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APPENDICI. 


APPENDICI. 


a.  LE  CHIOSE  IRLANDESI 

DEL 

CODICE  DI  SAN  GALLO, 


§  1. 

DELLA  PRESENTE  APPENDICE. 

Già  era  annunziato,  nella  prefazione  con  cui  s'apriva  il  pre- 
cedente volume  (p.  XV,  viii-x),  che  gli  Spogli  grammaticali  e 
lessicali  non  si  sarebber  punto  limitati  alle  sole  chiose  del  Codice 
Ambrosiano  e  che  particolarmente  si  mirava  a  abbracciare  in  que- 
sto tentativo  anche  le  chiose  del  Codice  di  San  Gallo,  del  quale 
intanto  era  offerto  un  buon  facsimile.  S' esprimeva  insieme  la  spe- 
ranza, che  la  pubblicazione  integrale  di  queste  chiose  sangallesi  se- 
guisse per  cura  di  un  celtologo  più  esperto  che  non  fosse  l'editore 
del  Codice  Ambrosiano.  Ma  gli  eventi  hanno  voluto  render  vana 
la  bella  speranza;  e  perchè  il  prezioso  cimelio  non  ripassasse  le 
Alpi  senza  aver  dato  tutta  quella  utilità  per  la  quale  s'era  qui 
chiamato,  mi  sono  dovuto  sobbarcare  io  medesimo  anche  a  que- 
sta fatica.  Di  che  i  compagni  di  studio  non  si  congratuleranno, 
per  avventura,  più  di  quello  che  io  stesso  non  faccia  ;  ma  spesso 
accade,  che  anche  il  male  porti  seco  una  qualche  parte  di  bene; 
e  così  avviene  in  questo  caso,  che  almeno  s'ottenga  un  qualche 
compenso  nell'aver  le  chiose  d'entrambi  i  codici  riunite  in  un  sol 
libro,  edite  a  uno  stesso  modo,  e  unitamente  considerate,  con  più 
facile  perspicuità,  negli  apparati  che  le  vogliono  illustrare.  Nò  il 
libro,  che  s'arricchisce  così  di  una  ben  preziosa  suppellettile,  avrà 
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per  questo  accresciuta  gran  fatto  la  sua  mole.  Poiché  ridotti  come 
saranno,  in  qualche  parte,  gli  apparati  che  testé  ricordavo,  riu- 
scirà non  molto  sensibile  l'effetto  dell'aggiunzione  di  quest'Ap- 
pendice. 

Sono  dunque  osservate,  nella  riproduzione  integrale,  che  qui  si 
fa,  delle  chiose  e  annotazioni  irlandesi  del  Codice  di  San  Gallo 
(n.  904),  le  norme  stesse  che  già  si  ponevano  per  l'Ambrosiano 
(1.  e,  p.  xiii-xv)\  Ma  all'incontro  per  ciò  che  s'attiene  al  testo 
latino,  che  è  la  Grammatica  di  Prisciano^,  qui  non  si  riportano 
se  non  le  parole  alle  quali  le  chiose  sono  apposte  o  si  devon  ri- 
ferire. Il  testo  latino  dell'  Ambrosiano  era  inedito,  e  ne  importava 
ai  cultori  delle  cose  bibliche  e  a  quanti  hanno  amore  alla  vene- 
randa tradizione  dell'apostolato  irlandese.  Il  testo  integrale  del 
Prisciano  di  San  Gallo  avrebbe  all'incontro  usurpato,  in  questo 
libro,  un  troppo  largo  spazio,  che  tanto  meno  era  legittimo  con- 
cedergli, in  quanto  l'Hertz  già  s'è  valso  ampiamente  pur  del 
nostro  Codice  nella  sua  bella  edizione  di  cotest' opera  del  gram- 
matico latino^.  Del  rimanente,  si  rende  facile  il  rinvenire  nel  te- 
sto di  Prisciano  le  parole  che  qui  se  ne  spiccano,  annotandosi  di 
continuo,  nella  intitolazione  delle  facciate,  la  corrispondenza  che 
passa  fra  le  pagine  del  nostro  codice  e  quelle  dell'  edizione  di  'Pri- 
sciano' curata  dal  Putsch,  le  quali  sono  citate  anche  dall'Hertz. 
Una  diligenza  affatto  superflua  sarebbe  finalmente  qui  stata  quel- 
la d'avvertire,  con  diverso  carattere,  le  lettere  che  s'aggiungevan 
nel  latino  per  la  risoluzione  delle  sigle. 


*  È  stato  notato,  che  le  trascrizioni  a  ecc.  ed  à  ecc.  per  an  ecc.  e  am  ecc., 
non  corrispondan  bene  alla  realtà  paleografica.  Ma  sono  trascrizioni  conven- 
zionali, che  la  necessità  suggeriva;  né  ora  sarebbe  facile  o  opportuno  il  mu- 
tare; e  sempre  basta,  che  la  cojivenzione  sia  costante  e  sicura.  —  Nella  ripro- 
duzione dell'Ambrosiano,  è  imitato,  come  si  poteva  meglio,  il  segno  pel  quale 
nel  Codice  è  indicata  l'abbreviazion  della  ^Darola  (p.  e.  am,  suid).  Ma  nel  San- 
gallese  ripetendosi  l'abbreviazione  con  molta  frequenza,  il  bisogno  di  semplifi- 
care il  lavoro  tipografico  ha  suggerito  di  rendere  quel  segno,  quand'è  finale, 
come  suol  essere,  per  una  semplice  trattina  (p.  e.  am-,  suid-). 

^  Abbraccia  tutto  il  Trisciano  maggiore',  che  vuol  dire  i  primi  sedici  libri, 
e  men  della  metà  del  primo  dei  due  libri  onde  si  compone  il  'minore'. 

'  Prisciani  institiUionum  grammaticarum  libri  xvni  ex  reccìisione  Martini 
Hebtzii,  in  Grammatici  latini  ex  recensione  llenrici  Keilii  (Lipsia,  1855-59)- 
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La  natura  diversa  dei  due  testi  che  si  chiosavano,  porta  con 
sé  che  le  chiose  sangallesi  riescano,  in  generale,  molto  più  facili 
delle  Ambrosiane.  Il  Codice  di  San  Gallo  è  anzi  il  serbatoio  che 
meglio  d'ogni  altro  si  confà  a  coloro  che  vogliano  tentare,  con 
quella  minore  intensità  di  sforzo  che  sia  per  ora  indispensabile, 
questo  così  scabro  tesoro  che  è  T  antico  irlandese.  Gli  è  anche 
per  ciò  che  potrà  parere  opportuna,  io  spero,  la  versione,  che  sù- 
bito aggiungo  (§  3),  di  tutte  quelle  chiose  sangallesi  in  cui  ^'ab- 
bia, 0  più  od  altro,  che  non  una  sola  parola  irlandese  equivalente 
alla  latina  cui  si  trovi  accoppiata.  Accompagno  anzi  una  parte 
di  codesta  versione  con  degli  schiarimenti  elementari,  che  valgano 
a  farne  quasi  un  saggio  d'esercizj  pratici,  secondo  l'idea  che 
già  si  era  annunziata  (1.  e,  p.  xv).  E  la  versione,  che  natural- 
mente dovea  esser  fedelissima,  l'ho  poi  fatta,  anziché  latina,  ita- 
liana, perchè  il  genio  del  linguaggio  neo-latino  adattandosi  al 
celtico  molto  meglio  che  non  l'antico  romano,  m'era  così  rispar- 
miata la  necessità  di  una  barbarie  eccessiva. 

Quanto  alla  descrizione  del  Codice,  ogni  parola  sarebbe  superflua, 
dopo  quanto  il  Nigra  ne  ha  saputo  dire*.  Non  restava  se  non  di 
metter  sotto  gli  occhi  del  lettore  il  Codice  stesso,  e  la  nostra  Tavola 
ormai  l'ha  fatto.  Nulla  dunque  più  m'accadrebbe  d'aggiugnere  in 
questo  luogo,  se  non  fosse  il  debito  gratissimo  di  rinnovare,  come 
fo,  l'espressione  della  mia  rispettosa  riconoscenza  alle  Autorità 
elvetiche,  e  in  ispecie  al  rev.  sign.  Idtensohn,  bibliotecario  della 
Capitolare  di  San  Gallo,  per  la  molta  indulgenza  di  cui  è  loro 
piaciuto  darmi  prova,  lasciandomi  il  Codice  in  sino  ad  opera 
fìnita. 


*  Eeliquie  Celtiche,  1,  p.  2  e  segg.  S'aggira,  del  resto,  tutt' intiera  intorno 
al  Codice  di  San  Gallo  questa  lodata  scrittura  del  Nigra  (v.  §  3). 
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§  2. 

LE    CHIOSE   DI    SAN    GALLO. 
P.  la.  Lett.  a  Glul. 

*  libralibus       ^  quosdam  errores  eorum  amore  graecoruin  etc.       ^  tanto 

*  quid  enim  herodianì  etc.       ^ post  illos       ^  ....  prò  uiribus 

P.  Ib. 

*  si  eos  imiter      ^  patris 
P.  2a. 

*■  dignitatis  gradas       -  in  omni  studio      ^  elaritudo      *  quorum  uterque 
^  tertium  ex  utroque      ^  quasi  ad  deum  deuoueo       "...  gloriam  etc. 
^per  singulos  etc.       ^  uel  corapositiones       *°  de  accidentibus 

P.  2b. 

*  de  denominatiuis      -  earum  compage      ^  de  constructione 

P.  la.         Lett.  a  Giul. 

^  -i-  ìihardaih       ^  atta  disc[ijrc  lalait-  ìnagc  coseich-  cid  acomroic- 

niu-       ^  inméitso      *  issi  't'  indiassa  rr.-.sshessò      ^  ì-  indead  in- 

nanìsin       °  ishuasneurt  dom  aradoidngi 

P.  Ib. 

^  -i-  ciinsamlar       ^  ssste 

P.  2a. 

^  -i-  inaflaithemnachtce      ^  -i-  hicach  ceniulfis  7  ecni      ^  -i-  indtaìr- 

dircus      *  -i-  indiassin      ^  -i-  trisfer  friu      °  am-  hid  dodia      ^  -i- 

cid  hec  cid  mar  indinducbdl  odia  tarJiesi  denmo  indlihuir  hith  ma 

de  do  huith  daitsiu  JdcomtJiecht  oco-j       ^  -i-   athitol  recach   lihiir 

arnaroib  citmasc  foir      "  -i-  ut  accentus  -d-  Id  -e      "  donalo  Mthe- 

cmongat 

P.  2b. 

^  -i-   dinaih   déaimnnichdecliaih       *  -i-  acoMs  mVis  etarndirainn 

hicomsuidignth      ^  -i-  dligeth  nimmognama  rami 
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P.  3a.  Lib.  I. 

*  sonum  sensibilem  aurium  '  a  substantia  sumpta  ^  quae  coartata  etc. 
^  quae  a  nullo  affectu  ■'  mentis  profiscitur  ^  ''ut  sibili  bominum  *  ta- 
men  ìnarticulatae  sunt  ''de  quo  sint  ^'"'quatuor  superiores  difB- 
rentiae  generaliter  uoci  accidentes 

P.  3b. 

*...  uocis  litteratae  ^  etiam  productae  uocales  ^  eorum  ^  a  litu- 
ris  ^  ®  etìam  ylementorum  uocabulo  '  ylementorum  ^  coeuntia 
^omne  *"  corpus  aliquod  ^' si  aer  corpus  est  **  quippe  cum  et 
tangit  etc.  ^^  latitudinem  *^  ex  omni  quoque  parte  *^  praeterea 
tamen  singulae  etc.  ^^  in  spiritu  ^^  nota  ylementi  *^  ex  qualitate 
*^  uel  quantitate     ^°  linearum     ^*  inter  ylementa     "  et  literas     ^3  ipsae 


P.  3a        Lib.  I. 

^  -i-  citabiat  cìMasa  ^  -i-  afólad  dianimmólngaitlKsr  uox  ^  -i- 
ex  aere  7  ore  in  unam  uocem  -i-  doimmtJiastar  frislondnintliu- 
clda  his  Jiisinmemam-  *  -i-  niastaider  7  nitimmorcarfri  slond  ni[nj- 
tliucta  ^  'i-  Jiua  duthraclit  ^  -i-  ni  (escomiai  ^  -i-  iscosmart  do- 
rétaih  indfet  *  -i-  nep7it[h]ìmorti  fri  slond  nintliuchta  °  -i-  cide 
^°  •{■  hit  cenélcha  sidi  doguth  ^^i-  cadi  gnuis  fil  and  ata  de- 
cJior  immefolngat  irianemnad  ut  diximus» 
P.  8b. 

^  -i-  hicoindc[i][u]lc  ingotlio  comther  chomraicthi  oìitrih  '  ì-  deithhir 
ìim  nàlitrae  oìchcenae  "  inani  *-i-  ualenomnaih  ^  e  -i-  tinliorta 
li-  quia  correptum  lego  7  si  a  lino  correptum  7  is  epenthe-  do- 
heir  -t-  nand-  doimolsing  fiiit  apucl  poetas  1-  ^  -i-  ocj^tar  doib 
ylementa  '' znandule  ^  caclididuil  \-  ^  hiuile  ^^  •{•  corp 
suin  ^^  7  is corp  ^^  -i-  canideithhir  si  clicatur  corpus  [etc]  ^^  in- 
dasian  ì-  inibiicai  V  lethit  '*  -i-  dindtrediu  remep'tlm  '^  cen- 
mitha  fodailt- indrann  insce  ^'^  -ì-  indasian  V  psili-  ^^-i-  not 
inchoisc  '{■  pronunciationis  -i-  in  chumacJitai  7  indfogair  *®  -i- 
Mtóraind  -i-  cruindce  V  dirge  P  uocalis  h  consonans  ''  -i-  oméit 
diflescaih  Us  hisin  tórunt  ì-  mad  óen  /lese  is  -i-  mad  diflisc  is 
•n-  ri-  ^^  -i-  magUosnathe  V  ìnafuath  \-  ishé  inglosndthe  cara- 
ct- innatit--,      -^ -l  cuacJitai      ^^  carachtra      ■'' -i-  derhaisndisin- 
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promintiationcs       ^^  Abussiuo  tameu       ^^  non  posse       '*  constare 
2'  non  do  literis      ^^  sed  de  pronuntiatione  earum     -®       ^*  nam  quan- 
tum etc.      ^*  nisi  postpossita  r- 

r.  4a. 

*  figurae      *  quibus  nós  utimur      ^  pronuntiationes      *^  denos  inuenian- 
tur  sonos  habentes  etc.      ^  hàmus      '  Praeterea  tamen  -i-  et  -u- 

*^  alternos  Inter  sé  etc.      ^^       ^^  positum      *^  quod  esse  ostendit  etc. 
*^  ad  earura  formas 
p.  ■Ib. 

*  siue  quod  simplicia  haec  etc.      ^  stabilia      ^  quasi  fundamentum 

*  signifìcatio  quoque  etc.       ^  una  euanescit  * 


derhfogir       "^^  -i-  indhuadairbHacli  hith       "  -i-  archuit  aisndisen 
7  fogiiir       ^® -i-  hitosiigsuin      ^'' ni  dichdrachtraib      ^* -i-  is  ar- 
cìmit  fog-  ni  rubanand  ni  archuit  scribind      ^^  [marg.]  stirpSo'o"!»'»'^ 
•r-  ante  -p-  and-  sudet  qui  legai-       ^'^  -i-  méit  asndoscribimd 
^' -i-  anasniarmuidigthe  -r-  ut  prò  r- 
P.  4a. 

*  -i-  innatóranda  *  -i-  laitnorib  ^  -i-  fogair  *  -i-  deicMhi 
^  càie  deich  cóica  ®  -i-  cécath  ''  -i-  iss-  aplus  reniepHhae  ®  -i- 
fogur  cecJitar  de  aralalsss  7  fog-  nalit-  [njaile  airriusom  -i-  e  ar  -ì- 
ut  hominem  ^  papirinus  I  litera  in  locum  u-  literae  posita  sicut 
optimum  et  maximum  dicimus  quae  antiqui  optumum  et  raa- 
xumum  dicebant-»  arba  bes  lasuidib  -u-  tarhesi  ni-  ut  pessumus 
prò  pessimus-  ut  priscianus  in  ante-?  ^^  [marg.]  archiimn  ^'  -i- 
anassuidigthe  '^  nifail  intes-  so  hisindlib-  romanach  ^^  ì-  do- 
chruthugud  ina  Ut-  foib 
P.  41>. 

^  -i-  airbit  comsuidich-  oafograib  Ut-  naile  maduellatar  -i-  conroib 
cosuidig-  Ut-  no  sili-  indib  frislond  geniten  sii-      ^  -i-  cen  diali 
^  quia  nicóir  infotha  ut  mail         *  -i-   indinne  bis  indib  riam  •{• 
inne  ainmnichthe-  issi  dm  ine  ainmnicli-  guthaich-  at'cbàl  treofc- 
sin  nibad  samlaidson  dì  maduelltis-  ri-     ^  -ì-  ladicdl      ®  -i-  tinaid  7 
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'  per  sé  prolatae      ^  per  anostrophen      ^  post  omnes  ponitur       ^^  qui- 
bus  latinae  dictiones  egent      **  in  commento       ^^somiuocales  etc. 
"  h  autem  aspirationis  etc.      **  et  sino  quibus  uox  literalis  proferri  non 
potest      *^  sibi  defendunt 

p.  6a. 

*  quantum  uincuntur      *  quae  seeundam  eie.      ^  sonorìtatem      *  semiuo- 

cales  autem  sunt  appellatae  ete.      ^  sed  qui  pieni  dii  uel  uiri  non  sunt 

^  putant ....  qui  nesciunt     "^  informis      ^  caloris      ^  ancipìtes      *"  uel  li- 

quidae      **  ante  inuentionem  v)  et  oj      *^  quae  ante  ancìpites  erant 

*^remanserunt        **  perpetuae  breues         ^^  productarum  loca  posesa 

sint 

P.  5b. 

* . . .  semper  longis       *  tam . . .  quam       *       *  inuenitur  tamen  etc. 


atbail  -ì-  facheirt  %  alios  sonos-       ^  ocrélad  ananmae       *  -i-  treim- 
pìUh      ® -i-  ordd  airic  fil  fuiri       ^^  aidlignitìr  dà  uadisi       " -i- 
hisintrdctad      ^^' itJié  se  innabriathra      ^^ -vis  airi  nistahur  la  -k 
7  q      '*  -i-  rami  insce  nit'gàbarade  dì  7  nirograigther  cenguttai 
"  -i-  adstiidef 
P.  5a. 

*  semiuocales  -i-  nochis  méit  formiaislich-  són  ^  -i-  inbindius 
iànaise  indegaid  nguttae-  ^  -i-  bindius  *  -i-  Ni  arindl  bed  leth 
ngotJio  nobed  indiò  seni  quia  isJmilliw  sed  quia  plenam  uocem  non 
habent  sicut  uocales"-  °  -i-  frethesbaid  naich  baili  dinddeilb-  ®  -i- 
Mthé  dodmainetar  insiti  idi  qui  r-  ^  -i-  michnithaigtJie  ®  -i- 
intesa  ®  i-  et-  fot  7  gair  "P  liquidae  -i-  hit  lechdacha  lesom 
intan  nàdfechtat  acht  oin  aimsir-  isfollus  asin  't'  nand  ainm  7 
nand  cumachte  legas  dólechdagaib  acht  isahnserad  nama-^  *'  -i- 
renairec  età  7  <o  ^^  -i-  coitchena  riam  et-  fot  7  gair  ^^  i-  dortiar- 
thatar  ^^  i-  hith  gairddisón  -i-  e  7  o  ^^  -i-  indluic  himbitis  air- 
dixi  -6  7  0 
P.  5b. 
l  -i-  bith  fotaisidi      '''  i-  emith  ...  emith      "  archiunn      *  cinithmuf 
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^  perpotuam      °  '  F  est  eolicum  digamma      ^  quod  apud  etc.      ^  eum 
autem  prope  sonum       *"  tt  et  /        **  postcauero 


*  u-  prò  consonante  *  cognatione  soni  ^  affinis  esse  digammae  ea  litera 
^  miror  liane  etc.  ^  sed  hoc  potestatem  literae  motare  non  debuit 
"  terminalis  nominura  inueniretur  "^  quod  minime  reperies  ^  qui  lo- 
cus  mutarum  est  ^  dictionibus  quas  a  graecis  sumpsimus  *°  hic 
quoque  error  *'  . . .  inuassit  latinos  *^  nulla  alia  causa  ^^  uisi  quod 
spiritus  *'' quod  si  esset  *^  spiritus  enim  *^  aliae  fiunt  et  aliae 
*'  fixis  labris  '^  quoraodo  p-  et  h-  *^  hoc  solum  interest  pronuntiando 
*"  cum  e-  tamen 

P.  Cb. 

*■  nec  in  sono  nec  etc.      ^  nullam...  eiusdem  consonantis  differentiam 
3  propter  nihil  aliud  scribenda  uidetur  esse,  nisi  etc.      *  in  eadem  sil- 


^  -i-  suthain  dà  lalaitnori  anisin     **  -i-  quasi  dixisset  nirhilit-  ade 
onaue       ''  V  carachtar  digai  quod  non  bonum        ®  ól        ^  emifh 
infogur  nisin       ^  °  dasis       ^  ^  -i-  lanuelitridi 
P.  6a. 

^  -i-  intan  m  his  arcJionsain  ^  foguir  ^  comocus  afogiir  dihli- 
naih  *  admacMtirsa  ì-  ismachdad  Iìm  ^  nicumscaicJithi  cuma- 
chtae  nairi  cedoiscana  si  ó  guth-  '^  forceinnfìtis  anmann  iute 
'  acM  aaiìH  féisin  ®  hiith  rclechdachaib  ®  nibhii  machdath  hetis 
gcdi  7  nothath  foraib  Unni  7  dà  it  latindi  am-  sodain  ut  dixit 
prius-   in  latinis   uerbis   placuit   -f  usque  faciov  '"  -i-  ardìu  f 

lalethguth-      ^^ -ì- treintsamailìna  sengc  comroircnecJi      ^'^  -andm- 
tar  duidchi  sidi  ónach  fochim  ailiu         ^^  tinplied        ^*  anisin 
^'^ atinphed       ^'^saiìii...   saini        ^'' tìmthastaih  V  cucaih       ^^  tri- 
hetdu  dlutai       *^  -i-  inter  -f  7  alias  mutas   i-  fogur  tantum  noda- 
déligedar  f rimuta  7  is  mutsi  araclmitsidi       '"  la  -e- 
P.  6b. 

^  eìuithi fogur  ....  emith      ^  indóen  foguir  ni  faildecJior  comfogair 
indiò       ^ni  roscribad  arnaill  nisi       ^la  -q-  7  lasingutai   doda- 
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laba  ■'  quod  si  ideo  alia  litera  ^  est  existimanda  quam  e-  ^  *  cura 
similiter  etc.  ^amittenti  u-  etc.  ^"^^  alia.. .alia  ^' cum  id  non  fa- 
cif;  *^  anguis  *^  augur  *^  iacur  *^  si  uelimus  cum  ueritate  con- 
templari *'  nani  y.  et  z  etc.  *^  asciuimus  *^  in  uersu  ^'^  quod 
si  sufficeret  ^^  quorundam  etiam  numerorum  figurae  ^^  habenda 
^3  sed  minime  hoc  est  adhibendum  nec  aliud  aliquid  ^^  ex  accidentibus 
proprietatem  ostendit  etc.  ^^  ^^  qua  caret  ^'^  quia  a  sé  uocem  non 
facit  etc.  *^  cum  nulla  sillaba...  in  perfecta  dictione  in  eam  dissinat 
(uel  per  integras) 

P.  7a. 

*  nulla  enim  syllaba  plus  duabus  etc.  ^  se  iuxta  possitis  ^  *  nec  plus 
tribus  consonantibus  continuare  potest  ^  quantum  ad  potestatem . . . 
aliae  literae  esse  ^  diuersum  sonum  "  quamuis  et  censorino  ^  i- 
dem  placuit  ^  tantum  enim  *"  et  consonantes  mouent  **  sine  uo- 
calibus  immobiles  sunt  *^  modo...  modo  ^^  in  eadem  sillaba  *Mn- 
cipit  syllaba       *^  antepossitam 


iarmorat      ®  -i-  arthaidhsin  nihélsa  far  -u-      "^  Ut-  sain       '  olclaas 
•e-  sain-  fri  -e-       ^  fri   -q-       °  dond   -u-       ^^  sain  ...  sain       ^^ -i- 
bad  Ut-  sain  -g   7  Mth  charac-  naill  di  am-  sodain  -i-  intan  -m-  ¥is 
nihélas  do  -u-  fri  -g-       ^^  nihelas  frie       '^  nathir       ^^matlimarc 
^^  caébh  -oo-       *°  Un  Ut-  lait-       ^^  -i-  ar  nibiat  inanmanaih  lait-  7 
ni  ercJmiretar  Un  Ut-  lait-  iar-      ^^  dorochuirsemar      ^^  doimmfo- 
hmg  fuit      ^^  anisin  ascribend  inter  alias       ^^  nanota  dram 
'-  bith  techtai       -^  nitedparthi  inso  armbat  Utre  nota  aram  ciascrib- 
tair  hifers       '^  alaill  sain       ''"  ni  failnach  naiccidit  taibsed  sa- 
inred  Utre  ani-  donad-  cliumacli-       ^^isósiddiu       "  ni  rela  aainm 
am-  gutli-  7  ni  diusclii  fog-  am-  osana      ^^  Ni  foircnithcer  nach 
rami  óg  indi-  si  enim  inueniamus  -uah-  [etc] 
P.  7a. 

* -i-  nibia  dimutaib  besJmilUu  in  oen  sili-  '  occi  ^  inóen  so- 
suth  sili-  ■*  trebrigedar  cechconsain  indegaid  araile  cengiitai 
hetarru.  ^  saini  arcJmit  cumacJiti  °  infogur  ''  adas  ^  ata- 
saini  Utre  arcJmit  cicmachti  ^inméitsc  ^°  toddiusgat  gutlinin- 
tm  ^^  nistuarascbat  feisin  cengidai  ^' cachlacein  ^^la  ì 
^*  tosach  sili-       *"  remisi 
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P.  7b. 

*  subsequcnto  uocali  in  eadem  syllaba  ^  ut  maius  peius  eius  ^  quod 
non  aliter  etc.  *  quam  si  ^  cum  superiori  etc.  "  cum  sequente 
"quamuia  sit  ^  proferri  debuit  ^  quod  caessari.,.  placifum  ^^  *' in 
sillabis  **...ut  iniuria  *^  proc[e]li[u]maticum  *S..  reiice  capel- 
las  '•'^  hiulcus  *^  eandem  prorsus  in  omnibus  uim  habuit  etc.  ^'  /" 
*^ab  ipsius  noce  profectum*^       ^^  prò  quo  caesar  etc. 

V.  Sft. 

'  quod  quamuis  *  adeo  autem  ^  modo  etc.  ^  hoc  ostendìt  ^  quan- 
do... inueniuntur  ^uidemur  hoc  sequi  'prò  consonante  -u-  *ni- 
uesque  deducunt  iouem  ^  nunc  mare  *"  nunc  siluae  **  pentola- 
mere  '^ueronensis  *^inter  endicasyllabos  phalegios  *Mioc  taraen 
ipsum 

r.  8b. 

*  auis  auceps      ^  lauo  lautus      ^  fautor      *  epigrammata      *  in  trepode 

P  7b. 

^  -i-  inóensill-  disi  ingiite  ìnadegaid       ^  comtis  aimnnidi  atriur 
^  nirubai  nacli   cruth  ailiu      *  óldaas      ^  ddintairnithecMas  f or- 
sindi  tóisech  frisìgutai  remi      ®  -i-  lasin  ngutai  ìnadegaid      ^  adas 
®  dofurgahtais     ®  -i-  andligednisin  nepJi  accomoil  ina  teora  Ut-  toen 
sii-       ^°  rofoltanaigestar      ^^  sder  ocsuidigiid  sii-       ^' arcJionsain 
diuit  insin      ^^  traig  cethargarait      ^*proclema-  sin  7  isarchon- 
sin  diuit  atd  i  and  cotarsne  sin  fri  hono-  quam  [1.  quia]  is  airdixa 
re-  lasuide-       ^"  huahéla-  eie-  dieit-  hiuleus-  patens-*-    [ete.] 
^^  -i-  potestatibus  1'  uirtutibus  rotlieclit  digairii        V''  -i-  caraclitar 
ndigai       '^  óndfogur  inméth  ìnadigai  doratath  ano-sin  donchuma- 
cìitu-y      ^^  -anasrochulaianainmsin  do  -u-  -i-  uau-      ^°  doìchosc  uau 
apud  latinos 
P.  8a 

'  anisin      '  inmdr      '  cachlacéin      *  ahuith  archonsin  diuit      ^  in- 
tan  aranecatar       °  àbuith   arcJionsain  diabuil       ''  tairhesi  -u  o- 
sone      *  dandichdet  snechti  ioiuis      ^  dandiat  muìr  ìcéin  naili- 
'"  pen-  herécdae       ^^  sili-  fordeib  daeti-  soni-     ^-  iieronenstce 
^^  forsa cenélae  metirsin       ^* -i-  buitli  do  -u-  oso  argnii 
P.  8b. 
'  comsuidig-  san      ■  diaruidig-  sóu      '  fortacMid      *  inna  forlit'di 
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^xerolopho       '  ut  dauus      ®  argiuus       ^  pauo       *"  ouum       ^^...    solet 
fieri       *■  p 

P.  9a. 

*  caelebs  ^  caelestìum  uitam  ducens  ^  quod  u  efc.  *  etiam  bruges 
^  institutionum  ^  oratoriarum  '  aufero  ^  Aspiratio  ante  omnes  uo- 
cales  etc.  ^  extrinseeus  ascribituv  uocalibus  *-°  consonantibus  autem 
intrinsecus  ^^  uocalibus  accedens  esse  uidetur  ^^  ^^  gj  dicam  eren- 
nius  efc.  ^^  uitium  *^  intellectus  tamen  permanet  '^  ut  buiusdem 
penitus  substantìae  sit  ^^  significationis  uim  minuat  prorsus  ^"^  hac 
considerata  ratione  *^  singulas  fecerunt  eas  quoque  literas  *^  ^o  q^ip- 
pe  ■*  antiquara  scripturam  seraamus  ^^  IN  latinis  tamen  efc. 
^^  in  pronuntiatione. 

P.  9b. 

■^  cum  sono       ^  non  est  translatum  ab  illis  in  aliam  figuram       ^  quod 


°  noraen  artis  isintrecliostu      ^  hisindluc sin  ìdsainriuth-  ì"  forsan 
nomen  ciuitatis      '' ddìie      ^gcdae      ^  gésachtach      '^'^  oj      ^^  ar- 
immgdbàil  ménaichthe       [^"'hró] 
P.  9a. 

'  óentaim  ^  celae-  dondi  as  caelestem  -b-  tarhesi  -u-  dindi  as  ui- 
tam -s- fZinfZi  as  ducens-  ^  ol  *  cid  ^  innaforcetal  '^  inasuì- 
haire  ''  arcélim  ®  isairi  is  rehguth-  siiidig-  atinfed  dosemigud  7 
mesru-  indfog-  indir  his  islgiitti  ^remibsón  ^° hitiannórachtsóti 
dolcthnugud  afoguir  *^  accidit  tecmaing  dogufaih  anisin  *"  do- 
foirnde  inson  7  afolad  inchoisig  ^^  trediglàiltinfeth  ^^  incois- 
sigafoìssd  cétnae  '^  -i-  conidhinunn  folad  dóih  ^®  -i-  ni  inchoi.. 
siglson  afolad  cétne  {-'v  inchoisig  ed  ria)  iarndighail  itinf-  ^'  din- 
tJie  intinf-  danaio  oso-  ''  oéndai  ocnìitre  dodéno  dib  hiscrlbunt 
''  càrachtra  naconson  7  intinf-  ^°  ìdemin  -^  hiiscribiuni  dacara- 
chtar  beos  •{•  carac-  finf-  ani-  dondgnitis  sen  yiC"  "^  ciaforcocimnl 
raigoil  sengc  hiscribunt  tdacarac-  isnaib  osonaib  nssst  rocrufhaig- 
semar  camaiph  im-  oen  chdrac-  -f-  tarhesi  -p-  cotinf-  inep'taih  la- 
tin ndaib-1  ^^  hifogur 
P.  dì). 
'  hifogur      ■  '  ofnjdentaóentorand  tarhesi  am-  naheliii        '  ol 
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^  nec . . .  minuit  significationem       ^  ìntellectus  intiger  manet       *  non  ali- 
ter  quam''       ^  uocalibus      ^  ex  quo      ^'^  iudicantes  efc.      *' quasi  con- 
sonanti     "copa  copa;  *'       *^nah       '^  apogope       *^  extremae  uocalis 
*'''  ex  superiore  pendens  uocali      **  quia  suum  est  interiectionis  etc. 
*^  abscondita       ^''absconditae  extreraitatis       ^Mn  fine 

r.  lOn. 

* ...  communes  sunt  cfc.       ^...est-g-      ^interp-e?c.      ^  siue  f-       ^hoe 
autem       ^  consimilis  est  quidem       '  in  ternis       *  sed  in  leuibus  etc. 
^motibus...  modolantibus       '*•  inuicem . . .  prò  se  possitae      ^*  ambo  prò 
aucpo       *^  immotabiles       *^  eadem  remanent       ^*  hoc  idem  seruant 

P.  lOb. 

*  abiiciuntur       ^  modo . . .  modo       ^  lippio 

r.  Ila. 

*  quod  similiter  estere.      ^...immotabiles      ^pedo       ^prodidi 


*  sliiindicl  afolad  cétnce  ^  iss-  afólacl  cétnae  sluindifae  ®  ninf- 
[sjain  ^  óldaas  ^  ar  ^  huadligud  incJioihnis  ^^  isairi  nohith  di- 
gaiiii  leo  ante  p-  shi  ^^  am-  hith  dochonsaìn  ani-  asndi  ^^  crich 
^^  agenitiu  •  arguttai  't'  atti  -p-  sin  ^Mnteriectio  inso  ^^  [abla- 
tio  infi-]  ^®  -i-  a  -i-  diroghad  -a*  diib  ^^  lenaid  dingutai  tliói- 
sig  ^^  -i-  proprium  -i-  issainreth  do  interied  gutJiformnigthe  co- 
trummai  thinfid  ^^  fornmchtJiai  ^°  indformiUchdetad  ^^  fodeud 
P.  lOa. 

^  ataat  alaaili  interiecta  and  itcoiichena  docacli  ceniul  ^  medónda 
etarrii  fog-  -g-       ^  medóndce  etarrn       *  iscmnae  lim  etir  -ph-   7  f- 

*  ataniedóndai  ^  iscosmail  afog-  -i-  cosmailius  fog-  heos  ''  •{• 
isnaih  tredib  *  -e-  t-  p-  is  airi  asb'tar  étruma  7  sìemna  liuare 
ìicid  tecJitad  tinf-  ^  donaihlil  hindigeddar  ^'^  cachae  tarliéisi 
aradi  ^*  -i-  is  cumae  leissem  hid  -f  ^^  -i-  itnephcìiuscaichti  na- 
teora  liireso  "  nalitre  cétni  ^*  ancplichumscugud-  am-  •]•  7  n  7  r 
P.  lOb. 

^  allàn  indarpe  hirecc       '  cacMacéin       ^  flinchaigim 

P.  Ila. 

^  anisin  cums-  -e-  in  -u-  is  cosmailsón  dà  7  intan  fondaim  -ì- 
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r.  sii>. 

'  sicufc  chremes  chremetis  ^  quod  callimaclii  quoque  auctoritate  con- 
firmatur  ^  affines  *  per  coniunctionem  uel  per  cognationem  ^x- 
quoque  duplex-      ^  hanc  exprimunt  sono  ut  meridies  etc.     'patrisso 

P.    l'2i. 

*■  pytisso  ^  affines  ^  peneultima  modo  producta  modo  correpta  ^  ut 
bos-  prò  /5j;       5  platanus 

P.  12b. 

*  paulatim        ^  fortis  forte        ^  patronus        "  tibicen        ^  par  paris 
^'"^  parricida       ^  per  sinagopam 

P.  J3a. 

*  sororicida    ^  aliquot  italiae  ciuitates     ^  tutor     *  tunc  hoc     ^  iacentem 


acunis-  in  -u-   hisechmadach-   tt-  choihecìna  7  quart-co5-. 
^  forcomaidder  -u-  7  o-  in  praesenti  7  in  praeterito       ^hraigi 

*  in-f  ineso?*  infechtsa 
P.  llb. 

^  analach  am-  legas  r  /ri  -e-  hisuidiu       ^ -i-  ius-  dlìgedlechtha  -n- 
post  -m     ^  coihnestai     *  freaccomol  cosmilse  fog-  7  iss-  san  desim- 
rechtaigedarsd  namma  ìnadead      ^  affinis  iscoibmsta  -x-  f?o  -g-  7 
•e-  7  Uid  cachae  alailiu       ^  fogur  -z-  for  -d-       ^  athrigwi 
P.  12a. 

'  dofuihnim       ^  coihnestai       ^  1'  -i-   intan  dofuarat  ind    e-  tim- 
morte  indeog-  iarfox-  -i-  as-  ut  in  ante  dicit      *  -i-  quia  y  u  grae-^ 
cum  est   aris  -u-  gaihes  engrac-       ^  proprium  feda 
P.  121) 

*  in  hiticc       ^  -i-  genitiuus  nominis  quod  est  fors  -i-  inhéstaid 

'  sruith  ath-       "  erocJiair  chétlaid       '  cosmail       '  cosmail  oircnid 

Inter  «//«>  oircnid  V  tuistid  aire-       '  cosmail  leiss  cacha  orr  im 

cara  fa  cescare-  r-       ®  [en  siZ^] 

P.  13a. 

'  sethar  oircnid       ^  ilchathraig       ^inill       *  hille       '' fossad 
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p.  i;?b. 

*  sacellum      ^  fur    ^  sicut  e  contrario  pu?  (1'  prò  pou;  *-bos)  prò  bos 

r.  14a. 

*  hoc  idem  sepe  fit  quod  ^'^  apud  eoles  *  TtviXut  Est  quando  tran- 
sit  in  consonantem  uau>  ^'®  '  sicut  e  contra  ^  exilem  ^  secundo 
loco  posita  *''flauus  ^' paulum  *^  pauxillum  ^^mala  ^^ma- 
xìlla      *^  uelum      *^  apertum  in  principio 

P.  14b. 

Mdentidem  *nuncubi  ^anceps  ^...intercipit -b.  ^stamen  ^  exi- 
lior      '  aggens      ^  agma  cuius  forma  eifc.      ^  et  uox       *"iggerunt 

P.  15ft. 

*  quod  in  hoc  ^  ^  immineo  *...propter  celeriorem  motum  Hnguae 
^findo 

P.  15b. 

*  IN  -uj  consonantem  tero  triuì       ^  aeneus       ^  [marg.,  v.  fra  il  celi.] 


P.  13b. 

*  nemed       ^  hrutJiacJi  V  ucrius  ignis  r-  ic-  do-       ^  o-  prò  ii-  hisuidiu 

*  •!•  7  nitaithminedar  deogras  bic-  uide  princi-  secun-  lib-  de  nerbo» 
P.  Un. 

^  nihil  dà  Msuidiu       ^  dliged       ^  nihelsa  dà      *  nihil  bic  dà 

^ -i-  addita  -i-  cenidep'sem        ^-i-  hifogur  digamsa  quia  is  -uau- 

aaimlisidi-  ^  -i-  fri  tairmthecht  hiosain       ^  séimtana       ^  -i- 

dond  •!•  aili  ind  •!•  tua déden sili-       ^'^  huide       ^^  tee       *^  heccm 

^^gruad      ^*  gìainesJiat      ^^  séól      ^^  réil  cersoilcthe  heoil  ocafog- 

isindlucsin 

P.  14b. 

^  -i-  idem   7    idem  fonóenchumi        ^  nn  7  ubi  -i-  indosa        ^  im- 

chenda      *  -i-  m-  et'gaib  -b-  ciicae      °  dliUh      "  semin       "  tacìitad 

^  carect-      ®  -i-  fog-  literae       '"  insnadat 

P.  15a. 

^  -i-  ol       "^  •[•  inibat  da  -g-  hetc  and  ha  •  g-  7  n-       ^  -i-  taortai  -v 

in-  7  mineo  1'  mina      *  -i-  soirthiu  de  inlahrad  diafairmfhecM  isin- 

litir  comfograigtJii  dodaiarmóraf       ^  indlung 
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*  Ne  autem  conìunctione    sequente        ^  cum  apostropho  penìtus  tolli- 
tur      ^  uiden      '  satin       ^  Sopliista      ^  in  a-  correptam  conuertitur 
^"pistrix       **  ornix  (uel  lapis  uictoriae)       ^'...loco  ••]>•  graecae  fun- 
gitur 

P.  16a. 

*  quamuìs  non  sine  ratione  ^  ^  moUiorem  *  uolubiliorem  ^  quam 
ps  ^  caelebs  'arabs  ^...■\i  autem  non  ®  exspeditior  *"quam 
ps  *^  apex  **suppellex  *^  exoleo  '^...exspes--  in  quo  uidemur 
facere  centra  consuetudinera  graecorum       *^  ponamus 

P.  16b. 

*  ipsa  consequatur  ^  3  glomus  *  suscipio  sustuli  '■^  unde  subtin- 
nio  eie.       ^abiiciunt  unam  -s-       ' -G-uYy^wav]       ^  ascisco       ^  auge 


P.  15b. 

^  -i-  e  in  -i-  productam  7    r-  dothorniuch  lege  uerbuin  post  7  ibi 
inuenies      ^  -i-  JiumicU      ^  [marg.]  aut-  ouium  foetus  (-i-  glanad  -u- 
7  S-)  aut  urentis  cui-  cap-  r-       *  -i-  andocoisgedar  ne  cornac-  -s- 
^  -i-  ne  fodaim  apostroiph       ^  -i-  uiclesue  «i-  ìnaci       ''  -i-  inìour 
^  -i-  fìsid      ®  -i-  iarfox-  -s-  cZii&      ^°  belua  marina  -i-  hled       '"^  hnaid 
He       ^-  A-  p  con  -s- 
P.  lea. 

^  adas       ^  -i-  doclaind   quod  noluit  1'  aliis  quod  fecerunt       ^  -i- 
moithiu     *  -i-  asoirhiu     '"  -i-  oldaas  •-;•      °  ointam      ^  -i-  arahda 
{-de)       ^  -i-  nisnarroétmarnisidi       °  -i-  soirthiu  sonu       ^"  oldaas 
^^  •[•  huasìetu       ''  -i-  z;freZ>  suppellectilis  nominati-  uetustus 
^^  ni  far-       ^*  -i-  iure  feidligthe  disi  inógi  7  s-  ìnatiarmoracht 
*^  eoa 
P.  16b. 

^ -s-  aiYe  ^  mado  coisgedar  ^  sed  tertiae  declinationis  7  neutruni 
•i-  comtherchomrac  *  f7o  &re-  atacliomsui-  fris  naJn  siti  '"  is  folhis 
nach  -h-  in-  s  in  praedictis  ar:::::  loc  tairmthe::::  di  -t  s-  sequen::: 
•e-  1'  t-  unde  [etc]  '^  -i-  indan  s  -i-  s-  aduerbii  1'  uerbi  '  -i- 
emnad  :::::::  relechdaig  liic       ^  docmrinr       ^  cwmcigim 
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P,  Ka. 

*  attamino       ^  quao  similiter  etc.       ^. ..  quanquam  antiqui  etc.       ^  aspi- 
ratìonem       ^  sifilum  prò  sibilum      ®  de  doctorum  indagine      "  agor 

P.  17b. 

*,..  in   uersu   scribebant       ^  dexteram   eius  partem  supra  literam  po- 
jientes  ^       *  exilem       ^  sinistram  autem  contrarie  aspirationis  ^       '  fla- 
tilem       ^  nunquam       ^  quu  loco  cu;  sillabae  ponebatur-  et  e  contrario 
*"  C-  nero  antecedente       **  hoc  quoque  motasse       *^  massa       '^  odor 
*^  ex  ipsa  scriptura 

P.  18a. 

*  quia  coniunctus  esse  uidetur  etc.      ^  Subiunctiuae  -e-  u-  etc.       ^quod 
binos  ptongos  etc.  *      ^  singulae  uocales       ^  IN  graecis  uero  quottiens 


P.  17  a 

^  -i-  ad  aslen-       ^  fri  -f      ^  -i-  is  miU  si  am  quanquam  -i-  cinitd- 
h  is  miU  quanquam  'adas-        *  afac        ^  quia  rohhu  digaim  ind 
•f-  hic  conducad  -b-  innaìoc      "  -i-  dindedim      ''  coiomercJdoither 
P.  17b. 

^  et-  litre  nihuaslitrih       ^  alleth  ólaim  deiss  i     ^  huas  lifir  sui- 
digthir  leo       *  sémi       ^  -i-  partem  graeci  habent  -i-  /  dasien 
®  -i-  dojpsìlen      ''  tinfesti       ^  nianihbad  liinunn  Ut-       ^  -i-  cid  in- 
chotarsnu  aris  -e-  tarhesi  -q-  thuas  -r-        ^°  -i-  remitéc  -e-  ì-  t 
^^  -i-  asuidigud  inep'tib  gcdib     ^^  da  -s-  tarhési  z     ^^  ainm  netha 
^*  .•;.•:  u-  indiò 
P.  18a. 

^  -i-  Jmare  as  accomolta  docJmmach-  isairi  adfét  de  hic  ^  -i- 
coit-  -e-  /ii7-  remsui-  7  foacomol  ^  -i-  /b^/or  dagutm  indeog-  air 
tliecìi-  cachgiitce  agutli  nindi  7  it  digutai  Vite  indeog-  *  Dip- 
tongos  graece  dia  1'  dios  1'  dio  duo  latine  ptongos  sonus-  dip- 
tongos  ergo  dualis  sonus  sicut  dialecticus  dualis  dictio-  ash'at 
alii  isdephtongos  asmaiih  and  -ì-  comhad  dephtoros  dodichseis 
innaleith  cJioms-  7  tonos  •!•  sonus-  [etc]  ^  nagutai  oindai  ^  Cin- 
dason-  nianseón  uaire  isindiguthaigthi  airdixi  dofuasilcth-  deog- 
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huìuscemodi  fiat  apud  nos  diarisis  peneultimae  syllabae  -i-  prò  duplici 
consonante  accipitur      '''ut  p-atta 

P,  ISb. 

*  compositae  dictionis  antecedentis  in  fine  est        *  sequente  uocali 

3  OE»  quoque  idem  patitur  *  prò  ab-  praepositione  -au*  ponitur  etc. 
^  -au-  diptongus  fiat       ^  -u-  redeunte  in  uocalem       '  cotes 

P.  19a. 

^  OE  est  quando  per  diarisin  profertur...  et  graecam  seruant  scriptu- 
ram  ^  id  est  oe  diptongo  ^  nec  non  prò  on  *boetorum  '  puni- 
ces       ^  moenio 

P.  19b. 

*  medeam  plateam       ^  nam  quod  etc.       ^  doricum 

P.  20a. 

*  -s-  enim  in  metro  etc.       ^  puls       ^  lanx      ^  asbustes       ^  squalor 

*  blandus      '  creber      *  pratum      ^  Ante  -m-  autem  inueniuntur  etc. 


dorruairthetar  diaimsir  uocalis  ash-    i-  in  consonante  -i-  inde  du- 
plex est--        ^  -i-  deog-  -a-  7  e 

P.  18b. 

^  -i-   hifoirciunn  nacetnce  rainne  his  isincJioms-       ^  -i-  indead  in- 

deog-  hisisincJietna  sii-       ^  -i-  afhbJior-       *  [postea  dìcit  aufero 

aufugio  dicimus  ne  si  afferò-  ri-]      ^  coheith      ^  -i-  andonaithchiii- 

redar  -u-  iterum     ^  lissc 

P.  19a 

^  -i-   quia  dofuasalcat  gic  oe  in  -u-  sic  latini       ^  arindeog- 

'  -i-  óldaas  aindlacli  1  ìt  x>  am-  gc  7  ahairitiu  ardib  osonaib 

*  innacenélsìn      ^  afracda      ^  daingnigim 
P.  19b. 

*  -i-  oroscaiged  -ei  (1'  i)  in  -e-  hisuidih       ^ -i-  isairi  nitàbur 
^  goda 

P.  20a. 

'  naicliimtha  z        ^  -i-  hith       ^  mcd  V  thesc  1<  sìicc      *  -i-  nepliad- 
nacìite        ^  dóenna-        ^  -i-  praeponitur   b-  i7o-  1-  sic  -e-  rl- 
^  didn      ®  sreiY/i       ^  -i-  ni  airecar  -b-  «a  -e-  remi- 
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r.  sob. 

^  ao-mcn  -  nisi  sit  prima  -s-  eie.  ^  tertia  •!•  uel  r-  *  uictrix  scep- 
truni  ^...ipsa  soni  natura  proliibente  ^  IN  fine  nero  dictionis 
contra  inuerainus  etc.  'uel  -e-  uel  t-  antecedente  -n-  ^  ...  prò  ra- 
tione  genitiui  ^  tamen  cognationem  soni  ad  hoc  procliuiorem  aiunt  '" 
**  euplionia  superat. 

P.  21a.  Lib.  II. 

*'...  tamen  etiam  singularum  eie.       ^  non  plus  quam      ^  Sape  inueniun- 
tur  prò  duabus  etc.       *  plostrum 
P.  21b. 

*  necesse  est        ^  sonoriusque        ^  in  compositis  quoque        *  Obiicitur 
tamen  buie  ^       ^...oblitus      '^  si    b-  in  secundam  syllabam  transit 
^  habere  communem      ^sed  hoc  nunquam  inuenitur      *°  Praeterea  etc.  *^ 
*2  perhibeo      *^  nee . . .  aspiraretur  uocalis      **  est  tamen  quando  in  com- 
positis 


P.  20b. 

^  sìuag       "^  •{•  r.ianip   -s-    hastoisecTi  innasyl- ■  v\-        ^ -i»  trlsUtir 
ini-  Jdtos-   syl-  hiid  -i-   no  -r-       *  ar  -e-  7  -p-  són  mfechtso 
^  -i-  huith  do  -h  post  et  •  r-       "^  -i-  frimùit  7  lechdaig  inadiad 
''  •{■  n-  re-  e-  nò-  t-        ^  -i-  liuare  is  b-  s-  1'  p  s-  his  ì  geni- 
° -i-  hit'  inainmnid  7  ingeni-  V  Inter-  psi  7  ps-       ^°  condib  -p-  s 
(loda  iuta-       '^  -i-  forh[iiJais- 

V   21a  Lib.  II. 

^  -i-  ceso  comprehensio  literarum  ash'r  camaiph  r-r       "^  oldaas 
^  ■[•  Mliic  dcog-      *  -i-  fén 
P.  211). 

^  -i-  isgnàth  ^  -i-  hindiit  ^  -ì-  cid  *  -i-  fristacuirther  ^  -i- 
(^o&'r  hicotarsne  do  ®  -i-  comhad  o-  7  blitus  dogneth  ri-  (i-  ob 
7  liuitus  7  per  sinag-  litus  -ri-  masued:)  ^  -i*  techt  do  -b-  7«Yo- 
SMc7i  sili-  ^  techtaite  ®  aratesed  Aò-  isìnsiìl-  tànaisi  in  his  quia 
itcomsuidig-  '" -i-  CenmithdinnaM  asruhart  -i-  oblitus  r- 
^^  FrituidecM  aile  anisiu-  ^- •!•  forgell-  ^^ -ì-  quia  ninihi  tin- 
fed  arhelaih  x-  7  n-  ri-  '*  -i-  conforcmat  dliged  inandiuite  in- 
menicc' 
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r.  22 i. 

*a  quacunque  consonante  etc.  *. ..alterutrum  '  *nec...in  quan- 
cunque  ^  sabburra  *  gibbus  '  gibber  *gibbevosus  ^  occumbo 
*°  succido       *'  obscenus 

P.  22U. 

*illusus        2  abrogo... arrogo       ab-  àn  -ad   praepositio  sii;  ^        ^  abdo 
^abluo        ^  obnitor        'bacca        ^  bucca        ^soccus        ^^abaddir 
"  boum       ^'...rationabilius     *^  assiduus 

P.  23a. 

*  Errore  tamen  seriptorum  hoc  fieri  puto  '  quae  sit  differentia  ^  eu- 
phoniae       *ut...in  alìis  transfera^ur  -d-  in  aliis  non 

P.  23b. 

*  ulcus       ^  mulxi        ^  nam  -h-  et  k-  etc.       *  cambises       ^. . .  uel  s-  uel 


P.  22a. 

^  -i-  niecen  aforcomét  adi      ^  Alterutrum  -i-  indaìanai-  lactantius 

dicit»   Utrum   anima   [etc]       '  -i-   hithé  sin  ìnaranna  aili  asrti- 

hart  tiias--         *  -i-  ni  hicach  osoìn  oosna       ^  -i-  ingor       ^  -i-  ttli- 

fìilac       '  -i-  cnocc       ^  -i-  cnocacJi      ^  ■[•  ob  7  cumbo  7  nihi  acum- 

\)oJiisin  indiutius  con  -m-  sed  cubo-  as-  ri-»        '°-i-  sub  7  caedo 

•i-  dofuibmm       ^^  -i-  ob  7  coenuiii-  1-  (-i-  lotJt) 

P.  22b. 

^  -i-  cuitbedach       ^  -i-  doaiihhitich  V  nioirdnim  l'  uaìligim       '  m- 

dixnaigedar       *  -i-  fuUugaiìli       ^  dofonug      ®  frisbiur      '  càer 

^  oàl      ^  assa       ^"cenila  liac  -i-  taidminedarsom  arcliiunn 

^^  -i-  znahao       '"  -i*  is  dligthigiii  acuniscugud  quam  afeidligiid 

"  «i-  tiandi  as-  assideo  -r- 

P.  23a. 

^  -i-  uarietas  immutatio-  7  muta-  uel  hoc  -i-  cen  achomtJiónd  -d- 

quod  uerius  est-      "  cideclior  -i-  ar  ni  dechor  m  hindiiis  file  liic 

sed  error  seriptorum     ^  hindiusa     *  -i-  ut  non  transferatur  I'  non 

•i-  nai  conicumscaigther  -d-  in  aliis  dicit» 

P.  23b 

'  cìiocc     ^  do  ommalgg      ^  is  airdircu  ep't  lirnson-     *  i   proprium 
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•t-  etc.      ^  mancus       '  hoc  idem  patitur 
r.  24 a. 

*  cum... hoc  idem  soleat  fieri  ^jrrjto  ^irriguus  *  consitus  ^  im- 
buo  "  competum  'illudo  ®  lippus  ^  arquitenens  *"  **  pelli- 
cio  *Mnterlita  *^  singraphum  *^  pellige  *^  pellucet  *®  lan- 
terna punica 

P.  24b. 

*  luscus       ^  cassis       ^  ceteris  nero  etc.       *  faex       ^  faux 

P.  25a. 

*  nisi  cum  sit  dictio      ^  et  piena  oratio  in  una  dictioue 

P.  25b. 

*  in  metro  necesse  est  ^  dictio  est  pars  minima  orationis  ^  construc- 
tae       *  in  ordinem  compositae      ^  pars  autem  quantum  etc.     ^  ne  quis 


nomen  regis  ut  oro[sius]  narrata  V  nomen  uestis  caimmse        ^  -i- 

ordd  dbbgitir  dorat  forsna  osona      ^  «i-  hadam  •{•  manu  captus 

'  acomtlioud  in  -r- 

P.  24a. 

^  -i-  acomtlioud  in  -r-       ^  todùrgim       ^  tursitnech-       *  -i-  consemi- 

natus  comcìilante  -ì-  o  7  sero       ^  osecraini       ^  héìat  -i-  o  7  peto 

'' dogàithaim       ^  fliuchdercc        ® -i-  ìiuasalgahdUaid  -  iivcon   eniiu 

graece  excelsus  dicitur       ^°  Ordd  ahhgitir  inso       ^^  -dogàithaim 

^^  etarfuillecMa       ^^  incomscrihndaith       ^*  air  Udì       ^^  astóidi 

*°  avi-  in  lochairnn  n  a:fracdai 

P.  24b. 

^  -i-  caech    ^  -i-  cenélae  Un     ^  cenmitJià  -f-     *  -i-  descad     '"  forcrach 

P.  25a. 

^  •!•  iw^e  4W^an  has  rami  intsìllàb     ^  -i-  in  cellug  insce  hiid  dictio 

P.  25b. 

^  «i-  /Vi  foimsidefaid  metair      ^  -i-  hicoindeiUgg  inna  innsce  óge 

^  -i-  cen  dualchi      ^  -i-  m  ordd  coir     ^  -i-  minima  -i-  is  ramisi  dm 

orationis     ®  -i-  oepred  iar-  is  pars  minima  orationis  cechtar  indalei- 

thesin  -i-  ui-  7  res-  quia  is  pars  minima  dictionis  sillaba  ni  pars 
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conetur  uires  in  duas  partes  diuidere        '  ad  totum  intelligendum 
^  quod  sillaba  pars  est       ^...dicendum  hoc  est  intelligendum  *"  aliquid 
habet       *^  non  omnimodo       *^  monosillabao  dictiones  possunt  quodam- 
modo  esse  et  sillabae  non  tamen  sincere  *^^*       *^  unde  si  dicam  etc. 
*^nec  tempora.  ..nec  significationem  *''' agnosco       *^in  ara 

P.  26a. 

*  stabulum       ^  eadem  a-  sillaba  peneultima  etc.       ^...gravatur       ^  per 
se  ipsam   syllabam  difficere  etc.       ^'^  nec  aliter  posse  examosin  ^  trac- 
tari^       'ordinatio  dictionum  congrua^       ^perfectam      *"quae  in  spe- 
cies  seu  in  partes  diuiditur       "  oratìo  dicitur  etiam  etc.       ^-responsa 
*3  honestas       '*  quibus  nos  caremus 

P.  2Gb. 

*  latini       ^  quamuis  integros  in  nostra  non  inuenimus  lingua  articulos 

^  nam  cum  dicimus       ^  significamus       ^...siue  magis  nomine       ^adde- 


orationis--         ''  -i-  doldni  chéibutho  inna  huilce  insce--        ®  -i-  oìas 
ì'ann       ^  •{•  heth  ep'thi        '°  -i-  sluindith  fólad  indepert-  ^^  -i- 

onach  mud  etir     ^^  •[•  udlaillu  mud  frisillaha  nddtóir'hdet  fólad- 
"  -i-  issi  iìitsillab  diuit  sili-  ellaig  raine  7  nad  sluindi  folad-> 
^'^  Ni  sluindi  sili-  folad  trée  feisin  manipsin  sili-  ssi  hes  rami  in- 

sce-ì        ^'^  Si  dicam  -i-  Fo::::  sili-  h  diuit::... .  rainn:: insce:: 

heid:-: " -i-  cemét  aimser  hes  indi       " -i-  cid 

folad  sluindes     '*  altoir 
P.  26a. 

^  -i-  muco  foit  ^  -i-  bara  -i-  mucc  foil  '  -i-  intan  ni  his  hicomais- 
ndis  *  -i-  solam  -i-  indsillah  diuit  ndd  sluindi  fólad->  ^  -ì-  ind- 
immdae  ®  -i-  oep'thae  eia  aiccent  7  cisi  aimser  derh  thechtas 
ri-  ' -i-  ìnafocul  ^  cenfuhae  cendualaich  ° -i-  cólàni  mtsliuchto 
^°  -i-  coil  7  cóim  V  idem  7  partes  quod  melius  ^'  liic  ostendit 
ceròidi  Jiimeit  7  lagait  anias  oratio-i  ^"  -i-  innafrecra  ^^  -i- 
féle  ^*  -i-  nintdnaic  acdrachtar 
P.  261). 

•i-  osni  ^  •{•  compositos  ut  apud  graecos  1^  huare  ndndunta- 
naic  acaraehtar  ciaridbcram  acéill  apronominibus»  .  '  isfollus 
nacli  mór  hrig  artic-  Unni-       '  -i-  ardointdm      ''  -i-  is  ferr  ainm 
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bant  etiam  uocabulura  et  interiectionera  efc.  ~'  igitur  non  aliter  ^  pos- 
siint  a  so  discerni  ^  nisì  uuiuscuiusque  etc.  *"  Proprium  est  nomi- 
iiis  *^  ^*  hoc  liabet  etiam  appellati©  *^  ergo  trea  una  pars  est  oratio- 
iiis  *^  Proprium  nerbi  *^  boc  babent  etiam  infinita  *^  quare  non 
sunt  separanda       *'  a  nerbo  * 

V.  27a. 

*  Proprium  est  pronominis  etc.        ^  nel  reddìtiua        ^  et  qualitatem 

*  generalem  ^  quod  est  suum  nominis  ^  '  quamuis  declinationem 
pronominum  babent  quaedam  ex  eis  ^  uis  et  significatio  ^  indiffe- 
renter  enim  etc.  ^"  multa  et  nomina  *^  quod  si  declinatio  facit  iudi- 
cium  etc.      *^  qualis  sit  dictio  *^      *^  et  participia  in  bis  putari       *^  non... 


dodenom  de  ^  -i-  indinteriecJit  nadrann  insce  lagcu  sed  apud  ad- 
uerbium  numerant  atarimet  comroirnich  inna  gc  laranna  isce  61- 
suide  as  rami  insce  laìait—>  ''  -i-  dedliguth  't'  inna  niltoimddensiìi 
isdegaihthi  igitur-  quasi  dixisset-  ni  fail  ni  nddidi  modligethsa 
fair  ulegaid  naconiroircnecìi-  ®  -i-  ofesta  andechur  ^  Manide- 
camar  sain  foìad  cacJiarainne.  '° -i-  asainreth  ^'-i-  ìdanìiia 
dilis  ''  -i-  proprium  -i-  torand  folaid  7  ine  am-  n  dondfoirde 
ainm  n  diles-  ^^-i-  inna teoirr annasa  is  óinrann  fardingrat-> 
^*-i-  asainreth  ^^ -i-  torand  gnima  l'  cèsia  r-  "^ -i-  Jiuare  do- 
foirndet  gnim  et  passionem  ^^  -i-  islahre-  andrà 
P   27a. 

^  -i*  iss-  sainreth  pronominis  a'suidigud  aranmmaimm  dUiiis  7  ni 
arindt  dà  nddsuidigthesom  aranmaim  doacalmacli->  ^  -i-  érreth- 
cha  airindi  asrenat  frecrae  dondimcJiomiirc  -i-  Doftlasailcef  anim- 
chomarc  immechomarcar  tri  quis  7  qualis  7  quantus--  ^  -i-  qua- 
lis 7  talis  -ì»  inni  ind folaid  Idsin  *  -i-  cenelaich  etir  maith  7  ole 
^  •['  proprium  -i'  di  ® -i-  sainreth  nanmae  torand  folaid  cenchin- 
niuth  p'sine-s  '  -i-  quis  7  qui  aris  far  diidl  nominis  ataat  malli 
olchcenae  -i-  quis  [sic]  7  talis  ®  -i-  afolad  7  inchiall  ^  -i-  Nihl 
dechor  etir  diali  nanmann  7  pronominum  ^°  cid  ^^  masued  sluin- 
des  indrann  ^^  •!•  Già  randdafuhis  indi  ^^-i-  cisi  rann  dogén- 
far  di      ^*  ar  is  diali  nominis  lasuidih        "  -i-  ni  cclastai 
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excutienda  *^  significationis  *''  sumraatim  *»  j^Qg  gj-go  inier  aduer- 
bium  et  pvaepositionem  est 

P.  27b, 

*  post  facere  tamen       ^  subaudio  est       ^  per  appositionem  etc.       ■*  tam 
...quam^       "^  uel  terrentius  nel  cicero        'separata       ^  modo  praepo- 
sita  modo  postposita      ^  Nomen  est  etc.      *"  unicuique  subiectorum  cor-, 
porum       ^*  rerum       *-  distribuit      ^^  dicitar  autem  nomen  *^''^      *^"*"  a 
tribuendo       ^^vviastv 

P.  28a. 

*  uniuscuiusque  substantiae  qualitatera  ^  communem  quidem  corporum 
qualitatem  ^  rerum  autem  communem  *  Species  sunt  communes  tam 
propriorura  eie.  ^  ut  Julius  ^  nomen-  cognomen  agnomen  '^  differen- 
iiae  causa      ^  sabinos  romani  ascìuerunt      ^  ad  confirraandam  coniunc- 


^'^  indfolaid       ^'' inddirmith  T  breuiter       ^® -i-  dir  indohrethirsòn 
oicc   hes  h  dohre-  7  hes  rems-  1'  efir  indohre-  sechissi  7  rems- 
mddodì'umenatar  àlaaili  nomhetis  in  ocn  rainn-> 
P.  27b. 

^  -i-  ardohre-  liiremsamugud  ^  -i-  ani  as  •  est  -i-  hiid  est  hifoet- 
secht  ^  •{•  TrecJwmaisnieis  do  inchosc  ócncheillae  *  emith  la- 
snaìii  ^  emith  ®  -i-  is  ncctar  de  '  hicomaisndis  ®  -i-  cach  la 
céin  ®-i-  herchóiUuth  folaith  '"  -i-  tiug-  7  tanaide  ^^  «i-  nepJi- 
chorpdae  ^'  -i-  doindnaich  "  her-  min  ^*  -i-  tindnacul 
^^  -i-  etìiemlagas  donadbat  liic  ondsun  gcdu  as  ■  noma  «i-  nomea 
Jiuad  ^'^•i-  gerind  '^ -i-  otliindnacul  ^* -i-  gerind  grecdae 
P.  28a. 

^  -i-  iwne  indfeUad  P  indfol-  ash-  hic  zwe  f?<75e  1'  doacal-  ash-  in- 
nadead  quando  dicit  et  communem  quidem  r-.  "  indinne  issi  as 
coit-  foìad  duine  huile->  ^  indi'dib  nihisonaih  atd  indilse  V  in- 
doac-  ^  -i-  ataat  cMtnaidi  1  diru-  hindilsi  ataat  dà  in  doacal- 
*  -i-  ainm  incJwisc  cenimi  *^  -i-  iss-  acognomen  són  lasnafiru  aili 
r-  ''  •{•  ardechor  etir  danainui  cosmaili  *  -i*  dochatliraraih  dóib 
hisinchathir      ^  -i-  is  do  remisuidigddis  doaccomol  macairddine  7 
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tionem       *".  ..et  inuìcem  sabini  romanorura       *' notantur       *^uel  sin- 
gulis  litcris        *^  differentiae  causa        **  unde  in  marco  etc.         *^  quia 
nullus  error  fit       *"  Nomen  est  proprie  uniuscuiusque  suum  etc.  *''^* 
^"  cognationis  coraraune  ut  scipio  etc.  ^°       -^  ab  aliquo  euentu 

r.  28b. 

^...inuicem  prò  se  possita  ^  et  quae  in  aliis  personis  sunt  praenomina 
^loco  nominum  ^  loco  cognomìnum  ^. ..  multorum  quos  eadem  sub- 
stantia siue  qualitas  "  siue  quantitas  ''  generalis  nel  specialis  ^  iungifc 
^  generalis  ut  animai  *"  corpus  **  uirtus  *^  specialis  ^^  albus 
niger  ^*  magnus  breuis  ^^  haec  enim  e^c.  *®  appellatiuis  ^''...  eo- 
rum  qualitatem  *®       *^sine  substantiae  consumptione*"       ^^priuatam 


indo€ntath->       '"  i-  DagnUis  dà  intsahindai  anisin  immenetor  -i- 
nosuidigtis  nomina  romanorum   ante  nominibus  suis->       ^^  -i-  no- 
taitir       ^^ -i-  róbu  óenlitrib       ^^-i-  dodecJior  fri  praenomina  aili 
"  -i-  huare  nddfail  praenomen  fricmdechraiged      ^^  -i-  cith  -m-  na- 
ma  scribthar  and  huare  ndddeligedar  /Vipraenomen  cosmail  do-- 
^® -i*  nomen  saindiles  cachoenfoìaid      ^' -i-  anca       ^^  Ani  as  no- 
men  lasna  litridi  aili  iscognomen  san  ìssps-  ani  ascognomen  leo- 
som  «s nomen  san  leissem       *®  -i-  inchoihnis      ^°  -i-  coitchen'dia- 
choihnius  -i-  domaccaih  7  auib  -i-  scipio  -i-  sàpide--        ^^  -i-  ua- 
thecmungg  gnimo 
P.  28b. 

^  -i-  cadi  ae  dosuidigud  aralailiu-      ^  -i-  hip'sonaih  sainih  -ì-  saini 
p'sin  hisuidiu-      ^  -i-  innanamnann  etargnai       *  -i-  doluc  inanan- 
man  incJioisc  ceniuil      ^  -\-  afolad  iss-  maithess  incoit-  mnomine 
" -i-  cid  maith  cidolc  cid  dlind  cid  etig-       ''  -{•  cid  hec  old  mar 
'  -i-  henair  fricachnae  andédese-       ^  -ì-  docach  anmandu       "  do- 
cachcorp       ^^  docach  neurt        ^'^ -ì-  arsainchenélchi       '^  ar  inni 
andédeso       '*  ar  méit  andedeso      '^  -i-  frecrae  memlian  ri-     '^  -i- 
trenaib        *^ -i-   innananman  adiect-       ^^Ina  anmann  iréna   dì 
ithé  doformagddar  donaib   amlianaib  adiectaib  dolanad  7  foilsi- 
guth  ine  indib  sicut  postea  dicit       ''  -ì-  cenforcenn  indfolaid  ché- 
ihnai       ^^  ■{.  niepil  afolad  cetne  isfolud  duini  h-  dogaibther  and 
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tam      '^  mdìi2Ìduis       ^^  atoma       ^*  communione  naturali  caret 

P.  '29a. 

*  fortuita  ^  et  in  proprio  etiara  appellatiua  intelligi  possunt  ^  ut  si 
dicam  uirgilium  efc.  *  per  excellentiam  ^  prò  uirgilius  ®  ut  uir- 
tus  'dea  ^pudicitia  ^Omonima  ^-nepos  *^  ut  magnus  pom- 
peius       *^  Sinonima       *^  Aliae  fere  omnes  species 

P.  29b. 

*  2  cotnprehensiuum  ^  suum  uniuscuiusque  ^  coruus  ^  altum  mare 
^  quaedara  huiuscemodi  ut  gradiuus  mars'  ^  nec  egent  adiectione  alio- 
rum  nominum  ^  communia  adiectiua  *"  Ad  aliquid  dictura  est  quod 
sine  intellectu  illius  etc.  **  nam  dicendo  '^  patrem  etiam  ^^  domi- 
num  quoque       *^  si  intereat       *^-'^  Quasi  ad  aliquid  dìctum  est 


V  doformagar-  ^^  dkqmrthe  " -i-  nadfodlait- frislond  nilfolad 
•i-  indiuidua       ^^  nephfodlaidi      ^^  doslund  lille 

V.  29a. 

^ -i-  int  tecmaingfhech  -ì-  tecmaingamin  ^ -i-  incoisgedar  anriian 
doac-  treanman  dilsi  ^  Asagnintar  as  n  duine  7  as  fdi  ìtan 
ash'ar  uirgilius  assagnintar  assin  doacaldmaiche^  tre  dilsi->  *  -i- 
tre  derscug-  fir  V  chath-  1-  ^  -i-  tar  hési  ®  -i-  coitchen  docach- 
neurt  '  -i-  nomen  handeae  ^  -i-  dorochair  indllsidi  oid  nomen 
^Z/pudicitia  ®  -i-  cosmail  aimlinechtliecha  r-  ^°  -i-  haue  *'  asin- 
magnus  dognithcer  andedesin  -i-  dil-  7  doacàl-  ^^  -i-  comainm- 
nichdecha  r-       ^^  -i-  file 

V  29b. 

'  archiumì  ^  -i-  ar  indi  ofetarrat  som  hignuisib  hilib  andéaimTi- 
neichthech  ^ -i-  miài  -i-  asainreth  ^  fiach  ^  fudomain  ® -i- 
am-  ataat  adiecta  oandmrechtnid  inddoacal-  ataat  da  indilsi- 
''  -i-  dorochair  ìdilsi  mart^  ®  -i-  cenmithà  inna  amliann  dilsi  diana- 
comlatar  bic  tantum-»  ^  •!«  doacaidmacha  *"  -i-  airniconUasom 
manihé  ani  huassssthgninfar  7  huanaimnigter->  *'  -i-  lase  asm- 
hiur  ''' file  atJiir  leiss  ^^  ■[•  file  chóiìudith  leiss  '* -i-  manihé 
^'  -i-  is  cuit  atóihthe  namd  isairi  ash-  quasi  -i-  similitudinis     '*  -i-  is 
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*■  quamuis  habeat  aliquid  confrarium       *^  quasi  seinpcr  adhaerens 
*^ab  ipso  nomino 

r.  30;i. 

*  non... significai  etiara  illud  ^  neque  eniin  ex  ilio  nominationem  ac- 
cipit  3  nam  quamuis  intereafc  ^  nec  Interimit  ^  liane  uim  habent 
^  dionima  '  uel  tetraoniraa  ®  cum  suos  seruanfc  accentus  ^  INfìni- 
tum  est  interrogatiuo  coutrarium  *"  quantus  quotus  ^^  quot  *^cum 
in  Icctione  eie.  *^  possunt  tamen  haec  eadem  et  relatiua  esse  **  et 
similitudinis  *^  talis  ^^  etiam  redditiua  dicuntur  *'''  uel  qualitatis 
*®  uel  numeri       *^incongruum       ^"  uestigia  relinquere 

r.  sob. 

*  Facticiuum       ^  sonorum      ^  ut  tintinabulum       *  Absolutum  est  quod 
per  se  intelligitur      ^  Patronomicum  est....  quod  significat  cum  geni- 


quasi  ad  aliquid  asolar  diib  huare  ronihi  ceclitar  de  sech  aìaill-> 
*'  -i»  cenocìfdcliotarsnataith   etarru-        ^^  -i-  is  cuit  atóihthe  huare 
romhi  cecJitar  de  sech  aìaill       *°  -i-  Ms  leiss  ut  dies 
P.  30a. 

^  -i-  ani  huanainmnichfide  *  sliùndithsem  aduiltetaid  cen  for- 
tacht  indanma  aili-^  ^  -i-  ciathela  indalandi  niepil  alaUl  *  -i- 
niairdhen  ^  •[•  ainmnigud  oen  folaid  hua  ilamnanad)  ^  A-  de- 
aimnnich-  ^  -i-  is  ar  sodain  doh-  exemplum  ^  -i-  dóig  limi  lied 
nacmY  praeter  qualis  7  comhad  cìrcunQ.ex.  far  snidili-^  ^ -ì-  e- 
crichdafu  ceniìfichomarc  nindib  ^°  •[•  isidméit  ^^■[■lin-r-  ^^  •[• 
inim fogna  7  issreithìegind  **  -i-  aithaisnclisnecha  -i-  tuasailcdecha 
doimchomairsnechaib-^  ^*  -i-  quantus  -i-  isheidméit  \'  uerbi  gratia- 
qualis  ìnainneso  noch  isrelatiuum  insin  insamlathar  dà  inifria- 
laili-  ^^ -i-  isderbsoìi  ''' -i-  hérredcha  aliud  noraen  illis  ^^ -i- 
tecmaing  dondfol-  hisin  -i-  infinitae  7  cominunis  ^®  -i-  tecmaing 
dondfol-  -i-  infini-  7  commu-  ^^  ecó'r  ^^  cmasechim 
F.  OOb. 

^  -i-  aforcmachte  -i-  nomen  de  sono  factum-  ^  -i-  ìnafog-  '  -i-  tinn' 
tin-  ofogiir  diaforcomnacair  tintinabulum  *  -i-  hùattiasailctliae 
hua  anmmaim  ailiu  doihórmuch  friss  do  aestóasc  acheiìle-     ^  -i-  ciall 
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tiao  etc.       "  hac  forma       ''  prò  qua  romani  cognominibus  familiarum 
utuntur  ^       ^  Marcelli       *"  corniliì       *^  quiqunque  eiusdem  familiae 
**  sicut  omnes  minores  *^      *^  thessei      *^  scipiadas      '^  loco  patronomi- 
corum 
p.  sia. 

*       ^  ut  emilìanus  scipio       ^  octauianus  caessar       ^  formae      ^  signifì- 
catione  denominatiua      ^  ut  euripides  non  euripi  filius  sed  ab  eurupo 
'  et  in  omnibus  fere  speciebus  nomiuum  etc.      ^  quae  tamen  amittunt 
^magnus        ^"latonides...  apollo         *Mliades...romulus         *^Abauis 
quoque  materuis       ^^'^^  inachides   filius   ionis-  epaphus  quae  filia  fuit 
inachi  *^ 


genitiui  nominis  cétnaidi  oaccomol  fris  indi  as  filius  1'  nepos  issi 
fil  isìdaitlierrecli—  *^  [-i-  "ides  ~  in  -des]  ^  [  -i-  forma  in  -des-] 
®  -i-  ainfii  nincJioisc  cenémil  iss-  file  laìait-  tarhési  naitherrech- 
taichthe  lagcu  ^-i-  inmarcélldai  ^^ -ì-  in  chornaldai  ^^ -i-  di- 
muntir  cornil  V  mar-  '"  -i-  maicc  7  hdiii  r-  -i-  is  follus  issin- 
magiiisin  téle  aither-  Ni  asliire  olddta  ni-  7  ani  -r-  "  -i-  ataóa 
^*-i-  indi  t[h]essei  ^^ -i-  ina  scipd[i]ii  -  ^vo  scipionidas  quia 
scipionidas  debuit  dicere  ^°  -i-  inengraicc  anùiae  aitherrecli- 
P  31a. 

^  -^ani      ^  -i-  inscip  emélendae  -i-  macc  emelii       ''  -i-  •iwcsesar  oc- 
tauienda  «i-   octaui  filius    fuit  caesar   7   non  est  filius    octauiae 
adeilb  atreiUhig  arh'ar    anaitherrech-  7  prò  patro-  hic  est 
*  [ 'i-  in  -des]       ^ -i-  derét  ailiu  roainmnicìithe  -i-  dcainmnich- 
•i-  ab  aliis  nominibus  7  a  nominibus  patr-   ®  -i-  diairisin  doratad 
foir  anainm  sin   quia  iss-  laithe  insin  rongenairso    ni  airindi 
rongenadsom  isindlm  sin-^       '' Uit  anmann  dilsi  hicach  n  deilb 
7  hicach  tarmorcenn  imhiaf  anmann  doacaldmacha->       ® -i-  intan 
atan dilsi      ® -i-  mar  -i-  magnus  ciuis       '° -i-  ishé  apoill  isin 
^^•i-  ishé  romuil       '" -i-  huathraib  amdthar       '^ -i-  indinachda 
**  -i-  ishé  epachus  isin       ^'"  -ì-  athair  amdthar  inachus 

Asc,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambr.,  II,  ^ 
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P.  31b. 

*  thes[s]idae  cecropidae  ^  id  est  athenienses  ^  aeneadae  *  romulidae  ^ 
^id  est  romani  'iussi  ^  consurgere  bellum  ^  in  {errnm  etc.  ^^  A 
fratribus  phetontides  **  unde  femininum  phetontis  ^^  poetica  licentia 
*^  communìs  apud  illos  **  hac  uti  *^  Jadis  *^  r.ikz'.oy^  prò  peliades  " 
**  eolica  *^  ut  phirradios  *"De  bac  igitur  forma  -^^^  uel  quasi  ab 
aeneus  aenides 

B.  S2a. 

*  quasi  ab  anchisios         ^  lertios      ^  pelew:,  pelides      *  per  sineresin 
^promethides      ®  epimethida      '  scipionides      *  per  sinarisin      ^centra 
regulam 


P.  31b. 

'  -i-  intlies[ed-]icìi  a  theseo  rege  atlieniensium      ^  -i-  cicrops  doró- 
sat  incath-  7  dichlaind  thessei  dóih  -i-  digcaib  dóib  huili     ^  -ì-  ind- 
ceneedai       *  -i-  romoldai       ^  Bomuil  doforsat  incathraig  eseneas 
rocinnset  indromain-     ^ -i-  romandi  huili     ''  -i- amtarforngarti 
®  -i-  hat      ®  -i-  docliututliasóere     ^^  -i-  ìfetontide  -i-  frater  fetontis  -i- 
aitherrech-  mascul-  obrathir       **  -i-  tre  indarpae  -de-  as  in  ma- 
smd     ^^  -i-  issi  poetica  licentia  and  tormach  ina  a-  tantum  7  ni- 
fil  imchloud  cenéiuil  nadiilland  ut  erratici  putant  -i-  mael-  7  cua- 
^^  -i-  docach  hélru  fil  lagcu  7  docacJi  ceniid      '*  [-i-  forma  in  -des] 
^^ -i-  incJieniuil  sin      ^® -i-  inpélecdae  pelei  filius      '^ -i-  dogluaiss 
quia  is  meinciu  dilnni  anaitherrech-  indes-         ^*  -i-  eolensta 
^^  inphirde       '^^  [in  -des]        ^* -i-  hariagolda  anaimsin  araslml 
masiubed  q-  non  fit  doanmwi  diles      ^'  -i-  Am-  bid  do  aeneus  7 
nirbucognomen.  challéic  acht  darigni  amin  sic  peleus  r- 
P.  32a. 

^  -i'  ani-  no  bed  nochni  fail  aria  inoensil-  forbeir  anaitherrechtaigthc 
sedi  acognomen  ni  sin  manilbed  indib  seni  sii-  im-  forbeir  sechani 
as  anchises->  ^  -i-  riagolson  rss-  ^  -i-  dosoither  os  in  ides* 
odéni  peleides  iar-  pelides  iarsuidiu-  *  -i-  treaccomol  '"  -i-  ìpro- 
mitliide' -ì-  horminis        "^  i-  ini  epi-        " -i-  inscipdae       ®-i-  tre- 
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P.  32b. 

*  per  sinarisin      *  IN  né  autem  desinentia  quae  sunt  iadis  linguae  ^ 

*  principale       ^  Acrisioneis  dane  fundasse  colonis  ^      '''ab  acrisione 
^idestdane      ^  gentilia      *"calchis      ^*  argolis      *^ciclasias      ^^  troias 
"Alia  uero  propria       ^^...cum  genitiuo  principalis 

V.  338. 

*  omnia  quae  possunt  esse  in  posesione       ^"^  caesareus  "    ^  martius 

^  uel  fixa  ^  sacrarium  '  armarium  ^  donarium  ^  quae  formam 
habent  possesiuorum  ^'^'romanus  ciuis  gentile  **romanus  ager  po- 
sesiuum  *^  eadem  et  propria  et  gentilia  et  possesiua  *^  Latinus  ci- 
uis       '*  latinus  ager      ^^"*^  Alia  tantum  modo  propria  formae  possesi- 


sanacomol  iddà  aimserda  inda  giitae     °  -i-  quia  ni  fildeog-  isnaih 
cogno-'  huataat- 
P.  32b. 

*  -i-  treaccomid  -e-  i-  indeog-       ^  Ni  huaifherrechfaig-  mascu-  Hit 
ìnaaitherrech-  in  ne-  acM  is  ess  cogno-         ^  ì-  incheniuiìsiii 

*  -i-  acogno-  honibi      ^  -i-  daua  as  maith  liàlaailiu  and  ni  fitem- 
mar  can  dób-     '^  -i-  Jmnaiò  aitrébtliidib  acrisiondaib  ammuntarsidi 
adrothrebsi  lee  ithe  conrótgatar  incathraig-       '  -i-  uand  aitJierrech- 
atd  anaitrebthacJi  -i-  acrisioneus  ishé  afoxlaidilairsidifil  sunt' 

^  ■[■  aprox^  son      ^ -ì-  anmann  ìnchoisc  cenéuil       ^° -i-  colchia  -i- 
ì  colchelda       ^^ -i-  argi  -i-  z  goda      ^^ -ì-  inciclasta       ^^ -ì-  infro- 
ianda      ^*  propiri  dilsi  anisiu  diaitherech- -ì-  oecat  beta  propiri  7 
detanaitJierrech->       ^^  -i-  inchétnidi  huamhl  anaitreh- 
P.  33a 

^  -i-  ani  atréba  leiss  ^  -i-  asoirc  càcìi  ^  -i-  airindl  atreba  cgsot- 
ciiin  *  -i-  airindi  atreba  leiss  adrad  martis-  ''  -i-  cenfodail  ce- 
nemi ^  -i-  sanctdir-  aridi  atrebarétu  nóiba  and  ^  «i-  scrin 
airuli  atreba  arma  and-  ®  -i-  airìdi  atreba  maini  idi-  °  -i-  ar 
cliuit  tarmorcenn-  ^^  -i-  coiùchen  7  chenelach  docach  cathrur  di- 
romanaib  " -i-  atir  rom[an]ach  arindi  atrcbat  romàin  and 
^^  -i-  conccat  afredesin-  ^^  -i-  cach  fcrdichlaind  latin  '*  -i-  air 
indi  atrebat  lait-  and  '^  -i-  arcJmit  tairmorcenn  7  non  posse- 
siua 1-       ^^  Aliter  tantum  modo  propria  -i-  nicucat  bete  gentilia 
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iiae       *^  ut  quintilianus       *^  ut  emilianus       *^  EX  eadem  forma  agno- 
mina  ci?r.      ^"africanus      "*  persicus      -' eiusdom  diriuationis      ^^prin- 
cìpalium        ^^  cardiacus        ^^  a  professionibus       ^^  mechannicus  ^' 
'8  grammaticua      ^^  aristotelicus      ^^  socraticus      ^*  rethoricus      ^^  pri- 
mitiuorum  similem  possunt  habere  significationem 

F.  88b. 

*  tracius  prò  trax      ^y quod  a  principali  accepit      ^mulio  mulionis 

^mulionicus       ^  mulionicam  paenolam       ^  illigneus       '  et  iliceus 
^  illigneis  pedibus       ^  iliceaeque  trabes       *"  raetuendaque      *Maxus 
^■marmoreus      ^^quernus      *^  colurnus      *^  faginus      '^spondeus 
*'  phoebeus 

P.  34a. 

^  SieTous  [  l.  herous ]       ^  eous       ^  more  ionio        ^italides       ^nam  prì- 


oecat  im-  liete  possisiua  7  propria^       '^  -i-   cosmailius  cìirru- 
^®  -i»  emilcndae  -i-  emelii  filius  -i-  ani-  hicl  emelidesnohecl  and 
^^  -ì-  posses-  arh'tar  as  nóentarmoirckmn  -i-  aitreh-  7  agnoa    ^°  -i- 
ar  indi  atreha  afraicc  7  r-     "  -i-  air  indi  atreha  persiani  7  rl- 
^^  -i-  fritti  trehdacha  1'  posse-      '^^  -i-  primitiuor-  Imandirhidigeddar 
^*  -i-  ar  indi  atreha  cardiam  (genus  doloris)      ^^  •[•  huafóisitnib  ina 
ndcine  frisgniat  7  ataimet      ^° -i-  arindi  atreha  inddnsin-ind  fiss 
asb'ar  michanicé       "  -i-  sechta-      "*  -i-  air  indi  atreha  idàn  ìna- 
litredach-        ^^  -i-   ar  indi  atreha  hésit  aristotil        ^"  «i-  air  Mi 
atreha  hesu  socrdit       ^^  -i-  airmdi  atreha  sulhairi        ^^  afolad 
P.  33b. 

^  -i-   no-   Idn  7  délhaitreh-  osim        ^  -i-  ón  hunud  -i-  libya 
^  -i-  custos  mulorum  -i-  echaire        *  airindi  atreha  miUu         ^  in 
ecJilas  mi'ddae       ^ -ì-  ilignide  ■  de  nomine  fedo  •[•  illigum  nomen 
arboris       ^  -i-  ilecde  •  ilex  nomen  arboris      *  huanaib  cosaih  liili- 
gnidib      ^ -i-  ìnatrosta  ilecdi      " -i-  isaichtlii     ^^ -i-  indihairhàis 
neininich       ^^  indi  atreha marmair       ^^  •{•  dairde  quia  fit  quer- 
cus  r-      ^^  -i-  coìlde  quia  fit  colyrus  coli      ^^  fagde  fagus      ^®  to- 
xalde  aridi  atreha  toxal  nand      ^^  -i-  fot  -ì-  phebus 
P.  34a. 
^ -i-  aridi  atrehanert       ••!•  arìdi  atreha  airther  quia  fit  eos  -i- 
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mitiuum . . .  corripitur       ^  lama      '  nocens 

P.  34b. 

*  infaustos      ^  lonas 

P.  35a. 

*  stlataria  '^  Alia  ab  officiis  ut  tabellarius  ^  mercinarius  etc.       *  prse- 
fectorius  ^  censorius       ^  coUariutn        '  plantarium        ^  in  pianta 
^motaria  ^"palmarium      **  ut  frumentaria  lex  de  frumento      **uina- 
ria  cella  *^  armamentarium 

P.  35b. 

*  uiolarium       -  rosarium      ^  uiridarium      ^  pompeianus      ^  romanus 
^rubrenus      '''anienus      ^  aniena      ^oleaginus      *"  colurnus       *^ficul- 
nus      *^  pópulnus      ^^  potest  tamen  et  hoc  [^romanus']  et  pene  omnes 


oriens     '  gcdu     *  -i-  ina  etaìdai  •{■  larina  7  tulla     ^  -i-  ni  cuma, 

Ihìi  7  anaitrcb-  quia  producit       ^  Zo^/i       ^  ercJioUecJi 

P.  34b 

^  w^^  chloth-      ^  •[•  aicmae  digcaib 

P.  35a. 

^  -i-  stlata   -i-  ethar       ^  -i-  atrebat  ni   triatimdireclit  am-  afreha 

infochrach  afochraicc-,       ^  taUaire  -i-  tabella      *  -i-  hnscerde 

^  cistae  -i-  qui  censum  praerogat     '^  -i-  amuinde  A-  miiince  1'  slahrad 

''  acclantae      ^Jiiclaidi      ^  amimscaigthe      " -i-  ani  atreha  hiiaid 

l'  mólad      ^^  -i-  reclit  frecoir  chéill  cniitJmechfae     ^'  -i-  ciiile  finda 

airindi  ogaih  fin  1'  ubi  uinum  uenditur  ut  -b-       '^  -i-  loc  inibiat 

arma  arindi  ongaih  arma 

P.  35b 

^  -i-  scotae  -i-  uiola      ^  -i-  hróinde  ì'  rosiae  -ì-  derosa  dindluih  fin 

•i-  luih  derc       ^  -i-  Mrda  -i-  uiridis        *  -i-  seruus  -i-  mug  atréba 

poìm])  leiss      ^  airindi  atreha  romam       "  dercaide  quia  fit  rubra 

^  aniendae  dianmaz  indsrotho  asb'r  amen     ^  aniendai     °  ólegcnde 

^^  coldde  quia  fit  corylus  nomen  arboris        ^^  fìciddac  ficulnia 

^^pópulus  -i-  nomen  fedo     '^  -i-  dogniter  anmannn  dilsidiih  am- 


38  II.  Appendici.      a.  Codice  di  San  Gallo. 

huiuscemodi  formae  norainum  propriorum  quoque  habere  significationes 
*■'  coruinus 

P.  36a. 

*matutinus  *matuta  ^...significata  uel  ut  quidam  Xsuxo^exv  ^  an- 
telucanos  ^  anserinus  ^  ALia  a  materia....ut  humanus  'centena- 
que       ^  capsa  capsanus      ^  De  mustelino  etc. 

V.  3Cb. 

*  quae  sunt  ultra  duas  sillabas      ^  a  masculo  quod  est  dimminutiuum  ma- 
ris  masculinus  factum  ^      *  tolletum  tolletanus 
P.  37a. 


*  lucina       ^  follis 

^  macer      *  libertus      ^  rufus      ^  excipiuntur  etc. 

'      ' nam  quod  a 

taurominio  etc.      ^  gentilia 

P.  37b. 

*  aper       ^  aprinus 

^  caper       ■*  eeruinus       ^  taurinus       ^  ferus       ''  le- 

porinus      ^  ouinus 

^  suinus       ^'uUus      *^  ulla      ^^  bellus       ^^  media- 

do[nJgnif[h]er  dindlii  as  romanus  cinid  airi  dob-  desimrecht   acìit 

ar  atreUhach  nand      ^*  -i-  fiach 

P.  36a. 

^fuinide      '  fuin      ^ -i-  issain  dofoirnàe  són  fris  inroitJmigud 

*  remdedóUe  ^  anser  -i-  gigrann  ®  hùrde  ''  -i-  cét  rdmce  fuiri 
^  comrar      ®  mustèla  -i-  ness  mùs  longa  mustellinus 

P.  36b. 

*  -i-  mad  desili-  nibhd  ^3^anus  regaid  intdiruidig-  ^  •[•  mas-  ma- 
sculus  Mad  ^  anasforcmide  *  -i-  esgal  1'  tenlach  -i-  census  quod 
tollitur 

P.  37a. 

^  taifncm      '  hólc      ^  séim      *  sóermiig      ^  -ì-  proprium  1'  derc 

^  hitaanmanaib  ìniis      ''Ardii-     ^ -ì-  ni  exceptaid  limi  són  ^Qà  re- 

gula       ^  cenélcJia 

P.  37b. 

^  torc  allid      ^  torcde      ^  gahor      *  damde      ^  tarbde      ^  -i-  test 

'' patnide     ^  cdircJiuide      '^  mucde       ^^  oendn       ^^  oónnat     ^"^  sai- 

nemìaii       ^^  medón  tairismid  V  gabaltaid       ^^  ainches      ^'^  del 
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stìnns  *^  fiscina  *^ fascina  ...àn  fiscus  *^  a  fiscina  *'  an  neutriim  a 
neutro***^       ^"fuscina      ^*  a  pago      *°  a  muto 

p.  .-iSa. 

*,..ideo  et  anser  anserinus       ^  beri  alternitatìs  causa  hesternus^ 

*  IN  teria  etiam  disinentia  etc.  ^  fabrateria  "  sabrateria  '  ueternus 
*sed  diuersas  habent  significationes  ^quercus  *°  quernus  *' co- 
rylus      *^  colurnus      *^  mensurnus       *^  lauinia 

P.  38b. 

*  Abussiue  tamen  poetae  prò  dardanio  posuerunt  dardanum  ^       '  aliam 
consonantem       ■*  tripolites       ^  a  carilibus  (uel  caral.)       ^  priuignus 
'pelignus      ®... diuersas  habent  significationes  efc.       ^pedester 

P.  398.  Lib.  III. 

*  cum  positiui  intellectu      uel  cum  aliquo  ^  participe  ^  sensu  possitiui  * 


^^  cis       ^~  -i-  fa  innadixnigedar  cecJitarde       ^* -i-  onechtarndi 
'®  -i-  fa  innud  fail  nechtarde  hucdàliu     ^°  gae  gona  éisc  ut  romani 
dicunt       '^^  ofich       ^'^  o  amlabar 
P.  38a. 

* -i-  cesu  •  in  •  ex  theit  •  is  •  ì  ante  us  and  uare  as  nomen   animalis 
'  -i-  ailidetad  dechuir  fri  •  aeternus  quia  hahed  hariagol  beri  be- 
ternus        ^  -i-  déthenachde        *  -i-  inna  hi  conosnat  mteria 
^  tólnaid  \'  cumtach      ®  -i-  ingor      ^  -i-  arbrici  cJiomarle  cidóac  in- 
duine      ^  -i-  atà  decJior  netarrii  dihlinaìb       ®  daur       *"  daurdc 
^*  coli      ^'  collde      ^^  mistac      ^*  ingen  latin 
P:  38b. 

^  -i-  arhuatigud  sii-      ^  darddnde       ^  manip  -n-      *  trechatharde 
^  carilis  (caral.)   no-  ci-  più-   comhed  caralites  lagcii  7  caralita- 
nus  Unni     ® -i-  lesmacc  -i-  prius  genitus     ^ -i-  tudraichthid  1'  gr- 

*  -i-  cachladrécM  diib  is  atrah  alaill  ni  atrah  cidnalii  atà  aitreh- 
thasJia  isinrecht  dà  anatrahnisin      ^pedes  traigtliech 

P  39a.        lib.  III. 

*  -i-  con  intsliucht  posit  ainmdi     '  -i-  sono-  oalailiu  fogoir     ^  rann- 
gahdltaith  V  ranngabàldu       *  ì-  scns  posit  ainmdi  im-  isidrainn 
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^  ulterìor  ®  magis  ultra  '  ^  quara  ille  qui  ultra  est  ^  interior  magis 
intra  *"hae  autom  comparationes  quao  ad  personas  *^  uel  res 
participes  ^- e/<^.  ^^  carentibus  casa  *^  detero  deteris  deterior  *^ut 
extra  oxterior  ^'Mutra  interior  *'^  ultra  ^^  citra  *^  citerior  ^"su- 
perioris  -*  iuferioris  ^^  prò  caelestibus  siue  uiuis  ^^  ^^  prò  mani- 
bus  "^  Adeo  antera  non  ad  ipsa  aduerbia  ^°  aduerbiorura  huiusce- 
modì  etc.  ^^  cum  magis  ipsum  positiuum  -^  aduerbium  significant  *^ 
^"  sumuntur      ^^  ex  accidentibus      ^^  qualitate 

r.  89b. 

^  detero  ^  potior  ^  hic  et  liaec  potior  *  potis  ^  alia  esse  ^  in- 
dulgens  '  sed  quando  comparantur  participia  transenni  in  nominum 
significationem  *  ^  Ab  aduerbiis  siuepraepositionibus  ^"etpenehaec 
**  de  agna  pascenda  ^^  citer  ager  *^  alligatus  *^  ad  sacra  *^  ex- 
ter       *^  extera 


rangabdldi  ^  exemplum  ìso  ararangahalda  as  rithart  ^  hire 
' -i-  cian  ^  cen  magis  friss  ^  inmedóncJm  ^°  innacomcìmtnlm' 
ma^cìlthiso  ^^  -i-  dop'sanaih  heodaib  ithé  sidi  ondelggaddar  do- 
p' sanai!)  ^^ -i-  dorétaib  marhdaih  són  ^^  nephdilledchaib 
^^ólcc  ^^  immecJdrach  ^^  inmedmach  ^'' cian  ^^  centarach 
^^  cenfarcJui  ^'^  indi  as  superior  ^^  indi  as  inferior  ^^- de 
nemdaisón  "^^  nò  de  hithhi  '1'  ite  mni -indóini  li  ^^  Ardéib  if- 
firnn  ''"  inniar  -i-  ni  ar  indi  nomhetiscid  inhiucc  •  ash-   seni 

inniàr  •  acM  isaridt  nadhiat  etir  '^  -i-  mandohreth-  asanairb'ar 
cumang  ainmde  7  huangainetar  comparaiti  "  Cofu  magis  lasin- 
posit  ìiisin  "^  asposit  "  -i-  Sens  magis  7  posit  leiss  iss-  bis 
isincomparait  hisin  hiadóbreithre-}  ^^  forp'sana  ^^ -i-  huanaih 
tecmaingthecliaib  ^^  -i-  ine  maith  V  [o][u]ilcc 
P.  39b. 

^  deniecim  ^  -i-  cumacMaigim  quando  uerbum  cumacJdacJi  quando 
possitìuum  '^  -i-  ón  bréthir  asb-  potior  -i-  cumachtchu-  *  •!• 
sainsamail  ^  sain  ^  dilgadacli  '' •{•  itanmann  Msuidiu  ma- 
ranng abaia  ®  isafolufh  ^  huare  oecat  andéde  ^°  -i-  aia  ni 
archiunn  •[•  st-  ^^  dlndinU  bed  scistai  ^'  -i-  atlr  centarach 
V  imechirach  ^^  bidciàmrecJita  1'  tecail  V  digen  ^^  dodéib 
e  chtrann     '"  hilar  neutair 
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P.  40-i. 

*  penitus       ^  penitior       ^  penitiorem      *  honoris  causa  suae  gentis 
•"^quam  ratione  efc.       '^non  posse  ad  multos  sui  generis  fieri  compara- 
tionem       "^  alii  autem  dicunt  hanc  esse  rationem       ^  tali  comparatione 
^  quod  cum  etc.       *"  fit  comparatio        *^  superlatiuo  possumus  uti 

*^  sed  superlatiuus  etc.  *^  paruo  superantem  demonstrare  *■*  maiu- 
sculus  *^  quid  autem  quod  accidit  etc.  ^'^  "  non  tamen  ad  totum  ge- 
nus  fieri  comparationem  *^  necesse  est  uti  plurali  *^^  Ad  omnes  etc. 
*"  conferens      ^^  et  si  siat 

P.  40b. 

*  anomala       ^  teneri  tenerior       ^  uim  suam       ^  hoc  non  facifc       ^  ne- 
quior      *  pinguior       "  conting[u]it....pares  esse  syllabas  genitiuo  pos- 
sitiui  cum  nominatiuo  comparatiui       ^  quod  ne  fiat       ^  non  sunt  ussi 
"magispius      **  huiuscemodi  est      *' sunt  quando  usi      *^ardui[u]sque 


P.  40a. 

'  -i-  pene  •  intus  -i-  imecìónach       ^  imnedónchu-        ^  ha  inmedón^ 
chu      *  fohUh  soire  ceneiuil  ìndgc      '"  oldaas      ^  ni  derscaigi  in- 
coparit  diliilib  acheneiuil  feissin-       ''  -i-  isdliged  ceni  andliged  do- 
gniat  gic  isindi  naddercsaigi  incomparit  diliilib  achenéuil feissin- 
^•i-  odersmgud  doncoparit  dihilih  acheneiuil  fess in       ^  ol     ^^  ind- 
dcerscugudsón         ^^  Atà  linn  cìicence  ni  asanarhara   dcerscugud 
dineuch  dihil-  achenéuil  feissin  -ì'  asup'lait-       ^'  ólpriscien  feissin 
^^  dcerscugud  dióen     ^^  màanu     ^^  cindas  ihhias  iarnacétbuid sem 
oidgau  dóibsem  inchruthsin  anasì/erat  nadmhed  ad  pluresv 
"o?  donecmaing     "  ni  derscaigi  dindhuiliu  cheneul  is dihilih  im- 
acheniiiil  feissin  diroscai  calléic         ^^  diróscai  dihil-  acheneiuil 
feisin      ^^  iss-  aplùs  insin      ''^  aconrodélgg       "'  adas  mdbeit 
P.  40b. 

^  nephriagóldai      ^  is  riagoldasón       ^  angutass       ^  tairmUhjech- 
for-ì'      ^ andgidiu-      '^  nih-  sin  7  itriagóldai  sidi      ''nochnicóir- 
son  acht  corop  màa  inóensill-  incoparit  iss-  aschóir         ^  mcno- 
gud  mateora  nguUae  iìTialle-      ^  ni  arrhartatarhith       ^'^  goiriu- 
l'Hata       ^- intan  ararulatarhith       '^oe^^'r  arduius 
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*^  asperrimo  atqiie  arduissimo      *'  egregi[i]sisìma      *^  ra-  cato 

P.  41a. 

*  industri[i"lorem       *  industri[i]or      ^  supradictam  regulam  non  seruant 

*  habent   -i-  breuem       ^  Plus   quoque   etc.       ^  esse  coraparatiuum 

'  multi  *  sed  singularìs  nominatiuus  non  inuenitur  nisi  neutri  generis 
^  plures      *°  acer 

P.  41b. 

*  quod  solum  cum  sit  quantum  ad  suam  uocem  ^  fixum  seruauit  liuius 
genus  ^  ^  A  sepe  aduerbio  possitiuum  etc.  ^  quirites  ^  propter  foe- 
nus  "^  cum  ordinis  sint  differentiam  numeri  significant  ^  alter  de 
duobus  <?fc.  ^       *"  Inuenitur  tamen  sepe  prìor  prò  melior  *^       *2  orco 

P.  42a. 

*  ad  multos  componitur        ^  u{;  prìor  turnus  etc.       ^  primus  se  etc. 

*  rationabilius       ^  cum  igitur  comparatiua  proprie  ad  positiuum  fieri  so- 

^*  is  foluss  dun't'  asriagoldu  leoso  ndd  mhiet  cid  int'sup'lati  huare 
nadìòibiat  nacopariti-ì         ^^  dothaìdhse  sup'lait  Jiuandi  as  egre- 
gius   egregior       ^'^  nicert  indflescsa  huasind  -m-  rl- 
P.  41a. 

^  •  Casianus  in  -x  col-  dicit-  industrius  (•!•  leir)  appetitor  ^leriu 
^  •{•  riagóltormaig  •  or-  forsingenit'm  ut  docti  doctior*  *  riagolsón 
^  cid  plus  ® -i-  as  comparii  ''  V  comparii  indias  multus  se- 
cundum  alios  7  is  firson  dà  airsisiu  infae  thucad  hic-  ^  acht 
coparif  neu-  nammà  inóthud  ^  lia  ^"fichair  lainn 
P.  41b 

*  olsodain  óin  ^  diaposit  ^  huare  astuidmide  inposit  cenfodail 
ceineuil  isairi  niteclita  nisi  unum  genus  *  -i-  posit  ainmde  do- 
denom  di  sepe  ut  extra  ri-  ^  aròmanu  ®  arluach  ''  -i-  dechor 
nuird  in  ari  filindih  7  it  amnann  uirdd  fosodain  *  cosmailius 
7  analach  ^  alter  ainm  dobinair-  issi  issi  cJietne  arani  sainige- 
dar  fri  liunàir-,       ^"  -i-  cesu  dechor  nuirdd  in  dram  fil  indih 

"  •!•  itanmann  ine  hisuidiu  7  ondelgatar       '^  dodia  iffirnn 
P.  42a. 

^  diróscai  dihilih  ^  tóisechu  noch  is  no-  nuirdd  hic  7  odelgthar 
calléic      ^  tóisigem      *  dodeno  odeilgg  and      ^  dodersciiguth  dipo- 
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leant      ^  comparatìuus  prò  positiuo  per  se  possitus      '  ut  tristìor  etc. 

*  ex  parte  significat  tristis  ^ 

P.  42b. 

*  comparatur  ^  superlatiuo  comparatiuus  comparatur  ^  comparatìuus 
ad  comparatiuum  comparatur  * . . .  an  improbior  etc.  ^  diuersae  signi- 
ficationis  tam ^ ... quam . . . firmiorem  '^  *  minus  stultus  prò  prudentior 
^minus  ineptus  prò  prudentior  *"  minus  bonus  prò  malus  *'  compa- 
paratur       ^^...fortior  magis 

P.  43a. 

*...quam  iustior  ^quod...comparatum  superponìtur  ^  per  se 
prolatum  ^  non  addens  quorum  ^...siue  terminationibus  ^  supra- 
dictarum 

P.  44a. 

*  sub  marte  ^  prò  cognato  ^  a  legislatoribus  *  comparatine  pro- 
fertur       ^  ecyxTOTaTo? 


sit        ®  cen  a  cìiondélg  frinech        ^  uenus  -i-  nirhi  lem  falid 
^  nirbulàn  hrón        ^  isandisfolliis  as  laigiu  óldaas  posit   quando 
dicit  oculos  nitentes-> 
P   42b. 

*  diróscaither       ^  dirósci  disup'lait       ^  dirósci  coparit   dicoparit 
* -i-  is  messa  indamprome  quam  indanfeìe  -ri-  in  ante       ^  i-  is- 
sain  intliucht  h'is  hicechtarndi  ut  est  hic     '^  inmeitse      ''  -i-  doh'r 
fritam  7  quam       *  trebairki       °  hed  trébairiu       ^"  ólcc       "  diró- 
scaither     ^^desé  insin 
P  43a. 

^  arhdfìriami  aenaeas        '^  doroscaithcer      ^  cenacJiondelg  7  ader- 
scugud  dineuch  sed  dofurcahar  triitfessin      ^  ingenitin  as  quorum 
®  ócachtharmorcnih  aimndih  7  hre-  7  dóbre-     "  -i-  intan  ad  cóideniar 
dicoparit 
P.  Uà. 

^  fonchath      ^  archohdelaich      ^  onaih  reclittàircidib     *  in  coparitit 
•i-  coparit  hi'iad      ^  coparit 
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V.  J4b. 

*  EX  quo  apparet  ^  duarum  excedunt  numerum  syllabarum  ^  nec 
rnirum  ''  uel  eo  plus 

P.  45a. 

*  per  genitiuos        ^  assumentia       ^  faciunt        "*  supradictos  gradus 

^  comparatiuum  est       ®  Est  quando  par  est       '  uincitur  *  compara- 

tiua  quoque  non  solum  augent  etc.      ^  sed  non  absolute  ^"  omnimodo 

^'non  posunt  tameu  esse  absoluta  etc.  ^^'maiusculus  "  minusculus 
"  quam  ego  sum       ^^  paruo  maior       ^^  ex  sese 

r.  4Bb. 

^Solent  autem  diramìnutiua  uel  necessariae  significationis  causa  proferrì 
^  reguli  ^  uel  urbanitatis  ^  fraterculus  ^  uel  adulationis  ^  maxime 
puerorum      '^catulaster      *  antoniaster  ^       ^^  patriciolus       ^'sergiolus 


P.  44b. 

^  iure  -i-  e-  airdixa  hipeneuilt       ^  it  Ila  désilldbchi       ^  ciasing- 
hat  àrim  désillab-  copariti  7  sup'la-      *  numero  sillabarum  -i-  nóit- 
liadesìll- 
P.  45a. 

*  forgenitnc  són      ^  positi  forgen-     ^  positi      "  copariti  7  sup'la- 
^  incoparit       ^  -i-  sup'lait  docoparit       ^  sup'lait       ®  sech  positi 
naconparite  oamhiat       ^  huare  his  ondeìgg  indiò       ^^  ócach  mud 
ómbi  odeìg       "  cencJiondelg  nindib  -i-  nibba  cenadcersciigiid   di- 
neuch  son->       ^^  mdanu      ^^  laigeniu       ^*  hiluc  posit  atei  ego  hic 
^^  inbecmdo  -i-  isbec  as  mao  olddiisa  -i-  is  bec  indersciigud 
'"  cenaodelgg  frirma  aill 
P.  45b. 

^ -i-  rabbi  uàrrecar  less  digbail  indfolaid  oidécen  suin  friaslond 
sidi  liuare  ndd  róbatar  suin  doslimd  indùilde-  incJioisget  ^  indri- 
gain  ^  Ima  acciàss  sidbairichthe  *  bràithràin  °  apeìaigthe  '^  sa- 
iìireth  domaccaib  apélog-  ^  acfhjatulàin  7  nibi  digbail  fai-  and  cai' 
léic  ciabeith  ind apélugiid-  ®  antonain  ^  HltJié  inmaicc  dob'at 
ìnaamnan  V  isforrudob'ar>       ^^ patracàin  -ì-  quasi  fuisset       "se- 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  III.       P.  608-13.  45 

*2  homuncio  ^^  homunculus  "  *^  parasitaster  *^  nepotulus  "  un- 
ciola       ^^maxilla       '^unaulla       20f^p(,r^ 

P.  4Ga. 

*  masculus      ^  osculum  quod  quamuìs  sit  forinse  diuiminutiuco  tamen  quia 
aliam  habuit  significationem  ^  etc.      ^  aliud  deminutiuum      ^  oscìllum 
^  pauperculus       ''  EXcipitur  uenter       ^  infra  uentriculura       ^  tenui  dis- 
tantia      *"  rima       ^^  munusculum       *-  crus       *^  tus       *^  sepiusculo 
*^  quamuis  a  masculino  uel  feminìno  comparatiuo  non  ueniat      *"  plu- 
scula 

P.  4f>b. 

^  rumor  ^  sororcula  ^  retis  -ti-  *■  pons  -ti-  ^  lens  -ti-  ^  securis 
'fidis  fidi  ^cuticula  ^quod  eum  etc.  ^'^  EXcipitur  lapis  ^Ma- 
pìllus       ^^  anguilla      *^  ungula 

P.  47a. 

^  curriculum       ^  corniculum      ^  geniculum      *  aculeus      ^  capitulum 


rìcàn       ^^  duinén       ^^  didnenet       "  cac7i  ndigabthach  hudlaiìiu 

^'^  fuirseràn       ^'^liiiandi  as  nepós       '^  uncia  ungac       ^^  gìainine 

^®  -i-  co&ecZ  decJiur  et-  h  ddn-  ulla  -i-  ulla-  intairmorciùmi  7  ulla 

dimi--is  do  iJmcad  an  •  una-  r-  1-       ^^  gabul 

P.  46a. 

^  /ercM*     ^  <7ÌMaw  1'  6óc      '  -i-  sain  l'poc  7  pócnaf  1-      *  digab-  naill 

^ ssssasc-  r-     ^hoctun     ^  -i-  wi  uenterculus  dogni     ^his  hron- 

nait      ^  andecliriggedar      ^^  JmandìiUthi  séim     ^^  dandn       ^^'ero- 

clmir      ^^  luib       ^*  inmdncdn       ^^  cenidfilcdparit  masc-  1'  femi- 

leiss       ^^huillénu 

P.  46b. 

'  clii     ''  siur  nat      ^  Un  \'  rete      *  drochat     '"  cenele  netha     °  Udii 

''  tét      ®  tonnait      ^  anisin       '°  huare  naich  ì  culus  cula-  culum- 

dogni  digah-       ^^  ìecdn       ^^  escsssst      ^^  cróa  (ingen) 

P.  47a. 

^  comsrethsón      ^  adercéne    ^  almne  glunae    *  sndthatash     °  ccn- 
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^  uulpecula      '  recula       *  uopres      ®  nitedula      *"  mercedula      "  apes 
**  apicula       *^  non  feram       **  uetulus 

P.  47b. 

*  sus     *  tyro      ^  carbo      *  ^  carbunculus      ®  corculio       '  loligo       *  ho- 
muncio      ®  fur      *°  furunculus       **  agellus       *^  anellus 

r.  4  Sa. 

*  nisi  primitiua  eie.      ^  paulus      ^  paululus      *  mala      ^  talus      ^  faciunt 
iterum  deminutiua      '  columnella       ^  EXcipitur  rana       ^  eandem  for- 
mam       *"  capra       '^misellus       **EXcipiuntur  in  ra-  dìsinentium  e^c. 
^^  arula       *^  terra  terula 

P.  48b. 

^  tigillum       ^  cerebrum  (uel  ere.)       ^  flagrum       *  sacellura       ^  EXci- 
piuntur  a  disìnentibus  in  nus-       *  uillum       ''  pannus 


tat  iss-  acennhartsóìi  Unni        ^  sinncìienae        ''  -i-    rétan-   regula 

iin-  quasi  rectula      *  driss      ®  nitedula  animai  est  quod  in  siluis 

inuenitur-  sicut  ignis  efulgens  quod  apud  graecos  dicitur-  'ko^.^ìsiso; 

-ì' liiacharnn-)     ^'' fochricnet      ^^hech      ^^  hechciu      ^^  niaisndiusa 

^*  arsidàn 

V.  471). 

^  mucc       ^  ócniil       ^  richis      ^  richisan       ^ -i-  carmocol  órdae  -i- 

arachosmaili  indóir  friricMss       ^  cruim  mar  ut  simpho-  dicit 

^  -i-  hronsslog  -i-  soccsdil  genus  piscis  ut  is-  dicit      *  diiinàn 

^  tdid       ^°  tdidàn       ^^  tirthat       ^^- dnne 

P.  48a. 

*  Ijositi  nadsss      "  hec      ^  hecdn      *  glaine      ^  odhrann      "  digàb- 

thacJia  hudlailih         ^  columnat         *  Jmare  nàd  nemantar  •!• 

^  emnad  h      ^'^  hcirp       ^Hrogàìi       ^^  Jmare  nàd  netnnat  -l- 

"  alióirnaf       ^*  talamnat 

P.  48b. 

^  clethnat       ^  •[■  crìathar       ^  -i-  srogéll      *  nemed      *  /««are  a^a- 

colonna  ìnadìgah-  friacetnidi  annàd  foirxìrct  inocnsil-       '^  finan 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  IV.       P.  613-619.  47 

P.  49a. 

^  urceus  ^alueus  '' luteus  ^  malleus  ^Excipitur  antonius  "eri- 
tius  hic  noster  antoniaster  est  "^  lutea  ^  mollia  ^  pinguit  ***  uac- 
cinia  calta  ^^unciolam  ...  deuncem)  idem  in  eodem  domo  nullam 
culto  palliola-  *^  in  eodem  unciolis  sex  etiam  *^  palliolum  paucus 
pauculus  et  palculus  **       '^tantus       *^puellula      ^^  dentatam 

P.  49b. 

'  sefrulam      ^  aqula       ^  equa       *  equla      ^  parasitus      ^  senex      '''  se- 
nicio       *  cuniculus  (con.)        ^anniculus        ^"fribolus        '^canicula 
** . ..  uel  scuta  id  est  rotunda  forma      ^^  q[u]alus       *^  casillum      ^^  pi- 
strinum       ^®  nubilum       "  glandium       *^  intestinorum      ^^  ensiculus 
^''betacius      ^^maluaceus       ^^       * 

p.  50a.  Uh.  IV. 

*  a  uoce  primitiui       ^  non  ab  aliqua  speciali  significatione  ^ 


P.  49a. 

^  cilornn     ^  ?o^/ior      ^  i-  derg-      *  or(7(?      ^  «i  antoniolus  dogni 
^  arnantonànni  intisiti        ''  -i-  derg       *  ar^i      ®  osuidigedar 
^^  madcercae  fróich  -i-  ondsuiddeirc      "  inungainet     ^'  óen  desim- 
rechf  so  oex)'  and  unciolis-       ^^  hróitene       '^  7  óthathnat'      ^^  mét 
^^  digab-  hualailm      "  fiàclaich 
P.  49b. 

^  glasàn       ^  usceàn        ^  làir         *  laréne         '"  fuirsire       ^  sen 
''  senàn      *  aimsid  V  foramen  in  muris  1-      °  Uiadnide      ^'^  cuit- 
hide  ■[•  fribolus  fere  oblilo  dignus   -i-  m  ferr   ìeth  scripul 
^^  cudn     ^'^  cricind  sciath     ^^  diab-     ^*  clehéne     ^^  cucannV  midenn 
^'^  doinenn  ri-  ic-         ^''  glaine  h  airmte         ^^  macoilchomcG 
'^  daidhenc       ""  hcthccJi  h  hraisech  genus  boleris  ut  ic-  dicit  si- 
mili- malua       ^'^lemnat     ^"  [marg.  infer.]  polibius  medicus  dicit: 
Nouem  glandulae  -i-  nóisetJiir  -r- 
■*  [ib.]  Cani  r orna n da  -ó  ■  is  fir  son  :  ::: 
P.  óOa.        Lib.  IV. 

^  óndannnm  ó  dir-       ^  nitecJita  sain  intsliucM  andfcissin  Jman- 
ainmmnigthae  ut  patro-  7  poses-  r-       ^  i-  hnarc  ndd  ssùtadadss: 
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^  Nam  et  patronoraica  et  posesiua denominatiua  sunt  ^      ^cumsi- 

gnificationem  suarum  non  seriiant  forraarura       ''' eas  ...  noncupauerunt 
deuominatiua      ^  a  fruge  frugi      °  a  nihilo  nihili       *"  ceruix      ^'  tri- 
bunal      ^^  pugil       *^  nequis      **  nequam      ^^  oliuetum      *^  rosetum 
"  tentorium      *^  stabulum      ^^  lacunar      ^°  calx      ^^  calcar      ^^  caessar 
*^  equester      ^*  macer       ^^  senator       ^^  primas      "  optimas 

p.  eob. 

^  pedes  ^  eques  ^  teges  *  saepes  ^  strues  ^  strages  '''  lepos 
*  aito  ^  uifcabundus  *^'  audax  *'  picenum  *'  picens  *^  tiburtum 
'^...ante  a-  nel  1-  nel  n-  nel  r-  *^  acrimonia  *^  armatura  *' nisi 
sìnt  regionum  nomina  ^^  et  quae  ...similem  habent  *'  ^^  quae 
secundae  quidem  sunt       ^^  pudicitia  P.  50a-50b.  * 


grae  saingnuste  dia  inni  ani-  acìidchofatsat  gnusi  doacal-  ólcJienae- 
patro-  posses-  ri--  ani  hacJwitchen  doaibsem  liuìli  iar-  ■jsnomen  di- 
les  dosom-ì       *  isairi  asbiur  frit  iscoit-      ^  -i-  is  nomen  cenélach 
docachae  denominati-         ^  -i-  huare  nàd  forcmat  ininni  saindilis 
mandélh       ''  -i-  inaili  nàd  tidetssnagnùsi  rcmepHliai        ®  Jmandi 
as  friis  V  fruges       ^  huandi  as  nihilum        ^'^  hràge        ^^  socliuide 
V  trébun suide  V  rig sui-        ^' cuanene        ^^  n-inech        ^*  écmacht 
arindi  nàd  cumaing  maith  dodend-       ^^  oìachaill      ^^  roschaill 
^'' pupall        '^  tairissem        ^^  druim  chlae  -i-  donaih  clùasaib  lite 
isindruiìJicJdae  indainmnigudsin       "^^ sai  \^  lue         "^^  cinteir 
^^  esartaid        "  marcach        ^*  cóil        "^  sendtoir       ^^  airecJi  1' 
tlióisecJiaire      ^^  aire  V  sainsamail 
P.  50b. 

^  traigtJiech  '  óinecJiaid  '  ditiu  ^  félmae  ^  sreth  ^  àr 
'  sidbaire  ^  imimgabai  ®  teichthech  -ì-  similis  uitanti  ^°  léte- 
nach  "  bidè  ^^  bidè  *^  ci-  -i-  masued  '*  -i-  habent  1-  ante 
•a-  similiter  -n-  7  r  ante  a  beos  ^'"lainne  ^'^  armthatu  ^^  -i-  ni 
dìo-  arafóimat  sidi  ocacrutJiugud  óanmanaib  diil  tanisi  sed  is  -a- 
tantum  ssr-  genitiuum  nominum  secundae  declinationis--  ^^  cid 
^^•i-  medón  teste-  san  '^'^  iar  teste-  -^ -ì-  fole 
P.  50a-50b.     ■^  [ogm.]  feria  cai  hodie 
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P.  51a. 

*■  uiolentia        -  teucrus        ^  teucria        *  ignominia        ^  INueniuntur 

*  parsimonia       '  quaerimonia       ^  cautus       '  cliens  -ti-      ^"clientela 

P.  51b. 

*  candela      *  omnimodo  ...nel  natura  uel  positione     '  ofiBcina     ^  cecina 
(nel  -qui-)       ^  et  colina       ^  far       '^  farina      *  la[n]terna       ^  sagana 

'"  cum  illis       *^  indeclinabilia       *^  sicut  mancipi  *^ 

P.  52a. 

*  *  et  cordi      '  catus      ^  capito  *  a  labe      ^  leno      *  epulo      '  epu- 
lones       *  abolitio        ^internecio  *"  uirago       *' ferrugo       *^  erugo 
'^margo       *Migo       ^^necmirum  *^  acredo        ^^  dulcedo       **  inter- 
capedo 


P.  51a. 

*  écen       •  troiànde       ^  trói       *  arfóim  coms-  ìadir-       ^  ni  »a-  ara 
fóimat  sed  is  monia       ^  inmaisnige  1-      ''  alrégem       ^  faitech 

^  co  cele      ^^  cocélsine 
P.  51b. 

'  tssitnem       ^  et-  aicned  7  siiidig-      ^  cerddcJiae         *  cucann 
'^  cticann  V  cuilae       ^  cenele  nJietha      '' men       ^  cleth       ^  lenn  ì' 
hrat  formilia      ^^  lasna  anmann  -in-  is      "  arb'tar  im-  aiuisil  esib 
etir  Jiuafh-  7  MI-       '^ -ì-  doer       ^^  -ì-  Adcolatar  sidi  fri  cachiui- 
sei  7  nidentar  cachtuisel  diib-i 
P.  52a. 

*  [marg.  super.]  Barn  un  sianach 

^  cridech        '  fìssith        '  proprium  1'  cenn  mar         *  huà  sail 

^  slith- V  handachlach       ^  fledaichthith       '' fledaichthidi        ^  forb- 

hart         °  óg  dilgend         ^°  fergnia         ^^  dubchorcur  Ferrugo   est 

porpurae  sub  imagine   quae  fit  in  hispania  ut  ferrugine  clarus 

hibera  [etc]         ^' meirc       ^^  sssrud        ^^  bacc  1'  fosorium- 

^^  cid  timmartae  péneuilt       ^^lainne        " -i-  somailsc        ^^ etar- 

galàl 
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r.  62b. 

*  Excipilur  formido  propter  supradìctam  causam      *  A  testa  quoque 

3  irudo      *  arundo      ^  hajrundo      ^  specus      "^  specu      ^  testa      ®  uecti- 
gal       ^^  torus 
P.  63a. 

^ ...  sìue  sillabarum      ^  oleuetum      ^  uinetum      *  rosetum      ^  dumetum 

*  quercetura       '  esculetum       ^  mirtetum       ®  quae  sunt  contenentia  uel 
comprehensiua  ^'^       'Md  est  periectiua 
^*'^uesta       '^  turibulum       "pabulum 
*°  patibulum 

P.  53  b. 


'*  municipium       '^  cunabulum 
'^  presto       ^^  prostibulum 


*  rumpentes  stamina  parcas      *  statura 
'^  matrimonium       "  uadum       '  solor 


^  diuerticulum      *  uerriculum 


P.  52b. 

^  -i-    Huare    ishicodeilb  frisinhrc-   afa  7   nifilcothód   and    ónach 
criithash  òhre—       '  Huja  elicimi      ^  P  erudo  -i-  emblema  1-  air- 


chellad      *  curchas      ^  fanndll        "  imam        ''  Jmad 

°  cisrigda      ^°lige 

P.  53a. 

'  innaguthaigthe  coconsonaih 

rostan        ^duma  dristenacJi 

cscalchaill  -i-  fid  ardd  mar 


cemn 


^  ólachaill         ^  finfan 
°  quercus  daurauth 
mirtus  mirtcliaiU       ^ 


rosa 
'  esculus 
®  ithésidi 

'"  -i-  Arindi  ogaihet  hil-  dindindlmcht  isicJioisget  -i-  oliuetum- 
ubi  fiunt  oliuae  multiplices  7  ni  sani-  són  donaih  M  sis  ar- 
cliiunn  ut  augorium  rl->  " -i-  tórmacJitai  -i-  dofórmgat  isindir- 
riiidiguth  (1'  is  gc  indi  as  comprehensiua)  ^^  municipo  1'  ficJi  ut 
ic-  dicit  ^^ -i-  cliahnoiden  ^^handea  ^^  tened  ^^  tusìestar 
^'' geUhoih  ^®  cuiligim  *'  étradach  1'  cuilech  "  ic-  riag  V  gahul- 
P.  53b. 

*  hàndcB  iffirnn       ^  delb       ^  diali      *  tóxal       ^  màtMrJathatu 

*  àth      ''  dodonaim 


§  2.  Lo  chiose.       Prisc,  lib.  IV.       P.  624-30.  51 

P.  54a. 

'  foro       ^  foramen       ^  irrito       *  irritamen       ^  specie       ^  specimen 
"  nuo       ^  luo  lumen  quo  omnia  abluuntur  id  est  purgantur  a  tenebria 
'molimen        ^^  pecten        ^^a  filo  filamen  ...  flamen '*        '^BÌnarisis 
ut  biugae  bigae '^       ^^...fire  quod  raagis  analogum       "  sufiire 
^*  timo       '^  laquear 

p.  óiii. 

'  equester       ^pedester       ^a  habent  ante  jster,  cura  in  nomine  etc. 
*  Alia  nero  omnia        ^  paluster        ^et  haec  quidem  denominatiua  sunt 
'furo       ^furens       ^  senator       '"  dictator       ^'tonsor 

F.  5.')a, 

'  aflSnis       ^  sed  hoc  possumus  efc.      ^  et  testis  eius  est  eie. 

P.  65b. 

^  Non  est  igitur  dubium  etc.      *  idque  omnibus  placet 


P.  54a. 

^  trisgatai      '  dorocJiól      ^  dodurghn      *  tudrach      *  huandi  as  spe- 

cies      ^  imcaisin      ^  cumaclitaghli      ^  do  fonti  eh  V  aslenaim  lumen 

glanad  per  contrarium  sensum       ®  tóchrechad      ^°  slige  1-       "  M- 

andsnàthiu  -i-  filum  -i-  snà'he  nohith  ìihn  chenn  nasacardd  ocinded- 

pairt-      ^^  sacart  (iouis)       ^^  accomol       '^bina  iuga  diguttai  fo- 

dlaidi  dirótha  ind  7  ni  deog-      ^^  dériad     ^°  mdinftnit  •?•  e-  ónhré- 

thìrzo      ^'' fotimtìnrìs      ^%^/m  •!•  flore      ^^  driimicMiV  cuithech 

P.  54b. 

^  marcaclide      ^  traichthechdae       ^-ì-isand  biid  fk»  indiò-  re- ster 

intan  nàdmli  oson  et-  peneuilt  7  xàlt  isindanmaim  cliétnidiii- 

*  praeter  demminutiua  7  inaivi  ria  anias      ^  góitJdachde      ®  occat 

beta  ndéaimnnigthecha  1'  haec  ìnahUiagta  hist-  [is]  óanmanaih 

dogrés  Uifsidi      ''  hrutlmaigim       ^  as  c[h]oimtig       ®  senatóir 

^°  dictatóir      ^^  berrtJiaid 

V.  55a. 

' -i-  «ssimilis        ^  tórmacli  tàs  forainmnid        ' -i-  iuris  asruhart 

amias 

P.  65b. 

'  -i-  andliged  quod  dixlmus  7  ash'am  dà         '  aiccend  inuilt 
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3...haec  quoque  idem  seruare  ^  in  concisione  ^  INueniuntur  tamen 
etiam  propria  differentiae  causa  eie.      ^  femininum  est  leonis      '  equea 

*  teges      ^inerges       *"  strues       'Mllues       '^  curialis 

V.  56a. 

^patr[u]us       ^patruelis 

P.  5Cb. 

\ . .  siue  non  habeant  aliud  ante  se  genus      *  scurra  a  graeco  £;tT/iXo?, 

factum  ^       *  seruauit  regulam       ^  futio      *  effutio  '  effutilis       *  altua 

nel  alitus  ®  A  pare  *°  diriuatum  **  comparar!  '*  uerbalium  regu- 
lam seruauit      *^  cetera  quoque  omnia 

P.  67a. 

*  peculìaris  ^  molo  molis  ^  molaris  *  sicut  etiam  neutra  ^  uelare 
^  cirta  (cur.)  '  cirtensis  (cur.)  ^  catena  '  catinensis  '■"  castrum 
"castrensis       *^  forum       ^^forensis       **  ilium       *^iliensis 


^  anednonóen  aicceni  ì  uilt  indiò       *  iarfoxul  •  ti-       ^  quia  ni  ar 

accuis  dechoir  ani  asnibartmar  cose     ^  indi  asleonis  leena  femi- 

'' óenecJiaid      ^  ditiu      "^  muirhran      ^°  sreth      ^^  hcéllned     ^"^  dalia 

•[•  curia 

P.  56X. 

'  hràthir  athar      "^  macc  hràthar  aihar 

P.  5eb. 

^  nómahet  onacJi  ainmdiu  etir  achf  itcétnidi  1-        '  daiscuir  pa- 
rasitus       ^  trenotkath      *  -i-  airdixa  -i-  and  ut  praedicta      ^  hai- 
thaigim     '^  adhslhaithigim     ^  i-  nomen  dolestur  chorihón  bis  oced- 
partaiì)  dodeib     ®  4s  hinunn  awaltus  7  awalitus  isondias  alo  ataat 
ahdìis-  ut  postea  dicet       °  ó-  par       *°  asndirruidig-  anainmsin 
**  cosmailigeddar        *^  timmartae  and  ani-  ìnahriathardiria 
^  '  cenmathà  ina  hi  asrubart 
P.  57a. 

^  sainredach       ^  mélim      ^bróìnidae      * -i-  dosoithmr  ind  imech- 
tradì  -in-  si.       ^  ditiu     ®  coirt  {cui.)  V  torce     '  horggdae  cuirtaide 
V  impdiUhe  ut  in  boetio      ®  (l'  catina  ut  in  horosio  legitur)  P  sia- 
hrad      °  slahrattae  \-      ^^  dun       "^^  dunattae        [' dàVsuidce 
^' dàlddc      ''trai      'Uroidnda 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  lY.       P.  630-36.  53 

r.  57b. 

^  IN  tis.  quoque...  sed  antiquo  prolata  ^Maurentis  quoque  prò  lau- 
rens  ^  tiburtis  ^  quiritis  ^  qui  tamen  nominatiui  Mepos  «  coni- 
pes  et  motatione  -e-  in  o-  compos 

P.  58a. 

'  exceptis  in  cìus- 

P.  58b. 

^INueniuntur  tamen  quaedam  a  primae  quoque  decliuationis  nomini- 
bus  etc.  ^  gallinacius  ^  membranacius  *  menstruus  ^  quia  aliter 
euphoniae  satisfacere  non  poterai  ^  bobulcus  "^  et  reliquam  ....  par- 
tem  etc. 

P.  69à. 

*  excipitur  alternitatis  causa  ^  continua  syllaba  ^  quamuis  exigat 
regula  ^  manunine  ^  quod  taraea  etiam  a  uinea  uidetur  esse  diri- 
uatum      ^  prò  medidies      '  sed  non  tamen  in  omnibus  hoc  ualet  ® 


P.  57b. 

^  acìit  isiarnarsidih  róbhàtar  'in>  tis  non  sic  hodie  ^  laurentide 
'  laurentide  -i-  aitriUhid  nacath-  asb-  laurentium  laurens  im-  Ms 
hodie  *  tìburtide  tiburtum  no-  ci-  *  sahihiae  -i-  gaide  (sabi- 
nus)  ^  indainmnidi  Msin  ''  sidhair  ®  comascnaidid-  òacompes 
hariag-  dohuith  ni  dim-  acht  is  compos  :il 
P.  5Sa. 

*  ar  is  •  cius-  doformagar  isnaib  Msiii  -ni  •  ius« 
P.  58b, 

^  ciasidruburt  ambuith  anominibus  secundae  declinationis  et  ter- 

tiae      '  cercdae      ^  sreibnaide      *  mistae  mensis  non  mensuus  fa- 

cit       "  nìbbad  bind  nach  cruth  ailiu      ^  bóchaiU      ''  cenmithd  in- 

consoin  -ì-  arabi  dint::: darsi: :::::nclionsain 

P.  59a. 

^frimifogur  ■[■  doailigud  fog-  friàlaile  -i-  corob  bind  i  fogur-  ' 

"  1'  continuans  -i-  acooicsider     ^  emnad  d  and     *  -i-  da  -n-  inda  -t- 

*  ciasidbiur  abuith  huandi  as  uitis-       ^  cesti  medius  dies  aschoms- 
and      '' arecar  frithriagól do      Mus  nidogrés  dognither 
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^  nisi  t[Uod  haec  secundae  efc.  *"  "  demonstrant  habere  in  sé  ex  qui- 
hns  etc.  *-"  uitabundus  **  raoribundus  *^  causor  '^ludibundus 
*'  alternitatis  causa 

r.  69b. 

*  significai  dignum  esse  alìquem  eo  '  quod  demonstratur  ^  ^  laudan- 
dus  ^  amandus  ®  legendus  '  loquendus  *  similes  sunt  diminuti- 
uis  ^  extremas  partes  ^'extremas  syllabas  ''purae  *^  excepto 
anniculo  *^  nani  a[n]nulus  deminutiuum  est  '^'^nouacula  *^  ab  in- 
corporali re  "  ad  corporalem  quoque  adductum  est  **  plenum  esse 
aliquem  eius  eie. 

P.  60a. 

'  manulatus  *  auitus  ^  raan'tus  *  cerritus  ^  cornutus  ^  uerutus 
'  astutus      *  uersutus       ^  amictus 


^  acht  óen  Imi  "* -i-  sairreth  dohre-  cob-  tanise  emnad  «d-  inno- 
minibus  Mie  huadìb  ''  isfoUus  innaninni  som  hiananmann  hiia- 
taat  ^'^  hngabthach  ^^ni  fir  hngahail  iscosmail  indi  imaimgaib 
^^bathach  r-  ^^  arcouìdim  ^^  cluichech  ^^ -i-  conroib  aili- 
detu  7  dechor  et-  indihill-  aritcosmaili 
P.  59b. 

^  dofoirnde  inrucus  neich  ^  Mi  sss  ^  inchiall  fil  indib  isciall 
innricc  so  *  ishuisse  amólath  ^  hiiise  aserc  ®  ishuise  alegend 
'' isuise  aisndisde  ^archuit  suin  tantum  ^  rann  disil- 
^^  inógai  ^^  cen  chonnso-  ^^  non  annulus  dirmi-  anniculus  di- 
gab- im-  anulus  ^^  digab-  ondi  as  ànus  (ciidirt)  -i-  brefe-  anu- 
lus  bréfean-  ^*  nùide  ^"lui  ^^  isneph  chorpde  intan  as  de- 
gni mennimami  ri-  ut  in  alio  ^'  intan  as  uersus  fers  ^^  isldn 
dineuch  thòrnther  tres  i  naimnigiid  sin 
P.  60a. 

'  làmostae  '^  -i-  sen  athardae  ^  cele  mas  ^  cruithnecht:[d]ae 
a  cerere  -i-  ceres  -i-  bandea  hetho  ^  bennach  ^berach  V  birdae 
'  tuachil  ab  astu  ^  impàidach  •[■  uersus  ^  attóitae  a  nerbo 
quod  est  mico  ut  postea  dicit  1- 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  V.       P.  636-40.  55 

P.  COb. 

'  honestus  ^  modestus  ^  angustus  *  augustus  ^  uenustus  ®  a- 
sumpta  tus-  "^  et  omnia  una  uincunt  sillaba  primitìua  ^  absque 
mesto  ^  emax  ^^  pellicio  ^'pellax  *^  sagio  *^  sagax  'Matex 
'^uertex  *'' lego  lex  ^^  alternitatis  ^^concidit  *^uelox  ^*' con- 
iunx       *^arx 

P.  Già.  Lib.  V. 

'  de  speciebus  siue  formis  ^  quae  sola  nouit  ratio  naturae  ^  signifi- 
cationem  *  neutrum  uero  quantum  ad  ipsius  uocis  qualitatem  ^  siue 
articulare  pronomen  ^  separatum  etc.  "'  asciscit  *  quae  nulla  ra- 
tione  cogente  ^  *"  silex  ^^margo  ^^  bubo  ^^  dama  *Mn  utroque 
genere  promiscue  sint  prolata  *^  ^'^  Sunt  alia  natura  etsignificatione  ^' 
mobilia  non  etiam  uoce  *^      *^  patruus      *°  àmita      *'  auunculus     ^^  ma- 


p.  eob. 

*  sochrud      ^  mesraigthe      '  tachtae       *  math  marcde  *  sochrud 

*  -i-  ni  stus  arafoimàt  ani-  ina  remep'thi  ^  praedicta  ótha  stus 
' -i-  aris  comliìisón  hilui  sili-  friahunad  ^  crithid  ^'^  toturgim 
^^  tiidrachtaid  ^' doaurchanaim  ^^  taircetlid  ^^^  clithith 
'^''[marg.]  fons  ^^^  imjnlth  '^''[marg.]  capitis  pars  ^^  réchtaigi 
'"  ailidefad  frianach  *®  dooérhai  ^®  diddith  ì'  dichi  ^°  acomol- 
tae      ^  '  dun 

P.  61a.        Lib.  V. 

*  didelbaib  dirruidig-  nominum  '  iss-  aaicned  cenéuil  ni  do- 
fuisim  7  dofuisemar  ^  ìninni  *  -i-  inne  indfolaid  inchoisig 
inguth  -i-  indneut-  *  -i-  aprono-  narticoldae  -i-  aprono-  gaibes 
engracus  narticuil  ^  -i-  ariicol  etarscartha  frisuidib-j  ''  do- 
cuirethar  *  -i-  ite  ®  -i-  isinderb  imasc-  fa  fem-  nicoméicni- 
gedar  nadliged  isin  1'  uno  genere  1'  diuerso  genere-»  ^'^  gainae 
^^  briiach  ^^ -i-  bonndn  samnaiche  ^^  heirp  ^*  omescatar  da- 
cenél  indiò  ^^  dorurgabtha  ^® -i-  ishinonn  óen  leiss  natura  7 
significatio  ^'ó  mi  ^*  Fodail cenéiuil  ininnisin  7  nibi  higuth-, 
^^brà-  ath-  ^^  siur  athar  ''  amnair  bràthair  màthar  "  siur 
mdthar 
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tertera       -^  Sunt  alia  noce  non  etiam  naturao  significatione  mobilia  ** 
'^lucifer       -"lucifera 

P.  Clb. 

*  liber      propriam  et  ammotam  *       ^  differentiae  significationis  causa 

*  haec  pirus       ^  haec  malus       ^  haec  arbutus      '  haec  buxus  arbos 

*  dant  arbuta  siluae       ^myrta       ^*' coer[e]a       ^'pruna       **  uolubile 
"buxum       *^  ut  glicerium  raea       ^^  gummi       '*  tuber 

P.  62a. 

'  catarecta    *  IN  promiscuis  tamen  inueniraus     ^  diuerso  confusa  genus 
panthera  camélo      *  et  magis  in  quadripedibus  hoc  inuenis 

P.  62b. 

^  figurate       -  feminina  sunt5  ut  uirgo  uirginis       ^  acredo       *  cupido 
^  excipiuntur  etc.      ^  cardo      '  soluerat       ^  milo       ®  praedo       ***  ligo 


"«i  hiiachéiU      ^^  ni  fil  dechor  cenimi aicneti  indib  ar  nitaf  ma- 

sc-  nà  femi-  secunduin  naturam-       ^^  grian      ^^  cescae 

P.  61b. 

'  lebor       *  etar scartile       ^  ì-  dodechor  et-  anmman  mnacrann  7 

anmmann  aforaid  macrannsuh       *  draigen      ^  aba:l       ^  fid 

''  doghlaisansivhos       ^  dochnmn  fessin      ^  donchrunn        ^^  huidi 

indonna       ^^  donchrunn       ^'^  fulumain       ^^ -i-  donchrunn  fésin 

isnomen  buxum  hisin  nidontorud  7  is  ains-  neu-       ^*  mogliger- 

nafsa   ì-  mohensa  -i-  nomina  mul-       ^'^  aimn  lubae       ^'^  att 

P.  62a. 

*  senesi-      ^  cetu  cJiumascthai       ^  ì-  bestia  -i-  inderhus  ceniuil  7 

tairmorcinn  quia  hiid  panther  7  panthera  ut  postea  dicet      *  -i- 

incoimcìilóud sòn  -ì-  cadi  lacéin  it  masc-  incein  naili  it  femi- 

P.  62b. 

^  indoilbthith  apud  poetas       "  -i-  sed  7  masc-  inuenitur  ut  hiero- 

in  oflic-  00  hel-  ostendit  dicens  uirginali    oiugio   uirgo    fi- 

lius  nasciretur--7  nibbumachdad  't'  bed  figurate  nombed-  a- 

uirgo  filius  asb- hìevo-  ì-  onàsdsadnechtar de  znaraiU  V-      ^lain- 

ne       *  accobor       ^  ima  riag-  fémein 

*•  i-  echairc      ''  aircheìad      l"  ì-  bacc  •  buana  finimc 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  V.       P.  640-46.  57 

F.  68a. 

*  0  avTfoTroc,  eie.  *  Caupo  ^  caupona  ^  strabo  ^  straba  *  cernii 
'  gemi  *  gelu  ^  quid  et  quod  et  aliudj  haec  enim  ratio  nomina  esse 
ostendit  "  sai  **  irritamenta  gulae  ^*  subtel  ^^  oppidum  suthul 
*^  sed  melius  est  figurate  sic  esse  apposita  dicere  *^       **  mons  ossa 

"  uel  tiberìs  flumen 

P.  63b. 

'  in  ul-  terminantia       ^  nomen  uici  ut  dicìt  celsus       ^  in  aliquam  decli- 
nabilem  formam       *  apud  comicos       ^  diminutionis      ®  siue  adolationis 
'  diUt  amatoriae      ^  gligerium      ^  hoc  serainum       *°  Excipitur  etc. 
"sacerdos      ^^  pecten      *^  Lien      *^rien      *^  uel  ren      "  et  splen 
*'  siren 

P.  64a. 

^..laris  facit  genitiuum»  Sin  autem  imperatorera  ueientorum  lartis 

*  larte       ^  uientum       *  araris      ^  morantem       ^  laquear       "^  lupanar 


P.  63a. 

^  •!•  coHchen  dechenelisin  apud  graecos        ^  dàlem        ^  han  dàlem 
V  cuchtar      *  caìJi  derc       ^  afem-       ®  benn       ''  glim       *  reud 
^  archiunn  tadhadar  andliged  dogni  nomina  diib       ^°  salann 
^^  sercla     ^'  «i-  mocóll  Un       ^^  ancZiwc? suthul  «no-       ^^  -i-  filid  do- 
gnit  anaccomol  inclirutsin  7  nimidedar  cenel  nindib  anaccomól  sin-< 
*^  -i-   Dósiiidigfhi  -i-  cechtar  nài  foleith  cen  héim  foscdce    innàl- 
aill      ^^  sliahnotsjsa       ^^  Ani-  nàdndéni  neu- dindi   as tiberìs 
ciadób'thar  flumen  friss  sic  nideni  neutur  dindi  assuthul  ciad 
comàltar  oppidum  friss-> 
P.  63b. 

^  afor  cenn-      ^  as  no-  uici       ^  itairmoircniu  aliu       *  lasna  fileda 
sin       ^  digbàla  àishainscàil  1-       ^  diamhreith  inóitiih  r-       ^  ser- 
caidechtae       ^  gligernat  r- sic       ^  sii       ^^  donaib  neicturàldaib 
^'  dogludiss      ^^  cir  V  slind      ^^  lue  liad      ^*  féith      *^  -i-  iscumae 
bile  dibUnaib       '®  i-  lue  liatli-       ^^  [cancell.:  tindrem]  bestia 
P.  64a. 

^  inacenélsin  -ì-  aimn  diarig     '  lairt      ^  ìnacenelsin      *  doainìhnid 
'  mallsón       ^  druinichli       ^  sotech 
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'instar  "far  *"  suber  "  Excipitur  lue  iraber  *^  et  ex  eo  compo- 
sita *^  mulciber  *^  Terrao  quoque  foetiis  *^  Siler  e(c.  **  geni- 
talis       *'  armillam       *^  reconcinarier 

P.  Clb. 

'  anser       ^  hoc  cancer  de  morbo        ^  quae  ipsa  natura  diflfendit      *  co- 
lor      ^  t^rrentius  tamen  etc.       ^  degener  etc.       '  Acer       *  alacria 
®  belli  punici 

P.  65ft. 

'  deus  esse  dicitur  hoc  nomine  lapis  ille  ^  accusatiuum  nominatiuo  si- 
milem  ponens  ^tartessura  etc.  * 'o  tsvxo  t/);  vupco;  ^  alterius  ge- 
neris esse  prohibet  ^  mater  quoque  dicitur  proprii  fetus  unaquaeque 
arbor  '  parua  sub  ingenti  etc.  ^  tam  forma  terminationis  ^  siler  etc. 
^"'rubus  '\..  praeterea  communia  **indecor  ^^  bicorpor  *^  disco- 
lor      *^  concolor       *^  Auctor  quando  au5iVT/]v  e^c.       *^au;vi-:y]v 


^  inisaniil      ^  cenci  ce  netha       ^°  snob   "   ^^  huare  nand  neiifur 
"*  «Ymasc-  dà      ^^  hróinta  talcdaid  ì'  nomea  do  idcàin-      **  siaso- 
the  •{•  ni  dofuisim  terra       '^ -i-  nomina  holerum  huili       ^^  geind- 
dae       ^^  foil       ^*  aslentae 
V  Uh. 

*  giiigran      ^  •[■  7  isneu-  issuidiu      ^  afastiidi      *  dian      "  -i-  pau- 
per  lassside  dofemun       ®  doclienékiil  communia  sunt       ^  lainn 

®  -i-  dares      ^  inchocda  afrac- 
P.  65a. 

*  nibumachdath  dorónfa  dia  d'mdliac      ^  olsodain  assainreth  do- 
neutiir       ^  aainni  hitosuch  gaddir  iar-      ^  indeclinabile  1'  fsgeni- 
•i-  gc  indi  astenar  7  is  dilledach  lag  cu       ^  achf  fem-  tantum 

^  asmàthir  asotho  feissin  cach  nóen  chrann       ''  infualascach  hec 
àsas  asinchrunn      ®  -airissainred  domsisc--  itairm-  in  -er-      ®  luib 
7  ni  crann        ^^  dris  1-      '*  cenmitlià  aranecatar  coifchena  in  or 
dà       ^^  dochrud      ^^  décliorpdae      ^^  dédathaigthe       ^^  comdath- 
^®  auctoritas  •  uetustas  est  in  lib-  niciae  autentica  -i-  arsata-y 
]''  augmentum  augior tJiórmachtaid  fosodain  ab  augeo 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  V.       P.  646-50.  59 

P.  65b. 

*uultur      2  iecur       ^  ut  Antias       *  as       ^  uas       *  ...  neutrum  uasis 
'  quae  sunt  indeclinabilia       ^  seruanfc  apud  nos  genera  quae  habent  a- 
pud  graecos  si  eandem  seruant  terminationem        ^  commotationem  [l. 
-ne]  terminationis  genera  quoque  esse  conuersa       ^^  cratera       '*  In  es- 
correptam  etc. 

P.  66a. 

^  trigeni  (uel  -a)       ^  ex  ipsa  rerum  signìficatione       ^  necne       *  quod  si 
ipsa  exigat      ^  hebes       ^  quara  de  mare      "^  tardus       ^  miles  erat 
^  triuiae       ^°  Similiter       "  praepes       '•  teres       ^^  Comes       'Mnquies 
^^  ospes  in  externis        ^^  bellum  ó  terra  [hjospita  portas         ''  antesta 
(uel  antestita)        '*  postridie        ^^  fani        ^^  Neutris  quoque  coniuncta 
haec  id  est  in  es-  communia  inueniuntur  ut  uirgilius  •  in  uii-  teretes^''^* 
sunt  aclydes  *^  illi's  taela  sed  haec  lento  mos  est  aptare  ^^  flagello  *^ 
^*  ...depositum  tibi  sospes '^'■^^  erit       -^  significationis  . . .  communionem 

P.  C6b. 

^  gurgea      *  trames      ^  stipes      ^  limes      ^  poples      ^  cespes      '  seges 


p.  esb. 

*  séig  '  óa  1'  tromchride  ^  -i-  am-  rongab  antias  *  aìnm  toimse 
'  techt  ®  -i-  uàs-  lestiir  '  atriiir  *  manicnmsciget  tairmor- 
cenn  ni  cumscigef  cenel  °  oosciget  cJienél  maclionoschiget  tairmor- 
csen       ^°  airedech       ^Mnter  communia  sunt  issed  saiges  sis  rl- 

P.  66a. 

^  -i-  (receneli      ^  innadide  fordingrat       ^  f anace      *  -i-  bete  neii- 

ttiraldi      '"  -i-  mail  V  haeth       ®  emid  difìur       ''  -i-  mail  1'  doe 

*  banmil       ®  [dia.'i.'e]        '°  coit-  sóii  dà        ^'  dian        '^  cruind 

^^  coimthechtid      ^^ecmailt      ^^hanogi       ^^  célini       ^''hanairchin- 

nech     ^^  ìtremdid- ]^ost  in  diem      ^^  indidaltaige      ^°  At snidi  neu- 

tur  isnaib  anmannaib  t  es  anaccomól  fri  neti-  inimmognom- 

"*  ilar  neu-       ^^  dogni  neit-  cZiteretes  daccomol  fri  taela        "^^  cle- 

techàin      ^^conimais-       ^^  ondsrogodairid      ^^  anaitJme       -^  slàn 

"^^  Bogni  neU'  dindi  as  sospes  aaccomol  frisani  asdepositum 

"  innainne 

V.  66b 

'  trethaii       *  lorc       ^  cu       '  chrich       '  sliassit-       '^  fot-       '  gort- 
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*  teges  '  dies  quod  tam  masculini  quam  feminini  generis  in  singulari 
numero  inuenitur  "  IN  plurali  uero  semper  raasculinum  "  non  enim 
incertura  **  quod  plerunque  ^^c.  ...dixiraus  plerunque  quod'^  in- 
uenitur etc.^*  *^  et  prò  certo  tempore  feraininum  '"et  prò  incerto 
masculiuum  *^  uenit  summa  dies  ** . . .  promiscuit  imis  longus  summa 
dies  longumque  in  saecula  digne  promeriture  *^  diem  ^^  *^  hic  me- 
ri dies  ...  tempus  diei      ^^stipulam       2^  coUigendo       ^^  ceres  cereria 

*^  porcum 

P.  67a. 

'hostem  ^follis  ^curuis  *  haec  bipi[n]nÌ3  TviXyiìC'jv  =  quod  ideo  fe- 
mininum  est  quod  quasi  adiectiuum  7:/]X/)>cvo;.  securis"       'a  pinna 

*  quod  ipsum  quoque  femininum  ^  sed  magls  adiectiuum  ^^  ferro 
sonat  alta  bipinni  "fraxinus  *^  excipitur  etiam  canis  coramune  quod 
et  natura  sic  ostendit  *^       **  clunis       *^  significatione       *^  clune 


'^  ditii        ^  insiderò  dogres  ìarim  hodid  an  dies  liore  isand  sluindid 
aimsir  nindeirh         "  airis  aimser  derb  dofoirnde  mahilur  isairi 
ismasculinda  airintain  asbir  dies  isderb  alni  lathe  dì[a]iidsspir 
^^ 'ì- is  ìhilur     ^'^  indaimser inderbhisin      ^^  di      ^^  noclibaedbaria- 
goìda  im-  inderbus  and  ìtain  hed  femi-  7  derbaìtain  bedmasml- 
'^  doslund  ainisire  deirbbce         ^^  arecar  amaseul  doslund  aimsire 
ìdeirbbce       '^panthùs  dixit  centra  aeneam  tanice  aimser  derb  togle 
troi  desmreclit  insìn  araimsir  deirb  «fami-       ^*  desmrecJi-  ìso  arma- 
scid  doslund  aimsire  ìderbbce  airnissluindi  dies  hic  aimsir  deirb 
^^  asroìl-        ^°  des-  naill  arinderbns  Mmascul        ^^  medonlathi 
^^  cannali    ^^ -i' lase  orothinoll     -^  bandeacruithnecJita     ^^  c[u][a]l- 
lach 
P  67a 

^  ìbannamit      ^  bolcsithe    ^  clidb     *  -i-  deàith     ^  -i-  biàilde  -i-  fem- 
ìnagcetis     ^biail       ^  -i-  ette  1'  bennmuir  V  pinna a?Y7»      ®  7  istren 
am-sodin      ^  foncheill  thoissecJi      ^°  occoesorciiin      ^^  indhuinnius 
ardd       ^^  doformagar  bria-  hic  iterum  fobith  as  nath  cJiian  ìbria- 
remeperthe  ì'  is  excipitur  asmaith  tuass  niexcipiuntur--i       '^  quia 
sit-  banchu      ^*  coche  V  Icss       ''  hiceill       '*  oncJiochu 
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^^ . . .  quos  non  sequimur  ut  haec  aranis  etc.       '*  Composita  ....  sf  adiec- 
tiua  fìant       '^  haec  exanguis 

P.  67b. 

*  cuspis       ^tricuspis       ^'^  neptis       ^  peluis       ^  ca[s]sis       'lis  quoque 
litis       *  graeca  uero  eandem  habentia  etc.       ^  tìthis       *°  ad  dentem 
'^sudes       ^' cos       *^ '*  glos       ^^  compos       *^  impos       *'lepos       *^  cy- 
rus       *^  cristalhis       -"  passellus       ^'  arctus       ^^  nam  duae  etc. 

P.  C8a. 

*  lacertus      ^  artus      ^  quod  nilotìs  acus  etc.      *  hoc  acus      ^  acus  sub- 
sternendum       '^  in  area       '  penus 

P.  68b. 

^  penusque        *  crus        ^  Supra  syllabara   etc.        *■  etiam  si  interposita 
sit  eff.       ^  merx      ^  pix      '  calx      ^  IN  ex>  supra  sillabam  e/c.      °pel- 


^^  -ì-  am-  asb'ar  haec  amnis  ri-  7  itmasculinni  ini-  Unni      "iar- 
nacomsuidigud       "  han 
P.  67b. 

*  airmtiud  -i-  fograinne  ^  treode  1'  trecoste  -i-  nihisò  tribus  pe- 
dibus  ^  -i-  nec7^^  *  ^^e)^  hrathar  -ì-  femi-  mcZt  as  nepos  ut  po- 
stea  dicet-  ^  loathar  ®  iarr  ''  imniargal  isfemi-  f7a  7  a^a  /br- 
hart  and  ®  -i-  /?Ze  apud  graecos  ^  foirrce  ^°  dodéit-  *^  &e2<ra 
^^Zja  ^^'^^  2(:7?<c&oZ  (soror  uiri)  ^^  comairmitJi  ^^  nephairm[ii]ith 
^^  Sidhaircgtliid  ^®-i-  proprium  són  -i-  os  *' ««V  ^°  cenelae 
netha      '^  sechtarét      ^"-i-  indaìanài  antimid  alalìe  andess 

P.  68a. 

*  -i-  doe  lame       '  asìl       ^  nibu  machdad  hedcoit-  ri-       * -i-  càitJi 
V  càishsish  r-      *  -i-  càith  hed  srethi       ^  isinditJdaind     ''  cucan 
P.  68b. 

^  incucain  -i-  acusa-  neu-       '^  aerssc7i[a][u]ir       ^  -i-  linàsiU-  -i-  móa 
óen  Si7?-  -i-  nihioen  sdì-  am-  mahi  ria  aclit  it  desUl-  r-      *-i-  hit- 
a  7  X  CiY/i  etarsuidig-  7  cenipetarsiddig-  dà       ^  cundrad       "M 
^  5^Z       ®  W20a  oldaas  óen  sili-       *  -i-  mertrech  ì'  tudrachtaid  1'  &en 
im^^a  -i-  aridi  dodnrget  mafìru  docètrud  frìii  V  dodehnid 
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lex 

'°  carex»  [ìouToy.wv  " 

tex 

'^  ueruex       '^  elixi 

o.  Codice  di  San  Gallo. 
'^  culex       '^  pollex       '''  murex       '^  cor- 


P.  C9ii. 

'  uarix      '  radix      ^  salix      *  inuisam      clasendix  ^  quod  significat  con- 
cham  qua  signura '^  tegitur       '  matrix       ^  cornix       'lodix       *"  natrix 
^'et  natrix       *^  uiolator        *^et  figurate  ad  serpentem        *^  redditum 
*^etiam      *^pithon      *^  sub  ipsa      *®  obstetrix       ^'fornix      ^°  quamuis 
peneultimam  positione  longuam  habuit      **  pernix      ^^  quamuis  hoc  uìc- 
trix  non  memini  etc.      ^^  exigat       -^  celox      ^^  et  monosillabis      ^^  sino 
•u-  scribendum       ^'  seruant  eadem  apud  nos  genera       ^^  sandyx 
r.  691'. 

*  Graeca  nero  siue  notha  eadem  seruant  etc.  ^  cimex  ^  git  *  tu 
mihi  nunc  pugnae  princeps ^  ^ augurium  '  phrigibusque  ^...pede 
dìua  secundo       ^■"'  parentia 


^°  no-  féinir      "  -i-  damihóbae      *^  cidi       ^^  orddu  làmae       '*  co- 
cuir       ^'' rusc       ^'^  molt       ^' bruithi  ì- 
P.  69a. 

^  hrecc  ^  -i-  nomen  lioleris  7  quando  radix  meccon  prodvcit-ra- 
®  sail  1'  fìt  salio  salix  a  se  r-  *  miscich  ^  -i-  aesc  -i-  conibad  argair 
aicnid  adrimed  insuidiguth  ^  -i-  rmd  -i-  quia  nomen  sideris  cancer 
et  fit  in  medio  concliae-  '  màtharlach  ®  adirdm  ^  sléic  V  ru- 
amnae  V  diol  ^°  tonnàtech  ^^  indnathirsin  ^^  élnithid  '* -i- 
aacomól  frisanaimn  nài  fil  hicoihgi  sed  hifóet sechi  -i-  serpens 
^*  acconioltae  ^^  cid  ^^  iss- a  ainm  ' ' -i- /bu  p[raene]ste  Si'n 
*^  lan  terismid  ^^huàid  Uà  1<  genus  domùs  ^^  olsodain  hàsain- 
red  dofémhm  ^^  diàii  ^'^hudinsin  ^^  ahuitJi  ^*  sain  é- 
cosc  noe  l'  alii  dicunt  -i-  luam  ^^  exceptis  -i-  ar  nitat  adiectisidi 
^'^  comMd  o'mx  ^^  file  lagcu  uìih  ^^  glasen 
P.  69b. 

^  -i-  file  làgcu  indih       ^  mUchumae       ^  -i-  nomea  etha      *  [aeneas 
dixit  ad  bericliintheam  matrem  deorum]       ^  -i-  ban  airchinnech 
^  cél     ''donaihtróiandib     ^  huandascna  sòinmecli     ^'\'' andofuismet 
•i-  ilar  rang-  7  ni  no-  (-i-  obedientia) 
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P.  70a. 

*  •  lens       ^  egesta       ^  stips       *  trabs       '^  puls       *  supra  sillabam 

■^  adeps  ^forceps  °  adipis  pondo  uigenti  uetustae  *"  praes  ^^  haec 
aspergo  *2cupressus  *^carbasus  ^Mmbrex  *^limbus  *®pa- 
lumbem       *' sup-patruus ''^       *®  torris       •"  tiaras       ^*  torquis 

P.   70b. 

^  uepres       *  glomus       ^  prò  hister       *  hoc  tamen  qiiotiens  flumen  se- 

quebatur  etc.^       ^  hyperionis      '  uesperum      ^  strabo      ^  domo  flagrata 

*°  pecus     "  sai  merum     *^  caeruleum     *^  et  apud  capram  et  apud  pro- 

bum  de  dub[i]is  generibus 

p.  ;ia. 

^  Numerus  est  etc.      *  nam  dualis  apud  latinos  non  inuenitur      ^  in  uno 

*  quamuis  multi  de  hoc  dicant  etc.  ^  a  generali  nomine  ^  sed  si  hoc 
casus  est      '  a  generali  nerbo       ^  in  speciales  posìtiones  singularum 


P.  70a. 

*  [ogm.]  fel  marfain 

^  •{•  cenele  netJie  inde  lenticula      "^  -i-  tecmaltai      ^  indeh      *  -i-  trost 

*  Uh  ^  -i-  huilliu  ó'msill-  '  lóon  *  tencJior  -i-  formum  capiens 
unde  est  formosus-.  ^  fìclie  pond  ^'^  sommae  ^^  cesreuth  \- 
^^proprium /erfa  ^^  sedi  ^^  slind  ^M' limbiis -i- «7?(?é?20  gau- 
dentius  dicit-  limbus  sorculus  de  acu  factus  rl->  *®  ciad  chólu  -i- 
palumbis  ^'' cimdu  ^^  hrathair  ath-  ^^ ath'mne  "^^barr  ^^  muin- 
torc 

P.  70b. 

^  driss     ^cerile      ^huilisis      *  neutur  dodesssm  diib      ^amas  flu- 
men      ^  ind reta  sin       '' arrindsin       ^  camderc       ^  dkdsidi 
^^  cetUr       '^  salami  glan       '^  duhglass        '^  airm  inaisndethat 
de  dubiis  generibus 
P.  Ila. 

*  -i-  herclio-  fól-  "^  -i-  àrain  incJiosaig  dede  quia  is  àram  hilair  la- 
lait-  acht  asringha  óen-  '  inóen  *  7 ni  cétbaid  doso  *  -i-  huandi 
as  nomen  as  ocht  math  rann  Ì7tìsci  *  uandligud  sa  '  uandanmaim 
cheneìach  as  uerbum       *  -i-  am-  rondgah  amo  as  indi  as  uerbum 


6é  IT.  Appendici.       o.  Codice  di  San  Gallo. 

^  et  cadendo  faciat  '"quippe  si  casus  dicitur  "illud  in  quo  cadat 
*^sed  etiam  ipsa  res  quao  cadit  *^  unde  aptota  dicunt  etc.  **refa- 
tatur  illorura  ratio  *^  a  generali  nomine  cadat  *'  possumus  autem 
et  a  malore  et  frequentiore  parte  casuum  etc.  "  '^  quoraodo  et  sylla- 
bas  ex  singulis  uocalibus  diciraus  *'  ex  ipso  componuntur  et  in  ipsum 
desoluuntur 

P.  71b. 

'  nihil  ultra  ^  citraqne  ^  quae  singulis  numeris  sunt  propria  suae 
cuiusdam  positionis  quippe  cum  sint  pluralia  non  a  singularibus  nata 
*  Numeros  autem  hae  habent  dictiones  nomina  ^  uerba  participia  pro- 
nomina  "  demonstret  numerum  '  ad  significationem  nominum  nu- 
meralium  ^  non  tamen  quasi  accedentem  hunc  habet  ®  Accedentia 
enim  generalia  fere  sunt  ^''       "partium  perfectarum       ^®  cum  similiter 


7  bene  as  indi  as  indi  asaduerbium  7  ri-  °  lase  dotuit  indaimnid 
^^  deitlibir  ciash'tliar  casus  nominatiu:  ^^  sechi  ed  -i-  ani-  ron- 
gdbsat  intuisil  olchence  hitiiit-  ^^  -i-  ani-  rongah  intainmnid  asa- 
tuit-  "  «i-  huare  nàd  tuiter  essih  hituisliu  aili  **  artotuit-  ace- 
nélchi  hisain  gni'iis  l^aptotis  ^^  uandhi  as  noraen  asochfmadrann 
in  isci  ut  diximus  ^®  -i-  idem  hoc  et  quod  praedixit  -i-  quomodo 
nominatiuus  non  est  ri-  7  iss-  sdii  as  maith  leosoni  ^^  -i-  huare 
is  Ha  ani  dianep'  casus  and  '*  arit  Ha  sìllaha  o  illitrih  quam 
ó  oinlitrib  *®  -i-  in  oena  focerddar  7  dofiiasailgther  cachàram 
P.  71b 

^  àltarach  -i-  (rie  anali  ^  centarach  ■[•  frie  desiu  ^  -i-  ar  isleo 
feissin  ìsuidig-  hifaat  arnirochinnset  ónach  tiathuth  etir  ut  nomina 
più-  techtaite  huaihath-ì  *  ar  aicciditib  dóib  ^  quia  sluindid 
ainm  p'sain  ^  -i-  dofoirnde  dóbre-  àrim  fochosmailius  dofóirndet 
nomina  numeri  ^  -i-  fochosmailius  nondafailsigetar  nomina  nu- 
meri *  -i-  is  airi  ni  aiccidit  di  aram  airciaheit  dohre-  persandi 
rohiatsidi  cenar aim-i  ^  ataat  andso  accidìti  coit- x-  ^'^  am- ron- 
gah lanmanaih  slond  p'sine  7  ni  accidif  sibi  calléic  ^'  -i-  Idn  -i- 
ceto  am-  rongah  momìne  perso-  7  non  acci-  sibi  ''  -i-  issi  indo- 
bre-  chéina  adchomcdfar  frisna  briathra  huaihati  7  hilddai-r 
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omne  aduerbium  tam  singularibus  quam  etc.  ^^  singulatim  '^  sepis- 
sime  '^  quod  in  nulla  parte  alia . . .  potest  contingere  ^^  nisì  figurate 
''  praeterea  nomen  etc.       '^  declìnantur 

P.  72a. 

IN  uerbis  ^  nulla  uox  eadem  quae  apud  latinos  sìngularis  et  pluralis  est 
idquia/^Z.  g^ofZy  apud  graecos  interdum  inuenitur.  ut  r,Xy]Tov  ^  etc.  ^in 
mobilibus  trium  generum  omnibus  singularia  feminina  et  pluralia  neu- 
tra eandem  uocem  habent  *  ^  /.xt  tx  Trpwxa  ^  in  es  ''  Qui  quoque 
etc. 

P.  712b. 

^  propria  quae  naturaliter  indiuidua  sunt  *  easu  ^  citerior  *ulte- 
rior      ^...idem  possunt  significare      ^  si  collibuisset...  nihil  impedirei 

P.  7Sa. 

^  humidorum  ^  stagnum  '  auricalcum  *  abriza  ^  faba  ^  pissa 
■^acetum       ®  liquamen       ^  mulsum       ^^  quod  quidem       *^  ut  gemini 


^^  -i-  ind  óendaid      ^*  doòriath-  dirme  leiss  sepissime       ^°  -i-  acco- 
mól  frihuath-  7  MI-       ^^  -i-  doTbud  fled  ut  pars  in  frustra  secant 
^^  <:enmathà  dohrc-  7  àlaaili       **is  accidit  dcsuidih  numerus 
P.  72a. 

^  -i-  quae  habent  personas  certas  -i-  conibad  choii-  et-  uatli-  7  li- 
do nciich  dofoirnde p' sain  deirb      ^  coitcJienaso  etir  didrim  ì  oensun 
•i-  ìndbriath-  Tjcdise-       ^ -i-  fodalet  clienél      * -i-  liinunn  l'dred  do 
uathath  fem-  7  dohil-  non-  in  anmanaib  fodalet  chenel       "  -i-  ìi- 
•i-  hil-  neu-       ^  fodeudsin       '  ani  as  qui 
P.  72b. 

*  ni  fodlatar  frislond  nilfólssd       "'  óthecmimcf       ^  as  chentarcJm 
^  as  hire        '  -i-  iss-  afol-  cétna  hcos  to  joirndct      °  -i-  mamdolfa- 
naiged  do  ni  hói  ni  aridgarad  de 
P.  73a. 

^  mafliuchaide      "  stdn       ^  crédiime      *  dior  -i-  color  auri  •  ci- 
^  seih      ^2^^ss      '' fin  acat       ^lind      ^  lemnach  ì-     ^'' ol       ^^ -i- 
castor  et  pollux  ni  ep^r  acJit  liil-  dóih  dogres  in  hil-  dss  ash-  arind 

Asc,  Il  Cod.  irl.  ci.  Ambr.,  II.  5 
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'^pisces  *^usu  ^^comprehensiua  '^  idem  signifìcantia  '^inquan- 
titatc  comprehenditur 

r.  73b. 

*  separatim  accepta  est  figura  ^  ex  dìuersis  . . .  separatim  intelligendis 
^  unam  rem  suppositam  id  est  significandam  accipiat  *  res  supposita 
^  duae  nero  uoces     ^  nihil  dico     '  per  sé  non  dicitur     ^  decomposita  sunt 

P.  7  la. 

*  id  est  facio  officio  ^  a  semplicibus  suis  ^  conlatus  senatus-de- 
cretum  ^       plebi-scitum  ^ 

r.  ;4b. 

*  causìdicus  ^  nequis  ^  ipsa  tamen  quoque  ante  composita  nccesse 
est  in  duas  intellegibiles  dietiones  resolui  * ...  ex  simplici  etc.  ^  quod 
graecì  nunquam  faciunt  in  compositis  ^  oportere  compaginem ....  im- 
mobilem  manere  '  hoc  igitur  non  seruantes  ^  non  uidemur  contra 
supra  dictam  graecorum  de  compagine  rationem  facere 


liiro'soitìie       ^"  ainm  renda       "  -i-  tregnais  anihiiithe  in  hil- 

** -i-  otetarthet  hìl-  inna ninni       ^^  afol-  cetna        ^'^ -ì-  issinméit 

mhis  indep't  -i-  imniar  fa  hec 

P.  73b. 

^  gnm  far  letli  "far'  fìguir  insin  '  farleth  «i-  fresngné       ^  •[•  ciaetir- 

scartar  inna  ep'ta  hite  isinchos-  adcuirethar  do  hógi  7  sluindit  ni 

iarnanetarscarad"'         ^  oinfól-  sluid  iarcoms-  -i-  afol-  fosuidig- 

fondsun      *  -i-  óen  fol-      ^  dasonsón       °  nie2mr  ni  sin  -ì-  nidliged 

''  dohlund  nachfol-  triit  feissin        ** -i-  hit  declioms-  ash'tar  mad 

hed  tsin  ash'thar  diih 

P  74a. 

'  -i-  am  in  compo-       ^  hórangahalaih  diutih       ^  ni  otulitus  dogni 

*  rang-       '"  rang- 

P.  74b. 

'  -i-  cause  adu-  -i-  indaicsendaid        ^  ninech        ^  afuasnlcud  adi 

indi  rainn  ingnaidi-      *  «i-  cach  Jiae  diih  son      ^  -i-  an  diali  oechtar 

indarann       ^  aram  he  tdalarann  cen  diali      "'  tairissem  indalara- 

inne  cen  diali       ^  •[•  ni  etar  scarad  coms-  fdc  and  Imare  is  foen 

aicciund  adfiadar 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  V.       P.  663-69.  67 

P.  Tóa. 

*  non  absque  ratione  non  declinatur      ^  ut  alteram  seruet      ^  perdidit  al- 
teram       *  si  in  alterutro  peccatum  sit      ^  itaque  masculinum  quoque 

*  '  nec  solum  tamen  in  declinatìonibus  nominum  hoc  contiguit»  sed  e- 
tiam  in  accentibus      ^  que  enim  etc. 

r.  75b. 

^  ei      ^uetustissimi  tamen  et  altera  utra  etc.       ^  et  alterius  utrius  so- 
lebant  proferre       *  plerus  plera       ^  Ergo  nihil  aliud  est  in  his  nomi- 
nibus  -que  etc.       ^idem  significant       '^uter  ...  diuiduam  uim  habet 
^uterque...  collectiuam       ^ -que^       ^°inuenimus  per  omnes  fere  casus 
composita      *^  ut  iurisperitus       ^^praefectusurbi 

P.    76a. 

*  agricola  agrum  coleus       ^  macte  id  magis  aucte       ^  ... uel  quod  ca- 
dens  a  sua  terminatione  etc.       *  et  aptota 


P.  75a. 

'  nichendliged  anephdiall  ódilrannaih  ^  ìgenitin  coit-  trechinélai 
'^  àdiall  ó  checlitar  indarann  *  -i-  ni  alteroutro  ash-  issechtar  ro- 
laa  adiUessshi  ìli  imedon  ^  -i-  alteruter  cesucJioms-  ódib  nògaih 
file  Jiisuidiii  ^  'i-  comaifecht  cenimi  docile-  indhdl  "  hiid  dà 
comaitecht  cenemi  doche-  miccend-  *  ani  as  q- 
P.  75b. 

^  -i-  dondi  as  q-  ^  -i-  ciasid  ruhurt  frit  tuas  alter  utra  prò  altera 
utra  rohói  camaiph  dà  laarsaidi  altera  utra  7  alterum  utrum  -i- 
coms-  odiò  nogaih  isindfemun  7  neiitnr  am-  rondgah  isinmasc-- 
^  ■[■  daeltais  dà  foadànog  innagenitin  *  roból  san  dà  Ico  ^  ì- 
olni  comacom--  que  inge  mad  etar scartila  7  olissimmn  slmndess 
plerus  7  plerusq-  r-  '^  -i-  afol-  cctna  "  ad  unum  uirum  perti- 
net  sed  isfer  addiis  ®  dodiis  asb-  són  semper  ^  ani  as  que 
"  -i'  coms-  fricacli  tuisel  ^'  coms-  frigeniine  insin  ^'  fritobarth- 
p.  rea. 

^  friàinsid         '  fritogartliaith  -i-  amar  tliórmachfai        ^ -i-  isbec 
ìiand  sinunn  andède  nisiu      ■*  -i-  cid  -i-  int- 
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P.  7Cb. 

*...quod  generale  est  omnium  neutrorum       ^  hi  quatuor  horum  -iiii. 
^  diuersas  possunt  habere  significationes  tam  declinabilia  per  quosdam 
casus  quam  etc.  ^       ^  ut  labor  et  labos  etc.      ^  ei  uel  ii       '  per  ipsum 
enim  nominatio  fit       *  natura  nascitur  uel  positione. 
P.  77a. 

*  generale  laidetur  esse  hic  casus  genitiuus       ^  pariter      ^  causatiuus 

*  in  causa  hominem  facio  ^  sicut  in  aliis  quoque  multis  hoc  inueni- 
mus  ^neutram  habent  significationem  id  est  nec  actiuam  nec  pasi- 
uam  absolute  dieta  ''^      ^  naturale  uinculum 

p.  7;b. 

*  Datìuus...tertium  ^  uel  unius  abiectione  uel  motatione  literae  ab  eo 
fit  ^  accussatiuus  quartum  *  o'jpavo5-/]v,  £u.s5v]v  ^£;£a£5/]v  ^addunt 
illa  quae  tam  noce  quam  significatione  unum  casum  habent 


P.  76b. 

^  -i-  atrédesin  doairhirt  asindainmnid  "  -i-  ardesimrecht  doh'sem 
indaarticid  hic  diit  dà  fris  huile  samlaid  7  ri-  sic  ^  -i-  do  oen 
forggniiis  *  -i-  ainmnìd  7  togar-  geni-  7  tóbarth-  cétncB  diil  7  rl- 
^  is  Mnunn  intslhicht  sluindite  dihlinaih  7  ri-  sic  ®  -i-  Jiuandi 
as  is  eius  ei  ^  is  friit  hiid  ainmnigud  innadulo  indirgi  ^  fri- 
slond  dillo 
P.  77a. 

^  tuistenach  eoque  fere  omnes  casus  generat  ^  fri  aitrebtha[i]cha 
^  cóisid  *  -i-  dandiut  combe  Jiicóis  ^  -i-  ainmnigud  dindrét  as 
màm  and  '^  -i-  ithé  sidi  nadtechtat  innair  degnusigud  cecJitar  de 
'  -i-  huadcJieill  gnima  1  cliesta  *  -i-  oté  -i-  mani  techtat  indaair- 
digtlia  "^  -i-  m-  indead  aatJiar 
P.  77b 

^  [-i-  loc-  defen-]  "  -i-  aìu-  m  his  indarpe  -s-  degeni-  quartiiZ 
7  i  dothórmuch  ì-  dati-  ^  [-i-  loc-  defen-]  ^  -i-  foxlaid  uete- 
rum  graecorum  ^  oep^  hoc  is  dofJmcad  exem-  ^  -i-  itésón  ap- 
tota  lessem  riam 


§  2.  Le  chiose.      Prisc,  lib.  VI.      P.  669-77.  69 

P.  78a. 

'  ostendit  hoc  usum  Catullum       ^  sole  quoque 

1».  78b. 

*  ut  sponte  sua       ^ ...  nec  tamen  dicit  quisquam       ^  in  quo  omncs  . . . 
consentiunt 

r.  s^. 

*  quamuis       ^  sv  to  [ixatX-cusintraianOj  vxvtitou  etc.  [l.  padtXóUàtv  tpatxvov 
avit  Tou  efc.j^       ^  participium  habens 

P.  89. 

*  [unus  sed  sensus  nomina  per  uaria] 

P.  90a.  Lib.  VI. 

*  excusatio  mihì  sit  audacis  incepti      ^  difBcillima  recusatio      ^  diuerso 

auctoritatis  usu  approbata       ^  non  omnino  certis..  regulis       ^qui 

quamuis  audacissime... ingredior      ^ homani  erroris      '....quod  si  te- 
mendandum      ^sophista 

P.  90b. 

*  alienigena  studia      ^nec  idem  esse  singularis  nominatiuus  neutri  ge- 


P.  78a. 

^  ararubart  hitli       "  •!•  biidsóndà  dotìiogar- 

P.  78b 

^ -i-  toglenemon  exera-  a-  sua        ' -i-  cesu  chenrenis-  do        ^  epHa 

foxlada  do 

P.  88. 

^  adas     ^  proprium  masued     '  -i-  exem-  ofail  infini-  and  argeni- 

rangahala      *  as  habens 

P.  89.  '  [illis  inde  fideliis  eo  ro] 

P.  90a.        Lib.  VI. 

'  -i*  deno   indsdirsi      ^  ni   otalla  oìibad  fairifir      ^  •[•  anderhad 

huadesimrech-  auc-       * -i-  nihuile  asderh      ^  cesiidànatu  dom 

'^  arni  coimtig  duine  cencJiomrorcain       '  -i-  ishe  se  incomdithnad 

•i-  61  as  cocarti      *  fìssith 

P.  901). 

^  -i-  MI-  neutair  farcétnn  d'adi       ^  -i-  dianibed  di  ncu-  far  cétnii 
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neris  in  a-  disincns  et  nominatiuus  pluralis       ^  a  genere  composita 

*  taurigenus       ^  caprigeno  generi       "  caprigeni  pecoris       '  nullus  -la- 
lum       ''  ab  eis  composita 

P.  Ola. 

*  hoc  enim  quoque  rarior  habet  usus       *  frequens  hoc  habet  usus 
^  Dicitur  tamen  et  pater  familìae 

r.  91b. 

*  sed  filii  familiarum       ^  patribus  familiis       ^  lepida      *  glaucomam 
^  sed  etiam  mille 

P    9-2a. 

*  capsa       ^  seruase  morem  graecum       ^  tegea       ^  mantile 

P.  92b. 

*  [h]olitor      ^  frequentior  tamen  usus  hoc  cepe  protulit       ^  in  patellis 

*  excepta  -e-  faciunt  genitiuum  in  ae-       ^  helena       ^  in  i»  docicorum 
'  piperi 


dadi  ropad  far  nóen  deilb  nobhiad  a  ainmnid  Jmath-  7  MI-       ^  hu- 

andl  asgenus     *  -i-  coit-  decìieneli  indiu  lanuélitridi       ^  •ì-foneu- 

^  foneu-       ^ -i-  cid  ara  nilaigedar  ami  •  a  •  nullus  quia  composi- 

tum  ut  in  ante  ostendit  -ri-      ^  -i-  Imanaibostsa  anùas 

P.  Ola. 

^  -i-  iecM  innageni-  •  2  •  i-  7  ztobar-  z  o  in  his      "  -ì-  huith  mageni- 

m -as-       ^ -i-  cesii,  pater  familias  asruhurt 

P.  91b. 

^  -i-  conibl  dà  filius  familiarum  nominatiuo       ^  -i-  huandi  aspat- 

familiis        ^  sulbair        *  -i-   dinsid  [dà]  cetni  diil  laarsidi        ^  is 

nephdill-  són  dà 

P.  92a. 

^  conirar       "  -i-  airdiden  ìdainmnedo  téle  in  -sl-       ^  ì-  airdixa  -a- 

and  fochosmailius  yc-       *  -i-  làm  sìicoir  uestimentum 

P.  92b. 

^  luhgartóir       "  -i-  is   coimddìgiu  neu-  and  in  otlmd         ^  -i-  in 

aignib      *  -i-  suscepta-  forsinainfnnid  igeni-      ■'  helene  'i  grec- 

"  -i-  inasdir  fesin      ^  sssibar 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  VI.       P.  677-88.  71 

P.  98o. 

*  alcedo  "  nam  et  uultur  et  uulturus  et  uulturius  dicitur  ^  siue  ex  hoc 
compossi[tura]  ut  quibusdam  uidetur       *  turbo 

P.  93b. 

*  cupido ...  deum  significat...feminino  uero  ipsam  rem  '  itaque  femi- 
nìni  praeualuifj  declinatio  '  excipitur  etiam  caro  ^  nominatiuum  haec 
carnis  proferebant-  qui  magis  rationabìlis  eie.  ^itaque  eius  quod  est 
caro  dimminutiuum  caruncula  est  '^  strabo  "^  calipsonem  autumant» 
calipso  •  onis  ^ 

P.  94.1. 

*  oculeus      ^  praesaga  notauit      ^  delphinus      *  inter  tonitra  et  turbines 

F.  94b. 

* hae  lactes  partes  sunt  intestìnorum...cuius  sìngulare  haec  lactis  est 

P.  95a. 

*fel-lìs-  2jpga,  constructio  ostendit  ^nihilminus  ^  prò  nihil  intol- 
lerabilius  ^  hilum  enira  prò  ulhin»  *'  hoc  pellium  ''  ostorium  -rii  • 
lignum  commodius  aequatum  (-ur) 


P  93a. 

'  foilenn      ^  hiit  atriur  doanmaim  indeiuin      ^  as  coms-  uad 

*  -i-  cloigaithe 

P.  93b. 

^  -i-  indaccohair       ^  ì-  is  diali  fem-  file  fair  -ì-  motato  -o-  in  -i  in 

geni-     ^  ni  -o-  ^  -i  dorjnison      *  -i-  nominatiuus  as  carnis       ^  co- 

nidriagolda  caro   dond  ainmnid  in  chrut  sin-       '^  camderc       '' oid 

calipso  calipsonis  dogni      ^  a  airdérgud  leiss  fudeud  liic 

P.  94a. 

^  -i-  suilech  -i-  oculos  habens       ^  inahrotu       ^  mucc  mora       *  -i- 

Jiuandi  astonitr-  hiid  dà  tonitrum  7  tonitrua 

P.  94b.         ^  fìndracJit 
P.  95a. 

^  -i-  ainm  inchrocainn  imhi  bilis  ri-  ic-       ^  -i-  inihnogna  imhi 
hisreith  rami      ^  -i-  nepli  ni       *  ardiUud  afa  -in-        ^  «hilum  im- 
la  is-  smiur  alta  r-        *^  -i-  pellium  harr  -i-  a  pelle  1'  pelium  -i- 
apeleta  i-  pos-  apcleo 
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r.  95b. 

*  hoc  autcm  solet  fieri      *  panos  de  more  licei      ^  arabus  arabi      *  pao- 
thora      ^  cratera      ^  rinocerus      '  elifas 

P.  9Ca. 

*  ca[s]sis      ^  ballena  ^      *  adramyn 

P.  9C1). 

flemen  -nis-  ^  hoc  numen  •  nìs  •  flamen  •  nis  •  ^      ^lien     *  rien     ^  siren  * 

P.  97a. 

*  laquear  ma-  ^      ^  nassum       ^  sequestra 
p.  9;b. 

*  secundum  analogiam      ^  Liber      ^  ingenuum 


'  -i-  no-  ci-  ut  in  boro-  mag-  inuenitur  7  istogìenamon  exem-  iar- 

lignum  com-  r-  1- 

P.  951). 

^  -i-  acht  is  lag  ata  andligedsin     ^  -i-  in  pain  cliondai-  licos  enim 

graece  lupus  dicitur       ^  -i-  ainmnid  ìiath-  la-  ufajgeni-  godi 

*  [-i-  pantber  -i-  no-  bestiae]       ^  -i-  orat-  -i-  tailchube      "  -i-  srón- 

hennach  -i-  exem-       '  -i-  comhi  elifas 

P.  96a. 

^  -i-  harr      ^  -ì-  bled      ^  [is-  ballenae  dictae  ab  emitendo  aquas 

balin  -g-  mittere  -la*]       *  -i-  ainm  alaili  tJiriiiin 

P.  961). 

^  tene  dia  •  1'  oirclech       -  [7  flamen  (bic)  sacerdos  ut  is-  dicit] 

^lua  liath      *  féith  V  ctru      ^  muir  mòni      ^  délh  e:::      ^fit  sirena 

ut  ::  1-  cantas  sire: 

P.  97a. 

^  nem      ^  [camara  quod  7  tbolus  siue  tbolus  rotundus-]      "'  sróin 

"  -i-  media-  nam  sequester  medius  (:ssaih)  inter  duos  altercantes 

[etc] 

P.  97b. 

"  iar  n  diid  tani-      '  sóer      ^  insoer 


ì 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  IL       P.  G88-99.  73 

P.  98a. 

*  INueniuntur  tamen  et  alter[a]utra       *  ex  utraque  parte  ©a  declinasse 
p.  9Sb.       *  potest  tamen  hic  datiuus  etc. 

P.  99a. 

*  excipitur  liic  later       ^  INueniuntur.,.haec  ancipitis  genitiuì       ^nam 
iouis  nominatiuo  quoque  casu  inuenltur 

p.  99b.       1  cicer       ^  supradìctarum  regularum 

P.  lOOa. 

*  libra      -fibra       ^  cancer      ^  cancer...  sed  quando  morbum  significat 
^  ne  ad  cancer  peruenerit       ®  gener  generi       '  ut  plinius  secundus 

^  haec  acer  arbor-  acri       ^  dicit  seruius       *°       **  apagopa  usus  est 

P.  lOOb. 

*  hìberes  sunt  gens  ab  hiberis  profecta    ^  salinator  salinatoris    ^  marcor 


P.  98a. 

*  -i-  comsiii-  odib  nógaib  inferni-  7  neu-  ut  est  in  masc-      '  -i-  an- 

cìiaìl  foadanóg 

P.  98b. 

^  -i-  ro7nU  fri  tóbar-  in  hoc  exem- 

P.  99a. 

^  -i-  ni  er  isss  ris      ^  -i-  iscssmUthart  cecl  dogni  angeni-      "  -i-  arni 

iouis  geni-  indi  asiuppi-  ciasid  ruburt  tùas  ar  hiid  iouis  cene  no- 

minati- 

P.  99b. 

^  luib      ^  criith-  ìnageni- 

P,  lOOa. 

'  med      "  féith      ''  -i-  rind      *  -i-  urpliaisiu      ^  -i-  doiirfuisin 

®  cele  iìigine      '  nituc  adesimrecli-      *  -i-  dogluais  far  acer      °  -i- 

«ss-  as&-  ser-  isdiil  tani-       ^'^  arch-      " -i-  odergéni  hiber  fZiw^* 

as  hiberus 

P.  lOOb. 

'  i-  diandid  nomen  hiber  hiberi       '  com-     Salina   i-  nomen  lnhc 

(•i-  sàr.chuach)  7  salinator  huad      ^  -i-  feugud 


74  II.  Appendici.       a.  Codice  di  San  Gallo. 

p.  loin.  '  hoc  ador       -  Adorea  etc. 

r.  loib.  *  post  [d]eum  imputo      ^  femen      ^  as-  asis 

p.  io-2a.  ^  uas  uadis       ^  termos  -tis- 

P.  102b. 

*  impes  impetis      -  inquies      ^  hacc  obses      "*  haec  apes      ^  quamuis 

P.  103a. 

*  de  cithara      ^  inquies cuius  etiam  semplex  etc.      ^  histrionis 

p.  losb.       1  offam 

p.  i04a.       1  erodes  erodae  et  erodis      ^  ancipiti  terminant  genitiuo 

P.  104b. 

*  ab  euclide  ...  tucidide  etc.      ^  simonide  minore       ^  spicum  illustre  te- 
nens  splendenti   corpore  uirgo        ^  nam  is  fìniri  neutrum  non  potest 

gì 


^  hic  et  haec  samnis      "  slis  srliris 


P.  lOla.         ^  -i-  adrad  V  genus  frumenti       ^  dered  fersa 

P.  lOlb.         ^  -i-  indegaid  n  de       ^  ì-  sliasit       ^  no-  toimse 

P.  102a.         ^  tecJit       "  -i-  sindse 

P.  102\). 

^  tedùar      ^  écmaiU      ^  giall     *  -i-  ne2)h  chostae  -ì-  a-  sine      ^  adas 

P.  103a. 

^  -i*  dii  inasndét  de  cithara  hia'sàirsiu  isandadfét  sin      ^  •[•  quies 

•i-  cumsantach  •[•  commu-  trium  gen-  7  is  airdix-  -es  hisuidiii  ut 

in  ante  ostendit      '  indfsssrsiri 

P.  103b.         ^  aconmir 
P.  104a. 

^  -i-  e-  (/Zaw  airdix-  and  iss-  dogni  hir-       "  cumddiibartaig 

P.  104b. 

*  -i-  foxlidi  frcsdiil  ìso  sis  anominibus  tiagdde  in  -es-       ^  -i*  ^o^/Ze- 

namonsón       '  «mmIì  i^  a^>«^       *  onàcli  ase  ditia  dohuith  uandi  as 

dis-        ^  -i-  hiid  do  amJiaim  inna  calli-  7  doanmaim   habitatoris 

7  intan  as  no-  habitatoris  is  and  hiid  ncu-  hiiad     ^  ni  glitis  dogni 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  Lib.  VI.       P.  700-711.  75 

p.  lOóa.        1  multarum  rerum  uis 

r.  105b. 

*  2  A  sanguine  ^  liuius  exsanguis  *  A  cuspide  ^  Sin  in  o;-  pu- 
ram      ^  compos 

P.  106a. 

*  ìmpos  ^  epigrammata  ^  glos  gloris  *  ex  osse  ^  ossum  inuma- 
tum  . . .  accius  nero  ....  infinditur  ossis  ^  Cato  tamen»  os-  protulit  '  si- 
racusii  enim 

P.  lOCb. 

^etiam  subectione       ^ -n-  proferre       ^...  gobio  quoque  dicunt  prò  go- 
bios         *  athos  ...  sed  hoc  in  -u?-  correptam  de[h]inc   attice  prolatum 
est  quomodo  avopoyeu;-  prò  avSpoyso?-  ^        ^  omonima  inueniuntur 
■^  ut  magistratus        ^  Ti[r^x-^Gi^  [l.  Tur^oriCn;]       ^  vx-s        *"  c-Tp-^v)        *^ct[- 
/o;     *^ yuij^vxcia     ^^a-paxo?     ^^  fastus  quando  a  fastidio  nerbo  est    *^... 


P.  105a.         *  -i-  manert 
P.  1051). 

^  [marg.  sup.]  7  Capus  sebocc       ^  umidi  as  sanguis       ^  ni  exsan- 
guinis  dogni      *  udndi  as  cuspis      ^  -i-  ccn  chonsin  ren  •  os 
®  comascnidaid 
P.  106a. 

^  «e^^/i  ascnaidid  '  maforliterdi  ^  inducbàl  (V  soror)  "  o  cìmàim 
^  nominatiuus  1'  ablatiuus  a  nomine  quod  est  ossum-  7  nero  -i. 
indfir  fo'sin  ^  is  -os-  lasuide  ini-  {ni  ossis)  nominatiuo  ut  accius 
ostendit  1-       ^  -i-  aicmae  digraecaib 

p.  loeib. 

^  hùaindarpu      ^  -i-  n-  doclior  diih      ^  ì-  cosmailms  indarpi 
* -i-  ciasidhiursa  fritsu-  atho  Pathos  dohuith  hiid  dà  in  -o;-  laa- 
fac-  7  otordd  ind  •  u  in  o-  iar-  odeni  athos      ^  -i-  analo-  -i-  cun- 
otortid  -u  in  -o-  Msuidiu-      '^  cosmailaimlinigtliecha       '  -i-  tossach 
^leim  h  rhith  ri-      ^  caill  -i-  densitas  arbor-  ri-      ^^  impùd  (uer- 
sio)       ^^  fers       ^'' frecor  ceill  V  frithgnom  ri-  (ic-  gymnasium  ri- 
in  alio)     ^^  -i-  sochuide  quia  dicit  uir-  exercitus  hoc  est  multitudo 
['^l'ms  V  mlad    eie-  dicit-  fastus  superbia      '^  -i-  ut  fit  Icbor  ai- 
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prò  annali...  a  fastis  ^^  et  nefa[s]ti3  *' inuenitur  tamen  et  quar- 
tae  **fastibus  *^...idera  protulisse  ^° ouidius  fastorum  inscrip- 
sit  libros  ^^  et  fastus  in  aliis  codicibus  "  genatus  quoque  ideo 
•iiii-  est  eie. 

P.  107a. 

^  quod  a  uocabulo  natus  componitur      ^  nìsi  sint  propria  uel  mobilia 
^  rictus      *  hic  lectus       ^  Mustus  . . .  quod  tamen  mobile  uidetur  etc. 

V.  107b. 

*■  EXcipitur  arcus  etc.      ^  arcus  ubi  aspiciunt      "  Acus       *  Penus 

P.  lOSa. 

* . . .  uultum  in  facìe  intelligi  quomodo  colores  et  figuras  ^  ^  ILLud 
etiam  possumus  dicere  quod  a  uerbo  arto  -as-  efc.  *  et  forsitan  ideo 
acus  ab  acutu 

P.  108b. 

lioc  l^sìnus'']  secundae  illud  Csiniis']  quartae  *     «^et  possu[i]mus  non  in- 


rissen      "  -i-  duaibsib-  7  conibad  tiad  roainmnigthe  quando  est  fa- 
stus -i-  liber-       *^  -i-  hlid  fordeib  ndillih  quando  fastus  -i-  liber- 
^^lébraib     ^°a&^^^^7i/ar  ce^A- quando  est  fastus  -i-  Ze&or     ""  exem- 
araainiuc  fardiull  tan-       "'  -i-  is  fastus  his  in  aliis  libris  ni  fa- 
stos  -i-  libros-        "^  -i-  congregatio  7  comhad  neph chorpdae  iss- 
asmaiili  apud  alios 
P.  107JI. 

^fóhith  isnephchorpdae  són       -  ar  itdiil  tan-  am-sod-       '^  ersól- 
gud -rictuva,  ferarum  oris  apertio  eie-  item  •  eie-  rictus  {ditiu) 
medium  tegmen  domùs      *  lige      ^  foddli  cenél  hodie 
P.  107b. 

^  -i-  intain  as  fidhocc  is  qua^ridiil  intan  astuagnime  ini-  isdiil  tan- 
iss-  andechor  insin-       ^  [eancell.:  fidbocc]      ^  snufhath      *  cucan 
P.  108a. 

^  angné      ^  innascdth       ^forriag-  dohuith  't'  isnaih  anmanaibse 
anuas  dotét  hic      *  acutus  -i-  àithm  a  quo  est  acus 
P.  108b. 
^  sinus  -i-  ucht     ^  arananisar      ^  innarrith  arsidni      *  per  sina- 
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ueniri  simìlem  de  bis  omnibus  rationem      ^  in  nostro  uetere  curriculo 

*  ipsa  participia  inueniuutur       ^  potus 

r.  109a. 

*  ligus  -  uris  ^  Quamuis  etiam  ueter  efc.  ^  Unum  masculinum  graecis 
sumptum  .aou?.  ^...et  similis  dedinatio  gfc.  ^  quod...  cu?  produc- 
tum  etc. 

r.  iiob.      1  INciis      ^jutercus 

P.  Illa. 

*  intestinis  ^  hic  et  baec  et  hoc  intercus  ^  Si  eiusdem  sint  et  apud 
graecos  terminationis      *  per  sinerisìn      ^  sicuti 

P.  lllb. 

*  oratius  aleinous  alcinoy  declinauit  '  quod  latinum  esse  ostendit  et 
declinatio      ^  foenus      *  tergus       ^  uiscus 

P.  112a-b.        * 

p.  ii2a.  1  tetri  uestigia  uiri  ['virus  virV]  ^  quantum  ad  eandem  scrip- 
turam 


prolata  7  it  ranngabala  dà  incJiruth  hisin      ^  rang- 

P.  109a. 

'  ligordae  •[•  gentile      ^  ciasidhiursa  uetus      ^  -i-  aia  dm      ^  -i-  in- 

cliruth  donelUar  mùs  issam-  doélìatar  monosyllaI)ae       '"  anasna- 

irdixa 

P.  llOb.         ^  -i-  indéin      ^  comdlne 

P.  Illa. 

*  -i-  imnedóncJiaih      ^  inderlms      '  -i-  madhinonn  tarmorcenn  ndó'ib 

lagcu  7  lalait-   -i-  iscumac,  Icis  dì  -j-  7  -u-  r-       *  treaccomol 

^  indir  ut  sa 

P  lllb. 

^  ut-  pantbous-  7  it  sillaba  fodlidi  isfoUus  són  asindfers-       'tnad 

gc  roppad  diil  tan-  ut  pelagus        ^  aitili         '  sro  centi       ^  cerni 

cridi  7  alaaili  reta  ólcJiena  ut  is-  dicit- 

P.  112a-b.        *[marg.  sup.]  IS  acJier  ingàith   innocht  fu- 

fuasna    fairgge    find    folt^    ni    dgor   reim  mora   minn 

dondlaechraidlainn  ualoth  lind  — 

P.  112a.       ^  indneimc  andracJit      '■ -v  méit  as  doensrih-  arcìmit  suin 
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r.  112b. 

*  et  qui  graeci  *  terminantibus  ^'*  nec  rairum  graecos  enim  in  om- 
nibus fere  imitati  etc. 

l\  11  Sa. 

*  frux  ^  fornix  ^  suppellex  supellectilis  *  nox  quoque  noctis-  si- 
cut  apud  graecos 

r.  113b. 

*  onìx  2  exlex  ^  A  capite  solum  composita  etc.  *  bìceps  ^  puls 
®  frons  dis-       'frons  -tìs-      ^  lens -dis-      ^  glans 

P.  114a-b.         * 
V.  114a. 

*  libripens  ^  aeneam  Lib.  VII.  ^  quam  maxime  *  sic  anomale 
confirmatum  sit  declinare  ^ ...  nec  non  etiam  e-  producta  in  graecis* 
et  m-  etc. 

P.114b. 

*  per  se  enim  neutrum  in  eas  lìteras  [o,  x]  nuUum  dissìnit       ^  et  hae 


P.  112b. 

^  it  hésidi  gc       ^  foircnedchaib       ^ -i-  x-  dofoxul  7  -g-  dofor  comét 
ingeni"  diatecJitat  hriatli-  in-  go-  arami       *  -i-  ar'mrusalasatar 
P.  113a. 

^  toirthech     ^  biiad  Ha  V  meirddrecli  loc      ^  fointréb  non  suppel- 
licis  facit       *  excipitur  quia  non  nocis  facit  7  is  cosmail-  gr- 
ani- sod-  ni  exceptio 
P.  113b. 

'  ném      '  esrechtaid      '  -i-  isindih  namà  atà  andliged  cruth-  gcni- 
sa      *  dechenda  demess      '^  ith      ^  harr      '  étan      ^  sned      ^  dcrucc 
P.  114a-b.         *  [marg.  sup.]  bendacht-  for  anìTiaim  f  erg  uso- 
Amen-     mar  uar  doni-- 
P.  114a. 

^medtosngacJdigtheid     ^Immaidi        Lib.  VII.         ^  cefiu-  1' quam 
max-  -i-  adu-       *  donella  nech       '"  -ì-  efficiunt  sech  ammasc-  la- 
sani  forcentar  ólitrib  sidi- 
P.  lUh. 
\  ìicu-  fornocht  -  biid  im-  coìt-  trccJi-  in  -x-        '  -ì-  nifil  ainmnid 
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quidem  generales  sunt  nominatiuì  terminationes  ^  pares  habent  sil- 
labas  . . .  nisi  diuisìo  fiat  etc.       *  nepaì 

1».  115a. 

*  etiam  si  etc.  -  ex  quo  ostenditur  correpta  in  nominatiuo  quoque  Ly- 
dia flnalis  a-       ^  troia 

p.  1151).      capite  prò  capita  * 

P.  llCa. 

*  Latina  uero  proportio  ^  nemea  ut  ostendimus  ^  et  hoc  uel  me- 
taplasmus  est  dicendus       *  apud  quos  -i-  scribi  post  uocalem  etc. 

p.  ii6b.      *  trinum  nundinum 

P.  H7a. 

*  naturaliter  diuisum  genus  habentia  *  et  filiis  tamen  ^  filìis  pro- 
pter  té  etc.  *  de  gnatabus  suis  ^  quanquam  genitiuum  ambarum 
duarum  faciunt 

p.  ii7b.         1  per  sinerisìn 

p.  ii8a.         i  nunquam  enim  minores  uult  habere  syllabas       ^  genitiuum 

posuit  aticum 


nohed  adii  intitheste  in oeninnaìit- sa       ^  it  pares  àm       * -ì-  ce- 

nelae  natii-  issi  dà  asscorpius- 

P.  115a. 

^  -i-  cid     ^  '[•  huare  astimmortae  in  uoca-  his  fordeib  nominati- 

^  -i-  ciac-  -i-  guttac  4»  Jiisund- 

P.  115b.         '  haed  hàriagól- 

P.  llGa. 

^  indanalag       -ani  as  nemea        ^ -i-  atecht  in  -e-   (antithésis  ut 

olii  prò  illi)       ^  [-i-  arachai-] 

P.  116b.         ^  natri  noi  laitlie 

P.  117a. 

^  huare  ata  n  dèli  heodai  fordingrat        "  -i-  do  naih  ingcnaih 

^  donaihingen-      *  -i-  gnata-  ingen      '"  ar  ha  in  «is-  ha  tcchfe  to- 

har-  dothecM  anominibus  fóife  geni-  ■  i  •  rum- 

P.  117b.         *  irecliomdliUhad 

P.  118a.         ' -i-  amiriag-       -  foriag-  natac- 
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P.  llSb. 

*  finientibus       ^  per  sincrisin      ^  per  sinerisin 

r.  ii9a.         *  dis  praepositio  est  et  dìues      *  accusatiuus  huiuscemodì  no- 

raìnum 

p.  ii9b.         i  quod  in  ussu  non  inueni 

P.  120a. 

*  Si  enim  non  esset  abscìssio  [^MercurV  =  ^Mercurie^  efc.J  debuerunt  hu- 
iuscemodì uocatiui antepeneultimam  acuere       ^quod  minime  liquet 

^ ...  debuit  esse  genitiuus  datiui  qui  est  alii     *  et  credo  deferentige  causa 

P.  120b. 

^  circumflectitur      ^  rationabiliter  esse  deberet      ^  eì  mihi      *  dimetrum 

iambicum  coniunctum  semiquinariae  eroicae      ^  et  eidem  ìncumbere 

^  eisdem  ferre      "^  i-  finalem  et  ante  eam  uocalem  prò  una  syllaba  ha- 

bent       ^  usus  quoque  confirmat 

p.  i2ia.         i  huius  platani      '  idem  inuenire 

p.  12U».         1  altaque  certat  prendere  tecta  manu  sociumque  attingere 

dextras 


F.  118b. 

^  forchen-       "  -i-  frethóbae       "'  -i-  trechomdhUhad 
P.  119a.        ^-i*  dis  somme      ' -i-  innananman  tiagdde  in  -eus 
P.  119b.         ^  -i-  atechf  in  -é 
P.  120a. 

*  -i-  maniptis  tóhaidi  intogar-  tiagdde  in  -i  rop[ad]  antepeneiiiU 
noacttitigfide  indiò  huare  as  timortae  peneuilt-»      ^  -i-  comhad  an- 
tepcneuilt  noacuitig-  indiò-  nam  ri-       ^  -i-  geni-  intóbar-  asalii 
'^  asned  fodera  emnad  -ì  indati- 
P.  120b. 

^  -i-  7  acuii  m nominati-      ^  -i-  comòad  laìgiu  in  oénsil-  quam  geni- 
tiuus      ^  -i-  interiec-  -i-  upp      *  -i-  sili-  fordeiòtraigthiò      ^  -i-  de- 
sili-     "  désyll-       ^  -i-  in  óin  syll-  ataaf  andiis       "*  -i-  i  doòuith 
ar  clionsain  in  bis  uoca- 
P.  121a.         ^  -i-  no-  feda       ^  -i-  nech 
P.  121b.         ^  -i-  noch  dm  foddli  cenél  a-  us  -  «  •  a  in  -um- 
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p,  i'2>2b.        neutra  et  ^  graeca       -nectar 

p.  i23b.         '  compluria       "'  haec  ospes  curia 

p.  V2U.         ^  haec  tetìs       ^  hìc  et  haec  dis  *  • 

P.  l-24b. 

^  hic  et  haec  infans       ^  hic  et  haec  et  hoc  infans       "  amans       *  sons 
^  tiburs       '^  haec  hiems  etc. 

P.  l'25a. 

^  adeps  uel  adipes  in  utroque  genere  inuenitur  ^        ^  et  copia       *  hoc 
ops-  et  cors.  ^  prò  opulentus  et  corpulentus       "^  quorum  genitor  fertur 

esse  ops   gentibus ut  si  dixiset  quorum  genitor  auxilium  fuit  gen- 

tibus       '  cynyps  cynipis 

p.  i26a.         '  baccar  -ris-       "  sicut  sospes  sospitis  etc. 

p.  i'26b.         ^  lucar-  caris'  "      "  lac  lactis 

p.  i-27a.         ^  Mefitis 

P.  l-27b. 

^  in  burim        "  ìd  est  caulis        '-^  qui  naseitur  ex  ea  parte  cuius  radix 


P.  122b.  ^  -i-  cicì       ^  -i-  céit  grinne  fino 

P.  123b.  ^  -i-  liil-  nen-       '  -i-  conia  fem- 

P.  124a.  ^  -i-  foirggce  masued       ^  sommae 

P.  121b. 

^ -i-  nóidiu       ^  aisndedid       ' -i-  sercaid       *  cercJioitech       ^-ì-  ai- 
trihtheid  ina  catliracli  ash-  tibur  1'  tiburtum-     °  -i-  masc-  la  baed- 
són  im-  ut  inio'dr-  calido  bieme 
P.  125a. 

^  -i-  loon-     ^  -ì'  masc-  7  fem-  -i-  inderhus  and  ut  demostravit  in  ge- 
nere-    ^  ops  -i-  imbed     *  -i-  somme     ^  A-  imda  7  corpach     °  -i-  Am- 
nandéni  masc-  dindi  as  auxilium  ceheith  genitor  darrad-  sic-  ni  deni 
dindhi  as  ops-        ^  cuilenn  hocc  {cjmss  -g-  bircus  «la-) 
P.  126a.  ^  caer       ^  analachsón 

P.  126b.       ^'"^  ercJiomid  si-  ìd-      ^timmor  iarnaicniud  in  nominat- 
produ-  :::....  in  geni— 
P.  127a.  ^  -i-  no-  loithe  infer- 

P.  127b. 
^  hicecht      ^  ■{•  comtigiu  són  quam  maga-      '  -i-  iss-  immefol[nJgai 

ASC,  Jl  Cud.  irl.  d.  Ambr.,  II.  « 
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stirpis  auellitur       *  uel  ut  alii  siliginem 

p.  lesa.         '  gausape  porporeo       -  gausapa       ''  gausapo  porporeo 

r.  1-2^.         ^  geta 

p.  I29a.         '  non  tamen  conuertitur  regula»  non  enìm  etc. 

p.  1291).         *...quod  mox  usus  approbet 

P.  130b. 

^  ospita  -'  quod  in  heroico  stare  metro  non  possit       "  per  sé  positum 

p.  i3ib,  '  Rudis 

p.  i32a.  ^  ludicra       "  gausape  quoque       ^  gausape  porporeo 

p.  i32b.  ^  Aplustre 

p.  i33b,  ^  supplicium       ^  artifìcium 

p.  i35b.  ^  sic  etiara  nuda  genu       "^  anuis  causa 

P.  13Ca. 

^■^...  currura  armorumque  ...  quamuis  etiam  geminata  -u-  posset  me- 

aforbaìrt  drena  dotholuascad  7  doleiciud  foraib-         *  -i-  iss-  as- 
inai alii  dà-  ishinon  7  siligo- 

P.  12Sa.  ' -i-  lamhrat       ^ -i-  Jiil-  neii-       * -i-  ondlainhrot 

P.  128b.  '  goth 

P.  129a.  ^  'i-  is  ecen  fax-  in  i  7  in  -e-  iiand  ainsid  téle   in  em 

7  in  •  im  ni  ecen  ini-  ainsid  in  •ìm-  7  ì  em  oacach  fax-  tete  ì  ì 
7  i  e- 

P.  129b.  ^  -i-  ath'am  archiimn 

P.  130b. 

'  MI-  neii-      '  -i-  dofóichred  traig  n  écmailt  and-  sospiti  -i-  amphi- 
macrus—        ^  -i»  is  trén  intainsin 

P.  131b.  ^  rudis  -i-  mie  quia  cas-  dicit-  rudis-  nouus- 

P.  132a.  "^ -i-  cuitòedcha       ^  ìàmlrat       ^  ondlàmhrot 

P.  132b.  ^  inchruth  noe 

P.  133b.  ^  -i-  todérnam       ^  sdir  dénmidecht 

P.  135b.  ^  -i-  ainmnid  dà  fri  ainsid  Jiic-       '  -i-  uandi  asanus 

P.  136a. 

'  -i-  um-  dogìanad  inderiud  ferso  dég  is  uaguthaigthi  intinnscana 
infers  dodiarmorat  -i-  armorum-  ri-      ""  Alit-  is-  m-  glanfar  as-  7 
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trnm  per  sinalifam  stare       "  bobus 
P.  i:57l).  Lil).  vili. 

^  ]iquet  tamen  ' . ..  nec  non  etiam  nomina  sed  raro  ^  quando  af- 
fectus  animi  diflfinit  *  difectiua..  .nel  naturae  necesitate  ^  uel  fur- 
tunae  casu  '^  in  commoditate  '  in  consonantia  **  propter  signifi- 
cationem  •■'bonus  animus  uxoris  mihi  nuptus  est  ^"penitet  illum  sui 
p.  lasa. 

^  ipsum  enim  uerbum  agentis  personae  norainatiuum  in  se  habet 
^absenti  uel  quasi  abseuti  ^       ^  in  interrogatiuis...  uocatiuum  esse  pro- 
hibet       ^  INcommoditate  nero  uel  inconsonantia        "^  tonstrix  fecit  fe- 
mininum     "et  ea  per  naturam     '^inconcina     ^quamuis  proportione  po- 
testatem  faciant  dicendi     ^"prex     "dor-     ^'caus  dico  ^"     "cum  igitur 

P.  1381). 

'nascebatur  'ut  cura  nobis  turpe  est  itaque  nobiscum  praeposte- 
rum  profertur  ^       *  Unus  ergo  ex  his  plerunque   quatuor  modis  eie.  '^ 

imi  -a-  toisech  indferso  dédenaich-  et-  ind  -u-  do  accomol  frisiii- 
fers  ndédenach  ut  max-  dicit  s:       '^  -i-  ni  bouibus  dogni 
P.  137b.  Lib.  Vili. 

^  -ì-  is  dilmain  ^  -i-  cesu  meincki  aranecar  uerbum  do  ep't  do- 
nati)  huilib  rannaih  arecar  dà  cid  so  indhuaihad  no-  doepH  doih- 
ut  uir--  ^  cinness  * -i-  ni  airicc  aicned  ^  fadidmed  aicned 
acht  dondecmaing  anisiu  ®  •!•  hiforgnuis  ^  uand  neph-  *  ar 
ìnnìnni  ^  -i-  is  fuath  n  epHa  intinhodugud  donmeniTtain  "  -i- 
gnim  ind  aitJiirge  cesad  afodaitiu- 
P   13Sa. 

* -i-  sluintir  p^san  fresinhre-  cenihé  ainmnid  ^ -i-  écndairc  clan 
ut  ille  ^ -i-  écndairc  ocus  * -i-  hiiare  afa  ti- p' sin  immechom- 
arcatar  treo  is  airi  nitecldat  togar-  '"  A-  rohiat  ar  chuit  folid 
ccnidruhat  ar  chuit  siiin  '^isindi  asruhart  tostriculae  ^  héim 
forois  insin-  ^  nephfograigthi  ® -i-  cechonistis  nombetis  ar  chuit 
anaìoigc  ^'^  -i-  guide  ^^  -i-  dohiur  ^^  -i-  glenn  -i-  quamuis 
inueuitur  caus  magnum  '^  -i-  ashiursa  ina  hisiu  inusitata  esse- 
1<  is  dico  osecraim  as  écoimtig  ^^ -i-  iar  tcs- 
P.  138b. 

^  -i-  ìiogigsssss  '  -i-  étig  sin  ^  -i-  alind  son  ■*  -i-  dagni  se- 
chi}} òinmod  dlih       ''  i-  daniod  naturae  7  damod  furtunae       "  -i- 
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•^siue  fatis  ^fere  dice  ^quamuis  hoc  non  in  omnibus  consimilibus 
uel  uniuocis  soleat  fieri 

P.  13911. 

^...ad  sensus  pertinenza  nerba  etc,        "in  ipso  actu         "sed  tamen 
quìa  nobis  agentibus  id  est  sentientibus  etc        *  constructionem 
...deponens  uocatur  quasi  simplex  °  et  absoluta  "       ^quae  per  se  po- 
nitur       ®  alteram      °  et  unam       ^"  gradus 

r.  139b. 

^  possunt  transire  in  quem  fit  actus  "  seruor  tibì  "  per  sé  non  adiun- 
guntur       *  Haec  enim  de  sé  etc.       ^  quod  est  suum       °  aconita 

P.  140a. 

' nisi  poetica  confirmatio...inducatur  -fateri  possunt... quod  in  sé 
%\i  [l.  fit]  facitur...pro  fit  ^  *  paruifaciatur  ^  loco  pasiuorum  ha- 
bentur       '^  Quaedam  neutra  etc. 

P.  140b. 

^  quando  inueniuntur       "  curritur  enim  spatium  bene  dicimus       ^  non  i 


cìotJioicdib      ^  -i-  liuandi  as  dix  coisecrad      ®  -i-  niccen  anisiii  do- 

grés  isnaib  sonaib  Jiiht  cosmailms  -i-  anerfJmasacht  l'  acumscugud 

P.  139a. 

^  •!•  dochiaìlaib  •[•  ar  ni  hiforgnius  aia  in  cesad  acid  is  hiceill 

^  •!•  file  indibsom     ^  •[•  huare  Ì5intrinsecus  atà  ingnim  7  extrinsecus 

incésad  7  isJié  infir  gnim  iar-  %sin-     ^  -i-  acumtach     ^  •{•  ni  eróim  -r- 

Ima  gnim  ar  iscoms-  són-     ^  -i-  Jissssgnim  7  Imacliesad     '-i-  cen  aìri- 

tin  -r-  ab  altero  genere     * -i-   ces-     agnini     ^° -i-  ashgràd 

P.  139b. 

^  -i-  Jiisindi  forsanairisedar  ingnim       ^  -i-  fordom  chomaither 

^  ati  óinor      *  -i-  malli  Jmangainedar  ces-       *  sainred       '^  neim\ 

P.  140a. 

^  -i-  aràd  do  filid  as  apersin       ^  -i-  fosiseiar  in  gnim  gnither  fo- 

raib         ^  •[•  ar  iss-  file  do  hodie         *  -i-  dothaidbse  rombói  fo  •: 

atn-  in-  mbre-  n  diuit  V  uerius  ni  com  suidig-  sed  is  ar  in  ih  hre- 

n  diuit  dob'r-       ^  ischiall  chésto  fil  indib       ^  -i-  itlié  ina  fir  neu\ 

turdldi  insin  4 

P.  140b.  i 

^  afaat  dm  inchriitsin       ^ -i-   Jmare  ìhbis  curritur       ^ -i-  Iman 
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egent  casu       *  unam  duntaxat  habent  signifìcationGm 
p.  1  Ila.         ^  Architector 

P.  142b. 

^cura  uideantur  per  actìuam  habere  constructionem...tamen  pasiuara 
uini...uìdentur  liabere       ^ -io  oo/.w- 

P.  143a. 

^sanus  sum...natn  et  sapio  etc.       ^ anger       ^per  eclipsin       *  anelo 
^  centra  consuetudinem       '^  cum  uideantur  agere  ipsi  etc. 

P.  143b. 

^■^miseros  mursu  depascìtur  artus       ''induitur  artus       *absciditur 

P.  144a. 

*per  se  pati  deraonstranfc       ^inundo       ^Assuesco       *  Coeo 

P.  144b. 

^  tara  actiua  quam  pasiua  noce  unum  atque  idem  significant     "  quirite 
et  quiritor       ^nequit  et  nequitur 


isìàn  cliìaìl  indib  cJienae       *  -i-  ciall  gnima  1'  ces- 

P.  141a.  ^  cunutgim 

P.  142b. 

'  -i-  cìall  cJiesfa  indib  7  immognam  gnima     ^  •{•  gc  mài  asuideor 

P.  143a. 

*  -i-  isairi  asl)iur  àm  ani  siati  nam  ri-  ^  nomtJiachtar  ^  •!•  tre 
erclirae  cèsta  *  forfìim  ^  isfricomacnabad  doncJiés-  ^-i-  is  hi- 
nonn  xjersan  gnis  7  fodaim 

P.  1431). 

^  geìid-  consumit-  iiirgilia-       ^  [marg.  sup.]  sàstair  quando  pas- 

'  indtuigther      *  -i-  imdihenar 

P.  144a. 

*  -i-  hiiadib  féissna:..  non  ab  alio  "  intonnaigm  ^  adcuissdmi- 
nim      *  -i-  otàig 

P.  144b. 

^  -i-  is  liinunn  chiall  indib  illitrcd  gnima  7  clies-  ^  -ì-  hastas  col- 
ligo  -i-  gaigim  V  quero  h  populo  alloquor-  ^  -i-  feib  fondudir  som 
la  auc-  issam-  dadrbuid-  r- 
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r. i45ft. 

'Lento  lentor  et  lenteo  -         '' umecto        '  Liquitun  prò  pedeteraptim 

desoluitur       '''  lacto 

r.  I45b. 

'  prò  dificiscor       "  experior       ''  cuius  uerbura  in  usu  non  est        *  sicut 

aperio  efc. 

V.  iiGa.         ^  difficio  autem  loco  pasiui  deficio  facit 

P.  140b. 

Mabo  labas      "lauo  lauas      ^lauo  laiiis       *  mando  mandas       ^  mando 
mandis       "  fundo  fundis       '  obsero  obseras       ^  obsero  obseris       °  Ap- 
pello appellas         ^"'appello  appellis         "nolo  uolas         ^^  nolo  nis 
^"  consternor  constenaris         "  consternor  consterueris  ^^  nam  lego 

legas  ctc.       ^°  sapio  prudentia  et  sapore. 

r.  147a. 

'  ad  diuersì  actus  significationem       ^  nec  mirum  tam  late  patere  prae- 
teritum  tempus       ^  nihil  sic  naturaliter  a  longo  saeeulorura  spatio  po- 


P.  U5a. 

^ -i-  àlgenaigim  l^  fillim       ^ -i-  atóihim       ^  foìcaim       ^  A-  isàllgcn 

doneprinn  tràctairecht  /brsaliquitur  isin      ^'"^  dogàithim  (-i-  nu- 

trio)  arhiathim 

P.  liòh. 

^arachrinim      ^ -ì-  doscculaim     ^  arecar  anainm  indiuitius  7  ni 

airecar  hibriatli-  sed  hkoms-      ■*  ani-  asmhriath-  gnlina  aperio 

P.  146a. 

^•i-  iss-  ash-  hic  arh'r  chial  ches-  asindl  as  diffido    quando  prò 

uincor  accipitur  ut  in  ante  ostendit-» 

P.  116b. 

^  -i-  dofiiislim       ^  •{•  dofonuch       "  •!•  folcawi       *  -ì-  ini  trénlgim 

^  -i-  itliini       ^  dodàlini       '  fescrigini       *  clandaiui       ®  adglàdur 

^°  inàrbenim       ^^  follùur       ^^  adcohraini      ^'"^  fohothaini       ^^  foni- 

màlagar  V  foalglm      '^  -i-  Ar  atà  declior  nainisire  hisuidìb  lacuni- 

scugud   coiJj-  non  sic  praedic-         ^°  -i-  trcbairigini  7  sapio  asa- 

gninaini 

P.  147a. 

'  -i-  dodcclior  gnima       ^  ar[h]daosaUci       ^ -i-  iss-  as  maam  gnim 
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test  iienire  quoraodo  actus  praeteriti  temporis  *  et  dubia  ^  singulis 
uocibus  per  haec  duo  temporis  ^futurum  infiuitum  'et  paulo  post 
futurum       **quod  et  atticum       °nec  finiuiit  spatium  futuri  ^" 

P.  147b. 

'  IXstans  autem  indiuiduum  est  quod  uix  stare  potest  ^  a  quibusdam 
instans  imperfectum  norainatur  ^  nisi  enim  sit  imperfectum  in  eo 
adhuc  esse  actus  intelligi  non  potest  *  et  infinitura  utrum  paulo  post 
an  multo  erit  '"  '^  Apud  graecos  etiara  praeteriti  temporis  sunt  impe- 
ratiua       '  aperta  sit  porta 

P.  14Sa. 

^possumus...uti  praeterito         "^amatus  sit  "  ...huiuscemodi  con- 

structio  *...de  absentibus  et  ignoti's  rebus  precari-  ut  facta  esse 
etc.^  "ut  si  filio  meo  romae  in  praesenti  degente  '  optans  dicam, 
utinam  romae  filius  meus  legisset  auctores  propter  quos  etc.  ^  ^osten- 
dentes  quae  optamus  non  euenisse         ^'^  utiam  legerem  beri 


praeteriti  conidreìd  afodil       *  -i-  ciacruth  mhias       ^  -i-  óin  guth 
fri  cechtar  de      ®  écricJithae  -ì-  iss-  a  paulo"  post  sin       '  -i-  todo- 
chai-  gairhiuciartain       ^ -i-  laafacii  insin      ^  ni  cinnet      '"-i-  ut 
paulo  post  -i-  ni  hi  leo  insin 
P.  147b. 

* -i-  aneplithairisniecli      ^ -i-  ainm  leo  dofrechdairc  imperfec- 
^ -i-  iss-  dogni  frechdairc  de  praesenti  hiùth  neicli  de  clien  forhae 
ar  manihé  hitli  seclimad—>       ^  A-  isecintech  ingnim  arafólmathar 
^•i-  post  -i-  paulo  post  ha  multo  post-       ^  -i-  arecar  f or ngartliaid 
secJimadach'  lagrécu"-      ''  -i-  had  cersoìlcthe  -i-  guth  sech-  7  todo- 
im- 

P.  148a. 

^  -i-  aram  h'am  hiuth  '  -i-  bad  cartlii  '  -i-  255-  acumdach  leiss 
accomol  indarann  ocslund  imperatiui-  *  -i-  indréta  adgiisi  ojj- 
tait  ni  hiat  cedaclit  '"  •{•  ani-  farcnimsitis  ^  •[•  forcomnacair 
huith  amaicc som  liiróim  affamenad som  dì  noìégad  amacc  innlie- 
ret  sin  imhói-  et-  robu  anfìss  dosom  inroìég  fanacc-  dég  rom  hu 
écndairc  do  7  afamenad  rafesed  inroìég"^  ^  ì-  anaramheirhiuth 
* -i-  arlegend  leo       ^  -ì-  nirahatar  cidecht  quia  ni  ail  aiS[i]csH  for- 
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^^etinccptus  ^"  et  non  inceptus  '"  ...beri  saltim  "  sirailiter  si 
dicam       ''^estendo  coepisse  ctc, 

P.  14Sb. 

'  ante  quinquagenfa  annos  "  ante  horam  "  nec  inceptum  finem  ha- 
buit  *  quae  sua  est  ^  unde  quidam  nomen  uerbi  boc  esse  dicebant  ** 
'  omnis  modus  finitus  potest  per  bunc  modura  iaterpretari  "...ba- 
bere  casus  obliquos  ^pro  infinito  qui  coniungitur  genitiuo  casuì  ^^  ar- 
ticuli  apud  graecoS'  nos  utimur  in  -di-  terminatione  ^^  ^"toj  av^yv^Tsou. 
xxt  Tou  avxycvwTxstv  ^^  y.%i  toj  avxytvwaxóT^ati-  ^*  ^^  sed  illum  lango- 
rem        ^^  avayvocJTso  ^^        ^^  avixytvo!7y.itv        ^^  xvTcvwcxxtc^'at 

r.  140a. 

*per  apposìtionem  ^IN  do-  quoque  termìnantia  "quod  suum  est 
*  intelligendi  homer?<m  causa  ^  quamuis  rarus  sit  buiuscemodi  con- 
structionis  usus 


sani  nothecliti     '"  ni  r.oilgius  ini-      ^^  -ì-  Ijlid  intinnscann  (■[■  an- 
opta-)  and  7  ni  forbanar-     ^"  aucii  tantum  his  and  cen  intinnscann 
^^  cid  indile       ^* -i-  /"ma  quoniodo  nudiustertius        ^^ -i-  roba  oc 
legund 

P.  148b. 

'  -i-  iss-  «multo  insin  ^  -i-  iss-  «paulo  .  ^  -i-  intinscanta  ni  de- 
chuid  do  elioni  f or cinn-  anintinscann-^  ^  ■[•  sainrcdach  "•i-finitum 
•i-  comhad  he  écrichdatu  sin  nohed  and  -i-  cumahg  nominis  7  uer- 
bi— "^ -i-  nornhith  ^ -i-  istrllt  astoascther  intsì[iJiicM  cachmuid 
®  dell)  trituisd  foraih-  V  il  trituisil  Jiircc  vi-  quod  me-  ^  -i-  doge- 
nitin  articuil  adcomàltar  ingerind  in-  di-  ardoellatar  articuil  leosò 
is  genitiu  articinl  iar-  tou  masu-  to  file  iarnaclml-^  ^^  -i-  ut  est 
huius  apud  nos  geni-  articol  •  tou  dà  ap-  graecos  ^^  •!-  uan  gerind 
iwdi  ^^  -i-  teora  gca  inso  dondi  as  legendi-  ^^  -i-  ag  anlsiu  ìtan 
aranib'ar  ciall  hrsth-  gnima  ass-  ^^  -i-  agc  anlsiu  intan  aram- 
h'ar  ciall  chesta  ass-  ut  paulo  post  dicet*  ^'  -i-  dered  fersa 
^®  -i-  gc  con  articol  7  renis-  (caué)  ^'  ciall  nominis  *^-i-  ciall 
gnima       ^^  cés- 
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1'.  149b. 

'  A  caeteris  uero  neutris     "  eandem  significationem  fere  habent     ^  quid 
enim  est  uenatum        *  quemammodum  propria  nomina  ciuitatum 
^uisìonem  tam  ex  actione  quam  ex  pasione '^       ^...idem  enim  signi- 
ficamus 

P.  lóOa. 

^ut  curritur  a  me  prò  curro  'Hoc  autem  interest  inter  infinitum 

fpasiuura]  et  infinitum  quit  fit  ab  impersonalibus  quae  nascuntur  a  uer- 
bis  actiuis»  quod  etc. 

P.  150b. 

^  cum  enim  tempus  fluuii  more  instabili  uoluatur  cursu  nix  punctum  ha- 
bere  potest  in  praesenti  "  Similem  buie  uim  habent  etiam  uocatiua  etc. 
^  ALia  autem  nerba  praesentis     *  pars  autem  scribenda     ^  quasi  puncto 


P.  U9a. 

^  -i-  trecJiomaisndéis  ^  -i-  do  denom  anma  duhinsin  ^  sainred 
*  -i-  fri  ciinsid  fogni  iìibriath-  asb-  intelligo-  r-  ^  -i*  ara  forcma- 
tis  intuisel  sainredacJi  ìndbre-  liuaìnbiat- 

P.  149b. 

^  -i-  pasiuis  1'  ó  neiifiirgnim  •  fir  neutor  ini-  nàbriathra  remep'thi 
^  A-  sens  saichdetath       ^ -i-  ani  os uenatum       * -i-  analo-  laissem 
anisiu  dothaidhse  clieille  saichdetath  isingerind-j       "^  «i-  ani  as  ui- 
sionem  -i-  uisio     ''•i-  iscumae  adcither  nech  7  adci-     ''  ata  dà  Un- 
ni insin  •[•  dede  doairheirt  ageriind  gnimo  et  coit-y 

P.  150a. 

'  -i-  is  follus  gnim  et  perso-  hi-  curritur  iartormuch  prono-  am- 
as  follus  hi  curro-       "  -i-  ar  ni  écen  dechor  fri  césad  donaib  hi 
ìjite  huaneutur- 

P.  150b. 

^  Samlaidso  Lio  -t-  praesen-  tem-  fri  ponchis  et-  da'son  nandmàa 
sinahrig'  sic  praesens  inter  praeteritum  et  futurum-»  ^  •!•  to- 
rand  hifrecndairc  indib  cadesin  7  foludtairismech  '^  -i-  cen  mi- 
tha  sum  et  uocati-       ' -i-  Uld       "ni  maasinàbrig 
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aliquo       ^  nulla  intercesione  interueniente       '  ut-  si  in  medio  etc. 

P.  151a. 

^  SI  inueterauerit       "  in  re  modo  completa       ^  tou  Zt  Ttaòy.t  [l.  -nx},.] 
■•  hoc.potest  et  modo  et  multo  ante-   intelligi  perfectum         ^  expla- 
nandae  quantitatis  causa  temporis 

r.  lóib. 

^nec  licet...adiungere       ^'ad  manifestandam  signìficatìonem  cget  nel 

modo  ^  uel  pridem  aduerbiis  '     ^  cum  praesens  medium  sit     '^  cognati© 

est. ..quantum  ad  infinitatem       'idque  ex  partieipiis  maxime  est  con- 

[ijicere 

P.  Id2a. 

^sed  quia  ad  praesens  quoque  ei  est  cognatio  ^ami[t]ta  'Propria 
enim  nomina  non  sunt  naturaliter  mobilia  *  carent  significatione  de- 
finita 

p.  1521).         '  sisto       "  stridcrat  basta       "  inconsonantia 

P.  153a. 

^  Item  [imjpersonalia  uerba  quae  ex  se  nascuntur  etc.         "...ab  ipsa 


°  ni  Vi  ni  etarro       '  am- 
P.  15  la. 

^  ma'senaigidir       "-  statini   fac-  7  iarnaforho       ^  -ì-  isi  indaimser 
écrichdce  asmhiur  frit-     *  -i-  ciall  praeteri-  pkisquamperfec-  anso 
Msuidiu-j       ^  -i-  dothaidhse  inna  méite  namà 
P.  151b. 

'  -i-  aris  Idìi  chial  inolfoirhfhiu  chene     ^  •!•  im  fochróib  ha  cìdan 
^  'ì-  ó  modo     ^  -i-  7^^(tKprideIn     ^  atà  etarro  immedón     ^  -i-  éerichdai 
andiis    ^-i-  isfollus  ddn  file  clioibnius  et-  secJima-  7  todo-  ex  par- 
P.  152a. 

^  -i-  aris  et-   sedi-  7  todo-  atà     ^  -i-  aite  màth-     ^  -i-  cosreithsón 
cenfodail  cenimi       ^  érchintiu 

P.  152b.  '  dodiut  uirgilia-    ^  cichnaigistir    ''  óndneph  cJiomfogur 

P.  153a. 

^  -i-  impersonali  nadhiat  Imabreth-  ut  poenitet  pudet  ri-     ^  gnimo 
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natura  ^...quia  substantiam  siue  sententiam  siue  essentiam  rei  sì- 
gnificat       ^  quod  nec  numeros  eie. 

V.  Ió3b. 

^  reputentur  -^  quosdam  ^'  sicufc  et  praesens  tempus  ideo  aliis  prae- 
ponitur  temporibus  etc.  "^ad  praesens  praeterìta  et  futura  intelliguntur 
^  nisi  quod  fuerit  prius  praesens  ^  futuri  autem  uox  etc.  ^  cum  se- 
cum  aliquis  loquitur  **  et  quod  causa  naturaliter  etc.  °  et  quod  qui 
agit  incipit 

P.  154a. 

^ ...  non  ab  una  earum  sed  a  constructione  nomen  accepit 
^...Generale  tamen  nomen  multarum  specierura  sibi  defendunt     'nisi 
quid  etc.       *  IMpersonale  uerbum  suae  cuiusdam  significationis 

P.  151(1. 

^  quae  tamen  loco  infinitiuorum  ponuntur       '  indubita5«lia  nomina 

P.  155a. 

^  xjT07:x5£txv  Lio  hisco  [marg.:  probus  dicit    EST   praeterea  Lio 

Lias  ex  quo  iteratiuum  figurate  dicimus  hiato  .tas  incLoatiuum  uero 
hisco  -scis-  sed  quanquam  ita  esse  Labet  tamen  plus  inesse  uidetur  in 
eo  quod  est  Liscerò  quam  Liare  Liat  enim  qui  ore  patet  uelut  oscitat 


primae  perso-       ^  slond  gnimo  hirec  dogni  ulidit-       *  -i-  ol 

P.  153b. 

^  'i'  adrimfit-  '  ani  ^  -i-  cid  arissfrecndairc  bis  rcsech-  anisiit 
infechtso  *  -i-  rohatar  et  biet  ìiifrec-  -i-  praesens  °  -i-  robu  frecn- 
dairc  ria  °  -i-  old  airi  rolaad  fodead  '  -i-  lais  feisin  cen  acal- 
daim  nach  aili  ^  -i-  isi  as  causa  aliar-  °  -i-  istoisigiu  ingnim 
fornech 

P.  loia. 

0 

*  -i-  ni  0  oin  innanilchial  techtas  arróet  aimnigud   sed  isuabuith 
ifoaccomol  oc  ìathurthes-      '^  -i-  cach  gnuis  nad  techta  ainm  sain- 
redach       ^  ■[•  ni       *  -i-  slond  gnigno  centorant  persine 
V   154b. 

^ -ì- dialuc  fadesiii  V  dolile  infinite-  vi-  '^ -i-  nifd  chumtnbairt 
afa  namìian  sidi 
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quod  in  rebus  factis  animaduerti  potest-  hiscere  nero  incipere  loqui- 
illiul  praeterea  llbuifc  nonnullis  animaduertere  quod  actiuis  nonnulla  fi- 
gurata inchoatiua  reperiuntur  esso  pasiua-  quale  est  gelo  •  as  •  at  •  cum 
inclioatiuum  gelasco  facit  quod  pasiuum  est  enira  incipio  gelare  ìtem 
est  idem  cum  est  lento  •  as  •  unde  et  uirgilius  lentandus  remus  in  unda 
ex  hoc  inclioatiuum  lentasco  facit  :::dem  uirgilius-  sed  picis  in  morem 
ad  degìtos  ìentescit  habenc^o  -'] 

P.  lóób. 

^  sciscitor  "  cum  a  noto  fit  ^  traete  *  dicto  °  non  penitus 
absistunt 

P.  156a. 

^  a  rege       ^  ex  uerbis  nel  nominibus  nascuntur  quae  faciunt  uerba 
"a  consulendo 

P.  15Cb. 

^A  uilico       ^ab  unda       ''a  mare       *artium  uero   nomina       °  sutor 
°  Nomina  quoque  quae  ex  ipso  actu  agentibus  imponuntur  ' 

P.  157b. 

Mntrinsecus  fit  declinatio     "sequentis  uerbi     "sciendum  quod  princi- 


P.  155a. 

^  an-  aito  cìoncU  as  natam  ^  ....tar:::....cthirche....hednae 

tins la]}vo ssssssa  ini- 

P.  155b. 

^  •!•  ondi  as  scisco  fde  ondi  scio-     "  -i-  ondi  as  notus     ^  imradim 

*  •!•  doerdechtim      ^  -i-  nidechrigetar 
P.  lo6a. 

*  -i-  ondi  as  rex         "  -i-  iecmaing  dà  huith  hriath-  huadib  som  ut 
uilico  ondi  as  uìlìcus-       ^  ondi  as  consulo  7  ri-  sic 

P.  156b. 

^  -i-  uandi  as  uilicus  -i-  rechtaire     ^  -i-  huandi  as  unda-     ^  -i'  ondi 

as  mas  -i-  fer       *  -i-  dana  -i»  amìian  arafóimfar  didanaih  ut  doc- 

tor  de  doctrina-        ^  -i-  cairem      ®  -i-  doh'^r  ainm  h  doih  dìngnim 

gnite      ^  -i-  donaihhi  gnitc 

P.  157b. 

^  -i-  is  immedón  dognither  infìllmd  ni  fodcnd     "  -i-  ma  rainnc  de- 
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palem  lyteram  quancunque  habuerit  positio  uerbi  in  suo   loco  serua- 
raus  eie.       *...Nam  alterius  utrius  esset       ...Sicut  et  quicquam  ^  cu- 
iusquam  "       "  euphoniae  causa  tameu  etc.       *  Apparet  ergo  ex  hoc 
°quae  non  eosdem  modos  corapositionum  per  omnia  seruant  tempora 
^"  ...separatira  fit       "  cum  soleat  plerunque  etc. 

P.  lóSa. 

*  ^mano  -...Ueteres  enim  et  pario  etc.  ^non  potest  composi- 
tio  eam  commotare       *  Nam  non  possumus  dicere  etc. 

P.  lóSb. 

^  cum  in  praesenti  extremam  partem...corruptam  habeant  -id  pos- 
sunt  estendere  ^  idque  ita  esse  confirmat  appollonius  *  et  separa- 
tim  confirmans         ^  intus         °  Possumus   [tamen]   quod  illi  de  uerbis 


denchcs  inc[h]oms-  ^ -i-  indlit-  liuatinscana  inclietna  p'san  isuadi 
dà  infinscanat  ina  aimsir  olchencB  *•!•  madodib  nogaih  ^  •[• 
anog  7  óg  ^  danóg  '' islie  inso  tuasolcud  indim  cJiomairc  asrii- 
hart  riam  ^  «i-  as  causa  euphoniae  immefoìngai  andliged  sin 
^  -i-  niforcmat  óin  choms-  treanuili  aims-  ut  efringo  efractus 
'" -i-  darscariar  connahi  ohi  choms-  '^  •!•  iss-  andìiged  dogres 
manifoired  causa  eu- 

P.  laSa. 

^  Si n  ississs  hing  s n 

^  •['  doìinim        ^  «i-  nihmachdad  lat  re  peri  o   doluith  /brquart 

coi)-  cesu  chom-  hnandi  aspario  arcid  pario  ri-  ^ -i-  arisfri- 

sasechmodacJi-  dotet  inchoms-        ^  is  ar[i]is  frisasech-  dodech-  in- 

choms- 

P.  158b. 

^ -i-  a  gens  dedcnach  dì  an  agens   dondi  as  sub(ub)igens-         " -i- 
incoms-  fricach  naimsir         ^  -ì-  denmigid  appollonius  rongab  aìi- 
dedese  forhriath-  7  r-     *  -i-  conis-  fricach  naimsir     ^  -i-  Jnmedón 
° -i-  iss-  andiall  ninmedonach  laisem  infllliud::::::d::::innahrc- 
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intrinsecus  babentibus  declinationem  dicunt  nos  quoque  etiam  de  nò- 
minibus  eie.  ''  non  est  nominatiuorum  proprium  ^  extremam  partem 
sibi  defendit  ipsum  uerbum 

r.  159a. 

*  *  per  appositionem  ^  nerba  per  omnes  personas  in  omni  tem- 
pore nominatiui  casus  uira  habent  ^  sed  non  possunt  participia  com- 
poni nisi  etc.  *  Ergo  doctificus  etc.  ^  penulatus  '^  a  capillo  intonso 
'  a-  cirro  cirratus 

P.  Ió9b. 

^  pilatus       "  dentatus       "  cerritus       *  ante  fìnem  babentia  accentuai 
^'  uel  quod  una  eademque  ratione  declinationis    plurima   coniungantur 
nerba       *^'  Per  ordinem  igitur  uocalium  locum  singulae  optinent 

P.  160b. 

^  aoptoTTovj  hoc  est  praeteritum  infìnitum  etc.  "  Nani  amauij  -s-^tò;  xxt 
TE'^tavaa /^Z.  tie-^iX-zì/.x  xat  hf-lr^ax]  *...in  jpsi>  facimus  praeteritum 
perfectum 


' -i-  nileo  an  òlnur      ^ -ì-  hicumscaigthetaid 

P.  159a. 

^  ruacìri  ad  est 

*  -i*  tréc[h]omais-       ^  air  intan  nólabrither  incetni  persin  V  inta- 

naisi  doadhit  ainm  lnsuidiu->     * -i-  is  air'mitàet  coms-  frirang- 

liuare  as   coihnesta  dobrethir   quia  islour   coms-  frisuidi  airhid 

coms-  etarscartha  coms-  rangab->  *  -i-  Jiuare  nad  comsuidigther 

ìtefeisne        ^  •{•  casaldae  -i-  penula  °  •!•  imlehor       ^  ic-  cirus  -i- 
mong  1'  gihnce 

P.  159b. 

^ -i-  gaide     ^  daintccJi       ^  caicJien       * -i-  ni  hi  infine       ^ -i-  am- 
rongah  indosa  indrong  hriatharde  pers-  ta-  in  -as-       °  -i-  coniuga- 
tiones  -i-  ord  gutte  fil  foraiò 

P;  160b. 

^  -i-  tiniùd  inna  gce  insin     ^  -i-  confìl  Unni  liisind  Sin  sech-  afìle 
leosom  ulih  sech-       '^  dogniam  dm 
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P.  ICIa. 

\..quod  non  omnì  nerbo... adhaerent        -^  quamuis  enim  eie.         ^  in 
omni  casu  tertiae  sunt  personae       ^  Tertia  de  qua  extra  se  etc. 

P.  161b. 

\..praesentes  enim  demostrantur  ^Tertia  nero  etiam  nominibus 
quae  per  se  tertiae  personae  sunt  ^  *  quod  naturaliter  imperans  ab 
eo  cui  imperai  diuiditur  ^...id  est  suppositiua  °  siue  hortatiua 
^superìor  debet  estendi  ^hic  autem  suam  quoque  coniungens  per- 
sonam  '''quasi  ad  socios  uìdetur  hoc  modo  uti  ^"Itaque  melius 
etc.       ^' mussa  mihi  memora       ^"...cur  non  etiam  ad  socios  etc. 

P.  162a. 

Haratantara        ^  crt^£o-i)saòa[j.o?  [l.  ai'^s  ocs^aXao^y       "...per  poetarum» 
TTf offw-o-oistjc;       *  per  apostrophas       '"  quasi  ad  ipsum  iouem  praesen- 


P.  161a. 

*  -i-  ni  do  cadi  hreth-  tecming  perso-  ut  imperso-  7  infi-  7  geruu- 
^  -i-  isairi  asbiur  nitechtat  arim        ^  -ì-  in  immognom       *  -i-  cen 
iìiit-  p'sin  nihiade  hìfrcc- 

P.  161b. 

^ -i-  tres  innimmocacdai  frec-  ^ -i-  ì  imogno  frie  ^ -i-  aisndeis 
ecndairc  indiò  huilih  *  -i-  issain  iti  forcongair  7  inti  forsafor- 
conga-  ^  airindi  fondasuidigedar  hicumatss  lasinni  forsaforgtm' 
sech  ha  Jmaisliu  inti  forcJwngair  iarnaicniud->  ^  -i-  niforgare  ani- 
sodain  sed  is  nertad  '  -i-  mad  iarnaic-  ^  •[•  nodi  niedón  his 
Jiiforg-  ^  •[•  ni  arddu  feisin  quam  adio-  ^"  -i-  dindi  ataconda 
7  nad  soiriu  cadi  ^'  -i-  ahaniin  forssaidminte  quia  ni  rcld 
aforg-  is  idea  ^^ -i-  nimeite  bid  madidad  forg-  forni   huarc 

ììihis  f or  gare  fordeib  r- 

P.  lG2a. 

^•i-  nomen  de  sono  factum  7  niairecar  naail  do  sed  hoc  tantum 
^  -i-  ad  tertiam  haec  nerba  gsss  haec  sis  ^  -i-  intan  lahratar  ind- 
filid  ap'sin  ìnandea  dogniat  primam  7  secundam  in  illis  * -i- 
intar[n]donib-  indea  aithesc  trechomthoud  talmaidcch      ^  -i-  tonas 
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tem       'in  nerbo  nunquam  hoc  inuenitur  apud  latinos         Lib.  IX 
'  aliae  in  principio  mouentur...  mei  tui  sui-  etc. 

V.  I62b. 

^  finem  mouent...ut  ille  illa  illud  " ...  participia  quibus  omnia  fere 
acciduut  tam  nominibus  quam  uerbis  accidentia  "in  principio  et  in 
medio  et  in  fine,  caedo  cicidi  etc. 

P.  163a. 

^EXcipiuntur  fero  eie.       '■'...ad  diffirentiam  pluralis  aceusatiui 

^  Suòw  •  do  •       *  tuoi;  •  pos  pes 

P.  lC3b. 

*  per  concisionem  A-  "  Aliam . . .  rationem  de  hoc  conati  sunt  reddere 
"quod  carere  etc.  *  licet  taraen  ^pro  imperatìuo  "...In  prima 
enira  et  tertia  persona  omnium  uerborum  imperatiuus  praesens  simili s 
est  subiunctiuo  '  causa  est  corruptionis  secunda  persona  indicatiui 
®  uolim  tamen  prò  uelìm  proferebant  ^  per  sinarisin  ^"  huic  appo- 
nitur  [l.  opp.] 


aiddil-     ®  -i-  hreth-  do  foirnded  prrsin  dcirh  hcd  cJioit-  ii-  huath- 
7  liìl-  Lib.  IX.  ^  -i-  tantum  -i-  absce  genere  -i-  niciim- 

scichther  dead  nindib-  nisi  principium- 

P.  162b. 

*  -i-  is  óin  Jmatinscanat  ni  ò'm  hifoircnit-  ^  •[•  ha  immaircìde 
^nobed  indi  incuscugud  Ms  Mcechtar  dalino  ar  iscóbnesta  friu  dih- 
lUiaib-  ^  -i-  Conoscaigt-  atriur  -i-  is  cumscugud  leso  cid  atormag- 
P.  163a. 

^  fobitli  nàd  comthoet  -o  in  -is-        '  ondi  as  nostra      ^  -i-  dobitir 
^  -i-  ó  *  e  ondéni  pés 
P.  163b. 

'  ^zmolitis       ^  -i-  iure  -i-  hiiithe  cen  forngarthid  dondi  as  uolo 
^  ol       ^isdilmin       ^ -ì-  indi  as  \io\o      '^  isimtuaircide  ceriihé  suh- 
iuncti-  prò  impera-  quia  est  cosmilius  etarrii  hicétni  persin  il-  7 
Jdtt-  2^^sin  hit-  oth-  7  il-  hicach  coib-'       ''  uare  asndruàhiide 
^  rohói  do  insin     ^ -i-  treaccomol       ^° -i-  doh'r  dondligudso  ifrith- 
clicìst  •{■  cur  non  fuit  declior  inter  primas  perso- 
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i».  16411.         *  non  dico  scripturae      ^  per  medium 

p.  ic4b.         *EXceptis  duobus  iuuo  iuui  lauo  laui      -in...uerbis  desyl- 

labis 

p.  ic5a.         *... immobile  principium  manet  etc.        * 

P.  lC5b. 

* ...  abstinens  et  similia  ^...cum  praepositio  separatim  est  syllaba 
accipienda      ^  L  manet  per  se 

P.  166a. 

*  Sunt  igitur  formae  generales  praeteriti  perfecti  .'uiii-  ^  et  quae  in 
principio  geminat  etc.  ^  intercepta  -u-  consonante  ^"^  •!•  habent  post 
consonantem  •  ante  •  o-  nel  eo»  uel  •  io'  praesentis  temporis 

P.  167a. 

*  hoc  idem  obseruatur  ^  succino  ^quod  in  secunda  uel  quarta  con- 
iugatione  non  potest  inueniri  ^  Nec  mirum  cum  solum  hoc  in  >no> 
dissinens  etc.      ^  sepe  hoc  inuenitur 


P.  164a.         ^  -i-  niedamét       *  armedón 

P.  164b.         ^  quìa^  is  comlunn  in  hìs      ^  isnaih  hi  MmM  oson  ren -o- 

P.  165a.  * -i.  aie-  bis  istchet-  persili  i^sen-ised  bis  e  ptito 

■'^  [marg.  inf.]  is  dorch<B  doni 

P.  165b. 

'  -i-  arciabeid  •  h  Msuidib  non  in  una  syl-  atà  -h-  7  s-      ^  -i-  is  syll- 

fóleith  ìremsui-       ^  -ì-  si  feisine  7  ni  Vi  nltarahesi  quia  is  feidli- 

gud  disi  diambé  són 

P.  lG6a. 

^  -i-  od  n  délbce  7  od  n  gné  cenélcha  andso-  sétarmorcenn  im- 

rl-       ^  -i-  ailigid  gnei  7  ni  hilaigedar  tairmoirc-  anisiv       '  adar- 

gabàl  as  onàbé  and      * -i-  iarsinchonsinbis  an-       ^ -i-  indh]on- 

son  an-  -o-  ri-  isìdfrecndairc  issi  bis  in  praeterito 

P.  167a. 

^  -i-  imdugud  una  syl-      ^  foacanim       '  forbart  sechafrecndairc 

^  -i-  cid  armad  machdad  anisin  ol  afa  lec  dà  an  ingnad  so 

^  airdiden  gtitce  renaioli 

Asc,  Il  Cod.  irl,  d.  Ambr.-,  II.  ^ 
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r.  i«;b.         *  ET  sciendum  quoJ  in  bis  quoque 

P.  l«8a. 

^...cuius  dificillima  est  tractatio  etc.      ^subtracta    a-       ^  Quod  ma- 
xime ex  compositis  dinoscitur 
r.  iGSb.         1 . . .  quia  circum  et  disyllabum  est  etc. 

P.  169a. 

*  da  enim  ubique  ante  finem  corripitur  etc.      ^  sed  dubitalionis  causa 
p.  iC9b.         *  intìba       '  per  ellipsin 

P.  170a-b. 

p.  I70a.         i  Disi  sinacopam  patiatur 

p.  i70b.         *  Coniueo       ^  Caluus»  coniuere  etc. 

V.  i7ia.         1  propter  latum  catum  fatum 

r.  i7ib.         *  ausim     ^  Rarissime  . . .  inuenio  uel  huiuscemodi  sopinum  etc. 

^  Si  qua  tamen  inueniantur 

P.  17'2a. 

*  senesco       ^  Sicut  et  iuratus  tam  actiue  quam  pasiue  profertur 


P.  167b.         ^  -i-  forconiat  osoin  ìfdjfrec-  an-  -i-  in  praeterito 

P.  168à. 

'  -i-  iss-  asdoirbem  de  uerbo  airli  sechmadach-  foirb-       ^  asind- 

sechma-  riagoldu       '  -i-  indagné  forsinsech-  inna  hreth-  d'mite 

P.  168b.         *  isairi  iscétna  cob-  circundó 

P.  169a. 

^  acM  rop  réforciunn  rohhé  da  7  nip  he  som  hes  forcenn  is  firn- 

ac[h]t  asringha  ohi  syl--       ^  arnaroih  dubitatio 

P.  lG9b.  ^  -i-  ^  hairr  thal-       ^  -ì-  tre  erchra  indi  as  •  esse- 

P.  170a-b.         *  [ogm.]  m is....ss 

P.  170ji.  *  quia  corripitur  hisuidiu 

P.  170b.  '  fortiag       ^  ondi  asconiueo 

P.  171a.  ^  catus    i-  agc  -i-  ingeniosus 

P.  171b.  '  -i-  rollàmar       '  -i-  ni  gnàd  gerind  int\xm  ri-       ^  -i- 

nachaili 

P.  172a. 

^  huandi  as  seneo       ^  -i-  is  indranngahail  adrodarcar  an  dcdesin 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  X.       P.  858-78.  99 

et  rubra  deterges  uulnera  mappa  ^      *  sed  uirgilius  in  .III.  Geor-. 
p.  i72b.         *  ...Itaque  tortores  et  torsores  dicuntur 

P.  173a. 

*  redoleo  *  Obsoleo  ^  neque  subsidiis  uti  soluerat  compositis  *  ceno 
^  exoletam  ^  unde  et  aboletum  et  abolitum  et  abolito  [l.  -litio]  dicitur 
''...A  delino  delitum  nascitura       ^  letum 

P.  1731). 

*  polluceo  ^  Nam  a  carni  etc.  '  censui  censura  *  -n-  antecedente 
3S,  et  .t.  sine  .r-  sequi  non  possunt  ^  a  scripsi  scriptum  *  Quorum 
neutrum  adhuc  in  usu  non  inueni 

P.  174a. 

*Artis  prisciani  uiri  eloquentissimi  grammatici  caesariensis  doctoris  urbis 
romae  constantinopolitanae  •  lib-  viii  •  explic Lib.  X.         *  mingo 

p.  i74b.  1  Sopinum  uero  ab  eo  non  inueni-  nec  quoque  [l.  quae]  solent 
ab  80  nasci 


•i-  gnim  7  césad  quia  fuit  iuror  apud  antiquos  ut  in  ante  dicit  in 

partici-      ^maritile  {lamhraf  Ms targhine)      ^  fóbith  n  oenaigedar 

addila  archinn 

P.  172b.         ^  -i-  fohith  rongahtoYSum  7  tortum  arecar  dà  torsor  7 

tortor  nomini- 

P.  173a. 

^  forhiur       '^  sercim       ^  arsolui  hoc  exem-       *  aslennim       °  for- 

bartaig      ^  -i-  meincichthecJi      ^  fosUgim      ®  -i-  dothaihsiu  dechiùr 

ho  Inter  delitum  7  deletum       ®  hàs 

P.  173b. 

^  dolinim      ^  -i-  is  airi  ìiUhahur  duit  ón       ^  ìli  censtum       *  co- 

tecat  im-  diamhé  -r-  ut  monstrans      ^  analo-  (7o»sorptum      '''  -i-  ni 

airecar  necfar  de 

P.  174a. 

'  -i-  indróm  fil  hiconsfan-  quia  rohucad  airechas  inaròmce  co  con- 

stantinopoìl  rucad  dà  aainm—  Lib.  X.        "  mwiigini 

P.  174b.         ^  medi' f re-  parti- 
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r.  i;5a.        *  IN  jgio«  similiter  eie. 
1».  i;6a.         *  linguo  linxi 

r.  17Cb. 

*  *  quod  -u-  corripuit  '...erutus  prò  eruitus»  Ideoque  tempus  per- 
fccti  simplicisj  quod  habuifc  >U'  ante  jÌ-  seruasso  ^...uelut  adiutum 
ab  adiuui 

P.  i77a.         *nunquam  [enim]  jb»  ante  >Sj  in  principio  syllabae  potest  in- 

uenirì  ut>  psedulus  ipse 

p.  i77b.         1  dispisco 

p.  i78a.        ^...  et  descio      ^  agnotorum      ^  secundum  utrunque 

P.  1781!>. 

*iuro  quoque  iuratus  tam  in  actiua  quam  etc.  'illa  nero  obsole- 
uerunt  ...  in  libro  qui  inscriptus  ^"^  est  nobis  de  participio  ^  e- 
mungor 

P.  179a. 

*  Si  nanciam  etc.      ^  nam  ab  eo  quod  est  deficio  etc.      ^  commentum 


P.  175a.         ^  friioàìo  oacomsui- 
P.  176a.         ^  ligim 
P.  176b. 

*  [marg.  super.]  uit  mochroh 

^  ól       ^  '[•  angair  robói  /wruitus  fortchomi  hi  •  rutus      ^  -i-  ui-  ì  • 

tum  •  in  bis  dà 

P.  177a.         *  -i-  amisi  fil  in  his 

P.  177b.         ^  -i-  decJirigz 

P.  17Sa.         ^  -i-  composita  ondi  as-  scio      ^  -i-  riagol  arside      '  -i- 

iardligiid  arside  7  iarsìdligud  dà  fìl  hindiu- 

P.  178b. 

^  -i-  ciall  cJiésto  7  gnimo  and       ^  •[■  roseircset  -i-  nisfd  hodie 

^"*  -ì-  scrihend  menman   -i-  rohhói  fora  mdsliuchtsd-         ^  -ì-  no- 

gìantar 

P.  179a. 

'  ^  mesorsa      ^isairi  ni  thahirson     Uractad      Uri  thahur  dit  ón 
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*  nam  a  reminiscor  efc.  ...claudo  prò  claudico  ^  ^Excudit  enim 
tam praesens  quam  praeterituni  potest ìntelligi-  sed  quìa  suscepit  sub- 
iunxit  melius  praeteritum  intelligitur 

P.  179b. 

* ...  ne  minorum  sit  temporum  praeteritum  quam  praesens       *  Caetera 

uero  etc. 

V.  isoa.         * ...  ne  si  cadi  dicamus  nomen  esse  putetur 

P.  ISOb. 

et  postibus  haesit  adessis  *  -non  potest  enim  in  hoc  iambo  peneulti- 
ma  syllaba  longa  esse  CediV]  ut  intelligatur  praeteritum  ne  sit>  scaton 
/?.  sca^'ow.J  plautus  ^  etc. 

P.  ISla. 

*  Nam  porrigo  etc.     ^  EXcipiuntur  ex  hoc  etc.     ^  sed  antiqui  pago  quo- 
que dìcebant      ^  quorum  ophioginistum  etc.       ^..ut  pungat  colubra  etc. 
^  talionem      '  repugi       quando  uero  de  ratione  ^  uel  kalendario  ^ 
loquimur  repunxi  *"  dicimus 


^  quia  is  gnàthiu  són       ^  -i-  quia  afa  sedi-  nail  and  ideo  praete- 
ritum est  ani  as  cudit 
P.  179b. 

*  ar  nah  laigiii  ìaimserad  praeteritum  quam  praesens       "  «i-  ccn- 
mitha  innalil  thecJitaite  -u-  1'  -i-  ante  -n- 
P.  180a.         ^  indtélchubi  quia  cadum  fit 
P.  180b. 

^  eisib  l"  loiscdih       "  -i-  co  asagnoither  nand  sedi-  -i-  hnare  as  tim- 
mor-      ^  -i-  duo  nomina  unius  uiri  (quod  non  bonum     1'  scaton  -i- 
gc  indi  as  :::::   ì-  dossssis::) 
P.  181a. 

^  nifìl  ràthugud  forsuidih       '  ni  ìgì  fóidit  asech-        ^  -i-  comhad 
liosuidiu  iar-  pepigi       *  l'  origenistum  -i-  himadgein      ^  -i-  issam- 
atadaimet  eia  clireditnigtlà  nathir  mani  eple  de      '^  -i-  innimthà- 
nad  'ì-  digal  indancridi  dogni  nech  frif       ^  -i-  adrogegonsa 
*  De  ratione  -i-  ttan  asconguindligid  huadligiid  ailiic  sechih  ed  dli- 
ged  són  •!•  forbrisiud  dligid  Imadligud  ailiu-  V  do  kal-   -i-  dliged 
rimcB  oc  airli  kal-  ri-        °  -i-  dedialdigud  •  ut  in  horologìo  fit 
'"  -i-  adrotJwir[n]diiis  non  repugi 
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P.  ISlb. 

*  relego  relegi  quod  differentiae  [causa]  non  motauit  le»  in  .li>  *  rin- 
go       ^  Ango       *  etsi  non  eie. 

P.  I82a. 

*  Quorum  simplex  [in  usu]  non  est  ^  Ex  quo  debet  etc.  prò  eo 
utimur  sublatum  ^ 

P.  182b. 

*  *...cum  simplex  cane  cecini  faciat  ^ 3... cerno-  creui«  non  solum 
enim  io  xoaxtvsiCov  xptvoi  sic  facit  praeterìtum  sed  etiam  cum  prò  ui- 
deo  accipitur 

P.  lS3a. 

*  lino  liui      ^  releul  (uel  reli.)      ^  obeor 

p.  i83b.        1  sarpo      ^"^  sero  seras  a  sera  obdita  natum 
p.  i84a.         1  setum  prò  zethum       ^  arcessiuit  (accers.) 


P.  181b 

'/"mareligo  fìl  Jmandi  as  ligo  oriug       "^  gìoicìt      ^  doimurc 

*  cenid 

P.  182a.         '  -i-  nihi  cello  1'  celleo      ^  ondi  as  excello       ^  aiti 
P.  182b. 

*  finguiìie 

^  •{•  is  hnaircide  fosodin        ^  -i-  cerno  dofuismim        ^  -ì-  ni  lied 

amet  as  ned  asech-  creili  ìtan  mhis  prò  cresco  aclit  is-  intain 

mhis  prò  uideo 

P.  lS3a. 

^  fosligim       '  arnifilni  frisantied  andecJior  is  airi  is  releui  do- 

gni-  V  is-  •{■  bis  and-       ^  -ì-  frituthiagar 

P.  183b. 

^  failligim      ^  -ì-  huanglas  fritóbarthu  V  diamir      ^  A  sera  ob-  -i- 

ondfescur  maidl  V  fritohartJm  dothaidbsin  ina  me  fil  is  ind-  sera 

dob'r  a«obdita  -i-  dondfritóbairt  maill  fritataibret  nadorclie  don- 

soilsi  isdisin  asb-  séra-  mail  1— 

P.  184a.         ^  biid  dà  sethus  prò  zethos      '  do[rJrochuirestar 
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P.  184b. 

*...quaeso  quaesi  •  probus  tamen  quaesiui  dicit-  et  melius  quamuis  pri- 
mitìuuin  quoque  eius  id  est  quaero  quaesiui  facit  praeteritum  ^  faces- 
sieris      ^  pistor 

p.  isóa,         1  sterto 

P.  ISÓb. 

*  alii  differentiae  causa  f ulxi  posuerunt  ^  liquet  proferre  ^  suffio 
suflBui  uel  sufii  quod  quamuis  a  neutro  passiuo^"^  componatur  tamen 
quia  significationem  ^  motauit  motauit  etiam  declinationem  '  suffire 
thimo 

P.  186a. 

*  Cambio  •  afj.sno      ^  peneultima  primae  solius  personae  producitur 
^  tertia  quoque  pluralis  . . .  Similiter  ù-  consonantem  habens 

p.  iSGb.         1  sartores       ^  fartores       ^  EXcipiuntur  in  eo  disineutia 

P.  lS7a. 

siue  desyllaba  sint  quartae  producunt  ut  scio  scitus-  siue  ultra  duas 
syllabas  alterius  quoque  coniugationis  *       ^nisi  sint  a  desyllabis  ^  com- 


P.  184b 

^  is  ferr  hid  ohi  sedi-  leu  ar  chuit  sidi      ^  iiandi  «/"sjfacisii  1'  ui 

am-  sodin      ^fer  dénnia  hairgine  tuarcain  dofuaircitis  ina  gran 

la  arsidi  resiu  arista  h-ao- 

P.  185a.         ^  -i.  srennim 

P.  185b. 

^  -i-  comhed  declior  et-  sedi-  ani  as  fulgeo  7  falcio       ^  is  dilmiii 

^  -i-  foiimdiriut      *  -i-  aria  fio  factus  sum  dogéni  prius  suffio 

^  suffiui  im-  infeditso  lacuscugud  ninne  -i-  fieri  ria  suffire  infedit 

so-     ^  inni      ''  -i-  fotimdiris 

P.  18Ga. 

^  Sioim  chlàint      ^  donaib  feoraib  p'sonaib  uathataih       ^  frisìcetni 

p'sin 

P.  186b.         *  -i-  óigthidi       ^  -i-  Untidi       '  -i-  far  •  iiii  • 

P.  187a 

*  -i*  ilice  -i-  adit  as  ringha  désyllàhdd  mathedi  •  i  retus  hid  airdixa 

"^  arhidttmarti  am-sodain       "^  -i-  uerbis  1'  sopinis  ì'  participiis  •  ol- 
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posita  ut  insitus  incitus'*  etc.       ^salilo       ^  sallo  salsum  / 

P.  ISVb. 

...ambìtus  ambita  ambitum-  in  nomine  autem  siue  uocabulo  rei  *  dif- 
firentiae  causa  ....  corripuit  peneultimam  -  declinatione  et  tenore  ' 
ambìtus  nomen  a  participio  ostendit  discerni»  quod  usu  quoque  ut 
ostendimus   confirmatur*  Lib.  XI.  ^  ...  participiura  quod    ex 

utroque  nascitur      *an  bene  separauerunt  id  ab  aliis  partibus 

P.  issa. 

UNde  uidentur  nostri  assciuisse  *  inter  uerba  gerundia  uel  participia- 
lia-  cum  uideantur  ea  diuersos  assumere  casus  -  ■"'  participium  separa- 
tim  non  tradebant  nulla  alia  pars  orationis  semper  in  diriuatione  est 
Nullam  propriam  positionem  habens  nisi  participium  *•  Caeterae  enim 
partes  prima  in  positione^  inuentae  sunt-  ad  quam  etiam  diriuatiua 
aptantur  ^      '  Omnis  enim  pars  orationis  quocunque  modo  ^  diriuata  uel 


sodin  asasu-       *  -i-  incieo  ni  réicì      ^  saillim      ®  gortigi   ì-  idem 
sig-  7  salilo 
P.  lS7b. 

^  -i-  ainm  reto  nephcliorpdi  7  is  qu&vt  diil  ^  -i-  secundae  decli- 
parti-  •nìì-diil  an  ainm  ^  -i-  loing  ^par-  Itreib  mnomine  circiim- 
flex  ^par-  acuit  mnoraine  ^  -i-  iss-  andliged  nisin  forthéf  -ùsus 
Lib.  XI.  °  isairi  asb'ar  angein  uandamliai  quia  habet  aiciditi 
cosmaili  o5  accidentia  nominis  7  quia  nascitur  a  uerbis  hife  ano- 
minibus  *^  -i-  condergensat  rainn  fóleith  di 
P.  188a. 

^  -i-  participia  -i-  ataruirmiset  lagerind  '  -ì-  ataat  tuisìl  indiò  ca- 
désin  ^  -i-  fri  no-  7  uerbum  acid  ha  ìnancUucJi  atarimtis 
*  -i-  NI  conétada  dirsuidigud  rainn  saindilis  no  hed  indiruidigud 
semper  nisi  parti-  1'  niconfil  nach  rainn  nàdteclitad  cetnidetaid 
nisi  participium  -r-  ^  Jii  cétnidetid  '^  -i-  dóecastar  irnhi  Jdnun 
folud  his  indih  7  acetnide  mad  inun  is  oinrann  dà  ^  Mad  hi- 
nunn  ass[n]efargnce  inclietnidi  7  indir-  hid  hinunn  randatii  doib 
dà  iar-  -i-  mad  hinunn  licrclioilivd  7  accidentia  doib-        ^  -i-  im 
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in  eandem  notitionem^  siue  difiaitionem**'  primitiai  sui  accipitur-  et  ean- 
dem  habet  ei  diuisionem-'*  et  eadem  accidentia-  nel  in  aliud*-  quod  iam 
ante  erat  suppositum  *^  in  propria  naturali  positione^  unde  etiam  diri- 
uatiuum  propter  similitudinem*^  *^  eius  quod  iam  erat  ante  ex  se  or- 
tum  ei  addebatur-  *^  ut  pater  noraen  et  paternus-  Similiter  rex  et  rega- 
lis-  taurus  et  taurinus  nomina-  quicquid  enim  accidit  primitiuo  accidit 
etiam  diriuatiuo-  ferueo  uerbum  et  feruesco  uerbum»  Similiter  facio  et 
facesso  uideo  et  uiso  uerba  sunt  ab  eodem  in  idem-  sed  etiam  bene  et 
male  *''  diriuata  aduerbia  a  norainibus  ab  alio  ad  aliud  ad  similitudi- 
nem  *®  nata  sunt  ante  in  propria  positione  inuentorum  ut  pene  nempe 
fere--*^  haec  enim  a  se^"  erta  sunt-  quicquid  enim  accidit  bis  acci- 
dit etiam  illis-  et  Quod  suum  est^*  aduerbiorum  per  omnia  uerba  per- 
currunt»  Quantum  ergo  ad  hoc  id  est  quod  in  primitiuis  et  in  sua  posi- 
tione non  inueniuntur  participia  uidentur  stoici  bene  fecisse-^^  sed  rur- 
sus  [probibet]  ea  esse  [nomina]  temporum  diuersorum  assumptio-  quae 
in  propriis  transfigurationibus  -^  ad  similitudinem  uerborum»-  Sed  si 
quis  dicat  quod  nomina  quoque  multa  inueniuntur  tempus  significantia 
respondebimus-  quod  hoc  interest  inter  participia  et  nomina  tempora- 
lia-  2*  quod  nomina  illa  nihil  aliud  significant  nisi  ipsum  tempus  ^^  per 


tridigbail  fa  t[h]ormach  indiràuidigud  calle  ì'  suin  ^  ■{•  hicom- 
deilb  randatad  ^*^ -i-  ercìioiliud  uominis  re-  ^' -i-  is  inomt  fe- 
dii insce  -i-  uerbum  P  no-  ri-  ^^  aire  manip  ìiinunn  etargnae 
dondiruidigthiu  fris  acétnide  fedir  am-  sodin  andirui-  dochum  na- 
cha  rainne  alle  •  ut  bene  7  malev  ^^  -i-  docJium  cétnidetad  fris- 
incosmil  iss-  tete  andlruidigthe  ut  bene  dochum  mdi  as  fere  -i- 
inna  fólud  naicncta  r-  "  -i-  isairi  dofórmàgar  ^'^  -i-  aracJio- 
smili  fris  acétnide  dianaccomoltar  ^°  -i-  resiu  adrochomolia  fris- 
andiruidig-  ^'  -i-  arandédenach  són  infechtso  ^^  -i-  docJios-  ìnan 
dóbre-  cétnide  manaicniud  feisin  ^^  -i-  ataat  in  da  fere  -i-  fere 
cétnide  -i-  é  amess  limm  7  fere  dir-  -i-  incliomocus  '^'^  -i-  uadih 
fesin  "^  •{•  sainred  "^  -i-  neijJi  denom  rainne  di  fóleitli  acht 
arani  laainm  ^^  -ì-  in  participiis  techtite  proprias  transfigura- 
tiones  uerborum  hicach  aiccidit  absce  personis  7  modis  7  nofech- 
tatli  dà  in  aimsir  indsainriud  quia  est  in  par--  praeseus  7  prae- 
teri-  7  fu-      ^'  -i-  sluindite  aimsir      ^^  «i-  cenfoilsigud  diuersitati» 
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se'*  ut  annus  mensis....nec  in  propriis  sunt  transfigurationibus  > ''  Par- 
ticipia  uel  actionem  nel  pasionem  aliquam  in  diuerso  fieri  tempore  de- 
monstrant  non  tempus  ipsum  per  sq-^^ '^etc.  Orane  [enim]  nomen  a 
quocunque  nerbo  natum  uel  ^°  genitiuura  sequitur  casum  uel  datiuum 
figurate  per  compasìonem  etc.  ^'       ^^  ut  amicus  illius 

P.  188b. 

* ...  exosus  bella ...  participiorum  enim  loco  uidentur  posita  illorum  con- 
structionem  seruasse        '  si  uerborum  seruauerint  consequentiam 
■''...  transeunt  in  ea      ^  amans  autem  illius      ^  mansit  particìpium  me- 
dium inter  nomen  et  uerbum      ®hoc  nomen  est  ei...inditum  per  con- 
firmationem  duarum  partium  etc. 

r.  lS9a. 

*  trabes  ^  ciani  ''est  obiiciendum  *...et  intellectu  ...princi- 
pales  et  egregias  partes  nomen  dicunt  et  uerbum»  alias  autem  bis  ap- 
pendices^     ®  Participium  est  igitur  e^c.      '  intransitiuum       *  in  sua  ma- 


tempo-       "*^  -i-  tresìnaimsir  feissin  -i-  am-  hid  indaimsir  feisin 

"  -i-  ut  participia  -i-  quia  isaccidit  doranngàbàll  aimser  ni  aicci- 

im-  donai!)  anmanibso  ri-       "^ -i-  ni  slond  naaims-  sed  is  slond 

ingnimo  gnither  indi      ^^  am-  ina  anman  asrubartmar      ^°  -i-  ni 

forcmi  tuisél  inna  hreith-  huanihi      ^'  -i-  trecJiomchésad  -i-  ofodini 

ìcàcìi  dób-  frisinedch  di[a]tabir  ni       ^'iscésad  dò  neuch  cairddi- 

nigther  and 

P.  1881). 

^  •!•  0  lue  immognomo  quia  is  hiliic  ranga-  aia  exosus  -i'  quia  is 

riddles  doranga-  inimog-  friainsid--      ^  hislund  gnimo  7  mnogna- 

^  -i-  nomina  -i-  condat  anman  so  dà  hriathardi        *  sercid        ^  -ì- 

rann  foleith  -i-  tecldid  cosmilius  fricechtar  de      ®  -i-  odeimnichther 

idi  cosmilius  indarann 

P.  189a. 

*  [marg.  sup.]  lathceirt 

^  'i-  camcJiranna      ^  clói      ^  diafrituidecht      *  fd  hicacJi  rainn 

°  fortacJitaigthi  -i-  comthórndedcha  r-       ^  hercìioiliud  folid       ^ -i- 

nephthairmthechtid  ì-  cen  tairfhecht  op'sin  dialaili-      ®  -i-  attràch- 
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nens  persona  . . .  transitiua  quae  ab  alia  in  (uel  ad)  aliam  transeunt 
personam-  ^  in  quibus  solent  obliqui  casus  adiungi  uerbis  *" 

P.  189b. 

*...quia  non  possunt  obliqui  etc.  *Ubique  enim  participium  loco 
uerbi  intransitiui  accipitur  adiungere  non  poteste  ^...sine  con- 
iunctione  oportet  ea  proferre»  nisi  si  adiectatiua  geminentur  ^  Uerba 
quoque  et  participia  ^insecabilem  ...uel  specialem  quae  diuidi 
potest'  substantiam  indicant  *unam...esse  omnibus  substantiam 
'unam...  quamuis  multorum  communem  *'' diuersae  autem  substan- 
tiae  iam  ante  suppositae  accidunt 

P.  190a. 

*  ^  participia . . .  omnes  continent  modos  infinita  enim  similiter  * . . , 
prò  omnì  accipiuntur  modo  ^  ^Eo  ...  coniunctio  ^ ...  quae  compositio 
intransitiua  est  ^  Obliqui  uero  casus  participiorum . . .  [ad]  alias  tran- 
seunt personas 


tad  -i-  centairm-  iiYsin  naili-       ^  •{•  sain  persan  sluindes  anaiinm 
7  inhreth-  lùsuidiu-       '"  ni  tat  ainmnidi 
P.  lS9b. 

*,quia  fri  bre-  sis  (-i-  aicsenogud)  "  -i-  huare  nàd  rosluìnt-  tribre- 
inp'san  sluinde[t]  tiiisil  nominis-  rosluìnt-  ini-  trerang-  inp'sarc 
hisin-  Old  airi  iar-  doh'r  indrang-  do  incJiosc  celile  ina  Ire-  con- 
dii) sinonn  p'san  hes  i  partici-  7  ì  obliquis  7  is  ciall  Ire-  as  toa- 
sci  and—  ^  ■[•  nech  *  -i-  maf  anmann  adiecJda  emnatar  and 
is  écen  comacomol  hisuidih  ^  -i-  dihre- 1'  dirang-  iùialle  ^  nejoh- 
fodlide  ^  acenelchi  ^  folad  n  óin  p'sine  °  donab  Jmilib  doi- 
nib  "  -i-  istoisigiu  afol-  quam  acciden- 
P.  190a. 

*  [marg.  sup.]  follega 

* -i-  arb'r  ciall  innanide  mod  eissib  "^  frirang-  ^  arb'r  ciall 
cech  muid  ainfìnit  *  -ì-  eo  -i-  arindi  V  ada[a]s  ^  -i-  is  hinonii 
p'san  diatremdirgedar  uerbura  7  par-  ° -i-  intan  adcomlatar 
dobre- 
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r.  1901). 

*  Nec  mirura   ad  formam  adiectiuorum  haec  dirigi       -  Accidentìa 
...uel  masculina  sint   solum   uel  feminma  ut  fotuo  ^  e^c.         *adeo... 
communis  est  trium  generurri)  quod  etc.       ^  uituperationis  causa  pos- 
[sjum  dicere ...  nubit  amicus       ^...ad  similitudinem  optatiuorum 

r.  loia. 

*  Nec  mirum  cum  prima  persona  etc.  ^  Deuellimur  inde  iphitus  et 
pelias  mecum  ^  quam  taraen  antiqui  diptongum  scribentes  transmo- 
tationem  uocalium  factam  ostendebant  ^  nec  tamen  id  prohibuit  par- 
ticipia  ad  perfectorum  regulam  nasci  ^ 

P.  191b. 

*  Quaeritur  ortura  eie,  ^  IN  anomalis  quoque  supra  dictae  regulae 
seruantur 

p.  i02a.         1  Nam  noui  praesens  nosco  noscens  facìt 

P.  192b. 

* . . .  quanuis  deficiant  uerba  etc.      ^  quid  enim  prohibet  uerbis  quoque 


P.  190b. 

'  -i-  cìt  coitchenna  anmman  n  adiechta      "  ìnaaicciditi       ^  e-    -i- 

iss-  asb-  infer  intan  m  his  oc  ind  oipred'  fotuo  goithimm-       ^  -i- 

atrób  air  cadi  cenél      ^  -i-  hriathar  femin  son  infecJifso  do  accomol 

doanmanaib  mascuil-      ° -i-  am-  rondgahsat  inoptit 

P.  191a. 

^  -i.  ahuith  òn  cJicfni  pJiersin       ^  -i-  docuiretliar  cétna  p'san  sin 

p'sana  aili  cJmcae     ^  ciimscugud  -e-  tar  -ì-  condoni  -ei-  deor/-    *  -i- 

ind-  i  airdixa  dohtiith  indiò      ^  quia  issamlaid  ataat  innarannga- 

hala  am-  nohed  -e-  re  •  barn-  in  praeterito  imperfecto-' 

P.  191b. 

^  -i-  z-  ortum  his  do  7  ri-       '  •!•  cnith-  naranngahal  todochaidi  7 

sedi-  7  sopino  7  rl- 

P.  192a.         ^  -i-  ni  airh'ar  frecndairc  asuidiu  im- 

P.  1921). 

*  fa  ■!•        '  arami)' a  necJi  hintli        ^  -i*  erchrce  nam  hriath-  tiam 


i 
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eorum  uti      ^  nec  mirum  hoc  fieri  in  partìcipiis      ^  Ocior  quasi  ab  oco> 
quod  in  usu  non  est?  Licet  a  graeco  est-  oxeoj;  ^        ^  trabeatus       "  o 

P.  193a. 

*        *  A  participiis  non  possunt  nasci-  nec  nerba  etc.        ^sed  prò  omni 
casu  eadem  terminatione  funguntur      ^  utilitati 

P.  193b. 

*qui  amauit      ^  participii  officio      ''qui  amatur      ^  ex  quo  nunc  osten- 
ditur  etc.        ^  dicimus  enim  legens  est  qui  legit  etc.       ^...[cum]  difi- 
ciant  et  in  -or-  disinentia   etc.      praesentis  tamen  '  participium  etc. 
quomodo  uerba  ^  praesentis  temporis  si  adiungantur  etc.       ^  iuncturae 
ratione 

P.  194a. 

*■  aut  coniurato  discendens  dacus  ab  bistro       ^  uim  actiuam  po[s]sidet 
fio  uerbi         * 


hiaf         * -i-  compa-  -i-  ani-  hicl  ónposit  asb'r  ocus         ^  cenodfd 

Ijosit  (/cela  do       ^  fraMa  •  traba  uestis       ^  par-  7  sic  in  reliquis 

masiied  amin 

P.  193ii. 

*  [ogm.]  co  cari 

^  ar  ciaheith  amantis  amandus  ni  diniidig-  sed  iscruthad      ^  ar- 

chuit  celile      ^  dotharhataid 

P.  193b. 

^  arrocar       ^  -i-  hiluc  ranngabala       ^  acarthar       *  -i-  iure  prae- 

dic-  siiidigthe  anmme  7  hre-  taraliési  si  ri-       ^  engraccigidir  cecJi- 

tar  nai  alaill  7  iscume  duit  legens  est  7  qui  legit  do  ep't  7  qui 

legit  legens  est  ^  frisgair  ttesfemin  se  dondih  dligedìb  remc- 

pHhih-       ^  -i-  cenodfil  anerchre       *  -i-  sum  oà  hallib       °  -i-  accomol 

innaìiibriathar  7  ina  ranngahàl 

P.  194a. 

^  enodcainti  ocondsruthsin        ^  gnim  indi  as&o 

*[marg.  inf.]  do   Inis   maddoc   dvn    ì-    meisse    7   cho- 

irhbre 


Ilo  II.  Appendici,       a.  Codice  di  San  Gallo. 

r.  194b. 

*      **      * . . . .  meditatus      ^  transenni  in  nominum  uim 


*  quod.. participio  simile  nomen  est 


r.  195a. 

*       ** 

P.  195b. 

*per  syncrisin      ^... secai  sectus      ^acanendo      ^...occentus  «fc.  quan- 
uis  occinui  etc.  faciant  praeteritum         * 

p.i96a.         *         *  excipiuntur  ussi  ustus  etc. 

P.  196b. 

ex  simili  terminatione^  dinosci  possunt      ...nerba  actiua  nel  neutra  ca- 
rent  praeteri^j  temporis  participio-  sicut  et  pasiua  et  communia  et  de- 
ponentia  deficiunt  in  participiis  instantis  temporis  ^       ^  qui  amauit 
^qui  amatur      antiqui  in  actiuis  et  neutris  uerbis^  /jjroj  praeteri^i  tem- 
poris participiis  etiara  instanti  ^  tempore  utebantur       '  o  TrapxT/jvoi;  •  xat- 


P.  194b. 

*  [marg.  sup.]  donngvs       **  [ogm.]  cocart 

*  ciaìl  gnimo  7  chésto       ^  -i-  it  anman  am-sodain 
P.  195a. 

*  [m.  s.]  is  gami  in  memr-  et  ascribend  **  [ogm.]  cocart 
^  oic  hes  no-      ***  [marg.]  diarréis 

P.  195b. 

*  trithóhae  '  ni  secit  as  dogni  ^  -ì-  ondi  as  cano  *  -i-  ni- 
thecJita  indranng-  arachuitsidi 

*[marg,  inf.]  ni  cermall  roscribad  inletràimso 
P.  196a. 

*  [ogm.]  a  co  cari  inso 

^  uare  naich  Msus  tiagait 
P.  196b. 

^  frices-  ^  hóranngahàil  frec-  (Jiicesad)  sechmoella  diuscartach- 
hórannga-  frec-  ideilb  cJies-  7  lioranga-  sedi-  indeilb  gnimo-  et 
sechmoella  coitchcn  hóranga-  sech-  intan  aranih'ar  gm  eissi  7  lio- 
ranga- (ree-  intain  aramh'ar  cesad  essi-  ^  arrocar  "  acarthar 
[  -i-  armh'tis  arrang-  frec-      ^frec-     ''  diyic  indi  as  ad-ueniens  inso 
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■7racaT[voij.£vo-  fi.  ■Ky.py.ycvói/.zyoci  y.xi  TiapaYtvoasvo^y        ^  et  ueniens  marso- 
rum'  montibus  umbro 

P.  197a.        Lib.  XII. 

PKONomen  est  pars  orationis  quae  prò  nomine  proprio  ^  etc.  ET  pri- 
mae  quidem  personae  primitiuum  est  «ego-  et  reliqui  casus  sequentes  ^ 
^quomodo  atTwv.  [l.  Ì'xutoZ]  apud  graecos  ^...uel  simplicia  ^sin- 
gula  ^relatiua  'iuxta  ^iste  ^ille  Si  enira  super  omnes  alias 
partes  orationis  ^°'^^  finit  ^^  personas  pronomen-  rectissime  *^  tertiarum 
quoque  personarum  differentia  distincte  profertur--  quae  pluriraas  habet 
diuersitates  **  ^^-^^tertias  uerborum  personas  infinitas  appollonius  di- 
cit  *'^...et  profundae  multitudinis  sint  capaces  *^  difiniui  Sin  di- 
cam  scribit  incertum  quis-^^  donec  addam  uel  nomen  uel  pronomen^'' 
**  cum  non  discernunt  genera 


dà      ®  andorórpai      '  Ina  cenélsin 
P.  197a.         Lib.  XII. 

^  engracogud  amne  diles  -i-  is  diles  an  ainmsin  afolaid  -ì-  róbofol- 
dil-  V  doac—>  ^ISairi  asb'tar  atacétnidi  incìiathuisil  ore  ni  ondi 
as  ego  ata  ■  mei-  7  ri-  Alitar  isairi  asb'tar  aia  cefnidi  incham- 
ore  atà  cétnidi  ina  pronomina  Jmataat  -i-  ego  7  tu  ••  7  sic  dici  tur  in 
nomine  mad  cétnide  an  ainm  it  cétni-  athuisil-  si  diriua-  no-  ca- 
sus eius  diriua-  erunt-j  ^yc  indi  as  sui  *-i-  nitaet  chosiiidig- 
friu  in  nominatiuo  nisi  in  paucis  ^  óindi  ^  •[•  atarcadach  -i- 
diarohae  aisdisria  '' inchomocus  ^  ìtisiv  ^  intithaìl  " -i- 
sedi  ^^  Super  omnes  -i-  huare  ata  cinniud  p'sine  ^iprono-  7  ata 
mrecìitrad  forsinp'sinisin-  hauisse  cenotectad  ilgotha  fri  inchosc 
inmrechtraid  sin-  huare  is  mooslidndes  prono- ^'5m  quia  [1.  quam] 
aliae  partes-  air  is  frisaricht-  ar  eia  sluindid  hriath-  p'sin  ni  fris- 
aricJit  frislond  p'sine  ad  isfrislondgnimo  p'sine  principaliter  a- 
richt- cenud  shdndi  p'sin  consequenter-'-  .  ^'^  manud chimi  ^^isdi- 
rmch  andechor  dcg  cinte  p'sana  ^^higothaih  7  indliucht  ^^'^  -i* 
fdbith  nàd  cinnet  tt-  p'sin  hre-  x^'sain  acht  is  gnim  p'sine  sluin- 
dìte  {dindi  file  mrechtrad  forsindremep'thu  7  nad  fil  for tt-  p'sa[ijn 
uerborum)  ^^-x-  na  ilchialla  as  indóinrainn  ^^rocinnius  ^^  ce 
heroscrib     1° isindi  scribas      ^^nifodlat  chenél 
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P.  197b. 

*...sed  etiam  numeros  confundit»  nec  mirum  ^  ex  antecedente  co- 
gnitione  '  ad  quod  genus  nel  numerum  * ...  quod  facifc  in  genere 
primae  et  secundae  personae  ipsa  demonstratio  et  praesentia  utriusque  ^ 
^illle  ipso  iste  et  reliqua  nouem  '  Unde  ^...et  eius  qui  loquitur 
^  per  illimsin  [l.  elUpsin]  INterest  autem  inter  demonstratìonem  et  re- 
lationem  lioc-  quod  demonstratio  interrogationi  reddita  primam  cogni- 
tionem  ostendit  ^''...relatio  nero  secundam  *^  e^c.  ^^  ut  -is-  de  quo 

iam  dixi  ^^Jure  igitur  hic  etc.  ^*...quod  redigat  in  memoriam  co- 
gnìtionis  primae*^  ^^  is  est  qui  etc.  *'^  IPse  ...per  se  ut  dictum  est 
positum  ad  recordationem  personae  refertur  iam  cognitae** 

P.  198a. 

demonstrationem  quae  significatur  per  ille  et  iste  pronomina  reparat 
memoriae  *   pronomen   quod   est  ipso         ^  non  tamen  etiam  ille   iste 


P.  197b. 

^  ciaheith  incumasc  anclso  ^  -i»  iresanainm  nengracigedar  ^ -i- 
cid  chenél  nò  cesi  ara  *  -i-  acJitisifoilsigiid  frecndairc  asagnin- 
tar  inego  7  tu- tri  atarcud  im-  asagnintar  his,m-  ^  derbaid  ce- 
nti da  isuidih  ani  remitatét  "  reliq:  novem  -i-  anoi  frisi:nafri 
'ì'  ite  ìnanoi  dì  •  septem  diriuatiua-  et  «is-  7  -liic-  ^  -i-  dinaih  fo- 
dlaih  reep'thih  ^  -i-  frec-  àm  ^  treerchre  ^°  quod  demonstra- 
tio -i-  isJie  tfoilsigud  frecre  do  neoch  imecJiomarcar  duit  7  niern 
etargnu  riam  indainìnnigthe  innap^sine  aclit  is  cetna  nefargna 
dondi  imeschomairc  arni  etargeiuin side  riam  ofoilsiged  do-'< 
"  -i-  iam  dar  gnu  ria  *"  -i-  inti  diarobe  hriathar  linnrìam  ^^  fo- 
ilsigud  Jiifrec-  ^^  ol atairdir  ^^ -i-  atairh't  liiforathmet  map'sine 
inieroraidria  ^^  -ì-  iti  adruhartmar-  ^'  -i-  cenacomol  naicJi  aili 
do  air dianacomoìtar  pronomen  naill  do  oétet  so  iar-  do  suidiu- 
^^  -i-  diambi  foraithmet  ì'ia 
P.  198a. 

^  -i-  «'sprono-  naithfoilsigtheclh  dòib  ipse  "  nicumcat  camaiph  ille 
7  iste  beta  naithfoilsigthecha  dondi  as  ipse  airis  cétna  netargnce 
sliiindcs  ipse  intan  as  foilsigthech  -i-  intan  m  bis  lasani  asego 
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referrì  ad  pronomen  ipse  possunt  ^  Prima  enim  cognitio  est  per  de- 
monstratiua  pronomina?  secunda  uero  per  relatiua  *  Figurae  enim  uel 
discretionis  uel  signifìcantiae  causa  ^  ^  ex  eo  quod  dicimus  '...ET 
quod  tertiae  personae  in  id  transferri  possunt  ®  quod  maxime  etc. 
■^quando  solus  accipitur  *°Uerba  primae  et  secundae  personae  efc. 
**...ipse  dedi  ^^intrinsecus  ^^ ex  qua  parte  possessoris  persona  si- 
gnificatur  per  genitiuum  primitiuum  **  ^^  ut  suus  illius-  et  suus  illorum  *^ 
*'  UNde  intrinsecus  *^  . . .  confundunt  genera  *"  EXtrinsecus  uero 
distingunt  ea  prò  generibus  nominum  quibus  adiunguntur  ^^  Nume- 
ras  uero  intrinsecus  -*  hic  intelligìtur.  quem  genitiui  habent  primitiuo- 
rum  ^^       Genera  etìara  possessorum  -^  demonstratio  ostcndit  ''' 

P.  198b. 

*  extrinsecus  uero        ^  regula   eorura  consequentiam  seruat  mobilium 
nominum       ^  Quaeritur  cur   nostras  et  uestras  a   plurali  tantummodo 


1-  tu  no  immalle-!  ^  •[■  istossigiu  dì  acétna  netargncB  inchoise- 
cJiar  per  ille  7  iste-  quam  andargne  tanaise  his  per  ipse  *  -i- 
condib  imdu  de  torand  ìnaforgnùso  ^  -i-  docJdmiiud  hiap'sine 
7  dia  decJior  frialaill  7  is  sinonn  noen  cliscretio  7  signifi-'  "  -i- 
iscoimdig  linn  inso  ^  -i-  aithfoilsigud  tt-  pesine  his  and  ®  -i- 
anaithfoil-  sin  ^  i-  cen  engracugudnanmce  '**  -i-  adart  foclienn 
naisdisen  anisiv  ^^ -i-  connach  ainmsalaid  ^^  arrainn  indai- 
treUhado  "  «i-  ondrainn  inmedonich  hisin  indaitrehthado  ^*  •{• 
isosuidi  doso  anisin  airis  coitclien  ade  cacha  uirme  ^''  -i-  ai  -i- 
filius  ^®-i-  ìnanai  -i-  filius-  ^'  -i-  arrainn  aitreUhado  ^^  -i- 
uare  asrohair  mulier  meus  filius  7  asrol)-  uir  mea  filia  alleitli  pos- 
sessoris  '^^  arrainn  indatraih  atrehtJiar  and  -i-  friacocencl  fogéna 
^°  •{■  fohitJi  macenél  ìnananman  frisanacomlatar  in  iniogno-  "^-i- 
arrainn  indi  atreha  ^'^  -i-  hotliad  ut  mei  meus  hilar  ut  nostrum 
noster  7  ri-  "  -i-  inani  air  chat  ^*  -i-  cinniud  A-  infailsigud  fail- 
sigetar  aitrébtliaclia  p*sin  doadhatsón  acenél  atreha  anairab  atreh- 
Uhjar  and-- 
P.  198b. 

*  -i*  aìleitìi  atraih        ^  -ì-  fodaìet  chenel  fochosmailiiis  annian  na- 
diecht-       ^  -ì-  nied  iarmafoichsom  hic-  cid  arndid  huathuis-  ildaih 
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[numero]  diriuantur--  ad  quod  respondendum  etc.  •*  ad  plenam  signifi- 
cationera  ^  Deficiens  nero  '^  Cum  igitur  et  articulus  relationem  [et 
pronomen  relationem  habent  bis  cundem  ad  cognitionem]  referri  osten- 
dunt  '...hisdem  uocibus  et  in  articulis  et  in  pronominibus  solent  uti 
''...ex  quibus  apud  nos  hic  haec  hoc  nascuntur  pronomina  articularia 
^ó  eaaxo?-  oouXo;  Possessiua  nero  transitiua  **•  sunt  semper  ^^uando 
ad  secundam  transit  personam 

P.  199a. 

possunt  in  tertia  simul  utraque  inuenìri  in  diuersis  ^  *  quando  ipsa  in 
se  agit      ^  cum  ipsa  agit  et  sic  alia  in  ipsam  ^  ^        * 

P.  lOOb. 

*  id  est  cum  retransit  quae  dicitur /"szc;  ^  prima  est  etc.  ^Nam  si  di- 
camus^  prima  est  quae  loquitur  potest  nihil  de  se  loqui^^      '^Sirailiter 


disriithaigecìar  •  s-  isciall  indildatad  indafraih  file  ìddib  cid  ama 
airechf  i^rono- naitreòthach  diaklund  ìothuth-  ^dollnad  aràntliu- 
cJita  ^  indinsce  "•!•  hiet  daatarcud  and  am-sodain  dianibe  ar- 
ticol  7  prono-  and-  oìsodin  im-  nadrecar  les-  '  -i-  arb'at  prono- 
asanartocolson  dm  ^  •[•  geinengraicicJitJie  -i-  foVifh  itcnodaengrai- 
cigetar-  ^  •[•  aitrebfJiacli  conartucol  fìl  Jiisi^  ^°  dondatnib 
^^  -i-  intan  asp'san  tanaise  atrebthar  and 
P.  199a. 

^  aclit  ropat  saini  tt-  2^^sin  ^  -i-  aggnim  féisne  imefolngai  cesad 
fuiri  ^  -i-  for  nacJi  naile  *  -i-  intesi  '"  ì-  Gniid  seni  nacli  naile 
hinunn  7  gniid  side  con  immólngai  side  cesad  fuiri  sidi-- 

*  [marg.  inf.]  ni  mail 
P.  199b. 

^  -i-  gnim  doneuch  forrochongart-  cesad  donéuch  forror  [congrad-  gnim 
iar-  dondi  dodecJmid  cesad  dondi  cosatitidches-)  ^  ì-  Jierclio-  cet- 
ìiae  pesine       ^  -i-  isairi  ite  ma  fir  érchóilte  inso  do  hiur  ■  nam  rl- 

*  -i-  madJie  herchoil-  cétne  p'sine  insin  -ì-  conihié  de  se-  and- 

^  nil  de  se  loqui  -i-  conicsom  hisuidìv  nad  labrathar  de  sedi  nach 
p^sin-  ind'sainriuth-      ®  -i-  ni  labrathar  difeisne  am-  sodain- 
''  -ì-  mani  he  directo  sermone  and  iszderh  iar-  z  prima  nodlàbra- 
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de  secnnda  etc.  ^ ...  non  solum  ad  secundam-  sed  etiam  ad  primam 
et  ad  tertiam  ^De  tertia  quoque  si  dicaraus  de  qua  loquitur  ^''do 
prima. ..loquitur  *^  praepossitis  personarmn  difinitionibus  ^^Qi^jj 
igitur       *^  unusquisque  pars  est  totius 

P.  200:i. 

*  non  ad  aliquem  . . .  habet  locutionem  ^  Cura  et  substantiam  etc. 
•■'  alia  omnia  mobilia  sunt  *  demonstratio  ipsa  secum  genus  ostendit  ^ 
^  non  uocis  discretione  sed  priore  cognitione  '  ^  Relatio  enim  co- 
gnitionis  ante  latae  ^  repraesentatio  *"  respondemus-  quod  etc. 
**non  solum  relationis  causa  quod  supra  diximus- *-  sed  etiam  ipsius 
terrainatiouis  singulorum  casuum  ^^...  hoc  habuit  ut  confundat  genera 
*■*...  obliquos  casus  similiter  habent  terminantes       ^^  in  pleris^iue 

P.  200b. 

*nostratia  ^summates  ^infimatis  infimus- prò  infimas  ^uniuscuius- 
quG  rei  ...generibus  quae  in  pronominlbus  [quoque]  necesse  est 
estendi  ^  seu  demonstratione  seu  relatione  ^        'ad  quos  dirigitur  lo- 


tliar  V  tertia       **  -i-  iscoltchen  doib  hiiiU       ^  ■{•  maded  namà  no- 
hed  istdJierchóiì-      '° -i-  cetna  pesati  di  féisin       ^* -i-  huanaib  her- 
clioiltih  toisechaib       *'  cervice       ^^  ìnasochuide 
P.  200à. 

^  -i-  conibed  secunda        '  -i-  isairi  niaidlicnigetar  anmmae-  rl- 
*  -i-  cenmifhu  nostras  7  uestràs  7  ego  7  tu  7  sui-        *  incinniud 
ìnap^sine       '"  -ì-  lasinfoilsigud        ^  -i-  ni  ofoilsigud  suin  7  gotlio 
''  ì-  ondanmaim  forsamhi  sìiiicht-       ®  -i-  intatàrcud  fil  Jiisuì- 
®  -i-  indanma  remthdrcidi  riam      ^'^  iss-  inso  afrecre  -i-  quod  rl- 
"  -i-  ni  lied  amét  ascoitchen  araccuis  uìattaircedo      '''  -i-  int[at]ar' 
cud  hisin        ^^  -i-  cosmaili  tuisil  -sui-  frituisliu  ego  7   tu-  ite  't- 
idi  accuis  insin  arndid  coitclien  trechenelce  -sui-       ^*  -i-  cosmaili 
angenitne  atriur-  7  aioharthidi  in  -i-  7  ri-        '^  cenmithà  inaliisiv 
P.  200b. 

^  liilar  Rostrate      ^  huasail      ^  -i-  dothaibsin  indi  as  infimatis  rom- 
lói  apud  ueteres  tarési  idi  as  infimas-  fde  hodie-       *  cadi  oinfo- 
laid       ^  huare  nengraicigetar  pronomina  anman  cadi  folaid- 
*rólio  oprouominib-  ncih  foilsigdde  phersin  frecndairc      ^  i-  isetar- 
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quela  '^  hominum... nomina  neutri  generis  meus  tuus  cfc.  aUerius 
sunt  generis  intrinsecus''  hoc  est  coramnnìs  trium  generura-  in  quo  pos- 
sesor  ostenditur-  ET  alterius  extrinsecus  hoc  est  mobilis-  in  quo  pos- 
sesio  denuntiatur  efc.  *"  **  Et  sciendum  quod  intrinsecus  etc.  *^  ex- 
trinsecus nero  efc.  *^ ...  infinitae  possunt  intelligi  possessiones-  nisì 
adiectione  nomìnis  alicuius  discernantur-  ut  filius  meus-  telamonius** 
natus  *^ 
p.  soia. 

*  ...appellatiua  magis  asciscunt-  quae  communis  sunt  qualitatis  ^Tam 
autera  possesiua  pronomina  quam  nomina  in  genitìuum  primitiuorum  re- 
soluuntur  ^...non  commune  quod  efc.  ^tam  per  singularem  quam 
per  pluralem  numerum  ^  Simplicia  sunt  omnia  alia  per  nominatiuos- 
Trea  tantum  componuntur  ^  secum  '  ut  istic  Eius  femininum  ^ 
eadem-  neutrum^  idem  ^"IN  neutro  tamen  praeterea  geminatur  com- 
positio-  dicimus  enim  identidem*^ 


m  hiid  immacaldaim       ®  -i-  archuit  suin       ^  alleith  aitrebthado 
^°  Gaihit  ma  pronomina  aittrébthacha  engraic  anmco  dilis  indai- 
treWiado  ar  intan  asmhiursa  meus  engraicigidir  insin  moainm 
diles  7  nomréla  7  nometargnigedar-  oaich  cèicen  mono-  diles  do- 
eip't-  alleith... indi  aitrehss..  extrinsecus  nero  -i-  arrainn  indi  a- 

trébthar  :::. . .  ndo  assssssssss gracaigedsr . . .  div  •  7  is  aicn gra- 

caiged  -i*  mui  «i*  ;:;...  asb-  seni is  gss amJia foir  do 

atr —  as  rei —  las--       ^^  alleith  indi  atreha       ^'alleith  atraih 
^^  -i-  infinita;  -i-  is  ecrichthe  anatrai)  7  ni  fisstar  cid  attrébthar  and 
condudliar  no-  fris-       ^*  -i-  telamónde  ■{•  telamonis  filius       *^  -i-  ì 
macc 
P.  201a. 

'  -i-  inna  inne  doacaldmaiche  són  "-  tresingenitin  inchétnidi  rcl- 
tair  int  int'sliucM  ind aitreWiaig—  ^  ishe  se  sis  andechor  * -i- 
isnectarde  his  and  ^ -i-  nigndth  choms-  inainmnidih  pronomen 
acht  inna  tri  domh'som  '^  •{•  leo  ^  •[•  ìtisiu  ®  atti  éni  ^  ata . 
dà  *" -i-  cid  coms-  idem  indneutair  consuidigther  camaijìh  ite- 
rum       ^^  ednonoen 
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l'.  SOlb. 

*  ITaque  regula  efc.  ^  dat  eisdem  ferre  cenaedis  ^  per  sìnarisin 
^...absque  datiuo  ^  hic  solus  in  plurali  numero  e-  habet  fìnalem 
^...qui  semper  singularem  sequitur  feminini  '^"^  ...per  metaplasmura 
finis-  ^  quam  (per)  compositionem  proferrì  confirmant  *"  **  Unde  nec 
aspirationem  seruant-  quomodo  nec  illie  illaec  *^  ^^  quod  autem  com- 
posita seruant  **  *^Nam  egomet  etc.  ^^  per  porrectionera  uel  as- 
sumptionem  *^  '^obliquis  solis  ^'^  si  dicamus  •  tumet  •  2°  tute 
**  tutemet 

P.  20'2a. 

*neque  in  alio  casa  ^absque  genitiuo  ^Pte  quoque  ablatiuum  trium 
possesiuorum  pronominum  inuenio  asciscere  Sciendum  tamen  quod 
met-  et  -te-  adduntur...uel  discretionis  causa- ■*  plerunque  uel  signifi- 
cantiae  ^      ^  egomet  rapui-  intelligiraus  enim  et  ego  et  non  alius  '^ 


P.  201b. 

^  deg  ìdainmnedo  liòchòs-       ^  -i-  donaib  cenelaibsin      "  trithóbce 

*  -i-  ni  coms-  fritohar-  ^  -i-  indainmnid  MI-  neu-  isJie  aóeniir 
arecar  hi  -e-  ^'  -i-  isfornóinn  deilh  hiit  semper  ^  -i-  trefoxal-e- 
^  -i-  isti  ce  -i-  forox-  e-  as  ^  -i-  indfor-  "  -i-  issi  aciallso  ata 
comsuidigthi  ni  diUai  dà  ìcethuidnisiv       "in  medio  olseatso 

^' -ì-  criiih  nandat clioms- sidi  leo  7  nàdtech-  tìnf-  ^^  ol  ^* -i- 
is  foìhis  isnaib  dobriath-  so  ata  coms-  quia  seruant  aspirationem 
^^  -i-  is  fochéthuid alanaile  heos  iso  7  non  dicit  aliam  regulam  quia 
sibi  placet  ^'^  -i-  treeiscsin  -i-  condihsia  de  ìdrann  *'  -i-  tre  ai- 
ritin  arfói  tórmag  fair  ^^  cessina  innaimnid  ^^aturaet  ^'^  ositi 
^^  oste 
P.  202a. 

*  -i-  cenmitJià  innainmnid  •[•  tv  ^  quia  nitórmagar  frisuidi  '  -i- 
cenitabair  seni  desimrecht  sed  arfem-  tantum  1-  *  -i-  do  dechru- 
gud  p'sine  frialaili  ^  -i-  do  fóirndet  ni  cenid  ar  clioms-  adrlm- 
ter  innafortórmach  so  •!•  cinnit  7  do  foirndef  declirogod  majysine 
frialaili-  *^-i-  ni  nack  aite  ' -i-  asme  moinur  aridrochéll-  ar 
madego  nainà  _asb'ad  bcs  nohed  nachailc  leis  oc  Indavrchellad 
am-  sodain- 
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p.  coeb. 

*ipse  sensus  arguit-  qui  nuUus  in  his  separatis  potest  inueniri^  "nihii 
cnira  corapositura  diuiditur-  quod  non  cum  separetur  quamuis  sit  ex  cor- 
ruptis  taraen  liaec  eadem  corrupta  ab  integris  esso  ostendit  •*  aduer- 
bia  personas  simul  etc.  habere  non  possunt  ^  casus  uidentur  certos 
nominum  habere       ...quod^  ecce^  aduerbium       ^  per  anastrop[b]en 

r.  iOSa. 

...UNde  et  casus  qui  seruiunt  praepositioni  cum'...  in  utroque  numero 
trium  personarum  componuntur  ['mecuni'  Hecum  etc.]^  ^  antiquissirai 
utrunque  diceba[n]t  ^ cacenpbati  causa  eifc.  ^similiter  ^... ne  ea- 
dem computatione  adiungendum  essefc  cum  nobis  "^  cura  praepositione 
quae  facit  o[bl3ceiium  assidue  postposita  ^  absque  obseruatione 
^naturali  ordine  *"nisi  ea  fortassis  ideo  enclitici  uice**  fungitur-  quia 
enclitica  monosyllaba  sunt*^  in  aliis  quoque  quibusdam  structuris  *^ 
**''^haec  eadem  sola  communes  [habent]  quasdam  proprietates       *^IN"- 


P.  2021). 

^  -i-  fil  incili)  ^  -i-  niteclitat  sens  iarnanetarscarad  ^  -i-  cicl  dru- 
ailnide  m  hes  chechtar  Marami  isìchoms-  adcuireddar  doìdìii  fri- 
taidhesh  inclioms-  sin-  ìnafortórmachuciit  ini-  ìli  incìioisget  sidi  ìli 
iarnamhrith  onaih  rannaih  frisnihiat  * -ì-  sedi  atd  són  in  sv- 
pradictis  ^  -i-  arcJios-  tarmorcin  '^  -i-  ól  "'  -i-  as  ecce  ^  -i-  tre 
impuud  -i-  tucad  atosuch  fod::... 
P.  203a. 

^  -i-  as  cum  '  -i-  air  it  comsuidigthi  aliter  is  comfuirmud  for- 
gmisa  tantum  7  iti  coms-  ^  -i-  cum  me  7  mecum  -i-  ìio  hlth  leo 
cum  in  principio  7  in  jSae  ^  inna  aisndisen  docìmirde  •[•  do- 
chrud  leo  -n-  indiad  «m-  ■'  /"rmobiscum  "  ama  dernmis  cum 
nobis  air  dian  denmis  cum  me-  dogenmis  dà  cum  nobis  '  -i- 

ììiad  arthosuch  heid  ^  cen  imcahàil  cacenfati  7  cen  imcabàil  cum 
nobis  doep't  ^  rems-  innaremthechtas  ^° -i-  cobad  air  ìiobeth 
cum  infine  in  supradictis  ar  choihiius  frisnacdaccomlasa  '*  -i- 
inchoaccotiil  foaccdciiUig  '"-i-  fona  ^^  imognamih  '^-'^ -i- 
uerba  asl-  sis  ì'  haec  eadem  -i-  dlineda  inchoitchemisa       ^^  it  he 
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terest  et  refert  genitiuo  solent  adiungi  omnium  casualium  absque  supra- 
dictis^'  ^^cuia  interfuit  ^'^  Cuius  gentile  eie.  ^''...unde  sii  ne  pas- 
seris  [sic]  si  quem  forte  taugit  quod  in  fine  sit  cum  -praepositio-  ^^ 
in  compositione  autem  plus  dicatur  ea  pars  ualere  quae  in  fine  fit  -* 
sciai  quod  etc.  '^  '^  uim  nominum  etc.  non  motant  ^^  totidera 
^^tantidem      ^' quamuis  uideatur  prò  eiusdem  poni        * 

P.  203a-b.  *         ** 

P.   203U. 

*...quod  substantiam  solam...significat  ^  non  taraen  iara  et  prono- 
men  esset  non  enim  id  quod  [prò]  aliquo  accipitur  oraniraodo^  etiam 
ex  eadem  specie^  accipiendura       ^...huìusmodi  istiusmodi  etc.  et  sunt 


inso  inna  Iriath-  atà  coUchennas  't'  itar  indibrethir so  inimognò 
*^  sss  fognai  friagenitnesicli  ^^  isadi  1'  ab-  -i-  darorbai  A-  is  di 
ssscin  quasi  cuius  V  ab-  prò  geni-  ut  supradicti-  ^^  isaimchom- 
airsneck  ceniuilsidi  indi  asquis  ^"-i-  inpaseir  «i-  indechenéul 
Xmseir  ^^  ascù  '^  isdi  oétet  indrann  bis  hitossuch  "  cesiied 
in  sin  asgnàth  ^*  inrandatid  ^Hot  7  demum  dluthe  choms- 
tuicc  •[•  nind  ^^  inna  oenaméite  -'  tahessi  eiusdem  7  ni  hi  seni 
són  ini-  calléic 

*  [marg.  inf,]  :::::thas  patrie  7  hrig-  ar  màelr.r.gtce  naha  ole  amen- 
ma  frim  ::::scribund  roscribad  indidso 

P.  203a-b. 

*  [marg.  inf.].  Domf arcai  fìdhaidee  fai  foni  chain  lóid 
luin  lilad  nad  cól-  huas  mo  lehràn  indlinech  foni- 
chain    trirecli    innanén--j  [cfr.  204a-l).] 

**  maraith  sercc  céin  viardda  aithne  amàélecàn 
P.  203b. 

^  aprono-  asb-  eiusdem  7  cadi  prono-  dà  chene  is  foliid  p*sine 
inchosig  ^  nibad  prono-  airi  ^  onach  mud  etir  són  P  ó  cach 
miid  •[•  ni  ócachmùd  isairiti--  *  -i-  ónd  óenranndato  són  -i-  ond 
óen  gné  randatad  7  folid  airis  fol:sd  p'sine  dofoirde  eiusdem 
intaniail  mète  ini-  dofoirnde  tantundem-  'aprono-  hifoirciumi 
indib  robu  samlid  dà  robói  modi  liuius  ssitosucJi  1  ri-  -i-  prono- 


120  II.  Appendici.      a.  Codice  di  San  Gallo. 

omnia  (nomina)...  quae  in  fine  pronomen  habuerint  "cum  cnìm  qua- 
litatem  sìgnificant  pronomina  esse  non  possunt  quos  casus  sepa- 
rata per  appositionem  '  habere  exigebafc  structura  eos  in  compositione 
seruare  ®  ^...possunt  babere  ex  bisdem   uocibus  tam  singularem 

numerum  quam  pluralem  id  est  quae  sub  personas  fìnitas  siue  infinitas 
cadere  solent^''  quamuis  igitur  aduerbia  sunt  quaedam  numerorum  *^ 
tamen  non  ex  eadera  uoce  singularem  et  pluralem  significant  etc.  '- 

P.  20 In. 

*  et  intrinsecus  -  id  quoque  intrinsecus  dicimus  enim  suus  illius 
[suus]  illorum  ^'^  Lib.  XIII.  ^  sermo  rectus  ^  in  uocatiuo  casu 
secundae  personae  sunt      "^  propriorum  loco  fungi  uidentur  in  eo  casu 

*  ut  si  dicam  grammatico-  neminem  alium  significo  nisi  eum  ad  quem 
loquor 

P.  204a-b.  * 

P,  204b. 

*  ^ ...  propter  secundam  assumit  personam  cum  ad  eam  dirigatur 
^...meum  sabium  [Z.  suauiiim]       ^  Nostras  quoque  gentile  eundem  ba- 


indib  fodeud       ^  -i-  it  anman  asmhiur  dlib  nitat  pronomina 

''  treclidaisndls      *  alit-  quos ::.:::  exige in  co[m]pos-  -i- 

oroi)  samlid  heit  incopos  ani-  rombatar  hicomaisndis  quos  (-i-  ca- 
sus) exigebat  ^  -i-  odiò  innon  infogor  hitar  hothad  7  lui-  air  is  Jié 
infogur  cétna  fdt-  and  ^"ataat  p'sin  in  nomine  7  in  par-  ceto  écin- 
tecJia  '"^  dofoirdet  àraim  ^'-i-  conoén  guth  nofilte  am- ftU- ainm 
P.  204a. 

^  alleith  aittrebtìiado       '  arainn  aittrchthado       ^  di  •{•  filius       ^  iii- 
na  ài  -i-  filius  ri-       Lib.  XIII.        "  acaldam  Jiifrecndairc       ^  in- 
imfognam      '  -i-  gaihit  engraic  anmce  dilis  isintuisiulsin      ^  -i-  eia 
so  doacaldmach  an  grammatico 
P.  204a-b. 

*  [marg.  inf.]  JPo me/itti w   coi  menti  medair  mass  himhrot 
glass  de  dindgnaih  doss-  debraili  nomclioimdiu  cóima 
cuinscrilai ìli  foroid: :   [cfr .  203a-b.] 
P.  204b.  *  [ogm.]  lai  he  i  r  t 

'  comlahridi       '^  -i-  amoaine  -ì-  amocldand  V  proprium       ^  -i-  no- 
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bet  nominatiuum  et  uocatiuum  ''Alia  triptota  eie.  ^Nam  pronomina 
exaptota  non  inueniuntur  ^  O'  mea  tu  '^  Nec  in  nominibus  tamen 
hoc  inuenias-  nisi  tribus  etc.  *  Nam  uUus  etc.  uocatiuos  habere  non 
possunt  ^dorica  et  uou;^"  et  óu;*^  *^in-is-  diffiniri  *^  huiusce- 
modi  genitiuus 

P.  205a. 

*  UNde romani  sextum  casum  assumpserunt  ^...quia  tertia  persona  eft?. 
^...uitandae  causa  confusionis      ''In  omnibus  autem  concidentibus 

P.  205b. 

*...ne  dubitationem  faceret-  sicut  et  sis  in  genitìuo  prò  sui  ^...oj 
[l.  oi]  hi  etc.  Vnde  aspirationem  quoque  ubique  seruauit  ^  Hoc  tamen 
interest      ^  solebant  producere  hoc       ^...praetermisit  unam  -e- 

P..206a. 

*  uel  *o?  et  '/]       ^...ideo  in  um-  facere  etc.       ^  Nam  alius  etc. 

P.  206b. 

*  Alis  quoque  prò  alius  antiquissimi  protulerunt  ^  osxi^  a  qua  uel 
a  qui^ 


stràs  f7a       *  cìeìba  tiiis-       ''' isairi  nlstabor       ^  atJivsv       '^  •[•  fìlc 

fo[r]divll  prono-  7  in  aliis  dà       ^  -i-  is  airi  nistabor       °  indorac- 

did  insili       ^°  [-i- tis]       ^^[sis]       ^' [ut  mis  •  tis]       ^^  [-i- sis] 

P.  205a. 

^  -i-  huaì'G  ronibói  Idfjcv  angme  ut  an-  dix-       ^  -i-  isairi  nisnair- 

mim  sidi  quia  ri-        ^  dodcclwr  accidentivm  verbor-  7  nomiavm 

quae  pronoraini  accidvnt      *  similibus  -i-  otidtct  hicosmailivs 

P.  205b. 

^  iiietarrogosón  dm      ^  -i-  huare  is  •  u^-  z  -ì-  oroscaigcd  and  tantum 

7  ni  comarscaiged  •  dasien-       ^  -i-  Inter  hic  7  ago       *  ani  as  hoc 

^  indala  -e 

P.  20Ga. 

^  alag'c      ^  -i-  iss-  so  andliged      ''  air  cìieso  in  •  us-  conosna  san  ni 

in  •  um-  dogni  aneu- 

P.  206b. 

"  -i-  róbói  doaiììmnid  7  dogenitin  ap-  vetvs        "  -i-  g'c  idi  as  quis 

V  qui       '  dofox-  fem- 
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*  *  prò  quacum  *  nam  datiuura  et  ablatiuum  nunc  quoque  tam 
per  is  etc.  ^qui  quando  prò  interrogatiuo  nel  infinito  id  est  prò  quis 
ponitnr  circuraflectitur  ^  quando  autem  prò  relatiuo  accuitur  per 
sé-'^  in  lectione  nero  grauatur  ^obliqui  cassùs  generalem  accentu?<m 
regulam  seruant  '...quando  uero  relatiua  accuuntur-  per  se.  ®in 
lectione  grauantur  per  omnes  syllabas  ^...quod  regula  exigit 
*"...et  ubique  hoc  seruat       ^' ut  cui       ^' per  dierisin 

P.  '20;b. 

ó  mi...  Adeo  autem  masculini  est  uocatiuus  possessiui-  et  non  genitiuus 
uel  datiuus  primitiui  per  sinagopam-  quod  quibusquam  uidetur-  ^  quod 
nunquam  uocatiue  positum  feminino  uel  neutro  adiungitur  *  ^  nam 
ex  quo  sit  nominatiuo  ^  tu  enira ...  eundeni  habet  nominatiuum  et 
uocatiuum-  qui  assumit  -o-  ut  •  ó  tu  ^  cum  semper  in  demonstratione 
ponitur  .0-  ^"^  Deìnde  ^?c.  *^Qui  quoque  odn?-  significatione  inter- 
pretationis  uidetur  habere  articulum  subiunctiuum-  simplex  tamen  no- 


P.  207a.  *  [marg.  sup.]  dongus 

^  -i-  tarhcesi  foxlada  fem-  ^  -i-  isairinii[h]abur  ladligeda  arside 
ri-  *  •!•  frisalethar  m  Ms  qui-  arcliìntecli-  * -i-  quando  fit  so- 
lus  ut  qui  -i-  inti  sin  ^  -i-  iss-  aaicnedso  san-  ^  -i-  indaic- 
cend  hias  forsindainnmid  isé  Mas  forsnaib  canithuis-  -i-  circvnflex- 
^  infan  m  hite  an  óinur  ^  •[•  armad  Msuìdiv  isgraif  Ms  forai!) 
som  ^  -i-  heta  nóin  sijllah-  ^**  -i-  oinsyllabclie  hi-  evi  7  hvic- 
"  analach  *'"  tre  indlach 
P.  207b. 

^  -i-  asngenitiv  V  toh-  ^  -ì-  ni  had  samlaid  son  mad  ónchetni- 
diunohed  quia  noMad  fri  fem-  7  neu-  am-sod--  ^ -i-  air  cioain- 
mnid  dixni-  -i-  masu  prono-  -i-  ni  fd  *  -i-  eia  do  menad  nech  a- 
Miith  0  •  tu-  airistogarthid  •  do-  ni/ir  ^  -i-  hitogarmim  frecndairc 
^ -ì-  mnadiad  ''  -i-  accuisaile  otiacJi  arficol  -o-  lalait-  ^ -i-  as 
oGTi;  °  Qui  quoque  ri-  -i-  uidetur  -qui-  habere  articulum  sub- 
iunctiuum significatione  interpretationis  -i-  oanq  -ì-  indi  as  -ocxt;- 
ri-  -i-  orni  aetarcertasidi  -ì-  issi  indetarceirt  ì  son  gode  -ì-  oinni  in- 
ìiaep'fa  goda  doadbadar  ascJwms-  isigic  ott^;-  diuit  im-  qui  Un- 


§  2.  Le  chiose.       Prisc,  lib.  XIII.       P.  960-65.  123 

men  est  apud  latinos      *"  et  alia  mille       *^  Non  taraen  ideo  significa- 
tionera  graecam  attendentes  debemus   ea  composita   dicere  etc. 
*2  tisaoX'jarjvo;      *^  -o-  aduerbium  est  uocandi  et  optandi  *^ 

p.  iosa. 

*  Nemo  enim  recte  dicit  appollonius  ambulo  ^  aristofanes  ambulas  ^ 

*  loco  tertiae  personae  melius  noraen  ponitur-  et  maxime  si  abest 

^"^  nisi  uel  praesens  sit  iuxta  et  demonstratiue  hoc  ipsum  uolentes  in- 
dicare dicamus  hic  ctc.  '  De  quo  iam  nouum  aliquid  uel  locuti  ante 
sumus  ^...iure  ad  tertiam  retruditur  personam  ^  Substantiuis  au- 
tem  et  uocatiuis  solis  ideo  adiunguntur  uerbis  et  primae  et  secundae 
personae  nominatiui  norainum  *''Cum  igitur  omnia  quae  sibi  met]  con- 
iunguntur  in  diuersis  posita  personis  casualia  siue  disiungantur  seu  co- 
pulentur  eundem  seruant  casum-  uocatiuus  hoc  solus  seruare  non  potest 
"...caeteris  nero  casibus  diuersas  personas  iungimus-  quippe  cum  in 
omnibus  illì  inueniantur  personis 

P.  20Sb. 

*  idque  maxime  dinoscitur  ^  pronomina  hisdem  casibus  adiunguntur 
in  nominibus      ^Neque  enim.  ..uocatiuos  pollicentur      *  pronominis  tu 


ni-     ^"'•i-  corrici  milì  -i-  foirh'aran  ri-       ^^  cit  comsuid-  lagcv  ni 
ecen  dunni  hetacoms-  linn       ^"^  son  diuif  insin        *^ -i-  o-  siv 
^*  -i-  0  -i-  afameinn  prò  vtinam 
P.  20Sa. 

^  -i-  is  airi  asbivr  it  tertiae  quando  carent  substantiuo  •  nemo  enim 
ri-       ^  -i-  manitórmais  ego-        ^  -i-  manitórmais  tv-        *  -i-  huare 
nadmM  hifrechdairc  indi-p'san  semper  ar  is  coir  aprono-  diain- 
cJioscsi  mad  frecndai—      ^  -i-  ii-p'san      '^  -1-  Air  mad  frec-  foil- 
sigfhech  aprono-  nirecar  less  indamJiae  am-  sod-  sed  islour  a- 
prono-        ''  -i-  iti  dianeprem  -is-        ^  -i-  old  ii-p'san  nominatiuus 
nominis      ^  -i-  is  doih  anoinur  adcòaltal  intan  incosaig  primam  7 
secundam       ^*^  -i-  forcométas  7  accomol  indóinfvisil  ij^sanaib  éc- 
samlih  sed  isìóin  xYsin  ataconda  vt  in  ante  dt-      ^*  -i-  is  coit- 
do'svidib  huith  hicacha  p'sanaih  nicunios  7  vocati- 
P.  208b. 
*  as  nainmnid        ^  -i-  is  Jiinon  tuis-  pronominis  7  nominis  isind- 
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uocatiui  ^  ILLud  etiara  scìendum  quod  omnia  pronomina  apud  latinos 
absoluta  sunt-  et  tam  praepositiua  quam  subiunctiua*  rectique  accentus  ' 
^  cum  apud  graecos  sint  quaedam  inclinatiaa-  ut  etc.  possum  et  solus 
intelligi  et  cum  alio  ^  *°  soZet  tamen  met  addita  plerunque  signifi- 
cantiam**  uel  discretionem*^  estendere  *^nec  non  etiam  ipse  ego  uel 
egomet  ipse  ^*  Sui  solum  apud  latinos  reciprocum  fit  etc.  *^  uetu- 
stissimus  omnium  fere  auctorum  homerus 

P.  209a. 

Nomìnatiuum  autem  ideo  non  habet  hoc  pronoraen  i.  e.  smctc.  quia  ne- 
cesse  est  quando  to  sauTov  signifìcat  tam  actionem  quam  pasionem  ^  in 
eadem  intelligi  persona  ^  non  aliter  igitur  potest  proferri  ^  is^  in  quem 
aliquid  agitur-  nisi  per  obliquos  casus  rursus  enim  interfecit  ^  ^  in 
plerisque  antiquitatera  seruauimus  gratiae      '  sixaou  et  saxcurov  * 

P.  209b. 

*  ffou  et  (jekutou*       ^  cut  si...accipiantur  tamen  nominatiuos  habeant 


accomol  ^  nitairngérat  -i-  nisfd  leo  *  astv  ^  Absoluta  -i- 
JmafuasailcthecJm  huasanignvis  quia  intan  asmhir  so  •  ego  dico 
V  tv  dicis  ni  sluindiso  hisuicUv  nand  ep'  nacli  alle  ii  chóìmfhechi  • 
INtain  im-  as'mhir  siv-  ego  ipse  P  egomet  «5  saingnuis  duitso  tliói- 
nur  Jiisvidiv  indep't  7  ni  ercJiondla  nach  p'san  aile  frit-^  "^  -i- 
conecat  andedesin  -i-  dico  ego  7  ego  dico  ^  -i-  acvit  foraib  Unni 
®  -i-  circunflex  lagcv  for  cdail'ib  diih  ut  est  in  bis  pronominibus 
graecis  ® -i-  liicoitchenas  ^°  •[•  friego  " -i-  isJiinon  óm  sìgni-  7 
discre-  ^- fri  cenélchi  pi' san  ^^ -i-  solet  estendere  signi-  P  disc- 
•i»  ego  an  as  tòrmaclite  ipse  1-  met  fris  ^^  -i-  cicdl  chésta  and 
dogres  ^^  asniaam  rosechestar  arsidetaid 
V.  209a. 

'  Ni  arindi  bed  /usui  1'  ìnachamthuislib  nohed  ingniin  V  incésad 
sed  doasilbthccr  trlit  som  gnilm  1'  c[h]ésad  doneucJi-  ^  /«'svi  oa~ 
thuislib  ^  •{■  ni  rubai  anisin  «^nominatiuo  ■*  -i-  iti  ^  -ì-  ani  as 
interfe-  °  -i-  rothechtsatso  hìfius  7  heidiis  ^  P  -i-  geni-  chinfig 
•i-  mei-  mui  *  T  geìii-  aitreb- 
P.  209b. 
'  geni-  cimi-      '  ■  g-  ait-      ^  (-i-  cum)  1'  si  accipiantur  tamen  nomi- 
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*  Cu  et  tTj-ryj^      ^  si  loco  aspìrationìs . . .   s- praeponeretur  nominatiuo 
"  nominatiuiis  ■l-  si-  debuit  esse        ®  solent  eolis  sequentes  uel  in  digam- 
ma uel  in  -s-  conuertere  aspirationem       ....is-  aliud  pronomen-^  quod 
propterea   puto  et  relatiuum  esse  quomodo  l  apud  graecos*"       **hu- 
ius  ipsius  id  est  i-  nominatiui  rarus  est  etiam  apud  graecos  usus 
nunquam  potest  hoc  pronomen/"sz«'7inueiJÌri...  siue  reciprocum  siue  tran- 
sitiuum.*^  ut  non  intelligantur*^  actus  uel  ab  ipsa-  in  se--**   uel  ab  ip- 
sa  in  aliam'^  simul*^  et  ab  alia  in  ipsam-  nisi  efc.       ^'Ab  ipsa  in  se 
*^  ipsius  sibi  esse  iniurius  uideatur        pasiua  enim  quo*^  ab  actiua  li- 
quefiunt-  -""^  in  aliam  ab  ea  et  in  eandem  ab  alia^-       ^^hanc  fidem  si- 
bi me  obsecrauit---'*  qui  se  sciret^^'*^  non  deserturum  ut  darem"      ^^Hu- 


nati-  habeant  -i-  camaiplithech-  ainm-       *  -i-  geni-  chiù-  -i-  sui- 
^  -g-  alt-  -i-  sui  -i-  indài  fosodin       ^  dondainmnid  no  Ha  doivì 
''  -i-  conibad  -si-  ap-  nos      ^  air  dosoat  eoi-  tinf-  uligaim      ^-ì-  ìsin 
^°  Aliud  prono-  -i-  isallail  prono-  anisin  frisui-  -i-  aii-ìs-  hisin- 
quod  propterea  puto  -i-  iss-  domuinur sa  ol  priscien  iss-  dorigcni 
prono-  natàrcadacli  di  «is-  anisin  tiare  is  o  prono-  atàrcadach  atà 
la  groecii-^     ^^-i-  indóin  ainnmedoso  -i-  ìchosc  sidbaire  an  -huius  7 
an  ipsius  imalìe       *'  -i-  madadchoimcliladach  -i-  gnlm  uad  feisin 
foir  feisin  7  imfoìngai  césad  dosom  ingm  liisin--      Siue  transiti- 
uum  -i-  ìtairmtheclitach  A-  hop'sin  do  jì'sin  -i-  gnim  dosom  mach 
naile  ìnunn  7  is  césad  do  suidiu  gnim  onach  ailiv  foir  sem  anali  7 
iscesad  doso  afodaifiu  sidi->       ^^-i-  iss-  ìsondd  cliumaing  arani- 
sar  and  conienggnatar  gnima  sed  asagnintar       *^  -i-  iss-  ar  reci- 
proc-  insin      ^'^  •{•  iss-  transiti-       ^^  -i-  gnim  dóih  diblinaib  7  ché- 
sad      ^'-i-  reciproc-  sin      ^^  -i-  a  ancride  feisin  imefolngai  cés- 
^^•i-  dv'         ^^'^ donejìrcnnet  -i-  dil  udresetar         ^^  -i-  césad  intesi 
ab  alia  nodgni  anali        "^-i-  immuntorisinse       ^*-i'  Gnim  dosa 
thindnacol  ìnaJiirise-  césad  dosom  aairitiv"-     ^'"iséside  rodfìnnad 
^^  Gnim  doso  afius  cesad  dosa  anephdéirgeso-  ut  darem  -i-  odar- 
tin  do  arrogàid  dom  issi  dà  ichiall  hisin  arafocladar so  quando 
dicit  in  eandem  ab  alia-       "  -i-  naichndeirsed      "^  Huiuscemodi 
•i-  iss-  acumtach  -i-  taibsiv  gnimo  V  c[h]csta  op'sin  fviri  feisin  1' 
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hisceraodi  ucro  structura  norninatiuum  habere  quantum  ad  transitionem 
non  potest  -^  Omnis  enira  geuitiuus  uel  uerbo  adiungìtur  ad  perfec- 
tionem  sensus  ut  mei  uel  illius  potior  ^^  uel  possessioni  ^*  ut  mei  senio 
loquor-  Alii  uero  casus  non  ad  possessiones  ^^  sed  ad  uerba  solum  fe- 
runtur  ^^       ^*  Nunquam  autem  absolute       ^^  per  se  positus 

P.  210a. 

Cum  igìtur  sibi  loquitur  *■  dicimus  in  uerbo  loquitur  norninatiuum  intel- 
ligimus  ille-  ^  cum  sibi  uero  ^  coniungimus  ad  eum  casum  hoc  est  dati- 
uum... ferri ^  actum  significamus       ^  hoc  est  ad  uerbum       ^  cicidi 
'Et  quod  efc.      ^ -s*  habet  principalem  per  omnes  casus      ^  coniunctio 
uerbi  habet  uira  nominatiui  casus  cum  actione  aliqua*** 

P.  210b. 

*  Non  igitur  sui  etc.       ^  ipsius  significationis       ^  licei       *  eodem  errore 


op'sin  do  p'sin  hi-  svi- conachamthuislih  -i-  ni  recar  less  dì  ainm- 
neda  la  •  svi*  oc  slund  indedisin-  ^^  Omnis  enira  g^enitiuus  -i-  isai- 
ri  nituic  svi-  isnaib  desimrectaib  •  sed*  is  sibi  se  tuie  indiò  ar  om- 
nis enim  g-  ri-  ar  cach  genifiu  dicJwisia  ataat  indiò  indicheilse 
sis-  ata  dà  hisnì-  cenudfil  gnim  7  cliésad  liisuidiu  ini-  oacham- 
thuisìiò-  ni  indaicsenogod  so-ì  ^"^AD  perfectionem  sensus  -i-  do- 
linad  intsliucJda  uerbi  airciasò'asu  potior  ni  làn  chiaìland  ofeiser 
eia  diacumachtachtaigther  -ì-  indiiit  fein  fadonach  ailiu  -i-  isinderh 
coicli  inmug  concéròara  mei  -i-  doadòadar  hisvidiu  asleim  féin-  ^'  -i- 
doslund  atraib  trisìngenitin  sòn  ^''  -v  slund  céille  air  aio  sed  is 
dolinad  ind'sliueht  uerbi  ^^  -i-  niòi  naeJituisel  aile  etarru  7  lòriath- 
^*  -i"  cencJiesad  fuiri  féisin  I'  in  aliam  ^^  maaicniud  feisin 
P.  210a. 

*  -i-  inninscise       "  «siile       ^  ani  as  •  sibi-       *  -i-  fedar  -i-  issani- 
tsin  dolmctliar  tgnim  maòeith  toòar-  aile  frisìhi  ut  sibi  ipsi-  ri-  (-ca- 
ve-)     ^  -i-  dolinad  ìtliuchta  uerbi       ^  ascomort      ^  ol      ^  -i-  hitos- 
siich  recach  thuisiid      ^ -i-  anaccomol       ^° -i-  asagnintar  intainm- 
nid  in  uerbo 
P.  210b. 
^  -i-  idi  as  -svi-       ^-i-  intsliuchta      ^-i-  is'dilmain      ■*  -i-  feiò  conrc- 


§  2.  Le  chiose.      Prisc,  lib.  XIIL       P.  968-72.  127 

^  quomodo  enim . . .  accipiantur       ^  Quis  quoque  etc.         * 

1».  2na. 

in  hoc  *  esse  dicimus  qualitatem  Quid  autem  sic  incongruum  quam 
omnia  numerorum  nomina^  sine  dubio  ab  omnibus  nomina  accipi-  Unus 
autem  et  alter... declinationìs  causa  pronomina  esse  putare  ^  *  sup- 
pellex  suppellectilis  ^gracilis  ^Illud  quoque  quidam  obiiciunt  quod 
demonstratio  propria  est  pronominum  ut  hic-  Ergo  et  talis  tantus-  sed 
falso  id  quod  demonsti-atur  per  pronomen  solum'''-^  ostendìtur  per  se 
nec  ad  aliud  pertinet  extrinsecus--^  quod  uero  per  nomen  non  solum 
ipsorum  quae  ostenduntur-  sed  etiam  illorum  ad  quos  referuntur  demon- 
strationem  habet  ut  talis  pyrrhus  apparet  qualis  pater  eius  ^°  prono- 
mina demonstratiua  in  eodem  genere  et  numero  manent-  qui  demonstra- 
tur-  ^^  Nomina  uero  demonstratiua  possuraus  diuersa  ostendentes  *^  ad  di- 
uersareferre*^"*^      ^^...Talem  etnilum^^  e^c.     ^'^ ...  Tanti  fuerunt  e^c.     * 

V.  21  Ib. 

*  nam  huic  etc.      ^  similis  etc.      Trea  autem  sunt  demonstratiua  nomina 


rortatar  isindi  as  quis     ^  -i-  air  ciacJiruth  arafóimtar     ®  ani  as  quis 
■■'■  [marg.  inf.]  Tiach  didiv  in  ad  ferr  lat    •[•  d- o-  o- 
P.  211a. 

'  -i-  issi  a  inne  insin  ^  -i-  olclienm  ccnmithà  vnus-  7  ri-  "  -i- 
iss-  àm  anécuir  piitare  ri-  *  -i-  wf  suppellectis  dogni  ^  ■{•  ìli 
coitchen  ^  -i-  armhad  Jiiprono-  tantum  noled  foilsigvd  '  [-i- 
ego]  ^  -i-  ni  adtìmmtig  na  aiìl  do  linad  indfoilsigthe  fil  and  sed  foil- 
sigthi  feisiìi  cen  ainm  dothórmuch  fris-  ®  -i-  7  na  aiìl  dianeclitar 
dofoilsigud  afolaid  ^°  -i-  ni  ed  aniét  foilsigfher  ind  inne  robòi 
Aipyrr-  sed  isécen  o  n  dar  hasfar  inne  indi  frisas  amalfar  -  -i*  pater 
^'  -i-  bis  istdanrJiaim  ria  ^^  -i-  andonaidhdem  ^^  -i-  quasi  com- 
para:re  hicéill  ^*  -i-  acosmiligmer  dvli  ecsamli-  -i-  dochenelaih  7 
dirmib  ccsamlib  quia  is  écsamil  acenél  cet-  fd  isuU  as  mare  7  as 
nilus  ^^  -i-  ^55-  se  anno-  foilsig-  ^®  i-  ecsalus  ceneiuil  anisiv 
"  ecsalus  dinne  hic 

*  [marg.  inf.]  -ìucli  mochliah  anóih  ìgen-- 
P.  2111). 

*  ani  as  liuic   '     "  ani  as  similis      "  -i-  afolud  feisin  arclmit  prò- 
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falis  tantus  tot*  et  quod  a  pronomine  et  nomine  componitur-  huiusmo- 
di...Unde  hoc  quoque  aliud  intrinsecus  demonstrat  id  est  substantiara  ^ 
et  aliud  extrinsecus  id  est  qualitas-  *  quara  per  se^*  pronomen  sine  ad- 
coniunctione  nominisi  habere  non  posset--  Sciendum  tamen'  quod  talis 
et  tantus  et  tot-  si  ad  praesenfes  dicantur  efc.  Nam  in  aliis  casibus 
infinitae^  sunt  personae  et  tertiae  etc.^-^°  **...ad  secundam  ea  est 
enim  ad  quam  naturaliter  interrogatio  dirigitur  *^  IGitur  quod  ca- 
ret  eie.       *^recitat      **...quod  ipse  etc. 

r.'JV2a. 

*■  Quomodo  etc.  Lìb.  XIV.  ^  cum  mihi  bene  uideantur  praeposi- 
tionem  caeteris  indeclinabilibus  graecorum  doctissimi  praeposuisse 
^  praepositiua  [l.  -posita]  *  unitur  cum  eis  ^  iusque  dictionis  proprium 
perdit^  'appositione  ^ESt  autem  quando... praepositiones  praepo- 
stere  ponuntur  ^scribentes  *" rarissime  hoc  inuenias  facere  **apud 
omnes  *^ Quando  autem  ordinem  motant  motant  etiam  accentum-  nisi 
differentia  prohibeat  *^       *^  praepositiuae  uel  communes  '^ 


nomiiiis  "  -i-  ar  cJmU  uìamTie  -i-  iìitan  asmh-  huiusmodi  -i-  i- 
chrufso  -ì'  is  ccen  taidbse  ìnainne  fris asamaìtar  '"  -i-  triafolud 
feisin  ®-i-  ìdaniiie  fil  hiacJioms-  -i-  modi  ^ -i-  ciaso  folud  frecn- 
dairc  sluindes  aprono-  fil  istchomsuidig-  fuas  -ì-  liuius  -i-  hu- 
iusmodi ^-i-  ainmnid  ilair  ®-i-  7  it  tt-  p' sin  ^^ aris  ecinfecJi 
tii-p'san  ''  -i-  am secunda  persona  adgìàdatliar  ìdaicnctid 
^"  •!•  ani  ■{•  alius  ^^  arlega  ^^  ani  as  ipse 
r.  212a. 

^ciachrutk  Uh.  XIV.  ^-i-  «  urdd  dorannaib-  nephdil-  -i-  do- 
minrannaib  ^  A-  hicomasndéis  7  choms-  ^  •[•  óinaicJdhir 
^  -ì-  in  compositio-  7  ni  hi  friu  Mcoasndéis  °  -i-  non  praeposìtio 
sed  alia  pars*  alitar  oaicli  rami  insce  foleith  isiiiditc  sed  isacco- 
molta  frirainn  n  aill-  " -i-  hicomasndis  ^  indremdédenacJi 
'\- fodeod  ^inaili  "-i-  ahuith  ind  remsuidig- fodeod  hicomas- 
ndis ^'-i-  etar  fìleda  7  disndénma  sairse  chence  ^'^  comhiat 
fodeod  ^^  -i-  graif  forsna  ìiuilih  remsuidig-  dechossg-  ìtan  m 
lite  Jiiremthech-  acuii  forapeneuilt  ìtan  m  lite  fodeid  sed  maheith 
acciiis  dechuir  quia  is  ì  ^liìt  hiid  aiccend  idih  hisuidiu  ut  circ- 
rl-       ^*  -i-  remfuirmedcha      *''  -i-  hitar  rcmsamugud  7  foacomol 
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1'.  212b. 

*■  acuuntur  in  principio  ^  sed  hoc  interest  inter  praepositiones  et  con- 
iunctiones  ^quamuis  in  transitione  ponantur  personarum  separatae^ 
nec...  coniungunt  duas  substantias  cum  uno  accidente^  quod  est  pro- 
priuni  coniunctionis^  'nel  duo  accidentia  cum  una  substantia®  nisi 
in  apposìtione  praeponi  aliis  partibus^  non  potest  nec  significationem 
suam  ^°  coniunctionis  seruat  **  apud  graecos  quoque  -de-  in  eundem 
Kiodum  in  fine  additar-*^  Nec  tamen  coniunctio  accipitur*^  -ut-  6  Se  etc.*^* 
^^  per  appositionem  *^  Et  aduerbia  quidem  diriuatiua  possunt  esse- 
Praepositiones  nero  positiuae  id  est  primitiuae  sunt  omnes-  si  sequiraur 
graecorum  auctoritatem 
P-  213a. 

*  *  inter  praepositiones  posuerunt-  quìa  sunt  praepositiua  ^  et  gra- 
uantur  omnibus  syllabis  ^  uel  quia  inferpretatio  eorum  apud  grae- 
cos etc.  ^  hi'c  ante  secundum  uti  debetis  uterer  ^  secundum^ 
thebathiam       '       ®habent....acutum  in  fine        'legende  in  grauem 


P.  212b. 

*  -i-  inna  cétnisììlah^  ^  -i-  cenocìchosmailigetar  hicuniscugud  aic- 
cend  ^  '[•  hitairmthecht  ojJ^sin  didlaili  verbi  gratia  ochétni  p'sin 
dop'sin  tanaisi       * -i-  hicomasndéis       ^ -i-  dip'sin  inóingnim 

*  -i-  ius  indacomuil  "'  -i-  nec  coniungunt  praepositiones  am-  adind- 
chomìat  coniunctiones       ®  'i*  ohi  fólud  duini  dogni  andedesin 

' -i-  carentibus  casv  -i-  airiecmaing  àbuith  hicoms-  hirem-  frian- 
man  ut  ante  dixit  nequis  siquis-  ri-  ^''•i-  abuitli  hiremsamugiid 
"  -i-  fortórmach  •  de-  apud  graecos  in  fine  7  ni  comacomol  airi  cia- 
heith  in  fine-  ^^  -i-  ì  oin  mod  fortórmaich  san  '^  sed  is  for- 
tórmach ^^  -i-  ain  airticuil  -o-  fortór-  •  de  -i-  si  uè--  ^^  -i-  hico- 
mas-  ^®  quia  it  cétnidi  lasuidih 
P.  213a. 

*  [marg.  sup.]  grdcad 

* -i-  isairi  insin  darigensat       ^  graif  foraib  olsodain  as  sainreth 
do  rems-       ^ -i-  insonfrita  indie  lagcv      *  ani  as  -an-      "^ -i-  co 
^'ì'  intanisiv  -i-  adu-      M'  isarems-  doh'tar  indadesm-  7  itarems- 
indigic  am- sodain      *-i-  acuii  ina  forciunn  feisnc      °-i-  lase  ara- 

Asc,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambr.,  II.  9 
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conuertitur  *°  *'  praepostero  *-  quod  eoles  quoque  quarauìs  fagiani 
in  fine  acutum*^  in  hac  parte  solcnt  seruare  *^Cum  nero  praepostere 
ponantur       nisi  aliqua  differentia  *^...impediat 

P.  213b. 

*...idem  faccre       ^  cum  annititur       ^  uim  suam  sepe  commotant 
^...in  libro  quem  de  accentibus  scribit       ^  non  seruat  uim  suam       a 
praepositione  abs-  diriuatura  est  aduerbium  absque  "  quomodo  ab  -ex- 
extra'        ^  Participio  per  diriuationem  nel   consequentiam  composito- 
rum  uerborum  etc. 

r.  214n  b.         * 
P.  2Ua. 

*  multarum  apud  nos  ^...et  super-  quando  memoriae  est  ^...trea 
contraria  obseruationi  graecorum        ...Lara^  habeo  habens  etc.^ 

P.  Sl-lb. 

*  habent  quandam  cognationem  cum  aduerbiis  localibus  plerunque  prae- 


légatar  -i-  Insrcìth  rami        ^°  Legendo  -i-  oìégund  •[■  liifìledacìd- 

V  hicoms-  -i-  liitosiig  inna  rainne  frisataet  incomsuig-       ^^fodéid 

^'  •{•  ius  -i-  aicend  infine        ^^  -i-  hifofijrciun  narann  ólchence 

^*  fodéid  hicomasndis       ^^ -i-  fri  ainm  V  dohrc- 

P.  2131). 

^  -i-  huith  indaiccind  in  fine       "  -i-  lase  arasisedar       ^  •[•  neri  an 

aiccind       *  atei  ocoscrihunt  heos       ^  -i-  ni  rcms-  sed  adu-       ^  -i- 

inchenadid      ^  -i-  indsecJitardid      ®  -i-  indihsem  incomsuid-  7  isfri- 

immaircidetaid  hiamhriathar  són  ut  frango  fregi  fractus  effringo 

tffregi  effractus  rl- 

P.  214a-b.        *  [marg.  sup.]  iSian    sse   ssrsss s ssnh  faigsss 

s  s  s  s  0»  s  s  s  i  II 

P.  214a. 

'  -i-  fde  Unni      ^  -i-  infanìhhis  foraith  7d  •  semper-       ^-i-  dondfor- 

comét  file  ìasuidih  in  praeposi-      *  mucfoil      ^  •[•  nUahair  desini- 

reclda  hic  amala  nàd  techtat  tinfed  sed  arnahi  nodtech- 

P.  214b. 

^  -i-  Am-  rondgab  saichdetu  dochu  Ime  in  aduerbiis  aia  dà  in  prae- 


§.  2>  Le  chiose.      Prisc,  lib.  XIV.      P.  977-83.  131 

positiones  ut-  in  etc.      ^...quod  similiter  graecum  est       ^elesionem 
'' Coutra  prò-.,  sequente  uocali  -d-  asssumit        ^ad....IN  compositione 
quoque  modo  intentiuum  est  etc. 

P.  215a. 

*  INueniuntur  in  aliis  etiam  partibus  praepositiuae  '  ...hic  homo  ho- 
mo hic-  nulla  ordinis  confusione  ^  bene  dicitur  ''  praeposiHo  a  loco 
quem  proprium  possidet  ^  Sepe  et  uerbis  desunt  praepositiones... 
ET  praepositionibus  uerba  ^  'in  illarum  potestatem  conceduut 
^  Nam  in  absque  magis  additio  est  que  ^  Verba  quia  nominatiuum 
semper  significant  uel  uocatiuum  ideo  etc.  EST  quando  praepositio 
loco  coniunctionis . . .  accipitur ...  ut  propter  te  etc.  ^^  ^^  cum . . .  habeat 
*^...nisi  iXXtv'.^ao  utatur  auctoritas 

P.  215b. 

* secundum  graecos  ^  Separatae  enim  etc.  ^praepositio-  quando  per 
defectionem  uerborum  profertur  etc.  0  mihi  sola  mei  super  *  astyana- 
<jtis  imago  ^  te  penes  ^  sicut  et  apud  graecos  -qìx-  '...motant  ac- 
•centum  sibi  distinatum 


positi-  ut  in  ri-       ^  fri  •  ex       "^  tabe       ^  fri  con  -i-  ani  a5  •  prò- 

^  -i-  inclidmech  -ì-  derbaidni 

P.  215a. 

^•i-  alaaili  diib  hi  remthechtas  ut  praeposi-  alaaili  dà  it  coitchcna 

eter  remthechtas  et  tiarmoracht  ut  hic--      ^  ni  failchnmscugud  nhu- 

irdd  and  huare  is  dilmain  ndo  chechtarnhdi        ^  càin  ep'r 

*  -i-  arremsuidigud  dorannaib       ^  -i-  ni  biaf  rems-  friu  huaraih 

®  biit  rems-  huaraih  cenbriath-  leo      ''  foscochet      ®  isairi  nithahvr 
són       ®  -i-  neri  nainmnichthce  prono-  hicetni  pesili  hre-  7  neri  na~ 
inmnedo  amTiae  hitt-  p^sin  bre-  7  nert  togarthado  hip'sin  tànàisi 
breth-       " -i-  aicsenogud  comacomiiil  dobuith  hirems-        ^^  ol 
*^ -i-  aim'i  ngnùso  frisa  nacomoUar  rems-  dogenitiii- 
P.  215b. 

*  fochos-  ngc-       *  hicomas-       '  -i-  remsiiid-  aoinur  cen  hrethir 

*  artàa      ^  -i-  islatso       *^  aiccend  inuiU  dà  hisuidiu  apud  graecos 
'  -i-  aiccend  salndiks  ina  rems- 


132 


II.  Appendici.      a.  Codice  di  San  Gallo. 


I".  21Ca. 

*  mane  nouum-  sponte  sua-  est  quando  eandem  habent  tam  in  compo- 
sitione  quam  in  appositione  significationem2...EST  quando  diuersam 
ut  de  te  loquor  etc.  ^       ^  ut  emori-  prò  mori 

P,  216b. 

Mn  uno  aduerbio  hoc  solet  facere  Ne... per  apposìtionem  esse  pu- 
tetur-  ante  aduerbium-  quod  fieri  non  liquet*  ^EST  quando  significan- 
tiae  causa  assumitur  praepositio  *  Sunt  quae  similem  habent  pote- 
statem-  ut-  abete.  ^Subtractae  quoque  nominibus  quibusdam  loco  ad- 
uerbiorum  ea  faciunt  accipi-  Ut  domo  uenio  prò  a  domo  etc.  ^  in  ur- 
bem  uenio      '  quod  aduerbia  etc.      *  extra      ^  infra 

P.  217a. 

*  De  singularum  igitur  ni  et  significatione  ^  ^adeo  ^  ad  balneas 
pallacinas      ^  ad  quid  hoc  fecisti      ^  accomodatus      '  ad  ungem 

^  additionis  quoque  ut  ad  haec  mala 

P.  217a-b.        « 


P.  216a. 

^  -i-  anman  dorónta  dedóbriath-  ^  inni 
ìiicomas-'  aidhligod  and  Jiiconisuidigud- 
P.  216b. 

^  -i-  indaiccend  do  hrith  for  an-peneuilt 
an-  aduerbi-       ^  do  immdogod  forggnuso 
Uh      ^  •{•  foxol  óluc  isindohre-  ash-  domo 

*  indsechfardaid      ®  oin  huile  insin 
P  217a. 

^  -i-  ^  icoms-  fa  hicomas-  Mit  fa  andiis 
am-  rondgab  proximitas  ^  •  ad        ^  saigim 
palnacdib  -i-  de  nomine  philosopbi  araanic  acenelce  fothairctJiesin'- 

*  ciaarneock  dorrignis  ^  -i-  dócJiomadasaigthce  -i»  comadasogod  7 
chosmailigud  neich  dialailiv-f  ''  do  ingin  ®  -i-  ma  oìcsa  amai 
nihed  •  ad  and 

P.  217a-ll). 

*  [marg.  inf.]  memhriim  natie  droch  dui  ó  ni  epur  na 
halli 


i-  aicsenogud  in  •  de* 
nomhdad 

•i-   ahidtsem  hiconis- 
"  -i-  locdatu  indib  hui- 
^  doncliath-      ''  ol 


[•  cisicJiiall  bis  indib 
*  -i-  ocnafothaircthib 
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r.  217b. 

'  in  iure  iurando  ^per  iouem  ^  Tip;  tou  Sto;  *  per  te  ^per  •  e- 
castor  ®  post  montem  oppositum  "'  postica  ^^  cisalpina  gallia  et 
cis  r[h]enum  ^''^^  ^- Possumus  tamen  per  translationem  et  in  tempore 
et  in  aliis  rebus  ea  [^cis']  uti  *^  ut  cis  defiaitura  tempus  sicut  ultra 
(lefinitum  **^^  uel  cis  naturae  leges  "^       "  trans  padum 

P.  218a. 

...prò  qua  -con-  in  compositione  semper  inuenitur  praepositiua  eandem 
fiignificationem^  liabens^  quam  cum^  ^Nec  scriptura  tamen  raultum 
discrepata  ^Praepostere  tamen...  cum  ablatiuo  pronominum  compo- 
nitur  •  cum-  '  ^  Clam  enim  magis  aduerbium  ^  et  demìnuitur  *"  clan- 
culum 

P.  21SIJ. 

*...  significai  enim  antea  ^  ante  pererratis  e^c.  ^antiquarius  ^  sa- 
niem       ^...litore  circum       ^  circi  forum 

p.  2i9a.         *         *  separata  inuenitur  solum       ^  quod  suum  est 


P.  2171). 

^  hifirlugu       "' tar  ioib       ^tarsnadeo       ^torsstsu       ^  indadból 
®-i-  iartain  -i-  adu-       ''fami       ®-i-  cenalpande  -ì-  frialjjaindesiu 
'  cisal-  -i-  comsuid-  •{•  ^  gallia  cendlpande- cendlpain  etarru' 
*"  -i-  comas-      ^^  -i-  cenriannetro      ^^  -i-  cesie  locdatu  asaicned  and 
•i-  tar  cricJi  innunn  -i-  cesu  fricrich  desili  aaicnedsom  •\'-  rl- 
" -i- 5ec7i  maimsir  crichnigthi  hlnnunn       ^*-i-  al      ^'^ -ì- ani-  hid 
ed  insin  ash'lha         ^^  -i-  echiarecht  -ì-  docoid  tar  recht  n  aicnid 
hinnun       "  comas ndéis 
P.  218a. 

*-i-  fri' e-       ^ -i-  con-  hicoms-       " -i-  asc-       * -i-  ascribend 
^hit-  con  7  e-       ° -i-  ciasidruhurt  nand  gndth  •  cxim-  hicoms-  aclif 
«5  con  bis  farahési-       ''asc-     ® -i-  isairi  nithabur  ap-  supradic- 
^  am-  dongaibt-  dobre-       '°  indiamrdn 
P.  218b. 

*  iar  tuie-       '  riam       ^  arsale       *  sìeissm       '  inchuartaigthith 

*  ocondal  suidiu 

P.  219a.  *  [marg.  siip.]   inmaith 

'  nibi  hicoms-      '  saindiles 
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* 


P.  220ji-b. 


P.  22O11. 

'  pridie  kalendas  ^  quorum  omnium  interpretationes  apud  graecos 
aduerbia  sunt  ^  per  transitionem  personarum  *  et  grauant  omnibus 
syllabis  ^...et  generalem  seruant  accentuum  rationem  eie.  ^...et 
ultra  nihil  fecit  '^Sine  tamen  et  absque  efc.  Suura  uero  est  aduer- 
biorum...intransitiue  posse  proferri-  et  similiter  omnibus  casibus  adiun- 
gi*  ^...in  quibus  non  aduerbii  causa  ulla  transitio  fieri  ostendi- 
tur  si  dicam  coram  cicerone  dixit-  cantilena  [l.  catiUna]..Avansìtìo- 
nem  sine  dubio  facio-  diuersarum  personarum  ^^ 

P.  2-20b. 

*  quae  uero  ex  bis  sine  casibus  possunt  uerbis  adiungi  ^  efc.  ^...loco 
praepositiouis  lice  postero  protulisse  *  baec  etiam  subiungit  ^  post- 
praepositio  *  Kec  mirum  accentum  uel  ordinationem  differentiam  fa- 
cere  praepositionibus  et  aduerbiis...  Cum  boc  in  aliis  quoque  partibus 
iuueniatur  ■''  ut  pone  uerbum  et  aduerbium  siue  praepositio  accentu  di- 
scernitur  ^       ...eandem  fere  significationis  uim  habent-  Nam  et  loca- 


*  [marg.  sup.]  e  oh  th  adi 
*  {marg.  sup.]  Gracad 


P.  219b. 
P.  220a-b. 
P.  220a. 

^prid  kalde  -i-  adu-  loco  praeposi-  ' anetarcerta  lagcv  ' op's'm 
dialaili  *  -i-  graif  foraib  ^  -i-  iar  riagoil  cheneìaig  aiccend  in- 
dobre-  ani-  as  h  dliged  aicend  i  dób-  olcheiie  ^  -i-  supponitur  hic 
ultra  -i-  indoli  ^  niciimcatsidi  hetan  dohréth-  '  centairmthecM 
p'san  ^  ni  déni  dohre-  taìrmthecìitas  p'san  nindih  ciadcomaltar 
doib  '"afa  tairmthechtas  p'san  bic  -i-  issain  indi  asidrubart  7 
indi  fris  anérbrath 
P.  2::01). 

Hian  m  bile  centuisliu      ^  hiconias-       ' -i-  casu  super  fo'sodin 
*  -i-  uerba  asb-  sis     ^  -i-  iartain     ®  -i-  cumscugud  aiccind  1'  uirddj 
dogni  decJior  randatath       ''  -i-  cumscugud  iiirdd  7  aie-       ^  pone-| 
graif  forcechtar  ada'syl-  intan  asrems-        ®  -i-  habent  sensvm  se-j 
parationis  de  loco  quando  seruiu[n]t  centra  partici-  1'  intain  forn- 
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les  et  temporales^  et  ordinales  *°  similiter  inueniuntur  **  *^  et  in  ap- 
positione 

p.  22ia.         *  Abs...  consonantibus  solet  praeponi 

P.  22Ib. 

*  E  ...  priuatiuum  est      ^  eneruus  etc.      ^intentiuum  ut  enectus  e/c. 

*  exero  Nam  -que'  quando  uim  significationem  coniunctionis  non  ha- 
bet  eyllaba  est^  non  pars  orationis-^  quomodo  in  ubique"  e/c.  ^...boc 
fecisse  dicunt       ^IN-  quoque  loco  inuenitur  [pra] 

V.  222a. 

*  praedico  ^  Cum  et  aduerbium  potest  esse  ^  praeposìtìo  ...  copo- 
latiua  ''  et  per  solam  appositionem  inuenitur  Nec  niirum  ^  cum  loco 
eius  in  compositione  semper  -con-  praeponatur  ^  "^  Cura  praepositio 
quoque  quando  pronominibus  postponitur  prìmae  uel  secundae  per- 
sonae  uel  etiam  -se-  etc.  ^  ^  Aliis  uero  postposita  acuitur  ut  quo- 
cum  *"  etc. 


gniat  friamJian  sìuindite  aimsir-  ut  de  die  de  tempore-       '^  Or- 
dina- -i-  praepositiuae  semper  ?  fogniat  frianman  huirdd  vt  a  pri- 
mo ri-       ^^  -i-  dogniat  huili  atredesin       ^^  -i-  cìd 
P.  221a. 

^  (etsi  non  omnibus)  -i-  parti-  incipi-  aconso-  1'  donali)  com[f]o- 
gricJi-  arclmit  tuisil- 
P.  2211J. 

^  doopir  sens  indmit  ^  ner- ■{•  cohTiéne  ener- -i- énairt  ^ -ì- eisc- 
sende  1'  forhuide  -i-  sens  aidhligthe  thechfas  *  assafiud  ^  -i-  for- 
tórmach  ^  -i-  ni  coniacomol  hisuidiv  '  -i-  inchruth  nandrann 
isce  sed  is  fortórmach  ®  ius  Inathnoircne  °  arecar  dà  sens-  in- 
Hpró 
P.  222a. 

*  -i-  remiepvr  ^  -i-  intainsin  ^  -i-  ciall  chomthinóil  and  *  ire- 
ckomasndéis  ^ -i-  ni  machdath  cìd  Id  comasndis  ^  armad 
hicoms-  is  con  his  and  znalucso  hisuidiu  ''ani  ascum  ^  cid 
do'&Q      ^  ariscomasndis  aita      ^°  lasìnisin 
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V.  ì-2ih  (998-99). 

in  aduerbio  uero  Q^i  (]\x3inào  ^  [diminutio]  ^clanculum  ^  clandistinus 
*  Sine  autera  etiam  uerbum  est  imperatiuum  ^  abs  et  qua  ...sed 
nunquam  que*^  coniunctio  in  compositione  suam  uim^  amittat  ut  at- 
que<?/c.^       ^ERgo  quando  amittit  significationem      '"abs-  absque 

p.  238b  (1036).  Lib.  XVII.  *  magnus  poeta  uirgiìius  fuit-  [magnus 
poeta  uirgiìius  fuit] 

p.  2ii5a  (1046-47).         *  uter       "  cuiates  estis 

p.  2i2i>  (1048).         ...  uel  nominatiuae  fìunt  ^  uel  aduerbiales 


P.  222b. 

^  diìmivixxiì- •{•  dlailitain        ^  ind inicìledn        ^  ìldil       *Uic        ^  as 

abs  7  as  que        "asqiie       ''  anneri  Ms  icomaccomol       ^  ani-  afa 

comsuidigthisidi      ®  ìiert  comaccomail       ^°  ani  as  absque 

P.  223b.  [marg.  sup.]  grdcad 

P.  22Ga-b.  [m.  s.]  moclioe  noindrommo 

P.  228a.  [m.  s.]  isgann  memi) rum 

P.  229a-b.  [m.  s.]   Gail  do  cliuil  is  in  cJiareair  ni  róss 

chliiim  nacolcaid     Truag  insin  amail  bachal  rot  giuil 

ind  srathar   dodcaid 

P.  231a.  [m.  s.]  medonlai 

P.  233a.  [m.  s.]  Satharnn  Samchasc 

P.  238b.       Lib.  XYII.        ^  -ni  réid  cilene 

P.  242a.         ^  -ciade      "^  -can  dssibsi 

P;  242b.         '  -cairJie  Hit 

P.  247b.  [m.  s.]  Grdcad 

P.  248b.  [m.  s.]  istana  anduh 


TRADUZIONE  DELLE  CHIOSE  DI  SiN  GALLO  . 

Avvertenza  preliminare.  —  Superfluo  che  agli  esperti  io  discorra  delle  molte 
difficoltà  d' ordine  generale  che  ancora  si  oppongono  a  un  tentativo  di  versione 
continua,  com'  è  il  presente  (v.  §1),  malgrado  che  già  tanto,  e  in  tanto  maestrevole 
modo,  pur  si  sia  lavorato  intorno  a  queste  chiose  di  San  Gallo  ;  e  ugualmente 
è  superfluo  ricordare,  che  se  per  qualche  parte  a  me  giova,  x^er  altre  mi  nuoce, 
la  dispersione  soverchia  delle  non  molte  mie  forze.  Ma  può  essermi  lecita  qual- 
che parola  sulle  difficoltà  che  son  particolari  a  questo  nostro  caso. 

Qui  imprima  si  tratta  di  un  libro  propriamente  scolastico;  e  perciò  le  chiose 
altro  di  frequente  non  sono  se  non  rapidissimi  ricordi  o  quasi  segni  mnemo- 
nici, coi  quali  il  men  dotto  ferma  al  volo  l'interpretazione  del  più  dotto;  onde 
una  concisione,  o  anche  una  fattura  convenzionale,  che  per  noi,  in  molti  in- 
contri, necessariamente  riesce  più  o  meno  enigmatica:  Ma  si  aggiunge,  che 
molte  volte,  sia  colpa  del  maestro  o  sia  dello  scolare,  la  chiosa  è  sbagliata,  per 
essersi  franteso  il  testo  che  si  voleva  commentato;  e  noi  allora  dobbiamo  ten- 
tare di  raffigurarci  a  quali  equivoci  il  latino  di  Prisciano  inducesse,  or  son  mil- 
l'anni,  questi  Celti  ingegnosi.  E  non  basta.  Le  chiose,  che  qui  ci  stanno  dinanzi, 
non  sono  già  chiose  originali,  non  sono  cioè,  generalmente  parlando,  composte 
per  la  prima  volta  in  questo  nostro  esemplare;  ma  sono,  nel  loro  complesso, 
chiose  riprodotte,  o  quasi  estratti  di  un  commentario  (o  d'uno  dei  commen- 
tarj)  che  si  veniva  diiìbndendo  in  quelle  antiche  scuole  (v.  l' Ajjpendice  h);  e  la 
trascrizione,  comunque  in  generale  assai  diligente,  pure  è  dovuta  riuscire,  qua 
e  colà,  più  0  meno  incerta  e  scorretta  ;  onde,  per  noi,  nuovi  problemi  o  tur- 
bamenti. 

Di  materia  latina  che  nelle  nostre  chiose  sia  adoperata  con  ispirito  irlan- 
dese, si  tocca  più  in  là  negli  Spogli  grammaticali  (IV,  introd.).  Nella  Esercita- 
sione,  per  la  quale  si  chiude  la  presente  Appendice,  si  spiega  poi  quel  di  ec- 
cessivo che  possa  occorrere  nella  fedeltà  letterale  della  prima  parte  di  questa 
versione  (p.  1-40);  e  qui  più  altro  non  soggiungo,  se  non  qualche  spiegazione 
che  si  riferisce  al  metodo  di  questa  mia  stampa.  Tutto  ciò  che  la  versione 
aggiunge,  o  per  chiarire  il  concetto  dell'originale  o  per  non  fare  soverchia 
violenza  alla  lingua  eh'  essa  adopera,  sta  in  carattere  corsivo  o  tra  parentesi 
rotonde.  Ciò  che  si  vuole  eliminato,  perchè  non  ne  venga  difficoltà  o  ingombro 
nella  lingua  in  cui  si  traduce,  sta  all'incontro  tra  parentesi  quadre.  Quando 
metto,  senz'altro,  numeri  di  colonna  e  di  chiosa  (p.  es.  :  37''' 12),  mi  riferisco 
al  codice  di  San  Gallo.  Quando  sono  semplici  numeri,  senz'accompagnamento 
alcuno  (p.  es.:  714),  richiamano  le  pagine  della  seconda  edizione  della  Gram- 
matica di  Zeuss,  nelle  quali  imiiorti  vedere  che  si  ritrova  0  si  legittima  la  in- 
terpretazione che  qui  si  ripete  o  si  dà.  Se  i  numeri  sono  all'incontro  i^re- 
ceduti  da  un  vedi  (p.  e.:  v.  714),  richiamano  ancora  le  pagine  di  quel  gran 
libro,  ma  alludendo  alle  osservazioni  od  aggiunte  che  negli  Spogli  grammaticali 
qui  son  mosse  0  proposte.  —  Per  'Z'  s' intende  Zeuss  (Zeuss-EbeiA 
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P.  la.  '  V.  less.  '''  avviene,  per  V  amore  che  dei  Greci  e  tra  i 
Latini,  che  questi  seguano  anche  gli  errori  di  quelh'.  ^ell'ò  questa 
perciò  la  coppia,  che  egli  ha  seguito.  "'  dietro  di  questi.  "è  al  di 
sopra  de?/a  forza  a  me  data,  per  la  sua  malagevolezza. 

P.  Ib.        ^  se  io  imiti.       ^  di  posto. 

P.  2a.  bell'imperio.  "in ogni  genere  di  scienza  e  di  cognizione, 
^questa  coppia.  ^  terzo  uomo  rispetto  a  loro.  ''quasi  fosse  a  Dio. 
'  sia  poca  o  molta  la  gloria  che  venga  impartita  da  Dio  mercè  la  fattura 
del  libro,  diverrà  maggiore  per  il  fatto  dell'esser  tuo  (che  tu  mi  sii) 
in  compagnia  rispetto  ad  esso.  **  il  suo  titolo  innanzi  a  ciascun  li- 
bro, perchè  non  avvenga  confusione  circa  ad  esso.  °(A  dare  un 
esempio  delle  alterazioni  fonetiche,  promosse  dalla  composizione,  cita 
^aecentus',  cioè  *ad+cantus')  per  'd'  in  'e',     ^"per  le  cose  che  accadano. 

P.  2b.  '^la  compagine  loro;  che  avvien  tra  le  due  parti  in  com- 
posizione.      ^  la  ragione  de?/a  condipendenza  delle  parti  del  discorso. 

P.  3a.  ^  cui  percepiscono  le  orecchie.  -  la  sostanza  per  la  quale 
si  consegue  la  voce.  ^  è  avvinto  alla  significazione  del  concetto  che 
è  nella  mente.  *  non  si  libra  e  non  è  costretta  alla  significazione 
del  concetto.  ^  da  propensione.  '^  non  procede.  ^  [è]  costrizione 
(restrizione)  a  mere  cose  [che]  n'è  espressa  (non  c'entrano  idee).      ®non 


p.  la.       "^  in,  ìsig.  31.     4v.  463. 

p.  ib.  ^  Traduzione  un  po'  congetturale  d' un  aite  che  si  leggerebbe,  non 
senza  qualche  difficoltà,  nel  codice.  V.  il  less.  e  cfr.  dit  ait  ap.  Stok.  Old  Ir. 
Verb  7,  Eem.  on  the  celt.  addii,  etc.  30,  Wind.  Ir.  Gr.  126.  Espunto  il  t  di 
patri s  (come  anche  in  un  altro  esemplare  si  rinviene,  v.  Hertz),  rimaneva 
nel  latino:  paris,  e  il  glossatore  avrebbe  soggiunto:  'di  posto',  quasi  'di 
grado'.  È  parola  che  viene  anche  al  significato  di  'vece':  man.  ait,  a  place,  a 
stead,  gael.  an  aite  instead  of. 

P.  2a.       *^  496.     ^  cummasc,  non  ciimasc,  errore  della  stampa. 

P.  38,  ^v.  476-7.-  hisimnenmain ,  non  -memain  come  per  errore  ha  la. 
stampa.     ^  v.  45  886.     ^  v.  357. 
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costrette  alla  significaziouo  del  concetto.  ^  da  quale,  ^"son  generali 
queste,  rispetto  alla  voce.  ^^  ciascun  aspetto  che  vi  occorre,  è  una 
varietà  ch'esse  conseguono,  mercè  il  loro  accoppiamento. 

P.  3b.  ^  in  confronto  del  vocabolo  che  è  raggruppato  per  via  dì 
lettere.  ^legittima  cosa,  quanto  a  me,  l'esser  minime  jyarii  ]e  altre 
lettere.  '"  breve  sarebbe  la  sillaba  'li'  in  ^litera',  poiché  breve  e  'lego', 
e  breve  ugualmente  se  da  'Imo';  ed  è  ?<?i' epentesi  die  v'immette  un 
't',  per  conseguire  la  lunghezza  nel  verso.  "per  guisa  che  da  loro 
si  dicano  elementi.  ^  degli  elementi.  *  combinandosi  gli  elementi  a 
due  a  due.  ®  ogni  alP  accusativo.  ^^'corpo  di  voce.  "ed  è  corpo. 
*'non  è  egli  dunque  legittimo  che  si  chiami  corpo?  "in  densità 
(asperità;  e  per  tutta  la  chiosa  v.  il  less.).  "per  la  triplice  cosa  che 
dianzi  è  detta.  ^^eccetto  che  si  distingua  la  parte  del  discorso.  ^''in 
asperità  e  in  lenità.  ^' nota  della  significazione,  cioè  della  pronunzia; 
ovveramente:  della  potestà  e  del  suono.  ^* della  forma;  cioè:  ro- 
tondità o  retta-linea.  ^^  àsilla  quantità  de' bastoncini  che  è  nella  fi- 
gura; così,  se  un  bastoncino  solo,  è  un  'i',  se  due  bastoncini,  è  un' 
*n',  ecc.  ""delle  liuee  o  delle  figure;  vuol  dire:  eli' è  la  linea  che 
forma  il  carrattere  delle  lettere.  "^  le  potestà.  ^^  caratteri.  ^'  prof- 
ferimenti  determinati,  suoni  determinati.  •'"  in  ordine  al  profferimento 
e  al  suono.  ^*^in  principio  di  vocabolo.  ^®è  di  ragion  di  suono;  ne 
c'entrerebbe  alcuna  cosa  di  ragione  di  scrittura.  ^"per  quanto  è 
della  scrittura.       ^^  se  è  posposto  'r',  come  in  'prò'  ecc. 

P.  4a.        '  si  riferisce  a' Latini.  *"^  decupli;    cinque  volte  dieci, 

e  così  ne  avremo  cinquanta.     ^  quest'  è  il  loro  'più',  detto  dianzi  (aver 


P.  3b.  ^  888.  "  V.  241,  805.  ^^  v.  706;  ma  è  chiaro  che  il  glossatore  forvia. 
18  V.  979  1008.  24  Dovea  stamparsi  -tliach.  ^s  y  493  C60.  29  Malconcia  la 
prima  parte  della  chiosa.  V  è  chiaro  stirpu,  con  s  aggiuntosi,  dall'  alto,  tra 
p  e  w.  L'm  pare  munito  del  'punctum  delens',  e  tenergli  dietro:  msce  0  insce. 
Poi:  «in  es30  (in  ^stirps')  è  'r'  dinanzi  a  'p'  (che  è  la  combinazione  esclusa 
dal  testo).  »  E  finalmente  sussegue  l' ironico  ''sudet  qui  leget',  che,  in  più  casi 
difficili,  uno  0  pili  d'uno  di  quegli  arguti  Irlandesi  ci  scaglia  contro,  quasi 
a  deridere  i  nostri  tardi  e  poveri  stenti. 

l>  48.       "-^  304.     10  V.  622.     12  cfr.  Hertz,  p.  xv  e  8. 
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cioò  dieci  suoni  ciascuna  vocale,  o  più).  ^  il  suono  di  ciascun  de' duo 
frorasi  por  l'altro,  e  il  suono  d'altro  lettore  per  loro;  cosi  'e'  per  4'  in 
Mioniinom'.  °  poiché  fu  costume  appo  questi  (tra  gli  antichi)  l'  'u'  per 
4',  come  in  'pcssumus'  ecc.  ^' che  ò  posto,  '"jion  rinvienesi  questo 
passo  nel   libro  (codice)  dei  Romani.  ^'^  per  conseguire  la  forma- 

zione delle  lettere  sotto  di  quelli  (sotto  quei  nomi). 

P.  41).  'poiché  resulteranno  composti  per  effetto  di  suoni  d'altre 
lettere,  quando  si  declinino  ;  cioè  quando  in  essi  avvenga  composi- 
zione di  lettera  o  sillaba,  per  la  significazione  de?  genitivo  ecc.  -  senza 
declinazione.  ^poiché  non  h  cosa  congrua  un  fondamento  instabile. 
*il  valore  che  prima  è  ad  esse  proprio;  cioè  il  valore  della  denomi- 
nazione; codesto  è  invero  il  valor  della  denominazione  delle  vocali: 
il  loro  profferimento  per  se  medesime;  questo  dunque  non  così  sarebbe, 
quando  si  declinassero,  ecc.  ^ nella  declinazione.  ''scioglie  e  pe- 
risce; cioè  la  declinazione  le  immette  in  suoni  diversi,  'per  /a  mani- 
festazione del  loro  nome,  ^/'ordine  dell'invenzione  (cioè  il  posto  che 
le  spetta  nella  successione  delle  lettere  adottate)  sempre  le  dura,  '"pur 
ne  bisognano,  ''^  son  codeste  le  parole  di  Servio.  '^perciò  non  la 
colloco  accanto  a  Mv'  e  'q'.  ^*  in  quanto  è  parte  del  discorso,  non  si 
produce  perciò  questa,  né  si  potrà  pronunciare,  senza  vocali.  '^  ri- 
tengono. 

P.  óà.  '  è    questa    delle   semivocali    una    quantità  tuttavolta  che 

vien  superata.  -  la  sonorità   che  viene   seconda    dopo   quella  delle 

vocali.       ^  non  sia  già  per  ciò  che  in  esse  v'abbia  solo  nna  metà  della      ì 
voce;  posciachè  n' e  di  più;  ma  ecc.       ^'' per  la  mancanza  di  un  qual- 
che membro  dell' imagine.     '"'sono  essi  che  [il]  reputan  questo,  coloro  che 
ecc.        '  mal  formata.       ^  tra  lunghezza  e  brevità.       '"  son  liquide,  per 
lui,  mentre  non  al)biano  se  non  un  tempo;  per  ciò  è  dunque  manife- 


P.  4b.       ^  Finisce  la  chiosa  per   -tensil-  ;  ma  ò  di  scrittui'a  incerta ,  e  come  ' 
tormentata,  quello  eh' è  tra  n  e  l;  e  assai  probabilmente  si  restituisce:  rl- 
nos  98G-7.       «V.  431  e  less.  s.  tinaid.       "  v.  979,  474-5. 

['.  5a.       '  Non  pare  che  il  glossatore  afferri  bene  il  valore  del  testo.     '"  742 
74.".       i-i  0  forse:  a  brevità  perpetua;  cfr.  MI.  119''  .s. 
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sto  ,  che  non  sia  la  denominazione  e  non  sia  la  potestà  die  resulti 
liquida  ne' suoni  che  diciamo  liquidi,  ma  solamente  la  entità  temporale, 
"prima  dell'invenzione  di  'éta'  e  'o-mega'.  ^^  comuni  per  lo  innanzi 
tra  lunghezza  e  brevità.  ^*  brevi  sempre,  è  codesto;  e  vuol  dire  'e' 
ed  'o'.       ^'^  del  luogo  in  cui  erano  le  lunghe:  'e'  ed  'o\ 

P.  5b.  ^  sempre  lunghe  cotesto.  *  comechè  non  sia  una  muta. 
*  perpetuo  anche  appo  i  Latini  codesto.  ''come  se  dicesse:  non  era 
questa  una  lettera  (un  vero  suono),  quand'ara  ancor  nuova  tra^ Latini  (?). 
'oppure  intende  V  entità  grafica  deZ  digamma;  che  non  va  bene,  ''tanto 
(o:  assume?)  cotal  suono...       ^"oxaj?.       "presso  i  recenti  scrittori. 

P.  6a.  ^quando  è  per  consonante.  "afiSne  il  [loro]  suono  d'en- 
trambi. *mi  maraviglio;  e  vuol  dire:  m'è  cosa  che  fa  meraviglia. 
^  non  va  per  ciò  mutata  la  potestà  della  lettera^  sebbene  essa  incominci 
(il  suo  nome  incominci)  da  vocale.  '^  dei  nomi  finirebbero  in  essa  let- 
tera. '  tranne  il  nome  suo  stesso.  ^  V  essere  dinanzi  a  liquide, 
■'non  era  cosa  da  farne  le  meraviglie,  se  eran  greche  qtieste  voci  e  a 
noi  era  fatto  avvertimento  intorno  ad  esse  ;-  e  anche  son  latine  ugual- 
mente; come  prima  disse:  'in  latinis  verbis'  ecc.  "annoverare  T 'f ' 
tra  le  semivocali.  "  per  imitazione  degli  antichi  Greci  che-erravano. 
^''indotti  siccome  furon  questi  da  verun' altra  causa,  "fissi  o  stretti, 
^^con  labbra  fìtte.  "solo  il  suono  la  distingue  rispetto  alle  mute; 
e  per  motivo  di  ciò,  ess'  è  una  muta. 

P.  6b.  'tanto  nel  suono,  quanto  ecc.         ^dell'unico  suono;  non 

v'ha  tra  di  loro  alcuna  diversità  di  consonanza.  ^non  fu  scritta  per 
altro  se  non  ecc.  *  r  '«'  accanto  al  'q'  e  alla  vocale  che  a  lui  (all'  'u') 
è  soggiunta.         ^per  la  prova  della  nullità  metrica  de/^'u'.       *^""let- 


p.  6b.       ^v.  622.    "v.  490  710,  1010.     «v.  719-20.     ^v.  353  pr.,  978. 

P.  6a.  "v.  1096  (b).  ^Veramente,  se  io  intendo  bene,  si  vorrebbe  piut- 
tosto notatli.  ^"L'apice  par  che  stia  sul  secondo  a,  ma  spetta  al  primo.  '-Il 
cod.  non  consente  che  si  legga  órawitor  come  fanno  Zeuss  (181  362  473  631) 
e  Nigra,  e  dà  perspicuo  V  andm-  che  io  ho  stampato.  Ma  forse  V  an-  è  erroneo 
e  ozioso.  Seguo  il  Nigra  che  qui  ritrova  amtar  =  amhtar  (cfr.  500-1)  e  restituisce 
duidcli[th]i. 

r.  6b.      *887.         " -m-  hls,   è  un  altro  errore  del  cod.;   doveva  scriversi: 
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tera  diversa  che  non  sia  'e' 5  diversa  rispetto  a  'e'.  *  rispetto  a  'q'. 
''all'  'u'.  "sia  'g'  ?m' altra  lettera  (un  altro  elomento  fonetico)  e 
abbia  insieme  un  altro  carattere,  quando  la  nullità  metrica  è  inerente 
all'  'u'  accosto  al  'g'.  *"  la  nullità  metrica  rispetto  ad  essa  lettera. 
^-'V.  la  nota.  ^^il  numero  ielle  lettere  latine.  "poiché  non  sieno  in 
voci  latine,  e  non  annullino  dipoi  il  numero  delle  lettere  latine.  ^^  per 
il  conseguimento  della  lunghezza.  ""  cotesta  cosa;  cioè  la  sua  condi- 
zione d'essere  scritta  fra  le  altre  lettere.  "Me  notazioni  dei  numeri. 
"sia  da  aversi.  -''non  è  da  proporsi  codesto;  che  cioè  sien  lettere 
le  notazioni  dei  numeri,  perchè  si  scrivono  nel  verso.  '^*  altro  cJie  sia 
peculiare.  -^non  v'ha  alcun  accidente  il  quale  potesse  attestare  la 
proprietà  di  lettera,  come  T attesta  la  potestà.  ''^  gli  è:  da  questo, 
'"'^non  palesa  il  proprio  nome  come  fanno  le  vocali,  e  non  suscita  suono 
come  fanno  le  consonanti.  -®  in  essa  non  si  termina  alcuna  parte 
del  discorso,  che  sia  intera. 

P.  7a.  ^  non  accadrà  che  v'abbia  più  di  due  mute  in  una  sillaba. 
^  accanto  a  se.  "  in  una  sfessa  collocazione  di  sillaba.  ^  dà  impaccio 
ogni  consonante  che  venga  dopo  d'wn' altra,  senza  vocale  tra  di  loro. 
'"  diverse  in  ordine  alla  potestà.  *  che  sieno  lettere  diverse,  in  ordine 
alla  potestà.        "suscitano  in  quelle  il  suono.        "non  esprimono  se 


intan  ih  bis.  ^''  Nel  testo  è  iacw,  ridotto  a  cur  per  1'  espunzione  dell'  i  e 
dell'  a.  L'  00  della  chiosa  dee  poi  dir  'fegato'  (  cfr.  óa  65^  2  ) ,  e  riferirsi  a 
iacur,  quasi  'iecur'.  Resta  caehb  che  Zeuss  (62)  riteneva  senz'altro  per  chiosa 
di  'iecur',  ma  non  si  conferma  in  questo  significato,  che  io  sappia,  per  alcuna 
maniera  di  riscontro.  Non  c'è,  d'altronde,  tra  caehb  e  00,  né  la  sigla  per 
Vel',  né  quella  per  'id  est'.  Fosse  mai  un  tentativo  affatto  diverso  d'interpretare 
l'erroneo  'iacur'  che  il  testo  portava?  L'avesse  uno  degli  espositori  racco- 
stato a  'iaculum'  ?  Allora  si  presenterebbe  il  gael.  e  irl.  caibe  ceibe  'marra', 
ma  nel  gael.  pur  'ferrea  pars  vel  cuspis  instrumenti  cuiusvis  agriculturae' 
(cfr.  gr.  àxt's  xx-wv).  23  ^^  474,         2*173  858_       252  (1012  447)  ha  trascu- 

rato il  segno  manifestissimo  di  abbreviazione  che  accompagna  donaci,  e  in- 
tende (23):  do[ge}nad  'faceret'.  Noi  risolviamo:  donadha.t  chumachte ;  ma 
dato  così  il  nominativo,  resulta  erronea  P'infezione'.  ^"gutliSLÌgihi,  fogar  ;-  885. 
P.  7a.  ^v.  327;  bene  Nig.  32;  ma  il  glossatore  non  afferra,  del  resto,  il 
giusto  senso.       ^  v.  489.  Il  chiosatore  frantende  qui  pure. 
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medesime,  quando  sieno  senza  vocali.       '^accanto  ùJV'W       **  principio 
di  sillaba.       ^^  innanzi  ad  essa. 

p.  7b.  ^  in  una  medesima  sillaba  essa  è,  e  la  vocale  dopo  lei.  "'come 
fossero  nominativi  tutt'  e  tre.  ^  non  era  altrimenti.  ^  due  transiti  si 
avvertono  circa  1'  'i';  il  primo,  verso  la  vocale  eh' h  innanzi  a  lui.  ° ade- 
rente alla  vocale  eh' e  dopo  di  lui.  ®  proferivano.  °  codesta  legge 
àel  non  congiuugersi  delle  tre  lettere  in  una  medesima  sillaba.  ^"  che 
piacque.  "Z'arte  de?  modo  di  porre  le  sillabe.  ^-^  vale  questa  per 
consonante  semplice.  ^"  piede  da-quattro-brevi.  "  proceleusmatico 
è  questo  (reìcé):,  ed  è  per  consonante  semplice  che  vi  sta  T  4'  (cioè 
nel  dattilo:  'rejce  capellas');-  contraria  cosa  eli' è  del  resto  a  Onor. , 
poiché  è  lunga  presso  questo  la  sillaha  're'.  ^^  aperto.  "^  nelle  fun- 
zioni 0  nei  valori  c/<' ebbe  il  digamma.  -^^  carattere  (figura)  deZ  di- 
gamma, ^^dal  suono  intrinseco  del  digamma;  gli  fu  dato  questo  nome 
('vau')  dalla  5?i;a  potestà,  ^^siccome  provenne  questo  nome  aZ'v',  cioè 
'vau'.       -"^a  significare  il  vau  presso  i  Latini. 

P.  Sa.  *  l'esser  suo  in  qualità  di  consonante  scempia.  ^quando 
si  trovano.  *^ l'esser  suo  in  qualità  di  consonante  duplice.  'in  luogo 
di  'v'  consonante.  ^  lo  stremano  le  nevi  di  Giove.  °  ora  lo  ferma 
il  mare.  ^"pentemimere  eroico.  ^^  tuia  sillaba  oltre  /  due  dattili  è 
codesto;  ecc.  ^'Mn  questo  genere  di  metro.  "d'esser  egli  tin  'v' 
consonante  nelle  veci  di  vocale. 

P.  8b.  ^quest'è  vocabolo  composto.  ^quest'  è  vocabolo  derivato, 
"nome  d'un' opera;  nel   treppiede.  -  "^  in   questo  passo  propriamente; 


p.  7b.  ^  312  497.  ^  608n.  ■'  Pur  qui,  se  io  intendo  bene,  il  trascrittore  sba- 
gliava, ponendo  forsindl  senz'altro,  cioè  non  distinguendo  che  si  trattasse  della 
lettera  4',  anziché  del  pronome.     '^45,  65.     '^v.  1096  (b).     ^^  V.  less.  s.  ìnmétli. 

r.  8a.  ^11  glossatore  non  ha  inteso  bene  il  'quando'  del  testo.  ^Pur  qui 
il  glossatore  si  smarrirebbe  alquanto.  Lo  Z  scrive  dandichtet  1014  e  il  Nig. 
dandicJiaet  32;  ma  nel  cod.  mal  si  può  leggere  diversamente  da  quello  che 
dà  la  nostra  stampa:  dandichdet.  Circa  la  interpretazione  che  io  metto  in- 
nanzi, V.  il  less.       "301.       '^v.  920. 

P.  8b.  ^■'^La  prima  parte  di  ciascuna  di  queste  due  chiose  supporrà  lo  stra- 
nissimo errore   di   vedere  il  titolo   d'un  lavoro   letterario   nel  'tripode'  citato 
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0  è  forse  nome  di  città.       ^Danese.       *  Greco.       ^^per  evitare  /'iato. 

P.  ;)a.  'in  ^caelehs'  si  contengono  cioè:  'caele'  da  'caelestem';  il 
^b'  per  'v',  di  Witara'  ;  e  V  's'  di  'ducens'.  ^  dell'  eloquenza.  ^perciò 
e  asser/nato  dinanzi  alle  vocali  il  posto  della  loro  aspirazione  ;  perc/;^ 
se  ne  abbia  attenuazione  e  moderazione  dell'  ampio  suono  eh'  è  nella 
vocale.  ®  ciò  h  innanzi  ad  esse.  ^"  ciò  è  in  soggiunzione,  per  conse- 
guire un  ampliamento  del  loro  suono.  "  accidente  è  codesto  che  so- 
pravviene alle  vocali.  '-determina  il  suono  e  il  valore;  significa, 
^'^per  la  sottrazione  de?r aspirazione.  "significa  il  valor  primiero, 
^■^per  modo  che  lor  sia  (che  essi  formino)  una  sostanza  medesima, 
'•^non  significa  ^m  il  suono  il  suo  valor  primiero,  -  cioè  quello  che  im- 
prima significava,  -  dopo  la  sottrazione  della  aspirazione.  "  àella  den- 
sità dell'aspirazione  inerente  alle  consonanti.  '*di  farne  singole  uni- 
-lettere  nella  scrittura.  '° caratteri  delle  consonanti  insieme  e  dell'aspi- 
razione, -"addirittura.  -'nello  scrivere  ancora  i  due  caratteri;  cioè 
il  carattere  de//«  consonante  e  il  carattere  de?/'  aspirazione,  come  il  fa- 
cevano gli  antichi  Greci.       -^  sebbene  serbiamo  la  regola  àegli  antichi 


da  Prisciano  (in  tripode  vetustissimo  Apollinis,  qui  stat  in  Xerolopho  Byzan- 
tii).  ^  cfr.  993n.  e  16  =  0'  R.  615.  Questa  chiosa  singolare  suppone  forse  un 
testo  in  cui  si  leggesse  'danus'  anziché  'dauus'.  La  quale  ipotesi  ha  conforto  dalla 
nota  che  è  al  margine:  'danus  seruus  Simonis  priscianus  in  ante  -i.  in  libro 
de  constructione' ;    e  si  deve  riferire  al  verso  di  Terenzio  (Andr.  IV,  iv  48): 

Hic  est  ille,  ne  te  credas   Davum  ludere, 
citato  da  Prisciano  nel  libro  XVII  ;  il  qual  verso  non  posso  io  più  vedere  come 
stia  scritto  nel  codice.  Questo  dàne  equivarrebbe,  nell'ordine   morfologico,  a 
un  'Dan-iu-s'. 

P.  9a.  *v.  981.  Mi  pare  che  alla  costruzione  convenga  assai  meglio  il  ri- 
solvere suidig-  per  suidigud,  com'  io  fo,  intendendosi  conseguentemente  in  di- 
verso modo  anche  V a-tinfed  (cfr.  num.  13).  ^^ Parrebbe  veramente  un  ge- 
nitivo plurale  (981)  ;  ma  il  contesto  qui  richiede,  in  modo  ancor  più  chiaro 
che  non  nel  num.  8,  il  singolare.  ^°v.  1015  (19).  "^  carac-  osine  7  carac- 
tinf'.  come  già  è  correttamente  in  1015  (21).  ^^Dopo  consonaih,  lo  Zeuss 
(ih.,  22)  legge  mut.,  che  è  paleograficamente  impossibile  e  non  darebbe  un 
senso  congruo.  Il  codice  non  consente  che  si  legga  se  non  ncut  o  ntut  ;  e  non 
ne  viene  alcun  senso.  Sarà  pur  questa  una  chiosa  mal  ricopiata  da  altro  codice,  il 
quale  avrà  portato  7  afif-;  e  questa  emendazione  mi  pare  abbastanza  sicura, 
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Greci  nella  scrittura  dei  due  caratteri  per  le  consonanti  e  la  loro  aspi- 
razione, formammo  tuttavolta  un  solo  carattere,  'f,  per  'p'  con  l'  aspi- 
razione, nelle  voci  latino. 

P.  9b.  "  di  guisa  elio  formino  per  essa  un'  unica  figura  come  per 
le  altre.  *  significa  ancora  il  senso  primo.  *  cioè  il  senso  primo 
che  queste  voci  significano.  '^  inannzi  a  rocali.  "'per  la  ragione  del- 
l'affinità. ^"  stava  perciò  il  digamma,  presso  di  loro,  innanzi  a  que- 
sto p.  ^'perchè  il  dir/anima  si  converta  in  consonante,  come  egli  (cioè 
il  p)  lo  è.  ^^' confine.  ^"  il  suo  genitivo;  in  funzione  di  vocale  sta 
dunque  questo  p.  **  questa  è  interjezione  (uah).  ^"  cioè  di  un  'a'; 
fu  sottratto  ad  essi  im  'a',  ^'aderisce  alla  vocale  anteriore.  ^**  è 
cosa  propria  de^^ interjezione  il  suono  soffocato,  con  gravità  d'aspi- 
razione.      '-"  della  estinzione  (stroncatura). 

P.  lOa.  ^  vi  sono  altre  interjezioni  comuni  a  ogni  gente.  "inter- 
medio tra  essi  è  il  suono  'g'.  "  intermedio  tra  essi.  *  è  cosa  iden- 
tica per  me,  tanto  'pli'  quanto  'f.  ^  che  sono  iutermedj.  '^  è  consi- 
mile il  loro  suono;  cioè  simiglianza  di  suono  è  tra  loro  tuttavia.  *'c', 
't'  e  'p'  si  dicono  non  gravi  e  spianate  per  ciò,  che  non  hanno  aspi- 
razione, ^a  quelli  che  rintuonano  (danno  l'armonia).  ^"ciascuno 
per  l'altro,  "è  II  medesimo  per  lui  che  se  fosse  t/n'  'f.  ^'^  sono  im- 
mutabili queste  tre  lettere.  ^''le  lettere  primitive.  '*Ia  loro  immuta- 
bilità, come  fanno  ^1'  e  'n'  e  'r'. 

P.  lOb.        Ma  piena  eliminazione  senz'altro. 

P.  Ila.  ^questa  cosa,  cioè  la  mutazione  di  'e'  in  ^i';  simile  è  ciò 
inoltre  anche  al  fenomeno  che  avviene  quando  'i'  patisce  la  sua  muta- 


perche  nella  traduzione  io  V  adotti  senz'  altro.  —  In  fine  della  chiosa  doveva 
stamparsi  ìatinndaib.  E  rairjoil  è  suggerito  bensì  dalla  i)aleografia,  ma  deve 
cedere  il  posto  a  riagoil  (226);  cfr.  59*  7. 

P.  9b.       "608.       ^-11  chiosatore  si  dev'essere  confuso  tra  Mpx  e  opog. 
'^Si  leggerà,  malgrado  il  codice:  guth  formuigllie,  come  già  ò  in  1015. 

P.  lOa.       *I1  chiosatore  va  cauto  e  rende  il  levibus  per  He  vis'  e  'levis'. 

P.  lOb.       '  Cfr.  148''  8,  15?/  s,  e  il  less. 

P.  Ha        '  V.  090. 
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zione  in  'u'  wel  preterito  della  terza  conjugazione  e  della  quarta.  ^si 
mantiene  'u'  ed  'o'  nel  presente  e  nel  preterito.  *  a  dare  esempj  del- 
l' annunziata  geminazione  di  sillaba  in  fine,  questo  ora  vale  (perdidi 
vendidi). 

P.  111).  *caso  analogo;  ciob  come  s'illiquidisce  'r'  di  contro  a  'e' 
in  questo  esempio.  "il  qiial  canone;  cioè  il  canone  de7Z' illiquidirsi  di 
hi'  dopo  'm'.  *  per  wn  legame  di  affinità  di  suono,  ed  è  cotesto  ch'e- 
gli  esemplifica  solo  in  appresso.  ^apparentato  anch' egli  \  è  affine 
'x'  a  'g'  e  'e',  e  ciascuno  si  sta  per  l'altro.       "suono  di  'z'  nel  'd'. 

P,  12a.  Mo  recido.  ''od  4',  quando  ve/  producano;-  T'e'  breve 
l  il  caso  del  dittongo  dopo  che  ne  avvenne  Z' eliminazione  dell'  'i'.  *  po- 
sciachè  Z' 'y'  sia  /' 'u'  greco;  -  imperocché  è  dell'ho.''  che  prende  il  po- 
sto,    ^nome  proprio  d'albero. 

P.  12b.  "  padre  anziano.  *  cantor  di  tibia.  '^  è  uccisore-d'-un-si- 
-simile  (^par[r]icida')  o  sia  egli  uccisor-di-padre  ('pa[t]ri-cida')  o  uc- 
cisor-di-parente  (^par[ent]i-cida'}.  ''simile  gli  è  (è  un  suo  simile) 
chiunque  uccida,  o  sia  amico  o  inimico,  ecc.     '^  della  sillaba  'en'. 

P.  13a.        *  uccisor  di  sorella.     ^  molte  città.     ^  securo. 

P.  13b.  ^furioso;  o  più  veramente:  fuoco  ecc.  ^-^'o'  (latino)  per 
^u'  (greco)  in  questo  esempio]  e  non  avverte  qui  il  fatto  del  dittongo. 

P.  14a.  ^  nulla  (di  niun  valore  egli  è)  pure  in  questo  complesso. 
■-^  ragion  di  nullità  qui  pure.  *  nulla  (di  niun  valore  egli  è)  qui  pure, 
^quando  si  aggiunga  un  'i'   ('nauta'    'nav-i-ta'  ecc.),  comunque  egli 


P.  lib.  ^Reputo  ?ec/ti/ta  =  * lechd[a]che ;  v.  765.  ^  Si  può  restituire  anche 
paleograficamente  araìailiu,  com'  è  in  623. 

P.  I2a.  ^  Deve  il  chiosatore  essersi  confuso  tra  2^^^^>'SS0  (  pyt.  )  e  puto] 
cfr.  22*  10.  2  V.  979-80  334.  *  Il  chiosatore  tiene  per  buona  la  falsa  grafia 
eh' è  nel  suo   testo:  jSu;  ;  cfr.  13^  i. 

P.  I2b.  ^Versione  scorretta  di  'patronus'.  Quest'antico  composto  sriiitJi- 
atliir  è  sinonimo  dell'  irl.  e  gael.  sean-athair,  avus,  senior,  senator.      '  v.  706,  361. 

P.  I3a.  ^  La  chiosa  non  è  della  mano  solita,  ma  si  legge  ben  sicuramente^ 
S'è  confuso  il  chiosatore  fra  'tutus'  e  'tutor'.  Cfr.  769  e  less.  .        ^w-^ 

P.  i3b.  ^  La  chiosa  celtica  manda  'fur'  con  'furere'.  La  giunta  latina  ac- 
cenna poi  a  un'altra  confusione,  non  meno  curiosa,  di  'fur'  con  'ttO^'. 
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(Prisciano)  noi  dica.  Spassa  in  suono  di  digamma;  poiché  'vau'  è  il 
nome  di  questo.  ^  di  contro  aZ  trapasso  in  consonante.  *  esile,  tenue. 
^accosto  all'altra  '1';  la  'V  della  sillaba  posteriore,  ^''manifesto  (chiaro); 
intende  de//' apertura  de//a  bocca  nell'atto  del  suo  profferimento  (del 
profferirsi  di  'm')  in  questa  situazione. 

P.  14b.  ^  'idem  et  idem'  ;  sotto  la  condizione  una-e-identica.  ^  'num 
et  ubi';  cioè  in  quest'ora.  * 'm'  interpone  'b'  accanto  a  se.  ^  suono 
àQÌla  lettera  (dell'  elemento  fonetico). 

P.  laa.  ^se  vi  sieno  due  'g',  oppure  'g'  e  'n',  *più  pronto  l'e- 
loquio al  mutarsi  di  lei  (della  lettera  'm')  nella  lettera  consonante  che 
le  sussegue. 

P.  15b.  ^ 'e'  si  converte  in  'i'  lunga,  e  'r'  rimane-^  che  è  per  au- 
mento; leggi  il  Verbo  ecc.  ^espunzione  di  'u'  e  di  's'  (aut  ovium 
foet'aut...).  *  quando  'ne'  congiunzione  sussegua  a  's'.  ^ 'ne'  patisce 
dì  apostrofo.  ®dopo  la  sottrazione  dell'  's'  che  è  subita  da  loro,  ^^pie- 
tra-della-vittoria.       ^'  'p'  con  's'  fa  pel  greco  '^psi\ 

P.  16a.        ^  (non  senza  che  ci  fosse  un  motivo)  per  la  gente  latina 


P.  I4a.  ^  V.  787.  3  y.  iggg^  is  z  y^^  igt,to  sóoì  (24),  ma  non  felicemente. 
Perciò  lo  screzio,  tra  questo  luogo  e  70*  is,  punto  non  sussiste. 

P.  llb.  ^  Non  dimentico  il  'num  alicubi'  di  Z  747  ;  ma  confesso  di  non  sa- 
pere come  questa  traduzione  del  Maestro  possa  effettivamente  andar  legitti- 
mata. Io  ho  pensato  che  il  chiosatore  altro  non  riuscisse  a  vedere  in  'nuncubi' 
se  non  'nunc'  ;  e  lo  rendesse  per  indofrjsa.  Cfr,  il  less.  e  Wind,  o.  c.  140. 

P.  I5a.       ^^887,  V.  331. 

P.  I5b.  ^  Quasi  si  direbbe  che  la  chiosa  voglia  correggere  il  testo;  secondo 
il  quale,  'trìvi',  accanto  a  'tero',  sarebbe  esempio  di  'r'  in  'v'.  "Chi  ag- 
giunse 'lapis  uictorise'  all'^ornix'  (opvi^)  del  testo  di  Prisciano,  s'è  confuso 
con  'fornix',  come  ha  ben  veduto  Nig.  33. 

P.  i6a.  "Si  vorrebbe  dochlaind.  Il  commentatore  va,  del  resto,  un  po' 
fuori  di  strada.  *  V.  less.  s.  soirb.  ''SSl,  457.  ^ 'sonu'  non  vedo  che  al- 
tro possa  qui  essere  se  non  l'ablativo  latino  male  scritto.  ^'^ Dev'esser  chiosa 
interrotta  ;  v.  less.  s.  co. 

P.  iCb.  ^Una  lista  di  pelle,  che  s'è  incollata  dopo  scritta  la  glossa,  ne 
cuopre  una  parte  dal  margine  destro.  Ma  è  chiaro  che  nella  prima  riga  ci 
è  tolto  un  'non  è'  o  'non  sarebbe'  {arnibiad,  o  altro  di  simile)  e  nella  seconda 
Vedile  di   tairmtcchtc   transcundi.         'La   chiosa  è  in   parto  oscurata  dalla 
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che  rifiutava  lo  \v\  o  per  gli  aUri  che  lo  adottavano.  "  non  assu- 
memmo questa.  ''  pifi  pronto  in  ordine  al  suono.  ^  '  V.  less.  s.  fór. 
"per  la  facoltà  che  le  è  data  di  rimanere  nella  sua  integrità,  pure 
avendosi  un'  's'  nella  sua  seguenza.     '■'  V.  la  nota. 

P.  IGb.  ^  iiltra  's'.       "  qualora  sussegua.       '  un  avverbio  trovasi 

composto  in  questi  esemplari.  ^  è  manifesto  non  esservi  ^b'  in  's' 
negli  anzidetti  esempj;  poiché  (non  v'è)  per  essa  lettera  occasione 
di  passare  in  's'  quando  le  sussegua  'e'  o  ^t'.  ^  una  delle  due  's'; 
cioè  dell'avverbio  o  del  verbo.  'raddoppiamento  di  muta  innanzi  a 

liquida  interviene  qui. 

P.  17a.  ^rispetto  a  'f.  ^è  una  muta  questa  parimenti,  comun- 
que ecc.  (e  a  questo  modo,  il  ^quamquam'  parrebbe  riferito  al  'p'); 
oppure:  è  una  muta,  comunque  ecc.  (e  a  questo  modo,  il  'quamquam' 
si  dovrà  riferire  all'^f).  ^  àagli  Attici.  "^poiché  1'  'f  qui  è  stata 
digamma,  [le]  fu  assunto  un  ^b'  al  posto  suo. 

P.  17b.  ^  tra  le  lettere,  non  sopra  le  lettere.  "la  metà  àalla  mano 
destra.  "  sopra  la  lettera  si  pone  presso  di  loro.  ^  asperità.  ^con- 
trario alla  lenità.  '  da  aspirare.  ^  se  non  fosse  la  stessa  lettera, 
'•'anche  al  contrario;  poiché  è  'e'  per  'q'  negli  esempj  qui  sopra,  ecc. 
^"precede  'e'  al  't'.  "la  loro  applicazione  in  voci  greche.  ^"  due  's' 
in  luogo  di  'z'.       "  nome  di  grano.       "  (perchè  occorra  l'j  'u'  in  essi. 

P.  ISa.  ^poiché  è  cosa  connessa  con  la  potestà  delle  lettere ,  ne 
è  discorso  qui.  -'comune  riesce  V  ^e'  tra  T anteposizione  e  la  suggiun- 
zione  (tra  le  vocali  prepositive  e  le  soggiuntive).  ^ volume-di-voce 
di  due  vocali  e  in  un  dittongo,  poiché  ciascuna  vocale  vi  ha  la  pro- 
pria voce,  e  son  due  vocali  che  entrano  in  un  dittongo.       *  dicono  altri, 


linea  rossastra  che  si  aggiunse  al  di  sopra  della  voce  greca  (auyyvw^vj).  Ma 
pur  leggiamo  abbastanza  sicuramente  anche  la  seconda  parola:  milite. 

P.  I7a.  ^v.  710.  Non  sono  punto  sicuro  di  afferrar  bene  l'alternativa  che 
il  chiosatore  imagina. 

P.  17b.  ^^11  chiosatore  si  confonde  tra  'odor'  e  ''ador'.  Poco  ]3iù  sopra, 
rende  ffvyh  per  'anima',  confondendosi  con  "^^X'h. 

P.  I8a.  ^  Alle  parole  che  la  stampa  riporta,  succedono  ancora  nel  codice  : 
'dephtoros  di-,  binus  so-'.  'Dephtoros'.  che  così  ricorre  due  volte  nella  nostra 
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3be  la  hxxondi  pronuncia  ne  sia:  'dephtongos';  come  se  entrasse  'de- 
phtoros'  nella  [sua]  metà  del  composto,  e  'tonos'.  ^  le  vocali  singole. 
^ per  qual  modo  s'^ intende  codesto?  non  e  diflBcile  cotesto;  poiché  in 
iue  vocali  lunghe  si  risolve  il  dittongo,  cui  pereto^  data  la  dieresi ,  sono 
Bopravanzati  i  due  tempi  di  vocale  della  seconda  sua  parte  ;  e  V  ^i'  si 
pronuncia  a  guisa  di  consonante;  quindi  è  doppio.  'dittongo  di  'a' 
3d  'e'. 

P.  ISb.  ^  in  fine  della  prima  parte  che  è  nel  composto.  ^  dopo  il 
dittongo  che  e  nella  prima  sillaba.  ^la  sua  riduzione-a-brevità.  ^per 
modo  che  sia.       "  se  torna  a  richiamare  V  'u'. 

P.  19a.  ^  poiché  risolvono  i  Greci  'oe'  in  'u',  e  cosi  i  Latini.  "  come 
ita  pel   dittongo.  '"^ si  avverte  quest'uso  di  'oe',  oltre  che  la  sua 

ìisgregazione  (dieresi)  e  il  ridursi  a  'y'  ('u')  come  presso  i  Greci  e 
1'  essere  egli  assunto  a  far  da  due  consonanti.  *  di  queste  genti. 
'"  Africano. 

P.  19b.  ^'ei'  od  4'  s'è  mutato  in  questi  in  'e'.  ^perciò  non  T  ad- 
duco. 

P.  20a.  ^  non  v'  essere  dunque  (non  potersi  ammettere)  alterna- 
zione di  'z'.  *  insepolto,  "^si  prepone  'b'  a  '1';  così  'e'  ecc.  **  strato, 
'non  sì  ritrova  'b'  o  'e'  dinanzi  ad  essa. 


uhiosa,   altro  non   può  essere   se  non  ^rJTeysof;  ed   è  nuovo  documento  della 
pronuncia  che  ora  si  direbbe  reucliniana. 

P.  ISb.       '•'Veramente  si  vorrebbe  piuttosto:  islncJietni  (-ai). 

P.  I9a.  ^  Qui  l' autore  o  il  tz-ascrittore  della  chiosa  prende  sbaglio.  Di  'oe' 
in  *ù'  latino,  parla  Prisciano  un  po'  più  in  là.  E  si  vegga  la  3*  chiosa  a  que- 
sta medesima  isagina. 

P.  20a.  ^Intendo  cioè  che  manchi  il  segno  dell'abbreviazione,  e  leggo 
naicli-imthdnad.  Il  chiosatore  avvertirebbe,  che  il  suo  esemplare  giustamente 
escludesse  lo  'zmaragdo'  eh'  era  in  altri.  *  Cfr.  997n.  Sarebbe,  questa  del  chio- 
satore, una  traduzione  non  punto  felice,  riferita  pur  che  fosse  ad  'asbestos'. 
Ma  la  chiosa  appartiene  veramente  al  n.  pr.  'Asbustes',  ed  è  chiaro  come  il 
nostro  Irlandese  venisse  alla  sua  curiosa  traduzione  o  etimologia.  Pensava  al 
lat.  hustum  e  all'  irl.  as  =  ex  lat.  ^  Deve  il  chiosatore  aver  letto  'sratum' 
(stratum)  in  luogo  di  ^pratum'.  Non  è  difficile  che  la  scrittura  irlandese  porti 
a  confondere  un  'p'  con  un'  's'. 
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P.  20b.  *  quando  non  sia  un'  's'  che  stia  primo  elemento  della  sil- 
laba, ecc.  "terza  lettera  però,  in  principio  deZ/a  sillaba,  sia  '1'  o  'r'. 
■•  per  il  nesso  che  incomincia  da  'e'  e  'p',  codesto  (codesta  coppia  d'e- 
serapj)  ora  h.  -'' Soccorrere  di  '1'  dopo  'et'  ecc.  '''cioè  contro  la  for- 
mala in  cui  vedevamo  una  muta  o  ìina  liquida  dopo  di  lei.  ' 'n'  in- 
nanzi a  'e'  o  't'.  '^poiché  è  'b-s'  o  'p-s'  che  occorre  nel  genitivo. 
®  tra  il  nominativo  e  il  genitivo,  o  tra  'j-'  e  'ps'.  '"  di  guisa  che  sia 
'p  s'  che  lo  traduca  (riproduca). 

P.  21a.  '  quantunque  per  sillaba  s'  intenda  un  collegamento  di  let- 
tere, dicesi  tuttavolta  ecc.     ''  in  luogo  di  dittongo. 

P.  21b.  ^è  solito.  *gli  è  opposto.  '''gli  si  adduce  in  contrario, 
"quasi  facesse  'o'  e  'blitus'.  -  (Nota  marginale)  'ob' e 'livitus',  per 
sincope  'litus'  ecc  ;  se  però  quest'  è!  'il  passare  di  'b'  in  principio 
di  sillaba.  ^  che  abbiano.  ^  non  inai  si  trova  che  'b'  passasse  nella 
seconda  sillaba  in  cotesto  voci,  poiché  sono  composte.  ^"  oltre  quelle 
voci  che  già  disse.  "  altra  obiezione  questo  è.  ^^  non  sarebbe  (si 
reggerebbe)  /'aspirazione  rimpetto  a  'x'  e  'n'  ecc.  "  sì  che  serbano 
di  frequente  la  norma  delle  voci  semplici. 

P.  22a.  '  non  è  necessario  aggiunger  l'osservazione  (specificazione) 
dì  questa.  ^  sono,  queste  qui,  le  parti  del  discorso  diverse  dai  ^^re- 
fissi,  delle  quali  disse  di  sopra.  *  non  in  ogni  consonante  si  termina. 
^  àncora.  **  gonfiezza.  ^  tumolo  (monticello).  **  che  ha  tumoli.  ®  'ob' 
e  'cumbo' 5  e  non  occorre  questo  'cumbo'  al?o  stato  semplice  co?Z'  m', 
ma  è  'cubo'  '-as',  ecc.     " 'ob'  e  'coenum',  fango;  ecc. 

P.  22b.  ^  torno  a  stipulare;  oppure:  non  surrogo  (ordino);  oppure 
m'arrogo.      '  compaja  (stia).       '"genere  di  pietra;  lo  ricorda  piìi  ìn- 


P.  20b.  ^n  chiosatore,  o  meglio  il  trascrittore  della  chiosa,  ha  'i'  per  '1'. 
®  Sì  vorrebbe  piuttosto  hitar  innainmnid.       '**  Piuttosto  si  vorrebbe  dodaintà. 

P.  2lb.       "v.  328.       6Cfr.  50"  13,    e  v.  705.       '«706.       ^^v.  622;  MI.  48^  g. 

P.  22a.  '351.  ^v.  359-60.  ^v.  347.  ^Questa  erronea  interpretazione 
di  'saburra'  deve  provenire  da  una  definizione  ambigua,  come  sarebbe:  quello 
che  serve  a  dar  stabilità  alla  nave.  Cfr.  38*  «.       ^^V.  il  less. 

P.  22b.  '  V.  less.  s.  BEC.  Qui  del  resto  vanno  insieme  confusi  'abrogo'  o 
'arrogo';  cfr.  MI.  49''  u. 
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nanzi  (lib.  V-,  nel  luogo  cui  spetta  la  1'  chiosa  di  p.  65^).  ^*  più 
ragionevole  è  la  sua  mutazione  che  il  suo  permanere.  "  da  'assi- 
deo'  ecc. 

P.  23a.  ^reputo  sia  erronea  l'instabilità  tra  il  non  mutare  e  il  mu- 
tare; oppure,  ^j^r 'hoc'  intendasi:  il  far  senza,  la  [sua]  conversione  del 
'd';  che  è  più  vero.  ^  qual  differenza  vi  sia]  poiché  non  è  una  reale 
differenza  la  sonorità  diversa  che  qui  s'ha,  ma  è  un  error  degli  scrit- 
tori,    ■'no!  ma  dice:  di  guisa  che,  in  altre  dizioni,  non  si  muti  il  'd'. 

P.  23b.         "questa    è  per   me  tina  più  perspicua  dizione  (lezione). 

*  nome  proprio  di  re  ecc.,  o  nome  di  una  veste:  camìcia.  *  diede  alle 
consonanti  T  ordine  deZr  alfabeto.       ^  la  sua  conversione  in  "^r'. 

P.  24.1.  ^consacro  (dedico).  ®  alti-tenente  ;  poiché  xpyoy/  greca- 
mente si  dice  T'eccelso'  (dominante).  "ordine  d'alfabeto  (alfabetico) 
è  questo.       '°come  la  lucerna  africana. 

P.  24b.        ■  genere  di  rete.     '^  eccetto  'f '. 

P.  25.1.  ^  se  non  quando  la  sillaba  sia  una  parte  del  discorso,  ^una 
parola  è  insieme  V  intiero  di  un  discorso. 

P.  251).  *  in  ordine  dilla  misura  (ponderazione)  deZ  metro.  *  in 
comparazione  del  discorso  intiero.       "senza  vizj.      *  in  ordine  giusto. 

*  minima  parte;   parte   essa   è    tuttavolta   del   discorso.       "^  diguisachò 


P.  23a.  ^Meglio  piacerebbe  ciddeclior.  *  v.  749.  La  chiosa  latina  pareva 
dire:  ora  si  muti,  ora  no,  ne' vocaboli  stessi.  E  la  celtica  si  oppone  vivamente, 
avvertendo  che  Prisciano  parli  di  un'assimilazione  che  in  altri  vocaboli  sia,  e 
in  altri  no. 

P.  23b.  ^  V.  l'annot,  a  22°'  g-s.  ^11  chiosatore  si  riferirà  a  qualche  lezione 
diversa,  olia  da  altro  codice,  o  da  altri,  gli  era  offerta.  E  saranno  tre  altri 
esempj  di  consimile  avvertenza,  quelli  che  insieme  col  nostro  s'adducono  dal 
Wuerzburgense  in  Z  276.  •*  A  questa  curiosa  confusione  tra  'Cambise'  e  'ca- 
misia'  (cfr.  787)  può  aver  contribuito  la  tendenza  che  è  tra'  Celti  di  ridurre 
«i&  a  ?«/?i  (cfr.  64  146-7).  Qualche  altro  codice  irlandese  avrà  avuto:  Cammises. 

P.  24a.  ^E  la  significazione  traslata  d"imbuere'  (istruire,  istituire),  riso- 
spinta a  nuova  fase  ideale  (ordinare,  consacrare).  Cfr.  13S°'  is.  ^  Frantende 
'arquitenens',  che  è,  come  ognun  sa,  =  'arcitenens'.  '^  Pare  che  imprima 
fosse  scritto  affracdai. 

P.  26b.       *  Non  entra  il  chiosatore  nello  spirito  del  testo.        "  13  362  G13. 
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poi  dica,  parte  minima  del  discorso  è  ciascuna  di  queste  due  parti:  ^vi' 
e  ^res';  poiché  la  sillaba  è  parte  minima  della  parola,  e  non  ima  parte 
qualsiasi  rispetto  al  discorso.  ''alla  pienezza  del  senso  degl'intiero 
discorso.  ® perchè  è  parte.  ^sia  da  dirsi.  "la  parola  sta  a  signi- 
ficare tm  senso.  '^per  verun  modo  affatto.  ^"  per  altro  modo,  altro 
cioh  in  confronto  sdì'  esser  sillabe,  le  quali  per  sé  stesse  non  signifi- 
cano un  senso.  ^^quest'è  la  sillaba  schietta:  sillaba  che  è  della  com- 
pagine di  una  parte  del  discorso,  e  non  significa  senso.  ^'nou  signi- 
fica senso  ujia  sillaba  per  se  medesima,  se  non  sia  codesto  :  sillaba 
cioè  che  possa  insieme  essere  una  parte  del  discorso.  ^°  quanto  tempo 
sia  in  essa,     "'quando  pur  significhi  un  valore. 

P.  26a.  *  casa  del  majale.  °  allorché  si  trova  in  apposizione.  ■*  la 
sillaba  schietta  che  non  significa  tin  valore.  largamente.  "per 
guisa  che  sia  detto  quale  accento  e  qual  sicuro  tempo  eli'  abbia.  ^  senza 
stroncatura,  senza  vizio.  ® con  pienezza  dell'intelligenza.  "smunto 
e  prestante  (opposte  specie  del  discorso)*,  oppure:  lo  stesso  che  'parti', 
e  vai  meglio.  ^^  qui  mostra  quel  che  la  voce  'oratio'  consegue  in 
grandezza  (nel  senso  piti  lato)  e  in  piccìolezza  (e  nel  più  ristretto). 
^^  non  ci  pervenne  il  loro  carattere. 

P.  26b.  ^noi  medesimi,  ^oppure:  perchè  non  ci  pervenne  il  loro 
carattere,  comunque  noi  [lo]  produciamo  il  loro  significato,  mercè  i 
pronomi.  "è  chiaro  non  essere  di  gran  valore  Z' articolo  presso  di 

noi.  *  poiché  traduciamo,  ^meglio  vale  farne  trn  nome,  "^la  interje- 
zione,  che  non  è  parte  de?  discorso  presso  t  Greci  (ma  l'annoveran 
coli'  avverbio),  pur  la  enumerano  tra  le  parti  del  discorso  alcuni  tra  i 
grammatici  greci,  così  rendendosi  fallaci,  per  la  ragione  ch'essa  è  parte 
de?  discorso  presso  e  Latini.  ''per  cagione  dunque  di  queste  molte- 
plici sentenze;  ma  veramente  il  'dunque'  è  da  eliminarsi,  come  se  avesse 


^'v.  983.  Confesso  imprima  di  non  veder  bene,  come  il  Maestro  non  trovasse 
alcuna  difficoltà  nel  manip  sin  sili-  si.  Del  rimanente,  il  cod.  esclude  affatto 
che  si  legga  si.  Piuttosto  si  potrebbe  disputare  tra  oi  e  di;  ma  ot  ò  dì  gran 
lunga  preferibile,  nell'  ordine  paleografico,  e  ben  si  conviene  al  contesto;  v.  466. 
"v.  355-57.  P.  2Ca.       "  v.  466  e  less. 

P.  26b.      *v.  856.        '^715-16.  Si  vorrebbe  comroircnich-        'M'è  riuscita 
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detto:  non  c'è  ragione  alcuna  che  or  non  venga  la  mia  propria  regola 
intorno  a  codesto,  dopo  le  erronee.  ^per  modo  che  tu  conosca  la 
lor  differenza.  °  se  non  discerniamo  il  valore  diverso  di  ciascuna 
parte  del  discorso,  ^"la  proprietà.  ^Mel  nome  proprio.  ^'- il  nome 
'proprio';  indicazione  di  sostanza  e  significato,  come  appunto  [li]  signi- 
fica il  nome  proprio.  ^^  queste  tre  parti  del  discorso  [è]  una  sol  parte 
[che]  esprimono.  ^^significato  di  azione  e  passione  ecc.  ^''poiché 
significano  azione  e  passione,  '"la  loro  annumerazione  è  presso  il  verbo. 
P.  27a.  'questa  è  proprietà  del  pronome:  la  sua  posizione  (1'  es- 
sere egli  posto)  pe^  nome  proprio;  e  non  perciò  anch'  ei  non  si 
porrebbe  (=  e  pur  si  porrebbe)  per  un  nome  appellativo.  ^'redditivi' 
per  ciò  che  rendono  risposta  alla  domanda;  risolvono  cioè  la  domanda 
[che]  è  chiesta  per  ^quis'  e  'qualis'  e  '^quantus'.  " 'qualis'  e  'talis': 
'portano  la  significazione  (qualificazione)  di  questa  sostanza,  —  *  qualifi- 
cazione generale  tra  il  bene  e  il  male.  "proprio  e  de/  nome  la  signi- 
ficazione de?/a  sostanza,  senza  determinazione  de?/a  persona,  '^seguono 
cioè  la  declinazione  pronominale  'quis'  e  'qui';  poiché  gli  è  giusta  la 
declinazione  nominale  che  si  tengono  i  residui:  'qualis'  e  'talis'.  ®  la 
sostanza  e  il  senso.  "non  è  distinzione  continua  tra  declinazione  di 
nomi  e  di  pronomi.  '"eziandio.  "se  è  questo  che  la  parte  del  di- 
scorso esprime  (determina).  '^  quale  speciahtà  (o  qualità  in  quanto 
sia  parte  del  discorso)  in  essa  risiede.  '^qual  parte  del  discorso  ne 
debba  esser  fatta.  '^  poiché  di  questi  è  propria  la  declinazione  nomi- 
nale, '"numeratamente,  o  brevemente.  '^ tra  l'avverbio  è  codesto, 
quando  è  il  caso  che  insieme  può  essere  avverbio  ed  essere  preposi- 
zione ;- oppure  :   tra  l'avverbio  in  quanto    esso  è  tale  e  una  preposi- 


assai  dura  questa  cliiosa,  ma  spero  d' aver  colto  nel  segno.  *  469.  '  È  pa- 
leograficamente cacliarainne,  ma  la  grammatica  vuole  caclia  rainne.  ^-  am-  n 
donclfoirde  è  doppiamente  erroneo;  e  leggeremo:  am-  dondfoirnde ;  cfr.  203''  n. 
P.  27a.  ^  Sì  YOYTéhhe  doacaldmach.  ^  370  714.  '  Il  codice,  per  isba- 
glio:  'quis'  et  *talis'.  ^'Piuttosto  che  'pars  orationis'  (ind-rann),  si  vorrebbe: 
'partem  orationis'  (in-raimi).  ^^356.  ^^Y.  less.  '^346  497  717.  Si  vor- 
rebbe staccato  il  són  anche  nella  scrittura.  Non  ci  fermeremo  poi  a  considerare 
sottilmente  il  grado  di  congruenza  che  sia  tra  il  pensiero  di  Prisciauo  e  quello 
del  nostro  chiosatore. 
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zione,  se  altri  [questo]  reputarono  che  entrambi  si  stieno  in  una  stessa 
parte  del  discorso.  \ 

P.  271).  'in  qualità  d'avverbio  e  in  posto  di  precedenza.  ^'est'; 
v'ha  iin  'est'  in  sottinteso.  ^per  apposizione,  a  ottener  la  significa- 
zione di  un  unico  concetto.  *"^  tanto  presso  quelle  voci  che  abbiano 
casi^  quanto  ecc.  "è  uno  dei  due.  'in  apposizione.  *  ora. ...ora 
'definizione  della  sostanza.  ^^'e  dei  grossi  e  dei  sottili  (come  a  dire: 
corpi  d'ogni  specie).  ^'^ degli  incorporei.  ^''definizione  della  voce. 
"5?msi 'imparliziono'.  ^^Z' etimologia,  che  egli  qui  dimostra,  è  dalla 
voce  greca  che  è  'noma';  da  questa,  cioè,  s'avrebbe  'nomen'.  "^  è 
ìin  gerundio  ('tribuendo').       '' da/Z' impartizione.        '*  gerundio  greco. 

P.  2Sa.  '  di  significazione  (qualificazione)  della  conoscenza  o  della 
sostanza  discorre  egli  in  questo  luogo,  e  di  significazione  (qualifica- 
zione) de?r  esser  proprio  o  comune,  discorre  in  appresso,  dicendo  'et 
communem  quidem  etc'.  "la  significazione  (qualificazione)  è  co- 
desta, che  è  sostanza  comune  degli  uomini  tutti.  ^  nelle  cose  per  sé 
sfesse,  non  nelle  voci,  risiede  l'esser  proprio  o  comune.  *  sonvi  pri- 
milivi  e  derivati  neZ  proprio  (nella  'proprietà')  e  sono  eziandio  nel 
comune.  '^  nome  di  significazione  di  stirpe.  "  questo  (il  'nomen'  o 
r'agnomen';  cfr,  n.  18)  è  all'  incontro  il  'cognomen'  presso  altri  uomini 
(dotti)  ecc.  'per  differenziare  tra  due  nomi  consimili.  ®per  cittadini 
aggiunsero  a  se  nella  città.  '"'per  questa  ragione  li  premettevano: 
per  vincolo  dell'amicizia  e  dell'unione.  ^"  il  facevano  cotesto  a  vi- 
cenda eziandio  i  Sabini;  ponevano  cioè  nomi  di  Romani  innanzi  ai  loro 
proprj.  ^-'  avveniva  per  lettere  singole.  *^  per  distinzione  tra  altri 
prenomi.  '^poiché  non  v'ha  altro  prenome  da  cui  abbia  a  distinr 
guere.  **  sebbene  vi  si  scriva  un'  'M'  soltanto;  poiché  per  se  non.: 
determina  distinzione  in  confronto  d'altro  prenome  simigliante.  ^^  il 
'nomen'  è  proprio  di  ciascuna  singola  sostanza  (persona).  ^*  quello 
che  è  'nomen'  presso  altri  scrittori,  è  'cognomen'  codesto  secondo  .Pri- 
sciano;  quel  che  è  'cognomen'  secondo  quelli,  codesto  è  'nomen'  se- 
condo lui  (cfr.  n.  G).  ^"  comune  alla  sua  parentela  (aflBnità),  cioè  ai  figli 
ea'nepoti;  cosi  'Scipio',  quasi  'Scipionide'.     '-^per  accidenza  di  fatto. 


P.  27b.       '  Cfr.  212»  15. 
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P.  2Sb.  'ciascuno  mettersi  per  Taltro.  ^in  persone  diverse;  in- 
tendasi: persone  diverse  in  ciò  (nel  modo  che  sien  nominate).  ^ in 
luogo  dei  nomi  di  conoscenza  (di  speciale  riconoscimento).  ''in  luogo 
dei  nomi  di  significazione  di  genere.  '"  la  sostanza,  questo  è  che  le- 
gittima la  qualità  di  'comune'  nel  nome.  ®se  buono  o  cattivo,  se 
bello  0  turpe.  '  se  picciolo  o  grande.  ®  questa  coppia  di  attributi 
('generalis  vel  specialis')  è  come  dualità  (?)  per  ognuna  delle  cose  dette 
innanzi.  °  per  qualsia  animato.  '"  per  qualsia  corpo.  '^  per  qual- 
sia virtù.  '^  per  la  qualità  di  genere  proprio.  '^  per  la  significazione 
e  r  uno  e  l'altro.  "per  la  dimensione  e  l'uno  e  l'altro.  '^risposta 
di  pensiero  ecc.  (cioè:  risposta  mentale,  a  un'obiezione  che  non  si 
vede  fatta).  ''^ a  sostantivi,  '"dei  nomi  aggettivi,  '''de' nomi  sostantivi 
dunque  (non  degli  aggettivi)-,  sono  questi  che  s'aggiungono  ai  nomi 
aggettivi,  a  conseguir  la  perfezione  e  la  perspicuità  dei!  significato  che 
in  essi  è,  come  poi  dice,  '''senza  che  v' abbia  fine  (consumazione)  della 
sostanza  primitiva.  ""non  perisce  la  sostanza  primitiva;  è  sostanza 
d'uomo,  sia  che  se  ne  tolga,  sia  che  s'accresca,  ^"'che  non  si  dividono 
in  significazione  di  molte  sostanze.  "^indivisibili.  '* per  cui  valga 
a  significazione  (denominazione)  di  molti. 

P.  29a.  'accidentalmente;-  accade  (è  per  accidente)  così.  *nomi 
comuni  che  son  significati  per  nomi  proprj.  "s'intende  [ciò]  che  è  uomo 
ed  è  poeta,  quando  si  dice  'Virgilio';  s'intende  che  questo  è  T essenza 
di  nome  appellativo,  ottenuta  mercè  V  essenza  di  nome  proprio.     *  per 


P.  2Sb.       ^v.  431-2.  E  leggo:  in-coifchenas.  ^  v.  312  472  1020.  ^-v. 

765,  e  cfr.  20S''i2.  ^^Z   (312)    traduce  'ad  colorem',   come  veramente  si 

vorrebbe,  e  per  la  ragion  della  cosa  in  sé  medesima,  e  per  la  congruenza  con  la 
chiosa  che  segue.  Ma  punto  non  si  vede  come  il  Maestro  legittimasse  questo 
suo  ardimento.  Io  crederò  la  chiosa  mal  ricopiata,  e  arinni  stare  per  arinlii 
(il  nesso  per  li  potea  confondersi  abbastanza  facilmente  con  jj),  'per-il-colore' 
"Fraintende;  e  viene,  come  può,  la  correzione  nella  chiosa  che  segue.  ^*  Vor- 
remmo cetnai. 

l'.  -^Oii.       2  Restituisco  cioè:  -coisgeddar;  v.  910.  ^  derscugud,  cfr.  40*  s. 

®  Paleograficamente  è  indilsidi,  ma  non  ne  viene  un  lucido  senso;  onde  lo  Z 
(1020  449)  stacca  indilsi  di,  e  manda  questa  chiosa  con  la  7*  della  pagina 
successiva.  Non  sa,  rei  tuttavolta  dirmi  affatto  sicui-o  della  interpretazione  che 
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ìa  preminenza  de?ruomo  o  doZ/ff  città,  ecc.  ■' in  luogo  (per).  ''co- 
mune a  ogni  virili.  '  nome  di  un  dio-fomina.  *^  cadde  essa  x^ella 
condiziono  di  nome  proprio,  per  modo  clie  sia  il  proprio  nome  de??a 
Pudicizia.  ^omonimi  ecc.  "che  è  per  'magnus'  che  si  forma  l'uno 
e  l'altro  ('Magnus  Pompeius'  e  'magnus  civis'),  cioè  il  proprio  e  T ap- 
pellativo.      ^^ sinonimi  ecc.       ''che  v'abbiano. 

P.  29b.  ^  poiché  egli  comprende,  sotto  molti  aspetti,  il  denomina- 
tivo, "il  suo;  il  proprio.  Sprofondo.  "^come  si  trovano  aggettivi, 
nella  lor  molta  varietà,  in  condizione  di  appellativi,  anche  si  trovano 
in  quella  di  nomi  proprj.  'cadde  nella  condizione  di  nomo  proprio: 
Marte.  *  eccettuato  i  nomi  proprj,  cui  si  aggiungono  in  questo  luogo 
soltanto.  ° appellativi.  ^"poiché  non  sussisterà  codesto,  se  non  esi- 
sta ciò  onde  egli  è  riconosciuto  e  ond'è  nominato.  "quando  io  dico. 
^^che  gli  è  padre,  "che  gli  è  signore.  "se  non  esista.  '^c'è  sol- 
tanto ragione  di  aderenza,  e  dice  perciò  'quasi'  ecc.  ^^h  detto  di 
essi:  'quasi  ad  aliquid',  poiché  starà  ciascun  de' due  al  di  là  dell'al- 
tro. ^'  comunque  vi  sia  contrapposizione  fra  di  loro.  ^^  e'  è  ragione  di 
aderenza  soltanto,  poiché  starà  ciascuno  dei  due  al  di  là  dell'altro 
(v.  n.  15-16).       ^^che  gli  è  proprio,  come  'dies'. 

P.  30a.        ^  ciò  onde  si  nominerebbe.  ^  significa  egli  medesimo 

la  propria  sua  natura,  senza  il  soccorso  dell'altro  nome.  ^sebbene 
perisca  uno  dei  due,  non  perisce  Z' altro.  *  non  toglie  di  mezzo.  ^  la 
denominazione  di  una  sola  sostanza  per  molti  nomi.       ^  la  condizione 


per  questo  modo  s'ottiene  (v.  920).  Il  nostro  codice  porta:  'ut  virtus  dea  et 
pudicitia  penelopae'  (v.  Hertz  I  59n.),  e  la  chiosa  ha  il  proprio  segno  sulla 
voce  ^penolopae'. 

P.  29b.  ®  -(^oacaZdmaichi,  efr.  29*  s.  Ma  vorremmo  :  in-doacal-,  mal  si  po- 
tendo qui  ammettere  :  incl  (  dat.  dell'  art.  )  +  cioncai-.  '  Forse  è  da  leggere  : 
'Marti',  qua&i  in  apposizione  a  in-dlìsi.  E  a  ogni  modo,  pare  appiccicato  a  stento 
questo  nome  latino.  ^^  Si  restituisce  con  sufficiente  sicurezza  Jmanaith-,  come 
è  in  Z  342.  Si  vorrebbe  poi:  liuanainmìiigther;  e  uno  de' due  errori  è  tacita- 
mente corretto  in  Z  ib. 

P.  30:i.  "^  Leggo  cioè  deainmnicJie,  e  l'ho  per  un  astratto  analogo  a  dé- 
syììahche  187*  i,  oinsyllahclie  207''  io.  Il  trascrittore  della  chiosa  s'è  confuso, 
se  io  vedo  bene;  e  ha  dato  un'abbreviazione,  che  ci  riporterebbe  a  deainm- 
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del  doppio  nome.  '  ed  è  secondo  questo  tipo  eh'  egli  adduce  V  esem- 
pio (il  'tetraonimo':  T.  Cornelius  Scipio  Africanus').  ^probabile  a 
noi  che  fosse  T  acuto  codesto  accento,  all' infuori  di  ^qualis';  e  per  guisa 
che  sopra  questo  (sopra  ^qualìs')  fosse  il  circonflesso.  ^  la  infinitezza 
è  in  loro,  senza  la  interrogazione.  "è  la  quantità.  ^^ numero  ecc. 
^'uella  costruzione  e  nell'ordine  della  lettura.  ^'^ respondenti,  risol- 
venti, rispetto  agli  interrogativi.  "  cosi  'quantus',  questo  è  la  quan- 
tità; 0  per  esempio  'qualìs',  cioè:  dì  questo  valore;  quantunque  sia  un 
relativo  codesto,  egli  eziandio  ragguaglia  il  valore  rispetto  ad  altri. 
'^è  accertato  codesto.  ^'' Cfr.  27'' ».  ^^^^^  accade  a  questa  sostanza, 
infinita  e  comune  (ne  è  un  accidente).        '"  senza  seguirli. 

P.  30b.  "'tinn,  tin',  cioè  il  suono  suo,  ond'  è  formato  'tintinna- 
bulum'.  *  assoluto  da  ogni  altro  nome,  circa  raggiungerne  (il  do- 
verne aggiungere)  a  se,  per  l'  esplicazione  del  proprio  significato. 
^  la  significazione  del  genitivo  del  nome  primitivo,  con  l'  aggiungervi 
'filius'  0  'nepos',  quest'è  quella  che  si  trova  nel  patronimico.  ^il 
nome  di  significazione  di  genere,  quest'  è  presso  /  Latini  in  luogo  dei 
patronimici  che  son  presso  i  Greci.  "  della  famiglia  di  Cornelio  o 
Marcello.  ^''  figli  e  nepoti  ecc.  ;  è  manifesto  in  questo  luogo,  andare 
il  patronimico  non  più  oltre  di  quel  che  sieno  i  figli  e  i  nipoti,  ecc. 
'"che  son  minori.       ^*  in  luogo  di  [nome]  patronimico. 

P.  ola.  "lo  Scipione  emiliano,  cioè  figlio  di  Emilio,  'il  Cesare 
Ottaviano,  ecc.]  da,lla  forma  possessiva  si  ottiene  il  patronimico;  e  per 
patronimico  qui  sta.  ^da  altra  cosa  si  sarebbe  nominato  (tratto  il  nome); 
cioè  derivazione  denominativa.  "perciò  gli  fu  dato  questo  nome,  poi- 
ché egli  sia  codesto  il  giorno  (il  giorno  della  battaglia  nello  'Stretto',  nel- 
Z'/euripo')  in  cui  egli  nacque,  non  perchè  egli  nascesse  in  codesto  luogo, 
'sonvi  nomi  propj  in  ogni  tipo  e  in  ogni  terminazione  in  cui  vi  sien 


nichtheclia  'denominativa'.  ^^ Leggerei  dunque;  -uìméit  [indm.);  e  così  al 
n.  14.  Lo  Z  teneva  buono  Vidméit  del  codice,  e  ne  imaginava  una  dichiarazione 
che  mi  repugna  (869).  Ma  anche  m'è  grave  l'ammettere  la  ripetizione  dello 
sbaglio.       12  Yorremmo  staccato  :  issreith  legind.     .  "  987.       ^^  V.  n.  10. 

p.  80b.  ^-La  majuscola  di  Ni  è  nel  codice,  ma  non  ha  ragion  d'essere. 
Questa  particola  è  omessa  da  Z  in  un  luogo  (503),  e  data  in  un  altro  (277). 
"v.  489.  p.  3la.       ^v.  708-9.  e  cfr.   106'' is. 
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nomi  appellativi.  **  mentre  sono  proprj,  ^"questi  egli  è  Apollo, 
"ò  egli  Romolo.  '^da?  padri  della  madre  sua.  '^questi  egli  ò 
Epafo.         ^^  padre  di  sua  madre  era  Inaco. 

P.  31b.  'Cecrope  fabbricò  la  città;  e  de//a  stirpe  di  Teseo  erano 
essi  (i  Cecropidi);  tutti  vanno  essi  j90?  tra' Greci.  ^  llomolo  fabbricò 
la  città;  da  Enea  ebbero  origine  i  Romani.  '^  Romani  tutti.  'quando 
furono  colpiti-dall'-ingiunzione.  *  v.  978.  ®per  la  custodia  (salvezza) 
della  propria  libertà.  ^"  il  Fetontide,  cioè  fratello  di  Fetonte  ;  pa- 
tronimico mascolino  da?  nome  del  fratello.  ^^  si  ricava^  per  elimina- 
zione di  '-de',  dal  mascolino.  '-questa  vi  è  la  'licenza  poetica': 
/'aggiungersi  dell'ha'  (Phaetontiadas  =  Phaetontidas) ,  e  questa  sol- 
tanto; e  non  c'è  mutazione  di  genere  o  declinazione,  come  pensano 
i  fallaci  ecc.  "  comune  a  ogni  favella  (dialetto)  è  questo  ^-des'  presso 
i  Greci  e  ad  ogni  genere.  '^  di  questo  genere  (stirpe).  '"^il  Pelide. 
^''aggiunge  ^peU[a]des''  come  per  dichiarazione,  poiché  a  noi  è  più  fre- 
quento (familiare)  il  patronimico  in  '-des'.  "'  sarebbe  poi  regolare  que- 
sto nome;  se  però  così  fosse,  giacche  non  proviene  j^m,  in  questa  ipotesi, 
da  nome  proprio.        "^  quasi  sia  (fosse)  da  'aeneus',  e  allora  non  era 


P.  3lb.  ^920.  ^Dovea  stamparsi:  ó  sene  a  s,  come  già  avea  ben  diuife- 
rato  Z  915.  '479  500-1.  ''Zeuss  (25)  divide:  doclium  tiUha  sacre,  e  tra- 
duce: ad  assequendam  libertatem.  Ma  è  da  considerare:  1.  che  la  paleografia 
s'oppone  decisamente  a  questa  lettura,  in  ispeoie  per  ciò  che  l'a  e  l's  stanno 
insieme  riuniti;  2.  che  affatto  repugna  il  tradurre  doclium  per  un  'ad'  di 
mero  scopo;  3.  che  il  sostantivo  tùth,  così  ottenuto  dallo  Z,  non  solo  non  ha 
altri  esempj,  ma  non  si  sa  neanche  vedere  come  avrebbe  mai  potuto  signifi- 
ficare  'asseguinlento',  l' etimologia  volendo  ben  piuttosto  'avversione'  'inver- 
sione'; 4.  che  il  verso  di  Virgilio  (Vili  G48)  non  vuole,  né  T'asseguimento', 
né  r 'inversione'  ecc.,  ma  parla  della  libertà,  che  da  Tarquinio  e  Porsenna 
era  minacciata,  e  dai  Romani  difesa.  Io  alla  mia  volta  ho  osato  qui  vedere 
vin  astratto  {comtiid)  che  provenga  da  comét  'conservazione',  per  l'intermedio 
di  un  verbo  denominativo;  cfr.  gael.  coimhead  coimheadacM,  irl.  coimMeachd, 
e  il  less..  L'accento,  che  resulterebbe,  secondo  la  mia  dichiarazione,  erroneo, 
potrebbe  ripetersi  dalla  facile  confusione  ti-a  il  caso  di  comtud  e  quello  d 
comtJióiul.  ^^ peìecdae,  malamente  foggiato  sopra  herecdae  o  afracda,  v.  791. 
^^■^^  Crede  il  chiosatore  che  Prisciano  proponga  di  ripetere  dall' aggett.  'aeneus' 
la  ragione  deU"-ides'  di  'Aenides'.  -  Ad  araclml  (611)  si  aggiunge  aracul 
112'' a.- Circa  il  dat.  diìes,  v.  253. 
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affatto  tin  cognome,  ma  il  poeta  lo  faceva  cosi  vriduceva  a  questa  ana- 
logia); così  e  Teleus'  ecc. 

P.  32a.  ^  come  se  fosse,  ma  tuttavolta  non  è;  poiché  in  una  (di 
una)  sola  sillaba  cresce^  secondo  la  regola,  il  patronimico  AncMsiades 
oltre  il  limite  sillabico  di  codesto  cognome  (cioè  del  supposto  'Anchi- 
sios'),  dato  ch'egli  esistesse;  cresce  all'incontro  di  due  sillabe  in  ag- 
giunta di  quel  ìiome  che  è  (suona)  * Anchises'.  "  ma  regola  (cosa  rego- 
lare) è  codesto.  'si  muta  'òs'  in  'ides',  di  guisa  che  poi  fa  ^pelei- 
des',  e  da  questo:  'pelides'.  °  ^Epimethis',  all'accusativo  ('placidis 
Epimethida  dictis  mulcet').  ®per  la  confluenza  delle  due  tempora- 
lità (due  more)  delle  due  vocali  ('Demàdes' = 'Demeades').  ^poscia- 
che  non  v'ha  dittongo  ne' cognomi  onde  provengono. 

r.  o'2h.  ^per  confluenza  di  'e'  ed  4'  de?  dittongo.  *non  da  pa- 
tronimici mascolini  provengono  i  patronimici  feminili  in  'ne'  ;  ma  [è] 
da' cognomi.  'di  questo  genere  (stirpe).  *  il  cognome,  onde  egli 
viene.  '"  'Daua'  che  in  questo  luogo  è  buono  (buona  lezione)  secondo 
altri,  non  sappiamo  onde  si  adduca.  "dagli  abitatori  'acrisionei';  la 
costoro  famiglia  abitò  presso  quella  città  ;  sono  essi  che  costrusser  la 
città.  "dal  patronimico  'Acrisione^  viene  il  possessivo  'Acrisioneus'; 
[è  egli]  il  suo  ablativo  di  plurale  [che]  occorre  in  questo  luogo.  ®il 
nome  suo  proprio  s' ha  in  codesto.  °  nomi  di  significazione  di  genere 
(stirpe).  "greca.  "'proprj';  proprj  quest'è,  da  patronimici  ch'essi 
erano]  possono  essere  proprj  ed  esser  patronimici.  ^"  del  primitivo 
onde  proviene  il  possessivo. 

P.  33a.        ^  ciò  ch'egli  si   tiene  (quod   sibi   possidet).  '^'^  uccide 


P.  32a.  '  Si  vede  dalla  versione,  che  io  trascuro  il  sem.  Il  trascrittore  della 
chiosa  ha  malamente  creduto  che  V  indib  valesse  'in  eis'  e  gli  aggiunse  il  sem 
complementare.  Ma  all'incontro  doveva  essere  iìzdib  sii-  'in  duabus  syllabis', 
come  il  senso  richiede  e  in  giusta  contrapposizione  all'  in  censii-  di  questa 
medesima  chiosa.  -L'ultima  parola  della  chiosa  non  è  ben  chiara;  ma  è 
pur  certamente:  im-' . 

P.  32b.  ^Qui  s'avrà  un  pentimento  o  una  cancellatura;  e  vorremo:  ^is  e 
cognominibus'.  ^v.  35G,  e  cfr.  8''-.  "  La  stampa  doveva  portare  :  -i-  arg 
•i-  iQcda. 

P.  asa.       ^-^  Superfluo  notare  come  il  chiosatore  qui  aberri.       ^v.  227  247. 
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ognuno,  poiché  egli  tiene  (ha  corno  suo  proprio)  Z' uccidere.  *  poiché 
egli  si  tiene  (ha  come  sua  propria)  /'adorazione  di  Marte.  ^  senza 
distinzione  di  genere.  ''  santuario,  perche  vi  tiene  oggetti  di  santità, 
"armadio,  perchè  vi  tiene  armi.  **  perchè  tien  doni  in  sé.  °in  ra- 
gion di  desinenza.  '"comune  e  generale  a  ogni  cittadino  tra' Romani, 
"il  territorio  romano,  perchè  ivi  tengono  (v'abitano)  «Romani.  '"pos- 
sono tutt'e  tre  queste  cose.  "ogni  uomo  di  schiatta  latina.  "per- 
chè ivi  tengono  (v'abitano)  i  Latini.  ^^  in  ragion  di  desinenza,  e 
non  sono  possessivi  ecc.  '°  altra  dichiarazione  del  'tantummodo  pro- 
pria': non  possono  essere  'gentilia',  ma  posson  bensì  essere  'possessiva' 
e  'propria'.  ^'simiglianza  di  derivazione.  '^Emiliano,  cioè  figlio 
d'Emilio;  quasi  vi  fosse  (vi  si  avesse):  'Emilide'.  ^'^  cioè  dei  pos- 
sessivi; son  messi  in  atto  da  una  identica  desinenza;  cioè  'possessiva' 
e  insieme  'agnomina'.  ^"perchè  tiene  (abita)  Z' Africa  ecc.  ^'per- 
chè tiene  (abita)  la  Persia  ecc.  -'  identica  cioè  rispetto  a.i  possessivi. 
-^  dei  primitivi  da  cui  son  derivati.  -*  perché  tiene  (ha)  ìa  'cardia'. 
'^'''  da  professioni  delle  discipline  (insegnamenti,  ecc.)  che  impartiscono 
(esercitano)  e  cui  sottostanno,  ^''""perchè  tiene  (possiede)  quest'eser- 
cizio della  scienza  che  si  dice  'méchanicé',  -  una  ^articolar  disciplina. 
-®  perchè  tiene  (ha)  l'arte  della  letteratura.  -'■'poiché  tiene  (ha)  le 
consuetudini  di  Aristotele.  ""poiché  tiene  (ha)  le  consuetudini  di 
Socrate,     "'perchè  tiene  (ha)  eloquenza,     ""il  (o  :  il  loro)  significato. 

P.  33b.  'nome  ripieno  (questo  di  'Thracius'  per  'Thrax'),  e  fi- 
gura di  possessivo  gli  viene  daZ  suono.  '  daZ^orìginazione;  cioè  da 
'Libya'.       ^  cavallaro.       *  perchè   tiene   (ha)  muli.       '"  sferza  da-mulo. 


1° Altra  e  erronea.  "  0  'di  derivato";  secondo  che  si  risolva,  dirruidigtho, 
o  dirruidigtld.  "  v.  353  G23.  "^  E  d' altra  mano  è  soggiunto  a  'cardia'): 
*genus  doloris' I  -^v.  432  869.  ^'^  inna-litredaclite.  ^- Dovea  stamparsi  a/bZacZ. 
P.  33b.  '  È  paleograficamente  quel  che  dà  la  stampa.  Ma  separo  e  compio  : 
delb  aitrehthaich,  ^  Ecco  il  mio  raziocinio  intorno  a  in-ecMas  (acc.  masc). 
Ci  vedo  un  composto  di  ec/i,  cavallo,  e  slas,  staffile,  riccorrendo,  per  il  se- 
condo di  questi  nomi,  al  verbo  gael.  sìais  (sìd.),  flagella,  ver'oera.  Lo  'staffile- 
-da-cavallo'  sarebbe  venuto  a  dire  non  altro  che  'staffile',  come  appunto  l'irl. 
eacldasg  (cfr.  lasg)  dice  'a  rod,  a  goad,  a  horsewhip'  (cfr.  sscr.  go-slha  'stai- 


f 
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'ilìgaeus'  da  nome  d'albero,  ecc.  *coi  piedi  ilignei.  ^le  travi  ili- 
gnee.  "'è  da  temere.  ^' è  imbevuto  di  morte  virulenta.  ^-quel- 
la che  tiene  (ha  in  se)  del  marmo.  ^'^  che-è-di-ciò-che-va-distratto 
(gettato,  sparso  o  disperso  in  libagione,  o-Trovov;);  poiché  ivi  tiens?  (ri- 
siede) il  concetto  della  distrazione.  ^'  s' ha  lunghezza  deW'e^  (Thoe- 
beus'). 

P.  34a.  ^perchè  tiene  (possiede)  la  forza.  "perchè  tiensi  (di- 
mora) verso  oriente,  ecc.  ^  a  modo  greco.  ^  non  mi  è  identico  (al 
primitivo  'ChTus')  pure  il  possessivo,  perchè  questi  allunga  l"^i\  "Sfango 
fpalude;  Lerna). 

P.  34b.        ^  mal  famati.       "  stirpe  di  Greci. 

P.  o5a.  ^il ])ì'imitivo  è  ^stlata',  barca,  ^conseguono  alcuna  cosa  col 
proprio  ministero,  come  consegue  il  mercenario  la  sua  mercede.  ''pre- 
toriano. °  quel-dal-collo,  cioè  collare  o  catena.  ^  V.  less.  ^  la 
cosa  commossa  (commotum).  ^"ciò  che  tiene  (ha  in  sé)  la  vittoria 
0  la  lode.  ^Megge  di-ossequio-di-ragione  (di  costante  osservanza) 
iìi  materia  di  frumento.  ^^  cucina  (cellario)  da-vino,  perchè  contiene 
vino,  e  in  cui  si  vende  ecc.  ^Muogo  nel  quale  sono  armi;  per  ciò 
che  armi  contiene. 


lo-di-vacche',  poi  semplicemente  'stallo',  onde  si  viene  p.  e.  ad  agva-gostha  'stallo 
di  cavalli',  che  è  alla  lettera:  stallo-di-vacche  +  di-cavalli).  S'avrebbe  qui  poi 
una  traduzione  erronea  del  'paenulam'  allegato  da  Prisciano,  il  chiosatore 
avendo  malamente  imaginato  che  si  trattasse  di  un  derivato  da  'paena'  =  'poe- 
na',  quasi  'punizione'  'flagello';  cfr.  xìCìiboìcc,  altra  chiosa  di  'paenula'  (Wb.) 
GÌ.  Ma  'paenulatus',  159^  5,  è  interpretato  bene.  ''"^  Non  ha  capito  che  Pri- 
sciano cita  'iligneus'  e  'iliceus'  come  sinonimi  ;  e  s' è  inventato  un  'illigum'. 
E  mantiene  1'  erronea  distinzione  nelle  due  chiose  susseguenti.  ^°v.354  98G  n., 
e  less.  s.  V. 

P.  35a.  ^  Paleograficamente  è  iinscerde,  piuttosto  che  imscende  come  ha  Z 
791.  Ma  non  si  vede  per  qual  guisa  egli  si  dichiarasse  questa  parola.  Io  son 
venuto  nella  presunzione,  che  il  chiosatore  si  confondesse,  com'  era  abbastanza 
facile,  tra  'praefectorius'  (ad  praefectum  praetorio  pertinens)  e  'praetorianus', 
e  di  questo  ci  desse  la  traduzione  etimologica  'quel  del  padiglione':  imscen[g^de, 
cfr.  im-scing  'a  small  tent  which  surrounds  a  bed',  Corm.  Gloss.  ed  Stok.  150. 
Il  trascrittore  della  chiosa  non  l'ha  forse  capita.  "Z  muinm  791,  ma  il  cod. 
Jia  chiaro  muince,  che  anche  è  in  0'  R.:  a  collar,  ecc. 
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r.  3"b.  '  da-fiori.  "da-rugiada,  oppure  (ovveramente)  da-roae  ; 
'de  rosa',  dalla  pianta  bianca,  o  pianta  rossa,  ^verdeggiante,  'servo 
che  Poinpeo  si  tiene.  '^perchè  tiene  (abita)  Roma,  ''rosseggiante. 
'  dell'-Anieno",  da?  nome  del  fiume  si  dice  così.  '"'populus',  nome 
d'albero.  "si  fanno  nomi  proprj  da  quei  possessivi,  come  si  fa  da 
'romanus',  sebbene  non  per  questo  sia  addotto  Z' esempio  di  Womaniis\ 
ma  per  il  possessivo  che  vi  si  contiene.       ^'  corvo. 

P.  3Ga.  '"- clie-spetta-al-tramonto;-  tramonto.  ^  [è]  peculiar  cosa 
[che]  significa  questo  nomi  particolare  (.V£'jy.o5='a\  rispetto  alla  serenità, 
*oca.  °  verdeggiante.  "cento  remi  sono  in  essa  nave  ('centenaque 
arbore  fluctum  verberat').  **  V.  less.  ^'mustela',  cioè  donnola, 
'mus  longa';  ne  viene  'mustelinus'. 


P.  35b.  ^Z  adduce  in  due  luoghi  questo  ì)rólnde\  limitandosi  nell'uno  a 
farlo  seguire  dall'indicazione:  'gì.  rosarium  (791)',  e  nell'altro  identificandolo 
con  hróinidae,  chiosa  di  'molaris'  (che  è  del  nostro  stesso  codice,  57*  s,  cfr. 
MI.  75''  7),  ma  senza  dirci  com'  egli  si  persuadesse  di  codesta  singolare  identità 
(28).  Ha  egli  forse  imaginato  che  il  chiosatore  tenesse  'rosarium'  per  un  deri- 
vato da  'rodo',  quasi  un  'rosor'  e  per  questa  via  lo  confondesse  col  'dente'? 
Ma  sarebbe  cosa  affatto  incredibile,  poiché  hróinidae  non  è  se  non  1'  esatta  ri- 
produzione di  'molaris',  cioè  'quel  della  macina'  {^hrón-,  nominat.  &ró).  Del 
rimanente,  lo  stesso  Z  vede  altrove,  in  queste  due  voci  diverse,  due  diverse 
formazioni  (cfr.  791  794),  come  il  sono  di  certo.  Il  hróinde  della  nostra 
chiosa  è  uno  dei  tanti  derivati  per  -de  (-te)  che  stiamo  vedendo  in  questo 
capitolo,  ed  è  tratto  dal  hróin  che  occorre  anche  inZ  (hróen  31,  cod.  di  Carls- 
ruhe),  tradotto  per  'pluvia'.  Ma  è  piuttosto:  'pioggerella'  'rugiada';  cfr.  gael. 
hraon  (=ant.  irl.  hróiìi)  'ros',  oltre  che  'gutta,  guttula  pluviae  vel  roris',  irl. 
hraon  goccia,  e  MI.  89°  13.  Il  vero  dunque  sarà,  che  il  chiosatore  si  confon- 
desse tra  'rosa'  3  'ros',  come  facilmente  poteva  (cfr.  nei  lessici,  'roseus'  accanto 
a  'lOjeus'),  tanto  più  che  egli  era,  come  il  resto  della  chiosa  ci  mostra,  in  una 
incertezza  singolare  circa  la  natura  della  rosa.  ®  Superfluo  avvertire  che  'Ru- 
brenus'  è  n.  pr. 

P.  36a.  '""  Devo  stimarmi  sicuro  della  mia  traduzione  ;  cfr.  fuinne  solis 
occasus,  occidens,  che  al  Dict.  scoto-celt.  proviene  da  rass.  irl.,  fuinn  the- 
west,  O'R.,  fo-a-fained  sub  occasum  suum,  435;  cfr.  645,  e  MI.  119'^  9,  94''  19  ; 
Stok.  Corm.  2,  75,  F.  Ad.  25,  e  il  less.  Ma  non  sapremo  abbastanza  meravi- 
gliarci di  questa  singolarissima  interpretazione  dei  lat.  'matutinus'  'Matuta'. 
ricordando,  a  tacer  d'  altro,  che  la  voce  latina  pur  si  riproduce  e   nell'  irlan- 
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P.  3Sb.  ^  se  è  nome  bisillabo,  non  [sarà]  in  '-anus'  [che]  riuscirà 
il  derivato.  ^'mas';  e  da  questo  vien  'masculus'.  "quel  oh' è  ser- 
bato. *  sommovimento,  oppur  focolare  (focatico);  -  è  il  censo  (^il  tri- 
buto), 'quod  tollitur'. 

P.  37a.  ^  splendore.  ^  nomo  proprio,  o  rosso.  ^  si  eccettuano 
tra  i  nomi  in  'us'.  *non  è  a  noi  un'eccezione  codesto  caso,  ma  è 
di  resrola. 


dese  antico  e  nel  moderno;  p.  e.  rematindae  =  remdedoldae  (=  remdcdóìte  36*  *) 
gì.  antelucanus  MI.  21"  9;  e  ib.  107^  is,  ecc.  L'ipotesi  che  fuin  venisse  a  si- 
gnificare e  il  crepuscolo  vespertino  e  il  mattutino,  non  avrebbe,  per  quanto  io 
posso  vedere,  alcuna  specie  di  positivo  suffragio;  e  del  resto,  repugnerebbe 
l'ammettere  che  l'interprete  adoperasse,  cosi  nuda,  una  voce  tanto  ambigua. 
Noto  finalmente  che  a  fidnide  sussegue  un  punto,  e  poi  d' altra  mano  :  'mane 
vigilans.  b-.'  ^Interpreta  4iumanus'  per  la  stessa  voce  con  la  quale  ha 
prima  interpretato  'viridarium'  (35'>3);  e  vuol  dire  che  in  'humanus' vede 
senz'  altro  e  acconcia  a  suo  modo  un  derivato  di  'humus'.  ^  La  peregrina 
etimologia  deve  dipendere  da  una  reminiscenza  confusa  di  TvjXe  lonr/e. 

P.  36b.  ■*  452.  3  Veramente,  piuttosto  che  forcmide  'servatum',  qui  ci 
attenderemmo  forcmachte  'factum'.  È  forse  uno  sbaglio  del  trascrittore  delle 
chiose.  ^E  manifesto  che  i  chiosatori  qui  andavano  tentoni.  Vedevano  in 
tolletum  (Toletum)  un  nomo  appellativo,  e  tiravano  a  indovinarne  il  signifi- 
cato (cfr.  Z  855).  Il  primo  loro  tentativo  s'esprime  per  esr/al,  che  dev'essere 
l' irl.  easgal  (a  sound,  a  noise,  storm,  roaring  of  waters),  sebbene  a  prima  vista 
non  appaja  come  i  significati  ne  possan  convenire  al  caso  nostro.  Ma  esgal  (e- 
-sg-aT)  dee  rivenire  a  quella  radice  che  è  in  diu-sch-i  excitat,  diu-sg-ea  ex- 
pergefaciat,  eum-sc-ugud  motus,  ecc.  (v.  less.  s.  SEC^),  e  così  equivalere  a  un 
lat.  'e-motio'.  Vedeva  l'interprete  in  'tolletum'  un  nome  astratto  da  condursi 
a  'toUere',  e  lo  rendeva  per  4' atto  di  smuovere'.  Nell"emozione'  0  'com- 
mozione' o  'turbamento'  (cfr.  lat.  emotus  =  commotus  =:  turbatus)  si  conciliano 
poi  anche  le  significazioni  che  vediamo  assumersi  dall' irl.  easgal;  e  tutto  ha 
buona  conferma  dall'  esempio  che  è  in  MI.  96''  ii.-  Ugualmente  imagina  una 
derivazione  da  'toUere'  l'altro  commentatore  (mano  diversa)  che  latinamente 
aggiunge:  census,  quod  tollitur  (cfr.  toletum  in  Docange,  e  anche  l'analogico 
tollectus  tollecta,  foggiato  sopra  collectus  ecc.  e  riflesso  da  più  dialetti  italia- 
ni).-E  rimane  tenlacli,  che  ne' dialetti  moderni  dice  'focolare'  (irl.  tenlach 
teallach ,  gael.  teallacli,  man.  ciollagh  ) ,  ma  può  anche  aver  detto  'focatico' 
(focagium,  fouage),  e  saremo  nuovamente  al  'tributo',  al  'toletto'. 

P.  37a.  '  Prisciano  ha  un  n.  pr.  :  Lucina.  ^  Il  codice  avrebbe  dovuto 
dare  :  in  -us-. 
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r.  37b.  Sporco  selvaggio.  *  cervino.  '"  clie-ha-situazione  mez- 
zana, 0  clie-ha-capacità  mezzana.  ^' V.  la  nota.  ^"o  se  piuttosto 
non  appaja  e  l'uno  e  l'altro.  ^**^°da  alcuno  di  loro;  -  o  se  piuttosto 
verun  di  loro  non  sia  dall'altro.     -'"Z'  asta  ù.Qlla  perforazione  deZ  pesce. 

P.  3Sa.  ^  sebbene  esca  in  'er',  vi  è  V  'V  innanzi  a?  '?ius'  perchè  è 
nome  d'animalo.  -di  alternazione,  cioè  di  differenza  rispetto  a  'ae- 
ternus',  poiché  sia  codesto  [che  sia]  la  regola:  'beri  heternus'.  ^che- 
-è-passato-1'- ultimo.  *  quelli  che  finiscono  in  'teria'.  ^restauratore 
(artefice,  fabbro);  oppur  costruzione.  °  V.  la  nota.  'per  scaltrezza 
di  consiglio,  sebbene  l'uomo  sia  giovane.  ^c'è  differenza  tra  l'uno 
e  l'altro  di  loro.       ^* figlia  di  Latino. 

P.  8Sb.  ^per  rarefazione  di  sillaba.  ^se  non  sia  'n'.  ^^Ca- 
ralis'  nome  di  città,  q^ui  usato  al  plurale;  siccome  il  derivato  ne  sarebbe 
'Caralites'  a?  Greci,  [e]  a  noi  ^Caralitanus'.  "^impellente;  oppure  è 
greco  (Pelignus).  *^in  codeste  serle^  ora  c'è  la  possessione  (il  concetto 
di  possessione),  ora  non  c'^  la  possessione;  ma  e  questi,  in  cui  non 
e'  è,  son  possessivi,  ed  entra  nella  legge  (tra  le  cose  legittime)  questa 
apparente  possessione  (questa  loro  qualità  di  possessivi). 


P.  37b.  *cfr.  MI.  48'^  9.  '•'Ho  trascritto  alnches,  come  aveva  fatto  Z  72, 
e  questa  è  di  certo  la  lezione  che  meglio  risponde  ai  segni  che  vediamo; 
ma  la  paleografia  non  potrebbe  non  concedere  che  anche  si  leggesse  amches; 
e  io  confesserò,  che  nell'  ordine  etimologico  non  mi  so  appagare  di  ainches, 
laddove  am-cJies  mi  dà  'manu-sporta'  (cesto  a  mano),  cfr.  irl.  ceis,  gael.  eéis, 
corbis,  sporta.  ^^  V.  il  less.  -  È  chiosa  di  mano  insolita.  Al  num.  15  ave- 
vamo del  per  chiosa  di  'fascina',  cfr.  Z  30.  Qui  s'aggiunge  la  nota  marginale: 
'tridens  neptuni  quod  graeci  fuscinam  dicunt'. 

P.  3Sa.  ^  Il  trascrittore  perde  la  bussola.  Leggeremo  teit.  ^  E  abbastanza 
ingegnosa ,  ma  non  vera  l' interpretazione  del  nostro  Irlandese.  Prisciano  tenta 
di  spiegare  perchè  non  s'  abbia  'herternus'.  ^  Non  intende  che  Tabrateria' 
è  n.  d.  1. ,  e  vi  cerca  ^faber'  o  'fabricatio';  cfr.  MI.  39^  is.  ^  Trova  poi, 
in  quest'  altro  n.  d.  1.,  la  'saburra',  per  dare  pur  di  questa  una  traduzione 
molto  infelice,  se  noi  abbiamo  ragionato  bene  qui  addietro  (22"^  s).  '  Non 
mi  stimo  sicuro  del  significato  che  attribuisco  a  brice  (v.  less.),  tanto  più  che 
ne  uscirebbe  una  dichiarazione  erronea  del  lat.  'veternus'. 

P.  38b.      ^  Sfugge  a  Z  la  formola  oppositiva  cachìadrecM  alaill,  v.  Gii  360. 
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P.  39a.  ^  con  la  significazione  di  ?m  positivo  nominale.  ^-3  ^q^ 
altro  suono,  partecipatore  o  partecipe.  ^un  senso  di  positivo  no- 
minale risiede  però  nella  parte  del  discorso  che  qid  è  detta  partecipe, 
-^questo  è  esempio  per  la  qualità  di  voce  'partecipe',  di  cui  ha  par- 
lato, s  senza  che  gli  sia  allato  la  voce  'magis'  ^'^  queste  forma- 
zioni comparate.  ^'  a  persone  vive;  elle  son  queste  che  si  compa- 
rano ad  altre  persone.  ^^di.  cose  morte  (inanimate).  ^'^  da  voci 
indeclinabili.  limalo,  ne  è  il  presunto  positivo.  ^2-23  celesti  Dei;  o 
Dei  eternalmente  vivi;  oppure  son  essi  gli  uomini  viventi  che  qui 
s'indicano  con  la  voce  'uiui'.  ^iper  Dei  d'inferno.  ^S' tanto  [non 
sono]';  dice  'tanto',  non  perchè  sièno  pure  in  piccola  misura,  ma 
perchè  affatto  non  sono.  -^  degli  avverbj  dai  quali  si  ricava  un  valor 
nominale  e  onde  nascono  dei  comparativi.  2' con  'magis'  aggiunto 
a  questo  positivo.  -^11  senso  di  'magis',  con  accanto  il  positivo, 
gli  è  ciò  che  v'ha  in  questo  comparativo  dell'avverbio.  ^2  gigi-^i£_ 
cazione  di  bene  o  di  male. 

P.  39b.  -significa  'mi  impadronisco',  quando  sia  verbo,  e  'po- 
tente' quando  sia  aggetlioo  al  positivo.  ^  dal  verbo  che  si  proffe- 
risce 'potior',  cioè  come  aggettivo:  più  potente.  ''son  nomi  i  par- 
ticipj  in  questo  stato.  ^  poiché  posson  darsi  le  due  cose.  ^"^  se  ne 
trova  alcuna  cosa  (qualche  esempio)  più  innanzi;  cioè  qui  sùbito. 
"  de//'  agnella  che  sia  da  satollare.       ^-la  terra   che  sta  da  questa 


-Ma  la  versione,  che  ho  avventurato,  presume  che  manchi,  per  Io  meno,  un 
sin  (cidnahisin),  oltre  che  volere  aitrcbthacJia ,  quando  la  scrittura  ben 
piuttosto  vuole  -atha.  Più  semplicemente  or  mi  pare  (dieci  anni  dopo  che 
ò  stampata  la  precedente  pagina),  che  s'abbia  a  riconoscere  in  isinrecht, 
anziché  la  preposizione  articolata  (isin-),  Y in  privativo  (860),  preceduto 
dall'ausiliare,  così  ottenendosi  il  senso  che  segue:  'parte  hanno  (il  carat- 
'tere  di)  possesso,  e  parte  non  l'hanno,  questi  che  pur  son  (detti)  posses- 
'sivi;  e  allora  (cioè  quando  non  l'abbiano)  è  cosa  illegittima  codesta  loro 
'«possessività»'.  ^  s' aspetterebbe  fojiir.  i' S' aspetterebbe  beoaib. 
Lo  Z  ricava  da  questo  nostro  luogo  un  tema  beode  56;  ma  non  so  che  ne 
occorra  altro  esempio. 
P.  89b.  *  Risolvo  cioè  l'abbreviazione  per  asberr.  ''La  traduzione 
ASC,  Il  Coti,  tri   d.  Amhros.,  11.  11 
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parte,  ovvero  la  esterna.       ^"^s^vÒl  legato  ....(v.  la  nota).       itagli 
Dei.       '^  plurale  di  neutro. 

F.  40a.  '*  a  motivo  do//a  nobiltà  di  stirpo  della  Grecia.  ^  non 
distingue  (gradua)  il  comparativo  tra  i  molti  àella  stirpe  stessa. 
'^  in  tanto  è  norma  (ragione)  veramente  la  norma  che  formano  i  Greci, 
in  quanto  il  comparativo  non  distingue  (gradua)  tra  molti  àella  stirpe 
stessa.  **  non  usino  distinguere  mercè  il  comparativo  tra  molti 
àella  stirpe  stessa,  l'c'è  senz'altro  per  noi  tal  cosa  (tal  mezzo) 
onde  ricaviamo  distinzione  (  comparazione  )  per  taluno  tra  molti  deZ^a 
stirpe  stessa,  ed  è  il  superlativo.  '-parla  ora  Prisciano  stesso. 
^"^  la  distinzione  (comparazione)  rispetto  ad  uno  solo.  '^  che  dunque 
sarà  (resulterà)  secondo  il  suo  concetto?  che  sia  falso  appo  loro,  di 
questo  modo,  quello  che  dicono  che  non  v'abbia  comparazioìie  'ad 
plures'.  ^'^  non  distingue  (fa  comparazione)  tra  la  stirpe  intiera, 
ma  distingue  effettivamente  tra  molti  di  sua  propria  stirpe,  '^  di- 
stingue tra  molti  di  sua  propria  stirpe.  '^'ac?  omnes''',  questo  è  il 
'plus'  (r  'ad  plures').  ^o  quando  compara,  ^i  sebbene  (etsi  sunt), 
se  sieno  (et  si  sunt), 

P.  40b.  ^  codesto  è  regolare,  ^  la  loro  vocalità.  "*  non  produce 
la  tramutazione  sul  seguente  'i'.  ^è  come  non  esistente  codesto  {u 
di  'nequior'  'pinguior'),  e  perciò  son  regolari  queste  forme.  '^  ma, 
ciò  non  è  congruo;  questo  all'incontro  è  congruo,  che  il  comparativo 
sia  d' una  sillaba  maggiore  del  positivo  al  genitivo.  ^  lo  iato  delle  tre 
vocali  insieme.  '- quando  usarono.  '^  s'intende  'arduius'.  '*ci 
è  chiaro  perciò,  che  risulta  più  regolare  per  essi  {cioè  per  arduus 
e  simili)  che  non  ce  ne  saranno  (sieno)  pur  i  superlativi,  poiché  non 


delle  ultime  due  voci  non  mi  vuol  riuscire.  Per  tecail  nessuno  si  vorrà  fon- 
dare sul  téacla  (=lngl.  tackle),  's.  tackle,  ropes',  di  O'R.  Né  per  dìgen  sul 
gael.  diy,  irl.  d'wg,  diga  ecc.  Il  glossatore,  se  ci  limitiamo  alla  prima  sua 
dichiarazione,  non  avrebbe  intanto  ben  capito  V  «alligatus^  dell' 'ager  al- 
ligatus  ad  sacra'. 

P.  40ft.       ■*  0  meglio:  dei  Greci  {innangr.).       ^  v.  714. 

P.  401).       12  Va  integrato:  ararubartatar  bith;  cfr.  344. 
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ce  né  sono  i  comparativi.      '^  per  mostrare  il  superlativo  di  '  egregius 
egregior'.      '^non  è  certa  la  linea  che  appare  al  di  sopra  dell'  -m-  ecc. 

P.  èia.*  ^  industre.  3  ;^  regola  àell*  accrescersi  (aggiungersi) 
di  'or'  al  genitivo  del  positivo,  com'è  in  'docti  doctior'.  "^è  di  re- 
gola questa  brevità.  ''oppure  il  comparativo  di  'multus'  secondo 
altri;  e  [questo]  pare  il  giusto  a  me,  il  persistere  in  quella  (alter- 
nativa) che  è  qui  addotta.  ^ma  è  solamente  comparativo  di  neutro 
al  singolare.       ^^  r^^^e  ;  acre. 

P.  41b.  ^  per  ciò  risulta  unico.  -  dal  positivo  suo.  ^  poiché  è 
fisso  il  positivo  sènza  ripartizione  di  genere  ('senex'),  così  non  ha, 
pure  il  comparativo,  se  non  un  genere  solo  ('senior').  ^  non  lessi  che 
si  faccia  (farsi)  da  'saepe'  un  positivo  nominale,  come  da  'extra'  ecc. 
''  distinzione  d'ordine  nel  numero  si  contiene  in  essi,  e  perciò  son  nomi 
d'ordine.  ^  somiglianza  e  analogia.  ^' alter'  è  nome  di  dualità;  ed 
esso  è  il  primo  numero  che  si  divarii  rispetto  n.11*  unità.  ^°  benché 
sia  distinzione  d'ordine  nel  numero  che  si  contiene  in  essi.  ^' son 
nomi  di  sostanza,  noìi  d'ordine  semplicemente,  in  questa  ipotesi,  e  si 
graduano.       i^jj^^djq  degl'inferno. 

P.  42a.  'distingue  tra  molti.  ^'prior'  è  qui  veramente  nome 
d'ordine,  e  nondimeno  si  gradua.  '*  per  formarne  comparazione.  ^  per 
distinzione  da?  positivo.  ^  senza  che  se  ne  abbia  comparazione ,  ri- 
spètto ad  altro.  '''  non  era  di  pien  significato.  ^  non  era  un  pieno 
dolore.  ^  ivi  è  manifesto  che  il  comparativo  *tnstior*  riesce  minore 
che  non  il  positivo,  poiché  soggiunge  'oculos  nitentes'. 

P.  42b.  "*  è  peggiore  l'improbità  che  l'impudenza.  ^è  diverso 
il  significato   che  si  contiene   in  ciascuno  dei  due,  come  qui   accade. 


P.  4la.  *  Circa  la  diversa  misura  della  fedeltà  letterale ,  che  è  tra  la 
traduzione  delle  precedenti  40  pagine  dell'originale  e  quella  delle  pagine 
restanti,  vedi  per  ora  l'avvertenza  con  cui  s'apre  il  §  3  (p.  137).  'Leggo 
cioè,  0  emendo:  dam,  impce.  ^  Cfr.  781,  dove  airm  è  una  svista.  "  Leggo 
indrim,  cfr.  nani.  7.  E  parrebbe  doversi  leggere  inilid  anziché  indib,  poiché 
si  tratta  del  solo  'prior';  ma  il  plurale  si  continua  erroneamente  anche 
nella  chiosa  che  segue. 
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"''è  addotto  que  si' e  semino  per  'tam'  e  per  'quam'.  ^'prudentior'. 
^•^'malus'.  '-questo  è  esempio  della  comparazione  che  ritorna  a  sé 
medesima. 

P.  4;^a.  '  poiché  più  giusto  era  Enea.  ^  senza  che  se  ne  abbia 
comparazione  o  distinzione  rispetto  a  un  altro,  bensì  per  ciò  che  per 
sua  propria  virtù  si  sovrapponga.  '^  tralasciando  il  genitivo,  che  é 
'di  quali'.  ^  da  quali  pur  si  sieno  terminazioni,  nominali  e  del  verbo 
e  dell'avverbio.      ^quando  divisammo  de^  comparativo. 

P.  44a.  '  sotto  il  combattimento,  '*  comparativamente  ;  cioè  ne 
viene  un  comparativo,  da  questo  superlativo. 

P.  44b.  '  dalla  qual  norma:  cioè  l' esser  lunga  1'  'e'  nella  penul- 
tima. -  sono  superiori  alla  disillabità.  ^  che  eccedano  il  numero 
diQlla  disillabità  i  comparativi  e  i  superlativi.  ■*  o  sono  superiori 
alla  disillabità. 

P.  4:5a.  -  una  o  due  sillabe  assumendo  i  positivi  in  più  dei  proprj 
genitivi.  ^parisillabo  il  superlativo  a^  comparativo.  ^  non  solo  ac- 
crescono di  là  da^  valore  che  hanno  ì  positivi  [dei  comparativi]  onde 
essi  provengono.  ^  poiché  in  essi  è  inerente  la  comparazione.  '^  per 
qualsiasi  modo  onde  la  comparazione  avviene.  '^  non  può  accadere 
senza  che  v* abbia  in  essi  ragion  di  comparazione;  cioè  non  avverrà 
senza  la  distinzione  che  (j li  è  propria  in  confronto  d'altro.  '*qui 
'ego'  è  al  posto  de^  positivo.  i'^  di  poco  maggiore;  gli  è  di  poco 
che  è  maggior  di  me  ;  è  poca  la  differenza.  '^  senza  che  se  ne  abbia 
comparazione  con  checchessia. 

P.  4:5b.  '  egli  avverrà,  tosto  che  sia  d'uopo  della  diminuzione  del 
significato,  che  sorga  il  bisogno  de^  nuovo  suono  per  la  significazione 
di  essi  diminutivi.,  poiché  non   c'erano   suoni  sufficienti,  nella  forma 


P.  44b.       3  2  si  smarrisce  in  301,  ma  si  ripiglia  in  809. 
P.  45t.       J-^  Si  aspetterebbe  inhiuc. 

P.  46b.       1  Intendo   «arrecar  =  uà-n-recar;   ed  erronea   perciò  la  colloca- 
zione di  questo  i(àr  nel  gloss.,  p.  cxvii. 
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immitiva ,  a  significare  T  integrai  valore  che  i  dhninutivi  esprimono. 
3  per  causa  di  urbanità.  Spap^icolare  a?  (o  coi)  figli  V  adulazione 
(il  vezzeggiare).  "  oh  Catulino;  e  non  c'è  affatto  diniinuzion  di  senso, 
poiché  vi  sia  l' adulazione.  ^  sono  essi  i  figli  che  danno  i  nomi  qui 
addotti,  0  è  a  loro  che  son  dati.  ^^  ciascun  diminutivo  dall'altro 
(homuncio  homunculus,  homu[l]lus  homullulus).  imperché  sia  di- 
stinzione tra  i  due  'uUa',  cioè  tra  'ulla'  di  desinenza  e  'ulla'  dimi- 
nutivo di  'una' ,  gli  è  perciò  che  qui  si  adduce  'una'  accanto  ad 
'ulla'. 

P.  46a.  2  bocchina  o  bacio.  ^  bacio  speciale  e  baciucchio. 
^  oscillazione.  ''  che  non  fa  '  venterculus  '.  ^  in  quanto  si  distac- 
chino. 10  per  sottil  fessura.  ^"^  benché  non  gli  stia  allato  un  com- 
parativo mascolino  o  feminile. 

P.  461).  ^  sorta  di  grano.  ^^  poiché  non  fa  il  diminutivo  in  '-cu- 
lus'  ecc.       i^m^gi^JQ^Qj  unghia. 

P.  47a.  3  Cfr.  gloss.,  p.  sxiii,  cxxxvi.  ^  capetto  (capuccio);  cioè, 
secondo  ropinione  nostra,  una  loro  copertura  del  capo.  ^^  j^on  pro- 
clamerò ? 

P.  47b.  2 giovane  soldato.  ^  carboncello  aurato  (gomma);  per 
la  [sua]  somiglianza  dell'oro  con  la  brage.       '^  verme  grande. 

P.  48a.  '  i  positivi  dei  diminutivi.  ^  diminutivi  da  altri  diminu- 
tivi, ^perchè  la  '1'  non  si  gemina.  '^  la  geminazione  della  ^V. 
^-perchè  non  raddoppiano  la  '1'. 

P.  48b.  ^  poiché  i  diminutivi  son  pari  coi  loro  primitivi,  quando 
non  s'aumentano  di  una  sillaba. 


P.  46a.  3  11  glossatoro  si  smarrisce  alquanto.  ^Stok.;  cfr.  loss.  La 
glossa  è  abrasa  in  parte  e  forse  dava  primamente  entrambi  i  significati  di 
'oscillura'.  'Doveva  stamparsi:  -igeddar.  ^°  dhithe  starà  por  dludhe- 
dlughc  'fessura';  Nigra. 

P.  47a.       5  v_  glosg.  s.  conn. 

P.  48».       'Dopo  nad  vedo  gbi-  quasi  in  monogramma;   e  leggo  nandt' 
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P.  49a.  3  rosso.  ^  che  non  fa  '  Antoniolus '.  ^  il  nostro  Anto- 
niuccio  questi  è.  ^  Cfr.  3,  8  V.  il  gloss.  ^  compone.  i"  della 
bacca  di  erica;  cioè,  più  precisamente:  con  la  bacca  (galla)  della  mi- 
rica. ^~è  questo  un  esempio  (un  passo)  in  cui  si  comprende  la 
voce  'unciolis'.       ^^  un  diminutivo  da  un  altro. 

P.  49b.  ^macchinazione  (insidia).  indegno  di  derisione;  fr i- 
volus  (fribolus),  fere  obulo  dignus,  cioè:  non  migliore  (non  di 
maggior  valore)  d'?m  mezzo  scrupolo.  ^^  Cfr.  50*  12.  '^  geudo  ro- 
tondo. 15  cucina  (approvigionamento),  0  mulino.  1*^  cattivo  tempo, 
i'''  mascella  0  arnione.      20-22  y.  il  gloss. 

P.  4:9b.*      Non  forse  Romano?  Oh,  questo  è  véro! 

p.  40a.  2-3  Queste  due  chiose  son  di  mano  insolita.  '  E  questa  pure. 
"^  Z,  918  f,  confondendosi  tra  derg  rosso,  e  derc  bacca,  mandava  la  prima 
parte  di  questa  chiosa  tra  i  supposti  esempj  di  collocazione  anomala  del- 
l'aggettivo. Contrastava  alla  sentenza  di  Z-E,  oltre  il  resto,  anche  T im- 
plicita e  arbitraria  presunzione  che  fróich  fosse  un  genitivo  feminile,  quando 
le  apparenze  lo  volevano  piuttosto  mascolino,  come  per  mascolina  è  po- 
sitivamente data  la  voce  corrispettiva  (fraoch)  nel  lessico  irlandese  (o*r.) 
e  nel  gaelico.  Lo  Stokes,  poi,  trascriveva  audacemente,  nella  seconda  parte 
della  chiosa,  per  5,  la  lettera  che  a  me  rimaneva  malcerta  tra  s  e  r,  senza 
che  però  gliene  uscisse,  come  confessava  egli  medesimo,  alcuna  probabilità 
di  un  significato  plausibile.  Ora  il  vero  è  sicuramente  questo,  che  qui  si 
tratti,  non  di  derg  rosso,  ma  del  sost.  fem.  derc,  bacca,  sempre  vivo  nel 
gael.  dearc  'a  berry,  general  term:  bacca'  (cfr.  irl.  dearc  dirca,  'an  acorn, 
a  nut',  O'Donov.  ;  Corm.  gì.  tr.,  25  pr.,  57  f.;  gloss.  s.  dercu).  Ne  abbiamo 
il  gen.  sing.  nella  prima  parte  della  chiosa,  e  il  dat.  sing.  nella  seconda, 
dov'è  un  composto,  la  cui  prima  parte  va  letta  roid,  sost.  fem.  sempre 
vivo  nel  gaelico,  col  significato  di  'dutch  myrtle  or  sweet  gale'.  Dice 
dunque  il  nostro  composto,  roidderc,  quello  che  nel  gaelico  dice,  fuor  di 
composizione,  dearc  roide  'a  bilberry',  hgh.  '^  Nella  chiosa  sta  veramente 
unciolis,  ma  nel  testo  è,  meno  scorrettamente,  urciolis,  lezione  già 
addotta  dal  Keil.  E  si  tratta  delV urceoli  sex  di  Gioven.,  sat.  Ili  203.  Poco 
prima  (tra  ''e  '2),  ho  letto  e  stampato,  nel  testo,  domo  nullam  culto, 
dove  il  Keil  legge  dorio;  e  io  ora  non  ho  modo  di  verificare.  Si  tratta 
del  passo  (Gioven.,  ib.  94):  vel  Derida  nullo  eulta m   palliolo. 

p.  49b.       8  uei  foramen  ecc.,  d'altra  mano.      1°  277.       '^  V.  gloss.  s.  coil. 

P.  49b*.       Questa  nota  marginale,  non  raccolta,  se  vedo  bene,  né  da  Zeuss, 
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P.  50a.  '  dal  nomo  onde  deriva.  ^  ^qj^  j^q,  ì^  g^  stesso  una  si- 
gnificazione particolare,  da  cui  sia  nominato,  come  l* hanno  i  patro- 
nimici, i  possessivi,  ecc.  3pQÌg|j^  j^^^  s'otteneva  un  concetto  di- 
stintamente specificato ,  il  quale  tornasse  itroprio  alla  significazione 
sua  [cioè  alla  significazione  del  denominativo),  come  all' iìicontro  lo 
conseguivano  le  altre  specie  appellative:  patronimici,  possessivi,  ecc., 
ne  viene  dunque  che  ciò  che  era  ìioìne  comune  ad  èssi  appellativi 
tutti,  si  fa  per  quello  un  nome  proprio.  ^ perciò  ti  dico:  è  co- 
mune, ^è  nome  generico  per  ognuno  d'essi  questo  di  'denomi- 
nativo', ^poiché  non  serbano  il  concetto  particolare  delle  proprie 
forme.  ~  quelli  che  non  entrano  nelle  specie  dette  di  sopra.  ^^  mol- 
titudine; oppur  sede  del  tribuno;  oppur  sede  del  re.  'impotente; 
})oichè  non  vale  a  fare  il  bene.  ^^  stabilità.  ^^  trave  maestra  del 
tetto;  e  piic  precisamente  è  data  questa  denominazione  alle  orecchie 
(sporgenze,  anse)  che  son  nella  trave  maestra  del  tetto.  ^^  cdXcdu- 
gno  0  calcio.  ^i  y.  il  gloss.  "  V.  il  gloss.  :  e^^-ORC- ,  p.  exix. 
-''  principe  o  duce  principale.       ^7  principale  o  cospicuo. 

P.  501}.       '^fuggitivo.      l^'^' viscoso.      ^3  gè  però  quest' èl       ^*  con- 


no da  Nigra,  è  di  carattere  grande  e  inchiostro  rosso.  Dopo  lo  parole  che 
ho  tradotto,  sono  alcuni  segni  illeggibili,  in  nero.  —  Di  ó,  come  interje- 
zione,  non  ho  altro  esempio  antico. 

V.  50a.  ^Cioè:  rf/sruthaigedar.  ^  Dopo  nàd  viene  una  lettera  che  deve 
esser  n,  ma  par  decisamente  r;  e  più  decisamente  ancora  ha  la  figura 
di  r  la  lettera  che  è  nel  grae  della  mia  stampa  (di  tutti  i  luoghi  di  scrit- 
tura più  0  meno  problematica,  ho  facsimili  ben  sicuri).  Deve  però  leg- 
gersi pur  questo  per  n,  come  ha  indovinato  lo  Stokes;  ma  è  certamente 
infelice  il  taglio  da  lui  proposto:  nétada  dihr/nae,  che  non  dà  senso.  Va 
lotto  sicuramente:  nétadad  iiignae;  cfr.  less.  p.  Ixxii.  *  Cfr.  106*" 4.  ''  na- 
dtutct  isna-  (Stok.).  "Z  855  1082*  f. :  iugsuide;  e  si  vede  come  la  scrit- 
tura, 0  meglio  la  condizione  della  pergamena,  l'ha  potuto  illudere;  ma  la 
nostra  lezione  è  sicura.  "Non  so  applicare  la  voce  irlandese  (cfr.  Z  22) 
alla  latina.  Ha  le  sembianze  d'un  diminutivo  feminile.  [Apparterrà  vera- 
mente a  'canicula',  49'Ml;  Ng.]  "  v.  3G2.  '^11  chiosatore  non  intende 
l'originale.  '°  Por  doppio  e  curioso  abbaglio  Z  ha  lotto  saltlae  67  f. ,  767; 
e  questa  voce  favolosa  è  poi  passata  nel  dizion.  del  Windisch. 
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tinuamonte.  i'' questi  non  assumono  '-tio'  nella  loro  formazione  da 
nomi  di  seconda  declinazione,  ma  solo  '-a',  in  aggiunta  al  genitivo, 
'^questo  sjìetta  ancora  alla  parte-centrale-dcl-testo  (del  periodo). 
20  ora  siamo  al  tosto-(al  periodo )-subalterno. 

P.  Sia.  ^ Prìsciano  assumo  (accoglie)  un  composto  ('ignominia') 
tra  i  derivati.  ^  non  assumono  '  -a  '  questi  che  seguono,  bensì  '  -mo- 
nia'.       ^'  V.  la  nota. 

P.  51b.  ^  e  per  natura  e  i:ter  posizione.  ^  qualità  di  grano, 
s  nascondiglio.  ^  sajo ,  o  mantello  che  si  porta  nel  periodo  della 
'probatio'.  1°  appo  i  nomi  in  '-is'.  ^'  sé  ne  deducono  però  i  [loro] 
casi,  e  per  il  singolare  e  per  il  plurale.  ^^  si  congiungono  questi 
con  ogni  caso  e  non  se  né  fa  ogni  caso. 

P.  52a.  *  V.  la  nota.  ^cordiale  (confortevole).  ^j^QQje  ^^o- 
prio   o   capo   grande.       '^  da  sozzura.       ^  V.  la  nota.       ^  incremento. 


P.  60b.  "-12  Si  ccmtbnde  il  chiosatore  tra  Picenu/n  Picens  e  piceus. 
■'•'-20  V.  il  gloss.  s.  tcstimin.       ^ij^jano  insolita. 

p.  5li».  8]\jigrji;  iiinmaisnige  mi  sembra  constare  di  in-  privativo  o  mais- 
nige  procedento  por  doppia  derivazione  da  ìnaise  'vettovaglia';  direbbe  dun- 
que il  contrario  di  'abondanza  di  cibo',  e  quindi  'parsimonia'.» 

P.  61b.  *  Si  confonde  il  chiosatore  tra  'laterna'  e  'latebra';  e  tanto  più 
facilmente,  in  quanto  il  testo  portava  'lateo  lanterna'.  ^  In  Prisciano, 
saga  sagana  altro  non  posson  dire  se  non  'strega'.  Il  chiosatore  si  con- 
fonde con  sagana,  in  quanto  'veste',  di  cui  v.  il  Du  Gange.  La  mia  ver- 
sione della  seconda  parto  della  chiosa  è  congetturale,  mancandomi  la  prova 
di  una  p articolar  relazione  tra  la  sagana  e  la  probatio.  Ma  formtha 
altro  pur  non  dovrebb'essere  so  non  il  gen.  di  fromud  'probatio'. 

p.  52a.  *  Il  Nigra,  rei.  celt.  18,  55,  legge  danian,  che  rende  per  'Damia- 
nus';  e  avrà  ragione,  sebbene  1'  u  paja  sicuro,  e  per  sé  stesso  e  per  la 
differenza  che  interviene  tra  essa  lettera  e  1'  a  dell'  am  nella  stessa  parola 
o  dell'  an  nella  parola  susseguente.  Circa  la  quale,  v.  il  gloss.  ^  La  prima 
voce  di  questa  chiosa,  non  saprei  sicuramente  integrarla;  ma  vi  avremo  di 
certo  la  stessa  base  che  è  in  slithi  'coition,  copulation'  di  O'Donov. ,  cfr. 
sleith  ib.  Quanto  a  bandachlach,  Z  ne  stacca  bau,  femina  (in  accezione  ge- 
nitiva), 854,  e  vede,  nella  seconda  parte  del  composto,  il  suff.  -ach,  810. 
Ma  di  -daclil-  come  si  dava  egli  ragione  ?  Forse  ridonda  il  primo  eh,  e  siamo 
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10  uomo-lavoratore.       '' porpora  nereggiante.       ^^  y_  j^^  ^nta.       ^^  fal- 
cetto, ovveraménto  zappa.       ^-^  perchè  sia  breve  la  penultima. 

P.  521).  ^  poiché  egli  trovasi  in  parità-di-figura  col  verbo,  é  non 
vi  accade  mutazione,  per  qualsiasi  maniera,  che  lo  differenza  da^ 
verbo.  ^  y^  il  n.  8  e  il  gloss.  ^  sovvertimento.  ^  y  j^  n.  2  e  il 
gloss.      ^  fìsco  pubblico. 

P.  53a.  1  della  vocale  e  di  consonanti  insieme.  ^querceto.  '''bo- 
sco d'ischj;  ed  è  un  albero  ben  alto.  ^  sono  essi.  •''per  ciò  che 
essi  contengono  quantità  numerosa  per  il  concetto  che  significano; 
comS:  'olivetum',  dove  sono  ulivi  in  molto  numero;  e  così  all'in- 
contro non  è  di  quelli  che  che  più  innanzi  susser/iioìio ,   come  'augu- 


veramente  a  han-dàl-ach  'quello  dagli  appuntameati  [rfaZj  con  le  donne'. 
I\ii  manca  poi  il  coraggio  di  mettere  innanzi  un'altra  mia  congettura,  che 
importerebbe  un' affatto  diversa  dissezione  del  composto.  ^  Si  confonde  il 
chiosatore  tra  'inolesco'  e  'abolesco'.  '"Il  chiosatore  frantende  virago  in 
modo  curioso,  quasi  dicesse  'vir-agens'.  Ma  di  mano  seriore  si  aggiunge  la 
giusta  interpretazione  :  •!•  fortissima  femina.  Vedi  all'incontro  Z  854  f., 
che  di  certo  non  coglie  nel  segno.  ''Di  lettura  mal  certa;  Z:  hirud.  Ng. 
e  St. :  inrud.  Quanto  al  significato,  se  siamo  a  irud  (irrud),  giova  ricor- 
dare che  rodh  in  O'R.  vale  tra  l'altre  'water  edge  or  marie';  se  a  inrud, 
ricordare  rud,  bosco:  •!•  coill  no  fìdh,  ap.  O'R.,  cfr.  rudh  -i-  caill,  ap.  O'Donov., 
e  sarebbe  allora  un'erronea  traduzione  di  margo,  corretta  dall'cxtre- 
raitas  che  si  aggiunge  d'altro  carattere.  '*uel  fossorium  è  d'altra 
mano.  Cfr.  62^  10. 

P.  52b.  3  11  chiosatore  non  conosce  questa  parola  (hirudo);  e  ritenendo 
che  si  tratti  di  una  lezione  erronea,  tenta  di  emendarla  e  ricavarne  un 
senso.  Il  suo  povero  ragionamento  si  ricostruisce  cosi:  «sarà  forse  un  so- 
«stantivo  (*erudo),  da  mandar  col  verbo  erudio,  dirozzo,  ripulisco,  e 
«dirà  'cosa  bene  aggiustata,  ornata,  ornamento  (emblema)';  o  meglio 
«forse  ancora,  sarà  un  sostantivo  (*eruto),  da  mandar  con  eruo  erutus, 
«  equivalente  cioè  all'  irl.  archellad.  » 

P.  53a.  1  V.  979.  *Z  leggeva  daicrauch;  ma  a  me  è  sembrato  ben  si- 
curo lo  -th,  e  tale,  a  giudicar  dal  loro  silenzio,  è  dovuto  parere  a  Stokes 
e  a  Windisch.  Dell'  -auch  ('mira  scriptio')  cercava  ragione  Io  Z  in  due 
luoghi,  8,  812,  forse  non  ben  d'accordo  tra  di  loro.  Leggo  io  dunque  dau- 
rauth,  che  emendo  in  daurath;  e  penso  che  sia  un  collettivo,  ottenuto  per 
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riunì'  ecc.  '^  accresciuti;  cioè  aumentano  nella  derivazione;  ovve- 
ramente  è  la  corrispondenza^  greca  (TrepcsXTixa)  di  'compreliensiva'. 
^^  come  da  un  verbo  'municipo';  ovveramente:  borgo  (vicus),  come 
le.  dice.  '^  cesto  da  tenervi  i  fanciulli.  '  *'^^  Dea  de/  fuoco.  ^'^  il 
vaso  dell'incenso. 

P.  63b.      ^Dee  dell'inferno.      ^y.  la  nota. 

P.  54a.  ^ispezione.  ^lavo;  oppure:  contamino,  e  'lumen'  al- 
l' incontro  :  purificazione ,  per  la  ragion  dei  contrarj.  ^o  y_  \q^  nota. 
'1  dal  filo;  un  filo  era  intorno  al  capo  dei  sacerdoti,  quando  sagrifi- 
cavano.  '^  sacerdote ,  di  Giove.  ^^  due  vocali  separate  vi  dista- 
vano, cioè  in  'biiugae',  e  non  era  il  caso  di  un  dittongo.  ^'^ L'infi- 
nito in  'e'  dal  verbo  in  'o'.  ^^ trave  maestra  del  tetto  (cfr.  50^19, 
64^6);  oppure  trappola. 

P.  54b.      ^  gli  è  allora  che  vi  si  ha  1'  'a'  dinanzi  a  '-ster',  quando 


-rad  (daur-rad),  856,  cfr.  Zimmer,  Kelt.  st.  I  24.  "992.  La  parte  della 
chiosa,  che  ho  stampato  tra  parentesi,  è  di  mano  seriore.  i'-udì  mano 
seriore.       "  v.  855. 

P.  63b.  *  Non  deve  il  chiosatore  aver  conosciuto  il  valore  di  verri- 
culum  (rete);  ma  secondo  la  ragione  etimologica,  appunto  offertagli  da 
Prisciano  (verris,  sec.  pers.  di  verrere),  traduce  divinando:  'distra- 
zione, dispersione'.  Cfr.  SS**  16. 

P.  64».  '  Non  discerno  la  relazione  tra  la  chiosa  e  la  voce  chiosata. 
*  Il  chiosatore  non  intende  bene  la  voce  latina.  Non  è  poi  punto  legittima 
la  sicurezza  con  la  quale  lo  Stokes  afferma  che  sia  da  leggere  immcaisiu, 
come  già  del  resto  leggeva  Z  876.  La  paleografia  vuole  ben  piuttosto  -aisin; 
e  anche  altrove  abbiamo  l'accusativo  in  luogo  del  nominativo,  appunto 
per  codesto  tema.  Così:  deicsin  MI.  56''i5.  Qui  s'aggiunge,  che  si  tradu- 
ceva un  neutro  isolato.  *  Il  chiosatore  mette  innanzi  un  pensiero  etimo- 
logico, diverso  da  quello  che  è  in  Prisciano,  e  pensa  manifestamente  a 
'polluo,  lues'.  ^°La  seconda  traduzione,  annunciata  dal  uel,  è  rimasta 
nella  penna  al  chiosatore.  Per  slige,  in  quanto  si  possa  accostare  a  'pecten', 
non  so  addurre  se  non  sliog  'a  polish,  gloss',  sliogaim  ecc.,  di  O'R.,  mn.: 
sleeu  'to  sharpen;  to  polish';  ed  è  ajuto  troppo  scarso.  Cfr.  gloss.,  s.  slig-. 
'*  Correggeremo:  dorothà\  cfr.  gloss.  s.  ta-.  '^  Leggi  intinfinit;  233. 
^' V.  gloss.,  s.  -RED-.       13  Ripensa  il  chiosatore  a  'laqueus'. 
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non  e'  è  consonante  tra  penultima  ed  ultima  nel  nome  primitivo, 
'esclusi  i  diminutivi  e  quei  due  che  eran  riferiti  dianzi  ('apiaster 
oleaster'),  ^possono  essere  denominativi;  oppure:  ['liaec  etc. '] 
quelli  che  vanno  (escono)  in  '-ster',  gli  è  sempre  da  nomi  che  essi 
provengono.       ^  che  è  vocabolo  usitato. 

P.  55a.  ^  l'  aggiungersi  di  '-tas'  alla  forma  del  nominativo.  ^  te- 
stimonio della  norma  che  è  detta  di  sopra. 

P.  55b.  ^  La  norma  che  dicemmo  e  diciamo  ancora.  ^  l'  accento 
aZr ultima.  ^siccom'è  in  loro  l'identico  accento  ne?r ultima.  **dopo 
la  soppressione  di  '-ti-'.  ^poiché  ei  non  avveniva  per  la  ragione 
di  voler  differenziare  i  significati,  ciò  che  venimmo  fin  qui  dicendo. 
"  smergo  ('  corvo-di-mare  '  ). 

P.  56a.      ^  fratello  de^  padre.      ^  figlio  del  fratello  de?  padre. 

P.  56b.  ^  0  se  per  avventura  affatto  non  provengano  da  qualsi- 
voglia forma  nominale,  ma  sono  (sieno)  primitivi.  ^  singolare  di  so- 
stantivo. 4  vi  è  lungo  1'  'i',  come  l'hanno  i  precedenti.  ^  stolte g- 
giare  (cicalare).  ^  stolteggiare  grandemente.  '''  nome  di  un  vaso...., 
che  è  (s'adopera)  nelle  offerte   iigli   Dei.       ^'altus'   e   'alitus'  è  lo 


P.  6ib.  *  Piuttosto  che  aìi'ias  (=andias),  ci  aspetteremmo  andlis;  311. 
«914. 

P.  65b.  3  z  353  legge  arednonóen.  Ma  il  mio  facsimile  non  lascia  dubbio 
circa  Van-;  né  con  Var  la  costruzione  correrebbe  liscia.  Piuttosto  integre- 
remo: anasednonócn.      'Il  chiosatore  prende  merges  per  mergus;  854. 

P.  66b.  'V.  gloss.,  p.  cxxxi,  contro  879.  'In  quanto  a  corthón,  tacerò 
di  qualche  ardita  ipotesi,  per  fermarmi  all'acuta  dichiarazione  del  Nigra 
(Rei.  celt.  37):  'curvum-fundum-habenti'  (tón  'the  breech',  [cor]  citar 
'crooked'  o'r.  ;  cfr.  cùar  -i*  cam,  o'cl.).  Mi  par  probabile  che  in  fondo  essa 
colga  nel  segno  (cfr.  tón  coir  w.);  ma  sorgon  due  obiezioni:  la  prima,  che 
non  è  facile  ammettere  nell'irlandese  un  vero  e  schietto  composto  pos- 
sessivo; la  seconda,  che  mancherebbe  la  concordanza  di  caso  con  do-lestur. 
La  doppia  difficoltà  si  risolverebbe  coli' integrare  :  corthónech.  o  cort/iónach 
(cfr.  gael.  tònach).  —  Il  nostro  testo  ha  'effutilis';  ma  la  chiosa  si  rife- 
risce alla  miglior  lezione,  che  è  'futilis',  onde  il  chiosatore  passò  a  'fu- 
tile' in  quanto  vaso,  —  Cfr.  73  492, 
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stesso;  vengono  entrambi  da  'alo',  come  dice  poi.  ^^  che  è  deri- 
vato questo  nome.  ^^  si  comparano.  ^^vi  è  breve  V  'i\  come  più 
sopra  l' avevano  i  verbali.       ^^  oltre  quelli  che  già  disse. 

P.  57a.  ^  si  muta  la  vocale  estrema  in  'a'.  ^  villa  o  borgo. 
''' apparténente-al-borgo,  appartenente-alla-villa;  oppure,  secondo  che 
è  in  Boezio:  tagliato-intorno.      ^"^ catena;  spettante-a-catena. 

P.  57b.  ^  secondo  i  vecchi,  però,  erano  (uscivano)  in  '-tis',  e  non 
più  oggidì.  ^'laurentis',  abitatore  della  città,  che  è  detta  'Lauren- 
tum';  il  quale  però  oggidì  si  dice  'laurens'.  ^ voce  sabina,  ed  è  asta., 
^questi  nominativi.  ^competitore;  però,  sarebbe  regolare  che  fosse 
'compes',  e  non  questo  che  abbiamo,  cioè  ^compos';  ma  gli  è  'com-- 
pos'  ecc. 

P.  58a.  ^poiché  gli  è  '-cius'  che  si  aggiugne  in  codesti,  non. 
'-ius'. 

P.  58b.  ^  benché  io  abbia  detto  che  provengano  da  nomi  di  se- 
conda e  di  terza  declinazione.  ^altrimenti  non  riusciva  armonico.^ 
'  di  là  dalla  consonante.  ^ 


P.  57a.  8"^  Qui  s'hanno  varj  tentativi,  complicati  tra  loro  o  confusi.  In 
Prisciano  si  legge  semplicemente:  Cirta  Cirtensis.  Nel  nostro  codice  è 
apposto  un  u  (v)  sopra  Vi  di  Cirta  e  un  u  (v)  sotto  Vi  di  Cirtensis  (cfr. 
Z  14  n).  Si  direbbe  la  voce  del  testo  assimilata  alla  chiosa:  coirt  (cuirt), 
voce  che  stimo  essere  il  basso  lat.  cortis  curtis,  in  quanto  'villa'.  Di 
significazione  affine  potea  parere  borg  burgus;  onde  poi  s'avevano,  nella' 
chiosa  susseguente,  i  due  aggettivi  horggdae  cuirtaide.  L'idea  che  borg 
traduca  Cirta  per  via  dell'etimologia  di  questo  nome  locale  (Z  61:  bur-; 
gum,  burgensis,  ob  hebr.  cirta  [qereth],  urbs),  non  è  certo  da  scartare; 
ma  nelle  chiose,  quali  ci  stanno  dinanzi,  specie  in  quella  che  porta  i  due 
aggettivi,  codesto  motivo  etimologico  sarebbe  dimenticato  o  offuscato.  Al- 
l'incontro Vimpdibthe,  che  si  aggiunge  da  non  so  qual  luogo  di  Boezio  e 
a  prima  vista  pare  cosa  molto  strana,  proviene  limpidamente  da  una  di 
versa  etimologia  di  Cirta  [karath,  tagliare].  —  Male  Z  60:  impdibthe  ut 
boetius.       8-9  Prisciano  ha  veramente  Catina  Catinensis;  cfr.  792. 

P.  57b.  5  Intende  quiris  =  cìiris.  Di  mano  seriore  è  aggiunto  sabinus, 
quasi  fosse  miglior  traduzione  di  sàb'indae.  '496.  L'è  di  ed  è  pressoché 
dileguato;  ma  la  lettura  di  Z  è  valida  sotto  ogni  rispetto,  come  anche 
Wind.  è  venuto  a  confermare.  —  V.  il  gloss.  s.  scand-. 
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P.  69a.  ^  di  contro  aZ  malo  suono  ;  per  alterazione  di  un  suono 
rispetto  a  wn  altro  ;  acciò  che  il  suono  sia  armonico.  ^  ove  diventi 
contigua  (consecutiva).  ^ cJie  vi  sia  la  geminazione  (reiterazione) 
del  'd'.  "*  due  'n'  itassano  in  due  't'.  ^benché  io  [il]  dica  che 
essa  voce  sia  da  'vitis'.  ^poiché  vi  si  ha  il  composto  'medius-dies'. 
^'- se  ne  trova  trasgressiou-di-regola  ;  la  norma  non  vi  si  effettua  di 
continuo.  ^  una  ne  ho  però  da  dire  rispetto  a  quest'anomalia.  '°è 
peculiare  ai  verbi  di  seconda  conjugazione  questa  geminazione  (rei- 
terazione) àel  'd'  nei  nomi  che  ne  derivano.  ^^  è  manifesta,  nella 
loro  significazione,  la  significazione  dei  nomi  onde  derivano.  ^^  non 
è  vero  atto  di  schivare,  codesto  ch'egli  schiva  (ch'egli  fa);  ma  gli  è 
simile.  ^^  adduco  in  iscusa.  ^~  perchè  vi  sia  alternazione  e  diffe- 
renza tra  le  due  sillabo,  queste  essendo  (riuscendo)  consimili. 

P.  59b.  '  significa  la  degniti  di  una  persona  (ciò  di  cui  è  degna). 
*di  ciò  che  ecc.  ^  il  significato  che  vi  si  contiene,  è  significato  di 
Jegnità.  ^legittima  cosala  sua  lode  (che  sia  lodato).  ^legittima 
cosa  il  suo  amore  (che  sia  amato).  ^legittima  cosa  la  sua  lezione 
(ch'egli  sia  letto).  "legittima  cosa  la  enunciazione  di  lui  (che  di 
lui  sia  parlato).  ^ma  solo  per  la  ragion  àel  suono.  ^  parte  di 
-iUaba.  ^'^  la  sillaba  nella  sua  ioioXiik.  ^' senza  consonante.  ^^  da 
' anmis'  non  si  deriva  'annulus';  nome  derivato  è  'anniculus',  nome 
diminutivo  è  all'incontro:  'anulus'.  ^^  diminutivo  di  'anus'  [circolo], 
t'oro;  'anulus',  forellino.  ^'^  è  incorporale  quando  si  riferisce  a  un 
atto  de^/«  mente.  ^'''quando  significa  il  verso  (che  si  scrive).  '^  è 
[>ieno  àùlla  cosa  qualsiasi  che  si  esprime  per  quest'appellazione. 

P.  60a.  '*  che-é-di-frumento ;  da  'Cerere'  cioè  'Ceres',  la  Dea 
'lei  frumento.  ^converso  (voltato),  da 'versus'.  ^  risplenduto,  dal 
verbo  'mico',  siccome  dice  poi. 


P.  59«.  2  V.  il  gloss.,  p.  cxxix.  —  Z  709  discorda  da  476.  "Va  cioè 
integrato:  innaninnisom  inne  innananmmann  '^Correggo  cioè  ed  inte- 
gro: nìfìrimmgahal,  iscosmailfriftrimmcjabail,  indi  immaimmrjaib.  '^  V. 
i:,'loss.,  p.  ex.  —  Di  scrittura  seriore  vi  è  apposto:  rcus  iudicor. 

P.  B9b.      i<->sV.  il  gloss.,  s.  lui. 

P.  60a.      *  11  chiosatore  traduce  senz'altro  cerritus  secondo  la  più  ovvia 
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P.  60b.  ■*  V.  la  nota.  ^  non  assumono  '  -stus  ',  come  gli  anzidetti, 
ma  solo  '-tus'.  ''gli  anzidetti,  da  '-stus'  impoi.  ^ poiché  questo, 
cioè  'maestus',  è  pari  in  numero  di  sillabe  con  la  fonte  sua,  cioè 
'maeror\  ^**  latente.  i^*  conversione.  i*^  pongo  legge.  •'^  di  al- 
ternazione, rispetto  alla  forma  legittima.  ^^  recise.  ^^  copritore  o 
rapido. 

P.  61a.  ^  delle  forme  derivative  dei  nomi.  ^  questa  eli'  è  la  ra- 
gion naturale  del  genere:  ciò  che  genera  ed  è  generato.  '^  l'  intrin- 
seco del  significato  esprime  il  suono  del  neutro.  ^  il  pronome  ar- 
ticolare, ciò  il  pronomo  elio  fa  le  veci  di  articolo.  ^  un  articolo  se- 
parato (distinto)  in  confronto  di  questi  altri.  ^  son  quésti.  ^è 
incerto  se  il  genere  sia  mascolino  o  feminile;  non  v'ha  alcuna  norma 
che  faccia  d'obbligo  (fissi)  codesto.  ^^  e  12  y.  il  gloss.  ^'vi  si 
mescolan  due  generi.  ^^vale  per  lui  (per  l'Autore)  come  una  sola 
e  stessa  cosa  '  natura  et  significatio  '.  ^^  distinzione  di  genere  nel 
significato  questo  è,  e  non  nel  suono.  ^^  fratello  del  padre.  2®  so- 
rella del  padre.      21  ^io ,  in  quanto  fratello  della  madre.      --  sorella 


qualità  della  Dea,  dal  cui  nome  si  derivava  questa  voce.       *I1  chiosatore 
non  intendeva  la  voce  latina.       '  E  ancora  egli  non  la  intende. 

P.  60b.  *Prisciano:  'augur  augustus'.  Cfr.  6'^14.  i4*-i5*A  queste  due 
erronee  versioni  si  rimedia  con  le  due  seguenti  versioni  marginali:  ìi^ 
fons,  15*^  capitis  pars.  "  E  torna  il  chiosatore  a  non  intendere.  "In- 
tegrerei cioè:  friftrianach.  "Si  confonde  il  chiosatore  tra  'velans'  e 
'  velox'. 

p.  eia.  2  cfr.  365  1089a.  Z  non  ha  trascritto  bene.  *  Se  inne  è,  come 
pare,  un  nominativo  assoluto,  si  vorrebbe  indclioisig  piuttosto  che  inchoisig. 
^  engrucus  Z  214,  è  uno  sbaglio.  Cfr.  12^4.  21  ji  significato  di  amnair 
(cfr.  262)  è  dato  0  suggerito  dal  contesto;  ma  non  so  che  questa  voce 
occorra  altrove.  Il  'Manx  Dictionary'  ha  questo  arguto  articolo:  «  naim, 
«uncle;  eam,  old  English  for  uncle;  naim,  may  therefore  be  yn  eam,  ai 
«ììaunt  is  yn  aunt,  an  aunt.  »  Ma  una  diretta  relazione  tra  l'anglosass. 
eàm,  avunculus,  e  amnair,  nessuno  vorrebbe  sostenere.  Forse  è  ^amhe: 
per  aven-,  portato  all'analogia  formale  di  athair  ecc.  Circa  il  sinonim(i| 
britannico:  eontr  ecc.  (Z  1068),  v.  D'Arbois  de  Jubainville,  Mém.  d.  1.  soc. 
d.  linguist.,  IV  251,  Osthoff  in  Paul  u.  Braune's  beitr.  XIII  447-8. 
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della  madre.  ^^  non  per  il  concetto.  ^J  i;ion  è  in  loro  differenza  di 
;:onere  naturale,  poiché  non  sono  mascolini  o  feminili  secondo  natura. 
-"'  in  quanto  sole.       ^6  /,^  quanto  luna. 

P.  61b.  '  separata.  ^  pg^  f^i^  differenza  tra  i  nomi  degli  alberi 
e  i  nomi  de/  [loro]  frutto  di  cotesti  alberi.  *  V.  il  gloss.  '^  serve 
di  chiosa  la  voce  arbos.  ^eletto  dell'albero  per  sé  stosso,  benché 
al  neutro.  ^^  giallognoli,  bigi.  '^  cotesto  nome  '  buxum'  è  detto  del- 
Talbero  per  sé  stesso,  non  del  frutto;  ed  è  accusativo  neutro.  i*  Gli- 
ceriuccia  mia,  mia  donna.       ^^nome  di  vegetale  (pianta  ecc.). 

P.  62a.  "^  sono  benanco  promiscui.  "^pantera,  cioè  la  bestia;  in- 
certezza di  genere  e  di  desinenza,  poiché  è  'panther'  e  'panthera'. 
'questa  mutazione;  ora  cioè  son  mascolini  e  ora  feminili. 

P.  G2b.  2 Ma  ^ lirgo''  si  trova  anche  di  mascolino,  come  s.  Gero- 
lamo ci  mostra  nella  polemica  contro  Elvidio  {adversus  ffelvidium),  là 
dove  dice:  uirginali  coniugio  uirgo  filius  nasceretur;  -  né  fa 
dunque  meraviglia  se  avveniva  che  Gerolamo  figuratamente  profferisse 
il  suo  uirgo  filius,  di  guisa  che  non  vi  avesse  appagamento  (con- 
gruenza)  di  veruno  dei  due   termini  nell'altro.       ^  dalla  regola  del 

jfeminile.       ^  V.  il  gloss.       ^  V.  gloss.,  p.  Ixviii.       ^°  falcetto  per  vén- 

[  demmiare. 

P.  63a.      ^  nomi-comuni,  bigeneri.      ^  tavernaja  e  anche  taverna. 


P.  6lb.      '3  Leggo  insin.       "^  n  chiosatore  va  tentoni. 

P.  62a.  1  Cfr.  MI.  62'' 18.  ^A  illustrare  questo:  pantera  •!•  bestia, 
[giova  che  sia  citata  la  curiosa  glossa  latina,  che  è  a  pag.  61*  (tra  dama 
le  in  utroque):  «panthera  bestia»,  poi  d'altra  mano:  «.nei  socra 
I[jriv5'£^a]  panthoros  [nevSepóil  socer.  pantera  retia». 

P.  62b.  2  D'ica  il  passo  di  s.  Girolamo  :  «  Tu  dicis,  Mariani  virginem  non 
|«permansisse:  ego  mihi  plus  vendico,  etiam  ipsum  Joseph  virginem  fuisse 
|«per  Mariam,  ut  ex  virginali  conjugio  virgo  filius  nasceretur.  Si  enini  in 
;  virum  sanctum  fornicatio  non  cadit,  et  aliam  eum  uxorem  habuisse  non 
l^scribitur;  Mariae  autem,  quam  putatus  est  habuisse,  custos  potius  fuit, 
|4(  quam  maritus:  reliquitur,  virginem  eum  mansisse  cum  Maria,  qui  pater  Do- 
;mini  meruit  appellari.  »  —  Piacerebbe  piuttosto  onachsasad.      i"  Cfr.  52*14. 
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^  più  innanzi  fia  mostrata  (esposta)  la  norma  che  ne  fa  (di  cotesti 
neutri  pronominali)  aUrettmiti  nomi.  '^  cui  è  [suo]  nome  'Suthul'. 
^ Sformano  i  poeti  la  congiuntura  a  questo  modo,  ma  una  congiuntura 
siffatta  non  contempla  il  genere  che  è  lor  proprio  (proprio  cioè  dei 
nomi  combinati  per  mera  apposizione).  ^^  apposti  (in  apposizione), 
ciascuno  dei  due  di  per  sé,  senza  mandar  turbamento  nell'altro, 
•''come  non  si  fa  un  neutro  da  'Tiberis',  perchè  si  ponga  'tlumen' 
di  contro  ad  esso,  cosi  non  si  fa  un  neutro  da  'Suthul',  perchè  ad 
esso  vada  congiunto  'oppidum'. 

P.  631).  ^  in  altro  suono  terminale.  **  presso  questi  poeti.  ^  di 
diminutivo  nei  nomi  del  ceto  delle  schiave.  ^  per  riportarle  a  gio 
ventù.  ^  Gliceriuccia.  ^^  si  eccettuano  dai  neutri.  ^'  serve  di  chiosa 
i^ell'è  ugual  cosa  che  entrambi  sono  ('rien'  e  'ren'). 


il 


P.  eia.  ^  di  queste  genti;  nome  di  un  loro  re.  ^  ji  queste  genti. 
4  al  nominativo.  '^  Cfr.  54*  19.  ^  genere  di  frumento.  ^'^  V.  il  gloss. 
'•  poiché  non  è  neutro.  ^~  son  mascolini  pur  questi.  ^'^  quasi:  'im- 
brem-mulcens';  ovveramente  nome  di  Vulcano.  'U  parti  della  terra, 
vale  a  dire  ciò  che  la  terra  produce.       ^^  tutti  nomi  di  erbaggi, 

P.  64b.      ~  è  neutro  in  questo  signi/icato.      ^  g  gono  questi,      ^'pau- 


P.  63a.  9  II  chiosatore  non  rende  bene  il  testo.  Ma  ci  offre,  appunto  per 
ciò,  se  io  vedo  bene,  una  forma  verbale  abbastanza  rara  e  preziosa,  l'im- 
perativo del  passivo  (che  lo  Z  non  riusciva  ancora  a  cogliere:  474 f.).  Altri 
esempj  di  codesto  imperativo,  normalmente  diverso  dall'indicativo  per  la 
ragione  accentuale  e  cioè  per  gli  effetti  di  questa,  sono  i  seguenti:  tuar- 
fjat«r  g.  adterantur,  gloss.  p.  cxx;  torogarthar  g.  reuocetur  MI.  43'' 15;  di- 
legar g.  aboleatur,  gloss.  p.  clis.  ^^  ahdind  non  può  andare.  Il  'punctum 
delens'  avrà  voluto  eliminare  tutto  V an- ,  e  si  resterà  con  dind  =  diant, 
V.  489.  '^  Circa  béim  foscdce,  v.  il  gloss.  s.  béim  (ben-);  ma  la  traduzione 
sempre  è  ancora  congetturale. 

p.  63b.  ''-'Superfluo  dire  che  non  c'è  nulla  da  mutare  in  queste  cor- 
rettissime trascrizioni  della  nostra  stampa  Ma  àis  starà  per  abbreviazione 
di  àisso. 

P.  64a.  13  Avremo  cioè  il  composto  bróin  +  tatalcdaid.  Vedo  Prisciauo 
r  'imber'  anche  in  'Mulcibor'.       '^  Cfr.  gloss.  s.  slind-. 
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per'  è  presso    qiiest' rti<tore    aZ  feminile.       ^  di-mal-genere  ;    son   co- 
luni:    degener  ecc.       ^  in  vece  di  *acer'    'cdacer'.       ^  della    guerra 
■uVicana. 

P.  65 a.  '  non  da  far  meraviglia  che  della  pietra  si  facesse  un  Dio. 
-  perciò  che  è  proprio  al  neutro.  *^  Tartasso  era  il  suo  nome  in  ori- 
gine, e  fu  poi  Gaddir.  "^  un  indeclinabile,  oppure  é  un  genitivo; 
I'  parola  greca  tonar  ed  è  declinabile  appo  i  Greci.  ^d'altro, 
cioè,  dal  feminino  infuori.  ^  si  dice  che  é  madre  del  proprio  suo 
frutto  ciascun' arbore.  ''' picciol  virgulto  (ramo)  che  cresce  dall' al- 
'  n'o.  ^poiché  è  speciale  al  mascolino  il  finimento  in  'er'.  ^è 
•iitice  e  non  albero.  ^°  pruno.  ^^  oltre  che  si  trovano  pur  comuni 
'  igeneri)  in  '-or'.  ^*^  V.  il  gloss.,  p.  xxvii.  ^"'auctor',  in  quanto 
rada  con  'augmentum',  è  allora  V  accrescitore,  da  'augeo'. 

P.  65b.  Sfegato,  o  'cuor-pesante'.  3  ggme  avveniva  nel  nome 
'^dlo  storico  'Antias'.  "^nome  di  un  peso.  '''cotesti  tre.  ^  se  non 
mutano  desinenza  non  mutan  genere.  ^  mutano  genere  se  mutan 
desinenza.       'Wanno  tra  i  'comuni';  gli  è  ciò  che  dice  sotto. 

P.  66a.  ^rigeneri.  ^  (jelle  materie  (cose)  che  essi  esprimono. 
^  che  sien  neutri.  ^  lento  o  stolto.  ^  tanto  di  f emina,  quanto  d'uomo, 
"lento  0  tardo.  ^ guerriera.  [^a  Diana.]  'O  comune  pur  questo. 
"  rapido.  ^~  rotondo.  ^^ poiché  soci  pur  noi  siamo.  ^~  donna  prin- 
cipale.      20  rafferma  il  neutro  nei  nomi  in  '-es'  il  loro  congiungersi 


P.  64b.      8  j)qv' essere   chiosa   interrotta   o    difettiva.  Ci   vedo:   dar-éss- - 
:  r-éss-,  efr.  657-8,  gloss.  Ix. 
P.  65a.      *  Storta  annotazione  a  quella  serie   di  lettere   che   avrebbe  do- 
to dare  tò  ^hyp  r-ìji  >f£t.cós;  efr.  987,  Hertz  a.  1. 

p.  65b.       2Cfr.  Arch.  glott,  II  408  sg.       ^  Dì  mano  seriore.       »  i\iano  in- 
solita.      9id.       11  id. 

P.  66a.  1-*  Mano  insolita.  Dobbiam  leggere  innandide.  **  Leggo  cioè 
celi  ni.  Per  la  costruzione,  v.  325.  A  tutt' altro  pensa  il  Nigra,  Rei.  38. 
■'J  Male  in  Z:  indidult-.  '"  V.  il  gloss.,  s.  suùl-,  Z  all'incontro:  'sunt 
Ikioc  neutra'  350.  Ma,  senza  dire  che  nell'ani  irl.  stenterei  a  ammettere 
.11  at  'sunt'  che  non  fosse  in  accezione  relativa  (v.  487),  e  tacendo  d'altro 
Il  cera,  avvertirò  piuttosto,  che,  data  l'interpretazione  di  Z,  il  senso  e  il 
Aie.  Il  Cod.  ili.  d.  Ambroa.,  II.  12 
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ai  neutri  nella  costruzione.  -'  i)lurale  neuti'o.  "fa  (trae)  un  neu- 
tro da  'teretes'  la  sua  combinazione  sintattica  con  'tela  [arma]'. 
21-23  Y^  la  nota.  2'' V.  gloss. ,  p.  xxxiv.  --^  fa  (trae)  un  neutro  da 
'sospes'  la  sua  combinazione  sintattica  con  'depositnm'. 

P.  66b.  '"'è  sempre  incerto  nel  numero  singolare  il  genere  della 
voce  'dies',  poiché  gli  é  in  quésto  numero  cìie  essa  voce  significa  im 
incerto  durar  di  tempo.  '^  poiché  gli  é  un  tempo  certo  che  'dies' 
significa  nel  .suo  plurale,  perciò  è  allora  un  mascolino;  quando  cioè 
tu  dici  'dies',  risulta  certo  il  [loro]  numero  di  giorni  di  cui  tu  il 
dici.  1' nel  plurale,  i~  questo  incerto  durar  di  temuto.  ^Mjenchè 
però  sia  questo  il  normale:  che  vi  si  contenga  incertezza  quando  sia 
feminile  e  certezza  quando  sia  mascolino.  ^^il  feminile  per  l'espres- 
sione di  tempo  certo.  •'^  trovasi  il  suo  mascolino  per  l'espressione 
di  tempo  incerto.  ^"^  disse  Pantoo  rivolto  ad  Enea:  giunta  è  V  ora 
certa  àella  distruzione  di  Troja;  esempio  questo  per  tempo  certo 
nel  feminile.  ^^  esempio  questo  per  il  mascolino  ne//'espressione  di 
tempo  incerto,  poiché  'dies'  qui  non  significa  tempo  certo.  ^^  V.  il 
gloss.,  p.  Ixxxl.  -'^  altro  esémpio  per  l'incertezza  nel  mascolino. 
^'Dea  àel  frumento. 

P.  67a.  '  l'inimico-femina.  ^  V.  il  gloss,  ^  cesta  ('corbis'). 
'*  V.  gloss.,  p.  xlix.  ^di-scure  (aggett.);  conseguivano  così  il  femi- 
nile che  è  dei  Greci.  ^  la  scure.  "'  V.  gloss.,  p.  xlix.  ^  e  a  questo 
modo  è  sostantivo.       ^  sotto  il  rispetto  della  significazione  è  preva- 


periodo  non  corron  più.  Anche  son  da  considerare  le  chiose  nm.  22  e  28. 
2*-25]\joji  m'attento  a  integrare  o  a  correggere  questo  commais-.  La  voce 
chiosata,  cioè  'aptare',  ci  porterebbe  a  comadasscciffiur,  apto,  accomodo, 
gloss.  p.  xlvii.  Quanto  a  ondsrogocl  airid,  riprir^tinerei  ondsror/ull  airid 
(gloss.  p.  xxvi),  0  meglio  ondsroglod  (=*sroglud,  infin.  di  sroiglim)  airid. 
P.  67a.  ^  Leggo  cioè:  femininum  innangrec  etis  (v.  gloss.  p.  Ixxi).  E 
superfluo  dire  che  il  chiosatore  si  sbaglia,  TréXsxu;  non  essendo  punto  fe- 
minile. ^  j\Ia  il  lat.  securis  è  qui  genitivo.  ^Z  181  trascrive  e  tra- 
duce: fonclieil  thoisech  'sub  notione  prima',  notando  che  sia  anomala  l'a- 
spirazione del  t.  Ma  il  codice  ha  il  'punctum  delens',  che  riduce  th  a  t. 
E  toisech,  se  concordasse  con  fonclieill,  darebbe  toissig.       '".  .  .  alta  .  .  . 
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lente  la  qualità  d'aggettivo.  ^^  nei  suo  colpire.  il  frassino  alto. 
'2  si  aggiunge  il  verbo  'excipitur''  qui  di  nuovo,  per  la  ragione  che 
resta  molto  lontano  lo  stesso  verbo,  detto  di  sopra.  0  veramente:  di 
-opra  sta  bene  'excipitur',  e  non  'excipiuntur',  onde  il  bisogno  di  un 
'Itro  'excipitur'  per  l'esempio  che  ora  si  aggiunge.  '^poicliè  v'abbia 
//  cane-lemina.  *'' come  se  dicasi  'haec  amnis'  ecc.;  ma  per  noi  son 
mascolini.      '^^ìn  séguito  alla  loro  composizione.      ^^  esangue  (smorto). 

P.  67b.  1  arme-da-lanciare  (v.  la  nota);  punta.  ^  di_^pe_p^,J|^g 
(cfr.  less.  cxxx),  oppure  che-ha-tre-piedi;  ma  e' non  è  'tribus  pe- 
dibus'.  ■*  figlia  di  fratello,  cioè  il  feminile  di  'nepos',  come  dice  poi. 
"'lis  litis',  contesa  (impugnazione);  è  pur  feminile  e  v'ha  tuttavolta 
r  accrescimento  sillabico.  ^  clie  son  proprj  de'  Greci.  ^  mare. 
"  V.  il  gloss.  13"'^  gloria.  '^"i^  V.  il  gloss.,  s.  rìm-.  '^  ' fSJcgrus'; 
ijiiGsto  è  nome  proprio;  greco  in  '-os'  (Sxupoq).  ^^  genere  (specie) 
ili  frumento  (legume;  phaselus).  ^^Y.lsi  nota.  22m^j^  ^[  esse, 
■ioè  delle  Orse,  a  settentrione,  ^' altra  a  mezzogiorno. 


fraxinus'.  '^2  leggeva  stranamente:  fohith  asnatlienian  708,  ponendo  un 
'A.'  per  imaginario  rappresentante  del  supposto  athenian.  Ma  la  lezione, 
che  dà  la  mia  stampa,  è  assolutamente  sicura.  Una  nota,  che  io  apponeva 
a  questa  chiosa  e  che  in  parte  m'è  andata  distrutta,  diceva:  «il  codice 
«non  consente  alcun  dubbio;  è  scrittura  chiarissima;  son  qui  però  le  chiose 

«di  una  mano  diversa  dalla  più ».  Quanto  all'interpretazione:  asnath- 

cliian,  v.  l'agg.  a  864  {ad-  intens. ). 

P.  67b.  ^  La  mia  versione  della  prima  parola  di  questa  chiosa  (airm- 
tiud,  802;  gloss.  xxvii),  è  alquanto  congetturale.  Credo  io  cioè  che  non  se 
ne  esca  senza  un'emendazione  o  meglio  una  integrazione;  e  ho  pensato  a 
airmtÌYQÌÌaii'd.  (F amanuense  sarebbe  saltato  dal  t  al  e,  che  gli  è  somiglian- 
tissimo nella  scrittura  irlandese),  ottenendo  così,  alla  lettera,  un'  'emissio 
armorum',  per  'missilia';  ctr.  il  gael.  airmthilgidh ,  missive  weapons. 
'L'ultima  parte  della  chiosa  appare  sovrapposta  a  parole  abrase,  e  si 
legge  a  stento.  Piuttosto  che  so,  vi  andrebbe  forse  letto  st  (=sund).  »Z 
61  n.:  foirrce;  ma  è  una  sua  svista.  ^*lì  chiosatore  si  confonde  tra  'glos 
gloris'  e  'gloria'.  Ma  una  nota  marginale  rimedia  col  'soror  uiri'.  ^Hl 
Nigra  manda  opportunamente  a  70"^  6,  o  il  Windisch  ricorda  opportuna- 
mente la  nostra  voco  sotto   rcl'jln  (v.  più  innanzi  il  gloss.,  s.  rei,  sidus). 
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P.  6Sa.  ^  polso  della  mano,  ^  non  fa  meraviglia  che  sia  nome 
di  genere  comune  ecc. 

P.  68b.  -V.  il  preced.  voi.,  p.  615-16,  n.  ^  di  là  da  una  sillaba; 
maggiori  (che  hanno  più)  di  una  sillaba;  non  è  in  esai  una  sola  sil- 
laba, come  in  quelli  detti  dianzi,  ma  sono  bisillabi  ecc.  '^  anche  se 
altra  consonante  intervenga  tra  'a'  e  'x';  tanto  se  s'interpone,  e 
tanto  se  non  s'interpone.  §  maggiori  di  quel  che  sia  una  sillaba, 
^meritrice  o  stimolatrice  o  concubina;  perchè  stimolano  gli  uomini 
a  fornicar  con  loro  o  a  altercare.  lo-^i  nome  di  un'  erba:  'taglio- 
di-bue'  (<=  pouToaov). 

P.  69a.  Wajuolo.  ~*radix\  nome  di  erbaggio;  e  quando  signi- 
fica 'radice'  allunga  la  sillaba  'ra-'.  ^-ly,  le  note.  ''"un  pesce 
(v.  gloss. ,  p.  Ixi);  la  posizione  è  considerata  in  claxendix  (cioè  in 
questa  voce  che  pur  si  aggiunge  tra  quelle  in  '-ix'  dalla  penultima 
breve)  quasi  sia  per  brevità  di  natura.  ^  segno  siderale.  ^  V.  il 
gloss.,  per  tutte  e  tre  le  voci.  i^-u  ygienosa  [-i-]  questa  serpe. 
*^la  sua  combinazione  col  nome  (cioè  la  convenienza  sintattica  di 
'violator'  con  'natrix')  non  avviene  nel  contesto,  ma  in  via  di  sot- 
tinteso: 'serpens  violator\  '*  combinato.  ^*^  questo  è  il  suo  nome 
(il  serpente  Pitone).  '~  sotto  questa  città  di  Preneste.  ^^femina- 
resistente.  ^^  pietra-della-vittoria  (arco  trionfale),  o  una  certa  specie 
di  casa.  -^benché  per  ciò  (per  la  penultima  lunga)  sia  (appaja) 
proprio  del  fominile.       —  questo  è,  sebbene  ecc.       "•^  la  sua  esistenza-. 


P.  68b.       1*  Z  òQ  n.,  e  il  gloss. 

P.  69:.  'II  chiosatorG  si  confonde  tra  varix  e  il  basso  lat.  variolae. 
2  Imaginaria,  come  ognun  vede,  questa  distinzione  del  chiosatore  ;  ma  pro- 
viene da  ciò,  che  il  suo  codice  metteva  erroneamente  radix  tra  gli  esempj 
in  '-ix'  di  penultima  breve;  cfr.  il  num.  5.  ^  sali  dice  'salice'.  Le  voci 
latine,  che  seguono,  diranno  in  molto  barbaro  costrutto:  «oppur  si  tratta 
del  verbo  'salio',  da  cui  venga  'salix'»;  quasi  si  avesse  con  voci  irlan- 
desi: no  fil  'salio',  'salix'  udde.  *  V.  il  gloss.,  s.  miscuis.  '"^^^  Dovet- 
tero queste  due  chiose  formarne  in  origine  una  sola;  e  questa  andò  nel 
nostro  codice  ripartita  tra  i  due  natrix,  il  primo  dei  quali  è  un  errore 
per  nutrix.       ^^11  chiosatore  non  intende  la  voce  latina.       ^*  Una  sicura 
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-'particolar  foggia  di  nave;  o  la  ^ nave  celere'  ('celerità'),  come 
altri  dicono.  ^^  eccettuati  vox  nox,  poiché  questi  non  sono  aggettivi. 
2*5  di  guisa  che  sia  (suoni)  conjux.  -''che  spetta  loro  presso  i 
Greci.       2SV.  il  gloss. 

P.  69b.  ^  che  spetta  loro  presso  i  Greci.  2  sigile  a  pidocchio. 
3  nome  di  cereale.  ^  donna-principe.  "^  ai  Trojani.  ^  con  favore- 
vole inclinazione.  ^"ingeneranti  (siccome  generano);  ed  è  plurale 
iieutro  di  participio,  non  già  nome  ('par[i]entia',  cioè  ubbidienza). 

P.  70a.  *festa  di  san  Martino.  ^  spècie  di  cereale.  ^  di  più 
che  una  sillaba.  i*^  opulento  (opulenza).  ^'dispersione.  '^  ^ome 
d'albero.  ^^limhus  i-  òrevis  navicula;  oppure:  lembo  ornamentale; 
e  Gaudenzio  dice  che  'limbus'  valga  un  ramoscello  trapunto.  ''^co- 
lombo selvatico.       ^''^^  grado  di  consanguinità;  fratello  del  padre. 

P.  70b.  ^  tutti  quanti  seguono  qui  sotto,  noìni  di  fiume.  '^  cioè 
di  farne  altrettante  voci  di  neutro.  ^  i^  -^qqq  che  è  'flumen'.  ^  V.  la 
nota  a  67'' 21.  '''questo  segno  celeste.  '^zY  luogo  in  cui  essi  trat- 
tano dei  'generi  dubbj'. 


versione  di  luam  non  so  dare.  A  tradurlo  senz'altro  per  'celere'  (v.  gloss.) 
osterebbe  anche  il  fatto  che  'celox'  qui  appunto  si  cita  come  la  sola  voce 
non  monosillabica  in  '-os',  la  quale  non  sia  un  aggettivo.  Anche  il  tenore 
complessivo  della  seconda  parte  della  chiosa,  non  riesce  ben  chiaro. 

P.  70a.  i»Male  inteso  il  lai  praes;  e  forse  la  chiosa  appartenne  pri- 
mamente a  aes  aeris,  che  in  Prisciano  vien  sùbito  dopo  e  s'acconcia  m.en 
male  a  codesta  versione  irlandese.  i*32;  ma  lo  Stokes  ha  letto  fiad. 
'^■'3  Crede  Z,  872  f.,  che  cundu  traduca  supparus  ntptùiitov,  e  il  Windisch 
forma  perciò  un  articolo  cundu  supparus,  diverso  da  cundu,  che  si  fa  si- 
nonimo dì  cairdes.  Ma  è  sempre  la  stessa  voce.  Il  codice  ha  chiaramente 
supipatruus  (cfr.  Hertz);  e  questo  apparente  composto  è  chiosato  due 
volte  {cundu  sta  al  di  sopra  di  sup,  e  brathair  ath-  al  di  sopra  di  pa- 
truus,  nella  linea  susseguente).  Quanto  al  significato  di  'consanguinità', 
anziché  di  'amichevole  relazione',  che  attribuisco  a  cundu,  è  da  conside- 
rare che  il  suo  sinonimo  cairdes  (càirdeas)  ajipunto  dice  nel  gaelico:  'ami- 
citia'  e  'consanguinitas";  cfr.  i'ingl.  relationsìiip ,  e  Stok.  oeng.  s.  v. 

P.  70b.  *  Non  dodeiioiu,  come  pretende  lo  Stokes,  ma  dodenum,  e  man- 
cante una  delle  quattro  aste  che  ci  vorrebbero  per  ìiu. 


I 
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P.  71a.  ^  determinazione  del  significato.  ^  bianca  il  numero  che 
significa  il  complesso  di  due;  poiché  il  numero  di  plurale  vale  ai 
Latini  sol  che  si  passi  Tuno.  ''e  non  è  questo  il  sentimento  suo. 
^  cioè  dal  'nome',  che  è  (in  quanto  e)  wn' ottava  parte  (una  delle  '^ 
otto  parti)  nel  discorso,  ^per  codesta  ragione  (norma).  '^  dal  nome 
generale  che  è  il  'verbo'.  ^  com'è  (si  svolge)  'amo'  dalla  voce  -j 
che  è  'verbo',  e  'bene'  dalla  voce  che  è  'avverbio',  ecc.  ^quando 
cade  la  desinenza  del  nominativo.  ^^^  legittimo  è  che  si  dica  essere 
un  caso  il  nominativo.  ^^  qualsisia  cosa;  come  son  casi  gli  altri,  nei 
quali  la  caduta  avviene.  '-  com'è  il  nominativo,  dal  quale  la  caduta 
muove.  '^  perchè  non  avviene  che  da  questi  si  cada  in  casi  diversi. 
1"*  poiché  negli  'aptoti'  si  cada  daZZa  generalità  in  una  figura  speciale. 
'5  dal  'nome',  che  è  (in  quanto  è)  un'ottava  parte  (una  delle  otto 
parti)  nel  discorso.  i^' e  quest'é  l'opinione  che  è  per  noi  la  buona. 
i~  poiché  v'è  più  frequente  ciò  cui  si  dà  propriamente  il  nome  di 
'caso'.  15 poiché  più  son  le  sillabe  di  più  lettere  che  non  di  una 
sol  lettera.       ^^  ogni  numero  si  compone   e  si  risolve  neW  uno. 

P.  71b.  l'ultra',  di  là  da  esso  numero.  -'citra',  di  qua  da 
esso  numero.  "^  poiché  spetta  ad  essi  medesimi  la  posizione  in  cui 
stanno;  non  sono  cioè  derivati  da  un  singolare  qualsiasi,  come  av- 
viene dei  nomi  plurali,  i  quali  hanno  un  singolare.  ^i  numeri  son 
come  accidenti  per  queste  parti  del  discorso.  ^  poiché  il  nome  si- 
gnifica persona.  ^esprime  Z' avverbio  il  numero  alla  maniera  che 
lo  esprimono  i  nomi  numerali.  '''  alla  maniera  che  lo  manifestano  i 
nomi  numerali.  ^il  numero  non  è  quindi  un  accidente  per  questa 
parte  del  discorso;  poiché  se  pur  vi  sieno  avverbj  personali,  questi 
saranno  senza  numero.  ^  sonvi  in  essi  accidenti  comuni.  ^^  come  si 
dà  nei  nomi  la  significazione  di  persona,  e  questo  tuttalvolta  non  è  af- 


P.  7la.  5 1.  intaimnid,  985.  ^^  Veramente  'si  compongono';  con  singo- 
lare discordanza.  Z,  61  1000,  s'illude  poi  circa  la  significazione  di  questo 
forceddar,  attribuendogli  il  'desolvuntur'  del  testo,  che  all'incontro  è  tra- 
dotto da  dofuasailgther. 

P.  7lb.       11  La   prima   parte   della   chiosa  {làn  d.  octo)   mi  riesce  oscu- 
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latto  un  loro  accidente.  ^^  delle  parti  compiute;...  come  si  dà  nel 
nome  la  persona,  e  questo  tuttavolta  non  è  un  suo  proprio  accidente. 
'2  l'identico  avverbio  si  accompagna  a  voci  di  numero  singolare  e  di 
plurale.  ^  *  '  saepissime  '  è  per  lui  un  avverbio  di  numero.  ^^T  ac- 
compagnarsi col  singolare  e  col  plurale.  ^''figura  di  poeti,  come: 
'pars  in  frusta  secant'.  ^~  tolto  l'avverbio  e  altre  parti  del  discorso. 
'**  in  queste  parti  (nel  nome  ecc.),  il  immero  è  un  accidente  (cioè  un 
argomento  tiessionale  ). 

P.  72a.  '  di  modo  che  v'abbia  comunanza  tra  singolare  e  plurale 
per  una  qualsiasi  forma  verbale  che  significhi  determinata  persona. 
^esempj  di  comunanza  tra  i  due  numeri  in  unico  suono,  son  queste 
voci  greche.  ^  che  distinguono  generi.  ■*  itna  medesima  composizion 
di  lettere  (espressione)  al  singolare  feminile  e.  al  plurale  neutro  è 
nei  nomi  che  distinguon  genere.  ^  plurale  ;  cioè  plurale  nèutro. 
^'  quést'  è  all'  uscita. 

P.  72b.  '  uon  si  impartiscono  a  significare  più  soggetti.  ^  sempre 
cioè  signiflcan  la  cosa  stessa.  ^  se  gli  piaceva,  nuli' era  che  ne  lo 
impedisse. 

P.  73a.  2  gtagi;jo  (metallo).  "  Castore  e  Polluce  (Gemini);  non 
se  ne  dice  mai  se  non  il  plurale,  e  al  plurale  si  dice  la  costellazione 
in  cui  andaron  convertiti.  ^' Pesci;  nome  di  iena  costellazione. 
13  per  la  consuetudine  dell'  esser  loro  al  plurale.  ^  '  contengono  il 
plurale  nella  loro  significazione.  ^^  l'identica  sostanza.  ^^ gh  è 
nella  quantità  che  è  (che  si  racchiude)  il  vocabolo;  se  cioè  grande  o 
piccolo. 


ra.  Mal  vi  si  potrebbe  leggere  occo  (in  eo),  anziché  ceto;  e  dato  pur  che  si 
potesse,  non  ne  uscirebbe  una  significazione  plausibile,  se  non  per  virtù  di 
uno  stento  eccessivo.  L'octo  fa  pensare  agli  otto  'accidenti'  del  verbo  e 
perciò  a  un'enumerazione  lasciata  in  tronco.  A  ogni  modo,  qualche  guasto 
ci  dev'essere,  poiché  il  rimanente  della  chiosa  si  risolve  in  una  ripetizione 
della  chiosa  precedente,  senza  che  della  ripetizione  si  veda  una  opportu- 
nità 0  una  ragion  qualunque. 
P.  73a.       16  343. 
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P.  73b.  '  una  specie  distinta  ('a  parte')  della  figura  è  questa; 
*a  parte',  cioè  'per  la  specie'.  ^  qu^^j^jj^  py^  gj  separino  le  parole 
che  sono  nel  composto,  queste  si  rimettono  (ritornano)  a  integrità  e 
significan  qualcosa  dopo  la  loro  separazione.  ^'  unica  significazione 
esprimono  per  il  fatto  della  composizione,  cioè  la  significazione  sup- 
posita  al  vocabolo  composto.  ^  due  vocaboli  diversi.  '^  non  dico 
alcuna  cosa  ;  cioè  alcuna  cosa  di  ragione  (  che  abbia  sua  ragion 
d'essere).  ''a  esprimere  per  sé  medesimo  alcuna  cosa.  ^  si  di- 
cono (debbon  dirsi)  decomposti,  se  ciò  (se  questo  modo  di  deriva- 
zione) sia  detto  di  loro. 

P.  74a.  '  come  nei  composti.  ~  da  participj  semplici.  ^  non  fa 
'  contulitus'.       "^"^  participio. 

P.  74:b.  ^  la  loro  risoluzione  in  due  parti  intelligibili.  ^  ciascun 
d'essi.  ^  la  flessione  di  ciascuna  delle  due  parti  del  composto. 
^  di  guisa  che  una  delle  due  parti  stia  senza  flessione.  ''  il  persi- 
stere di  una  delle  due  parti  senza  flessione.  ^  non  vi  avviene,  per- 
chè s' abbia  flessione  delia  parte  interna,  una  separazione  del  com- 
posto; poiché  egli  è  profi'erito  sotto  unico  accento. 

P.  75a.  '  non  avviene  senza  ragione  il  fatto  che  non  se  ne  abbia 
la  declinazione  per  entrambe  le  parti.  '^ serbi  il  genitivo  comune, 
trigenere.  ^ perda  la  facoltà  che  se  ne  abbia  la  declinazione  per 
ciascuna  delle  due  parti.  •*  non  dice  già:  'alteroutro';  collocò  ester- 
namente la  propria  declinabilità,  non  già  nel  mezzo.  ^  alter  uter; 
benché  (a  difi'erenza  di  alterutra  per  ' altera utra ' )  in  questo  si 
abbia  la  composizione  di  due  voci  integrali.  ^  la  congruenza  di  ge- 
nere a  genere  nella  declinazione.  "  anche  è  congruenza  di  genere 
a  genere  neZZ' accento. 


P.  73b.  2  Leggo  (7dct«>etór,  cfr.  202'' 3 ,  473.  'Risolvo:  sZwmdi/.  'Leg- 
gerei dligid.  —  Z  45  voleva  che  ni  sin,  nella  prima  parte  di  questa  chiosa, 
stesse  per  anìsin,  e  noi  seguiremo;  v.  347. 

P.  74b.  3  2  legge  erroneamente  ihgraidi  246  f.,  351.  *  Va  naturalmente 
integrato  ochechtar;  ma  non  è  punto  vero  che  la  nostra  stampa  si  scosti 
dal  codice. 


III. 


ILLUSTRAZIONI. 


Asc,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II. 


PROPRIETÀ    LETTERARIA. 


ILLUSTRAZIONI. 


a.  GLOSSARIO  DELL'  ANTICO  IRLANDESE, 

COMPOSTO 

DA 

G.  T.  A. 


I 


QUESTO  SAGGIO  LESSICALE 

È  OPTERTO 

A 

WHITLEY   STOKES, 

COME  TARDO  TRIBUTO 

DI  UNA  GRATITUDINE  ANTICA. 


PREFAZIONE. 


Il  saggio  lessicale,  che  dopo  tante  interruzioni  ora  mi  è  dato 
presentare  agli  studiosi,  è  sistemato  per  guisa  che  il  principio 
etimologico  vi  sovrasti  metodicamente  alla  regola  della  progres- 
sione alfabetica.  Gli  è  aggiunto  un  Index  verhormn,  che  intende 
facilitarne  e  l'uso  e  l'esame. 

L'ambizione  di  raggruppar  le  parole  secondo  la  loro  ragione 
organica,  può  a  prima  vista  parere  soverchia,  trattandosi  di  una 
materia  lessicale  che  è  appena  appena  racimolata  e  non  in  tanta 
copia  da  permettere  o  promettere  una  piena  ricostruzione  delle 
serie  che  si  vorrebbero  descritte. 

Ma  essendo  molte  e  stranamente  profonde  le  trasformazioni 
che  le  parole  di  continuo  subiscono,  e  per  la  ragione  dei  prefissi 
e  per  altre,  in  questo  linguaggio  difificile  e  davvero  stupendo,  ne 
viene  che  sia  infinitamente  malagevole  il  comporne  o  adoperarne 
un  vocabolario  che  da  un  hito  aspiri  a  una  descrizione  razionale 
delle  parole  e  dall'altro  ne  commetta  l'ordinamento  alla  sola  e 
cieca  norma  delle  loro  condizioni  alfabetiche,  la  qual  norma,  qui 
pili  che  mai ,  porta  a  una  strana  dispersione  delle  famiglie  les- 
sicali, procedenti  da  uno  stesso  nucleo  o  da  una  compagine  stessa. 
All'incontro,  la  configurazione  etimologica  del  vocabolario  sem- 
plifica e  agevola,  in  singoiar  modo,  la  descrizione  e  l'intuizione 
storica  di  una  lingua  cosiffatta;  onde  si  può  affermare,  senz' al- 
cuna esitanza,  che,  nel  caso  nostro,  diventa  il  migliore  degli  ac- 
corgimenti pratici  quello  che  può  sembrare  l'estremo  ardimento 
della  scienza.  E  questo  qualunque  mio  libro  è  quasi  la  dimostra- 
zione personale  di  ciò  che  affermo,  poiché  altro  in  effetto  egli  non 
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sia  se  non  una  riproduzione  migliorata,  ma  non  punto  rimutata, 
del  glossario  irlandese  che  io  mi  era  venuto  formando,  non  pochi 
anni  or  sono,  allo  scopo  di  riconoscere  o  accertare  la  ragion 
delle  parole  che  raccoglievo  dal  libro  dello  Zeuss  e  dai  codici 
che  mi  sono  avventurato  a  pubblicare. 

L'intelligenza  istorica  di  tutt' intiero  un  vocabolario  qualsiasi, 
è  cosa  tuttavolta  che  va  tra  le  impossibili;  e  la  disposizione  eti- 
mologica di  un  qualsivoglia  dizionario  così  importa  di  necessità 
una  qualche  incoerenza  d'ordine  teorico,  per  ciò  che  essa  debba 
rassegnarsi  a  presentare  come  privi  di  famiglia,  o  come  ribelli  a 
un'  analisi  ragionata,  non  pochi  vocaboli  che  una  cognizione  più 
larga  e  più  inoltrata  potrà  almeno  in  parte  ricondurre  a  giuste 
parentele.  Questa  specie  d'incoerenza  teorica  doveva  tanto  più 
invalere  in  un  vocabolario  com'  è  il  presente,  sia  per  la  condi- 
zione frammentaria  della  nostra  suppellettile,  e  sia  per  la  natu- 
rale esigenza  e  il  severo  proposito  che  la  dimostrazione  non  si 
confondesse  con  la  congettura.  Non  mi  sono  io  anzi  solamente  stu- 
diato che  l'analisi  non  cadesse  mai  nell'ipotetico  o  nel  vago,  ma 
anche  mi  sono  astenuto  da  tali  decomposizioni  che  mi  potevano 
bensì  parer  caute,  ma  ancora  avrebbero  domandato  particolari 
dichiarazioni,  che  qui  tornavano  o  inopportune  o  intempestive. 
E  così  anche  si  approntano  ben  determinate  serie  di  quesiti,  in- 
torno alle  quali  si  potrà  metodicamente  esercitare  la  sagacità  di 
chi  legge. 

Superfluo  dire,  che  l'intenzione  di  questi  fogli  è  di  giovare, 
oltre  che  alla  intelligenza  filologica  e  storica  dell'antico  irlan- 
dese, anche  alla  speculazione  comparativa,  sia  che  questa  si  eser- 
citi intorno  ai  soli  idiomi  celtici,  o  sia  che  li  tratti  nelle  loro 
attinenze  con  gli  altri  linguaggi  della  famiglia  indoeuropea.  Ma 
l'opera  comparativa  qui  sta  come  in  potenza  e  non  si  traduce 
ancora  in  atto.  Ricorro  io  bensì,  con  certa  frequenza,  agli  altri 
idiomi  celtici  o  alla  fase  mezzana  e  alla  moderna  dello  stesso 
irlandese,  ma  col  solo  assunto  di  meglio  accertare  la  collocazione 
organica  o  la  significazione  delle  voci  paleoiberniche. 

L' antica  fase  del  linguaggio  irlandese ,  che  in  questo  voca- 
bolario si  ritrae,  è  per  la  massima  sua  parte  rappresentata  dai 
tre  gran  codici  chiosati  :   il  milanese,   di  gran  lunga   il  più  co- 
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pioso,  il  wirzburghese  e  il  sangallese  \  Si  differenziano  questi  tra 
di  loro,  senz' alcun  dubbio,  per  alcune  particolarità,  o  fonologiche 
0  lessicali,  che  appunto  nei  presenti  fogli  si  manifesteranno  con 
molto  facile  prontezza;  ma  son  tali  divergenze,  che  non  turbano 
la  piena  e  sicura  unità  del  comune  linguaggio;  e  piuttosto  che  da 
differenze  di  età,  a  ogni   modo   pressoché   insensibili   tra  gli  ar- 
chetipi a  cui  i  nostri  codici  rivengono,   vanno   esse   ripetute  da 
lievi  diversità  idiomatiche  per  cui  si  distinguessero  i  luoghi  onde 
provenivano  gli  autori  o  gli  amanuensi ,  e  più  ancora  dal  vario 
grado  della  costoro   cultura.   Se  possono  i  tre  codici  variamente 
collocarsi  tra    la  fine  dell'ottavo  (il  milanese)  e  il  principio  del 
decimo  secolo,  sono  essi  in  realtà  coevi  sotto  il  rispetto  della  tra- 
dizione del  linguaggio,  e  la  frase  e  gli  idiotismi  ben  di  frequente 
ti  fanno  parere  che  tutti  provengano  da  gente  che  formasse  una 
stessa  compagnia  o  quasi  da  una  stessa  persona  ^  Più  altri  codici 
chiosati  ci  restano,  di  molto  minor  frutto  per  noi,  o  frammenti 
d'altri,  e  insieme  altri  varj  saggi,  non  punto  abondanti,  il  cui 
linguaggio  non  si  discosta  sensibilmente    da  quello  dei  tre  mag- 
giori codici;  e  sono  fonti,  le  quali,  nell'ordine  paleografico,  ab- 
bracciano un  periodo  che  di  poco  per  qualcheduna  forse  precede 


'  Il  numero  complessivo  delle  chiose  paleoiberniche  che  si  conoscano, 
—  e  ormai  son  tutte  pubblicate  o  di  pubblicazione  imminente,  tranne  il 
residuo  della  fonte  che  più  in  là  segno  per  'armgl.',  —  ascende  a  circa 
sedicimilatrecento.  Il  Codice  Milanese  fa  più  della  metà  dell'intiero 
complesso,  con  le  sue  pressoché  ottomilaquattrocento  chiose.  Ne  ven- 
gono poi  tremilacinquecento  circa  dal  Sangallese  e  altrettante  dal 
Wirzburghese.  Tutte  insieme  le  altre  fonti  minori  ne  danno  intorno  a  no- 
vecento. Le  chiose  milanesi  e  le  wirzburghesi  offrono  suppergiù  le  pro- 
porzioni stesse,  per  quanto  è  della  loro  media  estensione  e  del  riprodurvisi 
le  identiche  parole  o  forme.  E  minore  la  media  estensione  delle  sangallesi, 
ma  all'incontro  vi  è  maggiore  la  varietà  lessicale. 

2  Pur  delle  vive  o  tradizionali  coincidenze,  alle  quali  ora  si  allude,  i 
presenti  spogli  riescono  a  dare  piena  prova.  Mi  sia  lecito  avvertirne  qui 
una,  che  è  abbastanza  notevole.  Il  codice  wirzburghese  ci  dà  (21'^  6):  in 
ipso  summo  angulari  lapide  Christo  Jesu  -i-  anaslie  uilnech  and 
iesu  crist  •{•  conyaìhther  tòih  7  airchinn  and  ri.  E  il  milanese  (131'=  12): 
et  angularis  etc.  -i*  induilnig  •{•  epet't  aslie  uilnech  •!•  huarongab  inuilin 
•i'  ar  conyaib  som  toib  7  erchinn  issuidiu. 
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all'età  dei  codici  maggiori,  e  di  non  molto  con  poca  parte  delle 
restanti  le  tien  dietro. 

Di  tutte  codeste  scritture  doveva  io  tener  conto  e  tenni,  per- 
chè il  mio  saggio  non  fosse  mal  degno  del  titolo  che  porta,  e, 
prima  ancora,  perchè  era  innaturale  il  costringere  l'illustrazione 
entro  i  confini  di  sola  una  parte  della  materia  conoscibile.  Ma  se 
ho  mirato  a  non  trascurare  alcun  che  di  veramente  essenziale, 
non  ho  però  inteso  di  qui  raccogliere  o  notare  tutte  le  forme 
flessionali  o  le  varianti,  e,  meno  ancora,  tutti  gli  esempj  di  un'i- 
dentica forma.  Degli  stessi  due  maggiori  codici  che  ho  io  mede- 
simo pubblicato,  non  ho  trasfuso  nel  vocabolario  tutt' intiero  lo 
spoglio.  Men  piena  ancora  offro  la  messe  che  può  ricavarsi  dal 
wirzburghese  e  dagli  altri.  Ma  sempre  ho  dato  messe  che  io  me- 
desimo ho  raccolto  e  vagliato;  poiché  pur  tutti  gli  esempj,  che 
ricorron  nello  Zeuss,  o  li  ho  riscontrati  sulle  fonti  o  mi  occor- 
sero primamente  in  queste,  anziché  venirmi  di  là. 

Il  proposito  di  evitar  ripetizioni  superflue  e  altre  diverse  ra- 
gioni mi  hanno  indotto  a  assegnare  piuttosto  agli  'spogli  gram- 
maticali' che  non  al  lessico,  oltre  un  certo  numero  di  forme  fles- 
sionali del  verbo  e  del  nome,  la  suppellettile  pressoché  intiera 
dei  pronomi  e  delle  particole.  Ho  all'  incontro  introdotto  nel  vo- 
cabolario, come  per  eccezione,  un  modesto  numero  di  voci ,  che 
escono  dall'ambito  dei  più  antichi  monumenti,  in  quanto  esse  in 
questi  non  occorrano,  ma  pur  vi  rientrano  sicuramente  per  la 
loro  tempra  e  hanno  insieme  qualche  particolare  importanza  nel- 
l'ordine storico  0  nel  comparativo,  oppur  vengono  a  mancare  nelle 
fonti  più  moderne.  Le  citazioni,  del  resto,  accertano  sempre  ogni 
cosa;  e  dei  modi  o  delle  sigle,  per  cui  le  citazioni  s'introducono, 
do  conto  qui  in  nota  \  I  nomi  proprj  biblici,  o  d' altra  straniera 
provenienza,  son  raccolti  in  un  particolare  elenco,  sempre  però 
che  mostrino  di  risentirsi  dell'organismo  irlandese.  \ 


^  Il  Codice  Milanese,  che  occupa  il  primo  volume  di  quest'opera,  è 
citato  col  solo  contrassegno  delle  lettere  'a  b  e  d',  per  le  quattro  colonne 
di  ciascun  foglio.  Per  es.:  26^5,  26'' 10,  26 «  7,  26'' 2. 

Il  Codice  Wirzburghese,  edito  primamente  dallo  Zimmer  nelle  gli.  e  ri- 
pubblicato dallo  Stores  nelle  orig..,  è  citato  col  solo  contrassegno  dei  nu- 
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L'ordine  alfabetico,  in  cui  si  presentano  le  voci  uniche  o  le 
iniziali  degli  articoli  di  questo  glossario,  e  vuol  dir  le  voci  che 
sole  toccano  il  margine  sinistro  della  pagina,  è  il  seguente: 

a,  e,  i,  0,  u\l,  r,  s,  f;  n,  m\  g,  [-eh-],  e,  d,  [-th-],  t,  &,  p. 

Distinguo   Vi  d'attrazione   dall'i  che  è  secondo   elemento   di  un 
dittongo,   rendendo  il   primo    per  un   i  minuscolo   e    risollevato 


mori  '12  3  4\  per  le  quattro  colonne  di  ciascun  foglio.  Per  es.  :  26^5, 
26-10,  26^7,  26*2.  Il  numero  della  glossa  proviene  dalla  stampa  dello 
Stokes. 

Il  Codice  Sangallese,  edito  nel  secondo  volume  di  quest'opera,  è  citato 
col  solo  contrassegno  della  lettera  'r'  per  la  prima  colonna  e  della  lettera 
'v'  per  la  seconda  di  ciascuna  sua  pagina  (lettere  male  adatte,  per  vero; 
ma  qui  diventavano  pressoché  inevitabili).  Per  es.  :  26'"  5,  26^10. 

La  Grammatica  Celtica  (Zeuss-Ebel)  è  citata  col  semplice  numero  di 
pagina;  per  es.:  àr^  strages,  166  780.  Se  il  numero  è  in  corsivo,  richiama 
li'  aggiunte  alle  pagine  della  Grammatica  Celtica,  che  son  date  nella  parte 
grammaticale  delle  presenti  Illustrazioni.  Per  es.:  ón,  pron.  demonstr.,  353 
327. 

Ora  passo  alle  vere  sigle: 

arom.  ~  basso-bretone. 

arni.  =  The  irish  notes  in  the  hook  of  Armagh,  in  Stokes  gdl.  83  sgg. 

armgl.  =  Glosses  frorn  the  hook  of  Armagh,  in  Stokes  irg.  166. 

atk.  =  The  Passiona  and  the  Homilies  frotn  Leabhar  Breac:  teoct,  translation, 
and  glossari/;  with  an  introductory  lecture  on  irish  lexicography.  By 
Robert  Atkinson;  Dublino,  1887. 

aug.  =  Die  altirischen  glossen  im  carlsruher  codex  der  Soliloquia  des  S.  Au- 
gustinus;  edite  dal  Windisch  in  itx.  II  143  sgg.,  riprodotte  dallo 
Stokes  in  oirg.  195  sgg. 

ber.  =  Codex  Bedae  carolisruhensis ,  in  Zimmer  gh.  229  sgg.,  Stokes  oirg. 
210  sgg. 

bern.  =  Codex  bernensis,  in  Stokes  gdl.  54  sgg.,  Nigra  re.  II  446  sgg.,  Zim- 
mer gh.  263. 

boern.  =  Codex  boernerianus,  in  Stokes  gdl.  182,  Zimmer  gh.  264. 

btr.  =  Beitrdge  zur  vergleichenden  spr  neh  forse  hung  auf  dem  gebiete  der 
arischen,  celtischen  und  slaicischen  sprachen. 

bvn.  =  Fragìnenta  Bedae  vindobonensia ,  in  Stores  gdl.  52-3,  Zimmer  gh. 
253  sgg. 
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(p.  es.  a\  di  contro  ad  ai)\  ma  la  distinzione  non  è  praticata 
se  non  nella  voce  iniziale  dell'articolo,  e  vale  insieme  a  signifi- 
care che  l'i  di  attrazione  è  un  elemento  di  cui  nella  successione 
alfabetica  degli  articoli  non  è  tenuto  conto.  Le  radici,  o  i  nuclei 
lessicali  ed  i  prefissi,  in  quanto  questi  e  quelle  si  adducano  o  in 


Cam.  =  Codex  canonum  hibernicorum  camaracensis,  Zeuss^  1004  sgg. ,  Zim- 
MER  gh.  213  sgg.,  cfr.  ib.  xx. 

clstr.  =  Carmen  claustroneoburgense,  in  Zeuss^  954-5,  Zimmer  gli.  265-6. 

cmr.  =  cimrico  odierno  (gallese).  —  A  Dictionarij  of  the  icelsh  langiiage. 
Bij  Williatn  Spurrell;  terza  ediz.  ;  Carmarthen,  1866.  Geiriadur  cy- 
naniaethol  seisoneg  a  chyynraeg.  Gan  William  Spurrell;  terza  ediz.; 
Carmarthen,  1872.  —  Sopraggiunge,  a  stampa  incominciata,  la  prima 
parte  del  Diction.  of  the  welsch  lang.,  di  Silv.  Evans;  Carmarthen, 
1887. 

cut.  =  Codex  canonum  hibernicorum.  cantabrigiensis ,  in  Stokes  rem.  73, 
Zimmer  gh.  218. 

crm.  =  Cormac's  glossarg,  in  Stokes,  'Three  irish  glossaries';  Londra,  1862. 

crm.  tr.  =  Cormac's  glossary  translated  and  annotated  by  the  late  John 
O'DoNOVAN,  edited,  with  notes  and  indices,  by  Whitley  Stokes;  Cal- 
cutta, 1868. 

eb.  =  Ebel. 

epv.  =  Fragmenta  Eutychii  parisiaca;  Stokes,  nel  giorn.  'The  Academy', 
del  25  settembre  1886. 

evn.  =  Codex  Eutychii  vindobonensis  ;  Nigra  in  re.  I  58-9,  Stokes  gdl.  51, 
Zimmer  gh.  228. 

fol.  =  An  english-irish  dictionary  :  intended  for  the  use  of  students  of  the 
irish   language,   and    for  those  who  wish  to   translate   their  english  < 
thoughts,   or    the  loorhs  of  others,   into   language   intelligible  to  the 
present  irish-speaking  inhabitants  of  Ireland.  By  Daniel  Foley;  Du- 
blino, 1855. 

frn.  =  FragmentuTu  nanciacense;  Gaidoz  in  'Proceed.  of  the  R.  Ir.  Acad.', 
X  70-1,  Stokes  gdl.  54,  Zimmer  gh.  262. 

g.  =  così  si  glossa 

gdl.  =  Goidelica.  Old  and  early-middle-irish  glosses,  prose  and  verse.  Edited 
by  Whitley  Stokes;  sec.  ediz.;  Londra,  1872. 

gh.  =  Glossae  hibernicae  e  codicihus  irirziburgensi  caroli sruhensibus  aUis 
edidit  Heinricus  Zimmer;  Berlino,  1881. 
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istato  assoluto  o  per  descrivere  la  composizion  delle  parole,  e 
non  già  come  voci  o  parti  di  voci  reali,  sempre  si  distinguono 
limpidamente  e  per  le  diversità  dei  tipi  e  per  le  trattine  di  se- 
parazione (p.  es.  are-,  eli-,  TO-FO-coM-arc-,  di- eli-),  sì  che 
rimanga  del  tutto  esclusa  ogni  incertezza. 


::lis.  =  Glossarmn  hibernicarum  e  codicibus  wirziburgensi  carolisruhensibus 
aliis  editarum  supplementum  congessit  Heinricus  Zimmer;  Berlino, 
1886. 

Liitth.  =  Indices  glossarum  et  vocabnloru,n  hibernicorum  quae  in  Gramma- 
ticae  Celticae  editione  altera  explanantur.  Composuerunt  B.  Gueter- 
BOCK  et  R.  Thurneysen;  Lipsia,  1881. 

\\.  =  Bictionarium  scoto-celticum:  A  dictionarij  of  the  gaelic  lan- 
guage  etc,  compiled  and  piiblished  under  the  direction  of  the  High- 
land  Society  of  Scotland;  due  volumi  in  quarto;  Edimburgo,  1828. 

hmn.  =  The  irish  hipnns  in  the  Trinity  College  '^Liber  Hymnorum'',  in  Sto- 
res gdl.  121  sgg.,  ripubblicate  le  prime  otto  in  Windisch  itx.  I  3  sgg. 

Innp.  =  Codex  psalterii  hamptoniensis,  in  Stores  gdl.  58  sgg.,  Zimmer  gh. 
209  sgg. 

hom.  =  Three  middle-irish  homilies  on  the  lives  of  Saints  Patrick,  Brigit 
and  Columba.  Edited  by  Whitley  Stores;  Calcutta,  1877. 

iì)tr.  =  Beitràge  zur  kunde  der  indogermanischen  sprachen  (Bezzenberger). 

ine.  =  Incantationes  sangallenses,  in  Zeuss^  949-.50,  Zimmer  gh.  270-71. 

irg.  =  Irish  glosses.  A  mediceval  tract  of  latin  declension,  icith  examples 
explained  in  irish,  to  which  are  added  the  Lorica  of  Gildas,  with  the 
gloss  thereon,  and  a  selection  of  glosses  from  the  Book  of  Armagh. 
Edited  by  Whitley  Stores;  Dublino,  1860. 

ìtx.  =  Irische  texte  mit  wórterbuch  von  Ernst  Windisch;  Lipsia,  1880.  — 
Irische  texte  mit  ilbersetzungen  und  wórterbuch  herausgegeben  von 
Wh.  Stores  tmd  E.  Windisch;  zweite  serie,  i.  heft;  Lipsia,  1884. 

jb.  =  d'Arbois  de  Jubainville. 

leg.  =  Dictionnaire  breton-frangais  de  Le  Gonidec  (ed.  Hersart  de  Ville- 
MARQUÉ);  Saint-Brieuc,  1850. 

Ihg.  =  The  irish  glosses  on  the  latin  hymns  in  the  Trinity  College  ^Liber 
Hymnorum\  in  Stores  gdl.  61   sgg. 

Ihpr.  =  The  irish  prefaces  to  the  latin  hymns  in  the  Trinity  College  '■Liber 
Syinnorum\  in  Stores  gdl.  92  sgg. 
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È  omessa  l'indicazione  del  caso,  del  tempo  ecc.,  tranne  quando 
giovi  togliere  equivoci  o  difficoltà.  Anche  si  lascia  che  la  decli- 
nazione 0  la  conjugazione  sia  determinata,  sin  dove  il  possano, 
dagli  esempj  stessi.  Ma  è  mantenuta  una  giusta  uniformità  nella 
successione  delle  forme  flessionali,  e  i  varj  tempi  e  modi  si  stac- 
cano l'uno  dall'altro  anche  per  particolari  interstizj. 


m'alp.  =  A  pronouncing  gaelic  dictionary  etc. ,  hy  Neil  M'Alpine  ;  ottava 
ediz.;  Edimburgo,  1881. 

mcr.^,  mcr.'',  =  I  due  componimenti  in  verso  che  son  nella  prima  pagina  del 
foglio  aggiunto  al  Codice  milanese. 

mem.  =  Mémoires  de  la  Società  de  Linguistique  de  Paris. 

mhb.  —  irlandese  di  bassa  (media)  età. 

miss.  =  The  irish  passages  in  the  Stowe  Missal,  etc.  Edited  by  Whitley 
Stores;  Calcutta,  1881;  cfr.  ztschr.  XXVI  497  sgg.,  XXVII  441  sgg., 
XXVIII  376  sgg.  —  On  the  Stowe  Missal.  By  Rev.  B.  MacCakthy,  in 
Transactions  of  the  R.  Irish  Academy,  voi.  XXVII,  pp.  135-266. 

mn.  =  dialetto  dell'isola  di  Man. 

ng.  =  NiGRA. 

nhb.  =  irlandese  odierno. 

ni.  =  Note  irlandesi,  concernenti  in  ispecie  il  Codice  ambrosiano,  di  G.  I.  A.; 
Milano,  1883. 

o'c.  =  On  the  manners  and  custom,s  of  the  ancient  Irish.  A  series  of  lectures 
delivered  by  the  late  Eugene  0' Curry,  edited  with  an  introduction, 
appendixes,  etc,  by  W.  K.  Sullivan;  tre  volumi;  Dublino,  1873. 

o'cl.  =  0'  Clery'  s  irish  glossary,  edited  and  translated  by  Arthur  W.  K.  Mil- 
ler, in  re.  IV  e  V. 

o'dav.  =  0' Davoren' s  glossary,  in  Stokes,  'Three  irish  glossaries';  Londra, 
1862. 

o'dnv.  =  Supplement  to  0'  Reilly's  irish-english  dictionary,  by  John  O'Do- 
novan;  in  o'r. 

o'dnv.  gr.  =  A  gram,mar  of  the  irish  language  etc,  by  John  O'Donovan; 
Dublino,  1845. 

oeng.  =  The  Calender  of  Oengus,  edito,  tradotto  e  munito  di  un  indice  les- 
sicale dallo  Stokes,  in  Transactions  of  the  Royal  Irish  Academy, 
Irish  Manuscript  Series.  Voi.  I;  Dublino,  1880. 
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Non  è  d'uopo  che  io  dica  perchè  mi  sia  parso  conveniente 
che  in  questo  glossario  fosse  latino  tutto  quanto  non  era  irlan- 
dese, eccetto  le  traduzioni  che  giovava  mantenere  nella  lingua  in 
cui  erano  date.  Né,  credo,  alcuno  mi  biasimerà  se  qui  ho  evitato 


oiig.  =  The  old-irish  glosses  al  Wurzhurg  and  Carlsruhe.  Edited,  with  a 
translation  and  glossarial  index,  by  Whitley  Stokes.  Part  I.  The 
glosses  and  translation;  Londra,  1887. 

■|,  =  An  irish-english   dictionary  etc,  by  Edward  O'Reilly;  nuova  odiz., 
col  supplemento  di  oMnv.;  Dublino,  1864. 

]i,>r.  =  Cedex  Prisciani  carolisruhensis,  in  Zimmer  gh.  219  sgg.,  Stokes  oirg. 
205  sgg. 

pld.  =  Codex  Prisciani  leidensis,  in  Stokes  gdl.  56  sgg.,  Zimmer  gh.  226-7. 

|iiiil.  =  Fragmentum  Prisciani  ambrosianum,  in  Zimmer  ghs.  3. 

1  ■.  =  Revue  celtique,  fondée  par  H.  Gaidoz,  publiée  sous  la  direction  de  H. 
d'Arbois  de  Jubainville,  avec  le  concours  de  J.  Loth,  E.  Ernault 
et  de  plusieurs  savants  des  Iles  Britanniques  et  du  Continent.  Parigi, 
1870  e  sgg. 

rol.  =  Reliquie  celtiche  raccolte  da  Costantino  Nigra.  /.  Il  manoscritto  ir- 
landese di  S.  Gallo;  Torino,  1872. 

n'iii.  =  Remarks  on  the  celtic  additions  to  Curtius'  'Greek  Etymology''  etc, 
by  Whitley  Stokes;  Calcutta,  1875. 

ih.  =  Lectures  on  welsh  philologie.  By  John  Rhys;  seconda  ed.;  Londra, 
1879. 

se.  =  scotoceltico  (gaelico). 

slt.  =  Saltair  na  Rann  edited  by  Whitley  Stokes;  in  'Anecdota  Oxoniensia', 
Oxford,  1883. 

sili.  =  Ancient  Laios  of  Ir  eland.  Senchus  Mor;  tre  volumi;  Dublino,  1865, 
1869,  1873. 

sp.  =  Carmina  monasterii  S.  Pauli,  in  Windisch  itx.  312  sgg.,  Zimmer  gh. 
267  sgg.  (cfr.  ib.  xxxviii). 

si.  —  Stokes. 

I  =  Glossae  hibernicce  veteres  Codicis  taurinensis.  Edidit  Constantinus  Nigra; 
Parigi,  1869.  Altra  edizione  se  ne  ha  dallo  Stokes,  in  gdl.  3  sgg.. 
e  Zimmer  le  riproduce  in  gh.  199  sgg. 
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Ogni  polemica  e  le  dirette  confutazioni,  studiandomi  piuttosto  che 
ogni  mia  collocazione  o  dichiarazione  si  legittimasse  o  almeno  si 
difendesse  come  da  sé.  Ho  aspirato  alla  maggior  nitidezza  che  le 
forze  e  la  materia  potevan  consentire,  e  ora  non  mi  resta  se  non 
d'invocare  il  rigoroso  giudizio  di  chi  sa  fare  meglio  che  io  non 
sappia. 

Milano,  15  gennajo  1888. 

G.  I.  A. 


tab.  =  Tavola  di  integrazioni  e  correzioni;  in  fondo  al  primo  volume  di  que- 
st'opera. 

th.  =  Thurneysen. 

trp.  =  The  Tripartite  Life  of  Patrick,  icith  other  documents  relating  to  that 
Saint.  Edited  with  translations  and  indexes  bij  Whitley  Stokes; 
pp.  cxcis-676;  Londra,  1887. 

ttr.  =  Togail  Troi.  The  destruction  of  Troy;  transcribed  from  the  facsi- 
mile of  the  Book  of  Leinster  and  translated,  with  a  glossarial  index 
of  the  rare  icords,  hy  Whitley  Stokes;  Calcutta,  1881. 

vat.  =  Codex  vaticanus,  in  Zimmer  gh.  259  sgg.,  cfr.  ghs.  13. 

w.  =  Dizionario  irlandese  del  Windisch,  ne' suoi  itx. 

w.  crt.  =  Grundziige  der  griechischen  etymologie  von  Georg  Curtius.  Fiinfte 
unter  mitwirkung  von  Ernst  Winbiscu  umgearbeitete  aufage\  Lipsia, 
1879. 

wn.  =  Windisch. 

z.  =  Zeuss. 

zmm.  =  Zimmer ;-    zmm.  i,  ii,  =  Keltische  studien  von  Heinrich  Zimmer  (I, 

Berlino  1881;  II,  Berlino  1884);-    zmm.  1,  2, =  Keltische  studien 

dello  stesso,  nella  'ztschr.'. 

ztschr.  =  Zeitschrift  fìXr  vergleichende  sprachforschung. 

I  non  molti  esempj  biblici  provengono  in  ispecie  dall'antico  Testamento, 
cioè  dalla  versione  di  Bedel;  ma  non  son  potuto  ricorrere  se  non  alla 
stampa  di  Londra,  del  1830:  An  Biobla  Naomhtha  air  na  tharruing  ó  na 
teangthaibh  bunadhùsacha  go  gaoighilig  [sic]. 


GLOSSARIUM  PALAEO-HIBERNICUM. 


A.. 


-a-,  in  decompositis,  880.  Non  est  autem,  ut  prima  specie  apparet,  praef. 
a-  in  compositis  ainsem  etc,  cfr.  sub  «(Ì-ness-  etc. 

a-  etc,  pron.  poss.  3.  pers.,  337-8.  Cfr.  st.  ztschr.  xxviii  65. 

fi,  particula  exclamandi,  vocativo  praemissa,  750. 

(i:  a  carrus,  cr.  tr.  11;  dunaib  aaib  g.  axibus  96*^  12.  Est  fortasse  perve- 
tustus  nominat.  *ags  [*acs],  unde  legitime  hb.  «,  formaque  nominativi 
ad  obliquos  translata.  Cfr.  se.  aisil,  cmr.  echell,  arem,  ael,  axis. 

del  =  cmr.  aivef,  'breeze',  st.  sii;  cfr.  se.  vet.  àileadh,  ventus,  aura. 

ai,  pron.  pers.  [poss.]  3.  pers.,  327.  Adde:  anài  g.  suum  29^3,  anài  g. 
suum,  28""  17,  di  g.  suum,  proprium,  27'' 5,  ae  g.  sui  73*^  15;  anaii  g.  suos 
121"^  15,  àaii  g.  suos  75"  1,  92M0;  aiib  g.  de  suis  121'' 11.  —  Adjectivis 
pronominalibus  cechtar  nechtar  subjunctum,  363:  ónechtarnài  [cfr.  dib-n] 
g.  a  neutro  37^  18.  —  ae  {ce),  adjectivis  pronominalibus  cach  (cech)  nach 
(na)  aeque  adjunctum  ac  oin  (unus)  361:  cachae  foralaill  quidvis  super 
aliud  96'' 4,  cechae  dib  frialaill  146^2,  for cech nae sin  IH'' 11,  docachae 
50'"  5,  fri  cach  nae  2%^  %;  nitorban  naàe  12^33  (cfr.  nachóin  107*15);  etc. 
361.  —  Cfr.  indalanài  360;  et  oMnv.  s.  ae,  aoi,  aoibh. 

aier  =  aer  :  sng.  nm.  indaier  73"  2,  gen.  aiéir  12"^  3,  indaier  120''  10,  121'' 9, 
aier  120'^  11,  dat.  isindaier  40*^3,  cfr.  bvn.  l'^,  acc.  issinnaìar  25^24  (inder 
12^3),  pi.  gen.  innanaier  120''  12.  Cfr.  aoìr  irg.  p.  47-8. 

ail  (mn.  aayl  'fleshhook'):  del  fuseina  37^15,  fascina  tridens  per.  14'' 2; 
cfr.  o'dnv. 

Asc,  Il  C'od.  irl.,d.  Ambros.,  II.  *2 


III.  —  Illustrazioni. 


ail  (nhb.  se.  aol^  mn.  eayV),  calx:  diàel  102'^  9;  ael  erend  'the  lime  of  Ire- 
land'  re.  II  88,  cummaisc  él  air  {fuirri)  'mix  lime  therewith'  re.  viii  62. 

ailethti  :  àìledu,  stercora,  armgl.  —  Cfr.  nhb.  aoileach,  se.  aolach,  mn. 
eoylley,  'dung';  t.  2°  18:  ail,  in  glossa  ineertae  lectionis  ad  'quisquilia 
immunda  collegit'.  Discrepat  cmr.  aul  'dung'.  —  Cum  aoileach,  ostentus, 
opprobrium  (nah.  iii  6),  conferendum  videtur  ail  (ail),  probrum,  contu- 
melia, o'el.,  w.  s.  V.,  re.  viii  50. 

air-  (mhb.  aer-),  vituperare:  cenonairid  sive  nos  reprehenditis  16^  1;-  cfr. 
notàiruhsa  vituperabo  te,  Airfatsa  vituperabo,  nìairfaiter  non  vitupera- 
bitur,  niromaeradsa  non  sum  vituperatus,  re.  iii  178-80. 

air  vituperatio  (aor  o'r.,  'satire,  curse',  se.  aoir,  satira):  dir  16^24; 
cfr.  tàir  taire  w.,  re.  viii  366. 

TO-AiTH-air-  (tathaoirim  o'r.,  'I  reproach'  etc),  reprehendere:  dona- 
thàira  quam  vituperai  3*  3. 

tathair  (tathaoir  o'r.),  reprehensio:  tathdir  8*21,  nitohartathàir si 
16124,  oc  tathdir  23*25. 

ais,  ois  (nhb.  scot.  aos  aois,  mn.  eash),  n.  m.,  364,  aetas;  homines  ejusdem 
aetatis,  ordinis,  conditionis:  aschetnae  ndis  quae  est  prima  aetas  44°  26, 
cfr.  S?'' 10,  aes  nesci  aetas  lunae  ber.  32^10,  taràes  nesci  ber.  31'' 8, 
cidaes  nesci  ber.  32*9,  cidaes  nescai  frn.,  dis  esci  ber.  32*8,  ais  cesci 
vat.  2*  (ter),  cfr.  danais  74*11,  asinu  [1.  assinu]  ais  34^5;  dis  homines, 
populi,  94"^  18-19,  cfr.  ib.  22;-  oìs  muntire  g.  domestici  2P4,  cfr.  21"^  12, 
arnóis  rechto  noster  legis  coetus  31*  1,  óis  carcre  captivi  28*  30;-  intais 
amprom  improbi  31°  6,  intais  fìrian  insti  55*^  11,  intóis  anfoirbthe  imper- 
fectum  vulgus  13^13,  intais  Use  claudi  45° 9;-  voc.  d  dis  siriae  QQ'^  13, 
cfr.  66^23;-  gen.  indaiso  firien  54*  13,  indaisso  foirbthi  54*  19,  efr.  16*7, 
òisa  foirbthi  8^3,  indóesa  lobuir  infirmorum  10^11,  indaiso  boicht  pau- 
perum  31°  1,  inddisso  noib  sanctorum  27°  2;  aiso  dethrebo  (nom.  dis  de- 
trebo  106^  10)  populi  duarum  tribuum  66'^  5,  indóissa  grdid  hominum  con- 
ditione  insignium  ('di  gente  di  grado')  16*7,  nonbar  cesa  cerda  novem 
artifices  (ordinis  fabrorum)  313;  oisse  populi  84'' 11;  dat.  duais  dethrebo 
QQ^  16,  dimijés  de  aetate  mea  23*^6,  cfr.  ib.  9,  diaces  ib.  17,  diances  53*^  15, 
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a.  Glossariwn  palaeo-hibernicicm  :  ail — augaist. 


57"^G,  ondàes  fuaithe  a  popularibus  (ab  hominibus  populi)  28^32,  cfr. 
10*7;  acc.  (v.  s.)  codis  tucethe  131'^  15,  foraesmbabelone  107*5,  forsinndis 
noib  27''  15,  innàis  déed  segnes  25^  19,  cfr.  45''  17;  cenàes  sine  aetate, 
'aetatis  discrimine  ablato',  gdl.  126  n.,  atk.;  arc'ies  propter  aetatom  mcr. 
=*22.  —  Pluraliter:  romtar  óis  tcglig  7^  13;  dommuinetar  indoiss  49'' 7.  — 
Cfr.  o'dnv.  s.  aos. 

coniais  (cfr.   cmr.  cijfoes,  nhb.  comhaos)  coaetanei:    mochomdessa  g. 
coaetaneos  meos  18^  16. 

-aiste  (nhb.  aosda  *aged'):  siraistae  g.  lo[n]g[a]e[u]us  90*13,   pi.  si- 
r aisti  91*11;  cetnaistu  g.  primaeuos  133°  2. 

((i,n  (aoin),  jimcus:  diatdidled  innuir  no  innàin  forsalaiged  màrtain  'if 
he  touched  the  mould  or  the  rushes  whereon  Martin  had  spat'  (recte: 
super  quos  Martinus  jacebat)  re.  ii  400,  scena  bùana  ama  'knives  for 
reaping  rushes'  o'c.  iii  486;  cfr.  o'dav.,  o'cl.  —  Utrum  vet.  m-,  an  oi-, 
ponendum  sit,  discerni  nequitur. 

*aid  (nhb.  aodh,  fol.  s.  fire,  cfr.  o'c.  ii  132),  ignis:  aed  crm. 

au  in  aunasc  {A-  naso  aué)^  inauris,  crm.;  ó  auris  33,  da  no  re.  197-8;  cfr. 
w.,  st.  ztschr.  xxviii  292-3. 

aw-,  ovis,  in  seq.  comp.;  in  ovis  56  (cfr.  di-  in  àigarda  pastoralis  sii). 

augaire  (=  nhb.  se.  aodhaire\  pastor,  'qui  ovium  curam  habet':  ugaire 
96'^  1,  degugaire  g.  pastor  egregius  45'' 23;  gen.  augairi  100''  16. 

augairecht  (=  se.  aodhaireachd),  pastoris  status,  100''  15. 

aue  (cfr.  ami  rh.  445),  nepos,  prognatus:  haue  g.  nepos  29'"  10,  aue  sp. 
V  5  (bis);  hoa  hmn.  ii  4,  am  óasa,  sechisóa,  Ihpr.  3^,  cfr.  gh.  281;  ishua 
Ihpr.  3^,  ùa  crm.  tr.  165;  hui  nepotis  crm.  8;  dohù  nepoti  Ihpr.  3^;  hdui 
ani  nepotes  30^12;  laauu  ad  prognatos,  arm.  11;  auib  nepotibus  28'"  20; 
33,  260.  Cfr.  o'dnv.  gr.  108. 
iarmui:  indiarmui  g.  abnepotes  119''  12. 

augaist  {augnisi)  gen..  Augusti  mensis,  33,  oeng.  aug.  1-31. 


III.  —  Illustrazioni. 


aiigtor  =  ■duatov,  44*^19;  \)\.  gen.  auctor  3^4,  acc.  lasnaauctaru  35'' 17; 
augtortas  14*2,  imaugtortàs  9'^  5;  cfr.  34. 

al-  (nhb.  se.  oil-a'-l-),  alere:  notali  te  alit  5-28;  ailter  'is  nursed'  re. 
II  90;-  nonalmais  ut  educaremus  104'' 6;-  rommaltsa  g.  educavit  me 
45*^3,  rodnaltsom  'that  had  fosterd  him'  re.  iii  176;-  anatnaltai  g.  nu- 
trita [arbusta]  121''  10.  —  aUemàthir:  ailemàth-  g.  amita  152'"  2,  'nutrix', 
cfr.  oilenthair  foster-father  o'r. ;  at  centra:  358. 

altrani,  nutrimentum:  10-  1,  acc.  aaltramsi  ejus  nutrimentum  28*  19. 

ailtrimfhid,  g.  ferax  84'' 2,  121'' 15. 

al-,  precor:  nonailiu  435;  ailessom  imprecatur  (relat.)  104'' 5;  ailme  hmn. 
I  9,  437;-  dliss  rogavit  arm.  11,  dilsi  rogavit  eum  arni.  8  f.,  463;-  bed 
nilti  g.  ad  implorandum  130'' 2. 

aH:  dundàil  g.  ad  supplicandum  40''  14;  cfr.  ail  'request'  o'dnv. 

-al-  in  nunailte  g.  pulsari  (qui  pulsent)  39^  19;-  roàil  g.  pulsauit  19"  10; — 
cfr.  st.  gdl.  88  n. 

-al-,  e.  praef.  frith,  praestolari  (se.  fritheil,  nhb.  friolhóil,  'attend'  'wait 
upon')  nifrithalimse  haud  exspecto  49'^  3,  cfr.  49'^  4,  frisailiu  435;  fris- 
sailemmarni  g.  praestolamur  63^7;  frisailethar  expectatur,  consequitur, 
129^  2'';-  frisndiltis  g.  opperiebantur  68*  9;-  frisrailsiur  exspectavi 
86"^  8;-    frisailefar sa  g.  praestolabar  (1.  -bor)  38*10.  —  Cfr.  w.  s.  frithailim. 

-ài-,  e.  praef.  air:  oceràil  in  adfirmatione,  impositione,  95'' 6,  iniràil  hi- 
risse  18' 17,  etc.  999-1000  n.;  cfr.  domerail,  ad  confirmationem  meam, 
gdl.  173  f.,  eràilim  impone,  w.  atk.,  se.  earail  exhortatio,  monitum.  — 
Cfr.  forali  etc.,  imperium  etc.,  hgh.,  o'r. 


hH  (thema  alsc-)  f. ,  saxum:  indail  11' 19,  indail  runde  ib.,  anail  11 
gen.  ailech  hmn.  vii  25,  260,  aloe  alo  armgl.  (st.),  dat.  donailig  crm. 
asindail  93'' 8,  cfr.  260;  pi.  acc.  teora  ailche  262.  —  Dimin.  aliene  crm., 
alccne  274.  —  Sejungendum  est  synonymum  ali  n.:  ali  togu  sp.  v  9,  271, 
'saxum  electionis'  (gdl.  178),  gen.  aille,  st.  ztschr.  xxix  379.  Cfr.  o'r.:  aill, 
fàill;  o'cl.  :  ail  ailleann. 


274,   j 


a.   Glossarium  palaeo-hibernicum  :  augtor — alich. 


ii^l,  à'^ll,  id  quod  placet,  acceptum  est  (cfr.  se.  àill  cupido,  voluntas): 
niàil  27^8,  cfr.  148'"9,  asail  lini  23=25,  nidil  cimi  IT^  9,  niàil  diiib  \\-2\, 
cfr.  24^7,  madaill  duib  13^  3  [cfr.  30-29],  intan  besnàil  do  94'=  17;  arnibo 
cài  lee  re.  iii  175. 

alacht,  praegnans,  w.  :  abitìi  alachta  ejus  statum  feminae  praegnantis 
Ihpr.  9*^;  cfr.  nhb.  se.  ài  pullatio,  se.  àlaich,  gigne,  pari,  auge. 

aHe,  alius  alia,  aill  aliud;  ala,  alaille  etc. ;  359-60,  309;-  918. 

ailide,  alternus:  pi.  ace.  n.  ailidi  28°  3. 

ailidetu,  alternitas,  59'"  17,  gen.  ailidetad  38''  2,  60^  17. 

ailigiììl,  alterno:  ailigid  166''2;  aUigud,  alternatio:  huaailigud  114*^7, 
doailigud  59'"  1;  acc.  pi.  inailigthiu  g.  in  alternationes  146^2,  in- 
naailichthiusa  g.  has  alternationes  19^  15. 

aìUthre  (*ailethar  ailithr-e- àXkoT pio c,  ailithir genti  7^12  g.  prose- 
litos,  'alienigenas',  cfr.  echtarg eindi;-  oilear  'pilgrim'  o'r.  =  *at7e- 
thar;-  v.  782,  at  contra:  hgh.  s.  ailtir  eilthir  oilthire,  zmm.  ii  21  sq.) 
f.,  inailiihri  in  peregrinationem  782,  gdl.  157  f.,  cfr.  74^5,  ineiliihri 
in  exsilio  ITl^  7.  —  Cfr.  allabrach. 

ailithrech ,  peregrinator  religiosus:   oilithrech  romipeta  irg.  311, 
nhb.  oilithreach;  cfr.  atk.  s.  v. 

aiUthrlgitìi,  exsulo  :  elithrigmi  g.  exulamus  46<=  22. 

ailitherde,  peregrinus:  acc.  pi.  ailiiherdi  t.  2^  17. 

aliìid  (nhb.  dluin,  se.  àluinn,  mn.  aalin),  pulcher,  decorus,  forraosus: 
àlind  28^6,  alind  138^3,  V  1,  22'  13,  31^35,  sp.  alaind  iv  4,  briathra 
aildi  verba  pulehra  31^24,  55^  11;  comparai  àildiu  12^25,  superi,  ailldem 
re.  Ili  344. 

ailde  (se.  mZ^nc  =  ailnde)  f.,  pulcritudo:  arààildiade  propter  hujus 
pulcr.  32^  22. 

-alich,  praeeedente  du  vel  su  (863;  se.  dubhailc  subhailc,  nhb.  dubhailce 
subhailce,  vitium  virtus,  do  quibus  v.  zmm.  i  54  n.): 


III.  —  Illustrazioni. 


dualich,  vitium  :  noni.  sng.  nach  dualaig  1 29*^4;  dondualig  9^8; 
cendualaich  26'" 8;  pi.  nom.  dualchi  20'^  1,  30^8;  cendualchi  25^3; 
cfr.  56"^  15;  innandualche  58^  20;  ódualchib  2V  13,  huadiialchib  105<*4. 

sualich,  virtus:  nom.  sng.  insualig  9^8;  biit  sualchi  29^29;  innasual- 
che  22^  27.  ;  aratinola  soalchi  cam.  37". 

ali-  in  a^Ue,  benedictio,  laus:  ocailli  aalmsine  16*2,  treailli  gaibiher 
reproinn  28^20,  gabis  ailli  benedixit  g.  arm.  Forsitan  conferenda:  allud 
fama  w.  et  similia.  —  St.  ztschr.  xxvi  516:  'probably  borrowed  from 
hallelujah'*. 

-ali,  e.  praef.  to,  convenire,  congruere:  feib  dundalla  indib  30°  17,  ni  talla 
65<i  6,  97^  7,  ni  otalla  90'-  2. 

-ali  (cfr.  al  g.  ultra  217^  14,  aitar  pars  ulterior,  altarach  g.  ultra  71^  1, 
781),  anali  illinc  611:  frie  anali  g.  ultra  71^  1,  frimuir  robur  anali  'dal 

■  mar  rosso  in  là'  124<:  24;  etc.  —  tali  illic  612:  siu  7  tali  72=  9;  tunc  82°  8, 
cfr.  42'' 4;  isintsahn  tali  iar  dd  in  'ilio  psalmo'  secundum  David  (e  glossa 
in  margine,  aliunde  sumpta,  quae  ad  'praesentem'  psalmum  pertinet) 
58*11,  cfr.  347-8;  intithall  g.  ille  ('celui-là')  197'' 9,  ninchruthhithall 
non  in  ilio  modo  26^  13  353,  atque  ex  hac  constructione,  coalescente  l 
(hi),  ithall:  hithall  g.  id  temporis  18°  13,  78*^4;-  cfr.  nhb.  se.  thall  'be- 
yond,  yonder';  thall  gài.  168  (100). 

alias,  sudor:  alias  g.  subo  [sic]  sudor,  epr.;  cfr.  atk.  s.  v.,  nhb.  allus, 
se.  fallus. 

allaid,  ferus:  toro  allid  g.  aper  37^  1,  cfr.  234,  cu  allaid  lupus  (canis 
ferus)  267;  inntorc  n allaid  g.  aprum  102^  16,  inn allaid  g.  ferum  102*18; 
pi.  nom.  m.  coin  alta  267,  coin  aitai  sp.  i  5,  f.  innaaltai  g.  ferae  121**  4, 
gen.  m.  innandamàn  n  allaid  g.  aranearum  (quasi  'cervulorum',  nhb.  se. 
damhan allaidh  aranea;  cfr.  *cerf-volant' =  'escarbot')  59**  1,  IIP  13,  acc. 
innadumu  alti  (cfr.  damh  nallaid  *a  deer'  o'dn.)  g.  ceruos  48*^9;  altaib 
g.  feris  121*^  2.  —  Cfr.  oltai  són  g.  fortia  ('fera',  super  aspidem  etc.)  112° 2. 

allabrach:  fid  nallabrach  sp.  i  1,  fortasse  'nemus  ferum',  cfr.  o'r. : 
allabhar   'savage,    wild',    allmhurach   'a  foreigner',  se.  (hgh.  e  Maef.) 


a.   Glossarium  palaeo-hibernicum  :  ali — alpa. 


allniharach  (m'alp.:   allamharach),   peregrinus,  ferus,   silvaticus.  —  Cfr. 
ailithre;  zmm.  ii  22;  w.  crt.  n.  413;  o'cl.  s.  v. 

(l'^lsin  acc.  sng.,  cancerem,  30^  13  657  775;  cfr.  nhb.  aillis  'canker'. 

alin^an  f.,  =  eleemosyna:  indalmsan  16^7,  gen.  sng.  tabairt  innaalm- 
sine  16^21,  dat.  resindalmsin  16^6,  acc.  innalmsin  16*7,  gen.  pi.  tabairt 
almsan  lOS**  13. 

(ilììine:  almne  glunae  g.  geniculum  47'" 3,  vox  aliunde  mihi  ignota.  For- 
sitan  ailnne  legendum:  genuum  curvatura,  geniculus;  cfr.  uilen  angulus, 
nhb.  se.  uileann  (=  *ailenn,  cmr.  elin)  'elbow,  angle',  gen.  uilne;  hgh.: 
'geniculus,  oiseann,  uilionn\ 

a^lgen,  lenis  :  ailgen  g.  leuem  87*^  13,  isàilgen  doneprinn  leniter  liquescit 
145'"4,  ailgen  sniges  leniter  stillat  89'=  15. 

ailgine  f.,  lenitas:  gen.  àilgine  89*=  15,  acc.  ailgini  98*^6. 

iilgenigiììl:   Algenaigim  g.  lento  etc.  145'"  1,  cfr.  per.  bò^ 'ò,  435,  àlge- 
nigid  4^  2. 

<ilt,  iunctura,  artus:  cedi  alt  44'' 2,  cusinalt  crm.,  265.  Hic  fortasse  dialt 
syllaba  crm.,  981,  cfr.  303-4,  tamquam  'disjunctio',  'dearticulatio'. 

(iltan  f.,  novacula:  dundaltain  g.  nouaculae  72^  14,  dunaltin  72*^9,  amai 
innaltain  nàith  g.  sicut  rasorium  acutum  72'' 8. 

altòir  f. ,  =  altare:  nom.  sng.  indaltòir  5^6;  cfr.  628  782;  forsindaltoir 
20*  13,  altoir  g.  in  ara  25^  18;  óaltorib  10*37.  Cfr.  arm.  3. 

altoirnat  arula:  altòirnat  48'"  13. 

alba,  Scotia,  albv  gdl.  77  (151);  gen.  alban  hmn.  i  50;  inalbu  inalhain 
gdl.  169  (114);  cfr.  264  sqq.  ;  albanach  g.  scotigena  irg.  306. 

alpa,  alpis,  ab  alba  'Scotia'  vix  differt  (v.  eb.  btr.  in  15,  cfr.  tamen  wn. 
in  'allg.  encykl.  d.  wiss.  u.  kuenste',  II  sect.,  t.  xxxv,  138),  voxque  deri- 
vata monet  ne  nomin.  alpe  e  falsa  scriptione  accusativi,  qui  solus  nobis 


III.  —  Illustrazioni. 


occurrit,  inferamus:  fri alpai  il  desili  ad  alpem  versus  citra  45  217^8,  cen 
alpainetarru  sine  alpe  inter  eos  [sic]  217^9;  lege  alpain  desiu,  alpain 
etarru  (cfr.  tamen:  tarelpa  huile  hmn.  ii  9,  darsleib  nelpa,  ib.  gì.);  st. 
btr.  I  468. 

-alpande:  cenalpande  g.  cisalpina  217^8-9,  870. 

ar-  arare:  airid  g.  arat  Ihg.  2^  Vetustiora  desunt  exempla.  Nomen  abstr. 
vel  infin.  ar,  aratio,  arare,  o'dav.  s.  achtail,  769;  cfr.  crm.  s.  ar. 

ar-  vigilare,  invigilare  (cfr.  im  archoin  266  'for  a  watch-dog'  sm.  i  126; 
o'cl.  :  archu  •!•  cu  bhios  ceangailti  'canis  catenarius',  archoin  -i*  coin 
dàsachtacha  'canes  rabidi';  v.  et.  o'dnv.  s.  v.);  airim:  roairius  innaitìichi 
nuili  vigilavi  etc.  95*^9;  aire  f.,  vigilia,  vigilantia:  aire  innaaithche  huile 
vigilia  totius  noctis  95"^  10,  farnaire  vigilantia  vostra  12^^  35;  d/airi  pa- 
tirne hmn.  II  61.  Cfr.  se.  nhb.  aire  faire  vigilatio;  etc. 

FOR-ar- :  se.  vet.  forair  vigilia,  cfr.  o'r. :  forair,  foraire. 

FRiTH-ar-:  innah'i  frisairet  g.  uigilantes,  'qui  vigilant',  aug.  65; — 
caeha  frithare  omnis  vigiliae  111*5,  ofritharib  g.  excubiis  ber.  36'=  4; 
cfr.  frithaire  w. 

ar,  air-,  praep.,  ante,  prò,  etc,  622  sqq.,  347;  conj.,  nani,  enim,  713-14,  , 
arati,  ut,  714-15,  415,  ama  etc,  ne,  744-45  954 n.;-  «V-  etc,  praef., 
prò  etc,  868.  —  a^r  (se  ear,  cfr.  sair  211,  quod  613  deest,  se  nhb. 
soir),  ad  orientem  (pr.  'ante'),  57  n.,  274:  anàir  ab  oriente  6*17  611 
(se  an  ear,  nhb.  an  shoir);  anairti'iaid  ber.  19°  3  612,  se  an  earthuath, 
'northeast';  airther,  versus  orientem,  34'' 2  275,  oirther  275,  isindair- 
thiur  gdl.  162;  tair  'in  oriente'  gdl.  78  (185),  cfr.  w. 

coniar,  vel  comair  (proprie  '^GVii-npòir^iov,  èfinpcKT^iov),   praesentia, 
intercessio,   oppositio  (cfr.  se  coìnhair  s.  f.,  'directio,   quasi   antror-    .| 
sum',  fa  d'chomair  'ante  te,  ante  oculos  tuos',  an  chomair  'prò,  e    3 
regione,  ex  adverso',  nhb.  ar  cómhair  'before',  'opposite';  cmr.  cijfcr    '•■ 
'opposite  situation',  ar  gijfer  'opposite'):  cen choìnair ndde  g.  praeter 
dominum,   'absque   praesentia  Dei',  51*^29;   adverbialiter:   uel  hua 
chiiinn  chotnair,  g.  [quando  de  caelis  in  nos  oculos]  e  regione  [con- 
uertit],  'vel:   a  facie  sua  ex  adverso',  119^9,  cfr.  se.  an  comhair  a 
chinn  'praeceps';  cinn  chomair  g.  contra  [solem]  ber.  33*^  17. 


a.   Glossarium  palaeo-hihernicum  :  ar — aire. 


aire  (th.  a^rec-),  princeps:  sng.  nom.  m.  aire  optimas  SO""  27,  gen.  ai- 
rech  260,  dat.  doocceirig  primati  iuveni  260,  acc.  f.  erig  g.  honestam 
(perp.  prò  'onustam'),  'praestantem',  75''  17;  pi.  nom.  airig  g.  primi 
25"^  20,  osnierig  g.  honesti  (perp.  prò  'onusti'),  '  praestantes ',  135^^3. 
—  Cfr.  eb.  btr.  in  36-7,  zmm.  ibtr.  in  148  sqq. 

ritire,  dominus  (ad  lit.  'longe  princeps',  ro  +  aire;  v.  o'cl.  s.  v., 
zmm.  1.  e),  gen.  rurech  hmn.  v  4;  etc.  ap.  w.,  slt.  s.  ard.  Abjicitur 
plerumque  i  (=  *ai),  propter  synonymum  rori  'rex  magnus'. 
—  Cfr.  ap.  o'r.  :  riiire,  ruireach,  ruireachas,  quae  cum  aire,  airech, 
airechas  piane  congruunt. 

airech:  airech  no  thóisech  aire,  g.  primas,  50'*26,  dat.  air ind ai- 
rech g.  prò  procero  53^  15  225. 

airechas,  principatus,  auctoritas:  46'' 6,  128^15,  174'"  1,  1^12  (bis); 
indairechas  131"  9  (1.  int-),  gen.  indairechsa  131°  5,  dat.  hiiand 
airechas  g.  proceritate  113'' 10,  hóairegas  7^11,  acc.  innaire- 
chasnisin  64''  11,  cfr.  3*8-15,  airegas  12-  12. 

airigim,  primatum  habeo:  noairifiget]  g.  primi  usi  sunt  125*^4. 

airigith,   delibatio:  sng.  nom.  indairigid  5^23;  huandairigid 
123^  13. 

airechde,  principalis,  praestans:  nom.  n.  a  sii  nairegde  4^  7,  f.  rann 
airegde  25^26;  pi.  nom.  m.  niarichthi  6M4,  gen.  f.  innandule 
naireehdae  87'' 21.  Comparai  airechdu  37*' 14,  US^'S,  erechdic 
53^16,  64*^22,  airegdu  11^  17,  18*  14,  25^21,  2T^  14. 

coììi airechde ,    pari    praeditus    auctoritate  :    comairechthae 
127J  8. 

ar,  strages,  17  166  780:  àr  50^6;  gen.  air  113'' 4;  duàr  g.  ad  caedem 
33'' 4;  duairib  g.  cladibus  100^2,  donaib  araib  g.  ad  strages  34*  19. 

ara,  gen.  arad,  auriga,  255  sqq.;  re.  in  178. 

arabde,  Arabs:  arabda  [-c/e]  16'" 7;  re.  viii  348;  arabdu  g.  arabas  107*4. 

a^re  (se.  eire  f.)  m.,  onus:  bad  he  fornere  g.  portato  Dominum,  'sit  ilio 
[Deus!  onus  vestrum'  9*12,  aere  onus  suum  Ihpr.  11-',  aire  fochide  14^22; 
acc.  innerese  27^  11,  ere  g.  fasciculuni  ghs.  4,  (tere  Ihpr.  1.  e. 
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a^re,  airce,  tempus  capitis,  arach  temporis,  etc,  259  sqq. ;  cfr.  ara  o'dnv., 
ionna  chamóig  ara  in  tempore  ejus,  'in  curvamine  temporis  ejus',  jud. 
IV  21  22,  se.  camag-gharraidh  'the  hoUow  above  the  tempie,  the  tempie'. 

arrechi  (se.  eireachd,  eireachdas,  se.  vet.  aireachd  oireachdas;  cfr.  o'dnv., 
w.),  congregatio:  airect  g.  curia,  evn.,  gen.  airechta  ihpr.  S*".  ^ 

a^redech  f.,  poculum:  airedech  g.  haec  cratera  65'  10,  combid  Idn  inde- 
ridech  94°  12,  cfr.  55*=  2;  acc.  eredig  55°  1 ,  tòeredig  g.  poculum  tuum 
(nomin.)  45"^  3,  innairidig  94°  11. 

a^ret  (cfr.  oiread  o'r.)  n.,  spatium  temporis:  airet  nomheinn  etc.  59^22, 
ised  aerai  33^1  (cfr.  a  arai  80'' 7),  ised  aerei  107'^8,  cfr.  vat.  2^;  eia  airet 
quamdiu  25'' 1,  356,  ciaeretmbete  33*9;  inderetsa  g.  tandiu  114''  14,  cfr. 
innheretsin  Ì4S'' 6. 

a^riss-  in  *airissiu  vel  *airissen:  ut  fit  lebor  airissen  g.  fastus  prò 
annali,  'liber  annalium',  106^15.  Cfr.  oiris  'chronicle,  record,  history' 
o'r.;  ttr.  s.  airisen;  et  air-iss-  hic  infra. 

a^rigur,  sentio,  percipio,  animadverto:  ni  oairigursa  16^28;  am.  nad' 
nairigther  quomodo  non  percipitur  30^3;-  hòre  nànrairigsiur  quia  id 
non  animadverti  3^  26  465,  nàdrairigsiur  3^  27.  —  Abstr.  fem.  airech  e 
glossa  cenairich  dudlche  25^27  inferendum,  si  modo  huc  pertinet  ('sine 
conceptione  vitiorum').  —  Confluunt  verba  'invigilandi'  (cfr.  ar-  aire)  et 
'sentiendi'  in  se.  fairich  senti,  intellige,  vigila,  et  sim.;  cfr.  st.  btr.  viii  341. 

airigud,  animadversio,  agnitio:  cenarigud  2*17,  iàrnaarigud  3' 35. 

a^rid:  ondsrogodairid  g.  lento  mos  est  aptare  flagello  (Aen.  vii  731)  66'' 25. 
Conjectura  emendaverim:  ondsrogull  airid  'peculiari  flagello';  cfr.  se. 
àraid  \_àraidK\,  nhb.  àirighthe,  'certain,  particular;  peculiar,  special'; — 
airithe  atk. 

arti  (aetat.  praehist.  nomin.  àrpn,  dat.  àrin-i;  cmr.  aren;  cfr.  wn.  beitr. 
z.  gesch.  d.  deutsch.  spr.  iv  268  n.),  mhb.  ara,  ren,  hgh.  ara,  pi.  àirnean:— 
àru  g.  rien  96^4;  pi.  gen.,  non  ejusdem  thematis,  airnne  g.  glandium 
49'  17,  cfr.  oeng.  s.  v. ;  ciisnahairnib  etc.  267. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  aire — arge. 


arrad,  adjunctio,  conjunctio:  darrad  adjunctio,  adpositio  ejus,  125'"  6, 
inarrad  innafersae  in  accessione  versuum  40''  17,  innaarrad  in  ejus  as- 
sectatione  42^4,  intan  ìhbis  innaarrad  g.  quando  cum  ilio  est,  ber.  33'' 16. 
Cfr.  w.  s.  fàrrad. 

arsid,  vetus:  arsid  dat.  f.  sng.  3^17;  cfr.  108^3;  pi.  gen.  arside  178'"2-3, 
207'' 2;  iarnarsidib  57^1;  laarsidi  91^4,  184^3,  la  ar saldi  75^2;  dimin. 
arsidàn  g.  uetulus  47''  14.  Cfr.  ttr.  s.  arsid. 

arsadaigini,  veterasco:  arsadaigfìth  g.  veterescet  69'' 4. 

arsidetu,  vetustas:  acc.  sng.  arsidetaid  208^  15. 

arsale  (cfr.  se.  arsadair),  g.  antiquarius  218^3;  arsala  g.  authentica 
65'"  16,  arsatib  g.  authenticis  ber.  37'' 2  792. 

arn-,  noster,  336. 

a' mi,  locus:  mer.  "^  16,  cfr.  arni.  13,  airmm  70^13,  huairm  g.  e  regione 
119^8,  isindairmm  g.  in  loco  4"*  2;  coairm  hmn.  v  70;-  ciaairm  quo  in 
loco,  ubi,  12*  18,  cairm  hmn.  v  24,  343  357.  Cfr.  hgh. 

(tvìn  n.,  arma:  sng.  gen.  ainmmnairm  104^3;  pi.  nom.  acc.  toc  imbiat  arma 
arindi  ongaib  arma  35M3,  cfr.  33'- 7,  combetis  arma  22M3,  cfr.  22*15, 
r/aibid  armma  22*11,  innaarma  44*14,  anarma  26*^7;  nàbat  nacha  arm 
aiti  22*  14  362.  In  composit.:  indarmgnethidi  g.  armigeri  69'' 9,  115''  14; 
huandairmbiurt  g.  armorum  instructu  65*8.  Cfr.  airmtiud  g.  cuspis  67''  1 
802. 

*a^rntini,  armo:  notarmaesiu  g.  armaueris  (te  armes)  44*21,  cfr.  ni. 
33;-    indarmthi  g.  armati  69''  11. 

arinthatu,  armatura:  50^  16. 

arg,  heros,  v.  st.  btr.  viii  322,  w.  s.  v.,  hgh.  s.  airg.  Ab  airg,  age  praedam, 
ot  sim.  (hgh.,  o'dnv.),  est  secernendum. 

argat  n.,  argentum:  acc.  anargat  nglan  31'' 10,  cfr.  73''  12;  gen.  argait 
36*24,  85'' 7,  arggait  sp.  v  7,  argait  -git  -ggit  arm.  6;  804-5. 

arge:  argi  g.  moUia  [vaccinia]  49'' 8,  propr.  'stillantia',  si  arg  -ì-  bainne 
(gutta;  crm.)  conferendum  est;  verisimilius  autem  ad  seq.  vocem  spectat, 
MC  si  vaccina  pTo  vaccinia  essot. 
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a^vffe,  armontum,  cfr.  w.  s.  airge  airgech  Igusanàirighe  ad  armentum 
genos.  XVIII  7,  nahàirghe  armentoriim  jer.  xxxi  12,  airigheacha  armenta 
ib.  V  17J. 

arguniiìit  =  argumentum  (cfr.  se.  argumaid):  nomin.  argumint  ber. 
32'*  7,  indargum.  vat.  2.*,  gen.  G4''  12,  dat.  ressindargumintseo  64°  11;  pi. 
itcosmaili  anargum.  126''  15,  isnaib  argumentaib  74''  1.  Cfr.  argumind  ber. 
32'' 2,  argmneint  40''  1. 

-are-  (-arg-),  cum  praef.  to-ess-,  servare:  dodaessarrsom  servabit  eos 
5^  12;  cfr.  dumesurcsa  fessure  etc.  ine,  881,  donnesaircfe  -i-  dogana  artes- 
argain  gd.  133,  tessargim  w.,  se.  teasairg  teasriiig  salva  etc.  Adde  com- 
airce  (comairge,  -rche)  tutela,  \v.,  gd.  78.  Desunt  formae,  quae  primi- 
tivam  radieis  vocalem  eertiorem  faciant. 

are-  (cfr.  emr.  arch  n.  f.,  'demand',  erchi,  dgerchi,  'to  demand',  vet.  dier- 
chim  ad  poscendum  536),  pereunetari:  arco  postulo,  crm.  tr.  2-3,  cfr.  btr. 
VI  462  et  slt.  s.  v. 

coM-are-,  FRiTH-coM-are-,  cfr.  w.  s.  comaircim  friscomarcim. 

AiTH-coM-are- :  conaidchomarcaib  cum  interrogationibus,  'requisitio- 
nibus',  9*  14;  cfr.  athchomarc,  o'dav.  s.  comairser. 

iMME-coM-are- :  interrogare  (cfr.  se.  vet.  comJiairc  roga):  indi  imme- 
chomairc  quae  percunctatur  27"^  4,  o  hiroin  imchomairc  ironice  Inter-  ■ 
rogat  107"^  7,  cfr.  197^10  329;  hnchomarcam  interrogamus,  cfr.  18*1-3; 
immechomarcar  quaeritur  27'"  2,  197^10;  immechomarcatar  138'"  4; — 
naimchomarcad  ni  28^  12;-  am.  immechomairsed  nech  quasi  quis  in- 
terroget  63=  9,  cfr.  20''  18. 

inicJioniarc  n.,  interrogatio,  salutatio  (cfr.  cmr.  cgfarch,  anerch, 
'to  address,  greet,  salute'):  nom.  berir  dohnchomarc  uaidih  31*18, 
32^  29,  farnimchomarc  24^  29-30,  27*  1,  animchomarc  31'  4,  anim- 
chumarc  7"^  4,  salutatio;-  osnimchomarc  interrogatio  20''  14,  cfr.  . 
46*21,  46'' 1,  53"  14;  ace.  animchomarc nisiu  77*15,  cfr.  30'' 10, '*" 
27'"  2,  trisanimchomarcnisin  54'^  15,  foimcliomarc  20'' 13;  gen. 
indimchomairc  157^7,  dat.  dùnnimchitmurc  (1.  dund-)  77*15, 
cfr.  27''  2. 
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imchomaìrsnech  ^  interrogativus:  isaimmchomairsnech  sidi 
203'"  19,  987;  adv.  indmichomairsnech  g.  interroganter  18^  16. 

T0-[Fo]-C0M-arc- :  tochmarc  procatio  t.  1*^18  886,  dothochmurc  127'^3. 

f?i'c  =  arca:  acc.  immimnàirc  circum  arcam  testamenti  83*4. 

(l'rcur:  intaircur  g.  pressura  [malorum]  38*^21;  hoesìd  -i-  hoaircuir  g. 
exitio  [dignos]  45" 5,  óndaircur  g.  pressura  [qui  in  omni  p.  sunt]  14^  12; 
airchur  (sic)  g.  pressuram  [se  suscitare  uinculis  meis]  23^  19.  Infectio 
vocalis  initialis  e  diversa  vai  anteriori  nominis  forma  huc  transferri  vi- 
detur;  cfr.  se.  aù'c  'distress,  difficulty,  poverty,  want',  airceas  'scarcity, 
poverty,  idigence'.  Exempla  cod.  wrz.  desunt  utraque  in  ed.  zmm.;  sed 
cfr.  ghs.  7. 

tird,  arduus,  altus:  rét  ard  g.  res  ardua  14°  10,  isel  friart  humilis  erga 
altum  bern.  117%  47"  19  g.  edito,  58M2  g.  editiore,  ardd  140^2,  53'"  7, 
(37'' 4  f. ,  roart  nimis  arduus  24^10,  roardd  gdl.  161,  ardda  sublimia  ber. 
IS**  10,  ardaib  14*9,  146*6;-  in  composii:  ardlathi  summae  potestates 
P  3,  àrlphersine  sublimis  personae  24*9;  arddhrig  magni  pretii  sp.  v  7; 
nrdfegad  sublimis  conspectus  hmn.  i  47;-  comparat.  ardu  23^23  (ter), 
47^20  g.  superiorem,  138*^7,  arddu  16P'9,  artìt  ine.  i. 

arde  f.,  altitudo:  arddae  sublimitas  sp.  v  6,  ardi  sublimitatem  51''  10, 
innardai  g.  proceritatem  48^18,  inarddai  alte  129^20. 

(ird,  porrectio,  regio,  terminus  (cfr.  oeng.  s.  2.  ard;  hgh.  s.  àird;  w.  atk. 
s.  aird):  o  ardaib  g.  climatibus,  'regionibus  caeli',  Ihg.  12*;  adverbialis 
formula:  arairt  eonaroib  etarcéin  g.  donec  de  medio  fiat,  'prorsum,  ut 
non  sit  longum  intervallum',  26^  14. 

ah'de  n.,  signum:  7^4,  IP  11,  24^28,  24^2;  acc.  pi.  sdibairde  falsa  signa 
26^20;-  innairdegnùsigud  significationem  77'' 6.  —  *airdigim  significo: 
indaairdigtha  duas  significationes  (partic.  :  *  significatum ')  77'"  8. 

coniarde,  signum:  10^19,  21' 5-6,  22^15,  asainchomardesin  26^31. 
airdrech,  ostentum:  am.  airdrech  g.  tanquam  prodigium  SS"»  5. 
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ardrigini:  ardigrid  g.  [aplparet  ber.  'ò'ì^l;  ardrigiter  g.  [ap]parent 
bvn.  1»;-  roardrigestar  g.  apparuit  28^  12.  Cfr.  st.  gdl.  52 n.;  arthrai- 
gim  w.,  arthraigh  o'r.  ;  o'dnv.:  artraigther  (sic)  'it  is  appearent'. 

art,  lapis  crm.,  dimin.  artéine  ib.;  cfr.  arterie  'gravel'  o'r, 

articol  =  a.vtìcuìus:  61'' 6  (acc),  207^7  984,  artocol  198^7,  gen.  articuil 
61"  5,  airticuil  212^14;  indaarticul  76' 2. 

articolde  articulatus:  aprono-  narticoldae  61"^ 5. 

artrsìtl  latratus:  donaib  artramaib  g.  latrationibus  2^  10,  g.  ad  latratùs 
77'' 8.  Cfr.  cmr.  cyfarth  Ho  bark,  to  yelp,  barking',  arem,  arz  harz  'aboi'. 

arbar  (se.  vet.  arbhar,  hgh.),  caterva,  exercitus:  arbir  g.  cohortis  armgl.; 
isindarbur  g.  in  coetu  55^6,  huandarbur  g.  a  milite  102'' 8;  arbar  exer- 
citum  (copias)  62^  13;  innarnairbrib  63°  12;  cfr.  oeng.  s,  v.,  o'cl.:  airbhre. 

arb::,  frumentum:  gen.  dothùarcuin  indarbe  ad  triturationem  frumenti 
10*6;  cfr.  arba  arbha  irg.  pp.  57  119;  arbha,  naharbhanna,  o'r.,  arbaim 
[sic]  o'dnv.,  cfr.  o'c.  ind.;  arbar  w.,  fruges  gdl.  76  (86),  arbur  gh.  285  n., 
arbor  crm.  s.  enbret,  nhb.  se.  arbhar  'corn'. 

as,  assa,  voculae  comparativis  adjunctae,  277. 

ass,  as,  lac,  260,  272  f.,  as  'lac'  gdl.  76  (90),  gen.  ais  o'c.  I  ccclxxi. 

ass-  (cfr.  nhb.  se.  fàs),  crescere:  àsas  qui  crescit  65'"  7,  asas  ber.  18*2; 
innabenna  duacarbat  A-  lase  nanastae  g.  cornua  leuem  frontem  asper- 
nantia  [1.  asperantia],  'cornua  quae  asperant  (frontem),  cum  non  cre- 
scunt,  non  prominent',  87'^  12;-  roàs  'whieh  grew'  re.  viii  62;  rodsaiset 
crevorunt  2'^  6. 

ass,  incrementum  (inf.  crescere):  dò  ass  [1.  doàss]  22^  17;  cfr.  as  'growth 
of  the  body,  in  size,  flesh,  etc.',  o'dnv. 

FOR-àss-:  foràsa  g.  proficit  29*  10;  foràsat  g.  proficiant  40'' 4,  46'' 7;— 
foràssin  g.  proficiebam  18^  15;-  forràsussa  g.  profeci  aug.  40;  for- 
rassaissiu  g.  proficisti  43**  17  (cfr.  tab.  ad  38*9),  forràs  g.  propa- 
gami 115'^  11;-   ata forasti  g.  esse  proficuos,  *sunt  proficui',  ber.  40° 2, 
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forass:  foràs  g.  prouentum  IP  3;  duforàs  g.  ad  propagationem 
69*  11;  innaforas  g.  profectùs  (acc.  pi.)  104"^  10. 

ussa  (nhb.  as;  o'dav.  hais,  cfr.  crm.  tr.  73),  g.  soccus  22' 9;  daasa  o'r.  s. 
as;  oassaib  g.  sandalis  re.  viii  369;  cfr.  assan  caliga  irg.  72  iasan  assdn 
o'dnv.,  asan  'caliga'  gdl.  75  (34)],  assain  [pi.]  hgh.,  o'c.  ind. 

^assaigiììi,  calceo:  nutasigthe  g.  calcia  te  443;-  asaighte  [^-ghthe] 
'shod'  o'r.,  cfr.  asaìte  o'dav.  s.  hais. 

assa^r,  Assyrii:  assair  48''  18,  48"^ 28,  62''  13  etc,  assir  46'^  10;  innanassar 
16°  12,  48*4,  innanasar  34'' 14,  cfr.  35*8-21,  35'' 24,  48'' 1-17,  112M2, 
49'' 2-13,  51«  17,  62''  16  etc;  doassaraib  49*  10,  cfr.  35*8-10,  34<=11,  doas- 
raib  35*8;  forsnaassaru  48*21,  cfr.  53<i  2,  34*24,  48=8,  94M7,  laasseru 
36°  6,  forasru  34*24.  —  Cfr.  assarii,  glossa  ad  'parabant'  semihiber- 
nica  33"^  lin.  33. 

assarde,  assyrius:  intasardae  35^8,  inpopul  assardae  72'' 26. 

asse,  facilis:  isasse  4M,  madasse  20^  1,  connabi  asse  116*  1,  armasse  4^23, 
niasse  acleith  23^21,  cfr.  3'*  28,  12'' 19,  ondch  ase  104^4;-  comparai: 
assu  276,  isassu  101=7,  107=16,  15^22,  asasu  187''3,  niassu  126*7. 

anse  (=  àn-asse,  w.;  cfr.  si  ibtr.  xi  102  106),  difficilis,  asper:  29^21, 
annse  6^9,  ansae  104*6;  inse  (in-asse)  765;-  ni  anse  san  'difficile 
non  est'  45**  20,  sunt  verba  quae  inter  quaestionem  et  responsionem 
interponi  solent,  siglàque  -ni-  passim  exprimuntur  (32*5,  5^  16,  etc), 
cfr.  356  765.  —  Comparai:  ansu  276,  85=14;  gravius  95'^  13,  131'' 4, 
133*4;  superlai  anasansam  diib  10^1,  cfr.  ansamh  ansomh  'hard, 
difficult'  o'r. 

asennad,  denique:  àsénnad  g.  demum  63*  11,  ised  saigesa  [1.  -ges]  asen- 
nad  quod  postremo  dicit,  vai  2=,  douctha  icarcraib  icrochaib  asennad 
'tracti  [primum]  sunt  in  carceres,  postremo  ad  cruces'  oeng.  prol.  46 
(cfr.  gì.  carcar  artus  7  croch  fadeoid,  ib.  p.  xxiv);  ardufesatar  asennad 
g.  non  usque  in  finem  impunita,  ' vindicabuntur  tandem',  24''  19. 

asil,  artus,  68'"2,  dimin.  huandaisleàn  g.  articulo  uel  momento  132'^  3. 
Cfr.  303-4;  w.  s.  assil. 
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asna  (nhb.  id.,  se.  aisinn  aisné),  costa,  gdl.  161  (.34  b.  2.)  =  leabh.  na  huid, 
w.  s.  sétim,  costa;  cfr.  w.  s.  v. 

fisca,  258,  aemulus,  subst.  :  ascae  73''4;  innanascad  g.  aemulorum  44°  9, 
honaib  ascadib  3*3,  voc.  àascadu  [sic]  g.  aemuli  134^5.  Cfr.  eb.  btr.  v  13, 
crm.  tr.  s.  ascaid;  nescio  autem  unde  petitum  'aissecht  -i-  imrisain,  ii. 
gì.  28';  V.  'aissith'  hgh. 

ascate,  aemulus,  adj.:    huandét  ascatu  g.  aemulo   dente  117'^ 5.   CtV. 
ascata  asgaete  'heroic',  crm.  tr.  s.  ascaid. 

ascur:  cenascur  sditha  'sine  intermissione  tribulationis'  239  25'*  16;  cfr. 
nhb.  scuir,  se.  sguir,  'cease',  nhb.  se.  sgur  'cessation'. 

astaitn  (mhb.  fastaim),  sisto;  suspendo;  moror,  haereo;  retineo,  firmum 
reddo,  stabilio  [est  verbum  originis  non  satis  mihi  certae;  ne  per  ad-sTA 
explicemus,  praeter  sonorum  compaginem,  etiam  significatio  et  ex  parte 
conjugandi  ratio  monent;  veinsimilius  a  forma  derivabitur  nominali  *aste 
=  dd-sàd+te,  considens,  firmus,  cfr.  saiti  remsetaigthe  s.  saidim,  asaidh 
•i-  fosaidh  o'cl.,  fosdaim  *I  stop,  hinder,  dissuade'  o'r.]:  niasstai  g.  nec 
moratur  114*  19,  astas  qui  retinet  Ihg.  S*";  niastaider  haud  firmatur  S""  4, 
cfr.  Ihg.  12^  gdl.  p.  70  n.;-  niastaesiu  g.  ne  suspendas  55*  19;  arnaasta 
g.  ne  inheret  126*6;  maniastat  nisi  confirment  29M6;-  nachnastad  ne 
eum  retineat  10^7  744;-  asfide  g.  adpensum  20*22.  —  Cfr.  nhb.  se.  sfad 
(d  =  vet.  f),  'w-.  stopping,  detention,  impediment,  pause,  v.  stop,  impede, 
hinder'. 

astud  (mhb.  fastud),  actus  retinendi,  stabiliendi,  perpendendi:  doasdud 
pectho,  ad  confirmationem,  comprobationem  peccati,  29^  15,  niarfar- 
nastud  non  ad  retinendos  vos  10^14,  cennachnastud  g.  sine  ullò 
adpensu  15*  15,  cfr.  15*^4;  gen.  astuda  gdl.  163  (41;  bis). 

as*»'»c  =  astricus,   asteriscus,   2*6;   cfr.  obelos   uel   astricos  2*  (tx. 

lai),  at  centra:  fooUl  7  astrisc  gdl.  164,  cfr.  re.  vin  366  f.  ; 

I 

afamen-:  o  •!•  afameinn  prò  vtinam,  g.  o  aduerbium  est  uocandi  et 
optandi  ('optat'  430),  207^  14,  abamin  fornaidminte  g.  [iste  modus  prò 
optatiuo  ponitur  uel  deprecatiuo]  musa  mihi  memora  ('optat  ut  memo-  \ 
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retar  sibi'  481  430),  161^  11,  afamenad  affamenad  ('optaret'  55,  'optabat' 
445),  li8'-6. 

a  frac.  Africa:  acc.  afraicc  33''20. 

afracde,  africus:  afracda  g.  punices  'punicus'  19'' 5,  afracdai  punicam 
glMG;  cfr.  64^9. 

a  II-  (nhb.  se.  fan),  restare,  morari,  cessare:  cenanid  fris  g.  etsi  suspendat 
'etsi  haeret  in  eo'  27^  16;-  corran  g.  ut  refrigerar  7^  17;  ànanas  g.  re- 
frigescente,  'cum  languescat',  71'^  5;  naanam  g.  non  deficiamus  20^14 
444;  acht  corruanat  dum  maneant  42^4;-  intan  da.  nunanad  cum  autem 
restabat  SS'*  4,  demolad  de  nianad  hmn.  ii  26;-  niruanus  non  remansi 
14*29,  intain  ronanissiu  cum  remansisti  29*9,  nadran  non  remansit 
14*30,  cfr.  462,  óruan  arm.  14,  iarsindi  ronan  diaisndis  postquam  de- 
stiterat  ab  enuntiatione  126''  1,  cfr.  intain  ronan  ib.  2;  anis  etc.  remansit 
463;-  ni  oainibsa  dutmoladsu  (1.  ainiuh)  haud  desistam  a  laude  tua  53^  8, 
nianubsa  ditso  'I  will  not  stop  from  thee'  re.  viii  52,  ainfa  manebo 
14' 8;-    noainfeda  maneres  27*20  461;  niainfed  32' 11. 

anad,  commoratio,  mora:  310,  430;  ananad  isindoiri  131'' 11,  doanad 
31*13,  imanad  27H9,  isinnanad  g.  in  otium  35'^9,  cenanad  hmn.  ii  64. 

antach,   quiescens:   g.  otiosa  Ihg.  IP,  g.  quieta  Ihg.  \A^.  Cfr.  se. 
fantainn  fantalach. 

an-,  spirare: 

anal  f.  :  donanàil  g.  anele  (anhelae;  v.  Due.  s.  anhela),  gdl.  p.  139, 
g.  123,  cfr.  w.  cr.  Vetustiora  desunt  exempla;  nhb.  anàl  breath,  anà- 
luigh  breathe,  se.  anail  analaich. 

anirn  f. ,  anima:  indanini  4' 6,  issi  indainim  3*11,  animm  31-26, 
manim  55^4,  anaim  116'' 9,  cfr.  130°  9,  138°  3,  manam  17^4;  in- 
naanme  25^26,  265,  cfr.  22**  9,  anme  13^1,  arnanma  hmn.  viii  3, 
fornanme  21'  8-9;  assaanmin  2?  7,  doanmin  47''  7,  dommanmain 
hmn.  VII  43,  dumanim  74°  11,  cfr.  30^3,  diarnanimm  41' 27;  acc.  an- 
main  138°  2-4,  30^2,  auv.  bid  moanmainse  32^8,  anmuin  31^12,  etir 
corp  7  anmain  38''  1,  etir  corp  7  anini  92*  13,  cfr.  4'  27;  d  anim 
79*8;-    innaanmain  107°  8,  ananmin  8^3;   donaib  anmanaib  15°  8, 

Asc,  Il  Cod-  irl.  .d-  Ambros-,  U.  *3 
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anmanib  38'' 2;  mnawanmana  30'"  17,  cfr.22  5,  212  15,  30*7.  Compos. 
anamcara,  v.  s.  car-.  —  Nhb.  se.  anam-animm. 

anmande   animalis,    animai:   13"' 5;    gen.  cechanmandai   99»  6  ;    • 
docach    anmmandu    28^9;-     pi.   indanmandi    g.   animati   60^4;  j 
innananmandae  g.  animantium  129'^  16,  cfr.  130*3;  dunaih  anr- 
mandib   amlabrih  g.  miitis    animalibus  55''  25,    nephanmandaih 
130*3;   acc.  m.  am.  anmandu  g.  tamquam  animantes  GS'' 17,  n. 
neph  anmandi  inanimata  60*^  5.  In  seriore  sermone,  ab  anim-  fit  : 
ainmide  (nhb.  ainmhidhé)  animai;  cfr.  atk.,  trp.,  s.  v. 

^antnanaigim  animo:    nephanmanaigtM  g.  nec  [spiritu  uiuen- 
tium]  animati  124"  20. 

-an-,  cum  variis  praefixis,  'mittere;  committere;  mandare'. 

AlTH-an-  (mhb.  aithne  mandatum,  aithnim  trado,  mando;  nhb.  aithin, 
se.  óithn,  manda),  committere,  eoneredere:  rodbodia  adroni  7  onòì 
arrad,  ishésom  adroni  dodia  infochricc  (ad-ró-'ni),  g.  quia  potens 
est  depositum  meum  servare,  ad  lit.  'erat  ei  Deus  qui  eommittit  et 
servat  gratiam;  is  est  qui  mercedem  eommittit  Deo'  29^29,  cfr.  4(33; 
aithne  g.  depositum  66^26  (cfr.  se.  s.  to-imm-an-;  veterrirr^  est 
contractio,  si  emr.  adne  'custody',  adneu  'deposit,  pledge',  ut  equi- 
dem  puto,  conferre  lieet).  Adde:  maraith  sercc  céin  mardda  aithne 
(nom.  pi.  n.)  'manet  amor  quamdiu  manent  opes  (ng.  rei.  22;  man- 
data 433)'  203'--%^. 

iMM-àn-:  coimmànad  g.  ut  delegaret  ber.  39^^  3  445;  animmanàntis  g. 
delegantes  'cum  delegabant'  ber.  39*^4;-  immeràni  delegavit  ber. 
39*12  463,  immràni  adsignavit  ('tradidit')  arm.  5;  immr ansai  ib. 

TO-iMM-àn-:  thnne  n.,  mandatum,  praeeeptum:  atimne  3^33,  timnae 
ndae  (acc.)  114''7;  iartimnu  6*2;  pi.  timne  24M ,  atimnae  71*' 14, 
athimnae  125°  2,  gen.  timnae  ndce  46°  24,  cfr.  135°  7  51'' 20  etc. , 
dothimnaesiu  46°  4,  64*8,  timpne  natie  4*24,  timne  27^1;  iartim- 
naib  46°  20.  Pro  timne  legitur  tinne:  51 ''24,  58*20,  115°  2,  efr.  129*2''. 
—  Cfr.  tim,'mnaim  w. ;  se.  tiomain  'bequeath,  pledge'. 

TO-iMM-RO-an- :  ondfóit  «i-  doimmarnad  ìiosenacJirib  g.  tali  missione, 
'missione;  legatus  est  (erat)  a  Sanherib',  34*6;  efr.  timmarnad 
mandatum  w. 
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an  etc,  artic.  gener.  neutr.,  209;-  an  etc,  pronom.  relativ.,  341  sqq.; — 
an  etc,  conjunctio  pronominalis,  709,  dian  ib.  —  Cfr.  a-. 

an-,  partieula  privativa,  860,  zmm.  2  (523  sqq.)- 

an-,  partic.  quae  in  adverbiis  localibus  formandis  adhibetur,  611. 

an,  1.  ardens,  igneus  (se.  àin  f.,  *heat',  hgh.):  fem.  dat.  cosindsaigit  din 
133^4,  pi.  acc.  saigtea  ana  'sagittas  ardentes'  24=3;  —  2.  fulgidus,  con- 
spicuus,  nobilis:  mad  sulbair  7  mad  àn  inprecept  8^5,  anspirut  nòeb 
hmn.  VI  6,  cfr.  w.  ;  comparai  isàiniu  dùibsi  5'  10. 

ane  f.,  fulgor:  àne  thened  hmn.  vii  20,  256,  aràni  gdl.  169  (121);  cfr. 
ani  US  w.,  gdl.  66  n. 

an,  vas  potorium:  dn,  pi.  dna,  crm. 

ana,  anu,  gen,  anann,  264-5,  Ana,  mater  deorum  Hibernensium,  264-5, 
re.  I  37  (Hennessy), 

analach,  analoige,  =  analogìa,  aliquid  simile;  11^1,  41^8,  126'"  2, 
207'  11,  indanalag  g.  proportio  Ile""  1,  gen.  analoige  138'"  9. 

ane,  ana  {an,  thema  in  -u  statuunt  eb.  et  ng.,  nonnullaeque  declinationis 
formae  huic  sententiae  conveniunt  ;  deeretorium  tamen  mihi  thema  vi- 
detur,  quod  in  compositione  invenitur;  cfr.  ana  o'cl.),  m. ,  divitiae: 
acc.  sng.  innanae  g.  in  abundantia  56'' 43  (innananae  'divitiarum'  ng. 
legendum  putat);-  pi.  ananai  95^  13;  innananendomundae  56^  14,  in- 
nanance  28*3,  efr.  45»' 8,  56^24,  59^3,  90M1,  29^7;  dinaib  anib  16^22, 
hoanaib  36*9;  cfr.  doànib  27^9;  innaanu  57*3,  cfr.  16^2.  Composit: 
dindanedenmid  g.  opifice  25*  19,  innanadeinmid  g.  opificem  42''  17. 

a^ne,  deliciae:  amoaine  g.  o  meum  suauium  204^2,  cfr.  oeng.  1.  àine, 
c'cl.  et  o'r.  s.  aine. 

aniende;  aniendae  g.  Anienus  35^7,  aniendai  g.  Aniena  35^8. 

anim  (cmr.  anaf),  vitium,  labes:  cenoìi  cenainim  'without  disgrace, 
without  blemish',  arm.  11,  cfr.  niphon  nipanim,  miss.,  zmm.  4  (378), 
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bidanim  ón  'that  is  a  blemish'  rv.  viii  58,  am7;  'blemish'  ib.  352  (366), 
cach  anini  ib.  vii  302.  Cfr.  o'dnv.  s.  ainimh  ^  atque  ainmech  'revi- 
ling'  atk. 

dianiììl,  vitiis  vacuus,  qui  est  sine  labe:  ennac  V  dianim,  g.  immu- 
nem,  'innocentem  vel  purum',  112^7;  cfr.  \v. 

dianme  f.,  puritas:  huandenci  V  huandianmi  g.  immunia,  'inno- 
centià  vel  puntate'  82'^  7. 

an:Gh-,  an:c-,  protegere  (cfr.  o'dnv.  s.  aincim,  oeng.  s.  anach-):  nona- 
nich  protegit  nos  16M-5,  nonanaig  prot.  eum  Ihpr.  13^  aingid  1*15, 
angid  Ihpr.  13"^;  cfr.  53'' 27;  acht  ani  ainces  nisi  quod  protegit  sm.  i  102; 
mànumanachar  si  protegar  trp.  130  (20);-  anacht  protexit  455;-  roan- 
gestar  gdl.  123  (63);-  niain  non  proteget  25*  14,  nisnam  1*  1,  ronnain 
etc.  467,  ainsiunn  protegat  nos  467  1088,  cfr.  w.  itx.  7n.;  ro nausei  468. 

ainecJi,  protectio:  15^25,  moainechsa  14M;  forainchaib  'on  its  pro- 
tection'  Ihg.  IP. 

anacul  (quod  ad  statum  durum,  cfr.  tindr-nacul  s.  do-ind-nach-),  pro- 
tectio, redemptio:  ma 'acuì  gdl.  158  (26  a.  1.),  t anacul  429,  imba- 
nacol  dom  fanac  23^6,  748\  dommanacul  gdl.  158  (26  a.  1.),  dom- 
manucul  hmn.  vii  35,  ara  anacul  Ihpr.  13*^;  anacal  o'cl.  s.  anacht, 
o'dnv.  s.  aincim.  Cfr.  se.  anacail,  protege,  defende,  etc,  anagladh 
(hgh.),  praesidium. 

AV-an.°ch-,  AX)-an°c-,  obtegere  (terrà),  sepelire:  oommadnaiss  isund 
ut  me  hic  sepelias  trp.  84  (12);  coadanastais  g.  ut  mandarentur 
terrae  100°  23;-  betis  fustib  •!•  adnachtib  g.  condendis  (cadaueribus) 
33*^7;-  etarscarthae  1'  adnachtae  g.  morte  sepositus  107°  2,  nephad- 
nachte  'insepultus',  g.  asbustes  20'' 4,  v.  supra  (p.  149 n.),  nephath- 
nachta  per.  8*  1.  Elisio  a  radicalis,  a  formis  nominalibus  vel  encli- 
ticis  ad  alias  in  seriore  sermone  transfertur.  Vide  contra:  997  n., 
zmm.  1  (205-6;  cfr.  nhb.  :  cuir,  'bury,  in  ter').  —  Nhb.  se.  adhlaic  se- 
peli,  cfr.  adiate  atk.  s.  adnaicim. 

adnaciil  n.,  sepulcrum:  22*11,  27^13,  inadnaclaib  69*8,  fri 
sna fìr adnacla  g.  in  sepulchris  quodammodo  4n  veris  sepulcris' 
83**  3;  conaadnoGul  hmn.  vii  4,  adnocul  atk.  —  Cfr.  se.  adhlac 
sepultura,  vet.  adhnacal  adhnac,  hgh. 
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coìnadnacul,  commune  sepulcrum:  27^  15  (ad  'consepulti  ei 
in  baptismo'). 

anre,  g.  colino  cnt.  156,  vox  mihi  dubia.  Si  proprie  'purgameli,  sedi- 
mentum'  significat,  idem  est  fortasse  quod  anra,  faex  populi  (the  drags 
of  men,  the  meanest  of  men),  ap.  o'r. 

annsa,  id  quod  praeoptatur,  dilectio;  v.  atk.  s.  annsa  ii,  o'r.  s.  annsa 
annsacht,  o'dnv.  s.  annsadh;  se.  annsa  annsachd  ansadh  'love,  affection, 
attachement',  annsa  team  vellem  potius.  Huc  fortasse:  quis  est  homo 
usque  uitam  [quis  est  homo?  qui  vult  vitam]  -i-  foracab  cech  ansa  ol 
dd  ■[•  intì  adagadar  incoimdid,  'i.  e.  reliquit  ille  quamcunque  cupidi- 
tatem,  in  qui  t  David,  i.  e.  ille  qui  timet  Dominum',  SS''  14. 

anne  (nhb.  se.  fàinné):  ànne  g.  anellus  47^  12;  cfr.  st.  ibtr.  ix  86-7. 

a^nin  n.,  nomen  :  anainm,  nadiacht  30*11,  anainnimsin  56^10,  ainm 
nathar  (recte  st.  ita  diremit;  z.  contra:  ainmnathar  nominatur  626)  21'*  4, 
[ainim,  30*9,  ainm,  ib. ;  cfr.  256],  significatio  16*^12;  indanmnie  211^6, 
anme  36''  1,  indanrnma  26^  11,  cfr.  214-15,  anma  hmn.  i  18,  indanmae 
30*10-12,  104<=  1,  cfr.  102'' 17,  tanmaesiu  49*^4,  cfr.  91*6;  hondan,nim 
17**  9,  formanmaim  49*1  4,  isind anmmaimm  54^3,  anmimm  etc.  269,  cfr. 
30''  17;  frisanainm  nadiacht  30*  10,  hit  ainm  siu  49*^3;  ithàe  inso  anman 
104*4,  cfr.  37*12-14,  30^3,  87*13;  innananman  87*12,  cfr.  30*9,  an- 
m,ann  27""  9;  anm,anaib  etc.  270,  30*8;  acc.  innaanm,an  30*9,  anmm,an 
anmmann  61^3;-  du.  nom.  inda  nainm.so  34"*  6,  21**  1,  acc.  etir  da  na- 
inmm  28'"  7.  —  Nhb.  se.  ainm,  =  ainm,m. 

ainnide,  nominalis,  39'"  26,  41^4;  gen.  ainmdi  {ainmm-)  39'"  1-4;  ain- 
myndiu  56"  1  ;  aimnmdib  43''  5. 

ainììinid,  nominativus  985:  intainm,nid  71'' 12,  isainmnid  31*^2;  ind 
ainmnedo  201^1,  cfr.  209^11,  ainmneda  209^28;  doanmnith  pral. , 
asìndainmnid  76^  1,  cioainmnid  207^3  357;  forainmmnid  55'"  2;  ce?i- 
mà  innaim,nid  201'"  18  210,  hitSiV  inainmnid  20^9;  pi.  ainmmìtidi  7^2, 
57^6,  lagMO;  inainmnidib  201  ■"5. 

ainntniffint,  nomino:  ainm,nigther  g.  nominatur  21 M 4,  huanairvmnig- 
th.er  29^  10;-    noainm,nigtis  g.  censerentur  bvn.  1'',  roainmnigitis  'no- 
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minaverant'  232;  huanainmmnigthae  ex  quo  nominetur  50'"  2,  ro- 
ainmnichthe  3\^5;-  rosnainmnigestar  26'' 8,  clr.  37*' 22,  isindi  rond- 
nainmnigestar  17'' 9;-    huan  ainmnich fide  30'^  \. 

aiìimniguil  m. ,  nominatio,  denominatio :  37^16,  30''5,  50'' 19, 
76^7;  indainmnigthe  197^  10,  ainmmnichthe  4^4,  cfi".  215'"  9;  tre- 
sinnaimnmigud  59^  18. 

-aimnnigthech  :  andéainmmneichthech  denominativum,  ete. 
SII  984,  cfr.  2"  1. 

a^nmne  (thema  in  -t,  quod  z.  discernere  nequivit,  777  810;   probabiliter 
eum    cmr.  amynedd,    'patience,    forbearence',    conferendum),    patientia 
nom.  ishécen  ainmne  occo  4' 26,  21*12,  27^17,  28U4;  gen.  aimnnet  114^18 
iarnainmnit  83*8;  nadene  ainmnit  g.  noli  in  tua  patientia  sustinere  55*  1 
innaaimnetea  g.  patientias  99*  5. 

ainmnetach,  patiens:  58=  14,  cfr.  46'^  6,  ni.  33;  26"^  7,  pi.  ainmn[ettch] 
ib.;  cfr.  ainmnet  •!•  ciuin  (mansuetus)  o'dav.,  1005  n.,  o'dnv. 

an^-,  angere.  —  Abstr.  neutr.  in  *-as  (=  vedic.  àlias  ^a-^oi)  latet  in  as 
caching  ab  omni  periculo,  hmn.  i  18,  zmm.  1  (205). 

cuM-ang-  :  cumang,  angustus,  arctus,  crm.  (nhb.  se.  cumhang  id.)  172, 
cuniung:  nicumung^  iscmnung,  g.  non  angustiamini  etc,  16'  11-12; 
cfr.  cumac,  angustus,  172,  cumcaib  g.  fixis  labris,  'strictis',  O""  17. 
—  *cu)nge  f.,  anger,  cuingai,  angores:  pi.  gen.  innacumgae  g.  an- 
gorum  68*=  19,  innacumcae  20*5,  21° 5  (g.  angoris),  39*8  (id.),  31"=  12, 
cfr.  19*  12;  acc.  cwngai  g.  angores  19''  16,  cumcai  id.  IS*^  24,  hicumcai 
g.  in  angore  33*  12,  g.  in  angaria  t.  4'' 20;  hicumgaib  122*  11,  huana 
(=  huanaib)  cumgaib  41*7.  —  oncumgach  g.  a  cruciata  crm.  tr.  87 
(cumhgach  deuter.  xxviii  53).  —  Cfr.  accai,  et  zmm.  ii  79  sq. 

CWìngaighìl,  ango:  cumcigim  g.  ango  16^9;  nicumgaigther  g. 
neque  angitur  32*^14,  noìnchumgaigther  g.  non  anger  127°  9; — 
nocumgaigtis  g.  qui  poterant  angi  87°  5;-  racumgaigestarsom 
g.  se  ang[ust]iauit  133*9. 

TO-ang-:  tachtae  g.  angustus  60^3;  iachtad  g.  angens  14^7;  denomin.: 
nomthachtar  g.  angor  143''2.  —  Cfr.  tamen  cmr.  tagu  'to  choke,  to 
strangle'. 
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(l'ngel  =  angelus:  intaingel  arm.  13,  cfr.  18^  11;  indaingil  11^  16,  32^7; 
clundaingiid  le'' 12;  frisinaingel  arm.  13;-  pi.  aingil  48*^10,  112'' 20, 
hmn.  I  49,  augii  4-25,  27^27,  32"^  5,  32^2;  innanaingelsón  \\2^  19,  dorig 
aingel  hmn.  ii  30,  milid  aingel  hmn.  vi  21;  dianglib  18*  11,  32*8,  óanglib 
28*  12;  triaingliu  142'^  1,  innafìraingliu  9*  10,  lahaingliu  hmn.  i  46,  v  93. 

aingelde,  angelicus:  atk.,  slt.,  s.  v. 

-ainglech:  corig  nilainglech  nuasail  ad  regem  ■Kokvi'/yù.av  sublimem 
hmn.  I  10,  261. 

(Higraib,  exemplum,  forma:  commimmis  angraib  diiibsi  ut  simus  vobis 
oxemplum  26-18;  07ia  engraifib  g.  exemplaribus  Ihg.  12*;  =  cèvriy/jawov, 
st.  oeng.  s.  andgraib. 

ft'iiches,  g.  fiscina  37^  14,  cfr.  788,  aincis  g.  sportam  17^  15.  Cfr.  se.  eéis 
corbis,  sporta,  hgh.,  nhb.  cis  id.  fol.  (o'r.  ceis). 

(l'nces,  dubium,  v.  crm.  tr.  14,  o'dnv.  s.  v.,  ances  athgabhala  'doubt  of 
distress'  sm.  108  ('decided  by  ordeal',  o'dnv.);  cfr.  se.  vet.  aincheas  aùv- 
cheast  dubium  hgh.  —  Hmn.  v  85:  nibu  ances  cach  thucai  'haud  est  (erat) 
dubium,  quivis  intelligit',  cfr.  w.  itx.  36-365. 

<t  tic  risi,  Antichristus,  25^  1,  anchrist  26^  16;  860. 

aud-,  accendere:  cid  andithe  g.  si  fuerit  stimulis  furoris  accensus  56^3; 
andud:  hoarailiu  foiihniu  à»  doand.ud  amenman  g.  quadam  face,  'alio 
fomite,  ad  accendendam  mentem  suam'  131"^  14,  friandud  nane  'ad  splen- 
dorem  concitandum'  sp.  v  1.  Huc  etiam  eerte:  andach  ira  ('ardor, 
furor'),  andach  annach  o'r.;  andaig  annaig  •!•  feirge  oeng.  prol.  237, 
'irae'  vel  adverbialit.  'irate',  si  recte  declarat  interpres;  cfr.  o'dav.,  o'cl. 

AD-and-:  adand  adann  'rushlight'  crm.  tr.  10  sq.  Cfr.  adannaùn 
'to  light,  kindle;  excite  (desire);  blaze  (with  anger)'  atk.;  o'dnv.  s. 
adhanaim;  adandad  'lighting  up,  stimulating'  atk.,  se.  vet.  adhanadh 
actus  inflammandi  vel  accendendi;  o'r.  adhanadh  adhnadh;  w.  s. 
andud. 

(lìid,  in  60,  ibi,  tum,  353-55;  v.  eb.  btr.  iii  272-5. 
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a^niler,  femina,  crm.,  o'cl.,  cfr.  o'dnv.;  nhb.  ainnir  'maiden',  se.  virgo, 
formosa  puella,  cmr.  nnner  juvenca.  Cfr.  btr.  vii  411,  w.  crt.  251. 

a»*<-?rac7**  =  anthracodes,  nigricans:  indneime  andracht  g.  tetri  ve- 
stigia uiri  ('virus  viri')  112'"  1  800. 

antonan,  273:  arnantonànni  int'tsiu  g.  hic  noster  Antoniaster  49'' 6; 
voc.  antonain  45''  8. 

din-,  particula  privativa,  860. 

am  n.,  manus:  anam  g.  manus  (hominis)  36"  16,  anàm  g.  manus  eorum 
[scil.  scelestorum]  33**  17,  àm  (g.  omnis  manus  hostium  caesa),  36"^  21  ; 
indaim  33**  20,  si  gen.  anom.  hujus  nominis  est;  hondammaim  36*' 19; 
inam  g.  in  manu  (regis)  34"^  19.  Non  est  igitur  àm  'manus'  cum  significa- 
tione  'agminis',  neque  propterea  cum  lat.  agmen  colligendum  (268  770). 
Mirum  autem  videtur,  hoc  vocabulum  (prò  solito  làm),  in  nonnullis  con- 
tiguis  foliis  frequens,  aliundo  non  occurrere,  neque  ex  eodem  codici^, 
nec  e  quavis  alia  fonte. 

am,  èni,  item,  703,  72*^9;  ata  àm  est  autem  109'' 3,  aie  cem  24'' 18;  cfr. 
eb.  btr.  ni  271. 

amai,  nae,  revera:  amae  ni  dùib  profecto  non  vobis  (sed  omnibus  gen- 
tibus)  13^21,  amce  ém  nipo  uàib  profecto  autem  non  per  vos  evenit  (sed 
per  apostolos)  13^20;  cfr.  vers.  st.  et  amai  amae  interjectiv.  ap.  w.  et 
o'c.  Ili  448. 

am,en,  amin,  anine,  ita:  amen  35^7,  cfr.  olisamein  716,  cidamein  trp. 
118  (25);  amin  613  (expuncto  15^),  29'' 1,  àmin  tra  62«7;  amne  613, 
isamne  ascoir  114*9,  cfr.  mcr.  ^  14,  isamne  atàa  6M9,  isamne  atàa  tra 
12' 7,  cfr.  17^16.  Pro  madmne  741,  gh.  78,  legit  st.  m,ad[_a]mne  12^36. 
Formae  anme  et  amin  confluere  videntur  in  massuamnin  ataam  13^  12. 

amor,  moeror,  hmn.  vi  12,  cfr.  zmm.  5  (663). 

am,rath,  funebris  cantus,  crm.,  amhradh  o'cl.  o'dnv. 
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antre  {amhra  o'dnv.,  cfr.  o'cl.),  adj.  bonus  (pergratus),  fìxcelsus,  insignis, 
mirabilis,  subst.  praestantia,  portentum:  niamre  limsa  non  gratum  mihi 
17^29  364,  isamre  lim  rad  ndé  lib  pergratum  mihi  gratiam  Dei  in  vobis 
esse  7"*  3,  amre  liumsa  14' 34;  amra  hmn.  t  12  etc.  ;  mór  namri  multum 
boni,  praestantis,  13^33  916  (multum  miraculi);  diamru  praestantia  17"  10, 
dindamru  portento  67''  17;  gen.  pi.  307  pr. 

adanire,  adj.  mirus,  subst.  prodigium:  aaimn  nadamra  hmn.  in  2; 
tormachnadamri  prodigii  augmentum  97°  2,  indadamrisin  hujus  pro- 
digii  61*  13;  duadamru  de  mirabili  63°  5;  trissan adamrae sin  per  hoc 
prodigium  61*  16;  pi.  acc.  adamri  g.  mira  22**  7,  aadamrae  mirabilia 
ejus  115^11;  donaib  adamraibsin  de  his  prodigiis  60'' 6. 

(ulanirugur,  admiror:  noadamrugur  16^3;  innahi  adamrigedar 
g.  quae  miratur  64°  19,  cfr.  5^  16;  adamraigetar  g.  mirantur 
124*6;-  adnamraigther  g.  [noli]  mirari  56''39;  co  adamraigetar 
(v.  tab.)  g.  ut  mirentur  39'' 8,  adnamraigetar  g.  debeant  mirari 
39'' 10;-  conroadamrigther  ut  glorificetur  12^*29  474;-  adruam- 
raigset  g.  sunt  admirati  88*18;-  notadamraigfet  1093  (460); — 
adamraigthi  g.  miranda  64°  3,  sechis  as  n  adamraigthi  g.  id  est 
admirandum  69°  1. 

adanirugud,    admiratio:    aadamrugud   128°  3,    duadamrug. 
90*5,  cfr.  26**  10,  arinnadamr.  61*15,  triadamr.   122°  2. 

a^niser  (nhb.  se.  aimsir,  cmr.  rt//ise/';  =  *àmmisser  *àd-messera,  ut  equidem 
puto,  quasi  'ad-mensio,  -mensura';  v.  ind.  verbor.)  f.,  tempus:  indaimser 
21'  1,  66^  12,  68*  1,  76*  6,  diafessar  indaimser  g.  si  sciatur  tempus  24''  14, 
indamser  per.  59'' 2,  ci  si  aimser  97*5,  26'"  6;  innaaimsire  28'' 9,  g.  aetatis 
85°  12,  ainm  naimsire  67*4,  cfr.  66^15-18;  àaimsir  innamsir  g.  de  die 
in  diem  115'' 7,  isindaimsirsin  13^1,  isindaimsirsin  tali  g.  id  temporis 
23''  10,  cfr.  30''  17,  araimsir  deirh  Q&^  17,  aimsir  nindeirb  ib.  9,  cf.  ib.  18, 
hicechaimsir  53''  8,  inaimsir  81''  5;-  aimsera  tempora  269,  cfr.  245  (aimsir 
157^'  3). 

aimserad  m.,  temporalitas,  803:  wm//imserad  5'"  10;  inaimserad  179^1; 
du.  gen.  inddd  aimmserda  32""  8. 

amnair:  amnair  brdthair  tnàthar  g.  auunculus  61'" 21. 
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atnnas  (se.  vet.  amhnas  amhnus,  dirus,  formidabilis ;  cfr.  o'dnv.  et  o'cl. 
s.  amhnas):  ter  in  hmn.  occurrit,  w.  s.  v. 

ammortile,  Ammonita:  acc.  pi.  ammondu,  cod.  mediol.  52,3-*. 

ag-  \ag-;  agh  metus  o'cl.];  agur,  timeo:  nadnagursa  g.  neminem  me 
timere  [profiteor]  74''  19,  niàgor  112'"^  269;  naàigder  non  timeas  sp.  m  5; 
magaihar  (st.  àgathar)  non  timet  1^3,  nisnagathar  6^7,  nadnagathar 
74'' 21,  inti  nadagathar  129^26,  ni  oagathar  129^12;  innaagathar  ni 
87*^15  749\  coruagathar  ut  timuerit  66'*  2;  nìagetar  g.  non  uerentur 
39''  14;  agatar  timeant  5H  11  ;-  nadnagether  quod  non  timeatur  129^*  2; — 
co naruaigsetar  ut  non  timuerint  35°  4;-  niaichfetar  g.  non  timebunt 
80''  13;-  asaigthi  g.  pertimescendum  est  104^  5,  isaichthi  g.  est  tremen- 
dum  128'^  6,  g.  metuenda  33^  10. 

aigthech,  formidabilis,  horrendus:  àigthech  slt.  875,  pi.  dat.  aigthigib 
atk.  s.  aigthide. 

aigthide,  id.  :  isinguth  n aigthide  in  vocem  tremendam  ('ite  maledicti 
in  ignem  aeternum')  gdl.  169;  comparat.  arimp  àigthidiu  de  ut  ter- 
ribilius  sit  23^23;  cfr.  w.,  atk. 

aìgtiiiu,  aigsiu,  timor:  àaigthiu  6'  12,  hadigthiu  6^  13;  aaigsin  51'^  12, 
cenàigsin  slt.  5960. 

AD-ag-;  adagur,  timeo:  adnagursa  14^4;  inti  adagadar  53*^14; — 
a»i.  adnaigther  ut  timetur  27*=  1  ;-  adagainse  g.  uerebar  63'' 11; — 
adraigsetar  timuerunt  124'' 6  (bis),  adraichsetar  80"^  4;-  adaichfersa 
g.  timebo  68°  17;  adaichfedar  46°  20. 

ag-  [àg-],  agere.  Cfr.  oeng.  s.  agaim,  w.  s.  agaim  immàgaim  tàin;  dosnacht 
btr.  vili  442-3;  o'cl.  achta. 

ag  (o'cl.  àgh  -i-  cath,  àghda  -i-  cathaightheach),  certamen:  diharnàgsi 
Cfrom  your  battle'  st.)  25^3. 

AD-ag-,  adigere,  impellere:  atomaig  impellit  me  10*26,  attotdig  impeli. 
te  6^  16,  atannaigni  imp.  nos  93''  12,  atohaig  imp.  vos  19*  10,  atob- 
aich  9^20;  430. 

ag^  juvencus  etc,  trp.  80  (25)  etc,  cfr.  w.  s.  v.,  o'c.  iii  428  f,  se.  agh. 
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a^ff,  glacies  49  (btr.  v  451):  aig  g.  crystallus  67^  19;  crm.  s.  fraig,  o'r.  ex 
annal.  —  Se.  vet.  eigh  conferendum  est,  sed  se.  vet.  oighre,  hod.  eighreadh, 
nhb.  oigliir  (oidhir),  glacies,  nix,  aegre  bue  pertinent,  efr.  arem,  erc'h, 
cmr.  eiry  nix. 

agad  (nhb.  se.  agaidh),  facies,  crm.  19,  oeng.  s.  v. ;  donagaid  g.  faciei  irg. 
p.  139,  inag\_a]id  adversus  657,  atk. 

a^gen  (aighen  patena,  gdl.  76  [79];  nhb.  oighean,  se.  aghann):  in  aignih 
g.  in  patellis  92^  3. 

achatl  (se.  achadh  ager,  arvum),  campus,  in  nll.  frequens;  oeng.  o'dnv.  s. 
V.;  56;  ochterachid  OchterAchid  'eampi  superior  pars':  gen.  ochtir  achid, 
acc.  ochter  n  achid,  arni.  6. 

acher  =  acer  :  112'""^;  efr.  w.;  o'cl.  s.  aear. 

acht,  tantum,  nisi,  709  (v.  eb.  btr.  in  276);  connacconbet  acht  degnimai 
less  ut  non  sint  nisi  bona  opera  sibi  129^9;  acht  namma  g.  tantum  73*^6. 

acfitiiil  =  actnalìs,  activus,  cui  opponitur  teoair,  theoreticus,  contem- 
plativus:  óis  achtàil  12^22  (bis;  òis  teoàir  ib.  24),  achtail  o'dav.  47,  efr. 
o'dnv.  s.  actail  et  teoir;  769;  hom.  118;  atk.:  actalta. 

«ca»'6  =  acerbus  ,  w.  ;  denom.  *T0-acarbaÌ7n  :  inna  benna  duacarbat 
cornua  quae  asperum  reddunt  87''  12. 

acairbe  f. ,  acerbitas:    conacarbi  27^6,  etir  innacarbai  g.  acervitate 
(1.  acerb.)  59^  19. 

acarbaigini,  aspero:  acarbaigte  g.  aspernantia  (1.  asperantia)   'quae 
asperant'  87''  14. 

«ca<  =  acidus:  fin  acat  g.  acetum  73'' 7  69;  actegim:  dctegim  a  quo 
est  acetum  g.  acesco  per.  57^3  435. 

acuii,  acutus   (aceentus),  980,  120^1,  187^3,  212'"  13;   denomin.  noaciii- 
le  aeueretur  120'' 1  481,  efr.  120'- 2. 


acrann  f.,  calceamentum:  indacrann  56'' 1,  for accrannaib  5' 5,  haccran- 
daib  o'dav.  s.  hais;  efr.  cóica  acrann  corcra,  proceed.  of  the  r.  ir.  ac.  1870 
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(Tàin  Bó  Fraioh,  ed.  Crowe),  '50  purple  horserobes',  st.  —  Formae  bri-  '', 

tannicae  lìrimit.  arc-  ostendunt:  cmr.  archen  'clothing,  raiment,  a  shoe\  ' 
arem,  arc'hennn  'chausser'  (cfr.  tamen  cmr.  achre  'a  covering,  raiment'). 

Vix  est  cum  his  coUigendum:  iallachrand  (o'c.  I  cccxcviii;  cfr.  o'r.  :  iall  \ 

iallach  iallachrann,   atk.  s.  ialla-crann),  iallacranda   orda  re.  ii  396,  cfr.  '\ 

vili  346.  Prorsusque  differt  se.  cuaran,  nhb.  caran^  mn.  carrane,  soccus.  | 

acrad-,  est  stirps,  ut  mihi  videtur,  e  latinis  vocibus  acri  ter  acritas  Vl 
acredo  veluti  evulsa,  quae  in  utraque  Celtarum  lingua  novos  fert  fructus  ■ 
(cfr.  acarh):  'h 

acraidecht:  indacraidecht  g.  [usurae]  exactio  36^25. 

To-acrad-  (doacradiin):  doaccradi  g.  exasperat  18'^  13;  duacradat  g.     { 

exacerban«^<r    74'^  1  ;-     tacradad    g.   exacerbatur    'exacerba'    87^1; — 
duacratis  g.  asperabant  74°  7;-    doracràid  g.  exacerbauit  28^17.  — 
Cfr.  nhb.  se.  cràidh  crucia,  vexa,  cràidhte  cruciatus,  afflictus,  cràidh-     •/ 
teachd,  angor,  miseria,  dolor. 

tacrad  :  tacrdth  g.  [in]  exacerbatione  33^  10.  , 

acn-.  In  vocibus  quae  sequuntur  (aicned  -acnabad  aicme)  pervetustam  su- 
spicor  compositionem  particulae  ad  et  stirpis  cen  (-ce),  unde  hb.  cenél, 
genus,  etc.  Legitime  redditur  ad-c-  (acc-)  per  brit.  ach-  in  cmr.  achen 
'lineage;  kindred;  family;  a  nation'  (ad-generatio  con-generatio) ,  ach 
'lineage,  a  degree  of  consanguinity  or  relationship',  arem,  ac'h  'race,  ,| 
genealogie'.  Vereor  tamen  ne  circa  -acnabad  conjectura  aberrem.  Cfr.  69  j 
1002  n.,  zmm.  i  112-13.  ^ 

aicned  (*àd-cen-eth)  n.,  natura:  76'*  11,  217^  12,  146^*3,  aicned  indreto 
rei  natura  20M9,  cfr.  129-^5  (aicneà);  aicnid  32^6,  69'- 5,  217Mti, 
hmn.  VII  38;  taicniudsiu  96*^1;  assaaicniud  fesin  ól'^S,  diaaicniud 
94° 8,  dundóinaicniud  17''23,  hoaicniud  20^20,  cfr.  59^12,  21^4, 
inaicniud  14°  12,  17*^26,  iarnaicnhid  25°  5,  126^3,  seclitar aicniud 
duine  'supernaturally'  re.  ii  402;  fri  aicned  67°  12,  tri  an  aicned 
125M3,  cfr.  51^2. 

aicnete,  naturalis:  15^  16;  arriuthnaicnetae  129"*  4,  arriuth  aicneta 
ber.  18''  12  338;  gen.  aicneti  61'"  24;  acc.  f.  aicnedti  23»  18,  ni.  25, 
acc.  n.  aicneta  188""  13;-    donaib  nephacnataib  g.  insolitis  129*^3. 
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indaienetìd,  naturaliter,  211'' 11. 

anaicnete,  haud  naturalis,  monstrosus:  anaicneta  trp.  138  (18). 

aicnie  (*aicnme  =  *àd-cen-me  ;  primum  fortasse  *aicnmen-,  cfr.  .-TTO; 
se.  vet.  aicme,  nhb.  id.),  genus:  aicme  insin  difìlistinib  56^6,  aicmae 
digraecaib  lOò'"?,  34^2,  aicme  becc  arm.  8;  cfr.  w. 

*acnaìnad,  res  vulgaris,  commimis,  visitata;  cfr.  acìtamacht  (var.  lect. 
aicnabsatli)  -i-  proinn  fìr  obra  'prandium  operarli  hominis',  crm. 
tr.  16,  scil.  cibus  solitus,  trivialis,  francogall.  Tordinaire'. 

*coìnacnaniad,  familiaritas,  consuetudo:  fri comacnabad  (-abhad  = 
-amhad)  g.  centra  consuetudinem  143'' 5,  do chomacnabud  g.  de... 
usùs  familiaritate  21^  11,  huanchomacmibud  g.  consuetudine  96*8. 
Cfr.  tab.  ad  32'^  10. 

accai  (v.  s.  ang-):  accai  7  mdm  'vincula  et  jugum'  59*^7;  cfr.  o'dnv:  aie 
atee  'a  tying,  a  bond,  a  fastening',  atee  *a  bond'  re.  ii  325. 

a^ccen^rf  =  accentus,  980:  nom.  indaiccend  207'"  6,  216^1,  cfr.  55'^  2, 
215^6-7,  aiccent  26'"  6,  55^3,  gen.  indaiccind  213^1-3,  cfr.  220^6,  dat. 
aicciund  74'  8;  gen.  pi.  iar  riagoil  chenelaig  aiccend  g.  generalem  seruant 
accentuum  rationem  220'"  5,  am.  as  n  digled  aicend  ib.  Cfr.  75'"  7. 

accidit  =  accidens:  nom.  9''  11,  71^  10,  aicc.  71^' 8,  aicc.  (accus.)  6^25; — 
pi.  nom.  acciditi  71^9,  acc.  aicciditi  190^2,  cfr.  187^5;  araicciditih  ib.  4. 

-accUt  434  pr.,  btr.  vi  462,  etc.,  v.  s.  taccu. 

accuis  (cmr.  ac^os;  =  oceàsio,  *accàis  *àccais  accuis),  aicsen-  (=  oc- 
casión-,  *aceàisen-  *àccisen-  aicsen-),  f.,  causa.  Forma  accuis  {acais  exva.) 
et  in  casib.  obi.  sing.  occurrit,  immo  frequentius  quam  aicsen  (cfr.  e.  gr. 
arthaidbsiu  juxta  arthaidbsin  266),  in  derivatione  autem  aicsen  tantum, 
ut  est  legitimum.  —  Sng.  nom.  issi  ade  accuis  104°  1,  cfr.  28*^3,  35*8, 
62*23-2.5,  118'M2-14-16-18,  nachaccuis  57*3,  sainaccuis  36=11,  accuiss 
9-19,  obi.  hitaaceuiss  45^3,  ar accuis  60'' 19,  55^5,  g.  superuacuc  cenac- 
cuis  46'' 14,  g.  inmerito  126'^  17;  frisinnaicsin  38*^4,  cfr.  29'' 14;  pi.  nom. 
inaaicsin  51**  15,  cfr.  US*'  10,  aicsi  251;  oin  dinaib  aicsenaib  62*22;  du. 
nom,  in  di  accuis  200'*  13.  —  Cfr.  cóis. 
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aicsende:  aicsendae  g.  causalis  60'' 19;  adv.  indaicsendaid  g.  [cau- 
sidicus]  A'  cause  [sic]  adv.  74^  1. 

aicsenach,  g.  quasi  causatoria  uoce  62''  9. 

aicseìiugud,    'causalitas',  47^8,    aicsenogud   189^1,  215"^  10,  216'"  3; 

-senogod  209^29. 

diede  f.,  confeetio:  amai  nlconfil  ni  arachoat  anargat  nglan  acht  àtecht 
1.  athecht)  inaicdi,  sicut  nulla  est  res  quae  impedit  argentum  [igne]  pur- 
gatum,  sed  [statini  fit]  ejus  conversio  (transitio)  in  formam  confectam 
[sic  verba  Domini  etc],  31*^  10.  Cfr.  oeng.  s.  v.,  trp.  194  (18),  oMav.  s.  aiti. 

ad-  praef.,  ad-,  867-8  880. 

adaig  (cfr.  253,  th.  ztschr.  xxviii  145-6;  se.  vet.  an  aghaidh  =  ààìiàìgh.; 
nhb.  se.  oidhche),  f. ,  nox:  nib'i  adaig  daitsiu  non  est  tibi  nox  140°  3, 
cfr.  21"  3;  gen.  sng.  innaaidche,  aidche,  aithche,  21°  3,  aithche  95*^10; 
dat.  isindaidchi  42^23,  62°  6  &,  icétaidchi  308,  cfr.  itx.  16,  acc.  innaithchi 
nulli  95'' 9,  cfr.  30^4,  28^12;  aidchi  nocte  55°  1,  231,  cfr.  cechnaidchi 
307,  in  aidchi  96^3,  24*14,  26^17;  -Hi-  aithgi  acc.  tempor.  tres  noctes 
arm.  14  (bis),  249. 

adaltras  (cfr.  se.  hgh.  adhaltras  -rus,  nhb.  se.  adhaltrannas)  adulterium, 
nom.  3^  12,  inadaltras  9*24.  Cfr.  adhalltrach  fornicarius  irg.  619;  etc. 

adarc  (nhb.  se.  adharc,  mn.  eairh;  fortasse  a  rad.  arc,  arcere,  defendere, 
V.  arc-  cum  praef.  to-ess-,  et  cfr.  francogall.  défenses,  apri  dentes  exserti), 
f.,  cornu:  gen.  adarcae  2^16,  116°  8;  huaadarcaib  63*' 17;  dimin.  adar- 
céne  g.  corniculum  47^"  2;  cfr.  frimadaircin  'against  my  little  horn,  ink- 
horn',  hom.  120-131. 

adarcde,  propr.  corneus,  subst.  cornu  =  tuba:  adarcdae  g.  tubam  cor- 
neam  2''  16. 

-adarcech  (nhb.  se.  adharcacJi  cornutus):  oinaidaircechu  acc.  pi.,  g. 
unicornes  45^  5. 

adircUu,  69''8  g.  cornix,  cfr.  776,  ibtr.  xi  94;  vix  est  sana  lectio  lati- 
naeque  vocis  recta  interpretatio ;  cfr.  adhaircin  (v.  supra)  'a  lapwing' 
o'r.,  nhb.  adharcdn  luachra,  se.  adJuircan,  adharcan-luachrach ,  'a 
lapwing,  epops'. 
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adart  (se.  adhart,  nhb.  se.  ccann-adhairt),  pulvinar:  éc  friadart  'mors  ad 
pulvinai"',  obitus  hominis  qui  morte  sua  moritur,  Ihpr.  11*  f.,  cfr.  crm. 
tr.  6-7.  Adde  frithadart  w. 

a'dacht,  testamentum:  7,  aidacht  edocht  'bequest'  arm.  15  pass.,  ib.  3, 
aiducht  'bequest'  sii;  cfr.  nhb.  uadhachd  'testament',  bean-uadhachda 
'testatrix',  iighachduigh  'bequeath'. 

<ide  (ede),  pronom.  demonstr.,  350-51. 

ade,  ada,  quod  justum,  debitum,  aptum  est;  cfr.  w.-:  ada  •!•  fas,  gì.  ad 
hmn.  IV  7,  nepadae  g.  nefas  [erat  canticum  domini  in  terra  aliena  can- 
tari] 119^  11. 

coniadas  m.,  res  congrua,  condigna;  adjectivi  usurpatur  potestate, 
sicut  cmr.  cyfaddas  'convenient,  meet,  suitable'  (cfr.  994  n.,  o'dnv. 
s.  V.):  ished  ón  achomadas  huathad  foirbthe  g.  sic  aptata,  ad  lit.:  est 
hoc  convenientia  ejus  [quod  etc],  90*=  12,  iscomadas  duun  convenientia 
(conveniens)  nobis  est,  cam.,  indaimser  bachomadas  do  tempus  quod 
ei  conveniens  sit  2P  1,  comadas  lobre  etc.  decet  infirmitas  etc.  8^  1, 
nicomadas  g.  impar  est  64'' 2,  frecre  comadas  hdusuidiu  aptum  huic 
responsum  30'^  10,  aorcital  comadas  dochdch  8^  13,  comadassaib  doib 
g.  beneficia  tua  laudibus  exaequare,  'aptis  ad  ea'  88"  13.  —  Eb.  btr. 
II  142:  =  lai  commod[um]  +  as. 

comadassaigiur,  apto,  accomodo:  comadassaigidir  g.  accomodat 
80'^  6,  comadasaigidir  g.  aptat  53°  8;-  rocomadasaiged  g.  aptata 
esse  86*^  17;-  comadasigfithir  g.  rite  actitabitur  ber.  44^*3;  coììl- 
adasoffod,  accomodatio,  217"'  6.  Adde:  dòchomadasaigthae  (dé- 
chom.  legerim)  g.  accomodatus  ib. 

adiecht:  adiechta  (nomina)  adjectiva  189^4,  190^1,  adiecta  29^6,  30*9; 
nltat  adiectisidi  69'" 25;  gen.  pi.  anman  nadiecht  198^2,  adiect  28^17; 
donaib  amnmanaib  adiectaib  28^  18,  adiactaib  30*  8. 

(fdini  (aidhim,  'an  instrument,  weapon'  o'dnv.;  adhbha  =  *adhmha  =  adma 
-  *aidme,  'an  instrument',  ib.;  ad  eam  thematum  seriem  pertinet,  de 
qua  th.  in  ztschr.  xxviii  145-6  disserit),  f.,  organum,  instrumentum:  inadim 
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(1.  indadim)  instrumontum  [diuinao  iustitiae]  49'' 7,  roputhol  les  adcm 
incloinesin  g.  iniquitatem  sponte  commissam,  'voluntas  fuit  apud  eum 
hujus  iniquitatis  auctor'  (instrumentum)  71''2;  gen.  alaaile  aidme  ceuldae 
g.  alterius  musici  instrumenti*  51°  5;  pi.  nom.  ithce  indaidmi  (masculiiii 
generis,  nisi  innaaidmi  sit  legendum)  g.  uasa  psalmi  [organa  quibus 
psallebatur]  SQ'*  8,  robtar  aidmi  oipretho  pectho  3^  14;  acc.  pi.  inna  aidmi 
75"  3-4  g.  instrumenta  [musica],  gen.  pi.  alàaili  aidme  inchiuil  (ad  lit.  : 
alia  instrumentorum,  inter  instrumenta,  musicae)  89*9;  arnaib  aidmib  prò 
instrumentis  [uindictae]  54*^  4,  g.  prò  ferramentis  [in  destructionem  urbis 
aptatis]  92'' 9;  huanaib  aidmib  noibaib  g.  a  sanctis  (vasis). 

*aidine,  adtna,  artificiosus,  versutus,  expertus:  adma  'wise,  cunning' 
sii,  adhma  o' ci.,  o'r. 

aclor-  (se.  aoir  adora)  =  lat.  adorare  (normam  tamen  hibernicae  compo- 
sitionis  ex  parte  sequitur):  lase  nadnadraimse  g.  non  adorando  'cum 
non  adoro'  132°  1;  adras  qui  adorat  9^33;  adj-at  6*7;  cfr.  depon.  adrodar 
(I.  adradar)  14''4;-  adordais  adorabant  36"^  14,  adortais  hmn.  ii41; — 
atror  (ad-t-r-or)  adoravit  eum  69*13;  adrorsat  1-19.  —  Cfr.  aidérad  btr.  i 
VII  23.  I 

adrad  (se.  aoradh,  nhb.  se.  adhradh),  m.,  adoratio:  129°  13,  6*8,  fìra-  '. 

drad  42^14;    gen.  adrada  idal  adorationis  idulorum  49*23,  73**  3,  | 

adartha  11 6'' 4;   du  adrad  81^5,  di  a  adrad  67'' 24,  104°  4,   do  m  adrad  j. 
5' 27,  occt  adrad  so  5*25;  fritadradsu  136°  11;-     pi.  duadradaib  idal 
46'' 26,  50*11,  63*10,  oadradib  idal  47*' 10;  airadradaib  46"' 30;  isnaa- 

draduhisin  65'' 12,  cfr.  ib.  11,  84'' 9,  inadradu  idal  62'' 1.  * 

i 

a'tii-,  partic.  praef.,  quae  lat.  're-',  iterum,  respondet,  869.  :■ 

aitile  (propr.  'actus  referendi,  rependendi',  869),  f.  ;  1.  ultio:  fobith  ro- 
badh  adiate  do  aaithi  do  Patraic  ani  dorighni  etc.  'because  he  had     ) 
a  mind  to  avenge  on  Patrick  what  he  had  done   etc'  trp.  54  (5),    ; 
cfr.  trp.  ind.,   o'dnv.  aite  [sic]   'to   revenge',    aitheadh   'punishment, 
revenge',  'punishment  inflicted  according  to  law';  —  2.  compensa- 
tio,  remuneratio,  pretium  (o'dnv.  :  aithe  -{•  comaoin,  'payment,  com- 
pliment'):  ni  ar  log  na  aithi  non  mercede  vel  pretio  14'^  8-9,  15^  11,     | 
24*  1,  cenlóg  cenaithi  gratis  14'^  10;  pi.  aithi  g.  foenus  111^3,  aithi 
usura  per.  42*3,  'usurae'.  —  Huc  fortasse  aithech,  q.  v.,  etiam  perti- 
net,  ut  proprie  sit  'tributarius'  vel  'mercenarius'.  —  Cfr.  st.  ttr.  s.  vv. 


I 
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a^f/i,  planities,  campus,  area:  criathar  atho  g.  cribr[um]  areale,  'cribrum 
areae',  bern.  34«';  cfr.  o'r.:  faith  (Llhuyd),  o'r.  o'dnv.:  faithche,  nhb. 
faithche  'field,  area',  se.  faich  'a  field  where  soldiers  are  reviewed;  a 
plain,  a  meadow,  a  green'.  Vide  centra:  ng.  re.  ii  449. 

a^th  (nhb.  se.  àth  'kiln'),  fornax:  aitli  gdl.  76  (103),  dith  re.  ii  327;  cfr. 
btr.  V  449. 

ath,  vadum  (nhb.  se.  id.):  àth  53^6,  epr.;  cfr.  w.  btr.  viii  2  (thema  in  -u). 


a 

ài 


Hh  (cfr.  o'cl.),  acutus:  àith  f.  72'' 8-15;  dHhe,  id.  (cfr,  o'r.):  aeutus  •!• 
iithce  a  quo  est  acus  108''4.  —  Comparat. :  dithiii  cedi  delg  isou  'the 
younger  thorn  is  always  the  sharper',  ad  litt.  'acutior  [est]  quaevis  spina 
est  recentior  (junior)',  re.  ii  382;  superlat.  aithem  {eia  aitheam  éo  'quia 
acutissima  [est]  acies'),  o'dav.  81,  cfr.  oeng.  s.  v.  —  Discrepai  cmr.  aeth 
'a  point,  a  prickle'. 

aithigud,  exacutio:  àitliiugud  trp. 

ciHh,  penna  (cfr.  s.  én,  avis):  àith  g.  pinna  (v.  s.  ette)  67'' 7;  compos. 
de  dith  g.  bipennis  67'"  4  301.  —  Cfr.,  etsi  vocalis  discrepare  videtur, 
cmr.  adain  aden,  'a  wing,  a  pinion,  a  fin'. 

ette,  ette  (aith  +  te;  nhb.  eife  'wing',  nhb.  se.  ite  piuma):  ette  h  benn 
niuir  [muri  cornu,  pinna]  V  pinna  àith,  g.  pinna  67'" 7;  hoitib  g. 
alis  80^7. 

eitech:  itech  g.  [auium]   pennarum  40*=  9;   cfr.  eittech   ttr. ,  hom.; 
eiteach  iteach  o'r.;  se.  iteach  'plumage,  etc.'. 

eitici-:  donaih  etaidib  volucribus  121'' 5;  cfr.  atk.  s.  ette;  aithide 
(1.  aitide)  'birds'  o'dnv. 

athach  f.,  afìlatus,  ventus:  isindathig  huasil  g.  in  sublime  [aura  prospo- 
l'itatis  elatos]  57"  12,  ócachathig  g.  omni  uento  22^  15;  óadchaib  seo- 
doapos.  g.  paruuli  fluctuantes  'flatibus  pseudapostolorum'  22M4  631, 
onahathchaib  dubglassaib  g.  caeruleis  turbinibus  Ihg.  12^  Cfr.  w. 

aithech,  cliens,  privatus  homo:  flaith  7  aithech  'lord  and  vassal'  arm.  1, 
princeps  et  cliens  348  f.,  cfr.  atk.  s.  v.  ;  dindaithuch  labar  (1.  labur)  sub- 
jocto    arroganti  58"  6;    fritiga    cechnaitech   g.  [Inter  templum    tuum]   et 
ASC,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II.  *4 
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priuatas  acdos,  ad  litt. :  'erga  aedes  omnium  privatorum'  92'M5.  Cfr.  s. 
aithe  (p.  xlviii,  f.);  w.  s.  v.  ;  o'dnv.:  *a  farmcr';  'plebeian,  clownish, 
boorish'. 

aìthechde,  privatus:  aithechdai  g.  priuatas  [aedcs]  92'*  15;-  adv.  ind- 
aithechdaid  1'  indsainredach ,  g.  priuato  124'*  14  (est  revera  ad- 
jectivi  potestate:  privato  affectu). 

COinaithech,  vicinus,  proprie  'qui  una  vel  contigue  agros  conducit'; 
o'dnv.  :  comhaithigh  neighbours,  comhaithcheas  neighbourhood,  dligh- 
the  comhaithchesa  co-tenancy  laws;  cfr.  ttr.  hom. ,  o'c.  ind.  Quae- 
rendum  est,  utrum  huc  pertineat  comaidech  72''  18,  an  ad  commaid 
'partnership'  w.,  cfr.  se.  comaith  'eating  out  of  the  same  dish'. 

athir,  pater;  intathir  4^  13,  14^9,  isheside  athir  74'' 6,  athv-  9^  17,  athair 
SI""  15;  athar  Wl,  25'Ml  etc.  262  (suathar  gen.  n.  pr.,  ib.);  doathir 
t.  l''4,  huaathir  85'' 11-14,  cfr.  17=7,  huaathair  85'' 11,  óndathir  21*4; 
lasinn  athir  nemde  19*7,  fri  athir  44*^11,  128^13;-  pi.  itan  athir  4^1, 
maithir  44'' 29,  arnathir  105*4,  arnaithir  96'' 5;  innanaithre  123**  8,  athre 
30^  14,  àsenathrae  g.  majorum  suorum  47"*  9;  hoathraib  97*  10,  cfr.  31'"  12, 
diarnaithrih  125*12,  dianaithrih  124*2;  foranaithrea  AO^l'i,  laaithrea 
136*5,  friarnathrani  97*3.  —  In  compositione  (cfr.  -oircnid,  s.  oro): 
athramil  (athr+samil)  patri  similis  13*11,  adratnail  G'^  6,  bed  adihramli 
9*14,  23^27;  anathardanu  g.  patrimonia  sua  28°  13;  aitherrechtaigthe 
(quod  prima  specie  legitimo  per  'iterativum'  verteres,  cfr.  aith-air-n^cvi-) 
32'"  1,  cfr.  30^8,  patronymicum  984,  ita  fictum  videtur  ut  'paterno  juri 
proprium'  (athr-recht-)  i.  e.  'patronomicum'  significare t  (patrono mi- 
ca m  indaitherrech-  30^5,  loco  patrono micorum  inengraicc  anmmae 
aitherrech'  30^  16). 

athrscli  (cfr.  259,  atk.  s.  athair),  pluralis  forma  in  sequenti  compos.: 
kuasalathraig  'patres  alti'  patriarchae  261;  huasalathrach  (gen.  pi.) 
ib.;  dohùasalathrachaib  30*  1. 

athrlgim:  athrigimm  g.  patrisso  11^7. 

athar  de:  senathardae  g.  auitus  60'"2,  senatharthae  g.  auita  99'' 8. 

athiss  (se.  vet.  athais,  se.  nhb.  aithis;  de  etym.  v.  251  f.),  f. ,  dedecus, 
ignominia,  injuria,  opprobrium:  isaithiss...  ani  siti  13'*^  11,  cfr.  91*6,  anai- 
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this  g.  dedecus  eorum  100'' 4,  taithis  g.  contumelia  tua  62'' 15;  duaithis 
US"  3;  araithis  15^12,  113'^  11,  arathis  g.  contumeliae  138=10;  innathis 
g.  calumniam  54*=  11,  g.  opprobrium  36^  1;  pi.  nom.  innaaithissi  g.  impro- 
peria  6^  29,  cfi-.  24^  20,  90'^  17,  athissi  29^  10,  90<J  17,  acc.  athissi  calumnias 
54'=  16  17,  trisnaithissi  110'=  9;  araithissib  91*6,  iarnaib  aithisib  54'=  10, 
conaithisib  54'=  13,  clonaib  ulib  athisib  g.  ad  probra  omnia  33'=  7. 

aithisecJi,  probrosus:  f.  75^  15;  m.  nom.  pi.  aithisig  g.  calumniosi  77^5; 

f.  acc.  pi.  athischa  g.  probrosas   131"^  18;  iarnaib  aithisib  athischaib 

g.  post  pi'obrosa  conuicia  54'=  10. 

aitliisigim,  culpam  imputo:  aithisigther  g.  imputatur  22^  10;  num- 
maithistis  (cfr.  aithisim  juxta  aithisighim  ap.  o'r.)  calumniabantur 
me  54*=  12;  aithisigud,  criminatio:  occanaithisigud  28^9. 

athinne  (nhb.  se.  aithinne;  cfr.  hgh.  athainte  etc):  g.  torris  70'"  19,  ai- 
thinne  g.  fax  per.  48^  3  ;  cfr.  crm. 

((Mille  (se.  vet.  asààthle  sén,  'after  that',  gdl.  108,  hgh.:  aithle,  f.,  vesti- 
gium,  ahaiihle  e  vestigio):  asaaithli  [asahaithle]  'thcreafter',  ahaithle, 
praep.  nomin.,  'after',  atk.  ;  asahaithle  sin  sm.  ii  298,  etc.  —  Prima  signi- 
ficatio  verisimiliter  ponenda:  'actus  redeundi,  reversio'  (aith-LA.-). 

aithhe  (de  etymo,  v.  arch.  glottol.  x  68  =  sprachwissenschaftl.  br.  166-7), 
maris  recessus:  inaithbiu  g.  mare....remeat  ber.  34'=4  864  n.;  cfr.  oeng.  s.  v. 

aH,  alt  (nhb.  aith^  se,  àith),  locus;  cfr.  tab.  ad  68^  13,  w.  àit,  atk.  àitt. 

atac,  Atticus:  atac  g.  [loco]  aspirationis  (Atticorum)  17'"4;  laatacu  147'" 8; 
cfr.  106^4,  118'- 2. 

ate,  particula  respondens  afRrmativa  (cfr.  749):  innìnadnimcai  ate  im- 
maaccai  g.  non  considerat,  'nonne  id  considerat?  id  profecto  considerat' 
114*15;  quasi  uero  possim  haec  nisi  per  illam  cognoscero  ate 
nichumgaim,  'certe  non  possum',  aug.  41;  numquid  irascitur  per 
singulos  dics  ate  ceni  ni  fercaigedar  're  quidem  vera  non  irascitur' 
24''  18. 


Ili  III.  —  Illustrazioni. 

a^te  (nhb.  se.  oidc\  aite  aidde  aide  oong.),  nutricius,  educator:  air  dan- 
immart  greiìn  daite  cohibebat  enim  eum  imperium  (coercitio)  educa- 
torum  ejus  \4^  14,  cfr.  eb.  btr.  v  59,  oeng.  s.  v.,  w.  s.  gréimm. 

att,  tumor:  g.  tuber  61^16;  cfr.  miss.  98:  frisben  alt  inflationi  medetur; 
re.  II  398;  etc. 

a^ttenn  (fol.  atean,  o'r.  aiteann),  'furze',  erice;  efr.  cmr.  aith,  eithin  4urzo, 
gorse'  (ulex);  btr.  v  449. 

ahall  (nhb.  se.  abhall;  ubhall;  cmr.  afal),  g.  haec  malus  61^5;  ubali, 
malum:  donuball  bragat  g.  gurgulioni,  cfr.  'pomum  Adami',  25G  (irg. 
p.  139);  ocomét  ubùll  (cfr.  ubull  var.  I.  crm.  45)  g.  in  pomorum  custodiam 
100*=  21,  vbla  'poma'  gdl.  76  (87);  cfr.  w.  s.  aball,  o'dnv.  s.  abhal. 

abann  (cfr.  w.;  nhb.  abhaìnn,  se.  abhuinn  ete.;  cmr.  afon\  lat.  amnis), 
f.,  flumen:  friabinn  aniar  arm.  13,  336  649;  inaibnib  81<^3.  Si  recte,  ut 
reor,  hicindruim  abae  legit  vertitque  st.  (in  alveo  fluminis)  78^' 4,  liane 
formam  prò  genitivo  thematis  cum  abann-  in  deelinatione  alternantis 
potius  habuerim  (cfr.  arbe  s.  arbss),  quam  prò  genitivo  se.  obs.  abh 
aqua,  'ahh  a  river'  oMnv.  ('abh  •!•  abhainn.  cor.  glos.').  Cfr.  oeng.  s.  ab. 

-abais,  praecedente  du  vel  su  (cfr.  se:  hgh.  àbhais  abhaist,  'habit,  cu- 
stom',  àbhaiseach  -sleach,  consuetus,  m'Ip.  abhuist  'a  practiee,  a  custom'; 
o'r.:  hb.  abìieist  'custom,  manner,  habit'): 

duabais,  teter:  duaibsib  g.  nefastis  [diebus]  106^  16,  863;  efr.  ttr.  s.  v., 
atk.  s.  duaibsech. 

duaibsecli,  obseurus,  horribilis,  cfr.  hgh.,  w.,  atk.;  is  dunibJiseach 
romdùiscis  'disagreeably  hast  thou  awakened  me',  o'dnv.  gr.  383. 

diiaibsiffe,  horror;  ri  dùaibsigi  ttr.  653. 

suabais,  suavis,  oeng.  pass.;  cfr.  w. 

suaibsech:  suabais  -i*  onni  tssuauis  -i-  suaibseach,  oeng.  xlv. 

r«6«s  =  abyssus:  indabis  Ihg.  12'',  abis  55'^  11,  imnaabissiu  circa  abyssos 
Sl'iS. 
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abras  m.,  gestus:  intabras  dungnì  incorp  ut  diximus  [habitus  et  ra- 
tionabilis  membrorum  motus  etc],  'gestus  quem  corjDus  facit  Deo',  138''*  4; 
huand ahriis sa  g.  hoc  gesta  127<^22. 

aostani*  =  abstinentia:  6^17,  6^15;  cfr.  atk.,  trp. 

rt66  =  abbas,  acc.  abbaith  {iscell  cenabbaid  gdl.  160  f.)  255  sqq.;  secnd- 
abb  59,  'prior  or  vice-abbot'  crm.  tr.  4;  pi.:  -i-  principes  1'  secndapid 
(nomin.)  g.  gubernationes  (acc.)  12'  17;  secndapthib  g.  actoribus  (admini- 
stratoribus)  19^  2. 

abbdaine  f.,  coenobium  monachorum  :  dabdane  tuae  'abbatiae',  gh. 
272;  cfr.  atk. 

abbffitir  =  ahecedavìum,  alphabetum;  principium,  elementum;  979; 
gen.  pi.  tricét  apgitrech  roscrib,  'three  hundred  alphabets  he  wrote', 
trp.  552. 

aibbgitrecJi,  alphabeticus:  ord  aipgitrecli  Ihpr.  2"',  11^  (bis),  ord  ab- 
gitrech  trp.  400  (9);  prò  gen.  sing.  praecedentis  substantivi  hanc 
vocem  habet  st.  :  'alphabeti  ordo'. 

apaig  (=  abbaig  *ad-b. ;  se.  abaich  abuich,  nhb.  abuidh,  mn.  appee  'ripe', 
appagh  appaghey  'to  ripen';  cfr.  cmr.  ev.  s.  addfed),  tempestivus,  ma- 
turus:  nomin.  f.  ismWiig  7  isapaig  léo  dorìchtain  est  conveniens  et  tem- 
pestivus eis  adventus  tuus  trp.  28;  anaiìaig,  intempestivus,  immaturus: 
acc.  n.  tiagait  bàas  nanapaig  mortem  adeunt  immaturam  11*  12.  —  Adde 
apolli  maturos  trp.  ind. 

*apc7iigini,  maturesco:  dindapchugud  g.  [autumnus  uocatur]  de  au- 
tumnatione  [fructuum  qui  in  eo  colliguntur]  ber.  37''  4. 

a^os<»*o/>/*  =  apostrophus  (-phe);  -i-  ne  fodaim  apostroipli  g.  «ne» 
conjunctione  sequente  cum  apostropho,  'conjunctio  ne  apostrophum  pa- 
titur'  15^5. 

aprisc  (■=  abbrisc  *ad-b.),  fragilis:  assinfolud  appriscc  *out  of  the  brittlo 
substance'  9'*  10;  atandoini  aprisci  sunt  homines  fragiles  69''  1;  cfr.  atk. 
—  Proprie  videtur  esse:  'quod  dissultat,  dissiliit,   difringitur';  cfr.  se. 
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hriosg  exsili,   subsili,  prosili  (o'r. :   hriosgaim  etc),  nlib.  hriosg  fragilis, 
hrisge  brisgeachd  fragilitas. 

apstal  =  aT^ostoìus:  intapstal  38'=  3,  amahstal  lO'^  Ì6,  cfr.  10^20,  ismé 
asapsial  geinte  5^  13,  primabstal  herenn,  npaTxnòfnolo?  Hiberniae,  hmn. 
Ili  1;  apstal  apstil  18"=  1,  ainm  nabstil  23^10,  cfr.  10^20,  20^24,  hilibur 
apstail  50**  16;  dopòl  apstal  Paulo  apostolo  128^  12;-  pi.  indapstaiì  42'' 7, 
apstil  2P5,  27' 5,  sóibapstil  8^  19,  sàibapstil  28^23;  hiress  apstal  25' 14, 
innasoebapjstal  18' 1;  apstalaib  25^12,  42*^7,  abstolaib  cam.  38^  216,  ap- 
stalib  30*1;  frisàibapstalu  16-4. 

apstalacht  f.,  apostolatus:  nochìsindapstalacht  37'' 16,  13^5,  apstalacì 
73  13;  apstalachte  U-  2,  cfr.  20*  6. 


E. 


e,  pron.  personale,  iii  sing.  masc,  atque  iii  pi.  commun.,  326-7;  -e,  1088. 

eo  (■=  *ésoc;  cmr.  ehog,  arem,  eo^,  =  *ésoc),  esox,  gen.  iach  hmn.  v  72, 
260  1074.  Nhb.  fol.  s.  'salmon':  eo  et  iach;  cfr.  hgh.  iach. 

eolenste:  eolensta  g.  aeolica  3P  18,  cfr.  209^8. 

eòrna  (nhb.  eorna,  se.  eòrna,  mn.  oarn),  hordeum:  eorna  sm.  11  238; 
cfr.  w.,  zmm.  zeitschr.  xxviii  378. 

eu,  g.  stipes  66^3.  Prima  significatio  est  fortasse  'res  acuminata,  cuspi- 
data'; cfr.  eo  (éo)  acies,  s.  a'th  i,  =  'delg',  spina,  acicula,  o'dnv.  s.  v.; 
2.  eochuir  w. 

*eue:  aeua  (acc),  hmn.  11  24,  per  amatile  explicatur,  'his  goodness';  cfr. 
o'r.  :  eo,  'good,  worthy,  respectable'. 

èul-  (cfr.  eolr=eolas  o'cl.,  se.  eòi  cognitio): 

eula  (=  *eulac),  eulach  {=  *éulaco),  peritus,  expertus.  Priori  per- 
tinet  themati  (cfr.  se.  vet.  eòi  expertus,   sciens,  se.  cognitio)  nom. 
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sg.  intóis  àula  3^4,  améula  24^  15,  hahéola  gdl.  163  (47),  innideula 
nech  42°  4,  nahadeola  33-21  etc.  259;  alteri  speetant  themati  (cfr. 
se.  eòlach,  atque  ulteriori  derivatione  nhb.  eolgach  =  euira]cli  +  acli) 
nom.  sg.  iseulach  49^28,  airnihi  eulach  (innaneulach  conjecerim)  g. 
non  est  qualis  articulatae  uocis  oratio  42<=  9,  haheolach  gdl.  163(47), 
et  acc.  pi.  elachu  (1.  eul-)  g.  expertos  145'^  1.  Utrique  conveniunt 
themati:  pi.  nom.  éolich  15^  19,  éulig  14^28,  éolig  26- 12,  eolig  31*  15, 
eulaig  134^7,  eolaig  33^19,  dat.  donaib  eulachaib  131*^15. 

anelila,  imperitus,  ignarus:  aneola  33^16;  doaneulchaib  42°  4. 

èulas,  peritia,  experientia:  maith  aneulas  g.  probatae  doctrinae,  'pro- 
ba [fuit]  experientia  eorum'  63'' 2;  sainred  neulais  g.  multa  peritia, 
'peculiare  peritiae',  37'M2;  hifius  7  heulus  209'"  6;  areulas  97^6; 
dinaib  eulasaib  g.  de  experimentis  19''  18,  hoeulassaib  57°  11. 

aneulas,  imperitia:   ondaneolus  g.  inscientià  ber.  37*^1;  cfr.  du- 
aneulus  g.  ad  notitiam  idulorum  deuiare  78*^  5. 

eia,  cycnus,  irg.  u.  v. ;  nhb.  eala,  se.  cala,  ealadh. 

e^lit  (nhb.  se.  eilit  eilid,  cerva):  eilit  'cerva'  gdl.  77  (126);  acc.  ni.  innelit 
capreolum  805  (arm.  13). 

■  eli-,  porgere  (cfr.  imbel;  triall): 

DO-AiR-ell-,  accedere,  venire  (differt  conjugationis  discrimine  a  se- 
quentibus,  quae  denominativa  ii  conj.  sunt):  domaraill  mihi  venit 
Ihpr.  3^;  ut  praeter.  :  taraill  -  adella  hmn.  ii  65  {ciarustàraill,  2.  pers., 
oeng.  VII  pr.)  ;  cfr.  w.  s.  taraill. 

AD-ell-,  transire,  transire  ad  aliquem:  ataella  transit  [ad]  eos  19-  15, 
adnellat  quo  transenni  102*15;-  ut  praeter.:  adella  inpatraic  hmn. 
II  6.5,  462;-  adeilliub  g.  pertransibo  14' 7,  lasse  adnelliub  g.  cum 
pertransibo  ib.  6,  atdiibelliub  lemm,  7' 4.  —  adall,  transitus,  tran- 
sitio;  cult  adaill  'ratio  transitionis',  transitus  tantum:  aifis  cuti  adaill 
adnellat  sidi  est  enim  transitus  tantum  (ratione  transitus,  transitorie) 
quo  hi  transeunt  102*  15,  ni  ba  cuit  adill  (1.  adill)  cucuibsi  non  erit 
transitus  tantum  ad  vos  14' 8.  Cfr.  eb.  btr.  v  57-8  n.;  w.:  immadall. 
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TO-AD-ell-,  transire  (ad  aliquom),  visito,  investigo:  dodaaidlea  visitai 
eam  9*5  434;-  dosnaidlibea  visltabit  eos  25' 14;  doaidlibem  invo- 
stigabimus  14'' 5.  —  tarlali,  actus  transeundi  ad  aliquem,  visitatio, 
investigatio:  centadal  25^3,  gen.  cuit  tadill  27^25.  —  Eadem  signi- 
ficatione:  TO-FO-AD-ell-,  in  toadlibi  transibit  hom.  120;  cfr.  hgh.  tao- 
ghal  {=  taodhal)  visitandi  actus. 

SECHM-elI-,  praeterire,  omittore:  nadsecJunaUa  g.  non  omittit  35''  13, 
lase  sechminella  g.  praetereundo  61^  5;-  niconsechmallad  necìi 
33°  21;-  nisechmalfamni  non  praeteribimus  ullam  rem  25^3;  nisech- 
malfaider  non  praetermittetur  14'' 3.  Cfr.  asarsechmaillius  g.  quorum 
praeterii  irg.  p.  142;  o'cl.  s.  seachmall.  —  sechniall,  praeteritio, 
omissio:  intais  sechmaill  g.  praetereuntes  102*  15;  huandsechmall 
g.  intermissione  TO'*  3.  Cfr.  atk.  etc:  sechmallach  'neglectful', 
'oblivious'. 

SECHM-[F0-]eIl-,  cum  abl.,  proprie  'recedere  ab  aliqua  re',  deficere: 
sechmoella  lioranngabkìX,  deficit  in  participio,  caret  participio,  196^2 
(bis)  879. 

FO-iND-ell-,  pervagari:  fonindlea  g.  euagari  [expositionem  nostrani], 
'ut  evagetur',  25=^5.  —  foindel,  g.  peruagatio  [bestiarum]  121'' 8; 
cfr.  atk.  s.  foendel,  faenneaU. 

foindledach,  errabundus,  delirus,  insanus,  stultus  (cfr.  angl.  rovcì-, 
vagari,  delirare):  foindledaig  -i-  daiscuir,  g.  a  uulgari  conuersa- 
tione,  'vulgaris  hominis,  stulti',  3T' 5;  =  faenledaigh  fine  (nnl  = 
ndl)  'strayers,  straggling  absconders,  fugitives',  atgahail  foen- 
ledaig  'the  distraining  of  a  flying  person',  o'dnv.  s.  faoindeal;  = 
faindelach  (*-deldach),  stultus,  crm.  Cfr.  atk.  s.  foendel,  o'r.  s. 
foinneall. 

DI- eli-,  deviare,  'declinare':  do  nella  nech  ut  deviet  aliquantum  114''4; 
nadhdillemni  g.  minime  deuiare  'ne  deviemus'  106*^4;  donelltar 
quo  declinatur  lOgM,  etc.  986-7,  madiiellatar  4^  l,  cfr.  lOgM;-  du- 
nellad  g.  [credebatur]  diuersari  (perperam  ab  interprete  'diversari', 
i.  e.  'habitare,  manere',  ita  accipitur  ut  si  'devertere'  esset)  83'' 6; 
maduelUis  si  declinarentur  4^4,  duneliis  g.  [cogerentur]  deuiare 
78"^  6,  daeltais  75^  3;-    dureill  g.  diuersata  est  54''  8  (perperam  u.  s.); — 
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dorellsat  g.  deuiarunt  36°  22,  durelsat  liochloini  g.  iniquitatem  decli- 
nantes  105'' 18,  direllsat  g.  deuiasse  [ceteros]  ber.  37''2;-  dillithi 
declinandae  (g.  declinandas  soUicitor)  29'^  6.  Huc  etiam  reduxerim,  per 
n  =  nd,  formas  illas  quae  praefixo  carere  visae  sunt:  arnachnelam- 
mar  'that  we  stray  not'  st.  =  btr.  vi  474,  dianellad  'if  he  swerved' 
atk.  —  diali  n.,  deviatio,  declinatio:  diali  g.  diuerticulum  53'' 3, 
adiall  (1.  andiall)  g.  deuiatio  119'' 9,  andiall  declinatio  (gramm.) 
74^5,  213;  diill,  diull,  223-4,  50M7,  27'' 7;  cendiall  4^2;  fordeih 
nd'dlib  106^17,  986;-    nephdiall  non-declinatio  75'' 1  246. 

dilledach,  declinabilis  Go""  4,  987;  dilledche,  'deelinabilitas':  adiU 
ledchi  declinabilitatcm  suam  75'"  4. 

TO-AiTH-coM-ell-,  proprie  'frequentare',  inde  'coaeervare',  coUigere: 
doecmalla  coUigit  9*5  (bis);-  tecmallid  coUigite  14U;-  pari  dat. 
f.  tecmaltai  g.  egestà  (tellure)  70'"  2.  —  Hecniall,  collectio,  efr.  ve.  seq. 

tecmallad,  eollectio:  14M;  octecmallad  163  25-26.  Notatu  digna 
forma  metathetica  teaglamhadh  'collection,  to  collect',  o'dnv., 
quacum  teclam  =  Hecmall  trp.  convenit;  cfr.  w. 

-eli-  (-eli-),  cimi  praof.  to,  furari:  madudéll  ni  si  [id]  furatus  est  quid 
22^7;  cfr.  w.  et  trp.  s.  tellaim. 

ellach,  compages,  unio:  ellaig  raine  (syllaba  quae  est)  compagis  partis 
(in  parte  orationis)  25^13;  innanclluch  188'"  3,  incellug  25'' 2,  inelluch 
coirp  crist  29*22,  inellug  innacecaillse  22^20,  inhellug  coirp  crisi  29^8, 
cfr.  19^20,  innaellug  26*  16.  Cfr.  o'dnv.  s.  ellug.  De  etymo,  v.  irg.  p.  110, 
zmm.  II  25,  th.  re.  vi  316;  eallach  cattle  hgli. ,  cattle  of  any  kind  o'r., 
mn.  oliagli  black  cattle  (grex  =  adunatio);  nhb.  eallta  'herd';  eli  slt., 
o'r.,  'flock,  multitude'. 

ellachte,  unitus,  confortus:  ellachtae  g.  conforta  [terra  pecoribus] 
84*  6;  ellachti  icorp  g.  coneorporales  21  ^  16-17,  ellachtì  hicrist  19^  18, 
213  5,  22124. 

eie,  malignu'?:,  nirhuelc  f.,  hmn.  v  5;  praefixo  intens.  ér-,  substantivi  po- 
testate,  perfida  maehinatio:  inerelcaih  g.  insidiis  28°  1,  acc  pi.  inlleda  7 
erelca  30=»  3. 

elee,  malignitas,  cfr.  \v. 
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er-  (=  se.  vet.  eiir  recusa,  euradh.  recusatio,  cfr.  o'r.):  arnachéra  ne  re- 
cuses  oeng.  ;  cfr.  w.  s.  èra,  óraim. 

èr,  cer,  particula  intensiva,  864.  Per  se  non  occurrit,  nisi  in  cod.  mdl. 
(cfr.  1098),  semperque  ér  scriptum:  g.  tam  55<i  12,  58=8,  66^  10,  101^  14, 
124^4,  124'!  16,  der  SS*!  11  ;  (cfr.  36 "^  8  ad:  dicatam);  llT-^l  g.  perpauci; 
indcbr:  indér  g.  tam  115°  5.  Adjectivo  sequente,  vix  cernere  potes, 
utrum  ér  particula  sit  praefixa,  an  adverbium:  {arsimi esctttnlvd  ckrfotu 
g.  post  tam  longum  degressum  126"^  1  (cfr.  66'^  10;  atque  ci'm  sper- 
ino 1).  _  Cfr.  s.  eross,  atque  w.  cr.  269  274. 

eres,  haeresis:  aseres  doib  24'^  23;  gen.  ardiehor  eirse  airr  ob  expulsionem 
haeresis  Arii,  lib.  hmn.  fr.  16'^  (ng.),  cfr.  dodichor  herissi  airr  leb.  br. 
ap.  atk.,  juxta  innerese  27^11;-  entic,  haereticus,  pi.  indheritic  17=7, 
30^17,  heritic  24*^25,  30^24;  donaib  eriteccaib  25-14;  eretecde,  haere- 
ticus: heretecda  gen.  pi.  hmn.  vii  46,  cfr.  atk. 

erècde,  heroicus:  penthemimeres  herécdae  S"*  10. 

efiu,  Hibernia:  èriu  éiriu,  érenn  éirenn,  érinn  éirinn;  crm.,  hmn.  i  49-51, 
oeng.,  gh.  275-6;  cfr.  263  sqq.,  w.  881. 

èric  f.,  ratio  vel  jus  par  pari  referendi;  vindicta,  muleta:  ceraie  mbriathar 
tarancesi,    compensatio,    permutatio   verborum  prò  eis,  59^  15,  indckric  j 
uilc  tarcesi  nuilc  59*7;  duéric  uilc  tarcesi  alaili  g.  ad  uicissitudinem  , 
127*  1.  Redundare  ind  videtur  in  ar isole  indindéiricc  ismaid  indUgud 
25^22,  cfr.  autem  st.  btr.  vii  45;  o'c.  iii  492.  —  Nhb.  se.  eiric  éirig  *ran- 
som';  sm.  ii  142  ete.;  o'dnv. 

leridecJi,  v.  a^redecJi;  addo  eirithcha  g.  pocula  101'^3.] 

eross.,  puppis:  105'"  (deest  in  editione  mea),  dat.  erus,  788.  Proprie  vi- 
detur esse:  'pars  navis  altior';  cfr.  se.  deireadh  (nhb.  dcireadh  deire), 
'pars  estrema  cujusvis  rei,  puppis'.  Prima  significatione :  inerus  'in 
height'  hmn.  vii  57  (ér,  er ,  =  icasal  =  mor,  o'dav.,  gdl.  156,  w.  s.  ér). 

eriichoir,  crus:  erochuir  g.  crus  46'"  12,  aer::ch[ajfujir  (1.  ceruchuir) 


- 
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g.  id.  68^2;  arerochvaib  g.  prò  in  tibils  144'^  5;  compos.  erochair chètlaid 
g.  tibicen  12^  4. 

eruchorcle:  arnaib eruchordaib  g.  prò  tibialibus  144*^  7. 

ìrlaìtl^  patrocinium  sanctorum:  bendacht  far  érlam  patraic,  benedictio 
super  patrocinium  S.  Patricii,  for  érlam  brigte  super  patr.  S.  Brigidae, 
hmn.,  cfr.  w.  Proprie  est  fortasse  'alta-manus',  diversa  a  simplici  lam 
thematis  ratione;  v.  ér  s.  eross,  et  cfr.  bibl.  'in  manu  excelsa,  in  manu 
forti',  francogall.  main- forte,  germ.  oberhand. 

ìrr,  eh-r,  bellator  in  curru,  pld.  16*,  cfr.  re.  iii  178,  gen.  errad,  255-56; 
w.  s.  err. 

)icr  (nhb.  se.  earr),  cauda,  btr.  vin  341:  aerr  sìs  'bis  tail  below'  re.  i  258. 

'•TTach,  ver:  óerrug  ber.  37%  74,  cfr.  irg.  p.  123,  erm.  tr.  77  (onerrach 
g.  a  uere). 

èrn  =  *etrn  =  EISARNO,  ferrum:  gen.  hiairn  52,  liag  iern  g.  trulla  'pala 
ferri'  ghs.  4;  cfr.  32  104-5,  jb.  mem.  iv  253,  w.  s.  iarn;  nhb.  iarann,  se. 
icrunn;  —  pi.  erna  'iron  implements'  o'e.  iii  483  485,  earna  'irons' 
o'dnv.,  efr.  iarnu  etc.  trp.  ind. ;  —  compos.:  embcis,  mors  gladio  (ferro) 
illata:  arcechernbas  ab  omni  leto  ferri  hmn.  vi  14,  624;  cfr.  slt.  ind.  — 
Cfr.  earnach  earnagh  'iron'  o'cl.  o'r.,  juxta  iarnaige  'of  iron'  atk.;  earnàs 
'a  bond,  a  tie'  o'r.;  vet.  hb.  npr.  ernan  273  f. 

re  (cfr.  emr.  erch  fuseus);  o'cl.:  earc  'red,  speckled;  a  cow',  earca  iuchna 
*a  kind  of  cow,  white  eows  with  red  ears';  cfr.  260,  crm.  tr.  72,  aerea 
'his  eows'  o'c.  iii  479. 

rdonol:  huaerdonolaib  g.  praeconis,  'praeconibus',  85°  10;  eardanal  'a 
trumpeter  or  piper'  o'cl. 

rb",  committere:  nomérpimm  g.  confido  'me  committo'  6-^3;  nìterpi  illed 
nach  aiti  g.  confidis  te  ipsum  ducem  esse  caeeorum,  'non  committis  te, 
si  alius  quidam  est  ducendus  (ad  litt.  :  in  latore  alius  cujuspiam)',  v. 
centra:  st.  ad  1.,  1*10;  erbaid  g.  credit  14'^  15,  nundnerbai  g.  confidenti 
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'qui  se  committit'  65"^  0;  anerpther  quod  comittitur  31^12  444;  nod- 
neirhea  se  committat  SI''  10;  nobirpaid  committatis  vos  8^2;-  nachibcr- 
pidsi  22^6;-  indamerbainn  in  qua  confiderem  29*^5  343;  nosnerbiis 
g.  confidentes  'se  committebant'  85"^  4,  nudaerbtais  g.  confidebant  46''  12, 
conisnerbtais  g.  ut  non...  confidebant  46'' 10;-  roeirpset  commiserunt 
43<^  18;-  roerbad  g.  creditum  est  25*20,  roerpad  doni  10*27,  cfr.  31'  10, 
18*  15;-  amai  asfriss  roairptha  'as  it  has  been  entrusted  to  him'  8^  12, 
'commissa  sunt'  4,  forma  non  satis  mihi  certa  (roanirptlia?);-  ni  ind- 
fessin  eirbthi  non  semet  ipso  confidenduni  51''  12.  —  Cfr.  o'cl.  :  earb  'com- 
mand',  earbais  'he  commanded';  o'dnv. :  carbait  'they  order,  desire'; 
hgh.  :  earbais  inhibitio,  recommendatio,  earbsach  confidens. 

erbud,  fidentia:  arnerbud  innarneurt  43'' 3. 

coM-erb-,  committere:  cotnerba  g.  confidet  112^3;-  aconidreirb  g. 
confisus  'cum  se  commisit'  54''  1,  aconnidrerbsom  g.  confidens  33'' 5; 
lase  conidrerp  g.  confidendo  106''  8. 

eirp:   heirp  g.  capra  48""  10,  g.  dama  61''  13;  cfr.  erb  crm.  tr.  68,  nL.b.  se. 
earb  'roe'. 

ès,  é^s,  vestigium,  èsse  f.,  id.,  657,  cfr.  w.,  o'cl. :  éis  achos  '[he  left]  the    ' 
track  of  his  foot  [on  the  stone]',  cfr.  hmn.  ii  8.  In  formulis  varie  occur- 
runt:  domhéisse  post  me  ('vestigio  meo',  me   abeunte)  29*9,  di  éis  g. 
retro  ber.  31''5,  diess  2*=  1,  diaeis  post  eum,  praef.  ii  hmn.  in  f.,  anais  | 
diaés  remansit  post  eum  hmn.  ii  53,  nìodiurat  ni  diib  diacés  nihil  re-'| 
manet  de  iis  post  eam  72''  17,  difuairsitis  diacés  [si  forte]  invenirentur 
post  eum  57"^  3.   Pro  diar::éis  {diayméis)  \^o^  ^^^,  legendum  est  fortasse_  _^ 
dianéis  post  ea,  cfr.  dianeis  post  eos,  post  eorum  mortem,  oeng.  prol.  79. 
E  *tar-a-eis,  'trans  ejus  tergum,  post  eum',  'ejus  loco,  prò  eo',  fit 
tar-a-is  tar-a-ais:  dath  firinne  dothochur  tarais  7  gau  7  foniraith  fusuidiut 
calléic,  justitiae  colorem  ponere  sibi  (loco  sui),  falsum  et  dolum  subter 
hoc   omnino,  28'^  12,   ducuitig  tarais  fadeissin  juravit  [Deus]   per   semet 
ipsum  33*10  (cfr.  w.  s.  ais,  i;  daraaiss  'over  his  shoulder'  re.  iii  182;  nhb. 
se.  airais   'backwards').    Haec  igitur  formula    eum    sequenti  cohaeret:, 
tarési  prò,  post,  tarahési  dar  allèssi  prò  eo,  propter  hoc,  darmmési  post 
me,  etc,  657-8.  —  Quaeritur  tandem,  an  huc  portineat  thema  fem.  */Vi- 
thisse  * frith-eisse,  'actus  vestigia  recalcandi,   iter  remctiendi',  reditus 


a.  Glossaritim  palaeo-hihernioum  :  eirp — esce.  Ixi 


(cfr.  frithing  frithlorg  w.),  quod  in  sequentibus  formulis  occurrere  vi- 
detur:  àfrithissi,  rursus,  iterum,  S'Z'iO,  107«  10-12,  131=17  (cfr.  affridissi  w.), 
arithissi  t.  2'^  16,  -isi  hmn.  ii  14,  958 n.,  doridise  gh.  277 n.  Vide  centra: 
zmm.  I  39  81. 

esen  (cfr.  eisén,  eis,  'a  chicken',  o'dnv. ,  esén  'an  unfledgod  bird'  o'r.; 
se.  iscan,  puUus  gallinaceus,  vel  pullus  avis  cujusvis,  hgh.;  'gosling,  a 
brat'  m'alp.,  cfr.  o'r.  s.  isean):  indésin  aves  1089  (b);  anisseniu  g.  pullos 
suos  (avium)  80^6;  crm.  tr.  64:  essine  essen,  91:  esene. 

esstd  n.,  =  exitium:  ni  Ma  essidndo  non  erit  interitus  ei  67°  14;  indésid 
g.  excidii  50'' 5;  doessìd  g.  exitio  36 '^  3,  hoes'id  g.  exitio  45°5;  isanésid 
g.  in  exitium  48<i7,  cfr.  15'^  1,  anesld  34^  17,  73^2. 

eslinn,  intutus  (o'cl.  eislinn  •!•  esinnill  no  edaingean  'intutiis  vel  non 
munitus'):  aheslinn  coinnill  [1.  inill^  'from  an  insecure  place  to  a  place 
of  security'  sm.  i  242;  cfr.  w. :  hmn.  vi  15,  sp.  iv  1;  ttr.  2047:  triesUnd 
achléib  'througli  the  flank  of  his  chest'  [trans  non  munitum  ejus  tho- 
racis  latus].  Substantive:  periculum,  cfr.  w.  s.  v.,  oeng.  epil.  397. 

esgal,  g.  aestus  96''  11,  aesgal  iter  nellaib,  fragor  ejus  inter  nubes,  crm. 
s.  coire  breccàin;  cfr.  30^4  (hic  supra,  p.  163).  O'cl.:  eascal  -i-  anfadh 
(turbo). 

*esc  liasc  26,  crm.;  nhb.  se.  iasr/,  gen.  éisff'l,  piscis:  gen.  éisc  37^20,  cfr. 
96^  6  :  delb  e[isc]  g.  siren.  Addendum  videtur,  auctore  ng.  rei.  39  :  aesc 
g.  clasendix  [quod  signifìcat  concham  qua  signum  tegitur  -i-  quia  nomen 
sideris  cancer  et  fìt  in  medio  conchae]  69'' 5-6;  cfr.  hebrid.  iasgan  'mu- 
sculus,  piscis  conchatus  quidam'  hgh. 

escalcftaill,  g.  esculetum  53^7,  855. 

esce,  ésca,  n.,  luna,  mcnsis  lunaris:  anésca  ber.  3'',  aesca  ib.  33''  1,  cescce 
ib.  33*^5,  cescae  g.  lucifera  61"^  26,  escai  oeng.  praef.,  cfr.  atk.;  gen.  esci 
esci  ber.  32^8-10,  aescai  ib.  3",  cesci  ceseai  vat.  pass.,  escai  frn.  pass.; 
inéscu  ib.,  cachóen  aescu  ib.  18  V2^  sscu  ber.  32*6,  conaescu  sp.  iir  1; 
an  cescae  ber.  33*"  18. 
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escide,  lunaris:  frisìndami  deacc  cescaidi  bvn.  2°~'^  (2^^);  for  escaidi 
'suporlunaros'  bvn.  2^  gh.  256  n.;  nephéscide,  àffé>yjvo?,  illunis:j 
g.  -jxoTopììvyj  29'^  14,  ismdnepcescaidiu  g.  in  scotomene  30*  1,  neph~ 
cescaidi  g.  inlunem  30*  5. 

eseon,  communis,  vulgaris:  isesconn,  iscescon,  g.  commune,  'vile',  6^4-5^ 
(ad  Roman,  xiv  14);  inanis  gloriae  vel  superbiae  -i-  na  giove  escane 
nam  «cenon»  gre  ce  «comune»  latine  dicitur  -i-  escon.  «doxia» 
vero  «gloria»,  g.  cenodoxiae,  Ihg.  Il'';  isescon  leu  anadobarar  doìdlaib 
vulgare  (vile,  abjectum)  est  illis  quod  ofìbrtur  deis  10^  3;  gmm  culech 
escond  facinus  pravum  abjectum  ttr.  335. 

*esconaini:  nad  nescona  ni  non  communicat  quidquam  10^26  743. 

esconiffud:  treanesconigud  g.  si  tu   gentiliter  et  non   iudaice  uiuis, 
'propter  eorum  communionem'  19'  12. 

esc.'c'..,  g.  anguilla  46^  12.  Cfr.  nhb.  eascù,  mn.  astan  (=  ^tescan  =  se.  ea- 
sgann),  etc,  *eel';  ng.  rei.  36,  st.  acad.  sax.  1885,  p.  180  n. 

escre:  escrce  crm.,  escra  o'c,  poculum. 

esctnan^  immundus,  res  immunda:  ducach  escmun  cuivis  sordi  92''  12 
(v.  tab.);  pi.  f.  nidat  nescmana  g.  non  sunt  polluti  [panes]  92^  13  (v.  tab.); 
cfr.  o'cl. :  eascoman  •[•  salach,  spurcus.  Simplex  coman  noscit  vel  fingit 
o'dav.  16:  coman  -i-  idhan.  ut  est  escoman  •ì-  anidhan,  'cOxMAN,  i.  e. 
purus,  ut  in  escoman,  i.  e.  impurus';  cfr.  ib.  81:  escoman  •!•  inglan,  83: 
eascoman  -i*  aithesc  nem,glan. 

es6*c?«?  =  scyphulus,  st.  crm.  s.  v.;  iscuit  esbicidl  g.  gustaret,  ad  liti.: 
'est  modus  scyphuli',  parva  delibatio,  32*4. 

*esjp«r<«»i.  =  vespertina,  vesper,  analogiam  sequitur  thematum  hiber- 
nicorum  in  -in:  espartu  atk.,  doespartain  crm.,  55. 

èn.,  *ETN  (cmr.  edn,  19;  nhb.  se.  eun,  ian),  avis:  isén  sp.  iv  1;  indeiùin 
93"" 2,  eoin  hmn.  i  1;  duoinemn  121°  16,  dundeùnsin  118'' 10;  innén 
hmn.  V  64;  pi.  eoin  39=22,  bite  eoin  Ihg.  IP,  Mie  ineuin  127°  12;  in- 
nanén  203'"-^.  —  Cfr.  àHh  ii;  btr.  in  35,  viii  4-325  sq. 
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Ì*èn  (cfr.  eonunn  •!•  ian  'poculum'  gdl.  76  [69]):   ian  vas,  vasculum,   o'r., 
|i>     o'dnv.  ;  ene  urcei  242;  forénaib  crm.,  cfr.  w.  s.  ian  (ian),  o'c.  ind. 

lenaiv,  januarii  mensis,  271,  cfr.  oeng.,  atk. 

i 

ieneede:  indceneedai  g.  aeneadae  31^3. 

jl 

enecJb,  facies:  cnech  frienach  65''  10,  niinnanencch  non  in  oorum  faciera 
100'' 2;  o'dnv.  s.  einech,  w.  s.  enech  i,  btr.  viii  45.  Eandem  osse  vocem 
enech  ii  w.,  honor  (decus),  puto;  enech  autem  cum  ainech,  protectio 
(v.  supra,  p.  sxxvi),  confundi;  cfr.  o'dnv.  eineach  1.  2.,  o'c.  iii  471,  se. 
eineaehas  (benignitas). 

ennac  (=  nominai  innoce[n]s;  serior  scriptio:  endac;  o'cl.:  eannach), 
innocens:  dujiennac  g.  innocenti  41'' 2;  innennac  g.immunem  76'=  3,  cfr. 
112^7;  pi.  indennaic  g.  innocentos  46'^  13,  cfr.  76^6;  innanennac  32*13, 
59*3,  100*9;  friencu  91'' 7,  etir  innencu  (1.  inna-)  76°  5. 

enee  f.,  ìnnocentia:  indencae  24*  19;  àenncce  g.  innocentiae  suae  41*9; 
huandenci  g.  immunia  (vertit  interpres  acsi  esset  abl.  f.,  'immuni- 
tate';  v.  p.  xxxvi,  s.  dianme)  82*17;  isindencae  24*  19,  1003  n.,  inend- 
gai  hnm.  vii  lo.  —  Adde  Cìidgiis  'purity'  o'dnv. 

eng,  vestigium,  w.;  o'cl.:  eangsadh  (engsat)  «i-  dochuadar  (dochuatar) 
areing  no  arlorg  'they  carne  on  the  track,  or  behind'.  Cfr.  frithing  w. 

engrac  (v.  855  sq.;  et  cfr.  és  e%  p.  Ix),  f.,  vicìs,  locus:  honengraic 
uilc  tarasi  uilc  successione  mali  per  vices  prò  malo  38°  19;  inerii 
graicc  g.  loco  30^  16;  gaibit  engraic  obtinent  locum  200^  10,  204'' 7, 
268-9. 

engraicigidir,  vicem  tenet,  200M0,  engmccigidir  193^5,  439, 
tresanainm  nengracigedar  per  nomen  cujus  locum  obtinet  197^2, 
439,  nodaengraicigetav  198^8,  332,  cfr.  200^5. 

engraicigud,  -gracugud:  engracogud  amne  nominis  substi- 
tutio  197'"  1,  cenengracugnd  nanmce  198'" 9,  ocengraciid  (1. 
-engracugud)  óu  g.  grandis  uis  est  in  pronominibus,  'suc- 
cedendo  per  viccs',  114*4;  gen.  engraicichthe  198'' 8. 


Ixiv  III.  —  Illustrazioni. 


engractis:  gaibes  engracus  narticuil  assumit  vicem  articuli  Gl''5, 
cfr.  12'- 4. 

enga,  g.  aqua  supra  petram,  i.  e.  fons;  armgl. 

encTiacIie,    g.  scurrilitas  22^  18.   Cfr.  o'r.   engach  (=  cangimeli  o'cl.)  'a 
babbler';  sii,  trp. 

-em-  (cfr.  lat.  e  mere),  sumere,  suscipere: 

AiR-ern-,  oxcipere,  adsumore:  arfemasiu  (=  areme-siu),  g.  accipito 
'accipias'  BS*^  13;  nrfema  (=  arema)  g.  excipiat  105^8,  arenairema 
(haec  forma  sono  f  careret  propter  enclisin,  etsi  legitimum  in  aliis 
esset;  cfr.  mV-/b-EM-)  ut  excipiat,  suscipiat,  cani.  37";  coarfemat 
(=  aremat)  g.  ut  excipiant  15*^4;  mad  ...  arfemthar  (=  aremthar)  g. 
quod  percipitur  'si  percipiatur'  28^  19;-  ciarfemthaso  (=  aremtha) 
g.  si  accepisti  8*28  445;-  v.  contra:  th.  re.  vi  156,  323 n.  Quod  ad 
praeteritum,  formam  3.  prs.  sng.,  huic  connexioni  pertinentem,  peno 
arroèt,  =  ar-ro-'EM-t ,  'adsumpsit';  formamque,  sequonti  connexioni 
propriam:  arròit ,  =  ar-ro-fo-^M-t ,  'recepit'  (v.  contra:  th.  re.  vi 
155;  etc);  scripturae  autem,  significationumque  causa,  formarum  dis- 
crimen  non  satis  certum.  En  habe:  doinachtce  crisi  araroét  indeaclit 
g.  suscepti  hominis,  '  humanitatis  Christi  quam  divinitas  adsumpsit' 
17^8,  cfr.  25*^10  (25*^11,  bis),  araroéit  a  nobis  24^32,  anaramroet 
dia  g.  deo  excipiente  [me]  13P8,  arroet  g.  excepit  28'^  13,  anarróct 
deacht  donacht  g.  homo  a  deo  suseeptus  16'^4,  indeacht  sòn  araroì.'U 
indoinacht  g.  suseipientem  24*^28;  nisnarroétmarni  hanc  non  ad- 
sumpsimus  16''8  457.  —  airite:  eritih  g.  susceptis  t.  2'' 5;-  bederiti 
g.  ad  excipiendam  29*  15,  isairiti  g.  accipiendum  203^  3. 

aìritiu  f.,  aceeptio,  adsumptio,  cooptatio:  indaritiu  6*5,  aairitiv 
209^24,  cfr.  19'' 3,  28*31,  32^23,  anairitiu  29^6,  eritiu  59=^15; 
nebairiten  neich  non  accipiendi  rem  ullam  17^3;  ocairitin  16^  15, 
inàiritiu  4-9,  doairitiu  19^13,  ren airite  28^21,  28^6,  isind ai- 
rite g.  in  auxilii  tui  impertitione  24*  14;  treairitin  201^  17,  cen 
airitin  139"" 7,  laairitin  32^26,  trinebairitin  non  aceipiendo  IP  12. 

*airifiiecJt,  alritniche:  óeritnichi  g.  acceptabilitate  132°  15. 
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AiR-FO-em-,  accipere,  recipere:  arfóim  51''4,  201^  17,  arafoimsom  quod 
sumit  29=^3,  arafoim  17=7,  21M,  29=^3,  cfr.  13^24,  nìeròhn  139"'5; 
arafóimat  50^  17,  SI'"  5,  cfr.  22'' 4,  arfoemat  34M,  31;-  honeroimer  a 
quo  accipitur  17"=  7  (cfr.  28'' 19);  arafoimtar  [quae]  sumuntur  156^4; — 
[arafoimi  iarum  68*8];  arafoima  17°  3  ;  maarfoimam  cam.  37°; 
arnaarroimatsom  14^37,  manieroimet  30"^  13;  arafoimtar  g.  acci- 
piantur  210^' 5;-  eróimsiu  accipe  132°  15;  iroimecl  suscipito  6'*  4; — 
arafoimtis  28°  18,  dianderóimtis  26^22  710;-  arroiéitsa  accepi  6*  14; 
isuaidib  arróit  colinn  ab  eis  recepit  carnem  32*  10  (cfr.  4^  19),  nìar- 
roitsom  g.  neque  ...  acceptis  muneribus  36*34,  arróet  g.  accepit 
154'"1,  arroét  17° 7  bis,  \_arroet  17°  3],  niaarroéit  g.  si  recepit  28"*  28; 
araróitmar  accepimus  9^  10;  aróiitid  (457;  zmm. :  arróiitid,  si:  aróit- 
tid)  g.  accepistis  13^30;  cfr.  araróit-  9^10;-  nàdarróimsat  26^23 
468;-    aromfoimfea  accipiet  me  3P3. 

coM-em-,  FOR-coM-em-;  v.  s.  com-ò,  for-com-o. 

Dl-em-,  tueri  (excipere,  defendere):  doneimni  tueris  nos  110"^  9;  am. 
dunem  defendit  112*5;  atn.  donemat  eoin  39°  22;  am.  dunemar 
protegitur  39° 7,  cfr.  51*^8,  hicaduemar  87'^  15,  am.  demarni  ut  de- 
fendimur  53*^18  482;  nadndimter  g.  nec  uindicantur  100*5;-  do- 
emsa  tuear  (tuebor  w.  gr.)  37°  20;  codumemaese  ut  me  tuearis  55'' 2, 
cfr.  93°  18;  doema  (si:  -me)  tueatur  9*2,  coduema  g.  tuetur  53° 2, 
dunema  74''  14,  cfr.  23'*  3,  128'' 4,  lase  dumamema  (1.  dunamenia  327) 
g.  in  me  protegendo  'cum  tueatur  me'  87*^11,  dofema  5*34  (prò 
doema  67°  5,  g.  uindicabit,  legendum  est  doéma),  arinderoima  39°  22, 
manìndimea  si  eum  non  tueatur  88°  2;  donemthar  ut  defendatur 
112*  2,  du:.°nemtharni  g.  uendicari  'ut  protegamur'  127°  7,  cfr.  53''  18, 
482;  codobemtharsi  ut  defendamini  53^15,  cfr.  53'' 18,  482;-  du- 
memse  protege  me  72'*  11;-  oidnderoimed  ut  protegeret  eum  55<*  4 
(886);  dunemmais  ut  tueremur  110'' 5;  duemtis  g.  uelabant  (tegebant) 
79*6;  donemthce  g.  uelari  (ut  tegeretur)  120°  11,  indataig  •!•  iw- 
nandimithe  g.  locum  effugìi,  'pei'fugii,  in  quo  tegeretur',  107"*  1, 
342;-  dorretsa  quo  ego  defendi  31*1;  doret  g.  uelauit  (texit)  16°  8, 
dundret  quo  eum  protoxit  40'' 8;-  doemfea  g.  tutabitur  120° 8;  do- 
temfetsu  g.  te  uindicabunt  112°!;-  nephdite  g.  indifensus  103° 5, 
gen.  nepditi  85**  13;-    atanditi  g.  obtegenda  'sunt  obtegenda'  145° 9. 

ASC,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II.  *5 
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ditiu  f.,  defensio,  tegmen:  ditiu  50^3  g.  teges,  55^8  g.  id.,  ST^'B 
g.  uelare,  264,  cfr.  107'' 3,  ditu  66^8  g.  teges;  anditen  12^2; 
dumditin  76*^9,  cfr.  hmn.  vii  34,  ditditinsiu  IIO"^  12,  diaditin 
en^U  etc.  {diatitin  ib.  9),  90-13,  HOMO,  diarnditinni  lOP  14, 
cfr.  103*127,  91^6,  15*39,  diarndite  \0\^^  266,  ocfarnditin 
103i'4,  dianditin  llO'Ml,  ocditin  37*=  15,  ocditen  85^*4,  foditesiu 
38'' 5,  forhdfiten]  26^4,  indìtin  41°  18,  isind'itin  105*9,  cenditin 
83*8.  Adde  62''21,  19*14,  87'^  14,  113=4;  cfr.  immd'itiu  w. 

dìtniìn,  protego,  w.,  atk.  ;  dUnicl,  protector,  trp. 

dUid,  defensor:  ditid  g.  defensus  48*^25,  g.  uindes  112'' 6;  isinditid 
g.  in  quo  [defensore]  30^  14;  dìddith  g.  [uelum]  uelox,  60^  19, 
quasi  Welans'  'tegens'  esset,  21  70,  zmm.  3  (464 n.). 

ccM-Di-em-:  odimthe  protegebatur  39*^7. 

èìU,  V.  am. 

e^Tìi,  promptus,  cfr.  oeng.,  crm.,  o'cl.;  anéim,  lentus,  crm.;  éime  'quick- 
ness'  ttr. ;  eimech  promptus  (eimeach  «i-  luth),  v.  ib.  et  o'r.,  ab  hae 
autem  voce  vix  ea  quae  sequitur  sejungenda,  in  mediol.  cod.  frequens 
(promptus,  aptus,  opportunus). 

eniech  opportunus:  emech,  acht  isemech  122'' 4,  98'^  3,  g.  opportuna;  cid 
olatnemecha  g.  quae  opportunae  sint  12P  15;  isnaih  emechaib  g.  oppor- 
tunitatibus  27*  3,  -ichib  fortasse  adcuratius  legendum,  ita  ut  ad  émiche 
pertineat.  —  anémech,  g.  inopportuna  98'' 3.  —  Adverb.  indémech 
g.  opportune  6^  16,  cfr.  48°  9. 

èiniche  f.,  opportunitas  :  huaemichi  g.  maturitate  76*17,  isindemigi 
g.  in  opportunitate  42'' 8,  cenémigi  g.  absque  opportunitate  50'' 7. 
Cfr.  emechaib  s.  emech. 

èmecJias:  inemechas  g.  proprietas  108'' 2. 

eTTielende^  Aemilianus:  emelendae  31'" 2,  emiléndae  33'"  18. 

emilt^  qui  fastidium  affert  (=  se.  vet.  eimhilt,  tardus,  molestus),  v.  ttr., 
atk.;  adv.  indemilt  g.  moleste  (recte  autem  'molestae')  36*11. 
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eniid,  tanquam,  quasi,  pene:  emid  indreta  dercliointi  quasi  desperatae 
rei  46*  18,  emid  hicech  dù  g.  pene  ubique  144°  1,  emith  infogur  nisin 
g.  eum  autem  prope  sonum  5^9;  —  eìnid...  eììlicl,  tam  ...  quam,  706-7; 
adde:  emid  innacenartae  cotarsnae  cemid  innasonartae  athnuigthethe  g. 
tam  aduersae  quam  restitutae  ualetudinis  61^31-32;  emid  dusceula  emid 
aranégea  g.  tam  experiundi  quam  conquerendi  95«4-7;  emid  g.  quam  .... 
quam  115'' 2. 

emuin,  gemini,  crm.  tr.  63  70,  cfr.  irg.  117  sq. 

eìnnaim,  gemino:  huare  nàdnemnat  quia  non  geminant  48'' 12; — 
huare  nàdnemantar  geminatur  48'"  8;  mad  ...  emnatar  189' 4. 

emnad,  geminati©  :   7  ni  emnad  pi  and  am,al  sodin  et  hoc  modo 
non  est  ibi  geminatio  76'^  2;  cfr.  3'  11,  16'  7,  48'"  9,  09"  3-10,  120''  4. 

§g-,  clamare,  ingemiscere  (cfr.  égim  clamo  w.  atk.,  nhb.  se.  éigh  voca,  se. 
éigheach  supples  rogatio): 

ègem  f.,  clamor,  gemitus,  771:  acc.  pi.  àneigmea  g.  gemitùs  (eorum) 
113"  7. 

*ècht,  clamor,  gemitus;  unde:  iachtaim  clamo  w.,  aniachtaite  g.  in- 
gemiscentes  'cum  ingeraiscunt'  63*^9;  cfr.  cOM-ègr-. 

AiR-èg-,  queri:  arégi  g.  queritur  31*20,  g.  conquerentis  29'^  10,  g.  con- 
queritur  30'^  5,  aregisom  (ut  praeter.)  3P  4,  anaranegi  g.  conque- 
rens  'cum  queritur'  18''1;  arceget  g.  querellos  (1.  querulos)  'que- 
runtur'  54^3,  araneget  g.  conqueruntur  Me  quo  conqueruntur'  97*^9, 
aranéiget  g.  conqueri  20'' 8,  cfr.  arac'eget  g.  querentium  29'' 3;-  emid 
aranégea  g.  conquerendi  'quam  de  eis  conqueratur'  95*^  7;-  araneged 
quod  quereretur  24°  11;-  arruéig  g.  conquestus  est  54'' 29,  ciar- 
udreigsom  50*^  1,  cfr.  58''  14. 

airègeni  f.,  querela:  airégem  g.  querimonia  51'"  7,  issi  ade  eregem 
90'' 19,  cfr.  5,  35*20,  90°  8  (g.  causatio),  inerigemsa  (1.  ind-) 
90°  11;  innacereigmose  90°  12,  cfr.  27'^  5;  dunderegim  coneregim 
92''  10,  huanderegim  g.  conquestione  63*^  13,  139*  13;  innerégimse 
90°  12,  cfr.  50°  9,  innerigim  55'^  11;  no  erigmea  g.  uel  querelas 
26"  22.  Cfr.  36M5,  44M. 
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airèigtnech,  querimonia:  aireigmech  atk. 

coM-èg",  conqueri,  congemere:  *comècht,  *coniachtaim:  oéchta  g. 
congemiscit  4^22.  Cfr.  *ec7it. 

egept,  Aegyptus:  inegept  in  Aeg.  46*^26-28;  innaegipt  g.  possessio  (regio 
Aegypti)  99'' 9;  incegipt  46'' 24. 

egeptacde  aegyptiacus:  pi.  nom.  cegeptacdiW^ìl,  indegeptacthai  84'' 20, 
indegiptacdai  99''  7,  cfr.  84^  8;  gen.  egeptacdae  84°  15,  innanegiptacdce 
84°  12;  egiptacdib  63'' 7;  cegeptacdu  124'' 6,  egiptacdu  96°  11,  laaegyp. 
ber.  32"  11. 

ech  m.,  equus:  intechsin  arm.  6,  ahech  hmn.  v  55;  indeich  ib.  gì.,  ineich 
erm.,  268;  arechndonn  prò  equo  fusco  arm.  6,  225;  gen.  pi.  innanech 
16'' 11  [cfr.  ib.  12],  fordih  mitib  ech  43'' 1;  innechaib  43*^3;  fornaechu 
gdl.  88  n., —  Compos.:  echlas  muldae  g.  mulionicam  paenulam  33"^  5,  v. 
supra,  p.  160-61  n.,  et  cfr.  w.  sub  echflesc. 

-echid:  óinechaid  g.  eques,  'fzóvi;r7ro?',  50^2,  cfr.  55^7;  di oinachdaib 
43*1 1. 

echaire'.  g.  mulio,  custos  mulorum,  33^  3,  per.  13*,  g.  milo  (i.  e.  Milo 
-onis,  quasi  mulio  -onis  esset)  62^8. 

echach,  equis  copiosus,  o'r.,  w. 

ech-  =  *EC-  =  gr.  lat.  ec-[s]: 

ess-  es-,  as,  [n],  ex,  praep.  et  praef.,  632  862  869. 

editar,  extra  657  (t.  2°  11,  cfr.  217^  16);  in  composit.  :  echtargeinde, 
alienigena,  pi.  nom.  indechtarg eindi  103*^21,  cfr.  37'' 30,  gen.  echtar- 
geinde 100°  15,  acc.  echtargeindiu  29'' 16;  cfr.  echtar  chenel  'fo- 
reign  race',  trp.  etc. 

anechtair,  extrinsecus,  611  781  (t.  1U2;  16^12):  40°  15;  diaria 
echtair,  id.:  57M0  (-tir),  65*1,  66*3,  67*12,  127*14,  dianechtar 
211-^9. 

iintìi editar ^  extremitas:  duimceohtur  (1.  duimeckt-)  talman  g.  in 
ultimo  terrae  78°  2;  immechtraib  extremitatibus  t.  H25;  cfr.  228. 
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immechtrach,  (extremus),  externus,  SQ''  15,  cfr.  39^  12,  57"^  4; 
comparat.  imbechtrachu  145°  11. 

editar  diadi:  echtarchaig  foras  54*^  18,  ni.  31  n. 

editrann,  extraneus:  46*3  g.  alienus,  39^15  g.  exter,  combad 
echtransom  14*7,  -bélre  nechtrann  12-^46;  pi.  nom.  m.  echtrdmn 
63*18,  119*14,  cfr.  72'^  15,  76'^  3,  echrainn  126=14,  cechtrinn 
21^14;  huaechtrannaib  32'>  9,  63M4,  cfr.  26^20,  ee-^  1,  73'^  11; 
acc.  pi.  n.  forsnacenela  echtranna  11 3°  8,  cfr.  28°  3. 

*editrannaigini,  me  extraneum  reddo:   roechtrannaigsetar 
66<i2;-    roechtrannaigtho  (I.  -the)  QQ^\. 

èc  m. ,  mors:  éc  friadart,  p.  xlvii;  gen.  eca  58  crm.  (adde  crm.  s.  ecin); 
teicht  doécaib  ire  ad  mortuos  (ad  mortes)  boern. ,  iarnécaib  saul,  post 
mortem  Saulis,  42*  6.  Cfr.  w.  ;  ni.  37  n.  ;  zmm.  4  (333-4). 

ecatFi,  hanius:  ckcath  4'"  6,  cfr.  btr.  viii  309. 

ecen  f.,  necessitas,  coactio:  isécen  necesse  est  189^4,  oidécen  suin  45^  1, 
asécen  49^6,  asnecen  37*10,  isecen  dam  21'' 9,  ishécen  4^26,  robuecen 
t.  1*12,  cidecen  g.  si  necesse  fuerit  14^3,  arnlécen  haud  enim  neces- 
sarium  127'^  8,  cfr.  22""  1,  138^8,  issumecen  est  mihi  necessarium  10*24, 
nibécen  vobis  non  necesse  22*12,  arnapéicen  29^10,  cfr.  4^20,  32^12, 
onaichéicen  200^10;  écen  g.  uiolentia  51'' 1,  arécin  g.  coactum  'vi' 
18''7,  cfr.  26M9,  33M5,  42*15-16,  51^20,  68'' 2,  ib.  3  {arecein),  83"  14, 
15*33,  t.  2'5  20,  innecin  t.  2*120;  arécin  10' 9-10,  'cum  difficultate'  349 
610  (cfr.  se.  airéigin,  nhb.  d' éigean  *vix,  cum  difficultate');  écin  adv. 
(cfr.  w.,  atk.),  ^necessarie,  profecto:  nonne  rerum  magisterio  per- 
docentur  for cantar  écin  're  quidem  vera  perdocentur'  34"  12. 

èicnedi,  violentus,  ttr.,  se.  éigneach  oppressor. 

comèicnig-:  nicoméicnigedar  non  cogit  61 ''9;-  nàd  comeicnigther 
non  cogitur  28^1,  cotammeicnigthersa  g.  conpellor,  'cogor', 
21"  10,  328;-  conéicnisset  (1.  -nigset;  v.  contra:  804)  g.  angari- 
zauerunt  t.  2^  18. 

èiceiitadi.,  necessarius:  se.  éigeantach;  cfr.  se.  éigeantas. 
eicentatii:  ceicentatu  g.  necessitate  25^22. 
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ecen.oc^<  =  aequinoctium  :  innecenocht  tantum  biid  iarfir  anisin 
g.  ut  tres  horae  etc,  'tempore  aequinoctii  tantum  fit  hoc  (haec  distri- 
butio)  sGcundum  veritatem'  111^9.  Cfr.  ber.  25". 

ecorse:  loman  accorse  g.  spiras  funium  bern.  ST''.  Sunt  verisimiliter  con- 
ferenda:  se.  cuairsg  intorque,  se.  vet.  cuairsgeach  in  spiram  contortus  hgh. 
Ng.  ad  1.  :  'cf.  anatabristi  nafrìtecoirse  (gì.  ruptis  ligationibus;  i.  e.  cum 
essent  ruptae  ligationes),  lib.  hmn.  ii  215',  re.  ii  449. 

eclas:  arbiith  galar  neclis  fortsu  g.  propter  stomacìium  tuum  'est  enim 
tibi  morbus  stomachi'  29' 26. 

eclais  f.  =  ecclesia:  indeclais  t.  1'^  12,  eclis  16^6;  innaecailse  65*^1, 
t.  P  18,  innacecaillse  22'^  20,  nacecilse  ib.  11,  ceccalsa  9^7,  cfr.  7^8,  cecolsa 
12^  18;  dundeclais  66° 2,  dindceclis  11*  16;  inceclis  28*24-26,  29'  10;  inn- 
eclais  ecclesiam  65*^  5. 

exceptid,  exceptio  (802):  2' 20,  25^82,  -taid  37'- 8  68. 

ecndairc,    écnairc,   intercessi©:  aréichdirc  25*24,  nibi  indàsachtach 
frideicndar  (1.  -dairc)  arniirmadadar  non  est  (valet)  homo  insanus  ad 
intercessionem  quia  non  intelligit  28'  21  ;  écnairc  bis  in  hmn.  v.  —  Cfr.  w.,        \ 
oeng. 

ed-,  edere:  ciniestar  ciaestir,  etsi  non  edet,  etsi  edet,  6^23-24  51;-  mad 
alourtu  noestais  diib  g.  numquam  ofFensam  dei  necessariorum  adpetitus 
mereretur,  ad  litt.  :  si  de  iis  ederentur  sufficienter  (eorum  suiRcientia), 
98'' 9;-  esse,  esus:  eisib  V  loisedib,  g.  [et  postibus  haesit]  adesis,  'comesis 
(consumptis)  vel  combustis',  180^  1.  —  Cfr.  w.  s.  esur  osar;  edam  crm. 

*es*,  esca;  non  satis  probat  es  din  bìad  ap.  crm.;  cfr.  tamen  huaoesib 
g.  avenis  [talis  aurigae;  perperam  prò  'habenis']  84''  10. 

ed,  pronomen  personale  neutrum,  326  353. 

-eth-,  vel  rectius  thema  e</ta-  =  *ita,  st.  btr.  vii  27;  ethaim  eo,  w. 

AD-eth-,  invadere,  adprehendere  (cfr.  atetha  w.):  adetha  7  loscaid  cech 
rét  frissacomraic  invadit  (fiamma)  et  urit  quamvis  rem  cui  incidit 
4812. 
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AD-REM-eth-,  praecedere:  (smesse  adremethaid  egomet  sum  qui  prae- 
cedit  Ihpr.  "ò^;  exemplum  non  satis  est  perspicuum. 

TREMi-eth-,  penetrare.  Hoc  adduxerim,  non  satis  certe,  exempla  quae 
sequuntur:  tremiethtai  [sic;  cfr.  tab.]  g.  penetrans  43°  14;-  tremedti 
g.  penetrandum  127'' 11.  Cfr.  mhb.  nemthremeta  impenetrabilis  769 
(irg.  pp.  138  148). 

effiar,  g.  stlata,  35'"  1;  cfr.  782,  w. 

*ethèr  =  uiStip:  gen.  indethiuir  g.  aetheris  Ihg.  12^;  w.  s.  ethiar. 

ethin  in  glossa  obscura  ad  Virg.  ecl.  iv  19  (errantes  hederas  passim  cura 
baccare),  ghs.  5.  Consonant  eden  crm.  tr.  64,  se.  eidhionn  eidheann 
[nhb.  aighneànnj,  hedera,  dentales  autem  non  concordant,  cfr.  cmr.  eid- 
dew  id. 

ethemlagas,  etymologia  27'  15. 

etJiech  (eitheach  crm.),  perjurium:  gen.  indethich  g.  periurii  36^22. 
èithchech,  perjurus:  éithchechaib  g.  periuris  28^6. 

ethiobe:  innaethiobae  Aethiopiae  94'' 22;  cfr.  etheopacdai  Aethiopes 
itx.  11^24. 

eHhre,  finis,  conclusio;  bis  in  oeng.,  u.  v. 

et-,  adsequi  (cfr.  503-4):  ben  na  età  atoiscid  o'dnv.  s.  età;  trisànetar  per 
quam  obtinetur  126'' 19,  trissanetar  126M,  nàdetar  non  invenitur  16^  11, 
nietar  non  obtinetur  17^27,  inétar,  maniétar,  arra.  3;-  conneta  rath 
ndilgudo  do  quando  sibi  obtineat  gratiam  remissionis  32*^  15;  conétid 
inclaidebsin  ut  assequamini  hunc  gladium  (induite  870,  cfr.  503  et  hic 
infra  s.  et-  vestire)  22-*  20,  conetid  aspirdidesin  22"*  24;  conétat  indeb 
ut  assequantur  lucrum  31^18;-  trisanetis  (-ét-tis)  bethaid  per  quos  as- 
sequerentur  vitam  107°  12;-  niroset  non  adeptus  est  eos  trp.;-  ette^ 
adquisitus:  incoscur  ettce  g.  uictoria  adquisita  43'' 8,  étae  g.  conquisita 
129^  3;  étib  g.  conquisitis  69»  5;  acc.  pi.  m.  éttu  g.  quaesita  59''  13,  ntr.  étai 
g.  exquisita  88°  4. 
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èìt  (*Gtith),  impetratio:  diióit  g.  ad  impetrandum  118*^5,  duét  g.  ad 
[im]petrandum  118*16,  dondét  g.  ad  impetrationem  19*6,  iarnéit 
g.  post  successum  119*5;  cenéit  neich  gudes  absque  impetratione 
ullius  rei  quam  rogat  127*  9. 

etadaini,  adsequor,  impetro:  nanni  assagusea  nìoètada  g.  ipse 
quoque  carebit  optatis  'quodcunque  optet  non  adsequitur'  129'' 5, 
nìconétada  dirsuidigud  rainn  sandilis  non  obtinet  derivati© 
(status  derivationis  continuae)  partem  órationis  propriam  (nisi 
participium)  188'"  4,  cfr.  50'"3;-  aranetathami  (1.  -athme)  ut  im- 
petremus  cam.  38'';-  conetaitis  dilgud  ut  impetrarent  remis- 
sionem  130'' 6,  condetaitis  ani  nogestais  ut  impetrarent  quod  ora- 
bant  125*4;  nadétatais  non  impetrarentur  124"^  9;-  nìetade  g. 
nullas  ...  adepta  est  (ea,  aetas)  111'' 20;  trissanétatsatsom  inna 
anu  hisin  per  quam  assecuti  sunt  has  divitias  57*3;-  inétaste 
fannia  utrum  obtineretur  an  non  43'' 20;-  etite  (=  *etaid-te): 
inlogud  etite  g.  impetratio  'concessio  impetrata'  118'' 11;  cfr. 
etaide  'obtained,  got',  atk.  —  Cfr.  -cox-  (=  *cò-it-,  amisso  i  ra- 
dicali, propter  a  in  seq.  syll.),  -cotad-;  et  v.  centra:  zmm.  gh. 
216-17  n. 

-et-,  cum  praef.  to,  venire,  cfr.  503.  E  to-éit  semper  fit  téit  in  formis  or- 
tliotonis;  in  encliticis  autem,  tait  =  *tò-it  nonnunquam  occurrit;  cfr.  <o-tÉt-, 
frith-to-ET-.  Cum  praepos.  do  saepe  construitur  3.  prs.  sng. :  'venit  ad  = 
redit  ad,  spectat  ad':  téit  do...  (tcit  do...)  27M0  (bis),  47*17,  72'' 12, 
94°  10,  101^4,  103'' 27,  109*2  pass.,  114*3,  nìcondèt  donach  m7m  53*  17. 
Cum  praep.  in:  ciasu  in  •ìs-  teit,  etsi  in  'is'  exit,  desinit,  67*^24  (v.  infra, 
construct.  relat.);  cum  praep.  fo:  nitait  dia  fotairngere  conidchumscaiged 
g.  quae  secundam  [dei  promittentis  sententiam]  id  est  mutationis  uo- 
cem  nesciret  admittere  'non  venit  Deus  in  promissionem  ut  mutet  eam' 
109'' 5.  Alia  exempla:  tèit  venit,  occurrit,  56'' 33,  isinimn  diateit  etc. 
100''  9,  tét  21°  3,  am.  nuntet  càch  77*  14;-  ni  téit  non  veniat,  non  eat,  9*  31, 
conatait  ne  veniat  68'' 5;-  tote  3.  ps.  sng.  relat.  ind.  pr.:  inti  téte  is  qui 
venit,  it,  9^5,  cfr.  9' 3,  30^  12,  téte  in  em,  qui  desinit  in  'em',  129''  1,  inti 
theste  inoen  inna  Ut.  sa  114^2,  iss.  tete  188"'  13,  cfr.  28'^  19,  nitete  ind  rem 
quae  init  22''  1,  nani  tete  quamvis  rem  invadit  62'' 20,  hóre  déte  quia  it 
11^7  503.   Imperai.:   tàit  (tait)   g.  exite  ad  nos  34*1;  cfr.  w.  s.  téit; — 
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cenithaisid  si  non  veneritis  33''  15;-  toèit:  ocmothoéitse  in  aditu  meo 
26^2.  De  titacht  (frisintitacht  tóisig  ad  adventum  primum  25^13),  cfr. 
w.  et  tideacht  o'dav.  s.  toidhen.  —  corn-to-i.T-  exstare  videtur  in  inna- 
comthaitechta  g.  coitiones  37°  7. 

TO-tèt- :  ished  dothéit  de  hoc  est  quod  de  eo  procedit  22M1,  forr'ig 
dothét  oapopul  46^7-12,  dothet  dotet  accedit  53^8,  dotéitsom  procedit 
ille  2^3,  am.  dotéitside  25^28,  dotét  108"^  3,  21°  3,  dotet  22'i9,  158'-3, 
dutét  bréntu  as  22*^  1,  frisa  taet  incommig.  quacum  venit  (fit)  com- 
positio  213'"  10,  nitàet  coms.  ISQ'"  3. 

coM-AiTH-tèt- :  oétetsom  dosuidiu  cum  hoc  concordat  197^  17,  isdì  oétet 
indrann  bis  hitossuch  cum  ea  concordat  pars  orationis  quae  est  in 
principio  203'' 22. 

iMME-tèt-:  immtliétim  w. 

REMi-tet-,  praecedere;  uno  tantum  esemplo,  nec  satis  certae  lectionis: 
ani  remitatét  edit.  meae,  remitacèt  503,  id  quod  praecedit,  197^5. 

FOR-tèt-,  subvenire,  adjuvare:  forthéit  g.  adiuuat,  fortéit,  nìnfortéitniy 
41  27,  fortét  80"^  8  g.  iubat  (juvat),  30=  3,  ber.  33^  1,  forthét  sub  venit, 
confìrmat,  187^4,  foridtet  succurrit  ei  30°  3  340\  afortéitsi  cum 
adjuvatis  (fortéit  -  *fortéitid)  14-^3;-  fortattetsu  g.  te  adiuuet  43''  11 
328. 

FKiTH-DO-èt-  (ex  ^-oi--=-oé-,  0  vel  sub  accentu  vel  post  accentum  caden- 
te, constanter  fit  ai  ae;  cfr.  s.  do-ET-);  contraire,  adversari:  nifrit- 
tàit  frihiriss  non  adversatur  fidei  3P  6,  nifristait  12,'^  39,  fristait  frisom 
g.  aduersarii  potentiam,  'qui  adversatur  ei'  23°  11,  fristait  domsa 
14'  13;-  fristdes  fris  g.  et  non  poterò  ad  eam  'ut  ei  adverser'  140''  6; 
connabì  ni  frestai  dmes  ut  nulla  sit  res  quae  adversetur  existima- 
tioni  ejus  31''6,  cfr.  fristài  467  pr.  ;-  frisi  [a]  eissinn,  132^5,  cujus  a 
perperam  insertum  est,  revera -ad  fris-tiagaim  pertinet;  conifrith- 
taised  g.  ut  nullus  manum  opponeret  34*8. 

TO-Fo-èt-,  cadere  ('ad-inter-ire'),  cfr.  btr.  vii  49,  viii  3-326,  w.  atk. 
s.  tuitim.  Ex  hac  compage  formae  encliticae  normaliter  fiunt  -tuit 
=  tò-'o-it)  etc.  ;  orthotonae  contra  ad  regulam  ponendae  sunt  *du- 
fò-it  etc.  (cfr.  dufuit,  praet.-s,  sp.  11  8,  etc);  hao  autem  enclitica- 
rum  formam  adsumere  solent,  rursus  adjecto  praef.  do-  (to-):  do- 
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thnit  etc;  cfr.  téit  dothéit.  Esempla  enclitica  habes:  inti  fora 
tuitsom  is  super  quem  cadit  4*  15,  huare  nàdtuiter  essib  quia  non 
caditur  ab  iis  TI""  13,  cfr.  ib.  12,  iuxta  orthotona:  int'i  dothuit  is  qui 
cadit  4^15,  lase  dotuit  71^9,  artotuitev  acenélchi  hi sain gnìiis  nam 
caditur  a  generali  ('generalitate')  in  peculiarem  figuram  TI'"  14;  item 
enclitica  esempla:  contotsat  g.  conruere  'ut  conruant  (conruent)' 
16^  19,  arnatodsat  g.  ne  succumbant  (succumbent)  118*  12,  condositis 
ut  laberentur  5^  11,  juxta  orthotona:  dotodsat  g.  ut  solent  per  plana 
currentes  obiectu  alicuius  rei  in  solum  effundere,  'ut  cadant',  124"^  12; 
dotodsinn  g.  labi  non  sum  permissus,  'ut  iaberer',  ISP?.  Adde:  do- 
rothuusa  g.  decidam  23°  23;  conferque  th.  re.  vi  146  148-9. 

tuitimin  (nhb.  tuitim,  se.  tuiteam),  casus:  acc.  pi.  innatotman  g. 
casus.  Ad  formas  orthotonas  extrinsecus  aptatur  (v.  contra;  w. 
s.  V.):  tothim  5^  10,  airis  ansu  de  adothaim  gravior  enim  est 
ejus  casus  131''4. 

etartliothìmni,  interitus:  acc.  sng.  etarthothaim  40'^  6,  61''  17. 

coM-TO-FO-èt-,  concidere  =  congruere:  similibus  -ì-  otuitet  ìiicosmai- 
livs  g.  in  omnibus  autem  concidentibus,  'pariter  cadunt  in  similitu- 
dinem'  205''4. 

cuthnni  (*cùtuitim;  v.  contra:  st.  oeng.  s.  cutaim),  casus,  ruina: 
cutaim  -  tuitim,  o'dav.,  cfr.  w.,  o'cl.  cudaim;  ingnad  lesom  cu- 
tuim  doib  mirum  ei  videtur  casus  eorum  91°  19. 

-cutmide  :  neph  cutmaide  g.  illapsam  (perperam  vertitur,  quasi 
'non  lapsam'  esset)  89*^  4. 

et-:  ètim  vestio  w.  (cfr.  se.  éid);  desunt  verbi  finiti  certa  exempla  vetusta, 
praeter  donetadsom  acJiorp  fadesin  issuidiu  quod  suum  ipsius  corpus 
hac  (veste)  amictum  est  13'*20.  Ambiguum  est  conétid  22^20-24;  v.  supra: 
et-  assequi. 

ètiud,  vestimentum:  armetiuth  propter  vestimentum  meum  10^23-24, 
ceìtiud  29^  13.  | 

ètach  (nhb.  se.  eudach)  n.,  vestis,  vestimentum:  nom.  acc.  t.  l'^24, 
t.  2''  1,  anetach  27^  IG  (cfr.  120^12;  c'eitach  24*  14,  éitach  29U1),  forn 
étach  181 10,  a^ach  32^  11;  indetaig  144°  7,  cfr.  54°  4,  étich  29^  13, 
étig  12^3;  duetuch  90*13. 
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et,  zelus,  aemulatio:  isinunn  arnét  17-26,  amai  bid  éet  23^18,  àt  5^20, 
56'' 33  (bis),  étt  ih.  34  (g.  zelotypia),  hid  héet  5^13,  cfr.  het  17^25;  ind 
eoit  32'^  9,  moc?  neuit  ib.  10,  cfr.  23M3;  ìnéutt  6^2  69,  cfr.  Se'' 33;  arét 
g.  prò  zelo  36*^24,  inhétt  5^13,  fornét  g.  uestram  emul.  16^4.  Cfr.  mhb. 
édmur  (se.  eudmhor,  nhb.  eudmhar)  g.  zelotypus  irg.  635. 

ètigedir,  aemulatur:  nietaigther su  non  zelaris  56** 31,  cfr.  nonétaigther 
ib.  17-39;  nohèttigetar  g.  aemulantur  uobis  19^27. 

ètugud,  zelus,  aemulatio:  cetugud  56'' 27,  cfr.  32'^  10;  duétugud 
63*  15,  79°  3. 

è*f,  pecus:  éei  'cattle'  w.  (st.),  cfr.  se.  eudail  feudail. 

etail,  Italia:  frietàil  6*17;  etalde:  innaetaldai  g.  Italides  34'' 4;  età- 
lacde  :  etalacda  sng.  f.,  g.  Italica,  armgl.,  247. 

etan^  frons  (-tis):  ètan  113^7. 

eter  etc,  inter,  656.  In  composit.  (874):  ettor sondi  g.  baritona,  ovn.  57'', 
quasi  'intersona';  nanetrantach  àirnigdesom  'non  esse  intermittentem 
precem  suam'  (eter+antacli,  st.)  23^  13.  Cfr.  se.  eadtorra  eatorra  inter 
eos  (pai.  hb.  etarru),  eadtorras  eatorras  mediocritas;  eattrain  o'r.,  'inter- 
fering,  going  between,  interposition';  ettre  sulcus,  ttr.  s.  ettrigech,  etc. 

iniììianetar,  invicem,  inter  se,  614,  st.  ibt.  xi  78.  Adda:  immenetar 
26''  20-27. 

etir,  omnino,  613;  adde:  31^17,  51*1,  eP  12,  82*8,  102*20. 

etig  (cfr.  zmm.  2,524,  ni.  49),  odiosus,  foedus  (cfr.  gemi,  'hàsslich'):  étig 
sin  g.  turpe  138^2  (cui  opponitur  alind  138^3),  cid  àlind  cid  etig  28^6; 
1002.  Cfr.  hgh.  éitidh  éitigh,  o'cl.  édidh,  o'r.  eidigh. 

adètig,  abominabilis,  w.;  adèitcJie,  abominatio:  araadétchi  Ihg.  8*, 
cfr.  st.  ad  1.,  do adheitchibh  inbetha  o'dav.  s.  adaltrach. 

adèitchethar ,  detostatur:  adeitchethar  g.  id.  50"^  9 ,  cfr.  129=10, 
122'' 12;-  aditchidesiu  impor.  emphat.  103*7'';-  adéitchinn  g.  dote- 
stabar  118*4. 
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adèltchide,  foedatus,  detestabilis:  aideitchide  g.  detestanda  36^16; 
adéitchidi  g.  exsecrabilia  74°  2,  anatnadeitchidi  g.  profanatis  ri- 
tibus  *cum  sunt  profanati'  100°  16,  adltchidi  g.  abominabiles  74°  5. 

adèitched,  exsecratio:  arindadéitched  g.  prò  detestatione  50'' 4, 
innadeitched  g.  detestationem  103*7,  g.  execrationem  74°  4,  tria- 
déitched  74°  3. 

etracTit,  etrocht  (étrocht  w.,  cfr.  zmm.  2,524),  clarus,  splendidus:  isgrian 
etrocht  gài.  180,  cfr.  oeng.  febr.  10  (etr-);  rug  etrachtaib  g.  praeclaris  37"^  3, 
ni.  49  n.  Atk.  :  etrocht  'clear,  bright,  of  sound  and  colour'. 

etracJtte,  etrochta,  f.,  splendor:  etrochta  snechtai  hmn.  vii  19,  cfr.  w.; 
huaetrachtai  cumachtai  splendore  potentiae  84''  1. 

ètrad,  libido,  fornicatio:  étrad  (nomin.,  acc.)  9*  1-7-9;  indétraid  g.  moe- 
chandi  71°  4,  étrid  22^20,  étrith  9*1;  arétrud  aug.  28,  docetritd  68^9. 

ètradacJi,  libidinosus,  v.  atk.,  slt.  ;  substantive:  étradach  1'  cuilech, 
g.  prostibulum  53"^  19. 

e^ts-  (nhb.  se.  éisd;  cfr.  168  f.),  auscultare,  i.  e.  fidem  habere  dictis  ali- 
cujus;  audire.  Prope  certum  mihi  est,  èits,  i.  e.  '^ètiss,  ex  aith-do-iss- 
. constare,  ita  ut  primum  'animo  instare'  significet;  cfr.  ital.  badare,  im- 
morari,  animum  intendere,  auscultare.  Pervetusta  compages,  insolubilis, 
radicis  fungitur  munere,  cum  praep.  frith  et  do  construitur;  haud  fre- 
quens  autem  verbi  finiti  apparet  usus.  Duo  tantum  exempla  simplicis 
cits-'.  éitset  frisinprecept  doctrinam  auscultent  (imperat.)  13^1  444; — 
anéitside  g.  audibile  [dei  per  aures  indicati,  *quod  audiretur'  136^9. 

èitsid,  qui  auscultat,  auditor:  pi.  indhéitsidi  30*9;  innanètside  1F6; 
araeitsidib  58*^  16;  innaeitsidi  g.  audientes  53°  8. 

èitsecht  f.,  auscultatio,  auditus:  éitsecht  deb  20^2;  innaéitsechtae  (falsa 
'audiendi'  interpretatio,  acsi  gen.  gerundi!  esset)  70*2;  cfr.  18^11;--^. 
ao èitsecht  53°  18,  cfr.  18^11,  doméstecht  hmn.  vii  30,  di arn èitsecht'^ 
24*18,  oceitsecht  122° 2;  cenaéitsecht  21'' 11. 

co[M]-eits-:  nicoitsi  (icoitsi  =  coéitsidsi)  frinni,  non  habetis  nobis  fi- 
dem, 17^32;-    dicoitsea  (diacoitsea  legerim;  it.  atk.)  cdch  frialaile, 
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si  quivis  aliuin  auscultet,  13^  10;-  imbecl  dd  (1.  dodd)  oeitsitis  (=  co- 
-n-eitsitis)  fadianaimtib,  utrum  Davidi  obedirent,  consentirent ,  an 
inimicis  suis  87°  4. 

coitsecht  (cfr.  coisteacht  o'cl,  se.  coisdeachd  hgh.),  auditio,  auscul- 
tatio:  tri  a  coitsecht  som  48^11,  induili  b'Ue  icoitsecht  13M4. 

FO-èits-,  subaudire:  foéitsider  34'^ 5. 

foitsecJit,    subauditio:   isind  foeitsecht    114*17,    hifoitsecht   23^*7, 
hifoetsecht  27^2,  hifóetsecht  69'' 13. 

-etsad  (vel  immetsad):  immetsad  ninfolgide  SH  8,  in  gì.  ad  'abyssos  — 
conclusit  uallibus  ad  instar  thesauri  abditi'. 

èHsecJit,  mors:  friéitsecht  hmn.  ii  60,  iarnaétsecht  hmn.  vii  praef.,  et- 
secht  estecht  ap.  w.,  etseacht  eisteacJit  o'cl.  —  Metathesin,  quam  mhb.  nh. 
se.  éstecht  estecht  etc.,  auditus,  juxta  hb.  vet.  éitsecht  praebent,  scripti one 
tantum  invei'saque  ratione  hic  verisimiliter  habemus;  etsecht  scil.  ex  es- 
-techt,  exitus,  obitus. 

ebuste,  Jebussaeus:  friebustu  acc.  pi.  48"^  27. 

ebrae,  hebraeus:  inebrae  in  (textu)  hebraeo  54*32,  isindebrae  id.  2^  11, 
54*33;  roptar  inebrai  Hebraei  Q'ò^'i;  hoebreib  (e  libris  hebraicis)  2*6, 
doebraib  51'^  2;  laebreu  26°  1,  37*10-12,  cfr.  36°  6,  laebreo  2T^2. 

ebraide,  hebraicus:  troj)  ebraide  54°  35,  interiacht  ebraide  55*14,  131°  3; 
indebraidi  gen.  m.  136*13,  cfr.  37*10;  dunbés  ebraidiu  71°  11  , 
37*  10  bis,  cfr.  37*8;  isinbrethir  ebraidi  133'U3;  frissinn ebride  contra 
Hebraeum  2*13,  frissians  nebraide  37*6,  cfr.  37*10.  —  Semihiber- 
nicum  gen.  ntr.  hebreici  g.  nostrae  linguae  139'' 1-2  (bélre  n.,  lingua). 

epistil  (thema  f.  in  -i,  cfr.  èttktto^vì),  epistola:  indepistilso  3^20,  cfr. 
27"^  13  (bis),  257  crm. ;  innaepistle  14*^2,  innaepistlese  14^  15;  isindepistil 
14<i  1,  icach  epistil  26-31;  epistli  nom.  pi.  9^14,  inepistli  acc.  pi.  (g.  in 
litteras)  ber.  37°  3. 

ejpscop  =  spiseopus  :  hmn.  vi  21;  indepscuip  28^19-20,  31^13,  -scoip 
127*  10;  ho  epscop  t.  1°  19;  epscoip  pi.  nom.  hmn.  v  31.  Cfr.  169. 
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I. 


-«,  pron.  pers.  suflt.,  3.  pors.  sng.,  334-35. 1,  particula  pronominalis, 

351-3. 

iati,  agmen,  grex:  friialla  hmn.  v  91,  cfr.  w.,  hgh. 

iar:  aniar  ab  occidente  67'' 8,  6*16;  aniaì'tùaid  (se.  iarthuath),  inter 
septentr.  et  occid.,  ber.  19'' 2;  611-12;  siar  (cfr.  sair  s.  air)  613,  w.  s.  siar 
(nhb.  siar  siar);  iarther  (cfr.  nhb.  iartharach  'western'),  occidens,  cfr. 
oeng.,  w.  iarthar,  irther  occidentalis  264;  tiar  'in  occidente'  gdl.  78  (187). 
—  Proprie  est  iar  'posticus',  hinc  'occiduns'  (cfr.  air);  ejusdemque  sunt 
originis  praepositio  et  particula  praef.  iarn  etc. ,  post,  642-3  875-6, 
adv.  iarum,  postea,  613,  5*32,  50^  15,  90^11,  100M2,  145<i7;  v.  57 n. 
Frustra  id  negat  wn.  in  'allg.  encykl.  d.  wiss.  u.  kuenste'  II  sect,  t.  xxxv, 
139*  n.;  siar  'ad  occidentem  versus'  (v.  supra)  adhuc  et  'retrorsum'  si- 
gnificat:  siar  atàt  moglùne  gdl.  180,  272,  nhb.  se.  siar  'the  west,  back- 
ward', 

iavndòe,  iarròe:  atchessa comtis  aige  alta  7  iarróe  inandiaid  'they 

seemed  te  be  wild  deer,  with  a  fawn  behind  them'  gdl.  149  f.  =  trp.  381, 

cfr.  atchoncatar ocìit   naige   altaige 7  iarndóe   innandegaid  trp- 

46  f.;  iarndoe  -i-  fiadh  beag  óg  'parva  juvenis  fera'  o'cl.  Unum  tantum 
videtur  exemplum;  cfr.  óe  s.  au-,  p.  xix. 

iarh:  iniarhaih  g.  in  lucfs  99*^3;  vox  aliunde  mihi  ignota. 

ìad-  (nhb.  se.  iadh,  eircumcinge  etc),  claudere:  immoniada  immaniada 
quem  circum  claudit  sp.  iv  1,  gdl.  180;-  niroiadad  gdl.  104  pr.  —  V.  w. 
s.  iadaim. 

ladad  {iadhadh  hgh.),  conclusio:  inbithiata  g.  longo   situ  'clausurae 
perennis'  46^8;  cfr.  w.,  atk. 

ìath,  regio,  cfr.  w. ;  adde:  rdnic  idth  innàdadaig  aiccestar  (gì.  rànicsom 
thir  innaehaiccther  adaig)  adivit  regionem  in  qua  non  apparebit  nox 
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gdl.  162;  in  compos.  :  donimiath  iarna  dir  oidi  (gì.  cohiath  nime  dochuaid 
iarcroich  7  chéssad)  ad  regionem  caelestem  post  ejus  crucem  gdl.  167 f. 
Cfr.  ib.  159. 

iatlu  o'cl.,  =:iathlu  crm.  tr.,  vespertilio  (nhb.  ialtóg  leathair);  *isatal- 
posuerim,  cfr.  cmr.  ystlum  'bat'  (prò  obscuro  hihsommet  coni.  vet.  've- 
spertilio' 1074,  est  fortasse  hilsommet  legendum). 

ioib  :  tarioib  g.  per  louern  217^  2,  cfr.  13. 

iuil  gen.,  g.  lulii  mensis  ber.  32''  11;  cfr.  iuin  junii  oeng. 

iuchne  gen.  pi.:  nanerc  niudina  boum  flavorum  260,  cfr.  w.  iuchanda. 

iudae,  Judaeus:  innaniudae  gen.  pi.  46*^10,  donertad  iude  5^11,  soirad 
iudae  51°  17,  tire  iudae  17<=  10  (234:  terrae  ludaeae,  261:  terrae  Iudae); 
diiudeib  4^40,  -déih  27^4,  deiudeib  3F  15^  -déib  18^6,  duiudeib  35^7, 
-daib  35'' 14,  37^10  bis;  friìudeu  50"^  7  etc.  232,  cenmithaiudeu  67'' 12, 
etiriudeo  35*  19,  iudeiu  4*  17;  a  iudeu  voc.  3^  13,  5^8. 

iuclide,  Judaeus:  10*34-35;  indiudidi  gen.  2M,  5^;  inniudide  86*5; 
a  iudidi  voc.  1*  21. 

itldigim,  judaizo:  iudigte  qui  iudaizent  19^  13. 

il,  multus.  Flexionis  formae  rariores  occurrunt,  propter  compositorum  fre- 
quentiam.  Notentur:  anil  g.  multum  43*^23,  cfr.  37"  10  (perperam  'multum' 
ut  neutrum  hic  accipitur);  intomais  il  g.  multi  ponderis  20*21;  cosin- 
taidbse  il  g.  cum  multa  ostensione  30'' 11,  dat.  f.;  hili  multi,  nom.  pi. 
27^20,  OS  ni  ili  43*  6,  citUi  12^  13,  atdnili  12^  11  (cfr.  itili  ib.  5);  innatrop 
nile  variarmi!  comparationum  76'' 6,  doslund  Mie  28^24;  dihilib  40"^  6 
sqq.,  arnaib  réib  ilib  g.  super  omnes  caelos  22' 8,  hothoradiiaib  ilib  34°  3, 
hignuisib  hilib  29^2;  innaleri  ili  f,  operas  multas  28°  2.  Substantivi  po- 
testate,  ut  videtur:  ilgotha  'multum  vocis'  197'' 11;  cfr.  o'r.:  il,  ile  {ile 
o'cl.],  *s.  much,  plenty,  variety'.  —  Composita  (cfr.  858):  ilbéim  multa 
illisio  4'*  13-15,  cfr.  268,  oanilmrechtrud  29^6;-  ilgné  multae  formae 
97*1,  ildienéle  12*4,  ilsenman  12^46,  it  ilsailm  32'' 18,  ilddni  2P16, 
iltintudai  3'  14,  ilchialla  37*  10,  ilchathraig  13''2;  innailbriaihar  (1.  in- 
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nan-)  122'' 11,  triaccomol  nildule  145*^4,  innaniltoimddensin  26^7,  fri 
slond  nilfolad  28^22;  huailanmmanaih  30''5,  òilbélrib  12^22,  oilhallaib 
12^29,  oillitrib  Tl-^  18;  treilpersa  32^2,  ilslogu  t.  2M9,  z7fre&M  ST^  10, 
ilsésu  7  ilintliuchtu  (v.  tab.)  37*10;-  ilainglech  nuasal  iro\vàyyeìov  su- 
blimem  261,  ifljrathach  gratiis  plenus  oeng.  —  Abverbium:  indil  mul- 
tum  2M.  —  Comparai  2*c«,  277;  adde:  Ha  ailiii  alio  plus  14*4;  itlia  g. 
plura  60^"  8,  airrobtar  Uà  sidi  hi  erant  enim  numerosiores  123*8.  — 
Cfr.  oli. 

ilar,  multitudo,  pluralis  numerus:  ilar  fochraice  hmn.  vii  52,  hilar 
198'*22,  il-  72'' 1,  ilar  avliuathud  145*^5,  cfr.  45'^  18;  trissinnairim 
nilair  48°  19,  cfr.  211^8;  hoilur  g.  frequentià  131'^  5,  inahilur 
inhilur  66'' 10-11,  cfr.  22M1;  treilar  22M1,  anilarson  g.  magnitu- 
dinem  aduersorum,  'i.  e.  multitudinem  eorum'  44*^  12,  ìiiU  multitudi- 
nem  52''  10,  plur.  numerum  71^  15;  cfr.  310. 

ilarde,  multiplex,  varius,  w. ;  unde  abstr.  ilardatu:   hilardatu 
innaaimsire  28^  9, 

ilde,  pluralis:  ildae  67"^ 25;  illdai  gen.  in.  08*^14;  hilddai  pi.  acc.  f. 
71^12;  ildalb  198^3. 

ildatu  m.,  pluralitas:  ciall  indiklatad  198^3. 

ilaigethar,  multiplicat:  cidaranilaigedar  90^7,  nihilaigedar  166'"  2; — 
sechis  ilaigfe  són  g.  multiplicasti  (per  inmutationem  temporis  dictum)^ 
'vere  est  autem  multiplicabis '  81*^5;-    huanaib  cainimbedaib  ilaig- 
thib  g.  multiplicatis   benedictionibus   105*  7.   —  ilugtid,    multipli- 
catio:  trehilugud  ber.  45"  6. 

ilach,  g.  paean  per.  43*,  conanilchaib  SAdth  their  shouts'  trp.,  frihìlchi 
*witli  peans'  oeng.  Cfr.  se.  vet.  iolach  clamor,  acclamatio. 

ilchigud,  ilchugud:  subugud  h  ilchugud  g.  iubilatio  [militum]  51°  8; 

innailchaigthiu  g.  ululatùs  76'^  13;  cfr.  o'dnv.  s.  iolach.  . 
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ilecde,  g.  iliceus  33^7,  cfr.  ib.  9;  ilignide,  g.  iligneus  33^6,  hilignidib  j 
g.  iligneis  ib.  8.  ~  ' 

ilur,  aquila,  irg.  u.  v.;  nhb.  iolar,  se.  iolair  hgh. 
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411-  (cum  praef.  ad-ko-  etc);  verbum  est  denominativum  (3.  prs.  sng.  pr. 
ind.  -illi),  de  cujus  etymo  w.  beitr.  viii  5  disserit,  simplici  statu  non 
occurrens.  Prima  significatio  verisimiliter  fuit  'lucrum  facere,  pretium 
asse  qui'. 

AD-RO-ill-,  mereri:  coadroilliusa  g.  ad  merendum  *ut  merear,  mereor' 
(nisi  est  -adroillius sa)  75^11;  nadnairillisiu  non  mereris  SS"*  13; 
adroilli  meretur  61*20,  airatroilli  51"^  12,  cfr.  2*13,  nachidàirilli 
84°  13;  ciatroillet  ciniarillet  sive  id  merentur  sive  non  merentur 
31^23,  nadnairillet  g.  nec  merentur  40°  12;-  arnachaairillid  ne 
mereatis  115'^  9;  ceniairillet  g.  centra  meritum,  'quamvis  non  me- 
reant'  90°  2;-  niarilsemni  20'*  14;  nìarilsid,  2P  17;  adroilliset  4^35, 
indi  adidroillisset  61''17,  atroillisset  4^15,  cfr.  airairoillessetsidi  46*^9, 
ni  àirillset  114°  9,  cinidarillset  4^39,  niarilset  4'' 10,  nachidairilset 
54*^9;-  adidroillifet  61*20;-  airillte  g.  fit  meritus  61*20,  isairilte 
122'' 13,  indair'ilti  g.  meriti  gen.  61''17,  airilte  g.  debitae  gen.  f.  113'' 3, 
airilti  g.  debitam  56°  6,  airiltib  61*19;-  bedairilUi  g.  ad  promeren- 
dam  22'i22. 

airilliud  m.,  meritum:  30*^2,  dariUiud  2^4,  nimmarilUud  2P20; 
indairilteo  138°  7,  aarilte  5^13;  cenairilUud  38*^10,  4^16,  tri  a 
airilliudsom  61*^2;  itniaithi  aarilti  16^11.  Loco  trìmiairilliud 
31°  5,  trimiinilligud  'per  malam  cautionem'  legendum  puto. 

airUtiu  f.,  meritum:  ààiriltin  nom.  pi.  108'' 7,  degairiltin  91*10, 
androchairiltin  103'' 5,  arnairilltinni  131*6;  airiltnea  87°  4. 
Cfr.  airiltnigim  'to  merit'  atk. 

AS-RO-ill-,  i.  q.  praeced.,  in  constructione  relativa  praecipue  usurpari 
videtur:  asroilli  g.  cum  demerearis  130'' 8;  sech  asroilli  ahàs  (ut 
praet.)  g.  qui  extingui  meruit  111'' 28,  am.  inni  asroilli  g.  tamquam 
benemerentem  51'^  12  (cfr.  ac^ro-iLL-),  lasse  asndaroilli  g.  merendo 
124'^  7;  donaibhi  assidroillet  g.  merentibus  54'^  6,  coasroillet  g.  luant 
'ut  merent'  40*4;-  coasroillea  g.  ut  mereatur  107'' 6;  asrollem  me- 
reamur  hmn.  v  100;-  asindroillissemni  eo  quod  meriti  sumus  119'^  8; 
indi  assidroilisset  61''  17  (cfr.  rt(^ro-iLL-),  ciasidroilliset  11^  15,  cfr. 
1719;-  asroilled  quae  debita  est  122'' 13.  —  Cfr.  asroll-  g.  promcri- 
ture  66"  19. 

ASC,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  11.  *6 
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FO-ill»,  mereri:  mafuroillissemni  «i-  digail  g.  si  hac  poena  luiraus 
'si  meruimus  scil.  vindictam'  100"^  8. 

fuilletn,  pecuniae  fructus,  usura:  dufuillem  argait  g.  ad  usuram 
36*24;  indfunlema  (1.  full-)  ib.  25.  Gir.  o'dnv.  s.  v. 

TO-FO-ill-  (nhb.  se.  toill  fuill  merere,  se.  toilltinn  merendi  actus),  me- 
reri, adsequi,  captare:  nirothuillisem  buidi  doneuch  g.  neque  fuimus 
in  sermone  adulationis  'non  inivimus  gratiam  ab  ullo'  24^6,  cfr.  ni 
thuilled  buide  frinech  'he  used  to  earn  thanks  from  no  one'  ttr.  30; — 
cinnas  dosnuilliub  gdl.  180.  —  Cfr.  w.  atk.,  eave  autem  ne  voces 
quae  hic  spectant  cum  vocibus  confundas  quae  ad  /o-lIn-  to-fo-iAN- 
pertinent. 

tuillem,  pretium,  merces  (nhb.  tuilleamh;  cfr.  atk.);  tuillem  bude 
doneuch  (dineuch)  actus  gratiam  ab  aliquo  ineundi,  adulatio: 
isintuilem  bude  g.  in  gratiam  72'"'  15;  honaib  tullemaib  buide 
g.  adulationibus  SQ"*  18. 

-ili  in  inill  etc.  Ut  -ili  in  his  vocibus  potius  compositi  alteram  vel  extre- 
mam  partem  existimemus  quam  -ili  derivans  (769),  suadet  praesertim 
decompositum  inuilligud. 

inUl,  innill,  tutus:  inill  g.  tuta,  ro inill  g.  tutissima,  irg.  138-40,  cfr. 
w.,  st.  crm.  s.  innill;  inill  'safe'  atk.;  inill  g.  tutor  13'"  3;  innill  inill, 
tutus  locus,  sm.  I  242-4.  Comparai.:  ata  inilliu  g.  sunt  tutiora  110"^  11. 

inillius,  g.  tutela  769;  cfr.  innilemin  4^  17. 

inilligim:  uiilligfid  g.  tutabitur  128*^8. 

inilligud  ,  imiilligud  =  *in-fo-illigud  ,  tuitio:  inninilligud 
g.  tutionem  19^  14,  etir  inninilligud  g.  intra  tutum  47*^  18, 
dutinuilligiudsu  g.  tuae  tutelae  44"  16,  huandinuilliugud 
talmaideeh  g.  subita  tutione  35<*  1 ,  funinuilligud  30"^  23, 
imminninuilligiud  57^8. 

tlle,  huc,  613,  cfr.  s.  inunn  illuc;  hille  13'' 4  g.  ['huc  illuc'  prò  'hoc  et 
illoc';  Virg.  in  viii:]  hoc  tunc.  O'dnv.  gr.  268:  ille  hucusque.  De  etymo: 
eb.  btr.  v  9  n. 
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-ir  in  roìr,  'concessit,  largitus  est',  significationis  causa  cum  sirim,  in- 
quiro,  haud  sane  conciliandum.  Esempla  sunt:  ro'ir  dim  g.  mensus  est 
nobis  17- 13,  rolnr  etc.  concessit  oeng.,  ronnir  g.  in  qua  gratificauit  nos 
20^11.  Cfr.  o'r.  ir  'a  gift'. 

ire,  ulterior  (ulterius,  ultra),  277;  adde:  inhhic  ire  g.  paulo  diutius  119*^  1, 
nihesìre  31^11.  Comparai:  ircio  ber.  44^2  (st.). 

Ire  (se.  vet.  id.),  terra,  solum,  ager,  cfr.  w.,  st.  oeng.  s.  liiriu,  trp.  s.  ire. 

irec,  prorsus:  allànindarpe  hirecc  g.  abiiciuntur  'prorsus  piena  remotio' 
10^  1;  delb  trituisel  foraib  V  it  tritiiisil  hirec  rei.  quod  melius,  g.  ge- 
rundia  quoque  uel  participialia  cum  —  uideantur  habere  casus  obliquos, 
'species   trìum  casuum  in  eis,  vel  sunt  prorsus  tres  casus  etc'  148^8; 

slond  gnimo  hirec  dogni  indidit,  g.  indiòatiuus quia  substantiam  siue 

sententiam  ...  rei  significat,  quod  in  aliis  modis  non  est,  'actionis  signi- 
ficationem  prorsus  efficit  indicativus'  153'"  3,  =  sZonc?  gnima  hirrec  inin- 
didit  'actionis  significatio  prorsus  in  indicativo'  per.  60'' 2. 

-irò*»»  =  ironia:  hiroin  són  44<=9,  cfr.  34'' 19,  hiróin  òn  114^10,  ohiroin 
107'!  7. 

Iss,  1s,  infra,  cfr.  cmr.  is  isel  etc.  (*ens,  cfr.  gr.  èv?  dz).  Ut  cc/itor  juxta 
C5s  =  *ex,  et  juxta  Iss  extat  lchtar\  haec  autem  forma  imitatione  analo- 
gica efScta  est  tantum,  ut  praesertim  britannicae  docent  voces,  quae 
primit.  *ic-s  prorsus  excludunt.  Vide  òs.  —  Praeposit. :  ts  infra,  634 
(adde  isnelaib  oeng.),  issum,  issum,  infra  me,  in  limn.,  ib. ;  adv. :  anis, 
ab  inferiore  parte  102^  15,  cfr.  611.  —  sls,  deorsum,  infra  (nhb.  se.  slos), 
349,  612-13;  adde:  17"  18,  32^16,  34'' 8,  48^6,  SOM,  55M4,  62^21,  80-=  7 
(issis  berair  anisiu),  88'' 6,  89'' 6,  94°  5,  101=7;  70^3  (Jiuli  sìs).  —  tis, 
infra,  612,  w.;  adde  crm.  tr.  s.  isil,  gdl.  78  (189);  tlùos  o'dnv.  gr.  269. 

Isél,  adj.  inferus,  depressus,  humilis;  subst.  infernum;  bednisel  40°  17, 
cfr.  96''  18,  asnisel  25°  5,  isel  bern.  117%  hisel  40°  20,  g.  humile  acc. 
34°  5,  cfr.  hmn.  ii  38;  inisiul  g.  in  dejectu  ber.  18'' 6,  huaisiul  g.  ab 
inferno  69'' 8,  dundisiul  g.  inferno  107''  10,  arindhisiul  g.  prò  inferno 
49*26,  innisil  (1.  -siut)  g.  in  inferno  69'' 5,  óhisul  ber.  33*^3,  hisil 
dat.  f.  63''  13;  isti  pi.  nom.  n.,  ber.  18''  10  (236),  cfr.  ib.  5  g.  demersa. 
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81^15  g.  depressa,  121*' 2  g.  subiecta;  innanisel  40'=20;  donaib  islib 
g.  ad  inforna  27'' 2,  dinaib  islib  de  humilibus  40°  18.  Comparai 
isliu  275. 

ìsle:  isìndisli  g.  in  diuexitate  ber.  18'' 7. 

ìslig-:  no77iisligur  humilem  me  facio  17'*  22;-  rommisUged  g.  hu-  _ 
miliatus  sum  50^  12;-  isUgthi  g.  humiliati  27^2.  —  Cfr.  inisel  ì 
(lowly)  inisle  inisligud  ap.  atk.  J 

Isligud,   demissio,  humilitas:  gen.  ìsligde  (=  -igthe)  7  huhn-  ^ 
ligie  (1.  -igthe)  ón  g.  familiare  iiistis  est  inclinare    merita 
sua  136^  11. 

ro-vo-isl-:  dofuislim  g.  labo  labas  146^1;  hotuislider  g.  quo  la- 
beris  2*^6;  dufuisledor  g.  relabatur  ber.  34'=  1  ;-  dufuisledar  g. 
[ut  nihil]  possit  elabi  30"=  10;-  nicontuslifea  g.  nihil  elabitur 
27''  18. 

tuisel,  easus.  Generali  significatione,  v.  ap.  o'dnv.  s.  tuisiul; 
cennachtuisel  oeng.  Significatione  grammaticali:  985,  isin- 
tuisiulsin  204'' 7,  ataat  tuisil  188'"2.  Quod  ad  etymon,  v. 
centra:  985  n.,  si  btr.  viii  326,  oeng. 

tuisled,  prolapsio:  2*^5,  cfr.  tuisleadh  o'r.  ;  dat.  :  nimthuisle  -i* 
nitharda  tuisliud  form,  ad  litt.  'ne  mihi  ruat,  i.  e.  ne  ten- 
datur  mihi  ad  ruinam'  gdl.  148  pr.,  v.  centra:  w.  s.  tuislim. 

tuisled'ch,    eaducus:    madachu  1'  tuisledchu    g.   uacuos 
conatùs  eorum  casùsque  (false  prò  'cassos-')  26'*  8. 

ìchtar,  pars  inferior  781,  inichtur  ib.  Cfr.  w.,  atk.;  nhb.  iochdar,  hgh. 
id.,  pars  ima,  'the  bottom'. 

tclltavach  (cfr.  nhb.  se.  ioehdrach  etc),  qui  infra  est:  forsinte- 
stimìn  nichtarach  41°  5.  Comparat.  :  asichtarchu  g.  inferius  42''  20, 
adv.  indichtarchu  g.  inferius  24'' 30.  —  Cfr.  inìchtaracìi  w. 

israhelde,  Israelita:  am  fìrisrahelte  23'' 30,  791,  -élde  5' 18,  -elde  21^10; 
israeltiA^b  pi.  nom.,  israheldai  139°  2,  inisraildi  b4.°  2di;  innanisraheldae 
135-=  8,  cfr.  85'' 4,  138^11,  5M6;  hoismheldib  54«25,  cfr.  ib.  19,  huaisra- 
heldaib  94'=  14,  cfr.  26"  27,  doisraheldaib  36*=  20-21,  cfr.  101°  4;  israheldu 
84'!  1,  9^14,  100'=7,  102*7. 
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if ferii  (nhb.  ifrionn,  mn.  mnn)  =  infernum:  hmn.  vi  20  acc,  vii  114; 
iffirnn  gen.  39''24,  41^12,  53^1;  iniffiurn  23^5  (v.  tab.),  inifurnn  130^  6, 
133  26;  cfr.  41. 

-in-  (-mw-;  desunt  vetustae  formae  quae  primitivam  radicis  vocalem  ac- 
centa faciant  certiorem),  cum  praef.  Fo  etc,  descendere: 

FO-in-:  fuìn,  occasus,  mors  (v.  supra,  ad  36'' 1-2,  p.  162-3),  fuinn 
'the  west'  o'r,  cfr.  fuin  crm.  s.  fair,  se.  vet.  fuinn  e,  id.  ;  arco  finn 
mortem  pesco,  btr.  vi  462,  slt.;  fuinde,  v.  supra,  ad  1.  e.;-  fui- 
ned,  occasus,  foafuined  ber.  33'' 18  435,  liafuined  ber.  18°  2  644, 
turcbàl  7  funed  119"^  9;  àis  indfuinid  g.  qui  ultimi  [solem  vident] 
'homines  occidentis'  94*'  19;  iarfuniud  gréne  st.  ad  'Fis  Adamn.'. 
—  Cfr.  w. 

TO-FO-in-;  foined,  descensus ,  occasus:  cenfrisngabail  centoined 
42°  30;-  Hoinini  (cfr.  tainim  atk.):  descendo;  toiniud  descensus, 
transitio,  tóiniud  flatho  òròmaxàh  V  tòiniud  niressach  inamiriss  (g. 
discessio)  transitio  imperii  a  Romanis  vel  transitio  fidelium  ad  infi- 
delitatem  26^5;  neurt  athoiniuda  fribritìiemnus  mbratìia  virtuti  de- 
scensus ejus  (adventùs  Christi)  adnovissimum  judicium,  hmn.  vii  6 
(itx.  54  n.,  trp.  48),  cfr.  tainiud  atk.,  imthoiniudh  lae  agus  oidhche 
o'dnv.  (o'cl.);-  toinem,  obitus:  toinneamh  •[•  bàs,  o'cl.  —  V.  centra: 
st.  btr.  V  341-43. 

TO-AiR-in-  (-inn-):  tairiiinim,  descendo;  dejicio,  deprimo  (cfr.  atk. 
s.  toirnim):  tairinnid  formbrèthir  ìnoir  slt.  7985;  dorairned  diumus 
namborb  slt.  4495;  tairinnud:  intairinnud  g.  deiectio  [lunae]  ber. 
33"*  4.  Cfr.  tairnim  w.  ;  nirthoirind  narothairind,  atk.  1.  e. 

in  etc,  praepos.,  in,  624-27,  w.  crt.  310;-  in-  praef.,  877  884;-  in-,  in 
quo  etc,  312-43,  zmm.  ii  58,  th.  re  vi  317;  cfr.  917. 

inathar  (nhb.  ionnathar  =  tonar  hgh.  Macd.),  viscera,  'interiora',  781, 
cfr.  atk.;-  inathracJi,  adverbialiter  'intus':  arnabeth  tmresan  im- 
moslucud  innathrach  no  contentio  de  apertione  (portarum)  fieret 
intus  46"' 5.  —  Cfr.  inne,  i,  ii. 

in,    particula   interrogativa,    747-49;   inned  insin  numquid   hoc  44'^  10; 
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imbói  43'^  1.  Curiata  conjungitur  verbi  auxiliaris  forma:  Ò7ib  anacol  tlam  ì 
fa  nac  utrum  protectio  mihi  sit  nocne  23^6,  imb  icein  fa  inaceus  sivo  ; 
procul  sive  in  propinquo  23^41;  iin  (=  imm  =  im-b)  duiiidaib  fa  genlib 
37^10,  im  ole  fa  maith  140'"^  3;  706;  im — im,  sive — sive,  ib.  Formulae  in- 
terrogationis  negativae  cod.  mediolanensi  sunt  propriae  inni  inntnad:  ; 
inni  ìrr  [1.  iurr]  g.  né  oecideris  [per  interrogationem  legendum]  'occi-  j 
derisne'  77*10,  cfr.  ib.  13-15-16;  inni  nadroilgisidsi  nonne  legistis  17'^18, 

inni  nadcumcusa  g.  an nequeo  18'' 5,  inni  nadndignigedar  (1.  -dixn-; 

ng.  re.  I  75)  55"=  9,  iiti  nad ndixnigider  ib.  10,  inni  nafochrothaisiu  -ì- 
inni  nadneclainnisiu   g.  numquid  non  tu  ista   discutis  64*4,  inni  nad  J 
nimcai  nonne  id  considerat  114*15.  ■) 

i 

\_in-,  particula  privativa,  =  émì-,  sequente  g  vel  d,  860  =  btr.  v  21  n.,  zmm. 
2  (530-31).] 

inaili,  inilt,  anelila,  cfr.  w.  atk.,  innilt  irg.,  o'r. 

inar,  tunica,  irg.  o'c.  etc,  cfr.  gdl.  75. 

inaitn  w.,  v.  tab.  ad  16=5. 

inachde:  indinachda  g.  Inachides  filius  Jonis  31'"  13. 

inad,  locus,  w.  etc,  st.  ibtr.  xi  68;  ininad,  'on  account',  gdl.  101  pr. 

inis  (v.  th.  ztschr.  xxviii  146),  f. ,  insula:  265  272;  fochosmailius  ninse 
89*^  18,  inse,  inseo,  250;  do  inis  194'':^;  imnaisni  89*^  18;  ininnsib  (cfr.  nhb, 
se.  innis)  hmn.  ii  11. 

inidil,  g.  clandestinus  222^3,  inithlib  g.  clandestinis  80*^8;  adv.  dimin. 
indinidleàn  g.  clanculum  222^2;  608. 

inunn  etc.  (nhb.  se.  ionann),  idem,  353. 

inunn,  ultra:  retecht  innunn  antequam  eat  (ire)  ultra  111°  13,  iartecld 
innonn  21-7,  tarcrich  innunn  trans  finem  [naturalis  significationis]  ultra- 
[que]  217'  12,  sechinnaimsir  crichnigthi  hinnunn  praeter  tempus  defìnl- 
tum  ultraEque]  ib.  13;  cfr.  anonn  'over  to  the  other  side'  o'dnv.  gr.  264, 
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'numi  o'r.,  se.  mn.  id. ;-  iminn  [ocus]  ille,  huc  illue  (ad  litt.  'illuc  huc'; 
cfr.  ilio  7  innund  'huc  illuc'  ttr.):  innun  hille  g.  huc  illucque  15*^6  613, 
inm'mn  hille  g.  huc  atque  illuc  47*^6,  innimn  [7  lijille  g.  id.  63''  16,  in- 
niimi  ille  g.  recedere  uel  accedere  27*^  15-16;  cfr.  adó  ille  7  adó  anund. 
'duo  hinc  et  duo  illinc'  301  crm.,  anonn  agus  anali  'over  and  hithor' 
o'dnv.  gr.  264,  se.  nuli  (=  numi)  's  anali,  mn.  7ioon  as  noal,  'hither  and 
thither'. 

inrud  legunt  ng.  st.  .52'"  13,  g.  margo;  cfr.  803. 

m/»ai/<  =  infinitivus,  233  988;  adde:  foinfinit  101'=  7,  fricechninflnit 
42=  33. 

inn,  'f.,  tìuctus,  unda',  st.  btr.  vi  230,  'a  wave'  o'r.  Esempla  mihi  desunt. 

inne,  intostinum,  viscus,  cfr.  inathar  p.  Ixxxv.  Vetusta  exempla  per- 
pauca;  in  recentiore  sermone,  accusativus  plur.  analogiam  sequitur  the- 
matum  in  dentali  {inneda  etc,  cfr.  w.,  atk.  s.  inde;  se.  inne,  pi.  innidh, 
dat.  innibh,  nhb.  pi.  innighe  ■=■  innidhe).  —  bad.  inna  trocaire  g.  si  qua 
viscera  misericordiae  (ad  litt.:  esto  viscus  mis.)  23^  10;  isnaib  innib  g.  in 
ossibus  [ignem  offensionis  accendati,  'in  visceribus',  28^7. 

inne  f.,  sensus,  significatio  ('intima  ratio',  cfr.  inathar  p.  Ixxxv;  «m. 
mbis  inne  neich  sluinde  37^  12),  981-82;  adde:  indinne  issi  28'' 2,  211'"  10, 
issi  inne  83M ,  91^18,  110M8,  cfr.  67=7,  211M,  211M0  (bi.s),  25i  40, 
inne  ole  g.  qualitas  [peccati]  'mala  significatio'  71'' 4;  hoinni  37'*'16, 
do  inni  46=  18,  diinni  37'' 24,  diinnì  ib.  ;  arinni  28^  13,  inn  aninni  73'"  14; 
cfr.  90=8  tab.,  212;  fonnainni  37^  14. 

inmain  (nhb.  se.  ionmhuin),  carus,  dilectus;  hmn.,  sp.,  oeng.,  crm.,  cfr. 
w.,  st.  btr.  vili  337. 

inge,  nisi,  25'"  1,  ng.  rei.  34,  inge  75^' 5;  cfr.  w.  s.  ingi. 

ingen  (mn.  gngijn;  cmr.  ewin,  vot.  eguin),  f.,  unguis,  ungula.  Certe  enim 
nominativi  potestatem,  non  genitivi,  formao  ingen,  g.  ungula  46^  13,  at- 
tribucndam   puto;   inga  vero   (nhb.  ionga  nomin.  sng.,  ingne  nomin.  pi.), 
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quod  in  vet.  monumentis  non  legitur,  ad  instar  thematum  in  -n  (e.  g. 
gulba  rostrum,  dat.  gulbain)  analogico  exortum  reor.  Est  ingen,  in  1.  e. 
[cróa  (mgen)],  diversa  manu  adscriptum;  vocem  'ungula'  primum,  se- 
verius  quam  rectius,  per  cróa  transtulerant  (cfr.  mn.  croag  'claw',  se. 
crobhan  crodhan  cro'an,  ungula,  ungula  diffissa;  nhb.  criib  'hoof,  crù- 
bach  'hoofed').  —  Vetustiora  exempla:  ingen  'ungula'  1.  e.;  doingin  g. 
ad  unguem  217'' 7;  innaingnea  g.  ungulae  (nomin.  pi.)  87"^  11,  nominativi 
forma  themati  in  -n  prorsus  repugnans.  Serioris  fontis  accedunt:  ingnib 
267,  mingne  ungues  meos  ib.  —  Cfr.  ingen  forméraibh  ap.  o'dnv. 

inffiiacJi,  'furnished  with  nails,  claws',  atk.  ;  cfr.  se.  [ionga]  iongach 
id.  hgh. 

«ligror  =  ancora,  34^2;  cfr.  22""  5  g.  sabburra,  ingor  38"^  6  g.  sabrateria 
(=  ingor  pld.  29*^);  v.  supra,  p.  150  n. 

ingchis  -  incensum:  indingchis  gen.,  g.  quem  ad  modum  incensum, 
141"=  2.  Notatu  digna  est  aspiratio,  ad  normam  hibernici  m-,  composi- 
tionem  ineuntis;  cfr.  42,  gùt.  lat.  lehnwòrter  78. 

ind-  etc,  particula  praefixa,  877  885,  cfr.  st.  btr.  viii  325. 

ind-  etc,  articulus,  208  sqq.,  348  (insin);  cfr.  wn.  re.  v  461  sqq. 

ind,  vertex:  ota  mind  gombond,  clstr.  2;  954-55,  cfr.  w.,  btr.  v  21  n., 
VII  412. 

indas  n.,  status,  conditio,  modus:  ised  indas  indfirseo  36^  19,  ised  inso 
aindas  indfir  33^9;  40'' 8,  42°  2,  9^21,  arnindasnì  15^13,  fornindassi 
7*  17,  33^  14,  cfr.  357;  fuanindassin  tali  modo  74°  20,  fonindasa  (-as-sa) 
56*24;  curtata  formula:  indossa  (cfr.  se.  ionnas  gu,  nhb.  ionnus  gur^ 
adeo,  ita  ut)  g.  quantummodo  61'' 2  (indassa  g.  nunc  108*^11  spectat 
autem  ad  indossa);-  gen.  eia  dune  indinnisseo  (=  -indisseo)  g.  qua- 
lem  hominem,  'quis  [est]  homo  hujus  conditionis,  talis'  35°  33,  innisseo 
g.  talis  (talis  autem  perperam  scriptum  prò  telis)  37°  20;  cfr.  7H5. 
Ad  formulam  eindas  357,  adde:  cindas  on  quomodo  [est]  hoc  18'"  6,  eia 
indas  55°  1. 

indaìn:  craticula  -v  indain  in  medio  altaris,  ghs.  2.  Vox  mihi  incerta. 
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indéin  g.  incus  110^1;  cfr.  indeòin  w. ,  nhb.  inneoin,  se.  innea7i,  'an 
anvil';  indeoin  =:  incloch  iachtair,  [molae]  saxum  inferius,  sm.  i  140. 

indell,  instructio  (instruere),  instrumentum,  cfr.  w.,  atk.  ('arrangement', 
'adjustement',  'setting'  of  snares  etc),  jb.  re.  vii  227-8,  id.  rev.  crit.  nov. 
ser.  XXI  286-7;  nhb.  se.  inneal,  instrumentum  cujusvis  generis;  innil  's. 
f.,  a  gin,  snare;  an  instrument,  innil  ciuil  (instrum.  music.)'  o'r.  —  ind- 
lint,  instruo,  cfr.  w.  (adde  frisindlim  'I  attend'  ete.  ib.)  atk.  'to  pre^ 
pare;  lay  [snares]';  se.  innil,  appara,  rebus  instrue,  nhb.  innioll  'ar- 
range';  nhb.  inntleachd,  se.  innleachd  (machina,  via  ratioque,  arti- 
ficium,  astutia,  artificium  malum,  facinus,  scelus).  —  indie,  intle,  in  ni  e, 
insidiae,  o'dnv.  (cfr.  se.  vet.  imtleadh,  moliendi,  consilium  ineundi  actus, 
hgh.),  pluralis  tantum  exemplis:  innaintled  betis  dillithi  g.  declinandas 
eius  insidias  (nomin.  pi.  fem.  innaintlid  scribi  oportuisset,  acc.  pi.  comm.  : 
innaintleda;  forma  gen.  sng.  fem.  lapsu  calami  yidetur  scripta)  29"^  6; 
arintledaib  624  pr.  ;  istriintleda  g.  callide  28'' 8,  trianintleda  g.  impro- 
borum  hominum  captioni  31'=  6,  intleda  30^3;  cum  derivatis  quae  se- 
quuntur:  indlide,  intlide,  insidiosus,  innaintlide  gen.  fem.,  g.  absi- 
diendi  (1.  obsidiandi)  malignitate  23'' 3,  inlidiu  dai  m.,  g.  [peruersitate] 
insidiatrice  134*^6,  arcachnolcc  iióg  nindlide  propter  omno  malum  in- 
tactum  insidiosum  slt.  8147;  intlidide,  innaintlidide  g.  obseditionis  (quasi 
esset  'obsidiationis')  43'' 2;  intledaigitn,  insidior,  intledaigte  g.  insidien- 
tium  'qui  insidiantur'  39°  25,  airintledaigtair  g.  insidentur  58^1.  —  His 
omnibus,  ind-  (*and-),  instruere,  innectere,  intexere,  est  fortasse  funda- 
mentum  originale  ponendum;  cfr.  inde  eh  vel  innech,  subtemen,  trama, 
nhb.  se.  inneach,  mn.  inrlagh,  gen.  indich  sm.  i  152,  juxta  indiali h 
inliud  intliud,  ap.  w.  Voces  biitannicas  praebet  Ernault,  re.  vii  147. 

indeb  (inneamh  o'cl.,  =  biseach  'prosperity,  increase,  profit,  gain',  cfr. 
789),  n.,  luerum:  43^6,  92^17,  125<i  12,  armgl.,  24^6,  28^2,  29^12,  70^3 
g.  stips;  indindib  g.  pecuniae  73^15,  cfr.  125'' 12;  indiub  45^4,  10*33. 

*indba,  dives;  dindba,  pauper,  o'dnv. ;  'poor,  indigent',  =  bocht.  — 
Statuit  st.  thema  in  dentali,  cujus  nomin.  pi.  agnosci  oportoat  in 
comtis  indbaid  iniris  10*33  *so  that  they  may  be  rich  in  faith'; 
z.  centra:  indbaid  luerum  802,  'ut  sint  incrementum  in  fide'. 

indbadaigiìn,  lucrifaeio:  noindbadaigfitis  g.  lucrificaront  15*8; — 
bed  indbadigthi  g.  lucratiui  'lucrandum'  92^  17. 
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indbas,  indhus,  divìtiae:  dàn  ocus  indbus  o'c.  in  522,  nhb.  ionmhus 
(pi.  inmusa  irg.  133),  se.  ionmhas,  'wealth';  cfr.  w.  s.  indmass.  Huc 
fortasse:  isinmais  diatuiste  g.  quae  cuncta  (creata)  cum  essent,  ad 
litt.  'est  opulentia  creationi  ejus',  145"^  6. 

indossa,  indosa,  nunc:  indosa  14^2,  747,  v.  supra,  p.  147  n.,  58*^15  g. 
modo,  cfr.  indossa  108<^  11  g.  nunc,  92<=  7  tab.  Menti  facile  occurrit  resti- 
tutio  etymologica  ind-Òr-sa,  hac  hora,  exemploque  wirzburgensi  (in- 
dorsa 12°  35,  609,  cfr.  zmm.  i  75)  probari  videtur.  Non  est  autem  assimi- 
latio  ss  =  rs  facile  concedenda  (cfr.  e.  g.  seriores  et  hodiernae  forma(3 
arson  ar  suigh  etc);  potiusque  quaerendum,  anne  prò  indorsa  I.  e.  indossa 
legi  oporteat,  cum  ss  et  rs  in  scriptura  hibernica  facile  inter  se  confun- 
dantur. 

-indli:  obtulit  teora  lethindli  triathir  '...  ofìered  three  h.a.U-indli  through 
bis  land'  arm.  4  =  trp.  340  (7,  cfr.  5)  =  z.  302. 

interiecht,  interjectio,  991;  interiacht  55=^14,  131'' 3. 

intecJi,  via  (o'cl.  innteach):  duintiuch  g.  itineri  140^1,  cfr.  w.  Non  satis 
certae  structurae;  probabiliter  tamen  prima  significatio  ponenda  est 
'incessio,  ingressio'.  Vertitur  ap.  o'r.  (innteach  intech):  'a  way  or  road, 
a  gate,  passage';  cfr.  intech,  dat.  intiuch,  'scabbard',  ttr. 

intreb,  g.  supellex  IG""  12,  fointreb,  g.  id.  113'' 3. 

inbaid,  se.  vet.  ionbhaidh,  tempus,  temporis  spatium,  hgh.;  cechinbaid 
hmn.  IV  8;  cfr.  o'cl.  (ionbhaidh),  w.,  atk.  (inbuid). 

inber  (nhb.  innbhear,  se.  inbhir,  mn.  inver),  'confluens,  fluminis  ostium' 
hgh.,  cfr.  w.,  irg.  p.  74;  imchain  ninhir  'for  the  law  respecting  a  river' 
sm.  I  122. 

immalle  etc,  una,  simul,  613;  adde:  47'' 8,  56M3,  61^23,  79'' 9,  87M7 
(bis),  102^  19,  115*  14;  immaille  imaille  o'r.,  atk.  (nhb.  maille  le,  se.  maille 
ri,  'with'),  immelle  46*=  3,  53''  15,  68'' 9.  Cfr.  ab.  btr.  v  9  n. 

*itnid,  imaid,  etc,  lectus  (Hmad,  a  bed,  gen.  imda,  Book  of  Lecan',  o'r., 
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cfr.  iomda  gài.  78  [196];  w.  s.  imda  imdae;  o'c.  ind.;  iorndha,  imdhai, 
iomdhaig,  iomaidh,  'a  coucli,  a  bod',  o'r. ;  animdaid  in  locto  atk.,  fliu- 
chuim  miomdhuigh  rigo  stratum  meum  ps.  vi  7),  f.  :  ben  imtha  g.  pellex 
'lecti  mulier'  68^9,  laichessa  imtha  slt.  ind.;  cfr.  se.  cohnhleapach  coi- 
leapach  'a  bed-fellow,  concubine'. 

imthach,  meretricius:  triaaslach  nimthach  slt.  317.5. 

Iniììie,  imin  (imb-),  praepos.,  circum,  circa,  654;  praef.,  876. 

imìnurffu,  autem,  vero;  tria  exempla  legis  ap.  z.  702-3,  quibus  addo 
quartum:  niboi  hicridiii  immurgu  g.  humanitatem  quidem  uerbis  prae- 
tenderent  'non  erat  autem  in  corde'  34^  16.  Frequens  est  conjunctio, 
scripturae  autem  compendio  exprimi  solet:  im,  in  duobus  tantum  locis 
imr,  5^5,  33^2,  702,  zmm.  gh.  xlix-l.  Respondent  immorro  in  lib.  hmn. 
fr.  (isM  immorro  indargamaint,  est  hoc  autem  argumentum,  2'',  4*;  ng.), 
iomorra,  umorra,  vero,  autem,  in  o'dnv.  gr.  268  270,  iomorro,  -murro, 
ap.  o'r.  De  istorum  synonymorum  etymologica  ratione,  non  est  hic  dis- 
serendum;  notare  tamen  hoc  liceat,  quod  ex  *immurgso  legitime  *im- 
murso  immorro  explicantur. 

immuri  etc,  hymnus,  166,  cfr.  w.  s.  ymmon. 

im>lissen  vel  im,hlissen  (gen.):  amai  inm,acc  nimblissen  g.  ut  pupillam 
oculi  39"  3,  hnamacc  imblissen  39°  6,  amai  dunemar  inmacc  imblissen 
39*^7,  frimmacc  nimlissen  39^22,  cfr.  irg.  pp.  45  139,  w. 

intned  n.,  tribulatio:  39°  34,  imned  leu  g.  qui  poterant  angi  'angustia 
eis  erat'  87°  5,  23^21  g.  pressura;  imnid  1^18,  móor  nimnith  6^27; 
inimniud  44*^19,  dundimniudli^ì,  103'' 9,  dicechimniud  92°  5,  cfr.  63'' 12; 
issanhnned  44'^  14,  cen imned  24'' 13;  innaimneda  46'*  6,  95°  5,  cfr.  22*^5, 
imnetha  10^1;  innanimned  44'*  4,  77^12,  95'*  13,  cfr.  100°  20;  imnedaib  21°  3, 
24''  12,  27<i  19,  35°  20,  55^1,  56"' 9,  59^  15,  92''8,  95"  8,  imnadaib  27^8, 
domimnedaibse  33'' 3;  innaimnedsin  21°  3,  trisnaimneda  (v.  tab.)  94°  3, 
àimncda  19''  16  g.  angoros  suos  (=  achumgai).  —  Probabile  videtur,  hoc 
vocabulum  a  radice  an-,  spirare  (p.  xxxiii),  esso  dcrivandum,  *imb- 
;ìa-cth;  ita  ut  primum  'anhelatio  (i.  e.  a«- =  *amf- =  hib.  tm&-,  +  hal-), 
respiratìonis    angustia',   inde  generatim   'angustia'  significarct.   Cfr.  se. 
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(hgh.):  imnidh,  cura,  diligentia,  nhb.  imnidhe  'care',  mn.  imnea,  'anxioty,        f 
solicitude,  chastity',  et  imnedach  q.  seq. 

itnnedach:  comparat.  imnedchu  g.  arctiores  57^6;  cfr.  mn.  imneagh 
'diligent,  anxious,  chaste',  se.  imnidheach  (o'r.  id.),  sedulus,  anxius, 
diligens,  hgh. 

\ 

iììttha,  ita:  naichimtha  ' z\  g.  -s-  enim  in  metro  saepe  uim  consonantis 
amittit,  'non  ita  a',  20''  1;  cfr.  w.,  st.  ztschr.  xxviii  107. 

ì)ìlb  (nhb.  se.  im,  mn.  eepn;  i.  e.  ^imbi  iimb),  m.,  butyrum:  imb  crm.  tr. 
96  164,  intim  etc.  irg.  96;  233-4;  cfr.  cetim  hmn.  v  25,  et  v.  infra  s.  ong-. 
—  Genitivum  imbe  (imme)  spectat  fortasse  ad  thema  n.  in  -às  origin. , 
cfr.  sscr.  angas  juxta  sscr.  angi;  at  centra:  rem.  21. 

iìtlbe,  sepes:  dnimbe ,...;  imime  acc,  'for  a  fence'  sm.  i  214;  imnem- 

denam  nahimi  'for  neglecting  to  make  the  fence'  ib.  216;  hiiaimbib  g. 
sepibus  110*^2.  Cfr.  ime  o'dnv.,  ime  f.  o'r.  (Br.  L.). 

imhithe,  g.  circumseptus,  128*9,  imbide  g.  septus  112''  17. 

intbel,  ora,  limes,  extremitas,  cfr.  irg.  69,  w.;  nhb.  imioll  (=  -ilT)\  se. 
centra:  iomall,  quasi  esset  'cireu-itus',  *ìmm-'Ei,h-,  cfr.  pp.  Iv-lvii. 

iinbed  (iomad  etc.,  o'r.  hgh.  etc.),  n. ,  affluentia,  abundantia:  animbed 
56^12-13,  56'' 24,  62'' 20,  129-19,  125"-3  g.  ops,  242  18,  animbed  g.  multi- 
tudinem  64°  1,  g.  profusionem  71°  3,  forimbed  12*17;  indimbid  68°  2, 
indimbith  g.  redundantiae  129*111;  coniìnbiud  56*13,  941*  11,  cosindìxa- 
biud  g.  enfasi  23*  13,  huaimbiud  134''  6,  diimbiud  57°  13,  hnandimbud 
56'' 23,  ondimbud  45°  1,  arimmud  gd.  69,  u.  v.  ;  innaimbed  acc.  pi.  93'' 9, 
imnaimbed  56*26;  honaib  imbedaib  g.  copiis  45'' 8,  isnaib  imbedaib  56'' 9, 
huanaib  cainimbedaib  g.  benedictionibus  105*7. 

*imbde,  intmde,  abundans  (64):  substantive,  isimde  laiss  g.  secundum 
diuitias  suas  24^27,  cfr.  20*  15;  imdae  frequens  46°  19,  immdae  (acc. 
n.)  g.  opimam  37'i22,  imda  g.  opulentus  125'"  5;  imdai  abundantis 
83'i9,  imdi  g.  profundae  [pacis]  89°  6;  imdu  g.  opulento  84'' 3;  imdi 
nom.  pi.  9'  12,  26^  8,  imdai  15°  8,  imdi  noa  occai  g.  potens  nauium, 
'frequentes  erant  naves   in   ea'   67*i23;  innanamat  nimdae  62'' 23; 
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ifochidib  imdib  24^  12.  Comparat.  nipu  imdu  16-^  25,  condib  imdu  de 
198'"4,  cfr.  3M2;  adv.  indimdu  g.  passim  SS**  5. 

imnidaigiìn  (cfr.  se.  iomadaich,  nhb.  iomaduigh  multiplica,  auge), 
exubero,  opimo;  praepolleo:  nonimdaigi  g.  polleas  [singulari 
fortitudine]  dS^  Q;  imdaigidir  g.  redundat  71°  10,  g.  opimatur 
1211'  14^  imdaigedar  doib  68''  11;  donimdigifd]  23^  1;  imdaigitir 
g.  affluant  39<^2,  g.  redundant  70'^  5,  imdaigetar  g.  affluentia 
39*^5;-  animdaig  dia  g.  deo  imminente  [agmina  turbabantur 
hostilia]  'cum  deus  praevaluit'  66'^  18;-  imdaigfid  g.  uberabitur 
81M1. 

immdaigud,  immdugud,  m.,  exuberantia:  isdo  intimdugud 
indeirc  g.  ad  confirmanda  corda  uestra  *est  propter  hoc 
exuberantia  charitatis'  25136  (v.  centra:  882),  imdugud  una 
syll.  167^1;  indimdaigthea  710  9;  doimdogod  216^3. 

imbliu  (thema  imblen-,  animmlind  g.  umbilicum  irg.  p.  141,  o'r.  imlinn; 
cfr.  gr.  òiLtfoCkb-  juxta  lat.  umbon-),  umbilicus,  crm.  tr.;  adde:  *imblec 
(=  imblen-co-,  cfr.  umbilTcus  =  *ombil-Tco-),  mn.  imleig,  se.  iomlag\ 
dimin.  *imblecàn  (cfr.  roman.  *ombelicolo-),  nhb.  imleacàn,  o'r.  t'm- 
liocdn,  cfr.  crm.  tr.  93  167.  —  Notata  digna  acceptio  quae  plurali  *im- 
blecàin  apparet  propria:  ìmlegain,  aflSnes,  cognati,  quasi  'adhaerentes', 
sm.  I  164  (bis),  270,  o'c.  I  cclxxxvi,  cfr.  sser.  nabhi,  umbilicus,  cognatio 
cognatus.  Verumtamen  mbhleoghain  legitur  ap.  o'dnv. 

-ic-,  ire,  504,  999  n. 

RO-iC"  (se.  ruig  'reach,  extend  to,  attain  to'),  advenire,  assequi;  sae- 
pissime  cum  less  'commodum'  construitur,  ad  indigendi  notionem 
significandam  (429;  fructum  capto,  sector,  =  indigeo).  —  neich  roiccu 
a  less  23^9  362,  ani  ricu  a  less  32M,  ruicim  les  22°  14,  niriccim  for 
less  12^33;  n'uHc  dia  les  non  indiget  deus  36°  10,  nàdricc  less  12^34; 
nirecam  ales  15*  1;  conrecam  les  83°  3,  recam  (imperai)  hmn.  v  93; 
ricthai  ales  indigetis  btr.  vi  468;  runecat  les  quo  egent  57^*4,  ro- 
necat  ales  58*^5,  nìrecat  greic  les  3^*14;  cfr.  recait  perveniunt  237 
crm.;-  conjunctivi  secunda  singularis  latet  fortasse  in  corrici  'usque 
ad'  =  'donec  attingas'  (*conrice;  cfr.  arafoimi  p.  Ixv;-    coruici  co- 
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ruice  sm.  i  92,  cornice  ib.  270,  se.  go  ruig  'until',  mhb.  cotiice,  nhb. 
go  nuige  id.,  oMnv.  gr.  go  ìlice,  go  nuige,  id.  ;  at  centra  504  719-20, 
et  tici  ap.  w.  s.  ticcim):  conrici  arm.  1  (bis),  orici  114^  17,  33- 18, 
oricci  44M0,  31^13,  corrici  42^27,  207^^10,  [9^9],  corrici  sin  137"=  8, 
corici  101"=  6,  etc. ;  cfr.  s.  com-ro-ic,  to-air-ro-ic-;-  recar  less  (ad  liti: 
captatili'  fructus  =  indigetur,  opus  est)  45^' 1,  nadrecar  les  198^6,  ni 
recar  less  209^28,  cfr.  12^3,  nireccar  ales  15' 5,  ronecar  les  inna- 
diten  g.  post  protectionem  quae  solet  adiuueri  etc.  (1.  qua  solet  adiu- 
uari)  'qua  est  opus  in  tuitionem  ejus'  87'^  14;-  ranacsa  veni  btr. 
VII  10;  rdnic  venit  arm.  8,  robànicsi  vobis  advenit  16^  10,  conranaic 
mi.  52,  1.  5-6;  nadrancatar  les  [quod]  non  eguerint  35^25,  97'^  7,  arni 
ràncatarsom  less  6^31;-  praet.  pass,  orlcht  less  ut  opus  fuerit  2^6 
478;-  resiu  rissa  antequam  veniam  14^7,  diarrìsa  9^20,  ad  risa 
innem  12^9,  arnadris  iffernn  hmn.  vi  20;  icachréit  rohi  aless  (roni 
legerim)  in  omni  re  qua  indigeat  20'^  11,  rìi  aless  g.  indiguerit  7^3, 
airnachri  ole  ne  malum  adeat  22'' 1,  contai  24^17,  corri  forcenn 
125^11;  risam  huili  hmn.  i  42;  risid  aless  24-2;  risat  assequentur 
5-39,  arnach risat  112*^20;-  résiu  rìsinse  18^23,  amai  nirisinse  9'  19, 
arindrisimi  ut  eam  attingerem  92^5,  cfr.  muriissi  34^4  418  466; — 
intain  ronicuh  18^14  458,  ricctihsa  9M9,  28^9,  oricubsa  32^27; 
intain  ronicfea  14^25;-  arniricfider  alless  non  erit  enim  opus 
132  28;-    cfr.  hmn.  ii  54. 

rlcJltu,  adventus,  reditus:  richtu  131*=  9,  farrichiu  7^3;  iarrichtin 
105^8,  105'=  3,  iarrichte  17^6-7;  morìgtinse  28^9. 

AiR-RO-ic-,  contingere,  pertinere;  airric  airic  'pertinet,  refert':  ni 
airic  ni  cessad  crist  am.  sodin  g.  ergo  Christus  gratis  mortuus  est, 
*nihil  ergo  refert  passio  Christi"  19-2,  niairicc  «19^24,  niairicc 
aicned  g.  [defectiua  quorundam  accidentium]  naturae  necessitate,  'ad 
naturam  non  pertinet'  137^4;  saepissime  in  formula  interrogativa 
ci  airric,  quid  refert?:  ciarric  g.  quid  67"^  21,  cfr.  16"^  1  (ciaric  pri- 
mum  h.  1.  scriptum  erat),  ciarric  g.  quid  enim  9-  24,  cervie  g.  quid 
igitur  199^  12  355,  ciaricc  cericc  g.  quid  ergo  355,  arciaricc  g.  quid 
enim  2^5,  arciric  g.  quid  enim  ber.  33*^  12.  V.  eontra:  zmm.  i  109. 

airrìchtu,  contactus:  cenaricctin  duuiscin  g.  aqua  nos  ambiente 
nulla  pars  corporis  intacta  relinquetur,  'sine  aquae  contactu' 
108^  10. 
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iMME-RO-ic-,  imric  accidit,  ap.  w.;  cfr.  imreacciàhh  'it  liappenod,  fell 
out'  o'r.,  recte  hnreacaibh  'accidentibus'. 

coM-RO-ic-,  attingere,  inhaerere  (cuiu  pi'aep.  frith):  orice  frissalind 
seri)  'he  passes  to  the  bitter  drink'  7^9;-  fris  cita  comrici  cliib 
g.  quae  tibi  ex  his  intranti  uicinior,  'eum  primum  attingas  ex  iis', 
ber.  33*^11  (v.  supra,  cornei  s.  ro-ic-);-  conraincatar  hiiaisletaid 
cloine  g.  ad  summum  impietatis  euecti  sunt,  *summ.  imp.  attigerunt' 
90'' 20;-  cotrìssam  hmn.,  467;  cotrisat  adveniant  654;-  clobéer  de- 
semmrecht  f rissa comricfea  farnaire  exemplum  adducam  cui  adtentio 
animi  vestri  inhaerebit  12^  35.  —  Cfr.  com-air-ic-. 

AiR-ic-,  invenire:  niairecar  20^  ^,  145^3,  niairecar  162'"  1,  173'' 6,  are- 
car  59'' 7,  66^16,  137^2,  145^3,  ararecar  (sic)  pld.  leP,  aranecar 
137^' 2;  aranecatar  19'^  21,  8""  5,  65'' 11;-  araanic  id  invenit  (z.  et 
ng.  non  bene  legerunt  araaric,  921,  rei.  50)  217^4;-  inaireclit  in  quo 
inventum  est,  oeng.  s.  airec,  cfr.  478,  w.  s.  airnecht;-  maari  si  inve- 
niat  30'^  24,  maninairi  ib.;-  marisar  si  inveniatur  30"^  23,  aranisar 
209^13,  cfr.  108^2;  resiti  arista  antequam  inveniatur  (inventum  esset) 
184^3,  eia  aristae  110'^  6. 

airec,  inventio:  ordd  airic  ordo  inventionis  4^9,  cuit  airicc  3*8; 
araairiuc  (recte  sic  98G)  106^20,  doairiuc  3^*10,  renairec  [sic] 
g.  ante  inuentionem  5'"  11. 

AiTH-AiR-ic-,  arguere:  aithairec,  g.  argumentum,  42'' 9,  innaaithirciu 
g.  argumenta  31^21,  cfr.  re.  viii  367. 

iMME-AiR-ic-,  convenire,  decere  (uberrimus  hujus  decompositi  fons  co- 
dex  est  mediol.):  immeairic  convenit  35^7,  73^11,  74'' 1,  74'^  13  (bis), 
107''  1,  110"J8,  immeairc  74*113,  103'' 7,  immairc  74'' 13,  119'' 5,  com- 
maairic  g.  conueniat,  'ut  convenit',  133*^4,  imminndairc  (g.  profe- 
tico) quod  ei  convenit  135^7;  immaircet  Hi"  20,  immidaircet  ei  con- 
veniunt  2'' 5,  2'' 4;  25"  15;-  immearnaic  convenit  24'*  5;  maimmidar- 
nactar  g.  si  personae  eius  convenerunt  17''  19;-  immandairi  quod 
ei  competat  14'' 16,  immenairi  g.  quod  possit  convenire  27''  12,  con 
nammanairi  ut  eis  non  conveniat  54**  10,  commart  farndìgal  hua- 
imse  ut  conveniat  vindicta  vostra  a  me  5^^  37. 

imìnairec  congressio  =  pugna  (cfr.  lat.  congressio  congressus,  sscr. 
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sàgràmà):  hrister  immairecc  fair  som  frangatur  conflictio  in  eum 
7^4;  cfr.  dlùs  nimairic  proelii  densitas  o'c.  ni  448,  o'r. :  iomai- 
reag  'a  skirmish'. 

itmnaircide  (o'r.  iomairgidhe  'decent,  becoming,  fit'),  conve- 
niens:  isimmaircide  34'^  24,  163^6,  182^1,  22M7,  cfr.  16»  7, 
37*8,  61'' 16,  12*18,  immaircidendosom  76'' 7;  immaircidiu  dat. 
m.  35''  12,  immaircidi  dat.  f.  81'' 6;  immircidi  acc.  f.  sng.  12-26; 
itimmaircidi  dunni  22° 5,  ata  nimmaircidisidi  g.  inueniuntur 
esse  connexa  36"^  11;  immaircidib  34*14;  comparai  immair- 
cidiu 27'' 9; —  nephimmaircide  g.  inconueniens  17'' 6  etc; — 
adv.  indimmaircidid  66*^3. 

imtnaircidetu  m.,  convenientia,  congruentia:   intimmairci- 

detu  g.  consequentia  27*^21  {indimm.  29*6);  archuit  nim- 
maircidetad  86^  16;  irisinnimmaircidetaid  g.  per  sequentiam 
19'' 11,  cfr.  58^5,  87*6,  213' 8,  -immarcidetaid  50'^  17,  -im- 
maircedetaid  35''  17,  144"^  2. 

cominiìnaircìde,  conveniens:  g.  competens  131*^2;  comimmair- 
cidi  dat.  f.,  g.  competenti,  ber.  39°  7;-  adv.  inchomimmaircidid 
g.  consequenter  55°  22. 

coìriinitnaircidetu  m. ,  convenientia:  incomimmaircidetu  | 
37*11,  cfr.  29°  9,  honchomimmaircidetaid  g.  consequentia  \ 
36-^  5.  j 

Fo-AiR-ic-,  invenire.  Formae  nonnuUae  aeque  huic  vel  sequenti  com-    i 
positioni,  quam  ad  fo-ro-ic-  vel  io-fo-^o-ic-,  convenire  videntur;  re-    j 
liquae  autem  et  significatio  fo-air-ic-  poscunt;  seriorique  sermoni 
verisimiliter  ex  ambiguis  verbum  foridm,  invenio,  prodiit.  —  hore 
fonairnicc  quia  invénit  16^2,  arnifarnic  2^21;-    difuairsitis  (1.  diaf.) 
si  invenirentur  57*^  3,  ifuirsitis  quo  invenissent  470;-    cfr.  furecht  478. 

filivec:  condip  maith  afuirec  innim  29^8. 

TO-FO-AiR-ic-,  id.:  dofuircifea  quos  inveniet  25^16. 

coM-AiR-ic-,  attingere,  nancisci:  onairnic  dà  brdthair  trp.  110  (22); 
onairnechtar  senod  ib.  100  (2);-  concomuir  frisinlaìnn  donec  attin- 
get  palmam  24^  17  466,  ocomairsem  friarfochric  ut  attingamus  mer- 
cedem  nostram  33' 9;-    cita  comairsed  primum  attingerei  39°  15;  co- 
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comairsitis  g.  ad  uiciniam  sui  accedere  'ut  Inter  se  contingerenf 
llQ'^l'Z.  —  Cfr.  coiii-ro-ic-;  atque  ro-com-ic-,  post  negationis  for- 
mulala (transposito  ro,  ut  videtur,  quasi  esset  particula  perfecti): 
niconrocmi  g.  non  tang-eret  76^12  (si:  cfr.  nadrocma  hnin.  ix  6, 
gdl.   174). 

iMME-coM-AiR-iC".  obviam  venire,  convenire  {immchomaircim  w.): 
iììlcJioiìiarc,  occursus,  frUiimcomarc  OMcharpat  crm.  s.  rot.  —  Cfr. 

RAC-. 

TO-AiR-[RO]-ic-,  accedere,  attingere:  donarnactar  crist  qui  accesserunt 
Christum  7"' 13,  cfr.  tdrnactar  'nndàil  cenlèn  ejus  partes  securi  ac- 
cesserunt slt.  G939;-  tnir  accedas  (veni)  arm.  11,  hmu.,  do-m-air-sa 
ad  me  accedat,  tairset  accedant,  hmn.,  cfr.  oeng.  w.  atk.  s.  tairic[im], 
4G6-8.  Adde  odaì'ici  (cfr.  orici  s.  ro-ic-)  54"  34.  Attingendi  vel  tan- 
gendi  signiflcatio  in  significationem  capiendi  transit,  cfr.  oMnv.  atk. 
(o'dnv.  taiì-  'takes',  recte  'capiat,  capiet';  e  contrario  tair  'gives', 
recte  'des,  dabis',  ad  seq.  taircim  spectat).  Quaeritur  tandem,  an 
*tar-\c~  'transire'  ponendum  sit  in  tairnic  'transiit,  fìnem  habuit'  etc, 
cfr.  w.  atk.,  o'cl.  tairnic  tarnac,  Ihpr.  :  cotarnic  11^. 

tairec,  adsistendi,  adparandi  actus,  cfr.  w.  s.  tairec  immthairec 
(o'dnv.  tairec  tairiuc),  o'r.  taircag. 

taircim,  afferò,  impertio,  gloriara,  vitam,  etc.  (v.  centra:  th. 
re.  VI  150);  flexionis  diffei't  ratione  a  praecedentibus  com- 
positis  atque  a  subsequentibus,  cum  denominativum  sit; 
primitivi  verbi  hòc  tamen  speciem  praebet,  quod  praefixas 
particulas  in  formis  orthotonis  sejungere  solet  (doarici  etc, 
juxta  tairci).  —  Sequuntur  exempla  (cfr.  nhb.  se.  tairg,  offer, 
propone):  ani  tairci  inhr'ig  ìnóirsin  duibsi  Ti-'Sl,  tàrci  glo- 
ri am  diinni  25^  4,  ni  tairci  lessu  idmille  2V  28,  doàirci  bethid 
dùnni  3*  19,  doàirci  bethid  dùibsi  15-28,  doàircci  molad  dò 
12^26,  duairci  bas  76^  16,  duàirci  clolni  hdo  fadesin  61*^  17; 
coduairccìnni  g.  ut  adferamus  [exemplum]  35'' 3;  diatar- 
caidsi  fortachtain  doib  si  auxilium  affertis  eis  83''  U;  tàircet 
bàas  ditib  3-8,  nitàircet  naaill  30-  12,  nltarcat  torbe  31**  10, 
dunaircct  g.  possunt  afferra  [sententiam]  46''  15;-  dundirr- 
cea  g.  (jui  ferre  possit  [auxilium]  78'' 22,  duttairrcea  g.  qui 
ASC,  Il  Co,ì.  ivi.  d.  Amhroì.,  II.  '7 
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pote^^t  forre  fiìraosidium]  130'^  15,  dunaircea  g.  qui  [multum  , 
timorisj  jiossit  incutere  85'^2;  dunairceat  [quantum  milii  ; 
pudoris]  incutiant  80''  14;-  nitaircither  g.  non  [ad  infinituvu  ^ 
tempus]  referatur  17'' 5;-  nntàirged  càch  indocbàil  do  fesln 
23''  13,  dunairced  g.  poterit  ferre  [sententiam]  35^  12;  ni 
taircitis  g.  non  [cordis  testimonium]  praeferebant  98'' 2; — 
tnirced  [indocbàil]  23^14;  taircidsi  g.  diferte  [servitium; 
1.  adferte]  48^*  15;-  durairric  g.  [uerba  quae  minando]  pertu- 
lerat  33**  20,  doràrricc  bàas  dùnni  3'' 15,  cfr.  3^29,  wt  óen  torbe 
doraricc  dnn  19^23,  doraraicc  mor  mbrige  oeng.  august.  1 
(v.  contra,  st.  vors.  et  gloss.);-  oldunaircibed  g.  quod  erat 
[consequentia  operis]  illatura  29"^  10,  duaircibed  29"  11,  diin- 
aircibed  g.  [dissensio]  inlatura  esset  lOO''?;-  ambataircide 
g.  inlato  [supplicio]  27° 20;-  bedtaircithi  g.  referendum  18^(5, 
istaircithi  g.  id.  50^4,  bedtaircidi  g.  de  ferendo  [adiutorio] 
19^4,  g.  [laetitiam]  conferendam  34'' 14,  g.  inferendae  [mortis] 
39^^  24,  g.  [ad  opem]  forendam  53''  2. 

tairclìul,  tribuendi,  impartiendi,  distribuendi,  ofFerendi 
actus;  de  re  non  materiali:  tairciud  cechlathi  indigaid 
alaili  111^5,  dugnetis  intàrcudsin  dmnsa  [si]  redderent 
hanc  retributionem  mihi  74^  1,  du  tairciud  dotò  iis  dari, 
referri,  GÌ**  17,  octàircud  raiih  spirito  dinb  14^42,  ar 
thairciiid  ermiten  feid  do  dia  g.  propter  honorem  dei 
47'' 4,  arthàircud  fochricce  dinb  10"^  14,  ar  far  tairciud  tii 
inindocbàil  g.  propter  uestram  gloriam  13^9,  itarcud  \ 
indocbalce  domsa  23'' 29,  intairciud  g.  oblationem  121"  2. 

-taircid:  onaib  rechttnircidib  g.  a  legislatoribus  44'' 3. 

(itarciifl  (aith  + tairciud),  m.,  relatio  (grammai):  intatàr- 
cud  fil  hifini  200'"8,  cfr.  ib.  12;  indattaircedo  200'"  11; 
triatarciid  197^  4. 

atarcadacli,  relativus:  g.  relatiua  197'"  6,  atàrcadach 
209^'  10  (bis). 

iil-tairc-  (ind-tairc-),  inferro:   intaircitis  g.  [dolores]  incu- 
terent  33^3;-    inlaircide  g.  [corruptionum]  inlatarum  133^0. 
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Cff .  :  nibed  nilliu  dutliabairt  foraiòso:a  difochnid  indnjts 
indaricc som  foirsom,  ne  tribulatio,  eis  iuferenda,  illà 
major  sit,  quam  intulit  (intulerat)  eì,  54*^30. 

remi-taire-:  indanmma  remthdrcidi  nominis  antolati  200'' 9. 

fo-falrc-,  substituere,  suffioere:  fufairrcetJier  g.  subrogatur 
108"  15;  fotairciter  g.  subrogantur  12-3'' 2. 

com-talrc-,  conferre:  lase  orótaircissiu  g.  [opom  noljis]  con- 
ferendo, 'cuna  contulisti'  77'^  1  ;-  cbr  chomllwiridib  g.  tara 
conroga tis  [auxiliis]  60'^  10. 

coìntairciil:   comtaircìdi   g.  [lacrima?   iucunditatis]   con- 
latrices  135*  5. 

coNic-,  cÙMaug-  (o  duobus  bis  corapositis,  radice  difforentibus,  'con- 
sequi'  'co-ercere',  significatione  autem  peraequatis,  taraquam  unius 
verbi  conjugatio  ad  accentus  alternationem  construitur;  v.  th.  re.  ti 
140,  zmm.  ir  74  sqq.),  potestateiii  vel  facultatem  habore,  cum  acc. 
rei  faciendae;  valere,  praevalere,  cum  acc.  succumbentis;  posse;  3. 
ps.  sng.  {conio,  nàd  cumaing)  frequenter  valet  'fieri  potest',  se- 
quente  relat.  (e.  g.  conio  bes),  sensuque  non  diverso  et  ceterae  per- 
sonae  variorum  temporum  occurrunt,  subsequenti  verbo  adcommo- 
datae  (e.  g.  conecat  bete,  nìcidinsinn  anasberinn):  —  conicimrn  d'igail 

20*6,   cfr.  429,  inninadcumcusa   an  nequeo  IS**  5,   nlchumgaim 

aug.  41;  onic  aingliu  qui  coerces  angelos  429  oeng.  ;  ise  conio  bas  7 
betliaitli  mortis  vitaeque  habet  ille  potestatem  hmp.  47*,  Iwre  conio 
dìgail  forib  G'  17,  eia  conico  ni  dnim  quis  valet  quidquam  centra 
nos  4^11  365,  arcotdicc  dia  nam  potest  id  Deus  5-40,  nicumaing 
intìdol  ahélned  11^9,  arni curnuing side  imfogbaideiid  9*  18,  cfr.  9'  16, 
arindi  nàd  cumaing  maith  dodenom  g.  nequam  SO""  14,  nicuming  aug, 

ùQ;  —  onic  domberthar  'potest  [fieri],  ut  feratur'  24'^  14,  cunic 

dunema  'potest  ut  protegat'  74'^  14,  cfr.  oicc  bes  27'"18,  oic  bes  195''1, 
conio  som  ...  nadlabratliar  de  199^' 5;  nàdchumaing  aran'isar  and 
'non  potest  fieri  quin  iiivoniatur  in  co'  209^'  13,  cfr.  nàdchumaing 
nech  dundabera  dialniliii  g.  [sic  me  defende J  quomodo  homo  sal- 
uare  non  potest,  'non  potest  fieri,  ut  aliquis  [salutem]  ferat  alii' 
87'' 13;  —  nichumcamni  ón  non  valcmus  id  4^27  353;  cotecat  pos- 
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sunt  iti  173^4,  nìcmncat  23'' 5,  60'*  (5,  nicumcal  ingraim  ST'o,  ni 
chutngat  56°  7,  92*^14,  94'' 3,  connacimifjat  anìc  76^  19,  nacumgat  g. 
non  possint  54^12,  hunre  nandclwmgat  94*^3,  nadchumgat  g.  ne- 
queunt  41*^15,  121*^22,  intiin  nadcumgat  ...  ni  107^8,  ianadcumget 
...  wi,  lege  annad-,  'ne  aliquid  possint',  112''  16];  —  oecat  beta,  ad 
litt.  'possunt  ut  sint'  =  fieri  potest  ut  sint  [et  propria  nomina  ot 
patronymica]  32^  14,  cfr.  conecat  atredesin  g.  eadem  et  propria  et 
gentilia  et  possessiua  'haec  trias  [ex  iis]  fieri  potest'  33''  12,  Jiuare 
conecat  andéde  39^9,  208^6;  nicumcat  bete  gentilia  oecnt  im.  bete 
possessiua  et  propria  33'"  16,  nicumcat  ...  beta  198'"  2  346,  cfr. 
220'"  7;  —  onacitmgaitis  ne  possent  102^9;-  cotancccarsa  id  potai 
14^40;  acht  oanacuir  vere  potuit  119^7,  co  ni coimnacuir  g.  ut  nullus 
quiuerit  116°  5,  nach  coimnacuir  97*^10,  arnioclioimnucuir  rect  firia- 
nugud  quia  Lex  potestatem  non  habet  justificandi  19^  10,  nadcoim- 
nacur  97*^4-5;  tiicoimnacmar ni  [ajtuidecht  forndochwnsi  53*^9,  135*^4 
g.  nequiuimus;  nàd cóimtiacaid  britheìnnact  9-  10;  sedi  ni coimnactar 
135'^  4,  nlcomnactar  76^7,  intnn  nad  coimnactar  som  inpecadnisia 
76^5,  airni cliovmnactar  19°  5,  nad choiìnnactar  cathugud  g.  inbellico- 
sorum  'proeliari  nequiverunt'  66"^  6,  ani  nadcomnactar  8^  14;  451; — 
cechoniis  etsi  possis  10^21;  ot  bcs  possit  fieri  25"^  14,  conai  g.  possit 
129'*  6  (v.  tab.),  sechis  concumaisón  g.  quando  possit  32**  15\  coni 
cumai  g.  ut  nequeat  31°  19;  onacumset  ne  possint  39°  26;  depon.  •, 
nadcoimmestar som  g.  nequierit  127^  19,  cfr.  ind.  verbor.  s.  com[m]us;  - 
conisimar  possimus  btr.  vii  52;-  am.  nicuimsin  anasherinn  nequìrem 
dicere  (ad  litt.  'nequirem  ut  dicerem'  =  fieri  non  posset,  ut  dicerem) 
17^1;  cucuhnsed  dia  les  forsoirad  33'' 21;  machotismis  si  id  posse- 
mus  25^  1  51,  am.  iiicuimsimmis  adenum  g.  quasi  infirmi  fuerimus  in 

•    hac  parte  17'^  18;  cechonistis  nombetis  ad  litt.  'etsi  possent  ut  essent' 
=  etsi  fieri  posset  ut  haberentur  138'' 9;-    dineuch  conicub  32' 20,  in  . 

■  cumgubsa  g.  num  poterò  49°  5;  conicftdsi  bede  'fieri  potest  (ad  litt.: 
poteritis)   ut   sitis'    13'  10,   cfr.  conicfedsi   13'  13;    nicmngubat   cono- 
scaiget  gnimu  indnisso  foirbthi  g.  moueri  tamen  non  poterunt,  'fieri 
non   jioterit  (ad  litt.:   poterunt)   ut  mutent  operas  hominum  perfec-  a 
torum'  54*19;-    oicfed   g.  potuisset  14*6,   nicumcaibed  g.  nequisset  "i 
42°  32;  oicfimmis  adigal  (1.  -gail)  17'  10;  ar connicfaitis  Ihg.  12*. 

cumacc,  qui  virtutem,  facultatom  habet,  alicui  rei  facilis  est:  nita    ' 
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cumace  dochàingnìm  4^  G.  In  compositione  negativa:  *decntacc 
difficili^,  cfr.  deacmaicc  o'cl.,  deacmliaicc  o'dnv.,  o'r.,  triplici  si- 
gnificatione  ap.  o'dav. :  difRcilis,  niirus  (cfi-.  decrnin{j),  fortuita.^ 
(cfr.  to-aith-coììi-ic-;  teaonaic  o'dnv.). 

ciiniang,  potontia,  potestas  (cfr.  ang-,  p.  xxxviii):  nìstasom  cimi- 
ang  60"^  3,  cumang  ainmmde  39'"2G,  cicmang  nominis  et  nerbi 
148^' 5;  liibarcomiing  5"^  32,  iarsinchumung  hess  lib  16^19;  mo 
chumang  acc.  18^  14. 

decìning,  impossibilis,  improbabilis,  mirns:  14^4,  17^7  g. 
mirum,  2in3,  degming  13*20,  ni  'non'  in  omnibus  bis  11. 
praecedente;  8G2-3. 

decìnìnge:  aradccmaingi  leu  òn  g.  [ut  reditus  mous]  stu- 
porem  uidentibus  faceret  92^  6. 

ciunacht  (nhb.  se.  cumhnchd),  in  compositis  quae  sequuntur:  so- 
chiiniacht  sochniacht  (ad  litt.  :  qui  est  bonae  facultatis),  bene 
aptus,  alicui  rei  facilis,  cid sochumact  nodocumact  do  10^26,  meit 
as sochniacht  g.  etiam  si  [anima]  pienissime  uideat,  'quantum 
fieri  potest',  aug.  18,  caisin  sochniacht  g.  id  etiam  uideat  ne- 
cesse  est,  'uisioni  facilis  (sit  facilis  vel  facile)'  aug.  98;  —  do- 
chumacht,  male  aptus,  liaud  facilis,  ni dochurnacht  3-23,  do- 
ciimact  10^  2G  (v.  s.);  —  ècviacTit,  'facultatis  expers'  atque  'a 
facultate  remotus',  écmacht  g.  nequam  50^14,  g.  impossibile  48-''  7. 
—  Cfr.  800,  atque  ind.  verbor.  s.  sochma  etc. 

cimtachtacli,  potens,  potitus:  72'' 4,  103'' 3,  67'=  15  g.  potitus, 
cfr.  39^  2;  am.  bid  alaiìì  chumachtaig  g.  ut  alicuius  potentis 
42=19;-  pi.  nidanchtimachtig  g.  non  quia  dominamur  14^41, 
ciimachtaig  g.  potiti  69*3;  innandirchumaclitach  g.  praepo- 
tentium  85*' 5;  lasna  cumachtgu  59^7;  denaib  michumachtgib 
g.  male  potentibus  29^9,  cfr.  26'^  20,  103>'7;  —  comparat. 
ctmiachlchu  ,39^3,  cumachtgu  101'' 7. 

cuniaclitalgiìn,  potior  39^' 2,  cumachtagimm  g.  nuo  54'' 7; 
eia  diacumacJilachtaigthe}"  (1.  -machtaigther)  quo  i)otiaris 
209^30  357  438;-  honaci<machiaigfct  g.  (pio  non  sint 
iiiipunitat''   iiotiiuri  28''  12. 
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èGUniachtach:  innanecitìnnclitnch  g.  in[)otontuui  SC  7. 

ecumachtclie:  hiiaécumachtgi  g.  impossibilitate  88*^7. 

Cìlììiachte  \\.^  potentia,  potestas;  acumachtae  ndomdae,  cumaclitae 
hdé,  cumachtae  nduini,  74''  13-14,  cfr.  16^  12,  44^5,  48*21  (bis), 
51*7;  muclmmachti  33^1,  cfr.  17^7,  7'"  5,  inchumaclitai  26'' 6, 
81*6,  S^'H;  dichumachtu  107*2,  112'=  12,  cfr.  74'' 14,  hicumachtu 
128*3,  iharcumaclitu  22*6  339,  fochumachtu  27'^  10,  fomchu- 
macìitu  32^7,  huanchumachtii  108=^10,  cfr.  81*3;  focìiumachio 
13'^30,  hi  cumachtae  nduid  55'' 16,  archumachtae  h  duini  l'irlo, 
cfr.  I6'i2,  17'=  7  (bis),  19"  8,  34'=  19,  57'=  5,  111'^  13,  cmnachte  4^28, 
archumactte  6^\,  aracuinnctte  nangid  ib. ;-  nacnmactte,  nacu- 
machte,  nom.-acc.  pi.  6' 3;  ctimactih  21M3. 

In  tribus  compositis  quae  ssqimntur  quibusque  'accidendi'  signi- 
ficatio  est  propria,  radici  adhaeret  particula  cum  sicut  in  coNÌc- 
cÙMang-  'posse'  (fieri  posse);  hacc  autem  ic  et  ang  non  al- 
ternant,  sed,  perfecti  formis  exceptis,  aug  tantum  praobent, 
quia  syllaba  radicalis  i»ropter  aliarum  particularum  accessionem 
accentu  semper  caret. 

AiTH-G0M-[ìc-],  -ang-,  evenire,  accidere:  atchomaing  /j-i'agitofel 
g.  contingens  24*=  16,  adcumaing  (ut  praeter.;  cfr.  écmaing  ap.  w.) 
g.  ut  dentes  'evénit  [ut  dentes]'  19*'  11;-  nadnecmai  g.  ne  forte 
'ne  eveniat'  15'^  5,  22<=  8  g.  ne,  121'=  13,  122^5,  inadnecìna  chal- 
cid.  2''  2J,  comecmi  5^  35;-  attolchomnicc  tibi  evenit  =  inest  6- 13 
449,  cfr.  w.  s.  atchomnaic. 

TO-AiTH-coM-[ic-],  -ang-,  evenire,  accidere:  airismenic  dondec- 
maing  frequens  enim  fit  ut  eis  accidit  (accidat)  54*7,  acht  don- 
decmaihg  anisiu  sed  accidit  ei  hoc  137^5,  ol  donecmatng  g. 
quod  accidit  40'"  16;  doccmimgat  dunni  63*=  8;  accedunt  prae- 
sentis  exempla  non  enclitica,  quae  irrcgulariter  formarum  en- 
cliticarum  vel  nominalium  sequuntur  normam  (cfr.  th.  re.  vi  150).' 
tecmaihg  9^11,  29'- 1,  tecmaing  SO-- 17-18,  156'-2,  teeming  161"  l; 
donaihh't  thecmongat  2'' IO.  Perf.  :  tondechomnuchinr  (1.  dondeco-) 
accidit  eis  cam.  38*,  cfr.  teccomnocuir  lOM  451.  Condii:  doec- 
,noised  accideret  5*  26,  cf.  co  chuntec.naistis  [com-to-aith-com-j 
!>■.  ut  contin'-!,-erent  102*  24. 
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tecniang,  evontus:  g.  fors  So"!  22,  39«  IG;  intecmaing  (v.  tab.) 

g.  eventùs  54*31;    dotecmung   90"=  27,   uathecmungg  gnhno 

g.  ab  aliquo  evr-ntu  28'"  21,  òtliecmimg  g.  casa  72^2. 
« 
tecniaingthech:  ìiuanaib  tecmaingthechaib  g.  ex  acciden- 

tibiis  39'"  31;    adverb.  inttecmaihgtliecli  (intcec-  608)   g. 

fortuita  29''  1. 

[TO-AD-coM-ang'- :  taccmungad  t.  2'' 12,  'quae  cadebat,  contingebat' 

ng.,  clV.  st.  rem.  67.] 

rRO-coM-ic-,  ci'r.  s.  com-air-ic-.l 

Foii-coM-[ic-],  -ang-,  evenire,  fiori:   forcomnacair  evenit  148'"  6, 

faetus  est  131"  14,  forcomnacuir  16"  5  (bis),  67^18,   cir.  113'' 3, 

forcommtcuir  22- 8,  etc.  451;  forconinaciar  51'^  13,  cisi  aimser  hi- 

forcomnactar  97^5,  cfr.  145'^  8;-    restii  forcuimsed  antequam  eve- 

iiiret  4^8  448  4G9;  am.  farcitinisitis  148'' 5,  =  per.  am.  farczimisitis 

[sic]  58'''-  2,  g.  ut  facta  esse  etc. 

foPCììiacTite,   g.  factitiuum  30^'  1  882,  impud  forciuachtae  g. 

apostrophà  ...  factà    120^8;   amtis  forcmndtli  g.  facti  V'um 

essent  facti'  34"  10. 

To-ìc-,  venire  (cfr.  th.  re.  vi  151):  dodaic  adit  eas  123'^  3,  tic  302  sm., 
cfr.  w.,  atk.  ;-  candid  ticci  24-5,  exemplum  non  satis  mihi  perspi- 
ciium;  nìticed  non  adibat  4n9;-  tmacsa  veni  265;  ódomanicc  ex 
(pio  niihi  venit  12^9,  dunnànicc  25' 21,  nlntanic  14*^4,  37^  15,  nìn- 
tànicc  H  1,  nintàtìaic  26'"  14,  dudaànaic  123°  3,  otanaic  82'' 9,  otanic 
3'1,  cotdnic  8' 14,  otanicc  29'^  2,  odanicc  3^27,  odidtanicc  12-34, 
huare  ndnduntanaic  26^2,  odubtanicc  5^  10,  ta)iic  t.  2'' 4-10,  tanaic 
35''  1,  tanice  aimser  QQ"  17,  tanice  aimser  30*  11;  tancatar  atech  limn. 
A'  54;-  coti  lae  messa  donec  veniat  dies  judicii  26*5  (bis),  coti  in- 
flrhritliem,  8*25;  immi  conttssat  hmn.  ii  36,  arnachutìsat  ne  ad  eos 
[ sibi]  veniant  17*10;-  dodaissedsotn  eos  attingeret  39'^  15,  nachamthì- 
sedsa  107'' 8,  onatissed  27*=  4,  manithised  4^  15,  od'ised  25^6,  cont'tsed 
arm.  13,  cotissad  hmn.  ii  17,  condidtlsed  2P  1,  resìu  tised  27^8; — 
dosnicfa  5^5,  ititain  dondiccfa  5^5,  dodiccfa  29^4,  articfea  4*6; 
dundicfet  19''  11;-  dosnicfed  hmn.  ii  14-19,  cfr.  ib.  54  (monicfed  418), 
donicfad  21' 3,  nadticfed  46*19,  nacliabticfed  46*14;  dundicftis 
<J8^  1.  —  Cfr.  tigim  etc.  ap.  o'dnv.  gr.  250  S([q.,  se.  tig  thàinig  etc. 

-tlckl,  advena:  nuiethicid  g.  noophytus  28-29  792. 
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ticJitti,   advontus:   tichtu  pntraicc  hmn.  ii  15,  cfr.  ib.  21,  aiJiìchtu       I 
25^28;  diatichtin  SO'' 3,  (ìiadlclhin  90"  22;  iartlchdn  60^12,  idr 
iichte  19-20,  22^15,  iarnalicìile  4' 30;   contlchlain  34'' 12,  coli-    L 
chtin  25*  1,  tìchtin  14*2  (bis). 

tecJit,  legatus;  est  proprie  'legatio',  i.  e.  abstr.  fem.,  principio 
vix  a  techt,  adventus,  q.  seq.,  diversum.  Vetusta  exempla:  techt 
g.  uas  uadis  (sponsor  =  legatus)  102'"  1;  techta,  noniin.  pi.,  g.  ex- 
ploratores  Gl^  13;  innatecht  g.  nuntiorum  129^  12. 

techtaire  m.,  legatus:  dog thechtaire  =  'honus,  nuntius,  crm.  s. 
aingel,  intecttaire  g.  dispensator  [ministeriorum  Dei]  8*20; 
Oìttechtairiu  14' 30;  ammitechtiri  sumus  apostoli  24*9,  for 
tectiri  15^13;  780. 

techtairecht  f.,  legatio,  15*  17;  innatechtaireclitae  g.  le- 
gationis  85^*  10,  for teclitair edita  15'  15;  frissintectairecht 
10' 28,  fortectairecht  13^5. 

tecJkt  (i.  e.  *tecta  e  *ticti,  cfr.  484;  nhb.  se.  teachd  'a  coming', 
verbique  tliig  infinitivus),  f. ,  adventus,  aditio,  itio:  techt  motus 
15*1,  techt  forecht  81''5,  tect  fosmachtu  19*11,  teclit  (acc.)  hi- 
piana  94*^3,  cfr.  15^2,  techt  fornem  15^22,  tec]it  archenn  cr. 
25'*  25,  techt  forculu  129'' 3;  pecad  techtae  dochum  bers.  32°  17, 
techtae  forculu  16°  12,  techtae  [prò  uslocitate]  abeundi  120''  17, 
techte  martre  cachdia  subeundi  13^8  484,  techta  adoinmif/i  hi- 
soimigi  transeundi  102^5;  ocatecht  58°  4,  reteclit  indoiri  80'' 9, 
cfr.  82°  2,  retecht  fobathis  t.  l''6,  cfr.  22'' 17,  dutecht  139°  3, 
cfr.  7-5;  isintècht  tanisi  14*3  309.  —  V.  tjlG-. 

teclitaiìil,  possideo,  habeo  (proprie:  adeo  rem,  cfr.  lat.  aditio 
hereditatis) :  ìtitechtaisiu  5G''31,  nadtechtai  notechtai  ib.  33; 
nitechta  50"^  2,  nadtechta  94°  3,  innàtecta  g.  an  non  habet 
4328,  techtas  quod  habet  26'' 6  356,  221^3,  154'- 1,  37*10, 
37M8,  37*' 8-19,  54*32,  61*8,  138°  2,  12*41,  techtid  188^5, 
ciatechtid  etsi  habot  56*^30-31;  \_aratechta  ut  habeat  122'' 7, 
arnachròthechta  ne  habeat  SG*»  33,  cfr.  745];  techtrnae  ha- 
bemiis  74'' 4  [habeamus  18'' 9J;  nodtechìsii  214'" 5,  onatechtat  \ 
94°  3,   nadtechtai    10'' 8,   214'' 5,   cfr.  10-5,   nUechlat   138M, 
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cfr.  161'"2,  202^2,  innahì  thechtaite  quae  habent  179^2 
[techtaita  g.  oportet  ....  habere,  'ut  habeant'  21^8],  innanì 
techte  2^  11,  techtae  37'^4-l6;-  cenotectad  ut  haberet  lOy  11 
711,  nadtechtadso-m  17'^  6;  nìsteclitis  non  haberent  eas  10-5 
333;-  nisrothechtussa,  adi  non  (ea)  habui  ego  haec  44''  10; 
rothecM  37^21,  440  10,  7^16;  roiechtsat  g.  habuere  84=10, 
cfr.  VO;-   notechtiibsa  g.  me  habitaturum  (1.  habiturum)59^3. 

techtad:    centechfad    nananae  absquo   possessione   divi- 
tiarum  08'=  8. 

Ess-TO-ic-,  V.  s.  éitsecht,  p.  Ixxvii. 

iMME-To-ic-,  circa  aliquem  venire;  bis  in  hmn.,  v.  immthicim  w. 

iììlthecht  f. ,  ambulatio,  peregrinatio:  arnimtheclit  6^30;  doim- 
thecht  foirb  46^  14;  moimthechta  acc.  pi.  28^  10.  Hoc  atque  seq. 
compos.  ap.  z.  ad  imm-THiAG-  *com-THiAG-  (teg)  adscribuntur, 
871  f. 

co[ììi]lmthecht  (cfr.  comimthecht  w.),  f.,  comitatus,  coitio, 
societas  :  icoimthecht  dagdoine  1G*2,  hicoimthecht  2'"  7, 
33'' 13,  diigrèin  7  escu  ber.  32*6,  itchóimthecht  una  tecum 
208^5,  hicoimtecht  [sic]  inna  àrca.e  82'^  1.  Compagine  di- 
versa: inna  comtliaitechta  g.  coitiones  37*7;  cfr.  s.  et-, 
p.  Ixxlii. 

coiintliecJifid,  g.  comos,  GG'"  13. 

REMi-TO-ìc- :  remthechtas  m.,  antcpositio:  h'ireynfhechtas,  eter  remth., 
215'- 1,  993,  cfr.  212'- 13;  inna  remthechtas  203'"  9. 

FRiTH-TO-ic- :  fristi  domchurp  [qui]  meo  corpori  adversetur  hmn.  vii 
43;  cfr.  frith-to-ET-,  ffith-TKG-. 

coM-To-ic-:  cotecht,  coitio,  9*32  705. 

TARMi-TO-ic-  (cfr.  tonm-TiAG-,  800);  tairmtTiecht ,  transitus,  trans- 
gressio:  tainnthecht  ind'ilhruib  83'Ml,  tairmthecht  rechto  2^18,  a- 
thairmthect  3^29;  digail  tairmtechta  rechto  dee  74'^  7,  cfr.  ib.  5;  hon- 
tairmthecht  g.  praeuaricatione  39*17;  trithairmthccht  rechto  13'' 2G, 
cfr.  19'^  16,  fri  tainnthecht  hiosain  14'"  7. 
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taivìiflthechtas:  taimilhccìitas  j^ersaii  transitio  pcrsonarum  220'"10, 
cfr.  ib.  9-8;  dàint  ■irmrnthechtas  7^5. 

tairììlthechtach  :    sino    transitiuum    [pronomon]   -i-   intainn- 

tlieclitach  209^  12. 

fc,  ice,  f.,  salus,  sanitas,  sanatio,  solutio:  indie  hìsin  g.  salus  18"^  20,  hicd 
indhtcc  14-  18,  bicid.  te  72'^  1,  cfr.  ib.  10;  innaìce  50"^  11,  innaìùcce  90'^  (5, 
àlee  23° 7,  farniccesi  7^  12,  hicce  98*=  1,  hice  2'^  13,  cfr.  230;  huaìec  g.  a 
saluando  84*=  21,  Jncamic  44'' 10,  doie  23°  9,  cfr.  58^^  4,  diarnice  IP  24, 
diate  38°  10,  48'^  28,  iarnaìc  01^34,  dohicc  innafìacli  ad  solutionem  do- 
bitorum  4^10,  cfr.  7^13;  innìce  89*11,  àie  33"^  5,  cfr.  2^11,  ante  26"^  25, 
cfr.  34<i5,  35°  20,  48'' 2,  57'^  11,  78*1  8,  89^6.  —  nepMc,  negatae  salutis 
conditio:  àne2yhiec  88'' 8. 

tcahìl,  sano,  salvum  facio,  remedium  afferò,  solvo:  'icaid  remedium 
affert,  quaestionem  solvit,  55''  11,  iccmd  sanat,  hmn.  ii  34  (^sanabaf, 
wn.  ztschr.  xxvii  157),  iccas  qui  sanat  30' 7,  cfr.  31-  12-34;  icete  quae 
sanant  30' 2;  tresaniccatar  per  quam  (doctrinam)  salvantur  27^20, 
htecatar  persolvuntur  4' 8  354;-  cenisnieae  (1.  -ninicae,  etsi  nos 
non  redimas)  g.  nosque  tamen  non  cruas  88'' 7;  ànundaìea  [an-nu-n-] 
dia  g.  deo  curante  'cum  Deus  curet  eum'  61'' 29;  nadeJtonr'icthar 
non  erit  sanatum  37'' 10,  cfr.  dvs  inrìetar  indalanài  trialaile  10' 4, 
orìetar  huili  genti  5^3  474,  conriccafar  ut  solvantur  arm.  G;-  comi- 
m'ietha  ut  me  salves  74°  IG  (v.  contra:  ng.  re.  i  81);  condariccad 
dia  4*19,  nodnìcad  2-4  330;  dinadrlethe  de  qua  non  sit  salvatus 
28^1  342;-  hoar'iec  dia  5^16,  rom'iccsa  28'  12,  ronnìccni  21-8,  ron- 
nhice  3H6;  463;-  roicad  sanatus  est  50'' 15,  cfr.  18'' 20,  conì-oììii- 
ccad  28M0  (v.  contra:  41.5),  robhiead  5-^17;  ronictha  quod  salvati 
sunt  60'' 16;-  ice  fé  salvum  facies  459;  iccfdir  sanabitur  25' 30, 
inicfider  an  liberabitur  96''  11,  cfr.  4*6,  nibiccfdher  non  liberabiraini 
20' 11;  icfaitir  libertibuntur  54*1;-  bas  nticthe  g.  saluus  fierot  5'M, 
hielhi  salvi  3*29;  nephietìie  g.  immodicabilcm  7(3^17. 

tckl,  sanator:  iccid  iccaid  oeng. 

ìd-  in  idón,  id  est,  scilicot,  713,  w.,  o'dnv.  z^\  267  pr.  et  f. ;  cfr.  st.  ztschr. 
XXVIII  99. 
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ili,  acc.  pi.  idi  'chains'  o'c,  cfr.  w. 

Idal  m.,  =idolum:  intklol  10- 2G,  IP  9-11,  idal  140M0;  indidil  10^  6; 
dondìdol  lOM;  indidail  nomin.  pi.  'M^lQ,  37'' 26,  cfr.  60'' G,  138M,  ulil 
27-9;  flcZracZ  tdaZ  (cfr.  p.  xlviii)  124^3,  lùdal  5^24,  dodenum  idal  130^5, 
innanìdol  lOM,  cfr.  11^  5;  ^rf^mè  37'' 24,  5^6,  cfr.  14^9,  uUib  IF  15; 
tdZ»  129<=  10,  130^  6,  id^M  14'' 4,  36'^  16,  138°  1.  In  composit.:  indidaltaigce 
g.  fani  QiY  19. 

Idalte,  idolis  pertinens:  idalte  idolotliytum  lO'^  3,  ìdolde  id.  ib.  4,  791. 
—  Cfr.  kllaide  ttr.  =  iodlialaighe  o'r. 

liUacJif,  idolatria:  idlachia  hmn.  vii  47;  =  iodholachd  hgh. 

idan,  purus,  anidan,  impurus  (v.  supra,  s.  escman,  p.  Ixii;  o'dav.  6G; 
conferqus  eb.  btr.  ni  277-78,  w.,  atk.):  idain  nomin.  pi.,  puri,  fidi,  3P  13 
g.  fiderà  bonam  ostendentes;  ninnid  làmidan  'Ninnid  Pure-hand'  Ihpr.  2''. 
—  Cfr.  o'r.  s.  idh  (slt.  id)  iodhan  iodhna  {'ulna  oeng.);  eisiodhan  (o'cl.; 
unde:  eisidhna  o'dav.);  tdnad  st.  oeng.  s.  Idan. 

idu,  dolor,  nomin.  pi.  idain ^  dolores,  partùs  dolores;  cfr.  w.,  st.  ibt.  xi 
91,  oeng.  s.  idain,  crm.  s.  idu;  hgh.  iodhnadh  partùs  dolores. 

idtunde,  iaduìnde,  Idumaeus:  idAimdae  gì.  idomeus  72^6;  iadumdii 
g.  idumeos  26''  15,  co  iadomdii  mediol.  52,  lin.  3. 

idna,  'arms,  weapons',  cfr.  btr.  viii  346;  o'c,  iodhna  hgh. 

Ith  {-  cmr.  vet.  tot)  puls:  ìth  g.  puls  70'' 5,  113^' 5,  liith  20'' 2. 

ith  (ran.  eeh),  'fat',  o'dnv. ;  cfr.  st.  btr.  viii  334. 

ith  (=  cmr.  yd),  frumentum:  bandea  hetho  g.  Ceres  60''4  239,  ainm  netha 
17M3  (v.  s.,  p.  148),  cfr.  69^3,  cenele  netha  46^5,  64'- 9,  67^20,  cfr.  51^6, 
cenele  nethe  70'' 1  ;  cfr.  w.  In  composit.:  ith  tir/  ittig  (o'r.  Hthigh,  1. 
itht.,  'a  pent-house';  cmr.  yitj  'corn-houso'),  ianaithtige  g.  horrea  98^5, 
itige  ib.  4;  ithlann  (o'r.  id.;  ithla  isinithlainn  264  266  sm.;  cfr.  cmr. 
vet.  itlann ,  hod.  ydlan,  corn-yard)  area,  isindithlaind  in  area  GS*"  6; 
ilìilur,  id.,  intithlair  (1.  ind-)  g.  arcae  gen.  137=^2;-    cfr.  Itius  102^^15. 


III.  —  Illustrazioni. 


itli-,  edere:  ithiin  g.  mando  146^5;  itimi  odit  137'^  2,  hilìies  g.  edente, 
'qui  cdit',  133^5;-  hilhcs  quod  edat  441  (ine);  etham  edamus  gdl.  78 
(194);  na  hethat  ne  edant  303;-  'istais  ederent  btr.  vir  53;  cfr.  ib.  50; — 
o'r.  se.  ithfe,  mn.  eeit,  'eaten'.  —  ithe  f.,  esus:  hithe  neich  102*15; 
huanidi  g.  edulio  124"  8;  ithi  accus.  50''^  13. 

iìfiniithe,  actus  sese  invicem  edendi,  w. ;  ncpJiitlie,  inedia:  innephithi 
127'=  18;  coììlithe,  comissatio:  cornUhi  g.  commensationes  20^21  871. 

UJiernar:  ithemair  g.  uentris,  'edacis',  31-22,  cfr.  ni.  28-9. 

ttu,  sitis:  itu  123°  2;  itith  acc.  1P19,  kaki  121^*8,  arinnitaid  g.  ob  sitim 
97"^ 3;  cfr.  nhb.  iota,  se.  iotadh,  sitis,  se.  iotmhor,  sitiens.  —  iticf/ud,  m., 
sitis,  62*3  (bis),  verbum  *itigìm,  sitio,  postulare  videtur;  cfr.  se.  vet. 
iotach  sitiens  ligh.  ;  itadach  Itadaigim  ttr. 

ib-,  bibere:  niib  finn  g.  non  uinolentum,  'non  bibit  vinum'  28-24;  nebtar 
g.  quaeque  exauriri  a  bibentibus  moris  est,  'quae  bibuntur'  10H5; — 
dianehasu  si  bibas  Ihpr.  14%  cfr.  eabo.m  =  eham  bibamus  gdl.  78  (195); — 
ibid  bibite  22^7;-  noibtis  bibebant,  three  ir.  gloss.  lviii  n. ;-  ròiba  {rotba 
legerim:  ìb-  =  iib-,  fut.  redupl.,  v.  contra:  864;  cfr.  eb.  btr.  iii  281)  g.  [non] 
uinolentum,  '[nec]  bibet,  bibat'  31-9;  ibait  (fbait)  g.  potabunt  30*=  18. 
Cfr.  trp.  ;  gùtth.  s.  v. 

ibtTiech:  ibthecha  g.  bibulae  [arenae]  129-^  13. 

ESS-ib-,  ebibere,  bibere:  conessib  'so  he  drank'  Ihpr.  3*;  assibsem  im- 
ròol  bibimus  abundantiam  12^^17,  cfr.  22-^7;  w.  s.  asibim  atibim 
(attib  hom.),  o'cl.  s.  eisibh. 

ibar  (nhb.  se.  iubJiar,  cfr.  88  n.,  crm.  tr.  92),  taxus.  —  Ad  '[motuenda 
suco]  taxus',  haec  legitur  glossa,  33^11:  indibair  bàis  neiimiicli,  h.  e. 
ad  litteram,  si  substantivum  ibar  hic  agnoscimus:  'taxi  mortis  vene- 
fìcae',  quod  incongruum  est.  Si  contra  indibair  (indibir)  ut  3.  pers.  praes. 
pass,  verbi  *indibi,n  (cfr.  ib-)  accipimus,  mera  utimur  conjectura  et 
sensus  iterum  claudicat  ('imbibitur,  suco,  mortis  virulentae').  Forsitan 
redundat  bàis,  amanuensis  errore  [-bair  bais]. 


a.   Glossarium  palaeo-hihernicum:  ith o. 


o. 


o-,  particula  videtur  ad  formulas  pronominales  accedens:  osmé  osnì  ostù 
325  488,  osé  ossi  otè  (122M4  etc,  51^28,  130^3,  77^  8),  de  quibus 
vide  sub  -s  =  'sT. 

©,  cum  praef.  coji-,  for-com-,  servare; 

coM-o-,  servare,  custodire:  ondi  id  perservat  29^29,  cotaòei  ade  29^29; 
cotdòithsi  id  servatis  7^4;  cotnoatsorn  custodiunt  eum  112''20; — 
comid  custodite  27^3.  —  ad-o-  habemus  fortasse  in  atnói  custo- 
diendum  dedit  eum,  trp.  140  (3). 

FOR-ooM-o-,  id.:  forta cornai soììi  servat  id  29^3  328,  fortchorai  176^' 2, 
nlforcmi  188''30;  forcomat  167^1,  nddforcmat  g.  non  seruant  SO""  6, 
niforcmat  157^9,  conforcmat  21^14;  forcomaider  servatur  (vel  for- 
commiirfer  =  forcomaiter,  servantur)  11'" 2,  for dorn chomaither  g.  ser- 
uor  139^2;-  ciaforcoynainnì  etsi  servemus  9'"22;-  araforcmatis  ut 
servent  149'"  5  447;-    forcmide  36^3;  v.  s.,  p.  163  n. 

Significatione  congruebant  cum  his  compositis  vel  proxime  ad  ea 
accedebant:  co[M]-ein-,  coM-Di-em-,  for-com- e m -  (p.  Ixv;  e. 
g.  tiom  —  cólma  me  sorvet,  ng.  rei.  23,  cfr.  tli.  re.  vi  139  s.  o; 
cotnimthae  [=  cotndimlhael  im  acharitas  innonn,  ad  litt. :  *sibi 
autem  ultra  servaretur  [maneret  ultra]  eorum  diari tas',  12^4, 
V.  p.  Ixvi,  et  centra:  zmm.  ii  90);  sonorumque  ratione  prope 
confundebantur  utriusque  radicis  formae  nonnuUae  (e.  g.  infor- 
cometar  ón,  em-,  g.  mansurara  'an  servetur'  55*^7,  iuxta  forco- 
maiter  s.  ò;  oroitatar  custodiverunt  55°  1,  em-,  iuxta  *conrofiJ- 
thatar,  ab  o,  cfr.  oeng.  s.  conói-).  Inde  est,  quod  nomina  ab- 
stracta,  quae  revera  ad  em-  spectant  (carnet,  forconiét),  ad  u 
vidoantur  pertinere,  871;  v.  praesertim  zmm.  ii  82  sqq.  —  Ilorum 
nominum,  derivatorumque,  exempla  liic  sequuntur:  coment,  cu- 
stodia, coiiiét  thnnae  ndae  g.  diuinorum  mandatorum  custodia 
135°  7,  issamlid  achomèit  29^9;  acìiometa  SS'' G,  cfr.  273  pr.  ; 
isfìu  choméit  [fidelis  sermo]  acceptione  dignus  28'*  3  0f7,  oc 
coìnet  112'^  20,   cfr.  100°  21;  comét  g.  custodiarium  100°  19;  cfr. 


in.  —  Illustrazioni. 


coimétaim  coimétaiiji,)i  atk,;  conièticl,  custos,  am.  mb'is  j| 
cometid  laminaceli  19^  15,  innncoschoméiide  g.  pedagogorum  -^ 
(1.  paed-),  'pedi-custodum'  9^  11  u.  v.  ;  —  forcomèt,  1.  conser- 
vatio,  doforcomct  112^3;  infofcometsin  hanc  consorvationem 
49^11;  2.  in  cod.  prisc.  sgall.  et  'observatio',  ad  instar  latinae 
vocis  (ob  +  scrvatio),  nlccen  a  forcomèt  adi  22'"  1  351,  dondfor' 
carnet  g.  obseruationi  214'" 3;  forconiètas,  conservatio,  208'"  10, 
29'^  3  (tab.);  cfr.  atk.:  f  or  coirne  t  'observing,  keeping  (rules)', 
forcoimètaim  'to  observe,  keep  (rules)',  for comètas  'obser- 
vance'.  —  Addendum  est  fortasse  AiR-coM-em-,  redimere,  culpa  j| 
eximere,  excusare,  propter  arcoimddim  g.  causor  59'"  15;  ar-  " 
choimtiu  g.  excusantem  141^5,  irchoimted  26^23.  ; 

i 

o   {uà  i(ad-)   praep.,   ab,  G30  sqq.,   praef.  878  885;-    o  {uà)  eonj.,    ex  quo,       « 
7iS.  Cfr.  0-.  j 

I 

o,  auris,  V.  s.  aw,   p.  xix.  —  ort,   nepos,  v.  ib.,  s.  aìie;   adde:  tarmila  slt.,      f, 
conferque  se.  ogha  iarogha. 

oa,  jecur:  óa  12-1,  óa  \'  tromchride  g.  iecur  G5^2;  cfr.  oo  6^15  (vers. 
p.  142).  Cmr.  au  afi'\  mhb.  ae,  nhb.  aeghe  [aedhe],  se.  adha  atha. 

òa  {*au-  *jau-,  cfr.  cmr.  vet.  ieii,  hod.  iau,  junior),  minor:  òa  g.  mi- 
nores  30^  13  {oo  minor  crm.  tr.  165),  g.  minus  ber.  33**  G,  indòa  g.  [quanto] 
minus  sint  ber.  33'' 3;  cfr.  \v.  s.  òsser,  slt.  3587  3593;-  òani  {*auam 
*jauam,  cmr.  icn^fl/ 'youngest'),  oam  g.  minimus  13-4;  —  òac  {*au.°nc 
*jau:nc,  cmr.  ienanc),  oc,  juvenis:  cidóac  induine  38""  7;  pi.  nomin.  m. 
àoic  78'' 12,  cfr.  sp.  i  6;  gen.  f.  banscàl  nòac  pml. ;-  in  composit. :  òcmil 
g.  tyro  47^2;  doocceirigh  2G0;  óclach  855,  zmm.  ii  25,  óclachdi  g.  iu- 
uenilia  30^20,  indoclachsa  g.  iuuentutis  46'^ 22,  hooclnchas  a  iuuentuto 
44"  26.  —  *oiti  {*au:nt:t  *j au:nt:t;  cfr.  cmr.  vet.  ieuenctit,  hod.  ie- 
iienctyd),  aitili  w.  atk.,  Juventus:  óited  g.  iuuentutis  46'' 22;  aranoitid 
propter  eorura  juvontutem  75*^  10,  inòitith  03"  6.  —  V.  eb.,  btr.  viii  3(39-70. 

oal  g.  bucea  22^8;  cfr.  oil  (quod  fortasse  veteri  primum  accusativi  re- 
spondit  formae  *oail)  'the  mouth,  the  check'  oVlnv.,  =  «o?7  'a  cheek' 
ib.,  's.  f.  the  mouth,  the  cheeks'  o'r.,  aoil  i.  e.  bel,  o"cl. ;  acc.  pi.  òli  ttr.; 
adde  oilech  etc,  ztschr.  xxx  559. 


a.   Glnssarhtm  palnco-hibsrnicum  :  o — oin. 


oi,  ovis,  clV.  p.  xix  s.  ali-,  o'cl.  s.  ai  (aoi),  hgh.,  w. 

olii  (nhb.  se.  aon),  òen,  unus,  301:  cid  cossinnòin  g.  usque  ad  unum  2^21, 
diòen  40'' 13,  isòin  liuatinscanat  etc.  162^1,  òen  fìesc  3^19,  duintiuch 
óinlai  g.  cotidiano  itineri  140^1,  isòinfer  gaibes  bùaid  unus  est  vir  qui 
adsequitur  victoriam  IIM  995,  isòendia  atreba  indib  16^17,  niòentorbe 
doraricc  dùn  non  unum  tantum  commodum  impertivit  nobis  19'^  23,  cid. 
vin  dune  33"  12,  acht  oin  aimsir  o""  10,  doòenftur  21^  16,  ni  aròenfer  na 
dcis  rocess  4-13  311;  cfr.  robu  òenlitrib  28'"  12;-  òin  fecht  g.  semel  138'^ 8, 
oinecht  g.  id.  34*9  307,  inoinecht  98'=  0;  oin  lucile  insin  210^9;  tresin- 
nóenmòit  (acc.  fem.)  g.  per  tantundem  ber.  34°  2,  juxta  iìinaoenamcile 
(gen.  fem.)  g.  tantidem  203'' 20  301;  cachóin  361;  indoenóin  g.  idem  76^1, 
innaòinaoinasa  g.  lios  eosdem  70''' 4,  efr.  inoena  g.  ex  ipso,  in  ipso, 
71'' 19;  fonóenchummi  g.  identidem  14^1;-  bednoinsalm  idem  sit  psal- 
mus  26°  1,  d,ed3  file  lesotn  oinclioimdennacht  utrumque  penes  eum  unus 
fit  dominatus  114'^  6,  òentorand  9^2,  óenairchinnech  princeps  unicus 
2G*2,  foroinfiur  34'^  6,  triar  òenfer  hmn.  v  18,  fer  òinsétche  arni.  11, 
ànòinbiad  unicus  eorum  cibus  97*^8,  óinchetbaid  unus  sensus  56*^26, 
efr.  53^20,  inointimthreth  (1.  -echt)  in  eodem  officio  53**  20,  fondoinfail- 
sigud  36'' 16,  òinmolad  laus  unanimis  145^4;  òenclieillae  27^3.  Vere  com- 
posita: ointrabdae  g.  solitarius  46*^1,  indòinmenmnaige  unanimitas  100°6, 
oinaidaircechu  h  oinbenchu  g.  unicornes  45^.5,  óinechaid  p.  Ixviii;  óen- 
geinne  unigenitus  hmn.  vi  25.  —  Diminut. :  oendn  g.  ullus,  óennat 
g.  ulla,  37M0-11. 

òinniad  'primus'  in  òinmad  dèe  'undecimus'  etc,  309  sq. ;  o'r.  s. 
aonmha-,  cfr.  hgh.;  atk.  In  glossis  non  occurrit. 

oinar  substant.  numer.  311;  addo:  tusu  toinur  tu  solus  (ad  liti:  tu 
unitate  tua)  78'' 18,  efr.  tab.,  airib  farnòinur  vobis  solis  22*25,  islie 
aòennr  est  ipse  solus  201^5,  aoiaur  215^3,  g.  singulatim  53'"' 9,  bis 
aoinur  g.  singularem  102^17,  àoinur  121°  4,  ni  doàoinur  89'' 6 
030;-    terminatione  diminut.:  aòenurdn  sp.  ii  14. 

oiìiigetJiar,  in  unum  redigit:  oenaigodar  172'"  4;  óinnichthir  g.  unitur 
212'' 4,  hore  noenigethir  miss.  65-'';  oinigthe  g.  unitus  25*2,  oenichthi 
32*8;  —  diamo inugud  ad  unionem  nostrani  2P3. 

om.'Zo,  unicus,  singulus,  301  311:  nindce  12' 11,  cfr.  12' 5;  óindae  g.  sin- 


III.  —  Illustrazioni. 


gularem  102^17;  innaoinda.i  pi.  nomin.  n.,  g.  sola  121"  4,  óindi 
g.  singula  lOT^'S,  òendai  pi.  acc.  f.  9'"  10;  donaib  oindaib  45'' 8,  58^*7. 
Adverb.:  indóindid  g.  semel  29^3,  cfr.  34*9,  indòendaid  g.  singu- 
latim  71^  13. 

ointarn  *óin-ad-nm  (v.  centra:  301,  re.  vii  148),  *caelibatus,  caelebs: 
óintam  g.  caelebs  ICG,  óentaim  g.  id.  9'"1;  cfr.  aontumhadh  'mar- 
riageable'  o'r. ;  atque  derivationis  causa:  nhb.  aonarachd  -  hìh.  vet. 
oin-ar-ach  t,  '  celibacy  '. 

ointìi  ni.,  unitas,  unio:  intòintusin  12-9,  intòentu  7^8,  cfr.  7' 10, 
13-9,  anòintu  \T-Q,  cfr.  ib.  12,  oiniu  53'' 12  (bis),  òntu  137«  13; 
òentad  27^21,  ointad  76°  4,  137"^  11,  indoentath  28'"  9;  arindointaid 
g.  prò  unione  66^7,  huaìnmóintaid  g.  a  meo  consortio  118'' 2;  in- 
nointaid  25«9,  óintaid  2'i2,  132°  4,  óenfid  12M2,  cfr.  7-^7,  27^4; 
aocntn  dat.  2G'- 27,  inòentu  9^28.  —  Cfr.  atk.  :  oentadacli  oentadaigim 
oentaigim;  ligh.  :  aontaich  etc. 

oiìi  (cfr.  lat.  -jùno  =  *-joeno,  duplicatione:  jejunu-s;  vocem  contra  hi- 
bernicam  transumptam  putant:  scliuch.  re.  v  492,  st.  ztsehr.  xxviii  58  n.), 
ain;  oine  (i.  e.  *join{a,  cfr.  lat.  -junio  in  jejuniu-m),  aine,  f.; 
jejunium:  cétóin  'primum  jejunium,  i.  e.  dios  mercurii',  etc.  308,  dia 
cètàine  g.  quarta  sabati  113*^3  (nhb.  céadaoin,  dia céad aoine,  se.  diciadoin, 
diciaduine,  'wednesday'),  cetain  g.  quartae  [diei]  bvn.  1°;  dia  oine  di- 
dine  g.  in  die  ante  sabatum,  'postremi  jejunii',  113°  1,  forain  did.hi 
[1.  didin]  gh.  284  (nhb.  aoine,  dia  haoine,  se.  dihaoine,  'friday',  cfr.  oong. 
s.  àine,  atk.  s.  didin);  dardóen,  dardàin,  jovis  dies,  z.  xx  n.,  609,  atk. 
(cfr.  zmm.  ii  146,  se.  diardaoin);  nini  jejunium;  inaini  in  abstinentiam, 
1006-7,  zmm.  gh.  216;  cfr.  òeni  gdl.  180  pr.,  dorigne  innóene  slt.  7600. 

oinini,  jejuno:  inti  óinas  g.  qui  non  mandueat  6-  19;  ri  roàen  jeju- 
navit  rex  slt.  7600'\  O'cl.  :  oomt'm  =  troisgim,  o'dnv.  :  ^aointer,  aintcì', 
is  kept  fasting',  atk.:  àinim. 

oiìiach  (nhb.  aonach  nundinae,  cfr.  hgh.  s.  v.):  oinach  g.  thoatrum  armgl. 
(irg.  p.  147,  itemque  ap.  Hogan),  cfr.  cenach  etc.,  irg.  pp.  137  147,  crm. 
tr.  127-8,  re.  vii  290  292  304;  w. 

oigi  (nhb.  aoidhe,  se.  aoidh),  hospes:  inióer/i  w.,  banogi  g.  hospes  [euria] 


a.  Glossarinm  palaeo-hibernicum  :  oin ol- 


'femina-hospes'  Qi(j^'  15;  òegid  2P  14;  ateg  noigedsin  4^7;  oigetha  28'*  28. 
Cfr.  w.;  gdl.  166  f. 

oigedacJit,  hospitalitas:  óigedacht  26-24,  aigidecht  atk. 

*oich:  oech  crm.,  inimicus. 

*oit7i  (o'cl.  aoth),  jusjurandum,  crm.:  oeth  •!•  luige  no  éthech  'jusjuran- 
dum  vel  perjurìum',  cfr.  crm.  tr.  128;  éthech  p.  Ixxi. 

oib  (se.  aoibh,  urbanus  vel  comis  aspectus),  suavitas,  elegantia:  alind 
àóiph  inforcitil  nemnech  im  ainne  formosa  est  concinnitas  ejus  [i.  e. 
concimi,  doctrinae]  venefica  autem  intima  ejus  ratio  7^1;  cfr.  slt-  Primum 
verisimiliter  valuit:  'nitor,  splendor';  cfr.  óihell,  scintilla  etc.  (=  cmr. 
serior.  aet.  ufel,  rh.  372),  ò  ibi  e  eh  scintillans  (o'dav.  :  oir  oibligh  'auri 
scintillantis'  •!•  alainn  no  solusta;  etc.  ap.  w.),  significationisque  causa 
et  un  p.  XXXV. 

oibind  (nhb.  se.  aoibhinn),  jucundus,  suavis,  venustus;  cfr.  atk.  s. 
óibind  óibindus  óibnes,  w.  s.  óibind  óibinnius;  isobenn  dv'n  indiv 
jucundum  est  nobis  hodie,  xxin.,  oemenn  =  óebh.  xxn.,  cfr.  zmm. 
gh.  274  n.,  aebind  re.  vii  290,  mmm  =  ài bhin  mcr.*^,  aimmn  aibind 
crm.  tr.  10.  —  Quod  ad  formationem,  cfr.  dlind  p.  xxi,  nomin.  pi. 
óÀldi,  comparat.  àildiu  etc.  (óibdi,  for  arddaib  imaebda  ttr.; 
óibdìu);  centra:  th.  *keltoromanisclies'  88-9. 

-ol-,  -ol-,  jungere.  —  Quod  th.,  re.  vi  136  312 n.,  àccomol  adcòmla  etc. 
ad  rad.  la  (ad-com-od-LX-)  tribuit,  haud  sane  absurdum  est,  valde  autem 
et  varie  incertum.  Decompositum  ad-comella-  fingit  zmm.,  ii  70  (50),  ut 
etiam  doécmalla  etc.  compleetatur,  quae  nos  ad  -ell  aseribimus  (p.  Ivii), 
facile  autem  concedentes  ut  in  còm-all  (co>h-ell-)  signifìcatio  toù  còm-aì 
(com-oL-)  influat. 

TO-iN-61-,  adjungere,  colligere;  tinol  (nhb.  tionól,  se.  tionaV),  appli- 
catio,  collectio:  dothinòol  tetig  impn  ad  vestem  applicandam  circum 
ea  12^3,  cfr.  887;  atinóX  eorum  conjunctio,  complexus,  27^8;  cfr. 
w.,  atk.  —  doinola  g.  adplicat  25"^  3;  isecen  olinola  opus  est  ut 
colligat  aug.  69,  aratinola  sualcìù  cam.  37=  ('ut  coUigat  virtutes' 
237  1004);  conro<i«óZto- =  conrontinóltar  g.  locemur  Ihg.  3^  doni- 
Asc,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II.  *8 


m.  —  Illustrazioni. 


noltar  g.  occupar!  *occupentur'  24^8,  arnatinolatar  g.  ne  impli- 
cantur  (1.  -centur)  55*^5;-  dorinòl  g.  locasse  51^21;-  tinolfither 
(zmm.  gh.  ;  tinolsiter  legit  st.  in  cod.)  g.  adplicabitur  cnt.  ;-  tinolta 
g.  locata  145"^  1. 

COM-TO-lN-61-,  coUigere;  coìnthinòl  (nhb.  cóimhthionól,  se.  coimlitliio' 
ned):  comthinól  innanòib  congregatio  sanctorum  2P  7;  ciall  chom- 
thinóil  and  g.  praepositio  ...  copulatiua  'inest  sensus  conjungendi' 
222'"  3;  tùercómlassat  comtinol  coUegerunt  conlationem  7^7.  —  lase 
orothinoll  g.  colligendo  66^23. 

coM-ol-:  comwZ  =  accomul  =  comthinól,  o'dnv.;  cfr.  oeng.,  w. 

To-AiR-coM-ol"  :  tùercómlassat,  v.  s.  com-to-in-ol-;  cfr.  comaterchola 
141 2  888. 

AD-coM-ol-,  adjungere  ;  accoinol  n.  (cfr.  comaccomol),  conjunctio: 
63M4,  208M0,  223  11,  anaccotnol  210'- 9,  g.  synaeresis  54'' 13,  acco- 
mul  121*^  G,  accumul  33^  17;  indacomuil  212^  6,  indaccumuU  g.  con- 
sortii 15^8,  indacumail  58*^3,  neph  accomoil  7^9;  doaccomol  28'"9, 
bvn.  3^4,  cfr.  35'^  26,  isindaccomol  208^' 2,  oaccomol  30^5;  triaccomol 
145°  4,  treaccomol  tresanacomol  11^4,  32^"  4-8,  cenacomol  197^17;  etc. 
—  adcoììila  adjungit,  conjungit  [se;  legendum  est  fortasse:  atcomla'^ 
3^13,  atcomlasom  252  16,  4110,  atacomla  161^10,  208'' 10;  amai 
adindchomlat  ut  ea  conjungunt  212^7;  dianacomoltar  si  additur 
197^  17  327,  dianaccomoltar  cui  additur  188''  15,  trisan acomoltar 
215'"  12,  adcoìnaltar  148^9,  ci  adcomaltar  63'"  17,  220""  9,  adchomaltar 
71' 12,  adcomaltal  [sic]  208'' 9;  intan  adcomlatar  190'' 6,  adcomlatar 
sidi  51^13,  adchomlatar  ber.  32*8,  g.  iniungantur  35*^2,  dianacom- 
latar  cui  adjunguntur  29^8,  frisanacomlatar  198'' 20,  nìaccomlatar 
ber.  32*8;-  innahisiu  adrochomid  g.  quos  coniunxerat  58''  12; — 
adrochomolta  188'"  16;-  accomolte:  accomoUa  g.  coniunctus  18'"  1, 
isaccomolta  212""  6,  accoinoltae  g.  [potest  ad  serpentem  videri]  red- 
ditum  69'"  14,  g.  coniunx  60^20;  accomallte  g.  socius  5^25;  combad 
accomaltisi  limsa  g.  socios  (gaudii)  mei  uos  esse  23^26,  atanaco- 
maltai  duntalam  conjuncti  sunt  [vermes]  terrae  44°  1. 

FO-AD-coM-ol-,  subjungere:  foacconiol,  subjunctio:  hitar  remsamugiid 
7  foacomol  212'"  15,  18'"  2,  ifoaccomol  154"  1.  —  foaccontla,  sub- 
jungit,  30''  10. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  -ol-  (coin-to-in-ol-) — ol.         cxv 


foacconiailtecJi:  incliomaccomuil  foaccomailtig  g.  enclitici  'con- 
junctionis  subjunctivae'  203'"  11. 
coM-AD-coM-ol"  :  eoììiaccoiiiol  n.,  animi  adjunctio;  conjunctio  (gram- 
mat.),  conjunctivus  (gr.);  isbes  dosom  tra  buith  cenchomaccomla, 
mos  est  igitur  illi  ut  sine  adjunctionibus  (ciiris)  sit,  28'^*  6;  signifi- 
cationum  grammaticalium  exemplis,  991  (conjunctio),  adde:  inclio- 
maccomuil 203^  \\ ,  archoibnius  frìsnacomaccom,lasa  propter  affini- 
tà tem  cum  his  conjunctionibus  203'"  10  (v.  centra:  787),  correctiusque 
lege,  988  (conjunctivus):  frecndairc  comaccumuil  ar  todochide  nin- 
dideto  61^  18. 

-61-,  -undare,  cfr.  24  882; 

iMM-RO-ol-,  abundare;  imrol,  *abundantia,  largus  haustus:  assibsem 
imróol  dirath  inspirito  nòib  12^  17,  ibid  imról  disuidiu  g.  implea- 
mini  Spiritu  sancto  22^  7. 

FO-RO-61-,  id.  ;  fovòil  (o'cl.:  forali  •{•  iomarcaidh,  superfluitas,  ni- 
mium),  n.,  abundantia,  exuberantia:  aforòil  bess  lib  16^22,  doad- 
badar  furòil  serce  14*30;  adjective  'exuberans,  immodicus':  arnap 
forbii  acuìnachte  ne  sit  immodica  potestas  eoi'um  27'^  16;  adverbia- 
liter:  inmór  •{•  infuròil  g.  magnum  est  10*  10. 

Di-KO-ol-:  deròìl,  inops,  exiguus,  miser:  ciabaderóil  lanech  g.  etsi 
nihil  sum  18^7,  ani  delb  deroil  misera  forma  (factus)  sum  88**  4; 
ani.  bitis  luic  deroli  g.  ita  sacra  loca  ut  profana  corruperunt  'ut  si 
essent  misera  loca'  92'Ml;  comparai  deroliu  debiliores  90^=5. 

TO-ol-;  tùia  -i-  iomarcaidh,  superfluitas,  nimium,  o'cl.,  tòla  usci  'a 
flood  of  water'  trp.  434  (1.  6),  cfr.  sit. 

in[d]-to-ò1- ;  óndintólu  g.  exundantia  ber.  39*2.  Cfr.  atólarn  g.  dilu- 
uium  per.  61^  1,  w.  s.  tolam. 

òl,  n.,  potus  (primum  fortasse  'largus  haustus',  cfr.  -ol-;  verbali  statu: 
nhb.  se.  òl  deoch  pota  potum):  238  269,  btr.  viii  8;  deu(/  mar  duóul 
dindigail  94"=  12,  òcoul  as  (1.  ocóul)  g.  calix  fletibus  implerotur  'Inter 
bibendum  ex  eo'  118°  9,  ocoul  indlénda  129"^  14. 

òlacJi,  bibax:  róólach  g.  crapulatus,  'perbibax',  hmp.  57^;  cfr.  o'c.  : 
olach  olachàn  oleach. 


III.  —  Illustrazioni. 


ol,  q.uam,  quia,  quod,  715-16;  praepositionis  munere  tantum  in  oliodin  etc, 
propter  hoc,  350  643  715,  cfr.  art.  seq.  —  Praeter  indoli  g.  ultra  220''  6 
(cfr.  al  -ali  p.  xxii,  oli  h.  inf.)  et  compos.  gramm.  olfoirbthe  'plus- 
quamperfectum'  879  989,  colligenda  hic  est  formula  olchene  (cfr.  mhb. 
archena),  ad  liti  'ultra  absque  hoc',  practerea,  et  reliqua,  ceteri,  643 
368;   hujusque  exemplis  addenda:   cechacatlirach  olchene  cujusvis  alius 

civitatis  53*^6,    dind'ilgud   diadu    olchenae  g.  de   cetera  indulgentia 

diuina  61^36,  lacacli  cuimliucht  olchenae  g.  reliquis  quoque  comodis 
112"  9,  sech  cach  [fodr/lein~i  olchene  supra  quemvis  [id  discit]  alium  37*^12, 
olchenae  g.  quamlibet  [gentem]  114^  5;  ciageiitsiv  degnimai  olchenae  112'' 9, 
7  ìnaicc  iacoib  olchene  84°  9,  narann  olchence  213""  13,  dimaccaib  isr. 
olchene  Ql^  17,  sechnahuli  doini  olchenae  129*=  15. 

ol  504  (cfr.  mhb.  ar),  inquit,  dixit,  inquiunt,  dixerunt:  oZ  dauid  39°  30, 
44'^  24-30  etc,  hmp.  47^  oZwit4  ezechias  48^20,  olstoirier  50==- 8,  oldia 
31«14,  67"^  7  rtc,  olinjìojml  43*^15,  46'' 26,  olinfaith  ib.  27,  olintrachtaire 
56^14,  olcoss  12' 21;  olsem  inquit  ille  29'' 7,  olsi  inquit  illa  90'' 12; 
olsesom  dicit  ille  SS^'^U,  137'' 7,  27^8,  olsesum  32*5,  v.  centra:  347; 
olseatsom  dicunt  illi  19'' 2,  31''  14,  201^  11;  cfr.  326.  Huc  etiam  pertinent 
tria  exempla  (oldia  31°  7,  oZ  ihu  6^30,  olse  12'*  24),  quibus  praesertim 
fretus  z.  643  praepos.  hibern.  'ol'  latina  reddit  praep.  'de';  cfr.  art. 
praeced. 

ola,  oleum,  oliva,  elea:  olae  oleum  121'^  4;  in  compos.:  indolachruinn 
toirthich  g.  pinguitudinis  oliuae,  'oleae  [olivarum  arboris]  fructiferae ', 
5^26,  olachaill  g.  oliuetum  50'"  15  53^2,  innan ola chaille  g.  olearum  25'' 1, 
855;  1079  n.  —  olegende,  g.  oleaginus  35^9. 

olann  (nhb.  se.  id.),  lana,  oland  crm.  tr.  131;  cfr.  atk.,  se.  genit.  olla  m'alp. 

oli  (*polno,  gr.  iTolló?  etc;  cfr.  s.  ol,  quam),  amplus:  aed  oli,  amplus, 
magnificus  Aed,  sp.  v  1-17,  òli  g.  [requiem]  amplam  20^3;  cfr.  -huill 
s.  or.  In  aliis  compositis:  ollmas  'amplus-et-magnificus'  sp.  v  3,  cfr.  858; 
ollasndisse  g.  emphaticus,  'qui  amplae  est  expositionis'  40'' 7.  Compa- 
rai: uUliu,  amplius,  plus:  oillu  13^2,  huilliu  5'"  4,  7'' 1,  70'"  6,  67°2, 
92*9,  98°  6,  129'=  2,  131*6,  uilliu  23°  20,  43'' 18,  54'' 30,  86'' 11,  89'' 6, 
136'' 7,  140'' 3;  comparat.  dimin.  huill énu  g.  pluscula  [supellectile]  46'' 16. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  ol — or. 


liille  f.  :  mduille  g.  amplitudo  25^17. 

*oll°ch,  cfr.  ollige  z.  xlii,  zium.  gh.  228  n.;  ollaigim,  amplio:  ollaigthe 
g.  ampli[fi]ca  70"?;-  noollaiged  g.  ampliauit  'ampliabat'  61°  6; — 
bedolaigthi  g.  ampliandae  88*  14. 

ollctììl,  gen.  ollaman^  suaimus  poeta,  doctor,  264,  cfr.  w. 

ole,  adj.  malus;  n.,  subst.  malum.  Nonnulla  damus  e  multis:  ingnim  ole 
15^6,  ciabuolc  agnini  24*^12,  olcc  malus  42^10;  air  nachri  ole  22°  1, 
anolcnisin  74'^ 2,  cfr.  33*^2,  olcndoib  72^13,  nìfdir  ole  netir  24=^19,  cid 
naolc  mbec  35'^  9,  cid  ole  lamnaimtea  2"^  12;-  tiilc  14°  12,  27°  21,  cech 
lutile  35*^  14,  indiale  ib.  35'^  17,  olcc  tarési  nuilec  (=  induilc,  cfr.  38°  19) 
g.  malum  prò  malo,  5*28,  cfr.  ib.  38,  tardesi  nuilc  74^2;-  arulc  72"^  22, 
arindule  99''  1,  inulcc  5*38,  imhulecsa  g.  in  meo  mendacio  2^8,  hiiaule 
dumaith  64M0,  64°  13,  ditele  23°  20,  93^5,  cfr.  24^19,  dindule  47*18;— 
innaolc  89*2,  innaolcsa  217'' 8,  olea  100°  11;  uilc  fèssine  ipsi  mali  [ho- 
mines]  30^26,  nitat  huili  robtar  uile  filii  isr.  11^23,  bèssti  olea  g. 
malae  bestiae  31°  21;-  innanole  dorigeni  side  55*^4;-  ulcu  19*^2,  huleii 
6^9;-    eia  inolcaib  g.  in  qaibus  malis  [fuerit]  23'' 2. 

olcas,  pravitas,  trp.;  nhb.  se.  id. ;  oleus  (in  dat.  sng.  tantum)  atk. 

or,  summus,  subst.  summum,  extremitas:  corrici  innor  g.  usque  ad  sum- 
mum  42° 27,  cohor  crichi  o'c.  ni  505;  cfr.  atk.  s.  or,  ur;  mn. :  or,  tir, 
'the  verge,  edge,  rim'.  In  composit.  copulai:  inneclais  norhuill  noebùaig 
in  ecclesiam  summam-et-amplam  sanctam-et-integram  slt.  4214;  858.  — 
Cfr.  cmr.  [vet.  et]  hod.  or,  margo,  limes,  10.59  n. 

òr  =  aurum,  33:  indòir  Al^  b,  air  arm.  6,  indoir  38'^  18,  banoir  auri  can- 
didi 303  (crm.);  abriza  (1.  auriza  =  o/>u?a)  d'ior  (1.  diór)  -i-  color  auri, 
73M. 

orde,  aureus:  órdae  47^5;  cfr.  w.  atk. 

*dr,  f.,  bora,  tempus  (22-3):  robbi  t'.àr  45'' 1,  huar  dofodail  sòn  111*7, 
cfr.  923-4;  euit  hóre  16^5,  huare  ber.  25°;  douàir  16' 5,  huandtiair  82*^9, 
isindóinudir  2o^  16,  issindair...,...;  fomòir  'sub  mea  [bonaj  bora'  clstr.  6, 
fouair  hmn.  v  15;  eideohóir  18*10,  beus  eosinnuair  122'' 7;-    dual.  arif 


cxvìii  in.  —  Illustrazioni. 


di  hùair  ber.  31''  2,  di  huàir  deac  ber.  3  (bis)  304;  indib  nuarib  deac  ib.;— 
pi.  noin  uar  gen.,  304.  —  Formulae  et  formae  adverbiales:  ahuair,  ad 
litt.  'sua  horà'  (ng.),  vicissim,  'in  his  turn',  cech  focliaid  ahudir  39<=31, 
cechrainn  dhuair  11 4'' 16,  forcech  Un  ahudir  115^14,  auuair  bern.  117% 
cfr.  st.  rem.  68,  w.  s.  ór;-  focJiètòtì',  'sub-prima-hora',  statini  (308  611): 
fochetóir  76M1,  93=10,  106=12,  fochetoir  31M0,  32M0,  32i  6,  42<=24, 
53^8,  96=10,  97M7,  fuchetoir  90'^  12,  107=8,  focetoir  24M7;  cfr.  nipo 
hetóir  43  35  (1.  nipo  fochetóir;  v.  eontra:  70);-  huaraib  'horis',  interdum 
(cfr.  nhb.  se.  air  uairibh  'sometimes'),  215'' 5-6  610,  sp.  11  7;-  indorsa, 
'hac  hora',  nunc,  12^35  244  (v.  s.  indossa;  recurrit  tamen:  14'*28),  cfr. 
w.  s.  ór.  —  Conjunctionis  munere:  ore,  quia,  708  742,  hóre  Ib*  13,  oire 
cam.  37'i,  huare  138M,  15-i9,  17=7,  23'^  5-7-10,  29<i5,  uaire  18'' 6,  cfr.  uair, 
id.,  clstr.  8,  bis  in  hymn.,  ut  in  mhb. 

iiarach  (se.  id.,  nhb.  uaireach),  temporaneus,  instabilis:  nibuhùarach 
f.,  hmn.  V  21. 

*o'r  (cmr.  oer),  uar,  frigidus  (nhb.  se.  fuar):  crm.  s.  nnran  (nhb.  se. 
fnaran)  'a  spring-well';  o'dnv.:  uaràn  fuaràn  'fons  vivus,  sive  viva  vel 
frigida  aqua  e  terra  seaturiens';  cfr.  w.,  trp.  —  Hie  etiam:  mar  uar 
doni,  frigeo,  ad  litt.  'valde  mihi  (est)  frigidum',  114''-^;  v.  centra:  z.  xii, 
ri.  19,  o'dnv.  gr.  327. 

aduar  (hgh.  adhfhuar),  perfrigidus,  w. 

etaruaraini,   defrigesco:   anitirnuara  g.  refrigescente  'cum   evane- 
scat  [memoria]'  71''o.  Cfr.  fuaraim  'to  grow  cold'  atk. 

o  rat  lande  :  anoratiandae  nisin  g.  illiid  orationum,  1.  horatianum,  3*  14. 

oro^t  =  oratio,  17  803,  giiterb.  lehnw.  95,  crm.  tr.  129  (irg.  p.  56-7,  p.  165): 
oroit  hmn.  vi  23.  —  Ex  obliquo  latino  (cfr.  accuis  p.  xlv):  thema  or- 
than-,  zmm.  i  131,  gùterb.  0.  e.  (jQ,  orlhana  miss.  63'\  orthanaib  leb.  br. 
p.  251%  ortlionaib  orationibus  slt. 

organ  m.,  =  organum;  de  instrumentis  musicorum:  orgaln  nomin.  pi. 
116=8,  ithae  indorgan  89^*  8;  cfr.  oeng.  :  intorgan  chet  buada  'the  organ 
of  an  hundrcd  vietories';  irg.  7:  organaidh  organista. 


I 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  o'r— orc- 


orc-  [org-i  61],  caedere:  orcaid  occidit  19'^  6,  orcas  qui  occidit  28M  (cfr. 
oirges  432  pr.);-  noircthe  occidebatur  t.  2°  21;-  roort  occidit  48°  8,  ru- 
hort  63''  12;-  cecha  orr  quemvis  occiderit  12^7;  forma  reduplicata:  inni 
irr  (i.  e.  iurr;  neglexit  librarius  superscriptum  v)  g.  ne  occideris,  'occi- 
derisne',  77*  10  etc,  v.  p.  Ixxxvi,  s.  in  interr.,  et  cfr.  zmm.  6  (49  sqq.); — 
iùrad  armgl.  189,  'occideret'  (Hogan);  —  aire:  nioircc  interfectio  mea, 
interitus  meus,  10*  25. 

orciin  f.,  occisio:  arnorcunni  4'^  33;  oircne  22'U;  dommorcuinse  60"^  3; 
imorcainse  g.  in  meam  perniciem  73*^6,  orcuin  23''4-5,  99''  4,  cfr.  85''9. 

oircnid,  occisor:  sethar  oircnid  g.  sororicida  13'"  1;  etc.  12^6,  cfr. 
irg.  316  sqq.;  -oircnide:  athar oircnidi  g.  parricidalia  [arma] 
18'=  15. 

AD-orc-,  atterere;  adarc:  doadarc  nofrithorcuin  ad  attritionem  vel 
laesionem  39'' 7.  Addo  adnorfa  són  81*^6  (cfr.  mhb.  niiurfaithe, 
zmm.  6,  5i),  ubi  'terram'  loco  toO  'terra'  perperam  scripserat  li- 
brarius, 'terram'  autem,  ut  puto,  interpres  accepit  tanquam  'teram' 
scriptum  esset. 

ESS-orc-,  caedere:  asoirc  caedit  33^"  2,  am.  inni  asóircc  g.  quasi  uer- 
berans  IP  11;-  horesarta  g.  qua  caesi  sunt  34'' 13;-  esartae  g.  ex- 
palmatus  t.  -^^  8,  esartaib  g.  caesis  36^  17,  37''  29,  869. 

esartaid  g.  caessar  ('caesor')  50''22. 

essorcun  f.,  plaga,  caesio:  essarcon  12*3;  occoesorcuin  67'"  10 
635;  cesorcuin  33'"  3;  nanesorcon  miss.  64%  esaircnea  g.  flagilla 
51''21;  inesaircnib  g.  in  plagis  15*30,  duessarcnaib  13^12;  — 
Hmmessorcun,  mutua  caedes,  v.  crm.  tr.  93. 

essoircnid,  verberator:  honaib  essoircnidib  g.  plagiariis  (per- 
peram accipitur  tanquam  'plagas  inferentibus')  28^5. 

TO-iMM-orC",  coarctare,  coercere,  angere:  doimmurc  g.  ango  181^3, 
doìnimmuirc  coarctat  me  23^36;  nitimmorcar  non  coarctatur  3'"4; — 
acht  duimmarthar  huandrìg  sed  coerceatur  a  rege  (coercebitur) 
90*9;-  timmargad  (imperai)  g.  castiget  136°  8;-  doimmairctis  g.  ca- 
stigabantur  36*  26;-  air  danimmart  coarctavit  enim  eum  14''  14; — 
doimmarr  castigabo  9^20;-    duimmaircthe  g.  artabatur  131*10,  do~ 


III.  —  Illustrazioni. 


nimmarthae  qui  castigatus  est  130°  21,  duimmaircthese  g.  coartabar 
73"^ 4;-  timmartae  g.  arcta  44*2  (timmorte  term.  gramm.,  'correpta', 
brevis,  979-80,  3^5,  115'-2,  126^3,  timmartae  52M5,  56M2);  tim- 
martai  g.  castigati  118*^3,  121'*  5  g.  cohibitos  [-ti],  timmartaib  g. 
artis  27^*4;  nephthimmorti  non  adstrictae  pi.  f.  3'"8;-  comparat.: 
atathimmartu  g.  artiores  57*  6.  —  Cfr.  doimmnrg  dothimairg  dothim- 
airges  crm.  s.  airches,  crm.  tr.  2;  428  f. 

tinimorcun  f.,  coarctatio,  castigatio,  correptio  (gramm.):  inna 
timmoircne  correptionis  221^8;  tiìnmarcuin  castigationi  111*^3; 
ai/umorcuin  correptionem  suam  18^3;  coartationes  -i-  inna 
tiìnmaircnea  55'*  18;  itimìnaircnib  g.  in   carceribus  15^31. 

TO-FO-orc-,  atterere,  proterere:  dofuaircc  [bos  qui]  triturat  10^6, 
cfr.  84**  12;  dufuargat  g.  qui  proterunt  85*^6;-  tuargatar  (imperat.) 
g.  adterantur  SS"*  22;-  dufuiarctis  (1.  -airctis)  g.  adterebant  33*6; 
dofuaircitis  184^3  883,  otuartis  ut  contorerentur  54*18;-  dufurr 
g.  attriueris  126**  1;  dufiiarr  g.  detorere  *ut  deterat'  48*^31;  ciadu- 
fuarraidni  g.  etsi  nos  atteratis  78'*  7;  forma  reduplicata:  dufìurrsa 
g.  adteram  (fut.)  113*11;-  arnatuarrad  g.  ne  detereret  121"*  17, 
nachatuarrad  fadesin  ne  detereret  se  ipsum  12^  18;-  anataluartai 
g.  [inimicis]  attritis  83'' 4;-    tuarti  g.  proterendum  126°  18. 

tuorcun  f.,  attritio:  tuarcun  •[•  omnis  lessio  (1.  laesio)  1-^19; 
dothùarcuin  ad  trituram  10*6,  huatuarcain  g.  attritione  84'=  22, 
cfr.  118'' 4,  129'' 11,  184^3,  etc.  Pro  tuaircnae  29'' 9,  lego  tua- 
ircnea. 

iMM-TO-FO-orc- :  ocimthiiarcain  ad  mutuam  oftensionem  16'' 7. 

FRiTH-TO-FO-orc- :  fristuoirc  g.  obtundit  143'=  2. 

coM-TO-FO-orc-,  conterere:  contuarcar  conteritur  34*27;-  conituairc 
g.  contere  29''  6. 

coìtithuorcun ,  contritio:  comthuarcon  g.  contritio  2-2,  achom- 
luarcan  34*  27. 

FRiTH-orc-,  officerò,  laedere:  frisorcaissiu  (1.  -caisiu)  g.  auersaris 
44'' 31,  fritammoircise  g.  [cum]  me  aduersei'is  44'' 26;  nannì  frisoirc 
doib  quodcumque  in  ea  ofìendit  63'' 17,  afrisnoirc  g.  infensus  'cum 
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ofFendit'  28*20;  frissorcar  g.  offenditur  6^  13,  frisnorgar  g.  afficitur 
77'ilO;  frisorcat  15^8  (g.  inficiunt),  8G«  (3,  104^2,  frisorgat  39-130, 
nadfrithorgat  79*3,  fritaìmnorcatsa  62°  21,  cfr.  39*^27;-  nafrilhor- 
caid  g.  desinite  malis  afficere  114*9;-  inti  friso rcad,  dialailib  118*  1, 
na ffidmrced  nech  dialaiUu  14^27;  frìcrist  frisorthe  peccaretis  10^12 
446;  frisoirctis  g.  aduersabantur  67''  14,  donaiblà  frissidnoirctis  g. 
laedentibus  39*20;-  frisnorr  g.  inficere  'ut  inficiat'  15*10;  fris- 
n errai  g.  adficere  'ut  adficiant'  80'' 9,  afrisnerrat  (1.  -orrat)  g.  of- 
fectura  100'^9;  forma  reduplicata  (cfr.  th.  re.  vi  94  sqq.  ;  st.  ibtr.  xi, 
123-4,  atque  h.  s.  :  oro-,  tó-/b-ORC-):  frissiwr  g.  auorsabor  37°  12;  fri- 
tammiorsa  g.  me  adfieiet  32'' 27,  ciofut  fritatniarrsu  g.  quandiu  te 
insultai  (1.  -tabit)  93*15;  fritamm iurat  me  adficient  33*1;-  fris- 
norrad  g.  ofFendendi  'ut  offenderet'  124'' 8;-  frithortae  g.  laesus 
39*  14,  g.  offensus  59*5,  cfr.  33'  12,  g.  [erueiatibus]  affectus  127''  10; 
indfrithorti  g.  afflieti  (gen.  sng.)  58'' 8,  indfrithorthai  (1.  -tai)  g.  id. 
132''  1;  in  frithortae  g.  afflictum  50*2,  ne^ìh  frithortae  g.  inlaesum 
39*4;  neph  frithortai  inneuch  g.  in  nullo  laesi  (nomiu.  pi.)  19°  6; 
inna  frithortae  g.  laesorum  29''  2. 

frithorcun  f.,  offensio:  ind frithorcun  g.  offensa  33*16,  87*11, 
adflictio  100*^4,  cfr.  124'' 6,  frithorcon  g.  ofFendiculum  10^5, 
cfr.  18' 9,  frithorgon  cani.  38*  (bis);  frithoircne  19°  5,  g.  offen- 
sionis  38°  24,  39°  9,  90'' 18,  98°  7,  lOlM,  134*3;  ond  frithorcuin 
g.  afflictione  56'' 7,  oc  frithorcuin  36'' 1,  di  frithorcuin  doib  95'' 2, 
do  frithorcoin  dochàch  friu  130°  6;  in  frithorcuin  22<i21,  32'^  7, 
18'  12,  isin  frithorcuin  g.  in  confectionem  [praedae]  75''  14,  cfr. 
117'' 3,  11-18,  frithorcun  107'' 8,  cen  frithorcuin  do  53'' 6,  cen 
nach  frithorcuin  g.  sine  impedimento  aliquo  33*4,  tri  frithorcuin 
damsa  55'' 11;  inna  frithorcun  56*' 11,  g.  aduersorum  62'' 11;  do 
frithoircnib  frimsa  33*  18,  cfr.  55''  11;  hi frithoircnea  dam  g.  in 
meas  iniurias  54''  13. 

indfrithoircnid  adv.  :  127°  23  g.  afFectuose  (perperam  vertit, 
tanquam  'officienti  animo'  esset). 

co m frithorcun:  in chom frithorcun  g.  collisio  138'' 1. 

ESS-coM-orc-,  caedere:  ascomort  g.  cecidi  210'"  6,  aschomart  g.  cae- 
dcnte  34'' 18;-  ascomart  g.  fuerit  caesa  36'' 22;  aschomarta  g.  caesi 
sunt  26'' Jl. 
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Di-ESS-coM-orc- :  duescmat  (1.  -mart)  g.  confudit  in  mortem  103'' 4. 

TO-iMM-coM-orc-,  cosLVctsive:  ■  dobimcliomartt  coogit  vos  3^21;  dom- 
mimcìioma)-tsita.v  g.  coartarunt  me  39°  33;-  daimmcìiomarr  cogat 
enm  77^  12. 

FRiTH-coM-orc-,  officere,  laedere:  friscomurt sa  quod  offendi  33^2; 
friscomart  quae  adflixit  63'' 11,  ismese  nadfrithchomart  nech  47*2; 
friscomartatar  g.  offenderunt  5^  11,  cfr.  fnscomartat  g.  grauibus  ad- 
ficere  (adfecere)  pressuris  lll''l  457;-  fritiimchomartsa  offensus 
sum  33'  12;-  manibé  nech  friscìiomarr  doib  nisi  aliquis  in  eos  of- 
fenda! 77^  12. 

TO-coM-orc-,  atterere  :  docomart  g.  attriuerit  45*11;  docomartatar 
g.  adtriuerunt  22'' 4;-  ducomart  g.  detrita  est  111'' 18;-  ducomarr 
g.  detriuerit  85"^  3,  docomar  g.  atterat  23''  5.  Hic  addo  :  annudacomart 
g.  inimici  eius  gladio  caedente  conruerant  36'' 9,  =  andudacfhjomart, 
i.  e.  'cum  [gladius]  detrivit  eos';  v.  centra:  416. 

coM-TO-coM-orc*  :  conto chìnairt sili  g.  contriuisti  17^2,  19'^  7. 

DI- or  e-  :  cUorcun,  diorcne  interemptionis  cam.  38*  242  1007. 

-ore-,  cum  praef.  com-air-,  errare:  conrerortatar  75'' 10,  210^4. 

coììivorcim  f.,  error:  nat  comrorcon  dunni  25''  12,  onabì  comrorcon 
82'' 6,  djùs  imbed  comrorcon  18*7,  olsodain  aschomrorcan  127'' 5; 
comro[ì}rcne  tab.  ad  82'' 7;  ho cJwmrorcain  14*7;  icomrorcuin  22'  16; 
bnfolngi  comrorcuin  56'' 9,  cenchomrorcain  90'' 6;  inna sen  chomrorcan 
2*6;  huadualchib  7  chomroircnib  105'' 4;  acomroircnea  30^21.  Prave: 
acomroicniu  l'"2,  v.  253  et  cfr.  voc.  seq. 

comroircnech ,  qui  errat,  mendosus:  atarimet  comroirnich  in- 
nagvec  26^6;  innasengvec  comroircnech  ó""  11,  indegaid  nacom- 
roircnech  26^  7. 

ore,  porcus:  ore  -i-  muc,  o'dav.,  orcca  'young  pigs'  o'c.  iii  500,  cfr.  mn. 
are,  uve,  'a  pig,  boar,  or  bear',  arcagh  'teoming  as  a  sow';  orcan, 
porcellus ,  w. ,  cfr.  oircàn  (arcan)  o'r. ,  se:  uireean  porcellus ,  irg.: 
oircnin  id. 

o^rclech:  tene  dia  V  oirclech  g.  flemen  (vel  potius  'flamen')  96' 1  ;  cfr. 
se.  òr-cleachd  cincinnus  aureus;  rei.  41  n. 
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ord  m.,  ordo,  institutum:  intónlso  9M7,  hahds  àordd  coir  136"  2,  islice 
intorcoir  (=  -ord-coir)  29'»  6,  islié  mort  inso  29^25,  moort  23-  18-21;  uird 
uirdd  41^7-10,  42'- 2,  220^6-7,  huirdd  215'' 2,  220^10,  uirt  (ùirt)  132  26; 
iìiurdd  212'" 2,  inurt  (-ùrt)  13^27  (bis);  innord  42^12,  inordd  coir  25^4, 
fri  mort  29*2,  ord  19M1,  111=4,  159^6,  ordd  4^9,  23^5. 

Oì'dabn,  constituo:  immuri  rordad  20*10  'de  nobis  statutum  est' 
490.  —  ordad,  ordinatio:  ordad  tabarte  gràid  31"^  3,  cfr.  cmr.  urd.- 
daicd. 

ordaiglin,  ordino:  rodordigestar  ordinavi!  ea  6^3,  hòre  ronortigestar 
6M,  rordaig  303;-    itordigthi  sunt  ordinata  6^3. 

Oì'dan,  gradus  honoris,  dignitas;  cfr.  oeng.,  w.  (adde:  for  ordan  brigte, 
hmn.  I  52),  o'cl. ;  mcr.*:  ortan;  cmr.  urddun. 

Ohrdnini,  ordino,  constituo,  in  dignitate.  colloco:  nioirdnimnt  g. 
abrogo  'non  surrogo,  non  substituo'  22"^  2;  dondi  oirdnes  dia 
in  eum  quem  ordinat  Deus  39*^30;  daini  nodnoirndet  33^1; — 
rudanordan  ordinavit  eum  33^5,  ruhortan  g.  praeficit  (1.  -fecit) 
107*^2;-  róoirdned  g.  subrogatus  est  14*3,  citaruoirtned  primum 
ordinatus  est  arm.  11;-  oirdnide  g.  unctus  40^1,  g.  christum 
dei  43°  10;  rombad  oirdnide  achland  2^  12,  aspersan  oirdnithe 
29*28;  oipred  fir  oirdnithi  F  14;  damsa  oirdnidiu  g.  mihi  ex 
unctione  christo  48*^  8. 

oirdned,  ordinatio,  802:  dundoirdned  g.  ad  substitutionem[que 
Simonis]  73^  18;  cfr.  oirdneadh  o'dnv. 

ordd,  g.  malleus,  49'"  4. 

orddu  làtnae,  g.  poUex,  68^  13;  cfr.  w. 

orbe  n.,  hereditas:  ro2na  anorpe  nemde  27^12,  orpe  coZnide  2'^21,  orjìe 
spirt'dìde  ib.,  anorbae  ón  100*=  14,  indflaith  issed  aorbbae  sp.  v  11,  cfr. 
51'' 28  tab.;  intorba  circa  hereditatcm  'for  dividing  the  lands'  sm.  i  206 
(cfr.  ahorba  ib.  236  f.),  z.  256,  cfr.  o'dnv.;  indorpiso  arm.  6,  orbai  g.  por- 
tionis  102^3;  danorpe  2^21,  233. 

comurbe,  hores  (successor,  vicarius;  cfr.  coiuharba  ap.  o'dnv.,  o'r.): 
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comarba  sin.  i  188;  comarpi  heredes  19^20;   docomorbaib  sm.  i  184 
214.  Cfr.  corno rbain  g.  heredo  23'*  15. 

coniarbus  m.,  hcreditas:  nigehat  incomarbus  4'' 8,  cfr.  9*  14. 

orbemiii  (thoma  orbemen-)  heredes:  horpamin  2^  14;   innan orbaman 

g.  herodum  51'*  27. 

oirbeniande:  oirbemandi  g.  hereditarià  48'' 10. 

OS  (se.  id.,  *ukso;  cmr.  ych  =  *uks<rn,  bos),  alce,  hmn.;  cfr.  w. 

o'-s  1.,  voluntatis  spontaneus  motus:  arois,  libenti  animo,  sponte,  cui  op- 
ponitur  arecin,  vi,  33'' 15;  cfr.  w.  s.  ais  2,  trp.  s.  c4iss. 

-ossaiìn,  cum  praef.  air,  maneo,  expecto  (v.  foss):  araossa  g.  quae 
manet  [operantes  iniquitatem]  'manet  eos'  134'*  7;  aranossa  g.  quos  ma- 
nere  [supplicium  per  hoc  indicatur]  'quos  maneat'  15°  16,  arossa  [sin- 
gulos]  maneat  96^11;  cfr.  cmr.  aros  'to  stay,  to  wait'.  Simplex  'morari' 
significasse  vide  tur:  osaim  o'r.,  'I  cease,  desist',  ossad  o'r.,  w.,  'truce'; 
cfr.  foss. 

osnacl,  suspirium:  cóosnada  g.  usque  ad  suspiria  31'^  10.  Cfr.  w.  ossnad 
ossnam;  w.  cr.  p.  306;  nhb.  osnadh  \_ospòg^  id.,  osnaùjh  iospaigh^  suspira 
[singulta].  —  V.  fiiasnad. 

oscar  (nhb.  oscar),  hospes:  intoscur  hmn.  v  28,  itx.  30  41.  Varia  circum- 
feruntur  huic  vocabulo  homophona  (oscar  oscar),  o'cl.  etc.  Vide  hic  infra, 
s.  daiscar-  doiscar-. 

o'/r- =  lat.  offerre,  rem  divinam  facere:  intii  oifres  miss.  64'';  inani oi- 
frider  trp.  192  (26);  —  oifreiid,  Missa:  oifrend,  w.,  atk.;  coiltg  oifrind, 
isincailecli  oiofrind,  incailech  aifrind,  leb.  br.  p.  251^;  dindoffriund  miss. 
63''.  Nhb.  se.  aifrionn. 

on  (w. :  un  1.),  labes:  v.  s.  anim,  p.  xxxv-vi;  imon  lesanma  'for  the  ble- 
mish  of  a  nickname'  sm.  i  236.  Nescio  an  conferenda  sint:  ploratus 
•i'  ón,  re.  vili  367;  indhudnmenmanhisin  g.  ipsa  animadversio  28**  12, 
cfr.  878. 
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on,  pronom.  demonstr.,  353  327. 

*ò'n  (cmr.  oen),  hb.  se.  uan,  agnus,  hb.  tiainln  (cfr.  cmr.  oenijn),  a- 
gnellus. 

^òn  ^au'n  (cmr.  ewyn,  arem,  eon),  hb.  iian,  spuma,  cfr.  o'r.  se.  omlian 
hgh.  =  *owAN  au'n,  laetis  vel  seri  lactis  spuma. 

ò^n  (fol.  óm,  o'r.  oin).  aliquid  mutuatum,  erm.  ete.,  cfr.  uain  *loan'  o'r. 
Hic  pertinere  putant  w.  et  st.  uain  in  Sl'^S:  ocuain  7  airlicnd  (cfr. 
aón  aairlicud  'his  loan,  bis  lending  on  security  and  interest',  o'c.  iii 
487),  g.  benignas  [subditas  uiris  suis  etc],  z.  centra:  'in  commodando 
et  praebendo'  634,  ita  ut  vix  ab  eo  differat  uain  'commodum',  quod  in 
eod.  cod.  occurrit:  lasse  bas  nuàin  do  g.  cum  ei  uacuum  fuerit  14^2.5,  atque 
in  medici.:  connarhù  hiiàin  doih  100'"*  3;  cfr.  z.  22;  nhb.  uain  'leisure'. 

Ono^»' =  honor  :  ishonair  25°  15;  asindónoir  (-onóir)  113^4. 

o^ntnit  (cmr.  ijnfyd',  nhb.  óinmhid),  demens;  cfr.  w.  s.  ónmit  [adde:  erm. 
tr.  132;  mn.  ommad  ommadan  sunt  autem  cum  hb.  amiiid  amad/'n  com- 
paranda],  st.  ori.  bret.  gì.  num  172. 

ong-  (nhb.  se.  ung  unge;  cmr.  enenio  'anoint',  rad.  enj  =  *o^)tj ;  cfr.  imb 
p.  xcii),  ungere:  oingtlier  t.  1^4;  oingter  g.  ehrismantur  t.  1"^  19;-  resiu 
rooingthe  g.  priusquam  ungeretur  47'^  16;  rooingthea  uncti  sunt  t.  1'^  19; — 
oingthe  g.  unctus  t.  1^3:  ongthu  g.  [ex  unctione]  christo  48'^  8;  cfr.  cmr. 
Eneiniog,  Christus. 

ongacl  (nhb.  se.  ungadh),  m.:  intongad  g.  unctio  43"  11,  intongath 
miss.  56^;  inongraith  (1.  indongaith)  30'^ 7. 

ong,  angor,  gemitus;  cfr.  w.,  o'r. 

ond,  onn,  n.,  saxum,  erm.,  o'dav.  ;  w.  s.  onn. 

Otìl  (=  cmr.  of  'erude,  raw';  cfr.  nhb.  se.  amìi),  erudus,  quantitate  vocalis 
ab  wfió;  differens:  hoviaib  g.  crudis  98*' 4;  cfr.  w.,  o'cl.  s.  omrann. 

ontun  (=  cmr.  ofn,  arem,  aoun,  cfr.  40  166),  m.,  timor:  intómun  42*^9, 
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manihe  òmun  dee  les  33*^7,  homun  79^2,  ahomun  96^10,  ahonion  6^7; 
et'mitiu  omno  dee  128*^  9,  homno  deb  ib.  7,  cfr.  o'dav.  s.  oman,  o'dnv.  s. 
omhna;  aromun  g.  metu  33*^14  623;  inhomun  deb  16^21;  treomun  fo- 
chide  29*  15,  nifi  homvn  dee  les  55'=  10,  òmun  g.  metuni  59*  18.  Correpta 
0-  britannicis  formis  confirmatur;  hibernicae  vero  recentiores  et  hodiernae 
uà- =■  o-  praebent:  iimnan,  ì'aimhneach,   se.  iiamliuìin  (cfr.  ueimhas  etc). 

essamin  (*Éssom'n,  =  cmr.  eof7i  'bold,  daring',  aneofa  'not  bold,  ti- 
mid),  intrepidus,  securus:  cieifìu  esàmain  [ut  iùs  sit]  quam  temera- 
riurn  27*^8,  mnessamin  g.  multa  mihi  fiducia  est  16^26,  amessaminse 
precepte  23' 7;  comparat.  esamnu  g.  audentior  29^11-12,  itessamnu 
eie  232  12. 

essamne  f.,  securitas,  fiducia:  indesamnaeso  g.  ista  fiducia  110'il2; 
diesamni  33*^17,  v.  centra:  49;  innesamni  g.  confidentiam  14'^  10, 
intesamni  (1.  innes.)  g.  fiduciam  142*^2,  inesamni  g.  impuden- 
tiam  25*^9,  treessainni  g.  per  confidentiam  17^7. 

iinììloììlUìi:  immomon  trepidatio  8-1  628  877;  cfr.  ur  omun  etc. 
'great  fear'  oeng.  ep.  209.  —  Addendum  est  fortasse  et  adamnei 
(*ad-om'n-e),  hmn.  i  8,  -i-  gorta  'fames',  ut  proprie  'terror'  significet. 

oinne,  omna,  quercus;  cfr.  w.,  trp. 

og  (nhb.  ugh;  imuigh  circa  ovum,  sra.  i  28),  g.  ouum  8^10;  w.,  st. 
's-stems';  cfr.  ub. 

og,  integer,  incolumis;  virgo  (nhb.  se.  òirjh  'a  virgin'):  anog  7  óg  eor- 
ruptus  et  integer  157^5,  f.  rann  òg  pars  integra  (orationis)  6^' 28;  òge 
integrae  gen.  f.  25^2,  ogae  virginis  144^7;  —  du.  (228):  danóg  utrumque 
integrum  157^6;  òelihnògaib  75'" 5,  cfr.  75^2,  98'"  1,  157^4;  foaelanòg 
g.  ex  utraque  parte  98'" 2,  cfr.  75^3;  —  anóg  pi.  gen.  f.  virginum  suarum 
100*3;  conogaib  eum  virginibus  265.  In  composit:  ógdÀlgend  g.  inter- 
necio  'tota-elades'  52''  9,  oglinath  3*22,  ógeliles  arm.  C;  ógthindnacal  V9; 
cfr.  w.  s.  óg-,  ùag-,  o'dnv.  s.  oigh,  o'cl.:  uaighréir  -i-  réir  iomlàn  'full 
sway  '. 

oge  (ù  eli  gè  oeng.  etc.),  f.,  integritas,  virginitas:  impóge  sitne  virgi- 
nitas   10M8;    óógai  virginitate  aug.  34,  elondógi  virginitati    10-21, 


a.   Glossarium  palaeo-hihernicimi  :  omne — och-. 


dohógi  integritati  73^2;  inógi  in  integritate  IG^'H,  cfr.  59^  10,  inògai 
in  totum,  prorsus,  94 1*  3,  àgi  virginitatem  (caelibatum)  9^26,  10-21, 
cfr.  9*25-27,  102  20. 

o^g-  (nhb.  se.  fuaigli  sue)  suere;  cum  praef.  com:  conoìgset  g.  consuorunt 
(vox  autem  latina  est  prò  consueverunt,  cfr.  st.  a.  1.)  19M.  —  Cfr. 
uaimm  (uaiai  uaim)  'seam,  sewing'  gdl.  65,  atk.,  o'cl. 

òìgthid:  òigthidi  g.  sartores  186^1;  v.  contra:  24. 
ogum,  ogam,  scripturae  genus  ('runae'  hibernicae),  166,  o'dnv.,  rh.,  w. 

òc7i- =  gallic.  uc-  (cfr.  eb.  btr.  v  458): 

OS,  uas  (=  cmr.  uch;  *oks,  cfr.  lai  obs-,  i.  e.  ops,  at  contra:  34), 
praep.,  super,  634:  ostalmn  ber.  33*^1,  liuasneurt  l'"6,  ht(asciuìi  crisi 
74"^  1  (cfr.  oschinn  sanctbrigte  hmn.  v  15,  nhb.  se.  óscionn,  super, 
supra),  huasincliroich  74'^  13;  adv.  anùas  (nhb.  se.  anuas,  nuas, 
'downwards  from  above')  611,  a  superiore  parte:  anuas  102^15  (bis), 
120"^ 7,  121^8.  —  sòs,  sùas,  sursum:  sùas  chalc.  14''2;  suas  612; 
138*2,  miss.  64"^;  nhb.  se.  id.  —  tuas,  supra,  612;  adde:  14'^  1,  ani 
tuàs  117=6,  atréde  tùas  12^17;  gdl.  78  (190). 

uasal  (=  cmr.  ucheT),  altus,  dignitate  eminens:  cohuasal  usque 
ad  altum  ber.  33"^  3;  hiiasil  dai  f.,  g.  summà  56^  10,  g.  sublime 
57=12;  hiiasail  pi.  nom.  m. ,  g.  summates  200^2.  Ad  normam 
thematum  in  -i  (cfr.  ìsel):  frisnaduli  huaisli  pi.  acc.  f. ,  55'' 8, 
innahuaisli  pi.  acc.  n.,  g.  summa  48'' 7;  huaislih  40°  20;  trp.  s.  v. 
In  composii  858:  24'"8  ete.  —  Comparai:  hùaisliu  g.  eminentior 
ber.  33'' 9  275,  uàisliu  19*21,  23^  15,  24^4,  cfr.  112'' 20,  hùaisliu 
25*1,  32*15  g.  sublimior,  32*17,  49*21,  7^13,  126=9  g.  cel- 
siorem;  108'' 2,  113<=9,  116*10.  Superlai:  ithde  atri  huàislem 
116*11,  huaislimem  28'' 14.  —  In  composii:  858,  ubi  huasal- 
fichire  legendum  est  prò  Intasai sichire  (Hogan). 

uaisletu  m.,  summitas,  sublimitas:  inthuaisletu  g.  summa  [im- 
perii; recte:  summà]  137=9,  induaisletc.  (I.  int-y  iniairhgeri 
g.  summa  promissi  109''  3.  4,  huaisletu  de  40''  3,  cfr.  40=  17, 
42*^17,  huasletu  g.  apex  16'' 11;  dìhuaisletu  40=16;  innuai- 
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sletaid  g.  [beatitudinis]  apicem  14''  4  (bis),  g.  [regiam]  api- 
cem  109"^  6,  huaisletaid  cloine  g.  summum  impietatis  90''  20, 
huaisletu  g.  altitudinem  32*9,  trihuaisletu  42°  17,  cfr.  40'' 3. 

foruaisligim:  niforuàìsUgemni  g.  non  superextendimus  nos 
17^  17;  cfr.  forhuais-  g.  superat  20^  11,  fornùaisUch-  S""  1; — 
atk.  :  uaisligim  uaisligud. 

òchtar,  pars  superior  781  (ochtar,  inochtur);  adde:  ochter  s.  achad 
p.  xliii,  iinuachtar  42*^  10;  cfr.  nhb.  se.  uachdar  (cmr.  uchder) 
'the  top'. 

òchtarach  (nhb.  se.  uachdarach) :  in'pars  ochtarach  miss.  64''; 
indferso  huachtaraig  versus  superioris  107°  16;  comparat. 
as  uachtarchu  g.  superius  130'' 4,  chalc.  25*  1,  huachtarcìm 
g.  id.  42''  19.  —  De  octarche  781,  v.  infra  s.  ochtraeh. 

ochsal  f.,  axilla;  metaphor.:  cache  oxile  miss.  64'';  isindoxil  ìh.'^  inoxil 
in  axillam  ib.  64*  (-  isind  acìisaill  leb.  br.);  donaib  oxalaih  g.  ad  ascellas 
t.  1°3,  cfr.  ng.  a.  1.,  et  w. 

ocht,  octo  304.  —  oolite,  octonarius:  indnuifiadnisi  oditi  'of  the  octo- 
nary  New  Testament',  miss.  65*.  —  ochtmuga,  octoginta  306;  adde: 
fer  indoclitmiigat  bliadìiae  111°  1,  cfr.  34'' 17,  forsind oclUmi-igail  bliadnae 
Ili'' 22,  cfr.  ib.  28;  —  ^ochtmugtech,  octogenarius,  ocJdmiigtiche,  oc- 
togenarii  status:  iarsindochtmugdaigi  11^28.  —  ocJttìnacl,  octavus  310; 
adde:  ochtmathrann  71'" 5,  ochtmadrann  ib.  15.  —  Cfr.  is  ala  laa  deac  da 
dò  ochtimbir  g.  duodccimus  dies —  quarta  iduum  octimbrium  bvn.  3^ 

òclit  (nhb.  se.  fuachd),  frigus,  gelu:  ocht  7  gorte  gelu  et  fames  15^29; 
airmeit  indhuachta  g.  nimio  frigore  94'' 23;  arócht  7  gorti  10^24-25, 
arhuacht  7  tes  67'^  11,  cfr.  ib.  15,  76'' 14,  90'' 3.  —  Perperam  ochte  po- 
nunt  z.  68,  cfr.  625,  w.  cr.  191,  v.  infra  s.  nocht. 

ochtraeh,  fimus:  forochtrach  g.  inter  stercora  129°  2;  cfr.  ani.  bimmis 
octarche  («i-  quod  enim  iecitur  foras  purgatur  sic  apostoli  ab 
h  omini  bue  ieciuntur)  g.  tamquam  purgamenta  huius  mundi  facti 
sumus  9' 7;  at  centra:  781.  Cfr.  otrach  w.,  se.  òtrach,  sterquilinium, 
fimus;  othrach  atk. 
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ocu,  praepos.,  apud,  juxta:  ocHandenum,  ad  litt.  'apud  eorum  operam', 
operantes,  18''4,  occoinguidi  in  prece,  ad  precandum ,  53'' 15;  cfr.  o- 
cond-  etc.  635,  i.  e.  oco-'nd-;  —  praef.  occurobae  g.  contingit  98*^  8,  etc. 
V.  s.  BEN-. —  oc,  solita  praepositionis  forma,  634-5;  ocotuistin  sidi  in 
hiijus  creaticne  19'^  5,  occóare  trp.  ;  in  cod.  medici,  nonnunquam  ac  (nhb. 
ag,  se.  aig):  acdugiiidiusiu,  ad  litt.  'ad  precationem  tuam'  te  precaturus 
22^5,  cfr.  82<i  11. 
ociis,  acus  (nhb.  se.  fogus  f'cgxs),  vicinus:  sechmadachta  nocus  7  c'ian 
per.  59'' 1  989,  ropoaccus  bàs  do  23^12,  isacus  acoibdclag  9^32;  hiiae- 
tartet&vcur  ocus  88'*  13;  oicsi,  nomin.  pi,  78=2,  Adverbialiter:  ìcéin  7 
inocus  hmn.  vii  40,  imb  icèin  fa  inaccus  23^41;  immaccus  mox  18*5  611 
(v.  contra:  st.  a.  1.),  cfr.  32*  10  tab.  ;  ecndairc  ocus  g.  quasi  absenti  (cfr. 
arem,  hógoz,  égoz,  'presque';  cmr.  agos  'proximate,  near,  nigh;  al- 
most')  138'- 3. 

coniocus,  vicinus,  propinquus:  comocus  g.  affinis  (de  sono)  6'"3,  co- 
raacus  tes  proximus  ei  30'' 11,  ascomacus  dubas  40'' 9,  ascomacus 
ambds  64*2;  coniatesi  g.  uicinae[que  nationes]  26'' 11,  236.  Compa- 
rai: aschomaicsiu  g.  uiciniore  145'' 2,  g.  in  uicinia  'vicinior'  21'*  1 
(male  collocatur  ap.  z.  264).  —  Adverb.  vichomocus  g.  iuxta  197'"  7, 
g.  fere  188''  19,  608.  Cfr.  comfhogus  o'dnv. 

comoicse  f.,  vicinitas:  ararcomoicsi  dobàs  14'^  25,  huanchomaicsi 
a  uicinia  [mortis]  82''  1,  incomaicsi  g.  [templi  tui]  uiciniam  78'=  7, 
incoimaicsi  g.  [aetherisque]  regionem  121''  10. 

coììvoicsiff-  :  coniai csigedar  g.  adpropiare  (v.  Diez  lex.  s.  fr. 
proche)  'adpropinquat'  107'' 9;  comaicsigfìd  dia  dùn  Deus 
ad  nos  adpropinquabit  53''  17.  Cfr.  acomoicsider  g.  [syllaba 
continua]  1'  continuans  59^2,  i.  e.,  nisi  fallor,  acomoic- 
sigder  'ut  fiat  contigna'. 

ocus,  acus,  et,  699;  ocus  65^7  g.  -que,  94'^  5  (cfr.  is,  10' 21). 

oclatu:  ìforus  cenoclatid  g.  in  longanimitate  15*34;  cfr.  w. 

octauiende:  mcaesar  octauienda  g.  Octauianus  Caesar  31''3. 

od:  odh  •ì-  céol  'music',  uidheach  -i-  odhach  •!•  ceolmliar  'musical',  o'cl.; 
cfr.  od  -i-  binnes,  oeng.  xcvi. 

Asc,  Il  Cod.  il  l.  d.  Ambros.,  li.  *9 
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od,  cuspis  (o'cl. :  odh  •[•  rinn;  o'r. :  'the  poitit  of  a  spear,  sharp  end  of 
anything');  unde  certe  est  derivandum  -od-e  in  treode  g.  tricuspis 
67^2  (v.  centra:  792);  hac  voce  autem  extrinsecus  tantum  concordat 
treode  trinus  (tréoda  slt.  7570;  cfr.  deoda  divinus  ib.  7569,  oeng. ,  = 
diade),  unde;  treodatu,  'Trinitas',  257,  w. 

od-,  od-,  praef.,  885,  cfr.  o-. 

o^d  (atk.:  óid  iiid;  uidh  o'cl.,  o'dnv.,  o'r.;  hgh.  ùidh  'care,  heed,  attention, 
respect'):  oid  menmain  g.  siguanter  uero  ait  ecce,  ad  litt.  '(sit)  animo 
intentio',  'respice!',  24°  13,  óid  inemnain  g.  [gregem  laborantem]  con- 
uersis  oculis  intuere  101'' 5;  óid  menman  feil  teda  ad  litt.  'animi  adtentio 
(fiat)  Taeclae  festus  dies'  st.  oeng.  u.  v.,  cfr.  atk.  s.  v.  —  Verbali  statu: 
isoissi  menmain  g.  omnibus  intimanda,  ad  litt.  'animo  est  attendenda' 
115*^6;  nisi  legendum  est:  iscissi  'est  invehenda'. 

odur:  saurus  -i*  odur  aug.  109;  'in  der  bedeutung  saurus  (craUpoi) 
sonst  nicht  bekannt'  w.  Primitivum  vot'r--  utr-  est  for tasse  ponendum, 
cfr.  corn.  icedresif  lacerta,  cmr.  gwedresi,  1075;  probabilius  autem  glossa 
ista,  margini  adscripta  atque  a  nullo  textus  vocabulo  pendens,  vocem 
praebet  mediae  latinitatis,  cui  ital.  sauro  soro,  francogall.  saure 
sor  respondent  (v.  Ducange  et  Diez),  voxque  hibernica  una  est  igitur 
et  eadem  ac  odur  odar  crm.  tr.  131,  nhb.  se  odhar,  'dun,  dun-coloured, 
pale,  sallow'. 

odb-,  obb-,  op-,  e.  g.  conimop  ut  me  non  recuset  20'' 6,  arnaoip  ne 
recuset  (g.  detractet,  1.  detrectet)  42^2,  etc;  v.  s.  oc?-ben,  repellere. 

odbrann  g.  talus  48'' 5,  pld.  37^,  cfr.  t.  2^  12,  1067  n.,  ng.  cod.  taur.  62-3, 
st.  gdl.  57;  o'r.:  i(dhblirann  [sic]  'a  joint';  odJ)  'knoten'  w. 

othar,  'subst.  labour,  adj.  sick  etc.',  o'r.;  lighe  uithir,  'bed  of  sickness', 
o'dnv.;  othras  'sick-maintenance',  crm.  tr.  132. 

òthad  n.,  singularitas,  raritas,  paucitas,  unitas;  singularis  numerus:  hùa- 
thad  ndóine  'paucitas  hominum',  pauci  (cfr.  o'cl.:  uathadh  -i-  beagàn), 
4'*  4,    bid  huathad    creitfes  ibid.  5,    hnathad  foirbthe  (=   huaiti  forbfhi) 
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"singularitas  perfectorum',  singuli  perfecti,  90<=  12,  huadath  mbriatliar 

71*^5,  ishimthath  g.  rarùs  est  [qui  nesciat]  ber.  3H1,  cid  anuathath 
nisiu  g.  et  ego  relictus  sum  solus  et  quaerunt  animam  meam,  'hanc 
imitatem',  'hunc  unum',  5^26,  hothad  numerus  singularis  198'"22;  hicoicid 
huathid  in  quinta  unitatis  (opponitur  vicesimae  quintae,  cfr.  w.)  ber.  33*^  7, 
inarim  hodid  'in  numero  singularitatis '  66^9;  huahuathud  doàis  foirb- 
thiu  g.  paucis  uirtutis  studio  praeditis  90'^  11,  ùnach  uathuth  ab  uUo  sin- 
gulari  (ab  uUo  nomine  in  sing.  num.)  71^3,  inòthud  41'" 8,  inothud  92^2, 
inothuth  198^3,  ilar  arhuathud  plur.  prò  sing.  num.  145*^  5;  techtaite  hua- 
ihath  quae  habent  sing.  num.  71^3,  isfohuathath.  (vel:  -uth),  est  accep- 
tione  singularis  numeri,  42**  12.  In  composit. :  trenoihath  nominis  sub- 
stantivi  numerus  singularis  56"  3  (adjectivum  graecum  perperam  habet 
prò  substantivo),  v.  contra:  879.  Adverb. :  indhuathad  raro  137^2  608.  — 
Diversa  derivationis  vocali:  uaithed:  nibauaithed  dondriga  'non  erit 
unitas  quae  veniat  iis'  g.  in  aduentu  Domini....  cum  omnibus  sanctis 
eius  25^38;  cfr.  inuathed  singulatim  hmn.  vii  41.  —  Vide  uaithne,  1. 

uathate,  tiate,  singularis,  singulus:  huathatae  hosun,  sono  est  sin- 
gulare,  numeri  singularis  (sensu  autem  pluralis)  45'' 20;  huaiti  foirbthi 
nomin.  pi.,  pauci  perfecti  90°  12,  frisnabriathra  huathati  acc.  pi.  f., 
ad  voces  singulares,  singularis  numeri,  71^12;  uathataib  186"' 2; — 
comparai:  ashuatiu  qui  est  exiguior,  oeng.  epil.  (b);  ni  bes  uaitiu 
•XX-,  o'c.  HI  517.  —  uate  f.,  paucitas:  aranuati  123*2-5,  singularis 
homo:  itir  alìn  ocus  anuaite  o'c.  in  513.  —  otJiatnat,  g.  paucu- 
lus  49''  14. 

uatig-:  huatigitir  g.  rarescunt  33*  15;  uatigud:  arhuatigud  sii-., 
propter  rarefactionem  (exiguiorem  numerum)  syllabarum,  38"  1  ; 
cfr.  w. 

obar,  iiabar  (nhb.  se.  uahhar,  superbia,  gloriatio;  cfr.  cmr.  ofer,  'waSte, 
vain,  useless,  idle',  oferedd  'frivolity,  dissipation';  ni.  53  n.),  inanitas, 
vanitas:  isuabar  7  isfass  dunni  ajjridchimme  g.  inanis  est  ergo  praedi- 
catio  nostra  13^14;  saibes  inobar  g.  [ne  quis  uos]  decipiat  per....  ina- 
nem  fallaciam  27'  9. 

uaibrech  (nhb.  se.  uaìbhreach  'proud,  haughty,  vain-glorious'),  Inanis, 
fallax,  vanus:  innaìwaibrecha  g.  profanitates  gentium,  'res  inanes, 
fallaces',  75=2. 
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uaibrlgini,  fallo,  frustra  halioo,  ludibrio  habeo:  hiiaibrigfidir 
g.  [omni  successu]  frustrabitur  109^8;  runuaibrig estar  g.  quos 
profanauerat  TS**  10;  anatnuaibrigthi  inbcesai  cosecarthi  g.  pro- 
fanatis  ritibus  sacris  100'=  17.  —  uaibrigitid  m.,  frustratio:  int 
Imaibrigiuà.  g.  frustratio  [tantae  impugnationis]  61^  18;  huand 
huaibrigud  g.  frustratione  [notorum]  03"  2. 

*obann  vel  obunn  (nhb.  se.  ohann;  cfr.  cmr.  arem,  huan  'vite,  prompt, 
subit'),  subitus;  adv.  cohopunn  'fortliwith'  hmn.  x  4,  Ihpr.  11-''  (gdl.  101, 
17),  cfr.  w. 

òhele,  patefactus,  apertus:  linahèla  g.  hiulcus  7^15  878,  ni.  53  n.,  ohele 
gdl.  78  (223);  cfr.  o'r.  o'dnv.  obela,  atk.  óbela,  w.  óibela. 

obell,  obelus:  obell  7  astric  2^6,  v.  astric  p.  xxxii. 

*obla,  obln,  genit.  oblann;  oble,  genit.  oble;  f.,  =  oblata,  oblatio,  ho- 
stia.  —  isund  conogabar  indablu  miss.  32^,  ablu  leb.  br.  p.  277''  (Mac 
Cartht),  ind  obice  miss.  64*;  gabàl  oblann  g.  acceptis  autem  -u*  panibus, 
'hostiae  adsumptio',  armgl.  77*1,  innaohlce  miss.  63^;  diohli  ib.  04* 
pass.,  64^  inobli  ib.  64*,  64''.  —  Leb.  br.:  inabland  (nhb.  se.  abìdan)  no- 
min.;  innahablainne  genit.;  inablaind,  forsinablaind;  p.  251*. 

opair  (nhb.  se.  obair,  f.)  =  opera:  66'' 4;  ocopair  in  laborando  121"^  16; 
dindib  oiprib  9*19.  —  oipred  m.  [=  operatum;  cfr.  802],  opus:  as 
noipred  P14;  oipretho  3^14;  ni dunach oipred  ailiu  10^22,  cfr.  21^7,  dind 
oipred  67"=  18,  ocitidoipred  190^3;  irisinnoipred  ndogniat  42"^  2,  ad  ro- 
cretem  oipred  due  27^  13. 

optati,  optativus,  148-4,  optit  nomin.  pi.  190^6;  988. 
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XJ. 


uall  (*ualv  55,  cfr.  ni.  53 n.),  f.,  jactantia,  superbia:  indhiiall  g.  elatio 
28^1,  g.  arrogantia  51*11,  indhuilehuall  g. 'adrogantia  omnis  43*^17, 
cechuall  g.  omnis  [eorum]  elatio  57^  11,  huall  39*^22,  69*  17,  hiial  57<=  13, 
Itali  10-27,  ùall  15'*  40;  udilhe  14^21,  30-21,  innahuaille  g.  iactantise 
33'' 17;  huanduaill  g.  ab  exaltatione  49*3,  hohuail  g.  gloria  43*  13;  inn 
uaill  50*^  15,  nitabir  udii  16^  \,  frisinnuall  [sic]  g.  aduersum  inflationem 
mentis  68°  1. 

[tvallann,  cfr.  w. ;  vide  autem  hic  infra,  s.  nuall.'\ 

uallach,  superbus,  arrogans:  huallach  g.  arrogans  136"=  5,  ropsa  hual- 
lachsa  g.  elatus  sum  49*"  12,  mtoimtiu  huallach  61*^2,  labrad  hual- 
lach g.  ut  de  sé  magna  loquantur  31''  10,  huallac  g.  arrogantem 
94'=  1;  huallaig  g.  elati  34"=  2,  indhuallaig  g.  arrogantes  77*3,  huallig 
g.  elati  27*=  8;  cidnahualcha  g.  superba  [loquentes]  31*^22;  huall~ 
chaib  g.  elatis  69*24;  innahualchu  g.  elatos  116*12.  Adv.:  indhu- 
allach  g.  arroganter  69*14,  g.  iactanter  72'' 29.  —  uallaigini: 
ualligim  g.  arrogo  22^  2. 

uallchaigiììl  :    conuhualchaiginn    g.   ut    adrogarem    49'' 14;    cfr. 
*uaillchech:  uaichlech  slt. 

tiallchas  (nhb.  se.  uallachas),  protervitas,   procacitas,  festivitas: 
uallchas  'gaiety'  re.  ix  454. 

uailletu  (*ualvetad-):  conhuailbetaid  7  discirri  g.  tumultuarie  63'' 8. 

ua'^ne,  viridis:  uaine  sm.  i  26-28,  w. ;  nhb.  id.,  se.  'green,  pallid,  wan', 
cfr.  anglosax.  ican,  icon,  icann,  lividus,  pallidus;  fuscus,  ater,  angl.  wan. 

uain  (nhb.  se.  uaimh;  cfr.  cmr.  ogof,  *ovom),  f.,  specus:  huam  g.  specus 
52^6;  isinnuaim  39*3;  cfr.  w.,  atque  uamhainn  ap.  od'nv. 

uad  (uaidh  polyandrium  irg.  33  123;  o'r. :  uagh  uaigh,  'a  den,  cave;  a 
grave',  se.  uaigh  sepulcrum),  specus:  hùad  g.  specu  52^7;  cfr.  atk. 
s.  uag. 


in.  —  Illustrazioni. 


uath  (nhb.  fuath  'horror,  hate'),  horror:  260,  cfr.  w.;  uathmar  (se. 
fuathmhor,  odiosus ,  torribilis,  nhb.  fuathmhar  'hateful'),  huathmar 
g.  terribile  45^  6,  cfr.  adùathmar  w.,  ni.  28.  —  Quaeritur  an  uath  conti- 
neatur  in  mhb.  eriid  urud  (o'cl.:  earadh),  formido,  ttr. 

uathach   (nhb.  se.  fuathach,   odiosus   etc.),  horribilis,  terribilis:  hmn. 
VI  20. 

aduatli,  terror,  formido:  mou  de  dadhuath  40=11;  diadhuath  40°  16. 

aduatftalgiììl  (nhb.  adhfuathuig  'hate'),  formidare:  naadhuadai- 
ged  g.  nullum  formidat  [examen]  28*^  5. 

uath,  spina  alba,  crm.,  cfr.  o'dnv.  gr.  xxxii. 

uaHhne  (cfr.  dthad),  'concordant',  o'dnv.,  cfr.  o'c.  ind.,  o'dnv.  gr.  418: 
'union,  or  uaithne''.  | 

ua^thne,  puerperium,  domnai  bis  friuaithne  'for  a  woman  in  labor' 
sm.  I  268  {bis  uaithne  fnidhna  ib.  300;  v.  supra,  p.  cvii,  s.  idu),  friuatne 
ib.  176  {fi'iuathne  ib.  180),  frihuaitne  ib.  194-198;  o'dnv.:  rehuaithne  s. 

•   uaithne;  cfr.  \v. 

uaHiie,  sty lobata,  columna;  uatne  crm.  tr.  165,  Katni  óir  o'c.  ni  460,  cfr. 
w.  s.  ùatne;  bibl.  uaithne. 

uer onenste:  ueronenstce  g.  Ueronensis  8'"  12. 

uit:  uit  mochrob  176^,  vae  manus  mea  z.  xii  (cfr.  750),  vae  tibi  manus 
mea  rei.  20.  —  V.  s.  o'^d. 

tilaid,  Ultonii,  258,  st.  ibtr.  xi  67;  ittr  nulad  in  terram  Ultoniorum  trp. 
38  452;  ultu  huili  Ultonios  omnes  trp.  38;  da  brathair  diultaib  ib.  240; 
cfr.  w.,  trp.  ind.,  ete. 

ultacJi,   ultoniensis:  inmnai  nultaig  244;  o'r.:  ^ultach   s.  m.  an  Ul- 
sterman;  a.  Ultonian'.  —  Cfr.  ultan  n.  p.  v.,  trp.  60  256;  z.  273-4. 

u^le  (cfr.  cmr.  oli),  360,  918.  —  1.  totus,  universus:  ammuntar  huile 
27*  12;  indocbàl  nuìednisse  uile  gloria  [est]  novum  testamentum  univer- 


a.   Glossarium  palaeo-hihemicum  :  uath — uile. 


sum  15^27,  cfr.  15- 2  788;  allaanuile  ón  tota  die  108^8;  indócbale  fe- 
tarlice  uile  15^25;  arinduiniu  huiliu  prò  toto  homine  54**  11,  arinchorp 
huiliu  60^  16;  —  nnuile  dilgent  tota  eorum  clades  33°  13;  huile  t'ir  tairn- 
<jeri  tota  promissionis  terra  102*5,  cfr.  137'' 6;  inthuile  talam  (1.  ind-) 
totus  orbis  terrarum  45'^  8;  indhiiili  rechio  g.  uniuersae  legis  20^2; 
dindhuiliu  cheneul  g.  ad  totum  genus  (v.  contra:  702)  40'"  17,  dunhui- 
liii  iarbunatattu  g.  posteritati  cunctae  45^20;  —  huile  arram  totum  prò 
parte  16'' 16  Ihule  aràin  le*"  15].  —  In  compos.:  indhuleloiscthi  (cfr. 
cmr.  hollboeth),  g.  holocausta  60'' 13;  dianuilemarbaesiu  si  funditus  de- 
leas  77*  12,  nisnulemairbfe  eos  funditus  non  delebis  77*  15,  cfr.  ni.  38. 
—  2.  omnis,  quivis:  indhuile  huall  g.  adrogantia  omnis  43°  17,  uile 
lànce  g.  omnem  plenitudinem  (omnis  plen.)  26*3;  indhuili  cceneli  doine 
81*^1;  innule  [sic]  cuaird  intalman  25*8;  indhuili  doini  60'' 16,  huili 
doini  61*16;  innanuile  marò  13*16,  innanule  cristide  66'' 8,  inna  nule 
ndule  145°  4;  arnaib  huilib  geintib  écnib  1^6,  cosnaib  hulib  dulib  26*8, 
donaib  ulib  athisib  33°  7,  dmiaib  huilib  indirsib  35*21;  triahuili  baullo 
miss.  63'',  frisnahuili  deithidnea  43*23;  ahiiili  hireschw ,  vocat.  pi., 
8M5;  —  indrétaisin  huili  5'' 16;  israheldai  huli  34*^20,  romandi  huili 
g.  id  est  Romani  31'^  6;  duisraheldaib  hulib  101°  4;  —  anuile  quidvis, 
nnuile  sin  hoc  omne,  46°  20,  anuilesin  23°  15,  anuileso  15*13,  an 
uilese  16^8,  \issed  fd  and}  huile...,  Tràvroj?  ber.  45°  6,  anuile  {araroetj, 
■TravTw?  25'^  11,  anuile  dohersoììi  g.  totum  dicit  51*^10,  inhuile  g.  in  to- 
tum 15*' 9,  innuile  g.  omne  (-nem)  3^9;  isindhuiliu  3^23;  ataat  uili 
12' 16,  huili  111 4,  i^uii  133012,  innahuli  33*1,  dumberat  huili  40°  21; 
friu  huili  273  18,  leu  uili  12^  10,  uili  25*14;-  cenaib  huli  20'' 4  655, 
aruntàa  uili  nobis  superest  omnibus  25*25,  quibus  videtur  addendum 
ataìàchur  huli,  ad  litt.  'eorum  redditum  omnibus'  redditum  iis  omnibus, 
34'' 20.  —  Nhb.  se.  id.;  adverb.  gu  huilidh  universim,  o'r.,  hgh. 

tiUide,    universalis:   hulidiu  g.  universali    16''  17;    ulidi   g.  universa- 
lem  51°  22. 

uilidetu,  universitas:  uilidetu  nandùalche  27-8,  hulidetu  for 
menman  g.  quicquid  [in  nobis]  animi,  totum  [conuertite]  79'' 3; 
huand hulidettuid  (v.  ni.  42)  g.  ab  universitate  16''  15;  huilidetaid 
51°  22.  Cfr.  indùildetàà  45^1;  uiletaide  (=  uilidtaid  +  e),  'enti- 
re  ty;  the  originai  and  ali  eosts,  fines,  summed  up  together', 
o'dnv. 


III.  —  Illustrazioni. 


u^len  {.,  angulus  (se.  uileann,  nhb.  uille,  ulna,  angulus;  formae  hibernicae 
atque  britannicae  o  in  principio  pristinae  vocis  postulant  [*oL-n-],  non 
a,  quod  perporam  s.  almne  posai,  p.  xxiii):  issi  induilen  g.  in  paginem 
[-am]  anguli  profecerit,  4s  est  angulus',  131<=11;  mnuilinn  'in  the  angle' 
trp.;  huare  rongab  inuilin  quia  tenet  angulum  131'^  12.  Cfr.  w.  s.  ule  2, 
ulind,  w.  crt.  375;  atk.  s.  uille. 

uUìiecfi,  angularis:  anaslie  uilnech  si  est  lapis  angularis  21^6  709, 
cpert  aslie  uilnech  131°  12;  induilnig  g.  angularis  gen.  131°  12.  Cfr. 
uillech  treuillech,  ttr.,  w. 

ulcha,  barba,  264,  cfr.  w.,  o'cl.,  atk.:  ulcha  f.,  hgh. :  ula,  gen.  ulachan,  f. ; 
amulchach  imberbis  atk.,  aniulach  id.  w. 


u 


*^<  =  ultima  (cfr.  981):  aiccend  inuilt  55^2-3  g.  accentuili  in  ultima, 
215^6,  isinuilt  biid  aiccend  212'"  13;  acuii  fora^oeneuilt  212'"  13,  etQV 
peneuilt  7  uilt  54^3;  ropad  antepenetiilt  noacuitigfide  indiò  ìiuare  as 
timmortae  peneuilt  120'"  1,  conibad  antepeneuilt  ib.  2. 

ur  (ùr),  malum:  cechnur  (-nr)  -i-  cechnolc,  crm.  43-45;  cfr.  vr  •ì-  ole, 
gdl.  77-83  (136);  o'cl. 

ur,  1.  recens,  novus;  2,  crudus;  cmr.  ir,  'juìcy;  fresh,  green;  raw'.  — 
1,  ùr  {ur)  'cech  nua',  omne  novum,  crm.  43-45,  nhb.  se.  ùr,  recens,  no- 
vus, vegetus;  2,  ùr  'cach  nom  -i»  feoil  hom',  crm.  s.  coire.  —  In  com- 
posit:  conabetis  cenhur féoil,  slt.  —  Hic  fortasse  et  ur  'initium'  crm.  tr. 
s.  urla,  cfr.  o'cl. 

uraig-  (nhb.  '  «nu'^/i  refice,  se.  ùraieh,  renova,  renovare,  refice):  hu~ 
raigedar  g.  uirere  15'^  14,  cfr.  tab. ;  vernatur  -i'  iiraighid  crm.  tr.  69. 
Ib.  :  urughad  'freshening',  nhb.  ùrughadh,  se.  ùraghadh;  slt.  urugud. 

urde,  virens,  viridis:  hùrda  «i-  uiridis,  g.  uiridarium  35^3;  hùrdai 
g.  uiridia  18'^  2. 

urdatu,   viror:   ondùrdaUi  g.  uirore  15*'  17;  rouc  cechnùrdataid 
g.  ablata  uiriditate  99*  2. 

lu^r  (ùir),  caro;  crm.  tr.  s.  mér  et  mor:  mo  aiiir  «i-  a  feoil;  rectius  for- 
tasse 'pinguedo',  cfr.  sm.  i  122,  o'dnv.  s.  uir.] 


a.   Glossarium  palaeo-hibernicum  :  uilen — uisce. 


Tir,  uir,  f.,  terra,  humus:  arùir  propter  humum  13*3;  cfr.  w.,  crm.  tr.  116. 
urde  :  hùrde,  g.  [alia  a  materia  ut]  humanus  SS""  6. 

urid,  itépvat:  onnurid  g.  ab  anno  priore  16^  14;  innuraid  'last  j'ear'  crm. 
tr.  97;  se.  anuiridh,  anuraidh;  o'dnv.  gr.  anurraidh. 

urla  -ì-  ciab  (cincinnus  lateralis,  crines),  crm.  tr.  166,  o'r. :  urla  'hair,  lock 
of  hair,  a  front'  (cfr.  ib.  urladh  urrla  urrlacli),  se:  urla,  udadìi,  frons, 
facies,  vultus,  hgh. 

urrà,  gen.  urad:  icinaid  incuieir  urradh  'for  the  crime  of  the  fìve  na- 
tives'  sm.  I  68  70  (perperam  ucradh  313:  'in  scelere  quinque  indige- 
narum');  tirraidh  'hic  et  haec  indigena'  irg.  n.  304,  'a  native,  also  meant 
«a  solvent  yeomen  »'  (ib.  p.  QQ;  Curry),  cfr.  nhb.  urradh  'surety',  o'r. 
s.  urradh,  hgh.  s.  urrà,  urradh. 

Ur  falsili:  ùrphaisiu  g.  cancer  [quando  morbum  significat]  100'' 4;  doW' 
fuisin  g.  ad  cancer  ib.  5. 

[u^rge:  nahuifrjge  g.  genitalia  irg.  p.  141;  o'r.:  uirge  uirgre  'the  mombr. 
vir.',  uirgreannachd  'puberty,  ripeness  of  age'.] 

U^sse,  quod  decet,  convenit,  meritum,  justum  est:  isdo  isuisse  gloria 
18^5,  ar  ni  uisse  x>eccad  lassuide  31^8,  hasuisse  frihiriss  28^9,  ni  uisse 
toisigecht  sochuide  do  28^28,  combu  uisse  anepeltu  98"  6,  arhdidnuisse 
dodia  digal  dutliabairt  101^3,  ishuisse  amolath,  hùise  aseìx,  ishuise  ale- 
gend,  isiiise  aishdis  de,  g.  laudandus,  amandus,  legendus,  loquendus, 
59M-7,  bauisse  197'"  11,  4<  20,  asnuisse  grad  fair  28^31,  cfr.  283  8,  29U3, 
isuisse  log  29^  14,  ar  ishuisse  aimgabàil  9*  6,  iss  uisse  g.  iustum  est 
22^21;  etc.  ;  ithuissi  g.  digni  sunt  [morte]  1^7,  huissi  dodìgail  forni 
g.  uasa  irae  apta  [in  interitum]  4^36.  Comparat.  :  bavissitt  san  9'  1,  cfr. 
9*  13,  etc,  275. 

n'esce  m.,  aqua:  intuisque  IP  17,  uisce  44'' 1,  cechuisqne  coitchenn  93*^12, 
huisce  1 23*^  3  ;  tri  huaisletu  ind  uisci  40''  3 ,  tabairt  uisci  97''  4  ;  du  uisciu 
108^10,  diuisciu  ine;  intan  duratus  uiscenduit  103*6,  inuisce  ine;  ind 
uisci  120^7-9,  ind  usci  40"^  16,  huisci  moro  robuir  96°  1,  rethat  uisci  138''  6; 


cxxxviii  ni.  —  Illustrazioni. 


innahuisciu   124'^ 9.   Dimin.   usceàn,  g.  aquula  49^2. —  Prorsus  differt 
esc  aqua,  crm.  etc,  vox  haud  satis  mihi  certa. 

niscide,  aquatus,  slt.,  atk. 

unàh\  quasi  *unarium;  41'' 9:  alter  ainm  dohinair  issi  chetne  aram 
sainigedar  -frihunàir  g.  [difFerentiam  numeri  significant ,  sicut  enim] 
'alter'  de  duobus  [et  'alius'  de  multis  dicitur],  ad  litt.  'alter  nomen 
est  conditioni  binariae,  primus  ille  numerus  qui  differat  ab  unitate'; 
cfr.  781. 

tihmius  m.,  fraxinus:  indhuinnius  ardd  g.  alta  fraxinus  GT""!!,  788 
(cmr.  onn,  onnen,  arem,  ounn,  ounnen);  se.  uinnse  'ash-tree',  uinnseann 
'wood  of  the  ash-tree',  o'r. :  fuinse  [ijuinsean  fuinlnjseog  'common  ash 
tree,  fraxinus  excelsior',  fol. :  fuinnseog,  cfr.  812;  re.  ix  233-44:  innind- 
send,  in  fuinnseog. 

unge  f.  =  uncia:  ungae  g.  uncia  45^17,  unga  ber.  3,  crm.  tr.  167;  log 
leith  ungae  etc.  arm.  6,  delgg  nungga  o'c.  iii  496,  delg  iiuinge  air  crm.  7 
(briar),  cfr.  o'dav.  56  (briar),  sm.  ii  192;  -m-  ungai  arm.  6;  -m-  nungae  ib.; 
diminut.  ungainet:  inungainet  g.  unciolam  49'"  11. 

nonché:  uinclte  etha  •{•  uaite  etha  (penuria  frumenti)  crm.  tr.  165,  cfr. 
crm.  44-45;  re  vera  autem  significare  videtur.  'frumentarius  tumultus 
(cum  penuria  est)',  cfr.  se.  ùinich,  tumultus,  turba,  hgh.,  'bustle,  fum- 
bling',  m'alp.,  uinche  -i»  cath,  o'cl.,  'a  battle,  skirmish,  onset',  o'r. 

untai  (nhb.  se.  ùmhal,  cmr.  tcfyll,  arem.  vueT)  -  hiimilis:  nachgmm 
limai  5*27,  cfr.  33^5,  crm.  tr.  167;  umail  oeng. ,  gen.  —  uììialdòit 
(=  cmr.  ufylldod,  arem,  vuelded)  =  humìlitas:  804,  di humaldóit  28*29, 
aranomaldoit  54*  6;  cfr.  umalòit  atk.,  umhalòid  o'dnv. 

uiìvile  f.,  humilitas:  ùmla  \v.,  atk.;  arhuimli  amenman  54*  1.  Cfr.  nhb. 
ùmhaile  fol. 

*umligim  (nhb.  mnhluigh,  se.  ùmhlaich,  humilem  redde,  etc.);  Uìn- 
ligud:  isligde  7  huimligte  g.  inclinare  merita  sua  136*  11. 

urne  (nhb.  se.  umha;  cmr.  efgdd  =  *omja),  aes:   hiimae  fogrigedar  g.  aes 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  unair — utmall. 


sonans  12-27;  toh  diìmmu  tuba  aenea  ('de  aere')  2^16.  Quod  ad  uim 
(uimm)  =  urna  (umha),  crm.  o'dav.,  nondiim  piane  liquet.  —  In  composit.  : 
crédume  g.  aurichalcum  73'^  3,  =  criadh umha  'ore  of  brass;  aes  non  re- 
coctum',  hgh.  ;  cfr.  o'r.,  \v. 
timide,  aeneus:  humide  g.  aeneus  15^2,  humaithe  t.  2'*  14;  humaidi 
g.  aeneam  114'"2;  or  gain  humaidi  g.  organa  aerea  116"=  8. 

uc7i,  vae,  211%  750;  o'dnv.  gr.  327:  tich  ón,  uchdn  uch.  Cfr.  oMnv.  t(ch 
oli  •[•  gul  mór;  st.  ibtr.  ix  89. 

ucht,  sinus  (nhb.  se.  tichd,  pectus,  sinus).  —  1.  sinus  -i-  ttcht  108'' 1  ; 
niduucht  etaig  g.  non  de  uestimento,  'de  sinu  vestis'  54'M,  huahucht 
g.  gremio  93*22;  assanucht  e  sinu  suo  93*20;  innaucht  fessin  in  sinum 
suum  54*^3.  Praepositionis  munere:  aucht  etc,  coram  etc,  cfr.  ital.  rim- 
petto,  se.  ri  uchd  bàis  'at  the  point  of  death';  w.,  m'alp.,  atk.  —  2.  parvi 
montis  frons  ('the  face  of  a  hill',  'the  breast  of  a  hill'),  collis  latus 
ascendens,  ascensus,  acclivitas,  collis:  248  f.  (304),  271;  cfr.  uchd  uchdan 
uchdach,  hgh.,  o'r. 

ucut:  cenmathd  integdais  nucut  praeter  domum  illam  (ad  litt. :  domum 
illuc)  33M;  cfr.  w.,  oeng.,  nhb.  se.  ud,  sud  (ùd  sud),  'yonder'. 

te^rfe,  nspCoSoi,  iter:  huide  laithi  beos  quotidianus  cursus  (progressns)  con- 
tinue ber.  31*^  1,  cfr.  230,  eonideninti  uide  foto  (1.  -te)  ne  iter  longum  fa- 
cerem  60*10;  uide  ■=  ré  sm.  ii  96  n.;  hgh.  uidh,  uidhe,  f.,  gradus,  passus, 
spatium,  iter,  transitus,  itineris  finis;  cfr.  o'dnv.,  atk. 

udnucht:  cenudnucht  imbi  sp.  iii  6;  'sepimentum'  significare  videtur, 
cfr.  w.  s.  udnacht,  atque  an:ch-  hic  supra,  p.  xxxvi. 

uth,  uber,  crm.,  irg.  ;  nhb.  se.  ùth. 

Utìnall,  instabiiis,  inquietus,  878  1001  (n.  23):  nicòir  infotha  utmall  4' 3, 
cfr.  24'^  5,  crm.  tr.  81;  utmaill  instabiles,  g.  stationis  incertae,  127*^12, 
utmuill  g.  inquieti  26^14.  Adverb.  :  indutmall  g.  inordinate  26^10.  Pa- 
laeohib.  d  postulat  udhmall  -i-  neamh-mhall  o'dnv.,  cfr.  udhmall  o'cl., 
o'r.:  udhmhall  'quick  etc.',  tidhrnhallóid  'a  wafting  over,  or  conveying 
across  a  stream'. 
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utiìtaille  f. ,  instabilitas  :  utmuille  25^9,  utmille  27^28;  uimaille  gon. 
30-21;  aranuati  7  amitmailli  123*2-5. 

utmailUg-:  dm  innadnutmaligetar  g.  utrum  non  nutent  aug.  45,  ut- 
mallaigetar  g.  uacillare  ib.  82;  utììiailligud ,  nutatio:  utmalligthe 
g.  [causam]  nutandì  ber.  32''  8. 

ub,  oviim:  arub  ine,  441;  nhb.  se.  iibh,  cfr.  og  h.  s.,  crm.  tr.  128,  mn.  ooh, 

upp:  interjeetio  -i-  upp,  g.  ei  mihi,  120^3,  750;  se.  t(bh,  ubhan. 

upta,  fascinatio:  upta  mban  faseinationem  mulierum  clstr.  (z.  954;  gh. 
ttptha);  aruptaib  contra  faseinationes  mulierum  ib.,  d'upthaib  ban  atk.; 
o'dnv.  :  aptlia  'eharms,  philters'.  Ab  aptu,  apthu,  pernicies,  et  simil.  (v. 
s.  BEN-),  hanc  vocem  sejungendam  puto.  Cfr.  o'r. :  upadh,  npaire,  'a  sor- 
cerer',  upóg  'a  witch',  o'dnv.:  fubadh  'to  eharm';  se.  ubag  incantamen- 
tum,  iibagach  adj.  'incantatory';  mn.  obbee,  obbeeys  'witchcraft,  soreery', 
obbee,  obbeeagh,  enchanting. 


ADDENDA    ET   CORRIGENDA. 

P.  xix:  aite;  cfr.  p.  ex,  lin.  15. 

P.  xxiii:  almne.  Cfr.  s.  u'^len,  p.  cxxxvi. 

P.  xl:  am,  lin.  8:  nec  e  quovis  alio  fonte;  alia  est  autem  significatione 
(àm  tempus)  in  tab.  ad  16"  .5. 

P.  xlv:  acntand  etc.  -  Vide  tab.  ad  21^11  et  Ind.  verb. 

P.  xlviii:  adim,  in  f.:  (vasis)  74^  13.        P.  1:  athir.  Cfr.  tab.  ad  42^  11-12. 

P.  Iviii:  cross.  Cfr.  arem,  aros  puppis. 

P.  Ixi:  eslinn:,  cfr.  inill  p.  Ixxxii.       P.  Ixiv  :  enga...  armgl.  Dele. 

P.  Ixxii-lxxiv:  -et-.  Imperat.;  adde  tàit  aìnaccu  53*^  13,  cfr.  53'=  11.  Fui; 
addo  ni  fati  ni  nàdtài  26^7.  —  lo-tèt-:,  frisataet . . .  159'' 3,  transp.  s. 
TO-èt-  (p.  Ixxii,  lin.  5  a.  i.).  —  C0M-AiTH-<è*-;  cfr.  com-aith-iniG-  (taig-).  — 
iMME-fèÉ-;  immetét  45*9.  —  xo-FO-èi-;  cfr.  interea  w.  gr.  72.  —  tuitint, 
lin.  2:  casus  19^4.  P.  Ixxvii,  lin.  3:  inimicis  ejus. 

P.  xe:  indossa;  lin.  4:  12^35.  Cfr.  s.  *òr,  p.  cxviii,  lin.  9. 

P.  xcii:  inibe;  ànimbe  102^  13;  ng. 

P.  xcv,  lin.  2.  Reetius  imrecaim,  cfr.  zmm.  7  (129  sqq);  st. 

P.  xcvi:  immaircide,  lin.  8;  adde  76*  14,  atque  tab.  ad  75''  10. 

P.  cxviii,  lin.   10:  recurrit  autem.  P.  cxxiv,  lin.  2:  v.  Tab. 


a.  Glossarium  palaeo-hihernicum  :  ub — la-.  cxli 


Lo 


la,  praep.,  apud,  etc,  643  sqq.  —  Cum  dat.  sing.,  nisi  mendosa  est  lectio: 
lacachcu'unliucht  olchenae  g.  reliquis  quoque  commodis  iungetur  112"*  9. 
—  lasse,  lase,  conj.,  quum,  720;  nullo  verbo  sequente,  in  cod.  mediol. 
saepe  latini  gerundi!  significationem  ostendit:  29°  17,  46" 21,  70*^  16,  96*  12, 
ISO-^  12,  132^11. 

la-,  jaeére,  mittere,  ponere,  collocare:  orai  ciiairt  ut  iter  convertam,  poham 
(ut  adeam  440)  7M;  ama  rata,  ne  immittat  se  (ne  ingerat  se  conscientia 
vestra  propter  id;  st.  :  lest  your  conscience  should  go  on  it;  cfr.  th.  kel- 
torom.  34)  11^21;-  ì'olaa  adilledchi  exposuit  declinabilitatem  suam  75'"  4, 
bec  nachamralae  inderchòiniud  parum  abest  quin  jecisset  me  in  despe- 
rationem  90°  17,  ralasom  id  posuit  t.  2^8,  331;  rolasid  jecistis,  camral- 
sid  nonne  jecistis,  15*  1,  15^  1,  426  464;  nWolsat  non  dejecerunt  16** 2; — 
rolaad  cedi  alt  asachoir  dam  omnis  junctura  ejecta  est  mihi  ex  ordine 
recto  44*^2,  rolaad  fodead  collocata  est  postea  153^6,  cfr.  13*9,  rollaad 
crannchur  quod  iacta  est  sors  29°  1,  indàir  rolàd  'the  slaughter  that 
was  inflicted'  ztschr.  xxxi  251.  —  Praefixo  to-,  eisdem  significationibus: 
[tale  damsa  alog  trade  mihi  pretium  36^32];  toralaà  dia  archeill  g.  in 
dei  reuocetur  memoriam,  'proponat  sibi  Deus  [proponito]  aestimationis 
causa'  43'' 15;-  dusrale  fodiad  23°  16;-  doralad  arthuus  U**  12,  cfr. 
13*8,  duralad  67^9.  —  Cfr.  w.  atk.,  s.  laaim  làim,  st.  oeng.  s.  làim  dola; 
et  hic  infra:  IT  (llim). 

latitar,  lathar,  n.,  expositio,  dispositio,  propositum:  alatharsin  haec 
dispositio  42*^  16,  alatharsa  44'' 17,  ascoir  alathar  114^9,  latharndcg 
20'' 2;  dontlatlmr  diasnd'isiu  5^16,  dundlathur  fd  la  dia  1 03*^27,  ocla- 
thur  ad  dispositionem  (orationis)  154'' 1,  rei.  44;  frialathar  123^*10, 
treldthar  inspirto  g.  per  subministrationem  spiritus  23^26,  istrela- 
thardde  25^11,  trialàthar  slt.  7319,  trilathar  demuin  9*24,  file  la- 
tharndcè  51°  11;  innallathar  g.  dispensationes  9^7;  dalathar  44'' 10. 
Hic  etiam  frisalethar  mhìs  207'"  3  708. 

latharthir,  cxponitur  44'' 16;  lathrimmini  narùna  diadz  8*  19;— 
latharthe:  amlathardae  g.  expositus  sum  140° 6,  anashilharthe 
Asc,  Il  Cod.  ivi.  (ì.  Ambros.,  H.  *10 
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g.  si  cxpositus  23*^  1,  airritbulatharthce  g.  quia  fuerat  expositu>i 
32''2;  laOiarde  g.  exposita  (f.)  14=  13;  lathanlu  g.  expositos  146«  1. 

lathrach,  810,  positio,  situs;  fem.  :  làthraige  gen.,  o'dnv.  ;  masc 
vel  neutr. :  duldthruch  259,  cfr.  w.  —  O'dnv.:  laithrinn,  'spot, 
place  where  anything  occurs'. 

iN-la-,  injicere:  asìl  inrolad  hisinmais  ber.  18*1. 

Fo-la-:  fólad,  folud  (cmv.golud  'wealth,  riches'),  'subjectum'  'objec- 
tum'  (ital.  soggetto  oggetto),  materia,  res,  substantia,  natura,  interior 
vocabuloruna  ratio  (eorum  sono  opposita;  cfr.  981),  n. :  foladnóinper- 
sine  IBQ'^B,  afolad  cetne  is folud  duini  28^20,  cfr.  28'' 2,  folud  ndoi- 
nnchtae   25*^7,   a  folud   innadoinachtae  25°  8,    a  folud  innadeachtae 
25"^  6,   afolad  7  inchiall  g.  uis  et  significatio  27'' 8,  afolad  dianim- 
molngaithcernos.  3'"2,  isafoluth  39^' 8,  òenfolsià  dasonsón  g.  una  est 
enim  res  supposita  duae  nero  uoces  diuersae  73^4-5,  coindhinunn 
folad  dòib  g.  ut  huiusdem  (1.  eiusdem)  penitus  substantia  sit  9*"  15, 
airisinunn  folud  61^8,   airismaith   a  folud  99^8,   cfr.  112^20;   cid 
folad  sluindes  [nec  agnosco]  quam  rem  significat  25^  17,  nifi  folad 
naill   18^8,    innun  folud  techtmae  eandem  habemus   conditionem, 
naturam,  74'M;  indfolaid  lanaidi  2J'9    1003,   torand  folaid  7  inne 
26"  12,  cfr.  27'' 6,  inni  indfolaid  hi  sin  27'' 3,  cfr.  61'' 4,  isinnunn  fùad 
folid  32-2,  folaiih  27^9,  infoluidsin  talis  conditionis  74'^  4,   cach- 
oin  folaid  g.  uniuscuiusque  rei  200^  4,  cfr.  28''  16,  robiat  archuit  folid 
cenidrubat  archuit  suin  138''5  498,  àhuli  folaid  so  n  totius  substtmtiae 
ejus  92*13;   assin folud  9^10  (bis),  dind folud  g.  de  essentia  99*9, 
du folud   110*16;    sluindid    afolad  cétnae  9^4,    sain folad   acc.  sng. 
26^9;   il  folad   gen.  pi.  28^22,  72M.  —   In   pi.  num.  formae   mascu- 
linae  occurrunt  duae:  nomin.  folaid  (ut.  them.  in  -o;  i.  e.  toù  folad), 
follai  folta  (ut  them.  in  -u;  i.  e.  toù  folud);  o'dnv.:  folaid  'condi- 
tions  etc.',  folta  'deeds,  qualifications'  [dagfoltaib  'wealth'J;  in  cod. 
medici.:  ambat  foirclidi    indoltai    (=  indfoltai)  sechitgnimai  són  g. 
negotiis  testibus,  'cum  testes  sint  res  ipsae,  i.  e.  facta',  75'*  6.  — 
Adde  fo  la  =  folad,  o'dnv.,  o'c,  w.;  atk. 

foltach:  'a  man  of  property,  a  qualified  man;  a  wealthy  person, 
a  man  of  good  deeds',  o'dnv. 


a.   Glossarium  palaeo-hibernicum  :  la-  (in-là airle).  cxliii 

[Di-la-.  Quaeri  poto^it,  utrum  di-la-  insit,  au  di-ilond  (diluindi 
dìlnd-  dìld-  dilt-),  in  sequentibus  formis.  Si  enim  fingimus  *dl-lad 
*d7-h{d,  dejectio,  rejectio,  derivari  inde  possunt:  dlltaiin  {d'mltaini, 
cfr.  d'iltud  di"ltud),  rejicio,  respuo,  recuso,  nego;  cfr.  se.  nhb.  diùlt 
recusa,  diùltadh,  negatio,  recusatio,  mn.jiooldey,  'to  reject,  to  exclude; 
to  vomit,  to  divorce;  to  deny';-  diultaim  'I  deny,  refuse,  reject' 
ttr. ;  diultad  negatio  crm.  2,  16,  crm.  tr.  15;-  vetustiora  exempla: 
nìdxltai  non  negat  201^'  10  (at  centra:  dislumdi,  s.  slond);  arandìltad 
ut  scandalizet  17-*11;  dilttld,  negatio  991:  intrisdillud  t.  2'^^G,  cfr. 
13M8,  91^21;  10M3,  15'i2,  diltod  10^14,  dtltod  de  1M2,  indìltod 
g.  in  scandalum  5-7,  diltuth  g.  id.  6^2,  arndiltuth  abnegatio  nostra 
cam.  37*=,  fodiltud  inso  55°8,  ardiltud  95"' 4;  diltadach,  negator: 
frisnadiltadchu  20^  10.  —  Deest  autem  exemplum  verbale  radicalis 
DI- là".  Nam  arnaderlind,  g.  ne  scandalizem  10^  14,  non  est  pi'o 
-dèrlinn  (praes.  secund.),  sed  prò  -dèrsluind  (conj.  praes.),  cfr.  do- 
rosluind  s.  slond,  ubi  etiam  invonies  dordtisset  doriltiset  5^  11,  25^13, 
negaverunt.  V.  contra:  th.  re.  vi  143,  st.  ad  10^14;  cfr.  zmm.  1,  218, 
li  95.] 

llic  etiam  voces,  quae  sequuntur,  praefixo  air  praeditas,  subjunxerim: 

airle  f.,  'animi  applicatio',  'studium',  ratio,  norma:  banbuidich  issi 
ardag airle  (1.  ani-)  g.  habentes  autem  alimenta  et  quibus  tegamur 
contenti  sumus,  'contenti  simus,  haec  est  bona  regula  nostra'  29^17; 
iss.  asdoirbem  de  uerbo  airli  secJimadach.  foirb.,  haec  est  difficil- 
lima  res:  regulae  praeteriti  perfecti  IGS""  1,  nintd  airli  armban  non 
persistunt  nobis  normae  (mores)  mulierum  nostrarum  3P7,  489; 
dliffed  rimce  ocairli  kal.,  computationis  ratio  ad  regulas  (regulam) 
calendarii  181'"  8.  Addo  nisairle  gdl.  180  pr.,  cfr.  ib.  179  f.  —  coìn- 
airle  f.,  consilium:  inchomairle  23** 7,  SS'' 15,  cisì  cìiomairle  34=18, 
mochomairle  10^25,  20^14,  nachcomaivle  51"^  28,  cfr.  ib.  27,  ished 
aschomairlle  limm  16^12;  innadrochomairle  72*^2  857,  dotabairt 
chomairle  23"^  12,  imfolang  achornairle  30"* 22,  òintaid  comairle  132"=  4, 
arbrici  chomarle  38'"  7;  nisechcomairli  dde  29'' 1 ,  tredagcomairli 
29^21,  tresindrochomairli  23^=7,  acho,iiairli  23'' 10,  comairli  12^40; 
ni  ruotar  gàitha  forcomairli  18^6;  acomairlib  364;  degcomairli  54*^17. 

airlethar,   studet,  alicujus  rebus  studet:  ....  mani  càinai.-lithcr 
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g.  et  tu  excideris,  'nisi  bene  studeas'  5^38;  arndip  maith  nair- 
lethar  amuntir  ut  bene  studeat  farailiae  suae  28^32,  airlethar 
nomóras  g.  quem  Dominus  commendat,  '(qui)  curat  vel  exaltat' 
17*22.  —  conairlethar,  consulit:  g.  consultat  125*^2;  lase 
oaivlenimarni  g.  dum  consulimus  18'' 1;-  oairlinse  g.  consula- 
rem  (1.  -lerem)  54"  27;-    lase  orairlestar  g.  consulendo  125=1. 

airlithe,  'studiose  addictus',  'deditus',  oboediens:  anirlithe  non 
oboediens  27^  14;  irlithi  nomin.  pi.  m.  7^  14,  27^8,  29^2,  anir- 
lithi  27^8,  29^2,  irlaithi  27M1.  Compara t.:  irlithiu  22*2. 

alrlatTiaiffethar ,  obtemperat:  conerladaig:ar  g.  ad  parien- 
dum  (1.  -renduni)  106*=  6,  tab.,  am.  nerladaigedar  g.  tamquara 
obsequitur  64"^  3,  erladaigidir  ib.  5;-  noerladaigtis  g.  pare- 
bant  IG**  14;  conoairladigthe  g.  ut  oboediatis  3-9;-  roirla- 
digsetar  7^  10.  —  do  irladugud  3-  15. 

atrlatu,  oboedientia,  ni.:  intaurlatu  27^3,  rufes  aaiirlatu  33^7, 
am.  asnerlatu  60'' 16,  irlatu,  farnirlatusi,  7^2;  indaurlatath  g. 
oboeditionis  3^17,  erlatad  120'n8;  araerlataid  do  65*^9,  inaur- 
latid  e'*  16,  inurlataid  hmn.  vii  8,  doaurlatu  3^14,  6^27,  14'31; 
ishè  rofitir  aurlatu  7^  15.  —  (inirlatti,  inoboedientia:  doforcitul 
anirlatad  21^  8. 

atrlain,  'dispositus',  expositus,  paratus:  combad  aurlam  8M, 
iserlam  g.  paratus  est  29*^11,  erlam  g.  opportunus  [iniuriae] 
103<=6,  cfr.  102^10,  110^6,  g.  [ad  benefaciendum]  paratus  106M1; 
g.  parata  33*^9,  am  irlam  g.  promptus  sum  1^9,  13^8,  arisir- 
lam  indanim,  nani  pronipta  est  anima  5^  18  212,  cfr.  16"*  7,  con- 
dipirlam  12^39,  cfr.  14^29;  erlamae  opportunae  [raptoribus] 
HO'' 3;  ammi  irlaim  parati  sumus  4^21,  irlaim  16' 3,  rohtar 
irlim  7^5;  itdigla  erlama  sunt  vindictae  paratae  18'' 6,  coniptis 
erlama  g.  ut...  non  paterent  [corpora]  100*' 24,  airlama  3*12; 
cfr.  aurlam  w.  —  Comparat.:  combat  irlamu  de  ut  sint  promptiores 
12*29  414-5,  cfr.  IP  7,  22^10;  comparat.  equation. :  iserlamai- 
dirsin  in  promptu  positus  36'=  21.  —  Pro  aslam  3*  11  770,  as  ir- 
lam legerim.  Hic  fortasse  et  -lam  toù  etarlam  135^13  pertinet; 
cfr.  st.  gdl.  26,  z.  874  ('occasione  data,  opportune'),  w.  s.  v.,  ea- 
darlàmh  o'r. 


a.  Glossaritmi  palaeo-hibernicum :  là- (airle) — làr.  cslv 


airlanie,  conditio  rei  vel  personae  quae  in  promptu  est: 
ismór  àerlamae  inna  celle  sin  as  36"  20;  nip  arirlami  farcur- 
sagtha  26^23,  inerlaime  hom.  16;  cfr.  o'dnv.  s.  earlaimhe, 
urlàmhaighedh. 

DoniquG,  cuin  praef.  ess-: 

Ess-la-:  ellam,  res  expedita,  prompta,  95"  2;  cfr.  w.  s.  ellam  1,  ellma 
(o'dnv. :  'also  prepared'),  se.  ealamh  'quick,  expert'.  In  neo- 
hibernicis  tillamh  'ready,  prepared',  tdlmhuigh  'prepare',  anti- 
quae  confluunt  formae  airlam  (aur-,  iir-)  et  ellam.    ' 

laig  (nhb.  se.  laogh),  vitulus,  Ideg  272;  loeg,  gen.  lóig  103;  cfr.  w.  —  Adde: 
inlaega  'in-calf,  trelaega  'after  calving'  273,  o'dnv:  ionlaegha  tré- 
laegha. 

laich,  Idech,  laicus,  miles,  unam  et  eandem  vocem  esse  existimo,  = 
laicus,  'saecularis'.  —  1,  miles,  heros  (sensu  et  sono  satis  simile  tw 
Idth,  pi.  Idith,  heros,  cfr.  w.,  originatione  autem  prorsus  dissimile):  nhb. 
se.  laoch;  dondlaechraid  bellatoribus  112'"^  856;-  ad  laichte:  adhlao- 
chda  'a  youth  fit  to  bear  arms  or  take  the  military  degree'  o'r. ,  cfr. 
adhlaochdlh^a  =  inldochda  o'cl.  —  2»  laicus,  popularis:  loech,  laoch, 
crm.  ete.  —  1-2»  ath  laich:  athlaoch  'a  superannuated  warrior,  a  ve- 
teran  soldier  past  his  labour'  o'dnv.  gr.  272,  'a  layman,  a  warrior  past  his 
labour'  o'dnv.;  adldig  g.  eontemptibiles  [qui  sunt  in  ecclesia]  Q"' 11,  st.: 
ex-laymen,  v.  contra:  867.  —  Fem.  laichess,  crm.,  sii;  vet.  cmr.  leeces, 

laid  (nhb.  se.  laoidh),  carmen:  lóid  203''"^;  cfr.  w.  s.  làed. 

laurentide,  g.  Laurentis  [prò  Laurens]  57''2-3, 

Idr  n.,  solum:  ctlldr  g.  solum  (acc.)  108*^  15,  lassala)' ndluith  g.  cum  con- 
tinenti solo  89'^  18,  illar  g.  in  solum  36''  18,  frisellar  (1.  frisallar;  dele 
frisìllar,  voi.  I  627a)  36*^  18,  làr  srotha  (acc.)  alveum  fluminis  t.  1''  17; 
indiles  lair  g.  proprii  soli  34'' 11,  indithlair  p.  cvii  f. ;  doldr  dulàr  g. 
solo  120'!  9,  dimdldr  g.  id.  ISe*!  3,  ondldr  g.  ab  solo  22*3.  —  urlàr^ 
area,  fundus  (ima  pars),  o'r.,  hgh.;  cfr.  s.  scoth. 
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la^r  (gon.  làrach  oMnv.  gr.  96)  f. :  làir  g.  equa  49^3  259;  dimin.  larène 
g.  equla  49^  4. 

lasS' :  lassaim,  flagro;  cfr.  w. ,  atk.;  nhb.  se.  las,  accende,  flagra;  cmr. 
lachaii  subst.  pi.,  'gleams'.  Cfr.  lasamain  crm.  tr.  100,  ttr.  543;  ztschr. 
XXXI  233-35;-    luisne  o'r.,  Ulisse  hmp.  59\ 

Di-[OD-]?rts«-:  diulsidi  g.  flagrata  70''  9. 

lassar  (gen.  lasrach  o'dnv.  gr.  96;  hgh.  s.  v.),  f.,  fiamma:  40'=  1  ;  isind- 
lassir  40*^2,  iarlassair  màir  40°  5;  cfr.  259-60. 

laisriglm,    fiamme:    nundanlaisrigther   g.  [cum]    infiammamur 
43»  12.  % 

lail,  plenus  (nhb.  scoi  Idn  'full,  a  full'):  coràpsa  làn  diih  104'' 3,  Untar 
làn  di  fin  11^  13,  cfr.  w.  ;  islàn  g.  conforta  84»  6,  g.  referta  90^7,  cfr.  33^  1, 
59^18,  140^3,  15P  1,  209^30;  robói  mi  làn  lasincoin  hmn.  v  46;  ithois 
Min  ine,  243  (prò  laìnpectho  26M  legimus  autem  làn  pectho);  innamaige 
robtar  lana  diassaraib  48*^  12;  làn  g.  perfectarum  71\11.  In  composit.  : 
allànindarpe  10^1;  nirhu  lànfalid  (fol-)  42'' 7  916  f.,  nìrbu  lànbròn 
42'"8;  lanfeich  'of  full  fine'  sm.  i  240  (cfr.  leithfeich  'of  half  fine'  ib.), 
indeque  forintriar  lain  'upon  the  three  who  incur  full  fine'  ib.  246, 
z.  312.  —  lanmar:  lamnair,  impioti,  3F22  780,  ni.  28. 

lanad,  plenitudo:  dolanad  28^  18;  cfr.  airiltnigis  lanadfìach  'who 
merits  full  fine'  sm.  i  242. 

lane  f.,  plenitudo:  lane  deachte  g.  plenitudo  diuinitatis  27'  12,  lànce 
26*3,  lane  30°  17;  dolàni  chétbutho  g.  ad  totum  intelligendum  25^7, 
dolàni  202''3,  dulani  94°  10  (bis),  colàni  tnUliuchto  26''9;  ariani 
airlani  94°  9,  Ulani  24^6,  hilani  30°  17;  lani  94°  10. 

coìtllan  (=  cmr.  cyflaicn  'complete,  full,  perfect'):  sp.  ii  9,  duine 
comldn,  homo  perfectus  [i.  e.  fer  7  ben,  i.  e.  vir  et  mulier],  o'dav. 
s.  lanamuin,  cfr.  atk.;  combath  chomlon  rith  lunae,  bvn.  2;  comlana 
ber.  18° 3;  comlànuigter  *is  completed'  o'dnv.;  se.  còmhlan,  com- 
plementum,  hgh.;  conUainius ,  porfectio  (cfr.  atk.):  duslimd  com- 
làinso  ad  significationem  completionis  ber.  3,  z.  239;  v.  contra:  w. 
s.  comlan   comlantius.   Hic  for tasse  et  comalne  (*eomlàn-e)  g.  in- 
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tercus  -utis  110^2,  comallnae  per.  42M ,  quasi  'replens'.  -  Adde 
immirm,  nhb.  se.  iomlàn,  refertus,  completus,  foimlainius:  foim- 
lainixx^  'fulness',  crm.  ti-.  95;-  forlan,  superabundans,  oeng.  etc; 
substantivi  potestate:  hodesid  forlàn  Svhen  excess  established  it- 
self  317,  cfr.  hgh.  (Llhuyd)  s.  forlàn,  o'r.  s.  forlan;  sunt  autem  se- 
jungenda  etsi  partim  sensu  congruant:  forlami  forlond  imforlann 
hnorlonn,  o'dnv.  etc. 

comaln-,    in  verbo    denomin.   comalnaim  comallaim,    adimpleo, 

expleo,  exsequor:  comallaid  ani  duairhgir  adimplet  quod  pro- 

mittit  106^2,  efr.  94"^  1  tab.,  hore-"Comalnas  T  15,  lanech  nod 

chomalnadar  15M4;  nachonialnidsi  15^7,  efr.  ib.  9,  23Uo,   7ios 

comalnid  25n  ;  mcomalnatsom  20^22,  hore  nadcomalnat  31^31, 

indi  chomallaite  114»  7,  forsnahi  comalnatar  super  eos  qui  im- 

plent  20M,  efr.  ib.  2,  intain  nacomallatar  94M;-    manicomalla 

94bl0,  nàdchomalnathar  2VU,  maniscomalnadar  29^6,  arin 

chomàlnathar  3V  14;  actrachomalnathar  31M1  ;  co comalnammar 

313  11,  manoscomalnnamar  cam.  38\  dia  comalnammar  15-'27, 

(itandcomaZ?«mmar  46=20;    manidchomalnid   18^7,    conroc/io- 

waZm'rf  7310,  23240,  nachomalnith  13^32,    aracomalnid  32^3, 

duMS  mcojn«Z/Hrf   14*23;  machomalnit  28^;  [manicomolnaUr 

23  10];-    manicomollnither  si  non  impletur  2^  17,  ac«  rocomaZ- 

nt7/ier  26U5,    aracomalnither   15M9;-     «0  5coma?m(/ie  impioto 

ea  301 1  443;  comalnid  implete  8*  26  629,  nachomalnid  25^  24;- 

dianchomalninn  33  28,   ynanucomallainn  131'i  19;    nochomallad 

35M2  g.  impleret,  36*21;  &acoiV  cenachomalnithe  conveniens 

erat  ut  id  impleretis  13^33  344,  ciachomallaide  95=3;  «ocoma^- 

Zat7ts  95«2;-    co  nocomalnithe  g.  ut  inpleretur  3*26,  conocomal- 

nide   19^22;-     arrocomallus  74'^  5;    rachomalnastar  24^37,  cfr. 

2129,  rondchomallastar  122^7;  rocomalnisidsi  2&- 6\  rochomal- 

nisset  2M4,  «irnscomaZZasatar   105*6  tab.,  cfr.  21' 9;-    roco- 

mallad  g.  quod  impletum  Sl^^S,  inrochomallad  (biro-)  in   quo 

impleta  est  122'^  7;  rocomalnada  44'^  31,  rocomallada  74°20;— 

nudcomà^naku^ar  46=20;-     comai^m&i^ier  89"  11,  117=  3;     noco- 

mallaibthe   105M4,  cfr.  121"  8  tab.;-    comallaidi  prtc.   necess. 

62=5.  -  comalnad  m.,  adimpletio  5*10,  6' 27,  29U1,  etc, 

incomallad  14=14,  a neb chomalnad  193  4;  nebchomalnatha  U'ìb, 
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oidchomallada  70"  13,  acomallada  g.  euentùs  (vere  autem  genit. 
non  est,  sed  acc.  pi.)  122''4;  dochomalnad  3*11,  5^23,  10^  18, 
cfr.  20^12,  dochomallad  46*=  G,  cfr.  95=3,  diachomalnad  28*12, 
diachomallad  11^  12,  re comallnad  2^  15,  occomalnad  7^  19, 
24^36;  occachomalnad  28*10,  arcliomalnad  2^26,  archomallad 
39^12,  icomalnad  18^15,  hicomallad  136°  7,  innachomalnad 
28*7;  cenachomallad  sino  ejus  (i.  e.  propositionis  «post  te») 
complemento  70'=  15,  adimpletione  omissa  128*=  7,  76^  15,  irecho- 
malnad  16^25,  21^  18,  comallad  94'' 3  (bis). 

lànamain  'couple,  wedded  pair'  atk.,  cfr.  w.  ;  laiianinas,  conjugium, 
matrimonium:  impóge  faldnamnas  10^  18;  cfr.  aug.  34;  ólanamnas  10'  14, 
illànaomas  10^15-22  cfr.  ib.  12,  eterlanamnas  7  ogi  10-21,  9*26,  lanam- 
nas  9*  16-18.  Cfr.  995. 

-latin  (nomin.  -la),  area,  v.  s.  ith  p.  cvii;  cfr.  cmr.  llan  'area,  yard, 
chiirch',  et  o'r.  s.  v.  Addo  aurla[nn]  ap.  w.  —  In  significatione  discrepat 
urlanti  'end'  etc. ,  o'dnv. ,  coatirlaind  269. 

latin,  squama,  cfr.  w. ,  pi.  lanna  g.  scamae  armgl.  176^2. 

latiti  f.,  g.  brauium  (victoriae  praemium)  IP  5;  dochum  lainne  biiade 
g.  ad  brauium  24' 17;  conri  alainn  ib.,  frissinlainn  ib.,  inlainn  g.  co- 
ronam  IP 8.  Cfr.  w. 

la^tm,  acer,  avidus:  g.  acer  64^7,  tichar  lainn  g.  acer  41'"  10,  rolaind 
vehemens  etc.  oeng. ;  dondlaechraid  lainn  a  bellatoribus  alacribus  112'"-^, 
rei.  18;  itlainni  g.  auidi  sunt  34*"  9,  atalainni  g.  auida  sunt  33'^  5.  Cfr.  w., 
atk.  (laind);  o'r.:  loinn  'impetuous',  v.  lond. 

lainne  f. :  indlainne  g.  alacritas  82"=  7,  lainne  g.  acrimonia  50^15, 
g.  acredo  52'"  16,  62^3;  arlainni  14*30.  Cfr.  vet.  se.  loinneas  desi- 
derii  ardor  hgh. 

inimlainne  f.,  zelus:  mét  innaimlainne  robòi  do  som  imdia  62*2. 

lainnig- :  lainnigte  qui  inhiant  [sanguini]  71'' 4. 

la  DI',  audere  (nhb.  hbnhuig  aude):  niconlaimemmarni  g.  non  audemus 
17^8;-    nalaimetar  g.  non  audeant  60'' 6.  — ■  Cfr.  letena. 


a.   Glossarhcm  palaeo-hibernicum  :  lànamain — laigiu.  cxlix 

RO-lam-,  id.  :  rolaumur  17^8,  rolomur  21'' 5,  rulaimur  g.  audeò  17^21, 

z.  6-7  864;  rolaimethar  g.  audet  5' 15,  9^3  (cfr.  isindé  nalaimeda 
Irai-},  n^  19,  si  isindì  ralaimedar  emendare  licet);  rolaìmemmar 
15^  19;-    rollàmar  g.  ausim  =  audeam  171^  1. 

FO-lam-,  tentare,  suscipere,  aggredì:  isecintech  ingnìm  arafohnathar 
actus  est  infinitus  cujus  causa  [tempus  futurum]  suscìpitur  147'' 4; — 
confolmaissìur  derchoiniud  (v.  tab.)  arthrumai  nafochodo  g.  quia 
disperatissime  conflictabar  ia  eo,  *dum  desperationem  suscipiebam, 
propter  gravitatem  afflictionis'  50"*  8;  fomldmastsLT  bàdud  st.  17*4. 
Cfr.  w.  s.  folàmaim. 

folmas,  susceptio,  propositum:  iscian  arfohnas  dùn  insin  g.  nos 
sorte  uocati  sumus,  praedestinati,  'remota  est  haec  nostra  vo- 
catio',  2P2.  Cfr.  o'r.:  folmhaise. 

laìil  f. ,  manus:  indiani  36''  1,  indlaàm,  12^23,  indiani  131^*4,  làam  laAm 
12^21;  doe  lame  g.  lacertus  eS""  1,  iscor  lame  29^18,  làmae  68^13,  na 
làime  crm.  s.  deach  (bis);  olaiìn  deiss  17^2,  allaim  hillaim  96*^6,  inelaim 
cara.  37'*,  forlàim,  deis,  forlaim  chli,  ber.  19*^2-3;  alaile  forlaim  nainsedo 
g.  alterum,  'alium,  praeter  accusatorem'  23"^  21,  cfr.  w.  :  565  b,  foralàhn 
23^11,  alaim  manum  suam  93*25;  lama  12' 4;  cimigabàl  làm  79'' 5,  in- 
nalam,  Iòni,  138^2,  torad  alàam  9^6;  dilamaib  assar  35'' 24,  61"*  2,  dia 
lamaibsom  53'^  6,  holAmaib  9' 5;  innalamasom  55°  1,  Ulama  54"^  23,  hila- 
ma  54°  18-26,  100°  15.  In  composit.  :  làmbrat  g.  gausape.  132'"2,  lambrat  g. 
gausape  purpureo  128'"  1,  mantile  lambrat  bis  targlùne  g.  mappa  172'" 3; 
ondlàmbrot  g.  gausapo  purpureo  132'' 3,  128'' 3.  Adde:  laiìios,  manulea, 
788  (cfr.  nhb.  se:  làimsigh  -ich,  tange,  tracta,  digitis  contrecta);  la- 
fuoste,  Idmostae  g.  manuleatus  GO""  1  ;  glossam  denique  ad  'mantile',  92'"  4: 
•i-  làìn:heoir  uestimentum  (làmtheoir  854),  ubi  làmcheoir  fortasse 
legendum;  v.  782. 

la^gen,  lancea;  cfr.  w.  etc. 

laggiù,  lugu,  minor:  aslaigiu  17°  7,  24'' 23,  42'"9,  islaigiu  17°  7,  26'' 6, 
combad laigiu  120^2,  arnab laigiu  179^  1,  aslaigu  baslaigu  ber.  3°"^  (cfr. 
6*11);  adverb.  ind laigiu  g.  minus  35=22;  —  robtar  lugu  23*'13,  lugu 
inpianad  119"*  8,  nilugu  non  minus  42'' 18,    135*13,  ztschr.  xxxi  255, 
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nipulugu  16^26;  adverh.  indlugu  123"  12;  superlat.:  islugem  islugam 
crm.,  278,  nadlugimem  g.  non  minimam  \A^  10.  —  Deminutivi  comparai; 
laigeniu,  g.  minusculus  45'' 13.  —  lagat  (cfr.  laiget  w.,  =  nh.  laighead 
fol.;-  se.  lughad,  o'r.:  laghad  lugh/rd),  f.,  parvitas:  himeit  7  lagait  26'"  11, 
arlagat  (1.  -ait)  80'' 7;  Hugtac  etc,  digitus  in  manibus  minimus:  lu- 
ghadog  o'r.,  se.  lughdag  hidag,  dolutavi  ine.  265,  erm.  :  lùda  (lù-  =  lugh-) 
ludugan.  •—  Cfr.  7,  ni.  41-2  n.;  \v.  lug. 

-lach,  substantivi  forma  quae  tantum  in  posteriore  invenitur  composi- 
tionis  loco:  855,  cfr.  zmm.  ii  25  sq.,  th.  re.  vi  316;  tenlaeh,  h.  s.,  p.  163. 

lachil,  lacha  (gen.  pi,  lachan,  loichen,  crm.  tr.  160,  cfr.  o'dnv.  gr.  106), 
anas,  264,  cfr.  267. 

lac,  debilis,  languidus,  nhb.  se.  lag;  cfr.  cmr.  llag  'slack,  loose;  sluggish'. 

lax  =  \axus  (cmr.  llaes;  se.  las  laxus,  lasaich,  laxa,  relaxa;  cfr.  49  120); 
lax  g.  remissus  23''1,  57'' 7;  laxa  g.  remissa  [studia]  90>i6;  nephlax 
g.  inremissa  [seruitute]  134*4.  Adverb.  niha  indlax  g.  non  remisse  31°  16, 
nabad  indlax  g.  id.  70*^8,  127''  18,  g.  nec  segniter  70*^  9.  —  Cfr.  lese.         \ 

la^th,  liquor,  potus:  laith  fittd  liquor  albus  260  (273  perper.  laith  lind)  - 
sm.  I  64  ^^  'white  milk';  laith  Unni  s.  lind;  cfr.  st.  ori.  gloss.  n.  292. 

laH7t,  trutina,  crm.  tr.  101;  cfr.  laithilt  hgh.,  o'r. 

laHhe,  lathe,  lae,  là,  n.,  dies,  229,  231;  alaithe  21"  3,  allaanuile  ón 
108*8,  laithe  85'' 11  (bis),  coti  lae  messa  26*5,  cidlae  229,  cedlaài  ghs.  13, 
allaambrithemnacte  6' 26,  sainlàa  6^16-17;  làithi  21"  3,  laithi  26^7, 
cechlathi  111*5,  óin  lai  140*1,  indiai  gh.  261  etc.,  ammimaicc  lai  25^  6, 
fot  lai  ber.  18"  1,  medonlathi  66"  21  f,  medon  lai  ber.  35"  1,  231'";  illaithiu 
57'i  13,  25^20,  32' 7,  dilaithiu  40*  19,  57-^  13,  25*20,  dolaitUu  45-^7,  isind 
laithiii  21"  3,  cfr.  113"^  3,  arcachóenlaithiu  ber.  25",  ìar cetliramad  lai- 
thlii  armgl.  177'' 2,  isindlau  108*11,  arcechlau  29*11,  75'^!,  cachoenldu 
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a.   Glossarium  palaeo-hibernicum  :  -lach — labar.  eli 

sp.  II  15,  illau  29' 2,  hicachldo  4^21,  isindlaosin  6^27,  amai  isilóu 
6^30,  illòo  w.  s.  V.,  isindlosin  t.  2*^8;  hicechoinalaithe  58*^3,  frilaithe 
8^22,  collae  messa  12,1^1,  colaa  5^4,  cossalaasa  23U7,  dofeil  laambràtha 
26' 1,  frilaa  brdtha  29^28,  acc.  tempor.:  allattile  62*' 6'',  allaesin  15^25, 
laithe  mi.  52,  6;  natrinoilaithe  g.  trinum  nundinum  (=  nundinarum)  116^  1, 
l\n  innalaithe  17'^  6,  al'in  lathe  66^10,  232,  amét  lae  ber.  45<^4-5;  illai- 
Ihib  232,  hilathib  62^  18,  onaib  laithib  bvn.  2^  1,  dilaib  sechtmaine  gh.  260; 
dallae  ber.  SHS,  inddala  bvn.  2^4,  dindib  laib  bvn.  2*. 

lathide,  diurnus:  lathidi  dai  fem.,  g.  diurno  [tempore]  133''  15;  ca- 
chlathide  (cfr.  scot.  gachlà  quotidie),  quotidianus:  càchlathidi  dat. 
fem.,  g.  [ad  instar  panis  qui  cum  sit  in  usu]  diurno  62^8. 

laHhirt  g.  c[r]apula  irg. ,  laihirt  crm.,  cfr.  z.  xii. 

laithertacJi:  inlaithertacli  g.  crapulatum  [ad:  'tamquam  potans  cra- 
pulatus  a  uino'J  100=^  10. 

lat:v  =  \kì.  later:  isnaib  leteraib  •{•  duchunducli  latir  g.  in  fingendis 
lateribus  102M1-12. 

latin  =  Latinus:  ingen  latin  g.  lauinia  38'"  14,  cachfer  dichlaind  latin 
g.  latinus  ciuis  33''  13;  slatina  lingua:  allatin  3*15,  isinlaitin  2*^  11.  — 
latinde:  itlatindi  sunt  latinae  (dictiones)  G""  9,  cfr.  Un  Ut.  lait.,  inanma- 
naib  lait,  6^  16-17;  in  epertaib  latindaib  g""  22.  —  laitnòri.  Latini;  lalaii- 
nori  5^5,  laitnorib  4'- 2,  782;  cfr.  V  2,  30^8,  33'- 14,  lll>-3,  207^7. 

labar,  loquens,  loquax,  3n. ;  eademque  vox  est  labar  in  niptha  labar 
fac  ne  sis  loquax,  jactans,  5^32,  cfr.  se.  labhar  labhrach,  ut  nihil  com- 
mune  habeat  cum  esslahar,  ì.  e.  ess-slabar.  —  anilàbar,  'non-loquens\ 
rautus:  49''1,  59^12  (bis),  59^14;  o  amlabar  g.  a  muto  37^22;  amlabra 
g.  [officia]  muta  42*=  6;  dunaib  anmandib  amlabrib  g.  mutis  animalibus 
55''25.  —  sulbair  (cfr.  w.  s.  labair),  *bene-loquens',  eloquens  (cui  op- 
ponitur  dulbair  'male-loquax',  crm.;  cfr.  nadulburiu  28' 1  863):  sulbir 
m.  2718,  f.  1724,  235  n.,  sulbair  g.  lepida  f.  91'' 3,  pld.  58»,  madsulbair 
inprecept  8^6,  cfr.  ib.  12;-  sulbaire  f.,  eloquentia:  89"  16,  g.  lepos  50^7, 
g.  cothurnus  aug.  110;  innaforcetal  innasulbaire  g.  institutionum  ora- 
toriarum  9^6,  cfr.  209^)1,  89'^  3;  sulbairi  SS-'Sl;-    sulbairigim.  ciasul- 
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birig-  g.  si  orem  12*10;-  sulbairiged  g.  oret  [ut  interpretetur]  12*9;— 
cfr.  12*  12;-  sulbairichthe  12*8;-  sulbairigud:  sulbairichthe  g.  urbani- 
tatis  45^3;-  siilbairigthid,  1.  g.  exorator  73'^  9,  cfr.  793-94,  2.  g.  lepos 
67''  17  802  (-regthid),  cfr.  sulbair  g.  lepos  57^7.  —  airlahre  f.  (cfr.  w.: 
labra  aurlabra  eriabra;  o'dnv. :  urlabrad),  actus  vel  facultas  dicendi:  iir- 
labra  contionatio  312  ('to  speak  in  public');  doerlabrai  and  26'=  6,  923-4, 
diairlabri  28^  15.  —  comlabre  f. ,  colloquium,  alloquium,  pronuntiatio, 
enuntiatio:  inchomlabrae  g.  allocutio  46^*  15,  hitare  asnè  gnim  tengad 
comlabrae  g.  quia  linguae  spectat  officium  omne  quod  loquimur  31*'  24; 
airbert  biuth  comlabrae  g.  bonorum  (hominum)  usu  [audituque  ut  mutus 
carni]  59^  10;  comlabrai  inchoimded  3^  10  (cfr.  p.  xlvi,  s.  aicde),  in- 
nammìchomlabrai  g.  maleloquia  61^  26;-  cotnlabride:  comlabridi  g. 
cum  ad  eam  dirigatur,  'allocutivam',  204^  1  794;-  cfr.  o'r.  :  comhla- 
bhraim  etc. 

Habraini,  loquor:  nolabrither  loqueris  159'"2  438;  labraid  loquitur 
115^2  (bis),  intì  labrathar  14''29,  cfr.  12^  19,  nannì  labrathar  35'' 22, 
aridlabrathar  7*2,  nilabrathar  199^6;  labramarni  31''23;  intan  la- 
bratar  162'"  3,  nilabràtar  12^24;-  mad  [ajmne  labrar  12^36  442; 
conicsom  hisuidiv  nad labrathar ,  nodlabrathar,  199^5-7,  cfr.  13M; 
labrannme,  lase  labraimmi,  3 P  15-16;  labritir  13^5  443,  ceniisla- 
bratar  12*28;-  rodlabrastar  rolabrastar  126^10,  ine.;-  nilabra- 
fammar  12^4;-  nolabraifitis  55^10.  —  labrad,  locutio,  sermo:  in 
labrad  15'"  4,  labrad  firian  35'' 26,  labrad  huallach  31'' 10,  d  labrad  sidi 
138^3,  labrath  óilbélrib  12^24,  labrad  ilbélre  12*27  etc;  64°  16, 
105''8;  indlabartha  89"' 3,  labartha  59^11,  indeglabsirtha  89'' 2,  degla- 
bartha  89''  1,  alabartho  g.  dictionis  123*^  14,  indlabrada  42"  4;  iarna 
labrad  31'' 10;  arlabrad  12*25;  imlabradsa  14^23. 

VRiTH-labr-:  frislabratar  g.  oblocuntur  55^10;-    frislabritis  58''  12 
g.  obloquebantur,  61'' 24. 

*la"b*r  =  lat.  labor;  dat.-acc.  f.:  cesucesa  aini  na  laubir,  inaini  ocuis  ilau- 
bir,  cani.  38^-38^ 

leoìnan  (nhb.  se.  leomhan,  cjiir.  llew),  leo:  innaleomain  80*  10,  v.  tab. 
—  leon:  innaleon  g.  leonum  75'' 2. 
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leiiaiu  gen. ,  Libani  :  indhuaisliu  oldate  cedair  leuain  g.  Celsius  cedris 
liuani  48<=21. 

ler  (nhb.  se.  lear,  cmr.  lli/r),  mare,  hoiu.,  oeng. 

lè^r,  solers,  diligens,  assìduus,  soUicitus:  léir  g.  industrius  41'"  1,  leir 
g.  diligens  145*=  12,  indithem  leir  53°  18,  sechropo  léirsón  27*  19;  Uri 
g.  diligentes  88°  6.  Comparat.  :  leriu  g.  industrior  41'"  2.  Comparai,  aequa- 
tionis  (919):  islerither  inso  pariter  est  hoc  sollicitum  27*19.  Adverb. : 
colleir  industrie,  firme;  prorsus:  21*8  g.  sollicite,  coroib  indithem  and 
colleir  67°  12,  coleir  prorsus  (cfr.  cmr.  llici/r  adj.  'total'  etc,  adv.  'to- 
tally'  ete.)  14'' 3;  —  di  leir  assidue,  ferventer,  gudid  dia  dj'teV  68*  15, 
cfr.  bennachais  doléir  hom.  HO;  —  indlerda.id  g.  toties  71'' 16  608-9. 

lèìre  f. ,  diligentia,  studium  (cultus),  opera:  indleire  13*15,  indlcere 
g.  [non  leuis]  opera  91°  4,  alére  24?  17,  lere  g.  opera  107*9;  inlceri 
g.  operam  120°  9,  Ieri  g.  operam  32''  11,  romertatar  Ieri  recido  g.  pro- 
ditores  religionis,  'Legis  studium  (cultum)  prodiderunt'  75'*  5,  dorat 
dd  Iceri  fritadradsu  136°  11;  innalcri  ili  g.  operas  multas  28°  2. 

Ìé'»%  conspicuus:  isléir  g.  [uas]  in  honorem,  'conspicuum,  pretlosum'; 
cui  opponitur  isdìnniriiu  g.  (uas)  in  contumiliam,  'vilius';  4^32-33. 

less:  coche  uel  less  g.  clunis  67'"  14;  cfr.  w.,  atlc. 

less  (nh.  se.  leas,  mn.  Ihiass;  cmr.  lles),  m.,  commodum,  p.  xeiii-xciv; 
mor  inles  ztschr.  xx.xi  250,  niarless  robói  and.  27'  18;  lessa  gon.  sng.,  w. 
atk.;  ocbarless  25^  16;  nitdirci  lessu  p.  xcvii. 

less-  in  les-macc  (nh.  se.  leas-mhac  =  cnw.  Ihjs-fab),  g.  prlvignus,  38^6, 
lesmac  pld.  30*;  less-athair,  vitricus,  less-màthair  noverca,  crm.  ;  less-ainm 
(nh.  se.  leas-ainm  =.  cmv.  llys-enio),  'niekname',  cfr.  w. 

less,  *a  fort,  an  enelosure',  cfr.  oeng.,  w.,  atk.;  cmr.  lli/s  'court'  etc. 

lese  (cmr.  llesc/  'feeble,  faint;  sluggish'),  piger,  nepfilesc,  impigor:  neph- 
lesc  g.  impiger   106°  7;   nephleisc  g.  inpigro   [studio]    118^3;    nephlesc 
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g.  impigrum  [me  reddidisti]  4H6;  leiscc  g.  pigri  31-23,  nebleiscc  g.  non 
pigri  5*17;  lesca  g.  signa  (segnia)  120^3.  Adverb.:  ni  indlésc  g.  non  si- 
gniter  128=  1.  —  Cfr.  lax,  et  Die/  s.  lasciare. 

leisce  (nhb.  leisge),  ignavia;  cfr.  o'r.,  atk. 

testar  (cmr.  Uestr)  n.,  vas:  islestar  narggit,  islestar  fds,  sp.  iv,  tuslestav 
g.  turibulum  53'"  16;  uàs.  lestur  [sic]  65^6;  indalalestar  ....  alaill  4^  32-33 
360;  indlestair  94'^  9;  illestur  22M,  dolestur  56^7. 

lestre  f. ,  vasa,  fictilia:  inlestraininid  18^4,  v.  tab.  ;  lestrai  aiti  g.  po- 
cula  ...  quaeque  101*^4;  cfr.  o'c.  s.  v.  et  s.  folestrai. 

lèsbaire  m.,  lumen:  fer  brithe  lésboiri  g.  acolitum  'virum  ferendi  lu- 
minis'  25*3,  cfr.  234  f.,  250  f.;  inlésbaire  cechtardaese  g.  utrumque  lu- 
minare [conficit]  121*=  23;  daléspaire  mòra  235.  Cfr.  w. :  less  4,  lésspaire; 
lés  oeng.  ;  lés,  lux,  o'cl.;  se.  leus,  lux,  lucis  radius,  fax. 

leufm,  adhaereo,  secto  (nhb.  se.  lean  sequere;  leanadh  motheanga  ri 
m'ghial,  adhaereat  lingua  mea  palato  meo,  hgh.);  cum  praepos.  di  [pen- 
de© ab  aliquo  =  adhaereo  alicui]:  isdindinsci  riam  lenid  5^  16,  lenaid  din- 
gutai  adhaeret  vocali  9^  17;  lenit  axjechte  dindi  dobeir  angràd  29^23  433; 
roleldar  dibsón  g.  [axibus]  adhaeserunt  96'=  13,  cfr.  449,  1091  ad  450, 
oeng.  s.  V.  —  De  rolin  54*^7  (rolin  d'un  merngide  g.  oratio  mea  adhaesit 
mihi)  quaeritur,  utrum  prò  *roIein  sit,  an  mendose  prò  rolil.  Adde: 
alliles  si  adhaerebit  10*5. 

lenetìnain  (cfr.  nhb.  se.  leanmhuin,  -uinn,  adhaerendi  actus):  cole- 
maind'it  semper  (-aind  téit;  v.  tab.),  g.  sepe  prò  re  indiuisa  ponit 
atque  coniuncta,  'ad  cohaerentiam,  adhaesionem,  venit,  spectat', 
101 M,  cfr.  p.  Ixxii;  z.  777. 

lenattmach  (cfr.  se.  leanmhuinneach  'adhering'):  teidmlenam 
nachii  g.  hos  enim  pestilentes  uocat  quorum  est  piane  morbosa 
coniunctio  15^9. 

lenotnnaib:  nalenomnaib  g.  a  lituris  3^4. 
-leu-,  cum  prapf.  ess,  foedare; 
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Ess-lèn-:  dofonuch  uel  aslenahnm  g.  luo,  'lavo  vel  polluo',  54'"  8, 
aslen-  g.  attamino  IT""  1,  aslennim  g.  [a]  caeno,  'polluo',  173''4;  dun- 
elled  asslentar  inquinamento  quod  inquinatur  [sordibus  etc]  92''  12, 
ducachescmun  aslentar  cuivis  sordi  quae  inquinatur  [malis  etc] 
92'*  12,  ^eillnìther  o'dnv.;  aslentar  g.  queant  profanar!  129*=  17; — 
aslentis  amemnana,  inquinabant  suos  ipsorum  aniuios  74^^  3,  ng.  re. 
I  80,  atléntaisom  (addlentaissom)  22*4,  th.  re.  vi  143;-  arruneil- 
lestar  g.  profa[na]nte  'cura  profanavit'  63^  14;  lase  nadreildisemnl 
(1.  reillisem)  g.  nec  temerando  'cum  non  temeravimus'  63'^  15;  lase 
asrulensat  g.  profanando  74*3;-  asroUennad  g.  polluta  est  124**  17, 
roheilled  coterochraic  g.  uiolatus  honor  'pretio  est  corruptus'  127*  13; 
asrulenta  g.  inquinatae  sunt  28*22,  g.  impiata  sunt  100*=  18;-  iséil- 
nithe  g.  inquinata  3F  29,  niéilnithe  22^  11;  eillidi  g.  uiolatae  [legis] 
63*16;-    eillnithi  g,  uiolanda  128*12. 

èillned,  inquinamentum:  aéllned  8*6,  hcellned  g.  illuvies  55^  11, 
ahélned  11^9,  eilled  22'' 1  ;  dunelled  92*112;  cennachneilled  g. 
absque  ullo  interpoUuto  137*=  5. 

èlluithid:  élnithid  g.  uiolator  69''  12. 

-UAD-lèn-.  Haud  facile  resolvitur,  certe  avitem  hic  pertinet  ttriiail- 
nithe,  corruptus.  Participio  uùilnithe  (synonymo  toù  éilnithe)  pro- 
clitice  appositum  suspicor  intensivum  der:  *der  +  uàiln-  druailn- 
druaill-  (cfi*.  se.  truaill  inquina,  truailleadh  inquinatio,  profanatio, 
nhb.  truailligh  corrumpe;  v.  o'r.):  druàilnithe  a  ciati  g.  homines  cor- 
rupti  mente  30^18,  cid  druailnide  quamvis  corrupta  202^  3,  tiare 
ashdruàlnide  163^7,  andruailnitheso  g.  corruptibile  hoc  13'*20;  atan 
druàilnidisom  76*5,  olatancerdruilidi  g.  quod  tam  corrupti  76*4. 

druailned  :  druailned  legtha  corruptio  dissolutionis  38*=  9. 

lèa^  dolor,  vulnus,  laesio,  =  se.  leòìi^  o'r.:  léun  leoti;  cfr.  w. ,  atk. ;  rolénad 
laesum  est  oeng.  prol.  253,  cfr.  se.  leòn,  vulnera,  laede,  dolorem  infer, 
o'r.:  leonaim  etc. 

iè'ne,  indusium:  léine  255,  gen.  lénead  256  erra,  {leineadh  o'dnv.  gr.  103); 
pi.:  nhb.  léinte  lèinlibh  o'dnv.  ib.,  se.  léintean,  mn.  Iheintt/n. 
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lenti  g.  sagana  51^  9,  cfr.  w.,  Lotli.  voc.  vieux-bret.  173. 

-l.*ng-  {-leng  413),  ciim  praef.  imm-fo-  etc,  efficere  etc: 

iiiM-FO-l,riig-,  efficere:  istùsti  immidfolngi  dam,  islu  adii!  iniinidfo' 
bigi  dam,  92'^  17;-  immefolngi  H"»  0,  34^  27,  43*=  G,  08^  15  (bis;  v.  tab.), 
81=  14,  135^13,  142'!  I,  immefolngi  11^  A,  12-5,  bvn.  mrg.,  immefo- 
Ihgai  127^3,  157^8,  199'-2,  209M8,  imfolngi  50'' 9,  89*0,  4'«  32-33, 
9*8,  162  10,  2335,  ma  imfolngi  10^  13,  imfolngai  42«4,  69*23,  cfr. 
209^12,  conimmolngaiside  199'"  5,  immafolngi  16^8;  nimese  imm- 
idfolngi 103''5;  immefolnget  12' 19,  13^4,  nìimfolnget  78'' 8,  irnma 
folhgei  253  10,"cfr.  27>  13;-  imfolngar  31'*  IO,  arnarimfoìhgar  10^  14, 
immefolangar  44*10,  71=6,  88'' 1.5,  imfolangar  122=5,  145=4,  imme- 
folngither  de  23=5,  dianimmolngaithcer  3''2;-  imfohigaesiu  g.  effi- 
ceris  43*  20;  immefolnga  2T^  20,  immefolhgat  S""  1 1,  immefolngat  47''  7, 
cfr.  5*1,  bvn.  mrg.;-  immefolnged  95*5,  coimfoilnged.  92*7;  naim- 
folngitis  38*  7;-  imfolngub  142''  3,  v.  tab.;-  ama imfolangide 88^  15; — 
itninfolngithe  efficax:  nephimfolngidi  g.  inefficaces  17*5;  adver- 
bial.  itidimfolngidid  g.  efiectionaliter  55''  1,  inimfolngìàid  g.  affectio- 
naliter  (1.  efF-)  27''  14.  —  Cfr.  iomfuilingid  'it  renders  or  effects' 
o'dnv. 

iììtììlfolang,  efFectus:  imfolang  achomairle  30*^22,  imfolang  nach 
gnima  80'' 2;  dindimfolung  g.  de  efìectu  24=17,  doimìnfolung 
6^19,  cfr.  3^5,  doimfolung  14=4,  ocimfolung  38<^  18;  cenimfo- 
lang  23=  25,  fri  imfolang  20''  5,  138''  2.  Cfr.  doimmofohmg  aug.  26. 

iMM-po-RO-L'ng-,  efficere:  conimforlaiìige  failtihdoib  g.  ut  exsul- 
tatione[m]  donés  meos  'ut  laetitiam  efRcias  iis'  78*8;-  imfor- 
laing  failtindoib  g.  inimicis  meis  fui  gaudio  61'' 4;  imimfor- 
laingisse  me  effecisti  38''  18;  immeforlaing  effecit  38°  10,  90^  14, 
im,meforling  15^8,  imforling  hr  2\ ,  16^2,  cani  messe  im,moforling 
10^  18,  itnmumforling  13-0,  immidforling  són  10'' 20,  cfr.  24' 34, 
immidforling  domsa  2P  20;-  imforlinged  15*21,  dianimfoV' 
lainged  g.  inde  effectus  est  69'' 4;  oimmeforlaingthea  g.  efifecta 
erant  63''  6.  ^ 

AiTH«iMM-F0-L'ng- ;  aithimfnfolngithe,  efficax;  nephaithimfolngidi 
g,  inefficaces  80=  12,  adverb.  comparat.  indaithimfolngidin   g.  effica- 
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ci  US  53^12;   aithlmmfolngltu  :  indaithimfolngitad  g.  efficacitatis 
135M  804. 

REM-FO-L=ng-,  anticipare:  remfolaing siu  g.  anticipa  44=24,  remfùlaing 
g.  praeueni  (anticipa)  100'^  12;-    coremifoil  g.  anticipiet  23*8. 

leng-  (v.  centra:  z.  12;  w.:  lingim),  salire,  saltum  edere:  lingidsem  taràes 
nesci  transilit  aetatem  lunae  ber.  31°  8  437;  am.  lengtae  sidi  inarddai 
129=  20;-  rolehlaing  (g.  roling)  oeng.  mart.  5,  cfr.  449,  ng.  t.  38,  w.  s.  v.;— 
//as[adj  g.  prosilire  'prosiliat'  33=8. 

lèimni  (nhb.  léhn,  se.  leum,  saltus,  exsili;  w.:  Uimnech,  se.  leumnach, 
saltans,  exiliens),  saltus,  268,  léhn  dindhéstatu  etc.  5^  16,  leim  g.  hic 
saltus  >3  n-tìBiìdiz  106^8. 

Di-AiR-leug-,  desilire:  disin  doeirhling  g.  unde  desilit  t.  HU,  doar- 
hlaing  ib.  12  (bis).  Cfr.  tairlingim  dollingim  ap.  w. 

AiTH-leng-;  aithlèimììl:  nótriathleim  g.  uel  resultando  aug.  53. 

FO-leng-,  subsilire:  forruléblangtar  {foni-  legerim)  g.  subsiluerunt 
129=21. 

folèiiìim,  subsaliendi  actus,  foiléim  o'r.  ;  foihnir,  subsiliens,  cfr, 
o'dnv.  s.  foilmir  (et  fhilmig),  foilmire  f. ,  vacillatio  (cfr.  ital. 
'traballare'):  innadorche  7  indfoilmire  g.  duplici  impedimento 
[fiat  via  illorum  tenebrae  et  lubricum]  Henebrae  et  subsulta- 
tio'54»'20. 

COM-Ieng-,  assultare,  in  re  bellica,  transl.  in  disceptatione;  cuim- 
leng:  duchuimlengu  [hostium  turmae]  congressùs  tuos  [ferre  non 
poterunt];  conilengaig- :  hid  cuimlengaigthi  g.  [aduersum  iudaeos] 
congrediendum  est  16^*11.  Cfr.  se.  coimhliong,  stadium,  cursus  con- 
tendentium  de  Victoria,  hgh. 

lemnach  {l. -nacht)  g.  mulsum  73'"  9,  810,  lemnacht  g.  hoc  mulsum  irg. 
782,  w. ,  leamhnachd  'sweet  milk'  o'r. ,  'new  milk'  fol.  —  Cfr.  lémlacht 
•{•  lacht  téith  (calidum,  tepidum  lac)  crm. ,  'new  milk'  o'c.  in  477;  lemhne 
•i-  time  no  buga  (calor  vel  moUitia)  o'cl. 

lemnat,  g.  maluaceus  49^21  274;  cfr.  nhb.  leamhndh  *mallows'. 

Asc,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II.  *11 
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leg-  {lig-),  jacere,  cubare;  cfr.  laigim  laige,  luighim.  luighe,  w.  etc; 

llffen.,  cubilo:  g.  toru^  52^10,  g.  hic  lectus  107'"  4;  37;  innaligiu  g. 
in  cubili  suo  55°  19;  cladait  innalige  g.  dissipant  cubilia  77^  14.  Hic 
certe  et  l'igaib  (prò  ligaìb  *ligib,  232)  27^3:  ifìedaib  naligaib  in 
conviviis  aut  cubilibus. 

FRiTH-leg-;  freslige,  actus  jacendi,  adjacendi,  accubatio:  crm.  s.  adart., 
diles  suide  ocus  freissligi  inni  legitimum  est  sedere  et  accubare  in 
eo  (in  lecto)  o'c.  iii  489;  nis'iratrab  act  iscuit  fresligi  g.  uoluntas 
bene  faciendi  adiacet  mihi  'non  longa  commoratio  sod  accubationis 
instar'  3*4;  fresligthid,  qui  adjacet,  concmiibit:  indfresligthidi  g. 
[masculorum]  concupitores  9^26.  V.  contra:  zmm.  ii  74. 

COM-Ieg- ;  o'r. :  cóimhUghe  'lying  together,  coupling '  =  co&%e  crm. 
tr.  49;  cfr.  hicobligib  6^30),  còimhlighim  'I  lie  with,  couple'. 

leg-  (nhb.  se.  leagh  liquefac,  liqua,  ptc.  se.  leaghtha  liquefactus),  lique- 
scere,  dissolvi:  legas  quae  liquescat  S""  10  743,  cfr.  11^  1;  corp  leghas  w. 

legad  m.,  liquatio,  dissolutio:  lobad  7  legad  corruptio  et  dissolutio 
103"=  16,  nibià  lobad  na  legad  13*  19;  dliged  lechtha  regula  status 
liquidi  (de  consonis  liquidis  dictum)  11^2,  druailned  legtha  corruptio 
dissolutionis  38"=  9;  imfolngai  son  legad  doibsom  94**  3;  il  lobad  7  legad 
13*1,  cen  lobad  cen  legad  13*2. 

lechdach,  [littera]  liquida:  relechdaig  16^7,  frimuit  7  lechdaig 
20"  6;  hit  lechdacha  5'"  10;  relechdachaib  6^8,  dolechdagaib  5''  10 
980. 

Igg-  (nhb.  léigh  léigheadh,  se.  leugh  leughadh)  =  ìegere  (scripta):  noie' 
gad  (imperf.,  non  fut.  sec.)  148'"6;-  nilegend  rollegusa  (-ussa)  19' 6, 
ìùroilgius  i,n.  g.  utinam  legerem  'minime  autem  legi'  148'"  10;  inrolég, 
inroleg,  148'"  6,  [ralég  954];  am.  rundalegsarani  24**  24;  ni  lied  insin 
rolégsid  7^23,  innìnadroilgisidsi  g.  non  legistis?  17"^  18  748;  rolegsat 
24'^  24;-  rolegad  ztschr.  xxxi  254.  —  lègend,  lectio,  legere:  ised  adfet 
alegend  84'' 4,  ishuise  alegend  59"  6,  cfr.  19^6;  indlegind  g.  lectionis 
35»  11,  cfr.  123  3,  29'  13,  SO""  12;  olégund  213'-  10,  óclegund  HS-- 15,  dole- 
gund  18*6;  arlegend  leo  148'" 8;  487;-  nhb.  léigheann  'instruction,  les' 
son,  erudition'. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  leg "^lech.  clix 

AiR-lèg-,  legere,  recitare:  arlega  g.  rocitat  211'' 13,  intan  arallegfhar 
abriathar  9^3,  iniain  arallegthar  «sepistola  18^24;  lase  aralé- 
gatar  g.  legende  213''9  344;-  oàrlegthar  27*13,  cfr.  25^30,  net  ar- 
roilgither  g.  cum  lecta  fuerit  27*  13;  conarlégidsi  g.  ut  uos  legatis 
27*14;-  aìrléch  g.  pellege  24'"  14;-  arrolegais  quod  legisti  (z.  et 
zmm.  anrolegais)  28*7;  occanairlegend  w.  —  Cfr.  con  daarleg 
fiaddia  hitempul  g.  ad  tabernaculum  [blasphema  verba]  portauit 
ascripta  43'^  14  413. 

leg-  (cfr.  nhb.  se.  leog  destrue,  ptc.  se.  leagta  dirutus),  delere: 

Di-leg-,  delere,  exstinguere,  destruere:  dolega  nani  lète  qui  destruit 
quamcunque  rem  invadit  62''20;-  niderlegaesiu  g.  ne  disperdas  74**  13 
885  f.;  dolega  innapecthi  deleat  (delebit)  peccata  46'^  6;  dundamleg- 
tharsa  g.  [ne]  obliterar!  sinas  me  126"^  10;-  dilegar,  imperai.,  g.  abo- 
leatur  127'^ 5;-  diiroilged  quod  promisum  est  g.  abolita  est  pro- 
missio  2^  16.  Cfr.  dì-hOG-,  et  v.  contra:  zmm.  ii  42  sqq. 

dUgend,  deletio  794-5;  ànuiledilgent  33''  13,  dilgent  nassar  53''  1, 
cfr.  48'^  1,  ógdilgend  52'' 9;  andilgind  g.  prò  assiriorum  uictoria 
'eorum  internecionis'  130"^  11,  dilgint  assar  i&'  17;  diandilgiunn 
33*^15;  uel  obolutionem  (1.  abolitionem)  -ì-  andìlgent  83^12. 

dilegthid:  indUegthith  g.  exterminatorem  ber.  43^*2. 

-I.g-  (nhb.  leag  'prostrate'),  eum  praef.  fo-ad-,  sternere,  eonsternere; 

FO-AD-1/g":  fommàlagar  uel  foalgim  g.  consternor  -neris  140^14, 
fomrnàlagar  (z.,  st.  ;  zmm.:  -nr)  per.  57'' 5;-  isnini  foralaig  g.  nos 
quos  strauerat  43'' 5  (cfr.  roloigius  ete.  ap.  atk.,  ubi  praesens  fin- 
gitur  *loingini);-  nofailgifitis  g.  consternarentur  Ihg.  12^.  —  falgud: 
diafalgud  (Stokes)  g.  consternationem  (1.  ad  constern.)  94**  3. 

^lèg,  liag  (cmr.  llwg  'spoon,  spattle';  se.  liagh  liadh,  gen.  léidh,  'a  ladle, 
the  biade  of  an  oar'  hgh.  ;  nhb.  liach  'ladle'  fol.,  lioghan  liadhan  'tro- 
wel'  fol.):  liag  iern  g.  trulla,  v.  p.  lix  s.  orn. 

*lèch.i  liach,  18,  res  quae  lamentatione  est  digna:  niboliach  amarhad  4^  12, 
baliach  anépeltu  4*20,  niliach  crm.  s.  gaimred,  ba liach  san  crm.  s.  prùll; 
liach  'a  troublesome  thing'  oV. 


clx  .  III.  —  Illustrazioni. 


lecet:  airislecet,  opposit.  tw  bibdamnacht ;  g.  utilis,  opposit.  tw  'reus'; 
(39»  23. 

lèc-,  sincro,  romittere,  dimittere,  deserore:  act  nandléicci  nisi  quod  non 
sinit  id  S"*  13  435,  cenidleci  quamvis  non  sinat  30^10;  cid  dialéicid 
cimduhairt  quid  est  unde  relinquitis  dubium  13^12  357;-  nadlecetar  doib 
g.  negatos  [cibos]  'qui  eis  non  dantur'  76<^  15;-  co  léce  g.  ut  sinas  103'*  16; 
leces  ut  dimittat,  g.  ad  leuandum  [fastidium  uariaret]  armgl.  215; — 
léic  udii  innabiada,  innatuari,  missos  fac  cibos  ('sine  a  te')  6^7-8  345 
249,  léic  g.  sine  222^4;  léicid  committite  62  29;-  noleicthe  dimittebatur 
t.  2°  21;-  cair  romleicisse,  cair  romleicisse  a  de,  g.  quare  me  dereli- 
quisti  deus  44''  10-11;  ralleic  huaid  g.  dimisit  eum  53"' 6,  cfr.  leicsi  huad 
mdl.  52,  7,  z.  463,  nileicc  463,  nirelic  doib  non  permisit  eis  23*^4; — 
rolèiced  commissus  est  5^3;  roleicthea  deserti  sunt  90<=9;-  alléicfimme 
g.  relinquentes  [nos]  14*^8,  léicfimmini  14'*  10;  léicfidir  dùib  committetur 
vobis  6^30,  nileicfither  90^9;-  acht  baléicthi  etc.  1M2.  —  lèciiid,  di- 
missio:  arleciud  opersaib  dimissio  nostra  a  Persis  (data)  105'' 16,  adde 
s.  luascaim  (luath);  cfr.  léicsin  etc.  oMnv. 

AiR-lec-,  credere  pecuniam  alicui:  ni  aràleicthar  do  quod  mutuo  ei 
datur  127*18,  inti  dianairlicther  nison  g.  fenerator  'is  «a  quo» 
aliquid  mutuo  datur'  127^*15;-  fucini  arareilced  do  36^30;-  sechis 
arleicfither  son  g.  mutuabitur  'mutuo  dabitur'  57^  13.  —  airlecitid, 
mutuum:  nibécen  log  na  airliciid  16'^  17,  cfr.  o^ìt,  p.  cxxv.  —  Se.  air- 
leag,  airlig,  da  mutuo,  hgh.,  nhb.  àirleagadh  mutuum. 

airlicthid  g.  fenerator  127^  16. 

coM-AiR-lèc-,  permittere,  committere:  oairleci  27<*  10,  40*^6,  44**  21,  co- 
nairleci  105®  9,  condairleici  54*10,  odaairleci  59°  10;  conairlecet 
[liquorem]  demittunt  121'*  12;-  inplaig  indancomairléceni  afflictio- 
nem  in  qua  nos  (obrui)  sinas  77'*  7;  nachomairlecea  32*^5,  manicho- 
marlecea  56*^7,  cfr.  27*7  tab. ,  maniscomairlecea  57*^5,  condammair- 
lecea  g.  [et  non  permittit]  me  concedere  38*11;-  oairleicther  g. 
[quando  possit]  admitti  32"*  17;  conairlaicter  g.  cum  dimittuntur 
62*"  19;-  ìiach chommairlic  imperat.  32*^5;-  airnacomarleicthe 32^ 5; — 
conrairleicius  g.  commisi  74°  15;  innafochodo  in  daron  cornar lecis  ni 
(l.  indan[ro]com-,  413)  afflictionis  in  qua  nos  (obrui)  permisisti  77'*  6, 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  lecet — *lèc-.  clxi 

oidrairlecissiu  87*8;  eonrairleic  g.  permisit  32"  4,  cein  nantrocho- 
mairleicsom  dunni  53**  9,  cotrairlèicsom  44'^  16,  otannnairlic  (1.  -rair- 
lic)  125^*9;-  annadcomairleciub  g.  praestabo  non  remisse  31"' 15; — 
orairleced  do  concessum  est  ei  36^29;  onairleicthea  g.  dimissi  sunt 
34**  21  ;-  comairléictlii  g.  [caedis  in  nos]  admissae  27^  11;  hondecosc 
coniarleicthiu  g.  scemate  admisso  20*^  14;  inna comarleicthe  g.  com- 
missorum  105'' I.  —  coniairleciud  m.,  permissio,  remissio:  arco- 
marleciud  inna  lama  sum  traditio  nostri  in  manus  eoru;n  87^7;  do 
chomairleciud  g.  in  remissionem  123^11,  donchomairleciud  g.  pro- 
missioni 44*^20;  innacomarleciud  atoiri  (doiri)  125*10;  tritchomair- 
leciiulsu  87*9.  —  Cfr.  coimléciid,  'remission,  forgiveness  of  debts' 
o'dnv, 

TO-AiR-leic- :  nitarlicid  traigid  ne  cedatis  locum,  ad  litt.  'ne  cedite 
pedem'  23-^4;-  nadtairlaic  don  g.  non  cedentem  (v.  tab.  ;  confer 
autem  dofarlaic  [=  doarlaic  <55]  don  g.  cessit  t.  2°  2)  ISl*"  2;-  odar- 
licthe  15^  13;-    cfr.  w.  tarlaicim  (st.  re.  v  252),  o'cl.  tarlaicthe. 

TO-ESS-lèc-,  dimittere,  emittore,  ejicere:  teilc  reice  1004  (bis);-  na- 
chatelcid  fuirib  15'* 4;-  nitelcfider  futi  'blood  shall  net  be  shed' 
trp.  470;-  teilcithiu  g.  demisso  [capite  in  terram]  54^11.  —  teil- 
ciud  m. ,  demissio,  emissio:  ateilcud  asindoìv'i  118"^  15,  cfr.  adelciud 
ib.  11,  et  V.  tab.  ad  utrumque;  atailciud  asindoiri  131**  14,  teilciud 
inbela  (1.  inberlai)  sermonis  emissionem  112'' 12.  Cfr.  w.  teilcim  ; 
o'dnv.  teilgim.  —  Hic  fortasse:  huare  nathseilced  (nateilced)  doas- 
saraib,  quia  datiim  (ad  litt.:  jactum)  non  est  Assyriis,  49*  10;  cfr.  tab. 

TO-lèc-,  mittere,  emittore:  dolecet  huadib  sis  g.  [liquorem]  ad  infe- 
riora  dimittunt  121*' 12,  dolleicet  13^13;-  dolèic  inslèig  misit  hastam 
261.  Cfr.  w.  doUécim. 

Dì-lèc-,  derenlinquere :  dUecht  *derelictio  *derelictus,  parentibus  or- 
bus  (mhb.  dilleacht,  cfr.  nhb.  dilleachda,  se.  dìlleachdan):  indilechtai 
g.  orfani  29'' 5,  g.  pupilli  29=8,  ammindilachtai  83*^3;  innandileehtae 
g.  pupillorum  83"^  1. 

*lèc-  (=  se.  leug  'a  precious  stone',  =  nhb.  leug  Uag;  se.  leugan  'a  little 
jeweP),  m.,  lapis:  ishè  inlia  crm.  s.  adba  othn.,  Ha  g.  cos  67^  12,  inlie 
4^  16,  buàid  Ha  69''  19,  cfr.  113'"2,  buaidlia  15^  11,  anaslie  uilnech  2P  6, 
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cfr.  131*12,  259-60,  o'dnv.  s.  lia;  fochosmailius  liac  131"  9,  cenèla  liac 
22"  10,  imi  lince  4*  15,  cfr.  260;  dindliac  65'"  1,  v.  261;  lieic  g.  cotes  18^7; 
dùn  tri  liacc  261.  Diminutiva  forma:  liagàn  *a  pillar  stono,  a  standing 
stono'  o'dnv.  —  Cfr.  buaidlia. 

lece  (=  cmr.  llech  'fiat  stono',  se.  leac  id. ,  nhb.  leac),  f.  lapis  planus: 
forleicc  luim,  hmn.  ii  31;  cfr.  w.  s.  lec.  —  Diminutivum:  lecòn  g.  lapil- 
lus  46^11. 

lecco  (thema  leccan;  cfr.  nhb.  Icaca,  o'dnv.  gr.  105,  mn.  lieckan,  se.  leac 
hgh.,  lic  m'alp.),  gena:  leco,  leca,  264;  lialalecùinn  (1.  lialecuin  'ad 
ejus  genam'  tab.)  55*^1;  imaleccnib  267,  lecnib  268. 

leth  n.,  1.  latus,  pars  (thema  in  ^-os);  2.  dimidium  (thema  in  *-o);  cfr. 
ni.  21-23,  studj  crit.  ii  504;  —  1.  cechtar  ài  dleth  ine;  hileith  dd  87° 4, 
innarleid  4^11,  illed  nach  àili  1*10,  dindleith  ailiu  ber.  32^4,  holeth 
ailiu  g.  e  regione  128*1,  dundaleith  (1.  dundalaleith)  47'' 3  360;  cechtar 
indaleithesin  25^6  272  363;-  cachleth:  cdchled  ubicunque  14'' 20,  ce- 
chletk  44*^1,  dicachleith  17^19,  dicachleth  òl^o,  dicechleith  66*^10,  di 
cecleith  62'' 13,  forcachletli  22'' 1,  forcechleth  53'' 9;-  nalleth:  nalled 
ubicunque  17*7  362\-  sechileth  g.  quaquauersum  aug.  101  7i8;-  al- 
le ith  (o'dnv.  gr.  288:  aleith  'to  the  charge  of,  hgh.:  asleth,  àleth,  'in 
behalf  of,  for  the  sake  of):  alleith  atraib  quoad  possessionem  198"  1, 
alleith  aitrebthado  200^9,  204M,  alleith  indi  atreba  200^11,  alleith  pos- 
se ss  oris  198M8,  alleth  30" 2,  v.  tab.,  alleth  frinnai  42'' 10,  v.  tab., 
alled  frtabracham  2^3,  alled  frispirut  8^16,  alled  friss  fadesin  6^18, 
si;-  foleith,  separatim:  issyll.  foleith  165^2,  rann  foleith  188^5, 
cfr,  187' 6,  188'"22,  212'' 6,  càch  foleith  5*3,  cachcB  foleith  17*2,  cechtar 
nói  foleith  63'"  15;-  for  lei  th:  far  leth  g.  separatim  73^1  (bis).  —  2. 
leth  ngotho  dimidium  vocis  5'"  4,  cfr.  leath  259;  colleuth  ber.  3"=;  alleth 
17^3,  dlethadi  74*11;  [lógl  leith  ungce  arni.  6  (ter);  innaleith  18^4. 
—  Cfr.  leih  mensium  ghs.  13.  —  In  compositis;  ad  primam  spectant 
significationem :  doerissem  dialethlaim  furi  7  lorc  isindlaim  aili  ut 
super  ea  sustineatur  altera  ejus  manus  et  baculus  in  altera  45"=  9;  ^eth- 
chosmalius  lesom  inso,  altera  ei  similitudo  haec  est,  foracabsom  leth- 
chosmailiussin  immuig  alteram  omisit  similitudinem,  30"^  19,  37"^  10,  cfr. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum:  lece letraiiu.  cixiii 

tab.;  ledchollhe  flatho,  lethcholba  flatha,  'one  of  the  two  pillars  etc.',  23'*31, 
hmn.  IV  9;  nec  non:  christo  tantum  seruit  -i-  cenledfognam  coiu- 
gio,  sine  altero  famulatu  i.  e.  conjugii,  10^  23,  v.  contrai  z.  73,  stok.  Ad 
alteram  spectant  significationem:  leth  chosgarthai  g.  semirutas  128'' 5; 
lethguth.  6^  10  980;  ledmarb  g.  emortuum  2^  26;-  niferr  lethscripul 
49^10;  dondlethtomus  g.  ad  diametrum,  st.  :  Ho  the  half-measure', 
ber.  SP  3. 

^lèth  ■=  oxar.  llioyd,  'gray';  nhb.  se.  liath  id.;  v.  liath  leith  s.  lue  liath. 

letha  (se.  leatha,  cmr.  lied),  comparai.,  latior:  asletha  g.  latiore,  'qui  est 
latior'  44"  27,  ni.  43-4. 

lefhan  (se.  nhb.  leathan,  cmr.  llydan),  latus  adj.:  badlethan  formenme 
161 15,  z.  12. 

lethnig-:  rolethnaigser  g.  dilatasti  SO'*  14;-    lethnugud:  do  leth- 
nugud  afoguir  ad  earum  sonum  dilatandum  O""  10. 

l&thne;  le^the;  efr.  w.  ;  nhb.  leithne  'breadth". 

lethet  (nhb.  leithead;  efr.  se.  leud  =  *lét,  gen.  leòid),  latitudo:  indasian 
•i-  imbucai  uel  lethit,  g.  in  latitudinem  [crassitudinem  uero  uel  la- 
titudinem  in  spiritum],  'in  spiritus  asperi tatem  i.  e.  duritiem  (non- 
-lenitatem)  vel  latitudinem'  3^  13,  v.  contra:  z.  241  706.  —  Cfr.  w. 
lethet  1.  2. 

l etlta  =  Let&\ìa  (Aremorica);  =  Latium;  57,  cfr.  z.  vi,  w.  19. 

letena  (cfr.  18  f.,  68  f.),  n.  pi.:  innaletena  g.  ausùs  [tam  nefarii]  16"  2, 
innaletena  g.  ausùs  acc.  38**  6.  Cfr.  se.  ladarna  audax,  ladarnas  audacia; 
o'r.  id. 

letenach,  audax,  létenach  50^  10. 

letir,  lettir,  gen.  leltrach,  259-60,  'clivus  aquosus'  st.  beitr.  i  345,  cfr. 
o'dnv.  s.  leitir;  cmr.  llethr  'slope,  declivity'. 

'lefraiW':  inletràimso  195^*,  inlétraim  armgl.  78*2;  haud  satis  certae  si- 


III.  —  Illustrazioni. 


gnificationis,  verisimiliter  :  'segmentum,  sectio,  membranae  vel  paginae 
subdivisio',  cfr.  o'r.:  leadraitn,  'I  tear,  rend,  mangle,  maim',  leadmdh, 
'cutting,  hacking,  mangling',  atk.  s.  ledraim  letrad. 

lebaid  lectus  crm.;  cfr.  w.:  lepad,  oMnv.:  leabaidh,  o'r.:  Icapthach  co- 
imhleapthach. 

lebenn,  ambitus,  circuitus,  circummunitio :  forlébennib  intige  coitcenn  in 
circuitu  tecti  communis  z.  xxi  n.  (gh.  274:  forlebenn[aib]);  cfr.  w. ,  st. 
lives  of  saints  1890  ind.  s.  v. 

lebedàn,  g.  lebitan  =  Leviathan,  122*  7;  cfr.  atk. 

lebor,  longus;  cfr.  w.,  o'r:  leobhar  leabhar  'long',  leabhair  'a  margin', 
o'dnv.:  leahhair  'long,  not  broad;  tali,  not  bulky  (county  of  Kilkenny)'. 
Comparat.  :  librither  crm.  s.  pruU  (o'dnv.  libhre). 

initnlebor,  valde  longus:  imlebor  g.  a  capillo   intonso    1.59'"  6;  rose 
imlebur  (o'ndv. :  imlebhair)  crm.;  cfr.  w. ,  atk. 

lebor  =  ììheT:  61^1,  106^15-19,  inlebur  35^8;  indlibuir  2''7,  t.  1<^8,  li- 
buir  2^\,  mulibuir  per.  1*3,  indliburso  15^30;  recaclilibur  2''8,  isind 
libursa  26°  6,  illibur  104*7,  htlibur  16«  10;  hilebmib  rig  23'' 8,  30'' 16, 
cfr.  40*21,  90*2,  hilebraib  paralip.  49*2,  lebraib  106^  18;  dalebur  fichet 
2'^  2.  Deminut.:  lebran:  liuas  molebràn  203'""^;  cfr.  w.,  oeng. 

libarde:  Ubardaib  l""  1,  ubi  perperam  «libralibus»  prò  «  liberalibus  » 
legitur  (pariterque  in  per.)  atque  ita  vertitur  ut  si  «librariis»  esset. 

Il,  color,  decus,  57;  degli,  bonus  color,  t.  1*  12,  Iti  7  sonirte  decus  et  robur 
12^5;  holì  g.  decore  37'' 9,  arlì  g.  propter  gloriam  uultus  eius  15^21. 
Cfr.  o'dnv. 

llfim]:  isairi  liimse  forrusom  diltud  eisséirgi  crist  ideo  imputo  eis  ne- 
gationem  resurrectionis  Christi  13^  18,  niliim  for  suide  (1.  forvn)  non 
imputo  eis  hoc  lOM;  lìmmi  for  dia  13^  17;  lìit  fornn  aèpert  g.  ajunt 
quidam  nos  dicere  'imputant  nobis  etc'  2^  13.  Cfr.  liudh  (liu)  o'dnv. 
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Ikis  ovile,  o'dnv. ,  cfr.  269;  o'cl.,  w. ,  atk.;  liasradh  'tending  of  folds  or 
pens'  o'dnv.  ;  cfr.  o'c.  s.  liàs  [lios]. 

lia^g  (nhb.  se.  léigh),  medicus,  19  78,  crm. ,  huasallieig  g.  archiater  ber. 
35*1,  hualegib  corp  g.  a  medicis  107'' 5.  Cfr.  th.  keltorom.  84. 

leges,  gen.  legis,  medicina,  256  265,  cfr.  w. ,  atk.;  788. 
liathròit,  g.  pila,  ztschr.  xxix  374;  liathrifce  g.  pylae  ber.  35*^  1;  cfr.  w. 

He,  eluvies:  isgnath  He  inaibnib  indigaid  flechud  mór  solet  eluvio  in  flu- 
minibus  fieri,  magnis  praeeedentibus  pluviis  SI'' 3;  cfr.  w.  lia  5.  Hic  etiam 
tart  natia  siccitas  vel  inundatio  hmn.  ri  29,  quod  perperam  'sitis  vel 
fames'  vertebatur,  apud  o'r.  et  ceteros. 

liuss,  fastidium:  am.  nadngaib  lius  dAsuidiu  issanilid  insin  nisgaibsoin 
lius  di fordiuclaimmim  muthaithese,  sicut  eos  non  capit  fastidium  de  hoc 
(i.  e.  de  cibo  panis),  ita  non  capit  eos  fastidium  de  voratione  populi  mei, 
34'' 6.  Adde:  lius  uel  viiad  g.  fastus  quando  a  fastidio  uerbo  est,  'fasti- 
dium vel  decus',  106^  14;  et  confer  nhb.  se.  liosda  'tedious'. 

airlìussaig-:  n'ierlissaigther  g.  numquam  fastiditur  62*9. 

lir  'mudi,  numerous,  many',  o'r.,  plural.  numeri  est  fortasse  (cfr.  ib.  s. 
lear);  robat  lir  ateallaig  sint  numerosi  foci  eorum,  trp.  216  653  (si:  'be 
the  number  of  their  hearths';  =ropat  Un  atellaig  hom.  34);  comparai. 
liriu  lire,  o'dnv.  gr.  370.  Cfr.  w.  s.  v. 

lir:  lir  g.  colera  laibea  ber.  35*2. 

-lin-,  cum  praef.  to:  1,  manare,  diffundi,  crescere,  pollere;  2.  offerre, 
afìerre  ; 

1.  dolinim,  g.  mano  158'"  1;  dolin  g.  puUulat  2*9,  dulin  g.  possit 
manere  (=  maneat,  perperam  vertitur  perinde  ac  si  'manat'  esset) 
68''  11;  dulinat  g.  manantium  56*  14,  indi  dulinat  g.  poUentes  83*=  7; — 
dolinad  g.  pollebat  133*^7;-    dorulin  g.  manasse  64*=  18. 

2.  dolinim  g.  poUuceo  173''  1;  dolin  -i-  asriri  g.  appendat,  'affert  (af- 
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ferat)  -i-  eroget'  30"  13;  indicativa  forma,  prò  conjunctiva,  sicut  in 
68*"  11,  (jiiod  miror. 

Un-;  l'inaim  l'mas  \v. ,  atk.;  imploro  :  linaid  g.  impleat  uol  implet  38'' 9; 
l'mtair  g.  completur  25^9,  Untar  IF  13,  nonl'mtarni  g.  implemur  18"  3; 
anundlina  (annu-)  g.  impiente  19'' 5;-  nol'mtae  g.  solebat  repleri  32'' 6, 
conulintae  g.  ut  complerctur  32'' 15;-  roUn  22^13,  g.  inpleuit  64'' 16, 
ronlìn  20*11;-  nolìnfed  noUnfed  25*8-11  g.  completura  sit;  linfìder 
103^10,  nomlinfidersa  g.  complebor  33'' 0,  no ìnlinfither sa  g.  explebor 
40*  18;-  Unte:  arrohulintae  g.  impietà  25'^  16;  lìntae  g.  inpletnm  63^  12; 
Unta;  g.  tota  occupata  68*  14;  bes  lintae  g.  cum  fuerit  completum  44'' 7. 

llnad:  allinad  ejus  expletio  133"  11,  offlinath  3*22;  iarlinath  g.  post 
expletionem  129'' 17,  dolìnad  anintUnehta  g.  ad  plenam  significa- 
tionem  198M,  cfr.  209^30-32,  210'' 5,  211'- 8. 

Hlntacli  =  se.  Uontach,  implens,  o'r.  id.;  llntaicJie,  implementum, 
du-llntaiche,  malum  implementum:  airindolintaigi  g.  propter 
ingluviem  98''  11. 

llntid:  lintidi  g.  fartores  186^2. 

FO-lin-:  ished  fodlina  supplet  eum  (i.  e.  textum)  14^7,  folina  g. 
supplet  122''  5;  follintar  suppletur  123*  10;-  fulina  g.  suppleret 
45<^  10;  cofoVmat  g.  ut  impleant  24*26;-  eia  fol'mfea  g.  quis  supplet 
12*14  3.55.  Cfr.  conrufailnither  (zimm.  :  literae  nrn  parum  clarae; 
si:  conaru-,  'the  fourth  and  fifth  letters  are  doubtfuP)  1' 9. 

fuUned,  supplementum:  dofuilled  issinsalm  69'' 6,  dofuillned  irtr 
nasalm  26"  6  353. 

*fuUnedach;  fuilnedche:  induillnedche  g.  ingluvies  [Inter 
epulas]  98''  10;  arinduilnedchi  g.  propter  ingluviem  98''  11. 

TO-[FO]-lIii- :  tuilled  additamentum  o'dnv.  (s.  fuilleadh;  cfr.  tuillim), 
w. ,  atk.;  cfr.  p.  Ixxxii. 

Un  m.,  1.  pars;  2.  numerus.  —  1.  Nativa  significatione  vix  occurrit  ab-   *] 
solute;  cfr.  tamen  30"  17,  o'dnv.  s.  lina.  Articulo  praecedente,  'illa  pars 
hominum' =  ii,  364   (v.  contra:   si  oeng.  s.   linn  f.);  adde:   inlinn   nod 
chreitfea  4*7,  pecthu  indl'ma  dodaaidlea    peccata    eorum    qui  visitant 
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eam  9*5;  absque  articulo:  linn  cretmech  10''  13,  liin  diapridchimm  27^  36, 
cfr.  lìn  atdm  w.  s.  lìn  1.,  se.  lion  {coimh-lion) ,  quotquot,  hgh.  In  for- 
mulis:  dib  llnoib,  utrimque,  uterque,  367-8;  adde:  arnabad  huilcc  di- 
blinaib  5'*  38,  isde  ocanat  diblinaib  32*^  17,  atballat  diblinaib  9*5,  ditriub 
lebi  doib  diblinaib  ex  tribù  Levi  uterque  73*^3,  cfr.  920,  isinunn  inne 
fil  indib  diblinaib  utrique  idem  est  sensus  74*^7,  cfr.  76' 5,  iscummae 
b'ite  diblinaib  63^15;-  cechtar  datino:  hicechtar  dalino  in  utroque 
162^2,  cfr.  363;  o'dnv.  s.  lina.  —  2.  isderb  alin  lathe  res  certa  numerus 
dierum  66'' 10  (vel  isderba^  cfr.  ib.  14;  v.  214  238,  w.  s.  v.),  ished 
alliin  g.  [fides  spes  caritas]  trea  haec,  'est  hoc  [subaudi:  atredeson] 
i.  e.  tria  haec  numerus  eorum'  12^  15  (v.  centra:  214);  arlin  g.  in  nu- 
mero 17*16,  arlin  doine  nindib  g.  copiosas  78''i!0,  aralin  60'' 10,  60"*  2, 
131"  17  (bis),  140'il,  nosnerbtis  innaVin  g.  numero  fidentes  85*14.  — 
Notatu  dignum:  cit  lina  g.  quanti,  ad  litt.  'quae  sunt  numeri',  ber.  42*, 
.j57,  st.  :  'how  many';  cfr.  Un  rei.,  g.  quot,  SO""  11. 

comlin,  par,  compar:  aris  comlinsón  hilìn  sili,  friabunad  60^8,  bite 
inergail  chuimlin  friu  duhdaleith  qui  in  acie  sunt  pares  Inter  se 
ex  utraque  parte  47*=  3,  bit  comlin  frifcer  erunt  gramini  pares  (mul- 
titudine)  90*»  8.  Substantivi  potestate  potius  est  in  126'' 7:  comlin 
frisuidib  aequalitas,  proportio,  ad  ea  quae  sequuntur  (vel:  his  com- 
par); cfr.  comlin  cdibtel  foVin  laithe  oeng.  prol.  295-6,  iar comlin 
doine  proportione  hominum  atk.  —  Se.  coimhlion,  'as  often  as,  as 
many  as;  equal  in  number',  m'alp. 

tinmar,  numerosus  (cfr.  ni.  28):  linmar  104^6,  lìmnàr  g.  numerosa 
126°  13,  linmàr  g.  id.  135"  9;  linmair  g.  numerosa  135'' 7. 

llnmaire:  linmaire  innaaimsire  temporis  quanti tas  (-tatem)  28*15. 

lìti  n.,  rete:  ished  insin  allìnn  29^  19,  Un  uel  rete  g.  retis  46^3;  cenelae 
Un  g.  cassis  24^2,  mocol  lìn  per.  25'',  macoli  lìn  63'' 12,  g.  subtel,  'retis 
[vel  retium]  macula';  imlin,  innal'msam,  sp.  ii;  Una  g.  retia  39*1  17. 

inlinig-:  inlinaigetar  g.  ut  ualeant  inretire  39*12;-  ambadninli- 
naigthe  g.  ut  inretitus  39*1  19;  inlinaigthi  82'' 2. 

Un,  Unum,  cfr.  w.  —  linde,  linteus,  linteum:  amai  anart  uel  amai  lind.ee 
g.  uelut  linteum  magnum,  armgl.  177''  1;  cfr.  fol.:  'linen  subst,  anairf, 
lineudach. 


clxviii  IH.  —  Illustrazioni 


line  =  linea,  rfr.  w.  —  indlìnech:  httasmolebràn  indlinech  203'""^,  'super 
meo  liborculo  lineari'  iig.  ri.  23. 

lind  n.,  liquor,  potus:  ished  aslinn  andumelam  13'' 12,  linn  insen  hmp. 
47»,  lindte  102' 2  (lindse  765)  = -i-  fervo r  -i-  lindtee  pld.  65^  g.  termes 
(quod  prave  ut  'thermae'  intelligebant),  'liquor  fervidus',  'calens  aqua', 
255,  lind  g.  liquamen  73""  8;  itynalhi  innaganema  ocoul  indlènda  g.  bi- 
bulae  arenae  'l)onae  sunt  arenae  ad  liquidum  absorbendum'  129''  14; 
collind  etc,  cum  potu,  239,  esinlindsen  hmp.  47*;  frissalind  serb  ad  potuni 
amarum  7'* 9  239,  arcechnéiclind  (-i-  ar  cach::lind  éca)  hmn.  vi  15;  linn 
L.daigthe  g.  limpidum  liquorem  t.  2°  17;  laithlinni  acc.  pi.,  sp.  v  16;  — 
Undidbairt  g.  oblationem  22^  12.  Ofr.  lend  re.  v  469. 

ligorde:  Ugordae  g.  Ligur  -uris  109'' I. 

lìg-  (nhb.  Itgh^  lich,  se.  imlich),  lingere:  l'igitn  g.  linguo  176'"  1  ;-  lilsit 
g.  lingent  89'^  14.  —  Cfr.  crm. :  ligur  •{•  tenga;  o'r. :  lìoghar  'a  tongue'. 

llgdath  'beauty',  cfr.  w. ,  o'dnv.,  slt.;-  llgde:  ligda  'beautiful',  cfr.  w. , 
o'r.  (o'cl.  ):  lioghdha. 

,'L'C"  (;lic-).  Sequentis  vocis  (aidlicen  aidilcen)  satis  certe  compositionem 
resolvere  nequeo.  Alia  praeterea  exstat  vox,  quae  magis  sonis  quam  si- 
gnificatione  cum  ea  convenit:  adiate,  desiderium,  slt.  trp.,  w. ,  o'cl.: 
adhlaic,  adhailg. 

aidlicen  g.  egens  36°  12,  g.  indigens  70^7.  Cfr.  adhailgne  'the  toll  of 
a  mill;  poverty;  the  law  of  arms',  o'r.;  aidilgnech  'needy'  atk. 

aidlicnigedar:  annadnaidlicnigedar  g.  nullo  indigens  adiutore 
130^2,  nadadilgnigedar  hothuislib  casibus  non  eget  per.  56*2; 
niadilgnigmar  non  egemus  1.5' 2;  aidlignitir  uadisi  (1.  aidligni- 
gitir)  4*^  10,  niaidlicnigetar  anmmae  g.  adiunctione  nominis  non 
cgent  200'- 2. 

"licce,  -lice,  in  fetarlicce  (-^leg'che),  Vetus  Testamentum,  Lex;  252-3 
809  (atk.:  fetarlaicc  etc).  Adde:  inna fetarlaice  26''7,  nafetarlaice  31'' U, 
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na fetarlicce  4*25,   cfr.  15^25,   innacanone  fetarlaice  35'^  17,   cfr.  ib.  16, 
rechto  fetarlice  60*^12;  asind fetarlaici  t.  l'^S. 

llth  ra.,  festum,  dies  festus:  238,  cfr.  oeng.;  indlithae  armgl.  170'' 2;  m- 
nall'ithu  27^24  240,  arnalithu  g.  propter  festa  47'' 2.  Coraposit.:  lithlaithe 
festus  dies  trp.  etc. 

iute,  festivus:  lithtai  g.  festini  131*^3;  hilathib  litaih  g.  in  dierum  sol- 
lemnitatibus  62*  18  232. 

lltatu:  hondlitatu  gnàth  g.  solita  sollemnitate  47**  15. 

Hlthiglìn:  lithichthe  g.  exsultatione  occupata  68*  14. 

liter  =  Uttera,  979.  Adde:  trislitir  tertia  littcra  20^3  309  (272);  huas 
litir  17^3  243;  isinliiir  15'' 4;  foròenlittir  ber.  3^3  233;  nalitre  cétni 
10'"  13,  cfr.  245,  nalitrae  olchcenae  3^2;  nalit.  natie  4'"8,  cfr.  ib.  13,  inna 
teora  Ut.  7^9;  olitrih  3^1,  huaslitrib  W\  246;  etav  litre  W  \\  di  litir 
fichet,  indi  liter  ficet,  2,^2.  —  Cfr.  oillitrib,  óoinlitrib,  71'"  18. 

luride:  cethar litride  g.  tetragrammaton  127*^  1;  cfr.  litirdha  ap.  o'r.  — 
torlUerde:  inna  forlitevdi  g.  epigrammata  8^4,  106''2. 

lUredacht  f.  :  indàn  litredachtae  litteraturae  artem  33'"  28. 

lUred,  litterarum  series  vel  dispositio  ad  formam  verbalem  expri- 
mendaBi:  himmn  litred  douathath  fem.  7  dohil.  neu.  72'"  4,  isinnun 
chiallindib  illitred  gnima  7  cresta  [ut  'mereo'  et  'mereor']  144^  1  802. 

lUrid,  litteratus,  scriptor:  lasna  litridi  aili  28'"  18,  laniielitridi  5^11, 
90M. 

lo,  floccus,  vellus;  cfr.  ttr.  s.  lóchorcra  lóraar,  w.  s.  lo  1.  3. 

lour  (se.  leòr  satis,  nhb.  leor  id.,  mn.  dy-liooar  id.,  liooaraght,  quod  abun- 
dat,  reliquum  est;  cmr.  llawer  multum),  sutRciens,  satis,  33:  islour  159'' 3, 
13^9,  islour  dùn  4*^27,  islour  do  48'' 5,  islour  doib  94'' 3,  arbidloor  do 
barniràil  26^30,  cfr.  28^  15,  lour  leu  4*  12,  ani  loor  fricachréit  24"^  16, 
inlour  g.  satin  15^7,  nilour  53°  18,  5*23  (bis),  nilour  deit  10^7,  mlour 
Icss  35*^24,  nirbu  lour  leusom  32*=  13,  narbolour  lìmi  24^20,  arnipalour 
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11' 15,  ciìiiplour  il).;  dothreib  leui  lóir  'of  the  ampio  tribe  of  Lovi' 
ztschr.  XXXI  251;  nitatlora  sidi  leu  3^6.  —  In  comi[)Os.:  lorgmm  satis- 
-factio,  irg.,  atk. 

loure,  sufficientia:  arloureni  g.  sufficientia  nostra  15^  14. 

lourtu:  alourtu  (v.  i^.  Ixx,  s.  ed-)  98** 9,  804  (lourdatu). 

love  (nhb.  se.  lorg,  'a  footstep,  track'),  callis,  semita:  loro  g.  trames 
00^2;  hondlurc  g.  à  calli  35*15,  cfr.  24'' 8  tab. 

lorc  (se.  lorg  baeulus;  cfr.  irg.,  p.  42):  lorc  dromma  delc  'dorsi  scapus, 
spina'  51^8,  si  tamen  recte  interpretor,  efr.  tab. 

losc-,  urere:  loscaid  urit  48"^  2;  am.  loiscde  (1.  -te)  g.  sieut  concremant 
141'' 1;-  loscas  quem  urat,  ine.;  coloscaitir  g.  ut  urantur  24=5;-  loisc  g. 
uro  47'' 6;-  am.  nulloiscthe  g.  quasi  peruratur  32=13;-  roloisc  g.  ussit 
123*15;-  roloisced  rolosced  ztsclir.  xxxi  255;-  loiscthe:  g.  cauteriatam 
28^  17;  indhuleloiscthi  g.  holoeausta  60''  13  [cfr.  roloiscthi  usti  sunt  258]; 
loiscdib  180^  1. 

loscud  m.,  adustio:  aloscud  102'' 9;  huandloscud  g.  combustione  123=6, 
cosindloscud  adustione  133*4,  doloscud  foraltòir  10*18,  arloscud  ab 
ustione  hmn.  vii  51  624;  huanaib  loiscthib  g.  adustionibus  133*3; 
etirnaloìscthiu  g.  inter  adustiones  39*7.  Cfr.  60''  18:  mduleloscud 
(int-)  g.  holocaustum. 

Ess-losc-:  elscud,  cupiditas  ('ardor',  cfr.  germ.  brimst  a  bnnnen), 
cosindeilscud,  incelscud,  56'' 20,  voi.  I  636  n.;  elscoth  elscothach  w. 

FOR-losc-:  forloiscthe  g.  igni  examinatum  31=28,  ni.  44. 

losc:  intais  Use  g.  infirmi  (claudi)  45=9;  iccaid  luscii  hmn.  ii  34  (-i-  ba- 
cuchu;  nhb.  se.  bacach  'cripple,  lialt');  o'cl.  :  losg  -i-  caoch,  caecus;  o'r.: 
losco  'a  Grippie;  dumb,  blind,  lame,  raaimed'.  Cfr.  loscud  crm.  tr.  =  lo- 
scadh  o'r.:  'a  laming,  lameness'. 

lon  (nhb.  se.  id.),  merula:  luin  gen.  203*"'',  st.  irg.  p.  70,  beitr.  viii  320; 
V.  contra:  rei.  23.  —  lonach  (se.  id.),  merulis  frequens:  coille  loinche 
irg.  p.  49.  —  Cfr.  innaluiniche  g.  merulae  aug.  55. 
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*lò'ìi,  lùan:  gh.  261,  ghs.  13;  hiluan  g.  secunda  [die]  sabbati  67"  18; 
nhb.  dia  luain  'monday',  cmr.  dydd  llun.  —  Cfr.  lo  che. 

lò'n,  1.  adeps;  2»  coinmeatus;  33,  1001.  —  1.  aloan  g.  adipem  suum 
39*^33,  \_conluan  no  conlon  -i*  cac  nacon,  o'dav.,  o'dnv.,  267],  lòoìi  g. 
adeps  70'' 7,  loon  g.  id.  125''1,  am.  bid  holailiu  lon  g.  quasi  quodam  adipe 
80^2.  —  2.  tiag  loin  g.  pera,  ztschr.  xxx  559,  nitucsam  loun  29^  14;  nhb. 
se.  Zórt,  commeatus;  cfr.  ttr.  s.  loon,  atk.  s.  lón. 

lònaichthe^  1.  lónaichthi  g.  adipati  [cordis]  20*24.  —  2.  Cfr.  cmr. 
lluniaeth  'provisions,  sustenance'. 

-long-,  cum  praef.  fo-  (plerumque  fu-),  fo-com-,  sustinere,  durare;  cfr. 
loinges,  'that  bears,  brooks,  sufFers,  withholds',  o'dnv. 

Fo-long-  :  folung  g.  fulcio  re.  v  467;  foloing  29*  17,  'he  bears  or  su- 
stains'  o'dnv.,  nadfulaing  77*^3-6;  nadfulgani,  nìfulgam,  11'^  1^  ni 
fulgamni  77'' 6;  arni fidngid si  8^3;  folongat  35'^  3 ,  annadfulngat 
122^8;-  follongam  \i-  15  997;-  fulngat  (imperai)  g.  ferant  60''4-7, 
zmm.  II  86,  cfr.  fulget  [sic]  g.  portate  20^5  Ifolog  g.  subportate, 
17^23,  mutila  est  forma  vel  vitiosa];-  fulós  g.  necesse  est  me  su- 
stinere 33^2,  follós  quod  feram  62*»  12,  cofullos  58*=  12;  follò  g.  forre 
quis  poterit  lOO"!  10,  follo  32'i  18,  acht  am.  fundló  sed  ut  id  forre 
poterit  32'^ 2,  nadful  32*^5,  connachful  57'*  15;  arafulsam  14^2;  lasse 
foUosat  118^  11,  cuafoUosat  (1.  co  foli.  ;  v.  autem  centra:  zmm.  ii  86) 
g.  ut  perferant  69^7;-  folostais  104° 5,  nifóifljsitis  15*20;-  foli- 
lussa  23^25;  folilsat  25*15,  lase  folilsat  g.  [inimici  talia]  sustinendo 
80^13;-  fulilsainse  g.  supportassem  73**  1  ;-  fulilastar  g.  fulcietur 
109^7;-    fulaehtae  g.  fultus  881»  12. 

fulang,  toleratìo:  aftdang  domsa  17^25,  cfr.  25*9;  ocfulung26^T, 
dofulung  17*28,  25M4;  trefulang  14^18;  —  imfulang,  id.; 
iomfhulang  o'r. ,  hgh.,  [o'dnv.];  iomfhulangach  hgh.;  ck.  imfuil- 
gnes  =  foloing  o'dnv.  —  fulangas  'endurance',  hgh.,  o'r.;  etc. 
—  fulach,  sustinendi  facultas:  22"^  9,  32"^  4;  sustentatio:  folach 
sm.  (z.  308),  cfr.  w.  et  iomfulang  o'dnv.;  —  difulach  (vel 
di  fulang,  du  fulach),  conditio  rei  quae  ferri  non  potest: 
difulaig  77^*3;  cfr.  tab. ,  w.  :  dofulachta  'unertràglich'. 
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FO-coM-[OD-]long-  (v.  centra:  \vn.  itx.  158),  sustinere,  perferre:  fo- 
coomaUagsa  g.  poenas  dedorim  aiig.  3;  focoimlachtar  g.  pertulerunt 
47"  6;-    nàd fochomolsmn  14^15  997;  naO  fochomnlsid  11^2. 

TO-PO-long-,  pati;  sustinere;  parem  esse  alieni,  cum  genit.  rei.  Ver- 
bales  desunt  formae;  exstat  nominalis: 

tualang,  substantivi  potestate:  tiicdaing  t'. ,  'patience',  o'r.  (cfr. 
tuailgnes  'power,  abìlity'  o'dnv.);  adjectivi  potestate:  bàtua- 
lang  cdch  forcital  alaili  g.  ut  possitis  alterutrum  monere,  'ut 
sit  sufficiens  quivis  ad  edocendum  alium'  (ad  litt.  'doctrinarum 
alterius')  6*  13,  amtualang  ahétarce>~ta  sufficiens  sum  ad  eam 
interpretandam  12*22,  isand  istualàng  anerta  31^11,  istualang 
forn d'iteti  g.  fidelis  Deus  custodiet  uos  26^4,  asiualang  deacht 
todiusgud  crist  etc.  (1.  dotodiusgud)  13^  15;  ammituailnge  arni 
hrethre  g.  quales  sumus  nerbo  tales  et  in  facto  'sufficientes  su- 
mus  ad  verbum  nostrum  (servandum)'  17^5;  cfr.  22  100  234 
254  883  916,  w. :  tiialaing  tùalnge,  o'r.:  tualaing  tualang  'able, 
capable',  tualaingim  'I  endure,  bear  patiently'.  Praefixa  parti- 
cula  privativa:  subst.  ar  etualang  echtrann  'for  bis  intolerance 
of  strangers'  atk.;  adj.  étiialaing  (ett-)  -i-  diofulaing  no  do- 
fulaing  o'cl.  etc. 

tuailngigedar,  *patitur,  *concedit,  *admittit,  dignatur:  nun 
tuailngigedar  g.  [nos  quoque  praecipuo  honore]  dignatur 
146^2;-  nirothuailngigestar  g.  non  est  dignatus .  [adscri- 
bere]  Ì6^  12.  Praefixa  particula  privativa:  innaìn  etuailngi- 
gedar  g.  ea  quae  indignatur  [admitti]  69"^  7;-  arrunétuailn- 
gigestar  g.  indignante  62'' 22;-  etuailngigthe  g.  indignans 
136°6.  —  Adverb.  intuailngigthid  g.  dignanter  [adnuito] 
78'' 1,  intnailcigthid  g.  id.  49*^8,  indétuailngigthid  g.  indi- 
gnanter  56=16.  —  tuallngigud :  iniuailngigthea  g.  digni- 
tatis  96'' 20. 

long-,  vesci:  nilungu  non  edo,  etc.  ap.  w. ;  longud  uel  ithi^  manducatio- 
nem  vel  cibum,  56**  13.  Cfr.  mn.  Ihongeij  'supper,  a  meal'  (=  hb.  longadh 
o'r.),  Ihongar  'an  alms,  especially  when  given  in  victuals'. 

loingthech.,  'consumable'  si,  'quod  vesci  lecitum  est',  6^9. 
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-long-  vel  -lung-,  cum  praef.  ind-  (si  bene  partior;  v.  s.  dlong-): 

indlung  g.  findo  15"'5;-  indloingtis  g.  dissecabantiir  armgl.  175^  1 
(btr.  VII  61);-  indlachte,  scissus:  ncphincUachtu  inscisso  90*8. 
Sejungi  ab  bis  nequitur,  etsi  haud  satis  perspicua  sit  forma:  nìin- 
dail  atrocairi  (cfr.  coremifoil  s.  -L°ng-,  nadful  s.  fo-long-)  g.  in- 
scissa misericordiae  suae  consuetudine,  *non  scindet  etc.',  96*8. 

iildlacJl,  scissio:  doindhcch  ad  scissionem  129'^  8;  anindlach  g. 
corrnptionem  [religionis]  64^1,  cennacli  nindlacli  g.  sine  uUa 
interreptione  (1.  -uptione)  32*1,  cenindlacli  g.  sine  discepta- 
tione  28^8,  irìindlach  g.  discissione  40'^  16,  treindlach  g.  per 
diferesin  207''  12,  cfr.  ig-"  3. 

long:  donloing  hrond  g.  cartilagini  irg.  p.  140,  cfr.  o'cl.  —  Satis  simile, 
certe  autem  externa  tantum  specie,  inter  lat.  gl.oss.  occurrit  'cartila- 
gini: lardobra,  lardo  bradone\  ap.  Loewe,  prodrom.,  418  n. 

lo^ng  =  ìongus,  cfr.  breib;  980. 

long  f.,  vas,  navis:  loing  acc,  g.  uas,  armgl.  177'^  1;  ^Maglunga  campus 
navis'  4n.;  cfr.  oeng.  etc. 

long^is,  exsilium  (cfr.  w.):  arlongais  74^^11;  lóingse  gen.,  atk.  — for- 
longais,  1,  exsulatio;  2.  exsul,  exsules;-  1.  arnabad  lesom  forlongais 
23*^  12,  ànimbai  forlongais  am.  dd  quorum  exilium  contingebat  sicut 
(exsilium)  David  29°  15;  2»  dialuid  dd  forlongais  cóiadomdu  mediol.  52, 
lin.  3,  dialuid  dd  forlongais  re  saul  55°  1,  dialuid  dd  forlongais  triglenn 
iosafàd  58*4,  docoid  onessimus  iarum  dochu/n  poil  forlongis  31*19, 
isindì  rombatar  forlongais  huachathir  74*13,  arinpopul  duchoid  làìo- 
niam  forlongais  resingraimmim  74*12;  buthe  forlongais  39*5  501;  robiii 
do  forlongais  93°  3  920. 

loìngsech,  extorris,  133*  11  ;  loingsig  g.  exules  54*^  18,  g.  extorres  123*3. 

lond,  indignatus,  asper,  immitis:  land  g.  indignatus  77"^  9,  ol  islond,  g. 
toto  fele  commotus  est  56°  17,  arrombu   lonn  dia  frissom  g.  deo  indi- 
gnante 62'^ 22;  acuta  i.  e.  lond  ghs.  2,  cfr.  la'<-nn;  luind  g.  inmites  30^8, 
g.  [nolite]  amari  [esse   ad  uxores]  27^5.   Comparati v.:   luindiu  g.  com- 
Asc,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II.  *12 
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motior  (irà)  23'' 22,  g.  indignatione  commotior  130^  13;  advcrbialit.  :  ind- 
luindiu  g.  cominotius  (irà)  32'*  1. 

luinde:  imbresna  colluindi  g.  pngnas  uerborum  'litigia  cum  iracundia' 
29-6;  cfr.  hnnne  o'cl.  etc. 

londasxw.^  indignatio:  inlondas  32'*  25,  49'' 5,  lóndas  g.  motus  [im- 
perii eius]  18*  10;  indlondassa  g.  indignationis  20''  16,  59=^17,  92**  12, 
duìondassasii  107'=  14;  hualondas  Sdì^  G,  holondas  g.  motu  [feriontis] 
92*=  12,  huatlondassu  g.  indignatione  tua  111*14,  onlondas  22'=  9, 
hondlondas  29^1,  collondas  g.  dedignanter  130*9;  inlondas  g.  mo- 
tum  (Dei  vindicis)  40"  3. 

loìiclaigini,  indignor,  dedignor:  g.  aspernor  per.  62'' 3;  indi  londai- 
(jedar  g.  indignantis  64'' 5,  londaigedar  g.  id.  102'' 11;-  rolondaige- 
star,  transit.,  g.  [deum]  indignatione  commouit  29*2. 

lo  man  (se.  lomhaìnn  funiculus  etc,  hgh.),  f.,  funis,  776,  tesarbce  òinlo- 
man  de  g.  minus  una  lora  17^2;  imlomain  271;  'Xl-  loman  17*3,  cfr. 
p.  Ixx,  s.  ecorse. 

loìttìtl  (cmr.  llwm),  nudus,  nudatus,  crm.  tr.  101;  glan  uel  lomm  g.  nu- 
dum  granum  13"^  22;  cocloideb  lomm  inalàiìn  atk. ,  forleicc  luim  in  la- 
pide nudo,  hmn.  ii  31,  260  959.  Nhb.  se.  lom,  nudus,  calvus. 

lomniar:  lumar,  pennis  nudatus,  crm.  s.  essine;  lonitnraim  (cfr.  se. 
lomair,  nhb.  lomraigh,  tonde),  tondo,  abrado:  scalpo  -i'  lomraim, 
crm.  s.  scailp,  rolommar  g.  conrapsit  (1.  conrasit)  14'' 2. 

lo^fìim  n. ,  exiguus  haustui?,  v.  st.  oeng.  s.  v.  ;  g.  matta  gutta  per.  9'' 2, 
cfr.  zmm.  ghs.  11. 

log-,  remittere,  indulgere,  994;  cfr.  logaim  logad  ap.  atk.;  loghaim,  loghdha, 
o'r.  etc. 

Di-log-,  id. :  ani  doluigimse,  quod  dono,  remitto,  14*25;  mdilgai 
g.  nec  condonas  71'' 22;  iscrist  dodlugi  14*25,  indi  dulugai  g.  re- 
mittentis  51*15,  cfr.  65*10  tab.;  nìdilgaid  non  ignoscitis  9^22  994, 
inti  diandìlgidsi  cui  donatis  14*24;  indi  duluget  56*20;-  ciadu- 
logae  g.  licot  indulgentor  contuleris  138'' 7;  nadndilga  ut  non  igne- 


a.   Glossarium  iJalaeo-hibernicimi  :  loman — log-.  clxxv 

scat  30"^ 3,  manidilga  46"  15,  darolgea  3P2;  darolged  (-id)  18U2;  co 
duloigther  g.  remittatur  58*^2;  intain  duluigter  32°  15;-  dilich  ignosce 
32M9  443  (g.  imputa);  d'ilgid  dò  144  21,  dilgid  g.  donate  ISUl;— 
con  deviai gi\\a.  dam  ut  mihi  condones  (si  recto  intelligo  et  restituo) 
21*^ 8;  aranderlaigtlie  dosom  32<=  17;-  am.  durolgissiu  g.  sicut  igno- 
uisti  124*9,  am.  dorolgis  diarnatìiraib  125^12,  fo chosmailius  dun- 
drolgis  donpopul  46'' 29;  dorolaig  49=9,  g.  ignouit  49"  10,  dorolaig 
dia  do  50"^  15,  lase  dorolaig  g.  reiiiittendo  136'' 2;-  am.  durolged 
dianaithrib  124*2,  am.  durolged  aithrib  124*^  3,  durolged  dùib  3^12, 
conderliged  apeccad  doib  32*  12;  dorolgetha  arpecthi  d.uvn  26'^  11, 
dorolgida  apecihi  do  32°  15,  niderlaichta  apecdce  doib  32^8;-  dalu- 
gv.bsa  14*24,  dalugub  san  32' 21,  458,  nadndilgub  31°  15;  duluichfea 
g.  ignoscet  128°  6,  dulugfa  58°  18;  nid'ilgibther  duib  33-8.  —  Cfr. 
di-LEG-,  p.  clix. 

tKlgud  m. ,  remissio:  ismaid  indìlgud  25^22,  cfr.  5^8,  14*23,  diU 
gud  143  19,  t.  1°  15;  dilgudo  32<i  15,  dilgotho  2^  17,  dilgutha  18^20, 
dilgutha  51°  19,  55'' 5,  126'' 5,  14^19,  dilguda  46'' 29,  46'i2,  124'' 3, 
adìlguda  98"^  6;  dindilgud  61*36,  cfr.  35,  dudilgud  109*2,  do 
dilgud  49*^6;  iarsindilgud  g.  post  remissionem  32'' 20,  rendilgud 
do  71''  1  ;  cendilgitd  9^20,  imdilgud  2V  19,  dilgud  59° 3-4-6,  dilgud 
51*16-18,  59°  5-8,  105°  9. 

dilgadach,  indulgens:  dilgadach  g.  indulgens  39^' 6.  Superi.: 
dilgedchem  g.  indulgentissima  131*3;  adilchemem  (1.  adil- 
gedehemem)  g.  indulgentissimus,  vocai,  93*  17. 

dllgadche  f. ,  indulgentia:  dilgadche  56^20-21;  adilgad- 
chi  46'' 28. 

log-,  impetrare:  comdogad  g.  ut  impetraret  39° 5,  rondlogad  g.  [cum  non] 
potuisset  id  obtinere  24° 23;-  noloichfed  g.  impetrandum  127*  6.  —  logud 
m.,  impetratio:  inlogiid  118^11,  cfr.  p.  Ixxii;  loichtho  [ad]  impetrandi 
[facilitatem]  62*19;  du logud  g.  ad  [in]petrandum  118*16.  Cfr.  lalogad 
mo guide  oeng.  epil.  370.  —  Hic  etiam,  latinae  vocis  prava  interpreta- 
tione:  loigthiu  g.  [operi]  perpetrato  48°  3. 

'log  in  bronnlog  -ì-  soccsàil  genus  piscia  etc. ,  g.  loligo  47^7. 
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logn.,  mercos,  pretium:  14^  11,  1(3^  17,  iscdlóy  129-*  1,  atn.  hid  log  mòr 
duhertlia  errtt  130'^  15,  lùfj  apeclhe  1^3,  rotbia  log  GMl,  rosmhia  log 
6^5,  cfr.  5' 35,  ropia  log  farsdithir  23''25,  cfr.  29'  14,  270;  indlùge  'P  1, 
trithahairt  lòge  10*22,  airithc  lógc  10'31,  ingahàl  lòge  IG'4;  cològ  84"  12; 
27%  27M2,  madarlóg  10' 23-27,  ni  arlùg  14^  8-9  etc. ,  cfr.  s.  aithe 
p.  xlviii,  arlòg  diade  27^10;  arluach  g.  propter  foenus  41^0;  cenlóg 
10^29  g.  sino  sumptu,  14'^  10,  dobeir  log  deit  6' 11,  alog  mercedem  36*^32. 
—  Cfr.  nhb.  se.  luach ,  valor,  pretium;  nhb.  Inaigli,  se.  luach,  aestima, 
cense,  pende;  luaighes  'who  purehases'  o'dnv. 

lògmar  (nh.  luachmhar,  &e.  luachmlwr) ,  protiosus:  edbari  logmar 
87*^9;  atla  logmara  ledea  cam.  38'';  Uacc  logmar  lapidum  pretioso- 
riim  2til;  isnaib  nophanmandaib  loginaraib  g.  in  pretiosa  inanimata 
130=^3.  Cfr.  ni.  28-29  n. 

dulginne  {^dì-Hginne  *d)r-ldg-;  i2),  remuneratio  :  andiiilgine  sidi 
56^  11,  cfr.  tab.,  issi  ede  dulchinne  iiunilti  11' 5,  ished  adùlchinne 
3'^  16,  ishe  adùlchinne  sidi  3^18,  inndùlchinne  20^12;  26  778  995  n. 
Cfr.  o'cl.:  dìiilgne  '[•  duilcliinnte  -i*  luach  etc. 

lodi.,  lacus,  stagnum  :  combith  loch  foraib  g.  ut  stagnarentur  arenae 
129'*  15;  dublocho  lacus  nigri  239;  isinniuirloch  g.  in  salsuginem  hmp. 
78**.  Cfr.  gòithlach. 

locharn,  lucerna  (cfr.  luche;  z.  23  n.,  giit.  lehnw.  23,  Diez  lex.  s.  lu- 
carne),  f.:  luacìinrnn  47''  10,  ubi  perperaui  ly-inzvpii  vel  Xaarrouoo;  ita 
vertitur  quasi  sit  iafirrcc;;  am.  inlochairnn  hafracdai  g.  quasi  laterna 
punica  24'"  16. 

lòcTiamach:  nime  locharnaìg  caeli  lucernosi  271. 

loche  (thema  Zóc/ie<  =  loucent;  cfr.  cmr.  ZZ?«c/ie(^  =  loucset-),  fulgor,  ful- 
gur:  lòchet  fulminis,  lochait  fulmini  250-7;  cfr.  o'r.:  laiche,  loichead, 
'lamp,  lightning,  splendour'  etc. 

luaichtitlte,  fulgidus:  luaichtidiu  g.  [prò  praesentia  dei]  fulgida  40^4. 
Eadem  certe  habetur  forma  in  forluachthithib  landaib  (v.  1.  luachte- 
tib),  super  craticulas  candefactas,  ignitas,  oeng.  prol.  40;  v.  centra: 
st.  ib.  gloss.,  w. 
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lochi,  crimen:  arislocht  closom  31-7;  tarcesi  locht  105"*  6. 

lochtaig-:  lasse  nollochtaigtis  g.  criminando  74"  3,  nolochlaigtìs  ib. 

(Ulocht,   crimini  expers:  dilochd  -i-  gan locht,  o'cl.  s.  diollacht;  cfr. 
w.  s.  dlUochtaigthe. 

^oc  =  locus,  m.:  ishéloc  27^26,  inloc  22^4,  144<=3,  loc  daingcn  87<i  15, 
loc  imbiat  SS^'IS,  loco  imbìtis  10*15;  ainm  indluic  136^9,  ointu  luic 
53'' 12,  dochum  liiic  214^1;  oluc  188^1,  huandluc  58^12,  aitiìn  doluc 
48'' 5,  doluc  infinite,  di  alno  fadesin,  154"  1,  cfr.  28^4,  Jiiluc  21'"3,  45'"  14, 
193^2,  innalucsom  222'"  6,  iccach  luce  g.  7*1,  cfr.  24^  15,  hisindlucsin 
8^6,  HMe,  Sl'-e;  innaloc  17'- 5,  hilloc  28M0,  ZiUoc  23'i23,  cialoc  99'' 19, 
^cc  ?'éZto  12*15;  indluic,  nomin.  pi.  S""  15,  luic  92'^  11;  innaloc  92'^ 5, 
104=5,  105^1;  isnalucu  23'^  23,  luccu  20' 7. 

locdatu,  'localitas':  216^4,  217'''  12,  ni  locdatu  inchosig  non  significat 
localitatem  137*^  5. 

loth,  lutum,  coenum,  palus  (15  70-71):  coenum  «i-  loth  22M1,  g.  Lerna 
34'' 6;  nomen  loithe  inferni,  g.  Mephitis  127"^  1,  loethi  iffirn  g.  Cocy- 
tique  Ihg.  12*  f.;  arindloith  domuin  g.  prò  imo  coeno  60*6,  quo  in  loco 
primum  lailh  scriptum  erat  (v.  tab.)-  Cfr.  nhb.  lathach  'dirt',  gen.  lai- 
thigh  o'r. ;  an  làthaich  dhomhainn  hgh.  —  Nora,  loc:  uaLothlind  112'"-'". 

lothar  782:  loathar  g.  peluis  67^5,  lotìior  g.  alueus  49'"  2,  lòthur  g.  ca- 
nalis  ber.  39°  4;  cfr.  st.  crm.  tr.  105,  rol.  39  n.,  w. 

lob-  (nhb.  se.  lobh  putrefac),  putrescere:  arnalobat  ne  putrescant  65*^3. 
—  lohad;  v.  s.  legad,  p.  clviii. 

lohur,  infirmus,  debilis:  hore  aslobur  33-^2,  nipolobur  ahires  f.  2^25, 
is lobur  arnirnigdeni  4^27,  bied  aiìnscr  ncunbalobur  6^15,  cid  inlobur 
g.  etiam  imbecillus  16^2,  ciabolobor  octectnallad  etsi  fuit  sognis  in  col- 
ligendo  16^26,  àis  lobor  17^29;  indóesa  lobuir  10^  11,  cachlobir  16' 31; 
dondlobur  iniriss  IP  4,  dondlobur  hiressach  IP  18;  lobuir  g.  imbecilles 
33*11;  fri  lobru  truagu  hmn.  v  9.  Comparat.  :  ata  lobru  g.  infirmiora 
esse  12^  1,  aslobro  mulier  qv.am  uir  17'^ 29,  Demin.:  lobran,  w.  Deriv. : 


cUxviii  III.  —  Illustrazioni. 


loburda  lubrach  slt.  —   In  vor.s.  hibl. :  lobhar  lóbhar  subst. ,  lobìirach 
lùbhracli  adj.,  loprosus,  luibhro  lùblira  lepra;  cfr.  crai.  tr.  s.  lobor. 

lobre  f.,  infirmitas:  issi  alobrae  45°  9,  indlobrae  g.  aogrotatio  01^4, 
lobre  18'  1,  infirmitas,  invaliditas,  8^  1,  cam.  37*^  (bis);  dundlobraise 
g.  aegrotationi  huic  61'' 3,  conalobri  Q^Q,  hìlobrai  Gl*'28,  incelobri 
cam.  37'';  arlobri  ahirisse  6^20,  dulobri  inf.  tuam  arni.  14,  trisinlo- 
brai  g.  por  imbocillitatem  79^1;  innalobri  g.  imbecillitates  6^23. 

lobraigedar  g.  cum  aegrotat  43'' 21,  g.  aegrescentis  96''  12,  ar- 
nalobraigedar  g.  ne  languescat  71'' 6;  lobraigetar  g.  aegrescen- 
tium  131°  6;-  lobngthir  g.  infirmatur  6^15;-  inrulobraiged  (1. 
hiru-)  g.  sit  in  peiora  infirmatus  'in  quibus  infirmatus  est' 
71"  8.  —  lobrugud:  hondlobrugud  g.  aegrotatione  49^4. 

lu-  {-la-),  incedere,  ire;  luid  ivit  (456,  lotar  457  f.,  cfr.  zmm.  7,  216): 
hohnd  3^37,  luid  foraculu  16°  10,  luid  inailithri  (cfr,  tab.)  74'' 5,  luid 
coport  55°  1,  dialuid  medici.  52,  3,  58°  4,  dia.luid  55°  1,  luid  e  55°  1,  127'' 3. 

*~lud,  incessus,  gressus;  solud  'bonus-exitus',  progressus,  profoctus, 
utilitas,  cfr.  w.  s.  solod;  dolud  'maliis-exitus',  damnum:  islice  inso 
indolud  asmbersom  g.  compunctionem  uocat  etc.  77'' 11,  cfr.  w.  s. 
dolod,  atk.  s.  dolad. 

FO-iND-AiR-lu-:  foindarlid  (1.  -laid)  g.  subintrauit  3'6,  886.  Cfr.  donar- 
laid  w. 

iMM-AiR-lu-:  act  immandrladmar  g.  ut  gaudio  implear  'dummodo  con- 
gressi [Inter  nos]  simus'  29*  10,  cfr.  457. 

iND-Fo-AD-lu-  (v.  centra:  th.  keltoroman.  36  n.):  invualadsa  g.  offendi 
142^2;  huarindualadsu  g.  quo  inisti  93°  14;  àm  inrualaid  g.  quod 
inicrit  71°  7;  inrùaldatar  inruerunt  62'' 1.5,  nìnadrindualdatar  acht 
inrualdatar  non  quin  incurrerent  sed  incurrerunt  24'' 11,  457  (-da- 
tar). —  Cfr.  forualatar  =  rolingestar  o'dav.;  conruale  etc.  ap.  w. 

ESS-ln-,  excedere:  anaslui  grien  cum  excedit  sol  ber,  33'' 18,  435,  aslui 
'who  evades,  absconds'  o'dnv. ;  asluat  g.  effugiunt  44*17,  1082,  asZwat 
hiris  deserunt  fidem  29' 3  437;-  ni  rohéla  uàit  ne  excedat  (gratia) 
a  te,  st. :  'it  has  not  escaped',  30'  10;-  coaslóinse  g.  ut  efìugerem 
59*1;  asluad  transfugeret  54°  21  ;-  asruluùs  g.  effugi  17^16;  aslui- 
sei  464.  Cfr.  w.  atk.,  s.  élaim  elaim. 
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elud,  evasio:  indhelud  [sic]  g.  euasio  86^11,  elud  rig  deserti© 
regis  (regem  deserere)  aug.  84;  héluda  g.  euadendi  86"  1;  isairde 
néelutha  marna  signum  est  desertionis  servitutis  IP  11;  hoélud 
g.  coniuratione,  'defectione',  44^30,  lioneludsòn  g.  id,  44*'5;  in- 
nélud  g.  discensionem  [a  te  factam]  92*^4.   Cfr.  éluthach  ttr. 

iMM-lu-:  niconimruldatar  non  circumierunt  t.  HIT,  cfr.  457;  immiai  w., 
immàrulaid  ttr. 

iN-OD-ln*:  dondi  inolaid  g.  ingredienti  'ei  qui  ingressus  est'  25*21; 
cfr.  th,  keltoroman.  36  n. 

aEMi-[ESS]-lil-:  remelluid  g.  praeeunte  132"  13. 

ESS-cOM-lu- :  mcescomlai  non  profiscitur  3''6;-  an asrochumlai  g.  pro- 
fectum  1"  19,  asì'uchumlàe  g.  a  sé  profecto  17''2.  Cfr.  th.  rv.  vi  312  n. 

escunilucl  m.  :  indiad  indescumluda  hitempul  post  ingressum  in 
templum  62"^  1  ;  hoescumlud  g.  ingressu  15'^3,  iarsindescumlùd 
cerfotu  g.  post  tam  longum  degressum  126'*1;  armnescomliid 
g,  ob  migrationem  61*  14.  Cfr.  oeng. 

AiTH-ESS-coM-lu«;  innaaithescwnluithiu  g.  regressos  105°  2. 

T0-c0M-lu«,  proflcisci:  doc\_h']umlai  w. 

tocliotnlud ,  g.  redintcgratio  [de  novo  ad  novum],  'cursus,  re- 
cursus', bvn.  2*. 
Di-lU"  (v.  centra  417  f.):   doliiid  discessit,  ivit,  456  623,  t.  2*^16,  do- 
luid  55"^  1  ;  cfr.  st.  oeng.  s.  luid,  \v.  s.  doUod. 

dui  (*diul,  *Di-Lu),  1.  actus  eundi,  subeundi;  2.  casus,  vicis  (cfr.  it. 
'volta',  gemi.  'fart'  = 'mal').  —  1,  dui  issammuir  t.  2'^  17;  cfr. 
25^37;  dodul  bàis  ad  subeundam  mortem  16^3  916  f.,  dodul 
martre  4'^  21,  cfr.  26*8;  tridui  isnalucu  arda  23*^23;  2.  fundu- 
Inisiu  53^8,  fondulso  133'' 1 ,  foncetnaendul  126-18  (v.  tab.); 
isnaib  dolaib  ailib  53^  8.  Cfr.  z.  xiii  n. 

to-[ro]-1u-,  pervenire,  advenire,  evenire:  odid  tarla  sechce  donec  per- 
veniat  ultra  eam  24^  17,  istacir  deit  nitàirle  lat  30*20;  cfr.  w.  s.  do- 
rala, tarla,  [rala]. 

-lù-,  cum.  praef.  Fo:  follùur  g.  uolo  [uolas]  146'  11;  fuluinn  g.  [si  cupe- 
rem]  auolare  140''8;  com-fo-:  orufohiassat  g.  [multos]  conuolasse  67=16. 
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liia'ni:  sainècosc  noe  nel  alii  di  e  un  t  -i-  liinm  g.  celox  09'"  24  'gonus 
singularo  navis  ctc. '  56.  Cfr.  se.  liiaim  'restlessness,  giddiness'  m'alp. , 
se.  nhb.  luaimncach  'rostless',  luaimhneach  velox  hgh. ;  luairah  'swift' 
o'r.  ;  foluaimain  'giddy  motion,  running  away',  foliiaimneach  'stirring, 
aetive,  nirablo',  o'r.,  foluamain  'hovering  [in  air]'  atk.,  cfr.  w. ,  fulu- 
inain  g.  uolubilo  [buxum]  61^  12,  fulmaini  g.  nutantcs  ztschr.  xxxi  233, 
V.  eontra:  777. 

Inani,  Illuni:  madhé  àUdun  'if  He  be  their  pilof  4M4;  cfr.  ap.  o'cl.: 
luamli  •ì'  luamhaire  (o'r.:  luamaire)  no  loingseoir.  navis  rector  vel  navis 
faber. 

luad:  liiadJi  'inentio,  sermo  etc. ,  laus',  luaidh  'memorandi  actus,  lau- 
dandi  actus,  laus',  luaidh  'memora,  lauda',  hgh.;  ìirdarcaigimm  luad, 
anma  de,  crm.  s.  celebrad.  —  Hic  eollocat  w.  :  lùad  nadcél  203'""'',  quod 
fortasse  per  'laudem  non  celabo'  vertendum  est;  v.  centra:  rei.  23,  st. 
btr.  vrii  320.  Cfr.  luadim  molad  celebro,  w.  s.  lùathaim  immlùadim  (o'r.: 
iomluadhaim ) :  amolad  lùaidfidir  ejus  laus  praedicabitur  sp.  v  6,  476. 

luath,  velox,  rapidus,  agilis  (nhb.  se.  id.):  srotha  luaith  32'  16;  comparai. 
luaithither  fàndli,  luathither  locliait,  luathitlh^er  lèig  muilind,  crm.  36. 
In  compos.:  luathchride  g.  cardiacus  pld.  26''. 

liiathe,  celeritas,  hmn.  vii  22.  Cfr.  se.  luathas,  se.  nhb.  luas,  id.  ;  w. 
atk.  s.  luas. 

luathini,  agito:  intan  luaithfider  achaingensom  g.  cum  iudiciura  eius 
agitari  coeperit  57<=7;  cfr.  o'r.:  lùathaim. 

lìiTiiluathiìn,  id. :  imluadi  g.  exagitat  33'' 16;  immeluaiter  (immbl- 
legerini)  g.  liuc  illueque  iactamini  135'»  9;-  imluadamni  g.  [men- 
daciter  ista]  ieetemus  93*^13;-  imluadad  g.  [superbiae  piena] 
iactabat  33'' 25;  imluatis  g.  tractabant  61 ''25.  —  inilttacl,  agi- 
tatio:  indimluad  g.  agitatio  91'' 4;  duntimluad  g.  ad  agitationem 
15*  17;  innimluad  g.  agitationem  90'^  15;  cfr.  o'r.:  iomluath, 
iomluas. 

TOv^luathiftl:  am.  astrummu  forluadi  hisuidi  g.  sicut  in  stateram 
declinauerint,  'ut  gravius  tunc  vibrat'  79'' 5. 
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Huascaini  (nhb.  se.  luaisff,  agita,   concute;   cfr luasc  g.  oscillimi 

46""  5);  luascad,  agitatio,  cfr.  w.  ;  toluascad:  immefolhr/ai  afor- 
bairt  (1.  a  forò-)  drena  dotholuascad  7  doleiciiid  foraih  eorum  in- 
crementum  efficit  agitatio  et  demissio  cacuminum  in  eis  127^3,  si 
recto  interpretor,  cfr.  813,  o'r.  :  luascadh  luasgaim  iomluasgadh. 

lua^threcl^  cinis,  pulvis:  alluaithred  g.  a  puluere  76'' 5;  hilluaithred  g. 
in  puluerem  118"^  20,  illuaithred  g.  in  cinerem  49°  2.  Cfr.  luaith  'ashes' 
atk.,  m'alp.,  o'r.;  'dust,  ashes';  luaith  hmithreadh  'ashes'  fol. ;  etc. 

luabainde,  g.  casiatum  (montem  caesatum;  mons  coagulatus),  84'' 5. 

lue,  calx,  pedis  ictus:  sai  uel  lue  g.  calx  50'' 20,  i.  e,  ital.  'calce  o  calcio 
(calcagno)';  dorad  trén  lua  o'cl.  s.  v.;  cfr.  ttr.  s.  lua,  w.  s.  lue  (o'r.  lua). 

lue  liath,  lien:  g.  splen  63^  IG,  lue  liad  g.  lien  G3^  13,  lua  liath  g.  lien 
96^3;  inlu  leith  g.  spplenem  irg.  p.  142  150,  z.  1066  (corn.  lewi-lloit;  v. 
s.  léth).  Cfr.  se.  dubh-Hath  lien. 

-luce:  innaluce  g.  iuncturas  [gubernaculorum]  armgl.  189^2. 

lui:  nicirhe,  lui,  g.  nouacula  [a  'nono  nouas'  doriuatur],  59'' 14-15.  Lati- 
nam  vocem  non  intelligit  interpres,  ejusque  sensum  conjectura  adsequi 
studet  :  nùithe  novus  nova,  nùithelui  novellus  ramulus  (novelli 
rami;  cfr.  w.  s.  lui).  'Novacula'  hibernice  est  altan  (p.  xxiii),  se.  ealtainn, 
cmr.  elhjn. 

iw»*ec/i  =  lorica:  lurecli  de  clstr.  2;  cfr.  \v. 

lurga,  gen.  lurgan,  crus,  264  sqq. 

luss  (se.  mn.  id.;  voces  e  diali,  brit.  comparandae:  1076  n.),  herba:  dilm 
t.  2'^  28;  cfr.  w.  etc. 

lunair,  lunaris:  lundir  ber.  37*^  1,  v.  781. 

-lumi  in  comlunn,  quod  'eadcm  vi  praoditum'  'comparcm'  ('parisylla- 
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barn')  significare  videtur:  quia  iscomlunn  in  his  g.  [abundat  praete- 
ritum  una  syllaba:  accuso  accusaui  otc]  exceptis  duobus:  iuuo  iuui  lauo 
laui  140^1;  hiiare  atacomlonna  g.  excipiuntur  etc.  [haec  enim  pares 
habont  syllabas  primitiuis]  48^5. 

-lug-,  cum  praof.  fo,  abdere; 

FO-lug-  (se.  folaich  foluich,  cela,  occulta,  folaigheach  foluigheach,  se- 
cretus;  nh.  foluigh):  fuUugaimm  g.  abdo  22^4;  ni  huandi  foralaig 
g.  uallando  'non  eo  quod  occultavit'  123'' 9.  Cfr.  43-5;  folaigim,  fo- 
lach,  w.  atk. ;  attamen  foilUgh  'hidden'  o'r.,  cfr.  nitatfolUg  occo  6^22. 

iN-FO-lug-:  ropoinfolgithe  2P  22,  immetsat  ninfolgide  g.  thesaurus  ab- 
ditus  51^8;  cfr.  indcee  infolngìthi  10*36. 

Itl^ge  n.,  jusjurandum  (cmr.  Ilvo;  se.  High  inva  hgh.,  lùghadh  jusjurandum 
hgh.,  'blaspheming'  m'alp.):  balugae  leu  insin  g.  per  aerumnarum  mea- 
rum  exempla  iurabant  118'' 5,  luige  limsa  inso  g.  ego  autem  testem  deum 
inuoco  14^39;  fochenéle  lugi  14^24;  corrici  lugae  g.  usque  ad  testatio- 
nem  126° 5,  amate  nech  irialugae  (1.  fri-)  ne  vadat  quis  contra  jusju- 
randum suum  36^23  (cfr.  126^4);  fir  luige,  jusjurandum  sincerum,  ve- 
rum:  afirluige  34M,  àfirluge  dfìrlugae  g.  iusiurandum  36*20;  hifirlugu 
g.  in  iureiurando  217^1,  huafirlugu  g.  iureiurando  115*19;  luige  néi- 
thich,  perjurium,  cfr.  o'dnv.  s.  luighe. 

comluge,  conjuratio:  ho chomlugiu  hochomlugu  g.  coniuratione  44^5, 
44^30;  cfr.  comhlùgha  ap.  o'dnv. 

luch,  mus,  71,  cfr.  1075;  nhb.  se.  luch,  cmr.  llyg  llijgoden  (coli,  llygod), 
arem,  logoden  (coli,  logod);  glened  luch  sp.  ii  7,  cfr.  ib.  11,  forsinlochoid 
ztschr.  XXXI  254. 

lucht,  —  1,  onus  (cmr.  llwyth;  se.  luchd):  lucht,  lochi,  *a  batch,  charge, 
set,  part'  oMnv.  —  2.  copia,  pars,  coetus  (cmr.  llicijth,  'tribe',  156:  fa- 
milia,  homines;  se.  luchd):  luci  364,  e  cod.  wrzb.,  lucht  'people,  folk, 
party'  o'dnv.;  lucht  tige  'household  troops'  o'c.  (cfr.  cmr.  tylioyth  *hou- 
sehold');  lucht  lach  855.  —  Cfr.  \v.,  oeng. 

lUth;  1,  vis,  impetus  (se.  nh.  lùth  'strength,  power,  vigour,  activity').  In 
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cod.  ambr.  'aries'  (machina  bellica),  vox  interpreti  obscura,  hac  redditur 
voce:  inliiud  g.  [cum  ciuitates  hostium  in  solum  israhelitarum  manu] 
aries  [actus  effunderot]  36'i20;  huandlud  bis  occoscrad  mur  g.  |  quae 
hostili]  arete  [non  solum  conruit],  'impetu  qui  fit  ad  evertendos  muros', 
102'' 7.  —  Crm.  s.  làth  (heros):  -i-  luth  •[•  iarsinn'i  lùth  as,  'i.  e.  robur, 
quia  robur  ex  eo';  v.  contra:  crm.  tr.  101.  —  Ib.  s.  cetsoman:  cétlùd 
sìne  samraid  primus  vigor  tempestatis  aestivae;  v.  contra:  crm.  tr.  36 
(re.  XII  58  QQ),  z.  308.  —  2.  impulsus,  libido:  islùiid  leu  teistiu  fuile  2^  1, 
'they  bave  an  impulse  to  pour  out  blood'  st.,  cfr.  oeng.  s.  v.,  et  v.  contra; 
z.  1083 a  (ad  25). 

lu^'b  {252)  f.,  herba,  pianta:  liiih  deve,  v.  infra,  luib  g.  tus  46''  13,  g.  cicer 
99^  1 ,  luib  7  ni  crann  g.  nam  siler  non  est  Inter  arbores  ponendum 
OS'" 9;  ainmm  lubae  g.  gammi  61^15,  15,  nomen  lube  100^2,  cfr.  gort 
hiibe,  crm.  s.  lugbort;  aerosa  dindluib  fin  A'  luib  derc  g.  rosarium 
35^' 2.  —  In  composit.,  lub-\  liib  gart,  lubgovt,  hortus,  transpositis 
consonantibus  lugburt  horto  sp.  iii  6,  lugbart  hortorum  121°  12  (v.  tab.  ), 
cfr.  w.  atk.-    lub gartòir  g.  olitor  92^  1. 


X^. 


r-,  =PR-  in  lai  prius  prae  prò,  gr.  ir  pò  etc.  ; 

1.  rè-,  idem  fere  particulae  status  vel  casus,  a  quo  comparai  adverb. 
lat.  prius  formatur  (cfr.  brugm.  grundr.  ii  406),  Ab  eodem  hibernice 
derivamus  adverbium  comparativum  *r/a  (ria  :  preis  :  :  Ha  :  pleis, 
p.  Ixxx),  unde  superlativum  *riam  (cfr.  màa  maam,  etc),  liisque 
nitimur  fundamentis  in  formis  explicandis  de  quibus  ad  641-2  720  878 
disseritur.  Pauca  interim  hic  annotamus.  —  Praepos.  re-ìi  (ria-), 
ante,  sequente  pronomine  possessivo:  rennagabail  47''  16,  rinnana- 
imtib  44^  18,  rinnamam  in  conspectu  servitutis  suae  54*3.  —  riavi, 
rem-,  praepositionis  munerc  cum  pron.  sufi,  person. ,  primae  sing.  : 
rium  (*remlium  *revum  *reum):  rium  ocmofortacht  g.  praeuius 
'ante  me  ad  auxilium  moum'  92''' 4;  maUtóis  cucuibsi  rium  sa  si  ad 
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vos  venerit  anto  me  14^  14,  robànicsi  irfòcre  riiimsa  ad  vos  venit 
adnimciatio  ante  me  16*  10,  v.  centra:  55  G50;  tertiae  sing. :  riam 
4-.i''27,  98^4.  —  riam  adv.  613;  indremdid,  antea,  hic  supra:  ind- 
rcmdid  g.  supra  (hós  supra  ...  dixerat)  53'' 1 ,  cidindremdid  g.  et 
supra  05*^3;  cfr.  608.  —  Praef.  reìni-,  rem-:  remiaishdider  g. 
praefatur  64'^  9,  huandì'emìnìad  g.  praerogatiuà  83'' 8;  etc.  878.  — 
Praeterea,  diverso  comparationis  suflSxo  (-th'r,  -r),  ab  hoc  eodem 
fonte  fidonter  derivaraus: 

reir  in  areVr  (an  +  réir),  adv.,  nocte  praeterita,  i.  e.  «pristine», 
cfr.  lai  'pristinus  =  hesternus,  proxime  eiapsus':  aréir  sp.  in  3, 
cfr.  w;  a  réir  genes.  xix  34,  xxxi  29-42;  se.  raoir,  an  raoir, 
'last  night',  hgh.,  m'alp.  (quod  revera  *rotr  postulat,  vel  *rair), 
mss. :  reidhì-,  an  reidhr,  =  raoìr,  hgh.);  o'r.:  réir  or  a  réir,  'last 
night,  sometimes  written  a  réidhir'; 

*rèire,  antiquitas  vel  homines  antiqui  temporis  ('pristinus  = 
priscus,  antiquus');  cfr.  o'r.:  reire  'old,  aged',  reireach  'an 
aged  person'  (w.  s.  rere,  oeng.  s.  reraig)^  atque  locum  se- 
quentem  ex  cod.  medici.:  ....  am.  nad  techta  nech  asiansu 
corai  intanmbts  immescai  arusc  rere  n'iaicci  m  liamescai, 
'. . .  .  sicut  sensus  suos  non  habet  quis  idoneos  dum  in 
ebrietate  versatur;  adagium  est  vetulorum:  nuUam  videt 
ille  rem  in  ebrietate  sua'  94=3;  cfr.  rose  h.  i.,  s.  2. 

2,  ro-  (cfr.  npo-  etc);  verbis  et  nominibus  praefixum:  roiccu  p.  xciii; — 
rogu  electio  9^  13;  rose  'profatum',  adagium  (v.  s.  se-);  vi  intensiva 
(in  dialectis  britannicis  re  etc):  roart  24^  10  etc,  864;  —  augmentum 
verbale,  'particula  verbalis'  (in  diali,  brit.  re  etc):  411  seqq.,  zmm.  il 
120  sqq.,  th.  re  vi  321  sqq. 

rà-,  remigare,  navigare:  rordiset  \v.  s.  ràim;  alia  autem  desunt  exempla. 

rame,  remus:  cét  ràmce  36'" 7  gen.  pi.;  cfr.  nhb.  ràmha,  mn.  raue,  se. 
autem:  ramh.  Ceterum,  derivationis  ratio  haud  satis  mihi  certa.  — 
A  cmr.  rhaic  'shovel,  spade',  forma  saltem  difFert  hib.  rama  (=  ramraa) 
*a  spade'  o'dnv.,  o'c.  i  cxci,  in  506;  v.  tamen  fol.  s.  spade. 

*ramMÌm  etc;  ràmhaim  remigo,  iter  facio,  o'r.;  ràmhiwjh  re- 
miga fol. 
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iMM-rà»,  circumnavigare,  navigare,  solvere  navem,  iter  facere:  duchàch 
imra  cuique  naviget  126^7,  923 \-  immrerce  (w.)  g.  solverai  [He- 
sperii  devexo  margine  ponti]  62^7  448.  Cf.  immràim  w.,  etc. 

ininiraiìl  m.,  navigatio:  inthnram  126^1,  imram  ib.  5;  ocindim- 
ram  ib.  7. 

rann  f.,  pars:  203'" 22,  indrann  insce  3^  15,  cfr.  26^6  (bis),  etc,  cachrann 
neirt  108°  14,  rann  airegde  25^26,  rann  òg  6^28,  isràn  dindeacht,  isran 
indinmsa,  12^  13,  cfr.  zmm.  a.  1.,  ì'ann....  rann  aile  10^  18,  rann  diran- 
naib  125'' 7;  nacetnce  rainne  18^  1,  cacharainne  2G^  9,  indalarainne  lA^l; 
sechi óóenrainn  g.  ex  una  qualibet  parte  aug.  7,  òndrainn  d'idenig  per. 
62'' 5;  isindrainn  SQ""  4,  arrain,  aràin,  g.  prò  parte  16''  15-16,  cfr.  lOS""  12 
sqq.,  200^10,  204'"2,  ìnairh  arainn  lìecctha  3^6;  frirainn  haili  212'' 6, 
arainn  partem  suam  63°  18,  forcechrain  pectha  24°  2,  cechrainn  114''  16; 
innaranna  etc.  215;  narann  olchence  213'"  13,  rann  2^3,  95''2;  laranna 
insce  26^6  (bis);  onaib  rannaib  202^3,  dirannaib  v.  s.;  indarann,  in- 
dirainn,  ódib  rannaib,  246.  In  composit.  :  ranngàbal  f.,  participium  989; 
ranngabàlde,  ranngabàltid:  ararangabalda  39'' 5,  rann gabàltaith 
uel  ranngabóMu  g.  paritioipe  [sensu]  39'"  3,  isindraitm  rangabaldi  ib.  4. 
Hic  etiam:  -renn  f. ,  pars,  in  fine  compositorum:  tóisrenn  (ad  liti.: 
massae  partitio),  g.  consparsio  9^  11,  ondòentòisrinn  g.  ex  eadem  massa 
'ex  eadem  massae  por  tiene'  4^31;  tuaisrenn  (fwas  =  tuath,  sinistrorsum, 
ad  septentrionem,  cfr.  612),  sinistra  pars,  septentrionalis  regio:  ais  in- 
nituaisrenn  g.  quos  nuUos  tepefacit  sol  'incolae  regionum  septentriona- 
lium'  94'' 21;  -rennde:  tuaisrenndi  g.  sinistra  [uoluntate]  39''!,  tiiais- 
réndai  g.  septemtrionales  94''  26. 

rannde:  arandae  g.  partionalo  (port-)  16'' 16,  cfr.  ì'ande  g.  tropicus 
bvn.  3*^.  —  rannticl:  esrantaid  g.  expers  31^  12  862.  —  ranndatu, 
peculiaris  qualitas:  randatu  188'' 7,  randdatu  21"  12;  randatad  188'' 9, 
203^4,  randatath  220^6;  óndóenranndato  g.  ex  eadem  specie  203''' 4 
256;  inrandatid  203'"  24. 

rannaiìtl:  cororannam  ut  participemus  4'  17;  nochisrantarsòn  g.  mo- 
ris  est  terram  in  portioncs  signari  'ut  dividatur'  37*^9  701;-  ro- 
rannais  etc.  462-64,  nirransam  19'' 6;  cfr.  doransat  diviserunt  266. 

-ra  +  cuTT.  (nisl  est  -MRA  +  gutt.),  ciun  praef.  to-com-,  taedium  capere; 
v.  centra:  864  pr. 
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TO-coM-ra  +  GUTT. :  toncomra  g.  ut  tederet  nos  14^23. 

tochoniracht:   ropo   tochomracht    li7i)i  huid   imbethu    taodiiim   fuit 
nobis  agere  vitam  14^24;  fathochomracht  slt. 

tochomrachtaigitn:  notochumrachtaiged  (onabu  accobur  lium 
biad)  g.  tedebat  127'=  13. 

-rac-,  cuna  praef.  com-  etc,  convenire  (^cmr.  cyfrang-u  Ho  come  in  con- 
tact, to  meet  together';  v.  centra:  1G8  857  999,  cfr.  h.  s.,  p.  xcvii): 

cOM-rac-,  cum  praepos.  fri,  obviam  ire,  offendere,  incidere:  cechrét 
f rissa  comr  aie  48'^  2,  Ima  cechrét  frissacomraic  69^18,  cornhraiceas 
'that  meets'  o'dnv. ;  innasàstu  frisa comracàt  69^19,  frisa cotnrucat 
(sic)  G9^23.  Praelio  congredi:  còmhracaim  'I  fight,  encounter'  o'r. ; 
se.  còmhrag,  nhb.  cómhbraic,  pugna! 

cotnrac  m.,  congressio  (cfr.  o'dnv.):  achoniraicsoìn  /"nsaul  75*  1, 
cfr.  7.5'' e*";  conflictus,  pugna:  cómhrac  'a  fìght,  conflict'  o'r.,  se. 
còmhrag,  nhb.  cómhbrac;  —  cain cJlOìtirac ,  bonevolum  con- 
ventum:  ishé  cainchomrac  g.  pax  19°  14;  càinchomrac  24^5  (bis), 
cdinchomracc  deit  friu  30^23;  inchainchomraichì  61°  2,  càin- 
chumricc  7'^  4,  cfr.  24^28;  isinchainchomruc  g.  in  consensu  [fra- 
trum]  137*^5;  doroslidnd  cainchomrac  ar ìnic chnamaib se  g.  non 
est  pax  ossibus  meis  58*  11. 

comracach,  congrediens;  pugnandi  causa:  còìnhracach  'ath- 
letic'  o'r. ;  —  cainchomracacJi,  benevole  congrediens, 
pacatus:  armhachàinchomraccachso  30^23;  neph chainchom- 
racacha  g.  [odia]  impacata  26''  13. 

-coìtiracaige  i.:  inchainchotnracaìge,  tranquillitas  100^6. 

COtn-ram  (*r«m  =  RAG-Mu),  m.,  certamen:  comrama  SO'*  12,  994  ii. 
(cfr.  s.  co/n-RETH-);  w.  —  Non  tamen  satis  certam  hanc  colloca- 
tionem  existimo. 

TO-AiR-coM-rac-,  congregare,  conglobare;  terchomrac,  congregatio:  m- 
terchomraic  g.  synagogae  125*  1,  arnibia  senim  terchomric  non  erit 
enim  strepitus  congregationis  13*  18;  donterchomruc  nóib  file  ico- 
rint  g.  ecclesiae  Dei  quae  est  Corinthi   14-5,  cfr.  18^2;  —  duei"" 
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choniraicl  g.  adgregat  UO"^  1  ;  dtierchomracet  g.  adglomerant  88*  5; — 
duercJiomraictis  doib  incloini  g.  congregauerunt  iniquitatem  sibi 
eP  16;-    ditdrchomraicset  61''  17;-    terchomraicthi  g.  conglobatas  62<=4. 

terchomraicthid  :    uasalterchomrictkl  g.  archisynagogus  armgl. 
1 82^  2. 

coM-TO-AiR-coM-rac-,  id.;  conitherclioìtirac  va..:  intuile  comthirchom- 
race  g.  ecclesia  universa  7^8,  comtherchomrac  g.  glomus  16^'  3;  huan- 
chomtherchotnriic  g.  adgestione  119*^2,  honcJwmtherchomruc  g.  con- 
gestione 28*4,  hicomtherchotnruc  t.  2*4;  innacomtJierchomracii  g. 
coitiones  37=8,  g.  congressus  118'' 12,  cfr.  inna comtherchomrac  [sic] 
g.  conuenticula  37^6,  comtherchomrac  ib. ;  888,  ng.  t.  44.  —  *con- 
terchoììiraici  congregati  lase  conterchomraicinnse  g.  in  conue- 
niendo  119*12;  chontarchomraic  inpecthach  (1.  con-)  g.  deficiente 
congregata  substantia  '■quam  congregavit  peccator'  57*  14;  ingotho 
comtherchomraichti  olitrib  3^  1. 

rad-  (nhb.  ràidh  *say'),  loqui,  dicere,  999:  noradim  47''  13,  cfr.  435;  ni 
radi  ni  35*^22,  innabriathra  radas  42°  4,  intan  radas  42'  10;  niradatsom 
frisiidib  31*18;  inni  frissorater  eum  cui  dicuntur  42'' 4;-  nuradinse 
74"=  3;-  ruradussa  50'*  7;  7-oradissu  aug.  21;  riiràdi  friu  7'*  9;  anùas  rO' 
ràitsem  aug.  20;  —  rad,  locutio:  aràd  dofilid  asapersin  HO""!;  dorad 
innambriatharsa  ad  haec  verba  dicenda  46*  19;  banràd,  muliebris  con- 
fabulatio,  garritus,  29*5. 

iMM-ràd-  (iotnrdidhim  'l  publish,  divulge,  report,  repeat',  iomràdhaim 
'I  muse,  make  mention,  o'r. ;  mn.  gimraa  'to  remember,  to  mention'), 
*verbis  retractare,  perpendere,  cogitare:  imradim  g.  tracto  155^  3,  im- 
ràdaim  g.  id.  per.  62*  1;  immeradisiii  g.  quae  mente  pertractas  43"  4; 
immeradi  anolc  [quae]  malum  cogitat  33** 2,  imràdi  17*13,  imradi 
considerat  35**  22,  immidràdi  considerai  eum  8^9;  ani  imradamni 
quod  cogitamus  93*5;  imràdat  imrdti  1^7,  immaràdat  28^1,  hondi 
immeradat  ab  eo  quod  mente  versant  54*  25,  imradat  leu  sòìi  g.  secum 
expostulant  105*3,  nìimradat  dunbethaid  frecìidairc  [mortui]  non 
laborant  de  hoc  mundo  107=1;-  immerada  23*24,  arnachaimrada 
etir  cid  innatnenmain  ne  id  prorsus  consideret,  quamvis  sit  in 
mente   sua  51*1;   nipsain  anasberat   7  immarddat  28^1    (immarà- 
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dat  344)  ;  ani  immeraithcr  (  1.  -raiior  =  -raidther)  quod  cogitatur 
14^22;-  ani  immeradin  14-^23;  comhelh  ré  imradad  san  [ut  esset] 
spatium  ut  cogitaret  hoc  41®  4;  am.  immeradad  g.  quasi  deliberans 
08"=  18;  frissanì  immeraidtis  huahriathrih  g.  simulantes  quidem  ami- 
citias  sed  longe  aliud  retinentes  corde,  'longe  ab  eo  quod  e  verbis 
existimabantur',  61=12;-  lasse  immerordus  g.  cum  animo  et  mente 
tractaui  96^3,  cfr.  immunrordad  490  (328  329  1088),  quod  nos  s. 
ordaim  adduximus,  p.  cxxiii;  immeroraid  197^15,  hobnrordai  nech 
siquis  ergo  cogitavit  per.  61*  1  713,  imraid  90*^  14;  am.  imìnindì'cnt- 
set  arra.  11,  330  344  464;-  betis  imratib  g.  in  his  reuoluendis  96"^  16. 
—  Adv.  :  imratid  g.  de  liberalitate  82'' 8",  quasi  'deliberationaliter' 
legeretur,  cfr.  s.  imradud.  —  itìirad  (cfr.  se.  iottiradh,  fama,  rumor, 
mentio,  o'r.  iomródh;  se.  cómhradh,  nhb.  cómhràdh,  confabulatio), 
sermo,  collocutio:  cidcuit  aocmaide  namnià  cidcuit  Aimraid  conune- 
nic  nidermis,  g.  ut  ea  quae  ab  illis  fiunt  neque  tenui  relatione  con- 
tingerem  aut  in  familiarem  usum  sermonis  admitterem,  ad  litt.  : 
*nec  circa  id  quod  attinet  tantum  ad  ejus  contactum,  ne  e  circa  id 
quod  attinet  ad  sermonem  (consuetudinem  sermonis)  ejus,  frequenter 
[non]  egi'  39^10-11;  cfr.  luad  betha  -i-  othem/aid  fermbetha  oca- 
imrad,  oeng.  cxxvii,  23. 

intradud  m.,  deliberatio,  cogitatio:  air is imradud  Alabradsidi  in- 
menman  mentis  cogitatio  est  enim  horum  sermo  138^3,  nabad 
he  fornimbradiid  Q'^Q,  ìnoimradudsa  14^22,  imradud  innaréte 
domunde  3'*' 34 ,  cfr.  28"  14;  indagimrata  3*5,  drogimrato  3*5; 
ìioimradud  g.  deliberatione  28*14,  oimradud  g.  deliberando  82'' 7, 
huaimradud  g.  deliberando  91'' 11,  ocimradud  in  meditatione 
55*=  19,  di  imradud  dee  15*7,  accobor  lamìnenmuin  maid  doim- 
radud  3*13,  cecha  dethidnea  domundi  doimradud  cenimradud 
nanemde  3*30,  isarfarnimbrddudsi  16^16,  forimràdud  dee  15*9, 
trebarnimradud  27' 1,  cfr.  15*16,  15'' 3,  etc,  hnbràduel  12*39, 
inmìimradud  79*5;  imràti  1*7,  imbràti  3P26,  cfr.  38*5;  isna 
imratiu  15*2,  trianelrochimratiu  83*=  11;  ho  imratib  38*5. 

-ratli-,  cura  prasf.  di-fo-ad-:  'restare',  superesse,  remanere:  intan  do- 
fuarat  ind  -e-  timmorte  quum  *e'  remanet  correpta  12'" 3  (versio  h.  s., 
p.  146,  ita  corrigatur),  cfr.  bvn.  4"*,  niodiurat  ni  diib  dianeès,  v.  s.  cs, 
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p.  Ix;-  dufuairthed  ni  leu  remanebat  eis  aliquid  97*110,  dufuairthed  g. 
cum  superesset  97'^  13;-  doruaraid  doroaraid  (tarraid),  remansit,  crm.  34, 
z.  456,  doberae  digail  forsandcred  duruarid  dib  g.  ultionem  inferes  in 
finem  (in  extremam  partem)  quae  remansit  de  eis  44^20,  mderuarid 
lahnech  g.  apud  nullum  remansit  31^6;  doruarthatar  g.  reraansorunt  S""  13, 
dorruairthetar  cui  superfuerunt  18'' 6;-  niodiuair  ni  g.  nt  nulla  signa 
remanere  uideas  'ulla  res  non  supererit'  56'^  2;  dian  dàfuairsitis  diaés 
si  forte  superessent  post  eum  57'^  3.  —  V.  contra:  st.  trp.  s.  iarmiforid, 
dothuarthed.  —  De  tarrastar  (e.  g.  nìlarrastar  non  institit  aug.  72), 
cfr.  461. 

FOR-Di-FO-AD-rath-,  id. :  forduair  (fordiuair)  g.  superesise  'ut  super- 
sit'  23'' 7. 

-rath-,  cum  variis  praefixis,  prehendere,  comprehendere,  continere,  in- 
cludere. Idem  est  revera  ac  -rath-  'restare',  verbi  activi  potestate  as- 
sumpta;  cfr.  lat.  restare,  neolat.  arrestare;  lat.  inorari;  angl.  stop. 

TO-AiR-rath-:  dondrraid  'lie  overtook'  trp.  7G,  1.  13;  donarthatar  138, 
1.  27,  diiairthetar  216,  1.  1;  cfr.  tarraid  1.  w. ,  tarraid  'caught,  over- 
took'  atk.,  tarrthar  'he  is  caught,  overtaken,  arrested'  o'dnv.  — 
Forma  potius  quam  sensu  congruit:  du-d-arindsom  (-arraidsom)  du- 
cech  imniiid  63''  12. 

TO-ETAR-rath-:  duetarrat  g.  [quicquid  extremus  terrae  finis]  includit 
30=6;-  arduetarrid  g.  conclusit  enim  [Deus  omnia  in  incredulitate] 
5^13,  doetarridy  g.  conclusit  [scriptura  omnia  sub  peccato]  19^11. 

cOM-TO-KTAR-ratll-:  arindi  otelarratsoin  g.  comprehensiuum  'propter 
quod  comprehendit'  29^2;  oteiarthet  /u7.  g.  singularia  coniprehen- 
siua  'pluralem  continent  numerum'  73""  14. 

TO-iARM-FO-rath-,  quasi  'post-ex-cipere',  excipere,  subsequi:  innaaidche 
dodiarmorat  noctis  quae  eam  (i.  e.  diem)  excipit  21"^  3,  infers  do- 
diarmorat  versus  qui  eum  (i.  e.  priorem  versum)  excipit  136'' 1, 
dodaiarmorat  6^4,  dodaiarmórat  IS""  4.  V.  contra:  887  (478). 

Cum  vocibus,  quae  ad  tria  composita  toetarnATH-  comtoetarnkTU- 
toiarmfo'RXTn-  pertinent,  mire  congruunt,  compositione  sensu  et 
sono,  voces  quae  sequuntur  atque  radicem  postulant  in  guttu- 
Asc,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II.  '13 
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ralem  desinontom:  doretarracht  g.  [oculis  esso]  comijrehensum 
33*^  20;  nephchomietarrachti  g.  incomprehensibilia  [iudicia]  55*^  1 1, 
arinchomtetracht  g.  prò  comprohensiono  [mamium]  56'' 3;  tiar- 
raoracht  actus  sequendi,  eonsoquentia:  duthiarmoracht  induilc  \ 
87'!  4,  hitiarmoracht  40M  ,  DMO,  imi  aliar  moracht  30^  26,  16'' 4;  | 
215'"  1;  887;  cfr.  s.  rig-  ligare,  reg-  venire.  Nonnullae  formae, 
utrinque  sua  sponte  exortae  et  paone  inter  se  pares  (e.  g.  : 
*còìntetarrth-acht  comprehensio,  *còmtetarrach-t  colliga- 
tio),  utriusquc  serici  adaequationem  facile  provexerunt. 

vath,  vas  -dis:  innarath  nei  innafeclicman  •{•  dohreith  neich  assom  ón 
(v.  tab.)  g.  depraedationi  pateat  creditorum,  'sponsorum  vel  debitorum 
(scilic.  crudelitati  quam  creditor  exercet  in  sponsore  vel  debitore),  ad 
auferendum  aliquod  ab  eo',  127''  1;  ràth  g.  sequester  medius  etc.  pi.  62^, 
rath  id.  97'"  4.  Cfr.  rafh,  raith,  pi.  ratha,  'a  guarantee,  surety;  any  person 
wlio  goes  security  for  another',  o'dnv.  ;  rafh,  Svages;  also  debts;  the 
subsidy  given  by  a  chief  to  his  vassal',  ib.  ;  oeng.  s.  rath  (w.  rath  2). 

rath  (cmv.  rad)  n.,  gratia:  bieid  l'ath  89°  15,  arnibiad  rath  dilgotho  2^  17,  'j 
rad  ndé  7^3,  rad  dee  3''16,  israd  dèe  13^6,  isarathsom  21^8;  indraith 
diadi  29'  6,  octàircud  raith  spirito  dùib  14^  42,  cenotad  maicsi  raith  33^  8; 
horath  inspiurt  noib  103^10,  corath  somailse  89*^3,  diraih  inspirilo  nòib 
12M7,  dinrath  diadu  5*6;  arrafh  dobciv  do  12'- 7,  arrad  fde  andsom 
29'' 29  (propter  etc,  v.  contra:  214),  connota  rath  ndilgudo  32''  15,  ralh 
dénma  ferte^  rath  precepte,  12-21-29,  trirad  5-2;  innarraih  g.  [in]  gra- 
tiarum  [actione]  15^3.  —  Vix  origine  differt  rath  'gratia'  a  rath  'mer- 
ces  etc.',  de  quo  supra  (cfr.  lat.  merces,  ital.  -inercc,  francogall.  merci). 
Etiamque  in  glossis  diversum  praebet  thema  praepositio  noniinalis  di- 
raith:  aris  diràUh  dèe  dobeir  dìgail  fort  prò  Deo  infert  ilio  enim  vin- 
dictam  in  te  6'  14,  thema  scilicet  in  *-/,  cujus  genitivum  patet  in  medlae 
aetatis  inratha  'gratiae'  (cfr.  atk.),  cuique  verisimiliter  spectat  etiam 
dat.  pi.  in  -ib:  huanaib  rathib  g.  gratiis  116'=  1,  forsnaib  rathib  93*=  7  {itv- 
naimthanad  •ì-  fele  forsnaib  rathib  g.  ad  utilitatom  hominum  propria^ 
uices  tempora  sortluntur,  ad  litt.  :  '  vicis?itudines,  quae  fiunt  ad  prospe- 
ras  res'). 

ra^th  (cfr.  cmr.  rhedi/nen,  pi.  rhedAjn,  'fern'),  filis.,  w.  etc,  acc.  pi.  do 
rafìia  'thy  ferns'  sm.  i  166;  nhb.  raithneach,  se.  raineach. 

n 


a.   GJossarium  palaeo-hiheniicum  :  rath —  rat- 


rath-:  ràthur/ud  animadversionem  ISl""  1;  cfr.  rorathaig  animadvertit,  crai. 
s.  leithech,  et  ralhaigim  oeng.,  \v. 

rath  tunuilus  (hgli.  :  Llhuj'd),  gen.  raOio  'coUis'  256;  cfr.  o'diiv.  etc. 

-rat-  (*ro-DAD-,  cfr.  th.  re.  vi  147,  zmm.  ii  45  sqcj.,  7,  2i7  sqq.),  cum  praef. 
T0-:  do-rat  dedit  etc;  • 

TO-rat-:  isairi  nibiad  doratus  dinb  propterea  non  cibum  dadi  vobis 
[lac  A'obis  dedi]  8^6,  intan  duratus  uisceiiduit  103^6;  dAO'atis  di- 
gail  g.  uin dicasti  80"^  2,  duraiis  subministrasti  56^15,  92<=8,  dora- 
taisslu  43'' 18,  44^14,  cfr.  56^24;  dorat  farceli  dedit  testimonium 
22**  19,  dorrai  geli  14-^38,  dorat  mór  dimaid  duùn  A~  10,  trisindro- 
clìomairli  dorai  acliitofel  23°  7,  ishonalr  dorai  deachi  25*^11,  do- 
rai side  indocbcnl  23^17,  ised  inso  anaithesc  dorat  dia  35*^3,  dorai 
Saul  atJiissi  foir  54*^  16,  dorat  digail  furaib  4"^  35,  ised  dorat  foraib 
accobor  iuidechtae  118''  19,  liuare  rombu  mar  dorat  dd  Iceri  frita- 
dradsi  1.36M1,  dorai  23^5,  37'i3  tab.,  etc,  di'.rat  40'^8,  48^21, 
94"=  17,  ishe  forcan  duraisom  91^21,  darrai  fessin  hicroich  g.  qui 
dedit  rodemptionem  semet  ipsum  28"^  4,  nìcontarai  athis  foracliam- 
nesmii  g.  opproprium  non  accipit  (1.  -cepit;  v.  conti'a:  431)  aduersus 
proximum  suum  'non  dedit,  intuli t,  injuriam  in  proximum  suum, 
haec  est  altera  interpretatio  (issi  cétbaid  alanaile  anisin)^  36^1, 
liuare  nadtarat  digail  91^21,  intan  nadtarai  dia  fortachtain  dam 

90"^  18;    \_indleire'],    doraisam iaibretn    g.  sicut    portauimus  — 

portemus  13*15;  cù\  tartsamar  'we  gave'  o'r.;  daratsidsi  24"^  21  ; 
indigal  doraisat  babilondai  furib  115'' 8,  nìrbuchosc  coir  dorratsat 
forni  11 3'' 7,  doraisat  ambendacht  oeng.  epil.,  113,  is fri frithorcuin 
daiisiu  dosrafsatsom  adi  44*  14,  aìn.  duraisai  sacaird  tali  bendactJta 
forsinpo])ul  82*^8,  amba  immaircide  duthabair  forru  fesin  darat- 
sat  forrnsa  73''  17,  nitartsat  idbarla  dunni,  sedi nithartsat som  ni, 
24^20,  nìtartisset  airmitin  de  F  17,  464;  —  doralad  ermitiu  feid 
data,  conlata,  est  reverentia  24"^  31 ,  doratad  spirai  dun  2P3,  ind- 
bendachi  doratad  /brabraham  19-  15,  inpian  doratad  farasru  34^  24, 
doraioid  forassaru  53^2,  doraì&d  intainmnigud  37^16,  doratad  foir 
anainmmsin  31'"  6,  doraìd^d  friu  47^18,  doratad  fornn  dinaib  pec- 
thaib    dorigensam   46'' 26,    doratad   [docristj    4' 18,    etc,  dorratad 


III.  —  Illnstrazioni. 


193  6,  28-  6,  28'  9,  doradad  233  iq^  doratath  1"  18,  ditmtad  d'igni  forru. 
(perp.  478)  33^8,  duratad  digal  foranaimtea  102"?,  am.  duratad 

pian sic  7  tabarr  pian  104'' 2,  andaratad  (1.  andu-)  25^1,  ara- 

tartad  indermitiu  feid  90*7,  nitardad  nammòr  tararti  cèsi  datura  non 
est  aliquid  magni  prò  nobis  63'' 5,  adraichsefar  digail  duthabairt 
forru  am.  aceliu  forsatardad  indigal  80'' 4,  odardad  digal  foraib 
98'' 8,  cfr.  77*7;  dorata  athissi  foir  (rat  +  tha)  illatae  sunt  injuriae  in 
eum  54*=  17,  intan  dorata  forni  innafochaidi  59*  18,  dorata  bendachta 
82°  8,  nadtarta  foranaithrea  40^  13.  —  Formae  toù  to-RAX  cum  ter- 
minationibus  atque  significationibus  praesentis  conjunctivi  et  prae- 
sentis  secundarii:  aratartsa  fortacht  didbsi  \A^  17;  sechis  arleicfither 
son  dunpectliach  òn  7  ninihia  durata  «nrfiternm  {ni,  res,  omisso: 
nimbia  ni),  g.  mutuabitur  peccator  et  non  soluet,  'mutuo  dabitur 
peccatori  et  ei  non  erit  quid  reddat'  57*  13  (cfr.  dorata  afial  torund 
diarditin,  ad  hmn.  i,  1,  atque  ciadoratlid  h.  i. ;  v.  contra:  zmm.  7,  219), 
arnatarta  amiris  11-18,  odarta  càdì  ieist  foir  28^31  357  (cfr.  ma- 
nidiarti  [sic]  écnae  dee  51'' 7),  aratartar  airmitiu  féid  15' 19,  ar 
nacì\chontartar  fortacht  doib  127*14  740,  condartar  dùnni  4' 18, 
condartar  ainni  napstil  doib  20^24;  ciadorattidsi  ni  diamuintir  etsi 
aliquid  dederitis  (detis)  familiae  ejus  16^11,  diatartaid  fortachtain 
doibsoni  bid  étrummu  doib  de  tairmthecht  g.  laborem  transitùs  ad- 
miniculis  quoque  uestrls  praestate  leuiorem  'si  dederitis  (detis)  au- 
xilium  eis,  levior  eis  transitùs  erit'  83''  11;  ataimet  indnoib  ala  pec- 
thaig  •['  conàrdamat  inpecthaig  apecthu  san  7  odatardat  (1.  conna- 
tardat)  hicoibsin,  profìtentur  sancti  se  peccatores  esse,  scil.  quamdiu 
peccatores  peccata  sua  non  profiteantur  neque  dent  in  confessione  j' 
131''  IG,  nitartat  sénsus  bréic  imanmin  g.  nihil  quidem  ualente  ad 
fallendum  '[etsij  fraudem  animo  non  circumdent  sensus'  aug.  19; — 
ut  darem  -i-  condartin  209^26;  duthluchetar  ni  nadtardatis  do  g. 
exigunt  quod  mutuo  non  dederunt  85'^  5.  Futuri  exemplura:  diatarsiii 
(-tars-siu)  ecnaendosora  si  dabis  sapientiara  ei  89*^5. 

FRiTH-TO-rat-:  huandì  fristarat  g.  obdendo  concludens  [fluentes  abys- 
sos],  'eo  quod  opposuit,  obdidit;  [opposuit  scil.  terram  circa  eos  ab 
omni  parte,  ne  justos  excedant  fines,  -i-  intalmain  nimpu  dicacli- 
leth  conatiagat  taracricha  coraiy  51'' 3.  Vetat  orationis  contextus, 
ut  mihi  vidctur,   fristarat  tw  -rath  (includere,  p.  clxxxix)  adscribi. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  rat-  (frith-to-rat-) — re.       cxciii 

re-  ri-  (renim,  cfr.  lonim,  p.  cliv),  tradere,  vendere:  inti  nadren  tiadcren, 
ititi  crenas  nadren,  o'dnv.  s.  reanaim;  innani  reìxdce  g.  uendentium 
120'*  1;-  ren  •!•  reic,  vende,  o'r.  s.  rean;-  romrir  motliol  g.  uenundatus 
sum  'vondidit  me  libido  mea'  3^  38,  nirir  hmn.  v  6,  449;-  rorensat  263; — 
niria  nicria  1090*';  niriat  ne  vendant  28^2;-  roratha  duit  dugude  tra- 
dita, data,  sunt  tibi  qiiae  rogasti  (precationes  tuae)  hmn.  ii  50;-  rìthce 
venditus  est,  arm.  6  (bis),  1096^,  cfr.  623;-    rìthi  g.  uenalem  36^37. 

ESS-re-  {CSS--RI-,  th.  re.  vi  144;  as renim),  reddere,  impendere:  asrenai 
g.  inpendis  [adiutorium]  44^6;  huare  asren  fuilem  quia  impendit, 
solvit,  usuram  36^30,  hondi  asren  ni  ardleicthar  do  127*18,  cfr. 
o'dnv.  s.  asren  et  reanaim,  [ernes  qui  largitur,  crm.  s.  cumlachtaig]; 
asrenat  frecrae  responsum  reddunt  27'"  2  ;-  érnem  g.  inpendamus 
Ihg.  3'';  errenaid  g.  [cogitationibus  rectis]  adpendite  20°  2,  v.  con- 
tra:  484 f.;-  asrenad  g.  inpendebat  [operam]  32'^  10;-  asrir  dedit  449 
(cfr.  forrir  'who  has  given',  o'dnv.);-  nìasriad  dopichemain  rod- 
ligestar  ni  do  uel  ni  doromlad  fadesin  oraileced  do,  rem  (i.  e.  pe- 
cuniam),  quae  (mutuum)  data  est  debitori,  ex  aliqua  parte  petere 
ei  licebat  (propter  inopiam);  vel:  quod  ipse  vesceretur,  concessum 
est  ei,  36*29  [v.  centra:  z.  265,  zmm.  ii  93];-  asririusa  (-Kssa; 
cfr.  152)  g.  inpendam  18M4;  asriri  dia  digail  darèsi  25^6,  asriri 
g.  appendat  (v.  s.  -Lix,  p.  clxv)  30°  13;  lase  asrira  g.  soluendo  127*  18; 
isdoib  asrirther  log  apecthe  1^3;-  ernithe:  nephcernaidi  non  illatae 
(prava  interpretatio  latinae  vocis  «invasaeque  »)  134**  9.  —  erniud 
g.  pensum,  ztschr.  xxix  373  (calcid.);  cfr.:  erned  etc. ,  w.  s.  ernira; 
ornoadli  o'r.,  etc. 

err[e]thech:  érrethcha  g.  redditiua  27'"  2  987,  hérredcha  g.  id.  30""  16. 

rè  (n.,  sub  1.;  f.,  sub  3.;  cfr.  ré,  m.,  i'.,  ligh.);  1.  luna:  ré  niuil  g.  luna 
lulii  ber.  32''  11;  cfr.  nhb.  rae  'moon'  fol.,  mn.  re  id.  —  2,  siderale  spa- 
tium:  innarei  nmn.  pi.,  aug.  2^,  w.  itx.  ii  158;  hité  spatia  narree  fil  a 
terra  usquc  ad  xii.  signa,  ber.  18° 3,  'spatia  siderum'  226  (st.  centra: 
spatia,  the  spaces);  arnaib  réib  ilib  g.  super  oranes  caelos  22' 8.  — 
S.  spatium,  praecip.  temporis:  indra^sin  41*5,  indré  133'' 7,  combethré 
41*4,  vece  41*5;  nirub  alt  rèe  ine,  nib  ciiit  ree  t.  l'*24,  cinn  rehe  'at 
the  end  of  the  space'  4-'  11;  issirrce  clioir  23"*  30;  friré  304  312,  nachré 
sp.  II  16;  trireiciana  per  longa  temporis  spatia  90''  14. 


IH.  —  Illustrazioni. 


reach  g.  [locum]  spatiosuin  50*  15. 


*reie,  crm.  reo,  veud  (se.  reodJi,  nhb.  rcoidh  'freeze',  se.  nhb.  rcotlìiadh 
'iVost',  mn.  rio,  pi.  rio[/h)jn,  'tVost';  haud  satis  eertum  utrum  eu  an  e"  e« 
ponondum  sit,  cfr.  35  109),  gela:  ì'éud  g.  gelu  63'"8,  hireud  g.  in  gelu 
132"=  8,  ireoth  g.  in  pruina  limp.  (zmm.)  56^^. 

rè^l,  manìfestus,  clarus:  condib  réil  27-27,  rèil  42"^  7  g.  manifestum, 
113'' 4,  réil  g.  apertum  14''  16,  reil  90*^  16,  f.  37^  10,  isreil  g.  quae  clara 
est  omnibus  esperta  51°  23,  murosc  reil  sp.  ii  10;  véli  g.  clara  [docu- 
menta] 20*=  11,  condat  reli  inaaicsin  liisin  51"^  15;  adverb.  arnilabra  reil 
crm.  s.  brinda;  —  comparai:  asreiliu  g.  pressiore  [sermone]  70'^  11;  su- 
perlat.  :  isrelem  cechrét  50'^  11.  —  Cfr.  oeng.,  w.  :  réil  forróil. 

relaiiìl,  manifesto:  nomróla  200^10,  mrela  6^27,  diareìa  doib  93^5, 
7  relaid  51"  11,  frisiniitul  relas  aimsir  24*^20;  reltair  201'" 2;-  con 
rurèlsa  ut  ostendam  4H  12;  arinréla  27^27;  cororélam  runa  27^21; 
maniréltar  do  12^  15,  cfr.  nìretaltar  san  (perpei'am,  ut  opinor,  prò 
-rollar)  27'' 7;-  ished  rorèlus  diiib  13' 35;  rorelais  50"^  13-15;  rorélsat 
117'' 2.  —  rèlad  (o'r.  :  reidadh  'declaration')  m. ,  manifestatio  :  ind 
reità  g.  significationis  60^1,  locc  rélto  locus  explanationis  12*15; 
issindrélad  g.  in  manifestatione  ueritatis  15-12,  ocrélad  4^7,  diare- 
lad  25'' 6.  Cfr.  reltachial^  o'dnv. :  'manifest,  clear,  evident,  obvious'. 
[De  relf,  stella,  v.  s.  ret  2.] 

re'ilic  =  reliquiae,  coemeterium:  arreilio  33' 22;  cfr.  armgl.  12''  1,  et  w. 

*rer,  riar,  f.,  voluntas,  potestas:  ìnoriarsa  dognethe  si  fieret  voluntas 
mea  Q^2^\  innareir  ad  eorum  arbitrium  103'' 16;  fomam  augairi  aili  7 
cuarcbr  100'' 16;-  doréir  foréir  [tarrèirli  659,  ubi  addenda  sunt:  ma- 
sudurèir  spirito  20-16,  dureir  nach  aili  31'' 16  441;  dureir  dee  96'' 3, 
diaréir  14M6,  foréir  100'' 15,  fuaréir  fesin  14'' 13;  tarréir  3^37.  De 
normis  (signis  vel  modulationibus)  musicis  dictum,  si  revera  eadem  est 
vox.:  òinrmr  unicum  signum  [tubae]  12^46;  inarrlara  in  earum  [tibiae, 
citharae]  modnlationes  12^43;  atberat  incruitiri  7  insenmairi  hir'iaraib 
dicunt  citharistae  et  musici  in  rhythmis  trp.  142,  1.  12.  —  Cfr.  amrìar 
w.,  mìréir  o'r.,  riarach  ib.  etc. 


a.  Glossariwn  palaeo-hibernicum  :  reu — reg-. 


res,  somiiium,  o'dav.;  rcsaigthiu  g.  somniato   t.  2^  11,  ng.  t.  p.  G2,  cfr. 
w.  s.  vv. 

*ren.  —  1.  Rlienus  (cfr.  *réthar),  cenrian  217^  11,  u.  v.  —  2.  'a  track', 
rian,  gen.  rèin.  o'diiv.  gr.  410,  etc. 

reg-,  regere,  rectum  tenere;  cfr.  hirirji  h.  i.,  s.  dir  gè; 

rechi  (vet.  cmr.  ci/mreith,  hod.  cyfraith  f.)  m.,  jus,  lex,  Lex:  inrect 
13^27,  romsoirsa  veci  3*20,  rechi  1'*  1,  aringair  rechi  27*^21,  isrecht 
42<i2;  indrechto  15^34,  indhuili  rechto  20^12,  rec/ifó  7  faithae  21- 13, 
rec/ifo  1-*  16,  recito  1*  15,  recto  2-26,  forcital  rechto  97^  14,  rechto  fe- 
tarlice  60''  12,  cfr.  63^  lo,  rechto  dee  lA^  7,  recto  dee  cam.  38^,  rechta 
18^9,  rec/ito  rfé  74^5,  recta  21M  ;  (^rrec<  3*20,  dorect  fognama  10^22; 
isinrecht  38^8,  irrecht  18^8,  treci  33  25,  hirrecht  54=2,  hirecht  87'' 9; 
forechtnimdibi  81'i5,  20' 12,  futrechtsu  91^6,  frirecht  24' 2,  tar 
rechti'iaicnid  217^'  16;  tnadirerecht  2^  17;  [nel]  na  trirecte  vel  tres 
loges  29'  16  (articLili  potestatcm  z.  tw  n,'  hujus  exempli  attribuii, 
hocque  uno,  ut  videtur,  fretus,  rcc/iif  etiam  neutri  generis  statuit 
esse;  238  253  302);  frisduhrechtu  gentUiichta,  frisàibrechtu  here- 
tecda,  hmn.  vii  45-6;  i/idareclU  29'  16,  dar  ed  4'  10.  —  recht  laircid, 
p.  xcviii. 

rechtach  (se.  reachdach,  ligh.),  ad  legem  pertinens;  rechtche: 
ocdenum  rechthe  in  facienda  legislatione,  ad  litt.  «  in  efìectione 
juris'prudentiae»  28' 1  247  497.  —  7'echtaigmi  (se.  reachdaich, 
legem  fer,  ligh.),  legem  fero,  60^  16. 

-rechtid:  esrechtaid  g.  exlex  113^' 2. 

recfitkle,  legalis:  d'igal  rectide  1*3,  flrinne  rectide  24' 1  ;  timne 
rechlidi  24'  1  ;  gnìmu  rechtidi  2-  24. 

rechtaire,  praefectus,  praefectus  villae:  rechtire  ztschr.  xxxi  241, 
reciire  indrìg  arathse  g.  praepositus  gentis  Arathae  regis  17' 13, 
uilicus  -i-  rechtaire  156^1;  òndrectairiu  g.  a  uilico  per.  62^3. 

recMairecht:  ind rechtairecht  indfuiìlema  g.  usurae  exactio 
36^  25. 
AD-reg-,  suscitare,  extollere:  atomriug,  me  extoUo,  assurgo,  hmn.  vii 
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pass.  (v.  contra:  st.  gdl.  151-54,  z.  428,  w.  s.  adriug);-  epert  aire 
asaltair  'allocutio:  surge  psalterium'  (ad-t-rei  =  *àd-t-reig,  extolle 
t3,  cfr.  atrai  w.  s.  atraig,  o"cl.  rai  nò  adrai  -i-  doeirigh  (1.:  •!•  eirigh), 
o'r.:  adrae  'ariso')  126"  3;-  atracht  surrexit  (bis)  4.55  crm.;-  ana- 
tammresa  (-adtamressa)  oldia  g.  assurgente  me  'quum  me  susci- 
tabo,  si  exsurgam,  inquit  Deus'  31"  14. 

avrachtìi,  exortus,  ì-nttfà-éux.  Hic  fidonter  colloco:  isdoàrrachtn 
grene  luta  incèin  naili  g.  modo  ante  solis  exortus  [modo  post 
occasus  splendens;  v.  360;  at  contra:  zmm.  gh.  254]  bvn.  1", 
quamvis  satis  eerte  friarrachtin  gréne  interpretari  nequeo,  ib.  2°-'^. 
Hic  etiam  arvacM,  monstrum,  portentum  (neolat.  'apparitio') 
adjunxorim,  cfr.  o'r.  s.  arracht  aracht  etc. ,  itemque  cidnaar- 
rachta  -i-  iudula,  g.  sacra  paterna,  42^  11-12  (st.;  cfr.  atk.,  dele 
tab.  ad  1.);  ttr. :  'the  imago  of  an  idol'. 

Ess-reg*  (nhb.  éirig,  s.  éirich,  surge;  cfr.  w.  s.  é[i]r[ijgim:  odaderset 
dofailti  ut  se  extoUant,  ut  surgant,  ad  laetitiam  46^  12. 

èirge,  surgendi  actus:  conihad  tothim  cenéirge  nobed  and  5-  10; 
cthert  cergi  dudia  83*5;  occergiu  21"  3. 

ESS-ESS-reg-,  resurgere:  asréracht,  asreracht,  13^12,  4"*  27,  15^12, 
455;-  asnéirsid  quod  resurgetis  25^25;  asséirset  13^26,  25^  16,  Ì7ies- 
éirset  13^20;-    maniesersitis,  ceniescersitis,  15"  7-8;-    50. 

essèlvge  n.,  resurroctio:  aneséirgesin  18^5,  (shed  anesséirge  leu 
30'^  14,  esséirge  innaniiile  marb  13'  16,  tesérge  336-37,  ancescerge 
38"  9;  indeséirgi  3^14,  esséirgi  4'*  27,  eissèirgi  13^18,  escergl 
15'' 2,  81'^  1,  45^17  tab.;  inheséirgiu  4^9,  inesséirgu  13^26,  iarn 
esséirgiu  4^27,  -ga  3^2;  triahesséirgesom  2'' 8,  25^  13.  Cfr.  co- 
meissèirge  27'  15. 

TO-m-ro-reg-,  incitare,  irritare:  dodùrgimm  g.  irrito  54'"  3,  todùrgim 
g.  id.  24'" 2,  totùrgimm  g.  pellicio  60^10;  arindi  dodùrget  innafiru 
68^9;-  dundabduì-gathar  g.  conuenit  inritari  'ut  inritemini'  79"  4; — 
dudurgnithe  g.  inritabatur  80'' 5;-  cfr.  ditdiurgat  (-gatha.)  g.  fuerant 
stimulis  inritata  105"  11;-  codiidursed  g.  ut  inliceret  [promissioni- 
bus]  SS**  14;-  intudrachtai  g.  inulti  uel  irriti  135'' 3  (v.  contra:  860, 
zmm.  ztschr.  xxiv  531);-    bed  tudrachti  g.  ad  eliciendam  93*8.  — 
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tudracMaid  g.  pollax   GO^ll,   g.  pellex   68^9,  tudraklithid  38^7 
(v.  contra:  793).  —  Th.  ztschr.  xxviii  150. 

tudrach  g.  irritamen  54'"  4;  cfr.  810. 

Di-reg-,  dirigore  (nhb.  d'irigh,  se.  dìrich,  'straighten'); 

direch,  rectus:  indiriy  recti  35^14  gen. ;  alaandirgi  hochridiu 
sunt  recti  corde  30'' 2  tab.,  ithdi  aia  dirgi  hochridiu  56^20,  tam- 
quam  a  them.  in  -i  vel  -e  (cfr.  dìrge).  Superlat.:  dxrgimem  g. 
equissima  49"*  5.  Adverbii  munere,  dativus  positivi  usurpatur, 
dìriuff,  recto,  piane  (in  sententia  negativa:  omnino);  7  isdìriug 
g.  et  equum  est  [diu  non  uicturum  non  conflictare  din]  59**  8, 
isdìriug  dùib  cretem  do  17^32,  isdiriuch  andechor  etc.  197'"  13, 
sùas  cdch  dìriuch  ber.  18'^  4,  antùaid  cachndiruch  ber.  19'=  1  ; 
hiiare  nadruesat  diriug  orcuin  quia  occisionem  omnino  non  in- 
tulerant  23*^5,  hiiare  nacìiriccsat  diriug  quìa,  omnino  non  sunt 
passi  54^*  16,  intan  nadrucat  diriìig  ani  adchohrat  cum  omnino 
non  obtineant  quod  optant  87*^3,  75'^  3,  cenbrith.  doritig  neich 
adchobrat  89'' 5,  niberat  diriug  (1.  bérat)  54^24-20;  acht  spiurt 
diriug  g.  non  enim  in  eo  inuentus  est  spiritus  alter,  'nisi  spi- 
ritus  [sanctus]  tantummodo'  71^2.  Cfr.  armgl.  189^2. 

dìì'ge  f.,  reeta  conditio  (oppos.  'curvitati'  vel  'pravitati'),  di- 
rectio:  cruindce  uel  dirge  3^' 18,  d'irge  g.  ars  dirigendi  41'* 3 
(gen.  ib.  1);  ondirgi  abrithemnachtae  rectitudine  judicii  sui 
24^  13'*,  ondirgi  g.  directione  [telorum]  65^6,  indìrgi  4*6-7, 
cfr.  76^' 7,  aradirgi  [innasaigte]  80'' 7.  —  indJrffe  f. ,  ini- 
qui tas:  indirge  do  dia  4-^  IG;  ocachindìrgi  g.  omni  iniqui- 
tate  1^4.  —  Cfr.  hirigi  oppos.  r&J  hicaimmi,  99**  1 ,  nisi  ad 
REG-,  distendere,  speetat. 

co\:-Di-reg-,  dirigei*e,  corrigere:  acond'irgedar  g.  [sermonem]  dirigens 
46^  12,  condÀrgedar  dosuidib  g.  uituperatio  dirigitur  'hos  increpat' 
34^23;-  condìrgebadar  g.  corrocturum  130'' 15;-  ctiindri.gtJie  (*cmn- 
dirigthe),  directus,  rectus:  inchuindriclithi  g.  recti  [a-rrecti  atque 
ajqui  studio]  57**  5;  robumar  cumdrichthi  (cuin-)  -i-  triain.n  dee  g. 
erecti  sumus  animo  43'' 6;-  cuindritjud  (*cùindirigud),  dircctio: 
cuindrigthea  gì.  dirigendi  [artomj  41'' 1;  cfr.  ad  24'' 8  tab. 
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cuindrecfi,   correctio:    22"=  8  g.  castigatio,   19^21;  archuindriuy 
pectho  49*^7,  diarcuindrinch  11^13;  cfr.  811  n. 

TREMi-Di-reg-,  ultra  dirigerò,  transferre:  isdoassaraib  intsairind  irime- 
dirgedar  in   Assyrios  pracsertim   transfert,    ad   Ass.  refert,  54^22, 
isliinonn  persan  diatremdìrgedar  uerbum  et  participium,  eadem     '■ 
est  persona  cui  refert  verbum  et  participium,  190'' 5,  v.  .centra:  879.    • 

reg-,  venire  (504  1091-92,  \v.  gr.  68):  regaal  veniet  3G'' 1  452;-  noregad 
venisset  118'' 6;-  diaregtais  ad  quem  veniant  99'' 10.  —  Vocali  i  vel  I: 
annurig  si  venìam  87''  18  cfr.  tab. ;  ishè  rigas  forni  ille  est  qui  veniet 
super  eos  aug.  1^;  rigtliir  cuccuib  venie  tur  ad  vos  9^23  475;  iscuci  rigmi 
ad  eum  veniemus  15^23  453;-  nìrlgad  non  venisset  11^22  453,  nandri- 
gad  331  453. 

FO-reg-,   subvonire,    opem  ferre:    forregaesiu   [laborantem]   adiuues 
19^1.  —  fu-m-rè-se  subveniet  mihi  aria.  11,  t.j  /o-reth-  attribuunt. 

FO-AD-reg-;  fuarrech^  opem  fercns,  clemens  (cfr.  '^  fnarrach,  helping, 
assisting;  i.  e.  foirithneach,  old  gloss.'  o'r.):  had  fuairrecli  cnch 
frialaile  ondesercc  brathardi  g.  cantate  fraternitatis  inuicem  dili- 
gentes  5*  15,  fuarrech  g.  clemens  [dispensatio]  20"  10;  achainuar- 
raig  g.  clemens  'o  gentle  one',  irg.  p.  140;  fuairrif/e,  misericordia,  .^ 
clementia:  intsoirtlia  7  infiiairrige  (1.  innaf-)  46'' 26;  fuarrachiis=  > 
foiritìim  (auxilium),  oMav.  s.  fuairrecli. 

TO-iARM-FO-reg-,  sequi:  tiarmoracht,  sequendi  actus,  v.  h.  s.,  p.  cxc. 

TO-[F0-]reg-,  succedere;  toracht,  successus,  processus:  ontoracht  g. 
[filiorum]    successione   54°  32,    hontoracht  g.  [firmitatis]    successu     i 
48°  16,  ni  ontoracht  g.  non  in  [prosperorum]  successu  51'' 30,  hiion-    I 
torackt  asecguisliu  g.  optatiore  successu  90° 7,  huantoracht  g.  [uic-    * 
toriae]   successu  92°  lo,    106'' 7,   g.  processu   [sermonis]    125'' 2;  ar 
intoraclit  g.  [uictoriae]   prò  euentu    49^1;    intoraclit   g.  successum 
[uictoriae]  95'' 1  ;  honaib  torachtib  g.  [optatis]  successionibus  55'' 4, 
honaib   toraclitaib  soimnechaib  g.  secundis  successionibus  110'' 4,  ho 
thorachtaib  ilib  g.  multis  successionibus  [procliorum]  34°  3;  innato- 
racht  són  g.  processus  [malitiae]  29^14,  g.  proventùs  81'' 10. 

TO-reg-,  advertere,  revertere,  advenire,  venire:  is forni  féin  dorcg  Iti- 
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tossuch  7' 15  'in  me  ipsum  vertar  piimum'  629;  dorega  pian  forni 
veniet  poona  super  eos  28^10,  nilcrga  forcùlu  manam  W' \\  intan 
duregam  àdoiri  cum  revortamur  e  servitute  80*^10,  nìtergamni  is- 
inbetliaid  freciidairo,  ite  rum,  non  rodibimus  in  praesontem  vitam 
107''  11  (dele  tab.  a.  1.);  canitliaisid  arois  daregaid  arecin,  si  sponte 
non  perrexeritis,  vi  ad  id  vcnietis,  33''  15,  doregat  tedila  venient  le- 
gati 61^13,  doregat  soinmecìia  dùn  111°  14;  —  vocali  i:  dondriga 
quae  veniat  iis  25' 38  332  (cfr.  h.  s. ,  p.  cxxxi),  dorriga  25- 28,  ni 
tirga  taratrachtu  ne  transgrediatur  litora  sua  121^^  17;  donalblù  du- 
rigat  adoiri  eis  qui  revertent  10u''^4;-  ara nach atoirsids  aithirrivch 
ne  reverterent  iterum  48'' 27;  cfr.  w.  s.  torgim,  o'dnv.:  torachtain, 
'coming,  forthcoming,  rcturning,  arrivai'.  Radicis  vocali  assiiiiilata: 
doragat  oeng.,  ctc,  cfr.  nlib.  rachad  veniam,  etc. 

Di-ESS-reg-,  deserere,  destituere:  nìshderigsi  non  deserit  ipsa  [fe- 
mina]  ea  [peccata]  9*5  430;  niderge...  15^23;  duceragar  g.  dise- 
ritur  100°  22;  dudna^rget  g.  aversls  'qui  eum  deserent'  46°  2,  co 
dua^rget  g.  deserant  56'' 13;-  andureracht  g.  deserente  74'' 4;  dorè- 
■rachtid  dorrcractid,  18"  6;  n'ioderaeraclitatar  [confiderò]  distituerunt 
57*^12;-  nudvcerus  g.  distitutam  (1.  desti tuam)  137°  7;  airnìsdór 
dia  g.  non  deserentur  a  deo  'Deus  enim  non  deserei  eos'  57^7;  con 
dèirsid  ut  deseratis  25*27  50,  nidérstd  20-10  50;-  coducersinnse 
g.  dissererem  (1.  desererem)  103'' 3;  naichndeirsed  g.  non  desertu- 
rum  209^27  50;-  dèrachte,  desertus:  huare  narbu  derachtae  18^18; 
inderachtae  g.  [nunquam]  dcstitutum  18*^18,  cfr.  860,  derachtae  g. 
desertum  48*^4;  comparai. :  deroliu  7  derechdu  indate  itidfirien  dc- 
biliores  et  destitutiores  quam  justi  sunt  90'' 5;-  nitderaclitai  g. 
ncque  desoronda  128*^  1. 

(lèlrge,  desertio:  àndcerge  g.  [iustitiae]  desertio  111'' 3;  miidér- 
gise  g.  destitutionis  meae  118''  lo;  anephdéirgesom  209^26. 

ATTii-AiR-reg-  'reverti'.  —  1.  repotcre;  —  2.  retractare. 

1.  adeirrig,  rcpetit,  iterat,  cum  praenos.  for:  isairi  aderrigsom 
forsanimchoìnarc  fodi  •[•  quis  est  rei.  7  for dntuafulcud,  fodì 
•i-  dominus  rei.,  bis  proptorea  iterat  quaestionem 'quis  est  etc.', 
et  bis  [iterat]   solutionem    'dominus   ctc.',  46^21;-    niraithcr- 
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racht  béini  non  itoravit  ictum  w.  ;-    aderrinssa  g.  adiiciam  [supor 
omnem  laudom  tuam]  89'' 3. 

aithivvech  n.,  ropetitio:  isgnàth  do  anaithirrechsin  g.  repe- 
titione   nerbi   ex   more   suo   facta  94*3,  isgnath  hisabnaib 
aithirrech  forsnasunu  cétnai  g.  geminatur  dictio  de  consue-  J 
tudine  psalmorum  133*^2,  aithirrech  forsanòinainm  131*8.  | 
Dativ.,  adverbii  munere:  aithirrluch^  rursus  609,  doberar  •? 
aithirriuch    dnimchoniarc  g.  interrogatio    geminatur    46'' 1  ; 
48'' 27;  transmigrationis  indoirinatliin-iuch  60*9;  t.  2*8,  ^ 
107"  8,  115'' 9  tab.,   134°  6;  oitherroch  arm.  15.  Cfr.  aithear- 
rach  'again'  etc,  o'dnv. ;  arem,  adarré  'de  nou\eau'. 

2,  adeirrig,  retractat,  emendat:  aianneirig  g.  nos  emendat  114*^  10, 
infi  adeirrig  (v.  i. ,  s.  aithirge);-  aithirgid  bésu  emendate  mo- 
res  9*23;-  diandaithirsid  si  eos  (i.  e.  mores)  emendaveritis 
9' 23;  dùusiìxdaithirset  an  emendent  se,  resipiscant  30^30  (v. 
centra:  747-8);-  ama aithirr estar  g.  ne  emendetur  32'*  13;  rohu 
choadersetar  [sic]  g.  ut  uel  emendentur  30**  11;-  nitaidirsed 
nech  huann  nuUus  nostrum  se  emendabit  4'*  9  (v.  centra:  50 
469  1007). 

aitJiirrecIi,  emendatio:  aithirrech  cheitbada  lesorn  nnisiii  g. 
alitor,  'emendatio  expositionis  haec  est  illi'  98'' 5  (cfr.  li.  i.: 
aithrefh,  s.  aith-REG-);  romferat  do tn aithirriuch  g.  pos- 
sunt  mihi  ad  emendationem  sufficere  22**  5. 

aithirge  f.,  poenitentia.  —  Stabilem  translationem,  a  sensu 
'reversionis'  vel  'correctionis',  ad  sensum  'poenitentiae', 
eo  facilius  contigisse  censemus,  quod  pervetustum  voeabu- 
lum,  diverse  quidam  constitutum,  sono  autem  tù>  aithirge  ,■. 
proximum,  'id  cujus  poenitet'  vel  'poenitentiam'  signi-  ', 
fìcans,  apud  Celtas  utriusque  sermonis  occurrebat,  scil. 
*AD-REC  (med.  arem,  azrec  'remords',  corn.  eddrek,  poeni- 
tentia, 900,  cfr.  st.  beitr.  v  221,  Loth  o.  e.  208),  cui  hiber- 
nice  adhuc  respondet,  mutato  tantum  ad-  in  aith  (v.  i. ,  s. 
aith-jiEG-),  aithrech,  id  cujus  poenitet  (v.  contra:  869  994): 
nipa  aidrech  lib  afulang,  g.  ut  digni  habeamini  in  regno 
Dei,  prò  quo  et  patiemini,  'non  poenitebit  vos  haec  pertn-    , 
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lisse'  25*9,  nìpad  naidrech  andurairngert  g.  sine  poeni- 
tentia  sunt  dona  Domini  5^9,  nìrbii  aithrech  limsa  g.  non 
me  poenitet  IG^G,  ni  aidrech  lùnm  quod  scripsi  athiur 
beos  9-20,  intati  asaithrech  ni  duthabairt  g.  mota  sententia 
largiendi  93^23,  isbces  intan  dungni  necli  ole  ::;:n  aithrech 
fuchetoir  g.  comitatur  crimina  poenitudo  90'*  12;  cfr.  terus 
(turus)  aidche  rab  aithrech^  st. :  'a  night's  journey  that 
was  lamentable',  re.  vii  296.  —  Nunc  ad  decompositum 
aithirge  redeamus:  indaithirge  137^  10,  aithirge  32°  6;  pre- 
cejjt  athirge  30-  17;  óaithirgi  aug.  34,  inti  adeirrig  trepre- 
cept  do  ispreceptòir  side  iarnaithirgi  g.  omne  enim  quod 
manifestatur  lumen  est,  'qui  doctrinà  sua  castigat,  ille  est 
doctor  secundum  poenitentiam'  22-^2  (v.  centra:  st.  ad  1.); 
nicumcat  aithirgindodenum  23^5,  aithirgi  ib.  2-11  tab. , 
16°  10  tab.,  51^16  tab.,  nanglanad  triaiihirgi  11*8,  acht 
ranglana  treathirgi  30^19,  cfr.  14^19,  friaithirgi  30-17, 
cen aithirgi  20-  13,  exomologesim  •!•  athirgi  •!•  ofessio 
cum  tris  ti  ti  a,  hmp.  30''.  —  Cam.  38^:  ippennit  ocus  aith- 
rigi;  o'duv.  gr.  309:  ailhreachas. 

aithìrglgiiìl:   lase   naithirgigte  g.  ut  errata  sua  poeni- 
tendo  corregant  105*^  11. 

AiTH-reg-,  vertere,  mutare,  removere:  mabeidni  dirunaib  dothéi  ar 
nienmiiin  indfir  blis  innasuidiu  7  adreig  a  chele  •[•  inti  ropo  ma- 
gister  prius  combidescipul  post,  g.  quod  si  alii  reuelatum  fuerit 
sedenti,  prior  taceat,  'si  quid  de  misteriis  perveniet  ad  mentem  viri 
in  sede  sua  et  immutai,  transformat,  socium  ejus,  ut  scilicet  di- 
scipulus  sit  postea  qui  antea  magister  erat'  13^  12  (v.  contra:  st. 
ad  1.);-  niaiihrégsa  he  'I  will  not  change  it'  oeng.  =  lebr.  br.,  p.  li. 
—  Exstat  etiam  decompositum  aith-air-nì:G-  eadem  'mutandi'  si- 
gnificatione  in  hodiernis  diali.:  nhb.  atharruigh  *change',  atharru- 
ghadh  'change'  subst.,  juxta  athridgh  'alter',  athrughadh  'altera- 
tion';  se.  atharraich  'change,  alter,  translate,  move,  makc  an  alte- 
ration';  etc. 

aithrech:  ni  aithrech  chèlbnda  g.  aliter   'non  est  autem  mutatio 
expositionis'  98'' 2'*.  —  V.  s.,  sub  aithirrech  p.  ce,  et  sub  aith- 
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ii'ge;  et   cfr.  arreum,    vocem  latino-liibernicam  ap.  Du-Cango, 
gh.  284. 

reg-  (nhb.  se.  rirjh^  distende,  dilata):  rorccht  g.  expansum  est  39=  11,  ro- 
recht  homethi  etc.  20^23;-  rechtae  g.  distenta  [nequitia]  39"' 38,  rechti 
g.  distcnti  [cordis]  20^23;  cfr.  rigim  (roreraig)  w.,  atque  vige  (hirigi) 
h.  s.,  sub  dj-REG-.  ; 

Di-ESS-reg-,  distendere;  dergild  m.,  actus  distendendi,  stratus:  iarn 
dergud  arlgleptha  doib,  w.;  —  indegni  immesoiiher  dcergud  g.  quam  j 
cita  est  strati  conuersio  61^20;  indcerguda  g.  strati  61^27;  dimdér-  ' 
gud  g.  de  strato  meo  21=7,  isindérgud  g.  in  strato  21-"^  3;  asbertsom 
inddergud  61^23;  hifanidergudaib  g.  in  stratis  uestris  20=1. 

Ain-Di-ESS-reg-,  -rporeivsiv:  arrudergus  g.  proposui  51^  13;  arrudèrge- 
star  dia  4^  13;-    arrudérged  propositum  est  2-  10  477;  473. 

(tirdèrgud  m.,  npÓTonn:  intairdèrgud  g.  propositum  4^  12,  aair- 
dórgud  leiss  fu  dead  hic  93^8. 

*règ,  r'iag:  rlag  uel  gabul,  g.  patibulum  53'' 20,  gen.  rége  ap.  w.;  cfr.  ap. 
o'cl.  o'r. :  riagh  régli  'a  cross,  a  gallows',  riaghaim,  etc. 

*rcgrM?  =  regula,  riagol:  riagolson  32''2,  41'"4,  178''2,  bahed  bariagol 
38''2,  Cini  inonn  riagul  linn  18U6  748;  iarriagoil  220'"  5,  arriaguil 
glis.  3;  riagoil  9'"22  (v.  s.,  p.  145 n.);  inariaglaib  coraib  33'' 13. 

fì'lthriagul,  contra  regulam;  substantive:  arecar  frithriagol  do  59'' 7, 
adjective:  teora  bliadni  frithriagìa  ber.  32'*  G.  Cfr.  comrìagal  w. 

rlaglòri:  itsaini  riaglori  inso  g.  ut  aliis  utens  'regularibus'  ber.  32=8, 
itlie  riaglori  insin  ber.  32-'' 8;  fririaglòri  ib. ;  17  18  236  781. 

rlagolde,  regularis:  bariagolda  31^' 21,  Qè"-'  14,  cfr.  115^  isriagolda  40'' 2, 
cfr.  93^5;  riagoldu  168''2;  itriagoldai  40^6;-  nephriagoldai  g. 
anomala  40^1.  Comparat.  :  asriagoldu  40^14. 


r.'Ch-,  illuminare,  72,  cfr.  zmm.  ii  13; 

ricJtis  (=lasair,  o'cl. ;  =  tine  i.  e.  teine,  o'dav.;  cfr.  arem,  régez  'braise, 
charbons  ardents'),  f. ,  carbo  vivus:  richis  g.  earbo  47^3;  fririchiss 


a.   Glossarium  joalaso-Jiibernicum  :  reg red- 


47^5;  teìì'j  7  rìcìxsea  dtcebirt  dugnùis  dee  g.  per  corporalem  habi- 
tum  etc,  'ut  ignis  et  carbones  dicatur  de  facie  Dei'  40*^6  023-4, 
richsea  dudenum  iarlassair  indir  g.  quod  igni  est  familiare  'carbones 
'facere  post  flammam  ingentem'  40°  5.  Dimiiiut.:  richisàn  g.  car- 
bunculus  47^4.  —  Conferunt  riched,  caelum  ('fulgor'),  caeleste 
regnum:  ir  riched  hmn.  v  105,  etc. 

sorelle,  lucidus,  soirche  -i-  solasda  o'cl.,  sorcha  o'r.,  w.,  sorchae  oeng. ; 
lumen,  claritas:  sorella  -i-  solas,  o'cl. 

sorchide:  sorchaide  'radiant',  w. 

-sorchaigiìn;  at-sorchaig-:  co atab sorchaither  (1.  -chaichther) 
g.  illuminamini  SS**  15;  in-sorcliaig-:  confodlaibidsi  arnin- 
sorcliugudni  ut  illumiuationem  nostrani  participetis  53"^  18, 
cfr.  ionnshorcliKghadh  o'r. 

dorche,  obscurum,  pi.  n.  tenebrae:  isdorchce  dom  165'"*,  cfr.  40°  lo; 
innaithchi  dorchi  30*4,  cfr.  bvn.  1^1;  isdcé  intsoilse  am.  asndce  in- 
nadorche  Dei  est  lux  sicut  Dei  sunt  tenebrae  140°  5,  innadorche 
5-i^  20  (v.  s.,  p.  clvii,  sub  foleimm),  nadorcJie  183^  3  (z.:  fem.  pi.  215); 
fo  chosmailius  dorelle  g.  quasi  tenebris  densitate  sui  cuncta  inuoluen- 
tibus,  'similitudine  tcncbrarum',  29**  13. 

dorchide,  obscurum:  rnaso  dorchide  lanech  apridchimmeni  15-  14. 

-dorchaighn;  frith-dorchaig-:  frisndorchaìchtheì'  g.  obtene- 
brari  uidetur  73°  3. 

re^cc,  venditio:  doreicc  arbiad  7  éilach  26^  14;  cfr.  s.  re-  (renim)  p.  cxciii, 
reccaim  vendo  w.  etc.  Hic  etiam  coUocaverim:  innaric  doib  cum  eum 
vendidissent,  ad  liti  'in  ejus  vcaditionem  ab  eis',  t.  2'^  13,  cfr.  ng.  t. 
(33-1,  st.  gdl.  12  16. 

-red-,  vel  -rio-,  cum  praefixis  to-imm-di-  (fo-to-imm-di-):  ministrare.  Vc- 
tustae  exstant  formae  dentalem  exhibentes  radicis  terminationem  uel  pri- 
stinam  ejus  praesentiam  confirmantos  (-diriut  -dirid  -diris).  Formae 
nonnullae,  quibus  derivantes  acccdebant  dentales,  e.  g.  *timmdiRmtlnd  'mì- 
nister',  radicis  amiserunt  dentalem  (timmdirtliid) ,  hisque  postea  vido- 
batur  radicem  inesse  -dir-  vel  -tìiir-,  unde  novae  factae  sunt  dorivatio- 
nes  (cfr.  w.  s.  timmthirim;  etc). 


cciv  HI.  —  Illustrazioni. 


TO-iMM-Di-red- :  fotiinmdiriut  g.  suffio  sulHui  quod  quamuis  a  neutro- 
passino  [fieri]  componatur  etc,  'subministro'  185^3;-  dodrimthirid 
id  ministravit  32^15,  madudrimthrrid  g.  si...  ministrauit  28*30,  v. 
contra:  45G  805  884;  dorimthirthetar  32^5;-  fotimdiris  fotimmthiris 
g.  sutfire  [cum  simplex  eius  'fieri'  est],  'subministres'  185^7,  Sé""  17, 
466;      *tirnmdiy[dìjlhe;  adv.:  officialiter  -i-  intimthirthid  53''20. 

timnidirthid ,  minister:  timthirthidi  g.  ministri  8^11,  àthimthir- 
thidi  g.  regi  seruientes  90''  12. 

thnrndirecJit  f.,  ministerium:  intimthrechthisin  g.  ofiìcium  138^5, 
cfr.  73^  10;  octimthirecht  10^17;  fortimtherecht  13^28,  ithnthi- 
rect  g.  in  ministrando  S'^O,  inóintimthrecht  53'' 20  tab. ;  triati- 
mdirecM  35'' 2,  intimtììrecht  naicnedti  23^  18;  innatimthr edita  g. 
officia  42"=  3-4;  deg thimthrechta  g.  id.  69<^  2. 

*-rèd  =  gali  re  da,   18  29  32  63  301:  dériad  g.  biugae  bigae  54'' 15.  Cfr. 
ruidaim  'ioli  fahre,  befahre'  w. ;  inviata  'befahrbar'  ib. 

-red,  -rad,  substantivi  forma  quae  tamquam  formula  derivationis  in  po- 
steriore invenitur  compositionis  loco:  856,  cfr.  th.  keltoital.  76,  zmm.  ii  24. 

ìèkl  (cfr.  th.  keltorom.  76),  planus,  facilis:  nìréid  187'' 4,  nireid  161^11, 
niréid  ehene  238^,  cfr.  13*4,  conidreid  afodil  147'"  3,  isreid  foglaim  in- 
hesfjnai  g.  uitae  ratio  ad  intelligendum  prona  'est  facilis  comprehensio 
vitae  rationis'  14'' 11,  cenid  edinsin  asreid  duthabairt  asintrachtad  85^11, 
am.  asreid  indrói  133'' 7;  acc.  sng.  fem.  themat.  in  *-i:  trìinsci  redi  7 
soirb  per  sermonem  planum  et  facilem  51"  11,  cfr.  gen.  rede  sp.  v  2; 
anirè'^d:  etir  réid  7  amrcid  tam  planum  quam  asperura  140*2  650, 
bidreid  riatn  cachnamreid  bern.  117^  642.  Hic  fortasse  spectat  reith  toù 
reithchoir  (*réidclióir),  ut  hoc  compositum  adjective  significet:  'apte 
accomodatum'  (cfr.  o'r. :  reidhghair  'delightful,  pleasant,  snug,  comfor- 
table'),  substantive  autem  'aptam  compositionem,  arbitrium':  airistrummu 
foraibsom  imram  isindfeith  quam  teclit  lareithchoir  gaithe  gravior  est  * 
enim  eis  iiavigatio  in  malacia  quam  navigatio  ad  venti  arbitrium  126^5. 
Cfr.  o'r.:  reidheadh  'assent,  agreement',  reidhteach  id. ;  se:  réiteach  id. ; 
nhb. :  réiteach  'agreement,  arbitration',  etc. 


a.   Glossarium  palneo-hihernician  :  *-red — reth^. 


soreid,  facilis,  w. ;  atk.:  soraìd  'easy,  successful';  soiréidhe  =  soirthe 
(v.  h.  i.),  o'cl. 

cloreicl,  difficilis:  cidecen  àisndis  doneiich  asdoraid  coleir  etsl  necesse 
fiierit  explicatio  ad  id  quod  prorsus  est  difficile  14*^3;  cfr.  w.  s. 
doraid,  o'cl.  :  doraidh  -i-  aimhréidh.  Pro  doraidi  68^  2,  dochraidi  po- 
stulamus. 

rède,  planities;  w. 

rèdigedar:  nìredigedar  da.  intliucht  indsailm  Icenifessar  indaimser 
7  cenib  fir  intitul]  g.  nihil  intellectui  commodat  [si  ignoretur  tem- 
pus  et  falsa  sit  inscriptio]  24*^22. 

-refe:  uthrete  'the  quickness'  18^6. 

rt'tll-,  currere:  7ti  latt  ani  araretld  6-22  429;  rethid  bvn.  2,  cfr.  refhith 
13^  13,  rethes  42°  19,  rethess  24^  17;  innalioc  secharethain  locorum  quae 
transcurrimus  102'' 2;  retJut  Inali  IP 4,  rethait  insci  138*^6,  retliae  (rette) 
g.  adfluentibus  'quae  fluunt'  68^  10,  cid  arretae  induisci  g.  recurrentibus 
siquidem  aquis  138'^  8  709,  retae  ber.  18'^  12;-  noreithis  (-tis)  129'^  4;— 
nadrovthaiar  129'^  4,  tab.  —  In  dialectis  britannicis,  liaud  satis  certa  vo- 
calis  ratione:  cmr.  rhed  'course'  etc,  87  f.,  90  sq.,  Loth  o.  e.  209.  In  ho- 
diernis  hibernicis  vocalis  exstat  labialis:  hb.  rioth,  se.  ruith,  curre,  quae 
partim  a  riuth  =  *retu,  cursus  (v.  i.),  partim  consensu  significationis  a 
sruth,  flue,  derivari  potest;  vide  infra,  s.  cohi-reth-. 

rlHh  (*reuth;  nhb.  rioth,  se.  ruith),  m.,  cursus:  inriuth  ber.  18*^  12, 
leim  uel  riuth  106^8,  «m.  assuthin  riuth  grene  89°  10,  90*^10,  ar- 
riuth  aicneia  eorum  cursus  naturalis  ber.  18''  12,  rith  bvn.  2,  cfr. 
aringl.  189'' 2,  250;  dretho  42=19,  retha  93'' 4;  dindriuth  20^1-6, 
huarith  g.  lapsu  suo  81'' 11,  innarrith  araidni  g.  in  nostro  uetere 
curricolo  108^3,  ar  riuth  naicnetae  129'' 4. 

soirthe  (*sù-rith-e)  f.,  celeritas:  airbaed  baaicned  dusudib  soirthe 
retha  g.  aquas  natura  sui  lubricas  'id  enim  bis  fuit  natura: 
cursus  celeritas'  93'' 4;  soirthi  g.  aquilitate  (1.  agilitate)  75''  12; 
cfr.  o'cl.  o'r. :  soirthe  'readiness'.  —  Adjectivi  ejusdem  compo- 
si tionis  {soirthe  vel  *soirith)  forma  comparativa  tantum  exstat: 
soirthiu  g.  celerior  15^4,  g.  oxpeditior  1G''9,  advorbialisque  de- 
Asc,  Il  Cod.  irl   d.  Ambros-,  li.  '** 


III.  —  Illustrazioni. 


rivatio  inisoirthiih  'statini',  dofective  scripta:  allaitlie  nundam- 
soira  dlegair  damsa  abiiidir/ud  dosom  intsoirthìth  arsiti  isind- 
aidchi  dudchoisgedar  g.  ut  ilio  per  diom  de  mea  absolutiono 
iubente  consecuta  statini  nox  me  faciet  gratular!  62'^  tì''. 

rèhnni  n.,  cursus,  268;  reimm  inora  transitum  maris  ng.  ri.  18,  cfr.  w. 
Quaeritur  an  eadeni  sit  vox:  réimm  'genitiuus  (casus)'  2G8,  98G, 
o'dnv. 

AiR-reth-,  accurrere,  incurrere:  arriuth,  g.  adorior  per.  57^^  6;  arrc- 
tliat  g.  arma  corripiunt  56''  12;-  dù  inairesetar  locus  quo  incur- 
rant,  confluant  209^21. 

erriimn:  eiriùi,  gen.  erma,  'riding,  running  on  horseback',  o'dnv. 

RFM-AiR-[Fo]-J*e<7i-:  indreìnerersidi  g.  praecursores  IIS*^  1  ;  v.  i. 

AD-reth-,  accurrere;  oeng.  —  AiiH-retli-;  hic  pertinet,  ut  videtur: 
iniaidrius,  recursus,  reditus,  18^5;  cfr.  air-fo-^^TH-. 

iND-reth-,  incurrere,  vastare:  inreith  g.  adgreditur  'adoritur'  19"^  13, 
inréith  g.  uastantem  48'^  3;-  inrorthalar  fochosmailius  assar  invasi 
sint  ad  instar  Assyriorum  35^21,  v,  contra:  457;-  aninroradsn 
adce  g.  adgressus  [uendicas]  84*=  2;  inroraid  g.  uastauit  66*^  21;  lasse 
inrorthetav  g.  uastando  104'' 8  457;-  iure  g.  inuadet  113^7,  coinré 
g.  ut  peruadat  134'' 1;-  inrestais  g.  nitebantur  inuadere  37'' 1  ;  in- 
drisse:  ambanindrisse  g.  inuaso  [imperio]  18°  14;' indirsi  g.  illatae 
[cladis  inuasaeque]  134'' 8,  cfr.  p.  cxcìii,  s.  ess-REN-;  indindirsi  g.  ua- 
stati  67*13;  dunaib  hulib  indirsib  g.  omnibus  peruasis  35*21; — 
atanindrissi  g.  peruadendas  127''  15. 

indretJl,  incursus,  vastatio:  indred  g.  uastatlo  43'' 25,  indfaìr- 
singe  uel  dnindred  g.  [uiniarum]  uastitas  'amplitudo  vel  earum 
vastatio'  102*21;  indindrid  g.  uastationis  48'' 20,  indindrid  na- 
imtidi  g.  hostilis  uastationis  27^  1,  inmòrindrid  g.  tantae  uasta- 
tionis Qù'^  19;  ocindriud  53^  17;  arnaib  indredaib  g.  prò  uaga- 
tionibus  [hostium]  67'^  4. 

AiR-iND-reth-:  airndrisse  g.  erratam  [terram  uenis  fontium]  138'' 5. 

airndrethach  :  innaairndrethcha  errantia  [sidera]  ber.  IS**  12 
885,  iterna sechi nairndreihcha  aug.  2''. 


a.  Glossarium  palaeG-hihernicmn  :  reth-  (reimm) — *rethar.       ccvii 


TO-AiR-iND-reth-:  duairndredat  g.  pererrantes  [mare]  81'' 2. 

iMM-reth-:  irarimm  'riding';  each  imrime  'a  riding  borse';  crm. 
tr.  93. 

FO-reth-,  succurrere:  w.  s.  foriuth,  zmm.  7,  132-4,  i56, 166-67,  is2-3, 192  sqq.; 
o'dav.  :  foirithin  s.  foreis  fuairrech;  v.  autem  h.  s.,  s.  /o-reg-  p.  cxcviii. 

foriutJi,  forith,  'sub-cursus',  vadum:  trisnafoirtìiiu  ailitherdi  g. 
lordane  transuadato  peregrina  per  marmora,  t.  l**  17,  v.  ng.  t.  40; 
cfr.  cmr,  rhyd,  course,  ford.  Dubia  tanien  est  res. 

iiR-FO-reth-:  *àir-fo-ret-tu  *àirorius  àururus  -ras  (cfr.  cmÌ/ì-reth- ;  to- 
mics  tomas,  etc);  cmriidbòi  aururas  forra  g.  licei  cursim  'quamvis 
incursio,  properatio,  erat  in  me'  2^3,  cfr.  mV-RETH-;  —  i!o-air-/b-RETH- : 
*tuaururt(s  (cfr.  to-air-ind-'R'ETH- ;  se.  nhb.  tunts,  iter,  peregrinatio, 
se.  turusach  saepe  vel  multo  peregrinans,  nhb.  turusuigh  peragra, 
o'dnv. :  turas  'expedition');  —  coìn-to-air-fo-WETn-:  pes  coììlthu- 
riiras  les  g.  pedem  prò  incursu  56*24;  donchomthururus  56'^  1;  fo 
chomtururasib  50^*22;  —  %nd-to-air-fo-B.^Tn-:  mnaintururas  {-in- 
tururasK  legendum  videtur)  g.  incursùs  acc.  pi.  35'^  2;  cfr.  885.  — 
V.  centra:  st.  btr.  viii  341;  cfr.  z.  869  887. 

FRiTH-reth-:  frisreith  oeng. 

coM-reth-,  con-currero,  contendere,  certare;  cfr.  cmr.  cyfredeg  'to 
concur,  to  run  together',  nhb.  coimhrioth  'concurrence',  o'r.  :  cómh- 
ruidim  'I  concur'  (ruilh  ruidh  'running,  running  a  race',  ruithim 
'I  run').  Quaeri  potest,  an  comrud  (comriuth),  5*38,  ànx^  >c'/ó/Mevov, 
hic  pertinoat:  'certamen'  994  (cfr.  s.  cohì-rac-). 

*rèthaii'  (cfr.  rén,  p.  cxcv),  torrons,  -^apxSpx:  inriafJior  g.  torrens  134'' 7 
782;  riathar  'torrentium':  am.  asned  assoirbem  7  fomapl  (1.  forsin  na- 
fil)  ercJiot  inerbirt  riathar  innadige  7  duesemar  animbed  immalle  sic 
doneseniar  cenerchot  7  ohnbiud  forfacht  dee  donaib  donib  sahiemlaib  g. 
torrente  voluptatis  etc.  prò  summa  felicitate  reficies  ut  affluentiam  et 
facilitatem  largitionis  diuinae  pariter  indicaret  potus  nomino  quo  nihil 
est  in  usu  nostro  facilius,  'sicut  est  facillima  [res]  et  insuper  iinpedi- 
mentum  non  est  in  usu  torrentis  potionis  (ad  litt.  in  usu  torrentium 
potionis),  et  simul  offunditur  affluontia  ejus  (oorum),  sic  effunditur  sino 
impedimento  et  copioso  auxilium  Dei  in  homines  praeclaros'  50'''8-13. 


III.  —  Illustrazioni. 


rèt  (thema  in  -u;  singulari  numoro  flcctit  autem  cod.  wrzb.  ut  thema  in  -i, 
.  cfr.  nhb.  raed  raod  rod  o'dn.  crm.;  v.  centra:  19),  m.,  res:  ishé  cem  inso 
inrét  \'2\^\,  cachréit  5^23,  24^21;  mdreto  20^19,  nachreto  U^6,  nach 
reta  aug.  21,  ainm  reto  187^  1;  huacechrét  69*  18,  cfr.  5.5*4  tab.,  recedi 
duil  85'^  11,  ciadi'rét  121'' 1,  derét  ailiu  31'' 5,  dindrét  ITo,  duóinrét 
49*27,  isferr  cachréit  27^25,  recachréit  13135;  icachréit  203  11,  for 
cachréit  30^7;  ciarrét  g.  quamobrem  48<=2;  isarinretnisin  g.  id.  53*10, 
fricachrét  351^10,  fricachreet  cani.  38*,  fricachréit  24M6,  31^13,  cach 
réit  13^29;  indrétaisin  5M6,  ìnatréte  4' 27,  cfr.  13^4,  indréta  148M, 
alaaili  reta  111^5;  imiaréte  3*34,  innarétae  15*2,  innareta  corptha 
aug.  37;  rétaib  15^9,  3'-7,  39M2,  retaib  33^3,  51^8,  aug.  37,  cioretaib 
g.  quibus  rebus  35*=  35 ,  44'^  24 ,  arisiretaih  4^24;  rétu  33'' 6,  innarétu 
68'' 9,  cfr.  123'' 15,  narétusa  22^23.  —  Bimin.:  rétan  g.  recula  47'' 7. 

ret,  sidus:  indrétasin  g.  Hyperionis,  'hujus  sideris'  70^' 6,  cfr.  ng.  ri.  39; 
sechtarét  g.  arctus  (-i-  septentrio,  ng.)  67'' 21.  —  rètglti,  stella:  retriln 
crm.,  daretgla  retglanna  st.  oeng.  s.  rétlu,  retglannaib  sp.  iii  2;  mhb. 
rédlu  rédlaiitd  atk. ,  nhb.  reult,  se.  reult  reni  f. ,  mn.  reali  rolt  roll\  ap. 
o'r. :  rédhla  etc,  juxta  retlàn  'a  spark',  réa?<  etc. 

rè*:  rce<  g.  impetiginem  gh.  218;  eadem  vox  fortasse  quae  in  forma  exstat 
deminutiva  ap.  o'r.:  rèiidàn  'a  timber-worm',  cfr.  angl.  'ring-Avorm'  im- 
petigo. 

■  reb-  vel  -rib-.  'Manandi'  signifìcationem  huic  attribuerim  radici.  Cum 
praef.  aith-:  *aith-ribech  refluens,  unde  denomin.  adribaigedar  g.  re- 
sultai 146'' 3.  Cum  praef.  to-aith-:  Haith-rebach  manans,  manatio  (vox 
librario  ignota  praveque  scripta:  toithrebach  tothrebach):  atoithrebach  g. 
eruptionem  [de  solidis  manant  fluentia;  'manatio  eorum'],  123'^  2,  atoth- 
rebach  7  animbed  g.  geminfe  est  uirtutis  insigne  eruptionis  et  redun- 
danti;^»,  [ut  et  fluentia  lapis  et  tanta  mitteret;  'manatio  atque  abundantia 
eorum],  129'' 9.  Hic  etiam  composita  quae  sequuntur: 

soirb  ('bene-fluidus';  se.  soirbh  'easy,  gentle',  cfr.  o'r.),  facilis:  tri 
insci  redi  7  soirb  51*^11,  am.  assoirb  75'' 7,  111*5,  120'' 5,  issoirb 
lat  111*5;  comparat. :  issoirbiu  g.  est  facilior  74'' 14,  assoirbiu  g. 
uolubiliorem    [sonitum]    16'"4;   comparat.  aequation.:    is  soirbidir sin 
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75'' 7,   soirbithir siti   elodia   120' 3;    superlai:    am.  asned   assoù'bem 
56^  13. 

soirbe  f. ,  facilitas,  facultas:  indsoirbi  (I.  -6')  g,  [uictum  quaeri- 
tandi]  copia  bvn.  P  7. 

doirh  ('male-fluens';  se.  doirbh  'difRcult,  grievons',  cfr.  o'r.),  diffi- 
cilis:  nidoirb   lannech  42°  13;  superlat. :  iss.  asdoirbem  168'"  1. 

riss,  riss,  f.,  narratio  quaeciinque  (cachscél),  crm.;  cfr.  fis  fol.  s.  'story'; 
o'r.:  risean  'an  historian';  a^riss  h.  s. ,  p.  xxvi. 

rind  n.,  *signum,  signum  caeleste,  sidus,  883;  69'' 6,  100""  3,  arvindsin  g. 
Uesperum  [ante  iubar  quations]  70^^  7,  arind  73'' 11;  ainm  renda  g.  Pi- 
sces  [proprium  in  signo  caelesti]  73'"  12;  hióenrind  ber.  32^6,  frisa- 
rìnd  ber.  18'^ 2,  fricachrind  bvn.;  narind  astoidét  2^14,  innarind  ber. 
18'' 10,  innarinn  145*^3,  64  236,  \_isat  lana  renda  nime,  irg.  117];  isnaib 
rendaib  18'=  4.  Cfr.  sirid  inrindide  huile  g.  quod  signiferi  gignat  latitudo 
'it  searches  the  whole  zodiae'  ber.  33'' 3. 

Ess-rmr?-:  èrrend:  indàérrend  g.  stigmata  'signa'  (v.  (?s5-eind-,  s. 
rind  2.)  20*5;  —  cfr.  err'mdem  (1,  érrind-),  insignissimus  56'' 22.  — 
[Pro  asrind  g.  elieuit  24^10,  asrindìà  legendum  est.] 

TO-FO-rm^-,  signo,  pingo,  significo,  demonstro:  dofoirnde  9'"  12,  72""  1, 
g.  significat  59^1,  cfr.  36''3,  66^10,  g.  demonstret  71^6,  434,  am. 
ndondfoirde  26^  12,  cfr.  203^4;  dofoirndither  qui  significatur  t.  1'' 6 
883,  g.  [in  contumeliam  pudoris]  inpingitur  86^2,  dineuch  thórn- 
ther  g.  eius  quod  significatur  59^18;  dofòirhdet  71^6,  cfr.  202'' 5 
(bis),  26"  16,  dofoirdet  203"  11,  tofòirndef  g.  possunt  significare  72"  5, 
nàdtòirndet  25"  12;  dufornditer  g.  solent  pingi  65°  16,  dufòrhditer 
g.  exprimuntur  aug.  51  ;-  dofoirndea  significet  2'' 2  (bis);-  dofoin'i- 
ded  162'"  6;-  tororanso7H  g.  signauit  29'' 8;-  toirndithe:  toirndide 
g.  [auro  et  argento]  distinctum  143'=  1  ;  toirndithi  g.  descriptos 
aug.  93. 

torand  n.,  signum,  imago  (figura),  significati© :  torand  hitcmpul 
65°  16,  torand  folaid  26"  \2,  27'' 6,  cfr.  150"  2,  198'"  4;  indtóraind 
3"  18;  hisintómnt  3"  19,   hontoriind  chnmn  g.  obliqua  significa- 
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tionc  [oculorum]  SS''*  9,  hitorund  gibiach  g.  imago  [imagincj 
dipicta  59*^7;  centórand  per.  61*^2,  cfr.  154'' 4,  torand  gnìma  etc. 
26^15,  atóirandsa  ine;  innatóranda  g.  fìgurae  4'"  1.  Cfr.  com- 
thórndedcha  (1.  -decha),  g.  appendices  'con-significantia'  189'' 5. 

A\'ni-j)0-vo-rind-:  adrothoirndius  g.  [quando  uero  de  kalcndario  loqui- 
mur]  repunxi  dicimus  181'"  10,  887. 

FRiTH-TO-FO-r*«rZ-:  fristoirndea  g.  obsignat  67'' 9. 

TRl.Mi-TO-FO-H/ir?-:  trimirotlwrhdiussa  g.  transfiguraui  8-*  26  413. 

rind,  acumen,  cuspis;  do  genere  et  flexione  non  omnia  mihi  satis  certa: 
cote  inrinnd  g.  ubi  est  aculeus  13*25,  rind  g.  cacumen  irg.  p.  117,  rinn 
'point,  top',  rinn  feoir  'top  of  grass'  o'dnv.,  cfr.  p.  cxxx  s.  od;  forrind 
ghai  in  cuspide  gaesi  235;  dorata  rinde  datae  sunt  punctiones,  inlata 
sunt  vulnera,  oeng.  xlv,  renna  ib.  cccvii,  drena,  si  bene  interpretor, 
p.  clxxxi  s.  luasc-;  rindib  oeng.  xlv  cccvii;  rindi  sp.  iii  5,  cfr.  oeng.  — 
Mn.:  rinn  'the  point  of  a  vs^eapon';  o'r. :  rinneach  'pointed,  barbed', 
nane  'a  sharp  point';  se.  roimi  'a  point,  as  of  a  weapon';  gobhal-roinn 
(s.  f.)  circinus  hgh.,  gabalrìnd  uel  diathre  g.  circinnii  ber.  18'^  3,  oga- 
hulrind  crm.  s.  cercenn;  cfr.  luaitlirinde  etc,  ztschr.  xxx  558. 

rltidad,  incidere  etc;  v.  o'dnv.  s.  rinnad,  etc 

Am-rind-;  alrrinde  (cfr.  ^ss-rind-,  s.  rind  1.):  foranairrinde  ine; 
«  means,  perhaps,  'a  largo  rent',  'gash',  or  'laceration' »,  st.  ttr.  s.  v. 

rlììl  (emr.  rliif)  f.,  enumeratio:  dliged  rimce  IBFS,  ocrim  in  numeratione 
313  crm.  —  O'r.:  r'iomh  'number,  reckoning,  numeration';  rìomhaim 
(oeng.:  rhnim),  'I  number,  reckon,  count';  etc.  —  Cfr.  27  935 n.,  th. 
re  VI  136,  zmm.  ii  47-9. 

dtrtm,  innumerabilis,  vide  \v.  atk.  s.  v.,  et  h.  i.  s.  aram. 

rJìiiaire,  computator:  lasno  rimairu  ber.  3°. 

kv-rlin-,  numerare,  computare,  imputare,  reputare:  isairi  nìsnairmim 
sidi  205'' 2,  niainniu  hmn.  v  41;  adrimisiu  g.  rimeris  (dele  tò  'sic', 
quod  voci  latinae  apposui)  24'' 6;  adrìmisom  reputat  14*2,  adrinii 
san  g.  adpendit  examino  24-''  13,  ad  in  d  rimi  som  13*  17,  doneuch  ata- 
rimi 111*^17,  niàirmisom   13*17,  cfr.  24^7,  mnairmi  arhelhaid  etir 
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g.  non  esse  uitam  [quae  in  captiuitate  ducatur]  'che  non  conta  per 
vita  affatto'  82^8,  mcirmisom  archumaclte  g.  non  est  potestas  'non 
conta  per  una  forza'  6'  1,  arsainemli  adrimtlier  46<' 24,  cfr.  cam.  SS'*, 
ber.  3*^;  adrimet som  120*119-22,  atarimet  26^' 0;  ingn'imai  adrimter 
hilihur  iudicum  99*19,  adrimter  202'"5,  adrimiter  cam.  38^;-  coni 
arimse  peccad  libsi  iiili  g.  ut  non  onerem  omnes  uos  H'*  17;  adrìme 
g.  compensare  ber.  40*=  1;  adrimet  g.  debebunt  inputare  103'' 5,  coad- 
rimetar  g.  ut  supputentur  111^10;-  adrtmed  g.  maluit  inputare 
21*4  445,  coniairmed  g.  ne  reputaret  46^31;  adrhntissom  araithissib 
dunni  91^6,  atarìmtis  ]88''3;-  issamlid  atrimsom  inforcometsin 
atn.  bui  coscrad  dogìiethe  49^  11,  ni  narrami  archairi  do  49<=  9,  adrui- 
rim  g.  computauerit  28*10;  lasse  adruirmisset  g.  inputando  101*^2, 
ataruirmiset  lagcrind  188''1;-  adritned  69"' 5,  anadruirmed  2*7, 
atruirmed  imputata  est  2-^G;-  adrimfem  g.  ad  numerum  redigentes 
[explicemus]  14*15  459;  adrimfiter  adrnnfetav  g.  reputentur  153^1, 
per.  60'' 3;-  nidirmithi  arni  g.  neque  est  aliquid  'non  da  contarsi 
per  alcun  che'  8^13,  nidirmithi  araithis  15*12,  di  àrmithi  innu- 
merabilis  3' 4. 

(limiidetu:  aìrniidetu,  enumeratio,  computatlo,  30<=  17. 

aram  f.,  enumeratio,  numerus,  grammaticalis  numerus:  indaram 
sède  bvn.  l^'l,  issi  chef  ne  aram  41^' 9,  isse  insin  aram  bvn.  4*i, 
isànaram  di  inest  ei  (scil.  huic  numero)  numerus  eorum  18*13, 
huare  isharam  bvn.  1^*1,  cesi  aram  197^3,  islabreth.  anàram 
26^17,  aram  laainm  18B''22,  aram  (1.  aram)  f  lalethguth.  G""  10, 
cachàram  IV  19,  dram  IV 2  (bis);  àirme  IV  14,  cacha  àirme 
198'"  14,  cfr.  211''  17;  iarnarim  11^1  \  innarim  g.  summam  30^27, 
inàrim  41^  7,  inaraim  g.  in  summa  88*=  12;  frisimi araim  ngrecdi 
g.  ad  graecum  numerum  bvn.  3^,  trissinnai>-im  nilair  48*^  19, 
7  arim  adegmaine  102*1  17,  cendraimlV  8,  nitechtat  arini  \QV2, 
draim  203^  11,  etc;  nota  dram  6^21,  cfr.  ib.  23;  dirmib  21 1""  14; 
etir  di  arim  72'"  2.  —  Privativis  particulis:  hónephairini  uel 
indiarim  g.  innumero,  'eo  quod  non  sit  numerus',  17*10,  cfr. 
861  862. 

*-airinid,  in  summam  rcdigens;  adverbial.  indàirmith  g.  sum- 
matim  27'' 17  609.  Pro  latino  -pos   -potis  (compos  etc), 
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occurrit  -airmid  freqiienter  (hoc  autem  usu  ad  -rim,  po- 
nore,  fortasse  spectat):  com  airmid  g.  compotem  44°21,  co- 
mairmith  g.  compos  67^  15,  comairmidi  g.  compotes  54^34; 
neph  airmid,  innephairmid  g.  incompotem  50'^  2,  nephair- 
ìiì[it}ith  g.  impos  67^  16,  adscripto  it,  cfr.  801. 

TO-rtm-,  *adnumerare,  enarrare  (cfr.  it.  contare  raccontare,  germ.  er- 
zàhlen):  dorimu  oeng.  435;  dorimi  g.  sermone  prosequitur  44°  28, 
durhni  g.  narratione  prosequitur  125^3,  cfr.  54^37,  durimi  dd  g. 
exsoquitur  9(j'' 14,  dorhnisom  enumerat  t.  P8,  torrimi  g.  sermone  ' 
prosequitur  130*^1,  nistiiirmi  30^17;  dorimther  narratur  16^^10,  23'' 8, 
durimther  103'' 12,  [prò  ìtuiremar,  12*39,  ituirimeìnar  legerim]; — 
dorhnem  g.  persequi  14'^  6;  duritnét  (1.  durimet)  g.  sermone  digerere 
19'' 13;-  doruirim  g.  sermo  degessit  36'' 6,  diirim  dd  83*^6;  atn. 
dondruirmissem  24*16;-  dorimiub  g.  sermone  digessero  26°7,  duri- 
miuhsa  g.  narratione  decurram  106°  IO;  dorhnfem  g.  prosequemur 
44a  24. 

tilirem,  enarratio:  niail  atuirem  di'iib  *it  is  not  pleasant  to  re- 
count  it  to  you'  24^7;  trisintuirim  g.  per  exsecutionem  33'' 13, 
mò  turim  major  enuntiatione  276,  cfr.  w.  s.  turem. 

-rim-  (rimm),  vel  -rem-,   ponere;  cfr.  ainmn  locus,   p.  xxvii,  atque  air- 
'.nid,  h.  s.,  sub  ad-rìm-. 

FO-rim-,  apponere:  nifuinni  nech  8^1;-  foruirim  apposuit  2*6; — 
foruirmed  cenn  forsnaib  cotarsnaib  finis  imposita  est  adversitatibus 
74^20.  —  Cfr.  w.  s.  fuirmim;  o'dn. :  fuirmithear  'is  laid  down,  placed 
or  fixed',  fuirmenn  'he  puts',  o'r.  fuirmeadh  'a  seat,  foundation'; 
attamen  o'cl.  :  ficirtnheadh  «i-  cur. 

REM-FO-rim-,  praeponere:  remfuinnedcha  g.  praepositiuae  212'"  14. 

co»i-FO-rim-,  collocare:  iscomfinnmtd  forgnvsa  203"^ 2. 

TO-FO-rim-,  apponere:  ar  ciadunaibhi  dofoirmsed,  g.  de  quibus  ad- 
derei? 35*  17,  re.  I  155,  z.  1089^ 

-rig»,  cum  praef.  di-,  di-com-air-,  exuere; 

Di-rig-:    ditrigiaiu    g.  exuis    108'' 8;    durìg    g.  quem  nudat  28*19; — 
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d'irgetar  (imperat.)  g.  exuantur  130^2;-  dundatresiu  g.  quae  possit 
te  esuere  133^  14;-  dureised  g.  eniidare  consueuit  ber.  34'^2;-  di- 
recJite,  nudatus:  direchtae  -i-  manifesta,  g.  retecta  91*4;  inna 
niaige  rohtar  lana  diassaraib  romdis  direchtai  arabarach,  locji  quae 
Assyriis  fuerunt  piena,  nuda  erant  postero  mane,  g.  reuelauit  con- 
densa [locum  nudauit],  48''  12;  cfr.  dérachtae  g.  [exemplo  uinite] 
nudatse  sepibus  llO'^l,  revera  'destitutae',  nisi  direclitae  est  legen- 
dum;  cfr.  di-ess-n^G-,  p.  cxcix. 

direch,  nuditas:  dundiriug  g.  ad  nuditatem  28°  11.  Cfr.  letlidirech, 
làndìrech,  iarnalàndiurug,  miss.;  o'dnv. :  derachi  derach  derecht 
*to  strip,  to  uncover';  o'cl.  dèirghe  -ì-  dérach  no  nochtadh. 

Di-coM-AiR-rig- :  dochoimarraig  g.  spoliauit  14'' 1 ,  duclioimarraig  g. 
exuerit  144*^1,  docomarraig  [locum]  nudauit  48'' 15;  ducoimracldar 
g.  exuerant  100°  27. 

rig-,  detmere; 

rigiri  (nhb.  righin,  se.  righinn,  lentus,  tenax;  se.  righnich,  nhb.  rìghi- 
nigh,  lentum,  tenacem,  vel  viseosum  redde),  tenax,  tardus:  nibari- 
gin  g.  non  patiemur  expositionem  nostrani  longius  euagari  'non  fiet 
inhaerens'  25^5.  —  Cfr.  o'r.  :  rtthin  =  righin,  ete. 

vigne  f.,  tenacitas:  ararigni  85'=  14,  ni.  44  n.  —  Cfr.  o'r.:  rìghineas 
■=rithneas  rithìneas,  'delay,  stiifness,  tenacity'. 

immrigin,  imnirigne  {-vigne),  ap.  atk.,  w. 

FO-rig-,  sustinere,  sistere,  difterre  (nhb.  finrigh,  se.  fi^iricli,  'stay,  re- 
main';  w.  s.  fuirigim;  foriastar  furiaslar  -i-  airgither,  'ligetur',  o'dav. 
s.  V.  et  s.  adriastar):  ished  inso  fodrig  'it  is  this  that  delays  him' 
26'  12;-    fotroiraig  ete.  trp. 

fìlirecJi,  'delay'  ete;  o'r.  ete. 

AiR-FO-rig'-,  id.:  rofitid  cid  aridfuirig  g.  quid  detineat  scitis  2G' 1 1 , 
cfr.  430  1089;-  nocheclirutli  arafoiris  g.  uel  certe  [terram]  es  ton- 
turus  37°  18,  arfitris  g.  teneto  ber.  24''  1;  lase  ar n dam  fidrset  g.  re- 
tinendo  me  114°  11;-  maarfuirestae  dìb  intaidchur  si  reversio  dif- 
ferretur  eis  47'^  6, 
ASC,  Il  Cori.  irl.  d.  Ambros-,  II.  »13 
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AD-rig-,  alligare,  ligarc;  cfr.  adrcgar  {ndragar)  'is  tied'  o'dnv.,  airgi- 
tìiir  (àirgithir  =  adrìgithir)  'is  fìxed,  is  fastened,  is  tied,  or  bound' 
ib.,  airgither  o'dav.  (v.  s.,  sub.  /o-rig);  adriastar  o'dav.;  arach  'pi. 
airghe,  a  tie,  security'  o'dnv.,  arach  no  cuibrech  (=  cuirarecli)  o'dav. 
s.  adriastar.  Cfr.  «c?-rec;-,  p.  cxcv-vi. 

cOM-AD-rig-,  id.:  inti  oidnarraig  g.  ille  qui  sé  douinxerit  IS*^  1,  col- 
obànig  costrinxit  vos  9-  19;-    conarracht  g.  uinctus  123'^ 2. 

coM-rig-,  id.:  ligo  oriug  181^1;  conrigisiu  g.  uincis  119'^  8;  conrig 
g.  alligat  23'' 12;-  condarias  g.  alligare  'ut  ea  evinciam'  21'' 7; — 
oririssiu  g.  ligabis  134'' 3;-  cotanrirastarni  g.  obligemur  134^1; — 
hid  cuimrechta  g.  alligatus  39^  13;-  hed  cuimrechti  g.  adstringendam 
137"=  12,  hed  cuimrechta  [sic]  g.  constringendam  46*27. 

cubnrech  n.,  vinculum:  cuimrech  g.  lex  1^5;  asmochuimring 
2327,  icuimriug  in  captivitate  30122,  32^  28,  cfr.  30' 23,  rem- 
chiùniring  7  imchuimriiig  30' 5,  diìnchuimriifgsa  27^34;  citim- 
rec/ia  23' 5,  eler  mochuimregasa  27^36;  asmochuimrigib  g.  uin- 
culis  meis  23-11,  dimchtnmregaibse  26*21;  338. 

cOM-TO-ETAR-rig-,  couipreliendere ,  v.  h.  s. ,  p.  cxc;  adde:  òcomteitar- 
restiss  a  no  bis  g.  dissimiles  conuinceretur  'ab  ilio  quo  comprehen- 
debantur  a  nobis'  aug.  59. 

rlg-,  nomin.:  vi,  res:  imbói  invi  55°  1,  airni  hi  invi  7P  10,  irirì  65''  13. 
clstr.  7,  isheside  roburì  100*=  10,  r'ii  28'  15,  259,  muri  clstr.  7;  voc.  a/i 
261;  indrìg  90^  11,  17^  13,  28' 5,  rig  aug.  84;  dondrigsin  73*  16,  diarig 
64'"  1;  cosinr'ig  34^9;  indrìg  nomin.  pi.  85'' 9-10;  innar'ig  85'' 7,  innandro- 
chrig  \0^^'  1,  h'ilebraib  rlg  30^  16,  cfr.  23'' 8,  40*21,  90*2,  261;  horlgaib 
5' 5;  261,  cfr.  43'' 3  (s.  sech  adv.);  innariga  78'' 2,  innarìga  123'^  3,  /or- 
snacoicriga  127'' 6,  far  riga  85''  1,  la  riga  28'  1,  cfr.  sech  cech  riga  84''  1  301. 
—  In  coraposit. :  rigèuide  50'"  11,  rigteg  23-8.  —  errlg  g.  satrapae  67''  17, 
cfr.  enùg  airrig  'vice-roy;  ruler'  atk. 

rìgan,  regulus:  indr'ìgaiii  g.  reguli  45^2  273;  forlgan,  subregulus: 
foriganib  g.  subregulis  51'' 21. 

rìgan,  regina:  ingan  crni.,  righan  irg.  (nlib.  r'ioghan);  diarigain  6.5''  13; 
ceit  rignce  sp.  v  14;  sechisi  diarignaib   g.  reginam  quanilibet  05'' 8. 


a.   Glossarium  palaeo-liibernicwn  :  rTg ross. 


vige,  regnum,  principatus:  dugabail  rigi  44'' 29;  hirigu  71*^17,  v.  i.  ; 
hi  vige  14^4. 

rìffde,  regius,  v.  oeng.  etc.  In  cod.  mediol  ,  'ad  rem  publicam  perti- 
nens':  huandseirc  rigdai  g.  publico  affectu  (oppos.  tw  indaithech- 
daid  etc,  g.  priuato,  cfr.  p.  xlix-1)  124''  13;  rigdaib  -i-  coitcliennaih 
g.  publicìs  (oppos.  Tw  sainvedchaib  g.  priuatls)  126^9;  cfr.  intan 
rombai  hirigu,  'dum  erat  in  regno,  in  principatu'  71"  17,  g.  in  pu- 
blico (oppos.  Tw  liatmintair  g.  domi).  In  cod.  snctgall.,  c'is  rigda  g. 
uectigal  52^  9,  cfr.  cios  riogda  ap.  zmm.  6  39. 

rtchtf  (se.  rìochd,  imago,  forma,  species;  status,  conditio;  locus,  vice;  etc; 
nhb.  riochd  s.  'shape';  cmr.  rhìth  'guise,  appearance,  semblance;  etc): 
acf  isfrisloìid  gnimo  aricht  munus  ejus  (verbi  munus)  est  actionem  si- 
gnificare 197''  11;  octabairt  bendachtae  foir  hir  riuchf  éssu,  Esaù  in  vicem, 
prò  Esaù,  t.  2^  13;  isfrissaricht,  ad  litt.  'est  ad  speclem',  [ejus]  munus 
est:  air isf rissa rìchl  est  enim  (pronominis)  officium  197'' 11,  iù frissa- 
r'tcht  ib.  Si  recta  est  iterata  lectio  f rissa  talchi,  neutrum  babemus  nomen; 
cfi".  w.  s.  V.  —  Se  riochdainm  ('ir.  gramm.'),  pronomen,  o'r. :  riochd- 
focal  id. 

ribar,  crlbrum,  crm.  tr.  144.  Anglo-saxon.  hrider  latinumque  cribrum  in 
hanc  vocem  eonfluere  videntur.  Cfr.  zmm.  ztschr.  f.  deutsch.  alterth.  xxxii 
2G9-70. 

Iroi  f.,  planities,  campus:  indròi  g.  planities  133'^  7,  cfr.  w.,  oeng. 

roS'Chaill  g.  rosetum  50''  IG;  ros-tan  g.  id.  53'"  4  855. 
roste:  rostae  g.  rosarium  35^2. 

ross-  (nisi  *roiss-,  cum  dipbtb.  o/,  jìcnondum  est,  cfr.  cmr.  rhiiso  rhusio 
\pelrHSi)\  'to  start,  to  hesitate'),  nutarc,  haesitarc:  roissid  g.  nutat  21-'' 6; 
roisses  [salus]  nutare  credatur  18'' 21;  coroissid  [cepta  irapietas]  sol- 
uatur,  'ut  nutet',  73*^  10;-  rorois  g.  nutauit  84''  16,  nìrorois  g.  non  hac- 
sitanlt  2'^  28,  nirorois  g.  nunquam  nutauit  44''''  1;-  noroisfed  hires  nutaret 
fulos  85''  10;  noì'oisflis  g.  [do  liabitationis  suae  securitato]  nutnriMit  (incii- 
dosc  prò  'mutarent')  35''  19. 


III.  —  Illustrazioni 


Tossacht  f.,  nutatio,  haesitatio:  indrossaclit  [nutauit  saepe]  cunc- 
tatio  84=  17,  nitalla  rosacht  97^7,  nicoir  rosacht  18"*  20;  innaro- 
sachtae  g.  hessitationis  19*5;  et.  rosachta  g.  intor  hesitudi- 
nes  97^7. 

ross,  ros,  'a  wood,...,  a  promontory'  oMnv. ;  cfi".  w. ,  Log.  gì. 

ro^sir,  vehemens  (o'cl.:  feargach,  'iracundus,  niorosus');  roisre  f.,  pe- 

tulantia:  inesamni  no  inroisri  g.  impudentiam  2b^9,  cfr.  roisire  oV-1. 

vose,  oculus:  coropféig  rose  fornai  ime  21^9,  cerose,  miirosc,  sp.  ir;  ino 
roisc  56^  18,  cosmuilius  roisc  12^  10;   hondrosc  g.  [eius]  acie  33*^  19;  tor*^ 
rose  2P8,  triarosc  55^10;-    rosc-leihan,  'broad-eyed,  wide-eyed',  ttr. 

ron:  rón  g.  focam  beni.  133.  Cfr.  cmr.  rnoelron  'sea-calf  ;  crai.  tr.  146; 
zmm.  ztschr.  f.  deutsch.  alterth.  xx.xii  270  sq. 

-rond-,  cura  praef.  fo-,  fuscare,  rei.  39  n.  : 

forondar,  nìforondar  g.  nulla  [peccati  admixtione]  fuscatur  35"^  8; — 
fororaid  g.  fuscauerit  51^23;-    ama fitrasiar  g.  ne  fuscetur  15^  11. 

ròni  f.,  =  Roma:  indròm  fil  Aiconstan.,  innaròmce,  g.  urbis  romae  con- 
stantinopolitanae,  174'"  1 ,  hiróiin  148'' G.  —  De  locutione  téicht  doróim, 
boera.  1,  quae  prima  specie  'Romani  ire'  significare  videtur,  cfr.  róim 
ap.  o'r.  et  o'dnv.,  ri'cam  (ruama)  st.  trp.  s.  v.,  w.  s.  riiam  atque  in  'berichte 
d.  k.  Sachs,  ges.  d.  wiss.'  jul.  1890. 

ròtnan,   Romanus:  indromàin  Romani  per.  12^2,  cfr.  31^5,  romàin: 
SS""!!;  flalho  romùn  imperii   Romanorum   26' 5-10;  órómanib  26' 5, g 
docachcathriir  dlromanaib  33'' 10;  arómanu  voc,  g.  Quirites,  4P 

ròniande,  romanus:  romànda  49^*;  romandi  31^6. 

ròmanach,  romanus:    a  tir  roinanach  g.  latinus   ager  33'' 11,  hi- 
sindlib.  romanacli  4''  12. 


romoldai,  g.  Romulidae,  31M;  cfr.  Ronniil  3P'5,  31'' 11,  per.  12*2. 


a.   Glossariiim  palaeo-hibernicum  :  ross — roithinech.  ccxvii 

rotnne,  rùamna.  —  Latina  vox  'lodix'  incertae  erat  hibernico  inter- 
preti significationis,  tripliciter  conjectanti:  sléic  uel  ruamnae  uel  diol, 
69'' 0;  nobisque  rursus  incertura  quae  hic  insit  vis  voci  hibernicae  ruatn- 
nae.  Cfr.  romna  -i-  dath  (color)  -i-  dath  for  etach  inrigh.  -i-  corcair  (pur- 
pura),  o'dav. ;  rùaìnnaim  'I  grow  red'  st.  lives  of  saints  (cmr.  rhiifon 
reddened  one);  rùo/mnach  w.  ;  ruamnadìi  'reproof,  reprehension'  o'r. 
[loedoria];  etc. 

rog-,  extendere,  protendere,  porrigere:  sechis  royas  g.  potest  dilatare 
'scil.  qui  dilatet'  79"^  4;  roichthir  g.  porrigitur  55*^24,  roiglhir  g.  produ- 
catur  110^1;  roichther  g.  exseri  [postulat  manum]  44^4,  intan  roicMher 
138*2,  ni.  48  n.;-  trogai  roif/thi  g.  protcactae  aerumnae  33'' 1  ;-  hond- 
rogud,  g.  extentione  37'^  6;  cfr.  rogadh  -  slnedlì  o'dav.  —  Verbum  est 
denominativum;  cfr.  reg-,  p.  ccii. 

roHl:  ondroiddeirc  49'"  10;  v.  hie  supra,  p.  170  n. 

*ròd,  ruber,  mhb.  rùad  (se.  nhb.  ricadh),  cmr.  rhudd,  arem,  rii:  rù;  34  108. 

*ròd,  fortis:  ruadli  -ì-  tren  no  laidir,  o'cl.;  cfr.  o'r.  etc. 

*ròtfi.  Cfr.  «  roth  violentum  »,  z.  11  n.,  cum  rùathar  'ansturm'  etc.  ap.  w. 

roth-,  impellere:  ''nroìthiiid  roitlies  alaith  alaill  rioni  impulsus  quo  dies 
propellit  aliam  diem  42'' 27;  rothetar  g.  possunt  impelli  92'^  16;-  roithf- 
ler  g.  contrudentur  [in  ultimum  exitium]  15"  18;-  roitte  g.  actus  36'^  21  ; 
roitin  g.  admota  [percunctatione]  SG**  4.  —  roifhiiid,  v.  s. 

ESS-roth-,  extrudere:  am.  ditnesmar  7  asroitìier  msce  g.  ut  enim  dif- 
fusa aqua  dispergi  tur  44''  1. 

rotli  m.,  rota,  rotundus  ambitus:  rolli  cruind  rota  rotuuda  (in  figulorum 
ofRcina)  18'' 4,  circuì  -ì-  roth  crm.  tr.  33;  ironlh  g.  in  stadio  [currunt] 
IP 3;  inacuairiroth  'in  their  circuit-wheel'  miss.;  hicarpiit  darath  in 
carpento  duarum  rotarum  246;  cfr.  w.  etc. 

roHhinech,  serenus:  roithinech  g.  sereno  33^  14;  cfr.  rcthinech  'serene' 
atk.,  roithineach ,  'cairn  (ba  roithineach  an  mhuir),  wanton,  lewd',  oV. 


III.  —  Illustrazioni. 


roithUtchc  f.,   sornnitas  [relliincho  'soronity'  atlc):   iroithinch'  g.  in 
liilai-ilato  5'  \?K 

rotthnlrjud:  frisinroiihnifjìid  SG""  3. 

roh,  animai,  lìostia.  Cfr.  o'dnv.  s.  rop  ot  l'iij)!!;  mjì  crm.  tr.  141;  riihii  sni. 
I  184  (bis;  ininarobail)  il).  190),  z.  'Mi. 

robìtr  =  rubo V,   do  rubro  mari:   liuisci  moro  robuir  96"!;  frimuir  robur 
124'=24,  trimuir  robur  82-^8,  93'' 5,  90'' 1.  O'r.:  roblinr  'red'. 

l'Use  (cmr.  rhisff):  rùsc  g.  cortex  08^  15. 


rnn  1".,  arcanum,  my.steriuni:  imh'un  (opposit.  tw  indfnigor)  45^3,  isì 
inso  mdrùn  inso  g.  ecce  mysterium  13*16,  indrùnso  5^14,  indri'm  7 
indetercert  2*^2,  rùn  innacruche  8^5,  rim  tcce  21^22,  rùim  icce  26' 24, 
riditi  1*8;  madurùin  'si  est  ad  mysterium',  i.  e.  secundum  sensum  ar- 
canum vel  allegoricum  (opposit.  tw  maddustoir  44'' 4)  44'' 6,  cfr.  t.  2"  6,  \ 
2'' 7;  inna/ìur/rae  frisinrùin  45^^  2,  rùin  indrechto  15^34,  rimi  arn'icceni 
20*  18;  rima  dothabairt  nóensonaib  12'  10;  ipricept  narrùn  diade  27^24, 
octabairt  riiun  cssib  12-23,  foilsigud  rùun  g.  apocalypsin  12*44,  etarcue 
nurrùun  26^7;  airnaib  runaib  inchlid  g.  prò  arcanis  66"  6,  irrimaib 
recto  15' 31,  i  runaib  rnnadeacte  2^  10,  cfr.  5''  16,  12^5,  etc,  dirùnaib  dd'e 
12^6,  13' 12;  adciamni  narùna  diadi  12^  11,  cfr.  8' 19,  8^  10,  1*  16,  15' 29, 
15M,  273  21. 

runde,  mysticus:  indail  rùnde  lapis  mysticus  11'  19;  animdibe  rùnde 
2^  10;  unde  subst.  abstr.  rUndatu,  96''  1. 

mg-,  adjectivis  praefigitur  vi  intensiva  (ni.  48-9 n.;  861):  isnaib  ruge- 
trachtaib  g.  in  praeclaris  37'' 3,  rnr/solus  g.  praeclara  37''  18,  mele  (rug- 
gló)  g.  conspicui  36'"'  10,  ruclóin  (rug-clóin)  g.  periniquum  103"^  17. 


ritcce,  f.  n.,  rojectio,  abjoctio,  ignominia:  bidruccc  7  mchid  24' 30,  aris     -j 
rucce  dò  g.  ut  confundatur  26-27,  cfr.  30' 3,  arìiaimfolangide  ruccae  do 
g.  ne  confundcretur  SS'' lo;  miiruccai  g.  uerecundiae  meae    118'^  4  tab. ,    '| 
mèi  7  trummae  indriicaeson  g.  onus  pudoris  87'' 9;  doruccai  7  melacht 


a.  Glossarimn  palcieo-hibernieiim  :  rob rud. 


27'^  10,  lioruccai  7  homebuil  g.  condcmna  27"  9,  horuccu  g.  confusiono 
SS^S,  dobarruccu  g.  ad  uerecundiam  uestram  9^13;  riiccai  49*^4,  rucai 
nammebidl  49*^3,  inruccai  g.  uerecundiam  57^8. 

ruccaiglìn,  refello,  respuo:  riicaigthir  g.  confutatur  24'i3;  ruccaigter 
g.  confundantur  54'' 8,  rucnigter  g.  intentione  frustrata  87'^  2;-  ruc- 
cair/the  g.  condemna  27''  10. 

comruccaigim  id.:  comi'uiccaiged  g.  confatarot  25'' 10. 

-r:cc-  (-rucc-)  cum  praof.  ind-,  878: 

inruccHS,  meritum,  dignitas;  [dignatio]:  indinracus  (art.  fem.)  g. 
di  "-natio  51"^  18;  ciall  innriccso  59^3  1001  n.;  dofoirnde  inrucus  neich 
g.  significat  dignum  esse  aliquem  59^'  1,  ainruccus  dongmdsin  29'  22  ; 
—  atk.:  indracus  imiracus  indrucas  'integrity,  purity';  o'r.  :  ionn- 
rachas  'integrity,  candour,  uprightness;  cliàstity,  continence'. 

*iìiruicG  (thema:  *-Rucci),  dignus:  commiìi  inricc  dò  g.  quod  per- 
fectus  sim  'ut  dignus  hoc  sim'  24^11,  inchriUh  asinricc  sanctis 
7'^  1 ,  am.  asninricc  sanctis  7-2;  innafìrbrithemnaclitae  dudri- 
gnisom  inraicc  g.  prò  existimationis  dignitate  62"=  19;  aranecatar 
inraicci  g.  dignos  repperi  (reperiri)  19"^ 21,  inricci  dubcias  morte  di- 
gni  5'' 14;-  adverb.  indinricc  g.  digne  7' 1  ;  —  [o'dnv.  :  ionnraic 
indraic  'integer;  pure,  honest,  worthy';  o'c:  indruic  innraic  in- 
raic  'wliole,  perfect;  worthy';  Gen.  xx  4,  Exod.  xxiii  8:  ionnruic 
justus;  mn.:  ijnrick  'upright,  just,  honest,  eutire,  whole'];  —  ma- 
nìiiiraiccaigther  g.  si  dedignoris  103'"^  8. 

aninraicc:  indaninraicci  g.  indigni  136^3;  —  anrunaninrac- 
caigestar  dia  g.  deo  indignante  G2''21. 

-rud  52'"  13;  v.  s.  p.  173  n. 


IH.  —  Illustrazioni. 


S. 


■  s  [*Es,  esse,  cfr.  p.  cix],  325-6  487-8  910  sqq.  921-2;  705  713;  cfr.  ma.ssn 
cesu  etc,  705  sq.,  711   sq.  ;  sechis  717  sq. 

is  (*ESTi  *eissì  *eis  -'5i),  ost:  is  c'ian  elarru  longum  est  spatiiim  iutor 
ea  119'!  10,  isgnùlh  do  94=^3,  istabarthi  g.  iungendum  est  112*^1,  is 
huilliu  introcaire  dorigeni  dia  98'' G;  amai  isilòu  6' 30;  ishe  inso 
innertad  coitchen  53^  18  326,  issi  inso  sis  SO''  1,  isedinso  g.  hoc  est 
21'' 4;  isdeniu  adciam  [est]  citius  videmus  112'' 12,  isairi  asberiar 
[est]  ideo  dicuntur  10'' 8,  issamlaid  doróscaisset  [est]  ita  emiiiebant 
UO-^S;  isme  27'' 5,  is7nese  g.  ego  sum  128^8,  cfr.  38''  19,  47*2,  70'=  9, 
ismé  fèin  asbiur  14^  30,  issnisni  g.  nos  qiios  32^  20,  cfr.  OS"'  11,  102''  15, 
125M5,  127M2,  325;  istù  lOO-^ll,  137^3,  islu  istùsu  92M7,  cfr. 
106*^2'',  issisi  nobcrete  g.  quae  credebamini  46*  13;  —  ctc.  etc. 

cis    'how',  cisne   '  what  are',  o'dav. ,    o'dnv.  gr.  134;   cfr.  citué 
li.  i.,  s.  ìt. 

as,  est,   subjunctae   positionis  (pronomine   relativo  infixo,  346):  am. 

asmesse isme  94'' 7,  ised  asmaam  sere,  ad   litt. :  'est  hoc  quod 

est  maxima  dilectio',  99''5,  ishedón  asflr  18"*  9;  olasrann  g.  quod 
pars  est  25^'  8,  cfr.  716;  [do'jdeimnigud  «suera  aug.  75,  «sest  14^  28; 
asberat  asned  decliur  24'' 25,  asberat  asndia  chine  21*^11,  intan 
asnaimn  doluc  g.  cum  locum  indicat  48'^  5,  huare  «sjìaquas  tuie 
and  48'' 19,  huare  asné  r/nim  tengad  31'' 24,  cfr.  27'' 13,  nìccilsom 
asné  crist  4*16,  sechracualid  asné  22' 23,  am.  asnerlatu  GO'' 16, 
am.  asnarasc  55^13,  do imthrenugud  asninunn  t.  l'^S,  anasnesn- 
gabthi  incorp  22"^  9,  asnairmitnigthi  feid  g.  reiicren[d]um  51'' 20, 
am.  asngnath  86'' 5,  asnd'iassaraib  rogabad  35^10,  asndithalam  do 
68'=  4,  asndo  dubertis  innaolc  formnsa  89'' 2,  diademnigud  asndii- 
christ  rocét  25'' 6,  asndia  dudnuic  44''  14,  as h diuparlhae  g.  se  esse 
priuatum  68^8,  ashdirruidigthe  56^10;  méit  as h do scrtbund  3^30; 
am.  asfriss  roairptha  8^  12;  —  ìnod  aschòir  57*^  16,  cfr.  40^  7,  ascho- 
smail  98*  3,  aschorp  etc.  182. 

OS,  in  formulis  pronominum  omphaticis  (488  713;  v.  contra:  st.  ztschr. 


a.  Glossarimn  palaeo-hibernieum  :  -s  (*es-). 
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XXVIII  95 n.):  osmè  osme  sp.  ii  8-12,  osme  frilhortae  g.  offensus  [non 
arguam]  59^5,  osme  marb  mortuus  [poterò  exsoluere]  49*=  6,  osme 
g.  secui'us  [consolabor]  92'' 7,  osmè  g.  ultor  [optabam]  118^6,  g. 
homo  [pesco]  119''4,  osme  g.  ipse  [accepi]  68*=  16,  21^  1,  cid  du- 
gènsa  osme  30*"  9,  osmese  oc taircitul  òi°  30;  osnl  ili  g.  multi  [igno- 
ramus]  43'' 6,  osnl  fallii  g.  laeti  [habearaus]  131*"  10,  osnì  erig  135^3, 
cid  osnì  et  ipsi  [exhortamur]  14^14,  osnì  credentes  in  christo 
19^  15,  osai  latini  26^  1;-  cidostù  g.  etiam  ipse  [respicies]  43^  18, 
OS  tu  g.  ipse  [nosti]  47'=  12,  g.  ipse  [spectabis]  57"=  10,  g.  ipse  [cla- 
rior  es]  89*7,  g.  ipse  [deferes]  127*=  21,  g.  quasi  qui  [non  potuisses] 
141'=  1,  ostu  92^2-14;-  oshé  ille  ipse:  122'=  14,  oshe  123^  12,  123'' 4, 
oshcè  69<=  4,  cfr.  sp.  iii  6;-    hóssi  insin  sonartae  nime  51*28. 

il,  sunt:  it  coicsailm  seclitnxo'gs.t  2*=  2,  am.  it  dalebur  fìchet  il  dilitir 
fichet  da.  2'^  2;  itingnaidi  g.  ignoscenda  sunt  105*=  10,  itcairigthi  28*  22; 
airitgnàtha  sidi  104*^4,  acht  ilfìriana  29'^  5;  itmòra  nahreiha  scri- 
batar  and  17^2;  asberat  itapstil  crisi  17^6;  ithé  100=4,  cfr.  24*11, 
hìt-é  45^9,  itheinso  innaanman  130*16  326,  itsib  atachomarpi 
19^20  325;  huare  ithcb  atà  huàislem  116*11,  cfr.  912;  etc;  —  it 
chethirchét  182. 

citnè  (c-it-n-é),  qui  sint,  quae  sint,  interrog. :  citne  g.  [si  quae- 
ritur]  quae  gentes  cougregatae  sint  lo*"  13,  citnè  robatar  g.  quae 
uero  illa  erant  61 ''8,  citné  cumacte  6^9,  citnè  briathra  robatar 
61'' 7,  citnè  foruar  g.  quae  praeparauit  8-5;  cfr.  cine  fochainn 
quae  sint  causae  101*  3.  —  Cfr.  cis  cisné,  h.  s. 

a',  sunt,  subjunctae  positionis  (an-at-),  pronomine  relativo  infixo: 
cidolatnemecha  g.  et  quod  opportunae  sint  121''  15,  onatnacailsi  g. 
interpellati  48*10,  anatnadeitchidì  -i-  anatnuaibrigthi  inbcesai  co- 
secarthi  g.  profanatis  ritibus  100*=  16-17,  anatnaltai  g.  nutrita  121'=  10, 
anatninsuidigthi  g.  dum...  instituta  146*4,  anatsuthcha  g.  foetandis 
SI*"  3,  anatfrithortai  g.  adflicti  75'' 5,  anatndigabthi  g.  quia...  exem- 
pti  107*=  7;  —  it  hesidi  at  itibésa  g.  ea  quae  fieri  moris  est  45"^  1, 
nisi  at  scriptum  est  prò  atà. 

ot,  in  formula  pronominali  oté  'revera  sunt  ii,  cae,  ca':  delh  an- 
mandae  foraib  othe  marbdai  calléic  forma  animantium  est  eis,  re- 
vera  mortui  sunt  prorsus,  130*3,  otè  IT  %. 


III.  —  Illustrazioni. 


al,  os:  ornila  ccntossncìi  cenforcenn  tu  ns  oiiiiii  sino  principio  sino 
fino  110'^  15,  ai  ImaisUu  oldate  nime  caolis  os  colsior  12G'M),  al f' 
riansu  36^32;  isfoUas  ad drog duine siu  PIO. 

adib,  ostis:  adib  mnirb  3' 6,  adibmor/a;  3-1.5,  adib  debthichsi  11' 2, 
adibiressich  24^1,  adib  eolaig  33^10,  adibcland  ahracho  19^20, 
adib  baili  23' 2,  cfr.  ih.  10,  adib  dessinirecht  si  2-5^8. 

ani,  suro:  amlathardae  p.  cxli,  amlogailaese  g.  insidìis  circumuontus 
suni  40*^11,  amalhirse  9M3,  Kore  amessaminse  23^7,  cfi".  16^20, 
amcimbidse  27^22,  amfaelid  sp.  ii  12,  améula  24^  15,  amftrisraJielle 
23*30,  amromàn  armgl.  186. 

aniììii,  sumus:  animi  irlaim  4-21  488,  aramìni  òinchorp  12'  12,  animi 
dèe  ìiuili  6-20  488,  ammiboill  crist  12^  12;  animinéulig  14**  28,  am- 
mindilachtai  83°  3,  aminiclandìii  do  io  soni  101'^  9,  hore  animi  corp 
crist  12-  12,  ammicosmili  13''  12,  ami  {amvai)  cumgabtìii  g.  sumus 
ciati  43'' 7,  ammituailnge  17- .5,  animi  muntar  daitsiu  94^6,  animi 
ììiogce  duibsi  8*26,  ammimaicc  lai  25^6,  animi fàilti  16' 6. 

-sa  (se),  particola  aug^cns  pronoaiinis  primae  personao,  324  ctc;  v.  hic 
supra,  s.  ani,  sum. 

sai:  g.  tunica  nel  lacerna  -i-  sài  noi  fÌM)i  30'  19;  30  63;  cfr.  Diez  lex.  s. 
saja,  th.  keltoroman.  77. 

sail-,  sperare,  expoctare;  cfr.  saoil  s.  expoet  fol. ,  sdilini  w.  ^  Cave 
autem  ne  frissxih-,  p.  xx,  Imic  attribuas  radici. 

saiv  (nlib.  se.  saoy  fabor,  cfr.  coro,  sair,  cmr.  .-utcr,  faber,  artifox,  121)  , 
opus,  ars:  sàer  ocsuidigud  sii.  7^' 11;  innsàir  fesin  92^6;  denota  ind sd- 
irsi (-sàir-sin  vel  -sdirsi-sin  legendum  est,  cfr.  sairse)  90''  1.  —  In  com- 
posi t.:  sdir  dènmidecht  g.  artificium  133^' 2.  Pro  sair  foichlech  90'' 2,  sainf. 
legerim. 

sairse  (o'cl.  or.:  saoirsi  'any  art,  science'),  opus,  ars:  innasdirsiu 
103''  1;  cen  sairse  g.  sino  arte  42*^2;  dishdennia  sairse  chence  212''  11. 

*saircle,  artifìciosus,  cfr.  o\lnv.  s.  saordha  (1.  -da);  adv.  inisairdid 
cr.  abusine  48''  8. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum:  -sa — saiij. 


.saff/nl  (nhb.  se.  saoghal  'world,  lite';  cfr.  lat.  saeculum  atquo  cmr. 
vet.  hoedef,  hocl.  hoedl,  *saidel,  vita,  103,  irg.  146-7,  at  contra:  rh.  212-3), 
aetas,  vita:  isgarait  arsaigul  g.  siquidem  exigui  temporis  ulta  nostra 
est  59*^6,  saigul  càich  g.  ecce  tempus  'cujusvis  aetas'  15*22,  cfr.  20^16; 
gairte  saiguil  vitae  brevitas  IH  12,  ar garrii  mosaiguil  119'' 5,  forcenn 
f'isaiguil  56*^7,  hitosach  asaiguil  79'^  3,  fot  saiguil  g.  diuturnitatem  145*^9; 
àaimsir  innoÀrnsir  asaigul  hisaigul  g.  de  dio  in  diem  115"^  7;  forasai- 
gulsom.  super  ejus  vitam  16°  10,  cfr.  43**  27,  isinsaigul  g.  in  saeculum 
43*^22;  arnatornial  mosaigul  nuile  119'' 6.  —  *saigtclde,  saegulla  atk. 
'worldly  etc.',  nhb.  se.  saoghalta. 

saiglache  (cfr.  nhb.  se.  saogh[a^lach  'worldly,  long-livcd'):  sìraiglaigi 
g.  dies  super  dics  etc.  'longaevitatem'  78*^  12. 

saith  (o'r. :  saoth  'labour,  tribulation',  saothdhamh  'labouring-ox';  etc), 
ni.,  dolor,  cruciatus:  roposùith  Uh  si  23*11;  cenascur  sàitha  25*16,  ynòr 
saido  boern.;  ceste  sailliìi  cam   38''w 

sdithav  n.  (se.  saothair  f.),  labor,  tribulatio  :  ni  buthi  saithar  nimbi 
24*1  \\^  asaitharsin  11*9,  cfr.  11*  11,  farsàithar  25*  17,  basaitliar  do  10*3, 
saithar  holàmaib  9' 5,  act  mosaithar  féin  7*1;  intsaithir  102"*  13,  log 
asaithir  29*  14,  log  farsùithir  23^25,  torad,  saìthir  10^21,  astorad  sàithir 
armgl.  184*';  hosaiihur  59''  12;  nibar saithar  nachaili  17"^  20,  ìiicensàithar 
27-2,  triar saithar  92°  5,  nifel  saithar  nant  g.  nuUius  operis  est  48°  29, 
cessas  sailhor  cam.  38^;  innasaithar  g.  laboruin  78''  15. 

salthrach  (nhb.  se.  saofh[n]rach),  laboriosus:  issaithrech  ber.  3  304  f., 
cfr.  w. ;  neph  saithrach  g.  inlaborata  103'' 4. 

saithraigiììl,  laboro:  huare  sailhraigte  indoini  friu  quia  homines 
in  iis  (fructibus)  laborant  123°  8;-  frissarusaithraigestar  quorum 
causa  laboravit  92°  5. 

saib,  soib  (saohh  o'r.,  se.  id.  :  'stiiltus,  erroneus,  falsus'),  falsus;  sàib  a  a 
ircss  30-'  19;  de  aducrsariis  •[•  dinaib  saibaib  38° 20;  superi,  doini  sai- 
bibem  (1.  saib-ein  voi  -imom)  g.  peruersissimi  homines  3*5.  —  In  com- 
posit.  :  saibsacart  75'*  3,  innasàebchore  ber.  34'' 9,  dogéna  sàibfirtu  7 
sàibairde  26*20,  saibapstil  30' 24,  frisàibapstalu  16' 4,  sóibapstil  8^19, 
17*10,  innasoebapstal  18*1;  858. 
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III.  —  Illustrazioni. 


saibim,  fallo:  saibss  inohar  27' 9;-  consoibat  30'M3;-  acid  ronda- 
saibsetsom  ea  autem  [testamenta]  conruporunt  24'*  24.  —  sóibud 
(saebad  atk.,  saobhadh  o'r.  se.)  dcceptio,  siniulatio,  10' 11. 

sai  (se.  sai  m.,  sordes,  faex,  scoria,  reciomenta,  spuma,  aurium  cera,  hgh. ; 
cfr.  o'r.:  sai  salach),  f.,  sordes:  innasaile  foilse  g.  publicae  labis  30''  14, 
innasaile  g.  faecis  60^5;  hudiaìl  g.  a  labe  52'"  4;  huanaib  salaib  corptnib 
92'^  12.  Cfr.  o'dav.  :  sali  -i-  salcad  (1.  salchadh).  —  Qiiaeritur  iitriim  hic 
spectet  an  transumptum  sit  sa^le  (iilib.  se.  seile;  cmr.  haliw),  saliva, 
sputum:  ditsailiu  ine;  honaib  sclib  eritib  g.  sputaminibus  susceptis 
t.  2'>5;  da  sale  ine. 

sai  (nhb.  id. ,  se.  sàil,  cmr.  saicdl),  calcaneum  :  sdì  g.  calx  68^7,  sai  g. 
id.  50'-20. 

scilchuach  (se.  sàilchuach,  nhb.  sailchtiach,  'violet'):  salina  -i-  no- 
men  lube  [-i-  sdlchitach]  100^2  1085^ 

salanti  (nhb.  se.  id.;  cmr.  halen),  m. ,  sai:  insalami  miss.  49%  sa?ann 
63''  10,  salami  glan  g.  sai  merum  70^  11;  sailliin,  g.  sallio  187'' 5. 

sa^lich-,  nomin.  sail  *sali  = '*'salic-s,  gen.  sa/Zec/i  =  *salic-03  (cfr. 
sail  saileach  o'r.;  se.  seileach;  cmr.  helygen,  pi.  liehjg):  sail  g.  salix  69'" 3; 
sailichten,  salietiim,  cfr.  855,  innasailchithen  g.  [in  ualle]  salinarum, 
quasi  esset  'in  salictorum  valle',  77'=  4.  Cfr.  soilestar  166,  saìlchoit  w. 

salm  m.,  psalmus:  insalmsa  14*4,  26*^  10,  35*10,  insalmso  14'' 12,  35*7-8, 
.35'=  11,  insalm  12*42,  bed  noin  salm  26'=  1;  intsailm  24''  18,  25*6,  88'' 15, 
dsailm  111'=  4,  indalasailm  27'^  2;  issintsalmso  etc.  211,  isintsalm  35*8, 
asinisalm  25'^  18,  duntsalmso  27'' 2;  rogab  incelnce  salm  35'' 24;  roceta  jl 
intsailm  30*9  215,  rogabta  insalillm  139*6;  innasalm  nasalm  26'=  6, 
innasalm  126'' 14,  cetsahn  307;  isnaib  salmaib  27'^  10,  hisahnaib  133'' 2; 
dsalmu  12*41;  dasalm  26"  1-2;-  etc.  —  In  composit.  :  salm  scribdid 
14*6.  —  saltir,  psalterium:  isintsaltir  2'=  2,  isintsaltair  23*  19,  isindsal- 
tair  2^2,  fil  ìnintsaltair  139*6,  asaltair  126'^  4. 


■  sale-  (-salg-),  cnm  praef.  od-  etc:  aperire  etc;  cfr.  885  887,  th.  re.  vi 
138  f.,  148,  at  centra:  w.  s.  tuaslaicim,  zmm.  ii  18,  4  344  pr.  (125*9); 


a.  Glossarium  palaeo-Jnbeìviicum:  sai sale-.  ccxxv 

OD-salc-:  aranosailcea  g.  reserare  24**  19,  g.  patere  36'' 8,  g.  panciere 
42'' 12,  arndaosailci  [sic]  g.  patere  147'' 2;  aranosailcet  g.  pandore 
42'' 11;  aranosaiìcter  g.  reserari  131'=  2;  cfr.  855.  —  oslucud,  ape- 
ritio:  immoslucud  46'' 5;  cfr.  osslaicim  w.,  atque  /b-od-sALC-,  to-fo- 
od-sAhc-,  h.  i. 

AiR-OD-salc-,  aperlre:  arosailcther  g.  aperitur  14"=  15-19,  g.  reseratur 
27'' 3;  honalbhi  ardaosailcet  g.  aperientibus;-  arosailcim  (1.  -cem) 
98^4;  arndaerso'dcel  ut  se  aperiant  46^  12;-  ersoilced  g.  pateat  (im- 
perat.)  127'*'20;-  co  arosailced  g.  ut  pateret  39*=  19,  110^5;-  nicon- 
airsoilset  g.  nunquam  patiierunt  31'' 9;-  nrositlcuhsa  g.  reserabo 
37'^21  ;  ni  ersoilcfea  g.  nuUus  patebit  107''  11  ;-  nadnersoilcfttis  46*  19; 
nachaibersoilcfdhe  46^  14  743;-  cersoilcthe  g.  aperta  147^7,  ersoilcthe 
g.  patens  22^11,  22'' 1;  ersoilcthi  46^7,  100<=24;-  ersailcthi  g.  rese- 
randum  14'' 2.  —  eì'ftolcud,  actus  aperiendi  :  ersolgud  g.  rictus  107'"3, 
anersolciid  ade  120*^5;  gen.  cersoilcthe  14'"  16,  si  bene  interpretor; 
diersolcud  55^  18,  dond  irsolcoth  g.  ad  aperitionem  22^27;  cenersolcud 
46^22,  cenanersolcud  46^*23. 

FO-OD-sale-.  O'dnv. :  fuaslaicidh  'dissolves  etc.',  fuasliiciidh  'disso- 
lution'; o"r.  :  fuaslagaim  'I  redeeni,  ransom;  explain'  (cfr.  osla- 
Qttdh  etc),  juxta  fuasgnlaiin  'I  redeeni,  open  etc'  (osgail  fol.,  s.  open), 
Bc.  fiiasgail,  solve,  libera,  resera.  Cfr.  s.  od-sALC-;  atk.  s.  fuaslaicim. 

TO-PO-OD-salc-,  solvere,  resolvere  (cfr.  tùaslaicim  w.,  fuaslaicfilir  1095''): 
lasse  diifuasilci  g.  soluendo  127^17;  dofùasailcct  27'' 2,  dofuasalcat 
19''  1  ;  dofuasailgtherlV  19,  dofuasilcth.  18''6;-  lase  dufuasailce  g.  sol- 
uendo *cum  solvas'  29''  10;-  dorosilc  58*  11;-  atatuasilcthi  g.  deso- 
luta 91*=  8;-  addito  praef.  u,  lat.  ab:  hùatuasailcthae  g.  abso- 
lutum  30^  4,  cfr.  huatuasailcthecha  g.  absoluta  208^  5,  tuasailcdecha 
30'' 13.  —  adv.  :  m  intuasailcthid  g.  non  obsolute  (1.  ab.)  32''5; 
—  tuasulcud,  resolutio  :  islie  athuasulciid,  ishce  àthuassukud, 
53'^  14,  ishe  inso  tuasolcud  157^  7,  atuasulcud  adi  74^  3;  dithuasulgud 
inpopuil  asindoiri  g.  soluta  captiuitate  116"=  2;  for sintuasulcud  46^21, 
centuasulcud  g.  sine  resolutione  45'^  16,  dober  atìuiasulgad  46'^  17, 
artuasiilcudìii  ùtoiri  105''  10. 

TO-POR-OD-salc-,  solvere,  liberare:  diinforsailc  hisoiri  125*9;  dofov- 
sailced  118^20,  cfr.  toforsailced  13H  1. 


III.  —  Illustrazioni. 


salt  =  saltus  'l(>ai>':  l)cr.  3''-''  (tor),  32''  11,  sali  -i-  léimm  cnn.;  salto  ber. 
:^-'  (l)is),  18V,''l,  40=4. 

sfir,  molestin,  ofFensio,  violentia,  saraigiììl,  violare,  cfr.  w.,  vide  aiit.-iii 
1082  (b);  19^  1,  H  4,  3^24-25;-  865;  riisarigestar  71^  14.  Dubium  luihi  <!st 
an  sar-  toù  sarlol,  i>-.  libido  34^  13,  liic  spoctot;  quae  autoni,  coinpositionn 
data  ("violenta-voluntas'),  aspiralo  dentalis  desiderorctur  (*srn^tJiol ) , 
occurrit  quidera  in  sartholacli^  libidinosus,  31^5. 

sas,  docipula,  'trap',  gdl.  177-80-81,  \v.  s.  v.;  ligh.:  sùs  'instrumentum  etc.', 
sàsach  'ad  aliquid  compreliendendum  promptus  voi  prodi  vis  \ 

-S-'U-  (san),  cum  praef.  cum-od-,  cessare,  quiescere;  872; 

cuM-OD-san-:  oosna  desinit  22'"  4,  206'"  3;  conosnat  dcsinunt  38'"  4;— 
conosnaissiu  (-naesiu)  g.  cessato  'cesses'  70"  3;-  am.  onosnaitis  g. 
quasi  desiuerint  46'^  3;-  mrùchumsanussa  g.  non  destiti  94'' 14; 
inruchumsan  an  conquiouit  32'^' 26,  corosan  g.  cessare  US'' 5;-  ni 
ciunsanfa  g.  non  desistet  80'^  5. 

cumsanad  m.,  qaies,  rcquies:  33-6  (ter),  infirclucmsanad  33-  13, 
cfr.  bvn.  1*^4;  cimisanto  33-7;  iarsinchurnsanatliso  33-14,  din- 
clnimsanad  112'^  11,  ducìuimsanad  g.  requie  121"^  12,  hicumsanad 
87'' 18,  trichumsanad  2P3,  cen chuinsanad  24^2  (bis)  g.  sine 
intermissione,  25'^  23;-  innepli  chumsanad  g.  quod  non  ces- 
saret  33^20. 

ciimsantacJi,  quietus:  103""  2;  gen.  cumsaniig  g.  quieti  67"^  13. 

sa^il,  divorsus,  alius  (cnir.  ]ian  'sei)arat(;')  :  nisain  tìiognim  frisaiii  no- 
radim  47''  13,  nisain  cadi  lue  /t/crist  10^  19,  conid  sain  inth'i  dianatpovv 
impius  etc.  g.  uidetur  facere  distinctionem  H*!  13,  issain  indi  asidru- 
harl  220'-  10,  nìp  sain  anasherthar  5^  14,  cfr.  14^21-23,  28^  1-16,  aug.  44, 
issain  dofoirhde  san  36'"  3,  sain  g.  aliud  3^  12,  g.  alia  39^5,  46'' 3,  13^27- 
8-9,  G^- 6-7-10  (bis)-ll,  issain  12M6  (ter),  issain  intsoilse  145'^  3,  allail 
sain  g.  aliud  aliquid  6^24;  [saini  laa  etc.  33-9],  itsaini  145'^3,  ber. 
32=8,  cfr.  199'- 1,  e-"  16  (bis),  7'- 5-8,  28^2;  hipersonaib  sainib  28^2.  — 
.\dverl}.  :   mnlèain  g.  non    aliter  9^' 6.  —   Froijuens  in   compositis,    pie- 


a.  Glossarhtm  palaeo-liihenìicum:  salt — sain. 


runique  propriam,  peculiarem,  singularem  significans  naturam:  sainfer 
muntaire  familiae  vir  praecipuus  61'' 2;  hnasainbàs  opposit.  tw  huanbns 
coitchen  l'ò^l;  sain  folcici  26^9;  saininUlincht  50'' 2;  sainchenelce  17*3, 
arsainchenélchi  28^12;  arsaintoirthigi  83*^9;  sainécosc  69'"  24,  cfr.  5^5; 
issaingnuis  208^5,  hisaingnùis  TI""  14,  huasaingnv'is  208^5,  saingnuste 
50'"3;  saingnè  5^5;  issaindàn  càich  5' 5,  cfi*.  5' 7,  sp.  ii  1;  sain cheirdd 
sp.  II  1;  sainlàa  6-16-17;  samordo  10-11;  saindóire  10*1;  saincho- 
marde  26-31;  sainchòim  28*5;-  issaintintùd  lessom  anisiu  60*' 2,  sain- 
tintud  inso  87"^  2,  sainaccuis  g.  aliam  causam  36"  11,  sainpersan  g.  aliam 
personam  189'" 9,  cfr.  t.  2^15;  —  sain cliles :  saindìles  g.  proprie  suum 
28'"  16  ,  g.  quod  suum  est  219'"  2,  saindiles  g.  sibi  destinatum  215^7, 
«orbe  saindiles  51'^  28,  itiniitni  saindilis  50'' 6,  donaib  atrahaib  saindilsib 
g.  ad  propria  47"^  14;  —  salii saniail  conspicuus,  insignis:  sainsamail 
g.  optimas  50'"27,  sainsamail  g.  potis  39^' 4,  atimne  sainemalsin  3^33, 
isìtugitd  sain  email  62^3,  condib  sainemail  nann'i  làbrathar  35*^22;  ci- 
niud  sainetnail  69^8;  gnìmai  saitteinlae  14"^  6,  cfr.  23*^15,  innambéso 
(1.  bése)  sainemlce  30^  15,  donaib  donib  sainemlaib  56^  13,  ditechdaisib 
sainemlaib  105'^  7,  àsainemlaib  ón  91°  20,  cfr.  96'^  5,  gnìmu  sainemli 
12^15;  dimin.  sainemlan  g.  bellus  37^12;  abstr.  sain  ernie:  dothai- 
bsin  sainemlae  dee  5P22,  dichlid  mosainemlae  59^9,  ar sainemli  46*^24; 
—  sainred  n.,  856,  peculiare,  substantivi  potestate:  sainred  neulais 
37^12,  sainred  litre  6^25,  sainreth  pronominis  27'' 1,  dinl sainruiud 
(1.  -riud)  ingnima  37'^  4,  asainredsa  32^5,  cfr.  37*^8,  asainreth  26^10-14, 
29^3,  sainred  g.  quod  est  suum  139^5,  149'' 3,  cfr.  27*18,  sainretha  g. 
sanctos  37'M;  issainred  do  g.  [cordis]  speciale  est  44*^5,  is sainred  g.  est 
familiare  31''  12,  issainreth  g.  suum  est,  proprium,  9^  18,  assainreth  do" 
neutur  65'"  2,  cfr.  213'"  2,  45^' 6,  59'"  10,  issainred  domasc.  65"' 8,  bàsainred 
dofèiniun  69'' 20;-  adverb.  intsainriud  35*8  (bis)-lO,  137*^5,  indsain- 
riuth  8^6,  199'' 5,  indsainriud  55«  1,  134«3,  188'' 23,  per.  1*2,  sainriud 
/  99'' 10,  cfr.  120^2;  sainredach  peculiaris:  131*=  3,  g.  peculiari  137'' 4, 
g.  peculiaris  57'' 1,  g.  quae  sua  est  148^4,  cfr.  154'"  2,  149'' 5,  g.  peculia- 
riter  51'^  26,  sainredaig  138'' 3,  ducec sainredach  .37*18,  innacaine  sain- 
redchae  g.  elegantise  singularis  37''  10,  dunaib  gnusib  sainredchaib  108*^  14, 
sainredcliaib  g.  priuatisque  126*  10,  cfr.  45*8;  adv.  ind sainredach  124'M4. 

sainig-:   sainigedar  41^9.  —  sainigud  variatio  :  sainigud  truip  sùn 
g.  [in  una  eademquo  causa]  narrationis  scema  uariare  133°  1. 
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scuciti»!' =  sanctuariuni,  g.  sacrarium  33''6;  cfr.  cosanciaib  cuin  sanc- 
tis  2G0. 

sant  f.,  cupido,  cupiilitas  (42,  cfr.  /mm.  i  105;  se.  sannt):  sani  g.  idolo- 
rum  sei'uitus  20-19;  nasainte  12^32,  cfr.  29-18;  araccuhiir  7  saint  v-\ 
prò  appetitu  69*6,  cfr.  31-20,  hith  flaithem  forsainl  7  mleicfdher  ftai- 
theinnacht  dusaint  etir  supra  cupiditatem  erit  rex  (i.  o.  cupiditatem  con- 
culcans)  neque  prorsus  cupiditati  committetur  regnum  90^9. 

santach  (nhb.  se.  sanntach):  nì  santach  g.  non  cupidum  28-26. 

sain  (cmr.  haf),  aestas,  cfr.  w.  s.  v. ;  '''cèt-iam^  gen.  *cét-iaman,  'prima 
aestas'  raensis  Majus  308;  scmirad  aestas  856\  samfuin  (se.  samlwinn,  || 
nlib.  samhain),  'finis  aestatis',  mensis  novembris  dies  primus,  festus 
omnium  animarum;  cfr.  w. ,  zmm.  5  607.  —  samchasc  233''  (saiharnn 
samchasc  253)  'pascha  aestivum'.  Quaeritur  denique  an  hic  pertineat  et 
samnaicfie:  honnàn  samnaiche  g.  bubo  61''  12;  cfr.  se.  corra ghrian,  lib. 
corr glirian,  ardea  stellaris  {bonnàn  oV. :  'bittern,  heron,  crane'). 

sani-  ToO  samaigim  'pono'  960n.,  w.  atk.  {ch\  samìiadh  'was  settled, 
was  righted,  adjusted,  was  ordered  or  enaeted'  o'dnv.),  samliughadh 
'ordaining  ete. '  o'r. ;  r eìn sdititi ffud,  antopositio:  hircmsainugud  27^' 1 , 
212^'  10,  hiìar  reimaìniigud  212''  15.  —  Cfr.  samtluich. 


saììici'l  (cfr.  cmr.  liafal  liefal  'like,  similar';  se.  nhb.  sarnhid!,  imago, 
exemplar,  par,  samhluigh  assimila,  adacqua),  simile,  similitudo,  instar: 
àsamail  friandeu  són  138*^6,  farsamailsi  fritalmain  33*4;  cfr.  w.  s.  set, 
armgl.  hog.  ITO''"^.  —  In  fine  compositorum  (-satnail,  -amail,  -amai); 
athramail  mathramail  sainemail,  s.  athir  etc,  cfr.  768,  zmm.  ii  23.  — 
Pronomine  suffixo,  ad  instar  praepositionum:  samlumsa  g.  ut  ego  9*27 
335  657,  samlat  1088^.  Ceteroquin,  quum  hoc  vocabulum  conjunctionis 
vel  praepositionis  munere  fungitur,  semper  prò  samai  habes  atnal 
(compendio  scripturae  plerumque  notatum  :  ani.-,  in  cod.  vrzb. ,  'altera 
manus  rarior'  scribit  amail  719;  amali  229'"''^;  cfr.  cam. ;  o'dnv.  gr.  263: 
amhail),  sonumquo  inchoantem  eam  ob  causam  periisse  facile  conjici- 
mus ,  quod  olim  propter  aliquam  partieulam  frequentissime  accedentem 
infectio   invaluisset  (e.  g.  *foiamail  ^foamail;   v.  hic  infra,   s.  samìid  et  i 
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fochosmailius);  cfr.  tameii  conjunctionem  britannicam  o.vel  Qtc.  =  amai. 
Praepositionis  munere,  cum.  acc,  657;  adde:  am.  amandu  g.  [dedisti] 
tamquam  animantes  63=  17,  biat  am.  idlu  g.  fìant  homines  cujus  status 
Idola  sunt  130^*  10,  am.  innaltain  72''  8  (=col.  301),  atn.  andeuson  138=5-8 
(=34r. ),  atque  voce  verbi  substantivi  {bid)  intercedente:  am.  bid  inna- 
gniadii  g.  tamquam  operarli  136^  1,  cfr.  719,  am.  bid  moanmainse  32^8; 
cfr.  229'-^,   t.  1*^  12;    3.50.    Conjunctionis    munere,    cum   relat. ,    718-19; 

amai issamlid,  sicut ita,  34^6  etc.  ;  am.  ?hbite  127=  12;  am.  as  badia 

1*16;  etc.  —  Adverb.  samlid,  ita  (610;  cfr.  amlaid  atk.;  o'dnv.  gr. 
263:  isamlilaidli  'it  is  so',  nìhamhlaidh  'it  is  net  so'):  issamlid  insin 
34'' 6,  45=9,  65''  11,  96=  11,  issamlid  inso  23^  12,  isamlaid  ém  ber.  18''  10, 
isamlid  da.  12^46,  insamlid  insin  (1.  nisaml,  et  cfr.  hic  infra:  23'' 23  etc), 
nibasaìnlid  insin  27=4,  27'' 12,  nìbad  samlaid  son  4^4,  cfr.  207^2,  is 
samlid  isdeidsoni  30'' 24,  issamlid  isinsce  fìrinne  35'' 26,  issamlid  isdeid- 
bir  deit  6'  12,  issamlid  is  torbe  són  12^32,  isamlid  islobur  4' 27,  isamlid 
bami  coheredes  4' 17,  isamlid  bid  bonitas  5-36,  bid  samlid  bid  bid- 
bethu  4' 13,  robu  samlid  robói  modi  etc.  203^5,  arnapsamlid  beith  ar 
creitemni  t.  2*15,  isamlid  ataidsi  4' 4,  arissamlid  atd  27' 11,  issamlaid 
ataat  innaranngabala  191'' 5,  issamlid  gaibid  ni  50^5,  issamlid  noroisfed 
hires  85''  10,  issamlid  léicfimmini  doibsom  14''  10,  issamlaid  doróscaisset 
119'' 3,  isamlid  dor'igeni  dia  12' 29,  bad  samlid  pridcliaid  13' 22,  bad  sam- 
lith  n a chomalnith,  13^ 32,  bad  samlith  sulbairichthe  etc.  12^8,  mad samlid 
dùib  25'  19,  act  ba  samlid  dùib  19*29,  bid  samlid  10*  12,  7  atbatha  satnlid 
98'' 8,  carad  càcìi  iiaib  acliéilc  samlid  25' 35,  cachóiu  do d gèna  samlid 
bcrn.  117*,  biit  da.  fris  huile  samlaid  76^  2,  connach  ainm  samlaid  198'"  11, 
ilhe  acuic  sescot  samlith  'they  are  five  [and]  sixty  together'  miss.  me. 
64''.  —  Etsi  compendii  deest  signum,  fidenter  tamen  samlid  legerim  in 
t.  1*  14:  amai  tegdais  etc.  issamlidsm  robatarsom;  immo  etiam  in  44'' 23: 
nisamsin  duitsiu  {missamXìàsin  duitsiu;  cfr.  nisamlidson  dunni23'^23,  otc), 
haud  ita  est  tibi,  non  es  talis  ut  omittas  curam  etc;  cfr.  atk.  s.  amlaid, 
et  V.  centra:  st.  gdl.  14,  ztschr.  xxviii  94. 

*samle,  v.  s.  com  +  samail  et  s.  miad. 

sanilur,   comparo:  is  friss  nasamlur  3^6;  condansamailler  fricechn 
dodcadchai,  ad  litt.  :  ut  cuivis  infelicitati  nos  compares,  6)}'' 7,  revera 
legendum  est  autem:   condansamaltar  ut  comparemur;  satnlaidsoia 
Asc,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II.  »ltì 
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praosens  te m pus  frizione  1 50^  1 ,  samaltir  in molad  dóinde  fri- 
laithe  8^22,  frisa samaltar  2iri0,  211^4;-  cerusamaltar  34U;— 
nonsamlafammar  frinn  (esine  17'  12.  —  samlad,  samhladh  'resem- 
blance'  o'r.  hgh. 

disanilathar  g.  dissimulat  21''  2,  cfr.  th.  re.  vi  142-3.  —  dlsani' 
lad  diamlad,  dissimilitudo  vel  dissimulatio :  diadimnlad  me- 
dici. 52,  8,  disamlad  g.  dissiiuulans  114=3. 

\THv>  +  sainaili  int'saniail  intamail,  siiiiilitudo,  siraulatio,  imitatio: 
intsamil  crist  imitatio  Christi  IP  7  (cfr.  24^10),  intamail  inso  fri- 
nech  etc.  22<=  1  342,  anintamail  friandeu  eorum  comparatio  cum 
diis  qui  eis  sunt  138'^  10,  mointsamil  19*18,  intiamil  g.  instar  64'"  8, 
intamail  caratraid  amicitiae  simulatio  61"^  8;  Miand intamail  g.  si- 
mulatione  61*^8,  ho nach intamail  g.  [nulla]  Eemulatione  37*^1,  doin- 
tamil  g.  in  iemulationem  5^13;  trisin  intamail  sin  5^20,  hore  don- 
gniithsi  arn  intsamil  ni  16^27,  imiintamail  innapecthach  69'^7,  tre- 
intsamailinnasengrec  6''  11,  irecliomalnad  7  intsamil  neich  dogniam,ni 
16^25,  treminsaìnilso  30^25,  cfr.  17-33,  indsamuil  jtreceiite  13^27, 
intamail  méte  203^4.  —  Cfr.  intamlaig-:  intamlaigthev  doia'b- 
cliorib  ecciti  'wliich  is  likened  to  the  whirlpools  of  Cocytus' 
Ihg.  69. 

intanile  f.  :  ciall  intamlue  sensus  aemulationis  5G''33;   intsamli  \ 
dee  imitationem  Dei   24^10    (cfr.   IP  7);    intamlai   7   chosmail- 
sea  SP  5. 

ind^sanilìir,  imitor:  insamlathar  side  mobésusa  9'  15,  cfr.  SO""  14; 
coniintamlammar  g.  neque  femulamur  (1. -lemur)  97*^1,  inint- 
samlammurni  g.  an  eeraulamur  11-  16;  cid  nàch  intsamlid  14^28; — 
ciinsamlar  g.  si  imiter  1^  1  ;  insamailter  [noli]  eemulari  56**38; — 
na  intamaltesiu  (vai  -taesiu,  cfr.  tab.),  noli  aemulari,  56'* 26; 
intamlid  ahéssu  9' 14;-  orointsarnlithe  mobésusa  17*13;  duùs 
inintamliiis  5-20;-  ar inrusamlasatar  112^4;-  bednintamaltai 
g.  emitandam  esse  79*=  1.  —  Pronomine  infixo ,  alia  autem  par- 
ticula  praefixa,  nisi  prava  est  scriptio  :  aia  samlibid  si  eos 
imitabimini  5' 13  460.  —  Activae  flexionis  :  ntintamlae  g.  né 
omuleris  56'^  13. 

BE-intanilur ,  dissimulo  :  nideintamladar   g.  non   dissimulat 
27**  12;-    nideintamlafa  g.  non  dissimulabit  69'*  8- 
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cOM  +  sama*?,  cosìnail,  *consiinilis,  similis:  is cosmail  a fog.  10'' 6, 
cfr.  IFl,    12^5-6-7,   28'' 15,  [59'' 13],   iscosmail  inmoladso  7  inmo- 

lad  etc.  82*^11,  am.  asrobrad  leusom iscosmail  disin  da.  asro- 

brad 37'' 24,   cambiti  cosmail  friencu  9^7,   trop  aschosmail  etc- 

98*3  (v.  tab.)?  ciall  chosmàil  dundsahnso  110^6,  aris  cosmail  ani 
fuandrogab  etc.  50^10,  ciasu  chosmàil  frisiti canóin  68'' 5,  cosmuil 
diiibsi  andedeso  12*  1,  n'ipa  cosmuil  25"*  13,  cosmil  8^  14  13*  13  233, 
mad  cosmil  ahires  frìhiris  abra.  2^20,  ni  cosmil  frissaremeperthe 
32^5,  ni  cosmil  frignìmu  angil  32^7,  is  cosmil  2^1;  erchosmil  g. 
persimilis  ber.  35*^2;  doretaib  ata  chosmaili  friftr  g.  verisimilium 
rerum  51''8,  itcosmaili  anargum.  126'' 15,  aritcosmaili  59'^  17 ,  bau 
chossmaili  friartuissech  33-20,  cosmaili  200'"  13-14,  arnitaat  cosmiili 
ambésasa  fribsi  9"^  17,  batchosmuli  frinni  17^5,  ammicosmili  frisin- 
cethir  13^  12,  cfr.  13"*  12-14  14*37  236,  act  nitat  cosmili  32*  14;  gn'imu 
cosmaili  93'' 14;  habet  aiciditi  cosmaili  187^5;  etir  danainmm  co- 
smaili 24'" 7.  Comparai:  innahi  ata  chosmailiu  g.  uerisimiliora  16''  1. 
In  composit.  :  cosmail ainmmneclithecha  g.  homonyma  29^"  9,  cfr.  106^6. 
—  ècsamil ,  dissimilis,  diversus:  isécsamil  acenél  21  ì^  li;  nephèc- 
samli  g.  non  dissimiles  61"  5;  dv'li  ecsamli  211'' 14;  ipersanaib  éa- 
samlib  208'- 10,  cfr.  211'"  14. 

cosniaile  f.,  similitudo:  ar  chosmaili  indfochuinn  g.  causae  uicini- 
tate  35'' 24,  archosmili  infognatila  22^20,  aracliosmaili  friri- 
chiss  41"^  5,  arachosmili  frisacétnide  ISS""  15.  —  ècsttììlle^  dis- 
similitudo:  hnandècsamli  g.  dissimilitudine  56*^13. 

cosììiailius  m.,  similitudo:  leth chosmailius  30'^  19  (v.  tab.  et  cfr. 
37M0),  eosmailius  dO' 20,  IO'' 6,  33'' 17,  106^3,  138'' 8,  incosmai- 
lìusao  32^6,  incosmuilius  12^  12,  cosmuilius  5^42,  10*  14,  12^  10-46 
(bis),  iscosttiulius  V-  19,  3'  15,  cfr.  13' 25,  20^7,  costnilius  163^6, 
188^6,  cosmilius  anisiu  8-7  (cfr.  commulus  anìsiu  12M2);  in- 
chosmailseo  107"=  16,  achostnailsea  39°  22,  cosmilse  11^4;  iarco- 
smilius  abàissom  3'  14;  nifi  chosmailius  f'ir  55^25,  incosmailius 
corpthac  accus.  58*5,  cfr.  15*2,  39*^22,  imchosmulius  19-^1,  cfr. 
30M7,  cosmilius  188^5;  hicostnailios  205'' 4,  icosmuilius  fris 
14^37,  icosmuUus  colino  g.  in  similitudine  carnis  3*23;-  fo- 
cìiosmailius,  ad  instar:  fo cliosmailius  nadurcae  2'' 16,   focho- 
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smailiKS  dorelle  20'^  13,  fochosm.  innanech  IC'  11,  focìiosmailius 
innareta  corptha  aug.  37,  focìiosmailius  anman  nadiecht  198^' 2, 
fochosmailius  assar  35^21,  focìiosmailius  gvec  92'" 3,  foncosmoi- 
lii(S9.in  5H2,  focliosmuliits  adàinechtesom  18-3,  cfr.  bvn.  l''4; 
oum  vocibiis  verbi  finiti  haec  formula  iiit(3rtlum  construitur,  con- 
junctionis  munere:  15*2  27«=  21  Sl'^S  71^6-7  (708);-  7  clui- 
smaihea  nomin.  pi.  5n2;  ho chosìnailsih  g.  comparationibus  51*^4. 
—  ècsanilus,  diversitas:  ecsamlus  ceneiuil  211'' 16,  ecsamlus 
àirme  211'"  17;  cosmulius  con écsarnlus  13-25. 

cosmmlig-:  acosmiligmmer  cmn  adsimilamus  211'"  14;  cenod- 
chosmailigetar  212^2;  cosmailigeddar  56^11;  roscosmailigestnr 
Só'^S;  cosmailigthe  g.  exaequatum  107°  3.  —  cosntailiffild,  ad- 
similatio,  comparatio:  7  cltosmailigttd  211'' 6;  hiiandchosniaili- 
gud  g.  comparatione  140'=  4. 

satnaisc,  juvenca,  260,  crm.,  st.  deci.  16. 

sanithach,  sdmthach  (nhb.  sàmhthacli;  se.  samhach  'instrumenti  eu- 
jusvis,  ut  securis,  vel  mallei  manubrium';  cfr.  o'dnv.  s.  v.  ),  f .  :  rima  sam- 
tliige,  diasamthig,  focaird  asamthig,  ligneum  securis  manubrium,  t.  2'^  iCi. 
—  Cfr.  SAM-. 

sa'g-,  tendere,  contendere,  petere,  adire  (cfr.  995  n.,  1000  n.;  w.:  1.  saggini 
adeo,  2.  sa^gim  dico):  saigim  g.  adeo  217'"  3  429;  7  nisaig  sìs  am.  sodain 
neque  tali  modo  inteudit  (scil.  affirmat)  infra  131*4,  issed  saiges  s'is  hoc 
est  quod  affirmat  (dicit)  infra  6-5^  li  431  f . ,  cfr.  vai  2°,  ished  ón  saiges 
so7n  hoc  est  quod  affirmat  (dicit)  ipse  22^3  327;-  [to-  adjecto  :  ished 
dosaig  anùas  15^22,  23^23];-  saigid,  contendite,  accedite  (st.  'seek  ye'), 
23^11;-  rasaig  acrìdi  cuccai  terminus  eorum  attigit  eum  102*8,  rosaig 
ber.  32"=  I;  [saighsiot  saichsiot  'they  carne,  arrived'  o'cl.,  o'r.];-  segait 
(fut.)  g.  adeant  66'* 5;-  rosaìs  g.  ut  attingere  possis  ber.  41*2.  —  Hic 
spoctat  fortasse  et  difficilis  forma  roiiacht,  in  seriore  sermone  frequons 
(277  455;  st.  oeng.;  w.:  ro-sìacht  p.  772-3,  riacht,  infin.  dat.  riachtain, 
p.  738,  doriacht  p.  500),  semel  et  in  cod.  mediol.  occurrens  :  rosiacht 
corrici  nem  atrocaire  g.  usque  in  caelum  'progressa  est  usque  ad  caelum 
misericordia  ejus'  55'' 2.  Congruit  sensus,  legitimeque  soni  respondent, 
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si  praet.  redupl.  *roieiacht  (-soacht  -siacht)  ponere  audemus.  Desunt 
quidera  reduplicationis  exempla  in  praeter.  per  -t  format,  aliamque  vi- 
dimus  praeteriti  formam  huic  vei'bo  propriam;  reduplicatio  autem  ab 
aliis  istius  ipsius  verbi  formis  est  fortasse  derivanda;  cfr.  fui  ria  ap. 
o'dnv.  w.  atk.  Vide  infra,  s.  ro-sECH-,  centra  :  zmni.  7  208. 

saigid,  intentio,  instantia,  firmitas,  contentio:  saigid  fonnc  2V  10,  ro- 
sner/eth  forrima  de  miss.  65;  ocsaigid  forsimu  12^23;  ar saigid  in- 
nangnimae  foirbthe  66^  5,  censaigith  miss.  65.  Mendosa  videtur  lectio 
dofarsiged  alaill  doni,  7*11  (cfr.  tamen  arsaighim  o'r. ),  ad  hunc 
modum  fortasse  restituenda:  di  far  saigid  linchoisged']  alaill  dom, 
aliud  de  conten tiene  vestra  mihi  [est  significatum ].  —  Cfr.  sigith, 
adjectivi  potestate,  hmn.  vi  19  (firmus,  constans),  gdl.  149;  unde 
abstr.  sigide:  sigide  imresin  aug.  106,  'die  hartnàckigkeit  des  strei- 
tens'  w. 

saigthétu,  firmitas,  stabilitas  :  saichdetit  dochum  luic  stabilitas  ad 
locum  214^  1  ;  sens  saichdetath  significationem  stabilitatis  149^  2, 
dothaidbse  cheille  saichdetath  isingerind  ad  demonstrandam  sta- 
bilitatis significationem  quae  gerundio  inest  149^4.  V.  contrai 
71  804  (29). 

saigthecli,  qui  aggreditur;  cfr.  ttr.  s.  saigthige,  etc. 

iM[D]-saig-,  incurrere,  investigare;  v.  ap.  o'dnv.:  ionnsaigim  etc,  et 
cfr.  66°  14:  dandersaig  g.  inruit  (rex;  prò  dia  diambrith,  diamhrith 
tantum  legerim),  haud  satis  tamen  mihi  liquidum  exemplum. 

FO-saig-,  tentare:  lasse  fosaigtis  g.  temptando  97^14;  cfr.  o'dnv.:  fo- 
saigim  'I  entertain'. 

FRiTH-saìg-,  'attendere',  operam  dare,  gratificare,  inservire:  frisaig 
g.  commendat  2*13;-  rofrithaig  {-frith-saig)  inservivit,  w.  s.  frith- 
aigim,  cfr.  zmm.  11  72  f. 

«a*greÉ  =  sagitta  :  sechis  intsaiget  indfidboicc  (v.  centra:  tab.  ad  80'' 6, 
bis),  i.  e.  sagitta  arcus  lignei  80'' 6;  innasaigte  80'' 7;  cosindsaigit  din 
133*^4;  innasaigtea  58*9,  saichtea  96'^  11;  saigtea  ana  24=3. 

saignean  (*saigtneàn  274,  tanquam  'parvula  sagitta';  cfr.  ital.  saetta, 
sagitta,  fulmen),  saignén  w.  etc,  m.  :  indsaigneàin  g.  fulmina  40'^  8, 
v.  o'dnv.  s.  V. 


III.  —  Illustrazioni. 


sa'ch,  malu^A,  oi)po:^.  tw  inaith,  bonus:  cid  saich  no  rnaith  sivo  maluin 
sive  bonum  86*^11,  et.  mailh  7  saich  8^20  'taui  bonum  quam  vile'  65(3 
1006  n.;  w.  s.  v.  ;  cfr.  maith  ocus  saith  o'dnv.  s.  saitli,  uli  maith  saith  atk. 
s.  saith,  ina' selli  cam.  38^  gli.  215. 

snchllli,  g.  sudarla,  armgl.  183*'';  cfr.  sagelhnn,  stragulum  Iceti,  Due. 

sacart  (cfr.  sacartail  h.  i.),  =  sacordos  :  insacart  miss.  63'^  11,  64*  13, 
ishé  asacart  33^4,  saihsacart  pseudopontifox  75'^3,  sacart  iouis  54'"  12; 
dliged  sacairt  10*16,  sacaird  t.  2'' 1  ;  hosacardd  t.  1'^  19,  donprimsacard 
g.  regi  sacrificulo  bvn.  3*3;  friar sacart  33^20;  locc  imb'itis  pnm sacairt 
10*15,  sacaird  82<=8,  t.  1*5;  nasacardd  54"' 11,  innasacard  44'' 1  ;  dosn- 
cardaib  miss.  64'';  frisacartu  33^  10.  —  ^sacartail,  se.  sagartaÀl  *saccr- 
dtail  =  sacerdotalis;-  sacerdotalacht  f.,  sacerdotium:  sacerdola- 
lachtae  73*  12;  hi  sacerdotalacht  124"  12;  donaib  sncerdotalachtib  g.  sacor- 
dotiis  127*  11.  —  sacar6a»c  =  sacrificium:  intsacarbaicc  fem.  11*  15, 
cfr.  54,  w.  —  cosecr««/>i  =  consecro  (se.  coisrig  consecra,  cfr.  169) 
osecraim  g.  dico  (dicare)  ISS""  13,  osecraimm  g.  imbuo  24'" 5  (v.  h.  s., 
p.  151  n.);-  osecarthe  consecrabatur  49*11;-  culsecar  consecravit  eum 
arni.  13,  328-30;-  cosacrubsa  g.  dicabo,  45''  12;-  co  secar  the  consecra- 
tus:  cossccarthae  63*6,  100''  11,  cosecartltae  g.  dicatum  124'' 2  (cfr.  36'' 8); 
cossecarthae  g.  dicatae  gen.  f.  74'' 6,  in  chosecarthi  gen.  m.,  g.  sacramenti, 
iuramenti,  136*^7;  cosecarthi  nomin.  pi.  21'' 2,  100"  17,  cossecarthi  g.  dicati 
137*4;  inna cossecarthae  g.  sacrox'um  56*7,  cfr.  92'' 5;  superlat.  cossa- 
carthimem  g.  sacratissimse  50"  16;-  cosecrad,  consecratio:  huandl 
as  dix  coisecrad  (1.  cossecrad)  138^7;  feil  acosaccartha  bvn.  2''  1;  di- 
chosecrad  tabernacuil  48''  11,  dichossecrad  innacathrach  48'' 27,  diachoi- 
secrad  arm.  13,  arinchoisecrad  49*  11.  Pro  achosacrad,  49*  10,  legendum 
est  achoscrad,  q.  v.  s.  scar-. 

-sad-,  cum  praef.  in-,  jacere:  insàdaim  g.  iacio  per.  57*1.  Cfr.  se.  hib, 
ionnsiiidh  etc.,  aggressio,  impetus,  ini^oì-^.  —  Addendum  est  fortasse  : 
consadii  'I  set  together'  (con-jicio),  oeng.  jan.  23;  434. 

sad-,  figere:  figo  saidim,  crm.  tr.  7ó;-  saidsi  fìxit  eum  55"  1 ,  lin.  5, 
463;  cfr.  sàidim  atk. 


a.   Glossariam  palaeo-hibernicum  :  saich— sathe.  ccxxxv 


sad-  (said-),  sedere:  is  do  saidisiu  g.  qui  sedes  \0V  Q-1  (bis),  331.  ClV. 
rosaidestar  w.;  nhb.  se.  suidh  sede,  conside. 

AiTH-sad-  («rf-sAD-,  said-):  adsaitis  g.  residentes  'qui  residebant' 
262  15,  446. 

iMME-sad-    (imme-PAiD-).    'Obsidendi'    significatione   hic    spectare   vi- 
detur:  immcesaUar  ingmmsin  g.  id  quod  operatus  est  [aliorum  ini- 
•     quitate]  uexari,  'obsideatur,  divexetur  opus',  27"*  13. 

REMi-sad-  (said-):  indi  remisaid  g.  praesidentis  'illius  qui  praesidet' 
50-15,  351. 

sath,  sa'fh,  satietas:  forasaith  ad  eorum  satietatem  97*^  10;  cfr.  sàth  -i- 
biad  ci-m.,  o'r.  (m.)  'food,  plcnty'  (cfr.  ib.  :  sàith  sàich),  se.  sàth  (m.). 

sathacli,  satiatus,  irg.,  o'r.,  se,  saithech  crm. 

sass-:  sdssnim  verb.  denomin.  (*sàth-f-),  satio,  saturo,  pasco,  satis- 
facio;  w.  etc;  sàstair  quando  passivum  g.  depascitur  143^' 2; 
sechissasafar  g.  saturati  sunt  40^  10;-  onàsàsad  nechtar  de  innaraill 
ut  alterutrum  non  satisfaciat  alteri  62^2  (corrige  version.,  h.  s. , 
pag.  179);-  *sdste,  saturatus:  adv.  indnejjhsastid  g.  inexplebiliter 
62^7;-  sostai  g.  pascenda  39^11;  disastai  {di  privativ.)  g.  inexple- 
bilia  119'U. 

sfissad  m.,  saturitas,  alimentum,  cibus  :  insàsad  g.  pabulatio 
121*^3,  insàsad  dinim  123'^  15;  tiimtharberar  fochumachtu  nach 
sòsta  dAib  ut  ebriosi  r  e  diga  n  tur  a  uino  et  similia  g.  ego 
sub  nullius  redigar  potestate  9^31  ;  duntsàsad  g.  pastione  12H  13, 
dundsasad  11 8'' 6,  htm  cedi  sn  sad  69^23,  isarcechsasad  118'' 6, 
lasnssad  129''  16;  innasàsfu  69^»  19. 

sathavìl^i  sathairn.  Saturni  dies:  saUiarn  satharnn  253,  dia,  sathairnn 
g.  in  die  sabbati  112'"'  12.  —  Saturni  stella:  sechsafuirn  ber.  18°  3  350  653. 

sathe,  saltile,  m. ,  examen:  intsathi  g.  [filiorum]  examina  90''7,  sai  the 
'swarm  of  bees'  o'dnv.;  cosàthih  slòg  slt.  ;  w.  etc.  Cfr.  fol.  :  satha,  sath, 
'swarm';  o'r.  s.  sàth  et  sàith. 


III.  —  Illustrazioni. 


sathel:  g.  oajìita  draconis  hiiip.  52''.  Scnsu  ilifferons  ot  sono:  sitheal  -i- 
oorji,  o'cl. 

sah,  acc.  sng.  sabaid,  noni.  pi.  id.,  fortis,  princcps,  255-58,  cfr.  w. ,  oeng. , 
gdl.  161   pr.,  o'c. 

sabait,  pabbatum:  illailhìu  snbboit,  dilailhiu  sabbait,  [in  rememorationom] 
diei  sabbati  57'' 13;  assapati  eorum  sabbata  27^24. 

sabinde,  Sabinus:  sablndae  57^5,  v.  h.  s.,  p.  176;  Intsabindai  28'' 10, 

saphir:  fo chosmailius  sajìhiì-r  g.  lapidis  saphiri  similitudine  uestitus  84'^  4. 

se,  pron.  neutr.  generis,  'hoc',  347,  cfr.  \v. ;  issiti  sin  347  351  352-3;  sin 
7  tali,  hic  et  illic,  612;  desiu  71^2;  arse  347  623,  g.  ob  hoc  IS'' 15, 
44*^25,  g.  qua  re  29'^  1  ;  -se  {-sa),  adverbii  instar  post  substantivum, 
cui  praecedit  articulus,  demonstrativum  'hic  haec  hoc'  designat,  347-8: 
anuilese  sìs  53"^  14,  anuilese  55"* 21,  inchomairlese  88^15,  dundlobraisa 
61'' 3,  dundetarcnusa  67'' 5;  dugén  annoibsa  7  nidigen  cergarthaese 
69^21;  innabriathra  gvecdise  72'"  2,  innandegnimaese  104'*  9  (v.  tab.),  in- 
nambriathar sa  46*19,  arnatrì  remepevthise  65*11;  hifochaidib  7  imne- 
daibsiu  24*^12;  -se,  nota  augens:  ithése  etc.  327,  cfr.  w. ,  atque  olse 
olseat  (olsiat  1087)  h.  s.,  s.  ol,  p.  cxvi.  —  Cfr.  si;  sin;  so. 

sé,  sex,  303  305.  —  sede:  indaram  sède  g.  senarius  numerus  bvn.  l*"  1.  — 
sesca  (nhb.  seasgad)  306;  acuicsescot  quinque  et  sexaginta  miss.  64"'.  — 
sessed,  sextus  310,  isintsesed  mìs  271.  —  sesser,  sex  viri  58  313  {mòr- 
sesser  etc.  septem  viri).  —  Cfr.  bvn.  l''3. 

sèol  (cmr.  laoyl;  seòl  o'r.,  scoi  fol.,  mn.:  shiaiiU  shoal),  velum:  séol  g. 
velum  14''15,  seol  g.  carbasus  70'"  13;  gen.  sng.  siùil,  gen.  pi.  seòl, 
armgl.  \m^\ 

sei,  'distance  (of  time  or  space)'  atk.,  se.  seal  'a  while,  a  space  of  time' 

hgh.,   cfr.  m'alp.;  cachlasel insci  aile  (=cachlac(3Ìn  —  incéin   naili) 

15*9  360,  w.;  nhb.  seal.... seal,  modo.... modo,  zmm.  i  136.  Cfr.  st.  lives 


a.   Glossarium  palaeo-hihernicum  :  satliel — selb. 


of  saints,  s.  seiad;  atk.  tribiorgh.,  s.  seal.  —  Hic  adjunxerim  selcili: 
intseilcill  g.  tumultuaria  tabernacula  [uendentium;  cfr.  tab.  ad  120'^-120'^] 
120'' 5,  taraquam  'subitaria  vcl  temporaria  cella',  cfr.  se.  sealiomairt 
'teraporary  convenience'. 

selige,  g.  tostudo,  per.  21^  1,  si.  Cfr.  slice;  nhb.  sleaganach ,  se.  sli(jea~ 
nach,  'tortoise'. 

sell^,  conspicere,  vidore  (cfr.  oong.  s.  sellaim,  w.  s.  sellaim  silUm\  o'r.  : 
scali  'behold,  see',  etc.;  scot.  seall  id. ,  mn.  shill  id.;  arem,  sell  'action 
de  regarder',  etc,  cmr.  syllu  'to  observe,  to  gaze'),  iu  glossis  non  in- 
venitur.  —  sellach,  pi.  sellaig,  'a  looker-on',  sm.  i  240  sqq.,  pass.,  se- 
allach  o'dnv. 

selff  (cmr.  liei  etc.)  f.,  venatio:  friseilgg  sp.  ii  2. 

*selg,  sealg  g.  splen  irg.  p.  118  (cfr.  p.  141),  mn.  slielg  'the  milt  of  swine, 
the  spleen  of  man  or  beast'. 

selh  (*selv;  nhb.  se.  seilbJi;  cmr.  elw),  f.,  possessio  :  conaseilb,  cura  ejus 
possessione,  arm.  6,  243.  —  selbadm.,  id,:  Mfarselhadsi  8*26,  hisel- 
bad  "iO"  3. 

AD-S0?6-,  adfìrmare,  adtestari:  Adsélbem  g.  contes^ificabor,  'simul  te- 
stificabimur'  hmp.  58'';-  asselbiiid  m. ,  adfìrmatio  :  huaasseilbiud 
102'!  3.  —  AD-R0-se?6-:  condidtairilbce  'ut  id  adtesteris'  29^2,  for- 
mae  et  significationis  causa  hic  colloco,  quamquam  prima  specie  ad 
?0'ac?->'o-sELB-  pertinere  videatur. 

TO-AD-seZft-,  T0-AD-E0-se?6-,  attribuere.  —  duaisilbi  do  per.  12*3,  7 
nachdoduaisilbi  ncque  sibi  attribuii  SI'' 12  (cfr.  tab.,  atque  ibi  cor- 
rige: nach-id-tef5ilbea  do);  doasìlbthcer  209""  1;  duaisilbter  2'' 5,  doai- 
silbter  2<^3;-  codunnaissilbtheni  g.  ut  nos  exponeres  110"  4;-  do- 
naisilbub  g.  adsignavero  7'  10;-  tossilbthi  g.  deputandi  IS'^S;-  tais- 
silhiud  m.,  attributio,  demonstratio  :  dotliaisilbiud  do  som  14^4, 
14''4.  —  nitharilb  g.  [beneficia  dei]  transierit,  '(Deo)  non  attribuii' 
49'»  3,  nitàirilb  g.  ncque  id  addixerit  36*36;  nach  dudia  duairilbset 


ccxxxviii  ni.  —  Illustrazioni. 


46"*  10,  ni  doib  fesin  doairi\bset....acht  is  do  daairilbset  53''  11;  dMai- 
rilbed  g.  indicta  est  121'^20,  g.  adscripserat  (perf.  pass,  potiiis  quam 
praes.  sec.  act.  :  'adscripta  est')  117*6,  isdoairilbed  prò  isairilbcd 
legendum  2'' 6. 

ser«  (sernim),  instruerc,  adserere,  studerò:  nisernat  -i-  maisndedat  g.  con- 
scrunt  nerba  31*  19;-  sèrnn  g.  stude  [ut  memineris]  56=  12;-  nifd  folad 
naill  forasernte  insos.  issin  non  est  alia  substantia  super  quam  instruatis 
hoc  evangelium  18^8  (cfr.  446  1090);-  srithe:  lion gremmaim  srithiu  g. 
exserto  rigore  31*=  18.  —  Cfr.  w.  :  2.  sernim;  oeng.  :  sernaim. 

sveth,  instructio:  sreth  g.  strues  50^5,  55^10;  issreith  legind  in  or- 
dine lectionis  SO"- 12,  hisreith  rann  95'"  2,  213i'9. 

coM-ser-,  construere,  conserere,  studerò:  consernam  g.  nos  rebus  stu- 
derò conueniat  35"  36;-  cosmd  g.  studeat  124^5;  cosrid  g.  studete 
68"  15;  cfr.  447  f.  ;-  bid  comsrUhi  -i-  bid  aisndissi  g.  [manus]  con- 
serenda  est  16^  13. 

comsreth,  constructio:  comirethsòn  47'' 1  ;  cdireithsón  152'"  3. 

ser-  (cfr.  w.  :  1.  sernim,  srethaim),  stornerò  :  bed  irethi  g.  substernen- 
dum  68'"  5. 

sreth,  stratum:  hifarsreUicnb  g.  in  stratis  uestris  20*^9. 

sreith:  g.  pratum  20'" 8. 

sericàn:  g.  Sergiolus  45^11. 

se'rge:  amiaill  seirge  occùrsngad  30-29. 

sere-  (nhb.  se.  searg,  evanesoe  etc):  sercim  g.  obsoleo  173'' 2;  roseircset 
g.  obsoleuerunt  178^  2. 

sere,  defectio  virium,  aegrotatio:  mabcith  hiseurc  g.  si  infìrmetur 
142*^3;  cfr.  w.,  s.  serg. 

sere  (cmr.  serch)  f. ,  amor:  intserc  g.  concupiscontialis  affectio  47^7,  g. 
affectus  99"' 6,  mòr  intserc  22^  11,  sere  de  diiibsi  7  farsercsi  dodia  18^21, 


a.  Glossarium  pcdaeo-hihermcum  :  ser serb. 


iscucci  forsercc  limi  tantopere  vos  arnamus  25'  27,  nisi  arsercc  less  non 
ita  nos  amat  4- 16,  nibaserc  tantum  g.  neque  sola  dilectione  [contentus] 
54"  7,  móa  leu  sercc  atnile  30^  11,  asmoamserc  92"=  5,  cfr.  99'' 5,  isiiisse 
asercc  4^10,  hiiise  aierc  Sg^'S,  sercc  203^-'';  innasercae  g.  afiectionis 
53<=  10,  serce  mòre  24^2,  méit  forserce  lemsa  14*  16,  dusercaesiu  92*'  1; 
huantseirc  98'' 3,  diaseirc  68*' 9,  doseirc  mòir  31*2,  diieirc  l'^2;  isara- 
seircc  7*8,  arseirc  niàidme  17^3;  frisinseirc  65"^  5,  inseirc  g.  affectinn 
102'' 2,  ceseirc  g.  quam  caritatem  14*  15,  seircc  immircidi  dodia  g.  carita- 
tem  12^26,  seircndée  12^2.  —  (lè'sevc  (dev'sercà),  proprie  'amor-Dei', 
caritas,  benevolentia:  roib  deserc  leu  fricdch  g.  instructi  in  caritate  26*  22, 
isferr  desercc  oldate  uili  12^35,  manihoe  desercc  12^33,  desercc  cenelach 
28^22,  indearc  bratharde  33*6;  oroih  ir  gal  désercce  in  spirto  indiunn  g. 
spiritu  feruentes  5*  18,  gnim  désercce  6*3,  innadeserce  16^4,  forndeserce 
g.  uestrae  caritatis  16^  10,  bad  didnad  deserce  g.  si  quod  solaciiim  cari- 
tatis  23^8;  ondesercc  brathardi  g.  caritate  fraternitatis  5*15,  cfr.  25' 7; 
isiìideseircc  9^23;  indeseirce  mbràthardi  10^1,  crabiid  cen desercc  12^27, 
forndeseirc  14*22,  desseirc  de  23^1,  indeircc  25^36. —  Nhb.  sa.  déirc 
eleemosyna,  irg.:  dércach,  caritati?«us;  etc.  —  Cfr.  -deserc,  in  nom. 
pars.,  128'i9. 

sercid:  g.  amans  188'' 4,  sercaid  g.  id.  124^' 3. 

seì'cklecht:  sercaidechtae  g.  adulationis  amatoriae  63*7. 

sercalg-.,  diligere;  cum  praef.  ad-:  arrumsa  assarcaigthese  g.  dilec- 
tatus  27'' 8  713;  com-ad-:  conasarcaigim  g.  condilector  3*9. 

sevcla  pi.,  scitamenta  ('deliciae';  cfr.  cmr.  sercholdeb  'amorousness', 
S38):  g.  irritamenta  gulae  63'"  11,  ghs.  (pmdl.)  3.  Cfr.  w.,  s.  sercol; 
o'cl.  :  searcoll  -i-  feoil  'flesh'. 

ser  de,  Syrus,  syriacus:  frissians  nebraide  7  serdae  37*6;  cfr.  laasseru 
36*^6  (p.  xxxi),  recte:  lasserdu  apud  Syros. 

serb  (cmr.  chicerw),  amarus,  acerbus:  isserb  les  SS"*  12,  huare  asserh 
94*=  6-8,  frissalind  serb  7*9;  serbaib  g.  amaris  31<=  13.  Adv.  comparat. : 
intserbu  g.  amarius  24*=  10. 

serbe  f.,.  amaritudo,  acerbitas :  ocech  cenélu  serbe  g.  maledictione  et 
amaritudine  2' 22;  cen  serbi  pectho  9^  12. 


ccxl  III.  —  Illustrazioni, 

*serh(le;   deserbde,    'qui    sino    acritato    est',    azyraus:    deserbdi  g. 
azymi  9-  12. 

serbaig-:  scybalgtldr  g.  amaricatur  t.  l''21. 

sèls:  ndgenammar  aséis  g.  non  ignoramus  cogitationcs  eius  14'' 28;  ilscsii 
multas  notiones  37*10;  cfr.  w. 

sessilbe  f.,  stropitus,  tumultus;  cfr.  w.,  atk.,  slt. 

sèssilbech,  tumultuarius  :  innasisilbecha  g.  tumultuaria  120"^  4;  adver- 
bialiter:  intessilbech  g.  tumultuarie  63'' 8  (bis). 

sesc  (nhb.  seasg  'dry,  barren,  unprolific'  o"r. ,  se.  SGcisg,  sterilis,  lac  non 
praebens;  cmr.  hi/sp,  liesp  f. ,  'dry,  dried  up;  barren';  cfr.  zend.  hisku, 
siccus),  de  ovibus  quae  lac  non  praobent:  sescai  g.  efFoetas  100''  19,  oc 
cairchaib  sescaib  100''  15-18,  oppositum  rw  mUchtaib  lOO*"  15-20.  Cfr.  zmm. 

1  212,   2  542. 

sescen,  palus  (-udis):  cosescen,  asescun,  247;  cfr.  w. 

-So'n-  (sen),  55  884;  v.  cotarsne,  s.  tarsfajinn. 

FRiTH-s.'n-,  resistere,  adversari;  fresndicl,  adversarius:  dondfresndid 
g.  satanae  9^  8. 

IMM-FRITH-S / n - ,  pugnare,  repugnare:  arhnfresna  càch  frialaile  SO-'  16; 

imfresnat  angnhne  friambriatlira  31^30,  donaibhi  iiiitnafresnat  g. 

infitientibus    (-antibus)    20'' 6,    niimbresnat    29*1;-  naimresnad    g. 
nuUus  infitiatur  (-tietur)  139=^  12,  cfr.  445. 

iìUììif resali  n. ,  contentio,  contradictio :  arnabeth  ùnresan  g.  ut 
contradictionem  depellat  46'' 5;  imresin  aug.  106;  òimresun  g. 
obstinatione  132*^3,  ocimbresum  frimmoysi  30-^17;  imbressan 
113  20;  imbresna  29^6,  30-5. 

iìtintfresìiach  :  imresnaig  g.  protervi  ghs.  15. 

COM-S.n-;  cosiiaììt,  contentio,  competi tio:   occosnam  sacerdolalachtae] 
73^12;    cosnama  6-1;    dochosnam   18^18;   cosnam    11^20;  cosnama 
1*  12,  coisnimi  7*  13  240;  cfr.  w.,  s.  cosnaim,  o'r.  :  cosnaim,  cosanaira. 


a.   Glossarium  palaeo-hibernieum  :  sels — sen- 


cosnaniach,  contentiosus,  slt.  etc. 

AD-cOM-s:n-,  expetere  :  adcosnae  son  no  nocarae  g.  [noli]  mirari  'ex- 
petas  vel  ames'  56''39;  adcosna  g.  expetere  'expetat'  51''6;  ad- 
co.mat  aug.  65;-  dù  adcosnainse  g.  ad  locum  quo  tendebam  aug.  10; 
ain.  adcosantae  g.  quasi  peteretur  115''  13;-  adrucJtoisséni  g.  inde 
aflfectus  est  (affectio  est)  'expetivit  ille'  69*"  4. 

FO-cOM-s  v' 11  -  ;  prò  fotJionsnàt,  g.  subripiunt  43*8,  fodiosnal  in  tab.  conjcci 

seti,  senex,  vetus:  sen  g.  senex  49^6,  sen  sobrich  3P35;  ishósiun  conuie 
dam  4-29.  —  In  composit.  (cfr.  858):  2^6,  innasencliomerhertae  biuth 
peclhaige  g.  ueteris  impietatis  65*^4,  lasnasentintuda  (sic)  g.  apud  anti- 
quas  editiones  107^3,  dosenmatJiar  aviae  tuae  29*13;  àsenatlirae,  sena- 
thartae,  v.  s.  athir,  pag.  l.  —  Comparat.  :  4^  14,  28-  16,  34' 5,  275-76;  cfr. 
sinser  w.,  trp.,  sinithir  arch.  glott.  suppl.  ii  1.  —  Deniinutiv. :  sendn 
g.  senecio  49^  7.  . 

sentii,  senectus:  coricci  sentaid  g.  in  seniura  etc.  105'^  6;  cid  liosentu 
g.  senio  quoque  112^^  10;  cfr.  trp. 

senchas  (785-6;  cfr.  seanachas  o'r.,  se),  ni.,  'antiquitas',  narratio  an- 
tiqua, historia:  insenchas  canone  mdl.  52  lin.  1,  insenchasso  20' 5, 
a  senchas  som  fadesin  SO-*  17;  senchaissi  3F25,  senchassa  28^23;  do 
scélaib  7  senchassib  fetarlice  30*  10,  cfr.  31^  14.  —  senchus:  sen- 
chus  mòr  'antiquitas  magna',  corpus  veteris  juris,  o'dnv.  etc. 

senaig":  masenaigidir  g.  si  inueterauerit  151'"  1. 

sen»,  senn-,  sonare  (cfi'.  nhb.  séin  cane,  se.  seinn  cane,  instrumento  mu- 
sico quovis  canta  vel  lude):  nodseinn  qui  eà  (tuba)  sonat  12^46,  cid 
frissasennar  ad  quid  sonatur  12^46  471;-  nos^enned  g.  [citharam]  per- 
cutiebat  2'' 9;  nosénditìs  g.  psallebant  limp.  48^ 

senini  n.,  sonitus:  13*  18  268;  isintsenmim  dedenach  g.  in  nouissima 
tuba  13*18,  isintsenmuim  12^43;  ilsenman  12^46. 

Variis  praeditam  particulis  praefixis  hanc  occurrere  radicem,  verisimile 
est  (cfr.  esna  esnad  crm.  tr. ,  w.  etc;  cum  osnad  autem,  pag.  cxxiv, 
sunt  vpces  cambricae  ochenaid  etc.  comparandae);   a   notione  *stre- 
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pondi,  tunuiltuandi',  activam  'tiirbandi'  significationem  (cfr.  lat.  cre- 
pare increpare)  in  soqucntibus  compositis  derivandam  putamus: 

FO-OD-sen-,  FO-FO-OD-sen-,  strepere,  tumultuari,  invehi,  turbare:  /w- 
fuasna  fairgyae  strepit  mare  I12''*\  fafuasna  g.  perturbat  bibentem 
'turbat  eum'  94*^8;  am.  fufuasnither  tamquam  [ueuto  fluctusj  tur- 
batur  GG**  17.  Cfr.  w.  s.  fùasnaim. 

fuasìiatl  m.,  tumultus,  perturbatio:  isfuasnad  dulmenmainsiu  g. 
[aiebas]  té  [uarietato]  turbari  2*^5;  fuasnad  perturbationem 
77^4;  ni  rothuailngigestar  -i-  ni  ainm  fuasnada  doine  do  nule 
and  quando  dixit  quare  fremunt  rei.  acht  is ainm  fuasnada 
nephdligtliich  eoli  dobeir  doib,  g.  non  est  dignatus  eis  illam  quae 
potest  in  homines  cadere  perturbationem  mentis  adscribere, 
'non  tribuit  eis  appellationem  impetùs  hominum,  sed  appella- 
tionem  impetùs  irrationalis  equorum'  16''  12. 

fuasnaidé,  turbidus,  turbatus  (cfr.  atk.  s.  fuasnadach):  duad- 
badnr  liuaisletu  de  trìhuaisletii  induisci  fuasnaidi  fil  isind- 
aier  g.  per  liane  turbati  aeris  faciem  mire  dei  fingitur  ap- 
paratus  40*13;  cfr.  22'' 8  (tab.).  —  O'r.  fuasnnidhfthjeach 
'tumultuous'. 

séii  =  signum,  nomin.  sng.  in  hmn.,  w.;  argumind  innasén  g.  praecedentis 
arguraenti  'argumenti  signorum'  ber.  32'' 2;  cfr.  sén-. 

sèn»,  benedicere,  in  hmn.;  ò'én  s.i\ò\.b ingan,  benedic  o  sancta  virgo,  ISS""*, 
rei.  19;  cfr.  sén;  'signare,  to  sain,  to  cliarm',  st.  oeng.,  w.  s.  2.  sénaim; 
cfr.  sianach  h.  i.,  s.  I.,  cmr.  swyna  'to  deal  in  charms,  to  enchant'. 

senatóir  =^  Henatov  :  senatóir  54^9,  senàtoir  50''25. 

senester  (  =  fenestra):  senesi,  g.  catarecta  (-acta)  62'"  1;  senistri  g.  ca- 
tareetas  62'*  18;  v.  Due.  s.  cataractae  catarattum;   cfr.  80  166  303  (bis). 

senud  (=  synodus),  congregatio,  coetus:  asenud  iiille  9-^28. 

se  US,  òia??s,  =  se  n  su  s  :  sens  39'' 4-29,  cechsens  23^^18,  incélsians  — 1«- 


\.KKìì 


a.  Glossarium  palaeo-hibermcKm  :  sén  —  som-.  ccxliii 

sians  aite  36^32,  insians  36*^  21,  efr.  12*23;  diutsens  14'^  10,  icachsens 
foirbthiu  232  2;  sens  149^2,  202^2,  221^  1,  assindet  asians  11^18;  issìan- 
sib  27' 29.  —  Cfr.  séis. 

-senn-,  -fenn-,  *svenn: 

TO-senn-,  insectari:  andumsennat  g.  dum  me  cogunt  persequentes 
39*^28;-  toibned  g.  persequatur  (imperat.)  44^13;-  inni  duseinned 
g.  persequentem  41*^  10;  lasse  dusente  g.  cum  persequebatur  (pas- 
sive) 142'^  4;-  cudusésa  (-èssa)  g.  ut  persequar  61<=  IG;-  dusésainn 
g.  persequendi  'persequerer'  41*^5;-  andundasepfainn  g.  deo  alie- 
nigenas  persequente  'cum  eos  persequutus  est'  36"^  17;  exempla  ac- 
cedunt  ex  hmn.  etc,  504  et  ap.  w.  s.  toibnim.  —  tosunn,  insectatio: 
diathosunsom  ab  ejus  persecutione  55'^  1  ;  ctV.  tofund  w.  ib. ,  o'diiv. : 
tofonn  'to  hunt,  to  chase'. 

-S.ng-  vel  -su/g«  nomiiiis  radicem  ponimus,  quod  exstat  in  verbo  tosìì- 
gachtaiglìii.  Satis  certe  'pendo,  perpendo,  penso'  hoc  verbum  signi- 
ficat;  in  cod.  mediol.  autem  ad  lat.  'pendeo'  vertendum  adhibetur:  tosii- 
gachtaigimse  -i*  secMs  duairìssìur  ón  g.  ad  illius  pendo  (1.  pendeo)  uo- 
luntatem,  'perpendo  i.  e.  persisto',  79*9;-  notosngachtaigthea  g.  [ex  tua 
exspectatione]  sciebas  pendere,  'perpendebas'  78'' 3;  innahi  tosnagachtae 
(1.  tosnagachtaigtae),  g.  inpendentia  [populis  sermone  digerere],  'ea 
quae  pensant'  19''  12.  E  cod.  Sancti  Galli:  niedtoshgachtigtheid  g.  libri- 
pens  114''  1. 

-seni-,  effundere,  cfr.  884-86; 

TO-AiR-ESS-sem-,  aquà  perfundere,  irrigare;  tairsitiu,  alluvies:  in- 
tairsitiu  (cfr.  in-to-air-ess-HEM-)  per.  61^  1. 

tursitnech  g.  irriguus  24'"  3. 

iN-TO-AiR-ESS-sem-,  irrigare:  intalrsite,  intursite,  irrigationis  causa 
derivatus:  intursite  g.  inriguam  [uitam;  hb.  bethu,  vita,  masc.  est 
generis]  56*  16;  intursitib  g.  [aquis  defendatur]  inriguis  15*»  16,  887. 

TO-ESS-sem-,  eftundere:  doesmet  fa  ili  31^21,  iuesmot  a  futi  cam.  38''; 
am.  dunesmar  44'' 1 ,  eh',  duesemar  donesemar  56*13;    inni  (orsa- 
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tcismetar  g.  suporfusi  carbonos  sedontcm  concremant,  'eum  supor 
quGin  effunduntur'  141'' 2  342;-  donesmider  g.  necesse  erat  fundi 
37*^11;  atn.  dunesmiter  g.  ut  elFundantur  54''G;-  tessim  g.  refundo 
134'' G;-  codummesmidese  g.  ut  effunderer  44"  11;-  doresset  20*13, 
toresset  miss.  G3'';-  teste,  fusus:  in>mr/uidi  testi  g.  fusae  supplica- 
tiones  43*^4;  innateste  lùleiched  g.  fiisoiMim  77^18;  testiti  g.  efFusos 
55^  16;-    certhcste  g.  tam  effuso  [ni  uni  ficus]  58"*  10. 

teistiu  f. ,  efìusio  :  teistiu  filile  2-  1,  teistiu  intsìl  7l'^6,  testili  net- 
fuile  22'' 1;  dothesiin  fule  37'^  4,  hitcste  g.  infusione  30'' 7;  frite- 
stin  fola  37°  6. 

FO-TO-ESS-seui-,  sufìundere:  arnafuthismide  g.  ne  suflfunderetur  85*^8; — 
fotìieistib  g.  suflusis  110'^  10. 

TO-FO-Ess-sein-,  generare,  creare,  condere:  cerno  dofuismim  'statuo, 
constituo'  182'' 2,  dofuismiu  g.  pario  armgl.  177^*  429;  dofuissim  g. 
germinantis  'quod  germinat'  111^  13,  ni  dofuisim  terra  64'"  14,  GÌ ''2; 
aìidofnismet  69^9;  dofuisemar  GÌ '"2,  inlan  dufuissemar  44^11,  dii- 
fuissemar  g.  editur  121'' 6;-  dofuisémthar  4^7;-  doròsat  condidit 
31^2,  dorosat  per.  12^2,  domrosat  trp.,  doforsat  31^5,  andoforsoi 
g.  condens  ber.  40^"  1  709,  doforsat  quas  crej^vit  17'' 6,  dudaforsat 
innaduli  94^*7;  413\-  diiforsaisset  (-smiset?)  g.  creauere  110^8;— 
atorbae  aratorsata  utilitas  propter  quam  sunt  ci'eatae  42**  13,  cid 
torbae  aratorsata  120<=  7,  hitorsata  99*8;  cfr.  doforsata  17'' 2. 

tiiisnied:  tuismeadh  Ho  beget,  to  bring  forth'  o'dnv.,  cfr.  w. 

tìiistiu  f.,  generatio,  creatio:  tuistiu  claind.de  28^17,  intuistiu  g. 
conditio  rerum  55'' 15,  istoisigiu  atuistiu  112'' 20,  actoen tuistiu 
arm.  11  342;  innamball  tuisten  g.  genitalium  58'' 2,  tusten  maio 
ìmaathir  85'' 14,  atuisten  san  g.  condicionis  suae  108''7,  tuisten 
innan dille  42°  IG,  nacétne tuisten  21^  4,  inaimsir  thuisten  'in  time 
of  Incarnation'  miss,  63'';  iartuiste  duile  33-6,  octuistin  acoirp 
74*11,  ocotuistin  sidi  19"^  5  (p.  cxxix),  octuistin  domitin  19^1, 
octuiste  dùile  5^  16;  diithuistin  cechdulo  85''  15,  cfr.  145°  6,  di- 
ihuiste  dùile  5^16;  innatuistin  g.  naturaliter  99*8,  isinchètne' 
titiste  PI;  trisintuistin  g.  creatione  138*13,  cfr.  51°  24;  arnaib 
tiiistenaib  innandule  a.  conditionibus  51*'  18. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum:  sem-  (fo-to-ess-sem-) — seig.     ccxlv 

tuistenach  g.  genitiuus  TT""  1. 

tuistid,  genitor,  creator;  voc.  sng.  :  athuisti  (athuisti  •!•  hit[d]iam- 
raibsiu  adse',  g.  reposita  apud  te,  'o  creator,  in  tuis  abscon- 
ditis,  0  Deus'),  si  ve  athnistid  legimus,  sivo  formam  agnoscimus 
ad  thematum  analogiam  in  dentalem  desinentium  transgressam, 
40=^8-9;  nomin.  et  accus.  pi.:  tuistidi  parentes  28'' 22  (bis),  la 
tuistidi  99^  ^^  gen.  pi.:  atn.istide'iì^  ^.  In  composit.:  tuistid oircnid 
g.  parricida  12^6  855. 

sè^nt,  tennis:  séim  g.  macer  ST""  3,  seim  g.  exile  139*^  1;  séirn  g.  tenui  [re- 
latione]  39*9,  huandlùithi  séim  g.  tenni  rima  46'"  10;  g.  exilem  17^4; 
sémi  g.  exiles  54*^  17,  g.  extenuata  [ieiunia]  86*  10;  —  in  composit.: 
séimtana  14'' 8;  —  comparat. :  semiu  g.  exilior  14^6,  int'i  àsemiu  (assé- 
miu)  g.  tenuior  19"^  8  275.  —  Nhb.  se.  séimh,  lenis. . 

sèìtie  1'.,  tenuitas:  sétni  g.  tenuitatem  53'^  28,  armusemise  g.  prò  ipsa 
mei  adtenuatione  22*11;  v.  contra:  z.  788,  etc.  Cfr.  o'r.  et  hgh.  :  séi- 
mhe,  lenitas. 

sèiinig-:  semigte  incorp  quae  adtenuant  corpus  86*  10;-  cosemigidir 
g.  ut  adtenuet  44*^9;  semigter  g.  tenuentur  54*^15;-  macerarer  -i- 
lasse  nomseiniigthase  88*11  (v.  tab.);-  rosomiged  g.  quod  adtenua- 
tns  sit  118**  5;  roseimigthea  g.  adtennatae  sunt  93'*  2.  —  sèniigiud, 
tenuitas:  dsemigiud  34*27  (cfr.  tab.);  dusemigud  124*^3,  cfr.  9'' 8, 
isinsemigud  g.  in  attenuationem  71<=  14  (v.  tab.). 

semidetu:  hoìidsémidetu  g.  a  tenuitate  59*23,  cfr.  804  et  tab. 
seimin  g.  fistula  irg.;  cfr.  crm.  tr.  s.  simin. 

semple,  proprie:  'simplicitas',  ad  'levitatem'  vel  'fatuitatem'  significan- 
dam  transire  videtur  (*sempl  =  leLt.  simplus;  cfr.  arem,  sempl,  debilis 
i.  e.  imbecillis;  ital.  scempio  scempiaggine;  etc):  itimactad  indentar  cech 
semplae  7  cechbdis  g.  post  aetatis  primae  crepundia,  'adolescentiae,  in 
qua  quaevis  agitatur  futilitas,  quaevisque  stultitia',  44"  12. 

«c'fif:  séig  g.  uultur  65^  i;  cfr.  w.,  o'r.,  260. 

ASC,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II.  *17 
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sech-,  sequi:  sechili)-  goa  mendacia  sectantur  31^20  (st.:  they  utter  lal- 
solioods),  nìsechetar  ord  ordincm  non  sequuntur  IO**  Il  ;-  airesechethar 
ut  sequatur  cam.  37<=,  numsichethre  cani.  37*^,  1088'^  w.  gr.  87;  arase- 
chemmar  abésusom  2*4,  naseichem  ne  sequamur  25^  G  444;  coseich.  ut 
sequantur  l'"2;-  osechide  humaldóit  hudimse  ut  sequamini  humilitateni 
mei  (ut  a  me  sumatis  humilitatis  exemplum;  v.  centra:  446  et  st.)  8*26; 
arasechitis  athimnae;-  r[osec]/iC6-tarso9w  1'' 4,  cfr.  ro-SECH-;-  seichfedsom 
dufirinìiisiu  sequetur  ille  justitiam  tuara  89"  5;-  cruth  assechidi  quo- 
modo  sit  pcrsequenda  29*24,  cfr.  480. 

secheiìl,  actus   sequendi:  dosechim  innandegmmae  128'' 9;  imsechim 
frisechim  26*  17,  13*  15  (bis),  486  654,  cenasechim  30''20. 

sechimthid:  innasechimthidi  g.  sectatores  31^10  793. 

RO-sech-,  'ì^ro-sequi',  assequi:  ceróich  quid  attingit  26'"  11  431  466, 
niroig  di  hùair  deac  g.  nequaquam  ad  hoc  (xii  horarum  spatium) 
pertingere  posse  constai  ber.  33*^9;  rosegar  obtinetur  14*=  19,  lann 
segar  and  11^5  (1.  rosegar;  v.  centra:  471  995  et  st.);-  intan  nad 
rugai  [*rùicliat]  diriug  ani  adchobrat  75'' 3,  87=3:  nadruchat,  v.  s. 
dlriug  p.  cxcvii;-  connachroig  [-ròiched]  ni  39^^  7;-  roiechestar 
arsidetaid  208^15  278;-  nadroacht  leis  non  successit  ei  Ihpr.  6^; 
coroachtatar  blasantiam  (Placentiam),  etc,  cfr.  w.  s.  rochim; — 
niróis  non  assequeris  229'"-^  ng.  ;  niroisset  74*  11;-  o  roissinn  26*  17  51  ; 
nisroissed  39"  34;  cfr.  w.  et  gùtth.  s.  riccim;-  roachtain  rochtain 
'arrivai'  w.  atk.  —  Cfr.  o'r. :  roighim  etc,  o'dnv. :  roichenn  roa;  nlib. 
righim  righinn  o'dnv.  gr.,  'I  reach',  245.  —  Praefixo  to-:  dicruach- 
latar  '[as  the  hosts]  arrived',  o'dnv.  gr.  246.  Cfr.  doroega  doroiga 
1091'';  doroissed  btr.  vii  53;  w.  s.  dorochim  (vide  h.  s.,  sub  <o-req-,- 
p.  cxcviii-ix);  ni.  20  n.,  et  h.  i.  sub  fech-. 

In  seriori  sermone,  ro-socA-,  soch-.,  eàdem  occurrit  significatione  ' 
(cfr.  ROG- :  REG,   p.  ccxvii)  :  rosoichisiic  rosoich  rosoichet  w.  s. 
rochim;  soichim  o'r.;  soich  soisedh  o'dnv.;  adv.  go  soiche  'until'. 
—  Certeque  propter  forinam  -siacht  riacht  (de  qua  v.  p.  ccxxxii, 
sub  s.\>G-),  *>-o-siAG-  fingit  th.  ztschr.  xxxi  75. 

TO-COM-S  e  e  h  - ,  consequi,   prosoqui,   sequi:   isindaidchi  dudchoisgedar 
62"6&,    andocoisgedar   15^4;    madocoisgedar    \6'' 2  =  madi(Coscedar 
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pld.  17'';  innadligeda  dudchoisgetar  \T^  12;-  madachoisged  d'ilgìid^ 
14*  19;  duchoisgitis  g.  sequebantur  123^  15;-  duruchoisg estar  g.  per- 
seqnutus  64<=8,  durochoisgestar  g.  sequens  98**  7,  durochosgestar  g. 
est  prosecutus  99'' 11;-    docoischifcd  10^  27. 

tocfioisgeni :  issi  inso  intoch.oìsgem  g.  in  exsecutione  rei  ad  ex- 
pulsionem  missus,  'haecce  est  exsecutio',  73^17;  hitochoìsgini 
g.  in  exsecutionem  37^20,  toichaisgim  g.  obsequelam  144"^  2.  Cfr. 
tochosccìii  w.  atk. 

tochoisglìiithid  g.  prosequutor  92^  3  793. 

FO-TO-coM-sech--,  subsequi:  fomthochaisgehadarsa  g.  subsequetur  (me) 
45'i  5. 

cOM-TO-cOM-secli-,  consequi:  otochosgedar  g.  consequens  [uersus  osten- 
dit]  103*^25;  a contochosgid  g.  [quae  uos  laetamini]  consecutos67''6; — 
oriithochaisgessersu  g.  es  consecutus  43*=  9,  cfr.  1093'\ 

TO-sech-,  *prosequi,  sustentare:  z'^macidonii  domroisechtatar  Mace- 
donii  sustentarunt  me  17^1;  cù\  dodtoisged  (zmm.  et  st.  :  dodcoi- 
sged)  eum  alebat  9^6  445  914. 

tolse:  tolse  lim  etc. ,  opus  est  mihi  etc. ,  w. ,  anastoisc  dialailiu 
12- 6,  «m.  as^oisc  etc.  31*  17  (bis),  995 n.,  m^rammatic  tantum 
astoisc  do  deimnigud  etc.  aug.  75. 

toscJiid,  *commeatus,  victus:  ished  roerpad  dom  domthoschid 
10*27,  ar ished  rocrbad  friatoschid  10*18,  armetiuth  7  mo 
ihoschith  10*23-24,  asniiisse  tasgid  etc.  29'  13;  995 n.  O'dnv. ; 
toiscidh  'feeding,  maintenance,  support'. 

fascJùde,   necessarius:   istascide  g.  necessarium  20^11, 
istaschide  10M8,  ani  ntputhascide  per.  1^1;  995  n. 

taschidetu,  necessitas:  23^37;  arthaischidetaid  in- 
metair  propter  metri  necessitatem  65'Ml  (v.  tab.), 
cfr.  136^2. 

-sedi-  (cfr.  lat.  insece,  etc),  cum  variis  praefìxis:  dicendo  significare  etc; — 
scél,  narratio,  v.  s.  1. 

AlTH-secli-,  respondere  (cmr.  (deb  -  nt-ìình,  id.):  aiobseyulsi  *\vho  au- 
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swer  you'   14*37.  —   aithescn.,   responsum   (cfr.  213   869;    atk.  :     ;, 
'report,  tale,  word'):  anaithesc  9*  15,  SS'' 23,  35'' 3,  cfr.  SS'' 26  (tab.), 
ailhesc  g.  responsio  51 ''9;  ni  hodoinib  condaig  aithesc  g.  non   a  ho- 
minibus  quaerit  (responsionem)  35=21;  aithesc  51''8,  162'"  4. 

taithesc,  responsum:  intaith[th'\isc  gon.  35=23;  conirmissid  tai- 
tìtesc  coir  g.  ut  sciatis  quomodo  oporteat  responderc  27-' 29; 
o'r.  :  taitheasg  *a  repartee'. 

iNu-sech-,  sermocinari;  insce  f.,  sententia,  sermo,  oratio:  insce  de  g. 
a  deo  prolata  sententia  31'^  9,  cfr.  lOS*"  14,  insce  de  ismou  indaas 
insce  duini  35°  31,  isinsce  firinne  35'' 26,  indinsce  80=3,  198^5,  insce 
inso  Cam.  37''  1004  n.;  innainnsce  25^2,  cfr.  25^"  7,  indrann  insce 
3M5,  cfr.  4M4,  25^'  14-15,  26^' 6  (bis),  212'-6,  221^7,  983,  incellug 
insce  25""  2,  fodml  insce  188''  11;  arindinsci  g.  oratione  35'' 26,  dind- 
jMSCi  5^  16,  isindinsci  so  g.  in  hoc  uerbo  6' 26;  inninsciso  28'' 11, 
13^12,  inniìiscise  210'"  1;  ininsci  71'"5-15;  trìinsci  51=11,  aninsci 
sidi  42=8;  isnaib  inscio  cani.  38*. 

RO-sech-;  rose,  *pro-loquium;  cfr.  w.  rose  2.,  o'dnv.  s.  rosg;  rosea 
catha  o'c 

AD-RO-sech-;  arosc,  arasc,  dictum,  sententia:  am.  asnarasc  g. 
ut  dicitur  55*  13,  ba  àrsLScinsin  laaithrca  136*5  (tab.),  cfr.  crm. 
tr.  93,  o'cl. :  seanarasg  -i-  seanfhocal,  'antiqua  dictio',  pro- 
verbium. 

iND-RO-sech-;  indrosc,  proverbium,  crm.  tr.  1.  e;  o"r. :  ionnrosg 
'a  word,  term,  or  part  of  speech'. 

coM-sech'^,  increpare,  reprehendere,  castigare:  ished  on  osecha  som 
hi  e  7"*  10;  indi  osechat  hiilcu  6' 9;  osechtar  inrnuntar  uile  22^20; — 
manirochoscasom  am^ìitir  28-28;  osechthar  g.  corripi  57^14;-  naco- 
scid  26^  29,  cfr.  passiv.  coisctir  31-  25,  coseiiir  22^  10,  474  f.  ;-  marud 
clioiscset  ammuintir  28^7;-  rocoscad  g.  [aegrotatione]  correptus  est 
49*  5;-   cotobsechfider  9'  23;-    inchoiscthi  g.  [ab  errore]  correcti  49*  7. 

cose  (crar.  cosp  'punishment,  chastizement'),  reprehensio,  casti- 
gatio:  nicosc  mbec  doberr  forsnapecthachu  (tab.)  51''23,  iscosc 
7  ciiindrech  19^21,  bacoscc  carat  limm  dit  5^32,  nabad  naim- 
tide  acosc  26-28,  cose  innacoimd.ed  inso  27^  16,  cose  innammoge 
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inso  29-1,  cose  innamhan  22^10,  aclit  cose  tantum  109°  14; 
honchosc  g.  correptione  SI*"  17,  dochosc  càich  19^9,  cfr.  28^3, 
5^6,  diachosc  111°  3,  diarcoscni  g.  ad  correptionem  nostrani 
1P31,  dobarcoscsi  9M9,  dichosscc  alailiu  9^23;  arachosc  31*12; 
coniccim  cose  neich  20*6,  trechosc  27^6,  3P4,  friachoscc  31*11; 
honaib  coscaib  g.  castigationibus  111''26. 

sochoisc:  g.  docibilem,  patientem,  30^28  235  863. 

AiTH-cOM-secli-,  indicare,  estendere:  atcoisged  g.  ut  uel  digito  extento 
achitofel  indicare  uideatur,  illud  etiam  tali  ostensione  contingens  etc, 
24<=  15. 

ècosc^  indicium,  argumentum,  species:  ecosc  napstal  forib  24*25, 
conròbad  ècoscc  acheneóil  foir  6'^  6,  ishecen  sainecoscc  leosom 
5*5,  sainécose  noe  69'"  24,  haecosc  g.  argumentum  27*  17;  hond- 
ecose  g.  scemate  20''  14  (v.  tab.),  basa  iiidide  óécose  10*34;  co- 
metecht  dianécoseaib  IP  5.  Cfr.  o'r. :  eceosg  'model,  shape,  li- 
keness;  dress'. 

iN-cOM-sech-,  significare:  inchoisig  91^12,  61'"4,  minclioisig  9'"  16,  in- 
chosig  203^1,  21'*  4,  137**  5,  inchosaig  IV  2,  cfr.  208''9,  116"*  3  (indi- 
cat),  inchoissig  59^7,  ineoissig  9'"  14;  inchoisechar  198'"  3,  incoissegar 
48^  11,  g.  indicatur  127<*  14;  inchoisget  45^  1,  53""  10,  n'iinchoisget  sidi 
ni  202^3;  incoisgeddar  29'"  2;-  incoisged  g.  ut  indicare  uideatur 
24°  14,  inchoisged  (st.)  9""  16;-  is  ed  inehoiseeht  16°  10  =  inroc/iots- 
seeht  43"*  27;-  incoississed  g.  uoluit  indicare  24°  22,  incoissised  28''  10, 
inchoissised  56^13,  2^7.  —  Cfr.  o'r.:  ionchosg  'instruction'  etc,  ion- 
chosgaim  'I  teach'. 

inchosc,  significatio  (982):  209^11;  noi  incJioise  3^17,  cfr.  28'"  5, 
28M,  38^8,  32^9;  doinchosc  7^20,  27^3,  189^2,  15' 29,  diain- 
choscsi  208'' 4;  friinchosc  197'"  11;  dum.inchoscaibse  g.  meis  nu- 
tibus  41'*  11-12  (cfr.  tab.). 

TO-iv-coM-sech-,  docere,  instituere;  tinchosc  (o'r.:  tionehosg  'instruc- 
tion'):  dindtinehosc  innandóine  o^  16,  dobartinchosc  16*  24,  cfr.  13*  19. 

>ech-,  premere; 

FO-secli-,  opprimei'e,  vexare:  fodansegat  g.  qui  nos  tribulant  27°  7, 
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indi,  fodam  segai  sa  g.  ([ui  tiibulant  mo  SS-"*  19;  fonscgar  g.  ti-ibiila- 
TOur  14-16.  —  FO-AD-sech-:  nifaisce  w.  s.  fosechim  faiscim;  nhl). 
se.  fàisg  preme;  cmr.  gwasgit  'to  press,  to  squeeze',  arem,  gicaska 
'presser,  comprimer,  serrer,  opprimer'. 

ESS-T0-F0-80chs,  ESS-TO-FO-AD-sech-  (ofr.  th.  re.  vi  151),  esprimere 
(III  autem  conjug.,  sicut  subsequens):  istrìit  asloascther  intsliiicht  per 
eum  exprimitur  sensas  148^' 7  888,  cfr.  astoascii\\.QV  189^2;-  coasto- 
aiscea  g.  ut  exprimat  [firmitatem]  73^3;-  participii  estoaiscthe 
forma  comparativa:  as estoaiscthiu  g.  prcssiore  [exemplo]  02^  10,  g. 
pressiore  [sermone]  70'^  11,  adverbialiter :  ind estoaiscthiu  g.  pressius 
107°  16;-    bedestoiscthi  g.  ad  imprimendam  [uim  sensùs]  134*^2. 

estosc,  estoasc,  expressio:  estosc  innafine  24*^9,  estoasc  acìièille 
114^9;  inaimsìr  estoisc  fine  102°  7;  inpresione  -i-  huand- 
estoasc  97*  15,  144'' 8,  doceslòasc  acheille  30^4. 

ni-OD-sech-,  *urgero,  ^impellere,  excitare,  expergere,  a  mortuis  exci- 
tare  :  nìdiuschi  fog.  non  excitat  vocem  6^  27;-  condiddiusgea  inspirut 
nòib  4^6.  —  TO-Di-OD-sech-,  id.:  toddiiisgat  [sic]  g.  mouent  7'' 10; — 
todiusgadar  indanim  excitetur  (imprt.)  5^  18;-  dundiusgada  a  mor- 
tuis excitares  nos  102=3;-  dorodiusgad  experrectus  est  9^3,  21^6; — 
dodiusgibther  suscitabitur  9*3.  —  todiusgud,  excitatio:  12^39,  to- 
diuschuòS'^é,  e  somno:  61''28,  a  mortuis:  4-27,  13^17,  13^15,  cfr. 
25-  17.  —  Nhb.  se.  dv.isg  dùisigh  'awake'. 

sedi,  praepos.,  praeter,  ultra,  supra,  extra,  653;  adde  :  se:h  cadi  ndine 
sp.  v  4,  se[ch]cachh guidi  g.  abundantius  orantes  25^28,  sedi  cadi  sriith 
93''  10,  dodd  sedi  eàeh  36°  11,  do  som  sech  cadi  37^22,  doixdeib  sedi  [e]  adi 
51°  12  (tab.),  tùsu  sedi  càdì,  per.  1^2,  naeiplei  huanbàs  coitdien  Ima 
nepil  cach  adit  foircniter  huasainbds  sedi  càdì  g.  non  solito  consu- 
mantur  exitio  73*^7,  sedi  nadi  persin  199^5,  sech  alaili  dliged  7  ind- 
liuchtu  g.  super  alia  18°  11,  cechtar  de  sedi  alaili  29'  16-18,  sedi  dia  g. 
praeter  dominum  SI**  27  (29),  sech  nem  nafhrach  33^  10,  sech  ]ìositi  4.5'"  8, 
sechnahuli  doini  olchenae  129°  15,  sech  ri  co  gnome  n  nisin  32""  1 ,  sech 
ammasc.  IH'o;-  seceu  etc,  335,  atk.,  secharetham  quos  ultra  currimus 
120'' 2.  —  Praef.  sechm-,  878-9;  cfr.  h.  s.,  Ivi.  —  Adv.  sedò,  siquidem  etc; 
cnim;  cfr.  717,  w.  s.  v.  {seach,  go  seth,  o'r.  hgh.),  haeque  adde  excmpla 
vel  iterum  pcrpende:  nifil  chosìnailiiis  fir  doneiich  asber  nadmbed  dliged 
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remdeicsen  dde  dudoinib  sech  remideci  (quandoquidem  providet)  dia  du- 
naih  anmandib  amlabrib  55*125,  sech  atà  san  in  svpradictis,  quando 
hoc  exstat  in  supradictis,  202^4,  sech  mia  aidlicen  70'' 7,  sech  ba  deged- 
bart  ón  in  lege  87'' 8;  sech  immurgu  (cfr.  p.  xci),  quamvis:  am.  bid 
iar maini  chatha  forru  dubertis  bassamlid  andoire  leu  sech  im.  is  eusepJi 
duchoid  (quamvis  Joseph  sua  sponte  venerai)  etc.  84''9,  sechnisncer- 
bavtatar  im.  quamvis  ea  non  dixerunt  29^4  (v.  tab.),  cfr.  ni  sochnde  ro- 

chretti sech  r aiìridchaisem  dochàch  5' 7  363  pr.  ;  sechis,  est  enim  , 

seehit,  sunt  enim;  ='id  est',  'scilicet',  sequente  plerumque  són  (ón): 
sechis  inceniuil  83'' 5,  sechis  donaib  rigaib  són  43'' 3,  sechis  spés  òn 
25^7,  sechis  na  scripturi  mora  són  3^6,  sechis  mor  son  ànandach  80'' 4, 
cfr.  83'' 6,  etc.  ;  sechis  cenachomallad  ón  76^15;  sechis  arleicfither  son 
57*13,  sechis  atim  (dam-)  són  42'' 26,  sechis  asrindid  són  25^10  (cfr. 
ess-HiND-,  p.  ccix);  seehit  aitribthidi  indnime  són  70*  11,  seehit gnimai  són 
75*^6,  V.  s.  p.  cxlii,  v.  f. 

sechtar  (cfr.  p.  Ixviii-ix;  at  contra:  w.  s.  v. ),  extra:  sechtar  indegdais 
(dat.  :  indtegdais)  61^22,  is  sechtar  rolaa  etc.  75'"  4.  —  sechtair,  ex- 
trinsecus:  intan  dofuissemar  sechtair  asilsin  44*  11;  o'dnv.  :  seachtair 
'extern,  without,  outside',  gr.  318. 

sechtarcìiach  :  sechtarchraig  (1.  -chaig)  foras  54°  20,  ni.  30  31  n. 

imi  sechtar did,  g.  extra  213^7,  ind  sechtar daid  g.  id.  216^8. 

sechi.,  qui-  quae-  quod-cumque  (cfr.  717-18),  indecl. :  aduini  sechitn  g. 
té  talia  agente,  'o  homo,  quicumque  tu  [es]',  70'*  4,  sechi  donaib  ane- 
tarcnaidib  g.  ad  quoscumque  ignotos  31*  17,  sechileth  g.  quaquauersum 
aug.  101;  sechidù  g.  quaqua  25*14,  g.  quaquauersus  73"^  11,  112'' 6,  se- 
chichruth  (saichicrud)  quomodocumque  718;-  sechihe  g.  quis  35'' 4, 
rodchluinetkar  sechihe  g.  auditori  129°  19,  juxta  sechip  he  rét  37'' 19, 
induine  néradblam  sechip  he  53*23,  sechip  hae  g.  cuique  2''  1;  sechisi 
g.  quaelibet  65'' 2,  111*1,  g.  quamlibet  65'*  8,  apersainn  sechisi  115*2, 
etir  indobrethh'  sechissi  inter  adverbium  quodcumque  27'"  18  (v.  contra: 
717  atque  vers.  m.),  juxta  sechip)  si  fochaid  g.  sub  qualibet  necessitato 
53'' 1  ;  sechied  71'' 11,  juxta  sechip  ed  120°  1,  g.  quicquid  86<*12;  seehit 
he  g.  quaeque  10H4,  102^2,  sechitat  he  g.  quibusque  49'  19,  g.  quasquc 
51^7,  g.  quaeque  82'' G,  sechitat  hcb  g.  quibusque  09*18,  g.  quaeque 
81'=  12,  104'' 7;  sechipad  ed  39<=  15. 
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sechi  11-,  septcm,  303;  acide:  iter  na  sechi  nairndrethcha  p.  ccvi  t";  in 
composit.  :  inspirto  sochtndelbichsin  armgl.  170''''.  —  sechte ,  303  f. , 
atk.  ctc. ,  ascchte  'the  sovon  things'  26*9.  Cfr.  scchtarét  s.  rèt  2, 
p.  ccviii.  —  sechtmoga,  soptuaginta ,  306:  scchtinocjo  2''  13;  fochoic 
sechtmogat  2°  2.  —  sechtmad,  septimus,  310.  —  *8echtman  (nhb. 
seachdmhain,  se.  seachdinn)-SG^tìmana.,  hebdomas:  cid  lae  secìdmaine 
ber.  32"=  6-7-9,  cfr.  bvn.,  vat.,  frn.  ;  asechlmain  272;  sechi inanach,  heb- 
domadalis:  isintsollu/umun  secìdmanach  in  testo  hebdomadaruni  armgl. 
170''''. 

sechi,  *fìctus  :  adverb.  intsecht  g.  simulate  50*^17,  g.  fletè  61''20.  Cfr. 
sechtai  g.  fictos  61*=  14. 

sechte  f.,  fictio,  simulatio:  isseìcthi  g.  in  hypocrisi  28-'  16,  censeclti  g. 
sine  simulatione  5*  14.  Hic  pertinet  fortasse  et  sechta  g.  mechanice 
'artificium'  33>- 27. 

sechtaìg-,  simulare:  indi  nosechtaic/ed  g.  simulantis  133^12; — 
sechtai gtldb  g.  simulatis  38^^  17.  —  sechtaigiid  sechtugud,  si- 
mulatio :  insechtiigud  g.  simulatio  103''  13;  int sechtai gtho  g.  si- 
mulandi  30*^6,  cfr.  31'*  13  (tab.),  intsechtaigtha  g.  simulationis 
SO"*  17,  31*7;  hosechtugud  g.  dissimulatione  32'' 4. 

secc-,  siccari:  rosecsat.  cenersolcud,  exsiccatae,  duratae  sunt  [portae] 
quae  non  aperiebantur,  46*22;  secthi  g.  durata  [uasa]  18'' 3,  secthai  g. 
duratae  [aquae]  93'' 6.  Cfr.  crm.  tr.  s.  secc. 

-sed-,  sedere;  siasair  sedit,  w.  etc,  cfr.  tmw-SED-;  —  sessed  801:  sessed 
etarlam  g.  modica  sessio  135*^  13.  —  Cfr.  sod-. 

Di-BSS-sed-,  desidere,  sedere:  dunessid  quae  desedit  (desidero),  g. 
desedisse  (desTdere),  121^11,  hodesid,  ex  quo  insedit,  constitit,  3' 7; 
cfr.  w.  s.  dessid. 

iN-Di-ESS-sed- ,  insiderò:  indessid  g.  insederat  20^*27;  in  seder  unt 
[insiderò]  -i-  indestetar,  insederunt  [insiderò],  58^2. 

iHH-sed«,  obsi'dere  (cfr.  ìmmsuide  p.  cclxix;  ng.  re.  i  159):  immasias- 
sair  g.  obsedit  43''  1  ;-    immiesse,  obsessus :  impessi  g.  obsessi  106** 9; 


a.  Glossariwn  palaeo-hibernicum  :  secht — set.  celili 

innanimpesse  g.  obsessorura  49'' 9.  Perperam  et  lat.  'obesi  [cordis]', 
20^25,  per  impessi  (•!•  homethi  7  inmairi)  transfertur.  Itidem  lat. 
'obsessa'  prò  'obesa'  invenimus  39<=37,  cujus  hibernica  versio  ne- 
phesse  (quasi  'non-insessa',  vel  'non-adesa',  v.  p.  Ixx)  mihi  satis  est 
obscura;  prava  lectio  fortasse  prò  impesse. 

setJiir:  polibius  medicus  dicit:  nouem  glandulae  «i-  nóisethir 
49^22,  44  263  304;  —  sethnaga:  innasethnaga  g.  toros  aug.  94;  — 
stTra^  ìeyòixrjx.  Conferenda  sunt  fortasse:  feithne  'a  kernel',  o'r.  (L.  Mac 
Partholain),  faithne  fol.  s.  gland;  feitheanach  o'r.,  fèiiheanach  hgh. ,  'si- 
newy';  fuineachdn  fol.  s.  kernel;  v.  féith  s.  1. 

set*  (sétiiii,  III  conjug. ,  flo,  w.  etc):  setir  7  astoither  ocimfolung  indoir 
promthi  conflatur  et  agitatur  (ignis)  in  puro  auro  perficiendo  38*^  18.  — 
Cfr.  set  (séid,  afflatus,  hgb.)  in  ho  set  fethchaib  g.  flatibus  [animos  suos 
ardere  quando  equi  significant],  16^  10,  si  vertere  licet  'afflatùs-[hin- 
nitiis-]spirantibus';  séitfldach  w.  Vide  etiam  h.  i.,  s.  -sithe. 

set  m.,  res  pretiosa,  pi.  tantum  in  glossis  (cfr.  nhb.  seoid  'jewel'  fol): 
itséuit  macc  hgor  23^9,  intseuit  bite  hicach  crich  g.  [ut  fiant  communia 
locis  omnibus]  quae  fuerant  singulorum  (scil.  merces)  122*4,  v.  contra: 
20,  cfr.  215,  w.  set  1.;  archidngid  forsét,  ad  lit.  :  'propter  petitionem  di- 
vitiarum  vestrarum'  24*7,  fer  tige  scH  g.  arcarius  civitatis  'divitiarum, 
nummorum  domùs  vir'  7^9;  mór  dusetaib  mi.  52,  *,  cosommataid  7  se' 
taib  123*^10,  huasetaib  126*^7;  imsecht  seota  271  (sm.),  at  contra:  ni 
■  arséuti  na  maini  23*  4,  ac  si  esset  thema  in  -i.  —  De  bonis,  rebus  mo- 
bilibus,  universe,  specialiter  de  vaccis,  o'dnv.  etc.  Quaeritur,  an  eadem 
vox  oxstet  in  ni  frith  set  na  samail  etc.  (w.  set  3,  hog.  armgl.),  ita  ut 
ad  litteram  vertendum  sit  'non  est  inventa  res  ipsa  aut  instar  ejus'  etc; 
v.  contra:  st.  oeng. 

set  (cfr.  sèud  'a  way,  a  path'  o'r.;  sèi  1.,  w.;  innsét  clstr.  1),  m.,  via: 
dindséit  2i^  n ,  in  modum  themat.  in  -i  ;  isicrist  ataat  insétisin  g.  quae 
(viae)  sunt  in  Chr.  9^  18.  Cfr.  st.  oeng. 

sètaigiììl,  iter  facio:  itinanì  sétaigte  g.  uiantium  'eorum  qui  iter  fa- 
ciunt'  82'' 4.  —  insètaigim:  donaibhi  inseitaigtis  g.  uiantibus  124'' 9. 


ccliv  in.  —  Illustrazioni. 


-sètaigthe  :  krith  +  setaìg-  :  honaib  frithsétaigthib  g.  obis  (  1. 
obuiis)  69*18.  —  de'actaigthe:  desetaigthe  g.  deuia  35*16.  — 
nephsètaigtjie:  nepìisetaigthi  g.  inuias  126*13. 

sètaigthid:  renisètaigthid:  remséiaifjthid  g.  iiraeuius  SS"^  7, 
am.  asrenisètaigthid  indfirinnc  g.  quae  (iustitia)  uelut  prae- 
\iia  106*5;  ad  cujus  viccm  perperam  scripsit  librarius  rem- 
setaigihe  g.  praeside  135*  10. 

Sètig  (252)  f. ,  uxor:  w.,  atk. ,  deest  nomin.  sétig  in  gloss.  ;  ised  setche 
samsóin  g.  Belila  t.  2"  13,  cfr.  autem  ng.  ad  1.;  dosétche  uxoris  tuae  10^21, 
fer  óinsétche  arm.  11;  ósétchi  10^15,  coséitchi  10' 30,  cutséitchi  10^29; 
natuic  séitchi  10^30,  nadtectat  sétchi  10^5,  censétchi  10'  17.  —  De  etymo, 
V.  18  995,  irg.  p.  124. 

ae'b,  faba,  73'"  5,  80;  cfr.  w. 

sebocc  (nhb.  seabhac,  se.  seabhag,  mn.  shaioh,  'hawk'),  falco,  vii-viii, 
76,  172:  et  Capus  sebocc  105*  1. 

septien,  Septuaginta  (interpretes):  tintud  septien  2*6-15,  2'' 3,  3*8, 
46"  5,  tintud  sephtiein  103^  26,  dorintai  septien  3*  7. 

sì,  pron.  personale,  in  sing.  fem. ,  326;  -si,  ejusdem  personae  nota  au- 
gens  327  337  340. 

si-,  sissi,  vos,  325  (cmr.  chici  chwychwi);  ~si,  nota  augens  pron.  II  pers. 
pi.,  325-6,   1104  a.  Cfr.  sih  h.  i. 

sianach:  damun  iianach  (daman  iìanach  z.  xiii  pr.,  rei.  18,  sian.  rei.  55; 
V.  h.  s.,  pag.  172 n.),  52'"*.  Est  fortasse  cum  sén-  conferenduin  (v.  h.  s., 
p.  ccxlii;  scot.  seicn  incantamentum,  seunach  magica  vi  praeditus,  hgh.), 
ita  ut  'sanctum  Damianum  prodigiosum'  fere  significet.  Sancti  Damiani 
autem  cum  Sanctus  Sénacli  (= sé nach  =  sianach)  frater  fuerit,  hujus  nomen 
censet  ng.  hic  occurrere.  Brevi  e,  inter  S.  Damiani  fratres,  Senchàn  le- 
gitur,  oeng.  li;  atque  Menadi  frequenter,  nomen  viri. 

slabair,  sp.  i  2,  dubiae  significati onis;  praesent.  pass.,  nisi  fallor,  3.  pers. 
sing. 


1 


a.   Glossanum  iialaeo-hihernicum  :  setig — sTr.  cclv 


'Siu,  -su,  nota  augens,  2.  pers.  sng.,  1104''. 

silir,  [fiur],  soror:  siur  athar  61'' 20,  sitir  mdthar  61'"20,  ctV.  per.  24*'  1, 
sinr  7  hratliir  10^4,  [mofiur  ete.  58,  \v. ];  mac  sethar,  mac  dosethar,  262, 
idophetharsu  262];  insiair  263,  {frifiair  263];  adiiiair  263,  [adìfcr 
263].  Ili  composit.  :  siur niarbf adi  g.  sororicida  irg.  320,  sethar oircnid 
(quasi  'sororis  +  occisor';  cfr.  athar marbtach  etc.  irg.  317-19)  g.  sorori- 
cida 13'"  1.  —  Dimiiiut.  :  sturnat  g.  sororcula  46^2.  —  Mn.:  shiiyr,  nhb. 
deirbhshiuir,  siiiir,  se.  piuthar. 

Sii  (cmr.  hil;  se.  nomin.  siol,  genit.  sii,  cfr.  atk.),  n. ,  76,7,  semen:  a  sii 
nairegde  4^7,  as'd  ber.  18^1,  asilsin  44*11,  cachs'il  13^24,  sii  63'' 9; 
teistin  ints'd  71*^  6,  darcenn  peccati  s'il  adim  15*  20;  dundsil  ferdii  44*  10, 
innahi  rochinset  hostl  abrache  g.  qui  semen  sunt  Abrahae  4^6,  òòinsìl 
43  12.  —  silfajim,  semino:  silas  briathra  g.  seminiuerbius  'qui  seminai 
verba'  arragl.  hog.  182*'';  cfr.  w.  sllaim  sUaid. 

silaig-:  nosilaiger  g.  [nec]  ualeam  exserere  'ut  seram'  23°  28;  lase 
Hosilaigid  g.  adserendo  'eum  exseritis'  (latini  verbi  interpretatione 
prava)  115''  11. 

sUaigthid,  seminator:  s'ilaigihaid  g.  [ampliandae  gentis]  semina- 
rium  88*  15. 

sillab  -  syllaba:  intsillab  etc.  212;  arit  Ha  sillaba  oillitrib  etc.  71'"  18, 
it  sillaba  fodlidi  111^1;  imrecra.  sillab  convenientia  syllabarum  Ihpr. 
101  f.  —  Cfr.  981. 

-sillabche:  oinsyllabche  monosyllabitas  207'"  10;  désyllAbchi  disylla- 
bitatem  187''  1;  it  Ha  dèsillabchi  44' 2. 

gir-  (se,  5iV,  nhb.  «r,  explora,  quaere,  mn.  shirreg  'to  seek,  to  ask'), 
slrim,  HI  conjug.,  inquiro  etc,  w. ;  s'ires  365,  slrid  scrutatur  ber.  33'' 3. 
Cfr.  -ir,  p.  Ixxxiii. 

T0-F0-8Ìr-:  rutuirset  g.  scrutati  sunt  44'' 23;  tuirim  oong.  \v.  —  Cfr. 
fusirim  g.  paro  armgl.  177''*,  hog. 

slr  (cmr.  /(/;•),  longus,  continuum.  Positivum  citra  compositionem  in  glossis 


cclvi  III.  —  Illustrazioni. 


non  reperi:  slratrab  3'*4,  siraistae  sir aisti  90^*  13  91^  11,  s'iraiglaigi  (v.^f 
s.  saigul)  78°  12,  sirbaàs  mors  perpetua  32^4,  sirbuith  g.  aeternitatem 
69*8;  siirthrosctho  z.  XLn.,  gh.  284.  —  Comparat.  :  sia  (cmr.  hioy),  issia 
iarom  etc.  277,  o'r.,  condib  sia  de  indrann  201^  16;  s'iriu:  siru  sm.  276 
s'vriu  o'clnv. 


.^iric  =  sericum:  intiiric  gdl.  68,  1082^,  w.  ;  cfr.  o'r.:  sigir  'silk',  etc. 


sirsan:  sirsan  sirsa  g.  euge  ouge  55*  15,  cfr.  sirsan  "lucky'  w.  ;   cui  op- 
ponitur  dirsan  dursan,  863. 

siss-  (*sisT-),  sistere,  stare;  cfr.  w. :  sessam  sessom  'stehen'  subst. ,  o'r. 
seasamh  'standing  up,  persevering'  (seasaim  'I  stand,  rise  up'),  ilsea- 
samh  '  distance  '  ;  —  zmm.  1  202-^  ; 

AiR-siSS-,  inniti:  anarasissiursa  g.  innitens  'cum  innitor'  41"  3;  lase 
arasissedar  g.  cum  fuerit  innisa  51"^  13,  lase  arasisedar  g.  cum  an- 
nititur  213^2,  co arsissetar  (-thar  tab.)  g.  ut  nitatur  120"^  19,  hisindi 
forsanairisedar  ingnim  139^' 1,  mani airissedar  indiani  fritalmain 
131'' 4;  arasissetar  g.  qui  innituntur  39'^  1 1 ,  g.  niti  77'^  3;-  noarsis- 
sinn  g.  inniterer  44**  26;-  arroissisinr sa  g.  nisus  sum  88*0  (tab.); 
arroisestar  g.  illuni  semper  innisum  18**  16. 

aivissent:  doerissem  'ad  innitendum'  45*^9;  cfr.  airisinia  atk.  — 
*airissiu:  airsisiu  (airsisiu)  'persistendi  actus'  41 '"7,  piane 
iucertum. 

^airess  iress,  (.,  *fidentia,  fides,  significatione  magis  quam  forma 
(-sista)  hic  convenit  (10  49  868,  cfr.  tarissiu  h.  i.):  indhires  foirbthe 
14°  19,  cfr.  14^  15,  14«6  (bis),  14«  15-16,  %b^  10,  ires  foirbthe  136'»  2, 
hires  creitme  iesu  chr.  2^8,  ino hir essa  31' 6,  forn iress  25'*  7,  arn- 
ires  26''  1,  sech  bafoirbthea  (1.  foirbthe)  airessidi  19'  11,  un  ires  31*5, 
cfr.  97'' 2;  foglaim  innahirisse  foirbthe  g.  fidei  ad  perfectum  com- 
prehensio  14^10,  innahirise  209'^  24,  foirbthetu  hirisse  FI,  forni- 
risse  l'9,  airiten  irisse  15*23,  dochum  hirisse,  dochum  nirisse,  do- 
chum  nirse,  661;  iarnahiris  5^24,  hóhiriss  g.  ex  fide  4*23,  dind- 
hiris  11*2;  iniris  10*33,  inhiris  5-32,  hiniriss  10*28;  inniriss 
10^^28,  trihiris  2^  \] ,  trisinniris  1*^  13,  mad  cosmil  ahires  frihiris 
abr.  2^20,  hiris  t.  l''24. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicuin  :  sTric — siss-.  cclvii 

iressach,  fidelis:  23' 13;  doàis  hiressach  12*31,  donbrdthir  hi- 
ressach  10^1,  dondlohur  hiressach  11^18;  odib  iressich  24^1, 
geinti  hiressich  4^40,  hiressich  8-11,  indi  aia  hiressig  19^15, 
bit  hiressig  30M3,  carait  iresaiy  31*3;  tóiniud  niressach  26^5, 
cfr.  2^22;  dohireschaib  4^9,  cfr.  9^10;  frisnahireschu  32*8; 
a  geinti  hireschu  voc.  3'  13.  Cfr.  32' 7. 

tresche  f.,  fidelitas:  hiresche  2^0;  arahireschi  .32' 9. 

amairess  f. ,  diffidentia:  amirìsse  g.  diffidentiae  21-1,  fiat  amirisse 
15' 29;  hoamiris  g.  diffidentia  2^29,  homnarais  g.  diffidendo  97'' 13, 
oamairìs  97'' 10;  inamiriss  in  infidelitatem,  incredulitateni,  26'5, 
ohiris  inamiriss  31^16;  innamairis  g.  diffidentiam  142'^  3,  amiris 
11-  18,  treamhiris  28^  13,  treamairis  33-5. 

amairessach,  amairisech,  incredulus,  infidelis:  hóre  asnamai- 
ressach  11^24,  ceist  amirissech  IS-*  19;  amhirissig  g.  infideles 
12*34,  indamairesaig  106*=  11;  innanamiresach  g.  perfidorum 
30''  28;  laamiresschu  g.  apud  infideles  9''  17.  —  Cfr.  amirsech  atk. 

tretn amairessach,  perfidus:  tremamairesach  g.  perfido  [ani- 
mo] 48*16;  innatremamireschu  g.  perfidos  49*22.  Cfr. 
865-79. 

TO-AiR-siss-,  stare,  consistere:  sechis  duairsiur  ón,  huare  donairis- 
siur  hituil  da;,  g.  ad  illius  pendo  uoluntatem,  70*9-10;  anduneris- 
sidersu  g.  adstante  te  'cum  adstas'  38*^25;  am.  nad  tairissedar  sicut 
non  consistit,  co nitairissetar  ut  non  consistant,  104'' 4;  intairissem 
donairissid  indi  14^43.  Cfr.  oMnv. :  tairisim  tairisidh.  —  Inter  no- 
mina, quae  sequuntur,  to-air-SÌ8S-  et  to-por-sìSS-  alterna  vice  ap- 
parent: 

tairissem  m.,  status,  firmitas,  constantia:  intairissem  constantia 
14343,  intairsem  stabilitas  131  «9,  74 '^  7,  g.  stabulum  SO""  18,  tai- 
rissem donmìiir  (mari  rubro)  129'^  5,  terissem  g.  ad  resistendum 
34"=  17,  cfr.  tairissem  25-14,  tairisem  stare  15*1;  g.  statum 
54*13,  hitairissem  g.  quomodo  137'' 9;-  da grien tairisem  duo 
solstitia  ber.  35''  1. 

tairismech,  toirismech,  fìrmus,  constans  :  tairismech  in 
hiris  5^32,  tairismech  hifochidib  8*1,  act  robad  tairismech 


cclviii 


III.  —  Illustrazioni. 


Unni  18''  11,  cfr.  25''.',  fulud  tairismccli  150^2,  neph  I  hai- 
rvsiìiech:  awnepìitlinifismech  g.  instans  uutem  iadiuiduum 
est  quod  nix  stare  potest  147^1,  per.  58*1;  tairismicli  g. 
instantes  =  constantes  5*22,  ittairismif/  g.  stati  [non  men- 
struij  sunt  l)cr.  34*,  isnini  torissmich  g.  confidimns  26-5. 
Comparat. :  lairlstnechu  validior  28-1(5. 

tah'isniiche:  icachthairismichi  g.  [in  ipso  uigilantes]  ii 
ornili  instantia  22*  22. 

tairisìiiid,  sistens,  adsistens:  medóntairismid  g.  mediastinus 
37^13,  hanterismid  g.  obstetrix  'femina-adsistons'  GQ""  18, 
cfr.  854. 

taraisse,  toraisse,  fìnnus,  fidelis,  fide  dignus,  aptus,  idoneus: 
istarisse  liram  inso  g.  confidens  hoc  ipsum  23^  18,  nij)  tarisse  lat 
g.  quem  tu  deuita  'ne  tibi  fide  sit  dignus'  30*24,  istorise  la- 
cdch  cuivis  convenit  16*2,  cid  terissan  namma  nìrbu  toraisse 
les  g.  nec  ad  resistenduni  putabatur  idoneus  34°  17,  torisse  leis  etc. 
1.5'  15,  am.  nondathorisse  g.  ut  sim  fidelis  10^  18,  istorisse  g., 
fidelis  est  25^28,  27-^30,  is  geli  sòn  toraisse,  angeli  tornisse,  g. 
idoneum  pignus  27*6;  ittaraissai  g.  idonei  sunt  42*^15;  inna- 
toraisse  g.  fidorum  SS*"  13.  Comparat.:  istarissiu  leu  precept  etc. 
23-  10.  —  ètoraisse:  etoraisse  g.  infidum  130*^6. 

taraissiu,  toraissiu,  fides:  intarissiii  g.  fides  108'' 3;  atoraisin 
india  g.  ab  hoc  (i.  e.  quia  in  Domino   confido)  29'' 5;  intarasini 
g.  fidem  30'^  8,  intoraissin  g.  fidem    108'^  10,  immuntorisinse 
hanc  fidem  20'J^  23  65  J. 

taraisnech,  toraisnech:  taraisnech  g.  confidens  58"  18;  to' 
risnich  st.  g.  fidentes  14^  27. 

taraisnigiur ,  toraisnigur,  confido:  nothorisnigiur  g. 
raé  in  té  fidentem  126'^  19;  taraisnigte  g.  quod  fiderà 
debeant  39'' 9;-  notorasniginse  g.  ex  quibus  rebus  con-j 
fiderem  44*^25,  am.  nutarasniginnse  g.  [irrideant]  me 
tanquam  fidentem  46''  13;  notorasnigmisni  g.  in  hoc  fide- 1 
bamus  43'^  4;-  rotorasnaig estar  g.  [in  deo]  confidendo 
106^8;-    nantorasnigthi  g.  nec  confidendum  144*3. 


a.  Glossarium  pataeo'hibernicum  :  siss-  (to-aif-siss-) — sin.       cclix 


IN-T0-AIR-SÌ8S- :  intairissilis  g.  [malisj  instantibus  'quae  insistebant' 
34'i  19. 

RBM-TO-AiR-siss- :  renitJtulrissem  g.  prae-statio  (solis  praestatio  atque 
regressio)  43''  26. 

FR1TH-T0-AIH-SÌS8-,  obsìstere,  resistere:  fristairissetar  g.  qui  obsLstere 
non  uerentur  39''  13,  cfr.  47<=  3;-   fristairissed  g.  possit  obsistere  33''  28. 

fi'itMairisse»i,  resistendi  t'acuì tas:  du  frithteirissem  g.  ad  resi- 
stendum  83^  11;  cen  fnlhterissern  doib  48=26. 

cOM-TO-AiR-siss-:  oterissedar  indomon  g.  unus  mundus  exstruitur,  'mun- 
dus  consistit',  145°  4. 

FO-siss-,  *sistere,  *affirmare,  profiteri,  confiteri  (cfr.  gevxddin.  gestehen): 
fosisidersu  g.  profitere  66°  1  ;  donench  fosisedar  dàn  innagrammatic 
cuiquam  grammaticae  artem  se  decere  profitenti  aug.  69;  trisinniris 
fosissetar  per  fidem  quam  profitentur  t.  1°  13,  fosissetar  apectii  con- 
fitentur  peccata  sua  132^1,  fosiselar  g.  fateri  possunt  140''2;-  afu- 
roissestar  g.  [de  sua  honestate]  confessus  46''  15;-  fosisefar  mo- 
pecthu  58°  17. 

*fois3eni,  confessio  (cfr.  tairissem  h.  s.  ;  faosma  'acknowledgment' 
o'dnv.);  hinc:  foisniiìn  'confìteor',  sermonis  serioris;  fuisìne^ 
dacJi  (cfr.  tairìsmid  h.  s.),  confessor,  inhiressaib  fuisìnedach 
'in  faiths  of  Confessors'  hmn.  vii  14. 

foiaitlu  (illegitime,  ut  reor,  formatur,  ad  instar  legitimarum  de- 
rivationum:  ermitiu  féid,  s.  men,  airitiu  s.  em,  etc;  vide  autem 
800,  zmm.  I204),  f.,  professio,  confessio:  indfoisitiu  62'' 1,  4*33, 
foisitiu  ajiectJiae  32*^  18,  foisitiu  ata  pecthaig  132*2,  moisitiu  con- 
fessio mea  46'' 12,  for  foisitiu  17' 4;  foisiten  g.  confìtendi  23*6; 
iarfoisitin  hirisse  "P  16,  dofoisitin  26"^  4,  t.  1^  10,  dofóisitin  t.  1''  10; 
trifoisitin  tanmaesiu  49'' 4,  trefóisitin  hirisse  4' 6;  hifòisite  césto 
3*24;  hua fòisitnih  innahdàne  g.  a  professionibus  33'' 25.  —  Cfr. 
nhb.  faoisidiìi  («0/ =  0  +  i  =  ò-si-)  'confessiou'. 

*AITH-T0-ÌS8-,  cfr.  p.  Ixxvi. 

sin,  pron.  et  adv.  dem.,  347-8  351-3  (cfr.  se):  arsin  propter-hoc,  propte- 
rea,  62'=  et-  (v.  h.  s.,  p.  covi  pr.),  136°  11;  asin,  ab  hoc,  ex  hoc,  59*21, 
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.5'"  10,  assin  29'' 3;  iarsin  44'' 1  ;  hishi  46^25;  osein  ille  'thenceforward' 
gdl.  126,  hoien  suas  Troni  thero  upwards'  miss.  64'',  S.lo-sin  645];  resin 
g.  ante  102'*  7;  fosin  42=24,  46M4,  fosin  106"^  5;  iscosmail  disin  37'' 24, 
can  uel  disin  g.  unde  44'' 27-28,  cid  disin  g.  hinc  iam  48'' 1 ,  disin  g.  « 
oxinde  90'' 13,  isdisin  g.  iam  hinc  104^3,  g.  proindo  108'' 3,  disin  63"=  18;— 
tri  sin  g.  perinde  60''  15.  —  sic  hith  suthainidir  sin  ita  aeternum  hoc 
erit  90'' 10,  sic  issoirhidir  sin  75'' 7,  cfr.  120'*  3  (tab.),  isdenitJur  sin 
57"^  12,  bad  demnithir  sin  13^  12;  isdmmmidir  insin  61''28;  —  proce- 
leusmat.  sin,  cotarsne  sin  7^14,  fodeudsin  72'"  6,  oricci  sin  44'' 10-11 
(orici  se  136*  13),  nih.  sin  40^6;  ante  p.  sin  9^  10,  isdo  herihar  bethusin 
53*=  14,  niepur  nìsin  73^6.  —  indrcesin  41^5;  hisindlucsin  8' 6,  inche- 
niuilsin  31^5;  inàeuin  utmaill  sin  127*12;  etc.  —  ata  dithrummai  na- 
fochoào  insin  23*  19,  am.  dundgniat  indflid  Unni  cid  insin  26''  10,  asbeir 
som  insiti  dodia  5^25,  imchomarc  insin  huile  53''  14;  isbriathar  de  insin 
31° 7,  nem  insin  nadchony-icthar  33"*  10,  mothuaid  insin  37° 20;  cathraig 
tire  iudae  insin  17°  10;-  airis  diìnsa  rogabad  insinso  17''  18;-  issi  écmailte 
inchoscair  insin  33°  13,  ni  si  acciiis  insin  35*8;  ised  insin  58^11  (bis), 
cfr.  32** 5  (tab.),  85''11,  inned  insin  44'' 10-11.  —  intisin  g.  qui  [sciret] 
74'' 11,  inthisin  g.  quis  [dicens]  25°  14,  cfr.  17*12;  indìsin  g.  cuius 
30^20,  atà  asuide  indìsin  innim  g.  in  caelo  sedes  eius  30'' 28;  isindisin 
g.  in  quo  30''  14  (cfr.  isindisiu  84*  1,  85'' 12  etc);  arnaib  hisin  g.  illis 
117'' 4  (cfr.  cid  arnaib  hisiu  58'' 13),  donaib  hisin  g.  quibus  15'' 8'',  cfr. 
54'' 19,  donahisin  57°  1;  etc;  —  infer  hisin  30'' 23,  zò'nomen  buxum 
hisin  61^13;  indfolaid  hisin  27*^3;  innafirinne  hisin  108°  6;  inclòini 
nisin  61''  17;  trisinnimpndnisin  93*  18;  huna fochaidib  hisin  54*  18;  etc 

sin-:  sinim,  tendo,  porrigo,  w.  etc.  Pro  (mi  sintasu,  per.  1*2  445,  vere 
nunc  legunt:  nnìsin  tusii  ghs.  11,  anisin  tùsu  st. 

f(Jn,  tempestai,  procella:  racr.  ap.  w. ;  cétlùd  s'ine  samraid.  crm.  s.  cetso- 
man;  arómun  innasin  gen.  pi.  ber.  33''  14.  Cfr.  cmr.  hin  'weather;  tem- 
perature'. 

sinn  (m.  ut  videtur),  irrisio:  isforcell  cem  -i-  innsin  rothecht  g.  haec  in- 
risio  testimonium  est  44°  10;  cfr.  sinn  sinnad  (sionn  etc),  o'r.  etc. 

sinnacJi,  vulpe?,  w.  etc;  sinnchène:  sinnchenae  g.  uulpecula  47'' 6. 


a.  Glossarìum  palaeo-hibernicmn  :  sin so-.  cclxi 

aiglithi  'sig-illati',  g.  signati,  2P4;  cfr.  sigle  'a  seal'  o'r. 

sicelde,  Siculus:  siceklu  g.  lilybaeo  ber.  39°  3. 

fild  (nhb.  se.  sith;  cfr.  cmr.  hedd),  pax:  dorronad  siid  26*5;  airrfe  side 
24-28,  ashdia  side  13^  18,  tinnacul  side  g.  pacemque  tribuendam  105*^  10, 
hith  suthinside  status  pacis  perpetuae  89"^  10,  nachaside  111''19  302; 
cennahecndosid  and  g.  sine  indutiìs  51*5  637;  hisid  g.  in  multa  requie 
53<:  15.  Cfr.  w.  s.  sith,  th.  ztseh,  xxviii  153. 

side,  pron.  demonstr.,  349-50.  Adda:  sng.  nomn.  mse. ,  asbert  side  16=10, 
dombert  side  23'' 7,  dorai  side  23^17,  atbail  side  4*15,  doecmalla  side 
9*5,  arnicumuing  side  9*18,  atobci  side  25^26;  fem.,  v.  199'"5;  neutr., 
doich  side  verisimile  hoc  16°  10,  305,  aceus.  gniid  side  199"" 5;  pi.  nomn. 
msc. ,  hirobatar  sidi  85°  12,  nitechtat  sidi  antnain  138°  4,  cfr.  36°  14.  — 
iséside  209^25  326;  msnairmimsidi  205'' 2,  etc. ,  331.  —  sede  acc.  ntr. 
24^37  350;  nomn.  mse.  arnifarnic  sede  2>  21;-  nitiagait  saidai  ber.  18°  3. 
—  Cfr.  sode. 

sithal  =  situla:  g.  sitala  t.  2°  16. 

-sitile  in  bolcsithe  g.  foUis  67'' 2;  cfr.  séithire  ap.  o'dnv. ,  qui  dubitanter 
vertebat:  'a  pair  of  bellows'.  Palaeohibernicum  *-sé^tid  hujus  aetatis 
poscunt  formae  :  se.  bolgséididh  (hgh.  s.  follis  et  'bellows';  cfr.  m'alp.  s. 
'bellows'),  mn.  builg sheidee  biiilgheidjee;  o'r.:  boilgséid  juxta  bolgséididh. 
Vide  set-,  h.  s. 

Bib,  vos,  19^20  325  (cfr.  si-  h.  s.);  o'dnv.  gr.  128:  sibh  *you';  etc. 

SO-,  vertere,  eonvertere,  avertere  (cfr.  25):  ceine  nosoisiu  hudim  g.  donoc 
tu  auertis  faciem  tuam  a  me  33^  1,  nosoe  g.  soles  averti  44''  15,  sechi dù 
nutsoesiu  g.  si  quaquauersum  te  contuleris  112'' 6;  sóid  clstr.  4,  indi 
soas  g.  àuersantis  64'' 4,  ciainnia  soas  g.  qualiter  auersatur  123**  8  (v. 
tab.);-  hirosoithe  in  quod  (astrum)  conversi  erant  73^11;-  rnsoisitsi 
(-idsi)  un  ingoi  id  convertistis  in  falsum  103°  15;  rosoisset  averterunt 
124° 6;-  ol  rusoad  g.  quod  sit  peruersa  [possessio]  101*6;-  nosoifesiu 
ASC,  Il  Cod.  irl.  d.  Ambros.,  II.  *18 
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33*  1;  sóifitir  iclòini  26' 21  476;-    soithe  g.  àversum  94<=  15,  honaih  soithih 
g.  auersis  46"  2. 

ftoìid  m.,  avertendi  actus:  soud  agnuso  47"^  8;  ìmasottd  •!•  a  deo  (le- 
gendum  est  fortasse:  óasoud)  g.  auersione  sua  99"*  7,  huandsoud  g. 
[uultus]  auersione  89'^  3,  110^12,  g.  conuersione  118=1,  cfr.  icintud 
=  oc  ind  ioud,  trp.  30;  insoud  g.  auersionem  [diuini  uultus]  86°  4. 

IMMK-SO-,  convertere:  immesoisiu  g.  conuorteris  111^6;  indceni  imme- 
soither  dcergud  g.  ita  uelociter  quam  cita  est  strati  conuersio  61^26; — 
connachnimpàd  ut  se  non  vertat  122^  14;-  bed  impaithi  g.  conuer- 
tando  [-tendo  statu  nostro]  125*8;  cfr.  impàidach  -ì-  uersus 
60"^  8,  h.  s.  pag.  177,  178  n.  —  Neohib.  iompoigh,  verte,  converte. 

impud  m.,  conuersio:  intimpùd  g.  conuersio  61*  28,  imputh  60^  15 
(v.  h.  s.,  pag.  178),  impùd  uersio  g.  (npo^ffi  lOG"  10;  impud  g. 
apostrophà  120°  8;  trisinniìnpùdnisin  per  hanc  auersionem,  con- 
versionem,  93*  18,  treimpùth  treimpuud  g.  per  anastrophen  4^8, 

202^8.   Pro  imthuus arthuus,    47*14,    imphuud arthuus 

legerim. 

COM-SO-,  convertere;  v.  atk.  s.  comshód. 

TO-SO-,  convertere:  dosoi  (st.  dosoì)  3.  prs.  st. ,  v.  centra:  435,  ber. 
33''  18;  dosoither  convertitur  32""  3,  57'"  4;  dosoat  g.  solent  convertere 
209^8;-    toe  874. 

ESS-TO-SO-,  evertere,  agitare:  astoitheì'  agitatur  (de  'ignis  comniotione', 
am.  chonnoscaigther  tene  38^15-16)  38'' 18;  v.  h.  s. ,  p.  celili,  sub 
set-.  Cfr.  nhb.  aduigh  (aith-so-),  accende;  zmm.  6  98-9,  addaim  trp. 

TO-iND-TO-so-,  TINTO-R0-SO-.  —  TiNTO-so»,  vertere,  esplicare:  ardoin- 
tàm  g.  signifìcamus  26^4;-  dodaintd  20^10;  ma duintae siu  g.  si 
transtuleris  3*  13  440,  nadtintaesiu  3*  15;  linare  as  necen  odib  oinson 
tinta  inson  nebraide  cosnaib  ilchiallaib  techtas  37*  10;  manitintdith 
g.  nisi  manifestum  sermonem  dederitis  12*2;  ìuanitintither  12^46; — 
duintad  (quod)  explicet,  vertat,  89'' 6;-  dorintai  septien  quod  expli-{ 
cavit  (versio)  septuaginta  (interpretum)  3*7.  —  tikto-ro-s 0 • ,  ver- 
tere, re  vertere:  aratintarrad  ochlóen  dobethu  hmn.  ii  18;-  nad 
ndechuid  aernaig  huadsom  doclium  ndce  acht  duintarrae  innaucht , 
non  pervenit  ejus  oratio  ab  eo  ad  Deum  sed  revertit  in  sinum  ejus 
54^3,  nibrónach  doniniarrài  16^  18.  —  Cfr.  st.  ad  1.,  w,  s.  tiiitàini. 
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tintUd  ni.,  versio,  interpretatio:  innuaethintudsa  2*6,  tintud  in- 
nagrece  insin  160^1,  tintuuth  hèlri  innalàil  12M0,  cfr.  12^23, 
13'  1,  ishè  tintud  t.  2<^26;  intintuda  septien  2'' 3,  cfr.  3*8,  denwn 
tintuda  2''11,  nirecat  greic  les  tintuda  doib  3^14;  lutintud  sep- 
tien, h'itintud  teoihis,  2'-^  15,  ibartintùth  in  conuersionem  vestrum 
19*17;  intintud  g.  translationem  3^11,  intintiid  septien  2^0; 
iltintudai  3^  14;  lasna  sentintuda  (sic)  g.  apud  antiquas  editio- 
nes  107*3.  Frequenter:  debe  tintttda  versionis  (lectionis)  di- 
screpantia,  varia  lectio,  e.  g.  debe  titituda  lesom  anisiu  82*4; 
saintintud  lessom  anisiu  40*  14,  saintintud  inso  118^7,  etc;  cfi*. 
tintud,  aili  g.  alia  editio  144'^  6.  —  Cfr.  o'r.  tiontodh  ionntodhad]i, 
se.  tionndach,  vertendi,  se  vertendi  actus,  etc.  ;  atk.  s.  tinntiid. 

tintudach,  interpres:  tentathig  g.  interpretes  2*2;   natinta- 
thadi,  inna  tintathach  g.  scriptorum,  2**  5,  2*  4. 

COM-TO-SO-,  coM-TO-RO-S 0 - ,  convertere :  otoi  talmaidiu  convertit  (se) 
exteinplo  65*  1,  cfr.  coriithói  51<=  22  (tab. );  contoat  chucaison  g.  con- 
uersis  'qui  se  convertunt  ad  eum'  46*^1,  nàdcomthoet  -o  in  ■ìs- 
163'"  1  ;-  aracomthad  ad  hmn.  ii  18.  —  isdeì"b  contorce  g.  bene  con- 
uertit  (praeter.)  123*^7;-  otoràd  ind  -u  in  o,  am.  otoràd  etc,  con- 
versum  est,  106''  4-5. 

conithoud  m.,  conversio:  arcomthodni  111*5,  incomthod  talniai- 
dech  53*^14;  incomthoud  tahnaidech  g.  apostrofam  20*16,  tre 
chomthoud  tahnaidech  g.  per  apostrophas  162'"  4,  cenachomthóud 
23'"  1,  acomthoiid  in  -r-  23^7,  24'' 1. 

90 1  pron.  et  adv.  demonstr.,  347-8,  348-9.  —  trachtid.  so  sìs  55'^  14  (cfr.  ar 
intrediu  sa  sis  60*7),  tic  so  pertinet  hoc  302  (sm.);  óen  desimrecht  so 
49"^  12.  —  intestiminso  101*6;  nifll  linn  inbeesso  IP 20;  lasnadoiniso 
69*' 3;  dunaib  trebaibso  101^6.  —  issi  so  achiall  65*3,  issi  so  sis  àcìuall 
SS"*  6,  51*^6,  no  issi  chiallso  fil  and  114*=  7.  —  inso  sìs  17^18,  imbria- 
thraib  inso,  ingnim  inso,  35"*  27-28,  briathar  dee  inso  30*^  16,  issamlid  inso 
asmbertar  ut  etc.  23*12,  trop  les  inso  IS"*  1,  intamail  inso  22"=  1 ,  dogni- 
ther  inso  32*10,  adfet  inso  hule  125*11,  amontar  som  inso  l'^b,  rogab 
inso  (i.  e.  psalmum)  35*^24,  etc;  cfr.  inse:  issi  indfrescisiu  inse  114*1, 
ithe  inse  ind fochuinn  inso  86*=  3.  —  ishe  inso  53"  18;  issi  inso  sis  achiall 
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50*^1,  issi  achiall  inso  sìs  51'' 11,  53*11,  issi  inso  achiall  62^17,  isxi 
inne  inso  ftl  and  91*  18,  issi  inne  fil  and  inso  110*^  18,  issi  inso  into- 
choisgeìn  73*17,  issi  inso  indinsce  80°  3;  ised  inso  14°  1-3,  21'' 4,  47*9,  etc. 

soir  {soir  sóir;-  nhb.  se.  saor,  'free'),  liber,  libens,  promptus,  excellens, 
nobilis;  cui  opponitur  doir  (dóir  doir\-  cfr.  daor  etc,  hgh.,  o'r.), 
servus,  captivus,  ignobilis;  863.  —  soir:  cainipsa  sóir  g.  non[ne]  sum 
liber  10''  16,  issoer  g.  liber  47*^3,  bith  soersom  ST^l,  sóer  g.  liber  97^2, 
issòir  anapstalact  g.  qui  sunt  nobiles  in  apostolis  7^  13,  sóer  •{•  leir  g. 
diligens  145°  12,  hesòir  (bes  sóir)  mohrethre  g.  miserebor  cuius  misereor 
'ejus  qui  verbi  mei  est  diligens'  (si:  who  is  deserving  of  my  word) 
4^18;  eter  sóir  7  dóir  27^  15,  insoe»'  g.  ingenuum  97^3;  nitatsóir  huili 
octintuùth  etc.  non  omnes  sunt  idonei  12"^  23;  soiraib  g.  liberls  24^7'';- 
comparat.  :  assoiriu  g.  liberior  132'' 5,  issoiriu  indate  idail  praestantior 
est  quam  idola  138°  4,  7  nad  soìriu  cach  neque  superior  quolibet  161^' 10, 
cid  soiriii  dcenél  115*^8,  issairiu  doib  fognarti  etc.  dignius  est  eis  ser- 
vire etc.  12^2;-  adverbial.  :  intsoir  intsoer  g.  libere  95°  6,  31'' 18;-  in 
composit.  :  sóermug  g.  libertus  37'' 4;  soirmug,  is  soir  chele  dodia 
(cfr.  daerceile  ap.  o'dnv.),  g.  libertus  est  Domini,  10^23.  —  doirx  nidóir 
non  ignobilis  4^3,  arnipadóir  4^7,  doer  g.  mancipi  51' 12;  eter  sóir  7 
dóir  27^15;  namban  ndder  245  (crm.);-  satis  frequens  in  serioris  ae- 
tatis  composit.  occurrit,  veteris  insigne  est  exemplum:  *doirìnam, 
'ignobile-jugum',  ignominia  {fodeilb  diabuil  fodóermam  slt.  1776),  unde 
verbum  doirniaììiaightt  (cfr.  màm):  rondoirmamaigsem  g.  nos  uiluisse 
93"*  9  tab.  ;  rondoir::mmamaigestar  g.  quod  uiluerit  101*8  tab.  ;  *dóir- 
mamaigthe,  ahjectus,  doimianiaigthetu,  abjectio:  huan  dò  ir  marnai g- 
thetaid,  huandoirmamaigthetaid,  g.  squalore,  88'' 1,  28'' 1  (v.  centra:  17), 
cfr.  dóerma.  g.  squalor  20'^ 5  (v.  centra:  31). 

soire  f.  libertas,  liberalitas,  nobilitas:  arsóireni  14^11,  cfr.  21-3;  t'n- 
nasoire  131°  5,  soire  14^11,  asóere  31^9,  soire  nobilitatis  40'"  4; 
huantsoiri  g.  liberalitate  81°  10;  isóiri  ceneóil  in  nobilitate  gentis 
173  15  (cfr.  40'' 4),  issóiri,  sóiri,  23-*  28-29,  insoiri  (1,  hisoiri)  131°  10. 
—  doire  f.,  servitus,  captivitas,  ignobilitas:  isdóire  duibsi  inso  uile 
g.  secundum  ignobilitatem  dico  17^17;  innadoire  captivitatis  61*^9,"" 
74''  10;  asindoiri  34'' 21,  60''  16,  asindoiri  insoiri  (1.  hisoiri)  131°  10, 
àtoiri  105"*  10,  didoiri,  dudoiri,  139^  pass.;  indoiri  33°  13,  34*9, 
72^2,  92'*!,  isindóiri  20'' 12,  82°  2;  indoiri  nathirriuch  60»  9;  etc. 
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*soiraint,  libero,  servo:  huare  nachansoirainni  93*^  10;  allaithe  nun 
damsòira  eo  ipso  die  quo  liberai  me  62°  6*";  innanì  soirtar  and  g. 
omersorum  'eorum  qui  servantur'  75^4;-  diarumsoirae  si  me  li- 
beraveris  142'' 2,  inani m soir ae se  142'' 3,  cfr.  soirasiu  (-reesiu),  g.  li- 
berato, imperai.,  'liberes',  61*' 15;-  nonsoirni  libera  nos  136°  11 
(v.  contrai  329  415),  nonsoerni  g.  obsolue  46'' 26;-  indamsoirthae 
91"^  4,  maninsoerthae  96^  10;  manimsoirad  74^  13;-  inrusoer  33'' 23, 
rosoer  60'' 16,  rodamsoersa  48^21,  romsóirsa  g.  liberauit  me  3*20, 
hóre  ronsóirni  2*  14,  cfr.  24^  18,  nirasoir  44°  17,  rondsòer  medici. 
52,  am.  ronsóir  fesin  32*13;-  rosoirad  61*^2,  numsoiradsa  (1.  ru-) 
74'' 13;  rosoirtha  131°  9,  am.  rusoiriha  etc.  102^17;-  nonsóirfea 
24^18,  nobsóirfasi  11^4,  nohsoirfea  g.  uos  absoluet  45*^10,  nonda- 
soirfea  27^6;-  soirfithir  68*^14;  insóirfetar  96'' 2;-  indamsoirfad 
90°  19,  non  da  soir  fed  131°  9,  sòirfed  32*13,  nachasoirbed  53"^  6;— 
nosoirfìtissom  91^10;-  sóirthe:  innasoerthe  g.  [in  regione]  uiuo- 
rum,...  seruatorum  et  redemptorum  [habitatio  uitalis],  130°  14-17 
tab.  —  *doiraiìn:  sechis  nondoirtais  g.  quam  manciparent  28°  18, 
nondoirtis  g.  uolentibus  ciuitatem  capere  34^7;-  dóirthe  (cfr.  o'r. 
s.  daortha):  arrumtar  doirthi  g.  quae  nuper  captae  34*^10. 

soirad  m. ,  liberatio:  insoirad  19'' 11,  soirad  innafirìan  26**  14, 
soirad  iudae  51°  17,  cfr.  53"^  1,  ar  soirad  2*  14;  intsoirtha  46 '26, 
intsoirthasin  35°  4,  soirtha  67^9,  mosóirtha  92'' 8,  mosorthasa 
45'' 2,  asoertha  35°  3,  cfr.  136'' 2,  soirtha  waccnisrahel  84°  3'' 
(his  adjunxerim:  miad  soerda  'nobilitatis  honor'  sp.  v  13;  v. 
contra:  gdl.  179,  w.);  du soirad  74'' 13,  dundsoirad  g.  ad  deli- 
berationem  68'' 4,  diasoirad,  iarsint soirad,  35'' 24,  iarnasòirad 
14^7,  35°  18;  arasoirad  dinaib  fochaidib  g.  prò  absolutione  ma- 
lorum  19'' 2,  55*7,  cfr.  73**  12,  hisoirad  in  salute  [justorum] 
53*20;  mo soirad  47'* 5;  intsoirthi  19'' 11  tab.;  etc.  —  doiracl, 
captivitas,  prehensio:  asindoirsidsin  131°  9  tab.;  innandoirthe  g. 
captionum  39''  16. 

iòlam  (cfr.  airlam,  p.  cxliv),  *expeditus,  adverbial.  intsolam  g.  ultfo, 
19°  17,  42*9,  indsolam  g.  prone  131'' 5;  cfr.  w.  atk.  s.  v.;  solme,  ala- 
cfitas,  solma  w,,  go  sohìia  o'cl.  s.  solamh. 
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solus,  claras  (cfr.  nhb.  se.  solus  lux):  issolus  7  astoidi  do  intsoilse  40°  15, 
rugsolus  g.  praeclara  37*^  18,  rind  solus  'bright  star'  oeng.  10;  hit  soilsi 
impo  bvn.  1^2,  itsoilsi  g.  manifesta  29' 29  (st.),  cfr.  oeng.  s.  v.  ;  w.  s. 
sollus. 

soilse  f.,  lux:  intsoilse  40=15,  140"^  5,  145'^  2-3,  soilse  108'' 11  (bis), 
cfr.  120*^2,  comha  soilsesiu  22^3,  soillse  ber.  33'^' 10;  lagmmu  soilse 
22-26,  maicc  lai  7  soilse  25^6,  dudeicsin  soilse  dee  56*17;  dond- 
soilsi  183^3,  ósoilsi  1M7,  26117,  osoillsi  261. 

soilslgini,  illumino  (nhb.  se.  soillsir/h  illumina):  air  soilsigthir 
anaim  indfiriéin  116''9;  soilsigud  w.,  atk.:  soillsiugud  Ho 
light  up,  brighten'. 

so2itewt»it«ii  =  sollemne,  solemnitas  :  soUummun  armgl.  170'''';  duce- 
lébrad  soUummun  indi  133*'9,  isollummun  agni,  isoUumun  agni,  9^  13; 
asollumnu  102''  3. 

so^lg-:  iarsnaib  fothib  uel  iarsnaib  soilgib  g.  post  crepundia  44'^  13. 

sor«=furnus,  fornax:  intsuirnn  g.  foei  121<^  14;  asurnn  tened  hmn. 
I  29.  —  Fol. :  som  s.  'oven',  m'alp. :  som  'a  kiln'. 

-sorg-,  movere,  pellere  (comparandum  est  fortasse  cmr.  herio  'challenge'; 
V.  contra:  w.  itx.  ii'  163): 

iN-sorg-,  impellere  (cfr.  w.  s.  insorg;  o'dav. :  ni  hinnsorgar  ocrich 
dochrich,  s.  innsorguin;  o'dn.  :  ionnsort,  rinnsort,  'moved'):  -i-  in- 
sarta •!'  inucht  nachaili  g.  ab  alio  inpactum  aug.  96. 

AiR-ix-sorg-,  immittere,  appellerei  arrinsartal  g.  [in  habitationem  etc.] 
quaeserunt  (1.  cesserunt)  'immisorunt'  99"  5. 

.soH  =  sonus,  m.,  sonus,  vox:  inson  9'"  16,  inson  grecde  207*9,  son  diuit 
insin  201"  12,  son  agarma  hmn.  ii  16;  suin  3"  10-26,  27^  13,  59^8,  138'-5, 
188'"8,  200'^ 6;  hosun  45'' 20,  osun  33^  1,  ondsun  grecdu  2V  15,  inoenétm 
72'"  2,  fondsun  73^3;  huare  nàd  rohatar  suin  45^  1;  hisonaib  28'' 3,  isnaib 
sonaib  138*8  àòensonaib  12110;  fovsunu  12^23,  forsnasunu  cètnai 
133^2;-    dason  san  7.3*5;  et.  dason   150*  1. 
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-sonde:  ettor sondi  g.  baritona;  v.  s.  eter,  p.  Ixxv. 

cowsow  =  consona,  Ut.  consonans  (cfr.  979-80):  oson  164^^2;  osane 
S""?;  iarsinchonsin  166'"4;  archonsain  7^12,  8"^ 6,  archonsin  7^14; 
cenchonsin  105^5,  forcomat  osoin  167^1,  trebrigedar  cechconsain 
continuet  unamquamque  consonantem  (sic  corrige  h.  s.,  p.  142,  atque 
z,  361)  7'"4;  naconson  9''  19;  isnaib  osonaib  9''22;  forsnaosona  23^5, 
nm.  osana  &'  27  ; —  etc. 

aòn,  pronom.  demonstr,,  353, 

so^ìiìiiech,  prosper,  prospera  res,  cui  opponitur  do^nniech.  Deriva- 
tionis  incertae;  cfr.  tamen:  son  2.  etc.  ap.  \v. ,  nhb.  sona  'lucky',  dona 
'unlucky,  evil',  se.  sona  'lucky',  don  'want',  dona  'bad,  evil,  vile',  nhb. 
se,  sonas  'luck,  success',  donas  'mischief,  evil';  z.  811  863;  o'dnv.  : 
doinmhe  'misfortune',  'ili-success',  opposit.  tw  soinmhe.  —  soinmech  : 
nachgnìrn  dungenam  bid  soinmech  111*^3,  acht  robu  biihsóinmech  doib 
substant.  90°  27;  huandascnam,  soinmech  69^8;  substant.  n.  :  atbelat  sidi 
7  inna soinmecha  fesin  57^3,  doregat  da.  soiìimecha  dun  g.  ad  nos  bona 
perueniant  111°  14,  soinmecha  ón  accus.  g.  festa  116*9;  substant.:  inna- 
soinmech  45^*14,  45'' 22  (sóinm.,  g.  rerum,  ubertate),  56^  15-20,  81**  10, 
90°  6,  cfr.  cechasoinmech  ón  g.  rerum  omnium  91°  12  361;  substant.: 
isnaib  soinmechaib  27"^  19  (v.  tab.),  55*^  11,  56*' 9,  disòinmechaib  4^5,  ad- 
ject.:  honaib  torachtaib  soimnechaib  g.  secundis  successionibus  110''4, 
cfr.  39"*  1. —  doimnecli,  *adversus,  adversa  res:  doinmig  g.  aduersae 
rei  39'*  6;  doinmecha  [si  aliqua  incurrisset]  aduersa  32**  8,  am.  dunde- 
chutar  doinmecha  111°  14,  modoinmechasa  g.  mea  aduersa  60"*  8;  hitar 
nadoinmecha  g.  Inter  aduersa  38^  12,  etir  nadoinmecha  g.  inter  diuersa 
19'' 20;  dt...dòinmechnib  4^5,  cfr.  ìionaidoinmechaib  34°  1. 

sohiìniche  f.,  prosperitas  :  arsóim/hiche  g.  nostra  prosperitas  43''  9,  is 
asónmiche  93*13;  dìimbind  asoinmiche  57°  13,  cechasoinmige  56'' 22 
361.,  innasóinmige  hirobasa  44° 4,  innasoinmige  hirobatar  91°  19, 
archuinged  soinmige  39^6,  archuingid  com  sóinmige  fris  56'^  Ì5, 
cfr.  soinmige  91°  2;  arintsoinmigi  g.  prò  euentu  49*  1,  hotidsoinmichi 
48°  16,  diasoimnichi  g.  aliorum  prosperitate  43*  14;  hisoinmigi  87''  18, 
87°  5,  hisóin-  108**  1,  111''21,  hisóinmichi  131*11,  adóinmichi  hiso- 
inmichi  102°  4,  adoinmigi  hisoinmigi  102°  5,  issoinrtiichi  27^4;   inso- 
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inmigi  g.  felicitatem  77"=  5,  triaòinmigi  72*5,  soinmigi  91^  15;  asoin- 
migi  nm.  pi.  39*=  34,  cfr.  s.  fre-smacht.  —  doinììiiche  f.,  fortuna  ad- 
versa:  dóinmige  91'^  2,  etc,  v.  s.  soinmicho,  pi.  doinmgi  s.  fre-smacht. 

soimnig-:  soinmigter  g.  [cum  uideam  inimicos  innocentium  af- 
flictione]  prosperari  'prosperantur'  59*4;-  nosoinmigfed  g.  [a 
te  id  credidi]  prosporari  'quod  prosperaturura  sit'  23°  2  461;— 
soinmichthe  g.  prosporatus  36"^  26. 

-soni  ctc,  nota  augens  iii  pers.  sing.  (m.  et  n.  gener.)  atque  in  pi.,  326-7, 
334-5,  337,  340. 

soììime  (mhb.  solmm),  dives,  cui  opponitur  domine  (doùnm),  inops.  — 
somine  adj.:  infer  sommae  36^32,  dfs  somme  g.  dis  praepositio  est  et 
diues  119''  1,  cfr.  125' 4,  sommae  124'"  2,  am.  assommae  g.  ut  opima  [terra] 
84*' 4;  intsommai  divitis  27"^  7;  sommu  g.  84^3,  hofiur  sommu  36*32, 
Inianisommu  36*34;  intsommai  divites  28**  7;  innasommae  27^10;  du- 
naib  sommaib  69*  12,  cfr.  69*24,  90*11,  105'' 7;-  superlat.  :  donato  som- 
maimen  g.  ditissimìs  68"^  6;-  substantivi  potestate,  70'"  10,  cfr.  w.,  alte- 
rumque  addiderim  exemplum:  nant  ni  les  insonimae  pecthach  (quoad 
genus,  cfr.  domme)  'nihili  est  ei  peccatorum  opulentia'  36*14,  v.  cen- 
tra: 354  744.  —  dotnme,  inops,  pauper:  dommae  crm.  tr.  ;  hofiur  dommu 
36*32;  indómae  g.  inopem  36'' 9,  frisindommae  36*32;  it  hithdommai 
sidi  perpetuo  sunt  inopes  36^14;  innadommu  26*"  19;-  substantivi  po- 
testate: triadomma  7  bocthai  atk. 

somntatu,  divitiae:  cosomtnataid  123'=  10;  censommataid  56'' 26,  123*=  10. 
—  doìHììiatu,  egestas,  paupertas:  indommataid  (tab. ;  1.  -tad)  g. 
egestatis  56''  25;  dindommataid  g.  de  inopia  97''  11,  didommatu  97''  10, 
cfr.  123'=  2;  indomataid  56'' 26,  incedommetu  cam.  38*. 

sonimig-:  sommaigter  g.  ditari  'ditantur  ditentur'  79"  2;  lasse  non 
dobsommigetar  g.  ut  abundetis  'cum  vos  ditent,  ditant'  17'  1,  346  416. 

sochtide  f.,  inultitudo  365-6  (w.  atk.:  sochaide):  sochuide  12^34,  12^33, 
14'  13,  14^  18-29,  23'8,  sochude  1^5,  5'7,  ni  sochude...  g.  non  multi... 
8'  17  (bis),  sochuide  50''  11,  106^  13,  sochide  ber.  32'' 3,  sochaide  107*  15; 
innasochuide  g.  totius  199*  13,  istorbe  sochuide  12^  28,  Meo  sochuide  14^  7, 
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cfr.  14^9,  23^30,  24i  14,  282  28,  28'*  8,  socJwde  9^  4;  dondsochmdi  14*30, 
dosochtiidi  2V  16,  dosochudi  g.  multis  11^6,  dosochidi  45*8,  dosochaidi 
56''9,  hosochaidi  g.  frequentià  131"'4;  insochaidi  fusti  multitudinem  re- 
conditam  (bonorum)  50'=  11  ;  cit  sochudi  4*4-5.  —  Principio  fortasse  'socie- 
tatem,  assectationem'  significavit;  sodi-:  sedi-  sequi  :  :  lai  soc-:  sec  sequi. 

sochraite:  sodiraite  de  copiae  dei  624;  cfr.  w.  atk, 

socht:  asodìtsom  g.  stupor  atque  adrairatio  eorum  92*7;  in  sermone 
seriori  :  silentium. 

soccsail:  soccsdil  genus  piscis  etc,  g.  loligo,  47^7.  Prope  certuni 
mihi  est,  soccsail  porcum-maris  significare;  cfr.  th.  kelto-rom.  112,  st. 
beitr.  vili  348;  =  nhb.  muc-mara,  cmr.  niorhwch ,  porpoise,  ital.  'pesce 
porco'  (centrina);  etc. 

sod-,  sistere,  ponere.  —  Huic  radici  vix  non  pertinet  substant.  sossad, 
po.sitio,  sedes,  quod  a  verbo  denominativo  *sossaim  (sod-t-)  derivarim: 
sossad  asambl  soillse  'a  station  out  of  which  is  light'  ber.  SS""  10  [341]; 
in  oén  sosu/h  sili.  T^  3;  rogab  à sossad  sumpsit  sedem  suam  4^  18;  cfr.  w. 
—  Cfr.  -SED-. 

siiide  n.,  statio,  sessio,  sedes,  nhb.  se.  suidhe  'a  seat,  a  sitting';  cfr. 
cmr.  sedd  'motionless  state,  a  seat'.  —  suide  sessio  lo*  1,  suide  ga- 
rait  no  sessed  etarlam  135*  13,  atà  a  suide  indi  sin  inni»i  g.  in  caelo 
sedes  eius  30^  28,  dàlsuidce  g.  forum  57'"  12,  trebunéuide  g.  tribunal 
(cfr.  suide  brithemon  g.  [ad]  tribunal  armgl.  187'';  264)  SO""!!,  rigsni. 
50""  11;  indsuidi  g.  sessionis  15*7;  huansuidiu  bine  g.  modica  ses- 
sione 135*  14,  dosuidiu  g.  propter  requiem  ascendentium  'ad  statio- 
nem'  133'^  7,  ocondalsuidiu  g.  circa  forum  218^6,  hirigsuidiu  g.  in 
solio  114'^  2,  innarigsuidiu  g.  in  solio  115*2-2*',  [dosuidhiu  sedi 
256  bis],  oscechiiidiu  e  quavis  statione  82'*  1. 

intìnsìiide ,  obsidio:  animpsuide  g.  assiriorum  obsidio  43'' 10; 
huandimpudiu  g.  obseditione  (obsessione)  106'' 2,  hoimsuidiu 
123"' 9,  inimpudiu  9^  10.  Cfr.  tm?n-sED-,  p.  cclii-iii. 

comsiiide:  inchomsuiditt  (1.  -di)  g.  consessionis  127''  13. 
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auidig-,  statuoro,  ponere:  stùdigitir  ponunt  94"  3;  sudiglhir  g.  impo- 
nitur  120*^9,  cir.  suid.  22M0,  suidigthir  17^.3;  sudigtir  ìì-a\iOw\xì\i\xv 
120''  9;-  stddigtheì'  (injunct.)  ponatur,  adsignetur,  87''  15;-  nosuidigtis 
28""  10;  nddsuidigthesom  27'"  1;-  rusuidigsiur sa  g.  statui  59'' 2;  ro~ 
sudigsersu  g.  fundasti  121*12;  rosuidigestar  g.  statuit  46°  20,  posuit 
63"  10,  12' 30;-  frissarusuidiged  quibus  adsignatus  est  23*18; — 
suidigfith  46"  20;-  suidigthe  g.  situs  48'^  6,  g.  posita  18'' 20,  «n 
assuidigthe  g.  positura  4'"  11.  —  siiidigiid,  positio:  aèuidigud  27'"  1, 
cfr.  17^11;  ord  suidigtho  IH"  4,  suidigthe  193^4;  cfr.  239  269, 
asuidigthe  ber.  18'' 9;  dosuidigud  28' 1,  cfr.  14^2,  ocsuidigud  7^11; 
trisuidigud  60''16;  'positio'  graramat.  51^2,  69'"5. 

iKRva-suidig-,  postponere:  iarmurnsudigestar  g.  postposuit  13*7; 
iarmuidigthe  3^31. 

tìi-suidig-,  instituere:  duinsudigthisiu  g.  statuta  tua  30'' 5,  an 
atninsuidigthi  g.  instituta  146*4;  877. 

v,iiL.Yi-suidig-,  interponere:  etarrusuidigesidit  (cfr.  tab. )  g.  interpo- 
situm  est  'interposuit'  27'' 23;-  etarsudigtM  g.  intercalares  138'' 3; 
cfr.  68^4  (bis);-    int  etarsuidigud  g.  interpositio  35*18. 

REMi-sitif?**/")  praeponere:  remisuidigddis  28'"  9  417;-  arremiui- 
digud  215'' 4,  cfr.  212'- 10,  991. 

FO-suidig-,  supponere:  air  indi  fondasuidigedar  161^5  352; — 
fo  i- rusiiidigsetar  g.  qui  subposuerunt  7*5. 

Fon-suidig-,  superponere:  /brsindigthe  g.  superinpositum  130'' 5. 

TRiTH-suidig- ,  opponere:  co  ni  frithsuidiged  g.  ut  manum  nullus 
opponeret  34*8  445,  nad frithsuidiged  ni  g.  nihil  iniuriae  repo- 
nere  39*21;-    frithsuidigthi  g.  oppositi  39"  12. 

C0ìi-suidig~i  componere:  osuidigedar  49'' 9;  consuidigther  201' 10, 
nadeomsuidigther  159'"  4;  472;-  cotnsuidigthe,  coms.,  compo- 
situm,  comsuidigud,  coms.,  compositio,  992,  cfr.  per.  63*2-3; 
iarnacomsuidigud  67''  18,  isincomsuidigud  126''  10. 

TO-suidig-,  apponere:  dósuidigthi  g.  apposita  63'"  15. 

AD-90d-,  sistere,  retinere;  consistere:  adsudi-siu  g.  moraris  11 4"  6; 
atsuidi  neutur  isnaib  anmanaih  etc.,  sistit,  i.  e.  consistit,  66''20;  ad- 
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suiclet  g.  sibi  defendunt  4^  15;  adsuiter  g.  impeditur  (retinetur)  68*^5, 
addomsiiitersa  g.  suspendor  aug.  32;-  adrosoid  g.  superposuit,  dis- 
tulit,  97'^  16,  atrosoid  g.  se  susponderit  39^16.  —  Quae  s.  astaim, 
p.  xxxii,  h.  s.  loguntur,  revera  sunt  formae  encliticae  toO  od-soD-  (th.). 
Cfr.  assoith  consistit,  stetit,  hmn.  i  58-59. 

TO-sod-:  intain  [djosudfider  carcar  ifirnn  fordemnib  7  pecthachaib 
32^  13,  st.,  cfr.  autem  ghs.  9. 

sode,  pron.  demonstr.,  349-50;  neutr.  10^9-10.   Adde  :   nioó  snidili  24^5, 

intan hìsuidiu,  cum tum,    SOM    (tab.),    34*15,    83*4,    129*21', 

131«9,  —  cfr.  17=3,  22'i26;  39^7,  41M1,  199^'5;  28^2;  13^20  (perper. 
insuid.  326  f.),  20^  «3  (issind.  306,  zmm.  id.);  arm.  8  (bis),  —  ishisuidi 
g.  in  quo  [tempore;  tan  f.]  72'i4,  cfr.  37*  14,  27«  10,  30*3,  79'' 5,  —  ho 
suidiu  medici.  52,  lin.  4  (m.),  130^^6  (m.),  ocsnidiu  19'^  11,  disuidiu  2**  17, 
22^7,  dusiiidiu  30'' 10,  74M,  dosnidiu  197M7,  cfr.  18°  8,  dosnidi  26*8; 
islasuide  19'n4  (m.),  cfr.  75*10,  cosuide  42*6  (m.),  olsuidendath  (re- 
stituendum  est  fortasse  :  olsuideasndath,  cfr.  26^  6)  76*10;  isarsuidih 
21*16  (m.),  ishisuidib  14«6,  disnidib  3H  10,  isdusuidib  31'' 12  m.,  cfr. 
34*23,  13' 17,  arnibugnath  dusiiidib  123*13,  dusudib  g.  (bis,  scil.  iu- 
uentis,  1.  iumentis)  69*23;  fusuidiu  28"  12,  frisudiu  31*  18  tab.,  cfr.  645. 

sodin,  350;  adde:  am.  sodin  3*4,  30'' 21,  30'i24,  31'' 2,  32'' 5  (bis), 
35«26,  62°  7  (bis),  67*3,  76'i  2,  et  sicut  bis  and  sodin  21"  10,  am. 
sodin  184^2  etc,  am.  sodain  6'' 9  etc,  17^32;  olsodin  16*10,  21M1, 
24*123,  28*^4  g.  quod,  37*8,  olsodin  etirgenat  g.  quod  experituri  sunt 
68° 20,  127*14,  olscdain  40*12,  127*15,  111'' 5  g.  quod,  olsodain  òin 
g.  quod  solum  cum  sit  41^1,  olsodain  65'' 2  etc,  olsodin  187'"  3, 
198^6;  fosodin:  fosodin  21*=  10  tab.,  35*9  tab.,  35'' 10,  108''6, 
127*15,  182^  1,  209^5,  220^3,  fosodain  41^7,  65''  17;  frisodain  42'' 4; 
tarsodin  2*6,  frisodin  16°  10  305,  18°  10  g.  per  quod,  25*'  18. 

*sotal,  arrogans,  w.  ;  sotle  {sotla  w.,  arrogantia)  f.,  sodi  nomin.  pi.,  g. 
animositates  I8I  20. 

sotech,  g.  lupanar  64'"  7;  v.  811  n.,  cfr.  autem  o'r.  s.  soth. 

sobrich:   isalind  sen  sobricìi  g.  senes  ut  sobrii  sint  'delightful  is  a  so- 
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ber  old  man'  31^35.  —  Pro  indsobrug  114*  11,  sic  nitide   scripto,  ind- 
sobriig  nunc  legerim,  cfr.  tab.  et  v.  s.  brTg. 

su-,  so-,  €Ù-,  863;  -suachairi  etc.  62^10  tab.,  suatribthidi  g.  habitabiles 
120»  12;  huànchlaind  socheneuil  Ì0\^  12  (dat.  fem.  ;  cfr.  235). 

suail,  exiguus,  24^  15,  cfr,  w.  atk. 

suail,  sùan,  somnus:  àsùan  e  sorano  (nisi  potius  asdsuan,  e  somno  suo, 
legendum  est)  61''28.  —  Ejusdem  radicis  (svep-),  /"orto  e  sv:  nofoad 
dormiebat,  w.  s.  foaim,  zmm.  i  128. 

-suande:  nephsuande  g.  insomnis  95^  12;  cfr.  o'r. :  suantach  'drowsy, 
sleepy'. 

sttanetn  ra.,  funis:  intsuaneman  g.  funis  [extentione]  37^5,  dénum  suai- 
nemun,  nisi  est  gen.  pi.  (-cin),  26^  17,  sudnemuin  dodènum  nmn.  pi. 
24*  14,  cfr.  adnot.  ad  st.  vers. ;  honaib  suanemnaib  37^  II.  —  Cfr.  o'dnv. 
s.  suaineamhuin ;  se.  suain  (hgh.,  vulg.  serm.)  'torque,  cinge,  funiculum 
circa  aliquid  torque,  vel  funiculo  aliquid  cinge'. 

snath',  fricare  etc,  mhb.  nhb.  se;  suathad,  fricandi,  res  molles  inter 
sese  commiscendi  actus;  comsuathad.  Deest  in  glossis. 

suH  f.,  oculus:  siiil  4^25,  9M,  12^25;  nasuta  250;  arsùil  g.  ad  oculura 
27'' 9;  sùil  acc.  251,  armgl.  219;  tairbertar  siali  25^23;  side  138*2;  htia 
siilib  112''  12-13,  sulib  t.  2'^12;  farsùli  acc.  19*24. 

suilech,  oculatus:  suilech  •[■  oculos  habens,  g.  oculeus  94'"  1  ; 
nephsuilig  g.  minus  oculati  42<*  8.  —  O'r.:  sùileach  'having  eyes, 
sharp,  quick-sighted'. 

suire:  cenutad  suire  4^  10. 

suiris:  g.  pervi um  [mare]  124'' 8;  cfr.  863. 

suid-:  suide,  ralég  siddi  nglan  clstr.  4,  z.  955:  qui  legit  sapientiam 
puram,  cfr.  tamen  sùithe  ib.  n.,  st.  oeng.,  w.  ;  —  sui,  sui,  vir  doctus, 


V 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  ;  su suthin.  cclxxiii 


st.  oeng.,  w.,  atk.,  gen.  suad,  d.  pi.  suidib\  cfr.  suaidh  'a  wise  maa'  o'r., 
saoi  saoidh  benemeritus  etc.  hgh.,  nhb.  saoi^  nmn.  pi.  saoithe,  o'dnv.  gr. 
103,  saoi  sapiens  z.  xxiv  n.,  255  (1086&),  sai  255,  dosdid  legis  professori 
medicinae  256  crm. 

-sund-,  -sunn-,  cum  praef.  for-:  fursundud,  illustratio,  declaratio, 
isfursundud  7  isfoillsigud  74'' 1 ,  isainm  lessoni  titulus  fursundud  ib., 
fursunnud  w.,  cfr.  fursannadh  -i-  lasadh,  o'cl.  ;  —  cum  praef.  for-od-: 
forosnaim,  illumino,  cfr.  st.  oeng.,  w. 

sund,  etc,  hic,  hoc  loco,  355;  cfr.  'sunn  or  sunna,  bere'  o'dnv.  gr.  269. 
Adde  :  niepur  ananman  sund  24'  38;  am.  asmbeir  st.  21^  22  tab.,  a  sanc- 
tis  [i.  e.  TÒ  sanctis]  fil  st.  37^10,  is  st.  biasa  hic  ero  ego  137*^7;  — 
isund  trp.  84,12.  hist.  15«'2,  37*10  (bis),  40»  12,  51'»  15,  56M0,  cid  hisf. 
g.  hic  iam  46*4;  huasunt  g.  hinc  119*4,  huast.  innùnn  g.  [ne]  ultra 
100'*6,  [de  cetero]  tempore  osund  innonn  22'' 8  (v.  s. :  inunn,  ultra, 
p.  Ixxxvi;  at  centra:  z.  355),  Jiost.  dudechummar  aaegypt.  111''4;  f'vr 
as  dist.  arbeir  biuth  g.  uerum  ad  hoc  utitur  60'' 11,  in  dist.  24'*  10;  st. 
sis  42=33. 

sug  (cmr.  sug)  =  sucus:  cothirmaigid  cach  sùg  g.  ut  exsiccet  sucum  44**  8. 

suth,  fetus;  plantarum  fructus  (soth  o'cl.  o'r.:  'offspring'  etc):  aiotho 
feissin  g.  proprii  fetus  65'"6;  prò  omni  feraci  arbore  posuit  •!•  di- 
nar lan  suth  (lego  autem:  cmVethar  arldnsuth  'ponit  prò  plantarum 
pieno  fetu')  hmp.  56*;  nasothe  nomin.  pi.  n.  240,  g.  terrae  fetus  64'"  14; 
asuthu  acc  pi.  m.  (nisi  legendum  est  -sutha)  g.  fetus  39*22;  aliter 
de  post  fetantes  érsnàsuthaib  hmp.  57*. 

*authacTt,  fertilis,  w.  atk.;  suthcJie  f.,  fertilitas:  immefolngi  suth- 
chaindoib  g.  in  quas  felix  limus  influxerit  "fertilitatem  efficit  in 
eis'  81<=  14. 

suthchaig-,  fetare:  rosuthchaigser  -i-  terram  g.  imbrium   infu- 
sione foetasti  81'' 9;  anatsuthehaigihi  g.  foetandis  scilicet  terris 
■   81'' 3.  Cfr.  -suthigétàr  hmp.  57*. 

suthin,  suthain,  perpetuus,  aeternus  (etsi  duthain. 'tv&nsitory,  short- 
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-lived'  huic  voci  opponitur,  st.  oeng.,  explicationi  tamon  non  assenserim, 
quam  z.  863  profercbat;  cfr.  potius  cmr.  Injd  'length,  continuity')  :  am. 
as  suthin  riuth  grene  89*^  10,  am.  as  suthain  ctc.  90''  10,  am.  as  suthain 
adae  109*^9,  air  is  tremfeidligud  suthin  etc.  2n4,  connabad  suthin  in- 
digal  fornn  119'' 6,  bethu  suthin  13^20,  23^5,  pen  [sic]  san  suthin  16*0, 
anassuthin  13^9,  suthain  anisin  g.  perpetuam  5^5;  dinbethaid  suthin 
39*1;  issasuthin  21'' 4,  hisasuthin  51^24,  hisasuithin  g.  in  seternum 
49*3;  grésaig  -i-  suthini  g.  deuterni  (diuturni)  113'' 12;  innapiaina  su- 
thini  g.  futura  supplicia  15''9  252. —  bith  suthin,  sempiternus,  856 
865:  is  bithsudin  adce  51'' 28,  cfr.  26''  12,  89"=  10.  —  Comparat.  aequali- 
tatis:  suthainidir  90'' 10. 

suthine  f.,  aeternitas:  asuthine  som  P  15  863;  dintsuthini  ón  g.  diu- 
turnitati  89''  12;  in  suthini  [regni]  continuationem  89''  10. 

sube  (cfr.  dubach;  863),  exsultatio,  jubilatio:  asubce  g.  iubelatio  146'' 2; 
intsuibi  g.  iubelationis  47'' 2;  isintsubu  g.  in  iuuelatione  67'=  10. 

suhach  etc,  laetus  etc,  w. ,  atk.  —  suhaigidir,  g.  exultat  122*11, 
subaigthius  id  gaudet  (negotium)  sp.  ii  7,  w.  in  re  v  128-9,  cfr. 
1088a;  subaigit  g.  gaudent  61'=  18.  —  subugucl,  g.  iubilatio  51'=  8, 
insubugud  g.  exultationem  67^5. 

8uperlait  =  superlativus  :  supavlait  45'" 6-7;  do thaidbse supeFlait  40"  15, 
disuperlait  42^2,  asupevlait  40'"  11;  intsuperlati  40^14;  984. 

slaid-,  slaidred  (856):  am.  slaidred  nargait  dinaconbi  móin  g.  [pro- 
terunt  bonos]  quasi  reprobum  argentum  SS'' 7,  quod  ad  litt.  verisimiliter 
est:  sicut  [despiciuntur]  scoriae  (sedimina)  argenti  e  quibus  munus 
dives  non  fit.  Cfr.  *slaoii,  scoria,  hgh.  ;  slaodàn  sladàn  'a  little  piece  of 
water  remaining  on  the  strand  after  the  tide  is  out  (Donegal)'  o'dnv. 

siati,  sanus,  salvus:  slàn  g.  sospes  06''27,  per.  38%  am  slàn  g.  sanus  sum 
143'"1,  slàn,  hidslàn,  4*33,  bid  slàn  9^7,  besslàn  8*4,  condipslàn  g.  ut 
saluus  sit  9*9,  mad  slaàn  12-11,  rop  slàn,  corop  slàn,  ine  it;  slàin 
dat.  f.  136*  14;  slàn  acc.  m.  4*33,  bliadni  (1.  bliadin)  slàin  acc.  f.,  annum 
legi  convenientem,   ber.  32'' 7;  slàin  nomn.  pi.  m. ,   g.  salui  76*6,  28*1. 


a.  Glossarium  palaeo-hiberntcum  :  sube — *slabar.  cclxxv 

In  compos.  :  slàndliged  salto,  dligud  slànsalto  (st.  :  dligud  sldn),  ber.  3, 
slànicid  ine.  iv,  cfr.  pag.  evi,  w.,  atk.  —  Cfr.  zmm.  ii  144. 

slanaig-,  salutem  afferre:  sldnaigthe,  slanaigthe,  g.  osanna,  25'' 2, 
17"  15. 

slànide,  salutaris:  airingnim  slanidiu  «i-  a  salutari  fd  issinsalm 
54<=4,  hiiant slanidiu  g.  salutari  7P  1  ;  [salutare]  est  uel  uoea- 
tiuus  'i'  aslanaide  62'' 5.   Aàverhìaììt.  ini slanidid  g.  salutare  71^1. 

slantu  m.,  salus:  sldntu  61'' 28,  moslàntu  fadéin  7  slàntu  ami  cor  uni 
aug.  22,  amai  ?hbis  sldntu  cdich  aug.  25;  hisóinmigi  sldntad  111'' 21; 
isintsldntu  g.  incolumitate  43"^  8;  immeforlaing  slantid  damsa  62^5. 

si  ad*,  cfr.  slaidim  'ich  sehlage,  zerhaue'  w.  ;  slaide  f .  :  dum  slaidi  cech 
dia  ad  meam  castigationem  (flagellationem)  quotidianam  91''9.  —  Cfr. 
sia  ss  (slad-t-),  slas,  slaighe  no  marbhadh,  o'cl. 

ÀiR-slad-,  propugnare,  cìr.  arslaithim  'ich  verthèidige'  w.  ;  ursclaidhe 
'defending',  aes  urscluidhe  'fighting  man*,  o'dnv.,  cfr.  s.  <o-slad-. 

iMM-AiR-slad«  :  imniarslaide  f.,  ìndimmar slaide  7  inchoidech  bis  fo- 
raib  ocimthuarcain  g.  fremitus  proprie  dieitur  ille  equorum  etc,  ad 
liti:  'propugnatio  et  oppugnatio  quae  fit  .inter  eos  in  certamen 
ruentes'  16'' 7  (v.  contra:  881). 

iMM-slad-:  iìiimslaìde  f.,  caedes,  caesio:  innimslaidi  'by  the  hew- 
ing'  o'c.  IH  444. 

TO-slad-,  Hic  spectant  fortasse:  duslaid  -i-  cruthaigedar  g.  pla- 
smantis,  'qui  cudit  i.  e.  format',  140'' 5,  duslaidit  [duscl,  v.  s.  air- 
-SLAD-]  flagellant,  de  flagellatione  frugum,  102''- 15,  cfr.  tab.  651-2. 

* slabcir,  arctus,  v.  crm.  s.  slabhradh;  856  862,  cfr.  s.  labar  h.  s.  p.  eli. 
—  *slabre,  res  definita,  restricta;  cfr.  slabhra  ap.  o'dnv.,  'dowry':  ìnac 
tslabhra  *son  dowry'  ('child  dowry'  s.  mac),  slabra  mnai  'a  woman's 
dowry';  o'cl.:  slaibhre  «i-  coibhche. 

ussslabar,  esslabar,  largus,  liberalis:  eslabar  g.  liberalis  85*7;  es- 
labre  A-  deo  (1.  eslabra),  g.  quaecumque  amabilia  24^^  8. 

Calabre  f. ,   liberalitas:   eslabrae  g.  [dei]   liberalitas  19'=  20;    esla- 
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brae  dee  g.  bonitatis  diuinac  105''  12,  àeslabrae  g.  suae  [iusti  ho- 
niinis]  liberalitatis  57''  1;  hoeslabrai  g.  [sua,  i.  e.  iusti  hominisj 
liberalitate  .57'' 5. 

eslabrig-,  largiri  :  eslabrigud,  eslàbrigtheo  g.  largiendi  93^  24. 

sldbrady  catena:  slabrad  g.  catena  57'" 8,  g.  coUarium  35''6;  isslabrid 
g.  in  catena  23^2  (foni.);  nòe  slabraid  304  corm.  (masc). 

slabratte:  slabrattae  g.  Catinensis  57'"9,  v.  h.  s.,  pag.  176  n. 

slemun,  planus,  levis,  levigatus,  lubricus  (cmr.  llyfn  'smooth,  sleek, 
even,  level,  piane'):  slemun  g.  leuem  87'^  13;  slemna  g.  lèvia  IO'' 8  226. 
Cfr.  slemon  slemain  lubricus  234. 

slemnech,  ìd.,  =  sleìmhneach  'slipping',  o'r.  Bis,  ut  reor,  restituendura 
est  hoc  adjectivum  in  cod.  wrzb. :  ciadsléinech  (sleinech,  sleimnech) 
fuirib,  g.  currebatis  bene:  quis  uos  impediuit  ueritati  non  obedire, 
'quamvis  plana,  aperta,  est  vobis'  20^2  (th.  centra:  ci  adsléi  nech, 
ztschr.  XXXI  90);  ...dislemnethu  (di.  sleranechu),...  ergo  promptio- 
res  4'  10. 

sleg  f.,  basta;  doléic  insleig  crm.,  cfr.  261. 

sleg-,  caedere:  huare  roslechta  trichumachtndek  48** 28,  conrusleachta  ab 
angelo  g.  illis  exitio  fuit  53"^  11;  cfr.  roselach  *-seslach,  silsimini  *si- 
slgsme-,  etc,  ap.  w.  s.  sligim;  arsii  (arslig)  etc,  st.  oeng.  ;  spectat  auteni 
ad  di-LEG  (p.  clix):  dusleichfitis  84'=  20. 

slechte  n.  :  slegtce  g.  segmenta  ber.  36*  3  ;  cfr.  sleachta,  slechia,  o'dnv.  : 
'cases,  classes,  divisions,  sections'. 

slige  f.,  caedes,  strages:  slige  assar  51<=  17,  67'' 2-15;  gen.  16*=  12;  sli- 
gi nassar,  tri  sligi  nassar,  49'' 2-13. 

sZec/t*- =  flect-ere,  genu  flectere,  procumbere:  slecthith  (slechtith)  in- 
popul  miss.  63'' f.,  sléchtas  g.  procidentis  115*3;  annusclechtaid  (1.  -ait) 
g.  procidentes  [ante  dominum]  115*1,  dslechtae  g.  in  terram  conruenti- 
bus  115*10;-  corruslechtais  fochossa  89'' 15;-  slechtfait  fuachossa  g. 
eius  terram  lingent  89''  14. 
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slechtan,  flexio,  genuum  flexio:  duslechtun  do  g.  reciderò  honorem 
deo  capitis  inclinatione  115'^3,  ocslecìdan  frislecìdan  138^^2,  ni.  48  n. 

sléic,  GQ'^O;  vox  mihi  aliundc  ignota;  cfr.  pag.  ccxvii,  s.  rdmne. 

sle^dììl  n.,  sanies:  sleild]m  g.  saniem  218^4;  honai slcidmenaib  t.  2'' 5. 

"Sii:  dosli,  meretiir  (miilctam),  sm.  i  240  otc,  cfr.  o'dnv.  :  'ho  merits  or 
doscrves,  it  incurs  a  fine'  etc.  —  Latet  hic  fortasse  eadem  radix  quae 
in  composit.  ad-ro-ihh-  <o-[/b ]ill-  etc.  exstat  (p.  Ixxxi  sq. ):  *sill-,  *do- 
iìlli,  *nìthósli. 

slìassit  (nhb.  sliasuid;  o'r.  :  gen.  sléisde;  se.  sliasaid,  gen.  slcisde  sléisne, 
pi.  sléisdean  sléisnean),  g.  poples  66^5,  sliasit  g.  fomon  101^2. 

sliab  n.,  mons:  asliah  67''  12-15,  96*^  17,  sltabno?,sn.  g.  mons  Ossa  CS""  10, 
sliah  67"' 2-9-14-15,  ^Uab  gargain  g.  Gaurus  bern.  104^;  dimiiUuch  int- 
slebe  58"  4,  slebe  sióin  67'' 8;  hosleih  dosleib  29*13,  hisloib  102'' 17,  M- 
slebsin  96"^  18,  isléib  tabór  15-6,  forsindslib  84'' 4;  fri  sliab  moria? 
133** 3;  innaslebe,  nomn.  pi.,  81*^16,  81^2,  sonartaidir  slebe,  ace.  pi.,  g. 
exaequati  montibus  firmitate  90'' 4,  917;  isnaib  slebib  29'' 3;  hislelnb 
95*3,  dinaib  slebib  81^14.  Cam  mar  composit. :  namórslebe  2,12;  haiul 
satis  mihi  clarum:  lutare  is  moirsleb  f'irinne  55''  11  857,  nisi  legendum 
est:  morslebide,  cfr.  glennaib  sleibidib  trp.  9G,  n. 

sliucht,  int  sliucht,  fo  sliucht.  —   Semel   tantum   in  glossis   oc- 

currit  harum  vocum  prima,  sensu  cum  altera  congruens  ('notio,  signi- 
ficatio');  in  seriori  sermone  sensu  congruunt  vicissim  sliucht  et  fosliucìd 
(*indieinm,  vestigium).  Commune  id  praebent  inter  se  intsliucJd  et  fo- 
sliucht,  quod  -u  in  utroquo  permanct  etiam  in  formis  quae  thematis  -u 
estendere  nequeunt  (cfr.  tamen  spiurt  li.  i.).  Quod  ad  genus,  haud  satis 
firme  conveniunt.  Nihil  aliud  intsliiichl  (intliucht)  esse  quam  lat.  in- 
tellectus,  docci  zmm.  6  96-c;  hujusque  latinae  vocis  significationes 
('significatio,  intcUigentia')  vox  liibornica  revera  conjungit;  cfr.  tamen 
intlecht  irg. ,  inileachd  o'r.  —  Exonipla  ««(piuntur; 

Asfi.,  Il  Cod,  tri   d.  Amdros-,  11.  +19 
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sliucht,  g.  cognitione,  'notio',  200'' 7.  —  sliucht,  slicht,  vostigium,  ii. 
slt.,  m.  atk.,  sclictu  cam.  37'',  1005  n. 

fo.sliiicM,  vestigium:  tritaklbsin  a fuilliuchtae  g.  commomoratio  ue- 
stigli  etc.  96'''  18,  triaihaidbsin  dò  foillshlechta  nacrécht  atk.  p.  229; 
cfr.  atk.,  w.,  s.  foUiucht,  o'cl.  s.  foilleacht;  lorg fuilliuchi  iuxta  slicht- 
lorrf,  zmm.  6  9i. 

iHtsliucht  ra.,  signifioatio,  sensiis,  intelligontia:  ishinunn  intiliucJit 
est  oadem  significatio  76^5,  isinunn  itrtliucht  7  chiall  112'*  2  (bis), 
issainintliucht  g.  diuorsae  significationis  42^5,  cfr.  50''2,  dathluche- 
thar  intintUucht  g.  quam  reposcit  causao  consequentia  etc.  SO'*  10, 
intinUliucht,  significatio,  sensus,  201'" 2,  intliucht  sensus  [locutionis] 
24'!  22,  44M0,  94'*  4,  148^7  (intiliucht),  intelligentia,  ratio,  124M5, 
5^3,  5^21,  26*23,  33^18  (intlucht);  intliuchta  intliucta  intiUuchtn, 
significationis,  3'-3-4-8,  26'-9,  198M,  209^30  (cfr.  ib.  32),  210'-5, 
210^2;  ingothaib  7  indliucht  197''  14,  dindindliucht  inchoisget  53''  10, 
iarsint intliucht  37^8,  conintilittcht  posit  g.  cura  positiui  intcUectu 
39'' 1  ;  foraindsluichtsom  178^4;  ntconfil  nach  nintliucht  natie  18"  11, 
fi'iintliucht  macc  core  68'' 7,  frisinnintliucht  27**  9;  innanintliuchtae 
26°  3;  sech  alaili  dliged  7  indliuchtu  18*^11,  ilsésu  7  ilintliuchtu 
37*  10.  —  intliicchtach  'having  intelligence',  slt. 

"Sliiig-,  voi  -sleng-,  praofixo  ad-,  si  tamen  compositum  est:  imbcd 
nnislinge  ón,  visionis  (somniorum)  scilicot  cumulus,  t.  2**  11  (v.  contra: 
st.  et  ng. );  taslingge  somniura  tuum  slt.  3120;  int nislingtheeh  somniator 
slt.  3112;  etc. 

slind,  g.  pecten  63^  12,  irg.  1014;  cfr.  siimi,  pecten  toxtoris,  o'r.  hgh.  — 
NihiI  est  commune  intcr  hoc  vocabuhim  et  aslentae  g.  reconcinnarier 
64'"  18;  pravo  cnim  intelligit  glossator  conquinare  prò  concinnare 
(aslentae  inquinotur,  p.  clv). 

slind,  g.  imbrex  70'' 14,  cfr.  nhb.  s^fn  (slinn),  tegula;  —  slintech  g. 
tontorium,  ang.  87,  'fur  slind'tech  «ein  von  aussen  mit  platton  (oder 
scliindoln)  br>kloidotns  haus»'  w.  ;  cfr.  tr'ul  an  slinntcach  =  \}(ìv  tegulas, 
■Lue,  V  19. 


a.   Ctlossnrium  pnlaeo-liihiirniciDn:  sliucht — slifo.  cclxxiv 

-slig-,  cnm  praef.  ad-: 

ATi-slig-,  allicore,  porsuadoro :  adsl'uj  dorchóimud  dcspórationom  sua- 
det  14*27;  cfr.  s.  slemun. 

aslach  n.,  suggostio,  pcrsuasio:  biid  aslach  (perpcram  sugge- 
stionom  intelligit  glossator  prò  suggestu)  95"^  6;  inmiaslaig 
g.  raalse  persuasionis  28'' 7;  ocaslug  inphectho  14' 27,  ocaslug 
30^13,  hondasluch  messidiu  g.  iudiciali  suggestu  26"  9  (pcrpe- 
ram  ut  supra;  addo  huandasluch  109'' 5);  triaslach  141'M,  trc- 
anaslaclisom  30^14;  innaadach  sun  g.  concupisce'ntiales  liiotus 
naturìB  insiti  38=^6. 

aslaigiui,  tonto,  quaoro  ;  o'r.  etc. 

-slig",  cnm  pracf.  fo-: 

ro-slig-,  lincro  :  fosligim  g.  lino  lini  183''1,  cfr.  173'"7;  fuslcgar 
ine.  i;-  foscìgatar  t.  2"U3,  1001  a;-  lasc  foruillectn  7*  9;-  fìiil- 
lechte:  anarbsa  fuiUcctaesc  g.  nullo  delibntus  unguento  127''-  17; 
fuillechti  g.  lità  1.2"^  13;  etarfuillechla  g.  interlita  24""  12.  —  Huic 
loco:  follega  190""*  (cfr.  rei.  11)  nunc  adsignat  ng.,  ita  ut  'delincs' 
significet,  2.  prs.  sng.  fut.  redupl,  imperativi  accentu  (fòUoga). 

slige  f.,  bis  in  2*0  occurrit,  atque  'expolitionem',  transl.  'emendationem' 
significare  patét  (cfr.  /o-slig-  h.  s.  ;  atque  o'r.  :  sliog  *a  polish,  gloss',  ctc); 
am.  bid  hornili  (hoaraili)  nuasligi  (nutesligi),  g.  ut  ueluti  quodam  no- 
uali,  'alia  nova  èxpolitione';  orìcht  les  inna  ali  slige,  lit  alia  expolitionò 
opus  fuerit.  À  slige  (sliged-),  via,  liane  vocem  z.  primo  non  discernobat: 
'opus  fuit  alia  méthodo'  358,  quod  minime  quadrat;  cfr.  autem  478. 

slige  g.  pecten  54''  10,  v.  s.,  pag.  174  n.,  atque  praeccd.  artic. 

slige  (sliged-),  via:  25.5-59;  lihb.  sligìic,  nmn.  pi.  sligJitho,  id.,  oMnv.  gr. 
103j  w.  s.  v.  Cfr.  fanlige  (fanslige),  g.  valliculas,  ghs.  2. 

slic'e  (hgh.  :  slige  f.  'testa,  concha;  lanx,  libra'),  m.  :  g.  lanx  20'"  3;  iìi(P 
siici  g.  ostreae  ber.  34''  2. 
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slith-;  V.  s.,  p.  172  n. 

slond,  *appelIatio,  demonstratio,  significatio :  ni  slond  naaims.  scd  isslond' 
ingnimo  188'-28,  cfr.  ISS-'S,  154'- 4,  per.  60^2,  61=^2;  duslùnd  comlùinso 
ber.  3,  doslund  28^24,  45^1,  73' 7,  doshmd  66^15-16-18  (efr.  shmd  = 
doslund  209^32),  diailimd  198^3,  hislund  188^2,  oeslund  148''3,  209^: 
fri  slond  ninfUuchta  S^^  3-4-8,  cfr.  4M,  28^22,  72M,  76y8,  197'- 11  (bis), 
fri  a  slond.  Cfr.  982. 

sluindid,  significat  [2.  prs.  :  msluindiso  208^5]:  9^4,  66^9,  71^5, 
197'"  11,  sluindith  25'  10,  sliiindithsem  30'" 2,  nisluindi  25'  14,  66'  18, 
nàdiluindi  26'" 4,  cenudsluindi  197'' 11,  cid  folad  ilnìndes  quao  sit 
ros  quam  significat  25'  17  (prave  h,  s.  transtuli,  p.  152),  27'"  11,  189'' 9, 
197'- 11,  198'- 2,  211' 7,  37^10,  slinndess  75' 5;  sluindit  73' 2,  cfr. 
73' 3,  sluinditac  9' 5  (cfr.  308),  sluindite  76' 5,  188'"  24,  197'' 15, 
220'9,  sluinde[t]  (1.  sluindte)  189' 2,  cfr.  sluinde  (1.  sluindte)  37''>  12;— 
sltiintir  138'' 1,-  roiluintir  rosliiintir  189' 2;-  ì'unsluinfemni  s'ìgm- 
fìcabimus,  praedicabimus,  15M  366.  —  Cfr.  oeng.  s.  slondim;  o'r.  : 
sloinnim  'I  name,  record',  hgh. :  sloinn  'surname,  bestow  a  sur- 
narae'.  —  slondud  w.,  slonnud  'name,  designation',  atk. 

Aì)-sluiìuUìil,  appello,  alloquor:  atsluindim  etc.  armgl.  187,  oeng.,  435; 
adsluinneni  437.  —  nslondud,  declaratio,  st.  oeng. 

vi-sluindim,  renuntio  =  vecuso,  nego,  scandalizo:  indi  —  disluindi  g. 
renuontis  44''  12,  lanech  disluindi  [g.]  negatori  50''  1,  dosluindi  g.  scan- 
dalizatur  (recto  autem:  scandalizat)  6'M4;  hòi-e  disluindet  quia  ne- 
gant  13-  18,  donaibìù  dosluindel  eìs  qui  negant  30^20;-  arnaderlind 
(di-ro-shviND-)  g.  ne  scandalizem  10^  14;-  doruslùind  g.  negauit  [sa- 
nitatem  carni]  58^10-11,  lasse  durusluind  g.  negando  93°  8,  dodrol- 
luind  g.  scandalizanto  etc.  t.  2'^  31  ;  dornsluindset  negaverunt  90*^  17; — 
dosluinfder  negabitur  28'^  14.  —  Cam  praecedentibus  formis,  primus 
ng.  oas  conjunxit  quae  soquuntur,  de  quibus  jam  h.  s. ,  pag.  cxliii, 
disputavinius.  Nascitur  eniui  dlltitd^  negatio  etc,  si  vere  hic  per- 
tinet,  a  *d%ldud  *dìllndud;  utcunque  autem  de  diltud  res  sit, 
novum  oxinde  oritur  vcrbum:  dìlt-,  nidlUai  non  negat  201'  10,  ter- 
tiae  conjug.  adscriptum  437;-  arund'dtad  17*11;-  doriltiset  nega- 
verunt 5^  11,  (<fr.  252  i3_ 


m 

''mi 
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a.   Glossarium  palaco-hihernicum:  slith srcng.  cclxxxi 

*slog  m. ,  multitudo,  agmen,  cxercitiis  (nhb.  se.  sluagli;  cmr.  llu  Uhrong, 
host,  army'):  sluag  g.  agmen  20^1;  animhed  són  indsloig  g.  hostium 
agmina  62"^  20;  dindslog  exercitui  55°  1,  cosluarf  cum  exercitu  55°  1,  sen~ 
chrib  oaslùag  95^  12,  né  huadoiscar [sjlog  g.  non  uulgaribus  hominibus 
'non  vulgarium  multi tudine'  90°  10;  innailslogu  g.  innuraeras  catervas 
t  2°  19;  dailog  228.  Cfr.  zmm.  ii  25-27. 

slof/ad:   iarsnaib  slogadaib   g.  post  expeditiones  [in  hostos  habitas] 
115^  8;  cfr.  oeng. 

sloglussii,  'indutias',  ter  in  cod.  medici,  occurrit:  ccnsloglussu  g.  sinc 
indutiis  51^5,  nachasloglussii  g.  nuUas  per  hostes  indutias  111''19,  in- 
nasloglussu  g.  uitai  indutias  ISO**  14.  Corrupta  vox  fortasso,  prò  slòg- 
-oss-  (slòg-fuss-ii ;  v.  p.  cxxiv),  'exercituum-requies',  'armistizio',  'waf- 
fenstillstand';  cfr.  trascraim  prò  iascraiin  s.  scar-  2. 

aloe-  (nhb.  se.  sluig, .sorbe,  hauri):  am.  sluces,  sicut  gluttit,  vorat,  22''  1; 
slogait  absorbent  123'^  3;  shcicthiv  g.  consummatur  [a  puluere]  'absorbc- 
tur'  76'' 5  (inter  sluiccid  et  shiicthe  dubium  haesisse  librarium  olim 
conjeci,  tab.  ad  1.,  cfr.  8o6);-  arndchróUca  (rò-slc-)  g.  ne  absorbeat[ur] 
14*21  745;-  roUuicc  trp.  92,  i  ;  roslogeth  g.  absorpta  est  13*24.  —  slo- 
cud:  nitechte  aslocod  'it  is  not  proper  to  swallow  if,  miss.  65^. 

srafhar  =  stratura,  'stratorium':  indsrathar  229"^^,  stragiilum,  rei.  25; 
cfr.  st.  irg.  262,  w. 

are-  =  ser-:  srethì  etc.,  p.  ccxxxviii.  Cfr.  etiam  rosretha  rosreth  ocng.  s. 
sreim;  o'r.  s.  sreathach;  atque:  diratìie  g.  [profunda  palude]  demersum 
33°  4,  i.  e.  dìirathe  *di-srethe,  quasi  'di-stratum'. 

*srèn,  sr'ian  (nhb.  se.  srian),  =  fronum,  crm.  tr.  153;  80  irg. 

Srenn-,  stertere,  strepitum  odore:  srennim  g.  storto  IBS""  1  ;-  ciaridsrcna 
(ajV-SRENN-,  nisi  as-  legendum  est)  g.  fremat  licet  [motu  mare]  121^  14. 
Cfr.  w. ;  hgh. :  srann  (m'alp.:  srcann) ,  rhoncus,  hinnitus,  sonus  quivis 
aòris  motu  veloci  excitatus. 

9reng\  hgh.  sreang  f.,  o'r.  m.  f .  :  'a  string,  cord,  ropo,  strap,  lacc,  fibre. 
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fiUiniont',  srcangahn  'I  string,  ckaw,  otc.',  srengiin  w,  — •  Hic  for tasse 
BOUiea  morbi:  * outh  sreng  'vocis-contractio';  hiu  ar  diring  ar  goth- 
sving,  sum  (prosum)  prò  ructu,  prò  singultu;  v.  centra;  w. ,  ber.  d.  k. 
sachs.  gcs.  .1  wiss.,  19  jul.  1890,  p.  103. 

iSired-  (sreth-),  jacerc,  mittcre,  cfr.  w.  s.  sródim,  zmm.  7  153 n.  (addendum 
nane  est  sreeis  slt.  0073);  sretais  sredestar  zmm.  5  611  los;  srcidh  impcr., 
tradc,  Life  of  Saints  2135  (v.  centra:  st.  ind.). 

^ss-ared-,  *ojicere,  exspergere,  dispergere;  cfr.  atk.  s.  esréidim  ctc.  — 
Qsreiid  (*èss-ì-ethud,  vel  *èss-sredud  *èssreud[u]d),  idem  quod  as- 
vcml  (quamvis,  ratione  sonorura,  hoc  potius  cum  ad-sRED-  convc- 
niat),  aspersio,  dispersio:  cesreidh  g.  haec  aspergo  70'"  11,  achoscrad 
7  assreud  dispersio  48*^33;  dticoid  càdì  huainn  aleth  forassreud  g. 
[in  gcntibus  dispersìsti  nos]  aut  diuisione  uictor-um  aut  fuga  no- 
stra, 'quam  quisque  nostrum  petivit,  dispersionis  ratione  liabita' 
03*^  19.  Prave  scripsit  librarius:  atecht  inassroid  -ruid,  prò  inassriud  = 
assreud,  g.  u,t  dispersi  luant  pocnas  40*^  5,  cfr.  tab. 

areb,  g.  [ciam  nuUus  canalis  nulla  sit]  fistula  ber.  39'=  5.  Yix  difFert  a 
sreb  'stream'  filt.,sreabh  sreamh  'a  strcam,  rill,  spring'  o'r.  otc. 

&vehan,  membrana:  honaih  tìtncliaib  A-  sechis  honaib  srcbnaib  sòn  g. 
tunicis  multis  [pupilla  inuolnta]  39'^  10;  cfr.  sreblian  nn  hi7ichinne  'mem- 
brane inclosing  the  brain',  Curry  ap.  st.  irg.  p.  97. 

s.rebnaide:  sreihna.'de  g.  mombranaceus  .58^' 3;  cfr.  w.  s.  vv. 

sroiu-:  asroinnen  g.  ut  [do  tantorum  laqueorum  medio]  possit  ouadi, 
'cum  orumpat,  superet'  31^2.  Cfr.  w.  s.  srócnim  (o'r.:  si-aoiniin)  et  róen 
róenaim;  atk.  s.  sràined;  hgh. :  sraon,  tituba,  in  aliquid  irruo,  proruc,  te 
propelle  mota  veloci. 

sì^on  f.,  nasns:  nasromi  irg.  (lor.)  p.  L39;  donetarsroin  g.  internaso  ib. ; 
sróin  g.  nasum  97''-3,  cfr.  armgl.  210;  —  srònbennach  g.  rliinoceros 
9.5M;,  pia.  Gl-\ 

.5t'o*/_e^Z  =  flagellum  80:  g.  flagrum  48^3;  sroyill  17^3. 


a.   Glossarhim  palaoG-hibernicum:  sred sna.  cclxxxiii 

sroiffliin,  flagello,  o'dnv. ,  atk.,  sraiglim  w. :  nosroiglide  g.^  AagGÌÌarì 
pormisit  32°3  480;-    rosroiglesiBX  trp.  —  ^sroglud^  h.  s^  pag.  182  n.. 

sru-  ( sr ò- =  *srou-)^  fluere: 

sruth  (*sRUTu),  rivus,  flumen,  cursus:  sruth  sulbaire  89*^3;  intsrotho 
93'' 11,  indsrotho  35^7,  srotha  32^16,  t.  1*^17;  dintsruth  g.  de  riuo 
2*"  3,  ocondsriithsm  194'"  1  ;  sech  cach sruth  93'*  10.  De  genere,  cfr. 
238,  atk. 

Di-sttithiff- ,  dirruidìg-,  derivare:  conidiruidigther  g.  ut  noa 
deriuetur  t.  1"6.  Grammaticali  significatioiie  in  cod,  S.  Galli 
frequens,  991-92  (disruthaigedar  198^3,  indiriuidigud  188'"  8,  etc.  ); 
adde:  dìriuidìgud  188'"4  52;  huandirrudigeidar  33'^  23,  asndir- 
ruidigihe  56"  10,  cfr.  59"  12,  GÌ""  1  (etiaraque  8''2:  diaruig.,  1. 
dirruig.);  andirnidigthe  IBS""  13,  frisandiriiidig.  ISB""  16,  diruidi- 
gud  188'"4;  intdiruidigud  36"  1,  Indir.  51'" 4,  n'i  diriddig.  193'"  1. 

sruaini  (*sroumen)  n.,  rivus,  flumen:  asrùaim  mòr  IP  19. 

sruHh,  vetus;  vencrabilis:  issnnlh  indairmìtìu  indidepiur  (inidepiur),^ 
venerabilis,  vel  inveterata,  est  observantia  [in]  qua  id  profero,  4^26 
(v.  contra:  st.  oirg.  19  247);  semeoin  srota  Simeonis  veteris  234  (oeng.; 
st.:  *sage');-  subst.  pi.,  majores:.  sruthi  na fetar laice,  majores,  patriar- 
chae  sancii,  veteris  testamenti,  31*^  11,  indate  rnusruthi,  g.  cautior  *q.uam 
patres  mei'  88"^  1  ;  innasruithe  g.  patrum  44**  34,  g.  maiorum  26'' 16, 
44^35,  innasruthe  g.  ueterum  ISS*' 3,  asrulhe  g.  maiorum  suorum  119"  11; 
arsrutheni  g.  maiorumque  nostrorum  122'^  3;  di ar sruithih  g.  nostris  ma- 
ioribus  125^13;  lasnasruithi  g.  cum  maioribus  128'*  15,  friarsruithi  ib. 
—  Comparai.:  sriciìhiu  g.  antiquior  59'*  5,  nimboi  m  bed'  sruilhiu  dJara- 
dochtaised  (cfr.  arnirobe  nech  bad  huaisUu  taratoissed  g.  iurauit  per  se- 
mot  ipsum  33*10),  res  venerabilior,  78^4,  nofer  fas  (bas)  sruithiu 
1003-4,  gh.  274.  —  In  compositi  srtiithathìr  12"  3,  v.  h.  s. ,  pag.  146 n.; 
sruithapstal  artire  'the  senior  of  our  land's  apostles'  oeng.  nov.  2. 

sruithc:  sruthi  (sruthe)  'majesty,  dignity'  atk. ,  sruithe  '(£uality,  di- 
stinction'  o'dnv. 

8L.à-,.  narc  (cfr.  hit.  ìw),  fluere  (cfr.  gr,  vàu.)  ;  roinai  'it  swam'  hmn.,  cfr,. 
w.  s.  suì\.ìni;.  snuid  g.  [per  quam  iordanusj  mcat,  'fluit',  93"=  L 


cclxxxiv  III.  —  Illustrazioni. 


*9natn-  (cfr.  d'Ì".  se.  sndiuh  'swimming',  nhb.  se.  sndmhach  'that  lloats 
or  swims  naturally';  otc),  snnmach  =  snavach,  g.  suber,  irg.  391; 
*3nòb  =  snov,  snob  g.  subor  G4'"  10. 

sua*,  nero,  innGct3ro,  suerc  (cfr.  w.  crt.,  n.  436,  atque  snithe  h.  i.): 

snathc,  fìlum,  vitta:  snàtlie  54'' 11,  snnthae  g.  vitta  ghs.  5;  huand- 
Hnnthiu  g.  a  filo  54'' 1 1  ;  transl.  in  comp.  glò'snatlie  (cfr.  atk.  s. 
fjlons nàtili;  o'dnv. :  glunsnàithi  s.  glaosnàithe,  glùnsnàithe),  m.:  islié 
inglosnàthe  linea  3^20,  inglosnathe  g.  [recti]  norma  99'^  2;  donglo- 
snaithiu  g.  ad  normara  35**  10,  hua glosnaithiu  indinnisseo  g.  tali  filo 
[orationis]  72^8  tab.,  Iman  glosnaithiu  g.  filo  145*^5  tab.  ;  foglondthe 
naisncsen  'under  a  thread  of  narration'  trp.;  innan glAosnathe  g.  li- 
nearum  3^20.  —  Cfr.  ztschr.  xxx  557;  sìtàth  snàthaim  o'r.,  ete. 

anathad:  snàthath  g.  acus  107*3,  i.  e.  cum  *-t-  vel  *-d-  terminali 
(cfr.  britann.  *-ed:  notiiid  etc.  838);  at  centra,  cum  *-tt-  terminali: 
sndthat  f.,  crm.  tr.  150  et  w.,  consentiente  nhb.  se.  sjzdfhad  'neodle'. 
—  Dimin.,  47M;  274  \0S2b. 

snad*,  snad-.  —  Hujus  compaginis  in  glossis  verbum  non  repperi,  prae- 
fixì  expers  (cfr.  snàdim,  tueor,  in  hymnis  etc,  cmr.  noddi  'to  proteet', 
naiodd  'proteetion';-  snaidim  w.,  nhb.  se.  snaidh,  deseea,  succide,  caede, 
cmr.  naddu  'to  hew,  etc.');  praefixis  autem  praeditum,  ad-  ess-  in[i)]-, 
satis  frequentor,  'insorendi'  significatione,  snad-  praobcnt  glossa<3. 

AD-snad-,  ESS-snad-,  inserere  iu^^jre-jtiv,  ingerere  :  coatomsnassar 
g.  [fracti  sunt  rami]  ut  ego  inserar  5-30  1095&;  esnaisse,  insor- 
tus:  g.  [notitia  naturaliter]  inserta  33°  6,  ised  asesnaise  in  omnia 
olimenta  ber.  18^1,  esnaissi  g.  [dieta  p.salmis]  insorta  32=7.  — ■ 
esnad  f.,  insertio:  7  fid  aile  do  esnid  (esnaid)  and  5' 42  (perperam 
ad  infinitivos  qui  per  ~id  derivantur:  485). 

iN[D]-snad-,  ingerere,  injicere:  insnadat  g.  ingerunt  14^' 10,  itho  in^ 
nagniisi  insnadat  dunni  intsonartae  (1.  in  sonar tai)  innami'tr  dnfor' 
sailccd  hilluaithred  g.  facies  quae  eogitotionibus  nostris  resolutam 
in  puluerem  murorura  ingerunt  firmitatem  118'' 20;-  insnastis  g.  [in 
rcos  consuerunt  gladiura]  exserere,  'ut  injicerent'  26°  17  878. 

Ab  esnad,   similibusfiuc,  vorba  derivantur  denominativa,  tortiao 


a.   Glossnrium  palaeo-htbernicum:  snà-  2. — smacht.        cclxxxy 

adscripta  conjugationi,  'interpositionem  lacero',  'tenipus  inter- 
rai ttere',  'differre',  significantia: 

atsnadi,  differs,  differì:  adsnadi  g.  deferentem  té  [diflferentcm; 
ultionem]  93^12;  atsnadi  g.  cura  deferet  [differret;  ultionem] 
64'' 1;-  annadnessnatis  g.  moram  non  ferentes  'cura  ditterre 
nollent'  98'' 3.  —  esnadud,  dilatio:  manibal  fersom  de  (-ricesna- 
diid  innadiglae  g.  si  non  fecerit  (ultionis)  dilatio  mcliores  24''  1  ; 
cfr.  atlc,  s.  V.  atque  pag.  17. 

iìisnadi,  id.  :  insnàter  g.  deferatur  (difìeratur;  ultio)  SG*^  20. 

sned  (se.  sneadh,  hb.  fol.  :  sneagh  snigh,  cfr.  o'r.  :  snidh  snigh,  gen.  snì- 
ghc;  cmr.  pi.  nedd.  nydd),  lens  -dis,  113^8. 

snede:  snede  7  dlrge  7  airdbe,  41'' 5;  haud  satis  certae  lectionis  (srcde 
legerat  ng.).  Idem  fortasse  valet  ac  subscquens  dirge  {snede  1'  dlrge  7 
airdbe,  g.  utraque  quferuntur  'ars  dirigendi  et  perimendi  potcntia'), 
cfr.  o'cl.  :  sneidh  •\-  direach. 

8ni,  nos,  325,  atque  ejusdem  pronominis  nota  augens:  snisni  ón  101''2; 
issnisrà  32"  20,  e  te,  p.  ccsx,  s.  is. 

Snìg*  (cfr.  se.  snidJi  'drop,  shed  tears',  o'r.  sn'idh-):  sniges  hicnai  quae 
stillatim  humorem  infundit  in  vellus  89'=  lo. 

*snechte  (cfi*.  nhb.  sneachda),  nix:  sìiechti  g.  niucs  8''8. 

snitho:  A'  todernide  -i*  snithe,  g.  tortuosse  [prauitatis],  24''?;  cfr.  snà-  2., 
nhb.  se.  sniomh,  twist,  spinning. 


lìiacht  m.,  pactum,  conditio:  insm^tclita  g.  traditionum,  'instituti',  18^  18; 
huanstnacht  g.  ea  pactione  73'' 6,  g.  a  condicione  113^1;  isnaib  srnach- 
tnibhisin  g.  in  illis  pactis  105^5;  innasmachtu  g.  condiciones  [pacis] 
135"  3,  ismachln  rechta  fetarlicce  'into  the  rites  of  the  Law  of  the  Old 
Testament'  27' 24  253,  fosmactu  rcchio  ìd^  Il ,  j^'^^dchibid  smaclu  rcchlo 
fetarlicce  20'  8.  —  In  sor.  serra.  :  dominatio,  castigatio,  etc. 

ti'OSììiacht  (fritli-sia.  ),  inhaerons,  congrua   conilitio  :    i^  frcsmacht  in- 
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tnrechtraid  innannlciidoine  censoinmigi  (1.  cene  soinm.)  7  doinmgi 
dotecinuntj  ducech  óin  diib  nirbu  sa>nlaid  sòn  doibsoìn  di.  acid  rohii 
bithsòinntech  doib  dugrés  g.  ut  uidoantur  extra  coiidicionom  agere 
uarictatis  nel  fragilitatis  humanaj,  'congrua  est  praetoroa  (cene) 
conditio  mutabilitatis  omnium  hominum,  prosperas  res  atque  adver- 
sxis  unicuiq,ue  e-orum  contingore;  haud  autom  illis  ita  evenit,  sed 
stabilis  prosi>eritas  semper',  90°  27. 

smecJi,   mentum,  w.  ;  smeach  smeachan  o'r.,    smeig  smcigìn  fol.  ;  hgh.  : 
smig  smìgead,  mn.  :  smeg  smeggyl  sàieggin. 

s-irhi''r  (nhb.  se:  smior,  gen.  sineara),  meduUa:  smiur  95''5,    cfr.  vers. 
ad  1.  —  *sìnirde:  cid  innamedonsmirdi  g.  meduUas   quoque  127*'  14. 

seail-;  AiR-scail-:  erscailmd,  separatio,  distractio:  mindail  atrocairi 

T  nìdignoa  aerscailiud  du danai giud  neich  dùnni  dì  g nihil  in  nobis 

ex  more  benignitatis  solitae  largietur,  'non  scindet  (Deus)  misericor- 
diam  suain  ncque  desistat  (litt.  :  faciat  distractionem  ejus,  i.  e.  miseri- 
cordiae)  id  largir!  quod  nobis  (est)  ex  ea',  96^8.  Cfr.  scàilim  w.  atk., 
nhb.  se.  sgaoil  disperge,  dissolve,  laxa;-    atóebtn  cendiscailhid  slt.  6050. 

-scal:  banscal,  muliebris  sexùs  persona  (cfr.  ferscàl  ap.  atk.  etc):  «tsso 
bainscàil  gen.  sng.  63^5,  v.  h.  s.  pag.  180;  banscala  nmn.  pi.  10^22  854; 
bansc::l  nóac  gen.  pi.  ghs.  3.  Cfr.  812  (scológ  scalóg). 

scar-  {1.  'avertere'),  seponere;  secedere  (cfr.  nhb.  se.  sgar,  separa):  nì- 
bscara  ftnbarpecthu  non  separai  vos  a  peccatis  vestris  13^  19,  nodascara 
frie  28^  15,.  intain  scaras  fricachreet,  intam  searas  friathola,  cam.  38^; 
scarde  (-te)  friatola  cam.  38'';-  arnarascra  contra  Deum  miss.  64^ 
pr. ;-  nascarad  frisùvfer  10>3,  nascarad  frit  10^29;-  noscarinn  friu 
24*4;  niscarllia  fr-iumm  2d^S;-  f rissa roscar sotn  3M4;  roscarsam  frib 
24*26;  marudscarsid  fritola  27^30;  roscarsat  frice  28^20,  roscarsat  fri 
hiriss  29-22;-    in.tan  noscairiub  frisnahuili  deithidnea  43*23. 

scarad,  secessio:  scarnd  friacorp  15'^  22,  scarad  friindeb  30M8. 

AD-scar--:  hituilsiu  (i-t-tuil-)  7  ma  atamscarlisse  tra  innafochaidi 
asin  g.  preseucrantise  'in.  voluntate  tua,  et  si  mala  ab  ea  me  aver- 
te bantV  59^  21.  —  Cfr.  ascur,  p.  xxxii. 


a.   Glossari  imi  palaeo-hiheì'nicmn:  sraiur scar-  2.      cclxxxvii. 

ixAK-scar-,  seponore;  secedere:  arnachnetarscara  homun  frifrecnr 
ceill  dee  79'' 2,  naruetarscara  friu  acuire  54*^5,  ma eferró'scra  friafer 
9*31;  conietarscarthar  t.  1°G,  itarscarthar  g.  dirimitur  ber.  31''  1;  ci- 
aetirscartar  73^2,  etarscartar  157^10;-  madetar scartila  75^5,  eiir- 
scarthe  g.  seiungi  'ut  seponoretur';-  inruetarscar  fanaic  utrura  re- 
cossit  necne  91"  I,  dus  inrfiijetarscar  91'' 1,  lasse  etar danroscar ni 
g.  nos  separando  120^  3;  lìirroscarsat  5-  34;-  eter scortar  8^  3;-  etar- 
scarthe  g.  sepositus  30''5  (bis),  etarscarthae  fri  cedi  ndethidin  53°  18, 
g.  sopositus  107'^ 2,  etarscartha  frisuidib  g.  separatum  ub  u.troque 
GÌ'' 6,  -scartile  g.  propriam  et  amotam  61^2;  comparat. :  etarscarthu 
g.  secretior  ber.  24*^2;  nephetarscharthe:  nephetarscarthae  g. 
[sìnum  ponit  prò  ré]  indiuìsa  101^  17",  arindatoibiud  nephetarscarthu 
g.  [sinum  ponit]  prò  indiuisa  adhaesiono  54"^  3.. 

ctarscarad,  seeretio,  separatio:  etarscarad...  friatola  7  apecthu 
13^  6,  etarscarad  coirp  7  anme  15^  12-15,  ni  etarscarad  file  and 
74^  8,  anetarscarad  fricegeptacdu  124''  6;  etarscartha  13'  1,  23'  20; 
im-nan  etarscarad  73"  2,  202^2,  di  anetarscarad  89'^  18;  niepitr 
frih  etarscarad  fri  sniditi  9^  19,  cen  etarscarad  sine  discrimine 
30*16,  cen  a  etarscarad  friu  110*=  9. 

■scart-,  cum  praef.  di-od-,  seponere,  deponere:  diuscart  ine.,  'Temove', 
w.  zauberf. ;  diuscarte  depositus:  ambandiussartae  inmesbaid  g.  depos- 
sita  simultate  19°  15,  anashdiuscartae  infeid  g.  depossita  tranquillitate 
108'^  5,  diuscarte  g.  depossita  [memoria  offensionis]  32*^16;-  bed  diu- 
scartai  [ad  infidelitatem]  deponendam  115^  15.  —  diuscartachi,  deponens. 
(graram.)  193^2  988;  ctr.  33M2.  —  Gir.  domfoscartaese  g.  exponebar 
127'' 20;  —  escart  (css-^cart-)  uel  perditio,  g.  peripsema,  9^8. 

■  scar-  (2.  'evertero'); 

coM-AD-scar-,  coii-scar-,  diruoro,  destruerc  (efr.  nhb.  cosffair,  se. 
casgair,  macta  etc.):  cotascrais  g.  [pacta]  disoluisti  91'' 12;  incom- 
scar  fanaic  utrum  dissolvit  nocne  91°  9;  oascarsat  g.  diruerant  87'' 22; 
conascrad  diruta  est  21^  15.  —  incoscramni  [legemne  ergo]  destrui- 
mus  2-20;-  niconchoscram  2^21;-  arnàcoscrad  10'' 1.  —  coehon-. 
scarad  g.  ut  cassarct  23'' 11;-  oscèra  26' 8,  conscera  g.  dcstituet 
50'' (j;-    Iclìichosjartìiai  g.  scmirutas   128'' 5. 
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coscrad,  cvcrsio:  2^22,  26M0,  49»  11,  acosmd  102'' 9,  achoscrad 
48"  33,  achosacrad  (1.  -scrad)  49*10;  duchoscrad  intempuil 
t.  2*8,  occosrad  mur  102'' 7.  —  Cfr.  cascar,  coscur,  m.,  Victoria 
('hostium  clades,  suporatio';  ot.  :  cosgar  'slaughter,  havoc; 
victory,  triumph,  overthrow';  si  oeng.  s.  v.):  incoscur  g.  uic- 
toria  43**  8;  inchoscair  33*=  13;  banert  fadesin  immefolnged  cho- 
scur  doib  95*5. 

TO-AD-SCar-  (cfr.  trascraim  *to  overthrow,  demolish',  atk.,  w.;  itx.  ii 
140):  nachibthascrad  'not  cast  you  down'  22-1. 

iMME-TO-AS-scar-,  'invicem-irrucre',  luctari:  immethascral  g.  luctan- 
tium,  'qui  luctantur',  118°  11. 

inimthascarthid:  indimthascarthiihì  g.  palaestritao  aug.  91. 

-scaird:  roscaìrd  -i-  rolommar  g.  conrapsit  (-rasit;  v.  s.  loinmar,  p.  clxxiv), 
14'' 2.  Vox  mihi  obscura,  prave  fortasse  transcripta  prò  roscailt;  cfr.  w. 

•scann-,  -scan-  (cfr.  lat.  scand-),  petere; 

AD-scann-,  appetere,  quaerere:  niascnae  7  nicharae  neque  appetas 
neque  diligas  56'' 31;-  ascnaide:  ascnaidiu  g.  [probatione  a  sé] 
petita  53'' 25;  ònsceim  ascnaìdi  g.  scemate  petito  31"^  21. 

-ascnaidid:  contascnaidid,  competens.  Lat.  'compos'  hac  ver- 
titur  voce,  Prisciano  docente  'competo  compes  et  mutatione 
e  in  0  compos':  coìnascnaidid  &a compes  baì'iar/.  nìed^  ini. 
acht  iscompos  fil  57^8,  comascnidaid  g.  compos  105^6.  Ejus 
contrarium  igitur,  impos  impotis,  quasi  esset  *non-petens': 
neph  ascnaidid  lOG""  1. 

ascnani  m. ,  aditio,  adeptio;  adpotitio:  ascncmi  \iq\  sere  g.  af- 
fectio  56''28;  ocascnam  tire  tairhr/eri  accedentes  ad  terram  pro- 
missam  11M9,  ocasgnam  gloriae  etc,  gloriam  adsequuturi, 
P  18,  huandascnam  [nocendi]  afìectione  72'' 23,  huaìidascnam 
sòinmech  g.  pede  secando,  'prospero  accessu',  09^8;  innascnam 
g.  affcctura  48*^21;  innaascnamu  g.  [mortalium  motùs]  affectu- 
squc  53»  7.  —  Cfr.  868. 


a.  Glossarium  palaco-hihernicum  :  -scaird scag-.        cclxxxix 

ascnaììtthiil  :  ascnamthidi  g.  affectuosa  [uerba]  G3'^  10. 

AITH-AD-S cairn-,  w.  s.  athascnaim,  *ich  gehe  hin,  suche  auf. 

iMM-AD-scann-:  humus àscndt  g.  obviavGrunt  sìbi  hmp.  GO''. 

TO-AD-scann-,  w.  s.  tascnaim  'adeo';  cfr.  dodathscenn,  toscen,  ine.  i. 

FO-SCann-,  subirò,  suscipere:  na}mi  frisoirc  doib  fascannat  huaa- 
darcaib  g.  comparatione  animantium  quae  sé  cornìbus  ulciscuntur 
'quodcumque  in  ea  olìondit,  id  cornibus  suscipiunt'  63''  17;-  fuss- 
cannainn  g.  uontilabam  in  mente  96*  4. 

TO-iND-Scann-  (nhb.  tionsgain  'begin'),  initium  facere,  incipere:  hua- 
tinscana  a  qua  incipit  157^3;  huatinscanat  162^1;-  cedoinscanna 
6'"5,  condid...  doinscanna  g.  ut  incipiat  bvn.  4°  2;-  ingnim  tindar- 
scan  iohain  t.  1*^19  413,  doinscantisom  17^8;-  intinscanfaìn  g.  in- 
cipiraus  'anne  incipiemus'  15M;-  innacaintinscantai  ^.  hQna  ccepta 
131=18. 

iN-TO-iND-scann-,  id.  :  inlinscana  26*^10,  t.  1*^9,  g.  orditur  145"^  5,  in- 
tinnscana  136''  1;  nochis  intinscanmn  g.  cum  operis  aliquid  arrijiimus 
23"  3;  intinscanat  157^3;  intinscantar  g.  initiatur  t.  1*^17;-  intindar- 
scan  t.  1*^19  413;-    intinscanta  g.  inceptum  148^3. 

intinscann,  inceptum:  biid  intinnscann  and  148''11,  cenintinn- 
scann  148'' 12,  anintinscann  148^3.  Cfr.  tionsgainn,  principium, 
hgh.  (mss.). 

intinscital ,  inceptio,  42:  dointinscitul  ingnimo  g.  ad  arripion- 
dum  opus  [moucmur  ingrossu]  15^3,  cfr.  IS'*' 2. 

•scag-  (cfr.  th.  re.  vi  142  321,  zmm.  ii  80-81  96-97).  Cum  variis  praefixis, 
'movondi'  habct  significationom  intransitivam  (pro-codore  otc.)  atque 
transitivam  (pro-movere  etc.). 

Di-RO-OD-scag-,  praestaro,  oxcoUore;  promovere,  distinguere:  duròscai 
(*-scgai)  g.  praestat  113=^9,  g.  praeminot  115''  16-18,  g.  antistat  114-'  1, 
ciammét  doroscai  g.  quantum  praestet  138"=  12,  duroscai  praeesso  fort 
129'' 10,  anduròscai  g.  praestans  134°  4,  dtVoscaè  g.  excedcnto  133='^4, 
diróscai  diroscaì,  comparatione  distinguit,  40'"  17-18,  42"'  1,  diròsci  id. 
42^2-3,  g.  praestat  57'"' 1 ,    nulcrscaigi   comparatione   non    distinguit 
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40'' 6-17,  nadderscaigi  id.  40'' 7;  diróscaither  g.  comparatur  42^  1-11, 
doroscaithcer  id.  43'' 2,  doroschither  da.  diib  g.  quibus  comparatur 
atquG  praoponitur  107''5;  niderscigem  nech  dialailiu  non  distingui- 
mus  altorutrum  ab  altero  2^  14  437;  diroscat  g.  eminent  6G'*  12;— 
doroscea  g.  hominem  praestaro  fccisti  56^4;  ciadudròscnt  g.  licet 
montibus  praemineant  121^3,  coduroscat  g.  porferant  (praeferant) 
G9*  7,  duròscat  g.  qui  sé  opinantur  antostare  69*1,  doroscat  g.  quos 
facit  ominefé  37*'  14;-  duroscainn  g.  eminoro  mo  facit  41'=  6;  tnadii- 
rosced  g.  si  praomineat  129*'  13,  dundrosced  g.  dum  sé  praeferre 
[non  metuit]  33=5,  dirosced  g.  praeferret  (haud  recte  latinao  vocis 
sensum  intelligit)  SS"*  15;  doroscaimis  g.  nos  fecisti  cminore  32*21; 
doróscaitis  g.  cminebant  136^7,  cfr.  79°  6,  anduroscaitis  g.  praoferon- 
tes  124"^ 2;-  doróscaisset  praestantioros  flierunt  119*^3;  dundanro- 
scad  (1.  -damroscad)  g.  me  antéferri  [placuit  dco]  100*' 14;-  durò- 
scaibea  g.  antestabit  89°  12,  duroscaifea  g.  antocedct  139'' 3,  ditrò- 
scihen  te  praeminebit  1*21;  duroscaifet  g.  antistabunt  84*' 4,  duro- 
scibct  84*' 1  ;  duroscaibtar  g.  praeferentur  87*"  4;-  dcrscaigthe:  g. 
praelatus  109^8,  g.  praostans  110'' 8,  etachnderscaigtlie  120'*  2;  der- 
scaigthi  g.  praelati  100*=  26;  innanderscaigthe  g.  praostantium  123'' 7; 
naderscaigthiu  (acc.  pi.)  g.  praestantes  37**  22;  comparai:  derscaig- 
ihiu  g.  praestantior  119"*  4,  g.  conspcctior  78''  1  tab.,  cfr.  92'^  14,  der- 
sciddti  [sic]  g.  potiora  23^3.  —  Cfr.  o'r.  :  doarscaim  dearsgaim  dear- 
scnaim  etc.  (atk.  :  dorrscnaigetu),  o'cìnv.  :  doroisce  etc.  (s.  roisc). 

derscaigthetu  :  derscaigthetaid  g.  praostantià  37'' 8,  hiianderscaig- 
detaid  id.  64'*7,  trisin derscaigthetaid  g.  per  meriti  eminontiam 
37»  22. 

dèrsciiffiid,  itraeminentia;  elatio  vel  diiìerontia  quae  per  compa- 
rationcm  efficitur:  trederscug.  g.  per  oxcellentiam  29'' 4;  odcr- 
scugud  doncompnrit  etc,  g.  tali  comparatione  40'"  8,  inddcsrscu- 
gndsòn  g.  fit  coraparatio  40'"  10,  asanarbaram  dceiscugicd  di- 
neucli  dihUìh  40'' 11,  dcerscugud  diócn  40'' 13,  doderscuguth  di- 
posit  42""  5,  cenacliondelg  7  aderscugud  43"' 3,  cfr.  45'"  11,  isbec- 
inderscugicd  45'"  15. 

REMi-DT-RO-on-scag-:  isreìnderscaigllii  g.  anteforondus  est  105*' 3. 

éDM-OD^SCag*,  movere,  removcro,  mutare,  commutare:  óoscaigther  g. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum:  -i^eag-  (cum-od-Rcag-).        ccxei 

[umbra]  inflectitur  118°  12,  nm.  chonnoscaigther  tene  g.  sicut  ignis 
admotione  38'^  16,  nicumscicìither   non  movetur  162'"  7;  ooscir/et,  ma 
chonoschigit,  mutant,  65^9,  nicumsciget,  manicumsciget,  65^8;  intan 
conoscaigter  siansai  94"  3,  conoscaigt.  162^  3;-    cotammoseaigse  g.  [qua 
re  suadetis]  debere  me  commutare  29'' 3;  conoscaigesiu  g.  [tu  nobis 
custodìas]    admoueto    32^3;    condatoscnigther    cotatoscaigthersu    g. 
commoucre    (imprt.  pass.)  23'^  21,   58*^14,   cotoscaigther  g.  mouere 
(id.)  55'' 3,    conicumscaigther   23'' 4,    ni rochumscigther  30'^  15  415; 
conoscaiget  ut  mutent  54^  19;-   conidchwnscaiged  ut  id  mutet  109'^ 5;—^ 
conroscaigissia  g.  suramouisti  21'' 7;   lase  conroscaig  g.  submouendo 
45"^ 2,  ooscaig  amovit  55'^!    (bis);-    oroscaiged  19^  1  ^  205^2,  ntco- 
mnrscaìged  205^2  413;-    connoscaigfesiu  g.  amoueris  61*^1;-    cuìn- 
scaigthe:  g.  loco  motus  19'^  11,  arromsa  ciimscaigthe  g.  ambtà  etc. 
'cum  remotus  evasi'  46'' 9,  cumscaichte  g.  summotum  33'' 2;  honto- 
mus  chumsccngthiic  g.  admota  dimensione  37"^  13;  nephchumscaig- 
the:  aìris  nephchumscaigthe  side  g.  mutari    loco  moueriquo  noscius 
40'' 23;    isdufolud    nephchurnscaigthiu    asber    g.   id    est    inmutabilis 
110'' 16;-    substantivi   potestate:   ac;n)jscrt?r7//ìe  g.  motaria  (motoria) 
35'' 9,  nisi   artificiosa   est   adjectivi   derivatio  per  e  a  cumscugud  q. 
sq.;-    ciimscaigthi:    nicumscaichthi    cuitiachlae    etc.  6' 5,    ilneph- 
chuniscaichti  g.  immutabilcs  IC"  12. 

cumscalf/thetlt :    hicwnscaigthetaid,    in    motioiie,    in   mobilitate, 
158^  8. 

curnscuffìul:  g.  corarautatio  26'' 12,  cfr.  27'' 15,  remotio  105'' 7, 
honcìiumsciigud  uel  admotione  [ignis]  31''  4,  38''  15,  cfr.  35"  17, 
cennachcumsciigud  g.  in  ea  pormaneat  10'  19,  cfr.  100''  13,  cian- 
scugud  comscugud  mutatio  13'  17  (ter),  cfr.  25**  26,  hicumscugud 
aiccend  212^2,  lacumscugud  innagrene  118°  12,  lacumscugud 
ninne  185^5,  nifail  clmmscugudnhuirdd  g.  nulla  ordinis  con- 
fusione 215'' 2,  cfr.  220^' 6-7 ,  g.  transmutatio  191'"  3,  cfr.  ll'"l 
(bis),  22^12,  138^8,  146^15,  162^2-3;  a  nephchumacuguU 
(an-n-)  10''14;  —  gon.  pi.  innacumscaigthe  inmenman  mentis 
motuum  15^2  240;  acc.  pi.  isnacumscaigthiu  g.  in  horarum  mo- 
menta  111^7. —  Verbi  atquo  substantivi  formas  confundit  li- 
l)rarius  in  conscucìiud  (zmm.:  -cho.d,  cfr.  z.  872)  suaa  ber.  33''  14; 
cfr.  /b-so.vG-. 


III.  —  Illustrazioni. 


F0-3Cag-  (/o-scocH-,  cfr.  w.  s.  scuchiin),  TO-FO-scag-,  movnro,  disco-'} 
derc,  procedoro,  succedorc  :  foscoichct  g.  [spatia  uideantur]  intorccs- 
sisse  111*4,  foscochci  g.  concedunt  215'"  7,  indi,  foscoichet  g.  disce- , 
dftntos  30*8,  dufoscaiget  g.  [rebus  ex  noto]  ccdentibus  33'' 3,  [om- 
nia prospere]  cedunt  90<=26;  trisatoscigther  'through  which  he  is 
moved'  miss.  64*;-  doforscaig  [in  possessionem]  cessisse  37<i  12; — 
cfp.  foscuichfit  'removes'  o'dnv.  —  Pro  iar  foscaigiu ,  21°  3,  iarfo- 
scaiglhiu  legeriin.  —  FO-TO-scag»:  fothoscaigid  'suecessor'  st.  lives 
of  saints. 

foscugud:  in  foscugud  g.  seccsslonem  42*5,  g.  excessum  120''  2.  — 
toscugud:  intòscugud  g.  successio  72'' 27,  athoscu^uà  g.  suum 
proccssum  ber.  43''  1. 

scatJì,,  umbra,  tutela;  imaginis  umbra  in  speculis,  speculum  (cfr.  nhb. 
sgàth  umbra,  sgdthdn  speculum):  duscalh  immut  umbra  tua  circa  te 
118"  12;  innascath  in  ejus  umbra  v.  tutela  07*^9,  innascàlh  in  repercus- 
sione imaginum  suarum  (v.  centra:  z.  10)  108'"  2,  iriscàath  g.  per  spe- 
culum (st.:  through  a  shadow)  12^  11.  —  scaterc  g.  lucar  per.  48'',  *i. 
e.  speculum'  854:  scath  +  derc,  cfr,  s.  derc. 

foscad,  umbra,  tutela:  anuile  isfoscad  g.  quae  sunt  umbra  [futuro- 
rum]  27^25;  cfr.  o'r.  :  fosgadh  'a  shadow,  sholter',  nhb.  se.  fasgadh 
'shelter'.  Hic  verisimiliter  spectat:  cenbcim  foscdce  'sino  umbrae 
ictu'  63'"  15.  Infinitivus  verbi  /o-sech-,  opprimere  (p.  ccxlix-ccl),  ex- 
stat  centra  in  hifoscud  menmnn  in  animi  afflictatione  50'^  7. 

-foscate:  ncphfoscali  g.  ex  co  loca  appcllari  Ascia,  'umbrae  ex- 
pertia',  ber.  35*=  3. 

sceo,  conj.:  et,  etiam,  090,  o'c.  iii  515  sqq. ,  o'el. ,  o'r.,  w. ,  cfr.  gh.  215, 
zmm.  5  499  f.,  550  v.  f.  —  Deest  in  glossis. 

scèl  n.,  narratio,  nuutium  (cfr.  -sech-,  p.  ccxlvii  f.;  z.  100  etc,  111.  re.  vi 
324-25,  zmm.  15  270):  àscclso  10"  10,  ascclsa  23'' 8,  cechndrochsccl  g. 
omnis  fabula  80''  3,  ised  scél  55"  1,  scèl  con  séis  sp.  n  3;  -harscènilsi  17-6, 
niocJiloor  act  forcàinscél  23-41,  cfr.  net  rncloor  far  càin  scóli  si  23*2;  in- 
nascel  togaitachn  g.  fabulas  35'' 20,  attaat  seda  limi   18*  4,  forndrogscèla 
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26^23,  drochscela  129^12,  scéla  3P25  (p.  182);  bunadsi  scél  narratio- 
num  origines  27*21,-  fius  scél,  ad  litt.  :  'nuntiorum  cognitio',  nuntia 
accipere:  ofessid  fiss  scél  udimse,  cofesid  fss  scéel  udnni,  27*33-34,  hóre 
nadfitemmar  fius  scél  iiàibsi  16^29,  òfiiis  scél  zmt6st25^6,  co  fius  scél 
uàibsi  16^  1,  cenftus  scél  uàibsi  25^5,  cfr.  25^21,  fìs  scél  òbàs  14^26,  ar 
loinni  fesso  scél  ontcchtairiu  14*30;  doscélaib  g.  ad  fabulas  30*  10,  iscé- 
h'iib  31-14.  —  De  sceichc,  95*  10,  v.  vocab.  seq. 

scèle,  nuutium.  Extra  compositionem  non  invenitur,  nisi  hic  spectet 
sceulu  diib  g.  ut  uix  aliquis  superfuisset  'ad  rem  nuntiamdam  ex 
iis'  95^  10,  de  qua  voce  aliter  conjoci  in  tab.  a.  1.  —  soscele  (m. : 
accus.  insos.  7^  15),  Evangelium,  'La  Buona  Novella':  arprecept  so- 
scéli  10*20,  sosceli  18*6,  32^10,  asoscelai  25^8,  cfr.  42^  7  (bis); 
issoscélu  13^36,  isoscelu  18*8,  conasoscelu  4*29,  oasoscélu  26M8, 
dindsoscélu  13^21,  dososcelu  42*^7;  pridchim  soscele  5*6,  pridchimmi 
soscéle  14*8,  dorretsa  soscele  3P  1.  —  so  scél  miss.  GS*";  etc. 

soscelig-  (cfr.  nhb.  soisgeuluigh  'evangelize')  :  insuuischelaichthi 
evangelistae  45^3.  —  aforcital  sosceligtìiide  doctrina  evange- 
lica 25*27. 

jo-scèl-,  *compertum  habere,  experiri,  probare:  doscéulaim  g.  ex- 
perior  145^2;  dusceulai  g.  experitur  102^22,  doscenlai,  ished  tosceuli, 
probat,  vat.  5-11,  arnitosceli  non  probat  ber.  32'' 7;-  emid  dusceula 
(emid  aranégea)  g.  tam  experiundi  (quam  conquerendi)  95°  4-7,  du- 
sceulai g.  experiatur  68'^  12;  ...dussceulat  g.  experiantur  83'' 8  (cfr. 
tab.);-  dusceulub  g.  experiar  59*2;  annachattoscelfat  g.  non  [adiu- 
torem]  té  esperituri  107*^  11;-  innatosceltai  g.  explorata  68°  10;  cfr. 
taiscelid,  explorator:  intaisceltai  exploratores  t.  2^  15,  790,  st. 
gdl.  47. 

toscelad,  tosceUid,  exploratio,  demonstratio  (cfr.  w.  s.  toscélaim): 
dothoscélad  dis  esci  ber.  32*8,  doios.  aissa  escai,  dotos.  ais  escai, 
dotos.  cid  aes  n escai ^  dotos.  aepecht,  dotos.  cid  lae  secht.,  dotos. 
lai  sechi.,  frn.,  dotoscelad  aiss  cesci  vat.  2*3,  dotoscelud  ais  cesai 
vat.  8-11,  toiscelad  indiai  sechimi,  vat.  28,  doios.  lai  sechtmaine 
vat.  13-21;  ci'v.  taiscelud:  diithaiscelud  à foirbthetad  g.  prò  ex- 
ploratione  uirtutis  90"  1. 
ASC,  Il  Cod.  tri.  d.  Ambros.,  II.  *20 
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soèn  (scot.  sgeun,  nhb.  sgéan),  trepidatio,  terror,  cfr.  w. ;  ibtr.  xvii  303 
(Strachan). 

scend-,  prosilire;  sescaind  etc.  448-49,  w.  s.  scendim,  o'dnv.  s.  scind,  o'r. 
s.  sgeinim  ;  cfr.  zmm.  6  68  n. 

*scèm  f.,  =  schema:  insc'iam  29^3  331;  ónsceim  g.  scemate  31''21. 

*8Cèth  m.  ;  1.  ala:  duscìath  g.  alarum  tuarum  39°  21  ;  huasciathaib  g. 
pinnis  suis  39°  23;  —  2.  scutum:  frinech  tarsatochuirther  sciath  22°  1, 
cruindsciath  49^  12;  scéith  w.  s.  v.  {sgéithe  atk.  etc,  cfr.  z.  4n.);  am.  hid 
hoscìath  49**  II;-  sciathrach  'the  bands  of  the  shield'  atk.  etc,  *scia- 
tharach,  v.  p.  ccxiv,  s.  ad-RiG-,  at  contra:  zmm.  i  131-32.  —  Nhb.  se. 
sgiath  'a  wing,  a  shield'. 

scillec,  lapidis  fragra'entum,  274,  854,  sceilec  scillec  ap.  o'dnv. ;  cfr.  sgiU 
leog  f.  'a  small  pebble'  o'r. 

scing-:  scingim  'ich  springe'  w.,  sgingeadh  'a  leap,  skip'  o'r.  Hic  for- 
tasse:  roscengatar  96°  11  tab.,  si  vere  ita  legendum,  ut  'emicuerunt'  fere 
significet. 

scitJi,  defessus;  n.  :  molestum  (hgh.  :  sgìih,  fatigatus,  fatigans);  m  asscith 
leu  dudenum  g.  contrarium  uoluntati  'quod  eis  molestum  est  facere' 
48*  9,  isscith  leu  deicsm  innafìridn  g.  quia  graues  sunt  illis  ad  uidendum 
56*15  tab.,  roposcith  linn  uiuere  14^26,  isscUh  linn  etarscarad  etc. 
15^  12,  niofil  bassciith  lim  act  rop  arcr.  nihil  est  quod  mihi  molestum 
sit,  modo  sit  prò  Christo  18^2  (v.  contra:  740),  niscith  limsa  g.  mihi 
non  pigrum  23*20,  nibad  scith  ón  etir  ocfarnditiii  g.  inlaborata  fuisset 
prò  plebe  defensio  103'' 4;  dunaib  scithaib  g.  defessis  77*  17;  neph  scith 
g.  indefessam  125''  4,  cfr.  escid  w.,  easgaidh  hgh.  o'r.,  impiger,  promptus.    1 

sclthecft,  defatigatus,  w.  etc 

scìthig-:  noscithaigtis  g.  fatiscebant  102''  14;  niconscithigfar  g.  ne- 
que  defetiscar  aug.  58,  cfr.  w.  ad  1. 

SClss  (o'r.  hgh.:   sg'ios   'weariness,   fatigue'):   niticed  scts  rnochnamm 
non  tangebat  lassitudo  ossa  mea  41'' 9;  scél  cen  scìs  sp.  ii  3. 
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scibar,  780,  1082*,  g.  piperi,  92^7;  lectionis  incertae  (sci-,  soi-),  corruptae 
imo  fortasse  prò  pibar,  cfr.  hod.  piobar. 

«c*jp  =  Scipio:  inscip  emelendae  g.  Aemilianus  Scipio  31'"2. 

scipde,  Scipiades:  Scipio  -i*  scipide  28'' 20 ;  inscipde  (-dai)  g.  scipio- 
nides  32'"  7;  innascipdiu  g.  scipiadas  30"^  15. 

scoi  (nhb.  se.  sgoil)  =  schola:  ar  gehaid  òinscol  for  aréli  *one  school 
will  attack  or  lash  the  other'  (Hogan,  Irish  phrase  book  73)  8' 7. 

scoloc-,  nascolóca:  nascoloca  gh.  274,  z.  xxi  n.  :  'servi',  cfr.  812,  ibtr. 
XIX  107,  at  w.  contra  s.  v.,  et  nuperrime  gùt.,  ztschr.  xxxiii  92.  Adderò 
juvat  fortasse:  nasgológa  coloni  mare,  xii  7,  lue.  xx  14,  colonos  mare. 
XII  9,  lue.  XX  16,  dosgológaibh  agricolis  mare,  xir  1. 

sco'lt-,  nhb.  se.  scoili  'cleave';  rft-oc^sco'LT-:  d'mscoilt  ine.  i. 

scor-,  nhb,  se.  sguir,  desiste,  cessa;  scor:  issain  fricath  sain  friscor  (de 
variis  tubae  sonis)  12^46;  cfr.  w.  s.  scor  scorim. 

scotìi  g.  uiola  bue.  17,  scotha  g.  uiolas  bue.  5.  Cfr.  w.,  trp.;  nhb.  sgoth 
'flower'. 

scote:  scotae  -i-  uiola,  g.  uiolarium  35^  1. 

scop-  =  scopare  (nhb.  se.  sguab  'sweep'):  scòpthe  t.  1^  12-13,  g.  scopata. 

scuad-  (scoad),  v.  brothscoad-  s.  1. 

scrisskl:  am.  inscrissid  g.  sicut  rasorium  acutum  72**  8.  Cfr.  nhb.  sprios 
ap.  fol.  s.  destroy,  raze,  rasure  ;  etc. 

«crtn  =  scrini  um:  scr'm  air  indi  atreba  arma  and  SS*"  7. 
scrinire  g.  arcarius  7^  9. 

scrìb  =  scribere  :  càin  scribaimin  204""-^,  rei.  23;   isind't  scrìbas  197''20 
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inian  nondascribam  35''  1  ;  scribther  27"*  13;  itmóra  nabretha  scribatar  and  J 
17^2;-  citli...  scribthar  and  28*"  15;  scribtar  ananman  87^  13,  ciascribtair 
hi fer s  Q'' 23  474;-  roscribadsoìu  26- 31,  rodscribad  27*  ÌQ;-  anroscribus 
duib  20^18;  roscribais  74"^  13;  cehéroscrìb  197'"  19  356  (g.  scribit,  cfr. 
197'' 20;  ideoque  est  fortasse  noscrib  restituendum),  roscrib  31*19,  ro- 
dascrib  ber.  32*^3,  arruscrib  per.  12^3;-  roscribad  6^3,  2*  2,  roscribad 
63  28,  203'-*,  diaroscribad  3^20,  23^10,  diarroscribad  25*4;-  adibscrlp- 
thisi  151  12. 

scribend,  scriptio,  scribere  (487):  scrlbend  menmman  178^3,  scribend 
innananman  87*12,  scribent  27*13,  a  scribend  &>  20,  195'"*,  per.  12^ 
(accus.);  scribind  3^28,  scribinnd  15^30,  ascribint  6^31,  ascribint 
13^23;  doscnbund  3^30,  duscribunt  119^6,  ...scribund  203'"*,  cfr. 
as  doensrib.  112'"  2,  hiscr'ibunt  9'"  18-22,  hiiscribiunt  9'"  21,  ocoscnbunt 
213^4  635;  trinephscribend  intituilse  94*1. 

aìth scribend:  athscribend  rescriptum  ber.  40^2. 

in  scribend:  tituli  inseriptiono  oìnscribund  intituil  74'>  1 , 
huainscribiunt  intituil  74*^  13. 

scrìbndid  ,  scrlbnid  ,  scriptor  :  salm scribmlid  psalmographus 
14^6,  cfr.  scrìbnid  oeug.  etc.  ;  . .  sioirscribndiàì  historiographi 
2^4;  innari domunscribnide  g.  cosmographiorum  ber.  37*^1. 

coìn scrìbndid:  incomscribhdaith  g.  syngraphum  24'=  13. 

scriptu^r  (thema  io  -i)  f.,  scriptura:  inscriptuir  diadae  25"*  12,  ho 
testimnib  screptnire  35'^  1,  hodesmrechtaib  screptaire  35''  15;  nascrip- 
turi  3*6;  honaib  scribturib  diadibsòn  25'' 13. 

scripul:  ni  fei-r  lethscripul  (dat.)  non  melior  dimidio  scripuli,  49^10 
277;  cfr.  screpul  w.  etc,  screpoli  303  n.,  se  scripaill  sex  scripula  312. 

scrfit-  (nhb.  se.  sgrùd  'serutinize'),  scrutar!:  arascrùta  ut  scrutetur  31^  10 
441;-  noscrutainse  scrutabar  91'=  1  ;  connaconrobae  ni  roscrutais  g.  ut 
putaretur  inquisiti©  ista  dofectum  'quoniam  non  esset  quod  scrutaren- 
tur'  80"^  9.  —  scrutend:  oscrutunt  g.  scrutinio  ztschr.  xxxi  233. 

5Éan  =  stannum:  stnn  g.  stagnum  (i.  e.  -unum;  cfr.  xxxvii)  73'" 2;  cmr. 
ystaen,  se.  staoin  f.  ;  o'r.  :  stan,  stain,  fol.  :  stdn. 
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stab:  stdba  beca  paterae  parvae  245  (sdaba  beca)  crm.,  o'r.  :  stabh  stabha. 
Alia  desiderantur  esempla. 

«<o^«' =  historia,  f.  ;  certa  historia  vel  argumentatio  ;  argumentum  ,  ma- 
teria; naturalis  expositio  (mysticae  opposita;  cfr.  p.  ccxviii,  s.  rùn);  ?n- 
stoir  evidens  expositio  14'^  7;  bertair  asinstoirsea  innun  ex  hac  materia 
ultra  feruntur  26*^6  348  353,  maddustoir,  oppos.  tw  madurùin,  44*"  4-6 
(alterum  exemplum  egregie  ng.  conjecturà  quaerit  in  17"*  2);  manip 
ccoir  frisinstoir  adfìadamni  g.  quae  tamen  a  praemissa  interpretatione 
non  discrepent  14*^  10  251.  Geniti vus  pluralis,  ut  thematis  declin.  in  *-«, 
exstare  videtur  in  indprinne  innastoir  24''  12,  iarfirinni  stoir  50^8,  ho 
ftrinni  innastoir  14^5,  innastoir  argumentorum  patentium  14'' 7.  —  In 
composit.,  V.  s.  scrTbndid. 

storide,  qui  re  vera  oxistit;  materialis,  corporalis:  intempuil  storidi 
t.  2^8;  donbuc  slòridiu  t.  2°  23,  dondaum  storidiu  10"*  8;  cenimdibe 
storide  2-  19,  tresinfuil  storidi  (7  tresinfuil  spirtàldi)  20"*  13. 

stoirier;  quinquies  legitur  in  cod.  mediol. ,  in  reliquis  non  repperi; 
articulo  caret,  excepto  fortasse  uno  exemplo  (101°  7),  in  quo  di- 
scernere nequimus  utrumne  artic.  neutr.,  an  pron.  poss.,  an  praepo- 
sitio  adhaereat.  'Commentarium'  sine  dubio  significati  olstoirier 
50*8,  50''  18,  n'ied gaibes  stoirier  im.  s.  36^  1,  ceniddeni  stoirier  56*  33. 
710;  isassu  im.  atabairt  asloirier  as forgataid  ani  manifestare  huare 
ataforgartaidi  dombev  -\-  comprobato  7  praecede,  'facilior  au- 
tem  ejus  comprehensio  [fit  per]  commentarium  [quod  dicit]  ma- 
nifestare vocem  esse  imperativi,  quia  imperativi  sunt  ii  quos  af- 
fert:  comprobato  et  praecede',  101°  7.  —  Cfr.  et  corrige  quae 
ni.  40  n.,  tab.  ad  101=  7,  leguntur. 

spiurt  =  spiritus:  itispiurt  noib  64''  2,  74''  13  (inspiur[t]),  t.  2"  1  (nóib), 
t.  2*^3;  cfr.  se.  nhb.  spiorad  etc.  Genitivus  hujus  formae  certe  occurrit, 
imperfecto  autem  scriptus,  in  gì.  103*  10,  quae  non  solo  hoc  laborat 
mendo  :  ..linfider  dognim  (1.  dogin)  lioralh  inspiiir  noib  (1.  inspiurt, 
vel  potius  inspiurto,  cfr.  spiurto  noib  t.  2*  15),  'quod  implebitur  os  tuum 
gratià  Spiritus  sancti'.  —  spirut:  inspirut  nóib  4' 6,  4^1,  8^10,  cfr. 
12' 5-7-8-11,  spina  dèe  10^25;  rect  spirto  3"*  20,  dàna  in  spirto  12'  11,  cfr. 


III.  —  Illustrazioni. 


5M8,  6M1,  in  spirito  nóib  21^22,  29^21,  cfr.  4^7,  21^2,  inspirulo  nóib 
9^30;  ospirut  15^7,  ònspirut  9-6,  cfr.  14^36;  ìnspirut  dèe  12' 4;  laspi- 
rut  4^27,  frispirut  8'  16,  manudfel  inspirut  IP  1. 

spirtalde,  spiritualis;  isspirtàlde  15^2;  gen.  masc.  :  spiitrdalti  spir- 
dàldi  11' 19;  acc.  fem.  :  spirtàldi  (oppos.  tw  storidi)  20*13;  spiri- 
tàldib  27' 29. 

spirtide,  id.:  20^2,  spiritide  22' 28,  spirdide  15^2,  22*21;  conetid 
aspirdidesin  22^24;  nmn.  pi.  m.  :  spirtidi  20^2. 


F. 


*/,  ft,  pron.  pers.  sufF.  et  inf.,  ii  plur. ;  cfr.  sib  (nhb.  se.  .fiM),  p.  cclxi,  farn 
s.  1.  —  SufF.  334  etc.  ;  adde:  eruibsi  2*11,  huaib  34*3,  isindibsi  122*^3, 
isduibsi  135M,  furib  115''8;  cfr.  nhb.  uaibh  etc.  —  Inf.  54,  328  329-30; 
743;  482-3  (flex.  impers.),  ubi  adde:  issisi  nobcrete  46*13,  codobem- 
tharsi  53''  15,  dundabdurgathar  79''  4,  p.  cxcvi,  co atab sorchaichlher  53''  15, 
p.  cciii,  no  belai  fetìier  67*11;  nachibberar  27' 24. 

faid,  sonus,  strepitus.  Cfr.  w.  s.  fàed;  hgli.  s.  faoidh  (Llli.),  o'r.  s.  faodh 
faoidh;  st.  ibtr.  xi  78. 

faibur:  faihur  A-  claideb  g.  machaera  (acuta)  75'' 11;  mhb.  fàebur  w. , 
cfr.  267,  nhb.  se  faobhar,  acies  etc. 

fai,  sepes,  septum:  fai  203"-^,  sp.  ii  9;  cfr.  rei.  23,  btr.  viii  320,  re.  v  129. 
Se.  fai  (m.,  hgh.)  'hedge'  etc,  nhb.  fai  sepes,  fàluigh  sepi.  Vide  seq.  v. 

faH,  fo^li  stabulum:  muccfòil  g.  [significati  stabulum  porcorum  26""  1 , 
hàra  -i-  muccfòil  26'"  2,  mucfoil  g.  hara  214'"4.  Nhb.  fail  'sty';  se.  id. 
(f.,  hgh.),  fail  mhuc,  sulle,  fail  chon,  canile.  Unum  et  idem  hoc  voca- 
bulum  esse  atque  id  quod  praeeedit,  doeet  zmm.  i  125-6,  cfr.  z.  5. 

fa^l,  foH:  foil  g.  armillam  64'"  17;  se.  hgh.:  fail,  annulus,  corona,  lànih- 
fhail  armilla,  cluaisfhail  inauris.  Cfr.  fai  s.  circle  fol.,  fai  hgh.,  fàil  o'r. 


^ 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  "*f — fàilid. 


faliiig,  pallium,  tunica,  80-81. 

fa^lid  (diphtongus  ai  buie  vocabulo  atque  derivatis  quae  sequuntur  non 
est  attribuenda,  quamvis  mhb.  àe  et  nbb.  se.  aoi  frequens  exstet;  cfr. 
fàilid  etc.  ap.  atk.,  m'alp.  :  ^faoilte,  nonsenso,  for  fàilte''),  laetus:  failid 
21"=  3,  huare  asfailith  inmenmae  21*=  3,  bid failid  nachóin  107^15  tab. , 
isindaimsir  inibì  failid  nech  g.  in  diebus  Isetitiee  SG**  11,  amfaelid  sp.  ii  12, 
faelidsetn  ib.  11,  is  failid  iarsin  f.  129°  8,  g.  Isetabunda  75^5;  g.  laeta- 
bundam  71*^3  (Idnfalid  autem,  42'' 7,  ita  transtulimus  ut  si  folid  esset, 
cfr.  183  916  f.);  animi  fàilti  g.  gaudentes  16^6,  osnìfailti  g.  Iseti  131'' 10, 
cfr.  55^12,  fàiltisi  24^13  236,  innafailti  g.  laeta  118^9;-  comparat.  : 
failtiu  g.  laetiorem  47'' 17,  cfr.  126'' 9  tab.;-  adverb.  :  co  failid  (cofoelid 
atk.)  235.  —  Atk.:  fàilid  'joyous,  welcome',  o'r. :  faoilidh  'glad,  joyful, 
thankful;  generous,  hospitable'. 

failte  f.,  laetitia:  ind  faille  16-2,  faille  càich  bad,  faille  dùibsi  g.  gau- 
dete  cum  gaudentibus  5*24,  isderb  limsa  mofàiltese  bid  faille  dùibsi 
14*  il,  issi  ino  failte  inso  23'  11,  etc,  failte  43<=  6,  issi  afàlte  hmp.  48^; 
adbar  faille  20^9,  formacht  failte  104'^  2  746,  inna  faille  19*23; 
a  fallii  107^  16,  isindfailti  21°  3  tab.,  huandfailti  g.  hilaritate  133°  6, 
co  fàilti  24^26,  dindfailti  21°  3,  do  fatiti  46^12,  cfr.  92»  16;  in  fàilti 
sin  5*26,  imforlaing  failtindoib  g.  inimicis  meis  fui  gaudio  61'' 4, 
conimforlainge  failtindoib  78*8,  immafolngi  fàilti  domsa  16^8,  tì'e 
far  fàiltisi  23^16,  cenfailti  aug.  23,  fàilti  143  42-43.  In  duobus  locis 
'gratulandi'  patet  significatio:  isbesad  leusom  innuall  ina  failte  ho 
lamaib  lassani  dungnither  hobelaib  g.  consuetudo  est  in  laudatoriis 
clamationibus  etiam  manu  plaudere,  ad  litt.  'mos  est  eis,  in  accla- 
matione,  gaudii  significatio  (gaudium  significare)  manibus,  praeter 
id  quod  labiis  fit',  67^19;  iarngrad  chàich  dutiagar  leu  du fàilti 
frisnr'ig mbiiadach  g.  cum  fuerit  rex  ciuitatem  uictor  ingressus  tunc 
familiaribus  et  domesticis  imperii  adorandi  iuxta  ordinem  dignitatum 
aditus  locusque  permittitur,  'ad  gratulationem  (ut  gratulationem  fa- 
ciant)  regi  victorioso',  116'' 5.  —  Atk.:  failte  'welcome,  gladnoss, 
Joy',  cfr.  w.  s.  fàelte,  fol.  :  'welcome,  faille'',  se:  faille,  salutatio, 
salve.  Perperam  autem  /"ai^f e  =  valete  ponit  zmm.  628. 

faUtech:  fàiltech  \joyous'  atk.;  hgh.  :  faoilteach,  gratus,  felix  conve- 

ni'Midi,  gratulane,  hospitalis. 


III.  —  Illustrazioni. 


failtig-:  failtigmi  g.  laotamur  129'^  7;-  niifailtiger  g.  fac  me  Ise- 
tari  46'' 16;  conifailtigelar  g.  non  laetentur  55'' 6  ;-  nel  1  se  len- 
te s  [sic]  -i'  nufailtigtis  61^2;  —  failUgiud,  v.  43'' 6. 

tObHligim  g.  sarpo  183'' 1  ;  cfr.  o'c.  :  failghis  -i-  buailis  no  doghearr  ('he 
struck  01'  cut'). 

-fole-  in  seq.  exemplis  fallacem  praebet  radicis  speciem:  ciadud  failcidon 
(I.  -ced  don)  g.  et  si  cesserit  111'' 23,  [utj  incoderet  -i-  codufailced 
don  35*=  1-2.  Latet  hic  autem  composit.  TO-FO-AD-lèc-,  cfr.  TO-AiR-lèc-,  ce- 
dere, clxi.  Mire  et  in  duobus  bis  exemplis  formam  verbalem  excipit  par- 
ticula  don,  sicut  in  duobus  quae  s.  to-air-IòC-  leguntur.  —  Latet  com- 
posit. etiam  in  -falg-:  fnfàlgisia  g.  prosternis  108°  12;  i.  e.  FO-A.D-l.'g- , 
p.  clix,  cui  rursus  praefigitur  fo-. 

fa^rsi^ng,  -sing,  forsi"ng  (nhb.  farsaing,  se.  farsaing  -suinn,  'wide'), 
latus,  amplus:  asfairsnmg  g.  lata  84^3,  fairsiung  •àì'k.,  fairsing  257  crm.; — 
superlat.  :  fairsingigem  g.  latissimam  67"^  4  (cfr.  tab.  ;  legendum  autem  est 
fortasse:  -singimem,  278).  In  composit.:  forsing nienmnach  g.  magnani- 
mus  123*15;  fairsiiing ìnenmnaige:  innaforsiungmenmnaige  g.  lon- 
ganimitatis  60*2,  hic'nd  fairsing  tneumnaigi  slàin  g.  magnanimitate  salua 
136^14,  infarsiungmeninnaigi  adi  g.  magnanimi tatom  90°  4.  —  Prima 
forma  hibernica  verisimiliter  vor-sengu,  per-amplus,  erat;  -sengu 
autem  cum  cmr.  eng  (cang)  'ampie,  largo',  amisso  */t  =  s-,  conferre  non 
audeo. 

fairsinge  f.  :    indfairsinge  g.  uastitas    102^21;    arafoirsingi   adi  g. 
(propter)  illius  magnitudinem  122*9. 

fairsingig-  (nhb.  fairsìngigh,  dilata).  —  fairsingigud:  dilatatio- 
nis  ind  forsingigthea  109°  6. 

farti-.,  foni'  (nhb.  bhar,  se.  hìuir),  vester,  -54  58  337  339;  cfr.  zmm. 
3  459-60;  *-f-  h.  s.  Adde:  farnuili  baullu  3^26,  farndochimi  34*4  661, 
farsàilhar  25^17,  cfr.  23^25,  fornìc  70'i  10,  fornancridesi  115'' 13,  for 
cathrach  68*15,  for sonartae si  68*15,  formenman  79^3;-  hifarcridib 
68*15  (bis),  trifarpecthu  115'' 8,   huabar fortachtaib  83'' 10;-    cfr.  17^6. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  failligim — *-fass.  ccci 

fass,  vanus,  inanis:  asfds  g.  quando  inane  est  [opinari]  78'' 23,  nifàs 
asaithar  IP  11,  infaàs  farsàithar  25M7,  nirbu  faàs  foriiigéni  13-7,  is 
fass  dùnni  apridchimme  g.  inanis  est  ergo  pracdicatio  nostra  13-  14, 
ier/dis  fàs  g.  domus  uacans  t.  1^  12,  7  is  fàs  ainchrud  et  est  vacua  ejus 
forma  (ng.)  t.  1*  12,  is  testar  fas  sp.  iv  2. 

faasaig-,  exinanire,  exhaurire:  nufasiged  g.  [litora  maris]  exhaurire 
consueuit  ber.  34"^  1  ;-  rofassaig estar  g.  [uigorem  carnis]  exhausit 
118'' 7;  rofàsiged  uelamen  g.  euacuatur  (evacuatum  est)  15^32; — 
fasigthe  g.  exhausta  aug,  31.  —  Forma  quae  8^  19  legitur:  fasàsat 
(st.  'though  false  apostles  make  it  void),  ad  fàs  minime  pertinet; 
V.  Index  verbor.  —  fassugud:  noch  ha  he  afassugud  g.  ad  eua- 
cuandam  [promissionem]  19^4.  —  Cfr.  fàsach,  o'r.  hgh.,  desertus, 
desertum,  fdsaigim  Ho  lay  waste'  atk.  etc. 

*erfassac7i  *erassach,  i.  e.  fàssach  praemisso  air-  vel  intens.  cr, 
admodum  inanis,  inritus;  unde  sequens  oritur  verbum  denominati- 
vum,  sonum  e-  in  omnibus  formis  legitime  praebens  atque  in  om- 
nibus propter  aspirationem  sonum  f  legitime  amittens  : 

erassaig-,  inritum  facere,  prò  niliilo  ducere,  reprobare:  nosne- 
rassaigedar  dia  g.  inritae  spei  esse  etc,  'inrita  ea  facit  Deus' 
51'' 27  tab.  ;  cerasaigthcer  a  fabris,  'prò  nihilo  putatur',  repro- 
batur,  131"^  9  tab.;-  naherassigct  dognìme  anasbere,  ne  ad  ni- 
hilum  reddant,  confutent  opera  tua  id  quod  dicas  (optime  st. : 
'let  net  thy  deeds  make  void  etc.')  30^10  444;-  cerasaiged 
(verisimiliter  curtata  scriptio  prò  -asaigedax)  g.  reprobat  SI**  17; — 
roérasaigset  reprobaverunt,  rejecerunt,  131"=  9;-  cerassaigthe  g. 
melius  adprobatum  (prave  legit  interpres,  vel  intellexit)  24"*  1; 
ceraissaigthe  g.  inritse  gen.  fem.  51'' 27;  érassaigthiii  g.  reprobato 
131*^7;  érasaigthi  g.  inriti  109°  1,  betancerasaigthi  g.  irrita  34<i3; 
elisa  vel  omissa  vocali  secundae  syllabae:  ambat.  nersaigthi 
anaimsi  g.  inritis  conatibus  127^25,  ambatancersigthi  (\.-betan-, 
vel  -batn-)  g,  inritis  [potitionis  effectibus]  127*4. 

*-fass,  praefixo  con-,  cobas,  corapages:  acobùs  g.  earum  compage  2^2; 
asinchobàs.  g.  a  corapage  44'' 2;  cfi-.  871,  zmm.  1  sia,  3<6o;  fed-  2.,  h.  i. 


cccii  III.  —  Illustrazioni. 


fan,  declivis;  opposit.  tw  ard:  etir  fan  7  ard  140^2;  fanlige  g.  vallicu- 
las  ghs.  2,  s.  slige  h.  s.,  p.  cclxxix,  adde  autem  ztschr.  xxx  556-7.  Cfr.  656, 
w.  s.  V.,  o'r.  s.  fan  subst,  fol.  s.  descent. 

fann:  g.  postica  217^7  =  pld.  150^ 

fann,  infinnus,  languidus  (nhb.  se.  id.),  w.  :  fatm  fand,  atk.  :  fand\  - 
cmr.  gwan  'weak'.  Cfr.  fannaigim  ttr. 

/annali,  g.  hirundo  52^5,  =cmr.  gwennol  'swallow',  arem,  gicennéli,  etc, 
818;  cfr.  w.  s.  v.,  nhb.  àinleog,  se.  ainleag. 

-fag-,  cum  praef.  iarn-  etc.,  quaerere,  requirere,  inquirere  (cfr.  st.  oeng. 
s.  iarfaigim )  :  iarn  etc.  +  fag»  :  nied  iarmafoichsom  non  id  quaerit  198^3 
430  f.,  iarmi  foig som  70'^  6;-  am.  iarmindochad  (rectius  fortasse:  -oi- 
ched)  g.  ut  agithophel  noxia  Consilia  perquirentes,  'sieut  [ille]  id  per- 
quirebat',  58°  7;  cid  iarfachta  sp.  v  5,  gdl.  178;-  huaire  nódriarfact  g. 
non  est  requirens  Deum  2M8;  huaire  nàdriarfactatar  dia  2M9;-  am. 
bidnech  iarmidoised  dositm  sicut  aliquis  esset  [qui]  id  postularet  32^.5, 
cfr.  876  pr.  ;-    iarmi  foistis  g.  inquisituri  sint  armgl.  186  &a. 

iarfaigid  f. ,  inquisitio:  92'' 10-11,  iarfigid  26-24,  diarfigid  11^21, 
iarfichid  g.  adquisitio  anngl.  183  ba;  itmaiar faichtho  g.  inquisitionis 
57"*  1 ,  45**  19  tab. ,  innaiarfaigtho  g.  quaestionis  24'' 10;  frisinniar- 
faigid  g.  inquisitionem  20'^  9,  31*16  tab.;  honaib  iarfaigthib  g.  in- 
quisitionibus  15'^  14. 

fagde:  fagde  fagus  g.  faginus  33^  15.  Cfr.  nhb.  faidhbhile,  cmr.  ffaxoyd- 
dfen],  'beech-tree'. 

-fa'ti  (cfr.  FED-  2.),  cum  praef.  co.m-,  imm-com-: 

cubaid,  concinnus;  comparai.:  uel  concinni  ore  aschubaithiu  145''3; 
adverb.  inchobaid  g.  concinnenter  14'*  11,  609.  Cfr.  871,  nhb.  se.  cu- 
hhaidh,  iomchubhaidh  iomchuidh  'fit,  becoming,  convenient'.  Pro 
airis  immacubiid,  32"*  10,  legendum  est  fortasse  airis  immechubaid, 
ut  sit  sensus  'congruum,  consentaneum  enim  est';  v.  ni.  26-27  n.,  et 
tab.  a.  1. 


a.  Glossarium  palaeo-hiberniciim  :  fan — feugud.  ccciii 

cubdius ,   concinnitas  :    airincuhdius    g.    propter    concinnentiam 
\2&^2.  Cfr.  atk. :  cuibdes,  cuibdigim. 

faHh,  vates,  propheta:  infàith  13*23,  infaith  45*3,  50*8-10,  139*3,  nach 
fnith  aite  64=22,  faith  cach  fer  12*40;  infatho  74'^  13;  fàithi  2P5,  fàthi 
51 1  ;  faitìice  2P  13,  innafathe  miss.  63^  /"«f/ie  ib.;  /«//i*  30*  1,  hifdithib 
13^36,  nec/i  difaithib  93*5;  ^?e  cenfati  (1.  -thi)  g.  ignaros  'qui  sunt  sine 
prophetis'  93*7,  nisi  curiata  existimetur  scriptio  prò  cenfatigus,  v.  s. 
t'a^tech. 

faithsine  f.,  vaticinium:  actisfàitsine  30*23,  indfaithsinesin  89'' 1 1 , 
indfaissine  25'' 6;  inna  faithsine  se  25'' 8,  innafaidsine  81=4-6;  ho 
faithsini  33=  17,  dund  faithsini  24*^  5,  isint  faithsini  35''  18  tab. 

fa'tech,  cautus,  51'"8,  isfaittech  rondboisom  cautum  illi  fuit  21*^4;  bad 
faitig  24^  24. 

faitichius,  faitig  US,  cautio:  infaitigus  g.  cauitionem  36*23,  infati- 
gus  g.  cautionem  115*  11. 

faitigud:  huand faitigud  g.  cautione  39=8;  cfr.  faitgugud  11' 16, 
quasi  a  denominativo  *fait[ijchig-  derivaretur. 

féal:  badféal  7  badfete  (cum  d  supra  t\  zmm. :  fèdte)  dogneid  cachréit  g. 
omnia  autem  uestra  honeste  et  secundum  ordinem  fiant,  si:  *let  it  be 
well  and  let  it  be  duly  that  ye  do  everything',  13' 29.  Haud  satis  mihi 
certa;  cfr.  fél  2.,  h.  i. 

feuH  f.,  caro,  cfr.  19:  indfeùil  22*17;  innafeuil  58*9;  gen.  pi.:  erbert 
biuth  meulae  g.  ut  edant  carnes  meas  47=  4,  pi.  vel  sng.  :  innafeulae  97''  10. 

feulde,  carneus,  carnosus,  in  adjectivorum  junctione  fulide  feulde 
'cruenta-carnea',  per  quam  oblationis  species,  i.  e.  hostia,  definitur: 
indate  innaedbarta  fulidi  feuldai  87'' 6;  intxawedbart  fulide  feuldae 
70'' 8  tab.,  fulide  feuldae  g.  hostiarum  70*8. 

feugud  (nisi  potius  fe^'gud  est  ponendum,  cfr.  35),  g.  marcor  marcoris, 

'languor',  100^3.  Cfr.  o'r.  :  feochaim  'to  droop,  fade,  decay';  fol.  s.  droop: 

♦  feoch  (feoigigh  Munster),  s.  witheredness:  feochadh;  atk.  s.  feodaigim.  — 


III.  —  Illustrazioni. 


NonnuUae  brit.  voces  proxime  accedere  videntur,  ut  arem,  gong  'mou' 
(med.  aet.  goacat  'ètre  raou;  amoUir'),  cmr.  gwgg,  nomen  coUectiv.: 
'what  is  flaccid;  vetch';  novis  autem  curis  eget  res. 

feuchuir  (nisi  potius  fe'*chuir,  u.  s.),  severus,  ferus:  feuchuir  g.  seue- 
rus  23'^  24,  feuchair  g.  id.  27'' 19;  huantodail  feuchuir  g.  fero  haustii 
134'' 4.  —  Voces  quae  ex  diali,  brit.  comparantur,  cmr.  gicychr  etc,  166 
827,  geminatam  postularli  gutturalem,  -ce-.  Ad  acrem  autem,  i.  e.  acutum 
et  strenuum,  intellectum  voi  animum  significandum,  et  hibernicae  voces 
adhibitae  sunt;  cfr.  feochair  •[•  inntleacht  no  gaiscead,  ap.  o'r. ,  fegi  -i- 
feochair,  co  fegi  -i-  cofeochru,  Three  ir.  gloss.  132;  atk.  s.  v.  Praeter  cod. 
medioL,  feuchuir  etc.  glossae  veteres  non  praebent. 

feuchre  f. ,  feritas,  severitas:  lassambl  indfeuchrae  g.  qui  feritatem 
adiungit  42*"  2,  cid  indfeurae  g.  saltim  feritas  47^^13  tab. ;  innafeu- 
chrae  g.  feritatis  33'^  14;  hofeuchrai  g.  morum  feritate  33'' 9,  hond- 
feuchrai  fìachaigthi  g.  seueritate  debita  38'^  7;  feuchrai  flr messa  g. 
iudicii  sui  seueritatem  109"  14.  —  Cfr.  feochracht  atk. 

feuchraig-:  rofeuchraigset  g.  efferati  sunt  114^6;  aiutar  feuchraigthi 
g.  seuitiosi  (perperam  autem  prò  'seditiosi')  124^9. 

fel-,  vei'bi  substantivi  certis  finibus  fungitur  munus,  atque  impersonaliter 
construitur,  cum  accusativo;  490-91,  922.  Adde  et  perpende  : 

fel,  indicai.,  in  connexione  relativa  (post  masc.  et  neutr.):  it  analhir 
innafer  fel  and  4^  1,  /brsfluissitam  fel  in  psalterio  47°  17.  Mera 
conjunctivi  vel  conditionalis  ratione,  etiamsi  modi  significatio  non 
semper  prima  pateat  specie:  ni  fel  nech  19'*  2,  ni  fel  saithar  nani 
48<=29,  nadfel  dliged  20''  10,  21^  10;  cfr.  niconfel  leu  46<=  19,  mofel 
ni  55'' 13;  condumfel  3^38. 

feil,  indicai:  nifeil  ni  60'' 2;  in  connexione  relativa,  491  (gen.  ntr. 
esempla);  cfr.  dofeil  26'  1  (do  +  n  +  fel).  Conjunct.  impers.,  491. 

fail,  indicai.:  nifail  4'"  12,  26^7,  32''  1,  215'' 2,  air  nisfail  liium  inna- 
briathrasin  44''  11,  huare  nàdfail  28""  14  (relat.  infis.);  in  connexione 
relativa:  isnaib  rendaib  fail  huas  gréin  (rendaib  ntr.)  ber.  18°  4, 
hifail  innasochraide  (innasochraidt)  g.  e  regione  'in  qua  stabai  ii* 
pulchritudine  sua'  M'^  12.  Cfr.  ofail  sgall.  SB^. 


a.  Glossarium  palaeO'hibernicum  :  feuchuir — *fél.  cccv 

f'il,  indicat.  :  nifìl  nech  and  5^25,  am.  niofil  ni  31**  10,  niofìl  bas 
sciith  lini,  V.  s.  scTth,  niconfil  188'"  4,  nifil  ainni  nassar  isintsahn 
35^8,  nifd  linn  inbéesso  1P20,  nifdfiàì  15^32,  niconfil  nachnint- 
liuchtnaile  18"  11,  etc.  ;  Imare  nadfil  nanertnail  29*^5;  in  connec- 
tioiie  relativa:  14^5,  26'>  6,  26'=  2  (bis),  35=  11,  etc;  afìl  15»  7,  IG^  17; 
huare  isóenrad  fil  linn  13^9,  fil  ni  de  asfìr  g.  ex  parte  credo  11"*  2, 
fd  libsi  g.  in  fide  ueritatis  26*26  (cfr.  dofd  cr.  conasoscelu,  g.  in 
ore  tuo  etc.  ;  do  +  n  +  fil  4*  29),  cadi  gnùis  fd  and  S""  1 1,  do  cadi  bélrii 
fi  lagrecu  31^13,  cfr.  4^9,  nied  opelides  fd  ondi  «spelias  acht 
asdaresi  indi  as  peleides  fd  ondi  «speleys  per.  12'M;  a'mél  mis 
fd  isindib  bliadnih  etc.  ber.  45°  2-3-4-5-6,  forsindib  ciallaib  fi  isind- 
emulari  56'' 37,  triub  iuda  7  triub  beneamin  fi  tmhiriisalem 
66°  10,  ithe  pevsain  fil  iarnadiul  91°  11;  asberat  nad  fd  dliged  20°  5, 
cfr.  50'' 2;  etc.  —  Cam  particulis  conjunctivi:  manudfl  107'' 12,  co- 
nafl  diialchi  20^1,  cenodfl  etc.  922;-    confi  Unni  160^2. 

fele,  relat.  :  fele  forsnaib  rathib  93°  7,  afele  65''  14  tab. 

file,  relat.:  2'' 2,  2'' 11,  56M ,  13*27,  26*19,  75'- 5,  151^7;  aug.  1, 
7*  13,  14^6;  afle  160^2,  12*20;  am.  file  12^  12;  file  riam  23" 6,  file 
inepistlib  26^2,  cfr.  49^2,  file  duit  innim  29^1,  file  etrunn  3P11, 
cfr.  29M2-13,  67^8,  eg-"  27,  69M ,  139'- 2,  ?  relaid  file  latharndce 
51°  11,  isedinso  file  etc.  54^33,  ished  file  indiunni  14^25,  cfr.  30^8, 
140""  3,  arrad  file  andsom  (rath  ntr.)  29*29;  cfr.  st.  verb  subst.  108. 

filus,  *sunt',  quod  bis  in  cam.  occurrit  (38**,  38'',  1006  n.  6,  1088 a), 
prisco  sermoni  et  formae  et  functionis  ratione  repugnat.  Prave 
fortasse  transcripsit  librarius  passivi  formae  curtatam  scriptionem: 
filt'  (filter)  501. 

*fèl;  f'ial,  velum:  rombai  fial  amirisse  eteracride  15' 29;  focertam.  fial 
diinn  15^  4,  nifìl  fial  15'  32. 

-fialaig-,  praefixo  uad-:  iiadfialidithi  g.  reuelatà  15'^  4,  878. 

*fèl\  ''fial,  modest,  i.  e.  nàireach''  oV.,  -cww.  gwyl  'modest,  bashful'.  Po- 
sitivam  formam  in  glossis  non  repperi  (cfr.  tamen  féal  h.  s.);  compa- 
rativam  autem  in  conditione  adverbiali  habemus:  indfeliu  g.  uerecun- 
dius  58M. 


cccvi  III.  —  Illustrazioni. 


fèle  f.,  verecundia:  féle  g.  honestas  26''  13,  g.  pudicitia  50^  21,  féil[e]  etc.    ' 
quod  decet  mulieres  28^^  11  ;  fèle  g.  uerecundise  15*  14.  —  anfele  1".  : 
indanfele  inverecundia,  impudentia,  42^4. 

/c'i,  dies  festus  :  fel  martain  70'"*,  feil  acosaccartha  g.  die  sanctae  Ma- 
riae  bvn.  2'' 1  ;  feli  termini  g.  terminalibus  bvn.  3*2.  Cfr.  sp.  v  1,  gh. 
273,  274  =  z.  XX  n. 

fèlire,  éopzo'Xóyiov ,  fasti  (st.  oeng.  s.  v.):  félire  g.  aperto  codice  nota 
litteram  quae  eidem  sit  praeposita  diei  ber.  32*  1,  feilere  g.  compu- 
tus  eorum  annalis  bvn.  3^  2. 

/e««w&  =  philosophus:  26*26,  27'  10  gen.  pi.;  cfr.  fellsam  atk.  —  fel-  :' 
SM6e  =  philosophia:  fellsuhe  7  dialectic  30^11. 

1 

fèltne:  félmae  g.  saepes  50^4,  cfr.  z.  18;  w.  s.  v. 

fer-,  dare,  largiri,  praebere,  parare.  —  ferid  itge  adhibet  (fundit)  preces 
4^  19;  cfr.  w.  s.  feraim;  ferthar  -ì-  eirnither  (re-,  p.  cxciii)  o'dav.  j 

RO-fer-,  dare,  suppeditare  (intransit):  ni  rofera  tantum  g.  cum  suf- 
ficientia  'id  tantum  quod  suppeditat'  29^  13,  issuail  romfera  g.  ego  ' 
enim  didici  in  quibus  sum  sufficiens  esse  'exigua  est  res  quae  mihi  ; 
suppeditat'  24^  15;  romferai  domaithin-iuch  g.  ad  emendationera 
uel  sola  sufficere  'suppeditant  mihi'  22"*  5;-  raderà  dia  duùn  g. 
Deus  dirigat  uiam  nostrani  ad  uos  'concedat  id  nobis  Deus'  25*31; — 
roerthar  dùib  uilih  g.  gratia  sit  cum  omnibus  uobis  'detur  (imper.) 
vobis  omnibus'  18^23  415,  roerthar  inguidese  hran.  i  39;-  bài  and 
ni  roerthe  g.  donans  uobis  omnia  delieta,  ad  litter.  :  'aliquid  inerat 
donatum'  27*  16. 

cOM-no-fer-,  suppeditare  (III  conjug.  formis):  niod  odinroirea  g.  ha- 
bentes  autem  alimenta  et  quibus  tegamur  'modus  qui  nobis  suppe- 
ditet'  29^16;  oróiret  ambethid  g.  si  quis  fidelis  habet  uiduas  sub- 
ministret  illis  'suppeditent  vitae  earum'  29*9. 

FO-fer-,  praebere,  praeparare.  —  fuar,  paratie:  afuar  innambiad  g. 
parasti  cibum  illorum  81'=  2;  trisinfuar  per  parationem  t.  1^18; 
remfuar,  praeparatio:  remfuar  g.  parasceuen  t.  l**  10,  remuar  inso 


a.  Crlossarium  palaeo-htbernicum  :  feil — fer-. 


intestimin  archìunn  haec  est  praeparatio  ad  textum  qui  sequitur 
104^3;  certeque  et  sensu  ab  bis  non  difFerunt  fuar  remfuar,  i.  e. 
'computationum  ordinati©,  dispositi©'  quae  ber.  18?  3^  g.  salua  ra- 
tione  saltus,  leguntur  atque  a  z.  et  st.  per  'inventionem'  verteban- 
tur  (v.  tamen  883).  —  foferaim,  praebeo,  praeparo,  officio:  lase 
foferaisiu  adce  g.  praebendo  121''  17,  afundatferai  g.  praestante  té 
38*=  26  tab.;  fofera  profert,  efficit,  2M7,  fodera  (post  subj.  nomin. 
neutr.,  pron.  infix.  objectum  accus.  anticipat):  asned  fodera  emnad 
120'' 4,  iìted  fodera  bàas  do  rasa  3^33,  non  mandatuni  fodera  bàas 
do  in  sa  3^34,  ished  fodera  ininchongnam  5^5,  coni  lied  fodera  fàilti 
14^42;  faeram  duib  g.  occasionem  damus  uobis  15*3;  nifóiret  cum- 
tach  nirisse  27*2;-  foired  (imperai)  "g-  praestet  43"  3;-  nrnafòi- 
rinse  doguilsi  dùibsi  ne  tristitiam  vobis  pararem  14*3;  madhé  in- 
firchumsanad  fiierad  iessii  g.  si  eis  Jesus  requiem  praestitisset 
33^13,  manifoired  causa  eu[pboniae]  157^11;-  f ornar  22-23: 
innedìnsin  furaar  (1.  -ruar)  dait,  hocine  attuli  tibi?,  44*^  10;  citné 
foruar  g.  quae  praeparauit  8'^  5,  ished  lém  foruar  fàilti  ditnni  14^43, 
foruar  innainbotha  paravit  nuptias  t.  IMS,  fumar  2^18,  ishé  fo- 
druar  g.  qui  et  idoneos  nos  fecit  15^  15,  dogailse  fodruar  g.  a  mae- 
rore  uenerunt  20'' 17;  cfr.  forror  199^1,  'qui  effecit'  363;-  ished 
foirfea  scismata  11*3;-  fomfrfidersa  g.  praeparabor  33''  10; — 
foiride  g.  praestitum  39**  7,  foiridi  g.  praestita  27'' 11,  43'^  13.  — 
Cfr.  fóirim,  'to  help;  supply;  afford',  atk.  etc. 

REM-FO-fer-:  remeroired  g.  praestitum  esse  constabat  36"^  8;-  rem- 
fo iride:  gen.  pi.,  g.  praestitorum  26"^  5;  dinaib  remfoiridib  g.  de 
praestitis  72'' 3,  dinaib  reiufoiredib  nuib  g.  de  recentibus  praestitis 
75=^  12. 

coM-FO-fer-,  cOM-FO-RC-fer-  (I  et  III  conjug.  formis;  cfr,  com-ro-FER-): 
lase  confoirsiu  g.  comparando  [fingis]  114*^4;  aconfoiremni  g.  [lo- 
quimur]  comparantes  8^  13;-  conforoirisset  g.  comparawerunt  69*9; — 
comfoiride  g.  comparandam  64<=  4. 

TO-fer-:  dufei-thar  g.  conditur  [officium]  138*9. —  Prave  autem  scrip- 
sit  librarius  ardofòr  maith  fochricc  dosorn  1^5,  doctosque  fefellit 
viros,  z.  et  st. ,  qui  ita  vertunt:  'nam  parat  bonam  mercedem  illi'. 
Verbi  paritcr  repugnat  forma  ac  nominum  constructio;   fidenterque 


III.  —  Illustrazioni. 


legimus:  ardofòrmaich  (-maig)  fochricc  dosom,  auget  enim  merce- 
dem  illi. 

fer,  vir:   ondi  as mas  -i-  fer  156^3,  infer  10^23,  28^  15-16,  inferliishi 
30"^  3,  30'^  23,  isóinfeì^  gaibes  llM,  cachfei^  12*40,  33'"  13,  ishé  céetnefer 
1'  11,  cfr.  9*32,  trisfer  friu  2'-5  309,  isfer  addiis  75^7  311,  fet-  tige  siet 
739,  fei'  brithe  lésboiri  25*3,  fer  dénma  bairgine  184^' 3,  fer  imr.  (cfr. 
ìmrdd  p.  clxxxviii)  diamuintirsom  33^2,  rwZ^i*  fer  som  muintere  33^5, 
a/e>-  cZ^z>'rf  3^7;  fobéesad  fir  téte  dochath  9^3,  cfr.  29*23,  trederscug. 
fir  29'' 4,  aindas  indfir  33^9,  aainm  indfrso  23''  17,  hiselbad  indfirsin 
30<=3;  foroinfnir  Zi^Q,  dofiur  indligid  3^8,  dt^Mr  66'"6,  dindfiur  22^9;   . 
ma«rt  in  fer  so  30*^24,  «ce/e  m/(?r  10^9,  /lóre  doroigu  indalafer  etc.  4^  16,  | 
m  aróenfer  na  diis  etc.  4-  13,  lasinfer  9*  16-17,  friafer  9*31,  frisinfer  4 
10^3,  co/br  9*31-32,  istrifer  robói  etc.  t.  2=6;  àfir  10'  10  225;  nimcha- 
ratsa  indfir  5^6,  cfr.  22^  10,  indfìrso  5^5,  19*  11,  fir  clstr.  5,  /?r  &e<7io  '' 
16°5;  innafer  4^  1,  7' 8,  fer  clst.  4;  dmat&  feraibhisiu  12*40;  lasnafiru 
aiti  28'"  6,  firn  gh.  276.  —  Etc.  —  lUegitime  scribitur  feir:  afeir  gen.  pi. 
22^10,  badòinfeir  nodpridcha  13' 6  (ib.  oinfer),  lassinfeir  13' 20.  —  In 
composit.  :  fergnia  52'"  10.  —  Demin.  :  ferdn  g.  masculus  46''  1. 

ferde,  virilis:  dundsìl  ferdu  44^10;  cfr.  atk.  :  ferrda,  o'r.  :   feardha  i 
feardhachd.   Scot.  voces  autem  fearail  'manly',  fearalachd  'manli-  ^ 
ness',   et  cmr.  gwrol  gicrolaeth  Inter  se  non  congruunt;  illae  enira 
sunt  compositae  (cfr.  zmni.  11  23),  haeque  derivatae. 

fèr,  gramen  (nhb.  se.  feur  m.,  gen.  fedir):  fer  g.  herba  ztschr.  xxxr  233, 
ni  cechfeer  da.  g.  tectorum  foenum  135''  8;  nomen  féiuir  g.  carex  68^  10, 
indfeuir  g.  foeni  90'' 8;  bit  comlin  frifér  (v.  comlfn  p.  clxvii)  90'' 8. 

ferann,  ager:  gabàil  (gabàl)  ferainn  'agri  suscipere  curam'  19*3;  cfr. 
w.  s.  ferand;  hgh.  :  fearann  'land,  country,  a  fìeld,  fami,  tenement'. 

ferenti,  cingulum,  cfr.  w.  s.  v.,  o'c.  s.  fernu  (acc.  pi.);  th.  keltorom.  82. 

/éróW  =  ferialis,  g.  [ipsi  curiae,  ad  quam  vocabantur,  calabrae  nomen 
datum  est  et]  classi  bvn.  3''  1.  v 


a.   Glossarìum  palaeo-hibenìicum:  fer — fercach. 


ferr,  indecl.,  melius  etc,  270  277;  adde:  isferr  ainm  dodenom  de  26' 5 
haferr  mochomairle  dodénum  10-25,  cfr.  23''7,  isferr  dùn  adénum  14- 17, 
isferr  dun  piacere  illi  15^23,  isfei'r  bid  oinsec/imadachte  leu  184^  1, 
isferr  menme  friss  5-37,  isferr  san  30-22,  naepred  armbad  ferr  són 
10'  16,  bieid  bes  ferr  de  32'  13,  isferr  sòn  lessom  6^  10,  baferr  són  limsa 
12^30,  23-35,  baferr  li/nm  buith  di  inógi  10^24,  isferr  limm  rafessid 
cidcalléic  12M,  isferr  limsa  ani  etc.  12^31,  robuferr  leu  buith  hileith 
(td  87"=  4,  rubli  ferr  lat  comaidecht  duassaraib  indaas  dutmi  72^  18,  isferr 
liumm  quanti  etc.  29' 6,  baferr  oldaas  a  dlc/al  9^  2\,  isferr  desercc  oldate 
Itili  12-35,  isferr  precept  oldaas  labrad  etc.  12*7,  condibferr  donberaidsi 
oldaas  càch  16^9;-  isferr  cachréit  27*25,  ferr  cachclù  sp.  ii  2;-  ferr  os- 
sa ferr  23-  1,  ferrosa  ferr  15^5,  277;-  ferr  g.  meliores  24"=  1,  4G°  10-11, 
mani  bat  fer  som  de  24*^  1;  nita  (non  sura)  ferr  indaas  cethir  9H  8,  bit  ferr 
oldài  1*21,  asferr  iudeus  quam  gentilis  2' 4;  arnidad  ferrsi  in- 
chétnu  8^  7. 

/ers  =  versus:  59^' 17,  106^11  g.  atixoi,  infers  136'"  1,  cach la fers . . .  in- 
fers  alle  40<=  16  360;  indferso  103'»  26,  101"  16,  indferso  136^2  993,  di- 
gaid  cechferso  138=  18,  inderuid  fer  so  136'"  1,  dered  fer  sa  101'"2,  148^  15; 
asindfers  111^1,  hifei's  6^23;  frisinfers  ndédenach  136'"2,  trisinfersnisiu 
126'^  1,  frisin  f'rs riam  142'' 6;  indfersai  40"^  17;  inarrad  innafersae  40'=  17; 
donaib  fersaib  remeperthib  17'=  11,  isnaib  fevsaib  40"=  19;  fersu  40"  17,  inna 
cethri  fersu  58*  11;  dual. :  indaferssin  indafersso  58*  li;  friceclitar  inda, 
fersaso  112''  1. 

fern:  fernn  siiiil  no  seól  g.  leuato  artamone  'veli  vel  velorum  antenna, 
niàlus'  arragl.  189  ba\  ferna  g.  alnos  bue.  37;  'alnus'  et  'navis  arbor' 
una,  ut  putamus,  voce  significantur;  repugnat  autem  st.  urkelt.  274.  Cfr. 
nhb.  fearn  alnus,  cmr.  gwernen  'alder-tree;  mast  of  a  ship',  ttr.:  fern' 
siuil,  terna. 

fere  (fera;  61),  f.,  ira:  22'=  13,  frisambi  fere  do  47'' 8,  ferodo  insin  49'' 7 
910,  fere  g.  prae  ira  23*  15;  illestur  ferce  222  4,  ferc(B  27'' 15,  32'' 4; 
arferc  propter  iram  49'' 7.  Pro  ferga  (ferga),  'iras'  954-5,  fega  est  legen- 
dum,  cfr.  st.  re.  ii  113  et  fége  s.  1. 

fercach,  iratus  :   bafercachsom  frisuide  58'=  6;   am.  as  dimd fercach 

g.  ut  irato  22''  13,  huailsiu  fercach  g.  irato  te  23*  17. 
ASC,  Il  Voci,  iti:  d.  Ambros.,  II.  *2I 


III.  —  Illustrazioni. 


fercaig- ,  ìvascì:  nìfercaigedar  24'' 18;  fercaiglhesi  g.  irascomini 
(-scimini)  20''  13,  infercaigidsi  irascimini?  20''  15,  439. 

-fert-,  cum  praef.  ad-,-  advertere,  animadversari  :  eia  mnissao  soos  -ì- 
adferla  un  (ad-fòrt-a)  g.  qualiter  aduersatur  123'' 8,  vel  potius  'animadver- 
tat'j  ad-bart-  (*àd-fert-)  in  forma  nominali  quao  sequentis  verbi  est 
fundamentum  et  adhuc  oxstare  videtur  in  honaib  adhartaih  g.  adurr- 
sariis  adminiculii?  tui«  'animadversionibus'  24'' 9.  —  Cfr.  adbairt  adbertaig 
crm.  tr.  16,  atque,  sonorura  causa,  pariter  transumptum  adbirseoir  ib., 
78\-2,  nhh.  aidhbheirseoiì'  'adversary'  fol. 

adbartaig-y  aduersari:  adbarlaigther  g.  auersaris  44'' 31;  niadbar- 
taigedar  g.  non  auersatur  36^  18;-  coadbartaigid  g.  ut  auersetur 
36*11;-  noadbartaiginnse  g.  auersabar  132'^10;  cianiuladbartaigti- 
som  damsa  (-tissora)  etsi  aduersabantur  mihi  19"  5;-  roadbai'trng- 
siur  g.  auersatus  sum  115'''13,  117'- 5;  airniroadbartaigestar  g.  quia 
non  fuerat  auersatus  55''  1  ;  roadbartaigsct  donpopul  26''  20,  1089  a-b  ;  — 
adbartaigfersa  g.  auersabor  37'=  12;  annunadbarlaigfesiu  g.  te  auer- 
sato  'si  adversaberis'  48'''  12;-  inndn adbarlaichthe  g.  aduersorum 
44''  13.  —     G(v,  alciu  condat  adbartnaigthi  'opponents'  atk. 

adbartugud,  adversatio:  ocadbartugud  dialailui  26'' 20. 

fert,  bue.  19;  ferte  {duferti  marlar  armgl.  21  bb\  etc):  tumulus,  sepul- 
crum  ;  cfr.  st.  oeng.,  o'c,  trp.,  zmm.  6  io  sqq.  ;  etc. 

ferh  {.,  vacca;  crm.  s.  ferb:  ferb,  bó  célamus,  ut  est  isintsenchas  mar 
tsora  ferb  a  f'ira  [fira]  i.  e.  tri  ba  finda;  cfr.  302  et  w. 

fe'ss  *vESTi-,  consistendi,  conquiescendi  actus,  zmm.  i  128;  dofeiss  aidche 
'die  nacht  zu  schlafen'  (hmn.  ii  27)  etc,  w.  s.  v. 

fescor,  vesper,  1082  a;  ondfescur  maiill  183^3.  V.  zmm.  15  276- 

fescrigini  g.  obsero  obseras  146'''  7.  Recte  Priscianus  (lib.  x,  p.  900  p.) 
•aero  -seras  a  sera  derivat,  hibernicus  autem  grammaticus  prave 
a  sera  (serum);  v.  ISS'^  3. 

fespartain  (dat.):  doesparUùn  ^  \'q?,\)<ìvì\\\?lq  [-tino],  vesperi,  crm.  s. 
crepscuil;  v.  zmm,  15276. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum'.  fercach — fen-. 


*-fen-  (cfr.  RE-,    p.  cxciii),   praecipue  cum  praef.  for-,  perficere,  et  cura 
praef.  to-for-,  proficere  ; 

AiTH-fen-  («(^FEN-),  restituere,  recidere,  compensare:  adfenar  •!•  at- 
tairgiter  (l.  attairgither;  =  aith+taircither,  cfr.  -taircither  h.  s.,  p.  xcviii), 
o'dnv.,  'redditur,  compensatur';  diffail  •[•  adfether  do  g.  portabit  iu- 
dicium,  'poenam,  vindictam;  reddetur  ei',  20-7. 

iMME-feu-,  circumdare,  circumsepire  :  immafeithe  g.  sepiri  consue[ue]- 
rat  110''»7;  cfr.  h.  s.,  pp.  xcii  cxl:  imbe  sepes,  imbithe  circumseptus. 

FOR-feu-:  forfain  g.  anelo  143'" 4,  cfr.  per.  56=^  1,  i.e.  exanclo  =  'exhaurio, 
perago';  ani  forfenar  g.  quod  consummatur  t.  1°  15,  mforbanar  non 
fìnitur  HS""!!;-  £>/br&rt««r  ut  consummetur  14-*  27;-  /br/en  g.  per- 
ficiat  'perflciet'  (praes.  indie,  est  forma,  perperam  scripta,  ut  videtur, 
prò  conjunctivi  forma  vel  futuri)  64°  2;-  cofarfta  g.  impleat  55'=  16; 
for  fiat  g.  ut  explieare  [non]  ualeant  23*  19;-     ofororbai  trp. 

foii'bthe  (partic.  praecedentis  compositi),  pcrfectus,  incorruptus, 
vitiorum  expers:  t.  1=  1,  22'  10,  26*  16  (bis),  28*20  f.,  óis  foirb- 
the  91  10,  221 12,  et  s.  óthad  uathate,  sere  foirbthe  f.,  t.  1"^  14, 
anneri  foirbthe  35'^  li,  gnim  foirbthe  35'^  26,  cfr.  71<=  14,  de  fide 
[iress  f.):  14'' 15,  14°6,  14M9,  97'' 2,  98=4,  19U1, 27^24,  29*13 
(bis),  332  4,  aram  foirbthe  g.  numerus  perfectus  bvn.  1''  1;  òisa 
foirbthi  8^3,  22^  15,  cfr.  16*7,  54^  19,  innahirisse  foirbthe  14°  10, 
airmce  foirbthe  miss.  6A^  L;Ì7nbethid  noib  foirbthiu  74'^  9,  doàis 
foirbthiu  90''  11,  foirbthiu  òn  g.  ad  optatum  [finem]  118^  14,  icach 
sens  foirbthiu  23-2;  foirbthi  g.  salute  (i.  e.  perfectà)  39*2;  isin- 
frescsin  foirbthi  6*  1 1  ;  braat  forbtìia  g.  stragulatum  (vestem  stra- 
gulatam)  reg.  97*  1,  si  vere  liic  spectat;  nomin.  pi.:  12^9,  14' 8 
(bis),  16'28,  26^  2-3,  nilat  foirbthi  forn gn'imai  8^  4,  fairbthi  acct- 
buidi  33°  18;  innongnimae  foirbthe  66'' 5;  foirbthi  g.  perfectas 
124°  4.  —  anfoirhthe,  imperfectus:  intòis  anfoirbthe  13^^13; 
innaairme  anfuirfbjthe  miss.  64*  f.;  doòis  anfoirbthiu  12*26, 
foirbthe  ar anfoirbthiu  inso  g.  decem  millia,  'perfectum  prò  im- 
perfecto,  detcrminatum  prò  indeterminato',  12*25,  cfr.  9'  11;  an- 
foirbtìii  nomin.  pi.  12*26,  cfr.  nomin.  vel  acc.  pi.  f.  29''11.  —  Inter 
dictionos  gramm.:  sechm.  foirbthe,  anfoirbthe,  praeteritum  per- 
fcctuin,  imporfectum,  989,  cfr.  s.  ol  1,  p.  cxvi.  —  Cfr.  atk.  forpfJte 


cccxìi  III.  —  Illustrazioni. 


forpthecht,  atk.  trìbfoirbhthe  foirbhtheacht;  o'r.  :   fùirbthe  fair' 
bheaehd,  se.  m'alp.  :  foirfe  foirbheachd. 

foirbthigedar  4"*  6  '[which]  perfects';  foirbthigther  g.  con- 
sumraatur  t.  P  15  ;-  rofoirbthiger  g.  cura  consummauero 
7'9;-  nofoirbthichthe  g.  decebat  eum...  consummari  32*5 
481  ;-  rofoirbthichser  g.  perfecisti  50<^13,  g.  profecisti  43"^  17; 
rofoirbthiged  hochrist  t.  1''  19.  —  foivMhigud:  dofoirbthi' 
gud  g.  ad  consummationem  22' 10 ,  isin  foirbthigud  g.  in 
consummatione  48''  11. 

foirbthetu  m.,  perfectio:  foirbthetu  neirt  fesin  128'' 18,  foirb- 
thetu  hirisse  IM,  cfr.  6M6,  à foirbthetu  74^9,  24^20,  far 
foirbthetu  si  25' 4,  cfr.  25*6,  odo  manico  foirbthetu  12^9; 
doimfolung  foirbthetad  14'=  4,  cfr.  19*10,  dfoirbthetad  90'^  \, 
cfr.  14^  14;  ondfoirbthetaidson  35<=  14,  co  foirbthetu  28'  19,  di 
foirbthetu  fornirisse  l'9,  di  ar  foirbthetu  ni  2*2,  difarfoirbA 
thetu  23*17;  hi  foirbdetaid  74*=  17,  ar  a  feirbthetu  6M9,  ar 
far  foirbthetu  24^21,  27' 1  ;  innani  techte  foirbthetith  fìdei; 
2^11,  fri  cechfoirbtìxetaid  35"=  17,  fri  foirblhetid  caingnime 
31*  17,  tre  foirbthetith  farprecepte  27'  28,  ..  .imfolngitis  foirb- 
thetaid  dam  38^7,  do  foirbthetu  perf.  tuam  28*11.  —  an- 
foirbthetu,  imperfectio:  ar  a  an  foirbthetu  6' 20. 

forbe,  consummatio,  absolutio:  forbe  indagimrata  3*5,  forbos  cà- 
ingnìma  20*16;  nidiaforbu  3*6,  cfr.  55"=  21 ,  ocaforbu  15*4,i 
iarforbu  ingnimo  15*5,  iarnà forbii  14*27,  dungnim  robu  ac- 
cubur  lat  du forbii  50"=  14;  cenforbae  147^3. 

forbalde:  g.  confectum  42"=  18;  forbaidi  g.  perpetratae  (uic- 
toriae,  gen.;  bùnid  n.)  116*=  3;  forbathib  g.  patratis  105*10; 
cfr.  forbuide  g.  intentiuum  ut  enectus  etc.  221^3,  5f.  13 
28  74  794.  —  Pro  hobu  rorbaither  ingnìm  ole  nomaith  g. 
negotio  iam  parato  (1.  patrato),  15*  6,  414  pr.  475  pr.  1094  a, 
lioforbu  irorbaither  etc.  legerim,  cfr.  15*3-4-5,  'ex  absolu- 
tione  qua  actio  mala  uel  bona  absoluta  sit',  verbo  denomi- 
nativo a  forbe,  q.  s.,  derivato,  cfr.  atk.  s.  forbenaim,  st.  gorm.j 

s.  forbaim;  at  contra:  th.  se.  vi  135  n.,  ztschr.  xxxi  86  n.     . 

I 

To-FOR-fen-,  To-Ro-FOR-fen-,  prodesse,  profìeere:  dororban  g,  proficiti 


I 


a.  Glossarium  palaeo-hibernlcum:  fen femin. 


62*20,  nitorban  dom  mi  12^32,  ctì*.  12-33;  durorhanat  g.  prosunt 
43'' 5,  annadtorbanat  g.  non  expedientes  ber,  42**,  natorbenat  433 
(sm.);-  nitorbanad  g.  non  expedit,  'expediebat',  H'*  18;-  darorbai 
g.  cuia  interfuit  203'"  18,  cfr.  dororbai  g,  proficeret  123"*  5  ;-  etir 
alórbie  135'^  2;  dimdórbiatg.  (significat  mortalibus)  profuturos  120''  14. 

torbe  (nhb.  tairbhe),  utilitas,  utile:  istorbe  són  12-'' 24,  issathorbe 
feisin  són  12^25,  nibtd  torbe  de  19-10,  nitorbe  do  2^2,  12*15, 
cfr.  43  20,  8'  11-12,  etc,  istorbe  dùibsi  23*20,  isdo  istorbe  4^20, 
cfr.  171  13,  ani  astorbce  11^  17,  cfr.  IP  6,  torbe  [acc]  g.  prouentum 
1123,  cfr.  11222  (bis),  12325-28,  torbae  102M,  132»  8,  ismór 
athorbe  de  dunni  l'3,  mothorbese  12-^36,  cedtorbe  dùnni,  ced 
torbe  doib,  13^6-7,  cetorbe  dùibsi  12*5,  cfr.  19^8,  cidtorbae 
120"=  7,  ished  torbe  nammàa  12*29,  istorbe  cid  ed  ón  23^31, 
nióentorbe  doraricc  dùn  19-23;  beco  torbai  boern.  ;  cotorbu  ee- 
colsa  13^27,  dothorbu  22^  19;  ni  fortorbe  nimdibi  21^3,  centor- 
bae  ndoibsom  g.  sine  causa  profitentes  41»  10,  nitarcat  torbe 
31*  10,  atorbae  g.  causam  42"*  13;  nitattorbi  g.  non  omnia  expe- 
diunt,  'non  sunt  utilia',  11-  17. 

ÉorftaÉM,  utilitas:  nachtorbatu  144*^2;  rfo«Aar6a<aic(  g.  utili  tati 
193''  3  (4)  ;  centorbatid  13'  33. 

torbach,  utile:  23» 2,  90''  11,  121<i  1  (bis). 

fèti  g.  plostrum  21'"  4;  cfr.  w. 

tene  f.,  2'' IL-  fén  et  fene  (féne)  significatione  vix  intcr  se  differre  vi- 
dentur:  fonmàm  nuu  -i*  isindfeni  nui  fuarabatar  indiba:  etc,  g.  hanc 
(arcana  testamenti)  inposuit  sub  iugo  nouo,  ad  lit.  :  'sub  jugo  novo,  i. 
e.  in  plaustro  novo  cui  suberant  duae  vaccae  etc' 

fette,  'einer  der  namen  fiir  die  alte  bevolkerung  Irlands'  w.;  oaic  féne 
sp.  I  2;  cfr.  z.  viii  n.,  258. 

fennaint  g.  carnifìco  per  57»  8;  atk.  :  fendaim  'to  flay',  fendad  'llaying'; 
nhb.  feann,  se.  feann,  fonn,  excoria. 

fem:n,  femininus:  dofémiun  69'"  20,  dofemun,  isindfemun;  briathar  femin, 
huarinrj.  fémein ;98i-5,  gùterb.  lehnw.  8. 


III.  —  Illustrazioni. 


fèg-,  considerare,  perpendere,  pcrspicero:  nadfegar  g.  non...  taxari,  'non 
consideratur  (-etur)',  36*38,  fègar  'is  seen,  is  tested'  o'dnv.  —  fegad, 
consideratio,  visio:  arfègad  arfs  clstr.  8,  'propter  intellectum,  propter 
scientiam'  955.  —  Cfr.  fcgaim  fégad  w.  etc,  atque  féch  h.  i. 

AiTH-fég*:  ceathra  liime  aithfègar  ann  Tour  fences  are  recognized 
therein  (i.  e.  in  law)',  o'dnv.  s.  ime,  cfr.  s.  aithfégtar;  —  aithfègad, 
aithféghadh  'comparison',  ib, 

fè'g,  acutus:  coropfsig  rose  fornanme  2P9;  nephsuilig  -i-  nephfegi  són 
g.  minus  oculati  42''  8. 

fège  f.,  acumen,  w.  :  frifegi  fs  sp.  ii  10. 

fé  eh-,  pugnare  (mhb.  fichim  'ich  kàmpfe'  w.);  fecht  L:-hamòr  fechtae 
cenae,  ad  Ut.:  'multum  jam  erat  certaminis'  (et  esset  illi  de  aita  ac  sa- 
lute certamen),  39^  3;  adde:  Jtoì'e  rombuthoissech  nafeclce  'because  he 
(Moses)  was  the  leader  of  the  expedition'  33*  29;  et  cfr.  znim.  620  n.,  fecht 
h.  i.,  fecht  0  \v  (vikta  st.  urk.),  se.  feachd  m,  'forces,  troops,  war,  an 
army'  m'alp.,  feachd  f.  'an  army'  etc,  'an  expedition,  journey  (uiss.)', 
hgh.  —  Participialis  forma:  fedita  150  f;  w.  s.  v. 

AiR-fech-:  arfiiich  faili  ine,  'ich  bekàmpfe  das  blut'  \v.  (zauberform.) 
cfr.  w.  s.  arfìuch. 

Di-fech-,  oppugnare,  vindicare,  ulcisci:  nomdicìii,nse  g.  me  uindico 
38*^21;  dufichi  g.  té...  uindicantem,  'qui  vendicas',  71''  18  i29;  do- 
feich  cach  nolcc  6M6,  doftch  15M6,  dufich  123'^ 8;  ol  nacJidiagarni 
g.  quod  non  uindicamur  lOl"^  16  182;-  nìsndig  foceloir  g.  dissimulet 
'non  vindicet  statim'  24'^  17,  inlì  dofìch  g.  qui  ulciscatur  19'^  3,  lase, 
dofch  g.  uindicando  115'M3;  cfr.  dofch  9' 2;-  deich  tarmcenn  me, 
vindica  72'^  11;-  acht  daruich  •['  dia  g.  sed  etiam  uindicatus  est 
(scil.  David;  'vindicavit  eum  Deus)'  43*^  19;  doroacht  g.  est  uindica- 
tum  98^^  9,  intan  doroacht  forsnapecthachu  aclùìiia  'cum  vindicata 
est  in  peccatores  iniquitas  eorum'  38*^8,  v.  centra:  tab.  ad  1.,  ni.  20  n. 
7  anduruacht  g.  et  insuper  uindicatus  43*^  11,  quibus  haud  satis  certe 
addimus  doroacht  t.  2*7;-  lase  dondafuis  g.  bellando  'cum  eos  de- 
bellem  (debellabo)'  126*^  19;  codufess  g.  ad  ulciscendura  accesseris 
ut   ulciscaris'  44*9;  diifì   g.  uindicabit  67'=5;-     dufescd   g.  uolens 


a.  Glossariuìn  palaeo-hibernicum:  feg fech. 


obpugnare  33''  12,  mnnitoissed  g.  nisi  debellasset  40''  13;-  codu- 
fessar  g.  ut  uindicetiu*  32"  20;  ar  dufesatar  vindicabuntur  enim  24''  19;- 
dufiastar  vindicabitiir  129''  4,  ct>.  27'^  4;-  dofestais  g.  cupiebant  uin- 
dicari  29°  7;-  nephdiachtae  g.  inultum  111'' 6;-  beddiachti  g.  ad 
uindicandura  23''  18.  —  Cfr.  o'dav.  87  92  s.  fich,  o'dnv.  s.  eadem  v.: 
do  fieli,  fofich;  atque  fuaclitain  etc.  ap.  w. 

diachtid  g.  iiltor  19''  15  (793  perp.  consultor),  diecliiaid  g.  uin- 
dex  83''  2. 

dlgal  {nh\).  se.  dlogìiail)  (.,  ultio,  poena  [hìc  certe  spoetare  videtur, 
cfr.  imdegail  h.  i.;  obstat  tamen  cmr.  dial  ejusdem  significa- 
tionis]:  20-  12,,  indigal24^ 2,  aia  dir/al  aile  les  94*=  17;  innadiglae 
24''  1,  72''  18,  111<=  13,  innadiglae  94"^  9-10,  cen  <«&«?><  diglae  41^5, 
duthabaiì't  diglae  for ar naimtea  62'' 3,  dothabairt  d'iglai  forni 
5' 22,  dothabairt  diglae  foir  4^21,  cumscugud  dudiglae  g.  sen- 
tentià  remota  'remotio  ultionis  tuae'  105'' 7,  bémen  dìgle  '  ver- 
bera  uindictao'  17*  2  269;  hodigail  g.  tallone  54'^  1,  huandi- 
gail  g.  sententià  57'=6,  didigail  indaingil  11^  16,  dodigail  28' 3, 
fundigail,  g.  sub  aniuiaduersione  29'=  12,  art^i^'ati  74'' 5,  indigail 
g.  talionem  54'' 3;  etc;  itdigla  erlama  lesom  18°  6,  airnitabar- 
tar  digla  for sudib  lOÌ'^  6;  trisnadigla  doni  beir  104°  i;  di idiglaib 
sili  g.  de  animaduersionibus  tuis  40*6. 

diglaid,  g.  ultor27^  12,  54'' 5;  ondiglaid  g.  uindice  SO*"  13,  diglaid 
g.  censura  uindice  28''  2,  g.  prò  opere  ultorio  58^  3  ;  indiglaid 
g.  uindicem  operam  40'' 5;  oldaas  atandiglaidi  g.  potiusquam  ul- 
toria  111'' 8.  —  Adverbialitor  :  indiglaid  g.  ulciscenter  62''-. 

iMM-Dl-fe  eli-,  quasi  ccucpijxc'/eoO-cci  tieqì  ttvog:  iindich  'protects'  o'dnv., 
cfr.  o'c.  s.  iradith;  inidegail  protectio  w.  etc. 

fèch^^  (nhb.  feiicìi  '  see,  try';  \v. :  féchaim),  intueri,  videre;  cfr.  fe'g-  h.  s. 

iN-fècli^':  coinfechinn  g.  ut  contuerer  113'' 9  tab.,  coin-  autem  incertae 
est  lectionis. 

*féch  m.,  debitiim:  acid  hid  fach  2-26,  cfr.  14-^38  (bis);  indfeich  g.  de- 
biti est  55^7;  iarfiach  g.  secundum  debitum  2-25;  dlegtir  féicli  dc- 
bentur  debita  4'  10   226;  inna fiacli  4'  10;  arfiachu  debita  nostra,   orat. 
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dominic.  994  n.  5.  In  sm.,   'muleta':  lanfeich  'of  full   fino'  ctc,   lanfia- 
chu,  I  240,  z.  916. 

fiachach:  ilfìachaich  g.  debent  'sunt  debentes'  7'  8  226;  fachach  'lia- 
ble  to  fine'  o'dnv.  j| 

flachaigethar :  eia  diafiachaigeclar  g.  ad  quom  dobeat  [referri] 
44*^3  557;-  fiachaigthe:  honcl feuchrai  fiachaigUii  g.  seue- 
ritate   debita  38''  7. 

fèchem,  debitor,  obnoxius:  al  fechem  doni  g.  mihi  debes  32'' 21,  fechem 
g.  obnoxius  130'' 13;  do fdchemahi  36*29;  itfechemain  g.  obnoxii 
45'' 10,  cfr.  {"òi}^  \\innarath  \xq\  innafecheman  g.  creditorum  127'' 1, 
V.  sub  rath  vas  vadis  p.  cxc;  di ar  féchemnaib  in  orat.  dominic.  994  n. 
5.  —  Pro  isfech,  19' 4,  certe  est  restituendum  is  fechem,  g.  sed  sub 
curatoribus  et  actoribus  (heres)  est  usque  ad  praefinitum  tempus  a 
patre,  'est  obnoxius'. 

f.'Ch-,  cum  praef.  con-  latere  videtur  in  coibche  'marriage  gift'  otc. ,  cfr. 
sm.  I  154,  o'dnv. 

fecht  (do  genere,  cfr.  307,  w.  atk.;  mlib.  etiam  fechlus  fechlas,  atk.  etc), 
ital.  'volta',  francogall.  'fois'j  praecedente  óm,  adverbialitcr:  óin fecht  g. 
semel  ISS'^S,  oinecht  34^9,  oinccht  oinect  3-3,;  advcrbiali  sensu  et 
forma,  ind  fecht  so  in  fecht  so  212  609,  nunc:  indectsa  3'7,  3' 22, 
indechtso  4'8,  indeciso  4*3;  infeclso  3^13,  7^5,  9*18,  infectsa  9*20 
et  pass,  in  codem  codice,  infechtsa  aug.  21,  ber.  18''  10.  per.  59*2,  11'' 4, 
infechtso  20^4,  153^3  et  pass,  in  eod.  cod.  —  Cfr.  s.  fech-  1. 

fechtnach,  felix:  inchré  fechtnaclisin  g.  felix  limus  SI*"  14,  aivis  fecht" 
nach  anandach  g.  est  felix  malitia  134'' 3;  an  fechtnach,  infelix,  w. 

fechtnige  f.,  felicitas:  ind fechtnige  126''  15,  issi  inso  ini fechlnige  g. 
quae  sit  uera  felicitas  135"=  7  326,  dufòrmastar  ceeh  fechtnaige  for 
araili  g.  rerum  praesentium  felicitatem  felicitas  maior  excipiat  105*8; 
inna  fechtnige,  inna  fechlnige  sin,  126"^  11. 

fed-,  ferro,  ducere:  fedid  g.  fert  bue.  82;  fedir  refertur  188'' 12  472;  afedme 
g.  circumferentes  "cura  ferimus'  15-  26;  arindi  nadfedar  (1.  fetar  =  fedtar). 
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'quia  non  feruntur',  39"^  7,  fallaci  latinae  vocis  feriuntur  interpretatione;- 
fedar   g.  ferri  'feratur'  210'' 4;-     nofeidtis  g.  efferebantur  54*^12. 

fedan:  innafednae  g.  invectionis  (=  insectationis)  76^9,  si  vere  hie 
pertinet;  cfr.  fedan  s.  fed-  2. 

iMME-fed-,  circumferre:  immefedat  g.  circumferunt  47*' 7. 

FOR-fed-:  forfedar  g.  supervehitur  129'' 14. 

To-fed-,  ducere:  dusfeded  g.  eos  regeret  'duceret'  97*=  5,  dudafedcd 
eas  (oves)  ducebat  100*'  17;  dodfetis  hmn.  v  13;-  de  praeter.  dofaid, 
in  eod.  hmn.,  v.  zmm.  ii  183-4,  th.  re.  vi  331-2;  adde  insuper:  doda 
riddsom,  formam  quae  dubitanter,  h.  s.,  p.  clxxxix,  ad  <o-a?V-RATH- 
referebam  (cfr.  somm.  pron.  31));-  donfe  ferat  nos  hmn.  i  1,  iv  2;- 
dudfessed  [qui]  eum  ducat  78''  14. 

TO-Di-fed-,  deducere,  inducere:  codudi  g.  ut  inducat  35"^  30;-  dumdi' 
sedsa  me  deduceret  (ad  'Quis  diducet  me")  78''  18;  dundiastae  g.  de- 
duci *quod  deduceretur'  45*=  4. 

tUus  *ducis  ofRciuui  (cmr.  tijwijs  4eading,  guidance'),  •principa- 
tus,  principium,  56,  th.  re.  vi  311.  —  Pristina  exstat  adhuc 
signifìcatio  in  dia  domlhùus  'God  before  me'  hmn.  vi  2,  atque 
in  mhb.  tris  dommomnài  riamnaib  Ulad  idi  'mulieri  (uxori)  meae 
primatus  ante  mulieres  Ultoniorum  omnium',  cfr.  w.  Veteres  glos- 
sae  mihi  non  praebent  nisi  formulam  arthùus,  ad  initium,  pri- 
mum,  610,  ac  tantummodo  in  cod.  ambros. :  arthuus  14^*  12, 19''  11, 
23=  16,  29*8,  31° 9,  47^  14  (de  imthuiis,  ibid.,  v,  sub  impud  p. 
cclxii),  100''  12. 

*to'Ssach  tossach  (cf.  arch.  glott,  supplem,  i  74  sqc^.)  n.,  ini- 
tium :  isedinso  tosacli  preceptae  g.  initium  praedicationis 
t.  1**  11  (bis),  asninunn  tosach  preceptae  t.  1°8,  isedinso  tra 
losach  indlibuir  t.  1'^  8,  isedinso  tosach  indalasailm  g.  alter 
psalmus  hinc  incipit  27*12,  7  istosacli  iarum  44'' 10,  isdia 
as  tosach  etc.  85''  15,  b  e  n  e  d  i  e  a  tosacìi  b  e  n  e  d  i  e  a  diad  1 20*=  5, 
tosach  sili.  7'"  14;  atosuch  202^' 8,  arthosuch  203''7,  itossuch, 
g.  primum  IHl,  U-'SO,  etc,  Intossuch  5M1  stok.,  5' IO, 
7*  15,  91''  12,  203'-  22,  hitosuch  2^  6,  77*^  5,  65''  3,  t.  1=  19,  hi- 
tosuch  cechmis  102"=  9,  hitosuch  sili.  21^  7,  hitosuch  intsailm 
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SS""  15,  otc,  ìùtosug  213'"  JO,  itossug  l?' 13,  22'^  8  ,  27^5; 
ilosug  28'  18,  ...ssug  22^  IO,  hitosug  iuin  3^26,  hitos-  129'=  13; 
13*8,  itossoch  18*  11,  cfr.  14-2,  óthossuch  1-  11,  hothosuch 
intsailm  24'' 30,  othosuch  bliadne  ber.  32°  2;  cfr.  hitosach 
asaigul  79'' 3,  si  quidem  certa  est  lectio.  —  Hic  etiam:  airn- 
dib  tosach  super  sión  17'' 8.  Vvo  tossach  autem,  106^7,  g. 
inagistratus,  tolssech  legeriin.  —  Illegitiiue:  itossogod  24^  17. 

losche,  tosge,  n.,  pi,  tant.,  id. :  increti  dùnni  atosge  (at- 
-tosge=  at-n-tosge)  hicilc  dun  etc,  *anne  credendiim  no- 
bis  initia  nobis  esse  mali  etc.',  amai  rocretset  arnui- 
thir  romdar  (rommtair  =  rombtar,  cfr.  ardi,  glott.  sup- 
plem.  II  120)  tosge  niaith  etc,  'sicut  patres  nostri  cre- 
diderunt  boni  fuisse  initia  etc.',  g.  initia  dolorum,  be- 
neficiorum  principia,  96'^  5  ;  cid  amai  hid  duthoschib 
g.  quibus  quasi  principiis  129"  12- 

intosgaigther,  g.  initiatur  t.  1'=  17. 

toissecfi,  princeps,  vi  adjectivi  ac  substantivi;  adj.,  priraus, 
prior:  tóisech  7^' 5,  cfr.  136'"  2,  ishires  astoisech  hisuidib  {cod. 
ishisuidib)  g.  fides  Inter  haec-ìi-  primum  obtinet  locum  14*^6, 
bastoisech  20^2,  [foncheill]  toissech  67'"  9,  nothóisechaire 
.50'' 26;  isindepistil  tóisich  14*1,  frisintitacht  tòisig  25*13, 
dingulai  thòisig  9'' 17;  fondul  ioisech  10-20;  honaib  toise- 
chaib  g.  prioribus  56'^  22 ,  huanaib  herchoiltib  toisecliaib 
199^  11;  comparativ.  toissigiu:  85'' 11  v.  tab.,  toisigiu  19'' 11, 
70^5,  112''  12,  1I2''20,  153^9,  189^  10,  198'-  3,  toisegiu  85'' li, 
toisechu  47^14,  (óisechu  42'^ 2,  ceto  thóisegu  iniriss  etsi  sunt 
priores  in  fide  18*14;  superlativ.:  loisechem  20'' 2  278,  tói- 
sigem  g.  primus  42'"  3.  —  Substant.  :  hore  rombuthoissech 
nafectce  (cfr.  s.  kech*)  33' 20,  essu  (.Josue)  riibuthoisecli  hi- 
suidiu  63''5,  amai  bid  nach  toisecJi  corpthae  78''  14;  friar- 
tuissech  33-20.  Gù'.  tosìc  hmi).  .5^;  bantaisech  g.  duxista 
(=  ducissa),  taisech  cethrair  g.  quadrumuir,  taisech  cui  gir  g. 
quinctum  uir,  irg. 

toissigecht  f. ,  ducendi  actio,  duotus:  toisigecìit  socliuide 
28^28;   hitosuch  gabalae  toisigechtae   dwmoysi  83^3; 
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digitiididin  7  aloissigecht  g.  quae  (oucs)  sine  duce  etc, 
'ad  regimen  et  ductuni  earum',  9G'' 2,  ishotoissigecld  adi 
òn  (huatoissigecht  ade)  g.  quorum  ductu  SS'*  11,  dothoi- 
sigecht  101«7,  duthoisigecht  claisse  doib  107'' 3,  intudi- 
din  •!•  in  toissigecht  g.  ductum  137'=  6.  Gir.  14-3,  ghs.  6. 

fed-,  jungere  (ck.cobàs  cubaid  h.  s.,  pp.  ccci  cccii;  cmr.  gweddu  'to  ron- 
dcr  orderly,  to  yoke,  to  befit,  etc.',  atque  fortasse  fèdtc  13*29  zmra,: 
badfèal  7  bad.fédte  dogneid  cachréit  g.  omnia  autem  uestra  honeste  et 
secundum  ordinem  fiant); 

fedan  f.,  jugum:  nabad  inunn  fedan  imbeith  g.  nolite  jugum  du- 
cere cum  infidilibus  16*16;  cfr.  fedan  s.  fed-  1,  o'dav.  s.  fea- 
dhain,  w. 

cobeden  f.,  conjugatio  990. 

*fèd\  f'iad  f.  'Wild'  w.;  innahuli  fiadtnila  g.  omnia  [coruorum]  generis 
animalia  121'=  20,  crm.  tr.  s.  fiadmuin. 

fiadach,  venatio  137<=  1;  762. 

fè'd  (féid  féith),  dat.  vel.  abl.  subst.  fem.  :  ainnitiu  féid,  reverentia,  con- 
secratio,  v.  s.  ajr-aiEN-;  cfr.  917-18,  w.  s.  fiad  2. 

fedii  (cfr.  cmr.  gweddil  'remnant,  leavings'),  permanens;  atk.  :  fedii  'Con- 
stant, steady'. 

fedlig-:  nifedligedar  non  manet  2'^  3;  feidligte  qui  manent  21**  4;  — 
cofedligmer  ut  maneamus  6*11  442;-  dÀafeidliged.  ires  foirblhe 
leu  136'*  2;-  htiare  nadrofeidligset  105^4;-  afeidligfid  g.  quae  ma- 
nobit  128^7;  feidligfei  amami  105*4  tab.  ;  fedlig  fu  460;-  rofeidlig- 
ptis  g.  quae  erant  raansura  108'' 5.  —  feidligiid  m.,  laansìo,  15^6, 
63M5,  22^12,  165^3;  feidligthe  16'"  14,  feidligtheo  15*5. 

TRE.Mi-/etW»{/-:  lùtreiufeidligct  i\oì\  permanent  21^*  4;-  mtremfeid- 
ligfel  g.  uequG  permanebunt  21**  5;  —  treni  feidligiid,  stitìiin, 
aetorna  permansio,  21^4;  879. 

fedbi  vidua  :  issi  inso  fedb  asuisse  28'*  24;  nafedba  oeng  ;  innafedb  29*3. 
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feth\  spirare.  —  Porperam,  ut  reor,  subst.  feth;  hifeth  g.  in  auram  hmp. 
78'',  hic  adducitur;  v.  s.  /etìi  feith.  —  Cfr.  ho  set  fethchaib  s.  set-,  p. 
ccliii.  —  Et  V.  i.,  s.  fet. 

TO-iN-feth-,  inspirare,  spirare,  tiare:  ished  tìnfetsom  4-4,  hóre  don' 
infet  423,  andundinfel  gàilh  g.  uento  flante  41<i  17;  hore  doninfe- 
dam  14*  32;-  andurinftd gaith  g.  flante  uento,  ise  inspirutsin  dor- 
infid  nahriathrasa  w.  s.  tinfethim;-  dorinfess  g.  inspirata  30*1 
[478];-    manithinib  inspirut  4' 27;-    tinfesti  g.  flatilem    17^7. 

tinfeth  62,  inspirandi  actus;  aspiratio  (gramm.):  fritinfed  nicce 
dochàch  32^  3;-  tinphed  6''  13-15,  tinfed  9'"8,  21"  13;  cotrum- 
mai  thinfid  9^18;  arnahi  nàdtechtat  tinfed  214'"  5;  tinfeth  gen. 
pi.  9M3;  980-81.  Cfr.  doiinfntd  de  «  of  God's  breathing  »  pai. 
num.  830. 

fetli-,  fethim  'I  wait,  attend'  w.  etc.  In  glossis  non  inveni,  nisi  cum  ind- 
(iN-)  praefixo:  'intendere',  atque  in  formis  nominalibus  tantum; 

infeite  (=indfeUh  +  te):  bàinfeiti  (1.  -feite)  g.  esset  intenta  28'=  17; 

*indfe'them,  indithem^  f.  intentio,  attentio;  indindithem  31^  12,  cfr. 
28"=  14,  53'=  18,  65^5  (sagittarum  intentio),  67=12,  15M1;  innain- 
dithme  85**  1;  duindithim  hitalmain  g.  intente  positi  in  terram  75"^  7; 
nitabair  indithim  nintiu  21'*  2,  cfr.  93'=  15. 

indithmecli,  intentus,  attentus  (cfr.  atk.  :  fethmech  'keen,  vigi- 
lant,  wary'):  indidmech  g.  intentiuum  214^5;  indithmich  g.  at- 
tentali! 35<=  28;  comparat.  indidmichiii  g.  propensiores  79'' 6.  Ad- 
verb.  ind  indidmech  g.  intente  51*=  6;  compar.  adv.  indindithmi- 
chiii  g.  adtentius  106''  1.  —  Lectione,  ut  videtur,  defectiva:  donab 
nemindithib  g.  horoscopis  bvn.  2"^  1. 

ìndithìnigiin  w, 

feth  et  feHh,  m.,  tranquillitas,  malacia:  infeid  108'' 5,  fóth  (cfr.  se.  fèath 
fèàth,  'a  cairn,  tranquilli ty')  125'' 11,  féith  g.  quies  126*2-4;  isindféith 
126*  1-5,  isindroeeih  (=  rofeeth)  126*  7.  Hic  etiani:  hifeth  g.  in  auram  hmp. 
78''  (ps.  evi  29:  et  statuit  procellara  ejus  in  auram  =  in  silentium,  in 
tranquillitatem).  Cfr.  fethamla  etc.  ap.  w. 

fethigim,  sedo:  fetigim  (1.  feth-)  g.  sedo  -as  evn.  64''';  cfr.  w.  s.  fethai- 
gim;  fethugud:  infelìuignd  g.  sedatio   121'''' 10. 
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anfeth,  anfath  (cfr.  anfeith  w.,  anfeth  trp.),  *inquietudo,  tumultus, 
procella:  ainfed  o'dnv.,  anfad  anfod  st.  btr.  viii  337,  anfud  w. ,  féth 
nel  anboth  g. nauigantium  inaequalitas  'malacia  vel  procella'  125**  il; 
anfaid  Ihg.  12'*(bis);  conainbthib  hran.  vi  5.  —  [Cfr.  amnich  anbige 
hran.  V  30-33  =  anvith  anvidhe]. 

ainfthech:  ainbthech  'stormy'  slt. 

ainfthine:  cenainbthini  foraib  g.  fluctùs  in  stationes  suas  redeunt 
'absque  procella  super  eos'  121*5;  aik.:  anblhine  anftJmie  an- 
pne,  'storm'. 

/e'«ft  =  nhb.  fèith  'tendon,  nerve':  féith  g.  fibra  100'-2,  g.  rien  63M4,  96^4; 
teora  fétlii  f.,  ine.  iv;  hofethibg.  de  renibus  38*5. 

fethol:  afethol  (ng.;  st.  zmm.:  efelhol)  •!•  anétach  sacaird  g.  ephoth, 
t.  2'-'  1,  ng.  :  'insigne  i.  e.  induraentum  sacerdotis',  t.  pag.  49,  u.  v. ;  adde: 
cuir  primfethail  cecha  ecolsa  trp.  xxi,  fethal  (fethlaib  etc.)  'symbol'  etc, 
o'c. 

fet:  indfet  sibllus  S""  7,  stok.  urkelt.  322,  cfr.  w.  etc.  Corruptus  certe  est 
textus;  atque  translatio  quae  legitur  h.  s. ,  pag.  138,  prorsus  delenda. 
Fluctuabat,  ut  videtur,  araanuensis  inter  cosmail  et  comari  comard  (is- 
cosmail,  vel  is comari,  dorétaib  indfet  'conveniens  rebus  est  sibilus).  — 
Cfr.  w.,  s.  arbeitim  air fitiud.  —  Ad  forraara  originariam,  cum.  sv 
initali,  fet-  et  set-  {set',  p.  celili)  simul  ducuntur. 

fetar-:  fetarlicce,  v.  s.  -licce,  pag.  clxviii-ix;  cfr.  19*21. 

fetan-  bern.  (258),  =  5feton-  reg.  88'^24,  fetanaih  g.  marsupiis  saccis. 

fetontide:  infetontide  •!•  frater  fetontis  3r' 10,  gì.  ad  'Phaethonti- 
des'  (phetontides). 

feb-,  verb.  denominativ.,  uno  tanto  oxstans  exemplo,  convalescendi  prope 
certa  significatione,  propter  corruptam  tamen  textus  lectionem  obscurata: 
hufebat  g.  nani  post  coraraunem  soporem  quo  membra  marcescunt  etc. 
(prò  vlrescunt,  vel  v  a  1  e  s  e  u  n  t  e  o  n  v  a  1  e  s  e  u  n  t)  19*8.  Cfr.  feb  feblias, 
fcibìi  febhus,  ap.  w,  o'dnv.  etc,  verba  quae  dignitatem    et  praestantiam 
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significant,  quibus  autcìn  revalescendi  etiam  inest  sensus  :  nhb.  fol.  feahlms 
s.  convalescency,  se.  am  feahlias  adv.  '  convalescens,  in  statiim  meliorem 
progrediens'. 

febtu:  inne  indfebtaid  .sensus  qualitatis  28'"  1  801. 

fe>b,  sicut:  oO-^  17,  144^' 3,  210M;  fb  23i  3.  Cum  febtu  (v.  h.  s.)  hanc  vo- 
com  w.  connectit:  sicut  =  qualiter.  O'dnv. :  '  feibh,  as;  now  féidh''. 

fiach  m.,  g.  coruus  29^  4,  g.  copuinus  35^'  14.  —  Stok.  gorm.  70  272 
314:  '■fiaclì,  a  raven,  disyllabic  in  0.  Ir.,  gan.  faich''.  Cfr.  scot.  ftheach 
=  nhb.  fiach  =  mn.  feearjh,  'raven'. 

fiacail  (mhb.  f.),  dens:  iridala fiacail  airthir  acTiinn,  unus  e  duobus  den> 
tibus  partis  anterioris  capitis  ejus,  ine.  i;  focidfhiacli  'under  back  teeth  ' 
miss.  65*;  innafiaclae  g,  dentiura  54'' 22,  afaclae  56^4.  —  Cfr.  fec,  id., 
ap.  w. 

fiaclach:   fiaclaich   g.  dentatam   49'"  17.   Hoc  tantummodo  exemplum 
apice  est  praeditum. 

fiadu  (fiadat-)  m,,  Dorainus;  in  hymn.  et  cam.,  v.  gùtth.  et  w.;  cfr.  heth 
f[ia]do  bvn.  IM. 

f'iu,  subst.:  meritum,  pretium  (xì\\h.  fu);  adject.:  congruus,  dignus  (nhb. 
fù)\  indeclinab.  —  Substantivi  dativum  agnoscimus,  praecedente  prono- 
mine interrogativo,  in  formula  adverbiali:  ciaflu,  ad  liter.  'ex  quo  pre- 
tio',  quanti,  quantum  (cfr.  ciammeit  357),  qua  conjunctio  latina  quam 
explicatur:  ciafìii  [«i*  mórni]  g.  quam  [admirabile]  17'' 12-13,  ciafu  •[• 
inorni  san  g.  quam  [uane]  SQ''  8,  ciafìu  -i*  mórm  g.  quam  [studiose]  138"=  14, 
ciaf  ili  '{•  mòrni  g.  quam  146**  1,  ciafu  asndidn  «i-  mórni  g.  tam  uelox 
ut...  62*^6^,  ciafu  ascrib  g.  quam  cita  est  61*  25,  ciafu  ésamain  g.  quam 
temerarium  27'^  8,  ciafiu  (vel  ciafu)  g.  quam  23*  10,  24*  10^  42*  3,  48=7, 
73*^5,  106'^  9,  122=7.  Notandum  est  praesertira  :  ciafu  todlaifjet- sa  g.  [no- 
sti]  quam  insta  postulem  38=22.  Cfr.  cefiu  144'"3,  cifiu  24^  18.  Absque 
l)ronomine:  flu  (vel  fu)  g.  quam  59=9,  80=  14,  94'i  5 ,  101*15,  111=16, 
121*2,  134=2^  146=3,  aug.  81,  103,  107.  Perperam  ad  quam  accus.  f.: 
fiH  23*  16.  —  Adjectivum  fiu  saepius  in  negatione  quam  extra  negatio- 
nem  occurrit:   niadfut    lib    moainechsa  g.  quod    si  dignum    fuerit  ut  et 
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ego  eam  'si  apta,  idonea,  vobis  videtur  protectio  mea'  {dobreith  less, 
i.  0.  lessa,  ut  conjicio,  'ad  opem  ferendam')  14^4,  is  fin  a.choméit  g.  accep- 
tione  dignus  28"  3,  ctY.  14^  38;  niflu  non  decet  10'-  3,  13^  16,  15^  10,  18^  11, 
20*18,  23*23,  airbin  (l.  airnibin)  fui  leu  etir  g.  et  quasi  nuUius  pretii 
dignus  appender  'nam  dignus  non  eram  omnino  apud  eos'  44"^  2,  niftu 
leu  g.  non  dignantur  139*^  3;  am.  nibimmis  fiu  ni  e««- g.  taraquam  nuUae 
aestimationi  digni  G3'*l,  am.  nibad  fin  n%  dubairt  (1.  duthabairt)  tar arn  cesi 
g.  ac  si  nulla  compensatione  commutandi,  ad  liter.  :  'ac  si  nihil  justum 
esset  prò  nobis  dari'  63'' 2,  cfr.  7/6*. 

filistin:  nailfiis-  multos  Philisthaeos  t.  2"^  19;  difdistinib  56'' 6,  ho  fli- 
stìnib  2"  10. 

filid-:  fili,  poeta,  31M9,  29''3;  dofilid  HO' \  ,  indfilid  GS-- 14,  162'^3, 
indflid  2Q^  10;  dolbud  filed  71^  16;  iasna  fdeda sin  g.  apud  comicos  63^  4, 
etar  fdeda  212M1. 

flledacM,  poesie:  inna flidaclUae  46*^8;  hifdedacht  213"' 10. 

fili-:  fillim  g.  lento  145'"  1  ,  per.  56'' 3  ,  flecto,  cfr.  w,  {n\\h.  f 'di ,  se.  fdl, 
plica);  sensu  grammaticali:  /*7ter  flectitur  203^' 9-12;  nofilte  flectatiir 
203^  12;  983  n. 

fllliud,   actus    flectendi  138^2;  sensu  grammaticali:  inftlliud  157^' 1 , 
158^  6,  per.  63^  1. 

iN-f  ili-:  inrufdl  g.  implicuit  33*=  11. 

/■/**:  fr  -i-  find  'albus',  corm.  s.  ferb  et  fir.  Cnw.  gwir  fortasse  est  compa- 
randum,  in  quantum  puritatis  qualitatem  significat. 

fir.  —  1.  verus:  7  cenib  fir  intitul  24*^22,  f'ir  g.  nera  24*^  16,  isf'ir  bria- 
thar  de  24"*  22,  madf'ir  inbrithemnacht  aug.  43,  bid  fir  atairngire  2^  19, 
ished  ón  asfir  7  isfìr  esséirr/e  13-  23;  plerumque  neutr.:  asfir  ani  chanas 
24'' 14,  cfr.  17,  isgndth  gào  7  fir  nand  14^22,  gnu  7  frr  14'' 23  etc, 
liore  bas  f'ir  quod  dicam  17*20,  conaib  fr  ani  asbera  insce  de  31"' 9, 
conabad  fir  anasbermis  18' 18,  bid  fir  andorairngert  25^28,  cfr.  30- 3, 
doig  bas  fir  5*36,  nipaflr  22^23,  fd  ni  de  asfir  11*2,  manidfir  13^  14, 
isftrson  dam  AVI  (cfr.  ;9);  pi.  f.  et   n.  :   brelhn  fra  sùn  89''  14,    il   na 
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huili  hesgna  ala  fra  aug.  75;  cfr.  SPS.  —  Adv.  'vere':  inclflr  g.  amen 
14'' 32,  cfr.  indflr  106'' 5.  —  Froqnens  in  compositis;  cum  substantivis  : 
infirbrithem  8*25,  27*=  I,  dondfìrbrithemainsòn  26'^  11  ;  fir brithemnachtae 
dee'  103«  2;  cff.  26°  9  ;  indfìrmessa  103''  1  ;  asfìrdia  6*  6,  cfr.  2*  8,  21<=  12  ; 
innaftraingliu  9^10;  firmac  32^6;  fìrluige,  p.  clxxxii  ;  indf'trthrebaire 
5' 29;  infirgnlm  ISg»"  3  ;  firdelb  26'  12;  in  fir  chumsanad  33^  13;  frisna- 
firadnacla  83'*  3;  amfìrìsrahelte  23*30;  Uhé  inna  flrneuturdldi ,  inna-  \ 
firérchóilte,  140''6,  199^  3;  cum  adjectivis:  firdeì-b  12^  12;  fìrmaith  oeng.  | 
—  2.  subst.  n.,  veruni,  veritas:  olsodin  nad  fìrndoib  16^10,  aftr  g.  ami- 
citiarimi  fìdem  30'^  8,  g.  eius  fidera  115'' 4,  fri  fir  51^  8  (cfr.  ib.  nibat  fra), 
asingaib  fr  89*^8,  cfr.  60"^  11,  iàrfir  16' 7,  cfr.  ?>9^  13,  ^\^  1,  93'»  12,  huan- 
fir  91"=  5,  fir  nuile  16-22,  niepil  fir  neich  30*14,  nifi  chosmailius  fir 
55'^  25.  —  anflr,  falsiis,  falsum:  103'-' 15. 

t'irim,  o'r.:  fioraim  '1  verify';  rofirtha  14^32;  firf dir  13*23.  —  firad 
'  verification  '  :  hi  firad  nech  dorairngert  30^2. 

fifa,  genitivi  sensu  in  messfira  'probatio  veritatis' :  i»wme5/?r«  só^^ 
g.  in  examen  26"  \2,iarsindi  doibroigasa  immessfira  dobrith  forcach 
postquam  ad  probationem  veritatis  omnibus  ferendam  elegeram  vos 
103"=  15.  Cfr. /tra  ap.  o'dnv.  s.  fiorad  et  imdéanamh;  atk.  s.  fir  in  f.; 
stok.  gorm.  s.  ffre. 

/fWnnflf.,  proprie:  'veritas' (nlib.  'truth'},  in  glossis  autem  plerumque: 
'aequitas,  integritas,  justitia';  indfrinne  innastoir  24'^  12,  infrinne 
19''  16,  4*23,  9330,  firinne  dee  55''  11  ,  firinne  31'=  27,  aug.  l^  2*7, 
4*  11,  92  16,  24'  1-7  (bis),  31*5;  innafrinne  2''  11,  cfr.  35"  26  tab.,  co- 
mallad  inna  firinne  sin  94'^  3,  rig  nafrinne  aug.  84,  comallad  a  firinne  i 
94'' 3,  afritme  36^32,  dofrinne  36^32,  hoermaissiu  frinne  2'' 5,  dath 
firinne  28'=  12,  insce  frinne  35''  26,  màam  frinne  18^  6,  foglim  firinne 
g.  ad  erudiendum  in  iustitia  30*  2,  niognhnaib  firinne  rechto  g.  non 
ex  operibus  iustitiae  31*2,  criss  firinne  immib  g.  succinoti  lumbos 
uestros  in  ueritate  22*  16,  irgala  frinne  g.  arma  iustitiae  15*39,  bid 
dixnugud  firinne  14^  31;  hofrinni  innastoir  14^5,  hiiantfirinni  57'' 8, 
iarfrinni  stoir  50^8,  65''  12,  dofirinni  3-28;  arfirinni  rechto  31*6; 
afrinni  24=*  17,  triafrinni  33''  5,  infrinni  g.  ueritatem  35"'  19-21,  dii- 
frinnisiu  89=5,  cenfirinni2^  18,  frisinf trini  5- 33,  firinni  5-2,  19*25. 
—  Dualis:  acc.  di  firinni  4*  10.  —  anfìrinne:  ain  firinni,  injustitiani, 
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2'  17.  —  Cfr.  *firinni;/icd:  ind/ìrinnir/Uiosin  'of  that  justification' 
34  22. 

fififin  fti'lèn  (cfr.  ni.  40-41),  justus:  nomin.  sng.  in.  lahrad  frian  35''26, 
firiàn  36^32,  alfinansu'ÌQt^'i2,  inlais  frian  55'^  11,  inmes  fìr'tan 
103«8,  firinn  4»  21,  4 «33  {h\%\  pr'ian  2^6,  22^  24,  firioìi  S^  24,  frìon 
14^29,  pron  (ntr.)  25*  10;  nomin.  sng.  f.  flaith  frian  90''  11,  comhad 
firiàn  ahrithemnacld  89''  15,  rotnhad  frién  iiisce  dee  105''  14,  cfr.  if 
fìririen  (l.  firién)...  taba'vrl  diglae  74*^20,  isfrien...  indicai  88^4; 
gon.  sng.  m.  indflr  flriòin  112'' 20,  indfricin  116'' 9,  messa  friein 
90^  11,  inmessa  fr'ien  103'' 9,  indaiso  frien  (v.  p.  xviii)  54*  13;  acc. 
sng.  m,  in  frian  76"  3,  mes  frian  94'' 7,  induine  firiàn  4'  32;  acc.  sng. 
f.  fridin  89''  13;  nomin.  pi.  m.  atafriensom  30''  2,  ind firién  16''5, mti- 
fr'ien  90*' 5,  quibus  certe  addendum:  badìfriàinsi  (I.  badfiriàinsi  326) 
22^24:  nomin,  pi.  n.  acid  it  firiana  g.  non  iniusta  29*^5,  cfr.  5.5''  11 
tab.  [ni.  17J  ;  gen.  pi.  m.  inna  frian  2Q^\2,inna  frian  26''  14,  56"  7, 
.57''5,  innafriàn  56'^  15,  nafrion  51*^  19,  frion  53^20;  dat.  p.  m.  do 
fìrianaib  54^  10,  do  flrlanaib  13-27,  friónaib  33' 7;  acc.  pi.  m.  frisna- 
frianu  24''  12,  innafriaiìu  26''  12,  54^  10,  lafìrianu  76'^  4,  forfirianu 
28' 3,  etir  f  riami  53''  12;  voc.  pi.  m.  àflrianu  25*  11  ;  —  comparat. 
ftr'ianu  de  2'  7,  frianu  V.V  1;  siiperlat.  brilhem  frianamam  g.  arbiter 
a'quissimus  94''  6.  —  anffrian,  injastns:  intanfr'tnn  55<=  3.  Cfr.  nn- 
frieni  injustitiam  59'^^  li. 

fìrianigeclar, ]\i%\Àiicai:  frianigedar  19"' I,  nodonfrianif/edar  19' 14; — 
rondfrianaiyeslarsom  19' 16,  rafrianif/estar  19-13:-  rofirianir/ed 
2-24,  cfr.  2^8;-  f'n-ianicìdìie:  j'irianichthi  g.  iustificati  2^  14;  — 
/?r/rtntc7t//tz  «/(jress  justificanda  oj US  fulos  2'=  28.  —  flHanvgud,  iw- 
stificatio:  f'irianuijud  3'  25;  do  far  f'trianugud  3-  27,  d'iar  fh'ianiifjud  ni 
4-  17,  di  a  f'irianiKjud  4'  12;  a  fìriamujud  4*  12,  frìanugud  19^  10. 

/irmimtnt^  firmamon  tum:  indfrmint  42*'22,  frmint  42'' 10;   infr- 
,mimininisin  42'' 24.  Cfr.  w.  s.  firmamint. 

firt  (=\ivt\is)  m,    prodigium:    infrt  zmra.  5co3,    cfr.  w.  atk.  (attainiMi: 

fertmaith  mcr.*);  indfertae  g.  signi  16=  9,  dénom  feria  12'  9;  manidénatar 

/er/eg.  signa  8'  11,  net  robalar  ferie  24^5,  fertai  112'' 8;  innaferlaeg.  si- 

gnorum    (in    signoi'um    opero)    17=  9,  g.  miraeolorum  69'^  5,  deniim  ferie 

ASC,  //  Coli.  ir!.  (ì.  Ambros.,  Il,  «22 
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12M5,  cfp.  12-21-31,  15^38;  hiinaib  frrtaib  g.  signis  73'M9,  hofertaib 
g.  signis  04'i  15;  nidénat  firtu  12*20,  smbfrtu  20'  20,  irefrlu  32^  19,  tre 
amie  7  frto  miss.  63\  Cfr.  958,  n.  3. 

fi  8  =5  Visio,  f.,  cfr.  corm.  atk.  otc.;  nomin.  pi.  fisi  27'  27;  hifìsib  hnin.  ii  14. 

fin-  in  coi\\\>o^,  fin  gal  f.,  parricidium,  hominis  propinqui  vel  ejusdem 
nationis  occisio:  fer  fnt/aile  irg.  147;  odenacl  fnr/ail  39^  6  tab.;  fngalach, 
parricidialis:  athar oivcnidi  -i-  fm/alcha  g.  parricidalia  [arma]  18*=  15.  Crf. 
s.  fine. 

fine  (nhb.  scoi,  id.),  consanguinitas,  familia,  tribus:  myas  fine  'the 
stalk  of  a  tamily  (race)'  sp.  v  6;  nec/t  orcas  afini  28' 4,  nisi  est  acc. 
pi.  zov  fin  q.  s.  —  Cfr.  anfìne  w. 

*fines,  *co-flnes:  coibnes  affinitas  788  871;  inchoibnìs  9^9,  g.  co- 
gnationis  28'^'  19;  *oo-finius  :  coibnius  ìd.,a.cc.  file  clioibniiis  151^7; 
utrique  formae  congruit  dat.  coibnius:  diachoibnius  28'" 20,  cfr.  ar 
choibnius  20.3'"  10.  —  Colligenda  sunt  ap.  o'dnv.:  coibhne  coibfìne 
coibhneas  coibhnius. 

coibneste:  a,ninìii  iscoibnesla  11^5,  159'' 3,  162^2;  coibnestai  g. 
affines  11^3.  12'"  2;  ho choibnestaib  g.  consanguineis  36^^  2. 

fineoJias  'succession  by  relationship'  arm.  3;  cfr.  fineachas  hgh. 

fin  (neutr.,  ut  uidetur:  43' 4),  vinum;  afin  45'' 4,  fin  121'=  4,  fin  acat  g. 
acetum  7.3'-7,  fin  miss.  63'';  fino  77'' 3,  122^2,  indfmo  77'' 7,  cfr.  77'' 6, 
finn  77''  5;  àfln  77'' 3,  di  fin  \l-  13,  cu  fin  sp.  iv  2;  or/aìb  fin  35''  12,  niib 
finn  28^  24;  cfr.  s.  fine.  —  flntan  g.  uinetum  53^3;  cfr.  s.  buanaig-.  — 
flnan:  flnnn  g.  uillum  48^6. 

fìnde:  citile  finda  g.  uinaria  cella  35'"  12;  cfr.  fiondha  o'r. 

fine  f.,  vinea  :  '^  fine  ab  eo  quod  est  vinea'  crm.;  innnfìne  102*  14, 
estosc  innafine  24''  9,  cfr.  102°  7,  '  vitis  eypressio'  (z.  centra:  'expressio 
vinorum'  1086  a);  immunfini  102^13,  in  fini  102^15  (bis);  —  feadinne 
g.  labruscas  bue.  14,  'should  apparently  be  fiad-fini  «  wild  vines  »'. 

flnenian-  (atk.:  flnemain  f.,  gon.  flmnenina;  ezoch.  xv  2.6:  gen.  fi- 
neamhna;  cfr.  oMnv.  gr.  03),  vitis,  vinea,  gon.  finirne  62''  10,  perpe- 
ram  fOrtasse  prò  f minine  \  265,  irg.  p.  63;  fineamhuin  o'r. 
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fliiemnach  :  cùer  flnemnach  g.  uva  irg.  ;  cfr.  f Ineamhnach  o'r. 

find,  pilas:  afindsen  277  erra.;  finda  2G0;  innafrance  g.  pilorum  72*^  IG; 
cfr.  find  fìndfad  atk.,  fionnadh  o'r. 

find  (cmr.  gv'yn;  mn.  ///«n  'white',  nhb.  ftonn),  albus,  faustus,  felix,  'white, 
ùiir,  blessed':  isfind  ambetìni  'fair  is  their  Ufo'  2-' 2;  dindluib  fin  de  rosa 
alba  243  35^2;  trisinmbrat  fmd  g.  pallio  albo  t,  1*^0;  cfr.  272;  bolca  fnda 
D'J^  4.  In  compos.  :  fndfolt,  Xevxóy.o^og,  112''-^;  findracht  (nfindiracht) 
94^'  1,  u.  V.;  findbuth  beatitudo  128'^  18,  innafindbuide  g.  beatitudinis 
14'' 4,  fndfadach  beatus  56^  44,  fmdbadaig  g.  beati  114''7,  annumfind- 
bodaigtisse  g.  beatificantes  me  39''  14,  indi  no  dam  find  badai getar  sa  39'' 10 
(cfr.  fnfed  finfedaig  atk.,  dofìndfuih  trp,;  cmr.  givynfyd.  'felicity,  hap- 
piness');-     barrfnd  *fair-haired'  mcr.*. 

find-,  cognoscere,  discernere:  am.  nadftndatar  sicut  non  discernunt  (lo- 
cum)  99''  10;  nadfintar  non  discernitur  (noctis  tempore)  30^3,  nifintar 
200^  13;-  ì'udfinnadar  ea.  (praecepta  qui)  cognoscat  46*^24;  rofnnatar 
fiant  cognita  (peccata  eorum)  29' 28  (bis),  cfr.  29' 30;-  iséside  rodfinnad 
g.  qui  se  sciret  209^  25,  fnnad  sciat,  noscat,  29'  17.  ; —  Cfr.  501-2.  In  ser- 
mone seriore,  a  'c'ognoscendi'  significatione  ad  significationem  'inve- 
uiondi'  transfertur;  cfr.  lat.  'comporire'.  V.  atk.  s.  findaim,  w.  s.  finnaini, 
hgh.  s.  fionn;  /.uim.  i  108-9,  zeitschr.  f.  deutsch.  alterth.  xxxv  148-9  n. 

fig-  (nhb.  se.  fgh,  texe;  cmr.  vet.  gueig  g.  testrix  1053-4),  texero; 

fige  f,  textus,  tela:  innafge  g.  tolae...;  ocindfigi  \\V>  17;  hifgi  g.  in 
telas  UIMG;  cfr.  w.  hgli.  s.  v. 

coM-fig'-,  contexere:  conruaig  g.  contexuit  99*2,  prò  conrufaig,  ut  vi- 
detur;  haud  satis  tamen  'contexendi'  significatio  hic  congruit. 

coìbge-  f.,  eontoxtus,  ad  instar  lat.  vocis  significatione  translata: 
coibge  intsaihn  72^9;  hicoibgi  69'"  13;  inhiili  choibgi  intsaihnso 
g.  uniuersa  narrandi  contextione  65'' 14  tab.,  incobgi  g.  contextum 
totius  psalmi  114''  13.  Cfr.  st.  lives  of  saints  s,  v.,  atk.  s.  cobige. 

fif/ill  (=  vigilia),  cros-figell  'cross-vigil,  kneeling  in  prayor  with  the 
arms  extended'  (atk.,  cfr.  w.):  liicrosfgill,  ocslechtan  7  chrosigill,  138^2, 
ai.  48  n..—  Cfr.  fìgil  figlech,  oeng. 


III.  —  Illustrazioni. 


figur  fulgor  f.,  =ngiira;  in  cod.  ambr.  rei  vorae  imagiiiom  significat 
(ijiiao  arcaiiao  oiiponiLiir  repraesoiitationi):  assain  indftugor...  7  indrim 
45*3;  innajhtgrae  frisinrmn  45^2,  issi  riin  són  'innafiurae38''7;  ni.  1.5-lG; 
X.  s.  rùn  et  stoir,  et  cfr.  indfigor  IS-'  10;  —  figura:  fiugor  miss.  03'"*, 
fiij.  miss.  pass.  ;  farfiguir  73^'  1   G3f^,  hifgraih  miss.  04''  f. 

fiugraiììl:  arisheside  ropugrad  irrecht  7  adfadar  isoscelu  'for  it  i 
He  that  hath  boen  fìgurod  in  Law  and  is  doclared  in  Gospel'  18^8, 
cfr.  13' 36,  15^31-34,  rofiugrad  miss.  63''  ('ji>^)>  ti"p.i  cfr.  atk.  ;  haec 
tantum  forma  occurrit.  —  fiugrad:  ocfugrad  'picturing'  st.  oeng. 
cxxxiv. 

/7c74  =  vrcus:  f'ich  g.  municipium  53'' 12;  o fìch  g.  a  pago  37^  21.  Cfr,  s, 
uasal-,  p.  cxxvii. 

fiche  (fichet-),  viginti  305-6.  Adde:  dalehur  ftchei,  diliiir  fchet,  indi  btir 
fcel  liisin,  anoen  arfichei,  2^2,  voi.  I  618  n.  —  nò'fichtecJi,  undetrice- 
nalis,  306  n.;  adde:  noich.  ber.  18''  1  308;  noichtich  huili  bvn.  2'' 2;  onnib 
laiihib  noiclitecliaib   g.   undetriginta  diebus  bvn.  2'"^  1.  —  noi  fichtiche  : 

noicldiche  undf^tricinale  spatium,  ber.  3'^-'',  cfr.  ochtmugtiche  p.  cxxviii 

flculde:  ficuldae  ficulnia  g.  ficulnus  35^'  11. 

fid-,  scire  (458,  501-2):  rofetarsa  29^  13,  32«  27,  nifetarsa  nescio  28'^  10 
nìfetar  nesciebam  90''  19,  cfr.  96''  2,  air  rofetar  scio  enim  9-  17,  cfr.  7'  li, 
rafetarsa  36^  32,  3^  22;  rofìtir  scit  24^  19,  7^  15,  8^  10,  15-  13,  17^  12,  etc, 
ronflir  15^  26,  16'  2,  ron filimi  15'  8,  am.  rundfitir  140"=  10,  rafìtir  23^  21, 
cfr.  24*  8,  tìifttir  24^  19,  140<=  10,  21^  22,  26*  14,  niofuir  12^  22,  nlsfìtir  5^  15, 
iicch  nadfilir  dia  67''  1,  nachfitir  g.  nescit  91^  20,  doneuch  naichidfttir 
27'' 7,  ar  roftir  scielìat  onim  58^6,  rafdir  id  sciebat  5' 10;  nìfdemmar 
nescimus  32^5,  nisfitemmar  \2^  6,  rofdemmar  scimus  6^16,  15' 5,  isbecc 
roftemmarni  g.  ex  parte  enim  cognoscimus  12^5,  cfr.  14-19,  nad fdemmar 
16'  29,  nadfetammarni  37»  10;  rofdid  scitis  7' 6,  26'  11,  ron/ìlidni  15^28, 
rofilis  458;  ar  rofdetar  sciunt  enim  23^  12,  nifdetar  27'  11,  cfr.  21'  1,  air 
rafelatar  54''  14,  cfr.  rafetar  28^  12,  huare  nadfitetar  quia  nesciebant  35'' 
19-21  nhfitetar  non  cognoverunt  9.5^  12;-  c<?nù/ /Riarsa  quamvis  nesciam 
55'' 21;  conafìtir  H-4;  confitetar  91M8;-     rofess  scitum  est  23-9  (bis), 
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rufes  33^7,  air  rofes  in  gn'un  80'' 11,  nadfess  SO*"  10,  miss.  GS*",  nadfes 
51'' 7;-  rofessursa  g.  cognoscam  9' 21;  roféiser  etc.  oeug.  ;  rufìastar  cO- 
gnovorit  111'=  13,  rofestar  cogiioscet  12*27,  nifiaslar  12*18,  nad/iastar 
22*3,  confettar  51'' 10,  12^38,  28M1;  rofessid  cognoscotis  7*6,  arind- 
fessid  ut  id  sciatis  12' 3,  rafessid  12*  1,  ciarafessid  14-20  711,  manifessid 
12*5,  corrofessid  g.  ut  sciatis  23*5,  clV.  14*  10,  cofesid  g.  ut  cognoscatis 
27^33,  ofessid  27^34;  rofcssaiar  G9'' 1,  confesatar  26*23;-  diafessar  g. 
si  sciatur  24'*  14,  ciarufessar  24"*  17,  cenifesser  g.  etiam  si  ignoretur  24'' 22 
tab.,  of(^ser  donec  sciatur  (st.  'until  thou  shalt  know',  cfr.  z.  468)  29' 22, 
of'eiser  209^' 30;-  ma ru fessimi  59'' 1,  am.  nio fessili  eiir  g.  ut  simulareui 
ino  ignorare  117'' 4  tab.;  can  rofesiasu  g.  unde  scis  (unde  sciebas  tu  469) 
10'  10  469;  rafessed  ut  id  sciret  148'"  6,  oidfessed  Sg*»  7,  mamfessed  87''  4 
tab.,  cinifesed  pai.  ps.  46'',  onachfessed  dia  55°  7,  am.  ninfessed  16' 2; 
marriifeste  9^8,  manifeste  9*9;-  o festa  andechur  ut  earum  discernatur 
diflerentia  26^' 8  (v.  contra:  469,  et  li.  s.,  pag,  153);-  isfestae  scitum  est 
[adversum  multa  peccata  magnam  postulare  misericordiam]  71^*2,  cfr. 
supplem.  arch.glottol.  Yi  30;-  fssi  sciondum  st.oeng.  s.  fotar.  —  Adverb. 
iìidflsskl,  scite:  g.  scito  68'=  9,  71-' 2,  96''  19. 

-fld,  *an-fid  'insciens':  ainih  (ainb)  g.  nescius  30'=  2;  ainhi  g.  nescia 
51"=  14;  adv.  indainh  g.  ignoranter  43*4;  ni.  48-.5(),  v.  st.  ibtr.  xi  10.5, 
at  contra:  zmm.  3<69n. 

ftuss,  ftss,  sciontia  (cfr.  2.53):  fuss  30-16,  ismò  afas  deitsiu  30' 8, 
afiissin  10-27,  cfr.  25-1,  e  f'ius  269^26;  fs  timnaendce  etc.  46'*  24; 
fessa  7  etarcni  dee  26*  15,  fesso  14*30  v.  s.  scèi,  indfiss  33^"  26,  cfr. 
53  16,  fs  7  ecni  2^2\  dofuiss  LlOM],  dofius  bvn.  4"=  3,  dofis  61^  13, 
l)cr.  32'=  7,  dia f US  16*  12,  hifius  7  ìieuliis  209'" 6,  ifuss  7  menu  28-  23; 
hi  fus  2^1,  ar/?s  clstr.  8;  cenfus  25'^  4.  —  Pervetusta,  ut  mihi  yide- 
tur,  part.  perf.  forma,  ad  instar  lat.  'sciti'  substantivi  significationi 
adhibita,  cxstat  in  pi.  n.:  inna  fess  g.  scita  128'*  10,  g.  scita  ber.  39\ 
isnafess  g.  in  scita  73'' 7;  v.  contra:  253.  —  dùsin  —  dofius  in 
747.  —  Cfr.  s.  scel,  atipie  supplein.  ardi,  glottol.  vi  30. 

anfinss,  ignorantia:  nianfuis  diiib  25' 11,  arnapanfius  doib  25^31, 
robuanfss  do  som  148'"  6;  dondàis  anfss  13-11.  —  nephfiuss: 
ncphis  7  nepheUtrcnae  58^20. 

retnfiuss,  praescicntia:  ir roiifius  31' 8. 


cccxxi  Iti-  —  Illustrazioni. 

'*for'fiusS  forus,  perfocta  oL  plona  co-niitio;  rcicognilio:  /'on;.s  w.; 
aiihheim  forais  94<=  13,  ì>eim  forais  131'=  14,  bèim  forois  138'"  7, 
bétm  foris,  beim  foris,  9M,  10^  12,  11-^3,  13^29,  253  18,  28^11; 
arch.  glott.  it.  x  68  =  sprachwiss.  br.  106-67;  ifortcs  cen  oclatid 
15*34  257.  —  De  genitivi  forma,  v.  s.  fiuss  h.  s.,  atiiue  to- 
mus  e  te.  253. 

*C0ìn-fiiiss,  elibus,  conscientia:  àcùbus  l^C,  forcubus  11-21;  fn 
ofciib.  14^8,  friachubus  20^8. 

ciiibsech  'conscicntious'  10-^8  811. 

cocubus  (nhb.  cogiis,  se.  coffuis,  ^cogvus),  conscientla,  mocko- 
cubus  4'-  27,  acocubussom  10^3,  dchocubus  11"' 8,  cfr.  3P20, 
cociib.  15-  13;  forcocub.  30'  16.  Gfr.  787  882,  zmm.  ii  61  91, 
3  460-61. 

cocuibsid  (cfr.  fìssici),  conseius:  cocuibsid  g.  conscius 
32'' 21,  annuncia  chocuibsidsiu  cum  tu  e«  conscius 
(fallaci  latini  textus  versione)  58''  6. 

fissili,  sciens,  doctus:  26' 25,  fii.id  g.  sophista  15''  8,  fi^silh  g.  id.  90'"  8, 
g.  catus  52'"  2;  fissidi  g.  arcadcs  bue.  43,  ce  nuded  Issidi  quamvis  scien- 
tes  sitis  (giiterb.),  taur.  f.  iv  24. 

anfissid,  nescius;  g.  nihil  sciens  29-4. 

fed-  [ifìd-,  i  fid'],  nuntiare,  dissercre,  indicare; 

AD-fèd-:  adfétsom  g.  pronunciat  87'' 1,  ilhce  adfetsom  hlc  99'' 9, 
adfeitsom  lue  11P4,  ised  adfet  ite  rum  hic  123*^4,  adfèl  de 
hic,  de  eo  hic  disserit  18""  1  ;  ìsand  adfét  sin  103'' 1,  ani  adfet 
som  89'' 6,  cfr.  31''  19  is  adfet  (1.  ised  adfét)  alegend  84'' 4,  adfèl 
isinchanòin  62^*6;  adfiiadam,  ni  adfirmamus  14''  10,  adfiadam  93''  14 
tab.,  indas  ashdafiadamni  93'^  14;  adfiadat  proferunt  51'' 2,  28^23, 
cfr.  19'' 11  tab.;  adfiadar  profertur,  afRrmatur,  attribuitur,  14''4- 
6-11,  18"  11,  72'' 9,  109''  2  tab.,  128*^  15,  128''  14,  128''  15  tab.,  18^  8, 
74^8  pronuntiatur,  anadiadar  27' 10  1000  n.;  adfiadatar  23*13, 
46'=  14,  123-'6. 

Ess-A-fèd-:  assafiiid  g.  oxsero  221^4. 

iN-fèd-,  indicare:   infét    14'' 12,  sechis  infet  san   g.  indicai  86'' Id, 
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cfr.  31'^  25;-  infé  g.  uiilt  indicare  30''  12;-  infesmais  g.  consuo- 
vimus  indicare  17^8.  —  Cfr.  roindósaind  enarrarem  1094^;  ind- 
idit,  iudicativus:  indidit  153^3;  indldeto  Qì^  18;  ar indidit  Q2^  \ó, 
/■«t/j(tój7(l.  fuindidit)  20''1:ì,  i n indidit  QO^' 2;  v.  sub  irec  p.lxxxiii; 
1000  n.,  988. 

Ess-iND-f  e  d-,  exponere,  explicare:  asindiut  g.  obsero  -is  per.  57^3; 
assindet  g.  explicat  95'i  3,  g.  adserit  64=  19,  g.  alligai  23'^  12  et 
101^3,  cfc.  40'=  20,  87M,  100^8,  (3^  9,  11U8,  19M4,  astiindet 
42^8,  94'' 3,  niaisndet  54*12  tab.,  dianaisndet  54^20,  huan- 
aisndet  103*1,  dù  inashdèt  103''1;  noc/«5  asnmderf  (1. -indi di d) 
aitameli  aflSrmatis  1 IS""  1 1  ;  asnindedat  42"^  7,  niaisndedat  g.  neque 
conserunt  uerba  31*19,  inaisndethat  in  quo  disserunt  70^13; 
asindedar  g.  inseritur  17*  9,  assindethar  g.  describitur  ^()^  18,  am. 
asnindedar  13^36,  niaisitdedar  119<=1;  asindetar  (*asindfedtar) 
g.  retexuntur  92=  9;-  aisndid  g.  supplica  (explica,  expone)  70<'  8;- 
atindided  (ad  dindfided)  g.  denuntiante,  'ea  [idj  nuntiabat',  123''  15, 
cfr.  noaisnéided  gdl.  160  165;-  asrindid  g.  retulit  58*8,  cfr. 
64=  10,  g,  explicuit  83'' 5,  g.  adseruerat  107*  12,  asriìidìà  g.  eli- 
cuit  25*10;  asrindes  g.  expressa  est  104=8;-  niaishdiusa  (-di- 
ussa)  g.  non  feram  47'"  13;  cidasindiscm  g.  quid  adferemus  35*6; 
asindisset  adnuntiabunt  45'' 19  (cfr.  23*19  tab.),  30*8;-  sechis 
asnindisedòn  g.  curauit  expriinere,  'ut  exprimeret'  31*22  (cfr. 
23<i2),  sechis  co  asindissedòn  131  >>  1  tab.,  asidindissed  42'' 18;- 
bid  aisndissi  g.  conserenda  (manus)  16*  13,  isaisndissi  g.  inseren- 
dum  34'' 7,  g,  efferendum  114*12,  betis  aisndisib  g.  indicandos 
23*14,  cfr.  27'' 6  tab  —  diaisndisse,  ineuarrabilis:  itdìasndisi 
g.  plura  sunt  quam  ut  narrar!  queant  60'' 10  1096  a;  adde:  dont- 
lathur  diasndisiu  'to  the  unspeakable  disposition'  5^16;  doais- 
neise  inenarrabilis  hgli. 

aisndedid:  aishdedid  g.  infans  124'' 2,  prava  latinao  vocis  iu- 
terprctationo;  frisHaaisiìdidi(*-a.ifim\r\dìdì)  g.  centra  adser- 
tores  20'' 8. 

aisndls  (aisnéis  gdl.  162,  o'dnv.  etc),  f-,  adfirmatio,  expositio. 
narratio:  indaisndis  g.  explicatio  44=30,  g.  denuntiatio  94''3 
tab.,  aisndìs  14=  19  (H"»  3),  40''  8,  40''  18,  145=  6,  aishdis  40''  8, 
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'       '•   ■  t.  1=9,  asndis  35^14,   aishdeis    161^3,   msndis  59^7;    inna 

nisiullsen  203'"  4,  g-.  oxpositionls  139*4,  innaaisn<Hsen  10'' 3 
31'M9,  3^25  (cfr.  (aisdisen  198'"  10;  o  contrario:  aismlìsnen 
93*^12),  aaisndìsen  40<i  18,  89'' 6  ;  duaisndu  04'' 2,  120'' 2, 
145'' 7,  diaisndis  120'' 1,  hondaisnd'is  g.  praefatu  SI'' 3,  ìm 
anaisndìs  g.  adnuntiationo  sua  42*' 10,  ocaisndls  27' 8;  for  ! 
aisìidis  24'^  30,  forais>idiis  5^10,  inaisndls  g.  in  relationig 
ordine  23*^17,  4-2;  isinnaisnd'is  g.  in  adsertionem  29''  13, 
innaisndis  31 ''2.5,  cenaishdìs  145° 9,  trisincainaishd'ds  12^20, 
tris'iwiùìiìidis  145°  8  ctV.  tab.  ;  derbaisadìsin  g.  ipsae  pi'onun- 
tiationes  3^23;  innammaraisìidisenso  04'' 2;  isnaashdisnca 
51*^2,  àaisndisnea  g.  adligationes  suas  24'' 5,  innuaisndisnea 
g.  in  suis  Gxpositionibus  35'' 20-22. 

reììliaisndls,  praonuutiatio  ;  issi  indroiiaisadAs  inso 
t.  r-5;  isind  re  inaisndls  g.  in  praefationo  14'' 4;  ctV.  re- 
miaishdider  g.  praefatur  (perpcram  vertitur,  ac  si  cssct 
vox  passiva)  04°  9. 

^frith-aisndls,  *fres'aisndts,  /rt'w/itfe opposi tio  13' 11, 
cfr.  frisneidh  * fì-iseisndid  'he  told  orsaid'  o'r.,  praesertim 
autem  porpende  consouautiam  vocabulorum  (juae  s.  frilh- 
SEN  h.  3.  leguntur,  p   ccxl. 

co  inaisndls,  appositio:  comasndéis  217^  17,  comas.  217^  10, 
hicomas.  212^15,  commais.  6G''24,  hicomaishdis  20"  o, 
-21"  1,  203^' 8,  212'- 7-10,  hicomashdèis  212'- 3-5,  212M, 
213'' 14,  trechomaishdéis  149'- 1,  cfr.  27^  3,  203^' 7;-    993. 

"Clisndisse:   imaìsndisse  uol  ollasndisse   g.  empha- 
ticus  40'' 7  877  870. 

-aisndisnech:  aitliaishdlsnecha  ri;spondiMitia  30'"  13 

987. 

*fed-  flad,  pi'aep.  'coram'  cum  dat.  ('  t"stlmonluni  tibi'  =  corani  tibi; 
v.  voc.  seq.,  et  cfr.  nhb.  a  bìtfiadhnaise,  se.  am  fiamiis,  o'dnv.  gr.  283 
300,  hgh.)'  iii-dfolliis  'i'  fiad  indhisin  g.  coram,  'manifesto  i.  e.  co- 
rani ilio'  01"19,^'u?  din  corani  Deo  43''  14,  hi  follu.s  fiidclwcìt  24°  19, 
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follus  fiadch'kh  3' 7,  fiadchàcfhj  g.  in  manifesto  2'  1,  ni  fiadchàch 
18*  8,  fiad db  imelech  g.  ante  abim.  SS**  5,  fiad  g.  ante  92*^  3  lab.,  fìad 
g.  prò  [tribunali]  26''  16,  1 15^  9;  fiadaib  corani  eis  1 12''  8  ;  fadib  10^  5, 
fwxUb  10-6,  fìadibsi  24-  12;  —  643  1000  n. 

fladaln  acc.  sng.,  fìadain  g.  testem  38'^  11;  nomn.  sng.  fixda  'witnesò-', 
dat  fiadain,  atk.,  =  o'dnv. :  fiadha  'a  witness,  an  attestor';  noni.  pi. 
fiadhain  sm.  i  300. 

fladnisse  n.,  788;  tostiaionium:  aftadnissesin  13'  16,  isfiadnisse 
doib  1*6;  ind f'iadnissi  19M;  innafiadnissai  [sic]  g.  testimonia 
46*^12.  —  mtfìadnìssef  Novum  Testamentum:  céin  bes  nuied- 
nise  33^  17;  indnui fhiadnisì  miss.  64'"^,  indnuiadnissi  35''  17, 
nufiadnissi  24'' 24,  nviadnissi  26' 8,  27' 2o,  nuiadnissi  15' 23,  nu 
iednlssi  33'  15,  cfr.  33^6;  isindniifiadnisiu  35''  16-18  tab.,  innù 
iethnissiu  10*  19;  fyisannuiadnise .  .  .  (loci  indicationem  amisi). 
Cfr.  17^  9  tab.,  64''  1().  —  Femin.  gener.  genit.  :  indocbàl  nuicdnisse 
vile  15' 27,  ad  instar  fetarlice  itile  ib.  25  (fem.  et  masc.  ge- 
neris genitivum  praebet  fetarlicce,  2.52-3).  Caret  e  terminali:  an 
niiiadìiiss  iiile  (st.  annuiedniss)  15-  2.  —  Cum  fìadain  et  fladnisse 
voces  congruunt  anglosaxonicae  ejusdem  significationis. 

fid  (nhb.  se.  fiodJt),  m.,  arbor,  arbiistum:  in/id,  fid,  5-42,  53'"  7,  61^' 6  g. 
liaec  arbutus,  fìl  g.  populus  bue;  do  nomine  fedo  35^6,  nonien  fedo 
35^  12,  nomen  feda  121''  I,  p  ro  pri  um  fedi  12'"  5,  70'"  12,  prò  p  ir  fedo  bue. 
24  56  80  88;  fid  n-  s.  allabrach  p.  xxii,  iter  fid  in  ter  arbustum  271-72, 
oj'cechfid  146^5;  arnaib  fedaib  g.  prò  arbustis  146^6.  —  In  composit.: 
fidbocc,  arcus  ligneus:  107"  1-2,  fidboc  99' 1,  iilbac  o'c-  n  287;  ind 
fidboicc  80'' 6,  tik  fidbaicc  aug.  97;  ondidbuoc  (-bucc)  g.  cornu  bue.  96;  - 
fidbad  f.,  nenius:  fdbai(hi>  'dumeti'  203'"",  cfr.  w.  atk. 

/'<É/ta2  -  vituhis,  272  crni. 

fithis  f.,  orbita,  cursus,  recursus:  indfitliis  28'^  19,  scclùs  ùinfilìiis  on  g. 
uno  tractu  42''-  3^);  fitìdssi  [sui  circuii]  absidas  bvn  l''5,  Irefi'liisi  g.  per 
tractus  Ihg.  12'',  cfr.  w.  s.  v.  —  Do  arithisi  (cfr.  arldkis  aris  o'dnv.  gr. 
26.5),  rursus,  itoruui,  v.  li.  s.,  pag.  Ixi  pr.,  at  rur.sum  centra:  zmm.  ii 
173-74. 
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/o,  in  cod.  anibros.  saopius  fu  (cfr.  874),  praep.,  sub,  627-8.  Adele:  /"«moy  si 
03'' 4,  fuchossa,  g.  sub  pedibus  67*^2;  fondomun  53'' 9,  fundomun6b'^^^ 
fundigail  g.  sub  animaduersione  29*' 12,  fonòenchummi  14^1;  fondhin 
73^3,  funtrup  són  g.  sub  hac  figura  06^4,  fondoin fatisi gud  SG**  10, 
foncheill  38'^  3;  ficndulnisiu  \.  ình'a,  fu  ti inuilligud  30^^  23;  fonnainni 
37^14;  fiianindassin  etc.  s.  indas  p.  Ixxxviii,  fuanisiu  53'' 20;-  foa 
danòg  s.  og.  p.  cxxvi;  -  fuambiat  59*^7,  fuandrogab  fuantaibret  45'*  3, 
fuandragab  38"^  3,  fuandtuic  50''  18,  fuantuic  35^9.  —  Pronomino  pera, 
ni  sng.  dat.  n.  suffixo,  fon  (cfr.  med.  hib.  foa  w.),  de  eo,  de  ea  re,  prop- 
terea  (cfr.  foni,  s.  nT):  isfou  rogabad  (cfr.  isfosodin  rogabad  35'' 10,  fo 
sodin  norjabad  dd  35*  9),  98°  10,  combad  fon  nogabthe  35''  18,  bed  foù  no- 
gabtis  35''  16,  bafou  fachartarsom  64*  10,  ni  fon  dauc  38"  3,  ni  fou  ragab  ■ 
50'M8,  cenid  fou  ragab  42'' 7.  —  Cfr.  fosin  cclx,  foiodin  cclxxi.  — 
Grammaticis  dictionibus  praepositum,  signifìcat  'prò,  vice,  tanquam': 
isfohuathaLÌh.,  p.  cxxxi;  ciasu  menchi  fudobrethìv  quamvis  frequentius 
adverbiali  sensu  67*  4,  is fo forngartaid  dutiagar  inducitur  [manifestare] 
imperativi  acceptione  101°  6,isfo  infnit  dutiagar  inducitur  [manifestare] 
infinitivi  acceptione  101°  7.  —  Formulac  adverbiales:  611,  612  (/a),  w.  554, 
atk.  ;  cfr.  dui  p.  clxxix  (adde:  fundiilso  101°  7).  —  Adverbiales  numeri, 
307:  adde:  fodi,  fod'i,  46^^21,  fedi  46^24,  131*2,  fudi  71^  lì,  cufudi 
94^2;  fal[hyi  miss.  63'' f.  —  In  composit.,  87-1. 

fo:  is  fo  lium,  bonum,  gratuni,  est  milii,  14*20;  nach  fo  lim  zmm.  695, 
nip  fo  lai  'ì'  ni  raaith  leat,  o'dnv.  s.  fo;  fo  lib  •!•  ismaith  duib,  gdl.  168 
(106);  ■*  fa fer  'a  good  man'  trp.  —  Cfr.  w.  s.  v. 

foaini,  dormio,  w.,  st.  trp.  Ixxxiv  f.,  suan  h,  s.  cclxxii;  cfr.  brug.  grundr. 
(th.)  Ili  1246, 

foilenn,  failenn,  alcedo:  foilenn  93*  1,  foilenn  pid.  59*,  failen  per.  34*1, 
foilen  g.  fulica  reg.  90*  19,  cfr.  ib.  13,  bern.  19*;  o'r.:  faoileann  faoileog 
'a  sea-gulP,  hgh. :  faoileag  faoileann  id.,  mn.:  foillan  fooilleig,  'seaguU'. 

foid*,  mittere:  ni  ingì  fòidit  asechmadachte  non  in  -gi  'mittunt'  (finiunt) 
praeteritum  suum  181'"2,  fólte  genitin  mrum  quae  'mittunt'  (finiunt) 
genitivum  etc.  117''5;  is  do  foitir  ad  hoc  mittitur  25' 8,  cfr.  17'  11;  -  no- 
fòid  ut  mittam  23^  1;  -     rodfòidi  misit  eum  7^2,  rofuidi  306;  -    rofòided 
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Jo^7,  rofoided  32'  25;  rofòitea  27'^  35,  rufoilea  9*  14,  niroitca  5'  3;  -     folle 
uiissus  34'=  9. 

foidetn,  nuntius,  w.  s.  fóideni,  faoidheamU  Llh.  ap.  hgh.  ;  ctV.  771. 

foit,  luissio:  arfóil  15M5;  ondfùil  g.  missione  3-1'*  6. 

Ess-foid-,  emittei'o:  indénl  assafoiter  gulh  g.  tam  breui  momento  quam 
pariuira  spatium  temporis  uocis  eraissae  'celeritate  qua  cmittitur 
vox'  48=  8;  -  airindi  asfuite  quia  eraittebatur  t.  2°  23;  -  esfóite 
emissus:  Ici^lfóito  g.  emissarius  t.  2'^  23  (ng.  las^fòUé);  csfoili  emissi 
48°  8;  esfoitiii  emisso  102'' 8. 

esfoit,  omissio:  iarnàesfòit  isinmhroin  mathardi  44'''  10. 
iN-foid-,  immittere:  infoile  inmissus  99'' 3. 

REMi-foid-,  praemittere:  ar  remiroid  g.  praeuiittens  'cum  praeinisit';  - 
remfoiti  g.  praemissam  35*7;  remfoiti  g,  praemissa  (semina)  acc.  pi. 
30'^  15;  remfoitib  g.  praemissis  58 '^  7. 

To-f  oid-:  f/o/où^ù?  g.  deducite  (^óù^et/ prae ferra mus)  14' 17;-  d^oroidui 
(1.  dorroidni)  qui  misit  nos  53''  9,  cfr.  dufoid  257;  -     dofoidcd  32^  14. 

toit,  missio  :  mothooilt]  missio  mea  14'^  3. 

folam:  isfolam  fair  38*^1  tab.  Satis  certa  est  lectio,  incerta  autem  signi- 
ficatio;  cfi".  /b-LAM-  p.  cxlix,  atque  :  Iriallsat  folaimm  fair  slt.  3253. 

foli:  g.  sokis  solei'is  (1.  scelus  sceleris)  per.  42*2.  Cfr.  o'r.,  hgh.:  folli 
Meceit,  fraud';  hgh.,  m'alp.,  s.  craftiness:  foill\  atque  scq.  v. 

foHle,  folle,  f.:  Ind follie  g.  calliditas  28''  16;  l folli  g.  in  astutia  [eorum] 
8M3;  cfr.  st.  slt.  s.  foil, 

follaigedar,  nogligit,  129=' 2'';  arnafollaigdls  g.  ne  neglegant  113^5; 
anasfollaigthe  g.  neglecta  130'' 12.  —  folluffud:  IncandfoUugtid  g.  nc- 
gloctu  70*  10;  o'dnv.  :  follughadh  'neglect,  loss'.  —  Pro  vocali  o  exstat  a 
[cfr.  anglic.  fail  failure]  in  soquontibus:  nhh.  fai  High  'neglect',  faillighe 
'negloct,  subst.',  pdlligheach  (o'r:  f olili ghlheach)  'neglectful',  falli  f. 
'neglect'  (atk.,  pass,  atquo  three  shafts),  cmr.  gwall  Mcfoct,  want;  ne- 
glect,  negligence',  tjwallus  'negligent,  faulty,  defectivo;  crronous',  arem. 
gwall  'mal,. fante,  dófaut,  etc.',  gwalleh  'négligent,  nonchalant,  insouciant'. 
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follus,  manifostiis.  —  Cam  viris  doetis  non  convonio,  (^ui  folliis  et  solm 
(p.  cclxvi)  ab  una  ducunt  forma  cuui  so-  initiali.  Sign/ficutione  (iUO'{ue 
intor  se  satis  et  constanter  difforunt.  Ceterum  censeo,  britann.  goleu  fjoloio 
golou,  lux,  lumen,  832,  ot  liib.  follus  ab  (!odom  fonte  manare,  nequo  mi- 
nime quidem  me  id  perturbai,  quod  st.  urk.  s.  vo-  profiM-t. —  Exempla  so- 
quuntur:  is follus  est  raanifostum  25'' 18,  60'M6,  74'' 7,  isfoll.  18'=  IG,  is 
follus  Ò'ÌO,  io'D,  20^3,  30M2,  40M4  (isfoluss),  42'-9,  59'' 11,  lllM, 
ISCl  {isfollus...  am.as  follus),  151^' 7,  201M4,  1M4,  PIO,  2*8,  4-11, 
5' 18,  8' 8,  12*28,  22M6,  233  30,  2G- 3,  conclip  follus  123  37,  arimp  follus 
32' 2,  follus  g.  apertum  42'' 6;  innasnile  foilse  g.  public;e  labis  30'' 14; 
follais  dat.  fem,  124'' 13;  tobertar  clesmyech.ta  foilst  affei'antur  (imperat, 
pass.)  exempla  perspicua  25'Mì,  combat  foilsi  112'M0.  Substantivi  mu- 
nere  (cfr.  solus):  h'ifollus  fìadchàch  g.  ut  superficie  proderetur  24"^  19, 
intaii'chellad  hi  follus  g.  a.pevtQ  28'^  o.  Superlat.  :  faillsem  g.  luculentissi- 
mam  ber.  40^  1.  Adverbial.:  indfoUus  g.  corani  61*^  19;  co  follus  'clearly' 
miss.  63''. 

foillse  f.,  claritas.  cfr.  w. 

foillsiffini,  declaro,  demonstro,  manifesto,  significo:  foilsigidir 
24*=  13,  foilsigidir  sòn  7  doadbat  etc.  53*^  27,  ised  tadbat  7  foilsige- 
dar  lA'^  n,  foilsigedar  •Sò^'U,  93^6,  nundfoilsigedar  42"^  18;  foil- 
sigdde  200^' 6,  failsigetar  198'"  24,  nondafailsigetar  71^7;  foilsig- 
ther  21 1""  10,  foillsigthir  g.  ostenditur  25'=  5;-  foilsigthe  g.  reiiela 
56<=2;  foilsiged  12M1;-  rofoilsigcsiar  g.  detexit  103''  11,  145'' 4, 
rafoilsigeslar  109''2,  rofailsi gestar  51'' 15,  rosfailsigcslarsoni  sidi 
g.  manifostauit  [uerbum]  31' 9;  arufàilsigsel  g.  [ìublicantes  74'*  4. 
oldrofoilsigselar  2V  22;-  ofoilsiged  do  197^10,  diarufoilsiged 
-  Ì3Q'^9,  ished  rofoilsiged  dosuidib  213  15^  (,^^.  134  2Q;  rofoilsiglhea 
g.  dctecti  sunt61*3;-  foilsigfd  69'' 8;-  ambnfailsichthe  g.  re- 
tectà  91^5,  foilsichfhe  g.  detoxtus  (quasi  essot 'dotcctus')  72^9;- 
foilsigtlti  12^7,  cl'i'.  211'' 8.  —  foilsigud  m.,  demonstratio:  islie 
infoilsigud  197^10,  combad...  foilsigìid  70'"' 5,  isfoillsigud  7i^'  l, 
nobcd  foilsigvd  211''G;  foilsichlJw  12' 15,  do  l'inad  ind  foilsigthe 
211'"  8;  0  foilsigud  2i)l)''6,  iuta  foilsigud  g.  arguracnto  131'"^  1,  cfr. 
78'' 7  (g.  Q\pO'iitìone),  fo  ndoinfailsigud  g,  fiuh  eodem  argumento 
36'' 16,  ni  dufailsigud  71"=  9,  dolanad  7  foilsiguth  iiine  28'' 18, 
dundfoilsigud  g.  argumento  i:!l''9;  fri  foilsigud  133''13,  cenfoil- 
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sigud  188'"  25,  lasinfoilsigud  200^  5,  ifoilsigud  197"  i;  foilsigud 
rùun  12*  44,  infailsigud  198'"24,  afuilsigud  26'  1 1  ;  foilsìgthech, 
ilemonstrativus:  198»' 2,  208'"6;-  aith  foilsigud  aithfoil- 
sigthech:  198''7,  198'' 1-2. 

folli-:  follaithersu  g.  regis  82'' 5,  cfr.  fnll\^ìi]aither  90^9;  follata)-  g.  regi 
'rogiiniur  regantur'  77'M;  -  follaide  g.  rege  46''  18;-  irrufollnastar 
l:j-'29;-    fohiaibe  g.  reges  18M;  folnibthe  25-25    —  Cfr.  flaith. 

fole-:  folcaimm  g.  lauo  lauis  146^3,  foUaim  g.  humocto  145'"  3,  per.  56"^  5. 
ETER-folc-:  ol  etirfolcai  g.  ì[\\oì\  interluit  81'^  1. 

folt  ni.,  conia,  capilli:  abl.  ófolt  W  12;  gen.  infuilt  irg.  pp.  5  44.  —  find- 
foli,  albicomiis,  v.  s.  find. 

foiltne  m.:  indfoillni  g.  capilli  84*^23,  infoiltne  g,  capillum  84"=  24.  — 
CtV.  foiltnui  g.  capillus,  fuiU'rn  g.  pilus,  irg.  nn.  4G3-4. 

for,  far,  praep.,  super  etc ,  628-30.  Adde:  forasaith  super  satietatem 
eorum  97''  10,  fornepJtdemim  induilc  ad  hoc  quod  facinoribus  se  absti- 
noat  35'' 17;-  for  laim  23'>21,  for  dese  128=^3,  far  leth  s.  leth;-  reil 
foramhrethir  90'^  16,  cfr.  138'''6;-  far  sin  tochull  82'^  li);  forsinluasulcud 
AG^2\,forsiiacoicriga  127'' 6;  forìiaib  briatìtraib  27'' 22;-  forsanairìsedar 
139^' 1,  for sateismetar  14^2;-  formi  46'' 26,  119'' 6;  foir  29"  1,  33=^5, 
53M9,  fair  30^25,  93'' 1,  94»  13;  fuiri  95'M3,  furi  4.5'=  9,  118'' 6;  foraib 
33^ 9  etc;  forni  28^10  (ter)  etc.  —  Ad  variuni  casuum  usum,  cfr.  8''  11- 
13.  —  In  coniposit:  fursundnd  p.  cclxxiii;  cfr.  871-7Ó. 

for:  profatur  •!•  fùr  hm[).  29»;  \v.  etc.  Perperam,  ut  reor,  Inter  hibernicas 
glossas  adnuraeratur.  Latina  proponitur  vox  (for  fari),  ad  originem  vocis 
praecedentis  declarandam. 

forar,  g.  finis  [est]  56'' 46;  foraiv  'summit,  top,  end'  st.  livos  of  saints 
p.  392,  cfr.  atk.  s.  v. 

fo^rinn  f.,  congrogatio,  conspiratio:  indfoirinn  g.  factio  33^8;  frisin 
foirinsin  24' 24;  cfr.  w.;  foirenn  fairend,  atk.:  foirend  'troop,  bodj', 
number,  section'.  —  Cnir.  gicerin  'the  multitudo;  the  common  poople', 
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far: il,  111.  indfflrid  g.  phari  ber.  33'' 10. 

forrach  l".,  o'el.  :  'virga  ad  torram  nietiendara  ctc.',  clV.  w.;  antiquitus 
aiitom  funibus  al  terram  partiondam  utobantur  (cfr.  37''' 4  sqq.):  Ji'tfórrig 
g.  in  fiiniculo  distributionis  limp.  oG''  1.  —  Prorsiis  differt:  formch  'op- 
prossion,  compulsion'  o'r.,  cfr.  nachamforrairi  'roize  mieli  nicht'  zmm. 
4  346;  REG-  h.  s.,  p.  cxcvi. 

forììina,  cfr.  w.  (1.  2.),  o'r.;  mcr.^. 

foriìitha  51^9;  v.  li.  s.,  p.  172  n. 

fo^rge,   fairge,   f.:   fairc'i  (fairgé)   g.  hoc   aequor  irg.   1103,  infhnirghiì 
(infairge)  g.  haec  abyssus  irg.  575,  fairgge  fìnti  folt  oceanus  albicomus! 
112''-',  foirrce  g.  tithis   (Tetliys)  61'' 9,  foirggcB  g.  totis  (Tethys)   124''1; 
(lothondaib  nafairrge  'from  the  waves  of  the  sea'  oeng. ;  darfam~gi  'over 
a  sea'  oeng.  aug.  14,  dartrethain  «i-  darfairrgi  266.  —  Cfr.  5,  11  pr.,  61, 
01  n, 

forgili^  forgglii,  hmn.  v  50  (bis),  electio  (-i-  togu);  forgia  'the  choice 
portion,  best  part'  atk.  three  shafts.  Cfr.  ar  forche  slt.  1421;  -giù  s.  ret, 
p.  ccviii.  Ratio  etymologica  non  est  satis  niihi  perspicua. 

fo^r  cimeiìi,  optiaius:  ishudech  foirchnem  latsu  est  gratum  optimum 
tibi  (res  est  quae  optime  tibi  grata),  amhudech  forrcimem,  73*9-10,  278, 
1087 a;  foircimim  g.  optimi  Qì^  il  tab.  Etymon  non  satis  mihi  certuni; 
ck.  foì'cmaither  'is  qualifìed  or  made  eligible'  o"c. 

forcrach  g.  faux  24^5. 

fort-,  cum  praef.  To-,  effundere; 

To-fort»:  dofortad  g.  effunderet  36'^  22;  dZo/brto/«r  ('efìudòre')  g.  effun- 
dere 124'^  12;  —  cfr.  w.  s.  dóirtim;  nhb.  se.  dóirt  effunde. 

*fortech.  Hanc  adjectivi  formam  dubitanter  ponimus,  quae  in  sequentibus 
vocibus  contineri  vidotur:  fortige,  fortcclitai;  quarum  prima  in  75^  16  ; 
occurrit:  a  fortige  g.  fama  'quam  [terram]  noniinis   eorum   [depressionis 
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eonim]  fama  complet';  altera  in  81M5:  innafortechtai  g.  depressa  (*for' 
Ugim).  Desunt  autem  esempla  ab  aliis  fontibus. 

foss,  manslo,  requies:  dondàis  foiss  inhierusalem,  populo  qnl  commo- 
ratur,  qui  adest  (populo  commorationis)  in  Hierus,  19M;  hifoss  in  prae- 
sentia,  in  praesenti,  boern.  3;  caraimse  fos  sp.  ii  3.  Cfr.  w.  —  fossaigim 
'I  rest,  star,  dwell',  st.  lives  of  saints.  —  In  recentiori  sermone,  foss- 
confunditur  cum  oss-  (p.  cxxiv):  hgh.  fosadh  osadh  fois  s. 'truce'.  Cfr. 
slogUissii,  p.  cclxxxi. 

anfoss,  absontia,  v.  o'dnv.  s.  fos;  anfossaigitn:  inanfossigid  g.  nesci- 
tis?,  'annon  adostis,  abostisne'  (st.:  ar  ye  ignorant?)  8*5. 

fossati,  stabilis,  immotus:  g.  iacentem  13""  .5;  fossad,  fossial,  'sta- 
ble',  slt.,  fosaid  'steady,  placid'  atk.  three  shafts. 

anhstid  ianhsaid],  mutabilis:  anbsud  g.  mendax  130''  3;  ilanh- 
sidi  g.  niutubilos  130''  10. 

cohsud  [cobsaid'],  fìrmus:  cohsud  133'' 7  (bis);  forsnatabnana 
cohsaidi  super  terras  firmas  81'^  14-15. 

cobsaide,  constantia:  85^4. 

fonti,  pianta  pedis:  huamfonnaih  g.  plantis  [insultantibus  conculcauero] 
78"^  9.  Idem  valet  ac  honn  q.  v.  ;  cave  autem  ne  utramque  vocem  temere 
confundas;  cfr.  o'dav.  s.  fonn   1. 

fonti  'desirous'  (Curey  in  gdl.),  'ready'  (Curey  in  mann.  and  cust.),  sp.  v  1, 

/owd  =  fundus,  bue.  109. 

•fomaif:  dofomair  2,&  19  (dofomam  legere  nequiraus). 

foich:  foich  V  somdliucht  g.  eruca  reg.  104*^27;  cfr.  froicli  h.  i. 

foicJi:  intan  doralad  foich  forumsa  44'' 29.  Vi x  /bc/iith,  q.  v.  i.,  ro.stituo- 
rim;  cfr.  o'dnv.  s.  foichi. 

foch-,  contemnero:  diius  indob fochad  g.  no  forte  temptauerit  uos,  'si  forte 
contempti,  inrisi,  sitis'  ('contemptio'  prò  'tomptatione')  25'  10,  483. 


eccxl  III.  —  Illustrazioni. 


fochaUl,  oontomptio  ,  iniisio:  focìiaid  dee  97''  15;  cofocliitid  'J7''  in. 
CtV.  o'r.  :    fochaid  'scoffing',  focha'ulì  fochnidhc  'a  scoli'. 

folcii  g.  vespa,  zmm.  15  (ztschr.  xxxiii  275  sg.). 

fochell  f.,  curatio,  providontia;  muniis:  istccair  dihtn  ncliàinfocliell 
'mcot  for  US  is  his  fair  wago'  15^24;  ctV.  o'r:  foichcall  'salary,  a  roward, 
proparation'.  —  St.  urk.,  83281,  vcrbiim  vo-kei,ù  conjicit;  v.  i. 

er fochell:  innerfoichill  g.  procurationem  73'' 2;  cfr.  w.  :  erochell 
eroichligim. 

anfochell,  incuria;  117'' 7;  innanfochill  g.  incuriam  117'U'),  innnfo- 
cMll  g.  id.  127^  19. 

foìchlech:  sair  foichlech  g.  ita  concuriosus  [sustontabit  egentos]  90'' 2; 
V.  sub  sair,  p.  ccxxii.  Ilaud  satis  mihi  pcrspicuum.  Cfr.  o'r.  foich- 
leach  *adj.  earniiig'. 

foichléòir:  foichleòir  g.  curatoroni  109''  7;  foicldorib  g.curatoribus  19*  1. 

foeheillini,  curo;  foicldid  g. curato  68''  15;-  facheillfea  g.curet  90*=  15; 
fochelfatar  curabuut  30' 15,  v.  con  tra:  z.  4G0  476,  st.  '  they  will  be 
cared  for  (?)';-  fonrochled  g.  custodiebamur  [conclusi]  19'^  13,  v. 
contra:  z.  483,  st.  'wo  havo  beou  shut  up'.  —  Cfr.  o'r.:  foichilUm 
'I  provido,  prepare'. 

focJten,  'welcome',  30^7  777;  cfr.  o'dnv.  w. 

fochith  f.,  perpessio,  aerumna  (de  etymo,v.  arch.  glott.  suppL,  ii  130-31): 
indfocliith  U'  15,  fochith  11' 2,  14^  15,  ind  fochaid  \Q^  11,  fochaid  SS''  1; 
innafochathosa  17^28,  /bc/ietla  25' 12,  innafochodo  22'' 9,  64«'2,  77'' 6, 
nafochodo  50'^  8,  innafochoda  59''  10;  dicech  fochaid  74*=  13;  i  fochith  25'  12, 
hi  fochaid  32''  5,  132'^  4,  hi  fochaid  32''  5,  in  fochaid  22''  7  626;  fochith  accus. 
14M5;  fochidi  15*  33  (bis),  mofocliidise  25' 10,  innafochaidi  20'' 12,  59^ 
\8-2\,  innafochaidi  19'' 11,  cfr.  54^5;  innafochide  14^  18,  U*S,fochide 
14' 13-17-22,  25*8,  26' 7,  29M5,  broich.,  innafochaide  27'' 15,  27'=  3  (nisi 
-di  legendum,  i.  e.  acc.  vel  nomin.  pi.),  54^4-12,  7T^9,  89^5,  104'=  3,  cfr. 
23^19,  44-=  29,  fochaide  33«5;  hi  fochidib  6^31,  8M,  16»31,  21'' 3,  24M2, 
29*16,  isnaib  fochidib  14-19,  25' 7,  dinab  fochidib  \\- A,  hifochaidib 
19*=  2,  24''  12,  54^  15,  .59*  15,  90''  20,  asnaib  fochaidib  30''  18,  isnaib  fochaidib 


a.   G lassar iicni  palaeo-ìxiberincuin:  focliaid — fothaigim.  cccxU 

22^1,  24^18,54^16,  dinaib  focliaidib  19''2-11,  24*17,  26^  12,  fochaidib 
55"^  13;  nafoclndi  23^25,  cenfochidi  24^  19,  nrfochìdi  14^2,  fochidi  23^7, 
i nna fochaidi  DO'^  ì\  ,  66*^5,  isnafochaidi  44*^15,  54'' 10  ,  trisna  fochaidi 
38''  18,  87'-^  4. 

*fochthkle  (conjicienda  mihi  cnim  videtur  derivatio  per  -ide  [fochth- 
-ide],  excludendaquo  contra  derivatio  per  -tid  [fochth-tidj,  quoniam 
de  'tribulatis'  agitur,  non  de 'tribulatoribus'):  mna/bc/i[<]a;'de  g.  tri- 
bulatorum  141^  1.  ' 

fochunn  m.,  874,  causa:  issé  inso  infochunn  138^  8,  ropo/bc/tonn  33  23, 
ndbiih  focJuinn  11^  1,  isfocliunn  icce  g.  est  causa  salutis  23''  6,  cfr.  26"^  27; 
indfochuinn  35'' 24;  ònacli  fochun  ailiu  g.  nulla  alia  causa  G""  12;  cen  fo- 
chunn g.  sine  causa  19"=  5,  46''  14,  fochunn  g.  occasionerà  15'' 2;  ithe  inse 
indfochàinn  86'=  3,  cine  fochainn  101*3,  p.  ccxxi,  cfr.  fochann  eie  atk.  s. 
fochund. 

fochra,  reg.  91''  13. 

fochmur  g,  [cum]  fece  [nigri  sanguinisi  ber.  37^  2. 

/octfZ  =  vocabulu  m  :  dunfoccullsa  \2b^\\-,.cachlafocuH  24'^' 30,  360; 
innafocul  g.  dictionum  26'"  7  ;  indafocuUsa  51*14,  cfr.  dafoccul  228. 

•focladar:  arafocladar  quem  profert  209^  26  981  n.;  cfr.  hgli.  foclaich 
'verbis  exprime'. 

foth-:  cofolheasa  g.  mordeara  3*9.  Haud  satis  certa  mihi  forma  videtur. 
Cfr.  1005  n.,  at  contra:  466;  st.  beitr.  vi  472. 

fotha  m.,  fundamentum:  infotha  g.  fundam.  4^3;  donfothu  8-'  18,  forfothu 
g.  super  basem  120*^20;  fotha  g.  crepidinem  ber.  33''  4;  iarsnaih  fothib  g. 
post  crepundia  (latinam  vocem  prave  glossator  intelligit)  44=13.  Pro 
cihofothaib  16'' 19  (cfr.  1005  n.),  -fothnib  est  legendum.  Hic  addiderim: 
aren  airema  futhu  ocus  airde  eruche  archrist  'ut  suscipiat  [virtutumj 
fundamenta  et  signa  etc'  (z.:  stigmata)  cam.  37°. 

fothaigim,  fundamenta  peno:   rofothaiged  miss.  63'',  robfothiged  g. 

fiindati  (estis)  2H6;  fothugud:  refothugud  hirisse  armgl.  107''. 
Asc,  Jl  Cod.  tri,  d.  Ambros.,  H.  *33 


cccxliì  in.  —  Illustrazioni, 


fo'thne,  fomes:  foithne  g.  foracs  97''  I;  huand  foithnhi  g.  fomite  104'' 6, 
hoarailiu  foithnhi  g.  quadani  face  131''  14;  ci  ho  fothaib  (1.  fothnib)  g.  qui- 
bus  facibus  16*^19,  honaih  foithnib  g.  fomentis  39*^20.  —  Cfr.  tene. 

fot,  longitudo  :  fot  lai  ber.  18°  1  230,  fot  gramm.  33^  17;  ficit  gì:  3"  5,  6^19; 
ciò  fui,  ad  liter.  'qua  longitudine?'  357:  g.  usque  quo  20^17,  22"^  10, 
32*^5,  g.  quandiu  93^15,  113'^  10;  fot  saiguil  g.  diuturnitatora  145'' 9,  et'iv 
fot  7  gair  gr.  S""  9-12. 

foia  (fote),  longus:  farsintochull  fotu  82'^  10,  ce' r fotti  perlongo,  g.  tam 
longum,  126''  1;  hipein  fotai  11^  13;  conìdeninn  iiide  foto  60^  10,  v. 
tab.;  hith  fotai  5^  1. 

fòt,  gleba:  infòt  g.  gleba  37''  14,  cfr.  tab.,  fot  g.  cespes  66^6;  innafòt  g. 
glebarum  126*  15;  huafotaib  g.  glebis  84^5. 

fobirge,  ghs.  4.  —  fobuirge  g.  uiola  bue,  17  114,  cfr.  st. 

fual  (nhb.  se.  id.;  cfr.  crm.  tr.),  urina:  argalar  fiiail  adversus  stranguriam 
(m'alp.:  galar  fnail)  ine.,  argalar  fuel  miss,  ine.  ztsebr,  xxvi  519;  hita- 
bair  thùal  in  quo  das  urinam  tuam,  ine.,  337,  taber  do  fual  miss,  ine.  ib. 

fualascach,  virgultum:  infualascach  bec  65'"  7,  fualàscach  g.  arbusta 
hmp,  58%  inna  fualascach  g,  uitulamina,  uirgulta,  48°  23-24,  airnaib  fua- 
lascachaib  g.  prò  uitulaminibus  48°  22.  —  Cfr.  812-13. 

fuar,  inveni:  ama^  wac/i/t««r  sicut  non  inveni57''3,  cfr.  n'icosfuarsa  ib. ;- 
nifrith  (cfr.  nifrith  sp.  v  5)  non  inventum  est,  fofrith  inventum  est,  478;- 
feib  fonduàir  sicut  id  invenit  144^  3;-  fer  frithe  'a  fìnder  of  lost  goods' 
o'dnv.  —  Cfr.  w.  s.  v.;  straeh.  etymol.  (philol.  soc.)  p.  4. 

fuan:  fuan  g.  tunica,  lacerna,  30'*  19. 

fuachim  etc.,  w.  s.  v.,  atque  re.  v  128-29;  cfr.  s.  di-FECH-  h.  s.,  p.  cccxv. 

fuath  n.,  figura:  isfuath  neperta  est  figura  loquendi  137^9  223,  isin- 
nunn  fuad  folid  g.  figura  substantiae  eius  32^  3  223-24,  fùad  7  gné  non 
sub  stantia  32^9,  fùath  7  delb  24' 8;  hi  fuath  g.  in  similitudine  [et  fi- 
gura] 38*^6;  inna  fuath  3^20. 


a.  Glossarium  jìalaeo-hibernicum:  foithne — flaith.  cccxliii 

fuU,  sanguìs:  friteslin  fola  (g.  in  efìusionem  sanguinis  37=6,  rith  fola 
ai-ragl.  189''b;  dofuil  t.  2^  13;  innafuil  miss.  64^;  triafuil  2^  11,  tresin- 
fuil  20*  13  (bis),  tiiesmot  afuil  profundunt  sanguinem  suum  cani.  SS''  1007; 
testili  nafuile  efìusio  sanguinura  22*^  1,  teistiu  filile  2^  1,  dothestin  fide 
37°  4;  doesmet  fiali  31-21,  arfaich  fuili  ine.  iv;  arfuilib  ib. 

fulide,  cruentus:  78=^8,  70'' 8  tab.,  87'' 6;  v.  s.  feiilde,  p.  cecili. 

comfulide,  eonsanguineus  :  honaib  comfulidib  echlrannaib  g.  con- 
sanguineis  hostili  abalienatis  animo  BG*^  1,  ar comfulidib  archuit 
ceneuil  66*^1,  honaib  comfulid.  66*^2  tab.,  di  a  chomfulidib  67°  2 
tab. 

fuilted:  frifuilted  féle  'to  dispense  festivity'  (Eug.  Curry)  sp.  v  1. 

-furainn:  cuburainn  g.  usque  ad  crapulam  sunt  repleti  98'' 2.  Perpe- 
ram,  ut  videtur,  prò  cu  furainn^  praepositione  cu  'ad'  quae  consonantem 
integram  relinquit,  cum  praefixo  con  (co-)  confusa.  Cfr.  o'cl.:  furain  -i» 
iomarcaidh  'excess'. 

fuirsire,  histrio:  fuirsire  g,  parasitus  49^5,  g.  Roscius  aug.  67;  ind- 
fuirsiri  g.  histrionis  103^3.  Ct'r.  780;  fuirseóir  ap.  w.  —  fuirseràn 
g.  parasitaster  45^  15. 

fuirsirecht,  mimus  (mimi  fabula):  cidnafuirsirechta  g.  et  mimi  aug. 
64;  cfr.  furseóracht  slt. 

fusfe,  reconditus:  in sochaidi  fusti  g.  (multitudinem)  reconditam  50°  II;- 
fusti,  condendus:  betis  fustib  g.  condendis  33*^7,  480. 

fugell:  òfugull  g.  iudieio  [contendit]  9^16;  fugell  fugali  g.  negotium 
[aduersus  alterum]  9^4-5;  768  1099&;  o'dnv, :  fuigheall  'judgement,  sen- 
tence',  fuighlim  'I  award,  adjugo'.  —  Cfr.  s.  geli.  —  Hoc  vocabulo,  propter 
gh=dh,  confunditur:/MMeW  'remainder,  leavings'  w.  etc.,  fuidlech  slt. 

fubudur:  cenfubudurnairi  g.  ita  sincerum  [argentum  redditur]  3H5. 

flaith  f.,  potestas;  1.  dominium,  imperium,  2,  qui  imperiuni  habet.  — 
1,  ind flaith  issed  aorbbae  'the  sovereignty  it  is  bis  inhoritance'  sp.  v  6, 


cccxliv  III.  —  Illustrazioni 


flaith  g.  imperium  113'=  7,  flnilh  7  brilhemnachl  133"=  10;  tairhgire  flatho 
diacìilaindsom  137'' 5,  flalìio  23' 31,  26' 5  (bis);  aralaith  g.  per  regnimi 
eius  30*4,  innalaith  g.  in  regnum  suum  caeleste  31' 3,  hi  flaith  89'=  10, 
123*  14.  —  2m  ciabed  flaith  innadiad  g.  quis  suorum  post  sé  regnaturus 
esset  89'' 7,  flaith  Sg-^  13,  90''  11,  9*2-3,  flaith  7  aithech  arm.  I;  inna  flatho 
9*2,  cfr.  85'' 2  tab.;  dund  flaith  90'' 11;  hiìare  rocreitset  ardlathi  V3; 
banflailìii  regina:  innahan  flatha sin  14*  2.  —  Dubium  est  interduni  utra 
sit  significatio  alteri  anteferenda:  onaba flaith  90*9;  flatha  90*5;  èn- 
laithi  (avium-regna  vel  avium-reges)  ine.  ii,  cfr.  atk;-  adde:  sithlaith 
hmn.  Il  19. 

flaithitis,  imperium:  cach  ri  gaibés  flàithms  oc  hmrnsalemhm^.  47* 
(gh.  210)  259;  unum  est  in  glossls  exemplum  hujus  vocis,  in  seriori 
sermone  frequentis,  cfr.  atk. 

flaithem,  dominus:  90*9;  flaithem  nime  hmn.  i31;  indflaithem  g.  re- 
gnantis  67*2  (forma  curtata,  265). 

flaithemnaSi  imperium:  25^13,  robad  maith  aflaithemnas  89''9. 

fiaitJietnnacht,  imperium:  a  flaithemnacht  18*8;  inna  flaithem- 
nachtcB  2'"  1,  cfr.  30''  7;  i flathemnacht  lacrist  26-^  10,  i flaithemnacht 
SOM. 

flesc  f.,  virga,  bacillura,  virgula,  lineola:  nicert  indflescsa  huasind  -m- 
40^  16,  flesc  g.  uirga  45"=  9  (bis),  flesc  condii  zmm.  ztschr.  xxxiii  275  sg., 
mad  óen  flesc  is  •ì-  3*  19;  mad  di f lise  is  -n-  3^  19;  omèit  diflescaib  ib. ; 
flesca  g.  ferulas  bue.  87, 

-flecfitaig-,  conflechtaiffim  =  \3it.  conflicto:  bid  conflechtaigllii  g.  con- 
grediendum  est  16*  1 1  ;  cfr.  coiìtfliochd  'conflict'  h.g\\,{\Ah.,),coinbhliocht  o'r. 

fled  f.,  convivium,  epulae:  hiflid  9-  14;  ifledaib  27-3. 

ftetecJi  (fled  +  tech),  con\[\ii-àomns:  fleteg  li*  16;  hifledtigib  86'' 5. 
fledaig-:  fledaichlhitli  g.  epulo  52''  6;  flcdaicthidi  g.  epulones  52^  7;  794. 

fliuch  (nhb.  se.  id.),  madidus:  259,  fliuchdercc  g.  lippus  24'"  8. 
flmchaigim,  g.  lippio  10"  3. 


a.   Glossarium  palaeo-hibeì'nicum:  fiaithius — fross.  cccxlv 

flmchide:  fliuchidi  g.  humectiora  ber.  34''7;  inna  fliuchaide  g.  hurai- 
dorum  13"  1  ;  794. 

flhichaidatìi,  humiditas  ber.  18'^  2. 

fieuchud  n.,  mador,  pluvia:  afeucliudsin  haec  pluvia  83'^9;  indluthe 
indflechuid  madoris  densitas  (quae  germinationi  prodest)  81*=  8,  tolae 
ffechuid  pluviae  fluctus  93"^  13  tab.,  flechuid  moir  gdl.  140  (78);  fri 
fieuchud  cum  pluvia  (fit  comparatìo)  89"^  2,  flechod  'moisture'  sp.  in 
3;  gen.  pi.  indigaid  flechud  mar  g.  praecedentibus  pluuiis  81"  3.  — 
Cfr.  fleochad  *rain,  shower',  ap.  atk.,  masc.  gen. 

flechdacJi;  flechdachaib  g.  pluvialibus  93^  14. 
fraich  (iihb.  se.  fraoch,  furor  etc):  fraech  clstr.  3;  954-55, 

fra^g  (dat.-  acc.  fraigid),  'a  partition-wall'  etc,  sp.  il;  w.  etc.  Cfr.  fri 
frega  fai  sp.  ii  9. 

fracc,  mulier:  53;  frifraicc  hmn.  v71,  256. 

fresdel,  g.  excipientes  verbum  24^11;  'obsequium'  significare  videtur; 
cfr.  frestal  w.,  etc.  De  etymo,  v.  zmm.  ii  74. 

fretiis:  cid  indfrelussa  g.  et  dotis  aug.  25. 

frith-i  particola  praefixa,  adversus,  versus,  875,  in  cujus  loeum  friss- 
per  vices  substituitur,  ib.,  cfr.  th.  re.  vi  153-4,  zmm.  ii  70  sqq.  (e.  gr.  :  fre- 
prt«ci=  frith  +  baid,  g.  remedium,  123°  3,  sei  frisbensoin  [frisbèn]  g.  mede- 
tur  125°  4).  —  ffi,  praeposit.,  648  sqq.;  cum  artic:  frishrìg ìhhuadach 
116"^  5,  frissani  61°  12  etc,  ante  pron.  relat.  :  frissarusaithraigestar 
92°  5,  etc,  eum  pron.  person.:  friumsa  132°  4,  /Vv'ssHnn  9H  21,  etc. 

froich{n\ìh.  scot.  fraoch  'erica  vulgaris'):  fróich  49'"  10,  v.  li.  s.,  p.  170  n., 
et  cfr.  bue.  101.  Perperam,  ut  videtur,  foich  erica,  reg.  104'' 27,  v.  h.  s., 
p.  cccxxxix,  prò  froich. 

fross,  frass,  imber,  v.  st.  oong.  s.  v. 


cccxlvi  III.  —  Illustrazioni. 


IV. 

n,  pron.  pers.  suff.  et  inf.,  i  pi.  —  Sufi.  333-34,  624  otc;  adde:  eromi  106"  13, 
étrunn  38*=  28   tab.,   etra  (eiron  65  657)  217^11,   indiunni  44-13,   62n0, 

,  94^  6,  tritili  ni  129"^  20,  huain  ni  46"  20,  huanni  93'^  5,  duinni  46''  29,  dunni 
pass.,  frinnai  91" 9,  42'' 10  tab.,  frinni  32"  15  etc,  limi  89'' 6,  Zm»n 
112M3,  Zmnat  92"5,  120'' 2,  124^8,  131"  3,  Unni  26'' 6,  30"  3,  93"  16.  — 
Inf.  329,  482-83.  —  »,  pron.  pers.  inf.,  iii  sng.  {manìnairi  si  eura  non 
inveniat  30''24)  atque  in  pi.,  330  etc,  cfr.  ardi,  glott.  supplem,  iv  102 
sqq.,  VI  121.  —  M,  pron.  relat.  inf.,  341  sqq.,  cfr.  ardi,  glott.  supplem.  iv 
114  sqq. 

na\  partic.  negat.  sentent.  subjunctae  vel  relat.,  741,  adde:  isfollus,..  nan 
niàar  brig  etc.  12*28  (v.  contra:  614);  ciayudreigsom  namboi  remcisìu 
SO-^l,  asheradsom  namhutressa  53''6;  lasnahi  ciall  (=  lasin-na-bi)  50''2; 
hnare  narhii  derachtae  \8^  18,  annarhu  biiidechsom  g.  non  contentus 
40'' 10,  annàrbu  budech  145=^1  tab.,  anarbu  thurgabthae  86'' 14;  anam 
baid  buidig  g.  non  contenti  115'' 10,  intan  nandargart  din  53*^9,  htiare 
nandchiimgat  94'' 3;  do  narobugnath  129^3;  cidarnabu  son  56*13;  — 
prohibens,  in  sentent.  absoluta,  744,  adde:  nabad  format  lai  56'' 36,  na 
bith  chiniud  hiiadib  87*3,  naimresnad  139*  12,  naruetarscara  (conj.  act.) 
54'' 5,  naaimdetar  (conj.  dep.;  mid-);  nabiam  16' 9;  —  prohibentes  in 
sentent.  subjuncta,  ar-na,  co-na,  744-45  (cfr.  nar  954-55),  adde:  ama 
beth  88'' 15  (bis),  ama &ad  23'' 12,  35"  23,  arnalobraigedar  71'' 6,  lama  te 
nech  36*23,  arnatinolatar  55'' 5],  arnaimfolangide  88''  15,  arnarala  11-21, 
arnarascra  miss.  64^  pr.;  conaib  fir  31'^  9,  cfr.  36'' 27,  conabìt'irim  15''  15, 
conabi  talaìn  and  31"  29,  onabiam  16' 8,  connaerchissed  61*5,  ondsàsad 
62^2,  conatiagat  51'' 3,  conna''rmadatar  54''  17  tab.,  conaruaigsetar  35"  4. 
—  Particula  respondens  negativa:  *na-ate  (cfr.  ate  partic.  resp.  affimi., 
h.  s.,  pag.  li):  nàte  4-  16,  ndde  4-  14,  etc,  749,  adde:  nate  5'  18,  nate  ni  ed 
14''  10-11,  nate  55"  10,  nàde  àim  isinnon  24'*  11. 

nad,  nat,  741-2,  adde:  ni  fail  ni  nddtdi  26^27,  ni  nad  dir  res  qua^^ 
non  pertinet  25*6,  ni  nad  iardatis  do  85'' 5,  Ì7idi  nad  iti  libsi  8'  18, 
nadchaithi  [qui]  non  edit  6''  11,  cfr.  nad  elio  nech  [?j  53*  5,  fobith  nad 
cinnet  127'"  15,  arindi  nadbiat  etir  39'" 25,  arindi  nadfedaro^'^1  (v.  s. 


a.  Glossarium  palaeo-hìherniciiin;  n  — naicc.  cccxlvii 

FED-),  nadnersoilcfitis  nadoirsea  7  nadticfed  etc.  46^  19,  nadmbed- 
in  quo  non  esset  17*15,  nà.dyhbiet,  huare  nadìhbiat,  40^14,  huare 
nadròbae  ni  IS^^O,  cfr.  Be'!  4,  32'i  10  (an-nad),  annadfulngat  122*8; 
annatairdbide  ISo'^G  tab.,  cfr.  25<i  12,  anatdenat  15** 6.  —  ni  nad, 
742,  cfr.  23=6;  27'"  1.  —  De  formula  interrogativa  innlnad,  v.  pag. 
Ixxxvi.  —  De  nad  conetc.  =  ni  con,  740,  v.  arch.glott.  supplera.  ii 
121  n.,  z.  745. 

nand,  nant,  nandat,  743,  adde:  méit  nànd  rithbeir  ber.  32*4,  nani 
niaith  oroitaiar  etc.  'quod  non  bene  custodiverunt'  55°  1,  nant  bea- 
tus  imi  etc.  129*2'\...  naiit  neque  manebunt  asrubart  21*^4, 
nantorasniylhi  144*  3,  annant  moMaighte  122*  14;  cfr.  zram.  4  377-8.  — 
ninant  g.  non  esse  116'' 7. 

nach  (cmr.  nag),  742-43,  adde:  ostenditurhic  nàch  neich  ìngnim  etc, 
'non  esse  opus  alicujus'  12*6,  issuàichnid  hi  e  nàich  doimdibu  col- 
nidu  ani  thùas  10M5,  isfollus  nach  -b-  etc.  16^5,  is  follus  nach  mòr 
hrig  etc,  26^  3,  huare  naich  in  culus...  dogni  dìgab.  46'''  10,  oaich  diicen 
200^  10,  onach  articol  207^7,  oaich  rann  insce  foleith  isuidiu  21 2'"  6, 
nachanert  fesin  63'^  12;  —  nad  ticfed  invi  nach  inpopul  neque  rex 
venturus  nec  populus  40*  19,  cfr.  46*14  743,  w.  s.  nàch;  —  olnach 
amdidnasa  Se**  3,  huare  nachansoirainni  93^10,  annachattoscelfat 
107°  11,  nach ib mided  2V  24,  7  nachasoirbed  53*^6,  asnachatucad 
I24'i7,  duneuch  nachidàirilli  84°  13,  naich id air ilset  54'^  9;  naich  h 
deirsed  209^27;  —  airnachri  22°  1,  arnachrìsat  112'' 20,  arnacli 
ròthechta  56'' 33  ;  arnachtfordiucail  36*  32,  ar  nach  a  imrada  51*  1,  ara- 
nachatoirsitis  (1.  arn-)  ne  sibi  reverterent,  v.  s.,  pag.  cxcix,  arnachn 
elarscara  79'' 2;  connachatnrobae  90"^  16,  connachagluaisiis  96°  13, 
connachnimpàd  (imme-so-)  122*  14. 

naicc,  nacc  {acc),  749-50,  adde:  naicc  g.  non  utique  70°  1,  naicc  -i- 
negabo  g.  nihil  minus  aug.  102,  naie  g.  nunquam  aug.  73.  Haud 
satis  certus  mihi  est  locus,  23'" 4;  v.  h.  supra,  p.  151.  —  nacce: 
mìnime!  72'' 4,  nidinacca  g.  non  de  nihilo  75**  20  (cfr.  s.  dim).  — fa 
nacc,  748-49,  adde:  fanacc  g.  nocno  GG""  3,  indamsoirfad  dia  fanacc 
90°  19,  96'' 2,  inicfider  fanacc  96'' 11,  inétaste  fanale  43*120,  inrii- 
eiarscar  fanaic  91°  1,  incomscar  fanaic  91°  9,  indamsoirlhae  fanale 
9\^4,  indabiad  torbae  fanaic  102'' 4. 


cccxlviii  III.  —  lUustv^azioni. 


na,  nach,  adject.  pronom.,  v.  s.  nech  (cmr.  neh). 

nau  f.,  navis:  naii  sp.  iv  1,  nan eircliinniiicìi  g.  nauicloi'o  armgl.  188'';  gen. 
noe  GO""  24,  132^  1;  imdino2  frequentes  sunt  naves  G7''23;  isnanoib  122^3. 
—  Cfr.  o'dnv.  s,  noi,  atk.  s.  noecombàdud;  etc. 

nanice,  hostis,  inimicus:  naclinamae  g.  inimici  127'^  2,  namae  g.  aemuliis 
73''4;  anamat  aemnli  ejus  93"=  2;  innamae  g.  aemulum  93"=  4  257;  ind- 
namait  4P  5,  86=9,  93*4,  \G2^  9, 'nuinamait  13'^  l,  anamait  32^13,  arna- 
mait  135'^4,  annamait  100<=2G,  it  namait  39*^30,  anamit  47*=  20;  innan- 
namat  g.  hostium  34"=  7,  91*  10,  innanndimat  40'^  6,  48=  27,  munamsit  91*^  4, 
namat  72^16,  nàmat  breich.;  dinàimtib  g.  de  osoribus  16*^5,  huanaimtib 
g.  osoribus  23*21,  donaib  naimtib  40=  15,  77*  17,  g.  aemulis  51''4,  du- 
m  naimtib  9H  5,  dianaimtib  87=4;  laìnnaimtea  2^  12,  formunaimtea  86=  10, 
133'^  9,  formo  nàmtea  88*8,  sech  munaimtea  g.  super  hostes  meos  41=8 
tab.,  forarnaimtea  62*^3,  forandimtea  59=3,  cfr.  83*8,  101*3,  forana- 
imtea  51=  9,  frianaimtea  44*  16,  fornaimtea  96=  11,  forsnanaimtea  101*  11, 
cfr.  138*6  629,  etir  caratnàimta  23^28  259;  anaimtea  g.  aemuli,  vocat., 
134=5  tab.  —  bannamae  g.  inimica  26*4;  inbannmnit  g.  hostem  f.  67''  1. 

nainitine,  inimicitia:  nàimtine  die  dia  friu  g.  deo  utuntur  adverso 
79'' 8;  innannaimtine  [ndeithbir^  g.  inimicitiarum  38*^8.  —  Cfr.  hgh.: 
nàmhaid,  natmhdean,  'an  enemy',  o'r.  :  nàimlideas  nàimlideanas  'en- 
mity',  atk  :  nàitndenus  'hostility'. 

naiintenacli:    44*7  g.  [animo]  inimico;   ómenmain    naimtinecli 
65''  10. 

naitntide,  liostilis:  26-28;  naimtidi  27*1,  112=7;  huamenmain  naim- 
tidiu  g.  hostili  animo  66*^1,  naimdidiu  117'^5. 

namma,  tantum,  614  620  (cfr.  o'dnv.  gr.  268  263);  hobriathraib  namhi'i 
cengnìm  23*  11,  atobae  namma  g.  sola  incisio,  ni  atobae  namma...  acht... 
g.  neque  sola  incisio...  sed...,  26=2,  acht  namma  g.  tantum  32"^ 20,  cfr. 
41'" 8,  nn)7imà  g.  solum  106'' 7,  issi  nammd  g.  uel  sola  109=3,  islied  am- 
beccsin  nammd  dogniu  dimaith  24M2,  dotìiaidbse  inna  m,éite  natnmà  g. 
nisi  velimus  explanandae  quantitatis  causa  addere  151'"  5;-  cid  terissem 
namma  etc.  *vel  ipsa  resistendi  facultas  etc'  34=  17;  fodì  namma  -i-  se- 
cundo,  g.  semel  et  bis,  24=22.  Cfr.  17'' 23,  32'' 5;  ber.  3=,  32'' 6. 


a.  Glossarium  palaeo-Tdbernichm:  nan — nacb-  (to-aith-com-nacli-).    cccxlix 

-iiach\  in  absoluta  non  invenitur  conditione; 

TO-iND-  nach-,  tribuere,  impertire,  tradore:  ni  tùduindnaig  san  59°  11; 
doindnaich  g.  distribuit  27^  12,  donindnigsom  28U7;  tinnagat  ni  g. 
qui  aliquid  largiuntur  93^  20;  doindnagar  16*  14,  donindnagar  103''  13, 
14-  15  (bis),  16^  11;  innandàne  tindnaglar  àonornva.  quae  impertiuntur 
15'' 2  ;-  dorrindnacht  20^\^\-  lasse  don  indin  13- 29;-  dondnin- 
dinsinse  me  eum  tradere  9-7;  duindainsed  g.  contribuet  78''  18,  ma- 
nitindnised  nisi  tradidisset  4-13;  dodnindnastesi  9-7,  cfr.  50;  do- 
indnastar  diin  atiuilesin  46*^  20,  cfr.  56^  13,  142"^  1  ;  doindnasatar  17^2, 
doinnasatar  30°  17;-     aniindathinnachlaese  g.  me  tradito  126'' 12. 

Hndnacol,  769,  m.,  largitio,  attributio,  traditio,  actus  imper- 
tiendi :  gnim  domsa  thindnacol  innahirisse  209^  24,  athindnaculsa 
9-7,  tindnacul  27^14,  ògthindnacal  P9;  tindnacuil  fochrice 
33^8,  inaimsir  itztindnaculsin  5d°  l'^  ìiond tindnacul  g.  inpertitu 
22'^  16,  ó thindnacul  27^  17,  occ atliindnacul som  4-  13,  cfr.  15^  18-20, 
duthindnaccul  61'' 28;  hitindnacul  fochraice  15*^6,  itindnacul 
railh  13^24,  forsintinnacul  97*7;  triatinnaccul  dùn  g.  imper- 
titione  93**  6,  trethindnacul  2P2,  dtinnacul  aliami  hillaim  g. 
praecipit  signorum  memoriam  per  nianus  posteris  tradi  96*^  6, 
cfr.  97^9;  7  tinnacul  side  1 05^1 10. 

AiTH-iND-nach-,  ad-ind-NXCH-,  tradere,  deducere:  atdomindnastar  in 
ispaniam,  g.  deducor  illuc,  'deducar',  7^5.  Accedit:  atomanaste  g. 
uolui  a  uobis  deduci  in  ludeam  14''20,  forma  haud  satis  mitii  per- 
spicua; quaerendum  euim  mihi  videtur,  utrum  'deducerer'  (imper- 
son.)  an  'me  deducatis'  significet;  ac  decernendum,  utrumne  sit  prò 
alominasle  (-minnaste  -midnaste)  an  aliter  compositum  (aith-ad-). — 
Seriores  formae  hic  praeterea  recordandae,  uti  atnaigim,  do,  trado, 
w.,  vel  diaidnacul  'to  escori  ber'  re.  ii  90;  eaque  praesertim  quae 
de  iis  zmm.  666-69  disseruit.  Et  contra:  adnacul  etc,  h.  s.,  p.  xxxvi, 
ubi  tamen  nonnulla  nunc  retractaverira. 

To-AiTH-coM-nach-,  impertire,  tradere;  tantum  in  sing.  T-praet.  act. 
atque  in  sing.  praet.  pass,  occurrit;  act.:  indroisc  dunecomnachtsu 
g.  contulisti  56*18;  doecomnacht  dia  etc.  54'=  26,  cfr.  54°  18  tab., 
tecomnachl  dia  26*23,  donecomnacht  dia  54=23,  55°  1,  96'' 5,  óre 
donécomnachi  spiritum  etc.  IM,  dudecomnacht  do  69^16;  —pass.: 


cccl  III.  —  Illustrazioni, 


duécomnacht  diin  ll'^ò,  cfr.  H-'SB,  25-^26,  frisa téicomnacht  19^8, 
do  n ccomnacht  cuse  g.  eandera  ostentare  sollicitudinem  ad  expletio- 
nem  spei  usque  in  finem,  '[sollicitudo]  quae  data  est  hucusqne', 
33*8  (st.  :  Svhicli  has  taken  place  hitherto'). 

nad-,  viucire,  colligare  (cfr.  st.  urkelt.  191  ;  atque  *nesse  h.  i.): 

naidm:  naidhm  etc,  o'r.;  ecoir  nadma  impos  contrahendi  269;  for 
nadmand  super  obligationes  ('on  security'  sra.  ;  'by  surety'  o'dnv.); 
cfr.  -nadman  2*^2,  tab.  617-18.  —  O'dnv.:  naidmther  4s  fastened, 
is  bound'. 

for  naidm:  cenfornaidm  metarde  g.  solata  oratione  'absque  me- 
trica junctura',  27'^  24  tab.;  cfr,  oMnv.  :  fonaidm,  obliq. /bnad- 
ìnaim,  a  covenant,  etc. 

nasc-,  vincire,  conj ungere  (cfr.  w.  s,  ìiasc  nasciìn  arnascim,  fonaiscim, 
immnaiscet;  o'dnv.:  naiscim  'I  bind,  etc. ';  zmm.  5  643;  vax^:  nasley  'to 
betroth'):  ar  ohròinasc  g.  dispondi  enim  vos  17*27,  v,  zmra.  i  120. 

nasc,  'ring',  cfr.  \v.  s,  v, 

iMM-FO-nasc-:  immonaisc  A-  cunliga,  g.  necte,  bue.  69. 

nathar,  cfr.  h,  i:  ni  'nos'. 

nathir  f.,  natrix,  coluber:  g,  anguis  6^  13,  cfr.  181'"5,  indnathirsin  g,  et 
natrix  69'"  11,  nathair  clstr.  5,  indnaithr  t.  2''  14,  cfr.  259;  cris  nathrach 
cingulum  serpentis  clstr.  5,  cenelae  natii.  114^4;  nem  nathrach  g,  uene- 
num  aspidum  33''  10;  ani.  nathracìia  g.  sicut  aspides  t.  1^  10.  —  Cfr. 
arch.  glott.  it.,  xv  501. 

WCMiwr  =  neutrum  (985):  atsuidi  neutur  66'"  20,  v.  h.  s.  I81n.,  cclxx, 
huare  nand  neutnv  64''  11  ;  indneutair  291""  10,  hilar  neiitair  90^  1,  39^  16 
985;  hiianeiduv  150''2,  honeutuv  per,  59^3;  nideni  neutuv,  am.  nàdndéni 
neu..^  63'"  17;  fìr  neutor  im.  nabriathra  etc.  149^1.  In  composit.:  ò  neu~ 
tnvgnìm  149^  1. 

neutiiralde,  neutralis:  ilhé  innafìrneuluvàldi  140''6;  donaib  neutw 
TcUldaib  63^  10. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicuni'.  nad nert  (sonirte).  cedi 

nel  in.,  nubes:  innèl  83^4  (bis),  hurubiih  dnél  impe  ubi  adfuerit  nubes 
ejus  (nubes  Domini)  circa  eam  82'^  11;  muil  120"^  11;  innannél  108°  9, 
144d  4;  nélaib  ber.  33'^  8;  inniulii  g.  in  nubibus  25^  23.  —  nelàn  g.  [quo- 
dam  moeroris]  nibulo,  1.  nubile,  38*  4. 

nert  n.,  vis,  virtus:  isedannert  foirbthe  g.  perfecta  uirtus  35*^14,  isnert 
nirisse  11^4,  nàdtuàrgabar  nert  14-22,  nàbad  fornert  (fornnert)  5*34, 
nert  deachte  24^34;  indneirt  48°  15,  cfr.  108°  14,  128*^  18,  arpromad  aneirt 
(anneirt)  g.  prò  uirtutis  experimento  54*  16;  arneurt  prò  virtute  109*  1, 
ó neurt  deachte  18-4,  do  cadi  neurt2d"'\\,  29""  6,  dineurt  16^4,  dianeurt 
46*^10,  iarneurt  g.  secundum  uirtutem  29*21,  inneurt  6*11,  huasneurt 
l'6;  nadfil  nanert  nail  29'^ 5  362,  arnert  2*  1,  15*  18,  trinert  9*3,  nert 
g.  robur  [adtriuerunt]  22'' 2,  cfr.  34'"  1,213^  3;  nomin.-ace.  pi.:  ani.  ala  Ics 

.  innanert  108°  14,  nahuile  nertso  hran.  tu  42,  innanert  g.  vis  =  vires 
105'"  1,  anerta  73°2,  lutare  techtas  nerta  85*4.  'Vis'=  verbi  significatio: 
215'-  9  (ter),  222^  7-9. 

énirt,  debilis,  infirraus:  énirt  acocubussom  10^3  [cenirt  àcorp  uile 
11*  10],  ìnti  ashénirt  hiress  6'  9,  donbràthir  hiressach  as  énirt  menme 
10^1,  énairt  g.  eneruus  221^2;  donbràthir  enirt  10*28,  cfr.  10^2; 
fornach  nénirt  6^  19.  Comparai.:  ceruptar  enartu  49*17. 

enirte  f.,  infirmitas:  emid  innace'nartae  cotarsnae  g.  tam  aduersse 
ualetudinis  61*31;  huandenartai  chotarsnai  g.  aduersa  ualetu- 
dine  43*^10;  fortéit  spiri  tus  arnénirtini  4' 27. 

ènirtaig-:  nonénartaigtis  g.  eneruare  cupientes  34'^  2. 

sonirt,  firmus,  fortis:  insonirt  10^  3,  ni  forcital  sonirt  S^  5,  sonirt  forn 
iressi  14-  19,  forcetal  sonaìrt  33^  17,  cfr.  33^  15;  niath  sonairt  aug.  95; 
sonairt  g.  ualidorum  51*^  3;  sonartaib  146*6.  Formula  adverbialis  latet 
foi'tasse  in  gì.  63'^  9:  air  issonairt  atreba.  —  Comparativ.  :  snisni  ala 
sonortu  6"  22,  airroptar  sonartu  49*  16;  compar.  aequalitat.  :  sonar- 
taidir  90*^4.  Superlat.  :  atasonartam  sunt  validissimi  44'^  3,  sonairli- 
mem  g.  durissima  116*7. 

sonirte  f.,  firmitas:  intsonartae  34*25  (118**  20,  v.  autom  s.  /n- 
SNAD-,  p.  eclxxxiv),  sonirte  12-5,  sonartae  51°  28,  cfr.  41'' 3,  for 
sonartaesi  68*15,  àsonarle  aug.  35;  mo sonartae  g.  mete  ualetu- 
dinis 22''  3,  innasonarlae  61*  32,  g.  fìrmitatis  48°  14;  hontsonartai 


cecili  III.  —  Illustrazioni. 


g.  ualenti<à  48'^  17;    ni  trisonirti  nirisse  10^3,   àsonartai  43°  18, 
sonartai  135*  13;  sonarlai  g.  firmitates  44"^  28. 

sonirtnaig-:  nlsonartnair/edar  nechtar  de  g.  iieutrum  ualet 
14''4,  ama  sonar  inai gedar  g.  né  (haec  opinio)  coniialescat 
28'^9;-  arrosonartnaigeslar Q.  conualescens  49'M.  —  sonar- 
tnugiid,  firmamentum,  vigor,  salus:  67*^2,  68*15  (bis\ 
121-=  7.  —  Cfr.  atk. 

nertid,  confinnat,  5*20,  ishé  nodonnertani  6*11,  g.  qui  autem  con- 
firmat  nos  14''35,  nosnerta  10^  3;  am.  nonnertarni  14'  13;  ìtertit  1*7, 
nosnsrtat  g.  cohortantur  sé  mutuo  133*^6;-  cor roner lanini  14^13;- 
nertad  chdch  5*11;-  ronertais  datnsa  mihi  suasisti  per.  1*2;  arru- 
nert  g.  cohortatus  130^2;-  nertfidir  g.  aedificabitur  10^9.  —  con- 
-nert-:  cototnertsu  g.  confortare  (imper.)  30^9.  —  ì^erte  (^nert'the), 
confirmatus:  nertai  g.  aniraatam  41''8.  Pro  nerta  g.  ut  quieti  sitis 
25^  10  (st.),  nertad  postulat  st. :  'an  exhortation',  glossam  autem  su- 
perfiuam  hoc  modo  fingit.  Potius  nerlai  restituerim:  'firmi,  corfir- 
mati  ', 

nertad  va.,  confirmatio,  exliortatio:  innertad  53*  18,  79''  1,  nertad 
35«11,  g.  corroboratio  m^l ,  161^6,  10^21,  25^25,  28*8;  isand 
istualàng  anerla  g.  ut  potens  sit  exortari  'idonous  [ad  ministe- 
rium]  exhortationis  suae',  nerta  =  *nertdo,  31-  11  ;  doìiertad  5-  11, 
diarnertadni  6^31,  dianertad  per.  1*2,  ocnertad  7-12;  innan- 
nerlae  (*nert'de)  g.  exhortationum  34*  1. 

nertid  (*uert'did),  confirmans:  ditid,  nertaid,  g.  defensus,  robo- 
ratus,  'defensor,  eorroborator',  48'^' 25-26;  nertaidib  g.  [uerbis] 
exortatorils  115*5. 

ness-;  'damnandi'  primam  arguunt  significationem  composita  quae  se- 
quuntur.  Extra  compositionem  oecurere  non  videtur.  Pro  nessaib,  38*  1, 
messaib  legerim  ;  v.  tab. 

AD-ness-,  accusare; 

ainsem,  accusatio:  arndinsem  4-17;  indainsemo  g.  accusationis 
34*  18;  occarnàinsem  4-  16,  di  arti  àinsem  4-  17.  Cfr.  tainsem,  ta- 
insither,  w.  ;  ainsedli-tainsedh  'blemish  or  reproach'  o'diiv. 
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ainsid,  accusativus  casus,  986;  adde:  àinsid  91^' 4,  ainsid  129"^  1, 
cfp.  61^  13;  ainsedo  illdai  68°  14,  cfr.  67"^  24,  imiiio  etiam  ad  hanc 
ipsam  pertinet  significationem  forlaim  nainsedo  23° 21  (v.  centra 
s.  lam,  p.  cxlix);  uandainsid  129'' 1;  friàinsid  76'' 1,  friainsid 
13oM,  27°  10,  72<i  12. 

coM-AD-uess-,  condemnare,  conculcare:  am.  nech  nad  chomaimsea  (1. 
-ainsea)  achomdid  g.  uelut  quodam  inculcatoris  officio,  Hanquam  vii* 
qui  non  conculcet  dominum  suum',  42^28,  prava  'inculcatoris'  (i.  e. 
'illius  qui  dicendo  instat')  interpretatione,  ac  si  'non  calcantis'  esset, 
cfr.  comainsid;-  comainse  g.  iudica  prò  condemna  22*^  2,  cfr.  ni  cho- 
mainse  itx.  i  214,  7.  —  comainsidi,  condemnandus,  ut  recto  Pe- 
dersen  suggerii,  ztschr.  xxxv  318. 

comainsem,  condeumatio,  conculcatio:  36*34,  74'^  17;  'contemp- 
tio':  771,  cfr.  rfj-NEss-. 

eoììiainsid,  conculcator:  ìndneplichomainsedo  g.  inculcatoris 'non 
calcantis',  42*^28,  prava  interpretatione  ut  diximus  h.  s.;  cfr.  sub 

COm-NESS-. 

GOM-ness-,  id.  :  am,  conestar  sicut  conculcatur  126°  17;  connessat  con- 
demnant  1^1'-  cotnessiusa  (-lussa)  conculcavi  te  126°  17;  lasse  co- 
riines  g.  inculcando,  'cum  conculcavit',  102*^5,  rursus  est  prava  in- 
terpretatio,  cfr.  coiH-acZ-NEss-;-  eia  onesfea  g.  quis  est  qui  eontemp- 
net  (1.  condemnet)  4-  15. 

Di-nes8-,  conteninere:  codunessa  g.  ut  ...  despiciat  36*12,  odcrnessa 
g.  donec  ...  despiciat  129*14;-  andarunesus  g.  spernens  'cuna  ea 
sprovi'  36°  1;-    donesbe  g.  dospicies  112°  3. 

dinsem,  'conteiì^pt,  despising';  v.  atk.  s.  dinsena  etc,  o'r.  s.  dinu- 
seamh. 

nesse,  vinctus  (ned+te;  cfr.  nad-  h.  s.),  ponendum  est  proptor  compo- 
situra immainse  (imm-ad-nes-te):  arrumsa  immainsese  g.  huic  fidei 
semper  innexus,  'cura  fui  innexus',  62°  9;  immainsi  g.  ea  essa  connexa 
36*^  11.  —  Ab  eodem  fonte  derivandum  videtur  (cfr.  neolat. presso  a  pre- 
mere): nessa,  propior,  cmr.  nes,  277299,  adde:  ced^   nessa  cenél  neich 

^  fllailiu  115'^7;  isnessa  lium  do  inni,   ad  Ut.:   'propius  signifìcationi 


cccliv  III,  —  Illustrazioni. 


inihi  ost',  i.  e.  probabilior  hacc  interpretatio  mihi  videtur,  46'^18,  54^11, 
isnessa  doinni  lemm  4-  17  (isnessadó  innilemm,  quod  st.  conjecit  et  ego 
h.  s.  adulisi,  p.  Ixxxii,  rojicienda  est  emendatio);-  nesso  assa  nesse  12^34 
277;-  superi,  nessani,  278,  adde:  banessam  dindsloc)  55"=  1;  coinnes- 
satn,  proximus  278,  adde:  èicndag  coimiissim  P6.  —  Noscio  an  hic  spec- 
tet:  banessa  g.  nuptias  cnt  109.  —  De  innanness  (euri pus  -i-  piscina 
longa  -i'  innannaess»)  g.  euriporum  ber.  34*'8,  st.:  'of  the  straits', 
V.  s.  toU. 

ness,  g.  mustela  36'"9;  se.  m'alp.  :  neas,  nios,  nhb.  fol.  :  nas;  eas,  easóg,  cfr. 
irg.  p.  62.  —  De  eadem  voce  cuna  aliis  significationibus,  v.  crm.  tr. 

nem  n.,  caelum:  annem  42'' 22,  cfr.  42*^  10,  ropia  nem  erit  vobis  caelum 
22^23  271,  isnem  sp.  iv  2,  nem  g.  laquear  'caelum  camerae'  97''  1;  ind- 
nime  51"  27,  nime  106*3,  tuag  nime  107^'  1  (gen.  sing.  et  gen.  pi.,  qui 
forma  non  differunt,  significatione  haud  semper  satis  certe  distinguu- 
ntur:  aingel  di  anglib  nime  18^  11,  tob chetai  nime  40*^7,  forcoimdid  nime 
gh.  264  =  gdl.  54,  muinter  nime  pass.);  ni  arlu  ni  nim  ine.  i,  fde  isind 
nim  51'^  29,  for  indnim  120*^7,  dinim  123*^  15,  15^  13,  dunim  sp.  in  2,  in 
nim,  inim,  pass.;  acht  risa  innem  12'^9,  nihed  notbeir  hiem  6^9,  techt 
innarcorp  fornem  15^22;  innanime  fadesin  45^  15,  cfr.  145**  4  lab.,  ithè 
nime  aug.  1,  at  huaisliu  oldate  nim.e  126"^  9;  hinimib  263.  —  Cfr.  donab 
nemirfdithib  bvn.  2"=  1  =  gdl.  53  n. 

nentde,  caelestis:  intathir  nemde  4^  13,  cfr.  13''  13,  19^7,  ropia  anorpd 
nemde  27^  12;  donchoimdid  nemdu  27^  18;  frisiti  fochricc  netndi  24' 17; 
de  nemdai  39'' 22;  nanem.de  3*30;  isarnaib  gràdib  nemdib  21M3; 
eter  corpu  nemdi  13-^26  (ter).  —  Cfr.  o'r.  :  neimhidh  'heavenly';  hom. 
38,6;  nemidacli  'a  dweller  in  heaven'. 

nem,  venenum:  nem  insin  nad  chonrìcthar  sedi  nem  nalhrach  g.  uene- 
num  aspidum  33*^  10;  indneime  112''  1  ;  neimi  g.  aconita  139^  0;  cfr.  w.-  De 
them.  non  satis  liquet. 

neninech,  venonosus  :  ne?mnec/i  7^  1  ;  neimnich  33^11,  cfr.  s.  ibar 
p.  cviii.  —  Cfr.  nemide  'poisonous'  slt. 


nem:  g.  onyx  113^  1.  Cfr.  o'r. :  neamhain  'a  pearl,  a  gem';  w.  s.  ném 


ne- 
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manda.  Eadem  vox  est  fortasse:  ne  man  g.  ad  verba  'erinibus  aureoli- 
sque  riget  coma  texta  catenis'  ghs.  5. 

nemed,  g.  sacellum  13^1,  48^4. 

nech  (britann.  nep.  ^),  aliquis  etc,  quisque  etc,  absolute  positum,  362,  358; 
adde:  nech  g,quispiam  30'^ 22''  tab.,  cfr.  121'" 2,  nech  dlmchlaind  23*' 6,  nech 
huainn  93°  19,  nech  g.  quis  19''  7,  ninech  g.  nequis  SO""  13,  ninech  g.  nequis 
74^2,  indaimsir  imhi  failid  nech  SG"*  11,  cfr.  42°  4,  niferr  nech  alailiu  2^  16, 
nad  robae  nech  cenpeccad  33°  17,  do  nella  nech  IH'"  4  (cfr.  p.  Ivi),  mani 
comalla  nech  94''  10,  amate  nech  36^23,  cfr.  33°  21,  connàch  moidea  nech 
2^  4,  intan  radas  nech  insci  42°  10,  air  ata  nech  dubarndeicsin  82*  7,  ar  ni 
robe  nech  nullus  enim  erat  33*  10,  adcither  nech  149^6,  arnacathar  nech 
68''9,  degni  nech  frit  \%V ù,  cfr.  90*^3,  90^  12,  etc;  nech  bed  chare  do 
29°  16,  am.  nech  bis  imelscud  56'' 26,  nadchumaing  nech  dundabera 
87'^  13;-  neich  g.  nuUius  30^  6,  dofoirhde  inrucus  neich  59"  1,  buith  neich 
de  147^3,  innani  asbeirtis  ni  neich  inpeccad,  4"' 23,  conicirnm  cose  neich 
20*6,  ni  rie  dia  les  neich  36°  10,  immeit  mbias  firinne  neich  56*  21,  niepil 
fir  neich  less  30*14,  cendenum  neich  29^4,  dothabairt  neich  essib  do 
98*4,  dudanaigiud  neich  dùnni  96*8,  occuindchid  neich  indib  120"*  5, 
dochiiingid  neich  cuccù  27^24,  cfr.  26-25;  imthimchell  neich  bis  indib 
108*  13,  dodeicsin  neich  as  tacair  doib  47'' 7,  neich  bis  foraib  SP  18,  neich 
rohòi  isint sechmadachtu  122**  16,  am.  mbis  inne  neich  shcindftje  inna- 
anman  37*  12,  slondod  neich  adchondarcsa  mcr.*,  cutrummae  neich  foro- 
damairsom  54'' 28,  neich  adgustis  g.  si  fuissent  optatis  potiti  69*2,  cfr. 
127*9,  cenbrith  neich  adchobrat  89'' 5,  cfr.  65'' 2,  neich  immeforlaing 
90'' 14,  7  neich  àdchofar  triit  128'' 18,  fubithin  neich  asbeir  hist.  139*6, 
neich  roiccu  a  less  23*  9,  cfr.  24^2;-  dineuch  40'"  11,  doneoch  6^  19,  dle- 
gair  doneuch  55*7,  cfr.  135*  13,  4'' 20,  6^  19,  am.  asndÀ  fulaing  duneuch 
ni  bes  a  fin  77'' 3,  ni  duthabairt  doneuch  98*4,  eia  duneuch  g.  ad  quem 
16*  9,  ciaarneoch  dorrignis  g.  ad  quid  hoc  fecisti  217''  5,  huaneuch  144°  2, 
inneuch  104'' 4,  inneuch  19°  6  etc,  inneuch  ditechdaisib  105''7;  dineoch 
asas  à  terra  ber.  18*2,  doguilse  dineuch  adbaill  etc.  etc.  16^  11,  dineuch 
durignisiu  63° 5,  cfr.  65*1,  doneuch  asdoraid  14'^ 3,  doneuch  asberat  55'' 25, 


'  Cfr.  supplem.  all'arch.  glottol.  ita!.,  vn  77  sqq. 


ccclvi  in.  —  Illustrazioni. 


cfr.  17*=  4,  duneuch  dirogbad  ÌQ'à^l,  donench  bis  imbròn  108'"' 11,  doncoch 
besmeldach  4^  19,  ishiiilliic  de  mofreiscsiu  doneuch  roradissti  aug.  21 , 
donench  fosisedar  aug.  69,  duneuch  nachiddirilli  84*^13,  inneuch  for- 
ruchongart  145*^  7,  inneuch  rochéssusa  \1*  12,  inneuch  asdoiscairem  105''7, 
huaneuch  asaircendam  56^  22;-  nech  g.  quemquam  49^  13,  inti  charas  1 
nech  30"  3,  arnech  73'' 2,  innech  g.  in  quompiam  24'  16,  ni  deruarid  lan~  -\ 
nech  g.  apud  nullum  remansit  31'"^ 6,  dineuch  bis  lanech  16-11,  frinech 
41*8,  for  nech  77'^  3,  nad  che  nech  [?J  53*5,  cennechnindib  g.  loca  libera, 
'ut  nomo  sit  in  eis',  131"^  7  (dele  quae  in  tab.  scripsi);  frinech  tarsato- 
chuirther  22'^  1,  cfr.  ninnech  forsatabarv  adenum  54*2,  lanech  atchi  6^  17, 
frinech  degni  etc.23°20,  frinech  nachidefargéuin  42"  10. 

Cum  autem  adjective  est  positura,  propter  proclisin  fit  nach,  cfr.  361-2. 

Addenda  sunt:  nachóin  unusquisque  107*15,  nachaile  56'' 31-33,  130*8, 

g.  alius  quispiam  78^  17,  nachfàith  alle  64=22,  nachnoib  51*  18  nachdù 

27"=  10,   109*2    110"^  16,   nachmagen  2'^1,  27=10,   nachaccuis  57*3,  nach 

molad  88*  17,  nachtorbatu  144*^3,  nachtocìirechad  55=  13,  nachgnun  111*^3, 

nachdualaig  129'' 4,  nachnamae  127'' 2,  nachtoisech  78'' 14,  air  ni bi  nach 

cumachtach  etc.  103=3,  nacTiquod  ftl  st.  sìs  (cod.  nachfl  quod  fi)  101*5; 

fochumachiu  nachsàsta  9^31,  nachgnima  80*12,  nachdatlio  5^  19,  doilund 

nachfol.l'à^l ,   hopecthib   nachaili   g.  alienis  maculis  15'' 10,  cfr.  31'' 16, 

71''  10,  naich  baili  5'^5,  dochum  nacha  rainne  aile  188'"  12,  nacha  fritho- 

ircne  39=9;    no  huanachailiu  49'' 8,   honachecuimliucht  39'^  8,  ho  nach 

cairdiu  g.  nullo  foedere  18*^  8,  am.  nibad  huanachcomthumus  63'^ 2,  onach 

ainmdiu  56^  1,  nicondét  donachailiu  53*  17;  ttachthain  g.  quando  32'' 7, 

39*23,  47=9,   122'' 3    [nachtan   58'' 5];  niconfl  nachnaile  78'' 18,   lan- 

nachnaile  56''  33,  frinnachnaile  75*  9,  fornachnénirt  6^  19,  cennachnde- 

ligud   69*23,    mdigenamni   nachngnim  30'^  9,    arnachnindocbàil  màir 

23^12;  honachmindaib  35'^  16;  nacha  arm  aili  noni.  pi.  n.  22^14;  nacha 

sloglussu  g.  nullas  indutìas  111''  19,  accusativi  plur,  praebet  speciem;  ibid. 

sequitur:  nacha  side  són,  gen.  sing.  specie,  cfr.  atk.  s.  sid.  —   Mendose 

nach  prò    nech    legitur,  44'' 19:  ciarudbà   inimniud  ni  érburt   nach  [1. 

nech]  armupeccad  orad  form  [1.  peccad  doràd  forra],  ad  lit.:   'quaravis 

fui   in  adflictione,  nihil  dixi,  quia  peccatum  meum  loquebatur  [ad  lo- 

quendura]   contra  me'.   Deest  substant.  in  56'' 42:   nach  g.  quem   homi- 

nem.  —  nachmod,  quocumque  modo:  nachmod  formberat  71=  1,  cfr.  w. 

s.  nach;  nacheruth  ailiuVò.  —  Neutrum  na-  (362),  cum  subsequente 

liquida  geminata:  nalled,  v.  s.  leth  p.  clxii,  nammaith  pridchas  25^24, 
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uà  maith  5*30,  nammòr  63*^5  (cfi*.  nachmòr  64<*  13,  1H5);  nannì,  ali- 
ena res,  quaevis  ros:  33^  18  (v.  centra:  w,  708  b),  35'^  22,  SP  12,  54=^9, 
5G''24,  62«  13,  63^6,  &ò^  17,  li^  13,  96'^  5  (bis),  g.  quicquid  120^  1,  123'^  3, 
nanni  67M0,  72^' 9,  129^5,  146^1,  nani  62^20;  nadfil  )tanertnail  29'^ 5, 
cen ila becn dosici  51*5,  naéicmailt  22'' 20,  cid  naolcmbec  35*^9;-  nahe 
g.  nulluin  (st.  'no  one';  vere  autem:  'ullum  eorum',  luithc  n.)  ber.  43*^  1. 
Pro  na  cliomairle  (t"em.),  51''27,  legendum  est  nach  comairle  (doìe  quae 
in  tab.  scripsi),  cfr.  51''  28. 

nechtar,  alteruter,  363-4.  Acide:  isnectav  de  g.  uel  Terentius  uel  Ci- 
cero 27^6,  nechtar  de  62^2,  msonartnaigedar  nechtar  de  nianihel 
andiis  g.  neutruna  ualet  sino  altero  14''4,  nìlouì'  less  nechtar  de  ma- 
nibet  andiis  35"^ 24,  grauior  est...  quam  nechtar  dee  42''2;  co- 
nechtar  innadesese  42^7. 

•neg-,  cum  praef.  air,  precari:  lase  aranneget  g.  curando  'quuin  precan- 
tur"  61'' 1;  arniged  hmn.  ii  26;  nhb.  ùrnaigh  ùrnuigh' ^va.y'';  cfr.  arneigdet 
irniijdid  h.  i. 

ernigde  irnigde  irnichthe  (v.  contra:  74),  f.,  precatio:  indernaigde 
g.  oratio  75=^6,  cfr.  25^23,  ernaigde  38M1,  irnigde  4^27,  53  20, 
bauisse  hirnaigde  4*20,  m  ernigde  54*^7,  mo  irnigde  4*18,  arn  ir- 
nigde ni  4^27,  a  ernaigde  54°  37,  cfr.  54'' 3,  àirnigdesom  23' 13,  an- 
irnichthe  17' 5;  guth  mernaigdese  50*^7;  doirnigdi  5*22,  ocirnigdi 
10*  15,  issindirnigdi  24^2;  illóg  farnirnigde  27^  12;  hi farn irnigdib si 
V  12;  lairnigdi  2V  19.  -  Cfr.  7. 

Pro   arneigdet,   orant,  25^23,  arneiget    legerim;  prò  irnigdid, 
orate,  22^8:  irnigid. 

necht,  g.  neptis  07^3;  cfr.  nia. 

•neth-,  cani  praof.  air-,  ind-,  exspectare;  cfr.  ernaidim  atk.,  irnaidim  w. 

MK-neth-:  ararneutsa  g.  exspecto  enini  14' 18,  araneutsa  23-27; 
anaranelhem  cum  expectaraus  3P  17;  arneithet  g.  exspectant  39**  25; 
aranelter  quae  exspoctatur  42°23;  nadnairnettar  108=8,  v.  tab. ;- 
arranethe  g.  [noli]  sustinere  55*2  (ara ne</ie  legerim:  'ea  sustineas, 
exspectes,  fieri  sinas';-  arw»ne</n'<j4'g.  substinebant  nos  armgl.  184;- 
arrotneithiussa  g.  te  sustinui  46**  20,  ararutneithiussa  46"^  14;  g.  quia 

Asc,  Il  Cod.  tri,  d.  Ambros.,  IL  '24 
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sustiiiui  4()''  14;  lase  arroneiih  g.  sustinendo  50**  8,  cid  arrùneid  g.  sé 
etiam  cxspectasso  68=^6;  amineithsel  50'' 9;-  praotor.  dop. :  arruneci' 
star  50*' 8,  adroneeslar  g.  sustinuit  4^35,  cfr.  118"^  10. 

iND-neth'^:  inneuth  g,  opcrio  (1.  opperior)  eiit.  par.';-  indnilc  {—  ind- 
ncth-the;  v.  contra:  443)  oxpecta  10^21;  indnadad  {=[ni\-\\(ìW\-(i<\)  g. 
inuicein  oxspoctate,  'cxspcctet  unusqiiist|ue  etc.',  IH  14. 

indtiithe  n.,  exspectatio:  asnindnide  g,  exspectatio  4'  19;  iarsind- 
ìndnidiu  g.  secundum  cxspoctationem  23^27,  cfr,  26*7;  inind- 
naide  g  in  exspec[ta]tionem  42*=  22,  trissaninnaide  42°  23. 

net,  nidus;  cfr.  trp.  s.  nett,  zram.  13  154;  etc. 

neb-  (nhb.  nemh-,  se.  neo-).  neph-,  particula  privativa  inseparabilis;  in 
cod.  radi,  semper  scribitur  neph-;  cfr.  62,  861  ;  adde:  ho  neph  airim  17^^  6, 
nephairmid  50"^  2,  cTr.  h.  s.,  p.  ccxi-xii;  ne/)  aciae  (perperam  prò  nephadaé) 
109*  11,  V.  s.,  p.  xlvii;  nephetarcnae  58*20;  dnephicc  88'' 8,  v.  s.,  p.  evi; 
trinephscribend  94^  1,  nephis  (nepli  +  /?ws5,  v.  p.  cccxxix  f.)  58*20;  nì  dii 
neph  ni  g.  non  de  nihilo  69*=  7;  nephchuindchid,  cfr.  s.  deg-,  104<=  1;  neph- 
déicsen  50^  lì,  cfr.  tab.;  nephthahart  5H2;  nep thoimthiu ,  cfr.  s.  men-, 
43*15;  nept«d  =  neph-buid  122*11,  cfr.  nephuith  4' 16;  —  nepgnatha  g. 
insoliti  40'i  15;  nephatdanigthi  56''  IO;  neph  esse  39=37,  cfr.  h.  s.,  p.  ccliii; 
neph[f\rescastaib  40''  10;  nephchumscaigthiu  110'^  16,  cfr.  h.  s.,  p.  ccxci; 
nephdiachtae,  v.  s.  fech-;-     indnephdeithbir  g.  inmerito  SS'^  10,  94*8. 

ni-,  nos,  325,  cfr.  sni,  pp.  cclxxxv,  ccxx-xxi  {n'isni  124'' 3);  post  praedica- 
tum  vel  verbum:  celi  ni  66""  16,  v.  h.  s.,  p.  181  ;  maicni  do  som  \9^  8;  himmi 
nóibni  3^27;  robummar  bibdidni  daitsiu  62'' 5  ;  ammi  clandni  doibsom 
10H9;  ar  bemmis  viuntarni  daìt  102'' 16;  ànnundan  deethni  120'' 3;- 
demnigmini  35''  1;  -n«,  nota  augens  pron,  person.  i  pi.  (cfr.  s.  n),  329, 
adde  :  dunemni  62^  4,  dovroidni  s.  foid-,  imm intìmcheUis ni  32*  19,  huare 
nachnnsoirainni  93"^  10;-  fornni  73<^  6,  88*4,  90*^  17,  cfr.  87*7  (bis);  pos- 
sessiv.,  336,  339,  adde:  indaas  artomusnai  26'' 6;  tarar  cenni  prò  nobis 
26'*  15,  63"^  13,  91*  17;  innarrith  arsidni  g.  in  nostro  uetere  curriculo 
108' 3;  diarnditinni  101*^14,  triarndrochgnitnuni  101<=9;  etc.  —  Gonit. 
dual. :  nàthar,  nàr:  cechtar  ndthar,  cechtar  nàr,  uterque  nostrum,  w. 
s.  nàthar. 


a.  Glossariuin  palaeo-hibcrnicuin:  neth-— nig-.  ccclix 

ni,  ni,  non,  ne,  739  744,  w.  atk.  s.  v.;  adde:  cach la dréclit  diib  is  atrab  alaìll 
ni  atrab  38^8,  ni  beo  69°  7,  ni  fochith  nadfochomalsid  11^2;  ninnech 
(cfi".  s.  nech)  54^2;-  ìtidene  56'^  15,  niìnlamlae  56'' 13;  —  ni  con  740; 
adde:  nicftl  92^8,  mconbia  26'^  12,  niconfoigebat  69^8;  cfr.  s.  nad, 
|ì.  cccxlvii;-  mani  740:  manidenlà  2^^Q;  ma  ni  pridach  10*25;  manid 
urlòij  10*20,  cfr.  17-32  (bis);  maninsoirthae  riain  96^10;  manidtabair 
diuail  9P  17;  —  inni  etc. ,  v.  p.  Ixxxv-vi;  —  ni...  ni  (non  res,  nihil) 
746;  adde:  nifailni  26^7,  air  nidat  ni  79*^7,  cfr.  130'*  7,  niboi  ni  33^5;- 
niconbia  ni  56°  8;  cfr.  vocem  q.  s. 

n«,  n.,  res,  aliquid,  quidquam,  364-5.  Adde:  [anni  as  inditcbal  90''  13];  ni  g. 
quicquam  3^*  10,  g.  quippiam  23°  12'%  27'*  9;  nann'%  aliqua  res,  quaevis  res, 
V.  s.  nach,  p.  ccclvii,  sappi,  arch.  glott.  vii  88  90;  marni  17^  10,  marni 
W'  13,  16-  12  g.  quantam,  25*25  g.  quam,  59'' 8,  g.  quam,  80=^5  g,  quanto, 
82°  4,  138°  14,  140'' 9,  146'U;  ni  dunephni  g.  non  de  nihilo  69°  7,  cfr. 
do'nni^  o'nni,  atk.  p.  822  &;  isìié  side  asni  8^  14,  ishe  àoenur  besni  13^3, 
ala  ni  archiunn  39^  10,  airmtis  ni  etir  79'''11,  ni  ni  non  est  quidquam 
11-11,  nadrobae  ni  1.5'*  9;  ni  rofera  tantum  29-  13,  v.  s.  fer-,  bài  and 
ni  roeì'the  27*  16,  v.  ib.,  bòi  ni  roglante  and  3P  18,  ce  fodailter  ni  bes 
minili  miss.  64''  pr.  ;-  arni  S^  13,  v.  p.  ccxi,  inni  38°  10,  fosodin  ...•!•  fo  ni 
35^9,  foie.  ..  foni  35''  16,  35''  18,  frinii  8*4.  Quaeritur  an  hic  spectet: 
ciaerniu  47'' 1,  ciaevneo  101*4,  g.  quamobrem  (cfr.  scot.  air  neo  'aliter, 
alioquin'  hgh. ,  neo  m'alp.,  o'r.  s.  neo),  quocum  ciaarneoch  g.  ad  quid 
217'"  5  est  conferendum.  Vide  st.  lives  of  saints,  Ixvi. 

nia,  nie,  gen.  tiiath,  strenuus  miles,  crm.  tr.  123  125;  niath  sonairt 
aug.  95.  —  nia,  nia  e,  gen.  niath,  'a  sister's  son',  cfr.  necht  p.  ccclvii; 
crm.  tr.  121,  w.  s.  v. 

nin,  nomea  literae  n,  cambr.  vet.  nilin;  1059,  crm.  tr,  126. 

nig-,  lavare:  niijim  etc.  w.  ;  manineslà  (1. -nesta)  thètach,  nisi  laveris  ve- 
stem  tuam,  469,  gdl.  180;  necht  'lautus'  mundus,  crm.  tr.  33,  o'dav.  s. 
necht,  slt.  573. 

Fo-nig-,  abluere:  fonigitn  w. 

Di-¥0-nig-,  abluere:  defonug  g.  abluo  22^5,  dofunitch  g.  luo  54''8,  g. 


ccclx  in.  —  Illustrazioni. 


lavo   140^2;  huanaibhi  dufongel  gì.  huiaiitibus  78'' 5;-     dofonusaa  g. 
lavabo  47'»  19. 

*iUfonug:   nandiunag  g.  babtismatum  33*2;  cfr.  w.  s.  diunnach 
tonach. 

nihelas  (cfi*.  787),  nihilmn,  nullitas:  6^11-12;  nihelsa  6^5,  14'"3. 

nit-',  in  'supplom.  all'arch.  glottol.',  vi  121-2,  quaesituin  est  an  foniiiud 
{hofonitiud  g.  subsannationc  17^*7)  etc.  a  nit-  radice  sint  derivanda;  cfr. 

S.    TIB-. 

no,  na,  vel,  sive,  699;  adde:  nois  ondirgi  san  24^  13'',  nois  dulani  94°  10, 
dinaib  eulasaib  no  donaib  etarcnaib  19*^  18,  cid  hodeacht  maicc  nò  ho- 
deaeht  athar  g.  utrum  a  deo  uerbo  àn  a  patre  17'=  3,  no  inni  ìrrsiii  7T^  13, 
cfr.  p.  cxix  pr.;  nu  cani.  37*^  (bis);  nitat  masc.  nà  fem.  GÌ""  24,  remdeic- 
siu  na  lathar  20''  2,  n'i  frithalim se  rucai  nammebuil  49'^ 3,  ingorti  na  nochti 
10'  8-9,  ni  arsenti  na  maini  23**  4. 

no-,  mi-,  'particula  verbalis'  (cfr.  ro-,  p.  clxxxiv),  415  sqq.;  adde:  7  na- 
carid  et  amate  eum  68^15;-  noadbartaiginnse  g.  auersabar  132*=  10;  wo- 
nénartaigtis  34*^2,  cfr.  h.  s.,  pag.  cedi. 

noib,  sanctus,  uytog;  inspirut  nòib,  inspinrt  nóib,  v.  p.  ccxcvii,  nach  noib 
51*  18,  corrop  nóib  fornanim  16' 21 ,  ani  nadnóibsa  3P1;  inneurt  in- 
spirto nóib  6*  11,  spiurto  nóib  t.  2*  15;  onspirut  nóib  14^  36,  donterchom- 
ruc  nóib  14-5;  imbethid  noib74'^9;  annoibsa  69^21;  indnóib  2P5;  m- 
nanóib  13^26,  2P7,  nanoib  51'' 23;  nech  dinaib  noibaib  51*  16,  huanaib 
aidmib  noibaib  74*13,  huanaib  cesgnaib  noibaib  74*  14,  dianóibaib  4^37, 

"donaib  noibaib  7-1,  17^3,  cfr.  14- 6;  frinóibu  7^2;  noiba  acc.  pi.  adj. 
n.  37'' 4.  —  Goinpos.:  noebtogairm  02.^,  a  nóihingen  211'"^,  a  nóebchallech 
961-62,  arnóibbriathraib,  ine. 

noibe  f.,  sanctitas:  indnóibe  9^30;  innanoibe  .37''4;  conoibi  37*  10, 
asindnoibi  112'' 20,  huanoibi  85*^1;  anoibi  sanctitatem  suam  46'^  15, 
efr.  8H  1,  frisinnnoibi  98''  2. 

noibas'.  asniress  nóibas  fiàa?,  quae  sanctificat  19-  14,  asfirinne  nóibas 
24^7,  is rechi  nóibas  24^28;-     noebthar  sanctifìeetur  337;-    asniress 


a.  Glossarimn  palaeo-liibernicum:  nihelas— *noue.  ccclxi 

(cod.:  ashiress)  ronóih  abracham  fides  quae  sanctificavit  a.  19^  12;- 
ronóibad  2-26,  2''  4;-  nibnòihfea  fornires  13^19.  —  Secundam  pers. 
pi.  praes.  sec.  agnoverim  in  glossa  quae  emendatione  vel  restau- 
tione  eget  aperte: .  .  .  fogniti  do  firinni  7  bed  ed  noibde,  g. . . .  nunc 
exhibete  membra  uestraseruire  iustitiae  in  iustificationem,  3^28,  'ser- 
vite justitiae;  et  ea  sit  res  in  qua  vosmet  ipsos  sanctificetis  (bed  hed 
in  no  b  noibde)';  v.  centra:  strach.  subst.  verb.  46. 

noibad  m.,  sanctificatio:  ishéinso  mnóibad  25-2,  23^30;  donai' 
bad  31-17;  hinoibad  3^31. 

noi  n-  (*NOVEN  *NEv-),  novem,  304  (corr.:  a  noi  197^6,  cfr.  300);  adde: 
nóisethir  49^22,  natrinoilaithe;  a  noe,  noe,  miss.  64*;  lanàingrad  oeng. 
ep.  235.  —  nòidècde,  decemnovenalis  (circulus)  305:  hiciunn  nòidécdi 
ber.  3*^-'',  forcenn  noidecdi  ber.  32''  9,  ind nòidécdi  ber.  45<=  6;  isindnóidécdu 
ber.  45*^2,  cfr.  ib.  5,  isincicul  noidecdu  vat.  21;  tresinnóedécdenuile  ber. 
32*8,  cfr.  vat.  2,  —  nòifichtech,  undetricenalis,  cfr.  p.  cccxxviii;  nòifich- 
tiche,  cfr.  ib.,  noich.  ber.  18'^  1,  ber.  32^)  13.  —  nòiclitecli,  nonagenarius, 
306.  —  nòìnad,  310,  nonus;  f.  'dar  neunte  tag,  die  woche'  w.,  cfr.  o'dnv.  : 
'■nomaidh  [sic],  period  of  time,  see  naomhaidhe\  —  nònbur,  novem  ho- 
mines,  313,  cfr.  crm.  tr.  s.  nonbar,  w.  s.  v. 

*noue  (*NEUJo)  nùe,  56,  novus:  memtnbriim  nane  (cfr.  conaue  li.  i.)  mem- 
brana nova  217'"-^;  inchruth  noe  stilo  novorum  i.  e.  recentiorum  132^1; 
rudis  «i*  nue  131^1,  ni  nuae  dunni  ind esamnae so  110*^12,  ised  àcétal 
nuae60^  12,  armbad  nuae  18^6,  ni  nuaendo  17*^5;  nicai  g.  recentis  (vic- 
toriae,  buaidn.)  106"^  8;  fonmàm  nuu  2^  11,  isindfeni  nui  2''  11,  hondfor- 
tacht  nui  g.  recenti  ausilio  35°  3,  nuai  g.  recenti  (tristitia)  32''  14;  daini 
nui  homines  novi  22^30,  gnimai  nui  115'' 4;  nuae  g.  recentium  138'^  16; 
nuib  75*  12,  139*2;  trisnammoltu  nui  115'' 2;  —  adv.  conaue:  nirbu  Ut. 
ade  onaue(l.  conaue)  exstitit  haec  litera  haud  recenter  5^6  (prave  h.  s. 
transtuli,  p.  141).  —  Compos.:  lanuelitridi  5^11,90^4,  innuaethintud sa 
2*6,  horaiii  nua sligi,  cfr.  s.  slige,  nitat  nuabla  sp.  v  8,  nu  fiadninisse  v. 
3.  fladnisse  p.  cccxsxiii  ;  nws  (=  nu  +  as)  id  est  lac  nouum,  g.  colostr  um, 
zmm.  15275,  cfr.  o'r. :  nuadhas  'the  first  of  any  thing;  biestings'. 

nuithe,  nuie,  novns  (c^r.  n\ìb.  nuadh,  hgh.  nuadh  nodha,  'new'):  nùithe 
59^  14,  V.  s.,  p.  clxxxi,  am.  hid  nitide  g.  uelut  nouella  (seditio)  18*^5; 


ccclxii  III.  —  Illustrazioni. 


nuaidi  g.  nouellam  17'' 5;  icomairhirt  mndì  S'' 16.  —  niiie:  hòsiun 
canute  'from  old  to  now'  4*29;  in  composit.:  nuiethicid,  v.  s.,  p.  ciii 
f .  ;  adverbii  muncrc:  miie  tanic  nupcr  vonit  7^7  449  858. 

K\n\-nuithig- ,  AiTH-MMigr-,  ronovare  (cfr.  nhb.  athnuadhuig ,  se. 
atJinuadìiaicìi):  <  at)inuidir/itìi  '  to  rcnew',  only  in  pass.»  atk.  ; 
Iressanailhnuiglher  'througli  which  ho  is  renewed  again'  miss. 
64^,  inroailhnuiged''  \v\\Qr<ì\n  was  renewed'  miss.  GS**;  innasonar- 
tae  athnidgthe  g.  restitutae  ualetudinis  61*32,  v.  tab. 

noidiii  (them.  noiden-),  nòidiu  g.  hic  et  haec  infans  124*  1  ;  cliah  noiden 
SS""  13;  dimin.  noidenan  mcr.^  (bis),  273. 

noidenacht  f.,  infantia:  76*6;  innoidenacht  24*11,  ■intìannoide- 
nacht  75-110,  cfr.  76=^7. 

nÒ8  (iihb.  se.  id,),  m.,  mos,  consuetudo,  isincetnanous  sm.  i  12;  cennòs  slt. 
1892.  Cfr.  o'c.  s.  nos  nosadjw.  s.  v.,  ubi  tamen  delenda  sunt  verba:  «  noes, 
nos  Corni,  p.  31  >. 

-noni,  -num,  incertae  raihi  originis,  compositae  conjuctioiii  cenmà,  706, 
adjungitur:  eenmdnoìn  16^6,  [8*28],  cenmanum  88"^  13. 

noch,  autem,  tamen,  700-701.  Adde:  noch  imm.  ni  robae  huaimse  74^2; 
noch  dachotar  coirp  am.  sodin  venerunt  autem'  corpora  simul  38'^  2  v. 
tab.;-  noch  is,  ad  lit.  'est  autem',  revera  plerumque  non  significat  in  cod. 
ambr.  nisi  *id  est':  nocìiis  ranlar  són,  v.  p,  cxxxlv ,  s.  rannaira;  nochis 
incomallad  sòii  14°  14,  nochis  indfoircthi  san  16'' 4,  nochis  inditin  san 
19*14,  nochis  ónmlithson  23*20,  noc/u's  dia  iìiforciilid  hisin  35'' 5;  no- 
chis asindet  som  108''6,  nochis  asnindidid  115'' 11.  Perperam  redundat 
nochis  in  56''3  (manus  nochis  is). 

nocJlt,  nox,  tantum  in  formula  adverbiali  innocht  (nhb.  anochd,  se.  an- 
nochd)  hac  nocte,  609:  mcr.'',  112'-%.  —  Stokos  sibi  fingit,  17*5:  nàcht  dia 
'a  night  [and]  a  day',  glossam  fabulosam,  ut  mihi  certe  videtur,  ad  verba 
latina  nocte  et  die.  Deest  omnino  in  editioae  zimmeriana;  et  certe  nihil 
est  aliud  nisi  prava  iteratio  literarum,  quae  proximam  finiunt  glossam: 
rananacht  dia. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum;  noidiu  -  iiuall.  ccclxiii 


nocht  (uhb.  soot.  nochd),  nudus:  cesu  nocht  mcr.^;  noicht  (cod.  :  nochit; 
correxit  st.)  g.  nou  uelatam  IP  18;  nocht chenn  decalvatus,  nudus  capite, 
IP  12  857.  Substantive  usurpari  videtur  in  114'' 1:  nsu.  fornocht  g.  per 
se  enim  neutrum  (nuUum  desinit  in  x),  ad  Ut.  'neutrum  do  nuditate',  i. 
e.  'more  neutrum'  (communis  generis  aulem,  ut  'felix',  et  neutrum  de- 
sinit in»).  Quod  ad  significationes  attinet,  cfr.  germ.  &^05s  '  nudus' et 'me- 
rus',  atque  lat.  mero  pede. 

nochte  f.,  nuditas:  ingorti  na  nochti  16^8,  ingorti  na  noeti  16^9,  cfr. 
gorta  na    nocìita    Ihpr.  11^  in  f.    —    Perper.    z.  1006  n.;    v.  s.    ocht, 
p.  cxxviii. 
hi-nocht-  :  dìnochtar  g.  denudatur  54'*  23.  —  dinochtad  '  the  Uncove- 
ring'  miss.  63''  (bis). 

no«  =  lat.  nota,  69:  noi  3M7;  nanola  6^21,  cfr.  6^  23. 

notaitir  g.  notantur  28''  11.  Pro  nothath  6^9  (cfr.  doratalh  7^  18),  no- 
tath  'notatum  est'  legerim. 

vas-ui-notaiìn  :  cid  reminota  g.  praenotare  'quin  etiam  praenotat'  18*^  12. 

notire  =  lat.  n  o  t  a  r  i  u  s  :  27^  1 6. 

notlaic^lat.  natalicia  (cmr.  nadolig;  nlib.  nodlog,  ^a.  nollaig ,  m,  nul- 
licK)^  174;  miss.  64'' (bis),  genit. 

nuall,  clamor,  neutri  est  generis,  cfr.  oeng.,  w.,  atk.  ;  sed  inter  codices 
palaoohibericos  hanc  vocem  non  repperi  nisi  in  binis  Taurinensis  et  binis 
Ambrosiani  locis  ,  unde  genus  non  patet  (patet  autem  in  acc.  ^\.  ouala 
U.  i.)  :  trede  imbì  nuall  tria  in  quibus  est  clamor  1*8,  huamh'i  nuall  a 
quibus  est  clamor  P9;  is  innuall  dongniat  etc,  in  vociferatione  quam 
faciunt  («bene  psallite  ei  in  uociferatione  »),  51°  9,  isbesad  leusom  in- 
nuall etc.  67''  19,  V.  sub  failte  h.  s.  pag.  ccxcix,  cfr.  oeng.  epil.  406. 

nttallach,  clamosus:  40'' 18,  40'' 20;  nualcha  g.  clamosas   107'' 3,  m- 

nuallca.  ón  g.  in  pompas   116''  1. 

nuallaig-  :  nua.llaigem  g.  ploremus  1 14'^  3. 
connuall  n.  :  innaouala  g.  ululatùs  76'' 13  (canum  ululatus,  latratns, 

voi  potius:  conlatratùs;  cfr.  cmr.  cyfarlh  h.  s.,  p.  xxx). 

Gonmiallnch\  cfr.  hgh.  ;  con-nuallaich  s.  f.,  latratus. 
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in  (ììim),  pron.  pors.  sufi,  ot  inf.,  et  pron.  possoss.  inf.,  i  sng.  —  Pors  suff. 
333,  624  etc.  ;  adde:  erum  féin  86''  1,  erumsa  22^  1,  58'^  11,  indiumsa  li'^l, 
huahnse  58<i  4,  lium  87''  17,  127°  13,  lium  41''  12,  Ihcmsn  117''  4,  lim  23=25, 
fortn  22M4,  54=30,  59^18,  118=3,  formsa  73'' 17,  forumsa  89^2,  friiim 
7^9,  frimnsa  132=4,  frimsa  33^  18  v.  tab. ,  cucicm  108''  1.  —  Pers.  inf. 
328-29;  adde:  conimop  s.  odb-  p.  cxxx ,  nomdichimse  38=21  tab.,  con- 
damm airleccea  s.  lec  p.  clx,  cotamm  oscaigse  s.  scag.  p.  ccxci  ;  etc.  —  Pos- 
sess.  inf.  338;  adde:  frimcheliu  per.  1*2,  dommorcuinse  60'' 3,  triìnsòi- 
rad  89*2,  dumnaimiib  9I''5,  formnaimtea  38=21.  —  Cfr.  arch.  glott. 
supplem.  IV  107  sgg. 

ma,  si,  704;  adde:  ma  85'' 6,  mauri  si  inveniat  30'' 24,  ma  niibeth  30'' 4; 
—  mant,  si  non,  704-5;  adde:  mani  eple  de  181"' 5,  manìnairi  si  eum 
non  inveniat  30'' 24,  maninsoirthae  96*  10,  manip  14''  10,  ISS""  12,  10-  14, 
ììianibée  12^43,  manipad  136=2,  manibbad  17^8,  maniptis  13^  1,  main- 
bed  Q^3ì,  9- 19,  cfr.  4' 20,  mainbet  IPS;  manidtesarbi  28*31  332;  — 
masu,  si,  705;  adde:  148^9,  207^3,  [masa  108=16,  118*5],  ma  sub  ed , 
31^21;  masued^  lit.  'si  id',  in  cod.  sanctig:  sejunctira  adponi  solet,  ad 
significandum  'si  revera  hoc  est':  21^6,50^  13,  88(2),  124'- 1  (cfr.  latine 
si'  id»  126^  1-2);  voce  verbali  sequente:  ma  su  ed  sluindes  indrann  27""  11, 
c[v.  acht  masued  etc.  in  inediol.  52  (2) ,  —  inad,  si  [est],  705-6;  adde: 
98'' 9,  188'' 6-7,  mad  lacirine  immurgu  74'^  13,  mad  ed  asberad  namma 
32'' 5,  mad  huaicniud  bes  amlabar  59*  12,  mad  buith  cencliotlud  tantum 
95'' 13;  c'ìr.maid  miss.  21*-'';  —  matis,  si  ossent,  706;  addo:  73''!, 
m[a]  atis  40=17  tab.;  matu  705-6,  corr.:  2^  14.  —  Cfr.  s.  cen  (cen- 
mà  etc). 

mail  (nlib.  se.  maol,  mn.  meayl),  calvus:  tot  mdel  g.  totum  calunni  arnigl. 
13.  De  nominibus  virorum  cum  tnail  compositis,  cfr,  z.  praef.  xii  n.,  ng. 
rei.  19,  w.  ;  in  glossis:  mailgaimrid  56'' 33,  68=  15;  adde:  ar  màelbrigtce 
in  Maelbrigtum  203'",  màelecàn  (st.:  màelelàn  ^  ng.  :  màellecàn)  203'"-^; 
maeldùin  24;  miss.  35*. 

inaile  (nhb  se.  maoile),  f. ,  calvitiura:  romàile',  gen.  namdile;  crm.  s. 
rangc. 


a.  Glossarium  palaeo-hìbcrnicum  :  m — mail.  ccclxv 

maitl  (nhb.  se.  maoin,  mn.  meayn),  f.,  res  magni  pretii,  donura:  inmóin  g. 
monus  (1.  munus)  87*^9;  acc.  pi.  maini  23*4,  SS'' 8;  màenib  sp.  v  3,  di- 
mainib  93*20,  g.  cum  donis  84<=  12.  Diminut. :  hona  mainénaib,  g.  mo- 
nusculis  (1.  mun.)  69'=  5. 

coììimain,  mutuum  donum:  inchommdin  6*7;  is ar a chommàin  dùib 
g.  sicut  nos  quoque  uos,  'prò  mutuo  ejus  rei  est  dono  vobis'  25^20; 
cfr.  w. 

main dèìimtd:  moindeinmid  g.  munifìcus  58*^  11. 

main dènmidetll :  dunmoindeinmidetu  g.  ad  munlficontiam  145*  2. 

degmaìn,  beneficium:  re cechdegmain  g.  prae  cteteris  beneficiis  103*9; 
innadegmaini  27*  6,  degmaini  90*  14;  adegmaine  102'*  17;  dudegmai- 
nib  96'' 5,  didegmoinib  122'' 16,  honaib  mor degmainib  g.  tantis  bene- 
ficiis 25*^17;  triadegmaini  51°  12,  adagmóini  28M7,  degmaini  58*^8. 

deg  tnaiìiech  g.  beneficus  124'  1,  cérdegmainech  g.  tam  beneficus 
71'' 15. 

ilmain,  opum  copia;  Umainech,  locuples;  cfr.  oeng.  s.  ilmain,  o'r. 
iolmhaoineach. 

ìnnlar  g.  delicata  (filia  tenera  et  delicata)  139"  1;  ana^  Isyii^svov.  Quoad 
radicem,  succurrere  videntur  hb.  mlàiih  (w.  s.  blaith),  gr.  fj.«hcxóg. 

inalartaitn,  muto:  nimalartaesiu  ne  mutes  74'^  13;-  romalarlad  mutata 
est  (interpretatio)  hbm.  334,  Cfr.  w. 

mala  (them.  malach),  superciliura:  259;  gen.  malacli  2G0;  innamailgea 
g.  palpebras  30*^  11  ;  donamailgib  2G1  ;  cfr.  hgh.:  mala,  malach  -  maladh, 
f.,  pi,  mailghean. 

mail,  tardus,  lentus:  incumscugud  mail  25*  26,  mail  g.  hebes  66''5,  g.  tar- 
tus  66''7;  maill  tardi  20*26;  ondfescur  maull  183^  3,  dond  friiobairt  inaili 
183^3;  mallsòn  g.  morantem  61'' 5;  comparat.:  mailliu  ber.  25"=.  Adver- 
bialiter;  ni  mail  non  lente  199'';,:,  ni  ér  mail  195"^,  cid  mail  quamquam 
lente  5^5;  cfr.  cid  amali  24^  10,  perperam,  ut  reor,  prò  cidmall. 

mallaig-:  annanl  mallaigthe  g.  nec  tardatus  122"  14. 


ccclxvi  III.  —  Illustrazioni. 


inaldach-  :  diammaldachne  si  maledicas  S"*  23  ;  maldachlae  g.  malodic- 
tus  t.  2''23;  mnldachnd ,  malodictio  :  innehmaldachad  actus  non-ma- 
lodicendi  5*  23. 

Aitn-ìnaldach':  duathmaldachnd  g.  ad  remaledicondum  141<=  3. 

ìtinldncht  {n\\h.  se.  ?naW«c7u^)  =  raalcdictio  :  maldacìit  inpopoil  ma- 
ledictionem  populi  t.  2*=  24,  doherat  maldaclìn  2'  23  ;  dobertis  ìual- 
daclita  t  2'^  21,  doherl  maldachia  58'^  4,  innammaldaelita  (1.  innaraald.) 
IIO-^O. 

malt-,  instigare,  stimulare  {'^maillim,  must  from  the  context  mean  «  in- 
sligo»,  trp.  s.  V.):  mailtis  coin  trp.  148,  1.   1. 

Do-WiaW-,  DO-moW-,  id.  :  nììnthoìnoldid  nolite  me  istigare  20^4.  —  to- 
inaltad,  stimulum,  fem.  gen.  in  frisi ntomaltid  «i-  contra  praedi- 
cationem,  g.  contra  stimulum,  armgl.  176;  tomoltodnaicned,  ap. 
Hogan  s.  tomaltid,  cfr.  14^26. 

mar-,  manere,  vigere:  hore  nddmair  peccad  quia  non  viget  peccatum 
3^  15  430,  maraith  sere  manet  amor  203'"-^',  céin  mardda  quamdiu  manent 
203'"-^;-  meraid  (méraid)  manebit  100"^  4,  hmn.  ii  20.  —  Cfr.  gùtth.  s. 
mair. 

tnar  =  imìnar,  'like  to,  as',  cfr.  w.,  atk.;  abràge  mar  hraigit  cnirre{c,o\' 
lum  ejus  par  collo  gruis,  257),  etc,  crm.  s.  prùll. 

infir,  mar,  magaus,  multus:  tnàr  Sl^'O,  ceti  (cenn)  mar  52'" 3,  cridm  mar 
47^6,  ròmàr  11^7  864,  cfr.  mcr.-,  mòr  ameince  ade  17^24,  iscidti  mòr 
aug.  77  (cfr.  zmm.  627),  ìnòr  intserc  22^  11,  m.ór  indethiden  26*  19,  nibo 
mòr  ambrig  linn  18*10,  cermar  g.  permagna  [cupiditas]  6H  12,  cid  bec 
cidmar  indinducbàl  2'"7  (cfr.  28^7),  acht  ismàr  g.  non  sunt  tenuiter  90'' 8, 
im  mar  fa  bec  73'"  16,  dermar  g.  inmane  80''  12,  cfr.  48=25,  ber.  35'' 3,  am- 
mór  g.  tantum  [honoris]  26'' 2,  mar  g.  quid  36"^  15,  nammór  v.  s.,  p.  ccclvii, 
mór  dimaid  4-10,  11' 20,  ìnor  dusetaib  v.  s.  set,  mòor  nimnith,  ad  lit. 
'multum  tribulationis'  6^27,  cfr.  mór  fechtae  p.  cccxiv,  mór  nulle  30*22, 
mòr  namri  13' 33,  15*21,  mòr  saldo  etc.  boern.,  com  mòr  frlihorcun  63'' 8; 
ì'ìg  mnlr  hmn.  v  63,  cruinn  indir  sp.  v  7,  indfoguir  màlr  O""  8,  serce  ìnóre 
24'' 2;  doseirc  mòlr  31*2,  isindafhlrj  .  . .  moir  57*=  12,   ar  nachn  indocbàil 


a.   Glossarium  palaeo-hihcrnicum:  maldach- — marmar.       ccclxvii 

mòir  23^12,  vinir  9*5  (bis),  inhr'ig  mòir  12^31;  nascripturi  mora  3*6, 
itmóra  nabretha  17-2;  indigaid  flechud  mòr  81*^3;  mornib  g.  praecipnis 
lOG*^  14.  —  In  composit.  :  inmorihomi(s  33"  17,  domorgnethetu  g.  magni- 
ficfìiitia  tua  25*15,  mÓ7-ri  hmn.  vi  7,  mdarbrìg  12"* 28,  morcumachtae 
51''  1,  niàrm  mórni,  v.  s.  ni  'res',  ciammorechru  g.  in  quantum  difectum 
58''  10,  ci 0  nior frithmius  g.  quantoque  etiara  de  futuris  suspicio  96''  10,  a 
màrthòrmachtai  76'" 2,  mórmessi  g.  magni  pendenda  aug.  88,  innammar- 
aisndìscnso  64*^2,  innani'inòrimnedsòn  100"  20,  honaib  mor deg  mainih 
25"  17.  —  Formulae  adverbiales:  in  mar,  inmar,  g.  adeo  8''2,  39'' 25,  g. 
supra  modum  18'  5,  g.  magnopere  hmp.  84%'  inmór  g.  propomodum  42''25, 
g.  tam  88*20,  g.  supra  modum  14-21  ;  in  dermdr  g.  in  immensum  17^11, 
indermar  inmaniter  73''  15,  indermairiu  g.  uehementius  48"  20;  commór 
g.  insolenter  [gloriatur]  38"  12,  indi  adidroillisset  commór  g.  optimi  (-me) 
de  se  meriti  61'' 17.  —  Coraparativ.,  mdo  ma  etc.  276;  adde:  móa 
21*9,  ni  moa  adcosnat  etc.  g.  nulla  magis  tendunt  aug.  65,  madmóo  de 
2'  8'%  ismoo  3^  35,  197'- 11,  ismóu  ber.  33''  8,  35"  31,  armbad  moti  de  35"  23, 
combad  mou  de  53"  13,  92"  4,  ismou  87*8,  cfr.  22"  14,  nlrbu  mou  leu 
92*^  6,  mou  majora  100"  11,  asma  de  29^4,  ismò  6^8,  cfr.  aug.  28,  nibes 
mò  17' 13,  bid  mò  32' 25,  bedmò  51*2.  Diminut.  comparativi:  mdanu 
g.  maiusculus  40'"  14,  45'"  12.  —  Superlativ.,  maam,  mdm,  278;  adde: 
issi  asmoam  g.  maxima  109"4;  asmaamserc  99'' 5,  asmoamserc  92"5  (bis); 
adv.  inmàatn  P20.  —  De  -mcir  in  adjectivis  compositis  ad  derivantis 
modum  usurpato,  cfr.  780  in  f.,  ni.  28-29,  zmm.  ii  22-23,  ac  v.  s.  ithemar 
uathmar  Hnmar  lógmar. 

maire  f.,  magnitudo,  corpulentia:  der  maire',  indermaire  g.  onormi- 
tas  114"!  ;  huandermairi  g.  inmanitate  62"  12,  isindermari  g.  inmani- 
tate  78*^9.  —  Cfr.  homethi  7  inmairi  20*23,  20*  25;  v.  autem  st.  llves 
s.  inmarda. 

niaraim,  magnifico,  glorifico:  mórid  6'  16,  tnóras  17^*22;  morate  maihi 
6' 9;-  nundammoraese  g.  ut  tibi  me  glorificandi  praebeatur  mate- 
ria 70"  11,  nundanmórthar  g.  cupimus  gloriari  63" 4  482 ^  romo- 
rais  g.  mirificasti  37*  2,  cfr.  romòr[a]  clstr.  6.  —  morad,  magnifi- 
catio:  hóre  ismórad  6^8,  domórad  15^4;  cfr.  13-24,  hbm.  326. 

ma«»'«  =  Maria,  hmn.  etc:  mdic  maire  filli  Mariae  boern. 
tnannar,  marmor:  indi  atreba  marmair  g.  marmoreus  33^  12. 


ccclxviii  III.  —  Illustrazioni. 


mare,  oqiuis;  in  glossis  non  inveni,  nisi  in  composit.  marcir  (marccir 
'equi-pGcten'  854)  g.  strigilis,  per.  27'*;  cfr.  w.,  crm.  tr.  s.  v. 

marcach,  cques,  28:  g.  equester  50'"23;  marcachu  equites  34=  10. 

lìiarcaclide,  g.  equester  54^1.  —  Pro  innamarcadachtae  (ge- 
nit.)  g.  oquitatùs  Tà**  28,  marcacìidachtae  legerina,  cfr.  ni.  20-21. 

tnarcellde  :  inmarcelldai  g.  Marcelli  30^9. 

mari,  Mars,  martius  niensis:  29'  7,  vat.  3,  vat.  11. 

martan  (cfr.  oeng  s.  v.):  fel  martain  (ogm.)  feria  Martini  70""^^,  rei.  16. 

wtarifc  =  marty  riunij  f.:  issi  inbdnmartre,  issi  indglasmartre,  issi  in- 
dercmartre,  cam.  38*;  trechenele  martre  cara.  38'*,  dodul  martre  4-21, 
cfr.  26*8,  àothecht  martre  l^o,  cfr.  13^8;  immartri  24*  13,  formartri 
miss.  63^,  ciathiasusa  martri  23^  31  468.  —  mart'ir  martir  etc.  =  iiiar- 
tyr;  305  307,  miss.  64*,  oeng.,  etc. 

marò,  mortuus:  23M0,  49«6,  110=2,  3^26,  4^  6,  etc;  air  itmairh  62*5, 
130*4,  itmóirb  11*11,  adib  mairb  3-6;  innannile  marb  13*16;  hòmar- 
baih  13^  12,  dunaib  corpaib  marbaib  65=4;  lammarbu  25-22;  am.  damarb 
20^  26. 

mairhsn'.  Iniamuc maìrbnib  40*  12;  hauti  satis  certae  significationis. 

marbde ,  mortalis:  donchorp  marbdu  3^4;  arincorp  marbde  3M4; 
ìnarbdai  130*3;  dorétaib  marbdaib  ad  res  inanimatas  39'' 12,  marbdib 
mortalibus  3-  8. 

-ìnarhtu:  nebmarUu  ìvaxaovlàWia.^  29*24;  «(?& mar&toi/i  iramortalitatis 
153  13. 

tnarbaini,  interficio:  mamarbitir  si  mortifìcantur  4^13  474;-  naclia-' 
romarbsom  23''5;  romarbsat  56^6;  irromarbat  quo  occisus  est,  z.  xx  n., 
gh.  274.  —  marbad,  interfectio,  mortifìcatio:  rtmar&ac^  eorum  mor- 
tificatìo  4M2;  marhtha  interfectionis  mdl.  52, 5;  ónmarbad  g.  a  mor- 
tificatione  45*  17;  cfr.  93=2  tab.  —  marhtach,  homicida  810. 

wWe»»a»'6a<»l,  extermino,  fnnditus  deleo:  dianuilemarbae siu  etc. 
p.  cxxxv,  cfr.  zmm.  4 3:1  n. 


a.   Glossarium  palaeo-ìnbernicum:  mare  — inàrn.  ccclxix 

mass,  praestans,  pulcher  (cfr.  w.  s.  v.,  et  s.  maissech;  rindmas  oeng. , 
trp.  sxv;  204''-%,  ubi  mais  est  probabiliter  legendum):  baortan  mas  racr.^; 
menman  mais  mcr.'"';  compar.  maissiu  sp.  v  6. 

maisse,  pulchritudo:  cfr.  w.  s.  v.;  amasse  in choirp  28^25.  O'r.:  mÌQ~ 
mhdise  'deformity,  ugliness'. 

mass  =  massa:  hisinmais  nécruthaìgihi  bei'.  IS'"^!,  cfi".  145'' 5,  et  dele  quod 
s.  indbas  (p,  xc)  conjoci. 

tna'snige:  inmaisnige  nel...,  g.  parsimonia  51'"  6.  Latinao  vocis  certa 
significatione  interpres  carebat.  Cfr.  o'r.  :  meisneacli  'courage',  meisnigim 
'I  eiicourage'  etc. 

»Mascw?  =  inasculinum  (genus  grammat.)i  984-85;  adde:  66^14-16;  asin- 
mascul  31^11,  Inmascul  66^20. 

ìtiasculinde  :  isairi  ismaculinda  06^10. 

wtanacft  =  monachus:  257,  227. 

m<8»is<e»'=  monasterium:  gen.  manestrech  260,  gh.  274.  In  ber.  39'^  2 
aliter  autem  gen.  pi.  se  habet:  innamonistre.  Cfr.  w.  s.  v. 

»nanM  =  manna:  inmann  16''25;  innammaine  98^6;  dinmain  97^^10,  ar 
inmainn  124*^  1. 

tnam,  jugum:  doréracìitìd  mdam  firinne,  m,àam  indsosceli,  deseruerunt 
jugum  veritatis,  jugum  evangelii,  18^6;  is  airdenéelutha  marna,  p.  clxxix; 
fonmdm  nuu  g.  sub  iugo  nouo  2"^  11,  fumàam  sub  jugo  71''  10,  fomdani 
32  20,  192  20,  lOS''  1,  fomaam  85''  7,  lOS-i  20,  fu  maam  88''  5^  foìndm  134'^ 2, 
3^38,  2 P  5,  fomam  27*^7,  fumam  73'' 8,  ftimamnassar  72'' 25,  fomainii- 
doinachtae  25'^  14,  fòarmdam  9' 1 ,  fuamdam  71'' 12,  fuamdm  7^  1 , 
116'' 3,  fuammam  57°  5,  75'' 7.  Cfr.  foambiat  accai  7  màm  59'^  7,  indriy 
fuarobatar  ynam  85*^  10. 

-mamaigim :  doir  mamaigim,  doir  mamaigthetu,  p.  cclxiv;  cfr. 
maniugad  smgl. 

FO-mamaig-,  subjugare:  fomamaigter  26^8,  fommamaigedar   113"=  6; 


ccclxx  III.  —  Illustrazioni. 


cfr.  autem  ni.  43.  —  Atk.:  foniàmaiijini,  fomàniaigtìte;  fomamu- 
gud  trp.,  cfr.  o'dnv. 

ro-AD-ìncnìtaig-,  subjugare:  fo sroammamif/estar  suhjagRvit  eos  67''  24  ;- 
foamniamigthe  subjectus  13'  IG,  foammamiclitlie  13^2;  inna  foamuia- 
maigthe  g.  subditorum  43°  5,  cfr.  85'^  10  tab.  ;  —  foanimatnugud, 
subjcctio:  26^8,  foamìnaiuig  ì'.d:  foammamaigtho  subjoctionis  67*^2. 
■ — Cfr.  (ni.  42-43)  :  foutnamaiglhe  subjectus,  105'' 1  gen.  pi.;  founi- 
mamiigud  subjectio,  infoummamugud  67'^  2,  hi foummamugud  28''  5. 

inag-,  Haec  radicis  species  in  compositis  tantum  apparet,  quae  sequun- 
tur;  incerta  est  igitur  vocalis  primitiva  conditio ,  quia  accentùs  expors 
syllaba  radicalis  in  bis  compositis  permanet  semper.  Cfr.  h.  i.  mog-  et 
dumfajig-, 

TO-FOR-mag-,  augere,  addere:  do formaig  55'^  20,  dofòrmaich  p.  cccviii, 
1,  1;  doformagar  28^20,  58''  1,  cfr.  QT  12;  dofórmàgar  ISS""  14,  nitór- 
magar  202'"  2;  dMfòrmgai  SS""  11;  doformagddar  28''  18;-  tòrmaig  g. 
adde  105'' 4;-  duroymacìit  ^0"^  \\-  mani  tórmais  208'' 2-3 ',  duf òrma- 
star  105^8,  dia tonnastar  20^10,  cenitormastar  20*20;-  dofoirmsed 
35^  17;-  tórmacht e  208'^  13;  a  mar  thórmachtai  76'" 2  231;  tùrmachtai 
pi.  n.  53"^  11;-    tormachtai  ampliandus  88*  14. 

tòrniachtid,  auctor,  'is  qui  auget':  augtor  thòrmachtaid  65*17. 
—  Adv.  :  intòvìnachtid:  intormachtid  g.  augenter  55*^  20,  intòr- 
machtid  89''  5. 

tòrmag,  tòrmacli,  n.,  augmentum:  tórmag  201^  17,  tormag  162*3, 
tórmach  55'"  2,  tormacli  31*12,  188'' 8,  tormachnadamri  p,  xli,  tor- 
mach  2*  15,  miss.  63^  tórmach  29' 24;  tormaig  41'' 3,  intórmaig  miss. 
21»,  intórmig  miss.  21'';  dothormuch  16°  IO,  51'' 10,  15*1,  dothór- 
much  77*2,  211''8,  duthormiich  61'=  3,  94<=  5,  96'' 7,  iartormuch  per. 
59*2,  150''  1,  arthormuch  76*  5,  artormuch  44''  18;  arthormach  54*14, 
trissatormach  83'' 2. 

fortòrmach,  concrctio:  212*  11-13,  221*5,  221*7,  cfr.  88''  14;  for- 
iòrm.aich  212*  12'^  inna  far  tórmach  so  202'"  5,  inna  fortòrmach  ucut 
202*  3. 

magi  planities,  campus,  n.  (271):  ammàg   12' 25;   gen.  sng.  maige  mnige 


a.  Glossarium  palaeo-hihernicum:  inag machdad.  ccclxxi 


271;  dat.  sng.  formaùj  271;  maif/e  noin.  pi.  1086  (272),  innainmairjc  id. 
48"^  12.  In  composit.:  drmag  proelii  campus,  urkelt.  7  199;  etc.  —  Ad- 
vcrb. :  immaig  foris  271,  immuig  37*^9;  cfr.  272  pr. 

niagen  f.,  locus:  inmagen  per.  63*  1,  nachmagen  2<il,  27"^  10,  magen  24'^ 30, 
maigen  sp.  ili  3;  asinmagin  55*2,  issinmaginsin  30^  12,  imaigin  ine.  ii. 

magtach;  madfleteg  ledmaglach  dogneid  dindcecUs  11' 16.  Adjoct.  mag- 
tach  cum  mochta  etc.  ap.  w.,  moghiigh  (i.  e.  moghudh)  etc.  ap.  o'dnv.  con- 
ferendura  conjicio,  v.  h.  i.,  sub  mog-.  Et  quoad  led-,  i.  e.  letli-,  illegiti- 
mae  conditionis,  inanitatis  falsitatis  pravitatis  notionem  praebens,  cfr.  e. 
g.:  leathaìmn  'a  nickname'  o'r;  leithdìrde  'inequality'  o'dnv.;  leathtrom 
'oppression',  leathtromach  'oppressive',  o'r.,  atk.  trib.;  leth fhiadnaise 
'false  witness'  atk.;  leithghlóir  'false  glory',  o'r.  Locum  nostrum  verte- 
rim  igitur:  'si  ecolesiam  vertitis  in  domum  convivi!  vana  magnificentia 
pracditara  (prave-superbam,  indignam)'. 

magister  =magister:  amagistir  gQxv.  sing.  53°  18  (cfr.  38*  8:  dàn  ma- 
gistiì;  juxta  emendai,  st.-str.);  magistir  nom.  pi.:  30*  8,  armagistir  14^  17, 
[15*6];  himagistrib  8*26;  himagislru  8*26,  eter  amagistru  7-*  IO. 

magistrecht  :  onmagistrecht  g.  raagisterio  35"^  4;  inmagistrecht  g.  ma- 
gisterium  [praebet]  128'^  8. 

machaire,  planities,  irg.  p.  102  (v.  aut.  *niacair  h.  i.);  saigl.  ;  cfr.  o'cl.  s. 
raaghar. 

tnachabde,  Machabaeus:  inmachabdi  nom.pl.  lOl^'S,  102*^17;  innam- 
machabdae  74'' 6,  104*8;  dinaib  machabdib  67*'  17 ,  dunaib  machabdib  104'' 2. 
Cfr.  mhb.  frisnamachabda  hbm.  318. 

fnachd-;  semel  tantum  verbi  munere  miiii  occurrit  in  composito  admach- 
dur  sa  g.  miror  6'' 4. 

machdad  m.,  74,  res  mira,  mirum  (praesertim  in  locutionibus  'mi- 
rum  est,  mihi  etc.'j:  ishe  in  machdad  46*  19,  ismachdad  it'mm  ó""  4, 
ismachthad  limm  18^6,  robii  machdad  leu  46*  17,  nib  machdad  lat 
158''2,  magt.had  lasuìdiu  5U  ,  mbiimachdad  1 10"^  6,  eS""  3,  nibbu- 
machdath  6'"9,  cfr.  62^2,  nìbumachdaih  65''  1,  nimeite  bid  machdad 
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161''  12,  cid  armaci  machdad  anìsin  IG?""  4  342,  nimachthad  il"-  15, 
nimachdath  222''5,  macdath  17^9,  ismachdad  g.  mirus  ber.  41*' 3; 
hónmachdad  g.  stupore  25^9;  immoth  7  machiìiad  08'^  9. 

machdate  (  =  macluiad  +  de,   cfr.  792),  rairus:  machdatai  g.  mira 
[specie]  77'^  9. 

niachtn-:  mac/tmarf  i.  q.  machdad,  smgl.  s.  v, ;-  machtnaigim  mivov, 
\\.  e  te. 

*/wacat»' =  maceria,  murus:  macre  muri  glis.  4. 

macidonde,  Macedo:  frimaccidóndu  g.  apud  Macedonas  16*8. 

macc,  mac,  filius,  puer:  inmacc6^6,  13^29,  13M0,  32*6,  t.  \'^A,amacc 
148''6,  mac  13*11,  ismacc  l'*9,ismac  32^15,  fìrmac  32-6  (cfr.  dofir- 
macclerchib  miss.  64'' f.),  ìnacc  17'' 7  (bis),  21'=  11,  25'' 5,  isamacc  23"^  17, 
mac  21M2;  inmaicc  13^  30,  maicc  17*14,  n^  21-22,  17-=  3  (bis),  17=7, 
24'i  23-26-30-31,  amaiacsom  ÌÌ8'Q,  maio  17"  8-11,  24^25-29-30,  1.2*15 
[quater],  mdic  boern.,  mie  256;  dondmacc  7^  13,  denmacc  t.  1-3,  isòentu 
doathir  7  m.acc  26^2;  am.  ngnidess  athir  a  macc  24*  19,  comherad  macc 
l"*  14;  hìtlìé  inmaicc  45^9,  ilmaicc  4^6,  adimmaicc  9' 13,  condanmaicc 
20*  10,  ìnaicc  27^  16  (v.  ìnf.),  amaicc  28^  27,  maicc  7  hdui  30^  12,  maic 
ni  19*8,  in  maic  28*22,  tnaic  21-2,  30^14,  cenotad  maic  si  33^8,  meic 
mie  303;  soirtha  maccn  israhel  84°  3*^,  soirad  ìnacn  israhel  53**  1,  macc 
nisrahel  34"=  7,  itséuit  macchgor  23' 9,  anelach  macc  còimsa  27-  16  (cfr. 
maccoem  w.  etc);  armaccaib  11*28,  domaccaib  16*  14,  28'"  20,  45^6,  miss. 
64''  f.;  armaceli  11*  30,  im?naccu  33°  16,  4-  31,  lammaccu  IO''  15,  frimaccu 
33*  15,  innammaccu  g.  liberos  104"*  5,  maccu  28*22,  84°  7;  damacc  26''  14, 
4^  12.  —  Cum  genitivo  qualitatis,  originis  aut  possessionis:  mac  òige  'filius 
virginitatis' =  castissimus,  etc.  ap.  o'dnv. ,  macc  imlissen  h.  s.,  pag.  xci, 
cfr.  zmm.  4878;  etc.  —  In  composit.:  maccdàn,  ars  puerilis,  sp.  ii  4.  — 
Dimin.:  tnacìin,  w. 

tnaccrad  f.,  eoUect.,  'filii':  macraide  filiorum  856,  cfr.  \v. 

tnaccdacht ,  pueritia:  ingen  maccdacht,  puella  viro  matura,  cfr.  w., 
romacdact  g.  virgo  superadulta  10^  17.  Si  recta  est  lectio:  inmaclad 
g.  fetatis  primee  44°  12,  genitivus  videretur  thematis  *maciu  (cfr. 
slàntu  slàntad,  óintu  óintad,  sentu  *sentad). 


a.  Glossarium  palaeO'hibernicum:  macair — made.  ccclxxiii 

tnacthe,  puerilis:  gnìmu  macihi  12^  9. 

inaid-  {ma*dim)^  erumpere,  prorumpere,  praesertim  de  clade : '/wmderf /air 
lib  frangatur  sub  vobis,  ad  lit.  'prorumpat  [clades]  super  eum  in  con- 
spectu  vestro',  7^  4;-  inti  forsamaid  ille  qui  victus  est,  ad  lit.  'ille  in 
quem  [clades]  prorupit',  115'il2  tab.,  cfr.  forsamaith  cath  110'' 10  tab.  , 
horumaith  for anaimtea  remib,  cum  [clades]  prorupit  in  inimicos  eorum 
ante  eos  (in  eorum  conspectu)  51  "=9;  intan  rommemaid  renabracham 
forsnacóic  riga,  cum  quinque  reges  vieti  sunt  in  conspectu  Abr.,  ad  lit. 
'cum  [clades]  prorupit  super  etc.  '  127'' 6,  romebaid  desiliit  274,  comme- 
baid  ut  frangeretur  302;-  mani  roima  foracenn  nìmema  forsnabullu  ad 
lit.  *nisi  prorumpat  [clades]  super  caput  eorum  non  prorumpet  super 
[eorum]  membra'  89*^11. 

maidììl,  irruptio,  hostium  clades:  maidm  riam  inimicorum  strages 
[fuerat]  adstante  eo  SS'*  11;  madmae  remib  84=6;  iar maidm  chatha 
forni  84"  9  tab.,    diamaidm  g.  irruptione  85° 6. 

AiR-ma'd-  (es5-MA'D-).  Significationes  quae  sequuntur  statuendae  viden- 
tur:  incurrere,  occurrere,  appellere,  attingere.  Forma  participalis, 
substantivi  munere:  hoermaissiu  ftrinne  ah  adeptione  veritatis  2'' 5, 
V.  atk.  24  sqq. 

TO-ma'd-:  asatoròimed  e  qua  erupit  11' 19;  cfr.  tomaidim  ap.  w, 

tontaidtn,  eruptio,  w, 

mad-  (cfr.  tna^h),  bene:  madgenatar  àthimthirthidi  olsi,a,d  lit.  'bene  nati 
sunt  ministri  ejus,  dixit  ea',  g.  beatos  appellai  regi  seruientes,  90''  12; 
madbocht  bene  messum  est  859.  Cfr.  ap.  atk,  (s.  -genar,  mogenar,  'as  in- 
terjection'):  madgenar,  mag.,  mog.;  oeng.  s.  math,  w.  s.  mad,  zmin.  628- 

ììiade,  vanus,  cassus,  neutrali  nonunquam  vel  adverbiali  significatione: 
massu  made  inchretem  si  vana  est  fides  13' 34,  mba  madae  dam  moisitiu 
(=mo  foisitiu  p.  cclix)  46'' 12,  cfr.  106*^3,  bamadae  doib  19'^  5,  uel  made 
g.  sine  causa  19=5,  cfr.  54'' 16.  Adv.  inmade,  vane:  inmade,  inmadae, 
g.  sine  causa  19^  10,  19*  16.  Cfr.  609-10, 

inadach,  vanus,  cassus:  madach  g,  frustrata  46''  12,  g.  cassa  47''  16. 
ASC,  Il  Cod.  tri.  d.  Amhros,,  II.  *25 
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arhammadach  g.  quoniam  casse  esset  135^9;  madacha  g.  sunt  cassa 
praesidia  126'^  2,  cfr.  17^  6  ;  madachaib  g.  frustratis  55'^  7,  g.  cassatis 
80<=11;  mo.dachu  cassos  26'' 8. 

'ìnadaig-  :  acht  rusmadaigset  fesin  g.  ipsos  ea  frustrata  sunt  48^1; 
nirumadaigset  48*2;-  romadaichtea  (1.  -gthea)  g.  cassata  sunt 
BOI  3. 

-math-,  cum  praef.  to-,  minari  (nhb.  se.  maoidh,  ejusdem  significationis, 
postulat  autem  rad.  tnàid); 

tomath,  tomaitJi,  comminatio:  tomad  IP  16;  dothomtho  g.  commina- 
tionis  turo  26'i2;  ontomaith  g.  comminatione  SS**  15,  g.  minando  33'^  18; 
intomaith  g.  comminationem  31°  26;  honaib  tomthaib  g.  minis  79*7. 
—  tontaithem  etc,  v.  w. 

doniathi,  minatar:  g.  dei  minantis  31° 24,  dommatlii  g.  id  commi- 
natur  18°  7,  dummaithisiu  g.  ea  comminisceris  (perperam  tran- 
slatum,  ac  si  esset  'comminaris')  70"^  3. 

tnathir,  mater:  asmdthir  65''6,  mathair  260  etc;  amàthar  SI"*  12-15, 
amathar  71°  15,  siur  màthar  g.  matertera  6P22,  cfr.  per.  24^  1,  bràthair 
màthar  61'' 21,  domathar,  dosenmathar,  29*13;  itsenmathir  'g.  in  abia 
(1.  avia)  tua  29*11;  cenmathir  mcr*'.  —  In  compositione:  màdramil 
(màthr  +  samil)  matri  similis  13"*  10.  Adde:  màthar lach  g.  matris  69'' 7 
855. 

lìiatharde:  isinmbroin  mathardi  in  ventre  materno  44*  10. 

mathrathatu,  g.  matrimonium  53^  5  804. 

nia'th  —  1,  bonus:  ingmm  ole  no  maith  15*6,  intecttaire  maith  8^20, 
asrect  maid  3*  10,  bidmaidsom  erit  bonus  5*39,  immaid  fa  o^c  8*26, 
ismaid  indilgud  25^22,  bid  maith  momemnese  23*2,  bad maith  a7ióintii 
12-6,  badniait]i  forngnim  26^30;  ar  nifarnic  sede  nach  maid  quoniam 
aliquem  non  invenit  hominem  bonum  2^21;  aritmathi  f.  30-'  13,  tnathi 
1135,  16113,  89*20,  itmaithi  16^  11,  23^14,  combat  maithi  31^25;  etir  | 
maithi  7  ulcu  19^2,  mathi  6^9.  — 2,  bonum:  ishedón  asmaith  lessom  * 
23^2,  cfr.  62  18,  4^4,  14M1,  ismaith  3^  4,  rondabiad  cechmaith  33M3, 
cach  maith  2^  \3,  ni  maith  domrignis  4^27,  maid  doimradud  3*13,  maid 
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dodenum  4M,  cfr.  14^37,  nàmaith  robe  5*30,  arndip  maith  nairlethar 
p.  cxliv  pr. ;  genit.  (234):  inne  maith  39"^  32,  adénum  inmaidsin  1*7;  cfr. 
53  18,  203  14^  35b  25^  etc,  cleith  inmaith  29^31;  domaith  friss  6*4,  mòr 
dimaith  11^20,  cfr.  4^  10,  andorigeni  demaid  2\^\\,  di  maith  21*  11,  24M2, 
124'^  5,  ni  dimaith  28*31,  is  occ  maid  atàa  6M8;  niar maith  friu  4^37, 
cfr.  19*28,  109<^7,  ninruc  formaith  2F3;  dune  dugneth  maith  33°  12, 
cfr.  35°  18,  35"*  14,  5*  39,  doheir  cachmaid  duit  P  15,  cfr.  32^  3,  amaithsin 
33*  10,  cfr.  14^6.  —  Etc.  —  Adverb.:  com  maith  bene  7^  15  609. 

maithint,  mathim,  remitto  (nhb.  scot.  maith  'remit,  forgive'):  nimathi 
6^5,  cfr.  1093  a  pr.  et  w.  s.  v.  ;-  matheni,  maithem,  'act  of  forgi- 
ving,  remitting;  abatement':  cenmathim  hmn.  v  7.  Quoad  nexum  si- 
gnificationis  Inter  'bonum'  et  'remittere',  cfr.  ital.  abbonare,  german. 
verguten.  —  'Permittendi'  vel  'concedendi,  sinendi'  significationem 
praebet  centra,  ut  videtur,  relat.  forma  maithess  (quod  ad  dupl.  s 
attinet,  cfr.  sluindess  cinness  guìdess  432):  afolad  issin  maithesa 
in  coifchenas  28^  5. 

maithius,  bonitas,  bonum;  w.  etc. 

ììiathìttarc  g.  augur  6^14,  ìnatlimarcde  g.  [augur]  augustus  60^4; 
859.  lacerta  mihi  prorsus  compositioais  ratio.  Posterior  pars  ad  radicem 
ARC-  'interrogare',  p.  xxviii-ix,  pertinet  fortasse.  Quoad  anteriorem,  cfr, 
maithem  h.  s.,  et  maitheas  'sorcery'  etc.  ap.  o'cl.  et  o'r. 

-ìtiat^  exstat  in  compos.  indvnat,  lavacrum:  indmat  achos  lavacrum  pe- 
dum  suorum  126°  16;  cfr.  mei ma<  'handwashing',  indlat  'footwashing' 
crm.tr.  109-10  119. 

indmatar,  lavitur:  innindmatar  (-mattar)  cessa  in  quo  pedes  lavan- 
tur  126°  17. 

maten  f.,  =  mat[u]tina,  ital.  mattina,  mane:  remmatin  107*^13;  isin- 
matain  44'' 1,  inmatin  26°  3  (bis);  commatain  usque  ad  matutinum  ber. 
33*' 1.  Adverbii  munere:  matin  ber.  33°  5;  maten  pai.  ps.  37%  cfr.  maten 
moch  418. 

matinde:  remmochtratae  «i-  tnatindae  g,  antematutinus  79°  7,  rema- 
tindae  g.  antelucanus  21°  9;  dindaimsir  matindisin  de  hoc  tempore 
matutino  21°  3. 


ccclxxvi  III.  —  Illustrazioni. 


inatoc  ■=  maddoc  194'';,;,  noraen  insulae,  cfr.  rei.  21. 

ììiè,  ego,  324-5,  cfr.  h.  s.,  p.  ccxx-xxi,  iisque  adde:  messe  130'^  16,  sp.  ii  1, 
is messe  10^20,  osme  lOS*"  1,  118''  11,  méféin  sòn  lOQ**  3,  am.  bidme  fein 
g.  sicut  me  32M7,  asme  moinur  aridrochell  g.  egomet  rapui  202'' 7. 
Cfi*.  mo. 

mei-,  molere,  atterere:  melim  g.  molo  57'' 2  (nhb.  se.  meil  'grind');  mleith: 
ónmlithson  g.  attritione  23*  20,  cfr.  118'' 3  tab.,  ocbleth  267.  —  Cfr.  oeng. 
Ixxxviii. 

Fo-mel-,  consumere,  absumere:  fornailt  242  250.  cfr.  o'dnv.  s.  tomailt. 
coM-mel-,  id.:  hicommlith  g.  in  frictorio  118''  3  tab.  Cfr.  comeilt  oeng. 
Ixxxviii. 

Di-inel-,  deterere:  *ditnelte,  detritus,  absumptus  ;  dimeltatu,  attrita 
aetatis  conditio,  senium:  rendimeltataid  g.  ante  senium  91*  \2,huan- 
dimeltataid  g.  senio  105'' 4;  codimeltataid  g.  in  senectam  usque.  Cfr. 
se.  dìblidh  ('*dimlidh)  'miser,  debilis,  abjectus',  dìblidheachd  'impo- 
tentia',  hb.  ap.  o'r.:  dibligh  ;  dibligheachd  'wretchedness,  debility,  a 
drooping  state,  the  last  stage  of  human  lifej  second  childhood'. 

To-iuel-,  consumere,  vesci,  edere:  dommeil  quibus  vescitur6^7;  an- 
diimelam  quo  vescimur  13^12;  damelat  qo  vescuntur  10^3;-  ama 
tarmai  ne  consumam  119'' 6;-  tornii  vcscere  6° 7;-  nach  thoimled 
IF  18,  ciadamelad  10*3,  ni  doromlad  36*29;  cedumelmis  10^21, 
dosmelmais  111'' 15;  domeltis  IO'' 3;-  nitormult  18M0.  —  tomailt'. 
tarhési  tomalte  IP  2;  tritìiomailt  11-12. 

melacht,  contumelia:  doruccai  7  melacht  27'^  10  (cfr.  horuccai  7  ho 
mehuil  27° 9),  domelacht  g.  ignominise  50*^6,  ba  itmelachtsu  g.  in  tuam 
contumiliam  91*7,  armelacht  g.  in  contumiliam  129"^  19-22;-  w. :  mèla, 
melacht,  o'cl.:  mela  •!•  athais;  civ.  fri  meli  aug.  90. 

ìnelachtach  g.  contumiliosum  124°  14. 
meli,  globus,  w. 
melg-,  mulgere:  *mligim,  mbligim  bligim;  cfr.  w.  etc; 
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jnelg,  lac,  crm.  tr.  107  127;  cfr.  bomilge  g.  sinum  lactis  •!•  geiius  uasis, 
bue.  118. 

tnlicht,  blicht,  lac:  sp.  i  4,  w.  s.  blicht;  cfp.  mlichtaib  100''  15,  opposìt. 
tòi  sescaib,  p.  ccxl,  mliiichtaib  100*^20  (o'r. :  bleachd  'milk;  kine,  cows 
giving  milk').  —  Crm.  :  bomlacht  '•[•  bó  7  lacht';  cfr.  tomlacht  etc. 
ni.  43  n. 

TO-iND-melg'-,  elicere,  promulgare:  durinmailc  g.  promulgauit  SI"*  3;- 
co  duinmail  g.  ut  eliceat  [misoricordiam]  SO''  1. 

tinìnlegon  :    arintìnmlegmz  g.  promulgatione   71"=  18.  Cfr.  blegon 
272  f.,  w.  s.  bligim. 

To-OD«melg-  :  doommalgg  g.  mulxi  23^2;  v.  contra:  417  f.,  conferque: 
bia  occ  omulc  (ot/-MELG-),  o'dnv.  s.  omalgg. 

tneld,  mcr.*,  meldach  (mlib.  mellach)  4' 19,  melltach^*^!!,  accep- 
tu3,  gratus;  61.  —  Quamvis  sìgnifìcatione  prorsus  distet,  serioris  ser- 
monis  verbum  mellaim  'decipio'  eandem  'certe  petit  originem;  cfr.  'ca- 
pere captus,  acceptus  deceptus',  'deliciae,  allicere,  illicere  pellicere',  et 
sirailia;  cfr.  tamen  st.  urkelt.  215. 

mer-,  prodere:  nummeratsa  me  produnt  140°  1  ;-  conumerad  ut  prode- 
ret  24^20;-  rometofar  (1.  romertatar  ;  tab.)  g.  proditores  'prodiderunt' 
75<i5. 

rtièr  m.,  digitus:  imbir  indamér  ine.  iv;  inemeraib  in  ejus  digitis  eam.  37**. 

tneraigim,  g.  prurio,  evn.  58*,  v.  gh.  228  n.;  dv.  meracht  'excitement, 
irritability',  o'dnv.  etc. 

merenn  (cod.:  mertenn  gh.  210),  g.  fructus  sieomiris  isic]  hmp.  56*;  efr. 
st.  urkelt.  212  s.  mero-  'maulbeere'  (merib  dat.  pi.,  bue.  par.). 

nie^rg  (nhh.  se.  meirg  'rust'):  meirc  g.  serugo  52'"  12.  Eademque  signifi- 
catione:   132°  8;  perperam  transfert  z.  244,  cfr.  809. 

ntergach  (nhb.  se.  meirgeach  'rusty'),  aoruginosus:  132°  8  g.  conru- 
gatus;  prava  latinae  vocis  interpretatione. 
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mert-,  cum  praef.  air-,  statuere,  constituere: 

AiR-inert-:  arromertus  arrumertus  arrumertussa,  g.  statui,  51*12 
58"*  17  58°  9,  arromertussa  g.  constitui  3H14, 

airìttert  n.,  apparatus:  huandairmiurt  g.  apparata  40*^  12;  isanairmert 
g.  in  apparatum  98*7;  cfr.  o'r. :  airméart  'an  order  or  custom'. 

ntertrech  =  meretrix:  mertrech  g.  pellex  68*9,  immertrech  9*5;  mer' 
trige  g.  meretricis  9*4;  forsinmertrich  9'*5-8.  —  In  composit.:  meirddrech- 
loc  g.  fornix  113''2. 

me*»'&,  flaccidus,  languidus  (cfr.  nhb.  se.  meirb;  etc),  substantivi  inunere 
ad  'corpus  mortuum'  significandum  in  c^od.  ambros.  recurrit:  innammerhi 
•i'  mortua  corpora,  g.  [occisorum]  funera  113'' 8;  dunaib  merbib.  •!• 
dunaib  corpaib  marbaib,  g.  [amica]  funeribus  65*^4. 

*wt3s  fmìas)  =  men  sa:  inméis  g.  mensa  (accusativum  autem  forma  prae- 
bet  hibernica)  61°  10;  forsinméis  miss.  64*  (bis),  64'',  'upon  the  paten'. 

•meas:  demess  g.  biceps  113^4;  cfr.  demess  'a  pair  of  shears'  crm.  tr.  55, 
o'conn,  (o'cl.  re.)  deimheas  id. 

messa,  pejor,  276;  adde  100° 26.  —  Cfr.  mesbaid. 

tne$ar,  moderatio  (lai  mensura  etvoces  hibernicae,  de  quibus  s.  meth^, 
confluunt,  ut  videtur,  in  unum):  inmesar,  g.  modus  32'^  3;  oroib  inesar  for- 
sindigail  22°  12.  Atk.:  anmessair  'violence,  immoderation'. 

tnesraigint:  mani  mesraigea  nisi  moderetur  46°  15;  —  mesraigthe 
g.  modestus  60*  2,  cornb  mesraightc  32"^  4,  nephmesraù/the  22°  13  ;  — 
niesrugud:  g.  moderatio  SQ"!  1  ;  1^2  (bis);  dosemigud  7  mesru.  g^'S. 

mese,  ebrius:  125'^  10,  mesce  28-  24. 

mesce  l,  ebrietas:  31^3;  immescai  94°  3-4;  liamescai  94°  3,  am.  nad 
fulaing  nech  mescai,  inmescai,  11^  6-7. 

mescaig'X  mescaigfider  iuebriabis  81°  4. 
mese-,  miscere  (nhb.  se.  measg,  misce);  cfr.  w.  atk.,  s.  mescaira. 
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coN-mesc-:  omescatar  commiscentur  61'' 14;  —  cummascdae  g.  com- 
mixtum  115<i9;  cummascthai  promiscui  62^2, 

cummasc,  permixtio,  confusio:  incummasc  197^  1,  g.  hyperbaton 
34*^4,  arnaroih  cummasc  foir  2'' X  ;  inchumaisc  g.  commixtionis 
SS*"  3,  acummisc  13^3. 

To-AiR-mesc-,  vel  potius  tairm-hi  e  s  e-,  confundere,  turbare,  perturbare. 
Huc  duxerim:  arnatarmasca  insacardd  'that  it  disturb  not  the 
priest'  miss.  64^  pr.;  cen  nachtairmescc  'without  any  interruption' 
10*  lo.  Cfr.  atk. :  tairmiscim  'to  hiuder,   prohibit'. 

mesbaid,  simultas:  inmesbaid  19°  15;  homesbaid  g.  simultate  50°  18;  cfr. 
ni.  5,  et  messa  h.  s. 

men-,  mon-,  cogitare,  monere:   roménair  w.  s.  muiniur.  Latinae  voci  hi- 
bernica  adaequatur  in  hiianaib  muintib  g.  monitis  70''  1. 

mennie^  mens,  animus:  corop  he  iomenme  miss.  64'',  in  menmae  21'^  3, 
óinmenme  6^3,  menme  5-37,  31^26,  momenme  12*11-12,  momen- 
mese  23^2,  amenme  10^15-16,  13^22,  3P  29 ,  miss.  64%  formenme 
W  15,  20*  13,  menmae3\^2i,  miss.  64^  mewma 53°  18,  amenma  203'":,:, 
mianertma  sp.  ii  1,  amenmasam  sp.  ii  1;  inmenman  15^2,  138*3, 
domenman  mentis  tuae  1^  15,  domenma.ii.su  2^  13  tab.,  dognhn  menm- 
mann  59^16,  frecrae  menmman  28^15,  scribend  ìnenmman  178^3, 
menman  mais  mcr.^;  óid  menmain,  v.  s.  oid,  p.  cxxx,  huamenmain 
naimtidiu  66"^  1,  òmenmain  naimfinech  65^  10,  cfr.  54*5,  donmenm- 
main  137^9,  dutmenmainsiu  2'' 5  ;  armenm,nin  indfir  13M2,  hisin' 
menmain  3^  3,  immenm,ain  43*7,  innamenmuin  51*  1  tab.,  innamen- 
main  54*25,  in  ammenmain  54*29;  ar menmain  mentem  nostram  21*8, 
lasin menmain  96*6,  lammenmuin  3*  13;  domenmanib  25-  27;  sechis 
namemnana  g.  sensùs  [adtollere]  35°  5  tab.,  aslentis  amenmana,  v. 
p.  clv. 

-menmnacTi,  -ìneninnaige,  v.  s.  fairsiung,  p.  ccc;  indóinmen" 
mnaige  unanimitas  100°  6;  c^r.  menmnichi  18' 21  st.  ;  mórmen- 
m.nach,  w.  ;  domenm.nach  somenmnach,  atk.  e  te. 

AiR-men-,  aìr-mon-,  proprie  'animum  advertere';  seraper  autem,  atque 
in  derivatis  fere  semper,  cum  féid  (q.  v.)  construitur:  'honoris  causa 
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affirmare',  'rovereri';  918-  —  armuininr  :  arasmuinethar  feid  ho- 
nestat  eos  (vel  eam)  36*18,  ardamunethar  feid  124°  16;  armunter 
feid  g.  suscipitur,  i.  e.  'laudibus  extollitur',  28*5;-  coarmentar  fèia 
g-,  ut  reuereatur  31^  10,  ar  ammentar  féid  (arromentav  legerim;  aratrmi- 
perperam  assumpsit  amanuensis  de  glossa  quae  paulo  post  saquitur) 
g.  suscipi  faciet  61*  11  ;-  arrumiiinset  feid  g.  honorauere  90*  1  ;-  ar- 
atmuinfersa  g.  egrediar  te  ueneratus  (Weneraturus'  legerim)  63*  3; 
nrammuinfetar  feid  honorabunt  eum  61*  16. 

airmitiu  fèid,  reverentia,  lionor  :  airmitiu  féid  7^  14,  11^  14,  15^  19, 
indermitiu  feid  28*21,  90*7,  101*9,  ermitiu  féid  22°  6,  lOS*"  12^ 
cfr.  22*4,  24^31,  armitiu  feid  35=23;  innaermiten  feid  35*=  23, 
67''6-7,  enniten  feid  do  dia  41^  4,  anermiten  feid  47'' 2;  huander- 
mitin  féid  66°  18;  friermitin  feid  91*6,  am.  dotnbeir  in  ben  air- 
mitin  féith  donfiur  IP  14,  ermilin  feid  92*7.  —  Deest  féid  in 
sequentibus:  ni  tartisset  airmitin  de  ì'^  il ,  taibred  càch  airmitin 
dialailiu  5^*  16. 

cotn  airìnitiu  fètd:   comermiiin  feid  g.  aequalitatem  hono- 
ris 127'!  10, 

airmitnech  feid,  roverens:  ermitnech  féid  32'' 3,  cfr,  35'' 8; 
airmitnig  feid  g.  adorabunt  eum  omnes  reuerenti  officio  90*4. 

airmitnigitn  'to  reverence'  atk.  ;  —  airmitnigthi: 
asnairmitnigthi  feid  g,  reuerendum  51'' 20,  oldaas  nei'~ 
mitnigthi  feid  g.  quam  consecratione  reuerendum  137**  1. 

AD-men-:  admuiniur  'ich  elire,  bewundere',  w.  ;  ine.  iv, 

AiTH-meu-,  monere,  ad  memoriam  revocare,  exstat  fortasse  in  18^  12: 
atmuilniiir,  prò  atmuiniur,  g,  et  nunc  iterum  dico. 

FOR-AiTH-men-:  foraithminiur  memor  sum;  foraithminedar  g,  memor 
est  17'' 23,  cfr.  25°  5  tab.  (th,  re.  vi  135  n.);  foraithmenatar  ad  memo- 
riam revocant  34*24  ; /brai</ime?2<er  g.  dignus  memoria  ducitur,  'me- 
moratur',  17'' 23,  foraithmentar  mdl.  52  2;-  fornaidminie,  p.  xxxii- 
xxxiii;-  ni  ruforaitlunenair  24°  8,  -7nenair som  g.  nusquam  merai- 
nit  24*17;-  for ur aithminset  135*1,  —  foraitlimili  memorandus: 
ala  comforaithmiti  g.  commemoranda  11G''5. 

foraithmet  n.,   raemoi-la,   reminiscentia,  coramemoratio  :   conna 


a.  Giossarium  palaeo-hibernicum:  men- (air-men fo-men).     ccclxxxi 

conbia  foraithmetnde  etirQ\^\2,  cein  rombai  foraitìimethìo  - 
seph  les  123''8,  onabetli  foraithmet  deb  hi suidiu  22'^ 26  (cfr. 
23^2),  92*1,  a  foraithmet  adi  50"^  6,  aforaidmetsom  243  2,  fo- 
raj <7uiiet  21 4'" 2,  cfr.  197^15-18,  foraithmet  'memorìal'  miss.  63*' 
(ter);  aforailhmit  17^'  10,  37''  14,  doforaithmit  memoriae  tui  135'^  1  ; 
arindforaithmiut  27''  17,  aforaithmiut  dee  32'^  10,  hiiand  foraith- 
miut  62'' 7,  etc;  cenforaithmet  37"=  13,  fri m foraithmet  23^9. 

foraithmetach,  foraithmiiech,  memor:  bid  foraithmetach 
\28°  7,  foraithtnitech  122'' 7;  foì'aithmitig  g.  memores  44"^  5; 
isnaforaithmìtechu  g.  34^  23-24  tab. 

TO-AiTH-meu-,  memorare:  doaithminedar  136'=  11,  nitaithminedar  13^4, 
du n aith7nenadar  raàl.  522,  taidmenadar  (encliticae  formae  non  patet 
causa)  9^30,  cfr.  taidmiitedar  som  22^10. 

taithntet,  memoria,  coramemoratio  :  ataidìnet  3^30;  cfr.  w. 

Dl-RO-men-,  oblivisci:  ar nach n dermanadar  ne  eum  obliviscatur  32'' 5; 
condermanammarni  ut  obliviscamur  21"=  3;-  nachamdermainte  ne 
sis  oblitus  32'' 5;-  doroimned  g.  obliuisci  [compulerunt]  98'' 5  ;-  ni 
dermenmarni  (1.  dermén-)  g.  obliti  non  sumus64^3;-  ciò  fui  dicn- 
damroimnifese  g.  usque  quo  obliuisceris  me  32'' 5;  duroimnibetar 
obliviscentur  77^  12. 

dermet,  dermat^  oblivio  :  dermet  23'' 11,  amdermat . ..  96*13; 
indermait  23'' 12;  indermut  124'=  2,  diadermut  32'' 10. 

dermatach ,  obliviosus:  20*4,  anasndermatach  g.  oblitus 
28M2. 

To-RO-men-.  Hic  pono  nonnuUas  formas  perfecti  encliticas,  peculiari 
significatione  praeditas,  i.  e.  'expectandi',  et  plusquamperfecti  fere 
temporis:  lìiotormenarsa  g,  centra  spem,  'non  exspectaveram'  42*  10; 
nitorménmarni  g.  praeter  spera  nostrani,  'non  exspectaveramus', 
115^'  1,  air  nìtormenatar  som  g.  prseter  spem  'non  cxspectaverant' 
90'' 5,  g.  contra  omnem  spem  100''  11,  nadtormenaiar  g.  prseter  spem 
90°  6,  g.  dormitantium  nihilque  prospicientium  subitura  exitium  et 
insperatum  95''  3. 

Fo-men-,  considerare,  animadvertere,  attendere,  curam  habere  ;  fo» 
mentar  morìgtinse  attende  (attendas)  adventum  meum  283  9,  fomen- 
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tar  insa  g.  hoc  autem  scito  30-^  2;  fomenaid  g.  ut  observetis  7-  22;  co 
fummenatar  g.  sunt  ad  cauendum  soUiciti,  *  ut  curam  habeant',  43^16  ;- 
fomnidsi  g.  uidete,  'attendile',  33^  15,  fomnid  insin  20-  15. 

foimtiu,  animi  attentio,  cura  :  afoimtiu  31^  19;  dofoimtin  g,  ad  ca- 
uendum 42'!  16;  cfr.  atk.  22. 

FOR-men-,  for-mo-ìt-,  aemulari,  inviderò:  fordohmoinetar  g.  aemulantur 
uobis  non  bene  19*27,  a  formenatar  g.  inuidentes  n**  16. 

formet,  format,  invidia:  format  43^  14,  49^  18^  56'' 36;  hiformiU 
hmp.  25*^,  Mformutt  g.  semulatione  6^2,  arformut  12^29,  ond- 
formut  49^18;  lasin  format  129'' 3. 

foirmtech,  invidiosus,  sp.  ii  2. 

foirmtiglm:  nàdfoirmtigimse  g.  non  inuideo  aug.  33. 

coM-men-  reminisci: 

cuman,  reminiscentia:  ni  cuman  lim  g.  nescio  8^3,  cfr.  26' 9,  nirbu 
chuman  leu  124'' 5;  cfr.    w.  s.  v. 

cuimne  f.,  memoria:  arinchiiimni  g.  memorise  32^  11. 

cuimnech,  memor  :  ba  chuimnech  46**  29,  bed  chuimnech 
33*5. 

cuiììinigim  :  cuimnigedar  g.  reminiscentis,  'remini- 
scitur',  162  24. 

To-men-,  to-ìnon-f  opinari,  putare:  domuinursa  g.  puto  209^  10,  domoi- 
niur  g.  spero  14M0;  domointerso  g.  existimas  hoc  P  13;  an  dumen- 
tnarni  g.  aestimamus  15'^  5;  domuinetar  39'^  26,  cfr.  49'' 7,  damune- 
tarsom  35^10,  cfr.  113'^  11,  dodmainetar  5'"6j-  dummenatìiar  ut 
suspicetur  49^  15,  arnatomnathar  nech  ne  quis  aestimet  30''  5,  17'  13, 
cfr.  13^2;  dumenammar  opinemur  78'' 24,  arnatomnammarni  15'' 5; 
in  tomnatar  T^utQnt-ne  18^5;-  eia  domenad  nech  207^4,  dondmenad 
ut  id  opinaretur  49'' 15,  arnatotnnad  nech  51^19,  cfr.  17*23;  ama 
tomnitis  4*17  446,  cfr.  25^12,  arnatomontis  12*21;-  arnatomainte 
ne  putaretur  96''  18  ;-  doménarsa  putavi  3^  26-27,  durumenar  49*"  13, 
130'' 4,  air  tomménsa  {\.  domménarsa)  me  putavi  130'' 5;  durumenar 
som  (1.  -menair)  32^10,  dorumenairsom  61'' 2;  doriimenatar  g.  credi- 
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derunt  35'' 18,  durumenatar som  SS*"  10,  màdo drumenatar  27"^  18;- 
diarumuinestarsom  quibus  destinavit  4^  38;-  nàdtomnibther  25^  28  ;- 
air  dommuinfide  sit  enim  reputatus  40°  17.  —  toimte,  opinatus: 
ìieph  thotmtiu  g.  insperata  (morte;   bdsn.)  56"^  1. 

toimtiu  L,  opìnìo,  existimatio :  intoimtiu  61^2,  toimtiu  SS*^  16-25, 
càintoimtiit  23^  22,  nephthoimtiu  43*15,  mithoimtiu  24"*  22;  in- 
natoimten  14*5,  toimlen  132'' 3;  iar  far  toimtin  si  20^14,  itoimtiu 
16^4;  toimtin  130'14;  iltoimddensin  26^7. 

toìmtenach:  caintoimtenach  bene-opiniosus  31''  10. 

men  f.:  g.  farina  51''7;  atk.:  'flour,  meal,  dust';  nhb.  se.  min  'meaP. 

men,  mèn,  os  (aTÓfia);  v.  crm.  tr.  119.  Hinc  certe  originem  trahunt  voces 
quae  sequuntur,  'oscitandi'  notionem  significantes.: 

*menach,  *menaigitn:  menaigte  g.  quibus  studium  est  inhiare,  'qui 
inhiant',  71*^4;  ménogud  'hiatus'  (grammaticali  acceptione)  40^8, 
arimmgabdil  ménaichte  8^11.  —  Cfr.  se.  meanan  'a  yawn';  o'r. : 
meandri  meanadh  *gaping,  yawning';  se.  mèananach ,  oscitans , 
hians;-  etc. 

*ntèn;  mian  (cfr.  18),  deslderium;  mcr.^  18;  cfr.  w.  ^-  Nhb.  mian,  se. 
mian  miann.  Simplicis  vocalis  {e)  indicia  haud  satis  certa. 

menand:  ismenand  est  manifestum  5^  16;  o'cl.  w.,  s.  v.;  cfr.  menn. 

mente,  frequens:  air  is mente  dondecmaing  p.  ccii  54^  7,  ismenic  anir- 
nichthe  17^5,  asmenic  nibis  etc.  26°  4,  manie  mcr.''.  Comparat.:  ismeinciu 
dimni  31^  17,  ciasic  meinciu  etc.  67*4,  cesu  meinciu  etc.  137^2.  Adverb.  : 
inmenicc  21'  14,  g.  iugiter  86''  4,  cfr.  hmp.  56*,  commenic  39*  11;  adverb. 
diminut.:  inmeincàn  g.  sepiuscule  46"^  14.  • 

m,eince  f.,  frequentia:  mór  ameince.  ade  17'' 24;  armeinci  85"^  1. 

meincigiìn:  mencigite  g.  frequentium  malorum,  'quae  frequenter  re- 
currunt',  S8^  2;  nieincigiucl,  crebritas  ,  coacervatio  :  inmeincigiud 
47*  4,  mencigiud  88^  5. 

tneincichthech,  173'"  6. 
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tnenid,  g.  pene  (stupenduin  est  et  pene  incredibile)  131°  16.  Vox  aliunde 
mihi  non  cognita.  Legendum  est  fortasse":  mardd  'si  non  est'  705;  cfr. 
o'dnv.  gr.  323. 

memi,  clarus,  204'"-%,  cfr,  o'cl.  w.,  s.  v.,  et  menami  h.  s,  —  Huc  certe 
pertinere  videtur,  quamvis  significatio  satis  non  pateat:  bìdmenn  anddoib 
erit  manifestum  tunc  illis  9'  34. 

tnennar:  cen  mennair  g.  sine  macula  35"*  23;  cfr.  st.  slt.  s.  v. 

méifini  :  méim  ìnéinni  ine.  i. 

wi/em6i«r  =  membrum:  membur  membra  cam.  37<*,  226.  —  mentbrumm, 
membrana,  pergamena:  memmbrmn  217'"-^;).,  membrumm  22S^^ ,  in- 
memr.  195%;  cin  membruimm  'a  quire  of  parchment'  crm.  tr.  31 ,  dna 
memruimtn  atk. 

-mecc-.  Quoquomodo  haec  radicis  forma  erta  sit,  cum  dT  praefixo  tan- 
tummodo  occurrit,  despectandi  significatu  (cfr.  771); 

Di-mecc-,  contemnere,  improbare  :  demecimm  g.  detero  39^1;  dom- 
meiccither  [deum]  inhonoras  1*  13;  ni  am.  dundatmecetarsu  g.  non 
secundum  illorum  dispectum,  'non  sieut  te  dispiciunt',  106°  11;  ar- 
nadimicedar  g.  ne  inhonoret  122'^ 2,  orudimicedar  g.  dispiciat;-  di- 
meccither  improbatur  8^  16;  dimicter  [confundantur  et]  revereantur 
54^9;-  andummecitis  g.  dispicientes  34°  6;-  nìrodimicestar  g.  non 
parui  duxit  119*10;  —  dimicthe  g.  dispectus  53'' 24,  nibadimic- 
these  21*3;  dimicthi  g.  spreti  110°  7;  comparat.:  arnabad  dimicthiu 
leusom  35° 23;-     nìdimicthi  g.  non  condemnanda  est  74''  13. 

dinticthetu,  contemptio:  in dimicdetaid  110''  17. 

dtmiccen ,  id.:  dimicen  inimico  rum  g.  inimicorum  dispectus 
129*  1;  cfr.  w.  atk.  s.  dimicen  dimicnigimm. 

dltniccetn  f.,  id.  :  andìmiccem  eorum  contemptio  4' 2;  mes  dimicme 
24*9,  mess  dimicme  11^26;  iarnarndimicimni  g.  post  dispectum 
nostrum  91*1,  condaiscari  7  dimicim  g,  sine  pretio  63°  20,  do 
dimicim  g.  dispectui  131*13;  ardimicim  36*34;  nataibred  dimic- 
cim  62  11,  cfr.  S^  1. 
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meccon,  g.  radix  69'"2;  inmeccunn  g.  radicem  135*10. 
Ki-ìitecnugur  :  co  asmecnugursa  g.  ut  eradicem  2*8. 

med-,  cura  praefixis  imme-ro-; 

iMME-RO-m e d-,  peccare,  delinquere:  inimruimdethar  in  quo  peccat  miss. 
64*;-  immeroimded  ^Qccahsii  115*14;-  ar  imrumadir  quia  peccavit 
13^31,  intan  immerumediar  {\. -medair  vel  -medir)  cum  peccavit 
t.  1*15;  innimruimdetar  riam  in  quibus  antea  peccaverunt  105*1, 
innahi  immeruimdetar  g.  delinquentes,  'qui  deliquerunt',  46''  23,  cfr. 
1091  (ad  451);-  olsodain  hmneromas  g.  qaod  peccatum  est  111**  5;- 
naimroimser  g.  ne  et  tu  tempteris  20'^ 4;  arnaimromastar  necli  ne 
quis  peccet  IP  16,  inlan  imneromastar  sòn  nach  nóib  51*  18;  tìta  im- 
roimsid  33-  8  ;-  imroimset  g.  delinquent  54*  23,  imruimset  g.  pecca- 
bunt  54*27;-  ceimroimsùmnis  9^  10;  ce niimroimsitis  etsi  non  delin- 
querent  51*  19.  —  Cfr  ng.  re.  i  156  n. 

*»jtwtarmMs(  =  imme-r-med-tu),  m.,  peccatum:  intimmarmus  3^36, 
ini imm.ormus  10^  11,  is immarmus  10^13,  immormus  9^10;  ini' 
marmussa  29M5,  imrnormussa  14M5;  iaì'n  immarìmis  28^30, 
124*^  3,  miss.  64*,  ocimmarmus  32*1,  rénimmarmus  9-  16,  for- 
sind immarmus  l'*2;  cen  immormus  11**  5;  innanimmarmossae 
105*2.  —  Cfr.  w.  atk.  s.  immorbus  imarbus. 

vied.  Modus:  med  g.  Medorum  132*9. 

*mèd  :  miad  (18),  honor,  cultus,  magnificentia,  fastus:  arismiad  mór  ind- 
apstalacht  13^5,  miad  soerdae  'a  noble  dignity'  sp.  v  7 ,  m\ad  g.  fastus 
106^^14;  huanmiad  g.  fastu  82'' 3,  donmiad  g.  fastigio  25*^5.  —  Desunt 
mihi  formae  in  quibus  simplex  vocalis  (e)  legìtime  est  exspectanda.  Nec 
satis  certa  mihi  est  aequatio  :  vet.  arem,  amuoet  (g.  fastu)  =  *méd,  oeng. 
s.  miad,  etc. 

rennmiad:  huand rem  miad  g.  praerogatiuà  83"  8;  narémiada  g.  preui- 
gilia,  1.  preuilegia,  st.  gdl.  67. 

tniathamle  (miad  +  sanile,  v.  s.,  p.  ccxxix,  magnificentiae-imago)  :  icii- 

machtu  7  miathamli  dee  23^  18. 

dlììliad,  dedecus,  contemptio;  cfr.  w. ,  o'r.  :  dimiadh  'irreverence' , 
sragl.  :  dimiadaige  etc. 
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tnedòn,  luodium  :  medon  latin,  medon  lai,  medium  diei ,  v.  p.  ci;  arme- 
dòn  g.  per  medium  164"' 2;  ammedòn  (as-m.)  a  medio  t.  l''25;  immedòn 
'in  medio,  in  medium':  is immedòn  dognither  m  fodeud  g.  intrinsecus  fit, 
'in  medio  fit,  non  in  fine',  157^  1,  per.  63^  1,  atà  etarro  immedòn  g.  cum 
praesens  medium  sit  praeteriti  imperfecti  et  futuri  1.51^5,  issechtar 
rolaa  adilledchi  ni  immedòn  extrinsecus  exposuit  declinabilitatem  suam 
non  intrinsecus,  i.  e.  non  in  medium,  75^4,  himmedòn  g.  intus  158^5, 
isedduduccai  immedòn  quod  in  medium  fert  27"^  23,  cfr.  inmedòni.  1^12; 
innamedòn  in  medio  eorum  105'^8,  138"^  6.  —  In  priore  compositionis 
parte,  genitivi  significatum  cum  significatu  adjectivi  permutai  (cfr.  '  pa» 
tris  cor'  =  'cor  paternura'):  medòntairismid  g.  mediastinus ,  ad  verbum 
'interpositionis  famulus'=  famulus  interpositus  vel  intermedius,  37^  13; 
medòntestimin ,  ad  rerbum  'interpositionis  textus' =  textus  interposi- 
tus, intermedius,  parenthesis,  50^19,  27*19,  medòntestimin  14*' 3,  14"=  7, 
22<^20,  55*^10,  77'' 7,  120"^  8;  quibus  certe  est  addendum:  innamedòn- 
smirdi  127''  14,  v.  s.,  p.  cclxxxvi.  —  Adverbialis  formula:  ammedòn,  in- 
trinsecus, t.  1*  12  611  (cfr.  autem  ammedòn  h.  s.). 

medónach,  medius,  internus:  in  pars  medonach  miss.  64''.  In  glossis 
non  occurrit  nisi  cum  in  praefixo;  cfr.  877.  Adjectivi  significatu:  an- 
diall  ninmedonach  declinatio  interna  158^6,  ingresgugud  inmedo- 
nach  46**  4;  intecnatad  inmedonaig  g.  intimce  familiaritatis  61°  2;  ond- 
rainn  imnedonich  hi  sin  198'"  13;  donaib  erbruinnib  inmedonchaib  g. 
de  intimis  praecordis  64"  17.  Quibus  adde:  inmedònach  g.  intra  in- 
terior 39''  16,  g.  penitus  40''  1,  comparat.  inmedònchu  g.  interior  magis 
intra  39'"  9,  g.  interior  40'"  2,  g.  penitiorem  40'"  3.  —  Significatu  sub- 
stantivi:  cride  7  òa  7  inmedòncha  àili  cor  et  jecur  et  intestina  alia 
12^  1,  corrici  inmedòncha  acoirp  g.  usque  intima  127''  12,  duditin 
arn  inmedònach  ni  gen,  pi.  67''  14,  inmedonchaib  inmedonchaib  g.  inte- 
stinis  111""  1,  73'=  8.  —  Formula  adverbialis:  indinmedonach  61^8. 

medònde,  medius,  medianus:  medónda  etarru  IO""  2,  medòndce  etarru 
10'"3;  atamedòndai  10"" 5. 

meth-  metiri,  ponderare.  —  mess  'mensura'  (cfr.  w.  s.  mess  2.)  vix  in  glos- 
sis occurrit;  cfr.  tamen:  é  amess  limm  188''  19,  si  revera  interpretandum 
est:  'longa  est,  ut  reor ,  hujus  e  mensura'.  —  V.  mesar  h.  s. ,  atque 
aimser  p.  xli. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  medon — meth-.      ccclxxxvii 

*ineth,  tned,  f.,  libra,  staterà:  med  g.  lanx  20"^  3,  g.  libra  100'  1,  medbri- 
themnachtae  g.  libra  iudicii  ST"!  8;  huameid  g.  libra  [sequitatis]  82*2; 
immeid  g,  in  stateram  79''  4.  —  In  composit.  :  tnedtosngachtigtheid  g. 
libripens  114'^1,  p.  ccxliii  h.  s.  —  Cfr.  <o-meth-. 

FRiTH-meth-;  dubitanter  formulam  istam  propone,  quasi  'contra-pon- 
derare'  propter  substantivum  in  seq.  loco  occurrens:  ciomorfritli- 
mius  g.  quanto  suspicio  (quanta  suspicione)  96'^  10;  cfr.  frithmeas 
'counter-measureinent  (?)'  smgl. 

Di-OD-metli-,  modum  excedere; 

diummus  m.,  superbia:  885,  cfr.  w.  atk.;  indiumsa  t.  1"^  12. 

diummussaeli,  superbus:  isdiummussag  g.  superbus  est  29^4, 
diummusach  48*^  13;  innandiummassach  g.  superborum  56^22. 

diummussaig-:  arnadiummussaigedar  g.  ne  turgescat;- 
cfr.  nonnodiummussaigtis  136''5. 

coM-meth^,  accommodare,  aptare;  cuimse,  accommodatus,  commodus: 
condib  cuimse  less  aìneit  14^3,  am.  rombo  chuimse  ladia  dochach, 
22^2;  787  493.  —  Zimm.,  i  124-5,  cuimse  derivai  a  commus-,  v.  au- 
tem  h.  i.,  s.  com-MiD-. 

coiììisetu:  coimsetu  biid  7  cbiich  cibariorura  et  vestiarii  quantitas 
adsignata  29^  13. 

To-meth-,  metiri,  ponderare:  dummideihar  g.  lìhvà  tequitatis  adpendit 
82*3;-  ithesidi  dorumadirsi  g.  per  ea  quae  fuerat  emensus  16°  11; 
anduruimdetar  g.  ponderantes  87°  4;-  dtimmessursa  g.  metibor  78*  1 1 
tab.;  lase  diimestar  cum  perpendat  68*^  1,  tab.  ;-  toiniae:  araba  toimse 
g.  emensà  [terrarum  breuitate]  25*  18. 

toimsidetu:  fritoimsidetaid  metair  25^1. 

tomus  m.,  pondus,  raonsura:  indaas  artomiisnai  g.  [de  praestan- 
tiore  persona]  quam  est  nostra  mensura  26'^ 6,  intomus  ib.,  30°  14, 
inmorthomus  g.  tantum  pondus  33°  17;  ainm  toimse  g.  as  65^4, 
nomen  toimse  g.  as  101^  3,  intoimseo  g.  ponderis  35°  23,  intoim- 
seo  truim  g.  multi  ponderis  20*21  (in  eadem  glossa:  intomaìs 
il,  cfr.  w.  gr.  §  133,  forus  h.  s.,  p.  cccxxx);  ciothomus  g.  qua  libra 
55*^16,   hontomus  chumscaigtldu  g.  admota   dimensione  37*^13, 
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huantomus  g.  [iusta]  lance  76'^  8,  dond  leth  tomus  g.  ad  diame- 
trum  caeli  ber.  31'' 3;  itomus  17- 11  ;  triathomus  g.  por  eius  pon- 
dus  SS*' 13,  in  tomus  g.  pondus  [anticipa]  44*23. 

COtnthumus,  compensatio:  atn.  nibadhuanachcomthumus  g. 
ac  si  nulla  compensatione  [comrautandi]  63'^  2. 

meth,  méth  (nhb.  méath),  pinguis,  crassus:  mucc  meth  'a  fat  pig'  hmn.  v 
59;  ììiéith  noni,  pi.,  g.  adipati,  20*24;  comparat.:  asmeihiu  (g.  crassioris 
cordis)  20''  1.  —  Quaeritur  an  hic  pertineat  inméth,  quasi  'non-crassus' 
i.  e.  subtilis,  tennis  :  ondfogur  inméth  7"  18  ;  locus  mihi  semper  obscurus. 

inethe,  crassitudo:  homethi  20*23,  20*25, 

ntethaitìt ,  sagino:  nóndaniìnetar  g.  ut  vidiam  mihi  quasi  quodam 
adipe  saginari,  'quo  saginer'  (legendum  est  fortasse:  hóndamm.), 
80*3;  48S. 

tne^thleori ,  messores:  lasnameithleorai  g.  apud  messores  135*19;  cfr. 
crar.  medelwr  'reaper',  quamvis  terminali  difFerat  forma,  atque  crm.  tr.  s, 
meithel,  oeng.  s.  methel. 

nie't,  mèt,  f. ,  quantitas,  magnitudo:  issi  inso  méit  inna  faille  19*23, 
hisi  ynét  asuidigthe  ber.  18'' 9,  mét  inchwnachtai  64'*  7,  méit  7  truìnmae 
87'' 9 ,  inmetsin  20*19,  diatormastar  amét  20*19,  ameit  14^3,  nochis 
méit  etc.  S'"  1  ;  dothaidbse  inna  métte  g.  explanandae  quantitatis  causa 
151''5,  ba  méite  limm  29*8,  manid  ni  mète  didbsi  17^32,  efr.  161^  12,  int- 
amail  méte  ete.  203^4;  iarmét  apectha  77*7,  oméit  3^19,  cid  liomeit 
g.  et  mole  8^4,  cfr.  20*20,  Imanméit  ón'g.  granditate  122*13,  hiiander- 
méit  g.  inmanitate  59*8,  air  roboi  dumeit  apecthaesom  etc.  98'' 6,  diaméit 
5^10;  araméit  17^26,  arameit  128'^  3,  arméit  injjectho  22^21,  armeit  in- 
gnìma  48"  10,  airmeit  indhnachta  g.  niraio  frigore  94''  23,  a7~  meit  intessa 
g.  multo  igne  94'' 24,  arméit  andedeso  28^  14;  issinméit  vi  bis  indepert  g. 
dictionis  in  quantitate  eomprehenditur  73''  16;  himeit  7  lagait  26'"  11  ;  im 
méit  inpectho  126''  6,  cfr.  33'' 5  ;  lamméit  95''  13,  cfr.  91"=  19,  tri  méit  apectha 
58*  13,  asingaib  méit  23*  13,  corofessid  méit  forserce  lemsa  14*  16.  —  Ad- 
verbii  prorsus  fungitur  munere,  in  omnibus  fere  exemplis  quae  ap.  z.-e.  707 
conferuntur.  Addenda  sunt:  meit  g.  quanto  72'' 15,  g.  [tanta]  quanta  127"=  11, 
méit  g.  quantum  ber.  32'^  4,  efr.  bvn.  A^  1,  mét  g.  tantus  49'"  15,  meit  aug. 
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18  (cfr.  s.  cumacht  p.  ci);-  cemét  aimmser  25'  16,  ciammeit  g.  quanta 
25=4,  g.  quantum  26^10;  ciabé  ammet  adce  (quaeuis  sit  ejus,  inflrmita- 
tis,  gravitas)  Gì'' 28,  substantivi  munere,  sicut  et  in  39*13:  ciabed  am- 
met inna fochaide  etc,;-  amét  mis  fil  etc,  amet  lae  fìl  etc.,  ber.  45"  3-4 ;- 
inmét  beta  firién  indoini  is  inmeitsin  téchtae  doib  dilgadche  56*20,  cfr. 
56^^21;-  inmeitse  g.  tam  [quam]  42^' G,  g.  tam  93'*  2 ,  arunméitse  (1.  air 
inméitse)  nicuming  g.  tam  enim...  non  possit...  quam,  aug.  66;  inmeitso 
g.  tantum  [autem  abest]  65'^  5;-  isidmeit,  isheidméit,  1.  isedméit  (v.  con- 
trai 869),  g.  quantus,  SO'"  10-14;-  niedaméit,  non  solum,  non  tantum: 
32'!  10,  35M,  121MG,  122M5,  138^12,  145"i4  (niet^amet),  211M0;  nabad 
edamét  62*^2.  —  Cfr.  tresinn  óenmeit  etc,  s.  oin,  p.  cxi.  —  De  forma  mhb. 
comparat.  aequitat.  :  métithir ,  v.  supplem.  all'arch.  glottol.,  i  68-72.  Ver- 
bum  denominat.  :  n\étaigim  'to  increase,  multiply'  atk. 

intnetaforecdaid  g.  metaforicos  40"=  8,  inmeia.fordid  g.  id.  135'^ 5. 

metuP,  medur,  metrura  (versuum):  inmetur  30*  10;  indmetir  136°  2,  me- 
tir  S""  13,  metair  25^  1,  niedair  204'--^:^;  trlmetur  30^9. 

tnetarde,  metricus:  cenfornaidm  metarde  són  27^  24  tab. 
nietrapoil  =  g.  me  trapolis,  metropolis,  106^^6. 

ntebul  f,  dedecus  :  ismebul  turpe  est  aug.  84,  ni  mebul  lemm  g.  non  eru- 
besco,  'non  pudet  me',  1^  10,  g.  non  confundor  29*27,  ni  mebol  limsa 
81  13,  nabadmebul  lai  65'*  15,  29*  18,  cidmebul  lib  3^30,  cfr.  13^  17,  n'irbo 
mebul  less  g.  non  erubuit  30^6,  ismebul  leu  87*=  3,  corub  mebuil  (1.  mebul) 
leu  138*^8,  nirbo  mebul  domsa  g.  non  sum  confsus  16'' 19,  arnapmebul 
domsa  16*  11,  arnapmehid  diiibsi  7  dt'tnni  16*  13,  bidrucce  7  mebul  doib 
24' 30  ;  homebuil  27<=  9;  inmebuil  g.  turpitudincm  P  2,  rucai  nammebuil 
49"*  3,  cfr.  p.  CCX.ÌX. 

Mte6t«<r  =  memwù*  =  memoria  ,  20' 5,  zmm.  433in.  Cfr.  me/nère 'reliquia- 
rium,  tumulus',  ap.  st.  bue.  20  {membrce  g.  tumulo). 

me-,  malo-  (864):  ni  mìaipir  g.  non  mala  dicit  56'^  16;  mitnimret  g.  deci- 
pere,  'eum  decipiant'  74'' 22,  issi  inmiimbert  haec  est  deceptio  17'=  6,  do 
ASC,  Il  Cod.  tri.  d.  Ambros.,  II.  '26 
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mìimbirt  g.  ad  dicipienduiu  32^8,  ctr.  33'' 8,  33"^  18;  innahi  mierbarimar 
56'' 26;-  midiUhracair  male  optavit,  mìdùlhrastar,  male  optabit,  451  468 
(Patr.  h.),  miduthracht  79^5,  20^  12,  cfr.  49M8\  61'' 27;-  michlodcha  g. 
nefarias  134<i4  (c^c.  michloth-  g.  infaustos  34^1;  atque  mlérchlos  22^  ì , 
s.cloth),  mi chlothaigfetar  g.  defamabuntur  143*^3;-  miimradud  79*5; 
trioni airiUiud  (1.  trimiinilligud,  p.  Ixxxi)  3P  5;  trimìdenum  71'' 9,  inna- 
mignimu  g.  malefacta  138'' 5,  airnaib  mignimaib  27=16,  mignethì  g. 
malefacta  28°  20;  mithoimthiu  24*22,  inmiaslaig  g.  malse  persuasionis 
28'' 7,  innammithule  g.  malse  uoluntatis  33"^  3,  innammìchomlabrai  g.  [fir- 
mauerunt]  maleloquia  61'' 26,  mi desmrecht  30"^  13,  frim'ifogur  59'"  I  ;  de- 
naib  michumaclitgib  g.  de  male  potentibus  29*9,  mi  chruthaigtlie  g.  in- 
formls  5'"7. 

mi  (*MENs),  m.,  mensis  :  acht  asrobarthar  in  mi  ber.  32'' 5 ,...  6as  laigu 
cachmi  ber.  3°;  hitosuch  cechmis  102=9,  forkl.  cachmis  ber.  32^8,  cfr. 
bvn.  4=3,  forkl.  caichmìs  ber.  32=1-7;  isinmis  vat.  2*  6 ,  innaóemnis 
bvn.  2*3;  gen.  pi.:  amét  mìs  ber.  45=2-3,  trehilugud  mis  ber.  45=6;  ittri- 
m,ìs  deacc  acc.  pi.?  bvn.  2*  3;  co  cenn  darai  deacc,  frisindami  deacc  cescaidi, 
fridami  deac  grene,  trasindami  (1.  tarsin-?)  deacc,  bvn.  2*4. 

miste:  mistae  g.  mensurnus  38'"  13,  g.  menstruus  58^4. 

treimse  (cfr.  tréimse  ap.  o'r.  :  *a  quarter  of  a  year'),  trimestris  :  trimsi 
g.  [dies  obseruetis  et  menses  et]  tempora  19*  15,  786. 

mil,  mei:  dimil  7*9;  cfr.  w.  etc. 

milis  (nhb.  se.  id.),  duleis:   innabiada  milsi  diilcìa  alimenta  6^7.  Par- 
ticula  so-  praefixa:  donaìb  biadaib  somailsib  64=21. 

milse,  particula  so-  praefixa:  aomailse  f.,  dulcedo  52"' 17,  isuil' 
liu  asomailse  86*^  11,  cfr.  50=  11;  rath  somailse  89=  15,  89'' 3. 

ìHll  n,  bestia:  fiadmila  animalia  silvestria  121=20,  crm.  s.  fiadmuin;  mil' 
mór,  nhb.  miolmór  'magna  bestia',  balaena  (cfr.  cennmar  etc.  856)  :  abrù 
milmoir  a  ventre  balaenae  hmn.  i  37  (cmr.  morfll^  mor  +  mil  'whale'  va- 
let  centra:  maris  bestia);  bvedmil  -v  animalia  maris  bue.  34;  milchu, 
(milchù  crm.  b,  milcii  o'dav. ,  nhb.  se.  miolchu\  cambr.  mylhy  etc.  293), 
vei'tragus;  cfr.  bue.  121.  —  Parvae  bestiolae  significatione:  mUchummae 
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'pediculo-simile'  (incerta  rnihi  tamen  vocis  cummae  significatio   in  ista 
connexione),  g.  cimex  69^  2,  26,  nhb.  mìol  'louse,  bug',  mìolach  4ousy'. 

itili  (thm.  MTLiD)  =  miIes,  255:  ócì7iil  g.  tyro  47^2,  banmil  g.  miles  (fe- 
mina)  66""  8  ;  frimilid  24*17;  imiainmìled  talmande  IP  10;  domiledaib 
3^  1;  adde  :  danochtdec  milid  domileduih  'thirty-six  champions'  sm.  i  20, 
z.  305. 

ìnllte,  militia:   domilte  militia  tua    28M9;   inmìlii  1P5,  30M7;  ar 
■mille  3^  1. 

mlle  f.,  307,  mille:  mite  chemenn  'mille  passuum'  hmp.  92'';  corrici  mili 
207^10;  coìc  mili  34'' 17,  di  mili  déec  15*1;  deich  mili  briathar  12*25; 
fordib  milib  ech  43^  1. 

mili-,  perdere:  narammillet,  ne  me  perdant,  clstr.  5,  z.  245  955.  Cfr.  w. 
s.  millim  admillim,  o'r.  s.  millim  milite  etc. 

^ìnilt;  compages  non  certae  rationis,  quae  propter  voces  ponitur  quae 
sequutitur  (cfr.  zmm.  6  58  sqq.): 

coììiailt,  quletus:  inna  comailte  g.  quietorum  27°  2;  donaib  gnimaib  co- 
mailtib  g.  quietis  rebus  30'^  21. 

ècniaUt^  irrequietus,  insolens:  écmailt  g.  insolens  93*14,  g.  in- 
quies  102^  2,  cfr.  66'"  14,  ecmailt  insolitus  t.  1"^24,  naéicmailt  v.  s., 
p.  ccclvii;  traig n  écmailt  pedem  insolitum  130^2;  comparat.  : 
écmailtiu  g.  insolentior  136°  9.  —  Cfr.  emilt. 

ècmailfe  f.,  insolentia:   33°  13,  indecmailte  3^21;  innaéc- 
mailte  g.  insultationis  18^  12. 

ectnailtigidir,  g.  insolescit  28^9;  ama  écmailtigetar  g.  né  in- 
solescant  27°  6  tab.  ;  cfr.  82*  6  tab. 

mlr  n.,  frustum,  offa:  ammir ìkbastidbarthae  g.  quorum  (serpentium)  est 
Isetifer  mursus  ['morsus'  dentium  ictum  hic  vere  significai,  glossator 
autem  'bucceam'  interpretaturj  76*  16;  irg.  :  mir  g.  mica,  coinmir  g.  offa, 
'canis  offula',  aconmir  g.  offara  103^  1,  21,  cfr.  mimir  docor  docoin,  fru- 
stum malum,  incantatura,  ponere  cani,  265,  sm.;  curadmir  sm.  etc.  'par- 
ticula  quae  inclito  spectat  bellatori'.  De  nominis  declinationc,  cfr.  w.  etc- 
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mire  f.,  insania:  mar  ìnire  boern,;  o'r.  atk.  mire. 

tnirtchaill,  g.  mlrtetum  SS-'S;  855. 

ntiscuis ,  odium:  inmiscuis  clòin  46"^  10,  ismisciiis  elodia  3' 33,  cfr.  4-'  15; 
domisciiis  123'' 7;  isaramisciiis  7^8;  iremmiscuisse  23-23. 

iniscsech,  odiosus,  invisus:  miscsige  g.  inuisce  119^1;  miscsech  g. 
exosum  28^6,  miscich  (1.  miscsich)  g.  inuisam  69''4;  comparat  miscsi- 
giu  g.  inuidiosius  59^  7. 

miscsig-  :  romiscsigestar  odio  habuit  4'  16  864. 

tnin  (nhb.  se.  mioìi),  parvus;  in  glossis  non  repperi  nisi  in  compositis  : 
duminpecthib  g.  de  rebus  forte  leuibus  'de  parvis  peccatis'  33'*  12,  ìnin- 
peccthu  8'*  2,  dominrannaib  particulis  212'"  2,  minchasc  pascha  minor 
ber.  43''  3  (miss.  64''  pr.);  cfr.  minchelhra  'the  small  cattle'  303,  sm.  i  190, 
dominlestraib  'of  small  vessels'  sm.  i  134;-  comparat.:  ni  bes  miniu 
'more  minutely',  res  quae  est  minor,  miss.  64''  pr.  —  In  cunctis  bis  exem- 
plis  deest  signum  longae  vocalis,  et  firme  quaerere  licet  an  vocalis  quan- 
titate  min  'parvus,  levis'  et  min  'tener,  planus,  politus,  levis'  inter  se 
differant,  quae  in  lexicis  confundi  solent,  cfr.  e.  g.  atk.  w.,  s.  min  mlnigim 
mine.  Nos  interea  unum  ab  altero  discernimus  (et  st.  jam  discrevit , 
gorm.  282)  : 

min,  planus,  politus  (tener,  32):  moislen  mine  sp.  v  2,  cfr.  w.  s.  min  et 
Moisten.  —  tnlne  'smoothness,  fineness'  o'r.  etc. 

'Wiinaig-:  ruminalige]d  armgl.  171. 

minti:  niàgor  reim  mora  minn  112''-'''**,  conferendum  est  fortasse  Min» 
Mór  o'dnv. 

mind  n.,  insigne:  isìnìndg.  [sublimatio  humilium  potentiae  eius]  insigne 
est  129=5;  donmind  g.  insigni  capitis  25'' 8;  mindnabstalacte  20*6, 
amind  g.  eius  diadema  t.  2''  10;  mind  g.  [erant]  insignia  IB"*  14;  honach- 
mindaib  g.  nuUis  uitae  insignibus  35"*  16;  innamind  g. insignia  [celebra- 
mus]  ber.  41*=.  —  mind  (nhb.  ìnionn,  mionna,  se.  mionn,  'oath'),  jusju- 
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randum,  eandeiu  vocem  esse  docet  Rev.  MacGarthy,  miss.  174-75,  signi- 
ficationum  sequentem  statuens  seriem:  insignia,  reliquiae,  sacramentum, 
jusjurandum.  Qiiod  nhb.  se.  mionn  thematis  transitionem  ad  declinat.  in  -o 
estendere  videtur,  minime  obstat.  Utcunque  ceterum  res  se  habeat,  huan- 
clìommund  g.  coniuratioae  44^30,  prò  *comt7iiund,  conferre  vis  ausim. 

mindech.  Tantum  in  cod.  ambros.  hoc  adjectivum  ejusque  derivata  mihì 
occnrrunt  (cfr.  tamen  crm.  s.  v.).  Vox  latina  certe  est:  mendicus,  anti- 
quitus  transLimpta,  hibernice  in  sonis  assimilata  (md  =  end),  et  quod  ad 
significatum,  latinis  :  miser,  extenuatus,  exaequata.  Solara  praeterea  com- 
parativam  formam  hujus  adjectivi  habemus  :  innamindechu  innammin- 
dechu  g.  tenuiores  26''  18,  27*13,  28"=  7;  'tenuiores'  autem,  in  cunctis  bis 
locis,  'miseriores'  vere  significat,  'potentibus'  vel  'divitibus'  oppositos. 

tnindchecht  :  air  nifìl  mindchecht  bed  huillni  etc.  g.  ultima  mendici- 
tate  sordentes  129°  2,  triammindcecht  g.  per  tenuitatem  suam,  'mise- 
riam  suam',  28"^  15 ,  armusémise  7  mu mindchecht  g.  prò  ipsa  mei 
adtenuatione  22"*  1. 

mindcJiig-,  estenuare,  pauperare  :  mindchigitir  g.  emendicant  (hono- 
rem, quia  sibi  eum  per  se  praestare  non  possunt)  36°  18,  perperam 
interpretatur  glossator  ac  si  esset:  'estenuant,  miserandum  faciunt 
honorem';-  «itndc^zc/i^/ie ,  extenuatus,  pauperatus  :  inti  asmind- 
chichthiu  g.  tenuior  19'^  8. 

mimasclach  g.  cardo  62^6  855.  Conferendum  est  fortasse  miomasg  'a  lan' 
cet,  a  spear',  o'r. 

mid-,  existiraare,  dijudicare  :  midiursa  g.  puto  9^2;  for  sammitter  de  quo 
judicas  6^22,  cfr.  P  10;  midithir  g.  diiudicat  30°  8,  nimidedar  non  decer- 
nit  63''  14;-  miditir  g.  sestimantur  4^9,  midetar  g.  qui  eestimantur  128''  2;- 
comidithir  g.  ut  inducat  35°  30;-  midid  existimate  3*5;  nachibmided 
g.  nemo  uos  iudicet  27^24;-  ra?mdar  eum  judicavi  9^5;  rumidair  g. 
duxit  72'' 22;-  ronmessni  g.  cestimati  sumus  4*22;-  inmessorsa  g.  si 
nanciam  179''  1  (ad  lit, :  'an  existimem';  praua  glossatoris  interpretatio), 
«m.  niimmesur  g.  ut  de  meis  iudicaturus  94'' 8;  mestar  (dep.)  g.  iudi- 
candi  potestatera  'ut  judicet'  127*112,  for sam mestar  30°  9  talj.,  m'iastar 
judicabit  l'I  9,  ammiastar  g.  examinans  56°  10  709\  messimmirtti,  messim' 
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mir,  judicabimus,  9^  10,  nosmessammar  eos  judicabimus  9^  10;-  miastir 
g.  iudicabitur  9^9,  miastair  30*^25,  intan  miastar  foir  g.  cuna  iudicium 
eius  agitari  coeperit  57"=  7,  mestar  (pass.)  g.  sestimari  'ut  judicetur'  24*10, 
mestar  g.  iudicari  'ut  judicetur'  9^  6;  comesair  g.  ducatur  36^  17,  coni- 
messar  g.  [non]  ^stimetur  42^14;  messatar  g.  iudicandi  *ut  iudicentur' 
70^9.  —  messe,  existimatus  :  mese  g.  examinatum  31*=  28,  &ed messe  g. 
ratam  fore  lOS*»  14;  messi  g.  [sacrificia]  rata  87''  16;  nephmesse  g.  inexa- 
minatum  117*2.  —  messi,  existiraandus  :  mórmessi  g.  magni  pendenda 
aug.  88. 

mesa  m.,  judicium,  aestimatio  :  in  mes  30''  24,  47^  5,  103°  8,  aug.  1%  ishe 
mes  30"^ 25,  badile  inmesso  8*18,  firmess  88'' 8,  dumes  lOG^'ll,  mess 
1F26;  in  messa  fìrien  103*9,  a  messa  4^24,  69*^  1 ,  lae  messa  26*  5, 
messa  fi riein  90*11,  indflrmessa  lOS**!,  cfr.  109°  14;  diamess  6^5, 
do  mes  15*^3,  ónmes  g.  censura  24*1,  cfr.  28"^  1  ,  27°  13 ,  hiianmes 
67°  19j  immess  96"^  8,  103°  15;  lasinmes  24''  15,  cenmes  114''  16;  ataat 
mesai  dee  55''  11  ;  innamìnessu  firianu  38°  23;  honaib  messaib  g.  legis 
sanctionibus  38*  1.  Etc.  —  nebmess  8*26  (bis)  861.  —  Adverb.  iu' 
mesid  g.  iudicialiter  51°  21. 

dtmess  'deiudicatio,  contemptio',  6^19  873. 

ìnesside,  judicialis:  hondasluch  messidiu  g.  iudiciali  suggestu 
26°  9;  honaib  iarfaigthib  mesidib  g.  iudiciariis  inquisitionibus 
15°  14,  messidib  53*4. 

tnessidecht,  jurisdictio:  mesidechtae  inchlide  dee  g.  de  iusti- 
tise  fornace  'occultae  Dei  jurisdictionis'  3H8,  innammes. 
sidechtae  dee  g.  seuoritas  'tribunalis  Dei'  41*  11. 

tnessaini,  juàìco,  inquiro:  inmesad  mesas  insacart  'the  examina- 
tion  wherewith  the  priest  examines'  miss.  64*  (13);-  candid- 
messed  donec  eum  judicaret  8'*26  (bis)  861. 

AiR-mid-,  discernere,  intelligere  :  ar  niirmadadar  (i  radic,  toni  expers, 
vocali  assimilatur  quae  in  sequentibus  syllabis  recurrit;  cfr.  s.  orf- 
MID-)  'quia  non  discernit'  28' 21  438,  cfr.  h.  s.,  s.  ecndairc;  mirma- 
dalar  non  intelligunt  5^  2  439,  conalaymadatar  degeomairli  bonum 
consilium  non  discernunt  54*^7  ;-  conirmissid  taithesc  g.  ut  sciatis 
respondere  27^  29  468. 
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AD-mid-,  intendere,  tentare,  conari  :  intammus  admidethar  acomhacU 
'the  assault  which  the  fraction  implies',  conatus  quo  ejus  fractio 
tentatur  ,  miss.  64*  (13);  n«aimde<ar  g.  non  ....  conantur  56^  23;- 
oammadarsa  andìgail  forì'u  (v.  s.  atr-Mio-)  ut  impellam  poenara 
eorum  in  eos  26^21  442  (ut  judicera);-  aimmded  g.  innitatur  ber. 
33^7. 

aiMWiM*  m.,  tentatio,  conatus  :  intammus  h.  s.,  ishé  aammits  lemm 
2^27;  indaimsea  g.  adnisùs  104^1;  huandammus  g.  coniecturà 
91°  6,  huaamhus  (1.  -ammus)  g.  conicio  75'*  8;  ambat  nersaigthi 
anaimsi  127<=25,  v.  h.  s.,  p.  ccci;  amsiu  conatus  [noxios]  16*2. 
—  Cfp.  aimsigim  'to  tempt'  atk. 

aimsid,  insidiae,  occulta  fossa:  aimmsid  g.  cuniculus  49' 8. 

-mid-  (vel  -med-)  cum  praef.coM-,  valere,  praevalere,  dominari.  Cura  praef. 
Es-,  non  valere  et  renuere  (cfr.  german.  nicht  mogen  'neqnire'  et  'nolle'); 
mhh.  émdim  (fédmim)  forémdim;  w.  atk.  etc. 

COM-mid»:  conmidethar  g.  principatur  'primatum  obtiiiet'  121'=  18,  co- 
tammidethar  in  eis  dominatur  17"^  2  tab.  ;-  nad coimmestar  g.  nequle- 
rit  127*  19  (dele  hoc  esempi,  h.  s.,  p.  e,  s.  con-ic-). 

contimis  ,  potentia  :  ichomus  (icomus),  cani.  37",  cfr.  1005  n. , 
atk.  w. 

coimsid,  dominus,  sp.ii  8,  cfr.  re.  v  128;  coimmsid  slt.  —  Cfr. 
coimmsech  coimsech  'potent'  slt.  trp. 

coimdiu,  gen.  coimded,  domiuus  :  in  coimdiu  30^27,  8*26,  9*2, 
27^  14,  incumdiu  30-  18,  nancoimdiu  17'  12,  coimdiu  30^  11,  óen- 
choimdiu  lib.  22*7,  far  coimdiu  27^17,  nirbueJioimdiu  33' 5 , 
ts coimdiu.  33' 6,  nomfclioimdiujcòima  204'"-%  cfr.  h.  s. ,  p.  cix  ; 
achoimdiu  vocat.  32"' 5 ,  cfr.  106'=  11;  inchoimded  26''  10,  31^  10, 
45^8,  47«7,  120'=  8,  120'' 2,  9^30,  inckoimàed  38^  1,  innaban- 
choimded  g.  dominatricis  84'=  4;  honchoimdid  \3l°  li,  dia  choim- 
did  8-1,  donchoimdid  27^18;  isinbanchoimdid  g.  in  domina 
129'' 1,  forcoimdid  gh.  264;  incoimdid  68*13,  125'' 13,  lassin- 
coimdid  25^  25,  friachoimdid  27'  14,  eter  mug  7  coimdid  27'  15, 
file  chóiìhdith  leiss  29^13;   coimdid  nom.  pi.  34*  11;  latuistidi  7 
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choimdeda  99*^  5  tab.  —  Quaoritur  an  hic  pertineat  coimdi- 
necht  'imperium'  101*=  7,  fallaci  analogia  a  coimdiu  derivatum, 
tanquam  si  esset  thema  in  -en,  cfr.  e.  g.  toimtiu  toimtenach  h, 
s.  p.  ccclxxxiii.  Vide  tamen  h.  i.,  s.  demin. 

-m.'d-.  Diversa  ab  utrisque  quae  praecedunt  radix  exstat,  ut  videtur,  cum 
praef.  di-  composita,  in  soq.  adjetivo: 

dimdach,  g.  ingratus  45^7,  g.  ingrato  102"^  2;  comparat  adverb.  indim- 
dachu  g.  ingratius  124*^5.  Cfr.  dìomdha  'displeasure' ,  dìomdhach 
'displeased,  indignant',  o'r. ,  atk.  trib.;  at  contra  :  diombhuideach 
'ungrateful'  arch.  celt.  lex.  ii  63,  hgh.  s,  v. 

dimdaige,  ingratitudo  :  condeni  7  dimdaigi  124*=  2. 

ìUid',  medio-,  compositorum  pars  initialis,  cfr.  w.  etc.  ;  midnoct  pai.  ps.  37*. 

inid,  gen.  meda,  angl.  'mead';  cfr.  w.,  st.  urk.  207. 

ìtiithich,  tempestivitas,  tempus  aptum  (adjectivi  fere  munere)  :  in(an  asmi- 
thich  09^7,  ismithich  forcenn  furi  118'^  6,  combùmithich  ateilcud  etc. 
118'^  15,  ad  is  corpad  mithig  lessom  etc.  4^  37,  corrupmithich  gabàil  etc. 
19*3,  intain  ropomithich  lasinnathir  nemde  19*7,  adde  20^15,  3P9; 
conferque  ainmithiu  14' 25,  gh.  91  n. 

-mit-,  cum  praefixis  air-com-; 

AiR-coM-mit-:  arcoimddim  g.  causor  59'"  15,  archoimtiu  g.  excusantem 
me  etc.  'excuso'  141*=  5. 

irchoimted,  excusatio  26^23;  innerchoimded  g.  a^ologisLìQ.  t.  2^10. 

ino,  mu,  pron.  possess.  proclit.,  i  sng.,  336;  adde:  mueharat  73'^  1 ,  mo 
chenéi  5^  19,  cfr.  29*  6,  tarmodienn  88»  8,  tarmuchenn  76''  9,  ISS*'  10  Itar 
mucenn  ^Qi^  2],  mochois  5&>  1,  muchoimdiusa  36°  7,  a  muchoimdiu  106"=  11, 
muchumachtae  56*^2,  68^10,  viochland  29*6,  mochnamai  41'^  9,  ar7im 
chnamaibse  58^11,  mnthuaithese  34^6,  mulhire  62=7,  92^3,  moihooit  s. 
FoiD-  p.  cccxxxv,  mo  thorbese  12^  36,  mopopuilse  11^  12,  mopreceptc  30'  11, 
mof'irinnese  109'' 6,  moforcitlaidechtaese  17'' 2,  ocmofortacht  92=^4,    mo 
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fochidise  25M0,  mosaigul  mosaiguil  119'^  5-6,  mosaithar  féin  7U  ,  ar 
miìsemise  22*^1,  mosoirad  47^5,  iarmusoirad  104'^  2,  mosorthasa  45'' 2, 
mosòirtha  92*^8,  mosonartae  22*13,  miisnUhi  S8'^  1,  momenme  12*11-12, 
momenmese  23*2,  mumindchecht  22*^  1,  momuinter  féin  14^5,  formumud 
sp.  II  8,  munamait  73'^  1  etc,  muginusa  SS**  10,  it  mogudise  132*^1,  mo 
gitth  136^8,  muglanadsa  71°  19,  modoinmechasa  60*1  8,  modligethsa  26^7, 
mudrochgnima  68'^  8,  muhàs  80^9,  mobeiùil  12*12;  —  moisitiu  (mo-/bi. 
sitili)  46''  12,  meii^rte  (mo-/eulae)  47"^  4;  —  moainechsa  14M,  moanmainse 
32^8,  moainm  200^10,  mo cerchóiltiu sa  132=15;  —  manim  55^4,  mair- 
chissechtae  22=14,  mathirse  mcr.^,  mernaigdese  50'*  7,  mernigde  54'*  7, 
metarcnae  103^9,  mingnaese  140'' 3,  mice  62"=  7.  —  Si  orthotonetico  opus 
est  pronomine  uti,  genitivus  personalis  {mui)  vice  fungitur  possessivi  : 
muisse  g.  meam  1^3,  innam  (l.  innahi)  muisea  g.  mea  'illa  quae  [sunt] 
mei'  18*  13  336;  cfr.  miii  bis  in  cod.  sgall.,  200^  10,  209'- 8,  ut  primus  vi- 
dit  st.  declens.  101.  —  In  nominib.  propr.  pers.,  955 n.;  cfr.  oeng.  cccslvii  a, 

moabaodai,  Moabitae  (Moabditae)  78'' 10. 

moid-  (nhb.  maoidh  'boast'),  gloriari,  jaetare:  nommòidim  indib  de  vobis 
glorior  14'  18;  isnaibhi  inmoìdi  g.  in  quibus  gloriatur  49*=  13  (dele  quae 
in  tab.),  moidessom  g.  gloriatur  41'*  4;  nonmòidemni  g.  gloriamur  2*9; 
hore  nosmóidet  iprecepi  g.  ut  in  quo  gloriantur  17^5,  cfr.  31*^  14,  ani 
indammòidet  (1.  innam-)  id  in  quo  gloriantur  24*30;-  nundatmoide  g.  in 
quo  gloriari  solebas  'glorieris'  62*  12,  inditìnòide  (1.  innit-)  in  quo  glo- 
rieris22l2;  connàch  moidea  nech  ne  aliquis  glorietur  2'4;  arnacliamòidet 
ne  eo  glorientur  5*16;-  nach  moided  infer  9*18;-  hòre  rommoidisom 
cumachte  less  quia  gloriatus  est  de  potentia  sua  17*  12,  cfr.  72=  1;  intain 
ronmoitsem  cum  nos  laudavimus  17M3  464;  ninmóidfem  inneuch  etc. 
non  gloriabimur  in  eo  etc.  17'  10  460;-  molti  (moid  +  thi)  'glorlandus' : 
nipo  mòiti  jactandum  non  erat  8*28;  massu  issoiri  7  imdibu  móiti  nech 
g.  si  quis  alius  uidetur  confiderò  in  carne  'si  aliquis  in  nobilitate  et  cir- 
cumcisione  gloriandus  es't'  23*29  480,  miss'iansih  spiritàldib  mòiti  g.  in- 
flatus  sensu  carnis  suae  'non  in  sonsibus  spiritualibus  gloriandus"  27*29 
480. 

tnoideni  f.,  gloriatio  :  inmoidem  hi  sin  86'' 5,  móidem  moidóm  gloriatio 
2M4,  5"' 13,  173  11,  17*19,  23*23,  armóidemui  16^20,  formoidcmsi 
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15*6;  arseirc  móìdme  17M3;  cìadcobrinn  móidim  dodénum  17"*  17, 
cfr.  17^20,  17^  19  (comoidim).  Nominativi  exemplis  addendum  est 
maidem  g.  in  hac  substantia  gloriae  17^  14.  Mendose  autem  :  nidia- 
móidem  dosom  14*37,  prò  nidiamóidim,  veì  nida  móidem  etc.  'non 
est  gloriatio  de  se  ipso'.  —  nebmoideìn,  gloriationi  aliena  conditio  : 
arneb móidem,  fornebmóidem,  8*26.  —  cOìnmàidetìt  etc,  w.  atk. 

moidtnech,  jactator  :  maidmech  gorra. 

moidmiche  ;  móidmiche  gloriatio  17^  13. 

rnoith  (nhb.  se.  maoth  'tender'),  tener,  mitis,  mollis  :  ismóith  aforcital 
mitis  est  doctrina  19^  1;  innàes  moitli  in  teneram  aetatem  45*^  17,  7nòitli 
són  g.  leuem  [trontem]  87^  13'';  innaingnea  mmoitha  g.  tenerae  ungulse 
87'' 11;  innaforcital  moitha  son  g.  rudimenta  'mites  doctrinas'  47"^  12; 
comparativ.  :  moithiu  g,  molliorem  16'"  3, 

inoithig-'.  comoithaigidir  g.  ut  emolliat  131*9;  nommoithiged  g.  sa 
posse  molliri  74'^  12. 

mol-,  laudare:  hore  nondohmolorsa  quia  vos  laudo  14^18;  molid  laudat 
4^2,  nodmoladar  fesin  g.  qui  sé  ipsum  commendat  17^21,  candid  mo- 
ladar  càch  g.  cuius  laus  per  omnes  ecclesias  16*1;  cenonmolid  etc,  sive 
nos  laudatis  etc,  16'  1;-  moladar  g.  commendet  ber.  A\^  1;  comolait  san 
g.  ut  psallant  51°  10,  arindmolatar  ut  eum  laudent  145"^  4;-  molaid  lau- 
date 114°  15;-  arammoltis  dia  102'*  1,  arindmoldais  ut  eum  laudarint 
102'*  3;-  rommolastav  dia  qua  [laude]  laudavit  Deum  126''  16;-  rondam- 
moladsa  qua  [laude]  laudatus  sum  88*  17;-  islied  nomai  far  9*22;  nam- 
molfathav  g.  se  laudaturum  [promiserat]  94*  14;  malfail  dia  69''  1  ;-  ma  Iti, 
laudandus:  bed  mollai  g.  ad  psalleudum  Deo  24*3. 

molad  m.,  laus,  hymnus  :  inmalad  82'*  11  (bis),  126''  16-17-19,  8*22, 
malad  24*4,  55'' 14,  etc,  1F6  etc,  35""  10,  domaladsii  94*8,  isiiisse 
aìnalad  28*  16,  islniisse  amolath  59"  4  ;  amalath  vocat.  26°  2;  inmalta 
126'' 18,  molta  51'*  10,  molta  145° 2;  domolad  24*3  etc,  dutmoladsu 
(dit-)  53*' 8,  acdumoladsu  81*  1,  hamolad  26''  10,  armolad  24*3,  for 
malad  2*3;  doàircci  molad  dò  12^  26;  moltai  115'' 4;  innammaltae  g. 
psalmorum  122'' 9;  immoltaib  g.  in  ymnis  83'' 9;  trisnammoltu  nui 
g.  nouis  laudibus  115'' 2,  frisnammoltu  115'' 3. 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  moith — moch.  cccxcix 

moltide ,  laudabilis  :    moltaidiu    g.  laudabilior   84°  13.    Cfr.  moU 

tach  w. 


inoli:  ueruex  68^  16;  sechi  tnultu  septem  verveces  hmn.  v  36  303.  Smgl.  : 
moli  'wether,  rara'. 

moraltis,  raoralitas:  sens  7  moralus  14^9;  dmtsens  7  dinmoralus  14"^  10. 
Cfr.  hbra.  :  siens  7  morohis  314;  etc. 

-morii:  muirmòru  g.  siren  96^5  (ng.  :  inairmoru  rei.  41),  crar.  morforwyn. 

vio^rc  (mhb.  nhb.  se.  mairg),  miserationi  dignus  eventus  :  bith  moircc  domsa 
arocht  7  gorli  manipridach  g.  uae  enìm  mihi  est  si  non  euangelizauero 
10*25;  cfr.  w.  atk.  Revera  est  a  principio:  moire  'interitus  meus  =  vae 
mihi',  ut  zmm.  docet,  6  ss;  cfr.  h.  s.,  p.  cxix. 

nio^rtchenn  =  morticinura  armgl.  181';  cfr.  w, 

tnos,  mo,  mox  :  mosriccubsa  cito  veniam  28^9,  asbert  mosnicfed patraicc 
dixit  cito  Patricium  venturum  hmn,  ii  54  (frane;  trinit.  :  monicfed),  7 
muscreitfet  et  cito  credent  5^2;  miiriissi  g.  donec  veniam  34^4  466. 
Cfr.  w. 

mong  (nhb.  se.  muing  'mane'),  juba,  coma:  258,  crm.;  mong  nel  gibnc? 
159'"  7  g,  cirrus,  cfr.  per.  63'' 2. 

mog-.  Cfr.  o'dnv.  :  moighestar  'it  hjis  magnìfied',  mòigter  [sic]  'is  magni- 
fied,  dignified;  or  deponentially,  magnifies,  dignifìes';  et  w.  s.  mochta  etc. 
In  glossis,  verbi  hujus  formae  participiura  tantum  repperi  :  mogthae  g. 
[regis  potestate]  praeditum  110^2,  nephmogthi  g.  [iduli  nec  humana 
forma]  praediti  124"  18.  Vide  h.  s.,  s.  mag-  et  magtach. 

modi  (nhb.  se.  moch,  adjectivi  etiam  munere  :  'early'),  g.  mane  21=3-6. 

inochthrath,  o'r.  :  móchthrrklh  'the  dawn  of  day',  se.  moch\_th]rath,  id. 

mochtrate:  mochtratae  g.  ma[tn]tinus  21"=  8,  remmochtraiae  g.  an- 
tematutinus  79*=  7. 
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ìttocul:  mocol  lin,  macoli  l'in,  'macula  retis',  h.  s. ,  p.  clxvii  ;  nhb.  mogul 
'mesh',  se.  ìnogull-Vm  'mesh';  cfr.  w.  s.  mocol  'wolbung,  hòhlung'. 

tnod=  modus:  ciamod  g.  qui  modus  erit?  100*14,  cfr.  29-  16  (s.  com-ro- 
FER-),  sechip  óinmod  d'tib  138^4;  inmuid  sp.  n8,  intiliucht  cnchmuid 
148^7,  ciall  cechmuid  lOO^'S;  ni  homud  ìieirt  etc.  37''  16,  onachmud  etìr 
25M1,  cfr.  203^  3,  ualailiu  muc?(uaalailiu)  25^  12,  ócachmud  45''  10,  203^  3 
(bis);  formumud  sp.  ii  8;  gaibid  ìnodnargumint  64°  12,  asringaib  mod 
neuit  32*^10,  arnaesngaba  mod  22"  8,  inòìnmod  212^12;  ciall  innanule- 
mod  IQÙ""!;  damod  naturae  7  damod  furtunae  138^5.  —  Adverbia- 
liter  :  mod  conidtuccid  21^  11  ;  naclimod  formberat  71*^  1,  cfr.  w.  s.  nudi, 
—  Diminut.  :  inmodàn  g.  modulum  136'^  6. 

ntoth ,  stupor  :  Jmamuth  g.  stupore  100'^  14  ;  immoth  7  machthad  68'^  9. 

motJiaigedar,  g.  stupentis  '[qui]  stupet  26'^ 9;  comothaigid  g.  ut  stu- 
peat  25'^  6;  am.  bid  annumothaiged  g.  stupens  'cum  stuperet'  25^  12, 
robu  annumothaigtis  g.  stupentes  44<=  6.  —  Mhb.  nhb.  mothaigim  'I 
feel,  perceive'. 

muoralach:  g.  bufo,  rana  terrestris  nimiae  maguitudinis,  bern.  34'';  cfr 
st.  gdl.  55  n. 

mul:  mùlu  mulos  33^4;  cfr.  irg.  s.  'bis  mulabus'  295  et  'hic  mulus'  415. 
mulde:  inechlas  mùldae  g.  mulionicam  paenolam  33^5. 

mulenn  g.  pistrinum  49^  15,  cfr.  w.  s.  muilend. 

mullach,  culmen,  vertex:  irg.  num.  838-1007;  dimulluch  intslebe  58*^4, 
dinmullucli,  holn?nuUuch]so,  t.  2*^28. 

'muHnitir:  atmuilniur  g.  ilerum  dico  18^  12  438  869;  prave,  ut  reor,  prò 
atmuiniur,  v.  s.  cizY/i-men-. 

^WKJ'sraur  US  :  mur  w.  atk.  ;  benn  muir  g.  pinna  67'"  7 ,  v.  s. ,  p.  xlix  s. 
ette;  formiir  hierusalem  33*121;  innamùr  118*120,  occoscrad  mur 
102'' 7. 


a.  Glossarium  palaeo-ìiibeì'nicum:  mocul — muintei'.  eccci 

tnurde:  murdai  g.  muratas  140<*2. 

tnu^r  n.,  mare:  8'"9,  g.  aequor  bue.  83 j  inmoro  81*4,  moro  robuir  96'=  1, 
muco  mora  g.  delphinus  94'" 3,  cfr.  irg.  p.  118,  mora  minn  112'"-^;  dimuir 
62°  2,  donmuir  129''  5,  ni  doninu  ni  miiir  ine,  h'xte  itnmuir  aug.  63;  issam- 
muir  t.  2'^  16-17,  foramiiir  (rcctius  forsammuir)  96'=1,  trimnir  robìir  82'=8; 
dom»iw  ìnurib  hmn.  v  18;  tarsnamure  122^3,  forsnamidre  126*3.  —  In 
composit.  :  muirbran  g.  merges  55^9,  muirmòru  g.  siren  96^5,  cfr.  irg. 
1020,  isinmuirloch  g.  in  salsuginem  hmp.  78^  ;  muir chatho,  gen.  nom.  pr. 
V.,  ber.  17''.  Cfr.  dinmuiràgn  arragl.  188. 

muiride  :  'marine'  o'r.,  g.  thalasa  armgl.  ÌSS^démuiridè  g.  [in  loeum] 
bithalassum  armgl.  189"'.  Conferendura  est  fortasse  :  muiredach 
nera.  pr.  v.,  258,  gh.  284;  muiredaich  sp.  v  5. 

murial:  g.  cuturnix  123'=13, g.  orticometra  (ortygometra)  123=  14;  innam- 
muirill  [sic]  g.  coturnicum  98*  9. 

mnn-,  decere,  instruere  :  rommunus  imbed  dom  g.  scio  abundare  'memet 
ipsum  abundantiam  docui'  24-  18,  rommunus  damrnin  dom  g.  scio  humi- 
liari  'memet  ipsura  condemnationem  docui'  24^  17;  ramuinset  doib  si- 
bimet  id  docuerunt  5' 44.  —  mUnud,  institutio ,  edueatio  :  domunud 
additi^  oc  munud  adulti,  24'  10-11.  —  Nhb.  mùin  '^ ìnsivacV ,  mtnneadh  'in- 
struction',  se.  mun  (muin)  munadh. 

tnuntid:  mùntith  g.  eruditorem  Hll. 

rnunig-:  muìiigìm  g.  mingo  174'' 2.  Cfr.  nlib.  mun  'urino  s.,  v.  «.',  se.  mun 
'urine  s.\muin  'make  water'. 

fnu^vty  'neok',  atk.  otc.  ;  muintorc  g.  torquis  70''2l.  Ch'.muinél  g.  col- 
lura  irg,  744  ;  w. 

tnuince  g.  collari  um  35'"6;  w. 

ìYluinde:  ammicinde  g.  collarium  So""  6,  791.  Cfr.  mùinte  'aneck-lace, 
a  carcanet',  o'r. 

tnu^nter,   mùntar,  f . ,   familia  (s  monastcrla,   zmm.  637-8,  cfr.  gii- 
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terb.  lehiiw.  75;  at  contra  :  eb.  btr.  v  458):  amuinter  huile  g.  et  omnes  qui 
cura  eis  sunt  sanctos  7^20,  armuinter  consortium  nostrum  (nos  ambo) 
25' 6,  cid  armiiinterni  g.  et  nostri  SH  16,  muint,  priscill  7  aquille  g.  do- 
mestica aeclesia  eorum  [Priscillao  et  Aquilae]  7^9,  muint.  aristobuli 
g.  qui  sunt  ex  Aristoboli  ciuitate  uel  domu  7^  IS,  mo muint.  14*5,  muint. 
nime  familia  caelestis  26'*  14,  inmuntar  uile  22''  20,  asheramni  animi  mun- 
ta)- daitsiu  g.  dicemus  nos  tuos  esse  94^6,  muntar  nime  2P22,  21*1, 
amuntar  2fiU2,  31^7,  ammuntav  g.  quae  in  domo  eius  est  aeclesia  27*12, 
atntnuntarsidi  32^6,  amontar  som  7^5;  òis  muntire  g.  ciues  sanctorum  et 
domistici  Dei  21^4,  àis  muntaire  21^  12,  am,muintire  fesine  g.  domestico- 
rum  (curam)  28"^  2\,  a  muntire  30^  16,  dmuntaire  83^  8,  amuntairae  115^2, 
amuntairai  85*4,  sainfer  ìnuntaire  61<=2,  cfr.  33^5,  nibiat  inóentu  mui)i- 
tire  nime  g.  regnum  Dei  non  possedebunt  9^28;  homuntair  46^  20,  46'' 4, 
huammuniir  féin  g,  propriis  142*3,  dinmuntair  g.  de  familia  6H7,  di 
muntir  cessair  g.  de  Cessaris  domu  24-31,  dimuntir  cornil  30^11,  do 
muntir  g.  domui  30^  4,  domuntir  nime  21^22,  dotmuintir  g.  aeclesiae  quae 
in  domu  tua  est  32^  1,  diamuntair  48°  5,  90^  13,  diammuintir  1P8,  dia- 
muinlir  ì&^  11,  diamuntir  24*  14,  diamuintirsom  33^2,  conamuntir  74''  20, 
14' 19,  conamuntair  88*13;  in miintair  g.  àoinnm.  76*^9,  liamuntair  g. 
domi  71"=  16,  cfr.  ine.  iv,  friamuntair  29'^7,  etermuntir  nime  7  talman  26*5, 
domuntair sili  g.  domum  tuam  112''  18,  amuntir  28^  28-32,  ammuintir  28^7; 
hifiguir  noe  montar  nimce  'in  figure  of  the  nine  folks  of  heaven'  miss. 
64*,  —  cètntuinter,  ad  lit.  :  'prima  familia',  conjux  prima,  'a  first  wife', 
'the  first  wife',  sm.  i  230  232:  foladi  cetmuintire  'the  maintenance  of 
a  first  wife'  308;  sm.  i  132:  doncetmiiintir. 

inuntaras:  immuntaras  'in  my  communion'  16' 30. 

iiiuina  'the  province  of  Munster',  o'r.  s.  mumhain,  gùtth.  s.  muma,  w.  ; 
fini  muman  viros  Momoniae  961-2,  gh.  276. 

mulinine,  nutrix:  nammtiime  24*11  ;  imiammuimme  g.  nutricum  112''22- 

muffi  gen.  ìnoga,  servus  :  inmug  209^30,  27^14,  miig  127'' 3,  mug  sol- 
man  100'' 6,  mug  35^4,  6'  14,  17'  12-13;  moga  17'  13;  niuisse  do  mug  dee 
30*  26  ;  forsinmug  8^  1  ;  friamug  21^  14,  eter  mug  7  coimdid  27^  15  ;  ammi 
mogce  dùibsi  8*26,  adib  mogce  3-  15,  cfr.  27^  17,  mogce  8^  11,  irlithi  ar- 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  muinter — mudu.  ccccili 

moffe29-2,  ctV.  27'^  8,  mùyiaidi  7^  10;  innamogae  30'' 25  tab.,  iìinamnioge 
29^1;  diaìnogaib  22^3,  foramogaib  27-' 16.  Composit.  :  sói'r  >n»^  liber- 
tns,  T.  p.  cclxiv. 

niugsine:  assamugsini  ^a.  servitute    sua'  123'' 2;   lat.  textum    perpe- 
'      ram  glossator  intelligit. 

miich-  (nhb.  se.  mùch  'suffocate,  extinguish,  srnother'),  suflocare,  suppri» 
mere:  rumit^sal  uel  roceehladatar  g.  aitarla  tua  suffuderunt  'suppresserunt 
vai  suifoderunt'  5*24.  —  mùchad,  exstinctio,  crm.  s.  mùch;  nhb.  se. 

FOR-mfich-,  suffoeare  :  p  raefoeas  •!•  formuchi  aug.  80  ;-  formuich- 
the,  sufloeatus,  repressus  :  giiih  formidgthe  'vox  abseondita'  9^18; 
formuchthai  9^  19  ;  for/nuichthib  g.  subfucatis  armgl.   181^ 

forinUichdetu,  exstinctio  :  ind  formùicìidetad  g.  [pars]  absconditae 
extremitatis  'suppressionis'  9^' 20. 

tnUchne:  mùchni  g.  protervi  30^  10;  25.  Neseio  an  comparandum  sit  mhb. 
micchna  'gloomy',  st.  lives  of  saints;  efr.  atk.  et  v,  mùeue  h.  i. 

mUcne,  austerus:  mùcnae  t.  l'^24,  mucnae  g.  austera  [seueritas]  109'' 3; 
mùcni  g.  austera  (indieia  uestis  etc.)  t.  1°7,  innammùcnai  g.  austera 
95=  5. 

ììiacnatu,  austeritas:  huan mùcnalaid  g.  austeritate  (poenarum) 
127'' 13;  inynucnatad  g.  truculentise  33'*  15,  cfr.  mùchni  h.  s. 

ìtiucc  (declin.  fem.),  sus  :  47^  1,  muco  mora  g.  delphinus  94'"  3;  -ìnuice  265 
ieora  mucca  miss.  ine.  ;  domite  suum  tuarum  261,  dimuccib  liamucca  245- 
46;  cfr.  w.  s.  v.  —  In  composit.  :  muccfoil  stabulum  porcorum,  v.  h.  s., 
p.  cexeviii. 

niuccaiil,  subulcus,  cfr.  w.  ;  mucibi  g.  subulci  bue.  86,  *lege  mucidV  st. 

mucde  g.  suinus  37^  9. 

tnudu:  itechtmiidu  16*4,  cfr.  na  roleicset  imudha  '[they]  dit  net  let  go 
to  waste'  st.  liv.  of  saints  4629,  cfr.  2314;  cfr.  w.  s.  mudu  mudugud  et 
immada. 


cccclv  in.  —  Illustrazioni. 


ììiUt  =  muta,  grammaticali  acceptione  :  inni  5^4,  C  19,  17'"3  (bis);  fri 
muit  20^0;  frimuta  C  19;  du.  :  di  muta  ih  1"  1  ;-  980. 

ìthlas,  sapor,  gustus  (= -mblas  Mas  serioris  scrmonis,  g.  g.  :  con  ilmhla- 
saih  atk.  s.  blas  Uaste\  cfr.  w.  s.  blas;  nhb.  scoi,  hlas  s.,  Mais  v.,  'taste'); 
ììilas  hirruna  de  '[in]  tasting  (in)  the  mysteries  of  God'  miss.  65;  liom- 
las  36"^  1  ;-    mluissiud:  cen amlaissiuth  'without  tasting  it'  miss.  65. 

mlassacht,  gustus  :  homlassacht  g.  gustu  53"*  4,  dumlaaeacht  g.  ad  gu- 
standum  SE"' 5;  o'r.  :  Masachd  'the  act  of  tasting'. 

ììilaHh,  blàilh,  levigatus,  politus,  etc;  cfr.  w, 

^nilèn  (mhb.  blèn  'weichen,  inguen',  w.)  :  melen  g.  inguina  bue.  41,  per- 
peram  prò  mleen  vel  mlén,  sicut  recte  vidit  st. 

mrath  (mhb.  nhb.  scot.  &/-a?/t),  deceptio,  proditlo  :  itidfoinnn  \<  amìurath 
g.  factio  33^8;  dungnim  inmraith  74*^8;  arinmrath  g.  prò  proditione 
TE''!  (dat.  ;  v.  contra  :  623);  arformrath  g.  dolo  uos  caspi  'prò  vestra 
deceptione'  18^  15;  ammrath  g.  doli  quem  dixerat  in  eorum  ore  uersari 
33'i  11  ;  mratlia  g.  seditiones  18^22.  Neutri  generis  est  igitur  in  vet.  serm.; 
masculini  contra  in  seriori  ap.  atk.;  cfr,  feni.  fomraith,  quod  sequitur. 

tnraithetn,  proditor:  nìrbo  mraithem  32*15. 

tnraithemnacht,  fraus,  proditio  :  (dungabail)  innammraithem- 
nachtae  g.  captioni  studet  31*=  3,  g.  iniquse  sìmulationis  3n  13,  dég 
ammraithemnachta  g.  propter  dolositatem  (eorum)  91*^  14,  in- 
nammraithemnechtae  g.  iniquae  simulationis  133*2. 

fomraith  f.,  fraus,  proditio  :  gau  7  fomraith  28'^  12,  fomraid  hicridiu 
31*1,  ba  fomraid  etc.  53*^3;  inna  foimrcethe  31"^  3;  i  fomraid  18^18; 
cen  fomraid  7  togais  30"*  18. 

mrecht  ;  =  brecht,  o'dnv.  :  hrecht  brechta  'doubt',  sm.  i  218:  ni  brecht  na 
cunntabairt  'no  danger  or  doubt',  atk.:  is brecht  tra,  7  is[cu]ntabartach 
aisnédit  inaugtair  'varied  and  doubtful  are  the  accounts  given  by  au- 
thors'.  A  prima  significatione  'varii,  misti  coloris'  ad  significationem 
'confusae,   dubiae  rei'  transferri  videtur.  Cfr.   voces  quae  sequuntur   et 


a.   Glossari um  imlaeo-hibertìicum:  mìit  —  ninig. 


cmr.  brith  ni.,  brailli  f.,  ' variogated,  mixed,  motley,  pied,  speckled'; 
praecipue  aiitom  st.  iirk.  220-21,  —  Semel  tantmii  in  glossis,  neque  satis 
certae  lectionis,  occiirrit:  mrechl,  varlus,  diversus,  38^8,  ex  lectione  et 
versione  z.  856;  at  editio  mea:  inrecht,  quod  nunc  vix  praeferrem.  Gfr. 
rìirechtruìican  ap.  w. 

inrechtrad  n.,  varietas,  diversitas,  856:  7  ala  mrechtrad  otc.  IO?""  11, 
ìnrechtrad  innnndàne  15^2;  fr'iinchosc  inmrecìitraidsin  IO?""  1 1 ,  is 
frcsmncht  iìimrecìitraid  innanulehdoine,  v.  s.,  p.  cclxxxv-lxxxvi;  con- 
ammrechfrud  G4'^  5,  oanilmrechtrud  29^6;  trtssam mrechtrad  innan- 
ilbriathar  122'' 11,  tri  mrechtrad  natintathach  2'' 5,  dindi  f) le  mrech- 
trad e  te.   197  ■•  IO. 

ìitrechfuiff-:  ciarudmrechtni(jestar  g.  sic  uariauit  'quamquam  varia- 
vit'  123''  13;  mrechtnifftJie,  variatasi  innacialla  mrechtnigthi  26"^  2; 
trisnadigleda  mrechiniclitìn  44''  11;  o'r.  :  breachtnaighthe  'mixed;  dif- 
ferent;  particoloured  [sic]';  mbrechtnaig.  hbm.  226.  —  CtV.  indelbaib 
brechtìiaib  'into  varied  shapes'  atk. 

niriig  :  di .  ..mrugaib  'of...lands'  sp.  v  2,  cfr.  w.  s.  mruig. 


ASC,  Il  Caci,  ili    (ì.  Aiiihros.,  II. 


ADDENDA  ET  CORRIGENDA. 


I.  Additamentum  ad  indicem  siglarum  (cfr.  pp.  xi-xvi). 


atk.  tvib.  =  Tri  bior-ghaoithe  an  hhàis  [The  three  shafts  of  death]  of 
Rev.  Geoffrey  Keating.  The  irish  text,  editecl  tvith  glossari/  and  ajj- 
pendix;  by  Robert  Atkinson;  Dublino,  1890. 

bi'oich.  =  The  fragments  fonnd  in  the  Reichenau  Beda,  ztschr.  xxxi  246-7. 

bue.  "=  Old-irish  glosses  on  tlie  Bucolics;  front  a  ras.  in  tJie  Laurenlian 
library-  by  Whitley  Stores  (Philological  Society,  s.  a. )  ;  —  bue.  par.^, 
bue.  par.-;  cfr.  thp.,  n  xvii. 

cliaicid.  =  Irish  glosses  ad  notes  on  Cìialcidi ti s,  edente  Stokes,  in  ztschr, 
XXIX  372  sgg. 

c\ex.  =  Archiv  ftlr  celtische  Lexikographie  heraitsgegeben  von  Whitley  Stokes 
und  Kiino  Meyer;  Halla  (Halle  a.  S.),   1898  sgg. 

cph.  =  Zeitsclirift  fiìr  celtische  Philologie  herausgegeben  von  Kuno  Meyer 
und  L.   Chr.  Stern;  Halla  (Halle  a.  S.),    1896  sqq. 

goi'm. ■=  Félire  Hììi  Gormdin;  The  martyrology  of  Gorman,  edited  from 
a  maniiscript  in  the  rogai  library,  Brussels,  with  a  preface,  trnns- 
lation,  notes  and  indices,  by  Whitley  Stokes;  Londra,  1895. 

gi'iterb.  \n\m\v.—  Benierkungen  iiber  die  lateinisclieti  Lehmourter.  Erster 
Theil.  Ziir  Lautlehre;  Lipsia  (1882). 

\ihm.  =  Hibernica  minora,  being  a  fragment  of  an  old-irisch  treatise  uf 
the  Psalter,  with  translation,  notes  and  glossary,  etc,  edited  by  Kuno 
Meyer;  Oxford,   1894. 

hog.  =  Ca</i  Ruis  na  Rìg  for  Bòinn;  loitìt.  preface,  translation,  and  in- 
dices. Also  a  treatise  on  irish  neuter  sitbstantives,  etc;  by  Edmund 
Hogan;  Dublino,  1892. 

ine.  miss.  =  T/ig  spells  in  tlie  Slowe  Missal;  cfr.  'miss.'  p.  xiv. 

liv.  of  saints  =  1/ 1  ues  ofSaints  from  the  Booh  of  Lismore,  edited  vjith 
a  translation,  notes  and  indices,  by    Whitley  Stokes;  Oxford,   1890. 

mlex.  =  K.  Meyer,  Contrihutions  to  Irish  Lexicography,  Supplement  {aà  clex.). 

o(ìnQ.~  =  Félire  O'engusso  Celi  De.  The  Martyrology  of  Oengus  the  Cul- 
dee  ;  critically  edited  etc.  by  Whitley  Stokes;  Londra,  1905  (Henry 
Bradshaw  Society,  Voi.  XXIX.). 
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palat.  n.  830=  Wliitley  Stokes,  Extracls  f'rom  Palatine  no.  S30  (cod.  vati- 
cali.),  ili  /tschr.  xxxi  248  sqq. ;  Bruno  Gùterbock,  in  ztschr.  xxxiii 
89  sqq. 

pai.  ps.  =  Whilley  Stokes,  The  gjosscs  in  Palatine  08  (cod.  vatican.),  in 
ztschr.  XXXI  232  sqq  ;  Bruno  Gììterbock,  in  ztschr.  xxxiii   100  sqq. 

rog.  =  Whitley  Stokes,  Codex  Reginae  Laf.  215  (cod.  vatican.)  in  ihtr.  xvii 
138;  Bruno  Gììterbock  in  ztschr.  xxxiii   103  sqq. 

smgl.  =  Glossary  io  tìie  volumes  I.-V.  of  the  Aticient  Laivs  of  Ireland.  Com- 
piled  by  Robert  Atkinson;  Dublino,   1901. 

sonun.  pron.  =  Zitr  Lelire  voìn  Pronotnen  personale  infixum  in  altirischen 
(ilossen,  con  Ferdinand  Sommer;  Halla  (Halle  a.  S.),  1896. 

i\ìc.-=Die  altiriscìte  Heldensage  Tdin  Bò  Cùalnge  nach  dem  Buch  von 
Leinster  in  Text  und  Uebersetzung  ìnit  einer  Einleitung  herausge- 
geben  von  Ernst  Windisch;  Lipsia,  1905. 

thp.  =  Tliesatirus  pala  e  oli  iberni  e  tts,  a  collection  of  old-irish  glosses, 
scholia,  prose  and  verse,  edited  by  Whitley  Stokes  and  John  Stra- 
chan;  voi.  I.  Cambridge,  1901;  voi.  II,  ib.,  1903. 

urkelt.  =  Urkeltischer  Sprachschatz  von  Whitley  Stokes  (ùbersetzt,  ùberar- 
beitet  und  herausgegeben  von  Adalbert  Bezzenberger);  Gottinga, 
1894. 

wend.  =  .1.  Vendryes,  De  hibernicis  vocabulis  quae  a  latina  lingua  originem 
diixerunt'^  Parigi,  1902. 

zauberf.  =  Ueber  das  altiriscìte  Gedicht  hn  Codex  Boernerianus  und  iiber  die 
altiriscJien  Zauberformeln.  Yon  .Ernsi  Windisch  (Sonderabdr.  aus  den 
Bericht.  d.  K.  Sachs.  Gesellsch.  d.  Wiss.  ;  Sitzung  am  19.  Juli   1890). 


II.  Addenda  et  corrigenda  ad  glossarium  (cfr.  p.  cxl.) 


P.  xvii,  ai,  adjectivis  otc.  Cfr.  s.  indala  p.  ccccviii  et  s.  cechtar. 

P.  XX  :  aupa ifh  ine.  miss.,  cfr.  upta  p.  col;  atque  zmm.  i   122-24. 

P.  XX.  Adde:  al  g.  ultra  217^  14,  cfr.  alsnafru  aili  28'"  6. 

P.  XX  :  -al-,  cum  praef.  kritii  ;  cfr.  sail-,  p.  ccxxii. 

P.   xxi,  a' le,  alius  alia,  a'/l ,  aliud,  358.  —  Adde  et  confor:  ishc  insians 


ccccviii  Addenda  et  corrigenda. 

alle  3(5^32,  indaile  ber.  31'^  3,  digdl  alla  O-l^lT,  hùsnnill  139'=  3,  alathar 
aill  44'' 11;  gen.  m.  iinlud  aiti  (sic)  144'' 0,  gon.  f.  innaaine  7  innaaile 
ber.  31"=  4;  dat.  f.  dond  A-  aili  14'''.),  iiomin.  pi.  ii.  lesimi  aili  101'*4,  acc. 
pi.  m.  nm.  naheliu  9"  2. 

Goiupositum  ali,  358.  —  (^tV.  nlan>ìian  48'=  34  tab. 

Post  proni,  nach:  gen.  m.  nacliaili  GÌ'' 28,  65''  I,  68"  10;  etc,  cfr.  p.  ccclvi. 

alnile,  alaill,  forma  duplicata,  359.  —  Adde  et  confer:  nlaile  31''  1; 
gen.  m.  cechrì  indir/aid  alaili  78"  14,  ainm  alaili  14''  12;  gen.  f.  indegaid 
nraile  7'"  4,  indiad  alalie  72'*  27;  dat.  m.  [n.]  aralailiu  70''  14,  hoarailiu 
foilhniu  g.  quadam  face  131'' 14,  hoiailiu  lon  g.  quodam  adipe  80^2,  /"k- 
lailiu  aspenud  g.  sub  quadam  contestatione  102'' 2,  dialailiu  26'' 20,  87'' 13, 
100'=  8,  141''  1,  dialailiu  dilf/ìid  dindii  61"  35;  dat.  t.  lioraili  niinsligi  2"  6; 
acc.  m.  alaile  31''  4;  acc.  f.  frialaili  30''  14,  dat.-acc.  f.  foraraili  96''  7,  105^  8; 
dat.-acc.  n.  foralaill  gO-i  1,  96'' 4,  innalnill  82'' 1,  63'' 15,  innaraill  62^2; 
pi.  nomili,  m.  asbcral  alaili  26'=  1,  34'' 6,  alaili  degnimai  74'' 8,  alaaili  reta 
111^5;  pi.  nomin.  n,  ataal  alaaili  interiocta  10''  1;  etc.  p.  360;  pi.  gen.  m. 
am.  ala n aite ndoine  g.  ut  ciBterorum  54'*  21,  issi  cétbaid  alanaile  36^1,  is 
fochèlhuid  alanaile  20 P'  15,  tarcenn  alanaile  95''  9;  pi.  acc.  m.  alailiu  75^3; 
pi.  acc.  n.  sech  alaili  dliged   18'^  11. 

indala,  359-60,  309.  —  isheinso  indalnmmod,  unus  e  duobus  modis, 
45'' 11,  issi  indala  chiall,  unus  e  duobus  sensibus,  56'' 31  tab.,  indalarann, 
una  e  duabus  partibus  74^' 6,  indalachlas  138''!  tab.,  indalasailm  27'' 2, 
dundalaleith  47'=  3  (p.  clxii);—  alterutrum  -i-  indalanai  22'"  2 ,  ised 
inso  indalanai  14"=  I,  isindalanai  g.  in  alterutrum  16*=  14;  isdochu  indala- 
nai oldaas  anali  l  4^24,  etc.  360;  —  'la  (alan)  cachlacéln,  incéin  naill 
g.  nunc,  nunc,  19''  1-3,  cachlecéin,  incelìi  nalìi  g.  nunc,  nunc,  19*=  1-3,  cach- 
lacéln. . .  incéin  naill  40''  8,  cacJi  lacéin,  incéin  naill,  g.  modo,  modo,  107'=  4-6; 
g.  nunc,  nunc,  108'' 11-13,  116^5-6,  cachlacéln  t'Muasc.  incelnnalll  It  femi. 
62"' 4  ;  omissa  oppositione:  cachlacéln  g.  modo,  modo,  7'"  12,  10^2,  27^8;- 

cachladrécht  dllb  Is  air  ab  alaili  ni  atrab  38^8;-  cachlafers Infera  alle 

AQ'^  \Q ;- Is  do dolnacht  maicc  cacldafocull  7  diadeacht  analll  24'' 30  tab. 

P.  xxi:  alath,  vulnus,  ine,  cfr.  w.  zauberf.  98;  smgl. 

P.  xKÌi:  -ali,  e.  pr.  to.  Cfr.  t.\ll-  tell-,  s.  1. 

P.  xxiii:  a'iges  'request',  hmu.  v  49;  cfr.   \v.,  smgl. 

P.  xxiii:  ailgen.    —   Adde;  ni  du  ailgen,  ni  du  ailginl,  94'=  7-8  tab. 
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P.  xxiv,  ar,  praep.,  ante,  prò,  etc.  Cfr.  additam.  ad  Di-em-,  p.  Ixv-vi; 
archiunn  etc.  s.  cenn;  a<rt90^  14,  is  airi  30"^  5,  arsin,  p.  cclixj  avole  46*^8 
fjuxta  aruilc  [arulc],  pass.);  ar«c/iji^  araciU  31^21  112''3,  o'r.  :  airaccul 
p.  19'  (juxta  iarnachvid  24U7);  armaccaib  85=9,  iuxta  armaceli  94*^2; 
arhelaib  'before,    in    front'    (oMiiv.   582'^)   48'^  8,   21^13;    arindforaithmiut 

p.  ccclxxxi,  arinlsoinmigi  p.  cclxvii. ar,  air,  conj.,  nani,  enim;  arni- 

)-obenech  33^  ÌO,  air  doni rnnin/ìde  40=  n,larindig.  quo  SHò"*,  cfr.  31'' 22  etc; 
clV.  714=352];  —arati  etc,  nt;  nrammoUis  102'^  1,  arambeth  28"^  3,  ar)h- 

bat  130^12;  arndaersoilcet  46*12; —  arita,  ne;   cfr.   p.  cccxlvi  s,  na. 

a*r-  etc    praef. ;  ernigde   irnigde,  p.  ccclvii;  etc.;-  errig   p,  ccxiv,   erfo- 
chell  p.  cccxl. 

P.  xxvi:  ai'rer,  libitum,  voluptas;  rfOrtjVei<r  g.  ad  [diabuli]  uoluntatem 
30^1;  cfr.  \v.,  atk..   mlex. 

P.  xxvi:  a'redech;  adde  airithcha  g.  pocula,  bue  par.''  (thp.  ii  360). 

P.  xxvi,  a'riss-.  Dele:  'et  «tr-iss-  hic  infra'.  —  Cfr.  rt^s  p.  ccis  (add.: 
foris);  nilex.  s.  airis  (60),  airris  (64),  2.  aithris;  znim.   i   128. 

V.  xxvii:  ar  yacht:  cidnaarrachta  m-  iudula  (idula),  42^  11-12;  atk.: 
«  arracht  'idol';  almost  always  in  connection  with  idal.»  —  Glossa  no- 
stra ad  'sacra  paterna'  est  adscripta;  idcirco  ea  conjeci,  quae  in  tab.  ad 
1.  leguntur;  cfr.  p.  cxcvi,  s.  arrachtu. 

P.  xxvii,  ani-,  noster,  336;  cfr.  p.  ccclviii,  s.  -ni.  Adde:  diarnathraib 
63=  6,  cfr.  97*3,  innarnairbrib  63*12,  arninmedonachni  67*^14,  cenarn- 
ditinni  91*6,  cfr.  103'' 27,  arhdathoib  67''  14,  iarnarnditnici)7ini  90"^  1,  arn- 
dligeda  35^'  1,  arngiallaeni  72''  24,  diarnertadni  6^  31,  armbelhad  20''  5,  arm- 
brith  95*11  tah.,  armbibdamnachtae ni  32=16,  arsaigul  59'' 6,  triarsoiradni 
100'' 14,  arcinnta  62'' 5,  arcomfulidib  66'' 1,  diartabairtni  72'' 25  tab.,  ar- 
peccadtii  7i''  17. 

P.  xxviii:  -are-,  cum  [iraef.  to-ess-,  servare;  cfr.  zaiin.  7  203-9  ".  —  Haud 
recte,  ut  milii  videtur,  ap.  stradi,  signiat.  etc.  5,  lo-ess-xYiC-  et  to-iium-onc- 
[p.  cxix-xx]  coniniiscontur.  —  Cfr.  fare-  in  addit.  ad  p.  ecc. 

P.  yxviii,  1.  4  a.  i.;  dele  'acc'. 

P.  xxix:  aire  MifHculty  '  (s.  a'  re  tu-);  aire  188'"  12,  thp.  ii  180,  v.  contrai 
z.  eb.  661. 

P.  xxix:  ani.  Addo:  ardmnr  53'' 7.  Pro  67'' 4   f,  1.  67'' 1 1    f. 
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P.  xxxi  :  fissa' r.  Pro  biasseru  36"  6,  lasserda  legorim;  c(t.  s.  serdc, 
p.  ccxxxix. 

V.  xxxiii:  an-,  restare  otc;  aildo:  inandnis  'in  qiiibiis  sistehant'   133'' 4. 

P.  XXXV,  <in  etc,  pronoiu.  ralativ.;  ctV.  sii[)[)leni.  ardi,  glott.  iv  I14s(|(|. 
—  (in  otc,  conjnnctio  pronouunalis.  709.  Adde:  aìiaslatharthe  23''  1,  an- 
asfnllaifflhe  130''  12,  anadciat  GO*"  2,  anaraner/i  1(S''  I,  andariinesus  p.  cccliii, 
nnduròscai,  anduroscaitis,  134"  4  124'' 2  (scag),  annunda  58'' 6  (cfr.  anunda 
38*^27;  etc),  anavbsa  (anna-)  127"  17,  ànundaìca  (annii-)  61'' 29,  annach- 
alioscelfal  107"  11,  amba n diliscar la.e  19"  15,  amba  frilliortac  SO'^  \4,  antmia- 
slar  [).  cccxciii  f.,  arretae  ISS**  8,  arremiroid  (foid)  31"  9,  a  fedine  15^26, 
a  formenalar  17'' 16,  afrisnoirc  28^20,  aconiochosgid  67**  6  (perperam  an- 
cori- .39''  11).  —  diali,  si,  709-10.  Adde:  dianimthiasam  46"  20,  diandco- 
mallammar  46"  20,  diati damchondelc  91''  8,  dia  fcidliged  136''  2,  isiniinn  clia- 
teil  lesom  anioseph  7  aneffraim  100''  0,  cfr.  56''  1  ;-  cum  (  saquente  praolerito): 
dialind  p.  clxxviii, 

P.  XXXV,  aw- etc,  particola  privativa,  860,  862,  /mm.  2  523  sqq.  —  Adde: 
anse  p.  xxxi;  anèmecli  98'' 3,  anirlatad  27-' 8,  aìiinraicci  p.  ccxix,  anoij 
157^' 5;  —  elir  glan  7  anglan  69'"^  18;  —  anfir  anftrinni  etc  (s.  f'ir),  un- 
fele,  anfochell  p.  cccxl;  ~  *an-e-  =  òy;,  *an-t-  =  él--.  Adde:  ecdin,  v.  i., 
s.  càin,  òcra  w.,  iniraicus  (juxta  ft?s care  =  escare  12^7),  ccumachtach  ècu- 
machlgi  p.  cii,  doecumliucìit  39"  36,  cfr.  35'^  30,  106'' 10;  eioirthech  42'' 15, 
etoraisse  p.  cclviii,  etuailngigtlie  etc.  p.  clxxii.  —  Cfr.  ani-,  in-. 

P.  XXXV,  ««-,  part.  qiiae  in  adverbiis  localibus  formandis  adhibetiir,  611. 
Adde:  anuas  (bis),  anis,  102"^   15,  anechiair  etc.  p.  Ixviii. 

P.  XXXV :  anogaig  =  àvxyotyrì,  giiterb.  lat.  lehnw.  13;  cfr.  anagogien  g. 
intellectu  spiritali  26^  6. 

P.  xxxvi  :  rtit.-c/t-  etc.  Dele  '53''27',  videque  tab.  ad  locuni.  et  ged- 
s.  1.  —  Adde  adranact,  sepultus  est,  arni.  13;  anadnaciilnersoilcthe  22''  1, 
inadnacul  20^26.  Cfr,  h.  i.,  p.  cccxlix  {ailh-ind-t^kcn-). 

P.  xxxvii:  aure;  «anre  is  British,  and  is  the  equivalent  of  the  Irish 
«innrach  'a  tent  or  plug  used  to  keep  wounds  open  [thp.  11  xi]'.  » 

P,  xxxvii:  anart  g.  linteum  magnum    armgl.    177''!,    linannarl   miss. 
63'';  cfr.  h.  i.  clxvii  (s.  lìn),  o'dnv.  etc:  anart  'linen  cloth'. 
P.  xxxviii:  anmicJi  etc;  cfr.  p.  cccxxi,  s.  anfeth. 
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P.  xxxviii:  ang-  De  ing  'angustia,  v.  atk.  13;  smgl.,  s.  v.  —  Ibid.,  s. 
cunigaigini:  'g.  non  anger',  dele  'non'. 

P.  xxxix:  a' iiches.  CtV.  inoinchis  arragl.   177*. 

P.  xxxix:  and-.  Pro  'ad  accendendam  etc.',  1.  'ad  accendendos  eorum 
aniinos'  ISH  14. 

P.  xxxix,  a  ini,  in  eo,  etc.  —  De  tempore  (354,  708):  isand...isand . .. 
intan  69'' 1.  Addito  som  vel  sin  (354-55);  ansom  1.51''4;  isandsin  72'' l. 

P.  xl,  ani-,  particula  privativa  (cfr.  s.  an-,  p.  xxxv):  anilabar  p.  eli,  am- 
reid  p.  cciv; —  indampromthni  g.  iiiprobi   114°  10;  amairess  etc.  p.  cclvii. 

P.  xl:  àìii  etc.  Adde:  àm  114^3;  ce'm  40'"  7,  34=18. 

P.  xli:  adaìnre.  Adde:  adamre  g.  ó  106*' 5,  interjectio  admirantis. 

P.  xlii:  atimas.  Cfr.  zmui.  6  96-98. 

P.  xhi:  ag-,  tiniere.  Pro  129^26,  1.  129^  2'\  —  aigthiu.  Adde:  inna- 
eiichthen  82''  8  tab. 

P.  xlii:  ag-,  agere. —  Adde  iMJi-ag-:  itnacl  -i-  iecit,  armgl.  183^  1;  cfr. 
zmni.  7  212- 

P.  xliii:  ft'g;  cfr.  th.,  ztschr.  xxxi  76. 

P.  xliv:  aicned.  —  Adde  :  air  bacd  baaicned  93M,  137^'  4,  207"^  5,  217^  12 
(bis;  'naturalis  significatio');  aicnith  miss.  63'' 7  ;  iarnaicniiid  161^'5-7, 
ber.  •i"-'^  (bis);  friaicned  129'' 5-8,  2^25. 

P.  xlv:  (licìiie,  'acnainad  *coìnacnabad.  Siint  voces  derivationis  mihi 
semper  incortae.  —  21-''  11   tab.:  manid  fójchomacnabiid. 

P.  xlv:  acciiis.  Adde:  araccuis  200'"  11,  fuacis  g.  sub  obtentu  armgl. 
189*  2. 

P.  xlvi:  ad-.  Particulis  intensivis  adnumeratiir  quoque;  v.  supplem.  ardi, 
glottol.  vili  87;  cfr.  additam.  ad  laidi  p.  cxlv. 

P.  xlvii:  adas,  quamvis,  etc,  489,  1102,  suppl.  arcii.  glott.  u  126-27; 
l)uc.   laur.   112:  si  -i-  adas. 

P.  xlvii:  adain,  Adam:  friscchim  r/n'une  adiin  13*15,  sii  aditn  15' 20; 
223;  hondnm   13*  27. 

P.  xlvii,  ade,  pron.  domoustr.  -  Pronouiinis  personalis  signilicationom 
auget  (327,  350):  cip  he  ade  25''  11,  issi  ade  eregem  90''  19.  —  adi  prò  acc. 
sng.  in.  22*4,  32'  12,  53*' 27,  55°  13;  prò   acc.  pi.  [f.J  44''  10-11    (bis)  tab. 
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—  Legitime  habeinus  adi  vi  genitivi  m.  ot  n.  sng.  et  ade  vi  geii.  sng.  fem. 
atque  gen.  pi.  comm.,  post  substaiit.  cui  praecedit  possess.  tert.  pers.  utriiis 
numeri,  350-51  :  achollud  adi  100^  10,  isdinducbalae  adi  108°  10,  afoirameth 
adi  SO*"  6,  àt/abail,  adi  [cèl'il]  60^  12  [centra  regulam,  m.  pi.:  ammìérchlos 
adi  22'' 1,  anermilen  feid  adi  47'' 2,  afrecrae  adi  (32°  13,  friato//ais  adi 
31*  17];-  f.  sing.  :  atindnacctil  ade  [flaith']  137'' 5;-  m.  pi.:  nnersolcud  ade 
120'' 5,  ishuafodail  ade  93'' 6,  andigal  ade  128'' 3;  —  cfr.  additam.  ad  side 
(cclxi),  et  constructiones  consimiles  \\\  agnini  còich  30'' 2,  renna gabail... 
indi  dd  47''  16. 

P.  xlvii:  adiecht.  Adde:  anainninadiacht  30^10-11. 

P.  xlix:  a'fJi  etc.  Cfr.  amàthius  sp.  ii  6. 

P.  li,  aithle.  Cfp.  aàidlea  18M1. 

P.  lii:  aite.  Adde  l''2. 

P.  liv,  e.  -e. —  Cfr.  pp.  ccxx-xxi,  s.  cis  os  cifnè  ot.  —  Pron.  suff.  fem. 
post  praepositiones  (accus.),  335:  impe  82''  11;  etc.  —  Post  verbalem  for- 
mam,  subjecti  loco;  luide  ivit  is  (55"  1;  1088  b),  rursus  occiirrit  in  127'' 3. 
Pro  tìticside  1088  b  (109)  1.  tuie  side  51"=  30. 

P.  liv:  etc.   Adde  ineo  nacros  miss.  64''  (255). 

P.  liv:  *eue. —  V.  centra:  zmm.  ii  171-2,  th.  re.  vi  334. 

P.  Iv:  eia  (eie),  cycniis;  adde  ifernclu  g.  inter  olores  bue.  laur,  79. 

P.  Ivi:  Di-ell-,  adde  ar  doellatar  148^9. —  Ivii:  (lilledach,  adde  neph- 
dilledchaib  g.  a  dictionibus  carentibus  casu  39'"  13. 

P.  Ivii:  TO-AiTH-coM-ell-.  —  V.  contra:  zmm.  ii  70,  haud  autera  recte; 
cfr.  th.  re.  vi  150. 

P.    Ivii:    -eli-.    Cfr.    TELL-   TALL-,    S.    1, 

P.  Iviii,  èr,  Ter,  particula  intensiva,  864.  Adde:  erelc  p.  Ivii,  cersucbuir 
V.  sub  COB-,  innance'rchumachtach  p.  ci; —  cfr.  ceradblain  g.  tara  prona 
111*3,  eerdasachtchic  g.  tam  insanum  60'' 2,  certhesle  g.  tam  etfùsse  58''  10, 
cerdruilidi  (=druailnidi  p.  clv)  g.  tam  corrupti  76*4,  cerdegmainech  g,  tara 
beneficus  71''  15. 

P.  Iviii:  ere,  v.  a^re. 

P.  Iviii:  eross:  corn.  airos  puppis  121;  cfr.  p.  cxl. 
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P.  lix:  *érn.  V.  centra:  th.  koltor.  26  seq. 

P.  Ix,  erb-:  ni  ind fessi n  eirbthi  7  nacli  do  duaisilbi  nannl  dogn'i  acht 
is  dodia  51''  12;  prave,  et  liic  et  in  tab.  ad  locinii,  interpretatiis  sum.  Gonslat 
enim  eirbthi  ex  erbid  (erbaid  14'  15),  3.  ps.  abs.  praes.,  et  ?',  siibiecti  loco 
suff.  pron.,  1088  a-b.  —  Thp.  :  Mt  is  not  in  hiinself  that  he  trusts,  and  it 
is  not  to  hiiii(self)  that  he  ascribes  wbatever  he  does,  but  it  is  to  God'. 
—  Notata  digna  et  forma  praepositionis  ind  prò  dativo,  ciim  formuhi  pro- 
nom.  fessili,  sicut  fit  cuni  pronom.  -id  -i  etc:  ind-id  ind-i  etc,  627. 

P.  Ixi,  1.  4.  Adde:  Cfr.  fitliis,  p.  cccsxxiii. 
P.  Ixi,  s.  essili  l.  2:  isanesld, 

P.  Ixi,  s.  eslinn.  Adde:  CtV.  inill,  p.  Ixxxii  —  esc,  v.  ztschr.  xxxv  153. 
P.  Ixiv:  englenien,  g.  licia,  bue.  laur.    120,  cfr.  68.  O'r.  :  englaim  'a 
lining'  prò  'lìnen'  ? 

P.  Ixiv-vi  :  -em-.  airitia:  inàiriliu  hirisse  5'  13.  Di-em-:  (53''  18), 
cfr.  zmm.  ii  108;  dnnemni  protege  nos  62''  4.  Pro  120''  8,  I.  128''  8.  (Utili. 
Perperam  anoaialaui  dat.-acc.  forniani,  dìten  (cfr.  ocditen)  liic  (fonidiien 
26^4)  et  p.  xciv  {innaditen  l.Jnnaditen,  87''  14)  agnovi;  est  enim  in  iitro- 
fjue  loco  regularis  genitivi  forma.  Notata  est  digna  constriictio  Inijus  vo- 
cabiili,  et  verbi  finiti  ejusdem  compositionis,  cum  praepos.  ar:  diaditin  ar- 
inpecthach  57=  4,  diaditin  arhuafh  etc.  67''  11,  90''3;  vrb.  fin.:  74''  14,  1  10'' 0. 
Cfr.  623-4;  103=7. 

P.  Ixvi  :  einilt.  Cfr.  -milt,  p.  cccxci. 

P.  Ixvii,  1.  4  a.  i.:  dunderegim  74''  1. 

P.  Ixviii,  es-  etc,  ex,  praep.  632,  et  praef.  862-69.  —  Praepositio:  aegipt 
82''  11,  «fegipt  111'' 4,  «infinit  36''  1,  aforaithmiiit'02''-  10;  alleith  etc.  s.  leth 
p.  clxii;-  ante  articuluni;  nsnaib  fochaidib  30^' IS,  asnaib  iinnedaib  92''8;- 
antepron.  relat.  :  asanairberar  39'' 26:,-  ante  pron.  poss.  :  assamugsini  123''2, 
assacìianoin  123^  10,  assanuchl  93^20,  asambelaib  98''  8;-cnm  pron.  pers. 3. 
siig.  m.  n.:  as  68'' 4,  94'' 4,  136'"  2,  assoni  127''  1;  3.  sng.  f  :  essisi  Sd''  14,  esse 
60*12,  131"^  14;  3.  pi.:  essib  87'' 18,  98'M;-ante  cach  ceclr.  ascachòen 
cescu  ber.  18*/,'',  as  cecìcuidiu  82'' 1,  cfr.  98=  10.  —  Particula  privativa:  cs- 
samin  essamne  p.  cxxvi. 

P.  Ixix,  èceìi,  in  f. ;  adde:  oì'cin  84=3. 

P.  Ixx,  eclais,  Adde:  voc.  n  eclais  65''  14-18,  à  eclais  66=  1. 
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P.  Ixx:  crcechné'clièid,  lumi,  vi  15, 

P.  Ixx,  ed,  proti,  pers.  iieiitr.;  cfr.  additam.  ad  inunn,  idem,  p.  Ixxxvi. 

P.  Ixx,  -eth-;  cfr.  zinm.  6  71  sqq. 

P.  Ixxii,  èfadaiìti.  Addo:  nìetadc  111''20. 

P.  Ixxii-lxxiv  (cfr.  cxi),  -et-  etc. —  Exomplis  3.  pers.  siig.  ciun  praepos. 
do  constriictae  {tèit  do...)^  adde  24'' 30,  P23'' 13.  —  Adde:  magen  hitait 
24'' 30.  —  REMi-tèt-,  adde:  remilcl  17^'  10,  cfr.  thp.  11  68.  —  KOR-tet-,  adde: 
forlhet  35'^  8.  —  Pro  fri/h-do-Er-,  do-KT-,  1.  frilh-to-ET-,  to-Èr.  Adde:  fri- 
sataet  213^10.  —  TO-FO-èt-;  adde:  nadtuLet  SCT;  Ixxiv,  lin.  4,  I.  IVè. 

P.  Ixxiv,  I.  2  a.  i.,  prò  54<'  4,  1.  54''  4. 

P.  Ixxv,  e^ei' etc,  inter,  65(3-57.  —  Adde:  eteracride  15' 20,  ei/r  inninil- 
Ugud  47°  18,  dechur  ladbalsom  ilir  dàini  7  idlu  138'=  1,  cfr.  19'^  2,  24<i  25-26;- 
elir  cor})  7  nnim  92*^  13  tab.,  elir  bec  7  mór  114''  17,  etiì'  glan  7  anglan 
69^  18,  etir  -pli-  7  f.  10''  4;  —  hitar  nadoinmedta,  etir  nadoinmecha,  p,  cclxvii. 
—  In  coniposit.,  874;  cfr.  gdl.  51  n,;  adde:  elar  iiaraini  p.  cxviii. 

P.  Ixxv,  etir;  adde:  32'^  19,  32'^  5  (bis),  35-=  2. 

P.  Ixxvii,  epecht:  dolosQQ\a.d  ccpecìit,  ad  domonstrationem  epactarum, 
gdl.  54,  tlip.  II  41. 

P.  Ixxvii,  epistil.  Adde:  inepistlib  26^2. 

P.  Ixxviii,  -t,  pron.  pers.  suff.  3.  pers.  sing.  —  Post  praepositiones;  sing. 
m.  et  n.  (accus.,  334):  imhi  24'Ml,  etc;  fem.  (dat.,  335):  huadi  fadesin 
issalo,  indi  133°  8-9;  etc  —  Post  verbalem  formam,  objecti  loco;  praes.  : 
slidcthi,  V.  additam.  ad  si.oc-,  gn'tOiisiwn  fadesin  30'' 20  (dele  quod  in  tab, 
scripsi),  prater.  (336,  463,  1088  a):  leicsi  nuli.  52,7,  saidsi  55*=  1. 

P,  Ixxviii,  -l:  imi  etc,  is  etc,  351-53.  —  Adde:  intimi''  18,  SS*»  13;  int'i  dd 
44*=  19,  53"^  23,  indi  dd  47''  16,  for sinni  dauid,  mdl.  52,  8,  inti  solam  addi- 
tam. ad  p.  cclxvi,  oi  intì  ozechias  48*20,  indi  chuissi  23''  13,  i)ìdi  sani  29'^  6; 
inlidia  30'^  5,  37-'^  7,  44'' 16,  46'^  7,  56-^9,  indi  dai'  48'' 21,  83^7,  108'^  10, 
108'^  1;  inthisin  17^12,  anisin  80^10;  etc.  etc.;-  inli  as  aainìn  bis  etc. 
2*=  3,  cfr.  additam,  ad  p.  ccxx;  a?u'  ormane  21"  3;  inni  bis  fuamniom  75'' 7; 
iìidl  soas  64"' 4,  indi  prilìichas  131''  11,  innnnl  soiirlaelò'^  3,  innani  dtcficr- 
gabnt.  75^2,  cid  innnìù  ala  bcca  62''  10,  cidnaìù  ala  etc  38^' 8. 

P.   Ixxviii.  -* 'subiunctum  substantivo  etc':  andcdenisiii  62'^  3,  cfr,  76'"  3, 
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resinchanoinhisiu  57^12,  infìnnimintnisin  42'' 24;  isfortòrmach   «naiu/u- 
siu  [««nam]  88''  14;-  ondrainninmedonichhìsin  IGS""  13. 

P.  Ixxviii,  inv  Qic.-.smr  Svestward'  miss  64=^(18).—  iarn^  642-3;  "adde: 
iamaisndìs  131^12,  iarneil  119*5,  larhdlghail  'è'' \Q,  iarhdoinacht  17<*3;- 
inrnac(khuidsem  40'' 15;  iannusoirad  104'^  2;-  iar  foxul  55^4,  iarlestimin 
14b5;_  nienict'irf/no  riam  1*)7^  10  (ianietargnii  riaiu  11)7^  11),  érsnns>''tltih 
hmp.  57^-  iarsind'i  (714  \  21'- 3,  72''  1,  103<=  15;  iarsindilgud  32'^  20,  iar- 
snaibìiisin  40'  1;  —  *«*•/*,  875;  Addo:  d un huiliii  iarhunatattu  (lege,  ni  lal- 
lor,  duìidìiniliu  iannbiinattu)  45'' 20;  iaramgeindi  g.  postgeniti  97''' 1 1  ; 
Ianni-  s.  kag  p.  cccii;  ctV.  29'' 7;  —  adv.  iariim;  addo:  15-'' 6,  19'' 6,  22'' 7-9, 
29*3,  30'' lo,  30«3,  iarum  85M,  50'- 3. 

P.  Ixxx,  Un.  5,  1.  Advei-bium  —  Ha;  adde  41'- 9,  44^-2-4.  —  ihir;  adde: 
isi''ra)ìi  hilnir  7 1'"  2. 

F*.  Ixxxi.  -ili-;  ctV.  -sii,   p.  cclxxvii. 

P.  Ixxxii,  -ili  in  inill  etc. —  CtV.  eslinn,  p.  ixi.  —  Ut  -(//  in  his  vo- 
cibiis  potius  compositi  alteram  voi  extremam  partem  existimemus  qiiam 
-iU  derivans  (709),  suadent  pi-aosertim  decomposita  inoillus  inniUigud.  — 
inìiill;  cfi'.  gid  ininnill  cid  ineisinnill  Svhether  in  a  placo  of  secnrity  or 
in  a  place  of  insecurity'  sm.  i  178. —  inilliics;  adde:  inoillus  =*  in- fo-il- 
liìts,  ar inoillus  5.5°  1,  ctV.   tab.  a.  1. 

P.  Ixxxii,  ille;  adde:   'die  34*  1,  ille  42''  10. 

P.  Ixxxiii,  -Ir  in  ro'ir;  adde  hbm.  213. 

P.  Ixxxiii,  irec.  CtV.  thp.  ii  03  n.  Ij,  162  n.  d. 

P.  ixxxiii,  Ifis  etc— sts;  adde:  17M3,  42«  33,  45^' 4,  136-^2,  29-  1,  30^22, 
34' 2,  65^  11,  104^'  1,  220''4,  t.  1*8;  etc.  Pro  ludi  sis,  1.  huili  sìs. 

P.  Ixxxiv:  IsWjud,  94«  2.  —  to-fo-isl-\  v.  contra:  tli.  re.  vi  148.  —  fuisel; 
V.  contra:  768  985  n  ,  th.  ib.;  adde:  hothuislib  per.  56*2.  —  Ichtar;  adde: 
nhichtur  miss.  64*  (18). 

P,  Ixxxv,  Fo-in-.  —  Pro  fiiiiide,  1.  fuinide.  —  fuinid  g.  occasus, 
Jiivenc.  p.  10,  hibernica  est  vox,  non  britannica,  ut  pcrperam  a|).  Loth,  Vo- 
cab.  vieiix-breton,  p.  128,  habetur;  ctV.  st,  btr.  iv  394,  tli.  re.  xi  92.  De 
radicis  torma  in  his  compositis,  v.  nunc  st.  urk.  194. 

P.  Ixxxv,  in  etc,  praepos.,  in,  624-27.  —  Adde:  ishitilchaib  m-daib  14*8, 
•d-  lù  -e-  2^'d,  iynbrialìircnb  35'^  27,    immolli    68'' 9,   immeid  79'' 4; —   issan- 
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imned  44<J  14,  isànesìd  15'M  ,  hisasuthin  49'^;],  5H24;  —  ianal'm  85*^4, 
innamenmnin  SI'*  1,  innatiarmoracìd  IG""  14; —  cum  pron.  personalibus  suf- 
fìxis:  indinvisam  me  74'^  7;  rnr^ùe^  in  te  62=  17,  106<=  15,  indiulsiu  \01^  15, 
indiutsti  44''29;  etc.;-  cum  pron.  possessiva  iiifixis:  imtìnr  (=immtliir) 
92''' 4,  itmelachtsu  91^7. —  in-  praef. ,  877  884-85.  Infectionis  exemplis 
post  in-,  adde:  inchlide  31**  8;  inuillujud  p.  Ixxxii,  inoiUus  p.  ccccxv.  In 
nonnullis  compositis,  inter  in-  et  ind-  haud  facile  distinguitur,  nos  prae- 
terea  distinctinneni  aliquantum  negleximns.  Cfr.  zmm.  ii  117. 

P.  Ixxxv-vi,  in  ,  partic.  interrogat.,  747-49,  706.  —  Adde:  in  rusoer  33'' 23, 
incumgubsa  49"^  5,  in  dal  mbriathra  44*^9,  in  fer cai gid si  20^  15,  inanfossigid 
p.  cccxxxix;-  immaid  faolcc  8*26;  impòge  falànamnas  10M8,  60,  im 
(  =  imb)  cara  fa  cescare  12^  7;-  inicfìder  fanacc,etc.,  v.  s.  naicc  p.  cccxlvii;- 
diis  in  (cfr.  p.  cccxxix,  lin.  6  a.  i.):  dùsinibed  dodd  oeitsitis  fa  dianaim- 
tib  87<=  4  tab.,  dùsinrlu]etarscar  etc.  91'' 1. —  Cfr.  siipplem.  arch.  glott.,  ii 
124,  dele  autem  quod  de  inmae  66*2  ibidem  dicitur. 

P.  Ixxxvi,  in-  particula  privativa  etc,  860.  —  Adde:  ingor  s.  gor;  in- 
deilìibir  97"^  15,  indemnichthe  50*3,  indutliracht  49'^  2. 

P.  Ixxxvi,   inunn  etc,   idem,  353. air  is  inunn    folud   61*8,   cfr. 

74'' 4-7  (bis),  56^8,  is  inunn  argument  doib  62°  25,  cfr.  76*13,  is  inunn 
100''9,  innùìin  són  g.  ipso  139*5.  —  ed  nonn  óin  :  ednùnnòin  g.  idem  62''23, 
cfr.  70''  1.  —  in  nonn  óin:  sechis  inonnòin  lesom  andedenisiu  62*^3,  is 
inùnn  oin  lesom  etc.  101''  4,  is  iìiuna  óin  75*7  (bis),  indoenòin  g.  idem  76*  1. 

P.  ixxxvi,  inann,  ultra;  cfr.  s.  sicnd,  p.  cclxxiii. 

P.  Ixxxvii,  inne  f.  Cfr.  s.  dib,  p.  cxiii. 

P.  Ixxxviii,  ind-  etc,  partic.   praef.;  cfr.  additam.  ad  in   etc,  p.  ixxxv. 

P.  Ixxxviii,  ind-  (int-)  etc,  articnlns.  —  ind-  in  adjectivorum  forma 
ad verbiali,  608-9.  Adde:  inbiuc  122'' 7,  indeurb  g.  inquam  18'' 25,  70'' 2, 
138"  11,  cfr.  103'' 11,  intsainriud  p.  ccxxvii,  54*22,  54"  35  ;-  indémech 
p.  Ixvi,  inlessilbech  p.  ccxl,  inchiniech  Kò"!,  indinichoinairsnech  p.  \\\x,in- 
Uilmaidech  100*  12,  indhuallach  p.  cxxxiii,  indsainredach  124'  14,  indinme- 
donach  61*8,  in  grésach,  s.  -grès,  \ indìiùadairbertach  bit/i  3''24J;-  indainb 
p.  cccxxix  (-fid),  indlax  p.  ci,  indlèsc  p.  cliv,  inlsolam  p.  cclxv,  indfir 
p.  cccxxiv,  indfoUus  61''  19,  in  mar  etc  p.  ccclxvii,  inmenicc  %&>  4,  inchen- 
nais  39'^9,  inchobaid  14'' 11,  indochrud  122'=  10,  indimi  06"  3,  124°  7,  in- 
diamràn  218'"  10,  [indiglaid  62'^  3,  indfrithoircnid  p.  cxxi  J,  introcar  51"  20;- 
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indaithimfolngidiu  g.  efficaciiis  53'=  12,  indliKju  p.  ci,  indfelin  p.  cccv,  in- 

dilmainhc  01'^ 21,  indiììtdacìnt  p.  cccxcvi,  indumaicluhiu  35"^  17;  indai- 

thechdaid  p.  1,  indimmaircidid  GG'»  3,  76^  14,  75'^  10  tab.,  indinchlidid  100=7, 
indimfolngidid  p.  clvi,  indlerdaid  p.  cliii,  indremcaslaid  121'^  7,  indremdid 
p.  clxxxiv,  intsnirdid  p.  ccxxii,  int.Hnnidid  11^  1,  indfssid  p.  cccxxix,  m- 
wesA'it^  55=21,  inmetafordidetc.  p.  ccclxxxix,  inchomfograigthid  42'*  12  (cfr. 
s.  /b-GAR-),  incìiocrùWgthid  42''  13,  intuailngigthid  ptc,  p.  clxxii,  indoilb- 
thith  62^1,  mdumaigthid  77'' 2  et  pass.,  intimthirthid  SS'' 20.  intormachtid 
p.  ccclxx. 

P.  Ixxxviii,  indas;  cfr.  42"=  2,  93*114.  —  rm/mn/sseo  35'' 33;  adda:  71*15 
tab.,  72'->8  tab.,  83=3  tab.,  90=8  tab.,  (12.3'' 8  tab.).-  cindas:  cfr.  hbm.  s. 
cinnas. 

P.  \y.\x\yi,iìnlell.  —  frisindlim:  friUtindle  (  fri  tliH- da  +  indie)  213'"  3. 

P.  xc,  indbas,  1.  2-5.  V.  s.  mass  =  massa,  p.  ccclxix. 

P.  xc,  inber.  Cfr.  zmm.  7  190,  n. 

P.  xc,  immalle.  Cfi-.  zmm.  11  172. 

P.  xci,  *wtwte,  itnm  (imb-),  circum,  etc.  —  Praepos.  :  imanad21^  19, 
imacuhur  34'*  10,  ùuhiriisalem  43''  1,  66"  10,  72'i  8,  im recht n dee'  63*1  14,  un- 
delba  65=  16,  imdin  GH  10,  62^2;  immanisin  56''31,  imni  56'' 33,  imcechrét 
57'' 4;-  ante  articul.  :  hnmindomun  69^6,  immincathraich  48*114,  imna- 
imbed  56'' 26;  imtnuntorisinse  209^23,  immunfìni  102^13,  immunnàire, 
83^4,  cfr.  w.  618  ac  o'dnv.  gr.  67;-  ante  pronomin.:  immut  118=12;  impe 
66*1  25;  inipu  62''  13,  123''  9,  impusom  93*5,  impo  bvn.  1^2;  immathir  62''  9. 
—  Praefix.:  impesse  etc,  p.  cclii-liii,  itnpsuide  etc,  p.  cclxix,  imp-ùd  etc, 
p.  cclxii,  ììnmesoither  etc,  p.  cclxii,  immae saitar  p.  ccxxxv.  iniìnerabtar 
iitdeu  37^16,  imme churetar  5' 5,  inimeairic  etc,  p.  xcv,  inime forlaing  etc. 
62'' 5,  p.  clvi,  immefrecrnt  s.  ìniìn-frith-G\u-;  immusacaldat,  s.  imnie-ad- 
GLAD-;  hnme-imm—  etc,  v.  s.  gab- ;— l'mm- 876-77  {imm editar  etc  p.  Ixviii-ix, 
vnaisndisse  AO^l,  imdemnigud  89^7),  884. 

P.  xcii,  iinbe,   102^  13;  cfr.  imme-FEN-,  cccxi. 

P.  xcii,  imbed,  1.  2  a.  i.:  56'' 26. 

P.  xciv,  AiR-RO-ic-.   Adde  ciarric  g.  quid   18*9. 

P.  xcv,  coM-RO-ic-.  Cfr.  conranaic  mi.  52,  1.  5-6,  nunc^  s.  ro-ic-. 

P.  xcv-vi,  iMME-AiK-ic-:  Adde:  ùnmeairc  72'^  9  (ter);-  nimariccfed  4-  13 
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(v.  con  tra:  401).—  i)iìittaii-cide,!xMo-.  2'' 2,   14^4,  25''  17,  27'' 22,  31 ''24, 
35=^9,  89'MJ,  127*^5. 

P.  xcvi,  KO-AiR-ic-. —  di fiiairsitis  57'' 3  hic  non  pertinet;  v.  tab.  a.  1.,  et 
p.  olxxxix,  1.  7-8. 

P.  xcviii,  tairciiul:  hiiantàrrgud  72''  10. 

P.  e,  1.  23:  ìiad  coiiìimcstar  som,  trans,  ad  co/»-mid-,  p.  cccxcv. 

P.  ci  :  cumaicìitach  54'^  19  tab. 

P.  cii:  cumachtai  3'' 21. 

P.  ciii:  diaforcoynnacair  30^3. 

P.   ciii:  (t>n.  diinnic  69'' 20. 

P.  ciii:  foranaclilH  28'' 14,  /"oronachto  36^3,  recte  cori-igit  tlip. 

P.  civ,  techt  'uas  uadis';  adde  05^5. 

P.  civ-v,  feeJifaiin-  v.  sub.  lit.  t. 

P.  cv,  imthecht  etc.  Adde  essimlhecht,  armgl.   170. 

P.  cv-cvi,  tairnithecht  etc.  Adde:  ire thairmthecJtt  15'  Ì0,centainnl}iech1 
189'"7;  nephthairnithechtid  'non-transgressor'  189'"  7. 

P.  evi,  te:  ìc  neicli  etc.  4P'  16;  ynìce  62*^7,  isfochìUDi  'icce  dùibsi  23^6. 

P.  cviii,  ith-.  Adde  itius  in  loco  niihi  obsciiro,  102^  15  (v.  tab.  ad  1., 
thp.  I  345).  —  CtV.  /nini.   1  213-16- 

P.   ex,   1.    10-12.   Dele    S\ddendiun    est  26' 23';    videque    sub    -mit-, 

p.  cccxcvi. 

P.  ex,  o  ete.,  praepos.,  ab,  630  sqq.  ;  adde:  hunthuil  42'''  14;  oacach  foxlid 
129'"  1;  hoarailiu  131''  14,  horaili  2^6,  hoaiatsir,  per  aliquod  teinpus,  21''  4;- 
uandainsid  129'' 1,  huans)nachtl3^'6,  Jiuanbàs  Id'^l,  ìiunnchadraig  66'^  14, 
hnantfìrinni  57'' 8,  honengraic  38'^  19,  ondesercc  5^  15,  Iwnchoimdid  131"=  14; 
hua na cumgaib  41*7,  honamainénaib  69°  5;-  huanaisndìs  p.  cecxxxii,  liua- 
soiid  99''  7;-  hiiaim  54''  7,  huaimse  58"  4,  huuinn  63°  19,  66**  1,  93°  19,  hiiann 
108M;  hnait  63<=  20,  108^4,  huaitsiii  100'' 1  etc,  htiaib  34^»  3;  hvad  36^2, 
hiiad  129^8,  huadsom  19'^  5,  54'' 3,  59*15,  hiiaid  30°  5,  amai  asniiaidsom 
17''2,  hunidfessin  35°  23,  cfr.  30'' 25;  fem.  hiiadi  fadisin  133°  10,  hnade  58'^  4, 
cfr.  hmn.  v  36;  huadib  22'' 1 ,  89'^  15,  138"=  3,  Jniadib  sis  121'' 12,  hnadib- 
som  41*4.-  otgnvm  77*^8.  —  Conjunctio,  ex  quo,  713;  adde:  ìiuadiiemar 
87*' 15,  huarubitli  87'' 11   tab..  Itórbi  36'' 3,  hodurogbad,  ìiotorgab,    s.  gab-, 
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lioresarta  p.  cxix,  horudeda  22^  7,  horudedsat  22*^  6,  honimtor/aitarni  32^  6; 
ótha  60^7,  7io</ia  24<i30,  47'=  5,  hiiatha  114^  17,  cfr.  118'' 9;  hiidumc  SC  10, 
/mèrtfrtr  63^4  (in  utroqiie  esemplo  restituendura  est  fortasse:  hua-);  huan- 
aisndet  103^1,  honimthimcìiellfad  43'' 9;  Imanepil  cacìi  13^7,  htiandamni- 
ther  51^8.  —  Praef.,  878.  Cfr.  huaderet  d\^  14  tab. 

P.  cxv,  deròil:  devoti  17-4. 

P.  cxvi,  ol,  qiiani,  quia,  quod,  715-16.  —  De  olsodin  etc,  v.  p.  cclxxi. 
—  De  olais,  boeni.  9,  cfr.  wn.:  das  altir.  gedicht  im  cod.  boern  ,  ad  1.  — 
Vide  praeterea  s.  ta-,  atqiie  snpplem.  ardi,  glottolog.,  in  121  sqq.;  adde  : 
arnijjagliccH  felsnb  olamhieidsi  etc.  26*26;-  olinroiijrainn  37^4;  7  ol 
adorotaig  35''  13;  evi  ol  asn  ijleinn,  s.  ^ss-gled- ;  ol  islond  56"=  17;-  ol  28'=  10, 
97^6. 

P.  cxvi,  ol,  inqiiit,  inqiiiiint:  olcach  diib  114"  15;  olindnamait  93*4. 

P.  cxviii,  ore:  ore  ismac  etc.  32-' 15. 

P.  cxix,  1.  3:  caclia. 

P.  cxix.  Adde  di-ess-ofc-:  diandiasarcuiti  84*'  11  tab.  —  Ad  ind-ess-ofc- 
ea  ducimi  wind.  et  st.  quae  nos  sub  -sorg-  habemus,  p.  cclxvi. 

P.  cxxiv,  o*s;  cfr.  ar  oas  83''  15. 

P.  cxxiv,  -ossami.  Cfr.  wind.,  ueber  das  altirische  gedicht  im  codex 
boernerianus  etc,  p.  181  sqq.  (voce  'securo'  non  fossad  vertitur  apud  nos, 
13""  .5,  sed  inill). 

P.  cxxv,  òn,  pronom.  demonstr.  neutr.,  353  327.  —  Adde:  cindas  ou'ni 
anse  ón  18'' 6,  nidigensa  òn  insin  37°  2,  ni  hoimsuidiu  impu  ón  123'' 9;-  se- 
di is  etirscarid  ón  67'' 4,  sechis  am.  nongnetis  òn  gnìm  etc.  30*4,  dobuith 
do foraithmit  ón  imbiuOi  niiiu  135'' l  (=336f.);  etc—  islied  on  7*10.  — 
Cfr.  idón  713. 

P.  cxxvii,  ò'g-;  cfr.  conrudig  s.  fig-,  p.  cccxxvii. 

P.  cxxvii,  òcit-.  Cfr.  /,mm.  7  213-14. 

P.  cxxvii,  OS:  huasind  -m-  40^  16,  huasmolebrùn  203'".^;—  soos  20' 8;  — 
isósib  aia  2*  7. 

P.  cxxxix,  oc.  Addo:  ocsnidiu  19''  11;  oc cergiu  2\'^ 'ò,  oc fritliorcuin  SS**  1, 
ocindrhid  53*  17,  oclcnrcitul  54'=  30,  ocpreciupt  60'=  4,  occosnam  73*  12,  oc- 
augairecht  occairchaib  100'' 15,  cfr.  ib.  18,  ocomét  100'^  2Ì ,  oc coscrad  102'' 7 
tab.,  ocedparlaib  56^  7,  ocslund  148""3,  209^  28,  óclegund  148'"  15,  octathàir 
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23'*  25;  cimi  aiticulo:  ocnaib  mliiichtaib  100'' 15;  ante  pronomina  possessiva: 
oca  forbii  15^4,  ocacloinib  28*  10,  occntuididin  86^1,  ocartnbnirt  92*3,  oc- 
moforlacht  92*4,  ocacrutlnigud  50^17,  occarnàinsem  4-16;  cum  prono- 
niine  suffixo  3.  pei-s.  sing.  ni.  et  neuti-.  :  orca  et  occo  (635),  occo  6^  14,  7^4, 
ocn  cani.  38=^,  15*5-6,  63**  7-8,  131'' 4;  quibus  formis  accedunt  oc  ci  eie,  fe- 
minini  etiani,  ut  videtur,  generis:  occ?  7'"  2,  occai  67*' 23,  occae  89"=  16,  ocae 
41'!  3;  etV.  st  liv.  of  saints  p.  Ixiv,  oMnv.  gr.  137.  —  Haud  satis  mihi  per- 
spicuum  :  hore  isnan  nìcci  atài  5"- 27. 

P.  cxxix,  ociis,  viciniis:  prò  32'  10  tab.,  I.  32**  10  tab.;—  conioicsig-,  prò 
'ut  fiat',  1.  'si   fit'. 

P.  cxxix,  oriis,  et:  ocus,  ociiis,  cara. 

P.  cxxx,  tulb  'knoten';  odb  g.  obex,  epr.-   125'^,  cfr.  bue.  28. 

P.  cxxxi,  1.   1:  huadath  etc;  cfr.  tab.,   p.  642. 

P.  cxxxiii,   iKul.  V.  zeitschr.  xxxv  152. 

F'.  cxxxv,  u'ie:  doaibsem  ìiuili  50'"  3. 

P.  cxxxvi,  ar  {iir),  raalum.  Unum  revera  exstat  exempliim,  atqne  valde 
incertuni.  Cfr.  oMnv.  ap.  erra.  tr.  164,  zrain.  i  92  98. 

P.  exxxvii,  arf'a'  sin;  doàrfitisin  100'"  5;  sic  recte,  perperani.  contra: 
zrara.  2  528. 

P.  cxxxix,  iirhf:  inìtchl  nachaili  aug.  96. 
P.  cxxxix,  uriit:  202^3. 

P.  cxxxix;  it'de,  iter.  —  Cfr.  cclxix,  s.  sui  de. 
P.  cxl,  iiptd;  cfr.  interea  zinra.   i  122-24. 

P.  cxli,  1(1,  praep.,  apud,  eie.  643  sqq.  —  .Vdde:  laebreii  p.  Ixxvii,  Lt- 
ioseph  88*  13;  lasse  lase  (720):  lase  fulabair  40'' 2,  lasse  dufuinchidid  (Jl^  4, 
laserombatar  9'ó'^\2>,  lasse  nadnadraimse  132"=  1,  lase  forni chongart  145*^8; 
lannech  31*6,  lanech  61'' 28,  16-11;  lammaccu  49*20,  lamméit  95'' 13, 
cfr.  91°  19;  lacàch  20-  12;—  lianiescai  94'=  3,  liamuntair  71"=  16,  liamiicca 
hmn.  V  58,  lianathir  127'' 2; —  ante  articul.:  lasna  litridi  aili  28'"  18,  las- 
sane 65*2;  ante  pron.  rei.  lasambed  19'' 2,  lasurnbiat  15^2,  lassata  124*=  15, 
indi  dimaccaib  \%va.\\Pi\lasinrubii  chumtahart  1()2'' 4,  cfr.  ISH  11;  intì  lasmbì 
indencae  24*  19;-  intì  lasin  format  129''  3,  intì  lasinnaccubur  53*=  16;-  nech 
lasnabi  (lasnnabi,  cfr.  342  v.  f.)  50*^2;  —   cum   pronomin.    pers.  suffixis: 
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Umm  W4,  lim  23=25,  lìvm  4H  12,  lium  87''  17  (bis),  127<=  13,  limnsa  9G^  10, 
117'' 4;  lina  30*2,  98^4,  Unni  atriue  linnai  p.  cccxlvi,  liun  89'' 6,  liunn 
112'M3;  lat  50«  13,  hit  su  03^0,  73*10  (bis);  lih  115'' 9;  les  IS''  1,  92*=  10, 
118'-  14,  lesom  44''  17,  lesem  50'' 10;  leu  24<=  2,  31'' 6,  35*=  2,  leusom  35=23, 
37'' 23; —  CLim  possess.  int".:  la m naimtea ; —  cani  dat.:  lasuidlh  42'' 9. 

P.  cx.liv-lv,  ftii'/uni  etc.  De  (lirlatn  athlam  ellanì.  solam,  v.  siipplem.  ardi, 
glott.,  vili  81-82. 

P.  cxlv.  1(1  irli.   De  atìi-  in  aUihiich,  v.  nunc  s.  cui  intens.,  ad   p.   xlvi. 

P.  cxlix,  Fo-lam-;  ctV.  folnni,  p.  cccxxxv. 

P.  cxlix.  lllìu:  octecht  dolaim  'in  going  to  Communion',  v.  MacCarthy, 
miss.,  p.  253-4. 

P.  cxlix.  Adde:  lainmnì  ^  parturitio,  o'r.,  w.  ;  mcr.*  (bis). 

P.  ci,  -I(t('h,  substantivi  forma  quao  tantum  in  posteriore  etc,  855.  — 
Non  omnia  autem  quae  in  1.  e.  proponuntur  oxempla,  probanda  snnt.  Vide 
aslach  s.  SLIG  p.  cclxxix  ;  indi'teli  s.  long  \>.  clxxiii;  filladi  s.  long 
p.  clxxi;  ellach  p.  Ivii.  —  Cfr.  o'r.:  inuclacli  'a  lierd  of  swine',  atque 
o'dnv.  s    rauclach. 

P.  eli,  1.  3  a.  i.:  prò  8'6.  1.  8' 5  ; —  siilhan  g.  arcades  bnc.  43; —  snl- 
hair  (1.  -aire)  g.  lepos  57^7. 

P.  clii,  ìf'Oìitaif  etc;  cfr.  zmm.  4331-2  n. 

P.  cliv.  leniìn:  rolil  mcr." 

P.  clv,  f:ss-leii-.   Adde  aslentne  64'"  18  (s.  slind,  p.  cclxxviii). 

P.  clvii,  CUM-Ieiig-,  duchuimlenf/u  etc;  adde;   112'' 8. 

P.  idviii,  lég-.  Adde  lUicht,  lectio,  mis.s.:  lincht  napstal  'the  leetion  of 
the  apostles'  (bis),  céne  canas  inliachlso  'whilst  he  cliants  this  leetion'. 
Cfr.  liachtu  atk. 

P.  clix,  leg-,  delere.  De  relatione,  qnae  inter  di-Lto-  et  di-ì.oa-  (clxxiv) 
intorcedit,  cfr.  praesertim   -sed-  et  sou-. 

P.  clix,  di-ìeg-.  Adde:  dusleichfitis  84"=  20  (cfr.  s.  si.eg-,  |).  cclxxvi). 

P.  clix,  KO-AD-1  g-.  Adde:  fufàlgisiu  g.  prosternis  108"  12:  p.  ccc,  s. 
-fitlg-:,  (jnae  tamen  forma  a  fuàlgi  vix  differt. 

P.  clix,  *fèrh,  Hack.  Adde:  nip  lodi  liacìi,  miss,  spolls. 

ASC,  Il  Cvd.  ivi.  >t.  Ainbros.,  II.  *  *28 
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P.  clxi,  To-AiR-lèic-,  1.  TO-AiR-lec-.  —  Cfr.  praetorea  p.  cc^.,  s.  -falc~- 
ftt  quae  a.  1.  nnno,  adjicio. 

P.  clxi,  To-Ièe-;  adde:  an  duslcAcet  ciim  si^  demittiint  l)fr.  18''  10. 

P.  cixii,  1.  0  a.  i.,  pi-o  183  4,  i_  i,sr4, 

P.  cixiv,  II.  Adde:  In  fjrene  'the  siin's  brightness'  thp.  n  250,  n,  coJìi 
'with  Ijoauty'  ih.  257  14. 

P.  clxx,  I0SC-.  Adde:  arumsn  loisrihc  118'' 1. 

P.  Hxx,  lose.  Cfr.  th.  re.  vi  .334  n. 

B.  olxxi,  FO-long-.  Glossa  quae  ad  non  liceat,  aug.  23"*,  legitiir:  di- 
nachfoll,  in  intogrum  restituendam  |)ntant  w.  atqiie  tph.:  dinnchfollHS,  ita 
ut  nrrch  follus  'non  [est]  manifestum'  ad  ri^otani  conveniat  lectionom  'non 
liqueat';  quod  autem  ad  di  attinet,  vario  conjiciiint.  Qnaeritur,  anne  sini- 
pliciter  sit  legendum:  dia nncli  foli  'si  non  ])Oterit'  Tcfr.  connach  fui  eto,.), 
pravae  lectionis  'non  li  co  a  t'  prava  intorpretatio. 

P.  olxxii,  long-.  Cfr.  find.  45  Tgli.  274). 

P.  clxxii,  I.   1  a.  i.;  prò  lecituni,  1.  licitum. 

P.  cixxv,  1.  11;  prò  32' 8,  1.  332  8. 

P.  clxxvi,  log.  Cfr.  duforlófi  Ochtir  Achid  arin.  6  in  f. 

P.  clxxix,  dui;  cfr.  s.  /o,  formulae  adverbiales,  p.  ccexxxiv. 

P.  clxxxi,  lua^thred.  Cfr.  ad  p.  cciv  (8.56). 

P.  clxxxi:  ^1  uineeehti  is  acc.  [il.  m.  of  an  adj.  dorivod  froni  luinniuc 
«song»,  stili  living  in  the  Highlands  as  lvìmierif/\  l)nc.  70;  cfr.  o'r:  Mn- 
nior,  music. 

P.  clxxxi,  rom  lìinit,  par.  —  Pro  146^1  (clxxxii,  1.  3),  1.  104''!.  — 
Mhb.  comlond,  certamen,  quod  prima  specie  prorsus  dirtorre  vidotur,  oadom 
certe  est  vox.  Particula  privativa  praeditum,  substantivique  potestate,  exstat 
adjectivum  comlond  {=  comlunn)  in  éconilond  'inaequala,  inii|niini,  iuae- 
qualitas,  iniquitas,  inacquale  certamen'  (cfr.  w.,  s.  v.). 

P.  clxxxiii,  ren  etc.  —  Cfr.  th.  re.  vi  154  pr. ,  zmm.  11  117.  —  Adde 
exempla  quae  sequuntur;  adverb.  613:  incinn  riam  g.  longe  ante  IO'' 7, 
cfr.  32''  17,  inchian  riam  g.  id,  33°  1,  fìl  riam  quod  est  antoa  (praecedens) 
74=0,  144<^4,  risruhart  riam  83''  13,  0'  1,  innn persine  immeroraid  ria»i  107''  15, 
donncsu'iii   riam  t.    1"  8,    cfr.   t.    l''17,  tnaninsoirthae   riam   06^10   ore  ro- 
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(ecsnt  m  de  rinm  V9,  ni  rabatar  indfirso  riam  19*11,  coscrad  flatho  ro- 
mdn  riam  2G'  10,  clV.  77^' fi,  (/Ivas  indi  rinm  17*21,  bid  cumme  7  rinm  18'  13, 
riam  g-.  anto  218"  2;  v.  infra,  s.  praepos.  ciirn  pron.  siiff.  jtoi-s.,  ot,  cfr.  nilil). 
romh  'early,  timely,  soon'  o'r,  w, ;  —  praeposi t.  641-2:  renairec  o'"ll, 
/'«nabracham  127'^  0,  /-eabisoloii  [sic;  cfr.  rehiichl  271]  44'' 4,  rehguih- 
0''8,  rendilgud  do  71''  1,  resaul  mi.  52,  resiti  720,  123^  1,  ri  sin  38"^  9  tab., 
cidrisiu  29'  23  (bis),  resin  22'»  19,  188'"  16,  refothug»d  arragl.  107'%  rececì,- 
degmain  103^9,  cfr.  84*2,  [riacnch  arra.  8],  retecht  80*1 9.  82=  2;-  cimi  artic; 
resinchanoin  .57^*12,  ressindargumintseo  64°  11,  resindÀngraimmim  74*12 
resindoiri  \{)(S'^h;~  ciiin  pron.  siili".:  riumsa,  v.  snpra;  remuf  gh.  274  (find.) 
riam,  ante  eum,  ante  Id  (nota  pronominali  caret  et  eandem  praebet  for- 
mara  quani  adverbium  riam),  bern.  117,  42'' 27,  94*1,  98*4;  remi,  ante 
eam,  7^5;  remib  2^4.  44*19,  .5^9,  84"  6,  [mhb,:  romnmsa.  rnmatsa,  roime 
246;  etc.J;—  praefix.  S12:  remernired  36'^  8  (cfr.  p.  cccvn),  remenmcsed 
{remi-od-Gv^- )  47M2,  remierbartmnr  73'' 2,  cfr.  36"=  21,  97*7,  cid  rcmin- 
etnrcìiaigedar  (1.  -etargn.)  18*  12,  remicanar  67''  11,  remi aisndide)'  64*9,  cfr. 
[i.  cccxxxii,  indi  remisaid  50'' 5,  remiroid '.^ì"  9,  cfr.  p.  cccxxxv,  remifogrig- 
ther  129'' 9,  remitét  17^  10,  cfr.  thp.  ii  68,  atque  h.  s.,  p.  Ixxiii,  remsélaig- 
thid  p.  ccliv,  remfnnr  remfoiride,  p.  cccvi-vii,  remmochirntae  79"=  7,  rem- 
gnethi  103''  15. 

P.  clxxxiv.  V.  vo-,  particula  intensiva,  864. —  Adde:  rngarg  ine;  ind ru- 
dcne  intsrotho  93''  11  ;  cfr.  gloss.  ind.  ad  oeng.  et  gorm.  —  \'.  rubrii/acli  etc 
s.  brig-;  et  cfr.  rug-  p.  ccxviii. 

P.  clxxxvi,  cainchomificarh;  adde  noni.  pi.  càiuchumracig  302  23.  — 
eonirtiiìt.  Hiijns  vocabiili  ratio  etymologica  prorsus  incerta  videtur.  Cfr. 
forum  w.  (zinni.  5662)- 

F.  clxxxviii-cxc.  <^iiae  s. -rath-  (  1  )  et  -rath-  (2)  componili,  non  omnia 
satis  Incido  Constant;  deest  milii  anteiii  facultas  res  in  melins  mutandi. 
Cuni  Th.  V.  ci.  consentire  prorsus  neqneo,  qui  nì  condiiiair  fordunir  etc. 
cnin  rad.  reth-  (p.  ccv)  connectit  (ztschr.  xxxi  74  90).  Strachan,  in  'Tiie 
signiatii'  future  et<-,.',  rem  nostrani   piane  ignorat. 

1'.  'Xi',  ratlt.  gratia;  adde:  hórr  isóenrnd  fi  linn  13-11.  —  Ib.,  1.  8  a.  f., 
prò  'genitivnin',  1.  'genitivus'. 

W  cxciv.  relaim.  Addo:  dorelad  126M  lab.,  =  rorelad  (cfr.  117),  dissi- 
militiidnis  causa,  ut  mihi  videtur. 
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P.  cxciv,  *i'er,  rinr.  Addo:  foarèir  fadé-ine  5' o. 

P.  fxcvi.  Ci'v.  fnrvacìi  2.,  p.   cccxxxviii  (at'jue  additaui.). 

I*.  oxcix,  1.  1'.).  Praocf^dit,  verbali  formao  latinae,  'noi'  (noi  disLitiitani,  1. 
destitnam);  nu  aiiteni,  quod  hiboniicae  praocedit  forniao  i  niiducerus),  no- 
tain  potius  oxistimo  futuri  noi  eonjunctivi,  quam  conjunctionom  hihornicani 
COI) jiiiK'tioni  latinae  ('vel')  res[)Ondentem,  p.  ccclx  ;  cfr.  aiiteni  tlip.   i  4()7. 

P.  cc-cci,  aithivge  in  f. ;  adde:  duaithriiji  miss.  63''  in  f. 

1'.  Gciv,  -red,  -vad.  substanti  vi  forma  quae  tamquam  formula  deriva- 
tionis  invenitur  etc,  856. —  Cfr.  sani  rad,  p.  ccxxviii,  w.  smgl.;-  *fuirig- 
rad  furgrad,  additam.  ad  p.  ccxiii;-  daggnim  rad,  indagìiimrathib  cam. 
37%  1004-5,  w.  s.  gmimrad,  zmm.  ii  24,  znim.  5  483i  quod  mine  incredibili  ar- 
bitrio, thp.  ii244,  in  indagimralib  mutatur; —  lua'thred,  additam.  ad 
]).  clxxxi;-  slaidi-ed  (p.  cclxxiv):  am.  slaidrednargail  Mike  litliargo' 
thp.  I  285. 

P.  ccv,  reth-,  in  f.    Cfr.  O'Davoren,  s.  ruitech. 

P.  ccv,  ri"th;  adde:  ar'th  fein,  miss,  in  fin. 

P,  ccvi,  AiR-reth'''.  In  re.  vi  139,  dv  innireseiar  th.  contra  ad  ajr-siss- 
(v.  p.  cclvi)  assignat.  Derivatio,  quam  ego  praetuli,  ad  significationem  con- 
venire vidotur;  id  autem  praecipue  obstat,  quod  relh-  verbi  deponentis 
l'ormas  in  glossis  non  praebet. 

P.  ccvi.  Addendum  est  fortasse  compositum  To-[FOJ-AiR-i'eth',  proptor 
tnirthct  27*23.  Valde  dubia  est  tamen  res. 

P.  ccvii,  Fo-reth-.  Cfr.  et.  th.  ztsch.  xxxi96  (90).  —  Toi'ÌHtli,f(v. zmm.  n  13. 

P.  ccvii,  *i'ethai'.  Cfr.  1(}4,  1.   11-10  a.  i. 

P.  ccviii,  è'èt,  1.  4,  adde  ceclirèta  37'' 14. 

P.  ccix,  i'iss.  Cfr.  innaforis  63'- G. 

P.  ccix,  i'iiid,  Un.  6:  rendaih  ber.  ISM,  durennaib  elstr.  6. 

P.  ccix,  Kss-riud-,  Un.   1:  v.  ai'/--RiND- ;  —  1.  3:  25^  10. 

P.  ccix,  TO-Fo-rind-,  in  fin.  —  Addo  To-rind-:  7  diirind  nlocc  les,  et 
signavit  sibi  locum  suum  arni.  13. 

P.  ccx.  riiid,  acumen  etc—  Addo:  rhid  aurlidim  "zungonspit/.o'  w. — 
Cfr.  s.  (jabu  l. 

P.  ccxii,  l'd-rim-.  Cfr.  jurruiintis  (bis),  forruitn,  arni.    13, 
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P.  ccxiii,  iHgne.  Adde  8*  15. 

P.  ccxiii:  FO-rig-,  sistere,  'stay,  remaiii',  f'tiifef'fi  'dolay,  staying,  wai- 
ting'.—  Cam  verba,  qiiae  'stare'  vel  'manere'  dicunt,  facillime  et  'siipe- 
resse'  significent  (cfi*.  lat.  restare,  residere  residiius,  remanere;  etc),  hic 
portinere  videtur  nomen  compositiiin  *f'nirigì'afì,  furgracl  (cfp.  addi- 
lani.  ad  ]i.  cciv),  * residuitas'' ,  residmim.  Rara  suiit  esempla  (cfr.  atk.  IG): 
is  fitrc/rad  inso  g.  l'eliqumn  est  \i)-  '^;  indfurgraid  g.  [nihil]  reliqui  48'^  23; 
innnfurgradsin  (neiit.  igitur  goti.)  g.  reliquia»  57*^3;  quibiis  accedit  fiir- 
gratae  g.  [onini  cura]  reliqua  46''  10,  adjectivum  per  -de  derivatuin,  a  vo- 
cibiis  quas  excipit  grammatice  disjiinctum. 

P.  ccxvii,  rog-,  estendere,  in  fin.  Cfr.  tamen:  ceróich  26'' 11,  qiiod  ad 
Ro-sech-  cexlvi  vix  licet  referri. 

l'.  ccxx-xxi,  -s  [*Es,  etc. J.  —  is,  paennlt.  lin.,  prn  127'=  12,  1.  127"=  2.  — 
as  etc,  cfr.  supplem.  arch.  glott.  iv  114-119; —  as  in  f.:  issi  inso  fedb 
risxiisse  dogoiri  28^24,  ised  asesnaise  ber,  18^  1;-  notatu  digna  (a*'  =  cujus 
est):  imi  ashénirt  hiì'ess  6^9,  donbrnthir  hiressach  as  ènirl  menine  KP  1; 
cfr.  2*=  3;  —  al  in   f .  :  Cfr.  autem:  itlié  sidi  etinbéso  27*9. 

1'.  ccxxii,  -sa  -se,  nota  aiigens,  1.  pars.  sng.  —  Nota  augens  pron.  pers. 
absol.  (324-25),  -se:  messe  130'=  3,  nimese  103'' 5,  cfr.  pp.  ccxx-xxi,  ccclxxvi;- 
pron.  pers.  inf.  (329):  dumemse  70''  11,  nomlinfidersa  33'' 6;  etc.;-  pron. 
pers.  sufi".  (333):  erumsa  22*  1,  58*  11;  etc.;-  pron.  possess.  (336,  338): 
V.  supplem.  arch.  glott.  iv  112-13;-  nota  augens  tantum,  verbo  suffixa: 
(hbiarsa  .58'*  5,  nongxidimse  27*  19,  nifetorsa  arm.  11,  an  ara  sissi  nr  sa  41*=  3, 
forodamarsa  cS^  13,  dugn'tinnse  91*7,  cfr.  13G*8,  lasse  fungensa  78'' 2,  r/t- 
radussa  50'' 7,  mrùchumsanus sa  94'' 14;  etc;  nomine  inteiposito,  iteratur 
nota  augens  in  62'=  9;  an'umsa  immainsese,  p.  cccliii. 

P.  ccxxiii,  snib.  Inter  composit.,  adde:  tri  saio  cha-iìiachlae  59'-  11. 

P,  ccxxiv,  saHe,  in  fin.  —  Pro  dasale.  corr.  dosale  thp.  u  249.  Addo: 
tnacc  saele  (cfr.  s.  macc,  v.   (in.),  znim.  4  378,   thp.  11  250. 

P.  ccxxxii,  adde  sdtnud,  congrega.tìo :  samud  (sdtnud)  sancì  brig/e  liuin. 
V.  13,  cfi.  w.  s.  V.,  oMnv.  s.  samhadh  2,  st.  urk,  s.  samani  293. 

P.  ccxxxiii,  1.  22,  dandersaig.  Ad  To-oi-ou-sech'^  spectat,  ccl. 

P.  ccxxxv,  lin.  4.  Pro  2(i-  15,  1.  26'=  15. 

P.  ccxxxviii,  si'eth'  sfeith.  Cfr.  isralh  g.  in  graniine  bue  2l. 
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P.  ccl,  sesce  ti.  Pro  247,  1.  246. 

V.  ccxli,  sen.  Inter  composit.,  adde  sr.uf/vo/ic  veteros  (ìraeci  0''21,  inna- 
senyrec  6'' 11,  cfr.  i)'' 22. 

P.  cfìxlii-xliii,  seìhs,  sians.  Addo:  lussata  s'kuìs  124*=  15;  inlan  cotioscaigter 
siansai  itinandoine  g.  quando  sonsiK  hominiini  perturbati  sunt  94°  3;  hifi- 
(juir  -11-  sense  annue  miss;.  (■)4''(1S);  nslntisu  '.)4<=  3. 

P.  cclvi,  RO-sech-.  Qnod  ad  ceràich  attinot,  cfr.  additam  s.  rog-  li.ccxvii). 

P.  ccxlix-ccl.  Qiiae  sub  Fo-sech-,  oj^primere,  FO-AD-sech-,  premere,  ess- 
TO-Ko-sech-  Ess-T<j-FO-AD-sech-,  exprimere,  composui,  disjnngere  nequeo, 
qiiauivis  libenter  confiteor,  britann.  gw-asg-  prò  *f/o-rnl-S{/-  satis  incortiim 
adhuc  esse.  Vide  contra:  zmm.  i  116;  brugin.  comp.  ii  1036.  —  Addendum 
est:  TO-Fo-AU-sech-,  lofasci  (rectius:  dofaisci),  miss,  spells,  st.  1881,  p.  20, 
thp,  II  250. —  foseud:  hi foscud  menman  dì)"^!,  quod  olim  hic  ponebam 
(p.  ccxcii),  ad  foscad,  scàtli,  nunc  et  ego  adscribo. 

P,  ccl,  To-Di-OD-sech-.  Hic  spectat  dandersaig,  suscitavit  eum,  (JO'^ld; 
somni.  pron.  21  (num.  428),  stradi,  part.  ro-  34. 

P.  ccl-li,  sech,  adv. —   Adde:  sedi  ni  coi  mnnctar  atc.  135'' 4. 

P.  celili,  set-.  Cfr.  s.  fet,  p.  cccxxi. 

P.  ccliv,  se'b.  Adde:  zmm.   16  282  sqq. 

P.  ccliv,  sZ,  pron.  pers.,iii  sing.  fem.:  w.s'J  indainiui  as irlatu.?-,^  11  (p.  cxliv, 
Un.  4  a.  i.),  cr.  issi  inchathir  2P.5,  issi  ititrocaire,  issi  indochraide,  23*^5, 
issi  nsinoam  109°  4,  7  issi  persann  fll  and  etc.  90^  12.  huare  issi  aimsersitt 
24'' 9,  coìnbad  si  ainsersin  24**  7,  ni  si  accnis  insin  35^8,  hidsì  afochricc 
20"*  13;  isrannsi  dm  orationis  25*5. 

P.  ccliv,  .si-,  sissi,  vos  :  coinbad  sissi  doberad.  etc.  18' 3,  cfr.  6'' 1  ,  is- 
sissi  inleniiiulsin  8^7,  issisi  (1.  issisi)  nohcrete  46'*  13,  nicumme  7  sissi 
14' 30,  cfr.  15^28,  sissi  in  domino  20' o,  sissi  iaruni  2P5,  cfr.  27' 5.  —  Nota 
augens  tantum,  verbo  saffi xa  :  nibcitlisi  46**  10,  olambieidsi  26^26,  atbelaidsi 
29*^4,  liora  do  n gniithsi  16' 27,  fercaigthesi  20**  13,  infercaigidsi  20'M5;  — 
nota  augens  tantum,  nomine  interposito  (cuncta  exempla  ex  codice  wirzi- 
burgensi):  adib  scrittili  si  15'  12,  cfr.  p.  ccxxii,  s.  adib,  liore  udib  foirbthisi 
16' 28,  adib  dessitnrecht  si  25*8,  finitisi  {-adib  f ditti  si)  24^13,  nabad  nn- 
foirbtldsi  12'' 26,  arnidad  f'errsi  B-^  7,  cenotad  maicsi  raith  33-8. 

P.  cclv,  -sili  -sa,  nota  augens,  2.  pers.  sng.  —  Nota  augens  proii.  pers. 
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absol.  (325),  -su:  istusu  92*17,  istussu  106"*  2^^  tab.,  etc,  supplem.  arch. 
glott.  IV  111;-  pron.  pers.  inf.  (329),  -siu,  -su:  nutsoesiu  Ìl2^'  (j,  fot  cìtri- 
digthersu  1(31<=  3;-  pron.  pers.  sutf.  (334),  -siu,  -su:  indiutsiu  107^15,  in- 
dlutsu  44^  29,  huailsiu  23^  17,  56*  13,  92''  6,  lOO-i  1,  triiitsu  88^  16-17  ;  etc.  ;- 
pron.  possess.  (337,  339)  -siu  -su,  ctV.  supplem.  arch.  glott.  iv  llo-114;- 
nota  augens  tantum,  verbo  suftixa,  -site,  -su:  dombirsiu  45*14,  87'' 7,  ni- 
adchobraisiu  7  niteclitcnsiu  un  56'' 31  ,  inimeradisiu  43*^4,  cm /te  nun  di.c- 
naicfthersiu  75'^  9,  follaithersu  i^2'^  o,  fosisidersu  66'^  1,  niberaesiu,  nimnlur- 
laesiu,  niderlegaesiu,  7^*^  12,  forrudedachsu  96*^17,  duraimr/irtsiu  74*^20, 
ceine  nosoifesiu  33^  1;  nomine  interposito:  rafeiarsa  atflriansu  36*32,  ctV, 
p.  ccxxii,  lin.  3. 

P.  cclv,  sllaiy-.  Adde:  imi  s'digfes  g.  germinans,  pai.  ps.  8*. 

P.  cclxi,  side,  pron.  demonstr, ;  ctV.  ade  in  additam.  ad  p.  xlvii.  —  l'ro- 
nominis  persoiialis  significationem  auget:  iséside  209^25,  ithéside  (1.  is-) 
21''  10;  ithesidi  31"  8,  44'^  3,  itJtesidi  neutr.  45*^  1,  cfr:  27^  9,  —  Genitivi  masc. 
legitima  forma  sidi,  in  constructione  quae  sub  ade  describitur  (p.  350-51; 
abellrae  side  53"^  3,  aracliuilsidi  6''  19),  illegitime  prò  side  (teni.  sng. ;  pi.): 
nf/uth  sidi  f.  [biail]  112''  12;  aninscisidi  42*^8,  anduilgine  sidi  56''  11,  an- 
ijerisidi  75''  1,  afolud  saidi  'eorum  natura'  112'' 20,  cen  andi'/ail  sidi  138'' 6. 

P.  cclxi,  slhrii-:  sibrase  g.  modalabor  bue.  93,  *soi-sverflìn  st, 
P.  cclxiii,  coìiitlioad. —  .\ddenda  est,  ut  mihi  nunc  videtur,  diversa  coui- 
positione  (oOìM-ou-to-),  cunituth:  docìiuintvth  asòere,  g,  consurgere  bellum 
'ad  revcrsiononi   eorum  libertatis';  cfr.  inipùd  p.  cclxii,  inhtd  trp. 

P.  cclxvi,  adde:  soUtììi,  gen.  solman,  solmon,  Salomon,  -onis;  hibcr- 
nicae  doclinationis  aualogiam  {brithem.  -emon -man)  sequitur  omnino  :  jh/ i 
soliua  90^9;  solman  89°  10,  90^5,  100''6,  solmon  \M)^'  10;  huasolmain  9il*9, 
dusolmain  90^7,  dusolniuin  ón90*3. 

L'.  cclxvi,  -soi'g'-.  Cfr.  additam.  ad  p.  cxix 

P.  cclxvii,  tion,  pronom.  dennonstr.  neutr.,  353. —  .Vdde  :  iss.  sùn  1  P' 4, 
iss.  acognomen  san  28'"  6,  isderb  son  30'' 15,  issi  run  sòn'ò'6'^1,  diale  són 
38<=  10,  ite  són  11" {\  hihdaid  sùn  134'' 1. 

P.  ecixviii,  -soìhìh e-,  lin.  7,  [)ro  maimen,  1.  inaimem. 

P.  cclxxii,  fili-,  so-,  I  da-,  do-],  863.  —  Cfr.  soirb doirb  p.  ccviii-ix.  sorelle 
dorche  p.  cciii,  soirOie  p.  ccv,  sidbair  diilbair  p.  eli,  [sìibe  dubach  p.  cclxxivj, 
soreid  doreid  p.  ccv,  [suiris  p.  cclxxii]. 


occcxxviii  Addenda  et  corrigenda. 


I'.  cclxxii.  stftnt.  Civ.  f'odiìii,  p.  cccxxxiv. 

P.  cclxxiii.  Adde,  *sa'fhe,  fuligo:  osuidi  g.  fiiligine,  bue.  54  (clV.  angl. 
soot,  etc).  Ilgh.:  sùith,  fuligo  \ Maef.  T.],  sùilheaeft,  fnligine  [ilenns;  mn.  : 
'soot',  sooee. 

F.  cclxxiv,  Adde;  *siibe,  acc.  pi.  subì,  g.  fraga,  bue.  8  (ll>l), 

P.  ccìXKÌv,  slaidred.  Cfr.  additani.  ad  -red,  -rad,  p.  cciv. 

P.  cclxxix.  Adde:  stichf  (zmni.  G  90,  smgl.  s.  v.),  cfr.  s.  slinchl  oLc, 
p.  cclxxviii. 

P.  cclxxx,  sluuHÌid.  lin.  7  iu  f.,  addo  139^6.—  II).,  liii.  li,  adde:  stun- 
dod  mcr.',  iu  f. 

P.  cclxxxi,  sloc-,  ad  76'' 5.  Vere  hic  habeuius  sluicihi  =  aluicid  +  i  'id 
gluttit',  cfr.  lU88a,  thp.  ad  1.  [De  luailìired,  SÒO,  v.  ad  clxxxij 

P.  cclxxxi:  *sracht  {fndsruckti),  'J4^  I,  u.  v. 

P.  cclxxxii,  lin.  3.  deest  loci  designatio:  ine.  4. 

P.  cclxxxv,  Sili.  Adde:  snisni  alasonortu  6-^22,  p.  cedi. 

P.  cclxxxv,  adde:  siiini,  cura.  Semel  tantum  occurrit,  ni  fallor,  in  rc- 
Hijuiis  pa,laeo-hibernicis  :  lasse  basnitnSd^l,  ego  autem  unum  recognoscere 
(jxemplum  nescivi;  cfr.  tab.  ad  1. —  Zimmer  (ehartula  epistolaris  ;  Greifs- 
wald,  22.  (3.  1895):  «  MI.  SQ*"  7  ist  richtig;  es  ist  Glosse  zu  *cum  cura  di- 
«stingeref  und  bedeutet:  '(juum  esset  cura  (snlm)  super  ejus  mentem 
«  ut  sciret  etc'.» 

P.  cclxxxvii,  ETAK-Scar-.  Adde:  elarscarid  67'' 4. 

P.  cclxxxix,  ÌHfinscital.  Genuina  forma  a  rad.  -scann  manifeste  non 
est;  analogica  ratione  fortasse  repetenda  (-tinscital  :  do-in-scanna  hiiatin- 
scana,  sqann,  :  :  tinchilal  forcital  :  dic-n-inchanal  forehanat,  can);  cfr.  p.  cclix, 
s.  foisitiii.  Dubia  autem  valde  est  res.  Cfr.  o'dnv. :  tinnscetal  creice  'the  re- 
vard  wages  commenced  with',  hgh.:  tinnsgil.^  incipe. 

P.  cclxxxix:  scandera,  reg.  89'' =  canc/era  bern.  (258)   18''. 
W  ccxc,  deè'ficugud.  Cuncta  sunt  exempla  ex  cod.  sangall.;  adde  ex  am- 
l)rosiano:   129''  12. 

P.  ccicix,  failtc-,  lin.  9:"  In  duobus  locis  etc.  Adde  7-2. 

1*.  ccc,  -falò.  Cfr.  thp.  i  718'' (85).  Quod  autem  don  hic  vere  significet, 
adhuc  non  liquet. 


Addenda  ot  copriL^enda. 


m 


P.  ecc.  fare-,  fot- e-  [ctV.  addit.  ad  -are-.  |).  xxviii  j  :  (Ionifiircni20'ò^'', 
lidi  scluit/.t'  \v.  s.  tapcai,  oeng.  s,  dot'arcai;   thp.   ii  290. 

P.  ccciii.  Adde  f'atli,  causa:  cech  fath  palat.  n.  830,  38*:  cfr.  suigl., 
w.,  atk. 

P.  cccv,  fel-,  /il.  Adde  ;  nifil  de;/nimu   124"*  8. 

P.  cccvii,  Un.  8  seqq.  Adde:  isedinsin  fodera  innerigiui  .55"'  11,  ctr.  ;)2*  5, 
93^  13. 

P.  cccviii,  fet',  Ha.  10  (in  coinposit.).  .\dde  ferscàl  p.  cclxxxvi  s.  -scàl  ; 
mei'.'' 

P.  cccviii  ;  fèr,  grameii  ;  ctV.  cmr.  iiwaif  {f/ioeiriau),  gLoyran,  'hay'  [r/iier- 
tland  1060,  f/uercland,  Loth].  —  Quamquam  in  glossis  non  occuri'it,  adde 
*t'eit'  fi"T  'obliquus',  cmr.  gwyì\  irg.  021,  urk.  s.  voiro-(p.  270). 

P.  cccx,   1.  0:  ndbartaib.  GtV.   tab.  ad  24'' 9. 

P.  cccx.,  1.   17;  prò  'si'  1.  'cum'. 

P.  cccxv,  dlgal.  Cfr.  s,  gal-. 

P.  cccxix.  .\dde  :  iniìnthUs,  w.  s.  v.  De  imllnins  contra,  <|U0(1  47'M4 
occurrit,   v.  p.  cclxii.  s.  impild. 

P.  cccxix,  cobeden.  CtV.  hbm.  443. 

P.  cccxx,  lin.  6;  1.:...  uento  96'' 4. 

P.  ccc.xxvi,  roibiK'stc,  Adde  romcoOifcsfe  :  stiin  coìncohneslae  'cognate 
wurds'  hbm.  31  (pp.  2,   15,  19,  20). 

P.  cccxxviii,  fi  d-,  sci  re.  .\ddo  :  nifetorsaurm.  11; —  cccxxix.  ^òs?  ;  addo 
hnin.  II  3. 

P.  cccxxx,  raibsech;  addo  arm.  3. 
P.  cccxxxv,  RKMi-foid-:...  'cum  praemisit'  31'' 9. 

P.  cccxxxviii,  ad  forì-ach  'oppression,  compulsion',  clV.  forrijid  st.  oMav. 
gì.  11.  966  [ibtr.  XVII   137 J. 

P.  cccxli,  fochtinii,  :  ind  focìiaitid  [foclioin]  libm.  268-9. 

i*.  cccxliii,  f'iiyef/;  v.   infra,  s.  r/ell. 

P.  cccxliv,  f'fetic.  Adde:  fiescaip  g.  uiminibus  bue.  par.-'*  ii  72. 

P.  cccxlv,  f'rifh. —  Adde:  fresmacht  p.  cclxxxv-vi  (cfr.  tlij).  i  30.")). 


P.  cccxlvi,  iui ,  lin.  6;  adde:  annambel  ecailsi  1.5'' 7. 


cóoex.tx  Addenda  et  corrigenda. 


r.  cccl,  iKt.sc-  etc.  Cfr.  cnt:.    10'.). 

I'.  cccl.  Adde  inith:  furr  cecìi  natii  M)etter  thaii  any  pooiii',  hinii.  v  '.il: 
ctV.  w.  s.  V. 

1'.  cccliii,  diiiseìu:  dodinshn  [dedinsim]  hbm.  327. 

P.  cccliv,  ìieìn ,  venoniim:  arneim  Inun.  vii  57  (50). 

P.  ccclvi,  1.  i  a.  i..  neutruni  tta-  (362).—   Adde:  35S,  nrt  aill. 

P.  ccclvi-vii,  neiitrum  ìm-  Adde:  nagnlar  cara,  37'' (bis),  confer  etiaiii 
naglan  g.  niliil  nuindiim  31-28  (362). 

P.  ccclviii,  iieb-,  lin.  8;  adde  nephdénum  s.  degniu. 

P.  ccclviii,  ult.  lin.,  w.  s.  nàthar.   Adde:   1091   (ad  452,  6  a.  i.). 

P.  ccclix    «-*,  res  CtV.  addenda  ad   p.  xxiii, 

P.  ccclxvi,  Do-malf-,  uo-ìnolt-  ;  1.  t<j-. 

P.  ccclxvi,  mar.,  in'or,  lin.  3,  a.  i.;  adde:  '/lór  angeri  sidi  75''  1. 

P.  ccclxix.  Adde:  inafort  -màiov^  mat'oi-tem  Due;  hinn.  v  48, 

P.  ccclxxiv,  toììifith  etc.  Adde:  foìnthacfi.  '  threatening'  hnin.  i  38. 

1*.  ccclxxiv,  nia^fh,  1.  —  Adde  :  maith  'noble'  arai.  3;  dmnaitìiib  '  to  Uic 
nobles'  ib. 

P.  ccclxxvii,  lin.  3,  prò  100''  15,  1.  100''20;—  lin.  4,  prò  100'' 20,  l.  100'^  15. 

P.  cccìs-xv  il,  ìnei'fiù/iin,  iiierfif-ht.  Adde:  JH(?r«c/i<  'uiadness  ;  fury  ;  e.x- 
citeinent'  smgl.  ;  o'r:  mearacht  'a  quick  or  .spirited  action',  [mearachd 
'l^liinder,  error,  mistake'.  meaì-aigìnm  'l  mistake.  err|';  ■<,ti.  mearacìid '^  im- 
stake,  error.  wrong'. 

P.  ccclxxix,  lin.  y.  z\dde:  cen  nudi  tair mese n elir  ^  wìihont  any  cessation  ' 
hbm.  279. 

P.  ccclxxxiv.  Adde:  Ji*e/#,.s^i/' (=  ministoriuia;  ctV.  Due),  reliijuiariiini, 
arni.    11*  t'dUetn  ineinistri  'the  wages  ot'  a  reliquary'  sni.  v  264  {:iijij>). 

P.  ccclxxxiv.  Adde:  merinat ^  sedes,  w.,  smgl.;  dianitnennt't  Ho  their 
abode',  arni.  8. 

P.  ccclxxxiv,  lin.   14a.  i.;...g.  dispiciat  129^14. 

P.  ccclxxxvi,  niedoìi.  Adde:  fortnedón  Diaige  hinn.   v  il. 

P.  ccclxxxvi,  lin.  2  a.  i.  —  Cfr.  senttiessib  arni.  6, 

P.  ccclxxxvii,  diuniniussach.  Adde:  dAuiuaschii  linin.  ni  4  (gdl  ). 


Addenda  et  corrigenda.  ccccXxxi 


F.  cccxc.  mi:  robòi  mi  làn  hmn.  v  46. 

P.  ccoxc,  ult.   liii.-  Pro  -chu/Hiuae,  1.  -chumae. 

P.  cccxci,  prima  lin.-  Pro  ctonniae,  1.  cauiae. 

P.  occxcii.  Addo:  »»**«»«-,  pi.  uiiima  'arma'  lumi,  v  (3.5;  vA'w  /'onaininìtnib 
Mjy  the  weapons',  st.  o'dav.  gì.  n.  16il. 

P.  cccxcix.  Addo:  )>jo///ai;</(  =  mo  r  ta  1  itas  w.  ;  ctV.  smgl.  s.  mortlac  et 
martarlaic. 

P.  cccxcix.  Adde  :  inointi'  'werk,   that'  nv.,  smgl. 

P.  cccci.  Adde:  inaine  'buscli  etc'  w.,  ctV.  smgl. 


Illustrazioni. 


o. 


gdi  ni.,  hasta  :  gae  gona  éisc  g.  fiiscina  'hasta  ad  piscem  viilneraiKiunr 
37"  20,  cfr.  gai  gona  cethrai  'spear  (of  =)  for  woanding  cattle'  sm.  iv  iild 
(snigl.  438);  forrind  inghai  235;  ooscaig  ingae  amovit  hastam  55*^  l. — 
Huic  vocabulo  diphthongiun  {ni)  spectare  formae  suadont  qiias  Graeci  et, 
Latini  praebent:  yaXavy  gaesum  aie,  atque  oi  prò  ai  in  seriore  occurrens 
sermone  (ctV.  atk.,  \v.).  Dubium  est  mihi  propterea,  an  nihb.  ga,  dimin. 
gaàn,  foga  (cfr.  ttr.  s.  faga  ;  zmm.  7i37n.),  nullo  discrimine  ciuu  gm 
nectenda  sint  ;  i)robabiliusqiie  videtnr,  go.  unum  et  idem  esse  ac  hb.  se. 
gath,  mn.  gali,  'dart,  beam'. —  Acc.  pi.:  fa  gau  uel  gaau,  bue.  97,  fogu, 
bue.  123,  g.  spicula;  gùo  gou  ap.  w.  Quod  ad  fu-  attinet,  in  compos.  fo-ga, 
cfr.  fo-grainne  s.  1. —  In  compos.:  hocìiu('rilgae  g.  ferro  [atque  armis 
adsueti  sunt]  34'' l,  i.  e.,  si  bene  interpretor  :  ferrea  cuspide  quae  bastili 
praedita  est  (ofr.  hb.  se.  cuaill). —  Cfr.  gaisged. 

gaighn:  hastas  colligo  -i-  gaigi,n  l«  quero  (quaero)  h  populo 
alloquor,  g.  quirito  144*2;  cfr.  per.  56^2.  'Hastas  colligo'  prava 
est  interpretatio,  tanquani  si  'quirito'  directe  a  voce  quae  est  'cu- 
ris',  hasia,  oriretur;  cfr.  v.  seq. 

gaide,  hastatus,  g.  pilatus  15'.r  l;  g.  quiritis  prò  quiris  hl^ó,  cfr.  v, 
praec. 

-gaith-,  cum  pi-aef.  to- ; 

TO-gaith-,  deciperc  :  dogintluntinn  g.  illudo  24'"  7,  dogailhaim  g.  pel- 
licio  24'"  11,  (logàithim  g.  lacto  (=  blanditiis  traho)  145'' 5;  nimlogai- 
thanon  decipit  me  4^27;  ìionunlogaitarni  g.  quo  circumdamur  32'»' 6; 
dugaiiìiatar  g.  circumueniuntur  31"8-25;- (io/7ai//ia  g.  frustretur  31^13. 
dugàitlia  55' 13,  dangaitha  g.  quem  circurascribere  conatur  28*^  15. 
nitorgaith"  g.  ne  cirumveniat  25^5;  conintorgàitar  g.  ut  non  cir- 
cumueniamur  14*27.  dungaithalar  g.  frustrentur  (perperam  glossa- 
tor  vertit,  ac  si  passivum  esset)  54^30;-  dungaitis  g.  quibus  fami- 
liare erat  circumuenire  simpliciores  3I''2U;-  nudubgoithesi  (  l.  du  b- 
goitesi?)  ò^  I  :-  nimthorgaìlh  non  decepit  me  38^  13;  niruthógaitsani 


a.   Glossarium  palaeo-hibemicum:  gai— gau.  nrcoxxxiii 


nech  g.  neminem  circumuenimus  16' 22;-  diu/aithfìter  g.  fallentur 
54*26. —  togàite,  deceptus:  nmtogaitaese  g.  circmmiontiis  simi  V)^'  1 1  : 
donali)  itntof/futaib  g.  circiiinuentìs  77''  14. 

fofjaitarli.  (cfr.  tor/oelìuich  etc,  ap.  atk.),  fallax:  tor/'iltif/  falsi  (  (ifli) 
aug.  68;  innascel  togaitacha  g.  laljulas  35'^  20;  nnlogaitacìi  g.  l'al- 
lentum  31"  23,  innatoimten  togaitach   14^5. 

fofffiis  f.,  dficeptio  :  indlogais  g.  circumuentio  28''  17  ;  innalognise  g. 
simiilationis  ac  fallendi  [studia]  31^7,  g.  [consuetudineni]  men- 
tiendi  31^  11,  g.  [studiumj  fallendi  35''21,  menmae  togaise  31^24; 
hothogais  g.  fallendo  SS-^  19,  g.  frustratione  38''  13;  frintliognis 
28«  14,  friatogais  31^  17,  fritogais  alaili  g.  ad  dicipienduin  aite- 
rum  31-^23,  cen...togais  30'' 18,  tri...togais  1^^2,  nWadnl som 
acìd...logais  31^18,  ci pcu ni  ueu tione m  -i-  tògàis  16*  15. 

</ffi7/<-  (nhb.  i^cgaotìi,  mn.  geay),  f.,  ventus:  ingditJi  112''-^^,  andnrinfil 
gaitli.  Od"  4,  etc,  s.  feth-  p.  cccxx  ;  gmthe  déne  venti  rapidi  (genit.) 
Innn.  ii  39,  friimfolang  gdithe  138''2,  cfr.  126'' 5,  s.  rei\/,  p.  cciv,  atque 
93'"  4,  s.  CI.OI-;  aringaith  6/'' 9,  donprimgàid  ber.  19"  2;  gaiiJta  120'' 11, 
primgaetha  venti  cardinales, /b^ae</ic<  venti  laterales,  303,  da  gaetliadec 
diiodecim  venti  305;  nalioci  ngaetha  octo  ventos  304.  Cfr.  w.  s.  gàeth 
góeth. 

fjaith,  sapiens,  inteUigens:  gàith  g.  intellegentes  22^6;  nirublar  gàitlia 
forcomairli  18-^(5;  cogaetha  ulad  ad  sapientes  Ultonioruni  258  (su).), — 
Cfr.  o'r.  s.  gaoth;  w.  s.  gàeth   1. 

tjaiìi  (o'dnv.  :  gaos,  gaois,  'acuteness    of  mind',  o'r.:  gaois  'wiseilom, 
ppudence,  etc.''):  in gaes  'in  wisdom'  mcr.^;  cfr.  w.  s.  gaes. 

f/aii  f.,  falsitas,  falsa ra  :  gau  7  fomraith  28"  12,  gàu  7  fir  14^23-27,  f>r 
7  gàu  14^24.  isgau  dùnni  93'' 14  oidgau  dóibsem  40"^  15,  isgnàth  gào  7 
firnand  14^  22,  nàchgdo  dom  17*  12,  nigóo  dun  14^8,  canigòo  dùib  5' 8. 
mpagóo  andorairngerl  31'  7,  asgù  doib  21"  11,  nirbugo  limn.  ii  .54  ;  epert 
gue  dicere  falsum,  ad  lit.  'sernio  falsi tatis',  31''  12  (g.  mendaciuni),  14^29; 
ingoi  falsitudineni  103'  15,  cfr.  31'^  11;  sexhilir  goa  falsitudines  so(|iiuntur 
31-20.—  In  coinpositis  est  gu-,  et  fernie  adjoctivi   sensii  :  guforcell  g. 


III. 


Ilkistrazioni. 


1 


falsi  testfs  I)iM  'falsiiiii  testimoniiim''  Io'  15,  i)ijui(/>ibfitìieinnacìil"c  t'aWi 
jiidicii  103"  l-lO,  innofjubrithemnacìila  103' 14;  clV.  oMnv.  ()50-G0,  w.  s.  gó. 
Olìsciira  exstat  forma  iti  gìinllocht  hmn.  vi  8,  w.  s.  locht;  cfp.  nicr."  lin.  3. 

{/ttach,  'lying,  hearing  false  witness'  o'dnv.  ;  hit(joacìio.  itili  20' 10. 

f/tiaigedaf ,  mendaciuin  dicit:  anr/uaif/edar  aluile  g.  uno  mnntiente 
SPI;  i/xaif/ifir  mentiuntnr  31'' 1  ;-  air  niruf/uifjfer  ynimai  dtr»  g. 
uiontii'i   nescia  romnia  opera],  'quod  corrumpi  neipieant'  .")1M4. 

gal  f,  fortitudo,  cfi".  \v.  ;  in  glossis  non  occurrit.  Compositis,  quae  seqnun- 
tur,  contendendi,  proeliandi,  evertendi,  necandi  insita  est  significatio. 

Cum  AIR-;  iè'gal  f .  :  iryal  dcsercce  ferver  amoris  5*  IS;  inerf/nil  g.  in 
aeie  47"=  2,  oergail  g.  acie  34°  12;  inirgail  in  contiictionem  3-11;  irgaln 
firinne  arma  justitiae  15' 39;  irgala  g.  arma  6^28. —  arnaib  erfja- 
laidi  th  ih  g.   propngnaciilis  78<^  5.  Cfr.  s.  yahiid. 

Cum  IMM-AIR-;  imiuaryal  f  :  g,  lis  67^  7;  inimmargail,  g.  in  lite  in''8; 
innnimiiìargaln  g.  concertationes  5.5**  17,  inimmargaìa.  16'' 9  tab. 

Cum  FO-;  fogal  f. :  'raub'  w.,  foglaid  'ranber'  w. 

Cum  T0-;  iofjal  f.  :  40'' 4;  lanic  aimser  d.erb  logie  froi  66^  17  ;  òniogail 
g.  ab  inpugnatione  14^  13,  hìiatogail  g.  inpugnatione  68''*  4,  dìalogail 
r)G<=  9,  octogail  innacnthraclisin  .54'=  17;  sechis  intogail  san  g.  oxitium 
.53'' 5,  isintogail  g.  in  inpugnationem  33^7. 

Cum  *fin-.  consanguineus:  fiìnjal,  etc  ;  v.  pag.  eccxxvi. 

His  compositis  etiam  (ìlfjal,  nltio,  poena,  adnnmerari  solebat,  v.  997  n  , 
et  w.  s.  V.;  DOS  autem  {dJgal  diglaid)  s.  r/T-FECH-  p.  cccxv,  dedimus. 
Nonnulla  exempla  ad  utram(|ue  vocem  nunc  addimus:  d'igal:  22'^  13-14, 
ÌHl'-r),lV22,digle:  2T2Ì  (1.  innadiglae),  31<' 1-2,  .5'^  8,  182  10-12-13, 
32^4;  digail:  odigail  26'' 23,  dndignil  31"  17,  dodìgail  20^4,  indigail 
g.  conderanationis  sententiam  15*13,  22'*3;  etc. —  diglnid  g.  iiltoi- 
29''  15,  ondiglaid  g.  uindice  30''  13,  diglnid  g.  ultrieem  29^*  16. 


tjitlai'  (emr.  iitiiar  'mourning,  grief),  n.,  morbus,  malum:  anggalar,  no- 
(jalar  nncalnr  ;  cfr.  pp.  ccclvi-vii),  gnlar  calar,  cam.  37''-38%  ar  biitli  ga- 


a.  Glossarium  palaeo-hibernicum  :  guach  — gar-,  cccoxxxv 


Inr  neclis  fortsic  29' 20  (cfr.  p.  Ixx),  isgnlar  leu  12-10,  mabed  (jahir 
12'  10,  ninithair ...galar  hnin.  vi  12,  amai  as mar  ar/alar  40'' 9;  doic  o f/n- 
lair  23"  9,  duthormuch  nalair  01'' 3,  tórmach  galir  29"  24;  iarnar/alar 
12-  11,  renagalarsom  23'  15,  (ìingalar  48^^21,  48'' 2,  dungalnr  ()8'^34;  ar- 
angalar  01^23,  argalar  cisti*.  3,  àrgàlnr  pulii  ine.  i,  ingalar  23*11, 
5fi'' 2G  ;  cengalar  hmii.  v  39,  benim  agalar  ine.  iv,  benith  agalar  miss.  sp.. 
hnnnib  coscaib  innnngalar  Ili'' 26;  donaib  gnlaraib  107*8;  arqalra  hmn. 
vili  4.—  In  composit.  :  cenn galar,  dolor  capitis,  17*25,  archenngalor 
ine.  Ili; —  dian  galar  ('morbus  ra\'ì\du^''),  dian galar  fvailse  ine.  \\,ar- 
dian galar  '  from  the  swift  disease'  hmn.   i  6,  diangalar  g.  languor  irg. 

galrach,  aegei-  ;  w.  s.  v.,  atk  :  galarach. 

(jalarcJt,e  f.,  aegritudo  :  ardogalarrln  dogrés  g.  propter  freqiion- 
tes  tnas  infirmitates  29' 27. 

{/ati't',  aegritiido  :   galrce   hìle   nécsamle   'of  inany    diverso   diseases' 
breich. 

(ìif/alre,  mali  immunitas:  isferr  liimì  labro  quam  d'igallrr  18'  1  78(1. 

galaf,  Galata  :  agalatu  burpu  g.  o  insensati  Galatae  19-4  22S. 

-^aìla:  mitasinUie  duijallasu  g.  ealciii  té  galli  cas  tuas  armgl.  178'' 2 
(aet.  XII  8:  caleea  te  cali  gas  tuas). 

-ga^lse,  -gu^lse,  originis  niihi  incertae,  eum  praef.  du-,  &vg,  dogailse. 
doguilsc,  niaeror,  tristitia,  8r):>-64  (o'r.  doghaihc.  'anguish,  porplfxity '), 
f.:  dogailse  fodriiar  2')''  17,  ctV.  p.  cccvii,  dngnil.'^r  Wr-  11;  farii  iloi/uilscai, 
geli.,  23'  14;   dnndogailsi   g     tristitiidini    129'M1;   ama fuirinsc.    doguilsi 

I  1'  3,  cfr.  |).  cccvii. 

comlinjdUshj  :  .ìdni/ai/scgiUar  i-mni.alli'  una  inaeront  87'' 17. 

^ar-;  non  oxstat  in  glossis  nisi  cuui  [ìraefixis. —  gainn,  voeiferatio,  chi- 
mor:  soti  agaraia  ijiacraidn  *tlie  sound  ol'  the  cry  of  the  children'   hiini 

II  lo,  773  n. 
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*  Ad  lit.  est  'ad-vocare';  inde,  ut  videtur,  Mefendere,  custodire'  {argairt 
coerchn  hmn.  v  33,  cfr.  ingaire  etc,  h.  i.,  s.  -gaire  -gnirt),  deniiiue  'prohi- 
here' ;  cfr.  francogall.  défendre. —  Quaeritur  an  hic  pertinoat  noininalis 
forma  innairguir  g.  flagitium  44'' 20;  cfr.  fogur  s.  fo-GAR. 

**  Pro  adobragart  g.  uos  fascinauit  [non  obedire  ueritati]  19-5,  leijon- 
dum  est  fortasse  ardobfor/arf  'iiit'M-dixit  vobis', 


AiR-gar-,  iuterdicere,  votare*:  argair  deniem  niiile  27'=  21,  nrinqair 
27'21  ;  arnngairet  H?;-  maniairgara  nisi  vetet  2^  18;-  nibòi  ni  ar- 
idgarad  de  g.  nihil  impedirei  72^0  ;-  intan  nandargart  53"* 9,  or  ni- 
(irgnrl  rechi  3P25,  ararogartsom  5^23  (bis)**;-  nrarogrnd  3^25, 
nmnl  arrograd,  9-  13;-  argerat  ìlaid  dub  sitim  a  se  arcebunt  121'^  8. 
—  ergarthe^  vetitus:  cergart.haeQ9^2\-^  ergarthai  g.  coliibitos  121''(). 

t'i'ffaii'e,  interdictio,  prohibitio  :  anirgaire  3^23;  ergairi  35*=  11, 
35'' 18;  iàrnairgairiu  3^30,  doirgairiu  9*1,  12^32,  25^12,  di- 
ari ergairiu  125^7,  do  ergairi  [sic]  48*5. 

Ai)-gar-,  in  jns  vocare  ,  criminari,  reprobare:  adgaiir  [U  duttluchur] 
g.  conuenio  per.  57'*^  5  ;  adgair,  atgair,  *he  sues',  o'dnv'.  ;  act  atgairitJi 
g.  sed  nos  injuriam  facitis,  'id  criminamini' 9^22;-  7  argart  doib{\. 
ad[ro}gart)  eos  criminatus  est  55«  1  ;-  huare  adrograd  quia  [con- 
cupiscentia]  reprobata  est  3^22.  De  adobraqart,  v.  s.  nr-GKB.-. 

,  .     .    ' 

ucì'e,  criminatio  :  friaacre  ad  ejus  [i.  e.   injuriae]  criminationem       ( 
9^20;  aera  g.  actio  irg.,  i.  e.  forense  judicium;  cfr.  zmm.  13i45-46.      J 

To-AD-gar-,  argumentari,  arguere  (881):  isand  diiacair  inftrinni  ju- 
stitiam  ostendit  36''  3;-  doracartmar  g.  causati  sumus  2'  Ifj  :-  taiccéra 
càch  darachen  fessin  g.  unusqiiisque  nostrum  prò  se  rationem  red- 
det  6'' 28. 

toere,  argiimentum  :  25'-  14  (oppositio);  nom.  pi.  degtacrac  t.  2^9. 

ffiraù;  congruus,  conveniens  :  neich  as  tacair  doib  47'' 7,  islacnir 
dùnn  15^24,  is tacair  censce20^'?>,  cfr.  31^24,  istacir  deit  30*20; 
arni  tacair  lasuide  17^  13;  881. 

TO-AiTH-gar-,  prohibere. —  Cfr.  o'dnv.:  tecurthar  'is  withliold';  o'r.: 
teagairim  'I  cover,  etc.'. 


a.   Glossaì'iiim  pnlaeo-hibernicvm  :  gar-  (ar-gar  —  fo-od-gar-j.     ccccxxxvii 

iMME-To-AiTH-gar-,  circuiii  operire  :  immethecrathar  circumdat  65*1; 
cfr.  w.  s.  immthecraim. 

Ess-gar-,  quaerere:  madesgre  si  id  quaeras  cani.  SS'',  lOOG  n.  0. 

iND-gar-,  custodire:  ingairini  ^'lah.  hiite'  \v. ;  mjffm'e'huteii'  subst.,  w. 

TO-AiR-iXD-gar-,  pponiittero:  ani  duairhgir  id  quod  promittit  106*2, 
duarngirsom  94^4,  innalù  tairngir  illa  quae  promittit  (formae  en- 
cliticaft  non  patet  causa)  SO'UO  ;  cfr.  75'^  6**  tab,;  duairngerat  g.  pol- 
licentur  Sl^  15;-  duairngerthe  2^  17;-  mnal  dundarairgiurtsa  sicut 
ea  promisi  109°  9;  durairngirtsiu  74"  20;  dorairngert  14^32,  30-2, 
31*  9  (cfr.  33'*10),  46' 20,  andurairngert  _302  3,  5^9,  andorairngert 
25328,  cfr,  31»  7,  ani  durairhgert  123'=  1,  1051=  1 1,  108'^7,  108»  2,  126»  10, 
130"=  16  ;  amai  dundrairngertar  67*^  8  tab.;-  dorairngred  g.  promissio 
facta  est  2^  12,  19^5.  anduì'airngred  19^22,  cfr.  33^3,  huare  dorairn- 
gerad  doib  \ì3^o-- iti tairngét'at  g.  poUicentur  'poUicebuntur"  208^3. 

—  tairngirthe  g.  promissae  [benedictionis  ;  bendacht  f .  ]   110'' 5. 

fairngire  n.,  promissio:  atairngire  2^19,  cfr.  108'' 17,  tairngire 
flatho  137'' 5;  tir  tairngeri  terra  promissionis  33^2,  cfr,  2^21, 
11' 19,  33' 23,  33^6,  33M3,  78-=  11,  Ò'Ò^A,  99=2,  tire  tairngeri 
105^8,  etc,  intem^m  g.  polli  ci  tationis  108''  13-15,  108=1,  HOMO, 
duthir  tairngiri  68'' 4,  maicc  tairngiri  4^6;  iarsintairgiriu  19^3, 
òntairgiriu  33''22;  acht  itinnatairngere  108''7-18;  it  lice  insin 
indatairngire  137'' 5. 

Di-iND-gar-,  vocare,  nominare:  maire  ioseph  donringrat  Maria  Joseph 
vocent  nos  ' le t  Mary,  Joseph,  cali  us' hmn.  i  17;-  dingarthce  g.  ap- 
pellati 'appellatus'  93'' 7. 

FOR-Di-iND-gar-,  enuntiaro,  exprimere  :  fordingair  significai,  crm.  pass, 
(p.  2:  fordongair,  bis);  fordingrat  GG""  2,  fordihgrat  1 1?""  1,  cfr.  37*  14 
tab.,  fardingrat  26'  13. 

KO-OD-gar-,  declarare,  denuntiare  :  fodùacair  g.  qui  indicauit,  'id  in- 
dicai', 11^24;-  fosrocurt  denuntiavi  eos  24' 26;  fusocart  donuntiavit 
eos  (455:  proscripsit  eos)  arra.  8;  furócrad  g.  praescriptus  est  19-6. 

—  Cfr.  fógraim  (sine  aspiratione)  'I  warn'  etc,  o'r.,  atk.  trlb. 
ASC,  Il  Cod,  tri.  d.  Amhros.,  II.  *29 
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focre,   admonitio,  dcnuntiatio  :  cenfòcre  2^17;   ocfócru  apecclhn 
3P22. 

AiR-FO-OD-gar-,  monere  :  arafocair  anuas   quam    supra    monet  10^7; 
nrfocarar  ih. 

ii'fòcre,  arlraonìtio  :  robnnicsi  h'fócre  ìHumsa  16*  10,  airócre  16*7. 

Di-OD-gar-:  tliucre,  clamor,  t.  1^12;  cfr.  gdl.  14,  w.,  s.  diucaire. 

FO-gar-;  cfr.  fo-od-OAB.-.  Pro  fogarim  ap.  w.,  v.  centra  -ger,  .s.  1. 

*fogar,  fogor ,  fogtiv  (se.  fogliar  'a  resound'  etc  ;  ctV.  erra.  tr. 
s.  bó,p.  20),  m.,  sonus,  pronuntiatio,  978-79;  fogor  18''3,  odib 
innon  in  fogor  203^9,  ishé  infogur  cetna  203^9,  infogursia  12*5, 
fogurQ''  19,  afogur  6'"3,  30^3;  indfogair  3^  17,  indóenfoguir 
6^2,  foguir  3^25,  6''2,  farfoguirsi  g.  canoris  uestri  138^10, 
afoguir  9'"  10  (cfr.  fogoir  39''  2);  óndfogur  7^  18,  ondfógur  12*  13, 
hua  fogur  96"  6,  cofugur  g.  cura  sonitii  26''  10,  ocafog-  (  perper.  :  J 
foger  978)  14^  16  ;  ifogur  6^  1,  25^  19,  hifogur  9^  23,  9^  1,  14^  6;  j 
infogurnisin5''9,  infogur  7'"  6,  12,^22,  112bl2,  cenfogur,  fon-  fi 
fogursin,  12*5,  fritnifogur  59'"  1  ;  fogair  g.  pronuntiatioiies  4'"  3,  | 
derbfogir  g.  ipsae  pronuntiationes  3^  23;  innafog-  g.  sonorum  j 
30^2;  oafograib  4"!. —  eotnfogar  (perper.  ;  comfoger  183; 
recte  :  980),  consonantia  :  cotnfogair  6''2;  óndnephchomfogw  g. 
inconsonantià  152^  2. 

-fogras,  in  compos.  de  fogras  deogras,  diphthongus:  ci<?o- 
^r«s  (accus.)  r3M  ;  deog-  Ta-- 3,  18'-3-6,  32'-9,  32M,  54'- 14, 
191'- 3,  per.  12'' 2.  Perperara  :  deoger  55  249  301  979,  gli.  220. 

foffrigini,  fograig-,  sono,  resono:  fogrigim  g.  opsono  ('the 
glossator  has  mistaken  opsono  «I  cater  »  for  opsono  <•;  I 
interrupt  by  sound  »')  epar.^;  humae  fogrigedar  g.  aes  sonans 
12-27,  fogrigedar  g.  tinniens  12-28;  indas  fograigte  quomodo 
resonant  (cfr.  93*^  17)  42°2;-  nirograigtìier  (-rofograigthor) 
4^14;-  nofograigtis  g.  stridebant  54*^20. —  ìieph  fogrnigthi 
g.  inconcina  138"' 8. —  fograiffiiid  :  huaìiguthfograigiud 
g.  uociferatione  67^7,  cfr.  in gulìi  fogrugud  g.  uociferatio  51'7. 

reìnifogrighn:  remifogrigthcr  g.  praeeinitur    129'' 9. 


a.  Glossctriiim  2^(ilfteo-hihernicum:  —  gar- (fo-od-gar-,  for-con-gar-)  :  ccccxxxix 

con  fogrigini  :  air  confograiged  g.  quia  concinebat  50*9. 
—  comfograigthe,  consonans:  isinlitir  comfograi gthi 
ISM;  rfonmò  com\_f]ogrich-  22V  1.  Cfr.  980.—  Adverb.: 
inchomfograigthid  g.  concinnenter  42''  12,  quasi  es- 
set  a  'concinere'. 

FOR-gar-  :  forgaire  etc,  s.  /br-con-GAR-.  —  AiTH-KOR-gar-  exstare  vi- 
detur  in  atorgairm  g.  tota  compellatio  hmp.  34^. 

FRiTH-gar-,  respondere:  frisgair  respondet  193^6,  77^15;-  frisgart 
respondit  arra.  11.  Adde  :  friscera,  scil.  frisgéra,  hmn.  vi  18,  si  revera 
futurum  est;  glossa  autem  praesentis  praebet  formam:  frecraid;  cfv. 
vf.  s.  frecraim. 

f'recre  n.,  responsum  :  ba  ed  afrecrae  adi  lesom  62°  13,  ised  afre- 
crae  129<i6,  cfr.  35<=24,  ished  inso  afrecre  25^  14,  cfr.  200'-  10, 
frecre  inso  2'  4,  2,-  16,  3'  3,  13U3,  25''  27,  frecrae  56*  13,  frecre 
3^  31,  25-  13;  dofrecru  30' 20;  foaccomla  frecrae  30**  10,  asrenat 
frecrae  2T'2;  innafrecra  g.  responsa  26'' 12;  ishe  infoilsigud 
frecre  197^  10. 

iMM-FRiTH-gar-,  congruere,  respondere:  immefrecrut  inter  se  conve- 
niuiit  58*  1 1  (bis). 

inimf'recre,  congruentia:  im frecrae  58*11,  136"=  3-4. 

coN-gar-;  V.  w.  sub  congairim  ;  cfr.  congrad  199^'  1. 

Ess-coN-gar-,  indicere,  edicere  :  ascongarar  g.  indtaìwr  14'' 20;-  asro- 
chongrad  g.  indicta  est  121*^  19;-  ascongér  g.  edicam  126°  8. —  esìi- 
garthe  edictus:  esngarthi  g,  [poenalis]  edicti  94'' 5. —  betis  esngar- 
thib  [g.  in  dicandis]  'indicendis',   104'' 7. 

esngaire:  innaesngaire  g.  odicta  [regalia]  105°  6. 

FOR-coN-gar-,  jiibero,  imperare  :  lasse  forcongur  dinb  cum  vobis  mando 
19*25,  ishcd  inso  forchongrimìn  g.  praecipio  9'*  30  ;  forcongair  jubet 
53*23,  94"  3,  129'' 7,  146^  1,  intì  forcongair  161^4,  farogair  13' 27, 
intì,  forchongair  161^5,  ani  forchongair  dia  94'' 10,  aforchongair 
5'' 23,  neich  forchongair  recìd  15' 26,  fortacongair  59°  11,  am.  forn- 
dacongair  94''  3,  forsaforgair  [sic]  101^5,  cfr.  forsaforconga-  161^4; 
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forcongarar  jubetiir  129'' 8  ;-  co  forcìiongramni  IFIG'';-  fnrchon- 
grad  g.  qui  habebat  iniporium  S'i"*  9;-  forriicìiongart  forrocìiongart 
145'^  7-8,  199^  1,  20^9;-  ar  forrucJwngrad  g.  quoniam  erat  praecep- 

tuiii    34*^4,   cid  forruchongrnd    102'^  15   tab, forngarte:    amtar 

forni/arti  cum  essent  jussi  31^7. 

tomgarthid  forngartid,  imperativuf?:  orecar  forti garlhaid 
\iV  tì  988,  as  forgartaid  101°  6-7  ;  cenforngarthid  163^  2  988,  fo- 
fornonrtaid  101<=6-7;  cita  forgartaidi  sunt  impRrativi  101"=  6-7; 
ar  forngartaidi  81"  4-6. 

forugaire  n.,  jussum:  forhgaire  10' 27,  forgaire  62°  5 ,  forgarc 
161^6-12;  coforhgairiu  31^21,  do  forngairiu  120°  8,  duforgairiu 
g.  ad  imperandum  100'' 24  tab.;  duforgairib  66°  3,  103''27;  inna- 
forngaire  53°  13.  Cfr.  forg.  161^8-11-12, 

TO-gar-,  appellare:  dogair  g.  appellai  29°  6,  ised  dogairsom  30°  17  ; 
dogairemni  37''  16;  dugairet  62'' 13;-  torogarthar  g.  reuocetur  [in 
dei  meraoriam]  43''  15;-  isairi  dorogart  nem  g.  uocauit  cselum  69"^  14, 
dorogart  21*2,  intt  dodarogart  22^  1,  darogartsom  noib  g.  sanctum 
sé  appellare  non  timuit  20'' 2  ;-  dorograd  vocatns  est  10M2-22,  don- 
rograd  vocati  sumus  20*9,  dobrograd  vocati  estis  24^4. 

togarthid.  vocativus:  207^4;  neri  togarlhado  215'"  9  980;  frito- 
garthaith  76'"  2  986,  mtechlat  togar-  138'"  4. 

fogniìfìi  n.,  appellatio,  invocatio:  nùebtogairm  hmn.  vi  3,  logairm 
trinoit  hmn.  vii  1-62;  itogarmaim  aanme  27^  1,  hitogarmim  frecn- 
dairc  207^5;  frimort  7  mothogairm  29*2,  iritìiogairm  102*^17 
tab. —  Cfr.  w. 

iN[D]-Tn-gar-,  invocare:  indattogarsa  g.  manebit  in  me  inuocandi  té 
cura,  'to  invocem',  72°  4.  Cfr.,  praefixorum  causa,  ind-to-o\.-,  p.  cxv. 

AiTHiND-TO-gar-,  revocare:  adintogra  g.  reuocare,  'revocet'  22*^23. 

gn^r;  subst.  n.,  brevitas,   breve   tempus  ;  adj.  brevis,   adv.   breve. —  etìv 

fot   7  gair  g.   ancipites   'Inter    longitudinem   et   brevitatem   (vocalium)' 

5''9-12,  angair  robot  /u'ruitus  fortchomi  /ttrutus  176^2  (cfr.  p.  cix).    Il 

f 
cid  angair  g.  uel  monifinto  'etiam  breve  tempus'  132*^4,  345,  aìaal  asn-    I 


a.   G  lossarium  palaeo-hibernicum  :  —  gar- (for-con-gar-) — garg.     ccccxU 

dian  ade  7  asngairmbis  sicut  hic  est  celer  et  breve  est  teiiipus  quo  per- 
stat  57°  12,  argair  aicnid  proptcr  brevitatem  naturac  (naturalcm)  69'' 5; 
cid  Clan  cid  gair  g.  quanto  tempore  uiuit  *sive  longum  est  sive  breve' 
3^5  234;  gairsecle,  garré,  ré  gaì\  crm.  s.  gaire  'short  life'  o'dnv.  (v.  i., 
s.  gaire,  garit,  gairte);  todochaide  gairbiuc  iartain  g.  paulopostfuturum 

wm  U90. 

gaire,  'short  lite',  crm.  tr.  87;  v.  s.  gair. 

garit,  brcvis:  isgarait  arsaigul  g.  exigui  temporis  uita  nostra  est  50'^  6, 
cid  garait  arnaimssr  111*"  15  (.ab,,  suide  garait  135^  13;  angusta  -i- 
gairti  HO''  11,  bithgairddi  g.  perpetuae  breues  5''14.  Gfr.  traig  cethar- 
garait  g.  proceleusmaticum  [posuit]  'pedem  quater  brevem'  7^  13  805. 

gairte  f. ,  brevitas:  gairte  sàiguil   brevitas  vitae  11*12;  arguirti 
mosaiguil  g.  exiguitate  dierura  119'' 5,  cfr.  8*22. 

-gah'e,  -gairt  (cfr.  sub.  «>'-gar-  n.),  in  composit.  quae  sequuntuf  : 

aagaire,  pastor,  'qui  oviuni  curani  habet';  augairecht,  pastoris  sta- 
tus ;  V.  h.  s.,  p.  xix. 

iugaire,  'feeding,  herding',  atk.  ;  \v.  :  'hùten'  subst.,  roingair  praet. 
sng.  3,  glossa  ad  argairt  v  33;  cfr.  w.,  s.  gaire  2.,  smgl.  s.  gaire  1. 

togairt:  cetnathogairl  'the  first  herd',  hmn.  v  25,  cfr.  w.  s.  v.  et  p.  30. 

gah'e,  risus:  gaire  'of  laughter'  hmn.  ii  68;  cfr.  w.  etc.  —  Quaeritur  an 
ejusdem  sit  radicis  ingir,  tristitia,  maeror,  inter  compos.  cum  in-  priva- 
tivo ap.  /,.  860,  zmm.  2531.  Bis  in  cod.  wrz.  occurrit:  isingir  lem  g.  tri- 
stitia mihi  est  magna  4-28,  isingir  limm  24'  27;  cfr.  oeng.  ;  ingir  ingair  ; 
ingor. 

ga^rr,  'the  calf  of  the  leg':  gnirri  g.  suras  bue.  40;  cfr.  urkclt.   107. 

gami:  n ,  'weavcr's  beam'  :  ingarmain  hmn.  v  76,  etc,  w.;  claìdeb  garmne 
reg.  95^,  dogarmnib  7  doclaidynib,  cfr.  claideb  s.  1.;  st.  /tschr.  xxx 
558,  smgl.  s.  garma,  cloidem. 

garg,  asper,  austerus:  rogar//  61  (864),  frigargg  61  ;  gargnòeb  'austere- 
holy'  gorm.  ;  nhb.  se.  garg  'fiorcc,  harsh'. 


i 
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ij (t r €j a^ n  :  sliah  pargain  g.  Oaurus,  'inons  garganus',  beni.   104'''. 

(j(trb  (uhi),  se.  garbh),  asper. —  Verbi  dcnominat.  praeter,  :  ror/nì-hus  g. 
inhoiTui   127"=  16. 

gas,  [fjasàn]^  gasne,  surculus,  cfr.  w.  ;  sp.  v  6-7,  itx.  iv  ser.' 407. 

gd^sgcd;  \v.  :  'gasced,  r/aisced,  1.  watFonrùstung,  waffon,  2.  tapferkoit"; 
priopque  significatio  voces  gai  'basta'  et  sciath  *sccih  'scutum'  in  memo-     * 
riam  redigit.  In  glossis  non  repperi  nisi  triagaisged  g.  potentior  caeteris 
erat,  'fortitudine  sua',  100''  IO. 

gaisgedech,  cfr.  w.  s.  gascedach  'held,  krieger';  nom.  pi.  [gaijsgedig 
g.  lanceareos  armgl.  186**. 

ga'ne:  gainae  g.  silex  61'"  IO.  Hanc  vocem  suspicor  non  tantum  cum  se- 
quenti  (ganem,  arena)  ex  eodem  fonte  manare,  sed  etiam  vix  ab  illa  in  ■ 
signi ficatione  discrepare.  Siliceìn,  nisi  fallor,  glossae  scriptor  male  Inter 
pretatur  ac  si  esset  glarea  ;  glarea  autem  et  arena  una  et  eadem  voce  } 
facile  nominantur;  cfr.  angl.  grit,  gravel,  nhb.  se.  grinneal  'gravel,  sand'. 
—  O'r.:  gaine,  . . .  also  'sand'  ;  id.  :  gaineach  =  gainmheach,  'sandy',  m'alp. 
'fine  sand'. 

gattem,  fem.  in  gloss.?,  arena:  iarsin ganim  secundum  arenam  II' 17; 
innaganema  g.  arenae   129''  14. 

gauniech,  arenosus,  irg.  p.  74. 

gait,n,  arctus,  angustus,  etc,  cfr.  gand  gann  ap.  \v.,  'searce'  etc.  De  per- 
gamena: isgann  inmemrmn  195%,  isgann  membrumm  228%,  ng.  :  diffi- 
cilis. —  Cfr.  gainde  gainne  'scarcity,  hardship',  oeng.,  w. 

*gfiìn-\  V.  urkelt.   104,  w.  s.  gam^  o'r.  s.  gaình,  fol.  :  gamh  s.  'winter';     !' 
mn.  //e»  ■=  *gemh  ;   atk.  :  nagemoidhe   'of  a  winter's  night',  v.  i.,  s.  ga-     '■ 
imred.  m 

gainiig-:  gaimigfer  g.  hiemabo   14' 9. —  gainiigud:   dugaimigiid  g.    | 
ad  manendum  in  eo  in  hieme  armgl.  188. 
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foganiav,  fogmnr,  (jiiasi  'sub-hiemalis',  autummis  :  ifoi/iuur'^ìn  tho 
autumn'  sm,  i  2. —  Cfr.  fogamur  fogamar  crm.  tr.  s.  v. ,  gen.  faga- 
mair  ztschr.  xxx  33  ;  fol.  :  /0/7/im/iar 'harvest', /ó/z/im/mr-ac/i 'aiitiim- 
nal',  se.  foghar,  ran.  foicyr,  'autumn'. 

gninired  n.,  hieuis:  angaimredsa  o\^  14  856;  cfr.  s,  mnil.  p.  ccclxiv, 
maelgemrid  oeng.  ind.  of  pers.  —  Atk.  gémrad,  fol.  geimhre,  se.  ge- 
amhraich,  mn.  geurey. 

-gat-:  TRis-gat-,  peri'orai-o,  iiertbdere.  Aliis  exemplis  praefixuin  this- ca- 
rct  omnino.  Praepositionis  tri,  per,  artieulo  et  pronomini  relativo  adhae- 
rentis  {trisin  etc),  sigularis  ista  praefixi  forma  speciem  prae  se  fert  et 
in  *TRiTH-  praeterea  se  vertit  (trith-GAT-,  trecat-) ^  ad  instar  alterna- 
tionis  quae  inter  kris-  et  frith-  occurrit  (p.  cccxlv).  Magna  probabilitate 
cum  cambr.  treorgtim,  perforo,  verbum  nostrum  confertur.  Vide  z.  879 
906  1064,  st.  ztschr.  xxxv591. —  Exempla  sequuntur:  trisgalaim  g.  foro 
54'"  1  ;  trisngatat  g.  configere  75'' 9  ;-  dris  rogai  g.  confodit  86^6;—  ire- 
catim  g.  foramen  foro  epar.-,  o*r.  :  tréaghdaim  'I  pearce  through,  pene- 
trate'; atk.  trlb.  :  treaghdad  'act  of  piercing'. —  Cfr.  gadaim,...  'Idig',  o'r. 

gat-,  auferre.  removere,  furari  (verbum  denominativum)  :  ni  gali  eronn 
g.  misericordife  nobis  debita?  non  relinquis  officium,  'non  aufers  nobis', 
106°  13;  nigatda  diib  non  removet  ab  iis  10^  1  ;-  nagnlad  g.  non  furetur 
22*6;-  ingél  g.  tollens  etc,  'anne  toUam'  9*4;-  nigelle  non  auferretis 
9^8. —  Quaeritur  an  <355-gat- sit  ponendum  propter  ciasidrogat  side  et?,\ 
id  abstulit  iste  I32*10tab. —  gaif,  auferendi  actus  :  gail  ananmae  dtb 
70^5;  ingait  in  furto  261   (sm.). 

gnf,  'a  withe'  crm.  tr.,  etc. 

gab-,  1,  capere,  sumere,  occupare,  applicare;  ^.  *incipere,  recitare,  ca- 
nere;  3.  *fìeri,  esse.  Cfr.  zmm.  11  63-64  n. 

1.  ar  gaibim  ceill  forelargna  applico  enim  mentem  ad  intclligontiani  aug. 
21,  am.  nnhgabimse  sicut  ego  non  capio  16*4;  ma  numgaibi  nrcharil 
g.  si  ergo  me  habes  socium  32'  16;  nongaib  format  capit  nos  invidia 
43*  14,  nignih  lucas  16*4,  nigaib  arechas  3*8,  allìnn  ingaib29^  ìd,am. 
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nndnfjaib  lius,  nisgaib  Uics,  34*^6,  cfr.  p.  clxv,  nisgaib  hmn.  v  26,  ar 
ijaibitlside  céil  forbàas  applicat  lue  enira  mentem  ad  raortem  9'  3,  f/aibid 
modnargumint  g.  titulus  quoque  instar  argumenti  est  'sumit  moduui  etc' 
64''  12,  cadi  ri  gaibés  /làithins  hmp.  47^,  isìié  gaibes  airechas  3*  15,  isòin- 
fer  gaibes  buàid  diib  11*4,  an gaibes  insalm  12*  42  (ad  ;3  p  ertinet  fortasse  ; 
cfr,  10P6),  «prono,  gaibes  engraciisnarticuil  \).  Ixiv  pr. ,  céin  gaibes 
26'  13  707  ;  gnibit  engraic  p.  Ixiii,  hgaibde  quem  illi  capiunt  76^17;-  gaib- 
thir  déde  etc.  16*7,  hòrogaibther  c'uUl  forriuth  13-  13;  dede  huangaiUer 
122*^  2  ;-  arangaba  cAch  desimrecht  de  32*  2,  congaba  cadi  desimrecht  3P8, 
arnagaba  nech  desimrecht  diib  28*20,  orogba  cdch  desimrecht  28*6-11, 
nachinrogba  etc.  15*40  (bis),  lasse  gabas  immbi  g.  cum  induerit  13*22; 
va&mfu  [neque]  prehendere  possimus  32^4  tab;  orogbaid  desernrecht  2Qrl \ 
gabit  don  (1.  d«)j,  st.)  magistir  g.  erudiant  'artem  suinant  magistri'  38^8, 
orogbat  desimrecht  30*24;-  eia  gabthar  do  quidquid  applicetur  ei  (355: 
quidquid  praecipitur  ei)  29^  5,  di  un  gabthar  drochdesmr  echi  118^7,  arnrt- 
rogabthar  midesmrecht  dib  30**  13  ;-  gaib  dochuil  occupa  angulum  tuum 
229''"^  ng.  ;  gaibid.  desimrect  7^  14,  gaibid  comarbus  fomathar  9*  14,  gaibid. 
armma  dee'  22*  11,  gaibid  immib  anetach  etc.  27-  16  ;-  nisgaibed  tari  na 
Ha  neque  sitis  neque  fames  occupabat  eum  hmn.  ii  29,  ni  nogabad  dib- 
sotn,  ad  Ut.  'ras  quae  interciperet  ab  eis',  quae  eos  impedirei,  .33*5, 
combad  and  nogabad  flaith  g.  [né  crodereturj  tunc  tantum  adeptus  im- 
perium  113'^  7,  cfr.  Og'' 17,  oidrogbad  huall  39'*  22  ;  nosgabthce  ut  eam 
capiatis  68'' 2,  cfr.  68**  3,  nongabthe  desemrecht  diinn  26^  13,  orogabthesi 
djessemrecht  din  ni  24-' 8,  cfr.  26*7;  nogaibtissom  dunad  83*4,  conii- 
gabtis  g.  ut  exciperent  39*=  15,  nongabtis  innaforngaire  53*=  13,  resiu  ro- 
gàbtis  tir  tairngeri  123*  1  ;-  ~  gabthe  dunad  et  applicabatur  inunimentum 
55'^  1,  commi mgabthae  (l.  con-nu-)  g.  ut  occuparer  24'' 7  ;  congabtis  19*4, 
V.  s.  gabàl;-ro^a&25'M6  (g.  occupauit),  111''  11,  23-21  (bis),  4^  18,  12*25, 
24^  14,  rogab  prainn  hmn.  v  QS,  romgab  meire  132^8,  rosgab  linai  57°  13, 
indìiuaU  rodn gabsom  61^  1,  nìorogab  3ò*  32  (bis),  gabais  foss  hmn.  v  58, 
cfr.  463,  gabs-i  cepit  eum  arni.  15,  cfr.  463;  nirogabsam  24*  2,  cfr.  24-  20; 
0  ro^ra&stci  26*  25  ;  rogabsat  12-  13,  139*15;-  rogabad.  hirige  14.^  4,  rogabad 
gabàal  7*7;-  ar  gebaid  inscoi  foraréli  8*7,  niba  unus  gebas  ambuaid 
non  erit  unus  qui  capiet  victoriam  11*6  452;  nigebai  incomarbus  4^8; 
prò  gebtit,  26*8  (cfr.  zmm.  4  313  sqq),  gebl-i  'accipient  eum' legerim  ;- 
nundagebtis  g.  se  esse  capturos  34^8,  annungebtais  g.  capturi  95*9. — 
damsa  bed  gabthi  g.  ad  capiendum  me  76'' 4. 
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'2.  i/aibther  [quodj  recitatui-  t.  H  20,  2S"^2(),  nnc/aibther  g.  quod  canitur 
12^  44  ;  f/aibtir  sp.  v  8,  cfi'.  hbm.  s.  gabim  ;-  indaimser  hiror/abthaì-  24''  14  ; 
arnaragbalav  hbm.;-  gaibed  cnch  àsaLmu  12^41  ;-  nogabad  35*9,  nogaibed 
canebat  138''  1  ;  nostjaibtis  recitabant  eos  2'' 7  ;-  fou  nor/abthe  3ò^'  18,  in- 
f/aibtJie  in  ([uo  caiiebatur  1 33**  5-7,  nor/aibthe  138'' 1,  ro(/abt],e  sit  cantutiia 
16^10,  ...mnsersin  rongabtlie  24'' 7  ;  nofjabtis,  passive,  33'' 16;-  arin- 
rogab  35^8,  airnìdoragab  50*8,  inmolad  rongab  82"^  11  (bis),  cach  rod- 
gab,  cach  rogab,  hmn.  v  102-3,  rogab  35*^  24  (bis),  52,  ni  fou  ragab  5^  18, 
ctV.  44**  2,  fuanrogab  fuandrogab  45^3,  50*  10  (bis),  gabis  ailli  recitavit 
benedictionera  anngl.  77;-  rogabad  \1^  18,  24''  10-26-29,  35^8  (bis) -10, 
74'' 1,  86'' 13,  rogabath  24'' 13,  hirogbath  24'' 10,  diarogbad  103'' 7  tab., 
fuarogbad  24'' 12;  rogabtha  133'' 2,  139*  0  (bis)-8-10-ll,  indfochiiin  dia- 
ragbtha  35''  24. 

3.  Praeteriti  forinae,  praesentis  iiiduunt  sit^niticationoin  verbi  substantivi 
(  factus  suin,  exstiti,  adsura  suiii  ;  v.  centra  :  zuim.  ii  64  n.)  ;  922  ;  am-  ron- 
gabusa  [-ssa]  sicut  ego  sum  9^25,  cfr,  23^  18,23^11  (èfr.,  propter  for- 
raam  :  gabsusa  mcr.*  7,  gdl.  18  n.);  rongab  20*^3,  6*  12,  am-  rungab 
56''33,  a)M-ron(7a&65^3,  71M2,  7IM0-11,  158^3,  159^5,  172M,  27' 11-15, 
huare  rongab  131*=  12,  lassani  rundgab  lat  65*2,  rondgab  coimdiu  30''  11, 
am-  rundgab  [16'' 4],  67''  14,  87"  9,  am-  rondgab  118=5,  71''8,  214^' 1, 
217'' 2,  ondi  rondgab  per,  •53'' 1 ,  huare  rundgab  32'' 5;  "m-  rongabsal 
71''  11,  hbm.,  am-  rondgabsat  190^6,  cfr.  64"  5,  67*'  14,  74'' 7. 

gctòal,  t —  i.  actus  capiendi,  assumendi,  accipieiidi,  prehendendi,  con- 
ferendi  :  rogabad  gabàal  collatio  est  collata  7'  7,  ingabdl  lóge  16*  4, 
gabdi  oblann  hostiae  adsumptio  p.  cxxxii,  accus.  prò  nomin.  :  isansu 
((am  gabail  mo gotha  captio  vocis  meae  95'' 13,  cfr.  19*3;  hitossiich 
gabalae  assumptionis  83*3  ;  rennagabail  hiflaith  47"  16,  dumgabailse 
g.  ad  capiendiim  me  29''  4,  dungabail  etc.  g.  captioni  31''  3,  31'=  6,  du- 
gabail  rigi  44**  29,  dogabàil  bàiguil  ad  capiendum  discrimen  25'' 28, 
dogabaal  desimrecìda  26^^18,  dogabnl  desimrechte  30^22,  moort  do- 
gabàl  23-  18-21  ;  ingab:il  g.  in  captionem,  taurin.  v.  iv  24,  imm ga- 
bail desimrechte  26*  17,  trigabail  desmrechla  22''  1  ;  congabtis  gabala 
ut  conferantur  coUationes  19^  4  ;  dinab  gabalib  g.  do  coUectis  13*33, 
honai gabalaib  g.  captionibus  54'' 25.  In  composit.:  rann  gabàl,  par- 
ticipium,  p.  clxxxv  ;  addo:  hòranngabàil  196^2;  hórangabalaib  diu- 
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iib  74'" 2.  De  f/abalrind,  v.  s.  i/abul. —  2.  recitatio,  cantatio  :  nr/a- 
bail  adi  hujus  [cantici]  cantatio,  &Y  12,  accus.  prò  norain.  ;  dugabail 
isindoiri  60*12,  doffabail  doib  115'' 4,  iarnar/abnil  ine.  iii. 

-gdbaffifJ ,  -tencììMi,  -ceps  :  liiiasalr/nbàl(aid2A'' 9  ;  rnnn(inì>nltaith 
particeps,  p.  cixxxs' ;  ctV.  -fiabalde,  ih.  Adde  praeterea  :  neph- 
i/abaLlaid  g.  incapax  117^  1,  lìnedón]  (/abaltaid  37^  13. —  Cfr.  ca- 
baltith,  s.  1. 

AiR-gab-,  retinere  :  aranr/absat  g.  tenuerunt  eum  74''2;-  aurr/ablha 
g.  temtum  (l.  tentum  ;  perperam  :  demptus  479)  ber.  41*3.  Cfr.  ur- 
gabthar  'is  arrested',  o'dnv.  ;  et  w.  s.  ergabim.  Adde  praeterea,  cinn 
praefixis  to-air-:  con  domarrgabadsn  (1.  doniair-)  g.  ut  me  eom- 
prehenderet  17*  14. 

crgabal,  aurgabal:  innaergabale  g.  reprehensionis  29*^  18,  inna- 
niiriiabale  'of  the  capture'  miss.  64^(13);  di.ndergahail  g.  re- 
tenti on  e  88'"' 2. 

AiTH-AiR-gab-.  Voccs  quae  sequuntur  haud  satis  certe  hic  spectare 
videntur,  significationis  in  primis  eausa;  alibi  autem  collocare  ne- 
scio  :  innaailhergabthì  (acc.  pi.  themat.  in  i)  g.  instructos  diuerso 
arraorura  genere  95^  2  ;  arindatharcub  g.  prò  instructu  armorum 
63'' 1,  ailhirgabu  g.  [induite  uos]  armatura  22*  10,  innaatharguhu  g. 
arma  (accus.)  66"  11,  cenathargiibu  g.  inermes  64*  11.  Cfr.  w.  s.  ath- 
forgaib-  clex.,  i  4,  s.  athforgab. 

Ko-Ai)-gab-,  relinquere:  nadfacaiì)  ni  102*20,  connafacaib  114'' 10; 
fiincbat  80*10,  foàcbat  g,  deponunt  ber.  18''  11;-  arnafarcabtis  ne 
rolinquerentur  31*13;-  fotràcbiissa  g.  reliqui  té  31-1;  foracohsom 
37*1  10,  cfr.  53'=  14,  ine.  iv,  foragab  30*9,  fàcab  etc.  231  462;  forn- 
gabsat  95*  12.  Cfr.  farggaib  hmn.  ii  10;  w.  s.  fàcabaim. 

coM-AD-gab- :  conaccab  g.  contenuit  100<=  1. 

AiTH-gab-,  reprehendcre  :  atabgabed  farcaire  g.  reprehendentes  uosmet 
ipsos  etc,  'reprehendat  vos  reprehensio  vestra',  20'' 11. —  C(r.  nth- 
gabàil,  'distraint,  reprisal,  unthernam\  o'dnv.;  303  306  310  (sm.);  etc. 

Ess-gab-,  excipere  :  niesgaibter  g.  nec  excipiuntur  145<=  1. —  Cfr.  s.  fo- 
od-ro-GAB-. 
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ETER-gab-:  elergaih  g.  intercipit   14^' 4. 

etergahal,  g.  intercajjodo  52'"  18,  aetargahài  as  onabé  and  g.  in- 
tercepta  «u-  consonante  166'"3. 

iND-gab-,  reprehendere,  increpare,  arguore  :  ningaba  nchociibìis  qiiod 
reprehendat  conscientia  ejus  11*8;-  cidingabthar  'g.  argui  quidom 
non  refugit,  'ut  arguatur'  22"=  10;  ciaingabtar  quamvis  arguantur 
54^7;-  onaingabthe  ut  non  argueretur  32"=  19;-  ingebsa  g.  comprehcn- 
dam 'reprehendam' 8*  12;-  «mmcé/^</iar  non  reprehendemur  15*27 
483  (60). 

iiigubàl  :  aningabal  eorum  reprehensio  54^  10,  bithingabdl  repre- 
hensio  perenuis  aug.  1,  aingabail  (accus.  prò  nouiin.)  19' 8  ;  in- 
gabail  (accus.)  74<=  3. 

Ess-iND-gab-,  excedere  (active):  cosindepert  asingaib  méit  23^  13,  epeì't 
asingaib  fìr  89'^  8,  125'^  8,  asingnib side  mod  57"*  16,  asingaib  g.  exce- 
dens  131*6,  g.  excedit  144'^  1  ;-  arnaesngaba  mod  g.  ne  niodum  non 
teneat  22=8,  acht  asringba  etc.  71'' 2,  ìm""  -"l,  187''  1,  413;  ciasingbat 
quod  excedant  44^3;-  asringbus  g.  excedissem  (prave  transfortur 
ac  si  'excessissem'  Icgeretup")  130^4;  huasringaib  corp  g.  excesso 
corpore  22**  9,  asringaib  mod  neuit  32*^8-10;  asringabsnt  q.  excesse- 
rant  113*^8,  nadresngabsat  g.  excidisse  (perperam  transfertur  ac  si 
'excessisse'  legeretur)  122*^  8. —  esngabthe,  excessus  :  anasnesn- 
gablhi  (1.  -the)  22^19. 

Ess-RO-iND-gab-,  fugare:  nierngaib  g.  non  refugit  32'' 19. —  bed  ern- 
gabthi  g.  fugiendam  16^5. —  Mendose,  ut  videtur,  dundairngabaìl 
(prò:  -erngabail)  g.  fugere  29'=  14. 

KRiTH-iiND-gab-;  f'risitf/abal,  aacensìo  :  ar.. .  ìndfresngabaiù  50'' 3,  cfr. 
56''  1  ;  cenfrisngabail  42*=  30. —  fresgabal:  fresgubale  miss.  (J4'' ;  co- 
fresgabail  hmn.  vii  5. 

i>T-iNi)-gab-,  repellere  :  doringba  repellat  hnin.  vi  9  ;  cfr.  w.,  smgl. 

iMM-gab- (ÌMM-OD-gab-),  iMM-iMM-gab-,  vitare,  fugere:  immimgabaim 
g.  uito  50^8;  imimgaibson  (I.  -som)  g.  declinat  22°  11,  Ì7iti  immeim- 
gaib  g.  qui  effugiat  'fugit,  vitat'  35'' 29,  indi  immaimmr/aib  59'"  13, 
ninimgaibni  non  nós  fugit  aug.  76;-  immenimgaib  (1.  -gab)  g.  me 
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etfugientein  'quod  vitem'  29*^2,  cfr.  38^3;  imnimgaba  g-.  studet  de- 
clinare IS"»  12;  immenimgahamsòn  [nós]  declinare  35'' i,  imdaimga- 
ham  g.  ut  sciamus  quae  uitare  35*1  19  ;  cnniimgabat  54^'  24,  coimmim- 
gabat  g.  ut  ultent  114'' 8;-  imcaib  g.  deuita  28^24,  iinuinnimcab  evita 
eum  30^20  443;  imgabaid  g.  uitate  116'' 6,  g.  fugite  9^6;-  immen- 
imgabad  g.  qualiter  possit  declinare  41^6;-  imrimgabsat  g.  decli- 
nauerunt  ber.  39"=  1  ;-  comimgeba  g.  nullus  iaipius  etìugiet  53*  13. — 
immgabthi,  vitandus:  imgabtìii  51'' 8-10,  58^20,  nephimgabthi  40'' 9, 
betis  imgabthib  g.  declinandas  [sollicitor]  29'' 6,  isimcnbthi  30^25. — 
iìnìn gabthach  g.  uitabundus  59'"  12, 

Hmgabal  (nomin.,  accus.,  dat.,  imgabail),  vitatio:  immgabaii  59'"  12, 
ainigabàil  9*6,  i,ngabail  uilc  ÌA"  12,  "òb"^  14  ;  doimgabail  128'' 9; 
arimmgabàil  8^  1 1  ;  cenitncabail  203'' 8  (bis). 

iND-OD-gab-,  laudibus  estollere;  in  sequentibus  tantum  formis  : 

inducbaide,  g.  gloriosus  75<=  5,  g.  inclitus  64''  10,  nephinducbaide 
g.  ingloriosus  139'' 2;  inninducbaide  g.  speciosum  64'' 9  ;  inna- 
rétu  inducbaidi  inbethaso  res  gloriosas  hujus  mundi  68'' 9.  Com- 
parat.  :  inducbaidiu  g.  clarior  47*  18. 

imlocbal,  inducbdl,  f.,  gloria:  indindocbàl  4' 18,  U'^  16,  15-27, 
2P  17,  indinducbàl  10-*  21,  2'"  7,  indocbàal  4-6,  7-'' 15,  indocbàl 
13''32,  14M1-17  (14^34),  1.5' 27,  15M7,  203  21,  2li  10,  23-' 19* 
24-*  13,  272  6,  30M3,  isaindocbàl  23*5,  inducbdl  4^37,  isinduc- 
bnl  11^4,  inducbdl  75'^  4,  106''3  ('glos  gloris'  cum  'gloria'  con- 
funilitur,  ctV.  67''  13-14);  indocbàle  A-  9,  13^24,  15' 25,  indocbalcv 
23^  29,  aindocbale  miss.  63''  (  10),  inducbdle  51''  10,  isdinducbalae 
adi  108'^  10;  isindindocbdil  27^5,  isindinducbdil  4^40,  conind- 
ocbdil  30' 26;  arindocbdil  23*21,  inindocbàil  13^9,  24iS3,  26' 28, 
icomindocbàil  24' 10;  arnachnindocbdil  mòir  23-12,  eterindoc- 
bàil  \3^  26,  indocbdil  8*  20,  16*5,  21'  10,  23^  13-17,  24' 33,  induc- 
bnil  4' 27,  arnindocbdil  15-  17. 

coM-ou-gab-,  adtoUere  :  co/«oc^fi<  g.  exsurgunt  'se  adtollunt'  ber.  18'' 4, 
cotaucbat  g.  appareant  ber.  18'' 10;-  conocabav  g.  adtollitur  57'' 8  ;- 
du  hicumgabce  (r.  cumcabe)  g.  ubi  sustuleris  ber.  33''  12;  conocba 
g.  subleuandi  '[ut]   adtollat',  79°  5  ;  arndacumcabat  ut  se   adtollant 
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46^  12;-  conofjabar  (r.  conocabar)  elevatur  miss.  32»;-  cotabucabarsi 
g.  oleuamini  (imperat.)  46^7  ;-  cenitachumgabthasiii  84"=  3,  v.  s.  ce  ni; 
oucb  (d  g.  potopat  adtoUere  35"  6,  conucbad  g.  de  sé  iactare  39*22, 
cotnucbad  g.  so  iactabat  53'*  8  ;  ancondammiiicbaitisse  (1.  acori-)  g. 
mó  efferentes  [laudibus]  'cum  mo  efferebant',  39**  11,  achonucbailis 
(1,  acon-)  g.  iactantes  58'^  2;-  ctimf/abtha;  84<=  3,  v.  s.  ceni;  conucnbtis 
g.  efferri  68''6;-  conuecaib  (gì.  :  tuargaib)  hmn.  v  54,  tiadriichmngab 
g.  non  sé  iactasse  20*7;  conocabsat  extulerunt  t.  2'*  14,  connubcab- 
snt  (1.  -uccabsat)  hmn.  ii  66,  cfr.  w.  ;-  conocceba  g.  sublimet  20''5;- 
conuicf/ebtliar  g.  gloriabitur  (ac  si  passivum  esset)  G4'^  8. —  cum- 
f/abihe:  ammi  cumgabthi  g.  sumus  elati  43'*  7. 

*ctitìicabal,  cumgabàl,  f.,  sublatio,  exaltatio:  inchumgab(ll57^4, 
cumgabàl  W,m79''5,  cumgabal  innalam  138*  1 ''-2,  acumgabnl 
eorum  sublimatio  129'=3,  cumgabal  filioi'um  israhel  94<=  2  ; 
domchumgabail  hmn.  vii  27;  triachumgabail  39"*  22.' 

TO-OD-gab-,  cfr.  tócbaim  *ich  erhebe,  hebe  in  die  hohe'  ap.  w. —  tor- 
ba? :  'the  i-aising'  miss.  63'MO,  tucbrìl,  elatio,  armgl.  220;  ctV.  in- 
dòcbàì^  ocondócbail,  ber.  18'' 2. 

coM-OD-RO-gab- :  connuaryab  g.  quem  adtollit  37'M5;-  conuargabad 
g.  est  elatus  32*=  1.  Cfr.  conuargaib  262-63:  «ut  tollcret  »  [sic!,  co- 
nuarcaib  atk. 

TO-OD-RO-gab-  (to-  in  orthotonicis  formis  passim  resolvitur  ac  si  do-fo- 
esset),  emergere,  oriri,  edere,  proferre  :  andufurgaib  g.  proferens 
138''  1,  dufurgaib  oritur  (stella)  cale.  23*^  (bis);  innani  dufurgahat 
g.  emergentium  75*3  tab.  ;-  dofiircabar  trntfessin  g.  per  se  prola- 
tum  43"' 3,  nitargabar  non  profertur  4"  14,  nàdtiiargabar  nert  14-22;- 
dufurobad  g.  nerba  promebat  72*^  7  ;  dofurgabtais  proferebant  7^  8  ;- 
condatuàrgahusa  (-ssa)  donec  eas  protuli  26*10;  -i-  tuargab  cenn 
protulit  caput  =  manifestavit  se  26*  10,  tuargaib  hmn.  ii  24,  v  69,  du- 
rurgaib  g.  emersit  63*  15,  co  dururgaib  g.  ut  emerserit  138'*  11,  du- 
rurgab  [nerba]  depromsit  72'^  16;  dururgabsayn  g.  emerserimus  aug. 
38  ;  dufunrgabsat  huisci  moro  robuir  96*=  1  ;-  luàrgabad  elatus  est 
14^22,  dorurgablha  g.  sint  prolata  GÌ'' 15. —  turgabtìie,  prolatus  : 
turgabthae  g.  [ìrodita  86'*  14  ;  am.  alaturcabthi  innàeiiQvta^in  g.  dieta 
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prolata  32'^  1  ;  lurgabthi  g.  exortiua  ber.  2^^  \  innaturcabthae  g.  enier- 
sonim  75*4. —  Cfr.    nistuarascbat   feisin   se   non    exprimunt   7'' 1 1 
acide  :  tùarascbàl  ap.  w.  atk. 

turebal  f.,  emersio,  prolatio,  ortus  :  intuì-cbal  g.  emersio  75^  19, 
intnvcbal  (ng.  :  tQvcbal)  g,  oriens  t.  2'*  27,  airis  ansu  tarcbàl  essisi 
SS'' 14,  aiarcbàl  eorum  prolatio  4^4;  turc.abalae  g.  emergendi 
85*^  13;  octuircbail  grene  ad  ortum  solis  94'^  1(S,  ocatnvcbàil  ber 
18=2. 

TO-Ro-gab-,  admittei'e,  eommittere  :  dorof/baim  g,  admitto  43*5;  do- 
rogaib  g.  conimittit  16"=  13;  dorogbat  g.  committunt  28"*  1 1  ;-  indaas 
dorogbàinn  g.  quam  eommittere  'committerem'  39^18;-  madiiro- 
gbiisa  (-ssa)  g.  si  quippiam  iniquitatis  admisi  23"  13  ;  fubithin  inna- 
pecthae  durogab  1 1  P^  28,  dorogab  g.  commiserat  71'' 14,  hotorgab  g. 
quo  admisit  32^23;  dorogabsat,  g.  commiseruut  54*36,  inpectJiai  do- 
rogabsat  98*^6;-  dorogbad  g.  admissum  est  58*^1,  hodurogbad  in- 
pecoad  e  quo  coramissum  est  32°  9. —  torgabthe  commissus  :  an- 
astorgabthe  g.  prò  iniquitate  in  nos  admissa  27''  17;  targablhi  g.  in- 
iustitiam  a  me  commissam  23*^  14—  Codieis  ambr.  cuneta  sunt  haec 
exempla.  Duo  quae  sequuntur,  ex  cod.  wrzb.,  ad  dl-oKB-  potius  per- 
tinere  censeo  (v.  contra:  th.  re.  vi  146,  zmm.  n98,  et  st.):  ando- 
rogba  càdì  frialaile  g.  donantes  inuicem  '[condonantes]  si  detriraen- 
tum  attulerit  quivis  in  alium'  22^9;  andorogbid  etruib  g.  donantes 
et  uobis  ipsis  '[condonantes]  si  attuleritis  detrimentum  inter  vos' 
272  18. 

forgabal,  targabàl,  f.  admissum,  peccatum  :  issi  inso  intarga- 
bàal  g.  iam  quidem  omnino  delictum  est  in  uobis  d"^  19,  intorgabal 
g.  peccatorum  admissio  15°  11;  innaioi-gabale  g,  eommissi  58*  19, 
innatargabale '!•  peccati,  g.  admissi  71'' 3;  ontorgabail  g.  pec- 
cati admissu  22°  7,  ontargahail  g.  admissione  peccati  22*^24, 
59*6,  dumthorgabail  g.  [reputaui]  hoc  admisso  meo  44''  18;  in- 
lorgabail  g.  admissum  99"*  6,  centorgabail  friu  62'*  6;  anuili  tor- 
gabala  g.  omnia  [eorum]  delieta  138'' 7.  Syllaba  redundante:  dii- 
targaba[la]laibsiu  g.  tuis  admissis  70'' 6  ;  innatorga [bajbala 
44''  11. —  Uno  excepto,  cuneta  sunt  exempla  (3x  cod.  ambr. 

Fo-gab-,  *3uscipere,  *inire,  adipisei,   invenire:  mfogbni   non   invenis 
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boern.  ;-  fotjahar  'it  is  tbuiid'  o'dnv.  ;-  ni  con  foigebat  non  adipìscen- 
tur  69'"' 8  ;-  fof/ebhad  'he  coiild  fìnd'  o'dnv.;  faf/ebtis  adepti  id  es- 
sont  8'  14. 

iMM-FO-gab-.  Non  occurrit  nobis  nisi  in  imfogbaidetu,  804:  nico- 
muinr/  imfogbaidetiihnalamnas,  imfogbaidetidnnlamnas,  i.  e.,  si  recte 
intelligo,  'non  potest  eorum  conjugium  rautuam-adeptionem  [con- 
seqiii]'  9M6-18,  877;  st.  pi-orsus  differt.  Cfi-.  p.  xcix. 

FRiTH-gab-,  frenare:  nachidfrithgaib,  g.  nec  timore  dei  frenatur  'se 
non  frenat'  55"  11  ;-  frisgaibed  g.  frenabat  49^24;-  mrufrithgab  g. 
non  frenauit  124°  11. —  neph  frilhgabthe  g.  ineffrenata  t.  2°  27.  —  Cfr, 
frith-  ind-GAB-. 

CETA-gab- :  ni  he  apstal  cilarogab  qui  primus  exposuit,  cecinit,  SS'' 3. 
Cfr.  \v.  s.  ceta  et  gabàl. 

coM-gab-,  continere  (capere,  frenare):  arindi  ohgaib  arma  g.  arma- 
nientarium  35'"  13,  ar  congaibsom  etc.  131^12;  arindi  ogaihel  etc.  g. 
comprehensiua  53""  10,  g.  communiunt  ber.  18=*  6:-  congaibther  2P  6, 
'is  contained'  miss.  64\  cfr.  hbm.  380  381;  congaibetar  continentur 
cani.  38'';  ogaibter  g.  continerl  'contineantur'  27*=  14;-  [nicongebed 
hmn.  II  27],  mscongbaitis  g.  se  non  contenentes  55^18;-  ogabsat  g. 
continuerunt  armgl.  175.  In  seriore  sermone  etiam  'commorari'  225 
625. —  cu  mg  ab  ài  etc,  s.  cum-od-GK^-. 

-fOìigabthetii,  continentla  :  trihar neb congahthelit si  g.  propter  in- 
continentiam  uostram  9*24  804. 

ijT-gab-,  eximere,  diminuere:  arnadergaba  linn  ne  diminuat  nume- 
rum  10*  13;  dogaibther  diminuatur  28^  20,  cfr.  218'"  9;-  nidigaib,  nis- 
digaib,  hmn.  v  26-30-08,  am.  diirogab  g.  siciit  exiinit  (exomit)  34'*  18  ; 
adii  is  codiirogabsat  g.  sed  etiam  [ut]  ademerint  ÌQS'^  Q\- dorogbad 
g.  minoratus  est  H''*  13,  dirogbad  ablatum  est  9^  10;-  nidigebtar  g. 
auUa  perinutationc  eximontur  73'*  13. —  digabthe  g.  imminutum  45°  12; 
digabthi  g.  exempti  [nomin.  pi.  |  107°  7. —  degaibthi  expungendum 
26^^ 7. —  De  duobus  exemplis,  ex  cod.  wrzb.,  quae  hic  pertineant  v. 
s.  to-ro-cxv.-. 

dlgnbtach,  diunuutiviim  :  45^'  14;  dignbUincìut  g.  deminutiva  48'"  6; 
digab-  40'' 4,  4(;^  lU,  49'-  10,  59M2-13;  innadig-  48^5. 
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*(ltffbaf ,  dìgbàil,  f.,  dirainutio,  damnum  :  nibi  diffbail  4r>'' 1 ,  ctV. 
45^  1  ;   dif/bala  63^5;  iarndirfbail  Q""  IG;  cen farri dif/bàil  24^  15, 
trediffbdil  9'' 13,  tridujbail  I88'-8. 

fjabor,  g.  caper  37^3;  38;  w.  s.  v.  ;  cfr.  bue.  par.-  ii  18. 

gnhul,  l'urea  (cfr.  ap.  Ducange  :  gabulum  =  gabalus  gabula,  patibu- 
lum):  45^20  g.  turca,  53'' 20  g.  patibulum  ;  fordibngablaib  g.  uirgam  et 
baculum,  'super  duas  furcas'  45<=  9  tab.  Ch\:  gabul  fairge'an  arm  of  the 
sea'  trp.,  et  v.  infra  s.  gobél.  Hic  manifeste  spectat  compos.  gabidrind 
(ad  liter/  furcae  cuspis'),  circinus,  'a  pair  of  compasses  '  crm.,  cfr.  slt. 
6064,  quamvis  et  gabalrind  invenitur,  v.  p.  ccx. 

ffabufl  m.,  periculum  (nhb.  fic.  góbhadh).  Passim  in  hymnis  :  i  16,  v  31 
83  89,  VI  24  26  {  ar gaibthib),  viii  4;  adde  :  ingàibthib  g.  in  necessitatibus 
15'  28.  —  Pro  ingaba,  hmn.  i  28  (gì,  ad  locum:  isingàbud  irabatar),  irgala 
fidenter  legerim  :  limpa  fontis  irgala  'aqua  contentionis',  i.  e.  aqua 
contradictionis  (liber  numerorum,  xx  13  24),  cfr.  irgal'h.  s.,  p.  ccccxxxiv, 
atque  o'r,  s.  iorghuil.  Genitivi  formam  in  -a  prò  -e  (cfr.  irgaile  ap.  w.) 
habemus,  propter  homoioteleuton  (ir.gala:  ronsnada)  ;  ceterum  confer: 
dufortachta  g.  opis  tu»  93'^  4,  oinni  innaeperta  grecda  207^9. 

gdibfJiecJi,  periculosus,  w.  atk. 

gel-  (cfr.  nhb.  ingheil  'pasture'),  pascere  :  gelid  co  n  su  mi  t,  g.  depascitur, 
143^  1,  per.  .56^3,  geilis  'that  feeds'  o'dnv.  ;  géldae  g.  depasci  'qui  de- 
pascantur'  80*11;-  rogelf  g.  depastus  est  hmp.  58^. —  *gleithe:  neph- 
glidi  uel  intacti,  g.  intonsi  montes,  bue.  22. —  Cfr.  -glann-. 

gelt  (cfr.  nhb.  ingheilt  'act  of  grazing,  pasturing'),  in  (^,om\>C)?iit.  geltboth 
g.  pabulum  53'"  17.  Haud  recte,  ut  videtur,  latinam  vocem  glossator 
intelligit,  et  per  'tugurium  quo  pabulationes  convehuntur'  perperam 
vertit  ;  v.  s.  both. —  Cfr.  gleith  'grazing'  o'dnv.  etc,  fogelt  smgl. 

yel  (nhb.  se.  geal  'white,  brigbt'),  splendidus  :  giul  fulgido  (g.  prò  prae- 
sentia  Dei  fulgida)  40^4.  Adde:  gel  glan  {glan  gel)  hmn.  vi  21  ;  formivi 
gii  mer.'^;  greni  gilè  solis  candidi  261  ;  à  gelgrian  o  lucide  sol  244;  gle- 
gel^  gclì/nn,  858.  —  Cfr.  gli',  glan;  atque  ng.  re.  ii  450-51   {ruidgal  bern.). 
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geli  11.,  pigiius  :  angeli  (araisse  g.  idonoum  pignus  27-'^  6,  is(jell  san  tornisse 
ST'-^T),  rjell  g.  pignus  23'U6,  arnrjell  1-P38;  [dojrrat  geli  g.  dodit  pi- 
gnus 14^38;  innagell  g.  pignora,  pignora,  58*^8,  123*^9. —  Do  geli  'ein- 
satz  (beini  spielo)'  et  tochell  'gogeneinsatz',  v.  zinm.  6  80-81;  mihi  ta- 
nien  tochell  =  '*' lo  geli  haud  satis  cortum. —  Noe  satis  mihi  certuni  erat 
an  hic  pertineret  fugell,  jiidicium,  p.  cccxliii  ;  cfr.  autom  smgl.  s.  fo- 
gelhiim  et  fuigell,  atque  jb.  re  apr.   1903,  p.  214-15. 

forgell,  farceli,  n.,  *3ponsio  ,  affirmatio,  testimonium  :  cainforgall 
hmn.  I  52;  a  farceli  doberam  diibsi  25*21,  farceli  25*20,  isgii  farceli 
g.  falsi  testes  13-  15,  farceill  [sic]  24'^  14;  issi  rnn  ind forcillsin  no- 
pridchim se  2S- 7 '^  hondforcul  immaircidiu  (roctius:  -forciuU)  g.  con- 
venienti testimonio  35'' 12;  [fajrgell  asfìii  14-^38,  darai  dia  farceli 
de  22,^  \^,  isde  dabiur  farceli  1G''4,  rocreitsidsi  a  farceli  farrogel- 
snmni  di'iib  25*20. 

forgellim,  poUicoor,  attestor  :  forgellìm  g.  perhibeo  21^  12,  forlgil- 
lim  id  attestor  (testimonium  mihi  perhibente  consclentia  mea') 
4-  27  ;  forgellal  g.  poUicentur  87''  15,  ilhe  foridgellot  id  testantur 
11G''G,  cfr.  fartgellat  23'=  15;-  faridgellad  daib  qui  eis  testaretur 
13H  12,  cfr.  supplem.  arch.  glott.  i  63  ;-  lasse  forrugéll  g.  conte- 
stando 97*12;  farrogelsamni  ditib  quod  vobis  attestati  sumus 
25'i  20. 

*géll,  gialli  (cfr.  zmm.  G  39-40,  st.  urkelt.  s.  geislo):  giall  g.  haec  obses 
102^3.  Alia  manu  addita  est  posterius  ista  glossa.  —  Nlib.  giall  geall 
'pledge,  hostage';  se.  geall  'plodge',  fear-gill  'hostage',  ad  geli,  pignus 
(v.  s.),  saltem  ex  parte  certe  pertinent;  voces  autem,  quae  sequuntur,  de- 
ditionem  voi  subjectionem  significantes,  ad  geli  giall  manifeste  spectant: 

gialle  f.,  deditio,  subjoctio:  nrngiallaeni  g.  deditionis  nostrte  72'' 24, 
cfr.  HH  1  ;  dungiallai  g.  ad  ditionem  72"'  11  ;  ingiallai  g.  in  dicio- 
nem  G3*  12. —  Cfr.  oMnv.  :  giallacht  'hostageship',  giallna  'ser- 
viee';  etc.  De  gàillins  hmn.  11  68,  v.  /,mm.  1.  e. 

gèillini,  giallaim,  in  ditionem  rediger,  obtemporo  :  gillaid  side  iarum 
durig    115'' 12;-  geillfl  g.  dodentur  imperiis   41'' 13.  Cfr.    w.  s.  gial- 
laim  arglallaim  ;  o'dnv.  :  algiallat  '  they  servo'.  De  gilla,  famulus, 
V.  s.   1. 
ASC,  Il  Cod.  irl.  (1.  Àndjroii.,  II.  *30 
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ge^lt,  sp.  HI,  1,  "luad,  wild',  cfr.  w.  s.  v.  ;  geltacht  'madiiess',  smgl.  —  Reg. 
101'':  pilosi  donionum  genera  i<el  geltig. 

Igelbin  ;  bue.  36:  lesib  nel  gelhin,  g.  stabula.] 

-ger,  cum  praef.  fo-,  comburere:  fogeir  foìtgera  cani.  37'',  1005-G,  thp.  ii 
246;  *fogeriid,  gen.  fogerrlha,  clex.  ii  262.  Cfr.  gor-. 

ger  (nhb.  se.  geur  'shar|)'),  acutns,  acer  :  argaibthih  gèraib  a  periculis 
acerrìmis  hnin.  vi  26.  In  composit.  :  iìinagerchriib  in  mann  ejus  acerrima       J| 

sp.  II  6.  \ 

gere  (nhli.  %c.  géire  'sharpness'),  acrimonia,  vehementia:  airismór 
angerisidi  magna  est  enim  acrimonia  eorum,  ad  lit.  'niultum  est 
onim  acrimoniae  eorum',  75'^  1,  cfr.  p.  ccclxvi. 

gerind  =  gciv  un  à'xnm  988-89.  .\dde:  ingerind  148^9,  gerind  27M6-1S; 
doairbeirl  ageriind  149^' 7,  diterbirl  asingerinl  68^14;  is{)ì gerind  149^4  ; 
la  gerind  IBS""  1. 

gert ,  lac  ;  smgl. 

ì 
ges-  (zmm.  :  *od-ges-s-t,  -iiic  Hulif);  cfr.  s.  cis-.  3 

gè^s,  cycnus;  cfr.  w.  s.  v.,  zmm.  7  211.  PUir.  gcissi,  reg.  102'',  por  errorem  la- 
tinam  interpretatur  vocem  quao  non  congruit;  v.  giiterb.  ztschr.  xxxiii  105. 

gèsachtach,  (o'dnv.  :  «  z.  e.  the  scroecher  »  ;  interpretatio  est  autem,  ut 
fatear,  mihi  non  perspicua),  g.  pano  8^9.  \ 

gèsce,  ramus  ;  ingèsci  g.  rami  5*29;  cfr.  w.  s.  gesca. —  Negligenda  non 
est  affinis  forma:  gég  smgl.,  nhb.  se.  geug,  'branch'. 

gen=,  gan-,  depon.,  nascor:  gainelliar  44^  1 1,  nicongainedar  aug.  61,  huaii- 
gainetar  139^4;  hiiahgainelar  39'" 26;-  ni  airind'i  rongcnad  non  quod 
natus  esset  31'' 6;-  corogenarsa  quod  natus  sum  44''  11;  rogenair  natus 
est  29'^  4,  25'' 5,  huar  hirogenaii\  rugenair,  me.',  genair  patraicc   hmn. 
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II  1,  rogenair  hmn.  vi  26,  ingenair  hmn.  ii  68,  rongcnairsom  31'"6,  cfr. 
85^  11,  rogenir  1IU7,  miss.  eS**  (9);  rogénnrtar  (I.  -atar,  451),  madge- 
natar  p.  ccclxxiii,  s.  mad,-  nogig  :  :  :  :  {nogigned  453)  g.  nasoebatiir  (453: 
nasceretur,  nasci  debebat)  ISS''  1,  cfr.  w.,  giitth.  IIQ**. —  Cfr.  cen-. 

AiTH-gen-:  adgainem>nnrni  renascimiir  06'' 6. 

iN-gen-:  iìigen  (nhb.  se.  ingJtean^  nighcan)  877,  filia:  indingen  10-  18, 
ingen  latin  g.  lauinia  38'' 14,  ingen  brathar  g.  neptis  67^4,  gnata 
•i-  ingen  117''4,  ingen  7  atìiir  10-4,  ingen  amlabar  \\\\\n.  v  43  ;  cele 
ingine  g.  genei"  100'"6;  dondingin  10-20;  niian  hingen  puellarum 
(virginuin)  desiderium  mci*.^  ;  donaib  ingenaib  g.  filiis  117''2-3. —  a 
nòibingen  o  sancta  virgo  211''^;  inendgai  nòemingen  in  iiiiiooeiitia 
sanctarum  virginum  hmn.  vii  15. —  De  cowi-gen-,  v.  s.  co^mgeni. 

gehi,  ortiis,  nativitas:  gein  maicc  85^  11,  gein  engraicichthe  substitu- 
tionis  origo  IQS^'S,  agein  \1^  10,  isairi  asberar  angein  {agein  mal- 
lem  legere)  187^5  470;  inaidchi  ingene  28^12,  geine  27^21,  gene 
miss.  63'' (10),  hmn.  VII  3;  di  gein  hbm.  322;  gein  crisi  nativitatem 
Chr.  t.  2^  14.  In  composit.  :  mòr gein  hmn.  in  6;  cen  athargein  mcr.^, 
uel  origeuistum  -\-  bunadgein  \8V  A  854. —  Genitivus  in  gene  neu- 
trum  ostendit  genus,  vel  saltern  femininum  excludit  (cfr.  234,  et  w. 
s.  V.);  serior  sermo  praebet  tamen  :  nagene  atk.  s.  v.,  cfr.  ingein  in 
gì.  ad  hmn.  in  6. 

-geiìule,  in  compositis,  ad  instar  lat.  '-gena,  -genu-s' ;  echlar- 
geinde,  alienigona  :  ind echi arg eindi  nomin.  pi.  103''21  ;  hilama 
echtargeinde  g.  in  iiis  externum  'in  raanibus  alienigenarum' 
100=15;  echlargeindiu  g.  alienigenas  29'' 16  ;-  iaramgeindi  g. 
postgeniti  97^11;-  innan in (j einde  g.  indigenarum  123*5;  in- 
geindib  g.  indigenis  126=  12;-  óengeinne  unigenitiis  hmn.  vi  25;- 
intalamgeindi  g.  terrigenie  foriginisj;-  prhngeinde  g.  primoge- 
nitus  4' 9;  ithé  aprìmgeindi,  isairi  asbertar  primgeindi  123=8; 
innaprimg einde  99'' 4.—  Eadem  certe  est  vox,  extra  composi- 
tionem  :  geindde  g.  gonitalis  (platanus  genialis)  64'"  16,  mendoso 
prò  geinde  ;  cfr.  792. 

genas  m.,  *ingenuitas,  castitas:  genas  28-  1 1  ;  ingenas,  ingenas,  in 
casti  tato,  9' 28-31;  cfr.  w. 
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genem  f.,  nativitas  :  hogeinim  59*  12,  dungenim  85''  II,  ad  instar  them. 
in  *-à\  vere  3.st  autem  thema  in  -m'n  (cfr.  265-66);  tbrmaqne  gene- 
mxinf  ap.  w.  et  atk.,  nihil  aliud  nisi  dat.-acc.  sng.  hujiis  thematis. 
Ab  Godom  thomate  siint  praetorea:  gcìiììine^  castitas  (virginitas)  : 
rohài  hingemnnai  hmn.  i  19;  genmnaid  castus  w..  snigl.  ;  cfr.,  si- 
gnificationis  causa,  genas  h.  s. 

fircwe?rtc/i' =  genealogia  :  genelcha  nomin.  pi.  27'2l;  cfr.  w.,  atk.,  sragl. 

fire>?t^ÌJt  =  geni  ti  vus  ,  985-86  ('transumptum,  quod  totum  abiit  in  hiber- 
iiicum  flexionis  modum'  56).  Adde  :  cachgenitiu  209^29;  frislond  geni- 
ten  4^1;  dogenilin  US'' 9,  206^1;  forsingenilin  41'"  3,  ingenitin  43'"  4, 
75""  2,  per,  12'^  3,  innagenilin  75^3;  angenilne  200'"  14,  ni  fognai  fri  a  ge- 
nitne  sidi  (l.  -angen-)  203^17. —  Cfr.  ingeni-  112^' 3,  geni-  117''5;  etc. 

f/e'Mf  /  =  gen  tes,  gentiles;  plur.  tant.  :  geinli  Jiiressich  4-' 40  ,  nìarilset 
geinti  4*  10,  geinti  4^  3,  5' 8-13,  5^  3,  7^2,  7^  14-16,  63=  18,  genti  crm.  s.  die; 
togu  geinte  4^40,  geinte  4M,  5M3-17,  19' 3-14,  19»  26,  breich.  ;  honaib. 
geintib  128»  10,  argentib  g.  gentìbus  78''  12,  geintib  35*7,  35''  14,  1^6, 
2'  15,  dogeintib  2-  17,' 5'  1-10,  di  geintib  18' 6,  dogentib  5^6;  elir  iiideo  7 
geinti  35*  19,  Ingenti  6*8,  lageinti  19'  IO,  f rigenti  4^  17,  9-  19,  cugenti 
g.  ad  gentes  67»  IO,  genti  IO-' 20,  geinti  5-  12,  gente  [sic]  hmn.  iii  2;  vo- 
cat.  :  a  geinti  Jiirescìni  3'  lo,  n geinti  5' 21. —  In  conipos,  :  ailitJiir genti  g, 
proselytos  7-^  12. 

geiììtlide,  gentilis:  voc.  sng.  a gentlidi  5-32;  don geintlidiu  {-din  com' 
pendio  in  codice  scriptum  est;  zmm.)  2*4;  fumam  innageintlide  (I. 
innang-)  73'' 8;  donaib  geintlidib  67'=2;  frisna geintlidi  acc.  pi.  f.  124'' 4, 

geinflecht,  gontilitas:  recto   7  geintlecte  31-14;   cfr.  gentliuchta 
hinn.  VII  45. 

*ge"n  (*genu),  ginn,  gin  (cfr.  o'r  :  gion  'the  moutli',  o'dnv.  :  gin;  \v.  s. 
gin,  smgl.  s.  gen),  ós  :  do  gin  vel  do  ginn,  os  tuuni,  v.  p.  ccxcvii,  s.  spiurt; 
ingeno  deeid  g.  securi  oris  82°  5,  diersolcud  angena  55»  18;  hogiun  5'' 14; 
ingiun  4*33,  ingin  hmn.  vii  59,  foragin  hbm.  410-11;  tri  ginn  infatho 
74"' 13,  trigifnjn  dd,  trigiun  dd,  115*2,  treagivn  hbm.  214,  triaginsom 
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68°  12  ;  innaginu  g.  ora  Sl'^S-O,  cfr.  126''  11,  muginusa  g.  moa  ora  [con' 
uerte]  SS**  IO. —  Dimin.  :  (jinàn  g.  osculum  46'' 2. 

gnuis  (*GENoussi;  nhb.  se.  gm'ns  'face,  countenance'),  f.,  facies:  gnùis 
7  lama  7  cossa  12^  4,  dugnuissiu  facies  tua  38"'  7,  cach  gnuis  quaeque 
species  3''11,  154'" 2,  gnuis  species  hbm.  76,  81,  issaingmds  propria  est 
figura  208^  5  ;  agnuso  faciei  suae  47*^  8,  agnvsa  ejus  oris  15^  20,  ainm 
ngnnso  nomea  figurae  215'"  12;  ógmns  dee  g.  a  facie  Domini  25*  17, 
du gnùis  dee'  40°  6,  huaiaingnv'is  a  propria  figura  208^  5,  in  gnuis  in- 
spirla  nòeb  hmn.  v  90,  hisaingnùis  in  propriam  figurara  71""  14  trc- 
sin gnuis  cenelaich  per  figuram  generalem  hbm.  132-33;  ilhe  inna- 
gnusi  facies  118'^  20,  gnusi  species  50'"  3,  gnuse  species  hbm.  78;  du- 
ìiaib  gnusib  sainredchaib  g.  ad  species  108*^14,  hignuisib  hilib  29"' 2> 
dignusib  nacanone  hbm.  77;  innagnùsi  [erexerant]  ora  114°  14,  in- 
nagnuissi  g.  ora  16°  4,  nagnuissi  g.  ora  32°  8,  -nagnùsi  species  SO""  7. 
—  Cfr.  gné. 

-gnuiste:  saingnusle  qui  propriam  habet  spociem  50''3;  cfr.  atk.  21. 

-gnuisigud:  innairdegnùsigud,  v.  p.  xxix,  s.  airde  ;  803. 

forgnuis,  forma,  figura:  archuit  forgniiso  quod  ad  formam  40^20, 
innaforgnùso  198'"  4,  forggnuso  216^3,  forgnùsa  203'' 2  ;  doocn- 
forggnuis  76*^3,  hiforgnins  137^6,  139'"  1. 

ged-,  god~,  precibus  potere:  no  guidimm  21^  8,  nobguidinise  g.  adiuro  uos 
25^29,  nongi'idimse  27*19,  guidimm  22' 20,  29'  19,  gindim  SO*  3,  nod- 
giiidiu  hmn.  v  17  ;  guidid  dia  27'  7,  gudidsom  SS''  15,  noshguidsom  25^  9, 
niguid  42^4,  huare  nandguid  59°  5,  ised  guides  32'' 5,  amalhguidess 
24*19,  neich  gudes  p.  Ixxii  pr.,  cfr.  39'' 6  ;  ished  òn  guitov  hoc  peti- 
tur  30*5;  gnidmeni  4' 27,  guidmini  25' 21,  26-8,  ani  nàdguidemni 
21*  10,  am.  nundguidemni  53''  19,  guidmit  15*  18  132^  hmn.  in  7;  nob- 
guidet  g.  salutant  uos  7^21,  gute  g.  supplicantium  'qui  supplicant'  134''8;- 
guidid  dia  (imperat.)  68^15;-  atn.  rotgàdsa  g.  sicut  rogaui  tó  27*19; 
rogaid  ho  dia  55'' 4,  huare  nadrogaid  124°  10,  onaì'ogaid  55'' 4,  rongaid 
dia  53'' 26,  arrogàid  dom  quod  a  me  petivit  209^26,  cfr.  hmn.  in  35-49- 
anrogadammar  15^22,  robgadatnmarni  g.  deprocantes  uos  24' 20;  am. 
rondgadatar  131'' 14,  gadatar  hmn.  ii  17;-  nogigius  rogabo  A&^\2,  gigsesa 
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(-sós-sa)  g.  supplicabo  47"*  4,  nundatges  ut  orem  te,  nondages  ut  ea  im- 
petrom,  21'' 5-8-9;  annongeiss  g.  tostificans,  'cum  rogabis',  30-4;  giges 
dia  g.  supplicem,  '[qui]  orabit  Deuni'  53"=  3,  nrangè  ut  supplìcet  51^  16, 
53''27  tab.  (quod  ad  hges,  g.  supplicare,  39**  3,  attinet,  quaerendum  mihi 
videtur  utrumne  3.  ps.  absoluta  sitj^  an  1.  ps.  conjuncta);  ngesar  g.  orari 
'ut  oretur'  51*17,  ciagessir  etiamsi  petatur  17*27;  nigessamni  IP  24, 
gesme  4^27;  diangessidsi  dia  53''  19,  annogessid  24*3,  nigessid  26' 34  ; 
gigestesi  dia  linn  orabitis  prò  nobis  14^2;  conroigset  dia  16^23;-  ised 
rogigsed  32"^  5;  nongesmais  g.  nouimus  supplicare  21''  1;  avoigsitis  (1.  ara- 
roig-;  st.)  13H  14,  ani  nogestais  125*4;  conngestais  huili  131'^  13. — 
gessi:  isgessi  g.  adorandus  26'' 3,  isgessi  dia  107"*  8 

gessid,  supplex:  precator  «i-  gessid  74*^  1,  supplex  VÒO'^  1,  g.  exoratus 
(sic)  22''  14;  ingessedo  g.  supplicis  73''  13;  dungessid  78*=  10;  inges- 
sid  g.  supplicem  40*^22,  cechóin  gessid  g.  unumquemque  supplicem 
53*^3;  dunaib  gesidib  g.  supplicibus  119*3;  gessidi  g.  supplices  [uo- 
ces  repelUtJ  87''  19. 

guide  f.,  precatio:  in  guide  22*21,  far  n  guide  rogatio  vostra  9'  13,  guide 
aracitsidib  58*^16,  guide  14*26,  g.  prex  138""  IO,  guide  dèe  7^  13,  10*15, 
cfr.  29*7;  gen.  dw^wcZe  precationis  quae  tibi  adhibetur  62"^  17,  ^^wzc/e 
g.  supplicandi  46*^5,  62°  11,  g.  precandi  62'ilO;  do  guidi  4*4,  95'1  1, 
g.  ad  exorandum  23"^  19,  dugndi  107''  13,  111'' 15,  dogudi  airi  90^  14, 
huangudi  g.  intercessione  73'' 1,  cfr.  gudi  102'*  3,  occomguidi  (com- 
guide  87 L)  53''  15,  ac  du guiditi siu  (1.  -disiu)  22*5  252;  doguidisiu 
precem  tibi  latam  132*10,  cengudindce'  130''  7,  gudindce  US"* 5,  <n- 
guidinàiriuìn  7^  12,  secachnguidi  p.  col  s.  sech  ;  iimogudise  132''  1; 
cid  nanguide  g.  etiam  supplicationura  32°  18,  innangude  g.  precum 
33*  11,  g.  uotorum  119*5;  gudi  g.  supplicationes  26''  21,  agudi  24'' 5. 

guidecli,  supplex:  supplices  -i-  guidig  54*6;  innanguidech  g. 
supplicum  138*"  11. 

foigde  (fo  +  guide,  quasi  'sub-precatio'),  f.,  mendicatio  :  25*8-9! 
gréssich  foigde  napronn  g.  uentris  pigri,  ad  lit.  :  'frequentes 
mendicationis  [in  mendicatione]  prandiorum'  31*23;  dofoigdi 
26*  9,  ocfoigdi  26*  14;  forfoigdi  25*  11  ;  innàis  déed  caras  foigdi 
253  19.—  Cii'.faighdhest.  lives  ofsaints;  hgh.:  faighdhe,  faighe 
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digde  {di  +  guide),  *(leprecatio;  scil.,  ut  videtur,  'inali  deproca- 
tio';  exinde:  felicitatis  precatio,  'a  blessing' (di^'/icZ/fc);  cfr.  w. 
s.  V.,  saigl.  s.  digide. —  Hmn.  vi  19:  ocdigde  de. 

gèd  (nhb.  gèad,  ve,  'goose'),  anser  :  cfr.    crni.  ti*.,  s.  v.  ;  smgl.   s.  v.  ;  irg. 
388  :  h  i  e  anser.  gcidh. 

giugvann  g.  anser  64^  1,  anser  «i-  gigrann  36'"  5,  anser  -i'  gigren  bue.  78. 


g illa,  puer  (adolescens),  famulus  :  daiiid  ingilla  datia  hmn.  I  12.  -  O'dnv.  ; 
'a  servant' ;  atk.  :  'youth,  servant',  cfr.  z.  xviii,  w.  ;  et  v.  s.  *gcll. 

-gitled:  infogilled  -i»  peccati,  g.  titulatio,  t.  2*=  4.  Perperam  [prò  'titu- 
batio'  in  codice  legitur  'titulatio'  (ng.  t.,  p.  52);  'titulatio'  praeterea  a 
glossatore  vertitur  ac  si  esset  'titillatlo'  (peccati  prurigo),  sicut  st.  gdl.  16 
priraus  agiiovit:  «with  fogitlcd  or  perhaps  fogicled,  cfr.  the  modem  gi- 
gleadh  'tickling'.  >  O'r.  :  giglim  'I  tickle',  gigilt  gigleadh  'a  tickling'; 
goiglis  'a  tickling  (welsh  :  goglaisy,  Conferendae  sunt  praesertira  ger- 
manicao  voces  :  anglosax.  cilelan  titillare;  etc.  Quoad  compositioneni, 
quasi  'sub-titillatio',  cfr.  ital.  solletico  etc,  Flechia  arch.  glott.  it.  ii  320. 

gibiach:  ìiilorund  gibiach  g.  imago  dipicta  59''7;  cfr.  gibcach  'neat, 
pretty',  o'r. —  St.  in  epist.  ad  A.  :  'I  fìnd  the  foUowing  gloss  in  H.  2.  16, 
col.   1 1 3  :  gibe  7  gibech  a  nomine  g  i  p  s  u  m  -i-  p  i  e  t  u  r  a.  ' 

gibne,  cirrus:  ISO""  7,  gibbne  per.  68'' 2. 

goith  (cfr.  gaeth  in  gcvthaniàW,  gaith  +  samail,  paluster,  irg.  1065):  goith- 
lach,  palus,  855:  isingoithluch  g.  in  palude  33"  3  ;  goithlachde  g.  pa- 
luster 54^5, 

gol-,  Aere  (nhb.  se.  guil  'weep'),  ^oi  fletus.  De  ginl  ine.  iv,  cfr.  wn.  zau- 
berf.  106. 

gor-,  fovero,  urere  :    \_ma  gorith   loch   (locc)   si  urit   locum   cani.   37'' 441 
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1006];  gidril  san  g.  fouont  39°  24  ;  intan  nonguirtherni  g.  quando  igni- 
mur  t.  2"  9  482,—  Cfr.  st.  urkelt.  s.  goró  ;  atque  ger-  h.  s. 

{/or,  plus:  donaib  duthracliiib  innangor  g.  uotis  piorum  44*^33,  inlséuil 
macciigor  g.  pax  fratribus  ot  caritas  cum  fide,  *res  protiosae  filiorum 
piorum',  23*9;  cTr.  in  sm.  :  mac  ^or,  ,pius  filius,  i.  e.  qui  patrem  colit, 
opposit.  roj  mac  iiigor,  impius  filius,  i,  e.  qui  patrem  non  suslentat,  atk. 
32. —  Compai-at.  :  goiriu  g,  magis  pius  40^  10. 

goire  f.,  pietas,  alimentum  quod  pietatis  causa  subministratur:  angòire 
inceclis  alimentum  earuni  in  ecclesia  29^  IO;  dogoiri  inceclis  28*24; 
dénadsi  goiri  doibsem  faciatipsa  pietatoni,  sustentationom,  illis  28*  19 
443.  —  Cfr,  wn.  s.  v. 

iiigor  (v.  s.  gor),  inipius  :  intingor  g.  impius  S?'' 8  ;  indinguir  nowiin. 
pi.  56''9-15;  innaniggair  (innaningor)  hbm.  ;   àingrii  voc.  pi.  76*^1. 

ingraigther  g.  impiatur  127^9;-  roingraiglhea  g,  impiata   sunt 
100<=  18. 

gort  (nhb.  'field'),  g.  seges  66'' 7;  innagorl  'in  ber  fiold'  limn.  v  30;  na 
hethat  cethra  nagurta  'so  that  cattle  may  not  eat  tbe  cornfields'  303 
(crm.  tr.  ). 

lubgort,  lubgart,  bortus,  v.  p.  clxxxiii. 

luhgartòir  g.  olitor,  ib. 

go^rt,  o'r.  'sore,  burted  ;  sour,  bitter,  salt'  (se.  m'alp.:  'sore,  painful  ;  se- 
vere, sour,  acid;  salt');-  gortigiììi  -i-  idem  sìgnifìcat  ac  salilo  g.  sallo 
salsum  187'' 6  ;-  atk.  trlb.  :  gorluighiin  'I  infiict  pain',  gorlughadli  'act  of 
afflicting'. 


goffe  f.,  fames.  Exempla  nonnulla  v.  s.  dcJit  p.  cxxviii  et  nochle  p.  ccclxiii. 
Accedunt:  gorte  gon.  sng.,  breich.  ;  ongorlai  g.  inedia  127"=  14. 

gortach,  famelicus:  intan  atangortaig  76*^  14  tab. 

gortugud:  gorlugud  damsa  g.  etiam  si  esauriero,  'esauritio  [fuerit] 
mihi',  70M2. 
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fjo^stc,  laqueus  :  hogoi<(iu  g.  suspeiulio  23''  10;  dohert  fjoisle  immabrarjait 
23'^  10. 

goistifj- '.  nomgoisligtisso  g.  lacopai'o  (1.  laqueapc)  noliioruiit  me  54'' 26. 

lìi-goistifj-:  ingoisliglhcr  g.  qualitor  inlaquoari  possit  28°  10. 

gou-,  vuliuis  iufcrre,  occidoro  :  nigoin  non  vulnorat  430  (sm.),  uirga  i  ii- 
giilans  -i-  (lese  gonns  (cod.  :  -us)  'quao  jiigulat'  libai.;-  naramgonat 
ne  me  vulnerent  clstr.  5  955;-  geguin  etc.  oeng,  w.  s.  gonim. —  goite^ 
VLilnoratus,  etc:  innangoite  g.  fusorum  [hostium]  77^19;  cfr.  congoile 
h.  i.  Differunt  autem,  quamvis  significatione  congruantr^^rre^nò-  qui  vulnerat 
crai,  etc,  wn.  s.  goóta  gaet,  st.  urk.  s.  goittò. 

ffuin  n,- vulnus:  anguìn  133*4  (bis),  917;  gona  37^20;  arguin  024; 
int'i  dognl  gnin  thiine  255  (crai.). —  CtV.  np.  fin  giiine  182^^  ;  xi  n. 

AiTH-gon-:  adrogegonsa  g.  reTpuJpiigi   181r7. 

coN-gon-,  compungere  :  congoile  g.  conpunctus  58'^  17. 

congnia,  congain,  n,,  compunctio,  expunctio  :  aconguin  g.  ex- 
punctio  23^5,  intan  as  congnia  dligid  huadligud  ailiu  cani  ra- 
tionis  fit  expunctio  per  aliam  ratioaem  181'"  8;  aconguin  chridi 
compunctionom  cordis  32<'ll,  cencliongain  cridi  g.  cuai  Tnpuni- 
tate  cordis,  'siue  conìpunctiono  cordis'  90''  10,  cfr.  tri  a  chongain 
chride  LU.  32''  (st.),  congeline  aride  atk.—  Ilic  pertiaet  certe: 
congnaid  (còa+goaaid)  *coaipunctor  19'' 9,  gì.  ad  'panctrix 
[perperam,  ut  vidotur,  prò  'panitrix'J  poccatorum  cessai  ae- 
quitas.  —  Cfr.  hgli.:  comlighiiiiì,  coaipunctio. 

goth-,  fataere  :  fotuo  goilìuinin   190^3. 

gof/t,  'a  spear',  w.  etc. —  Cfr.  wn.  zaaborf.  103:  ar  golhsring  ine.  iv  ;  at 
centra  :  h.  s.,  s.  sr  eng. 

goth,  g.  Gota  128^ 

goba,  gen.  (pi.)  gobann,  faber,  264  sipj.  (nhb.  gablia,  se.  gobha);  adde 
goba   chalcid.   37^. —  Conferendam    est   fabulosi  fabri    nomen  proprium 
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(joibniu,  gen.  (joibnenn  ine.  i  (ter),  264-65,  crni.  tr.  123;  <lissiiiiili  au- 
tom  voi  potius  corrupta  forma:  gobban^  nominat.,  sp.  in  3. 

gobèl,  fretum,  maris  angustiao  (cfr.  o'cl.  ;  o'r.  :  Hlio  entrancc  of  a  har- 
boiH-').  Do  angustiis  animi:  issi  indulagobèl  inso  doìnimmiiirc  'this 
is  one  of  tlio  two  straits  that  constrain  me'  23' 36.  Si  non  themate,  at 
salteni  genere  differt  :  minrgobuil,  nomin.  pi  ,  g.  maria,  'frcta',  45**  12. 
Longiusque  distai  gabal  mara  {targabail  maya  'beyond  an  arni  of  the 
soa*;  etc  ),  smgl.  s.  ga.h3.\-  g  ab  ni  fiirca,  q.  v. 

guaio,,  guaiti,  gen.  gualami,  f.,  umorus,  264-67,  etc;  nhb.  se.  guata,  gtta- 
lann. 

ffuas  (nhb.  guais),  perieulum  :  sp.  iv  1  ;  -  g nasini ,  periclitor,  ancc^  'Àeyó- 
uEvov:  arcechgnasaclil  nodgitasitn  'adversus  omae  perieulum  quod  pe- 
riclitor' hmn.  VI  3  624. 

guasacht,  perieulum:  dicachgù"ssacht  13^7;  arcechguasacht  todo- 
chidi  47^5,  ar guasacht,  ar  cechguasach',  hmn.  vi  3-24;  conaruaigse- 
tar  guasacht  35"=  4,  inni  immeforlaing  guasacht  38°  10,  imviefolngat 
guasacìit  47^7. —  Feminini  eerte  est  generis,  sicut  omnia  sunt  no- 
mina per  -ac]it  derivata  (^ar guasacht  todochidi  vertendum  est  igitur 
'a  pericolo  futuro',  non  'a  periculo  futuri');  attamen  in  serni.  mhb. 
aee.  pi.  masc.  occurrit:  giiassachtu  hom.  92  (bis),  cfr.  atk, 

gulban  m.,  rostrum  ;  aculeus  (cfr.  zmm.  i  126):  ingulpan  g.  ós  turturis 
t.  1"2  (ng.  ingahsan);  ingulpan  g.  aculeum  20'^  10,  60,  ingulban  g.  acu- 
leum  32=  11. 

guilbne,  id  (o'r.:  guilb[hjne  'a  mouth,  beak'):  innaguilbniu  g.  acu- 
leos  terroris  122*^8. —  ìiWih.  guilbncch,  rostratus;  cfr.  cambr.  5/0/- 
binoc  g.  rostratam,  diversa  derivantis  vocali,  94  849. 

gus-,  cum  variis  praefìxis,  eligere  ; 

*-guisse  (gustio),  electus; 

AITH-:  adgùisiu  opto  sp.  i(bis);  adgùsi  [quas]  optat  HSM;  ad- 
guset  56'' 21;-  neich  adgustis.  ~  eccuiste:  indecgnisti  g.  obtati 
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65'*2;    comparat.  :    huantoracht    as    ecfjuisliu    g.  obtatiore    suc- 
cessu  90°  7. 

ESS-A-:  imi  asagusi  qui  optat61''17;  indi  assafjuiset  61'' 17;-  as- 
sagusea  optet  129'' 5,—  Mendoso  :  anasrugeset  g.  obtasse  48*17. 
—  Haud  satis  niihi  perspicuum  :  asagù  dia  g.  obtandi  SS**  9,  quod 
'deuin  ut  optet'  significare  videtiir,  cfr.  arangè  s.  ged-,  etc. 

-gas  (gi'stu),  in  nn,  virorum,  854,  e.  g.  :  Fergus,  vir  [qui  est]  electio; 
gen.  ferguso  IH"""^,  òengusso  ber.  4*. 

OD-gus-;  uccu,  optatum  :  niuccu  acl  isfàilsine  30*23,  uùcii  tantum 
bis  and  148^12;  ni  aiiccu  'not  from  adoption'  32*6.  Cfr.  270. 

REMi-OD-gus-:  remeìiuicsod  g.  talia  praeobtare  *...  praeoptet'  47°  12. 

KO-gus-  ;  rogii  n.,  optio  ;  islib  atà  arogu  9'  23. 

ETER-Ro-gus-;  etarrogii,  selectio,  distinctio:  clarrogu  canone  138'' 4; 
inetarrogosón  205^  1. 

FOR-gus-;  V.  infra,  sub  -giù. 

Di-gus-  ;  dìgìi,  rejectio  :  ni  diga  anme  són  non  contemptio  nominis 
hoc  4^3  269-70. 

TO-gus-,  eligere  :  doibroigasa  (dobroiga)  vos  adoptavi  103°  15;  dor- 
roega  2.  pers.  hmn.  ii  51  ;  doróigu  adóptavit  4-31,  inti  dorroigu  dia 
5'  1,  cfr.  43  16,  doroigu  5-  12,  dobróigu  dia  26' 24  ;  doroigaid  20' 4  ; 
doroigatar  5^12;-  doroigad  electus  est  123*13,  dovogad  124°  13;- 
dogega  23^33;  dongegat  30*8. —  luicse,  electus:  iscland  tuicse 
(fem.)  do  dia  5^7;  indii  betathuicsi  4^^  40,  matis  tuicsi  11' 22,  nilat 
huili  robtar  tuicsi  11' 21  ;  tuicsin  de  g.  electos  Dei  4'-  15;  superlat.  : 
duthiiichsimem  g.  acceptissimi  tui  71'*  21. 

togu,  electio:  toga  damsa  anìsin  per.  1*2,  togu  indalanai  etc. 
4'  13  ;  maicc  togu  filii  adoptionis  20*  10,  ali  togu  p.  xx  f.  ;  Iman- 
togu  123*13,  ocatogu  131°  13;  togu  geinte  4^40. 

guth  m.,  voK  :  airis  guth  de  94''^  13,  moguth  136*8,  aguth  nammà  48°  5, 
guth  48°  8,  9M8,  miss.  63'' 0  1  ),  hbm.  382-84,  gud  hbm.  383,  guth  sech- 
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niadachti,  vox  praoteriti,  147^7,  òingiUh  fricechtarde  147'' 5;  inr/otho  3"  1, 
Icilinyotìio  S""  4,  suin  7  gotha  200'" 6,  mo gotha  95'^  13,  cfr.  ilgolha  p.  Ixxix  ; 
doi/Hth  S""  IO,  conóenguth  20.'>^  12;  higiith  ei""  18;  in  choisig  inguth  61'' 4, 
giithìiintiu  7'"  10,  aguthnindi  18'"3,  guth  50'^  7,  102'*  7  ;  ingothaib  (sic 
est  logendum,  v.  s.  intliucht,  p.  cclxxviii)  197'"  14  62G. —  In  composit,  v. 
s.  GAR"  (fogrigini). 

^«e//t.rtt|/?/t.e  f.,  vocalis  (gramm.)  979.  Adde:  uagnthaigtlii  ì'ò&'ì^ògiUh-' 
G''5;  guthaich^  (gon.  pi.)  4^4;  rehguth-  9'' 8  ;  talethguth-  G""  IO. 

,utte  f.,  vocalis  (gi-amm.),  979.  Addo  :  ir.  ^  :;  7^  1,  dac(tylus)  -i-  guttae 
ùì  hisund  g.  Troia  1 15''  3  ;  airdìden  giitce  167'"  5  979  n.  ;  din  gufai  0"  17, 
arguti  S""  14,  argullai  9"  13,  isingulli  9""  8  ;  lasingutai  6^4,  cfr.  7^^  6, 
frisiiigulai  7^5,  cengutnihetarru  7'"  4  ;  nagutai  óindai  g.  singulae 
uocales  18'' 5;  innateorah guttae  40^8,  indegaid  nguttao  S""  2,  orci 
gutte  159^6;  dogiitaib  9''  1 1  ;-  noni.  dual.  digutlai  54'"  14,  gen.  inda- 
gutae  33'' 8. —  giittas,  vocalitas  :  ahgulas  40^3  787. 

glass,  sera,  repagula  :  haec  sera,  glass,  irg.  226  ('serra'  perperara  st.); 
hiianglas  f,-itobarlhii  g,  a  sera  obdita  183^2;  huachosglasaib  g.  compe- 
dibus  83°  10.  —  Dimiiiut.:  glasàn  g.  serrulam  (seriilani)  49^  1. —  Nhb. 
se.  glas  'lock',  glaslamh  'manacles,  fetters'. 

glass,  viridis,  etc.  (nhb.  se.  crar.,  id.):  dath  glas...  fochosmailius  saphirr 
84'' 4,  cfr.  baglas...  asliab  96'' 17,  dubglass  g.  caeruleum  70^12,  baau' 
marlre  ocus  glasmartre  ocus  dercmartre  'album  niartyrium  et  glaucum 
martyrium  et  rubrum  raartyrium'  cani.  38^  (bis)  1006-7;  himbrot  glass 
'in  cespite  viridi'  (ng.)  204''-^  ;  croceo  -i-  glas  etc,  bue.  par.^  expl.  a. 

glaseii,  g.  sandyx  69'' 28,  'genus  rubri  coloris  facticii'  (ch\  glaus  bue. 
par.'  expl.  b);  idem  ac  glaisin  'woad',  glastum,  liv.  of  saints  393; 
cfr.  o'dnv.  :  glaisin  'some  sort  of  herb  used  in  dying'. 

glasar,  hnip.  .56*,  in  gì.  ad  'dedit  aerugini  etc.'. 


glan,  purus:  incruth  glan  sp.  v  4,  isòrnglan  sp.  iv  2,salx)in  glan  g.  sai 
merum  est  70^11,  glan  nel  lomm  g.  nudum  granum  13^22,  glan  gel 
hmn.  VI  21,  corropglan  farcorp  etc.    16^20;  anargalnglan   'òì^  10,  etir 
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glaìi  7  anr/lan  tam  purum  quam  impurum  69^  18;  arnaib  glanaib  g.  prò 
intemeratis  lOG'»  13  ;  -  adde  :  104-- 1 ,  SF'ZT;  clstr.  4;  nacjlan  g.  mhil 
miindum  31-  28  362.—  neh glan  g.  [puteus]  inlustratus,  ac  si  esset  'non 
liistratus',  ghs.  4;  anr/lan  impurnm,  v.  siipra,  bùi  anglan  forcland  lO^S, 
anglana  g.  inmunda  t.  2<=  18.  -  I«  coinposit.  :  glancliosla  'clean-footed' 
per.  48^  1. 

glaine  f.,  puritas  :  inglainesin  9^  30  ;  inglaini  98'»  2.  -  anglaine,  im- 
puritas:  anglaine  impuritatis  3^24, 

glanaim,  purgo,  expello  :  nglanas  g.  quae  purificare  solet  28M  ;  is 
•m-  glantar  as,  [sonus]  'm'  eliditur  ex  eo,  136''2,  nomglantar  g. 
emungor  178^5;-  manimglanaese  nisi  me  purifices  71M9;  coglu- 
naid  g.  ut  expiat  (-piet)  51*  10,  ad  ranglana  treathirgi  dumniodo 
se  ipsum  purificet  etc.  30^  19  330,  cfr.  p.  cci  ;-  nanglanad  etc.  11^8, 
p.  cci;-  bòi  ni  roglante  and  SP  18  481,  cfr.,  cerudglanta  4'  6;  nan- 
glandis  g.  ut  expiari  ...  possint  119=2;-  rutglanus  g.  expuleui  (po- 
livi) 'te  espurgavi'  103*5,  raglanus  g.  mundaui  cor  meum  91'' 8.— 
De  praet.  pass,  forma:  roglanad,  v.  binas  glossas  extremas  in  t.— 
Partic.  praet.  passivi  exstat  forma  comparativa,  certe  autem  cor- 
rupta,  in  18'=2:  asglantaidiu  g.  [conscientiae]  purgatìoris. 

glanad  m.,  purgatio,  expulsio  :  mugfanadsa  purgatlo  meaTl^  19, 
arnglanad  purg.  nostra  105*14,  anglanad  purg,  51*  19,  glanad 
purg.  54'"8,  elisio  15^3;  inglanto  g.  expiationis  51*20;  do  glanad 
ad  elisionem  ISG""  1,  iarnaglanad  postquam  se  purgavit  aug.  13; 
isinglanad  g.  in  absolutionem  peccatorum  114'^  5,  triaglanad 
purg.  3H4.—  erglanad,  expurgatio,  expulsio:  iarnerglan&à 
cannandae  as  post  expulsionem  Cananaeorum  ex  ea,  68*^4;  cfr. 
ni.  36-37,  adde:  do  erglanad  erenn,  oeng.  cxxxiv  10. 

glahie  (vel  glaine)  f.,  maxilla:  glaine  g.  mala  48'' 4  ;  honglaini  g.  ma- 
xillà  t.  2=  19  (bis). 

glaine.'hnt  (glainechat  274,  glainethat  st.),  g.  maxilla  14>- 14. 
glainine,  g.  maxilla  45^  18 

glaine:  glaine  uel  airnne,  g.  glandium    [hoc  glandium,  briec   gianduia. 
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pars  est  intestinoriim]  49^17,  cfr.  p.  xxvi  f .  ;  vix  autem  ai rnne  gen.  \A. 
tbnnam  praebet. 

-glad-  (th.  praesent.  :  *-r/land-,  -glann-)  ciim  praef.  for-di-od-; 

FOR-Di-OD-glad-  (-glann-),  \ov&v(ì'.  forndiiiclannar  huatenid  104'' 5;- 
7  aynachtfordiucail  neque  te  devoret  SG-"^  32  ;  fortamducuihelsa  g. 
ut  uorare  me  *vorent  me'  44'=  32;-  fordiguilsiler  g.  uorabiintur  84*1  2. 

—  fordiucailse  (-^glaisse, -gailse),   devoratus  :  fordiucailsi   g.  ab- 
sorbti   134"' 5. 

fordiuclaiìntn,  devoratio  :  afordiuclaimm  102^  10-11  tab.  ;  difor- 
diuclaimmim  34'' 6,  diafordiuclaim  TS"*  4,  do  fordhiclaim  19'' 5. — 
Cfr.  o"r.  :  glàmaim  'I  devour,  gobble'. 

-glad-  {-glad-).  cum  praef.  ad-,  alloqui  ; 

AD-glad-,  alloqui,  convenire  aliquem  :  adglàdur  g.  appello  [-as]  146^'  9; 
adglàdalhar  indaicnid  g.  ad  quam  naturalitor  intcrrogatio  dirigitur, 
'quae  naturaliter  interrogationem  dirigit',  2ll^'ll,  adgladathar  120''8, 
g.  compellat  115''  1,  145"=  14,  g.  appellai  146^7,  g.  alloquitur  74^8,  g. 
consulit  30*^10,  g.  [idumaeos  etc]  convenit  83^9,  adngladai\\ar  g. 
dum  [  uoluntatem]  conueiiit  d2'^  \1  iskh,;-  adgladadar  [eos]  coniie- 
nire,  'ut  eos  conveniat'  115^  G;-  lase  nlatgladainnsc  g.  cum  te  con- 
uenirem    62°  16;   cfr.   ni   acàldad    lOS**  8  ;-   adgladastar   hmn.  ii  48. 

—  accailse:    analnacailsi  g.  interpellati    'cum   sunt  interpellati' 
48=»  10.—  Cfr.  s.  <o-ajr-GLAD-, 

accaldaììi,  allocutio:  indacaldam  g.  allocutio  103'' 19,  g.  collocu- 
tio  135^  11,  accaldam  3^  4,  13^  3,  acaldam  204'' 5,  aacaldam  mcr^., 
acaliam  4*4;  hitandacaldaim  g.  compellatione  136^4,  huaacal- 
daìm  g.  id.  120°  3,  ocacnldahn  115^2,  ocaccaldim  1,5' 20;  innacal- 
dim  35°  27  ;  cenacaldaim,  153^7;  duacaldaim'dA.^Z,  sed  duaccal- 
dam  3'' 4,  femininis  tamen  generis  nomen  sane  habemus,  cfr.  253. 

-accaldniach  adj.,  -accaldin alche  abstr. —  Termin.  technic: 
ainm  doacaldmach  nomen  appellati vum  984;  204''8; 
gen.  fem.  :  innainne  doacaldmaiche  201'' 5  242;  aranmma- 
imm  doacalmach  27'"  1,  anmmann  doacaldmacha  29^9,  31'"  7. 
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—  doacalmaiche  'appellativitas'  29'"3.—  suaccalchnai- 
che  f.,  affabilitas:  issuacallmichi  g.  in  suauitate   IS^SS. 

TO-AiR-glad-  [re  nera:  -ad-ro-r/lad- ;  cfr.  s.  lo-aiih-r/led-'i:  doerfflas, 
advocatus  est  313  (sin.). 

iMME-AD-glad-:  iinmusacaldat  g.  mutuo  se  adlocuntur  131°  19;-  act 
immanàrladììiar  (immanad  rogladmar;  Strachan)  dummodo  nos  mu- 
tuo adloquamur  29*10. —  ininiaccahlani  :  immacaldaìin  (sic)  mu- 
tua loquela  200^' 7  87G  ;  corruptc  :   161^  1. 

glè,  splendidus,  clarus,  manifestus  :  isgìas  thegdais  'it  is  a  brighi  house' 
mcr.^,  monarhgle  'bright  deed'  hmn.  i  37;  isglé  {iììbr'ialhar),  darà,  per- 
spicua, 17-4,  masuglé  Uh  inprecept  13-  12,  m'  nìpiglce'e  12^  12;  ii^glé 
manife.^tum  est  hbm.  162,  isglé  limm  9*9,  isglé  limsa  IIMO,  isglèe  lib 
12^2,  cfr.  12*4.—  Adverbialiter  :  gle  g.  liquido  3^2,  inqlé  g.  pure. —  De 
riccie  rug-glé,  v.  p.  ccxviii. —  V.  gel  h.  s.  ;  et  cfr.  bue.  18-115. 

gle-  gli-  (glenim;  cfr.  re-  etc,  p.  cxciii),  haerere,  cfr.  lenim  adhaereo 
p.  cliv. —  Esempla:  glenaid  etc.  ap.  w.  ;  glete  dee  g.  inhaerentibusque 
tormentis,  'quae  in  eo  [ex  eo]  haerent'  127''  19  (n(i  =  N  +  T  praebent  cen- 
tra: rendce  p.  cxciii,  conglendais  crm.  s.  nescoit)  ;-  rogiuil  98'' 8,  ì'Oi- 
giuil  tibi  adhaesit  229'"-^,  giidcv  g.  haerente  'qui  adhaesit'  t.  2'' 9  ;-  co- 
ni glèu  g.  ut  non  haeream  80'' 8  (cfr.  452,  1091'';  asririusa,  dele  -tissn 
p.  cxciii);  giìilait  g.  haorebunt  G5''  7. 

To-gle-  (to-glenim).  Hic  pertinet,  ut  videtur:  toglenamon,  ter  in 
cod.  sgall.  occurrens  :  (oglenemon  exem-78^  1,  istoglenamon  cxem- 
db''!,  toglenamon  són  104^2.  'Adhaerentiam'  vel  'cohaerentiam' ferme 
significat;  cfr.  lenamain  p.  cliv,  toiglenmain  'act  ofadliering  to,  fol- 
lowing'  smgl. 

glès:  gléso  'instrumenti',  armgl.  (Hogan)  78.  Nhb.  se.  gleus  ;  fol.  s.  'in- 
strument',  'mean',  etc. 

glenn  n. ,  vallis:  iriglenn  58=4;  cfr.  w.  ;  inna  coni  glinne  ^  coxwaWq^ 
81=16.  Adde:  glenn  g.  caus  (i.  e.  Chaos)  ISS-"  12. 

-gled- (th.  praesent.  :  *-glcnd-,  -glenn-)-. 
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Ai)-gled-  (-(/lenn-),  inquiroro,  dijudicarc:  atglcinn  nssaaicniud  fes- 
sin  ad  natiirao  sui  ipsius  normam  euin  dijudicat  01^8.  Congruit,  ut 
videtui",  quod  ad  signifìcationom  atliiiot,  satis  autoin  discrepat  quod 
ad  foi'mam  :  anadcladnl  g.  ancupantos   112''2. 

AiTii-gled-,  disceptare,  inquiroro:  G-l*  1  ;  inni  nadneclainnisiu  -  n't- 
conbia  ni  dotgnìmaib  nad  ecail,  quod  non  inquiret  56^8. —  ecailse 
{*-{/laisse,~{/ailse):  nephecaìlse  g.  indiscussum  56°8;  cfr.  114''4  (tab). 
—  nnambet  (aunambet)  ecailsi  g.  non  discutiendi  15'' 7;  forma  ano- 
mala: ni  eclaslai   g.  non  excutienda  27'"  15,  rei.  34. 

ccailsùl,  g.  disceptatrix  133'' 5. 

eclaiììiiìi  ì\.  :  aneclaim   ón  g.  discussionem    114'' 15.    Addo:   diud- 
eclim  g.  de  doctorum  indagine  \1^  Q. 

To-AiTH-gled-  (-f/lenn-),  seligore,  praoferre,  proforro:  am.  duneclan- 
narlst.)  sicut  seligitur  120' 2  (cfr.  ib.  ducrr/las  'has  beon  sought 
cut',  ib.);  doeclannat  g.  allegant  ber.  34'' 3.  Hic  ctiam  fortasse  :  tc- 
cail  (i.  e.  tecail-,  tecailse)  g.  alligatus,  ac  si  'allegatus'  esset,  39^  13, 
de  quo  disputavimus  supra,  p.  166  n. 

teclainini  n.  :  ni  napersan  ateclimm  g.  non  est  enim  personarum 
accoptio  HI  245  (cfr.  35^13;  atque   iecelsid   acceptor  792-93). 

Ess-gled-  {-r/lenn-),  scrutar!  :  coi  asglinn  (-gleinn)  g.  discuticns  70^  12, 
cid  ol  asngleinn  g.  et  quod  exscnltat  (1.  auscultat)  105'' 9;  cfr.  ad- 
Gi.ED  h.  s.  ;-  fuscnnnainn  -i-  as[ilci\'\x\ninn  g.  ventilabam  in  mente  9(J''4. 

iN-gled- (-^^cnn-),  investigare:  infjlcnìiat  g.  uestigant  137*=  2;-  in- 
glèis  g.  rimare  potes  'rimeris'  140*^7. 

FO-gled-  {-glenn-),  discero:  fogliunn  g.  docoor  per.  56^4,  fog-  g.  in- 
stituor  per.  56=^5,  fog-  g.  moneor  56'"^  6  ;  fodglein  37''  12. 

•  foglainim,  disciplina,  cura  discendi  (cfr.  771):  isrek  ard  foglaim 
innahirisse  foirhthe  g.  fidei  ad  perfectum  comprehensio  rcs  ar- 
dua 14"^  10  247,  isrcid  foglaim  inbesgnai  g.  uitae  ratio  ad  in- 
telligendum  prona  14*=  11,  foglim  frinne  g.  ad  erudiendum  in 
iustitia  30*2,  bid  foglim  doib  g.  semper  discentos  "  perpetua  illis 
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cura  discendi'  30^15;    censairse   foglaimme   absiiuo    disciplinae 
arte  42'=  2. 

fogliìnthidi^  discentos  13' 9  793. 

To-gled-  (-g  l  e  il  71-)  :  doglennar  133'' 7;  ctV,  tQ-ail]i-Gi.v:v>~. 

glinn-:  banert  de  ì'o d glinneslar  'it  was  God's  power  that  secured  it' 
hnin.  V  45  ;  cfr.  w.  s.  glinne  glinnim  glinnigim. 

gligeniat  :  mogligernalsa  g.  Glicerlum  niea  (I.  Glyc-)  61^  14,  cfr.  63^'8  ; 
274. 

glicc,  perspicax,  Y>Q'''t\n-dx:  padglicc  farnintl{iichl5^2\,  arisgliccsom  14*27, 
asnglic  [non  solum  iustitite]  tenex  (1.  -ax)  est  120'' 4,  cidglicc  27*8; 
dondóis  glicc  13*13.  Comparativ.  arnipagliccu  felsub  etc.  26*26. 

glicce   f .  :   isinglicci   g.  in  astutia  8*13;  fremglicce:  hunUiremglicci 
g.  peruicacià  141'=  4. 

glò-^  in  glòsnathe,  p.  cclxxxiv;  cfr.  st.  urkelt.   120. 

gloìd-:  gloidim  g.  ringo  (1.  ringor)  181^2;  cfr.  ghddim  evo.,  st.  ztsclir.  xxxv 
588-89  (rude);-  glàidsele  g.  vngxQwWhw?,  'qui  rugitum  emiserunt'  t.  f.  iv. 
93,  st.  bezzenb.  beitr.  xvn  135-36. 

*gloss,  </7/«rtss,  =  glossa,  interpretatio  :  glùas  indi  riam  17*21,  gh'ins 
forsani  asriibarl  riam  32' 2,  gluas  /brfl[o  f  J  fensu  s  fui  tìn'ias  33*21, 
^/^«ass /br  accarnalibus  8^4;  doglùaiss  63"  ]\,doglnais  Ql"  1,  dogluaiss 
2>\'^  \1 ,  do gluais  farsLcev  100'"  8  ;  dobeir  pòi  glùais  forleslimin  uafetar- 
licce  4*  25.  Cfr.  xxxvi,  22-23. 

1.  -gin  -glannaib,  v.  sub  rét,  p.  covili.  —  2. -gfa  in  forgia  forgglu, 
'choice',  V.  p.  cccxxxviii  ;  ad  for-GVs-  contra:  forgu  'dioico'  smgl. 

gluaisim,  moveo:  connachagluaislis  ut  se  non  inoverent  96*=  13  ;  cfr.  fo- 
glunisirn  M  disturb,  disquict',   oeng.  —  toglnasel   chombairl   (doglùaset 
vel  dofoglùaset  regulai'is  videretiir  forma;  cfr.  lanion:  cotogluaisler  smgl.) 
ASC,  Il  Cod.  ili.  d.  Ambros.,  II.  *31 
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g,  egenint  part'iin  'abortiini  faciunt'   beni.  31'';  togluasachf,  abortio  : 
togliiasaclli  ib.,  cfi*.  gluasacht  'motion,  uiovoment,  removal'  o'dnv. 

glìin  n.  gonu  :  r/lthi  g,  gemi  03"  7  ;  issi  brintltnr  ghinee  138'*  2,  (jlunae  47'"  3, 
V.  sub  almne  p.  xxiii  ;  targlùìie  172'"  3. 

f7ra'/=  bro  vis,  de  accentu  :  isgraif  bis  foraib  207'"  8  ;  212"' 13,  213''2, 
220'-  4,  220^  8. 

grr<T«  =  gran  um  :  dofuaircilis  innagi-r'oi  184^3,  883. 

granne,  granulum:  indòp.ngranne  13^23,  granile  ib.  21,   grainne  ib. 
24  ;  274. 

•gra^n,  -grattine,  in  fograin,  fograinne,  ciispis.  V.  fograùi  liv.  of 
saints  ind.  verb.  ;  fograinne  g.  cuspis  67"  1.  Qiioad  compositionem,  cfr. 
foga  s.  gai. 

gra^n,  horror,  vel  potiiis  :  'horribilitas' :  ngràm  ejus  [i.  e.  Dei]  facultas 
horroris  immittendi  40*=  22  ;  diadhiialh  7  gràin  40=16.  Cfr.  nhb.  grdin 
'horror,  disgust',  se.  grain  'disgust,  loathing'. 

grande,  terrificus:  ind fer sai  grandi  40°  17,  dinaib  grandib  7  dinaib  islib 
46°  18.  Cfr.  w.  s.  granna grande;  nhb.  grànda  'liorrible',  gràndttchd  'hor- 
riblenoss',  se.  granna  'ugly,  shamefuT,  grannachd  'iigliness', 

j/>Y«Hj»Mrtfic  =  grammatica  :  dàn  innagrammaiic  [sic]  aug.  69. 

gracad;  quater  in  raargin.  super,  cod.  sgall.  vox  haec  legitur,  seorsum 
posita:  grdcad  213'",  223%  Grdcad  247%  Gracad  220'-^-.  Quid  significet, 
ignoramus  ;  cfr.  rei.  24.  Est  'clamor'  fortasse,  vel  'vociferatio',  librarli 
ad  aures  perveniens;  cfr.  gràgaim  ap.  o'r  :  'I  crie  out,  bawl,  squali,  shriek', 
et  gràg  ap.  cundem,  graice  ap.  o'dnv.  =  crm. 

gradn.,  status,  ordo,  gradus,  dignitas  (praesert.  in  ecclesia):  angràd 
asisliu  oldate  aingil  4^25,  cid  huaisliu  gràd  neich  alailiu  115'^  8,  combad 
uàisliu  cachgràd  alailiu  21' 13,  sechib  gràd  imbether  and  10' 18,  ar  im- 
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rumadir  cachngràd  and  13-31,  cechngàd  (1.  grad)  SF  14,  intnin  dor- 
ralad  gràd  fort  28*9,  asniiisse  (/rad  foir  28-31,  isuisse  yraducpscuip 
dothabirt  forni  28^8,...  docòi  gràd  forrit  29^  2S,  grad  seclda  'one  of  the 
severi  grades',  sm.  i  24G-48,  cfr.  p.  cclii,  asngràd  (grainmat.)  139''  10  ;  fer- 
gràid,  vir-dignitatis,  'a  man  of  rank',  infergraith  'the  ordained  man' 
miss.  64  (12),  ais  gràid  'men  ordained',  archuit  indòissa  gràid  16*7, 
cfr.  29*13  atque  p.  xviii,  renairite  gràid  28^21,  28^6,  risecht  gràid  foir 
2S-  32,  cfr.  28^  4,  ordad  iabarle  gràid  3F  3,  33*  3,  rengràd  3lM,  docach- 
gràd  27^29,  dongràdsin  29*22;  cengràd  28^28,  machomalnit  angràd 
28' 7,  nitaibre  gràd  fornech  29*22-28,  cfr.  29*20,  29*23  (bis),  33^3; 
[...  niurt  gràd  hiruphin  '...  to  (the)  virtue  of  ranks  of  Cherubim'  hmn. 
VII  7,  hifiguir ...  noengraith  cecalsa  miss.  64^  18];  isarnaib  gràdib  nem- 
dib  tantum  21*13,  dohuilib  fogradaib  Ho  ali  under-grados'  miss.  64''; 
tresnathri grad  per  tres  gradiis  (grammat.)  hbm.  445-46. 

digrad:  salm  digrad  'bigradual  salm'  miss.  63'' 8  ;  corrìgi  (-ci)... 
salmndigrad  ib.  63'' 7. 

gradach,  dignitate  praeditus:  forsìnnceclis  •mi-  grUdicJi,  super  eccle- 
siam  septem  (septies)  dignitatibus  praeditam,  arrogi.  HO**  f.  *. 

-grès:  do  grès,  continue,  perpetuo,  scraper:  24*)  13,  27**  12,  32*'  10,  39=34, 
54^6,  59''8,  138^7(8),  7^4,  29*27,  ine.  ii,  iv,  dogràes  115'' 3,  do^m-'s 
145**  10,  dogréss  29' 7,  dogress  27*  7,  dogres  29^3,  66^  9,  73'-  11,  157^  11, 
208^'  14,  bvn.  2*4;  dugrés  (g.  tota  die)  74*'  15,  90=27,  92'*  12,  105'' 8, 
durés  (1.  dugrés)  28''  14,  dugrce's  96^9,  dugrces  109»  1.  Cfr.  611.—  Quae- 
ritur  an,  praeter  hanc  formulam,  grès  adjectivi  vel  substantivi  potestate 
occurrat.  Cfr.  ainech  gres  me.'',  si  'protectio  perpetua'  horum  verborum 
vera  est  interpretatio  ;  isgress  do  smgl.  s.  gress  'permanent'. 

gresacJi,  continuus  : //resac/i  g.  frequens  36'*  15;  gresach  dat.  masc.  et 
n.,  g.  recenti  (memoria;  ac  si  'frequenti'  essct;  foraithmet  n.)  32<=  12, 
gressach  g.  diuturna  (subiectione;  foammamugud  m.)  42*  13  ;  gresaich 


*  [Tra  questo  articolo  e  il  susseguente,  il  ms.  ne  accoglieva  un  altroché 
poi  venne  cancellato  perchè  rimandato  «  alle  Addenda».  Siccome  purtroppo 
queste  .addenda  non  verranno,  cosi  poniamo  qui  in  nota  l'articolo:  t-grad. 
Hic  pono,  ut  alicubi  ponam,  sequentem  vocem,  mihi,  quod  ad  formam  at- 
tinet,  prorsus  obscura  :  furgrad»}. 
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g.  continuiuìì  (tompiis;  acc.  fem.  ;  aimser  f. )  32*2,  r/resaig  g.  non- 
tinuam  32'^  16  ;  f/résair/  nmn.  pi.  ni.,  g.  diuturni  1 13"'  12,  gréssich  31^23  ; 
grcescha  pi.  n.,  g.  diutina  105"=  3;  greschaib  g.  iugibus  32'*  12,"  grce- 
schaib  g.  feternis  111"*  24. —  Adverb.  :  in  grésach  g.  sodulo  111'' 17, 
ingresach  g.  ppoinde  70<^  14. 

grèsche  f.,  continuatio  :  ingresclii  g.  in  onini  instantia  22*23,  ìm- 
gresfjai  g.  in  conlinuationem  80'^  11. 

fji'èschnigidii'  g.  continuet  85'' 5;  grescliaigle  g.  diuturnorum 
SS^  2  ;-  grceschaif/fea sa  g.  continuabo  122''  10.  -gresgugud:  iri'- 
gresgugud  g.  continuatio  47^4;  Jion gresgugud  g.  continuationo 
28*  16;  ingresgugud  g.  in  continuationem  28'' 9. 

gress:  argressaib  sp.  ii  A,  cfr.  s.  gre[n]d-;  re.  v  128-9,  tlip.  ii  293. 

*grèn,  grian,  f.,  sol:  ingrìan  61*  1.3,  ingrian  16°  !0,  limn.  ii  58-59,  iv  2, 
libm.  271,  gy'ian  (cod.  :  grian)  85'' 11,  grian  g.  lucifer  61'' 25,  grithi  ber. 
33''  18;  innagrene  16°  12,  IIS*"-  12,  97'=  4  (cod.:  ingrene),  grène  grene  bvn. 
2*4,  riuth  grene  89M0,  90''  10,  cfr.  94''  18,  cale.  23''  2,  hmn.  v  34,  vii  18; 
imgrein  sp.  iv,  liùasgrèin  ber.  18*=  4,  dugréin  ber.  32*6,  conagréin  sp.  iii, 
rengren  cale.  23'' 2;  elarrusòn  7  ingrcin  112^8,  taisingréin  16"  5.  —  In 
coniposit.  :  dngrientairisem  p.  celvii.  —   De  grianàn,  v.  s.  1. 

griande,  griende,  solaris  :  cicuil  griendi  cycli  solaris  ber.  32^7,  lai 
(/ria  nfdij  v  a  t.  2 1 . 

*gre[n]d-,  grenn-  (cfr.  '-glod-,  -glenn-).  Praefixis  expers,  in  derivati» 
tantum  oceurrit,  e  quibus  eonjieienda  est  significatio  'aggrediendi,  vini 
inferrendi'.  Cum  praef.  in-  et  ad-,  signifieationoni  'persequendi'  snsci- 
pit  ;  cuncta  esempla  verbalia  ex  ambrosiano  sunt. 

gi'eimni  n.^  coereitio,  imperium,  obligatio:  greini  àaite,  v.  p.  Ili;  in- 
gremmae  -i-  regni,  g.  sceptri,  110'' 3;  hongremmaim  srithiu  g.  ex- 
serto rigore,  v.  p.  ccxxxviii  ;  nìàgalhar  àngreim  non  timet  imperium 
eorura  l'3;  innagreinman  g.  pacta  128'' 4. —  Cfr.  smgl.  :  r/mm  'work 
incumbent  on  a  person,  bis  duty,  servìce,  &c.';  nhb.  se.  greim  'hold, 
custody '. 

gress  (v.  s.,  sp.  ii  4)  'attack,  injury,  etc.',  w.,  smgl.  ;  cfr.  urk.  s.  grendò. 
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AD-grenn-  pei-s.^iul  :  adffnHnn  g.  persequitur  73M  ,  g.  persequentis 
54'' 23,  dimdi  adcp'einn  g.  persequenti  140=2;  atamrjrennat  g.  me 
persequntur  39<»  13,  honaibhi  ataiif/rennat  45^  16,  \_imiani  asidr/ren- 
nat  g.  persequentium,  'eorura  qui  eum  pcrsequuiitur'  18'^  2];-  ata- 
rorfì-ainn  persecutus  est  eos  30^2;  advoigegrannaiar  25M1.—  Pro 
anundarireinnsiu  g.  té  persequente  aO*!  2 ,  legendum  est  fortasse  : 
amiunadfireinnsiu  cum  persequeris. 

iND-grenn-  (cfr.  s.  nrf-GRENN-),  persequl  :  innanì  ingrennat  eorum 
qui  persequuntur  26M2;  ingrennat  g.  insequantur  127'=  4;-  ingrain- 
ned  g.  pei-sequatur  (imperat.)  44^  13,  cfr.  s.  <o-senn;-  ingreinlis  87<=5;- 
aninroigrann  cum  es  persecutus  36^  7  ;  inroigrainn  g.  quae  sit  pei- 
secuta  26' 3,  cfc  37^4,  inrograinn  g.  quod  sit  persecutus  26'' 24  ;- 
arnaingre  x-^ci  persequatur  lllMi;-  coingriastais  ^.  ut  persequercntur 
38<i5. 

ingrentid,   persocutor,   IBM,  ingvaìntid   g.  exsequutor  iustiti» 
130  4. 

ingreirmn  n  ,  persecutio  :  aningravn  eorum  persecutio  26*^12; 
indingremma  hbm.  462,  indingraimmesón  18'^  23,  indingraìmmae 
29*^8,  cfr.  74''  16,  indingrimme  miss.  63''2,  aningraimmae  75*  13; 
hondingraimmim  g.  persecutione  38°  14,  liuaingrawimhn  74«'  10, 
ocingrimmim  cam.  38%  ocmingraimmaimse  33*9,  ocmingraim- 
mim  74''  13,  oc  farningrim  5^33,  foringrimmim  miss.  63'' 3,  cit- 
/ni/>Ya-Hun«n  87«  1  ,  duingraimmim  74''  13  ;  nifodmat  ingreimm 
20^21,  Ifjrissaningraim  30'' 2  tab.,  ingraim  56'=  7,  57'=  5 ,  arm- 
//raim  66'' 22;  nan^vyre^imen  23^  6,  cfr.  25*8,  innaningramman 
54^  12  63'=  8,  cfr.  18'^  17  tab.;  /sn<7i&  ingrammanaib  95^  5,  ingram- 
manib  63''  15,  ingraimmanaib  75^  6,  cfr.  15'' 5  tab.  ;  nora.-acc.  pi.  : 
ingremmen  303  23,  innaingramman  20''  12. 

^,rec  =  g-c,  ^r6:c-  =  gc,^rd/c  =  g"Ic.-  X  graecum  (vocabuUuu),  vel  graeca 
(vox:  br'ialhar  f.):  gc  indi  as  uideor,  graecum  (translatio  graeca)  ojus 
(vocabuli)  quod  (latine)  est  'videor',  per.  55"  1,  cfr.  142-2.  gc  indi  assui 
197^3,  cfr.  180^3,  agc  anisiu,  ag  anisiu,  ejus  (synonyraon)  graecum 
est  hoc  148^'  13-14  ;  in  ter  hic  7  a;y''c205^3;  tÌ7itiid  innagceinsin  160M; 

.    teora  qca  inso  dondi  a6-legendi  148M2;  dtgic  [du.  f.]   indi   asadvo- 
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niens  inso  106*  7,  cfr.  213'"7.  Haud  satis  mihi  clarum  :  alagc  g.  uel  òs 
et  ^  206'"  I.  —  2.  graocus  sermo:  psalterium  isingìc  'psalterium  (di- 
citur,  graece'  hbm.  8;  v.  centra,  ih.  5-G. —  3.  greic,  Graeci,  3*14,  ^ic 
40'"  7,  senr/ic  vetcres  Graeci  Q""  21  ;  innasengc  G""  1 1 ,  innagc  (prò  m- 
na (f e  =  innangrec)  l'"2,  40' 4,  67>"5,  /bc/iosmailius  g.  secundum  graecos 
2I5M;  dogregaib  3*15,  dirjcaib  31*2,  34*2,  digraecaib  106r7;  lagcu 
26*6,  31*  13,  38*5,  eO-- 27,  111' 3,  per.  12^4,  lagrécu  147*6,  lagcv  205r  1, 
207*11,  208*8,  213'- 3,  220--2,  lagrwcu  209*10. 

grecde,  graecus  :  gcdae  ^.  argiuus  8*8,  gerind  grecdae  2,1"  18,  inson 
gode  207*9,  in  gode  f. ,  per.  12'' 4;  innaeperta  goda  207*9;  r/cda 
acc.  m.,  192^5,  frisinnairimngrecdi  bvn.3*;  innabriathvagcdi se 72^2. 

grecdacht:  ongcdacht  g.  hellenismo  per.  51^ 

grianan,  o'dnv.  :  'terra  solaris,  solarium,  pergola';  me.'',  w.—  Deminu- 
tiva  est  forma,  quam  a  grìan  (*grén),  i.  e.  sol,  derivare  nequimus,  cum 
'solarii'  significationem,  non  'parvuli  solis',  vocabulum  nostrum  praebeat. 
Potius  a  gr{a7i  'ground,  land',  o'dnv.,  smgl.,  quasi  'parvulum  terrenura', 
cfr.  ital.  ierì'azzo. 

grinne,  fascis;  reg.  105:  fasciculum  id  est  ere  V  grinne.  Cfr.  w. 
grinnèìi:  am.  nagrinnenu  g.  taraquara  fasceolas  144'^ 5. 

-grinne:  cèitgrinne  fino  g.  nectar,  'primitiae  vini,  protropum',  122*2 
cetgrinnce  g.  id.  bue.  23  (cod.  par.2  ;  cod.  laur.  :  nectacm grinnce).  Cfr.  \v. 

gruad  n.,  gena:  gruad  g.  mala  14r  13  ;  innangruade  g.  genarum  39'=  14  ; 

.  etir  forbru  7  gruade  39°  12,  frisna gruade  39*=  15;  dan gruad  corcra  228. 
Cfr.  grode  g.  frontem  bue.  32. —  Valde  est  mihi  obscurum  quomodo  si- 
gnificationes  congruant  in  96*^9:  innagruade  l<  innadtxa  g.  conuexa.  Per- 
peram  fortasse  ^r(r«de  prò  forma  adjectiva  gruate  (gruad  +  te),  'raaxil- 
lae-(vel  frontis-)  forma-  praeditus'. 

gnath,  consuetum,  consueta  res  :  isgnàlh  do  94*3,  cfr.   16' 31,  isgnath  di 

.   g.  familiare   est  sacris  literis  27''  14,  air  isgnath  doneuch  etc.   59*  12, 

isgnath  dofìrianaib  54*  10,  isgnath   dondóis  glicc  13^  13,  isgnath    hisal- 
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rnaib  133'^  2,  isgnàth  g.  necesse  q^ì2V  ì^isgnàth  gào  7  fir  nand  14^22, 
isgndlh  lassar  40°  1,  isgnàd  bròen  etc.  ber.  18*^2,  isgnath  He  81'' 3,  am. 
asngnath  imnoidem  86''5,  cesti  ed  insin  asgnàth  203'' 23,  gnàth  hiiaraib 
consuetum  (est)  iiiterdiim  sp.  ii  4,  isgnath  istrom  achotlud  odi  100^  IO, 
isgnad  radat  gài  31''  11  tab.,  nignàd  tnaith  tviit  8^  11,  nignàd  gerind  in- 
tum  171^2,  nìgnàth  choms-  201'"  5,  nignath  a  foraithmet  adi  SO**  6,  cias- 
idritburt  nandgnnlh  -ciim-  /u'cohis- 218'' 6,  donarobiignnth  techt  forculu 
129*' 3.  Ciim  praocedente  substantivo  coh'ierens  :  hondlitalu  gnnlh  g.  so- 
lita sollemiiitate  ;  cfr.  itgnntha  sidi  assueta  sunt  (vel  adsuetae  ;  passer 
scil.  tiirturque)  104*14,  nephgnntha  g.  insoliti  [nieatus  pi.]  40*1  15. — 
Coniparat.:  ar  isgnàlìnu  sòn  ITO^S,  cfr.  275,  ciasu  gnalliiii  dofoisitiii  26'^  4. 

gtiathaig-  :  rognalhaigselar  g.  adsueti  sunt  34''2. —  guatlnigud,  usiis: 
ingnathugud  g.  usiim  ber.  33'"' 2." —  Cfr,  hbm. 

iiignad,  insolitum,  res  mira:  isingnad  linn  anadciam  16'^  5,  ingnad 
lesotn  Gl'aio,  baingnad  lium  mc.^,  efr.  303,  bbm.  132  154,  anih- 
gnadso   167'' 4. 

*ingnafe  (ingnath  +  te  ingnad  +  te,  taraquam  adjoctivum  a  sub- 
stantivo), iìigaiìite,  inusitatus:  inoliai  nui  ingainti  laudes  no- 
vae  inusitatae  115'' 4.  Accedit,  116'' 4:  araingninnli  g.  inusitata 
[laudatio],  quod  mihi  corruptum  videtur.  Cfr.  w.  s.  ingnàth  :  in- 
ganta  ingantaib  ;  atk.  :  inganta  ingantach  (ingnathacb)  ingan- 
taigim;  sragl.  :  inganta. —  Adde  :  ingantus  'marvellonsness' 
atk,,  oningantos  erm.  tr.  s.  adamra. 

gnas  f.,  consuetudo:  ugnasi  (-assi)  10' 2;  imgnàis  g.  mecum  32' 9, 
resiu  robetis  imgnais  g.  priusquam  mihi  essent  usui  58*17,  tregnais 
g.  usu  73""  13,  triagnàissi  ejus  consuetudine  10' 3. 

iiigìias  f.,  *sogregatio,  absentia  :  abithingnais  ejus  perpetuani 
absentiam  me.^  ;  cfr.  w. 

-gn-  =  -GN-  quod  linguao  cognatae  praebont  in  yiyywaxo)  ote. —  Prima  pers. 
sng.  praos.  act.  :  -gninim  ;  prima  pers.  sing.  porf.  act.  :  -g^'ìi  *-gegn:. 
—  Absque  praefixo  in  glossis  non  oxstat  nisi  in  gnalh  q.  v.  s.  1,,  si  vere 
hie  speetat—  Cum.  praofixis: 

AiR-gn-;  ^aivgne;  eirgnce  g.  euidons  14'  12,  irgnce  3'  1  ;  cfr.  w.  s.  ér- 
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gna  órgnaid,  atlc.  s.  ergna,  llig.  12^:  onchetitl  erérgna  (l.  erérgnu) 
g.  coiicentuqiie  egregio;  at  centra,  sed  perperam,  864. —  Cfr.  co  re- 
mienjnailis  g.  ut  ante  praenoscerent  19'' 8. 

AiTH-gn-,  recognoscere,  cognoscere  :  ani  ìiuanaithgnintar  id  a  quo  re- 
cognoscitur  29"  10  ;  at  centra:  atatgentav  (addat-)  g.  cognoscoris, 
121'' 22,  futuri  est  reduplicati,  legebat  enim  glossatori  'cognoscé- 
ris';-  adffénsce,  g.  cognosco  12^  13;  adgèuin,  adidgéuin,  12^  13,  nin- 
aiOigeuin  mdl,  52,6;  adgenammar  g.  non  ignoramus  14'*28;-  alalgen~ 
tar  V.  s.  ;  —  telgnithi  g.  intellecta  F  14. 

aitliffìie,  ecne,  n.,  cognitio,  sapientia;  ailhgne  F  13,  miss.  63''  7; 
doailhgniu  42^  13,  doaidgniu  P15;  friaidgne  19' 9, —  ar  is  Iniad 
cacìin  ecne  7^15,  écnae  SI*"?,  cectie  8M0,  ni  ecne  dùnn  15^18, 
aneene  eorum  sapientia  8^3;  ecni  2>"2;  iccacli  cecnu  8'  10,  28-23; 
diatairsiu  ecnaendo  89"  5  tab.,  cenceccne  2'  17,  trianecne  8'  14. 
—  ecne,  sapiens:  cecne  8*  10,  9^  14,  \1^  10,  ecne  26^25;  indaecni 
-Cam  38^;  ecnu  g.  scita  [figura  ;  <rop,  tropus]  129"^  1  ;  nitat  cecni 
huili  8M7,  bimmi  cecni  12^9;  écnib  1^6. —  aneene,  insipiens 
17^  10  ;«necnz  17^11. —  Ex  aithgne,  ì.  e.  aithghiie,  fit  nhb.  se. 
aithne  f.  'acquaintance'.  Contracta  haec  forma  mediohibernice 
aichne  scribitur  (cfr.  w,  s.  aichne  ;  etc),  pariterque  aichnid  'co- 
gnitus',  siiaichnid  [o'dnv.  :  suaitJinidhJ  'bene  cognitus',  quod 
etiam  in  glossis  occurrere  miramur. 

suaichnid,  bene  cognitus,  manifestus  :  /sswazc/ì>2t(i,  est  bene 
cognitum,  res  bene  cognita,  manifesta:  44'' 29,  55''  10,  63"  11 
tab.,  3*  10,  12^12,  isuaignid  18^6,  ishudichnid  [sic]  7' 14, 
issuàignid  8^  15,  issiiàichnid  10^  15,  13^  19,28'  12,  issiiàìcnid 
[sic]  \?>^20,  isuàichnid  16^7,  23*30,  combad  suàiclinid  leo- 
som  20-31,  bid  suaichnid  107^16. 

Ess-gn-,  Ess-A-gn-. —  I.  asgniinlar  noscuntur  108''4;-  asgensu  g.  in- 
tellexisti  140'' 3. —  II.  sapio  asagninaim  140^16;  asagnintar  ^  as- 
sagnintar ^  intoUigitur,  29''3,  asagnintav  197^4  (bis),  210'' 10;  asa- 
gnintar  intelliguntur  209^  13.  Accedit  coasagnoither  'ut  intelligatur' 
108^2,  forma  quae  cum  ceteris  non  congruit.  Legendum  est  fortasse 
coasagnaither,  cfr.  coremiergnaitis  s.  cn'r-GN-. 
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*essgne  (cfr.  inffne  etc),  notio,  intellectus.  Quaorendiim  mihi  vi- 
detiir  an  bésgne,  moralitas,  disciplina,  a  bésesgne  'moriira-notio' 
sifc  contractum.  Quod  bésgne  cum  gné  'forma'  coraposituni  sit, 
996  n.,  in  irritum  cadit;  gné  est  enim  neutrum  in  *-s.  Esempla 
sequiintiir  :  inbésgni  g.  disciplinfe  24^10,  inbesgnai  14"  11  (v. 
p.  cccclxvlii,  s.  iog\a\xam),  indegbésgnai  SS**  2,  «es  droclibccsgnai 
1 18^  7  ;  indegbce'sgnu  %1^  5,  cfp.  S7^  7,  105''  2  ;  rofìtis  mobésgnese 
14^12;  na  hidli  besgna  omnes  disciplinae  aug.  75;  huanaibce- 
sgnaib  74*14.—   Cfr.  atk.  26-7,  smgl.  s.  bescna. 

iN-gn-,  cognoscere,  intelligere  :  connachninge><in  ita  ut  eum  non  no- 
verit  (novit)  nidi.  52,  8-9,  niingèuin  g.  non  intellexit  69*  15. —  in- 
gnaithi,  intolligendus  :  indirainn  ingnaidi  g.  in  diias  intelleglbile.s 
dictiones  74^3,  isingnaidi  g.  intellectus  psalmus  (ad  intellectum)63*9, 
Hingnaidi  g.  ignoscenda  (errat  interpres)  105'=  10. 

iitgne,  intelligentia  :  ani-  romhói  ingnae  catch  26'' 8,  mingnae 
136'' 7,  mingnaese  140'' 3,  tingnae  140'' 3;  ingnai  g.  cognoscendi 
%Q^S,molad  ingni  IP  6;  Intamingnusa  I40''3,  liiiatingnu  140''2, 
leiringnu  sp.  ii  2. 

engne,  significatione  ab  ingne  non  differt,  genuina  autem  non 
videtur  forma.  Confluunt  fortasse  in  unum:  ecne  atque  an^ne, 
de  quibus  sopra.  Tria  habcmiis  exempla  in  glossis  :  doengnu 
I4M9,  14<i7;  cenengne  2' 18;  996  n.  Adde  engne  ap.  atk.;  co- 
tti enggnafar  g.  ut  non  intelligantur  209'' 13;  mhb.  engnam 
'  dexterity  at  arms'. 

ETER-gn-  cognoscere,  experiri  :  sapio  itargninim  per.  57'' 6  ;  uol  ex 
intelligente  •!•  ondi  itargnin  aug.  16,  cfr.  etirhgin  g.  experitur 
102*22,  etirgein  (vetat  contextus  etirgéuin  integrare)  24*  19;-  etir. 
génsa  g.  sum  expertus  79*  11,  itargénsa.g.,^Mva.  expertus  aug.  9,  etir- 
ingén  g.  talem  Deum  didici  94''  12;  nietargeinin  side  197^  10,  anad- 
netargéuin  (annad-)  g.  nullam  difficultatem.. .  experta  42«  15,  nach- 
idetargèuin   42=10;-  etirgenat  g.  experituri  sunt  68"  20. 

etargne,  etarcne,n.,  notio,  intelligentia,  domonstratio,  experi- 
mentum:  anetaVgne  tanaise,  acétnanetargnce,  108" 3,  air  iscét- 
nanótargnce  l^S''2,  anetargnx  188^7,  etarcnaehdcv  129=13,  is- 

* 
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célnanetarffìia  197^10,  metarenae  103^9;  hidetarcniòd'^  20,  elar- 
gnai  28^3,  elarccnai  de  14<=9tab.,  etargni  deachte  24^6,  20'' 5, 
etarcni  dee'  14°  2,  P  18,  26^  15,  27^26;  hondetarcnu,  fundelarcnu, 
g.  experimento  (19*13,  27*5,  63*8),  diaetarcnu  46°  20,  niern 
elargnv  riam  (niiarn-)  197^  10,  iarnetargnu  riam  197''  11,  iarne- 
tarcnu  26*25,  iàrnarnetargnii  diiib  15' 1 ,  vatelarcnu  140'' 2; 
nnetarcnae  g.  experientiam  \\\'^  \8,  in ceiarcne  catch  [2,^32,  cenace- 
Ia7-cneriam29^20,ireelargnenirisse,  14*33,  tris  san  elaroiae  g.  per 
experientiam  109^5,  cfr.  107'' 8,  etargne  g,  experimentiira  18-1, 
etnrgnehdce'  21'  8,  foretargtia  aug.  21  ;  na etarcnae  g.  experimenta 
111°  10;  donaib  etarcnaib  g.  oxperimentis  19'' 18,  cfr.  72''6,  ren- 
etarcnaih  g.  ante  experimenta  Wl'^  1.  Etc. —  nephetarcnae  58*20. 

etargnid ,  notus:  iscìan  mòr  hùas  etargnaid  dunni  anìsin 
g.  ista  quidem  uetustissima  nobis  sunt  aug.  77;  etarcnaid 
g.  expertum  (passive)  HO*'  14;-  anelar gnid,  ignotus:  do- 
naib anetarcnaidib  g.  ad  quoscumque  ignotos  31*17. —  Ea- 
dem  fere  significatione,  diverse  autem  dorivatum,  etarcnad: 
niedamet  asnetarcnad  dun  non  solum  manifesta  est  nobis 
[potentia  ejus]  138*12,  combad  etarcnad  doib  g.  uoluit  no- 
tas  facere  in  gentibus  26*  12,  dt'i  diarbu  etarcnad  inmacchì- 
sin  g.  unde  agnitus  est  t.  \^  4;-  anetarcnad  g.  ignotorum 
[errorum]   IH'' 9. 

etargnigedar  ,  manifestai,  significat:  no m etargni gedar  me 
signifìcat  200^  10,  cfr.  cid  reminelarcnaigedar  quin  etiam 
praenuntiat  18°  12  711  ;-  roetarcnaigestar  g.  confessione  no- 
tauit  'patefecit'  32'' 5. 

gn-  {ì^o-gnlu,  facio)  :  nagnìusa  id  facio  3^  30;  gniidsem,  gniid  side,  199''5, 
gniilh  2P2,  gnìthisium  fadesin  30'' 20  (dele  quod  in  tab.  scripsi),  nod- 
/7ni209^'22,^msquaefacit  1 43'"  6,  armnl  ^ms  29*  11  cfr.  ib.  8,  «»j-  gnìs  aio,. 
21-2;  gnailher  fìt  38*5,  gnilher  140'"2,  188'' 28;  gnite  quem  faciunt,  qui 
faciunt,  156^6-7,  =  pcr.  62'' 1-2,  gnite  t.  l''6,  indii  gnite  \2^l5;gniter 
fiunt21°3;-  gnete  g.  deuotionem  agendi  gratias  etc.  'quas  agant'  125°3;- 
gnid  facite  33'  17  444;-  congnemmis  A^  d  ;  trisangnetis  per  quod  facerent 
23*2,  am-  nongnetis  30^  4;-  genais  (gì.:  gniis  bonum)  hmn.  vii,  ro- 
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gèni  S'' 25,  g.  peregerit  48"  6,  ragèni  S'' 25,  ani  rongèni  SI*»  24  tab.,  ron- 
geni  27*  6,  ì-ongenisom  22'*  19  ;  rogenset  80'=6,  arindì  rondageinset  29*4  ;- 
rognìith  12^30,  rugnilh  mcr.'',  rongn'uh  g.  actum  'quod  actum  est'  14^18, 
IT"*  12,  rongnitlt  31''20;  rogn'ilha  115''4,  rongnilha  97*3,  nadrognaUia 
115'' 4,  cfr.  cain  rognalhn  g.  bene  acla  siint  30*24;-  gende  {\.  gènte)  g. 
qui  acturi  sunt  t.  f.  iv.  93;  gcnlar  fiet,  agetiii-,  \2- "òO,  gentar  69'' 6,  gèn- 
thir  (l.  géntir  475)  g,  actitabitur  ber.  44'' 3.—  gneihe,  factus,  actus  :  in- 
nagnimu  gnethi  Ilo'*  2,  margnethi  g.  magnifica  [opei-a  confitebor;  gnim 
m.]  126'=  6,  inna  cain  gnethi  g.  bene  acta  [numerare]  22'*  18,  tnignethi  g. 
malefacta  [consequìtur]  28"=  20  ;  cfr.  remgnethi  g.  ante  acti  (gen.  sng.) 
lOS'i  15. 

gìiethefit:  domorgnethelu  g.  magnificentia  tua  25*15. 

gnefhid,  qui  agit,  facit  :  gnélhid  g.  operarium  30'  9  ;  in  compositis,  prò 
latinis  -gerus  -ficus:  tnargncithid  g.  magnificus  75'' 15,  hèsgnelhid 
g.  morigera  aug.  24;  indarmgnetliidi  g.  armigeri  Og"*  9.  -  Cfr.  fri 
gnithid,  gì.  ad  hmn.  ii  7. 

gnethech,  activus  :  uel  operosi  -i-  gnelhich,  g.  operis,  48'*  1  ;  cfr.  \v., 
atk.,  smgl. 

gnia  (them.  gniath),  qui  operatur,  operarius:  fergnia  g.  uirago  (quasi 
'vir  agens'  esset  ;  v.  contra  :  854)  52'' 10;  gniad  coloni  271  (sui.); 
cfr.  smgl. —  Thema  in  vocal.  postulai  contra:  lasnagniadu  g.  ope- 
rarios  135'' 9,  am-  bid  innagniadu  (bid  est  delendum)  g.  tainquam 
operarli  136*  I  ;  801. —  Gonvenit  utriquo  acc.  sng.  fri  gniad  hmn.  ii  7. 
—  Cfr.  w.,  o'r. 

gìiììnm.,  opus,  actus,  actio.  Sexcenties  occurrit;  sequentia  sulHciant 
exempla:  ishé  ingn'im  t.  2'=  7,  g.  actio  15''  1,  huare  asné  gnim  tengad 
31'' 24,  atà  gnim  tengad  g.  linguae  spectat  ofRcium  31'' 23  tab.,  ingnim 
g.  actus  139' 1,  ingnimhisin  209^12,  mogniniAV^  13,  foriignim  26'30, 
agnini  26' 12,  àgnim  8'1,  agnim  cdich  30''2,  aggnìm  fèisne  199'"  2, 
bad  he  angnimsom  24*4,  óingnlm  6*3,  nacJignìm  5' 27,  caclign'un 
13' 28,  ishé  infirgnìm  ì'ì'è^  Z,  gn'im  pectho  25*8,  gnim  irisse  25*23, 
gnim  praeteriti  g.  actus  praeteriti  teinporis  147'"3,  ingnim  V  in- 
césad  gniim  V  chésad^  actio,  vel  passio,  209''  I,  gnim  7  césad  172'"  2, 
gnim  indi  asf\o  'forma  activa  ejus  (verbi)  quod  est  fio'  194'"2;  — 
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foclionn  ijnimo  3^23,  uatìiccinungr/  gn'imo  g.  ab  ali(]uo  ouentu  28''21, 
znc/t;/7n?mo  (degg-)  boni  operis  23°  25,  daggmmo  Gl'S,  dodagn'ìmo 
6'  11,  droggnìmo  6' 8,  adrogn'imo  27-'  13,  gnimo  primte  pers.  153''2, 
slond  gnimo  ISSi'S,  154'" 4,  197M1,  gn'vno  V  chesla  209^28,  gnimo  ac- 
t.ionis=  V(3rbi  activi    149^7,   cfr.  per.  59M,  178M,  194M,   196^2,  in- 
gnùna  dungena  etc.  56'' 5,  gn'una  g.  actiis  147'"  1,  timlìtrecht  deggnima 
73*"^  10,  cfr.  19^  10,  35''  14,  dodoggnima  6'  1 1,  càin gnima  4^  6,  20^  IP», 
cfr.  35"  10,  achaingnhna  29'28,  slond  gnìma  per.  60''2,  61"'' 2,  gn'inia  7 
chesta  77'"  7,  cfr.  26^  15,  140^4,  briat\ìa.v  gnìma  vorbura  aetionis  (acti- 
viim)  145^4,  cfr.   148^13,  gnhna  aetionis  =  verbi  activi  142M,  148^  18, 
ingnìmae   g.  rei  factae  44^23  330  (scriptoris,  ut  videtur,  non  soliti  ; 
neseio  an  conferendum  sit  72^3);  —  maic  agnini  o t  n on  fili i  natura 
21'2,  pasiuis  V  òneutwrgn'im  149^  \,  diìignim  gn'ile  156^6,  dengnhn 
gnìte  per.  62'M,  e  nix  didu  ainm  dognini  inchrochtho  8'5,  cfr.  26^  4, 
intan  as  dogniin  7nenmmnnn  59^  16,  dodrogìùim  (dodrogg-)  6'  8,  rfo- 
chàingnim  4' 6,  ingnìm  7  hésib  23'''  11'';  liicechcaingnim  33*^8,  inòin- 
gnìin  212^5,  innargnìm  17-7,  ingnim  g.  in  opus  55*=  21  ; —  ingn'iim- 
nolcc  1*7,  cachì'i gnim   10^  16; —  ingnìmai  99''9,    ingnimai  31''25, 
97^5,  gn'unai  14<'6,  incliamgnìmai  29'  30,  agnimcn  23*^  15,  94^  4,  forh- 
gnimai  S^  4,  forhgmmce  13*29,  arngnìmce2^)'^2,  gnhnce  31^26, /br- 
càingmme  26'*  8,  angnime  3F30,  ingnima  116'' 5,  gnima  4*  12,  5';30- 
32,  19- 12,  ?nognima29*2,  ithé  gnìmi  epscnip  28^ 20,  drogmmi  (drogg-) 
25^23; —  imian gnirnae  foirbthe  Q&'h,  cfr,97^3,  innan degniìnae  (deg g-) 
t.  l'' 6  innandegnimce  33*5,  frisechim  gnime  13*  15  (bis),  imsechim 
agnìme  26*  17,  caingmmc  31*  17,  dii chàin gmmae sin  89^2; —  argni- 
maib  inchoirp  3\^2i,  assagnlmaib  28*^31,  in gnimaib  31^ 20,  cfr.  13*12, 
huin,  VII  16,  innabésaib  7  agnimaib  23^11,  hognimaib  19'' 9,  28'' 8 , 
31''  17,  niognimaib  31*4,  cfr.  3I''22,  fornaib  gn'imaib   5' 5,  ditgnì- 
maib  3P  8,  do gnimaib  3*4,  diacàingmmaib  !•  14,  airnaib  mignimaib 
g.  prò  mal(3  actis  27M6,  cfr.  55*3;—  nagn'unu   13*30,  nagniinusin 
17' 13,  innagniinu  ón  g.  rés  80*=  5,  iìmagìximu  sòn    g,  rés   (est  hic 
auteni  nominativ.)  53''  10,  gnimu  colno  4'9,  gnimii  moga  17'  13,  gnìmu 
25^  10,  28^  19,  agnìmu  18^6,  àgnimu  bvn.  1'',  angnìmu  30^21,  da 
gnlmu  (dagg-)  10' 17,  cfr.  18'=  5,  lagnhnu  22-20,  fri  gnìmu  32"^  1,  fri- 
cAingnimu  25^23,  cfr.  14*8,  trigmmu  2*24,  cfr.  2^  13,  tri chain gnimu 
14'=  19,  triarhdegnimu  111'=  14,  cfr.  27^27  (bis),  <rea^;2Ùnojom  29*  9, 
trialinili  baullo  7  gnimo  miss.  63'' 7. 


a.  Glossarium  palaeo-hiberniciim  :  gii-  (giurarad  —  fognamthid'.    cccclxxxi 
gnlmrad,  v.  addit.  ad  p.  cciv  (-i-ed  -rad). 

COììigntni,  actio  cum  alia  actione  Gxaerjiiata  :  nideìie  chomf/nìm 
frisili pecthach  etc.  56"^  15  ;  25  leu  dorignius  chomgnimii  47*20. 

Yo-gnlUi  operam  do,  insorvio,  Servio:  am-  fonr/ni  12U2;  fognìther 
27-9;  fongniat  g.  quibus  soleiit  familiari  112'' 4;  am~  fongnilav 
27^9;-  ara  fogna  ut  inserviat  12' 12  ;  fognem  5*19;  mafogneilh  si 
insorviatis  20'  11  ;-  fognai!  cach  dialailu  g.  seruito  inuicem  'insor- 
viat  unusquisque  etc'  20-  11  ;  fogniti  servite  3' 28  ;-  dia  fognaci  qui- 
bus serviebat  hmn.  ii  G  ;-  foruigéni  inservivit  12^1 ,  dia  f or  geni  (1.  dia 
diaforgeni  Deus  cui  servivit;  st)  44° 9;  diaforgénsam  3^  15;  forni' 
gensid  3^28;  fortiigensat  1-22;-  lasse  fungensa  g.  seruienda  *cuui 
serviain  (fut.)'  78'^  2. —  In  glossis  gramuiaticalibus,  fogni  fri...,  i. 
e.  literalit.  :  'inservit  ad...',  idem  significat  ac 'constriiitur  cum...' : 
fri àinsid.  fogni  inbrialha.v  etc,  cum  accusativo  construitur  verbum  etc, 
149'"  4  986  ;  intain  fo  hgniat  frianmman  etc,  quum  coustruuntur  cum  : 
nominibus  etc.  220^  9,  fogniat  frianman  220^  10,  ìli  fognai  [sic]  fria- 
genitnesidi  (1.  frian-)  203'"  17  ; //na  eocene^  fogéna  construetur  cum 
nomine  quod  ejusdem  est  generis  198''19.  Eadem  significatione,  imm- 
fognì  fri...:  nachmagcn  inimfogni  inhriatharso  friainsid  etc,  ubi 
ubi  hoc  verbum  cum  accusativo  construitur  etc,  27°  10,  nachdù  in- 
imfogni frifoxlid  1'  fritobarlìdd  etc,,  ubi  ubi  construitur  cum  abla- 
tivo vel  dativo  etc,  27^10  993;  niasse  aranimfognad  inlansid  fris- 
sinbréihir  as.  -sum-,  facile  non  est  ut  accusativus  constriiatur  cum 
verbo  quod  est  'sum',  per.  c8''2  993. 

fognaììi  m.,  ministri  vel  famuli  opera,  servitus:  ishe  inso  ìnfo- 
gnam  donchoinidid  nemdu  27-*  18,  infognani  G' 9,  22*5,  fognani 
dodia  1029.  cfr.  lOMO,  12^2,  19*11,  afognam  fèisne  12^2;  in- 
fognama  22'^  21,  fognama  3M 1  ,  10^22,  àfognama  84M2,  fo- 
gnamo  3*  14;  asindfognam  105'*  16,  isindfognam  28'' 9,  ocfognam 
diachoimdìd  8*1,  dofognam  4'21,  32'  14  ;  diind fognam  18''8;  ar- 
fognam  20-  10,  ifognam  bum.  11  5;  (ri fognam  3P23,  (ri fognam 
12^3,  cen fognam  dorechl  15-3,  cenlcd fognam  j).  clxiii, —  Cfr. 

tO-GK-. 

fognauithid  :  itfognamlliidi  sunt  operarli  8-' 15. 
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iiHìnfognani  n.,  constructio  (grammatic.  ;  cfr.  h.  s.  :  fogni, 
iìiini  fo  gnì)  :  inliìnfb[/nn»i72'^  12,  ini immog nani  g.  construc- 
tio 95'"2,  immognam  gnìmn  constructio  actionis  (i.  e.  activa) 
142^  1  ;  immogncmia  2^!?,  immognomo  188^  1  ;  inimmfognaìn 
204'- 6,  cfr.  aO"-  12,  inimmognom  GG-- 20,  \ÙV2,  IGI'2,  198'- 20, 
203'-  16. 

YB-xm-g n~:  frisgnì,  factitat,  exercet  27^3;  frisgnial  exercent  33'' 25, 
frisgnìat  37**  12.  Cfr.  snigl.  s.  frisgna-. 

f'rithguani  m.,  e\erciidlìo,  ofiìcium:  frilhgnoìn  g.  yv^iyctaia  lOC)"  12; 
frilhgnama  expericntiae  42<=  2  ;  infritìignaìu  g.  operam  aug.  14; 
frithgnamai  g.  officia  39**  15;  iìinafrillignamu  g.  officia  5G'' 4. 
Cfr.  snigl.  s.  frithgnara. 

coN-fif/t-,  simili  operari,  atljuvare:  ognisoni  frimsa  ocsuidiu  mecum 
simul  operatur  in  hac  ro  26*  17  ;  congniam  fribsi  octàirciid  raith  etc, 
vobiscum  simul  operamui"  ad  parandani  gratiam  etc.  14^42;-  nadfl 
nech  congnè  fris  nemo  est  qui  simul  cum  eo  operetur,  qui  eum  adju- 
vet,  114''  18;-  ar  congéna  dia  frib  g,  confortamini  in  Domino  'Deus 
enim  adjuvabit  vos'  22'*  9. —  Cfr.  i;?  inchongnaìn  (1.  innimchong-; 
thp.)  in  mutuam  cooperationem  5''5;  cungtiam  'the  act  of  aiding,  as- 
sistance'  smgl.  ;  coni  gnìm,  s.  1. 

D'K-gniu,  DE-RO-</M-  (cfr.  zmm.  ii  98-108,  tli.  re.  vi  321),  facio  :  do- 
gniu  173  11,  24*  12,  dogniusa  18^  19,  cfr.  24^23,  IP  11,  dagnìu  13^  11, 
dagniusa  14' 26,  mdenim  non  facio  12' 9,  nisdenaimselb^d;  don- 
gnisiu  44*23,  lasse  dongnìso  P  10,  attotaig  doneoch  dogni  te  im- 
pellit  ad  quodcumque  facis  6'  16,  avandenisiii  proptor  quod  facis 
55'>21;  do^nlfacit6'8,  8^9,  lOMl,  29^  11,46^  10,  63^  9,  66'- 22,  93^7, 
104'"  1,  212^  8,  220^  6,  dogni  trumai  20^  19,  dognì  ola  frit  23«  20,  dogni 
16M0,  dugni  39'' 2,  sp.  iv  2,  dugnisom  81^5,  dongnì  4^33,  21*9, 
am-  dungni  90<i3,  cfr.  29^3,  cfr.  sp.  11  8,  duhgnìsom  81=^6,  cfr.  92'' 10, 
dagni  26'  12,  dusngnì  29^3,  etc.  etc,  am-  nàdhdéni  63'"  17,  cfr. 
125''  6,  naddéni  thoil  sp.  iv  1,  nùddeni  ni  31*  12,  nideni  63'"  17,  cfr. 
125'"  6,  ceniddeni  56''  33,  frinech  nadeni  ole  23°  20,  odèni  32''3,  191''3, 
cfr.  106^4,  condeni  per.  12^1,  nach  derni  128"  3;  dognUher  lOMl, 
14321,  59''8,  per.  63»  1,  dognither  W  11,  232  20,  32^  10,  cfr.  35^^  13, 
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dogmllmr  29M1,  dur,nither  27^2,  30=^3,  96M0,  11 1=3,  126'»  9,  etc  , 
frissandèntar  11' 9,  indènlar  per.  63^  1,  cfr.  44=  12,  nìdentav  5r  13, 
dorròntar  13*21;  dogniam  15*9,  dogniamni  16*24-25,  cfr.  160^3, 
inneiich  nàddcnam  17'  10,  annaddenamni  ]6^  24  ;  dogniith  25^14, 
dagniith  il*  6,  dogniithsid^  15,  horc  dongniithsi  16' 27,  am-  dicnd- 
gniidsi  103''  13,  dosngniiihsi  (forma  indicativi,  significatione  autem 
imperativi)  24M2,  mshdcnaith  6^29,  diandenidsi  8^11;  dogniat 
303  14^  andugnìat  W-  17,  cfr.  10-^  21,  dogniat  17^9,  28^  16,  3^  5,  40'-7, 
162'-3,  220^  11,  dongnìat  30^  12,  cfr.  ber.  18^2,  30^24,  dungn'ial  86=9, 
cfr.  56'' 3,  56'*  11,  121''  li,  t  P  10,  dundgniat  20''  10,  dngniat  28=8, 
23-*21,  cfr.  20321,  etc.  etc,  nidénat  12^  20,  analdenat  (aiinat-)  15*0, 
forsandenat  18''4  ;  dogmter  35^  13,  am-  dungmter  138=  3,  intan  don- 
gniler  26=  1,  lassandenatar  84^  11  ;-  ciadognéo  si  faciam  17^20,  ma- 
dugneu  23=24,  23'*  4,  ciadagneo  3*2,  dungneu  92=»  17,  dondròn^^\%\ 
dognésu  5*  39,  cfr.  32*24,  act  dorronai  cori  32*24,  manidéne  10*  17, 
cfr.  37=  15,  indaas  ìiadndene  23=20,  nadene  55^  1,  nidone  5'*38,  56=  15  ; 
mad  dogné  12^46,  cid  incoindiu  dodgné  2V  14,  dungné  129''  1,  da- 
gnè  aug.  28,  doróna  g.  faxit  aug.  5,  manidena  maitli  35''  14,  condcìm 
20^  14,  arandena  51^  16,  arnaderna  peccad  4*5,  oderna  12^  6,  17'  13; 
dognether  29' 21,  dugnethor  5^23,  dogneither  13' 29,  cui  arandènlar 
2*  10,  cfr.  30^  13,  rtrnarfernfflr  93*  1  ;  codugnem  23''  6  tab.,  codosgnem 
2P9  (st),  nàdndenamni  23=6,  nàdeì-nam  17*6,  condernam  22'  12, 
cfr.  253  10;  do^ne/rf  54  30,  11M6,  13*29,  dogneilhsi  12 '-7,  cfr.  27^9, 
ciadugneid  22*23,  dongneiih  5*21,  do ngneid  5^20,  dognedsi  25^22, 
arnadernaid  16' 24,  arandernaid  16' 24,  odernaid  13^*30;  sechiped 
dugnet  120=  1,  dagnet  83''  14,  nadndignet  56''  15,  nidernat  22^*  3  ;  cm 
dugnetar  1 12'*  8,  manidènalar  8'  1 1  ;-  crenati  facito  6*  18,  28*  19,  (/e- 
narfsi  (faciat  ea;  praestet  ipsa  327)28^  19;  c/emci  maj7/i  54=  26,  c/<?md 
233  11,  253  17,  denid  24' 23,  27'  17;-  dognein  10*27,  c^M^rnm  10^  16, 
dagnenn  10*31,  nachderninnse  8' 5,  odernain  per.  1^2,  ajn-  du- 
róininn  46'' 13;  ar  andogenadsom  26' 12,  duronad  8' 5,  dogneth 
21^6,  dugneth  33=12,  dogned  17' 13  dagnelh  51'*  2,  nidigned  14'' 4, 
dugnìth  30*3,  c%n;</i  lumi.  11  33,  cfr.  8*9;  dognethe  9^20,  49^11, 
dognithe  38'*  20,  dognilhe  15'  18,  dovònta  65""  1,  cfr.  hmn.  v  24,  «lani- 
d(?n<e  29*6,  indentae  24'' 9,  ondenla  9^2;  dugnemmis  10^21,  cimn- 
denmis  203'' 6,  arnadernmis  203''6;  [ciaH^/enie  11*5,  cfr.  13*3],  rfo- 
r7«e</ie  9*25,  dorón^aest  16' 23,  frisandénte  9^24;  dugnetis  74*  1,  tiw- 
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dagnetis  71*^  1  (  bis),  doynitis  22^  4,  dogniUssom  54"=  13,  dugnìlis  G2°  13, 
dagnitis  28'' S,  cfr.  28''  10,  am-  dondgmlis  9''2l,  connadeniis  124'=22, 
manidendis  75*^  2,  manitends  35*^  18,  nin ni derntais  gh.  274,  ?..  xxi  n.;- 
dorignins  47^20,  do  ri  giti  us  sa  24^12,  cfr.  2^6,  madudrignius,  ndd- 
deirgenus  24^  14,  nidernus  39*  11  ;  dorignis  4Q^  24,  46''  26,  dorignisiu 
(-issili)  63'' 5 ,  domrignis  4^27,  dorrignis  217'"  5,  atndimdrignis 
128^12;  [dogéni  prius  etc.  185MJ  dori  gèni  209'' ÌO,  \3*  30,  duri  geni 
24M3,  98<=6,  21M1,  22' 12,  27M0,  30'8,  dorrigeni  15M3,  30^22, 
am-  dondrigéni  6*2,  durigeni  74*^  7,  85°  9,  dusrigeni  dia  54^  34,  etc, 
dorigni  43  32,  t.  1M8,  19=19,  23M1,  48"^  28,  etc,  dorrigni  t.  2=8, 
darigni  31^22,  durigni  sp.  in  2,  ciadiidrigvÀ  IP  20,  diirigni  24°  8, 
50^  10,  98<=6,  etc,  [/mare  nadndigni  23^  10],  cfr.  hmn.  v  40-41  etc, 
nidergéni  114''  12,  odergéni  lOO""  11,  nnddeirgéni  13^  17,  nadn  dergeni 
39*  15,  nìcondergeni  36*  1,  diandergeni  69*^7  tab.,  nadndergini  23=  15; 
dorigénsam  (bis)  14^26,  cfr.  464,  dorigensam  46'' 26  ;  dodrigènsid 
20*3,  rfwr/^rensirf Si  33*  5  ;  dorigéensat  5' 24,  dorigénsat  7*10,  11' 30, 
fl!))i-  dondrigénsat  26' 20,  dorigénsat  28*19,  darigensat  21 3""  1,  dorj- 
/7msa<  16''6,  28'' 7,  29'' 8,  46''  10,  97'' 4,  durigensat  50=7,  am-  dund- 
rigensat  68''4,  air  indi  don  darigensat  3\^  17,  etc,  condergensat  187^6;- 
doronad  88*  17,  90=  11,  15'  33,  dorronad  26*  5,  durónath  33'  15,  lasiìi- 
dernad  1082  a  ;  dugnitha  73*  19  ;  dorónta  2W  1,  doronta  133=  5;-  dt«- 
gén  faciam  (fui)  69*21,  dugénsa  30'' 9,  63*6,  indigèn  9*4,  nidigen 
69*21,  nidigensa  37=2;  diigene  g.  facies  41'' 4,  hid  mò  dongenaesiu 
oldaaa  etc,  g.  super  id,  quod  dico,  facies,  32'  25  ;  dogana  faciet  26'  20, 
dogena  20^  10,  53=  14,  dugena  50^  10,  dungena  56'' 5,  129'' 4,  da  gèna 
3*16,  dodgéna  beni.  117*;  dogèntar  4*1,  26' 8,  27M3;  nachgnim 
dungenamni  11H3,  nidigenamni  30=9,  nidignemni  15*6,  cfr.  17^9; 
dongénid  17' 6  ;  dogénat  13' 13,  rfiinz/ena^  56'' 15,  nadn di^fnei  56'' 15, 
nidergenat  SO'' 9;-  andogenadsom  quod  faceret  26'  12,  dungenad 
123=  1;  dogenmis  203'"  6  ;  niodigénte  9*9. —  dènti  partic  necessit.  : 
rfdn<4  1*7,  t^en<i  12*41,  15'  13,  29^  12,  (ienh'  51'' 8,  82*7,  deinii  51"  10, 
58*20,  cfp.  fodeinti  107*  10. 

dènuin  m. ,  facere  (actio)  :  dènum  [mailhj  20^  17,  26^  17,  denum 
122  15^  13121,  2''  11  ,  14=  12,  35''  14,  48*7,  76*  7,  dènom  12»  9, 
denom  15'26,  90'"  1,  denum ndegnima  (denuui  11-,  acc  sng.)  55=  18, 
adénum  1*7,  10^5,  14-  17,  \6*3,  andòmum  114'' 8,  adeìiiim  173  16- 
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18,  48*8,  74M4  ;  dodénum  [maith]5^  18,  10^25,  14'  30-37,  15M  1, 
17^29,  17*  17,  24*  14,  30'  18,  dodenum  3*  12,  4'  4,  dudennm  M^-S, 
40'=5,  48*9,  56=  1  ,  73'»  10,  93'^  14,  dadenum  18=6,  23*5,  23=5, 
35=34,  36*  13,  51  b  20,  54=  12,  60*^6,  dodénom  9'"  18,  dodenom  26"  5, 
41M,  42'"  4,  50''  14,  Mg""  2,  didénum  maith  20^  14  ;  ardenum  tidle 
dee  54*5,  indennin  46=4,  isindenum  g.  in  factura  42^13-11  (cfr. 
accus.  absquG  praepos.  :  indenicm  g.  rimputat]  factum,  44*^22), 
ocdennmrechlchoi-).  cxcv,  cfr  t.  2=5,  73''  \6,  ocuandcnum  18'' 4, 
ocdenam  reg.  105,  cendenum  neich  29'  4,  cendemim  peclha  43*3; 
—  genit:  dénma  122  21-31,  15*38,  19*  10,  184^3,  212'-  11,  denma 
17'>26,  34''  10,  35'' 25,  35=  11,  35''  18  tab.,  38'^  20,  47=  13,  [denmae 
degnimae  35=8],  denmo  2'"  7.  —  nephdènum  (cfr.  p.  ccclviii): 
nephdenum  neich  diulc  nihil  mali  facere  23=  20,  cfr.  SS*"  17,  neph- 
denom  188''22,  donehdcnum  5^23,  nephdenma  35=  \0,ml(Ummi, 
cfr.  p.  cccxc;  ifiiiìidènum,  ornare,  ornatio,  ad  lit.  'circuvnagere, 
cingere':  immdénom  g.  limbus  70""  15,  cfr.  w.  s.  v.;  coìudèìimn, 
eadem  rationo  agere  :  hicomdeniim  pectlia  friii  34*23-24. 

demnid:  g.  factor  134=1,  moindeinmid  g.  munificus,  v. 
p.  ccclxv  ;  indenmada  coitchin  g.  communis  factoris  27''  13, 
dindane demnid  g.  opifice  25*  19;  innana deinmid  g.  opificem 
42''  17,  crechténmid  (créchtdénmid;  st.)  g.  luilnificam  76''  8. 

-dèìiniide:  caindènmide  g.  benefica  (est)  25''  4  tab.  ;  dun- 
chaindènmidiu  g.  benefico  33'' 9;  caindéinmidi  g.  bene- 

ficam  120'' 6. dènmidetu:  dunmoindeinmidetn  g.  ad 

munificentiam,  v.  p.  ccclxv.—  -dèmnidecht :  scUrdén- 
midecht  g.  artificinm,  v.   p.  ccxxii. 

TO-DE-RO-^'M-,  velTO-FO-DE-RG-STM-,  agitare,  affiictare.  Verbi  finiti  desunt 
voces;  partic.  todevnide  g.  tortuosae  24'' 7,  990.—  fodernatn  m  , 
molestia,  poena,  tormentum  :  amhalaircide  inlodcrnam  g.  inlate  siip- 
plicio  27=20,  lodèrnam  g.  supplicium  133M  ;  Idpcin  7  hitodeniam 
77*  13,  isansu  cechtodernam  133*  4;  itmnefolgni  fnasnad  7  todei'nam 
77' 4;  dilodérnaib  g.  de  tiiis  suppliciis  40'' 7. 

to-gn-,  vel  to-fo-</w-  (cfr.  vo-gn-);  fognami  ccnlognamnocote  g. 
inlaborata  gratia  etc,  'absquc  labore  in  ea',  89=  10. 


cccclxxxvi 
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gite  11.,  forma,  spocios,  ratio:  issed  angue  cetne  g.  eadein  ratio  ost  ber.  33*^5, 
angnce'  2U5'' 1,  gnce'  g.  figura  73^  1,  gné  firinne  95'' G,  [nati  7  ^nd  32'^  9, 
saingné  5' 5  ;  ondóengné  g.  ex  eadem  specie  203^4;  tresngné  73''  1,  cid- 
angne  g.  et  uiiltum  [ira?  gerebant]  74*5,  angnè  g.  luiltiun  lOS""  1,  ailigid 
gìiei  [sicl  1G6''2;  il  gné  97*  1,  tri  gné  ber.  33*8,  od  h  gné  cenelcha  IGG'  1; 
indaqné  168' 3. 


o. 


caer  (nhb.  cuor  'berry',  se.  'the  berry  of  the  mountain  ash';  cmr.  cair), 
bacca:  caer  g.  bacca  22"  7,  caer  g.  baccar  126'  1  (mala  interpretatio,  ac 
si  bacear  et  bacca  eadem  esset  vox),  caer  ftnemnach,  uva,  'bacca  vi- 
tea',  st.  irg.  267;  cairaib  g.  baccis,  bue.  par.^  (x  27). 

edera,  gen.  caerach  (nhb.  se.  caora  caoracìt,)  f.,  ovis  :  ca^ra,  erm.  s.  ói  ; 
ass  caerach,  ib.  ;  pi.  n.  cairig  sm.  i  304  ;  occairchaib  scscaib  100''  15-18,  di 
chnirib  arni.  6,  261  ;  caercha  hmn.  v  33,  sm.  ii  374. 

cairehdde:  càirchuide  g.  ovinus  37^8;  efr.  5  f . 

caech  (nhb.  caoch,  fol.  s.  'blind'  adj.  et  s.  'dim';  cmr.  tr.  s.  blind  p.  21  ; 
o'dnv.  :  caoch,  purblind,  dim-sighted-,  corn.  ci</c 'luscus  vel  monophthal- 
mus'  101,  1072),  g.  luseus  24^1,  Moelcaich  Calvus-luscus  miss.  (35^) 
p.  170. 

caichen  g.  cerritus  159^3  (per.  64^)  'i.  e.  caoculus,  oeeaoeatus'  274. 
caebb,  6"  15,  v.  s.,  p.  142  n.* 


cain  (nhb.  caoin,  mn.  keain  ;  cmr.  cain.  'clear,  bright,  fair,  beautiful'), 
placens,    bellus,  bonus;  adjectivi    mimerò  (30)  vix  in    glossis  reperitur, 


*  [Questo  articolo  si  trova  così  nel  ms.  Sennonché,  l'Autore  stesso  s'era 
riservato  di  tornarvi  sopra;  poiché  in  uno  spazio  lasciato  appositamente 
bianco,  vi  aggiunse  in  matita  e  in  lingua  italiana  quanto  segue:  «V.  an- 
che caeb  s.  caebad  smgl.,  càcp  'klumpen,  etc.',  wnd.  tàin  bó,  coep  atk  ;  e 
pensa  all'analogia  di  tromni  'grave' =  pesante  fegato»]. 
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extra  coinposltionem.  Adverbialiter,  ('bene'):  mani  cninairlither  p.  cxliii- 
iv,  càinepev?  g-.  bene  dicitur  215''3,  innacainlinscantai  p.  cclxxxix  (cfr. 
caintormnchthce  cainulhnaiglhe  hbm.);  hmn.  i  2  ;  canibr.  ìli  ceinguodei- 
ìnisauch  525  1057.  Si  vore  adjectivi  potestate  in  armgl.  170''  1  {iscùin 
diàiM  anessiinthecht)  occurrit,  dubitare  licet.  Quin  etiam  in  composito 
frequentissimo,  cdingni'U,  beneficiura,  benefactuui,  cujus  exempla  h.  i. 
sub  gnìm  leguntur,  hibern.  càin  latino  'bene'  respondet  (cfr.  cnin  ro- 
gnatha  g.  bene  acta  sunt  39*24).  Cetera  composita:  inchainepert  g.  be- 
nedictio  131'^  6,  cainimbedaib  g.  benedictionibus  [v.  s.  inibed  et  ilaige- 
thur'\,  càinscél  bcnum  nuntium  23^41,  23*2,  a chàin  fochell  'its  fair  wage' 
15^24,  càinchomrac  benevoUim  conventum  p.  clxxxvì,  cdindénmide  s.  de- 
gniu,  arcàindutracht  g.  propter  bonam  uoluntatem  (cfr.  lat.  ftenevolentia) 
23^  15-20,  iarsincliàintoil  g.  secundum  bonum  placitum  (cfr.  blat.  bene\Aa.' 
centia  &eneplacitura)  20*19,  càinteist  23' 23  857,  cnintoimtiu  càinloimte- 
nach  p.  ccclxxxiii,  dcaintaidlech  g.  satisfactionem  prò  eo  [peccato]  32'' 22 
cfr.  32*  24  857.  Extra  compositionem  :  cdi?i  bòi  hmn.  v  9. 

ècain  (cfr.  *an-c-,  p.  xxxvi):  ecdiìi  g.  indecentem  ber.  43*^2. 

calne  :  innacaine  sainredchae  g.  elegantite  singularis  37''  10;  aracaini 
ón...94''  1. 


[Qui  si  chiude  la  puntata,  secondo  le  disposizioni  già  prese  dall'Autore. 
E  colla  puntata  si  chiude  purtroppo  anche  l'opera.  Poiché  l'Ascoli,  spen- 
tosi il  21  gennaio  1907,  non  lasciò  altra  traccia  scritta  del  lavoro  da  lui 
mentalmente  compiuto  se  non  molte  schede  numerate,  contenenti  ciascuna 
poco  più  che  la  parola  capo-stipite  pei  singoli  articoli'da  redigere  poi.  Ci 
auguriamo  che  vengali  coatinuatore  dell'opera;  ma  questi  troverebbe  nelle 
schede  un  materiale  rJfatto  insufficiente  per  condurla  a  termine]. 
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